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FESTE FESTE 


Feste di precetto. I lavori ordi- 
nari rimarranno interrotti in 
quelle riconosciute dal Governo. 
Quindi, i mercanti di qualunque 
genere non porranno in mostra 
nè venderanno le loro merci 
temendo aperte le porte delle 
loro botteghe o magazzini; i 
mereiai ambulanti non espor- 
ranno merci in vendita ne’ luo- 
ghi pubblici; gli artigiani non 
lavoreranno esteriormente , nè 
terranno aperte le loro botteghe 
o lavorateti ; i carrettieri , i fac- 
chini e simili, non caricheranno 
nè trasporteranno checchessia nei 
luoghi pubblici; gli osti, gli al- 
bergatori, i venditori di vino, 
caffettieri e simili, non terranno 
aperte le loro case o botteghe 
nè vi daranno a bere, mangiare 
o giuocarc, nelle ore de’ Divini 
uffizii e della Dottrina Cristiana. 
Le dette proibizioni non riguar- 
dano a’ venditori di commestibi- 
li, di bevande, di tabacco, nè a’ 
barbieri ( salvo le ore sovrindi- 
cate ) nè al servigio di sanità 
pubblica, delle poste, delle di- 
ligenze e vetture pubbliche , nè 
a’ trasporti per terra o per acqua 
di viaggiatori, e delle merci di 
transito o destinate ad altro co- 
mune, nè ai laboratoi il cui 
servigio non può interrompersi 
senza danno, nè in tempo delle 
fiere approvate dal Governo, nè 
alle Saure delle feste padronali 
(V. ) nè al caricamento di bar- 
che c battelli- Sono pure eccet- 
tuati da dette proibizioni gli 
spcxiali, i mugnai, igiornal." oe- 

IToZ. III. 


cupati allemessi, alla vendemmia 
o ad altri lavori urgenti d’ agri- 
coltura, od a costruzioni o ripa- 
razioni volute da pericolo immi- 
nente, salvo per questi il permes- 
so dell’ Autorità comunitativa - 
Le trasgressioni al presente De- 
creto si comprovano con pro- 
cessi verbali dei Pod., Sind- , 
Commiss, di polizia comunale, o 
altri agenti della polizia comu- 
nitativa ; si giudicano dai Trib. 
di buongoverno; si puniscono 
colla multa da non eccedere 5 1 . 
a’ recidivi si applica il maxi- 
mum della pena di cni negli 
art. 27 e 36 del Cod. pen. L’ Au- 
torità amministrativa potrà e- 
stenderc le dette eccezioni agli 
usi locali. Ogni disposizione an- 
tecedente è abrogata. 18 giugn. 
1828 ( v. 39, p. 157 a x6o). 

— Per poter lavorare ne’ giorni 
di festa si dovrà aver ottenuto 
il permesso dall’ Autorità eccle- 
siastica prima di ricorrere al- 
V Autorità comunitativa. la no». 
1828 (v. 40, p- 157 e l 58 ). 

— — Si confermano le disposizioni 
di tener chiuse sin dopo i ve- 
speri de’ giorni festivi, le bet- 
tole, le osterie c simili, ir 
selt. i 83 i ( v. 46, p. 79) . 

Feste padronali. Alle vendite di 
piccole mercinzze che si pratica- 
no in quelle de’ comuni rurali, 
non sono applicabili le proibizio- 
ni che riguardano all’ osservan- 
za delle Feste di precetto ( V. ). 
18 giugn. 1828 ( v. 3g,p- 1^9 ) . 

V. Ordine Costantiniano d. S. 
Giorgio - Tribunali • ' 

I 


; 
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Feste pubbliche ( Le ). Sono fra 
le incombenze della I.* divisione 
del Ministero, io ag. 1814 ( v. 
5 , p. 88 ) . 

— Sono sorvegliate dai Dragoni. 
20 dett. (ivi , p- 119)- 

Fettuccie. I mercanti di fettuccie 
sono soggetti a patente di 3 .* 
classe- 3 l mare. i 8 l 5 (r. 5 , 
P- 56 ) . . 

« — Lo fettuccie, 1 nastri, cordoni, 
fiocchi, bottoni e simili di Una, 
anche misti, pagano per dazio 
d’ entr- fr- a per chil. , d’ use. 
c. io. 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 
38 ). Le fettuccie di tutto filo 
di lino e canapa pagano all’ entr. 
fr. I per chil. e ali' ose. c. 5 : 
se di refe anche miste con seta 
e filugello, il doppio iti all' entr. 
che all' use. ( ir i , p 47 ) : se 
di seta compresi i nastri, cor- 
doni, fiocchi , bottoni e simili, 
anche misti o ricamati con oro 
o argento fino, pagano fr. la 
all' entr. e c- a 5 ali’ use. : se di 
seta con filugello fr. 6 all’ entr. 
e c- io all’ use. : se di filugello, 
anche con oro o argento falso, 
fr. 3 all' entr. e c 5 all’ use. 
( ivi, p 80). 

Le fettuccie, i nastri, cordoni, 

bottoni, frangie, fiocchi, galloni, 
le ciniglie e consimili di cotone, 
o cotone e filo misti con altra 
ateria, tranne la seta ed il 
ugello, pagano per dazio d’entr. 
1. 1 per chil.: se con seta 0 fi- 
lugello, il doppio: 1' use. è in- 
distintamente di c. 5 . 18 apr. 
1820 ( v. 16 ,p l 38 e 139 ) Se 
di lana pelo o stame, anche misti, 
pagano all’ entr. 1 - 1. 5 o per 
chil. e la sola metà se in lavori 
ordinari per guernire carrozze 
o livree: V use- è indistintamen- 
te di c 5 ( ivi , p. t 5 l ) . Se di 
tutto filo di lino, di canapa o 
di refe, comprese anche le strin- 
ghe con puntali, pagano al- 
1' entr. c. 60 per chil. : se misti 
con altri Glati 1 . I. 5 c . Fuse. 


è indistintamente di c. 5 ( ivi, 
p l 63 e 164 ) . Se di tutta seta, 
anche ricamate con altra mate- 
ria, pagano all' entr. 1 5 per 
chil. : se miste con altri filati 
anche ricamate, 1 . 3 : se di filu- 
gello o altri cascami di seta , 
anche miste con altri filati, 1. 
I. So: Fuse, è indistintamente 
di c. 10 ( ivi , p. 192 ) . 

— — Le fettuccie, i nastri, cordoni, 
bottoni, frangie, fiocchi, galloni, 
ciniglie e consimili, di cotone 
o cotone e filo anche misti , 
tranne con seta o filugello, pa- 
gano per dazio d’ entr. 1 . I. So 
er chil., d’use, c. 5 : se di 
lugello o altri eascami di seta, 
anrhe misti con altri filati, 1. 
2 5 o all’ entr. e c. IO all’ use. 
6 srtt. 1828 (v. 40, p. 28 e 
29). 

V- Bottoni - Cordoni - Fran- 
gia - Nastri • 

Fevbi (Ex). Venendo ad estìn- 
guersi la linea investita di beni 
posti ue’ Ducati dati a feudo 
con condizione del ritorno allo 
Stato, la Presid. delle Finanze 
farà prendere possesso in via 
amministrativa di que’ beni che 
verranno riconosciuti soggetti 
al detto ritorno e ne farà la 
consegna al Patrimonio dello 
Stato ( V. ) a modo di sequestro 
conservatorio . Chiunque pre- 
tendesse far valere i suoi diritti 
sui detti beni, porterà la qui- 
stione ai Trib. dopo essersi pri- 
ma rivolto alla Presid. sudd. 
cun una supplica corredata da 
documenti, onde possa essere 
sentita F opinione del Cons di 
Stato se il Sovrano lo credesse 
opportuno 18 die. i 8 a 5 ( v. 34, 
;>. n 3 c 114 ) . 

— Quando si verificherà il caso 
dell'estinzione di cui nel sudd. 
atto, sarà dota esecuzione alle 
disposizioni che esso contiene 
dal Presid. dello Finanze e da 
due Cous. di Stalo nominati o- 
l 
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FIASCHI 

gni Tolta dal Sovrano. 24. genn. 
1826 ( v. 35, p. 34). 

F". Domaines engagé*. 
Fiaschi e Fiaachetti liscati (I). 
Sono considerati nel dedurre le 
tare doganali il io per 100 sul 
peso, io giugn. 1816 ( v. 8 , 

р . a 53 ) . 

—— Confermata la detta disposi- 
zione- 18 apr. 1820 (v 16, p. 212). 
Fibbie d* ottone (Le). O di altro 
metallo ordinario semplice e 
verniciato, comprese le gam- 
bette, pagano di dazio d’entr. 

с. 5 o per cliil. t se con pietre 
false , o di princisbecco , o di 
metalli lastrati , dorati od ar- 
gentati, comprese le gambette, 
fr. 2. 5 o : r use. è indistinta- 
mente di c. 5 : 4 magg. 1816 
'( v. 8 , p. 70 ) . 

V. Ferro -Ottone. 

I idakz ati ( I ) . Con promessa 
legale contratta prima di que- 
sto giorno, sono esenti dall’ ar- 
ruolamento militare. 16 apr. 
l 8 i 5 ( v. 5 *, /;. 78 ). 

* Confermata la detta disposi- 
zione purché la promessa sia 
fatta prima del 25 corr- e ri- 
sulti da atto notarile o dalle 
pubblicazioni civ. 22 m agg, i8i5 
( ivi, p. 125 ). 

N. B. La detta esenzione non 
v ritenuta nel Rcgol. de * j 
apr. 1820 ora vegliante. 

Finto ( Il ) . Paga per dazio d' use. 

1- v, ia per carro, e di transito 
sul Po tenendo tutta la lunga, 

1. v. 8. ai giugn. 1814 ( v. a, 
p. 102 e 107). 

* sudd. dazii a moneta 
decimale, e così Fuse, a Fr. 2. 

86 , il transito a fr. I. 91 . 6 

°*n I ^ r 4 .( v - 3 , p. a 5 i e a 55 ). 
— Per dazio di consumo iu Pia. 
ceuza, paga c. 6 per miriagr. 3o 
nov. i 8 i 5 ( v. 6 , p. 222 ) . 

“ — Per dazio d’ entr. paga per o- 
quint.. c- 25 , d’use, fr. 5 : 
se rnczuo fieno o robiglia di valle 
c ‘ 25 entr. e fr. 2. 5o al- 
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FIERE 

1’ use-: il transito di terra è in- 
distintamente di c. io. 4 maetr 
1816 ( v. 8 , />. 86 e 92 ). S 
— Per dazio d’ entr. paea c. a5 
per quint., d’use, c.~ 75 : se 
raccolto nelle valli del Gua- 
stallese, l’usc- è di 1 2 5o per 
carro. Il transito di terra è ri- 
tenuto . Pel misto con paglia 
o strame V. Mistura . 18 a« r . 
1820 ( v. 16, p. 132 c 215 ). 

Non è ammesso a transito che 

dietro esibizione del recapito 
della dogana estera . 8 apr. 1821 
( v. 22 , p. 196 ) . 

Per dazio di consumo in Fio- 

rcnzuola (V ) paga c. 7 per nii- 
riagr. a cominciare dal pross. sett. 

li ag. 182I ( V. 24, p. 122 ). 

I proprietari e fittaiuoli del 

Guastallese distanti non più di 
114 di miglio dalla dogana di 
confine, potranno convenzionarsi 
per Fuse, del fieno, del mezzo 
fieno c della sala raccolti in 
quelle valli facendone dimanda 

particolarizzata all’Amministra- 
zione della finanza: questa, ri- 
conosciuta la verità dell’esposto, 
ammetterà il dichiarante a con- 
venzione sottoponendo alla tassa 
la quantità dichiarata e consen- 
tita. La licenza indicherà il 
termine dato per compiere Fuse, 
il quale non potrà oltrepassare 
il mese di die. Pel tempo che 
durerà la convenzione non vi 
sarà obbligo di condurre il fieno 
alla dogana per prendere il re- 
capito. L'Amministrazione ve- 
glierà che non si abusi della 
convenzione. 6 ott. i 83 i (x 
tfi.P- l 5 i a , 53 ). 1 

— Per dazio di consumo in Par- 
ma , sia nuovo o vecchio, paga 
c. 7 per miriagr 17 marz. l835 
l v. 49, p. 99 ). 

T ‘ Incendi-Mezzofieno -Mistu- 
ra - Strame . 

Iiere (Le). Sono vegliate dai 
Dragoni . 20 ag. 1814 ( v. 3 , 
p. 119). 
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— - Il bestiame condotto dall’ citerò 
alle fiere, non paga che il dazio 
di transito se ritorna invenduto, 
i lugl. i 8 i 5 ( v. 6, p. 3 ) . 

■ Sono sotto la sorveglianza del- 
la Polizia particolare o locale • 
14 ott. i 8 i 5 ( ivi, p. 7 7 ). 

— I luoghi pubbl. che servono 
alle fiere, sono esenti dalla pre- 
diale. 17 febb. 1822 ( v. a 5 , 
P « 4 )- 

Alle fiere approvate dal Gover- 
no non sono applicabili le proi- 
bizioni intorno all* osservanza 
delle feste di precetto ( V. ) . 
18 giugn. 1828 ( v. 39 y p. i59>- 

— 1 j alta vigilanza sulle fiere 
si esercita dalla Direzione di 
Polizia generale. 3 i genti. i 833 
(v. 49, p. 67 ). 

— Per 1 * avvenimento del cliole- 

ra (V.) in alcuni paesi limi- 
trofi , sono sospese per ora al- 
cune fiere. 7 ag. i 835 ( v. 54, 
P- 2 9 ) • ... 

N. B. Le disposizioni con- 
cernenti a fiere concedute o 
trasportate , ed a* privilegi spe- 
ciali accordati a que ’ che vi 
concorrono con merci o bestia- 
mi , sono registrate nel presen- 
te Indice all * art. del comune 
cui esse ris guardano . 

Figli adottivi ( I ) . Non sono e- 
senti dalla leva militare (V.), 
nè possono far ottenere o ricu- 
sare Y esenzione ai figli de* 
loro genitori cT adozione . 2 apr . 

1820 ( v. 17, p. 33 e 34) . 

F. Adozioni - .Stato civile» 

Figli de* binubi ( I ) ■ O di padre 
difterente, sono considerati per 
due famiglie : quindi quelli 
della 1/ non possouo far otte- 
nere o ricusare a quelli della 2/ 
V esenzione dalla leva militare 
(V.) . a apr. 1820 (v 17, p. 34). 

Vigli di famiglia ( I ). Che con- 
vivono coi loro genitori e non 
abbiano rendite proprie, sono 
esenti dalla personale 17 febb . 
1822 ( V. 25 , p. 145 ) . 


FIGLIO 

V. Contribuzioni dirotte, Per- 
sonale . 

N B. La detta esenzione non 
i ritenuta nel Regol. da’ 16 
marz. t 83 a ora vegliante . 

Figlio di padre sessagenario (II). 
É esente dall’ arruolamento mi- 
litare. 16 apr. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 
78 ) . 

Ritenuta V esenzione tanto a 

favore del figlio unico, che del 
maggiore . 22 magg. i 8 l 5 ( ivi, 
P 124) . 

—-Confermata quest’ ultima di- 
sposizione. 5 die. j 8 i 5 ( v. 6, 
p • 226 ) . 

— Se il figlio maggiore del ses- 
sagenario, sia assente o separato 
dal padre, il fratello che viene 
dopo sottentra ne' suoi diritti 
all’ esenzione. Per far esentare 
il figlio d’ un sessagenario, ba- 
sterà che ei compia i 60 anni 
il dì in cui si effettua 1’ arruo- 
lamento . 18 giugn. 1817 ( v. 

10 , p. 141 e 142 ). 

— Confermata 1 ’ esenzione quan- 
d’ anche compia i 60 anni nel 
di della tratta. Se il figlio mag- 
giore del sessagenario fosse as- 
sente, o separato dal padre al- 
meno da un anno, o preso da 
malattia inguaribile , il fratello 
che viene dopo sottentra nel- 
V esenzione . 2 apr. 1820 ( v. 17, 

p. 3 i e 3 a ) . 

— L'anno di cui nella sudd. di- 
sposizione dei 2 apr. 1820, ba- 
sterà che sia compiuto il dì che 

11 descritto sarà esaminato dal 
Con», d’ arruolamento. a 3 magg. 
l 8 a 3 ( v. 29, p. 171 e 172). 

— L’ esenzione concessa li 2 apr. 
1820 a chi sottentra ne’ diritti 
del figlio maggiore , non può 
accordarsi ad un secondogenito, 
se il primo ne ha già goduto, 
che pel solo caso di morte na- 
turale o civile dell’ esentato- j 5 
marz. 1826 ( v. 35 , p. 48 e 49 ), 

— L’ esenzione sudd. avrà luogo 
quand’ anche il padre compia il 
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sessantesimo anno fra il giorno 
della tratta e quello in cui il 
descritto è chiamato a servire: 
quest’ ultimo giorno è compreso 
nel termine • il magg. 1828 
( v. 39 , p. q 3 e 94 ) . 

— *— Il termine di un anno di cui 
nel Regol. a apr. 1820 è portato 
a quattro . 17 die. 1828 ( v. 40, 
p. i 63 e 164 ) . 

F. Leva militare. 

Figlio maggiore di vedova (II). 
É esente dall’arruolamento mi- 
litare. 16 apr, i 8 i 5 ( v. 5 , p. 
78 ) . 

•— Ritenuta la sudd. esenzione. 
22 magg. i8i5 (ivi t p. 124). 

— — Ritenuta nuovamente. 5 die. 
: 8 i 5 ( v. 6 , p. 226 ). 

— — Se è assente o vive separato, 

, il fratello che viene dopo sot- 
tentra nel diritto di esenzione. 
iSgiugH. 1817 (V. IO ,p. 141). 
- E esente dalla leva militare: 
se fosse assente o separato dalla 
-vedova almeno da un anno , o 
attaccato da malattia inguari- 
bile, il fratello che viene dopo 
sottentra neH’esenzione. La don- 
na che vive divisa dal marito 
non è considerata vedova che 
dopo la sua morte. 2 apr. 1820 
( v. 17 , p. 3 i , 32 e 35 ) . 

— — Chi diviene maggiore di ve- 
dova dopo essere stato ammesso 
ne’ Dragoni, ha diritto al con- 
gedo. 28 febb. 1826 ( v. 35, 
p. 26 ). 

■ L’esenzione concessa li 2 apr. 

1820 a chi sottentra nei diritti 
del maggiore di vedova, non 
può accordarsi ad un secondo' 
fratello, quando il primo ne ab- 
bia goduto, che nel solo caso 
della morte naturale o civile 
dell’ esentato. i 5 marz. 1826 
( ivi , p. 48 e 49 ). 

—— Per ottenere 1 ’ esenzione di chi 
tien luogo di maggiore di vedo- 
va, si dovrà provare che il mag- 
giore o i maggiori di lui sieuo 
separati dalla famiglia da 4 anni 


almeno. 17 die. 1828 ( v. 40 , 
p • J 63 e 164 ) . 
y* Leva militare. 

Figlio naturale (II). Si può ri- 
conoscere davanti al Pret. o 
Pod., e ne vien dato avviso al~ 
1* incaricato dei registri dello 
Stato civ. ( V. ) onde ne faccia 
menzione contro l’atto di na- 
scita . 14 ag. 1816 ( v. 9, p. 5i ) . 

■*— Non può chiedere l’esenzione 
dalla leva militare, nè farla 
ottenere o ricusare ai figli le- 
gittimi. 2 apr. 1820 ( v. 17. 

P , 34 ). . 

' F. Adozioni - Figli adottivi . 

Figlio unico ( Il ) . Avente uno 
de’ genitori vivente è esente 
dall’ arruolamento militare. 16 
apr. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 78 ). 

— - Ritenuta la detta esenzione . 
22 magg. i 8 i 5 (ivi,/?. 124). 

— — Ritenuta nuovamente. 5 die. 
i 8 i 5 ( v. 6, p. 226 ). 

— — E esente dall’ arruolamento 
qualunque sia lo stato e 1’ età 
del padre. 18 giugn. 1817 ( 

IO, p. 142 ) , 

— Il figlio unico di vedova o di 
padre vivo, qualunque sia la sua 
condizione, è esente dalla leva 
militare (V.). 2 apr. 1820 (v, 
17 , p. 3 i e 3 a ). 

— . Esso ha diritto di ottenere 
congedo se fosse stato ammesso 
nel corpo de’ Dragoni. 28 febb. 
1826 ( v. 35 , p. 26 ). 

Filanda da seta . Gli esercenti 
filanda di seta appartengono alla 
2." categoria de’ patentabili. 17 
febb. 1822 (v. 2.5, p. 197). 

Chi esercita filanda per conto 

proprio, sale alla I." categoria : 
se per conto altrui, appartiene 
alla 4.“. 4 apr. 1828 ( v. 3 o, 
/>• 65 e 68 ) . 

— I filatori di seta con meno di 
4 fornelli sono esenti da paten - 
te: se con più di 6 la prendono 
di 3 " classe: se con più di 3 c 
meno di 7 della 4*" ; eser- 
centi filatoi o filatoiai della 5 . a . 
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16 marz. i 83 i ( v. 47, p. 97, 
140 , 142 e 143 ) . 
y . Bozzoli da seta - Sete . 

Filatori (I). Di lana o cotone 
sono esenti da patente . 17 febb. 
.'822 ( v. a 5 , p. 157). 

— — Confermata l’esenzione. 16 
marz. i 83 a ( ». 4 7, p. 97 ) . 

Filo. I mercanti di filo sono sog- 
getti a patente di 5 .* classe. 3 i 
marz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 56 ). 

V . Canepa - Lino - Refe - Seta, 
pel filo di iiietallo attortiglia- 
to con seta . 

Filugello ( Il ). Greggio o in 
fiocco, paga per dazio d* use. I. 
v. a. io per peso . 21 giugn. 
1814 ( v. a , p. 102) . 

Portato il dazio a c. 60. 6 

ott. 1814 ( v. 3 , j p. 25 i ) . 

—— Se in fiocco o greggio, paga 
per dazio d* entr- c. 2 5 per chil., 
d’use, fr. 2: se filato e fila- 
toiato greggio c. 35 all’ entr. e 
c. 75 all’ use : se filato, purgato 
o tinto, fr. 1. 3 o all’entr e c. 5 o 
a II* nsc. 4 magg. 1816 (v. 8, p. 80). 

— — Paga di dazio per quint. com- 
presa la bavella ( V. ) e strazza 
di seta, se in fiocco 1 . l 5 al- 
F entr. e 1 . 3 o all’ use.: se filata 
o filatoiata greggia L 3 o all’ en- 

• tr. e 1. i 5 all’usc. : se filata pur- 
gata o tinta 1. 5 o all’ entr. e l. 
6 «ir use. 18 apr. 1820 ( v. 16 , 
P ♦ 191)* Pel filugello non si 
accorda bulletta di transito che 
dietro esibizione del recapito del* 
la dogana estera ( ivi, p. 214). 

— — Confermato 1* obbligo d’ esi- 
bire il recapito estero per ot- 
tenere quello di transito . 8 apr, 
1821 ( v. 22 , p. 197 ). 

P • F cttuccie - Seta » 

Fikakzf. ( Amministrazione delle ) . 
L’ Amministrazione provvisoria 
«ielle Finanze è affidata a Carlo 
Fnruienti e Gaet. Gambara. 16 
a 18 febh. 1814 ( v< I, p IO). 

I Regol. d’ amministrazione in 

vigore sono confermati in via 
provvisoria , e si osserveranno 
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per tutti i rami di Finanza. Le 
tariffe pe’ dazii delie merci ver- 
ranno separatamente pubblicate. 
L’ Amministrazione delle Fi- 
nanze comprenderà le privative 
de’ sali o tabacchi, dei nitri, e 
delle polveri ardenti; i dazii 
d’ entr. d’ use. e di transito per 
terra e per acqua; i diritti sulla 
fabbricazione delle carte da giuo- 
co, sulla vendita del vino al 
minuto , sulla distillazione e 
vendita degli spiriti e liquori; 
quelli di pedaggi e passaggi 
sui ponti e porti e sull’ uso delle 
acque del canale della Spelta; 
il lotto; la carta bollata; le 
dogane e tutte le direzioni, le 
fabbriche, i magazzini e gli 
ufficii stabiliti pei sudd. rami. 
i 5 giugn. 1814 (v. 2, p 66, 
70 c 71 ) • 

» — Sono riunite in un’ Ammini- 
strazione, col titolo di Direzione 
generale delle Finanze, le do- 
gane ( V. ) , le poste ( V. ) , i 
sali (V.) e tabacchi (V.), i 
dazii sulle bevande ( V. ) , il 
bollo dell’ oro c dell’ argento 
(V.), il controllo (V.), le i- 
poteche (V.), le polveri (V.), 
ed i salnitri (V.) Quest’Am- 
ministrazione avrà un Dirett. 
generale il quale corrisponderà 
col Ministro, due Dirett. par- 
ticolari , un Dirett.. delle Poste, 
nn Ispett. generale, due Ispctt. 
particolari, ed un Ricevitore. 
Un Regol. a parte organizzerà 
F Amministrazione. 6 ag. 1814 
( r. 3 , p. 71 , 76 e 77 ) . 

Le tasse indirette non riunite 
all* Amministrazione pel sudd. 
atto, continueranno come ora, 
sino alla pubblicazione d’un Re- 
gol. generale, dett. ( ivi, p . 85 ). 

. Ciò che alle Finanze si rife- 

risce, è trattato dalla 2 a divi- 
sione del Ministero. 19 dett. 
( ivi , p. 88 ) . 

- Su tutti i rami cadenti sotto 

la direzione generale delle Fi- 
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nanze, meno il sale, è imposta 
la sovvenzione di un decimo (V ). 
si murz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 64)* 

La direzione generale avrà la 

riscossione dei diritti d’ Octrois 
delle città di Parma ( V. ) e 
di Piacenza ( V. ) . 12 sett, i 8 i 5 
( v. 6 , p. 5 a ) • 

Dipendono intieramente dal- 

1 * Intendenza generale delle Fi- 
nanze, le dogane e il dazio sui 
bozzoli; le privative dei sali, 
tabacchi, nitri e .polveri; il 
bollo della carta e delle carte 
da giuoco; il dazio sulla vendita 
del vino (V.) pei Ducati di 
Parma e Piacenza, e quello di 
consumo pel Guastallese; il lot- 
to ( V. ); i pedaggi ( V. ) per 
la sola parte de’ prodotti, delle 
spese, e della contabilità ( ri- 
servata al Governo la direzione 
eminente ); le poste ( V. ) delle 
• lettere c de’ cavalli (V.); il 
controllo (V.); le ipoteche (V.); 
gli archivi*! (V.); la garantia 
de’ lavori d’ oro c d’ argento 
(V. ); in via di^apiministra- 
zione economica, Pernii di con- 
sumo di Parma ( V. ) e di 
Piacenza ( Y ). In ciasc. Du- 
cato è una direzione sotto gli 
ordini dell’ Intendenza generale, 
la quale avrà un Segret. , una 
Sez. di contabilità; un magaz- 
ziniere pe’ generi regali; un 
ufficio del bollo straordinario; 
un Cassiere centrale. Per Parma, 
la sez. di contabilità farà parte 
della direzione dei conti, 1’ uf- 
ficio del bollo sarà unito al- 
l’officina di questa regalia, il 
Cassiere generale farà le fun- 
zioni di Cassiere centrale: il 
Magazziniere di Guastalla sarà 
anche Cassiere centrale . L’ In- 
tendente generale è assistito da 
un Segret. generale e da un 
Ispett. generale che lo rappre- 
sentano in assenza . 26 giugn. 
1816 ( v. 8, p. 296 e 297)- 
L’Intendenza nomina e rimove 


gli impiegati sulla proposta de’ 
Dirett- dei diversi rami ( ivi , 
p. 3 oo ) • 

— — L’ Amministrazione delle Fi- 
nanze è assunta da un Dirett* 
generale dal <^uale dipenderanno 
tutti gli impiegati . n magg. 
1817 ( v. IO, P . 126). 

— — Le Finanze saranno ammini- 
strate da un Rappresentante del 
Governo c da un altro della 
società de’ Fermieri . 18 giugn. 
1817 (ivi, p. i 38 ). 

— — Pel Decreto clic crea in diritto 
Regale la fabbricazione e ven- 
dita de’ liquori ( V. ) , questo 
nuovo prodotto farà parte di 
quelli della Finanza* 6-9 lugl. 
1817 (v. 11, p. 5 o e seg. )* 

— - L’ Amministrazione delle Fi- 
• nanze potrà porre le armi Du- 
cali sui suoi suggelli e bolli. 
3 o murz. 1818 ( v. 12, p. 85 ). 

— — Potrà pure sopprimere o di- 
minuire i giuochi del lotto (V ) . 
9 nov. 1819 ( v. i 5 , p. 262). 

— — Ad essa è riservata la fabbri- 
cazione e la vendita della carta 
bollata (V.). 2 die. 1810 ( ivi, 
p. 3 o 6 ) . 

Per la supprcssione della pri- 
vativa creata li 6-9 lugl. 1817 
è riservata soltanto all* Ammi- 
nistrazione della Finanza la fa- 
coltà di dare licenza per lo 
spaccio al minato de’ liquori. 
17 dett. ( ivi , p. 355 ). 

— — L’ Ampiinistrazione pud con- 
venzionare gli osti per la ven- 
dita del vino ( V ) al minuto 
e dare altre disposizioni onde 
assicurare la percezione de’ di- 
ritti imposti sulla vendita me- 
desima e su quella in grosso. 5 
nov. 1820 ( v. 2T, p. 5 e seg*). 

Veglierà perchè i Conservatori 

delle Ipoteche prestino la cau- 
zione prescritta. 19 lugl. 1821 
( v. 24, p. 46 ). 

Gli Amministratori della Fi- 
nanza hanno obbligo di fare e- 
seguire le notificazioni ipoteca- 
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rie lui beni de’ Contabili (V.) 
loro dipendenti . 3 l genti. 182* 
( v. a 5 , p. 106 ): 

E di procedere ai mezzi con- 

■ervatorii verso i Contabili stes- 
si riconosciuti in debito- 27 
febb. 1822 ( ivi,/i 261, e seg- ). 

Potrà l’ Amministrazione per 

giusti motivi concedere la cir- 
colazione ed il deposito di una 
maggior quantità di sale ( V. ) 
di qnella dalla legge permessa. 
20 sett. 1823 ( v 3 o, p 29). 

• Decide in via amministrativa, 

salvo ricorso alla Presid. delle 
Finanze, delle contestazioni coi 
passeggieri e delle multe incorse 
dagli incaricati dell' esigenza , 
per contravvenzioni al Re£ol. 
sulla tassa di pedaggio sul pon- 
te della Trebbia. 1 trasporti e- 
seguiti d’ ordine e per conto 
dell’ A mministrazionc, sono esen- 
ti dalle tasse sudd- 14 magg. 
1825 (v. 33 , p. 41, 43 e 45 ). 

— — Le dette disposizioni de’ 14 
magg. 1825 si abbiano tutte per 
ripetute per le tasse dei ponti 
dell’ Enza, Taro c Trebbia. 1 
febb. 1826 ( v. 35 , p. i5 , 17 
e 20 ) . 

Accorda le licenze per la fab- 
bricazione e la vendita delle 
carte da giuoco ( V. ) ed eser- 
cita ispezioni particolari sulle 
medesime . 12 nov. 1826 ( v. 36 , 
/». 83 e seg. ). 

Per la cessione fatta di diversi 

dazii comunali ai comuni del 
Gnastallese, cessa 1’ obbligo al- 
1 ’ Amministrazione della Finan- 
za di pagare ai medesimi 1’ an- 
nua somma di 1. 960© che cor- 
risponde attualmente. 18 giu-gn. 
1828 ( v. 39, />. 112). 

■ 1 ■ L’Amministrazione concede li- 
cenza per la vendita al minuto 
del vino (V.), e veglia sui 
mercanti in grosso, dett. ( ivi, 
p. It7 e 118). Nomina i bren- 
tatori ( V. ) e stabilisce le loro 
discipline (ivi, />. i 53 ). 


— Le disposizioni de’ 14 magg. 
1825 si abbiano per ripetute 
per le tasse di passaggio in 
porti e battelli sui torr. Taro 
e Trebbia. a6 giugn. 1829 ( v. 
41, p. 170, 174, i 7 5 e 177). 

— I trasporti di generi che si 
eseguiscono di suo ordite sono 
esenti dalle tasse di pedaggio 
sul torr. Parma in Torrile . 21 
ag. i 83 o ( v. 44 , p. i 5 ) . 

Prende il nome di Ammini- 
strazione delle contribuzioni in- ' 
dirette ( V. ) ed avrà per capo 
un Dirett. dipendente dal Pre- 
sid. delle Finanze. 28 die. l 835 

( v. 54 , p. 285 ) . 

V. Ferma -Mista. 
aCKwrr. ( Gli ) . 

—— Esercitano la loro sorveglianza 
sulla vendita del vino (V.). 
20 sete. 1814 (v. 3 , p. 168 e 
seg ). 

— Riconoscono le contravvenzioni 

alle Leggi sulla carta bollata 
( V. ). 21 lugl. i 8 i 5 ( v. 6, p. 
24 ) • . .... 

— — . Non possono tar perquisizioni 
sulle persone per iscoprire le 
contravvenzioni, ina possouo e- 
sigere dalle sospette l* osten-' 
sione di ciò che hanno presso 
di sè . 4 magg- 1816 ( v. 8 , 
P- a*)- . . 

— — Sono motivi di destituzione 
negli impiegati e negli indivi- 
dui della forza armata, le infe- 
deltà in ufficio, la condotta im- 
morale, il ricevere mance, le 
maniere rozze col pubbl., o la 
negligenza ne’ proprii doveri: 
i Dirett. e gli Ispett. ne fanno 
rapporto all’ Intendenza gene- 
rale e sarebbero censurati se 
essa dovesse castigare gli im- 
piegati sopra altri rapporti che 
i loro. 26 gitigli. 18x6 ( ivi, 
p. 3 o 3 ) . 

Possono visitare o perquisire 

qualsisia luogo, autorizzati dai 
Rappresentanti della Forma-Mi- 
sta o dalle Autorità ammini- 
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strati ve, per iscoprire le con- 
travvenzioni al Kegol. sulla pri- 
vativa de’ liquori ( V. ). 6-9 
lugl- 1817 (v. 11, p. 56 ). 

• Possono fare processo verbale 
delle contravvenzioni alle leggi 
sulle Poste ( V. ). 12 off. 1818 
( v. i 3 , p. 49) . 

— — Le visite di cui nell’ atto so- 
vraccitato 6-9 lugl. 1817 potran- 
no farsi senza la prescritta au- 
torizzazione, ma giammai senza 
V intervento del Commiss, di 
buon governo. i 5 dett. (ivi, 

p. 82). 

— — Possono dichiarare le contrav- 
venzioni alle leggi sul Lotto (V.). 
9 nov. 1819 ( v * * 5 , P * a 7 x ) : 

— Ed a quelle sulla vendita al 
minuto de’ liquori ( V. ). 17 die. 
1819 ( ivi , p. 3!>7 ). 

— — Possono fare le visite neces- 
sarie ad assicurare 1’ esecuzione 
delle leggi intorno alla vendita 
del vino (V.). 5 nov. 1820 ( v. 
ai, p. 9). 

— — Competono ad essi alcune ob- 
bligazioni imposte dal Regol. 
di dogana ( V. ) di questo gior- 
no. 8 apr. 1821 ( v. 22, p. 
180 e seg. ) • 

. Qutfpdo vorranno procedere a 

visite o perquisizioni ove oc- 
corra l’assistenza del Pod- o 
Sind. o Commiss, di buon go- 
verno, se avvenga che essi sieno 
assenti od impediti , supplirà 
un Cons. comunitativo ed in sua 
mancanza due probi testimoni i. 
I Commiss, di polizia generale 
e comunale sono tenuti a pre- 
stare la loro assistenza ogni 
volta che,, a termine di legge, 
essa sia legalmente richiesta. 
Quando per comprovare un con- 
trabbando non si trovassero u- 
niti due individui della Finan- 
za, si supplirà al difetto colla 
regola prescritta qui sopra . i 5 

ag. 1821 ( v. 24, p. 126 e 127 ). 

— — Sono incaricati di eseguire le 

visite prescritte dal Regol. sulla 

Voi . IH. 
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vendita del vino (V ). 18 giugn. 
1828 ( v. 39 , p. i3o ) . 

V. Contravvenzioni ecc. - Do- 
gane - Impiegati. 

AL UNNI. 

V . Impiegati . 

CASSIERI. 

V. Contabilità ecc. 
Contabilita’ e contabili. 

— — Ogni esigenza è appoggiata; 
ogni spesa giustificata . Appog- 
giano T esigenza i libri di bul- 
lette pei Doganieri , e pei Ms* 
gazzinieri; quelli di matrici pei 
renditori del lotto; quelli di 
ullette pei Ricevitori delle be- 
vande ; le bullette de’ postari 
pel Ricevitore della carta bol- 
lata; i giornali pei Ricevitori 
del bollo straordinario e del 
controllo; i ristretti mensili che 
accompagnano i versamenti pel 
Dirett. delle poste; il libro def 
bullettini pei Sottodirett. , ed i 
fogli d’ avviso di questi pei 
Cancell, delle medesime; gli or- 
dini d’ esigenza rilasciati dai di- 
versi uffizii, pel Ricevitore ge- 
nerale e pei Ricevitori e Sot- 
toricevitori particolari , Non si 
effettua spesa senza autorizza- 
zione del Dirett. generale : i 
Dirett. particolari ed i Sottodi- 
rett. possono, per urgenza, dare 
per iscritto un\ autorizzazione 
provvisoria, ma non si paga 
definitivamente senza mandato 
del Dirett. generale.. Le spese 
approvate non si ammettono nei 
. conti se non sono giustificate l.“ 
Se di riparazioni ad edifizii del- 
1’ Amministrazione fatte ad e- 
conomia , dalla perizia, dalla 
quitanza, dall*-, autorizzazione: 
se ad impresa , invece dell’ au- 
. torìzzazione vi deve essere l’atto 
d’aggiudicazione e quello di col- 
laudazione; 2 0 Lo—riparazioni 
di mobili, utensili ecc., dalle 
. perizie, qtiitanze ed autoriz- 
zazioni; 3 .® ri trasporti, dalle 
. quitanze motivate del traspor- 
ci 
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talort ; 4. 0 Pai generi acquistati 
ad economia v l'autorizzazione, 
il conto e la quitanaa dai ven- 
ditori; 5 .° Per le materia che 
servono alla fabbricaiione som- 
ministrate ad impresa, la rice- 
vute del Magazziniere po’ man- 
dati d’ acconto ed alla fine del- 
1 ’ anno la copia autentica del 
contratto; 6 .* pei tabacchi in- 
digeni e pei nitrì che hanno 
prezzo stabilito dal Governo, 
l’estratto del relativo decreto, 
le ricevute del Magazziniere, 
la quitanza del venditore. 20 
die. 1814 ( v. 4, p. aa 3 a 326 ) . 
Le spese fatte, con autorizzazio- 
ne, dai Ricevitori subalterni, si 
tengono in sospeso sino alla 
spedizione del mandato da ri- 
lasciarsi dietro dimanda del 
Dirett. de' conti e dopo che e- 
gli abbia trovato tutto in re- 
gola: il mandato è tratto sul 
Ricevitore generale, ed il Rice- 
vitore che ha fatta la spesa Io 
munisce di quitanza e lo versa 
come contante. Cli appunta- 
menti si pagano dal Ricevitore 
generale sopra mandati, aventi 
per corredo i ruoli degli impie- 
gati , che il Dirett. de' conti fa 
diramare ai diversi Ricevitori 
particolari e che questi versano 
poi come contante al Ricevitore 
sndd. Questo pud anche rivol- 
gere un mandato sopra quella 
eassa che troverà pii! a propo- 
sito per riceverlo poi come da- 
naro contante ( ivi, e p 227 ). 
Ogni Contabile ha un giornale 
di cassa per le esigenze che do- 
vrà essere sempre in corrente 
e senza lacune o cancellature . 
I libri delle bullette, servono 
di giornale ai Ricevitori delle 
dogane; le matrici ai Prendi- 
tori del lotto ; i primi deggiono 
far le somme ai loro registri; 
la contabilità dei secondi è re- 
golata dal loro capo. Il Rice- 
vitore particolare ed i Sottori- 
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eevitori delle dogane e delle 
regalie tengono un giornale ed 
un registro ausiliario a colonne 
per le diverse imputazioni delle 
loro riscossioni . 11 Ricevitore 
generale tiene due giornali per 
l'entrata e per l'uscita: essi 
deggiono sempre essere in cor- 
rente , non contenere nè cassa- 
ture nè lacune, correggersi in 
caso d' errore con articoli moti- 
vati d'aumento o di diminu- 
zione , indicare chi paga o chi 
riceve ed il motivo dell’ esigen- 
za o della spesa, avere un nu- 
mero d’ordine da ripetersi sulla 
ricevuta o sul mandato: tiene 
inoltre due libri ausiliari per 
1' esigenza e per la spesa, e tre 
piccoli giornali ausiliari pei 
contrabbandi , per la cassa di 
deposito delle Cuardie, pei ver- 
samenti al tesoro. I versamenti 
si fanno da’ Contabili ne’ ter- 
mini di cui più oltre, presen- 
tando uno stato in doppio delle 
imputazioni, deggiono compren- 
dere la totalità dell’ esigenza , 
e , se esistessero differenze fra 
queste ed i versamenti , non 
possono giustificarsi che con re- 
capiti di spese non ancora re- 
golarizzati con mandati. Lo sta- 
to sudd. è ritenuto dall’ uffizio 
de’ conti in Parma o dalle Sotto- 
direzioni di Piacenza o di Cua- 
stalla e viene invece rilasciato 
al Contabile, itti ordine colle 
imputazioni della somma da 
pagarsi il qnale è consegnato in- 
sieme al versamento al Conta- 
bile destinato a ricevere! questi 
deve rifiutare il versamento se 
non corrispondesse allo stato, e 
darne avviso ai rispettivi Dirett. 
particolari o Sottodirett. : se 
corrisponde, nc rilascia ricevute 
da doversi registrare all’ uffizio 
de’ conti od a quelli de' rispet- 
tivi Sottodirett. • Le ricevute 
sudd. si conservano a scarico 
dell’ esigenza, se ne fa nota sul 
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giornale di casta, ed una copia 
dello stato sovraccitato è con- 
segnata mensilmente dal Con- 
tabile al rispettivo Dirett. par- 
ticolare o Sottodirett. per rico- 
noscere le perziali esigenze. 1 
Ricevitori mugazzinieri presen- 
tano pure lo stato de' generi in 
natura. Lo stato sudd. è pre- 
sentato al Dirett. generale se 
risguarda al Ricevitore generale 
ed ai particolari ( ivi , p. 228 a 
282 )• La ricevuta e il suo dop- 
pio ossia talons sono consegnati 
da chi riceve a chi paga ; si 
staccano da un registro a madre 
e figlia il quale contiene un 
terzo della ricevuta stessa; deg- 
giono contenere tutte tre io 
stesso numero ; dopo la segna- 
tura del Dirett. de’ conti se in 
Parma, o del Sottodirett. se in 
Piacenza o Guastalla, sono pre- 
sentate al Governatore il quale 
fa registrare la ricevuta, firma 
e questa ed il suo doppio» ri- 
lascia la prima al Ricevitore e 
ritiene il secondo per presen- 
tarlo al Ministro ( ivi , e p- 
st 33 )• Il Ricevitore generale 
ed il Dirett- delle poste come 
depositario del prodotto delle 
lettere sono sorvegliati dal Di- 
rett. generale e per esso dal- 
l’Ispett. generale: i Ricevitori 
ideile dogane e regalie, della car- 
ta bollata e del bollo straordi- 
nario, lo sono direttamente dal- 
V Ispett. generale , il quale de- 
lega un Ispett. particolare o un 
Sottispctt. per la sorveglianza 
di quelli di Piacenza e di Gua- 
stalla? i Contabili del lotto, 
delle lettere e del controllo, sono 
sorvegliati dai loro capi rispet- 
tivi : tutti gli altri Ricevitori 
indistintamente sono sorvegliati 
dai rispettivi Dirett. particolari 
e Sottodirett. e per essi dai loro 
•Ispett. particolari o Sottispett. 
L Ispett. generale di concerto 
col Dirett. de’ conti, veglia su 
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tutti i Contabili per la re- 
golarità del servigio e 1 ’ unifor- 
mità dei registri ( ivi , e p- 
a 34 ). Le casse del Ricevitore 
generale e del Dirett. delle po- 
ste si verificano ogni mese dal- 
1 ’ Ispett. generale delegato dal 
Dirett. generale ; quelle dei Ri- 
cevitori delle dogane e regalie, 
della carta bollata e del bollo 
straordinario, pure ogni mese e 
direttamente dall’ Ispett. gene- 
rale coll’ opera degli Ispett. e 
de’ Sottispett. purché commis- 
sionati ; i prenditori del lotto ad 
ogni estrazione dal proprio capo; 
Gli altri Contabili ogni mese 
dai rispettivi Dirett. e Sottodi- 
rett. o a loro nome dagli Ispett-, 
Sottispett. e Verificatori ; i 
Doganieri ogni trimestre* Il 
Dirett. generale pud ordinare 
delle verifiche straordinarie: esso 
e l’ Ispett- generale possono pure 
verificare personalmente qualun- 
que altra cassa ( ivi, p. o 35 ) . 
Ogni verifica deve essere appog- 
giata da conciso processo ver- 
bale soscritto dal Verificatore 
e dal verificato , se questi si 
rifiuta se ne farà cenno: se chi 
verifica è un commissionato si 
fa menzione della commis- 
sione: se la verifica entra nelle 
naturali si citerà la legge • Il 
processo si fa in doppio uno pel 
verificato, l’altro pel Verifica- 
tore che ne farà rapporto al 
suo capo o a chi lo ha com- 
missionato. Il Verificatore fa 
conoscere la sua qualità al Ri- 
cevitore e lo invita a ricono- 
scere il numerario il quale si 
dovrà descrivere nel processo 
verbale : poi si procede alla 
chiusura de* registri se sono tro- 
vati in regola: se il giornale 
fosse difettoso, il Contabi le do- 
vrà provederne un nuovo c ri- 
portarvi tutte le partite del 
giornale difettoso. Se la veri- 
fica risguarda al Ricevitore ge- 
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‘nera le si debbono esibire i reca- 
piti che giustificano le esigenze 
e le spese . Le ricevute de* ver- 
samenti deggiono pure presen- 
tarsi al Verificatore. Ricono- 
sciuta l’esigenza, e la spesa nel 
caso del Ricevitore generale, se 
ne avrà la rimanenza sotto la 
quale si porrà i.° il numerario; 
a . 0 gli ordini in sospeso; 3 .° le 
spese fatte e non ancora rego- 
larizzate da mandato; 4.® i man- 
dati non per anche versati come 
contante; 5 .° i versamenti ese- 
guiti . Se riunite le dette cinque 
somme non risulta differenza il 
Contabile è in regola; se vi fosse 
eccedenza egli ne dirà i motivi; 
se mancanza , il Contabile è in 
diffetto , i motivi dedotti si 
consegnano nel processo con in- 
giunzione di rimborsare la Fi- 
nanza nel breve termine che 
verrà indicato . Vi sarà una for- 
inola pe’ processi di verifica de* 
Ricevitori al dissotto del Rice- 
vitore generale. I processi sa- 
ranno chiari e nulla si ammet- 
terà di ciò che può dare aggra- 
vio o scarico al Contabile . Se 
» si verificano de’ Magazzinieri , 
il magazzino sarà esaminato 
prima della cassa ( ivi, p. a 36 
a 239 ) . Ogni Contabile dà cau- 
zione, in proporzione dell’esi- 
genza, in istabili liberi da ipo- 
teca; 1* atto si eseguisce per 
cura del Dirett. generale; le 
spese sono a carico de’ Conta- 
bili ; il quadro delle cauzioni 
sarà fissato; una sigurtà bene- 
visa al Dirett. generale potrà 
tener luogo di beni proprii; i 
beni della sigurtà dovranno es- 
sere liberi da ipoteca e corri- 
spondere alla tassa imposta. La 
sigurtà non potrà recedere dalla 
sua obbligazione se il Contabile 
non ne sostituisce un’ altra, e non 
sarà sciolta dall’ impegno che 
colle formalità di cui più oltre 
(ivi, p. 239 e 240). Il Rice- 


vitore generale versa al tesor* 
dello Stato quando lo ordina il 
Dirett. generalo: 1 * uffizio delle 
poste ed i Ricevitori delle do- 
gane e regalie versano ogni de- 
cade ai Ricevitore generale: gli 
imprcsarii de’ pedaggi alla cassa 
stessa alle scadenze determina- 
te, e, cessata 1* impresa , i pro- 
dotti andranno nelle casse delle 
regalie: i Doganieri foresi del 
Ducato di Parma ogni mese e 
quello della dogana principale 
ogni decade al Ricevitore par- 
ticolare delle dogane: i Sottori- 
covitori di Piacenza e di Gua- 
stalla ogni decade al Ricevitore 
particolare delle dogane in Par- 
ma: i Doganieri foresi dei Du- 
cati di Piacenza e di Guastalla 
ogni mese, e quelli della Do- 
gana principale ogni decade, ai 
Sottoricevitori rispettivi delle 
dogane : i prenditori del lotto 
del Ducato di Parma dopo ciasc. 
estrazione al Ricevitore parti- 
colare delle regalie: quelli di 
Piacenza e Guastalla ai rispet- 
tivi Sottoricevitori delle rega- 
lie : i Magazzinieri dei sali, ta- 
bacchi, polveri c nitri ed i Ri- 
cevitori dell’ uffizio delle bevan- 
de , ogni decade al Ricevitore 
particolare delle regalie pel Du- 
cato di Parma ed ai Sottorice- 
vitori rispettivi per Piacenza e 
Guastalla: i Ricevitori del bollo 
ordinario, straordinario, e delle 
cambiali, ogni decade al Rice- 
vitore particolare delle regalie: 
i Sottomagazzinieri della carta 
bollata in Piacenza ed in Gua- 
stalla, ogni decade al Ricevitore 
particolare o Sottori cevitorc del- 
le stesse nel rispettivo Ducato: 
i Sottoricevitori delle regalie 
ogni decade al Ricevitore par- 
ticolare delle medesime . Ogni 
versamento è a rischio e spesa 
del Contabile che versa ( ivi , 
p 240 a 242). Tutti i Conta- 
* bili deggiono sotto pena della 
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destituzione, aprire la cassa e 
presentare i registri ed i docu- 
menti a chi è incaricato di sor- 
vegliarli e verificarli: in caso 
•di opposizione il Verificatore 
chiede mano forre al Pod. del 
luogo* Sotto pena della sospen- 
sione, debbono trovarsi all* uf- 
fìzio nelle ore prescritte dai 
Regol. a meno di legittimo mo- 
tivo. La loro contabilità deve 
essere sempre in corrente sotto 
pena di vedere riparare il di- 
fetto a loro spese , e del brac- 
cio forte del Pod. in caso di 
opposizione. Il Ricevitore ge- 
nerale manda ogni giorno al 
Dirett. generale lo stato della 
sua cassa: i Ricevitori partico- 
lari delle dogane e regalie fan- 
no lo stesso a mezzo dell’Ispett. 
generale : i Sottoricevitori lo 
mandano ai rispettivi Sottodi- 
rett. per essere sottoposto al 
Dirett. generale a mezzo del- 
1 ’ Ispett generale ( ivi , p. 242 
e 243 ). Contro i Contabili della 
Finanza si procede amministra- 
tivamente, i Trib. non possono 
ingerirsene- Il Contabile trovato 
in deficit pud essere sospeso o 
destituito dal Dirett. generale: 
se si tratta di Contabili al di 
sopra di Doganieri , il Dirett. 
generale ne'provoca la destitu- 
zione dal Ministro, e si procedo 
pel rimborso contro la cauzione, 
oltre le pene pei detentori o 
detrattori del denaro pubblico. 
Se la cauzione non copre il de- 
ficit, si procede contro gli altri 
beni del Contabile il quale sarà 
tradotto ai Trib. per esser giu- 
dicato. Sia un Contabile desti- 
tuito o dimesso , il servigio è 
affidato al suo successore da un 
Ispett. o Sottispett. delegato : 
Se vi fosse opposizione il Pod. 
darà mano forte : della rimessa 
di servigio, verifica di cassa eoe. 
se ne fa processo verbale. Se 
un Gontabile si evadesse o ve- 
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nisse a morire, il Pod. locale 
pone il sigillo a tutti i suoi 
effetti sino all’ arrivo degli A- 
genti della Finanza e ne avvisa 
il Dirett. generale. Il Conta- 
bile che esce di servigio non 
cessa dalla responsabilità sino 
& quitanza finale del Dirett. ge- 
nerale, la cauzione resta ferma 
e la quitanza è concessa dopo 
che 1* uffizio della contabilità 
abbia ammesso il suo rendiconto: 
ottenuta la quitanza, ha luogo 
la radiazione dell* ipoteca dietro 
rescritto del Governatore dato 
sull' esibizione della quitanza 0 
1 ’ adesione del Dirett. generale 
( ivi , p. 244 a 246 ) . 

— — Presso l’ Intendenza generai* 
sarà una Direzione de* conti per 
tutta la contabilità ed un uffi- 
cio di revisione : un Regol. de- 
terminerà le attribuzioni della 
prima, il secondo sarà diviso 
in due Sez. una per le dogane 
e pel bilancio annuo, 1’ altra 
pei dazii di consumo: per la 
detta revisione, i libri bulletta- 
rii si rimetteranno mensilmen- 
te all’ Intendenza generale . 26 
giugn. 1816 ( v. 8, p. 298 ). 

COLTRA WENZIONI V. PR0CSS3DRS. 

Per le contravvenzioni non si 

può procedere in giudizio senza 
autorizzazione dell’ Intendenza 
generale . 26 gtàgn. 1816 ( v. 
8 , p. 3 ot ) • 

- Cominciando dal I.* genn. 1821 
si procederà per le contravven- 
zioni alle leggi di Finanza cioè, 
dogane, regalie, lotto, vendita 
de’ vini e de’ liquori, contrat- 
tazione de’ bozzoli e dazii di 
consumo di Parma e di Piacenza, 
colle forme stabilite dal seguen- 
te Regol. da stamparsi c comu- 
nicarsi alle Autorità, ai Trib. 
ed agli Amministratori della 
Finanza. Dal giorno sudd. tutte 
le Leggi e le consuetudini, i re- 
golamenti, e qualunque altra di- 
sposizione anteriormente osser- 
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vata rimangono abrogate . 17 
die. 1820 ( v. ai, p. it 5 e 116 ). 

Della competenza 
in prima istanza 
La cognizione delle contrav- 
venzioni sulle soprmdicate ma- 
terie , qualunque ne sia l’ entità, 
è di competenza de’ Pret. salvo 
quanto si dirà in appresso pe’ 
casi che dovesse aver luogo 1’ ar- 
resto del contravventore • I 
Pret. giudicano sulle contrav- 
venzioni, sugli incidenti, sulle 
condanne alle ammende ed alle 
coattive personali, ne* casi con- 
templati dalla legge. I Pret. 
debbono decidere sugli incidenti 
ne’ IO dì da che furorto promos- 
si , e sul merito ne’ i 5 dì dalla 
scadenza del termine dell’ asse- 
gnazione data nell’ atto di con- 
testazione al processo di con- 
travvenzione , o da quello in 
cui saranno tolti in qualsisia 
modo gli incidenti: detti ter- 
mini possono prorogarsi o per 
consenso delle parli, o per or- 
dinazione motivata del Pret. al 
cui savio arbitrio è rimessa la 
durata delle proroghe , ma non 
possono eccedere quella de’ ter- 
mini principali . 

Dell * appello 

Si appella dalle sentenze de’ 
Pret. al Trib. di prima istanza 
da cui la pretura dipende : il 
Trib. giudica come in materia 
civ. anche le condanne alle multe 
ed alle coattive personali; deve 
decidere sugli incidenti ne’ 5 
dì da che furono promossi e sul 
merito ne’ IO dì da quello della 
scadenza del termine dell’asse- 
gnazione data nell’ atto di ap- 
pello o da quello in cui per qual- 
sisia modo siansi tolti gli inci- 
denti . I termini possono pro- 
lungarsi nel modo detto di so- 
pra pei Pret. . 

Della recisione 
La revisione può aver luogo 
ite’ casi contemplati qui appTes- 
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so ed il ricorso si porta al Trib. 
supremo di revisione osservando 
le regole per esso prescritte 
( ivi , p. 117 a 119 ) • 

Modo di stabilire 
le contravvenzioni 
Hanno facoltà d’ intimare le 
contravvenzioni gli impiegati e 
gli agenti della Finanza che 
hanno prestato giuramento , i 
postari ed i venditori de’ generi 
regali che lo hanno prestato ' 
dinanzi al Pret., ed i Dragoni: 
abbisognano almeno ducde’sudd. 
individui per dichiarare e sta- 
bilire una contravvenzione. Il 
✓ processo a prova della contrav- 
venzione enunzierà : la data in 
tutte lettere ; 1 ’ Amministrazio- 
ne per la quale si fa processo; 
il nome, il cognome, la qualità e 
la residenza degli impiegati od 
agenti, e la menzione del loro , 
giuramento ; 1’ indicazione del 
contravventore; il luogo, giorno 
ed ora in cui è fatto ed inti- 
mato il contrabbando ; il fatto 
che costituisce la contravven- 
zione ; la risposta del contrav- 
ventore e la dichiarazione della 
contravvenzione e delle pene 
incorse con citazione delle leggi, 
la falsa od erronea indicazione 
delle quali non può viziare il 
processo; la descrizione ed il 
valore approssimativo degli og- 
getti caduti in contravvenzione 
determinato di comune accor- 
do, od anche, secondo le cir- 
costanze dall’ impiegato soltan- 
to ; il nome , il cognome , e la 
qualità del depositario, se essi 
rimangono in deposito; la men- 
zione della presenza od assenza 
del contravventore , del luogo 
in cui sarà fatto il processo e 
dell’ ora in cui sarà terminato; 
la cancelleria della pretura ove 
si depositerà il processo, ed il 
termine concesso per contrad- 
dirvi . Se vi fosse falsità o al- 
terazione nelle bullette* il prò- 
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cesso 1» indicherà : tali bullette 
firmate dagli impiegati od agen- 
ti saranno unite al processo. Sa 
il processo fosse scritto da una 
terza persona si dovrà enun- 
ciarlo. Si dovrà offrire al con- 
travventore il rilascio degli og- 
getti dietro deposito o cauzione, 
facendo cenno dell’offerta e della 
risposta nel processo, sono però 
eccettuati i generi di proibita in- 
troduzione o contenenti iit sé la 
prova della contravvenzione . 
Le sigurtà dovranno eleggere 
domicilio nel capo luogo della 
pretura e se ne dovrà far cenno 
nel processo: esse si riterranno 
obbligate in solido pel valore 
degli oggetti, per le multe o 
per le spese del giudizio ■ Agli 
oggetti che non si rilasciano si 
apporranno de' suggelli : il con- 
travventore sarà iuvitatoa por- 
vi il suo e si farà cenno nel 
processo e dell’ invito e della 
risposta , e se ne descriveranno 
le impronte: gli oggetti si de- 
positeranno alla più vicina ri- 
cevitorìa cd il depositario fir- 
merà il processo . Nel modo 
sudd. sarà pure assicurata l’i- 
dentità degli oggetti che, per 
qualsiasi motivo da dirsi nel 
processo, non potessero traspor- 
tarsi in un uffizio di Finanza e 
pe’ quali non si dia sicurtà nè 
si cousegni il valore: in tal caso 
si destinerà un custode. Il pro- 
cesso sarà letto subito termina- 
to; la parte, se è presente, sarà 
invitata a firmarlo; si farà cen- 
no della sua risposta e gliene 
verrà data copia; se assente, o 
ricusa la copia ; essa verrà de- 
positata alla cancelleria della 
pretura. Se le sigurtà sanno scri- 
vere firmeranno il processo , se 
non sanno se ne farà cenno ma 
ciù nulla toglie all’ efficacia del- 
1 obbligazione. I processi sa- 
ranno firmati dagli impiegati 
od agenti « da chi avrà scritto 
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per essi . I processi dovrannosi 
affermare entro tre giorni da 
uno almeno di que’ che dichia- 
rarono la contravvenzione, da- 
vanti al Pret- depositando un 
originale alla sua cancelleria, 
salvo il caso dell’ arresto del 
contravventore di cui si dirà 
più oltre. Detto deposito non 
andrà soggetto nè al diritto di 
controllo nè a quello di can- 
celleria dovuti al tesoro : però 
il diritto del controllo del pro- 
cesso verrà anticipato dall’ im- 
piegato della Finanza al Cari- 
celi. il quale dovrà farlo regi- 
strare ne’ xa giorni da quello del 
deposito . I processi potranno 
farsi , affermarsi e depositarsi 
anche in dì festivo. L’ afferma- 
zione ed il deposito saranno di- 
chiarate sulla minuta depositata 
e su quella che rimane agli im- 
piegati per essere rimessa al- 
1 Amministrazione: il Cancell. 
farà menzione del processo, del- 
1 affermazione, e del deposito 
in un registro speciale in carta 
bollata cartolato e cifrato come 
gli altri registri della cancel- 
leria . I processi sudd. faranno 
fede in giustizia sino a querela 
di falso, e contro di essi non si 
potranno ammettere altre nul- 
lità che 1’ ommissione delle for- 
malità superiormente prescritte. 
Le Autorità civili e militari 
dovranno , richieste , prestare 
assistenza e mano forte agli im- 
piegati od agenti nell’esercizio 
delle loro funzioni e nelle visite 
e perquisizioni indicate ne’ par- 
ticolari decreti ( ivi, p. uà 
a xaS ). 

Dei giudizii in prima istanza. 

La parte che fn presente al 
processo e ne ebbe copia', avrà 
30 giorni, da quello dell’affer- 
mazione , per contraddire : se 
non fa presente, ne avrà 3o; 
la parte presente ne avrà soli 
*0 , ancorché abbia ricusato- di 
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firmare il processo e di ricever- 
ne copia . Il termine sudd. è 
eguale per tutti, qualunque sia 
il genere della contravvenzione 
e la qualità del contravventore, 
fosse anche estero: esso è di 
rigore c perentorio, ed importa 
caducità assoluta se non si fa 
uso del diritto di contraddire 
contro il medesimo, e più non 
si fa luogo né a ricorso nè ad 
altro rimedio. Spirato il ter- 
mine senza contraddizione della 
parte, o produzione della tran- 
sazione ottenuta dall' Ammini- 
strazione , il Pret. , assistito 
dal Cnnceil., approva d’ uffizio 
il processo depositato mediante 
dichiarazione da porsi appiedi, 
indicando la multa incorsa se 
non fosse enunciata nel processo 
o lo fosse erroneamente: tale 
dichiarazione è firmata da lui e 
dal Cancell. 11 processo rivestito 
di detta dichiarazione importa 
esecuzione a guisa di una sen- 
tenza senza altra formalità: essa 
dichiarazione sarà menzionata 
sul registro della cancelleria 
superiormente prescritto ed il 
processo aggiuntovi 1’ ordina- 
zione d’ esecuzione sarà poi con- 
segnato al Ricevitore più vicino 
al luogo del contrabbando o ad 
un delegato dell’ Amministra- 
zione il quale dovrà darne ri- 
cevuta sul detto registro. Contro 
un processo rivestito di detta 
clausola non è ammessa replica 
od eccezione, e, se ne venissero 
fatte, si procederi senza biso- 
gno di alcun atto di Giudice, 
salvo il solo raso che nell’ ordi- 
nazione si fosse erroneamente o 
malamente indicata la legge ed 
applicata la multa , nel qual 
caso, forma stante 1’ esecuzione 
delle altre condanne, si eccepirà 
per la multa significandone i 
motivi per atto d' Usciere al Ri- 
cevitore, il quale vidimerà 1’ o- 
•riginalel 1’ atto sudd. conterrà 


elezione di domicilio nel capo 
luogo della pretura. L’ eccezione 
si ammetterà sino all’ esecuzione 
dell’ ordinazione , la quale si 
riterrà eseguita dopo pagate le 
condanne, o venduti i mobili 
pignorati , o denunziato il pi- 
gnoramento sovra stabili, o se- 
guito 1’ arresto personale. L’Am- 
ministrazione avrà 20 giorni per 
rispondere in via di memoria, 
e per ritornare il processo alla 
cancelleria; se lasciasse spirare 
questo termine, il Pret. dichia- 
rerà valida l’eccezione; dopo 
tale dichiarazione, l’Ammini- 
strazione non potrà che ricor- 
rere in revisione. Se il processo 
fosse tuttora nella cancelleria , 
o vi sia rimesso nel termino 
fissato , il Pret. sentenzierà ne* 
IO giorni successivi , senza bi- 
sogno di citare le parti , abbia 
o no risposto l'Amministrazione, 
ed ordinerà 1’ esecuzione della 
sentenza appiedi del processo 
indicando succintamente il di- 
spositive della medesima. Con- 
tro detta sentenza non si am- 
mette opposizione, ma essa va 
soggetta all’ appello II diritto di 
eccepire contro la prima ordi- 
nazione per riguardo alle multe 
competerà pure all’ Amministra- 
zione, facendone dichiarazione 
alla cancelleria della pretura 
col mezzo del Ricevitore prima 
che. l’ordinazione sia eseguita: 
tale dichiarazione non avrà bi- 
sogno di essere significata al 
contravventore, nè si ammet- 
terà se il processo non sia an- 
cora alla cancelleria o non vi 
si rimetta all’ atto della dichia- 
razione. Il Pret. deciderà ne’ 
tre giorni senza citare le parti. 
La sndd dichiarazione e la de- 
cisione si scriveranno appiè del 
processo , dopo la prima ordi- 
nazione e saranno sottoscritte: 
contro detta decisione non si 
potrà opporre, ma andrà sng- 
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getto all' appello . Ne' sudd. 
casi i processi non si restitui- 
ranno all’ Amministrazione che 
dopo proferita la sentenza ed 
osservando le formalità pre- 
scritte superiormente per la pri- 
ma restituzione . Se il contrav- 
ventore vuole contraddire al pro- 
cesso nel termine stabilito, po- 
trà farlo per atto d’ Usciere 
significato al Ricevitore più vi- 
cino al luogo del contrabbando, 
contenente i mezzi di difesa, 
l’elezione di domicilio, e l'as- 
segnazione in un giorno d' u- 
dienza 20 giorni dopo la signi- 
ficazione : copia di detto atto 
sarà pure significato nelle 24 
ore al Cancell. della pretura, 
sotto pena di nullità: questi no 
farà menzione sul suo registro. 
Per gli atti e le significazioni 
sudd. , si osserveranno , sotto 
pena di nullità, le formalità 
prescritte in materia civ. dal 
Cod. di proc. civ. La causa sarà 
trattata dalle parti per memorie 
in forma di conclusioni moti- 
vate, rimesse alla cancelleria o 
prima del giorno fissato nel- 
1’ assegnazione o all’ udienza me- 
desima: il Pret- pronuncierà no’ 
l 5 giorni tanto in presenzaquan- 
to in assenza delle parti , senza 
bisogno di citazione o di aggior- 
namento, e, se una parte non pre- 
sentasse memoria, 11 Pret. giu- 
dicherà sulle conclusioni del- 
l’altra: la relativa sentenza non 
ammette oposizione ma va sog- 
getta all’appello. La significa- 
zione delle sentenze fatta al- 
1’ attore al domicilio da esso e- 
letto, o al Ricevitore per l’ Am- 
ministrazione , avrà effetto come 
fatta a persona o a domicilio, 
ed esse non si eseguiranno clic 20 
giorni dopo significate , termine 
concusso ad appellare. La Finan- 
za sarà rappresentata in giudizio 
dai suoi Procuratori o da un suo 
impiegato (ivi, p. 126 a i 32 ). 

Voi. 11 r. 
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Della querela di faleo 
Il contravventore che vorrà 
romovere querela di falso, lo 
ichiarerà, prima d’ ogni difesa 
od eccezione nel termine stabi- 
lito per contraddire , per atto 
d’ Usciere da significarsi al 
Ricevitore contenente i mezzi 
di falso e 1' assegnazione dopo 
20 giorni all' udienza del Pret.: 
la copia di detto atto sarà, sotto 
pena di nullità, significata nelle 
24 ore al Cancell. il quale vi- 
dimerà 1’ originale e ne farà 
cenno sul suo registro: la di- 
chiarazione indicherà inoltre le 
prove di cui si vuol far uso, 
ed i testimonii da far esaminare: 
sarà firmata dal querelante o 
da un Procuratore costituito per 
atto autentico da alligarsi alla 
dichiarazione. La querela non 
sarà ammissibile se non è data 
nel termine e ne’ modi sopra 
stabiliti: essa terrà in sospeso 
la decorrenza del termine a con- 
traddire . L’ Amministrazione 
risponderà ed il Pret. deciderà 
ne’ modi detti per i casi di sem- 
plice contraddizione. Potrà l’Am- 
ministrazione ( tenuta in sospese» 
la querela di falso ) lasciare che 
il querelante provi con ogni 
mezzo i fatti che formano il 
soggetto della querela, salvo alla 
medesima la prova contraria, 
nel qual caso si produrrà una 
dichiarazione degli amministra- 
tori per procedere nella causa 
civile sino alla decisione ed e- 
secuzione nonostante la querela 
di falso, senza pregiudizio del- 
l’azione criminale da potersi sem- 
pre promovere innanzi ai Trib. 
contro gli autori del falso , tanto 
d’ uffizio dal pubbl. ministero 
quanto dal contravventore. Se 1 * 
detta dichiarazione non sarà pro- 
dotta prima che il Pret. pronunci 
suir ammissibilità dei mezzi di 
falso, la sudd. facoltà si riterrà 
per rinunciata. Nelle querele 
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di falso non si ammetteranno 
che mezzi atti ad «eludere la 
contravvenzione: quindi i Pret. 
dichiareranno inammissibili quo’ 
fatti i quali, anche provati, non 
distruggeranno la contravven- 
zione . Se la parte soccombente 
sull’ incidente d’ ammissibilità 
o inammissibilità dei mezzi di 
falso non appella nel termine 
di cui più oltre , 1’ appellazioue 
non sarà più ammissibile: in tal 
caso se i mezzi furono rigettati, 
comincierà a decorrere il termi- 
ne per contraddire sul merito 
dal di della scadenza di quello 
per appellare: se l’appello fu 
interposto, il detto termine co- 
mincierà otto giorni dopo signi- 
ficata la sentenza che avrà con- 
fermata la prima. Se i mezzi 
di falso sono ammessi o in pri- 
ma istanza e la sentenza passi 
in giudicato, o sull'appellazio- 
ne , rimarrà sospeso il giudizio 
davanti al Pret. e la causa sul 
falso apparterrà al Trib. civ. e 
crim. , e si procederà d’ uffizio 
come in materia crim. Il Proc. 
Ducale, dopo compilato il pro- 
cesso, sentirà dal Presid. delle 
Finanze se accorda o no che gli 
incolpati di falso siano messi in 
giudizio: l’Amministrazione sarà 
sentita . Se 1’ approvazione non 
è accordata , il Proc. Ducale av- 
viserà il Pret- che ne istruisca il 
Ricevitore perchè lo faccia no- 
tificare al domicilio eletto del 

Q uerelante con intimazione che 
a quel giorno comincia a decor- 
rere il termine per contraddire 
sul merito, e l'intimato potrà 
provare anche per testimonii i 
fatti addotti nella querela di 
falso, salvo all’ Amministrazio- 
ne la prova contraria . Se i mez- 
zi di prova fossero periti dopo 
introdotta la querela di falso, 
t’ intenderà perenta la causa e 
cesserà ogni nlterior procedi- 
mento. Se l’ approvazione viene 
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accordata , il Trib. procederà 
d’ uffizio a forma dei Cod. pen. 
e di proc. crim. La decisione 
del Trib. sarà dal Proc. Ducale 
comunicata entro 8 giorni al 
Fret. : se essa fu favorevole a- 
gli incolpati, il termine per 
contraddire sul merito comin- 
cierà dopo spirati i detti 8 gior- 
ni ed il Pret. prouuncierà ne’ 
modi prescritti superiormente : 
se contraria, il Pret. ne avvi- 
serà l’ Amministrazione col mez- 
zo del Ricevitore : la decisione 
sarà dal Cancell. accennata sul 
registro speciale . Il processo 
dichiarato falso, sarà nullo ipso 
jure . Se la sentenza assolve gli 
incolpati di falso il querelante 
incorrerà nella multa di 1. ìoo 
a profitto degli incolpati ed in 
caso di rifiuto si procederà in 
via di coattiva sulla sentenza 
passata in giudicato ne' modi 
di cui più oltre- Chi fa uso 
della querela di falso rinunzia 
ad eccepire sulla nullità del 
processo: chi fa uso delle nul- 
lità, rinunzia al falso ( ivi, p. 
l33 a i37 ) . 

Dell’ appello 

Ogni ordinazione o sentenza 
de* Pret. è appellabile, salvo 
quelle pronunciate sulle ecce- 
zioni del contravventore per 
erronea applicaziono di legge, 
qualora 1' Amministrazione non 
abbia rimesso il processo alla 
cancelleria della pretura nel 
termine prescritto. Il termine 
ad appellare è di 20 giorni da 
quello della sentenza se la parte 
o il suo procuratore era pre- 
sente , se no, da quello della 
significazione al domicilio elet- 
to. Se l’appello viene interpo- 
sto dal contravventore , 1’ atto 
sarà intimato al Ricevitore più 
vicino al luogo del contrabbau- 
do: se dall’ Amministrazione, al 
domicilio eletto in prima istan- 
za dal contravventore : tali si- 


Digitized by Google 



FINANZE 


FINANZE 


»9 


gnificazioni varranno come se 
fossero latte a persona o a domi- 
cilio reale . L* appello conterrà 
assegnazione dopo l 5 giorni da- 
vanti al Trib. di prima istanza 
come Tri!>. d’ appello all* udien- 
za delle cause civ. e reiezione 
di domicilio nella residenza del 
TriU j il tutto sotto pena di 
nullità. L* appello delle sen- 
tenze definitive o interlocutorie 
ne sottenderà 1’ esecuzione. La 
parte intimata potrà interporre 
appello incidente ancorché aves- 
se latto intimare la decisione 
senza protesta o riserva. L’ap- 
pello incidente sarà significato 
nel modo prescritto di sopra 
per le sentenze c prima della 
scadenza del termine fissato per 
le assegnazioni, altrimenti non 
sarà ammissibile : quest’ appello 
importerà di diritto assegna- 
tone pel dì che cade quella 
dell appello principale: que- 
st ultimo dovrà pure denun- 
ciarsi entro due giorni, sotto 
pena di nullità, al Cancell. della 
pretura che avrà giudicato, il 
quale vidimerà l’originale. I 
termini dell" appellazione e del- 
1 assegnazione sono eguali senza 
riguardo alla dimora dell’ inti- 
mato , fosse anche estero: essi 
sono di rigore e perentorii; im- 
portano caducità assoluta se non 
se ne fa uso tanto per l’appello 
principale che per 1* incidente, 
salvo i casi espressi nel Cod. 
roc. ci v . art. 80 §. i , 3 e 4 . 
appello dalle ordinazioni o 
sentenze riguardanti 1’ istruzio- 
ne della causa, eccetto il caso di 
pregiudizio irreparabile, non 
potrà interporsi che dopo la 
sentenza definitiva unitamente 
all appello dalla stessa senten- 
za, il termine del quale comin- 
cierà dal dì in cui fu proferita 
°. Vanificata la sentenza defi- 
nitiva secondo i casi superior- 
mente indicati - Quest’appello 


si ammetterà ancorché la sen- 
tenza preparatoria o interlocu- 
toria tosse stata eseguita senza 
riserva . Niuna appellazione po- 
trà interporsi che tre dì dopo 
la sentenza: se fossero inter- 
poste prima si riguarderanno 
come non avvenute, ma potranno 
reiterarsi ove siasi in tempo . 
Il Proc. dell'Amministrazione 
sarà di diritto suo Proc. a liti 
in ogni causa o appellazione, sia 
essa appellante o intimata, senza 
bisogno di nomina nè di signi- 
lìcazione dell* atto di costituzio- 
ne - Se il contravventore é l’ap- 
pellante dovrà, sotto pena di 
nullità , costitnire il Causidico 
nell'atto d’ appello; ove sia l’in- 
timato, lo costituirà tre dì prima 
del termine fissato per l' asse- 
gnazione . Per l' istruzione della 
causa e l’esecuzione della sen- 
tenza si starà al Cod. jproc. civ. 
eccetto pei termini fissati nel 
presente Regol. per 1 ’ appello 
delle sentenze di prima istanza 
e per non essere suscettive di 
opposizione le sentenze in ap- 
pello contumaciali. Le signifi- 
cazioni delie sentenze fatte al 
domicilio eletto, varranno come 
se fatto a persona o a domicilio 
reale. Le sentenze contumaciali 
o in con traddi torio non si ese- 
guiranno che 8 dì dopo la si- 
gnificazione. Le spese delle cause 
diappellazione e le competenze 
de’ patrocinatori, si regoleranno 
colle tasse vegliami per le cause 
civili (ivi, p. 137 e 141). 

Velia revisione 
Avrà luogo la revisione del- 
le ordinazioni e delle sentenze 
pronunciate dai Trib. civ. e 
crina, di Parma e di Piacenza 
e dal Trib. civ. e correzionale 
di Borgotaro come Trib. d’ap- 
pello ne’ casi autorizzati dalla 
legge: contro le medesime e 
contro le ordinazioni e le sen- 
tenze de’ Pret. passate in qriu- 
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dioato, si potrà paro rioorrer* 
in revisiono ne’ casi espressi 
nel Cod. proc. civ. art. 8 oN. i, 
3 e 4: però la revisione delle 
sentenze preparatorie ed inter- 
locutorie non potrà chiedersi che 
insieme alla revisione della de- 
finitiva , quindi i termini per 
chiederla non correranno che da 
quello in cui fu pronunciata o 
significata la sentenza defini- 
tiva. Il termine per chiedere la 
revisione sarà di 3 o giorni: però 
pe’ casi di cui nell’ art. 80 del 
Cod. proc. civ. il termine sarà 
di 3o giorni da quello della sco- 
perta del dolo, o dei documenti. 
Il primo termine correrà dal dì 
in cui fu pronunciata la sen- 
tenza se la parte fu presente 
col mezzo del suo Causidico: se 
no, da quello della significazione 
al domicilio eletto. La dimanda 
in revisione s’ intimerà al do- 
micilio eletto pel giudizio di 
cui si chiede revisione , e V in- 
timazione varrà come se fatta 
a persona o a domicilio reale: il 
relativo atto di significazione 
conterrà elezione di domicilio 
nella residenza del Trib. di re- 
visione e citazione per compa- 
rire ne’ 20 giorni , il tutto sotto 
pena di nullità. I termini pel 
ricorso e per 1’ assegnazione 
alla parte, sono eguali per tutti 
qualunque sia la qualità e la 
dimora della parte : quello per 
chiedere la revisione è peren- 
torio ed importa caducità as- 
soluta . Pel rimanente ed in 
tutto ciò che non si oppone al 
presente Regol. si starà al Cod. 
proc. civ. lib. 2. 0 , parte 3 .*, 
tit. 3 . Le sentenze del Trib. 
di revisione contumaciali non 
sono suscettive di opposizione . 
Le significazioni delle sentenze 
contumaciali o in contradditorio 
fatte al domicilio eletto, var- 
ranno come se fatte a persona 
o a domicilio reale, c le sentenze 


stesse potranno eseguirsi subii# 
dopo la significazione. Le spet# 
del giudizio e le competenze de- 
gli Avvocati si regoleranno colle 
tasse in vigore per le cause civ. 
di revisione ( ivi, p> I4 a e *44)* 
Processila in caso d y arresto 
in fatto di regalie 
Ove in fatto di contravven- 
zione alle leggi sulle regalie ( V. ) 
avesse avuto luogo 1’ arresto, la 
cognizione della contravvenzione 
sarà devoluta al Trib. di prima 
istanza nella cui giurisdizione 
seguì 1’ arresto, il quale pronun- 
zierà come in materia correzio- 
nale. In questi casi il processo 
conterrà le formalità prescritte 
per gli altri meno l’ indicazione 
della pretura ove dorrà deposi- 
tarsi, e dovrà, come quelli, essere 
affermato nel modo e nel termine 
prescritto. L’ arrestato sarà tra- 
dotto davanti al Proc. Ducale 
il quale, sull’ esibizione del pro- 
cesso e del corpo del delitto 
se esista , farà condurre 1’ arre- 
stato nella casa di custodia e 
depositare il corpo del delitto 
nella cancelleria del Trib. Il 
Trib. dovrà pronunciare sulla 
contravvenzione entro gli 8 gior- 
ni successivi a quello in cui 
V incolpato fu condotto alla casa 
di custodia , e , se egli lo richie- 
de, sarà condotto all udienza 
indicata per la discussione assi- 
• stito da un Avvocato o da un 
Causidico, e potrà anche farsi 
rappresentare dallo stesso Cau- 
sidico : V Amministrazione sarà 
rappresentata dal suo Proc. L in- 
colpato proporrà all’ udienza i 
suoi mezzi di difesa qualora non 
voglia promovere querela di fal- 
so, ben inteso che chi si appi- 
glia ad un mezzo intenderà ri- 
nunziare all’ altro: la sentenza 
non potrà diferirsi ad altra u- 
dicnza. Chi vorrà promovere 
querela di falso ne fara dichia- 
razione all’ udienza: se egli co- 
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stituisce Proc. speciale alligherà 
alla dichiarazione 1’ atto auten- 
tico di costituzione: tale dicliia- 
naioue sarà sottoscritta dalla 
parte o dal tuo Proc. , dal Pre- 
sid. del Trib. e dal Cancell. . 
Ne’ successivi 3 giorni dovrà il 
querelante depositare alla can- 
celleria i mezzi di falso indi- 
cando le prove da usarsi , ed i 
testimoni da esaminarsi , sotto 
pena di nullità: e nell'udienza 
che destinerà il Trib. si discu- 
terà 1’ ammissibilità o inam- 
missibilità dei mezzi di falso . 
1/ Amministrazione potrà per- 
mettere al querelante ( tenuta 
in sospeso la querela di falso ) 
di provare con ogni mezzo i 
fatti soggetto della querela, salvo 
ad essa la prova in contrario. 
So la parte soccombente sul- 
1’ incidente d’ ammissibilità o 
inammissibilità de’ mezzi di 
falso non interponga appello ne’ 
termini e ne’ modi di cui più 
oltre, non sarà ammissibile. In 
mancanza d’ appello , entro i 
termini prestabiliti, se i mezzi 
di falso furono rigettati, si di- 
scuterà il merito all* udienza 
successiva al di della scadenza 
del termine per appellare: se 
poi i mezzi furono ricusati ma 
siasi interposto appello, si di- 
scuterà sul merito io giorni 
dopo la sentenza d’appello che 
avrà confermata la prima. Se 
i mezzi di falso saranno ammessi 
o in prima istanza e la sentenza 
passi in giudicato, o sull’ap- 
pellazione, rimarrà sospeso il 
giudizio davanti il Trib. cor- 
rezionale e sarà proceduto oltre 
nella causa come è detto supe- 
riormente per le querele di fal- 
so. Se poi il Presid. delle Fi- 
nanze non autorizzasse di met- 
j. e [ e giudizio gli accasati di 
falso, r Amministrazione farà 
•citare gl’ incolpati perché la 
causa sia riassunta • decisa dal 


Trib. correzionale : 1' incolpato 
sarà ammesso a provare con o- 
gni mezzo i fatti che adduceva 
a sostegno della sua querela di 
falso . Se 1' autorizzazione sarà 
data il Trib. procederà a aensi 
da’ Cod. pen. e di proc. crim. : 
la relativa decisione sarà comu- 
nicata all’ Amministrazione e, se 
fu favorevole agli accusati, la 
causa sarà riassunta e decisa 
come è detto di sopra ed avrà 
luogo 1’ ammenda indicata su- 
periormente per le querele di 
falso. Le sentenze non andranno 
soggette ad opposizione , ma al- 
l’appello da interporsi odal que- 
relante o dall’ Amministrazione 
mediante dichiarazione da farti 
alla cancelleria ne’ 5 giorni da 
quello della sentenza. Ove l’ap- 
pellante sia l’ incolpato , la di- 
chiarazione si farà o in persona 
o dal suo Proc. o Causidico : e 
sarà sottoscritta: se chi la pre- 
senta non sapesse scrivere so ne 
farà menzione : per 1' Ammini- 
strazione la dichiarazione d’ ap- 
pello sarà fatta e firmata dal 
suo Proc. il tutto sotto pena 
di nullità: pendente il termine 
ad appellare, la sentenza non 
potrà esegnirsi. La cognizione 
degli appelli dalle sentenze del 
Trib. correzionale di Piacenza 
e del Valtarese è devoluta a 
quello di prima istanza civ. e 
crim. di Parma : gli appelli 
dalle sentenze del Trib. corre- 
zionale di Parma si faranno a 
quello di Piacenza . L’ appello / 
dovrà significarsi alla parte ne’ 3 
di dall’ interposizione con asse- 
gnazione al Trib. 8 giorni dopo 
tale notificazione, da prolungarsi 
di un giorno per ogni miglia l5 
di distanza dalla residenza del 
Trib- di prima istanza a quella 
del Trib. d’appello. Se l'ap- 
pellazione è interposta dall’ in- 
colpato, 1' atto sarà intimato 
al Proc. dall’ Amministrazione : 
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•c dalla Finanta, al domicilio 
• letto dall’ imputato, il tutto 
«otto pena di nullità: l’origi- 
nale delta notificatone sarà ri- 
messo alla cancelleria del Trib. 
che dovrà giudicare sull’appel- 
lo . 11 processo , tutti gli atti 
della causa, e la sentenza, sa- 
ranno trasmessi al Ptoc. Ducale 
del Trib. sudd- il cui Presid. 
commetterà ad un giudice di far 
rapporto sulla causa all'udienza 
come sopra assegnata e, nell' u- 
dienza stessa , verrà proferita 
sentenza sul detto rapporto e sul- 
le conclusioni delle parti e del 
pnbbl. ministero. L’ incolpato 
potrà o farsi condurre davanti 
al Trib. d' appello ,o farsi rap- 
presentare , od assistere come 
in prima istanza . Le sentenze 
d’ appello non ammettono oppo- 
sizione : per la loro revisione si 
osserverà quanto è detto di so- 
pra per le revisioni salvo quan- 
t' appresso: il termine per chie- 
derla sarà di ao giorni da quello 
in cui la sentenza fu proferita 
se la parte o il suo Proc. fu 
presente; se no, da quello della 
significazione la quale si ese- 
guirà alla persona o al domici- 
lio del Proc. dell' Amministra- 
zione in appello, se fatta ad i- 
stanza dell’incolpato: alla per- 
sona o al domicilio reale del 
medesimo, se fatta dalla Finan- 
za : pei casi contemplati dal 
Cod. proc. civ. art. 80 n.° I , 
3 e 4 i sudd. ao giorni corre- 
ranno dal di della scoperta del 
dolo o dei documenti , e la si- 
gnificazione dovrà farsi nel mo- 
do qui sopra indicato. Se pen- 
dente il giudizio 1’ arrestato 
venisse dimesso per avercautato 
la Finanza, egli dovrà, all’atto 
della dimessione, eleggere nn 
domicilio nella residenza del 
Trib. nanti il quale pende la 
prncessnra , mediante dichiara- 
zione alla cancelleria del Trib. 


del luogo ove si troverà dite- 
nuto: a tale domicilio la Fi- 
nanza intimerà qualunque atto, 
e le intimazioni varrauno come 
se fatte a persona o a domicilio 
reale. Le spese e le competenze 
delle sudd. cause saranno rego- 
late colle tasse in vigore per le 
cause civili , e ad esse cause si 
applicheranno le altre disposi- 
zioni del presente Regol. che non 
sono contrarie a quelle prescrit- 
te pei casi d’ arresto ( ivi , p. 
144, a i 5 a) 

Disposizioni generali 
Le ordinanze , dichiarazioni 
e sentenze per contravvenzione 
in materia di Finanza, non e- 
sciuso i casi d’ arresto, importe- 
ranno condanna anche in via di 
coattiva personale per tutto ciò 
a cui sono tenuti i contravven- 
tori. I convenuti nella stessa 
contravvenzione saranno obbli- 
gati in solido per gli effetti 
delle condanne tanto per gli 
oggetti caduti in commesso quan- 
to per le multe, spese, danni 
ed interessi . Le sentenze sa- 
ranno esecutive contro le sicurtà 
ne* modi permessi dalla legge 
e dal presente Regoi. meno la 
coattiva personale, e tale esecu- 
zione potrà farsi passati i ter- 
mini stabiliti per richiamarsi, e 
tre giorni dopo che le sentenze 
saranno significate al domicilio 
da esse eletto: detta disposizio- 
ne avrà effetto ancorché le si- 
curtà non abbian avuta parte 
ne’ giudizii. Le sicurtà potran- 
no intervenire ne* giudizii quan- 
do la contravvenzione sia con- 
testata dal contravventore , e 
saranno ad esse comuni le ecce- 
zioni, i termini ecc. stabiliti 
pe’ contravventori . Le sicurtà 
non potranno da se sole contrad- 
dire nè far eccezione : se il fa- 
cessero, non vi si avrà riguardò. 
Le sicurtà avranno regresso con- 
tro i contravventori e suben- 
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treranno nelle ragioni ed azioni 
della Finanza per 1’ eseguimento 
delle sentenze e delle condanne. 
Non potranno i Giud. o i Trib., 
sotto la loro responsabilità , 
moderare le confische e le multe 
od applicarle ad un uso non de- 
stinato dalla legge, né scusare 
il contravventore per mancanza 
d’intenzione. Le nullità de’ pro- 
cessi saranno opposte avanti o- 
gni altra eccezione o difesa, al- 
trimenti non saranno più pro- 
ponibili , nè il Giud. o i Trib. 
potranno supplirvi- 1 vizii di for- 
ma ammessi non distruggono la 
contravvenzione: 1’ Amministra- 
zione potrà provarla coi mezzi 
permessi dalle leggi salvo al 
contravventore la prova con- 
traria . I proprietarii delle cose 
sequestrate sono civilmente ob- 
bligati pe’ loro agenti, com- 
messi, vetturali, ed altri di- 
pendenti: non sono perù tenuti 
ai diritti , alle multe , spese , 
danni ed interessi ove consti che 
le persone sudd. non abbiano 
agito in nome o per commissio- 
ne de’ proprietarii medesimi . 
L’ Amministrazione non pren- 
derà parte in quelle contrav- 
venzioni che fossero accompa- 
gnate da fatti portanti proces- 
sure correzionali o criminali : 
per queste il ministero pubbl. 
presso i Trib. correzionali e 
crim. procederà d’ uffizio contro 
i delinquenti dietro comunica- 
zione del processo trasmessogli 
dal Pret. dopo il deposito. Tali 
processure non ritarderanno il 
procedimento civ. da introdursi 
e continuarsi nelle forme sopra 
stabilite indipendentemente dal- 
l’azione correzionale o criminale 
quantunque il fatto risulti da 
uno stesso processo . Le azioni 
di cui è caso dovranno essere 
promosse dal ministero pubbl. 
e decise dai Trib. entro due 
mesi dal ricevimento del pro- 


v cesso. Tutti gli atti del mini- 
stero degli Uscieri , potranno 
essere fatti, significati ed ese- 
guiti da due impiegati od agenti 
della Finanza, ove si facciano ad 
istanza dell’ Amministrazione, 
stando per la forma alle regole 
della processura civ.: quelli re- 
lativi all’ esecuzione delle sen- 
tenze dal comando in avanti, ne 
sono esclusi . Qualunque atto 
anche non individuato nel pre- 
sente Regol. intimato e dimesso 
al domicilio eletto avrà la stessa 
forza come se fatto a persona o 
a domicilio. Gli originali degli 
atti significati all’ Amministra- 
zione e per essa ai suoi agenti, 
saranno da essi vidimati sotto 
pena di nullità . Gli atti di 
processura non potranno dichia- 
rarsi nulli che per le nullità 
pronunziate dalla legge. Si pro- 
cederà giusta i Cod- pen. e di 
proc. crim. contro chi distur- 
basse gli impiegati od agenti 
della Finanza nelle loro fun- 
zioni , si opponesse ai medesimi, 
resistesse con ingiurie violenze 
o vie di fatto, salvo ad essi a 
chiedere mano forte alle Auto- 
rità civ- e inilit. , e salvo al 
ministero pubbl. il procedere 
d’ uffizio come è detto di sopra. 
Ne’ pignoramenti di mobili o di 
stabili de’ contravventori e del- 
le loro sicurtà , e nella succes- 
siva vendita, si procederà colle 
forme di cui nel Cod. proc. civ. 
Le significazioni delle sentenze 
di condanna sì in prima che in 
seconda od ulteriore istanza vale 
comando ai contravventori pel 
solo effetto dell’ arresto perso- 
nale da eseguirsi trascorsi i ter- 
mini richiesti dal presente Regol. 
per mettere ad esecuzione le or- 
dinazioni e le sentenze . Tra- 
scorsi i detti termini, potrà 
l’ Amministrazione pignorare i 
mobili od i stabili- del contrav- 
ventore e della sua sicurtà e far 
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procedere all* arresto personale 
contro i contravventori, rite- 
nuto che si pignorano gli stabili 
dopo i mobili e si procede al- 
1’ arresto dopo lo sperimento de' 
sudd. pignoramenti. Per la coat- 
tiva personale 1* Amministra- 
zione si dirigerà al Proc. Du- 
cale nella cui giurisdizione avrà 
domicilio il contravventore tra- 
smettendogli i processi, le or- 
dinazioni, le sentenze, le signi- 
ficazioni e qualunque altro atto 
necessario per comprovare che 
non esistono ostacoli all’ esecu- 
zione delle medesime ordinazio- 
ni e sentenze. Il Proc. Ducale 
fa procedere d’uffizio all’arresto 
del contravventore escluse le 
formalità ed eccezioni di cui 
nei Cod. proc. civ. : i contrav- 
ventori arrestati sono posti alla 
condizione degli altri ditenuti; 
scontano il debito a !.. S per 
giorno purché non si eccedano 
i sei mesi salvo quanto è dispo- 
sto nel Decreto sulle regalie art. 
33 . Se durante la prigionia il 
contravventore volesse liberar- 
sene, i giorni sofferti verranno 
imputati a diminuzione del suo 
debito. Ove gli oggetti di con- 
travvenzioue di non proibita 
introduzione, non si fossero re- 
- statuiti all’ atto del processo, 
potranno riaversi in ogni tempo 
depositandoli loro valore dichia- 
rato in processo e le spese di 
mantenimento se ve nc fossero: 
ove non segua la restituzione, si 
venderanno senz’ alcuna forma- 
lità dagli impiegati od agenti 
della Finanza dopo che la sen- 
tenza che ne pronuncia la per- 
dita sia passata in giudicato . 
Le cose soggette a deperimento, 
che non possono conservarsi, o 
che per conservarle occorresse 
molta spesa, potranno vendersi 
prima del tempo fissato per con- 
traddire, o anche in pendenza 
del giudizio, col permesso del 
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Pret. o del Presid. del Trib- 
civ. e crim. secondo che la causa 
sarà devoluta giusta il presente 
Regol.: la vendita si farà in via 
economica, e senza formalità 
d’ incanto, dagli agenti della Fi- 
nanza se trattasi di valore non 
eccedente le 1. ioo: se eccede , 
essa si farà per ministero d’ U- 
sciere e colle formalità prescrit- 
te dal Cod- di proc. civ. per la 
vendita de’ mobili pignorati a 
pregiudizio de’ debitori. Delle 
vendite fatte dagli agenti sarà 
da essi compilato processo par- 
ticolarizzato il quale sarà fir- 
mato anche dal compratore, se 
saprà scrivere ; sarà dimesso 
presso l’Amministrazione, e var- 
rà di scarico al depositario de- 
gli oggetti venduti . La vendita 
delle cose soggette a deperimen- 
to potrà impedirsi anche al mo- 
mento di eseguirla mediante de- 
posito come è detto di sopra . 
Le dette disposizioni relative 
alla restituzione ed alla vendita, 
non sono applicabili agli oggetti 
di privativa , nè a quelli di 
proibita introduzione. In ciò che 
non provvede il presente Regol. 
e che ad esso non è contrario r 
si starà al Cod. di proc. civ. . 
Ove la causa si tratti innanzi 
ai Trib. il ministero pnbbl.sarà 
sempre sentito . Potrà l 1 Ammi- 
nistrazione transigere sulle con- 
travvenzioni tanto prima di dar 
corso agli atti giudiziali quanto 
nel corso de’ medesimi e anche 
dopo sentenziato, purché vi sia 
ancor luogo ad appello o revi- 
sione. Il prodotto delle multe 
e delle merci confiscate andrà 
per due terzi agli inventori o 
cooperatori nella proporzione da 
stabilirsi ogni volta dall’ Am- 
ministrazione: 1’ altro terzo for- 
merà un fondo per gratificare 
quegli individui che più si sa- 
ranno distinti nel servigio della 
Finanza. Il I 0 .° de’ ai3 assegnati 
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agli inventori andrà al Vice- 
ispett- della linea ove sarà av- 
ventila la contravvenzione pur- 
ché egli non sia stato compreso 
nel riparto dei ai 3 ( ivi , p. i 53 
a 162 ) . 

Disposizioni transitorie 

Le cause già introdotte , an- 
che per semplice citazione, pri- 
ma che il presente Regol. sia 
posto in vigore, e quelle non 
intradotte ma relative a con- 
travvenzioni anteriori all* epoca 
stessa saranno trattate , cono- 
sciute e decise, dai Trib. che 
ne avevano la competenza , • 
coi metodi e forane di proces- 
sila osservate in passato: lo 
stesso dicasi per gli appelli già 
introdotti e per quelli da in- 
trodursi contro sentenze profe- 
rite nelle cause sovrindicate. 
Le sentenze che verranno pro- 
ferite jsui detti appelli non po- 
tranno rivocarsi o riformarsi che 
ne’ casi , coi mezzi e ne’ termini 
prescritti dal presente Regol. 
il cui metodo di processura verrà 
pure osservato per le esecuzioni 
delle sentenze proferite e da 
proierirsi nelle cause di cui so- 
pra ; però, trattandosi dell* ar- 
resto personale, questo non verrà 
eseguito che a termini delle 
passate leggi. Le regole stesse 
si terranno anche per le oppo- 
sizioni da farsi alle sentenze 
contumaciali che si troveranno 
pronunciate all* epoca che an- 
drà in vigore il presente Regol. 
e per le appellazioni da inter- 
porsi contro di esse (ivi, 
i 63 e 164). ' * 

■ Gli atti, le dichiarazioni, le 
ordinazioni o sentenze dei Trib. 
de’ Pret. e de’ loro Cariceli, ri- 
sguardanti alle contravvenzioni 
in materia di Finanza, sonoesen- • 
ti dai diritti di cancelleria- 16 
fcbb, 1821 ( v. 22, p. 143). 

— Le transazioni che l’Ammini- 
strazione è autorizzata di fare 

Voi. Ili . 
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giusta il Decreto dei 17 die 1820 
non saranno valide senza 1’ ap- 
provazione del Presid. delle Fi- 
nanze ne* casi in cui la somma 
delle multe, del valore delle 
cose cadute in commesso e del- 
le spese, ecceda le 1. 5oo. 28 
die. i 835 ( v. 54 , p. 286 ). 

JN- B. Sotto la data de * ig' 
die. 1820 i Rappresentanti del - 
la. Rmanza hanno pubblicato 
colle stampe una circolare a 
spiegazione del Re gol. de * 77 
die ' ' 1820 alla fpiale vanno 
uniti de modelli di processi 
verbali per comprovare le di- 
verse contravvenzioni . 

DIRETTORE O INTENDENTE 
GENERALE ( Il ). 

— Ha nelle sue attribuzioni le 
Contribuzioni dirette ( V. ). 20 
sett. 1814 ( v. 3, p. 160). 

— Accorda le patenti per la ven- 
dita delle polveri ardenti. 7 die. 

1814 ( v. 4, p. I9 3 ). 

Propone al Ministro le perso- 
ne abili per ottenere patente per 
la fabbricazione dei nitri ( V. ) . 

(ivi, p. i 99 ). 

1 Ha 1 immediata sorveglianza 
sul Dirett. delle Poste (V.). 

20 dett. (ivi, p. 222). 

• Trasmetterà ai Pod. i ruoli delle 

Contribuzioni dirette ( V. ) pel 
101 5 . 24 dett. ( ivi , p. 267 ) . 

Dipendono dal Dirett. generale 

gli uflicii di garantia ( V.) del- 
1’ oro e dell’ argento, dett. ( ivi, 
:P* 70 ). 

> eglia all’ esecuzione delle 

leggi sulle granaglie. 3l mari. 

1 8 1 5 ( v. 5 , p. 47 ) . 

— — Esamina e dà parere sui re- 
clami intorno al riparto del- 
F Imposta straordinaria di guer- 
ra (V.). 3 ag. i 8 i 5 (v. 6, p. 

36 ) . 

“ — Come Dirett. delle Contribu- 
zioni dirette ( V. ) sorveglia gli 
impiegati e le operazioni del 
Catasto (V-). a8 die. 181 5 ( ivi, 
236 ). ^ 
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Trasmetterà ai Poti. • curerà 

le pubblicazione de* ruoli delle 
Contribuzioni dirette del 1816. 
3 o dett. ( ivi , p • 248 ) . 

— — Interviene! se chiamato, al 
Cons. straordinario di Stato. 
22 apr. 1816 (v. 7, p. 177 ) • 

, Proporrà il circondario confi- 
nante per le dogane ( V.) con- 
certandosi coll’ Ispctt. generale. 
4 1 ììa SS * J 8i6 ( v * 8 , p. 20 ). 

— - Prende il nome d’ Intendente 
generale* 26 giagn. 1816 ( ivi, 

P-*97)\ 

V. Impiegati . 

DIRETTORI PARTICOLARI 
' E SOTTO-DIRETTORI 

— — I Dirèlt. della Finanza desti- 
nano gli individui della forz 1 ar- 
mata: essi e quello del Lotto 
possono sospendere dall 1 impiego 
e dal soldo i loro impiegati, 
ma la sospensione non potrà du- 
rare più di 5 giorni se V Inten- 
dente generale non la conferma. 
I Dirett. delle Finanze fanno pa- 
gare dal Cassiere centrale lo 
spese approvate come stipendi, 
fitti eoe. , ma devono far ap- 
provare le altre dall 1 Intendente 
generale (V.). Possono finire 
senz 1 atti e senza preventivo 
rapporto i contrabbandi che 
non arrivano a fr. io , non- 
ché approvare le transazioni ne’ 
casi di maggior importanza so 
la somma offerta corrisponda a 
2\3 del valore della merce in- 
venzionata , ed alla metà della 
multa ac vi sia luogo: negli al- 
tri casi ne fanno rapporto al- 
V Intendenza generale . Nc 1 pri- 
mi d 1 ogni mese i Dirett. delle 
Finanze mandano all 1 Intendenza 
generale un rapporto sullo stato 
a ogni ramo unendovi , un pro- 
spetto de* prodotti del mese col 
confronto di quelli dello stesso 
mese dell* anno precedente; uno 
de* contrabbandi non ultimati 
e di quelli accaduti nel mese; 
«no motivato de’ traslocamenti 


degli individui della forza ar-* 
mata ; un elenco delle proposte 
per traslocamene , destituzioni, 
nomine, sussidii o ricompense. 
26 giugn. 1816 ( v. 8, p. 3 oo 
a 302 ) • Il Dirett. del lotto 
manda mensilmente all 1 Inten- 
denza generale un rapporto con- 
tenente oltre alle proposte sudd. 
le risultanze delle estrazioni del 
mese ( ivi , p. 3 o 3 ). Un pro- 
spetto de 1 prodotti colle osser- 
vazioni sui meriti e demeriti de- 
gli impiegati è pure mandato 
mensilmente all 1 intendenza ge- 
nerale dai Dirett. delle poste , 
del controllo, delle ipoteche , 
degli archivi (V.), o dai Con- 
trollori della garantia ( V. ) 
( ivi, p . 3 c 3 c 304 ) •’ Per l 1 or- 
ganizzazione delle dogane foren- 
si da farsi nel pross. lugl. do- 
vranno i Dirett. proporre al- 
l’Intendenza generale i cangia- 
menti convenienti nella situa- 
zione delle medesime e nelle 
persone da destinarsi, i mezzi 
onde migliorare la condizione 
de 1 doganieri forensi aggregan- 
do le posterie alle dogane, la 
distribuzione e lo stanziamento 
delle Guardie per la difesa de* 
confini ( ivi , p. 3 o 5 e 3 o 6 ) . 

— - Quelli delle dogane non pos- 
sono permettere di estrarre dalle 
dogane stesse droghe medicinali 
se non sono «tate visitate ed ap- 
provate dal Protomedicato (V.). 
Il ott. 1817 ( v. 11 , p. i5z ). 

V. Impiegati . 

DIR EZJONB DE 1 CONTI. 

V. Contabilità . 

CR ATIFIC AZIONI . 

V . Stipendii , ecc. 

GUARDIE DI FINANZE (Le). 

— - Vegliano all’ osservanza' delle 
leggi sulle granaglie. 3 i marz. 
18 15 ( v. 5 , p. 47). 

— — Appongono il bollo al Astiarne 
destinato al macello che entra 
nelle città soggette al dazio di con- 
sumo. 29 die. i8i5 (v. 6, p. 244) * 


Digitized by Google 


FINANZE 


FINANZE 


*7 


«— — La forra armata sari organiz- 
sata entro il pross. lugl.: i suoi 
obblighi verranno determinati 
da speciale Regol. 26 giugn. 1816 
(v. 8, p. 3 o 5 ). Dipenderà im- 
mediatamente dai Sotto-ispett. 
( ivi , p. 3 o 6 )- 

— — Sarà dato un soccorso di c. 25 
ai c. 5 o al giorno alle Guardie 
r.he dopo lunghi e fedeli servigi 
non potranno continuarli per 
età, per malattie abituali, o per 
ferite riportate nel servigio. 
L’ impotenza sarà riconosciuta 
ne’ modi indicati dal decreto 
del 2 apr. 1818 sulle pensioni 
(V.). La dimanda sarà appog- 
giata da documenti: sul loro 
soldo si riterrà 1’ uno per ioo. 
Non sarà dato soccorso nè alle 
loro mogli, nè ai figli. 3o apr. 
1818 ( v. 12, p. i 55 e i 56 ). 

■ ■ Le loro nomine, promozioni , 
degradazioni e destituzioni, sono 
riservate ai Rappresentanti della 
Ferma-Mista. 24 gena . 1819 (v. 
14, p. 9) 

•— — * Possono dichiarare le contrav- 
venzioni alle leggi sul lotto ( V.) 
9 nov. 1819 ( v. i 5 , p. 271): 

— — Ed a quelle sulla vendita al 
minuto de* liquori. 17 die . 1819 
( ivi , p. 357 ). 

— — Gli atti de’ loro giuramenti 
pagano 1 . 3 per diritto fisso di 
controllo. 23 dett. ( ivi, p. 412). 

— — Non possono fare le visite or- 
dinate dalle leggi sulla vendita 
del vino ( V.) che coll’ assistenza 
di un impiegato della Finanza. 
5 nov. 1820 ( v. 2r. p. 9 )-. 

— — Sono comuni ad esse le dispo- 
sizioni di questo giorno per gli 
impiegati della Finanza concer- 
nenti il sale, il tabacco e le 
polveri ardenti. 18 dett. (ivi, 
p. 38 ). V ’ 

Non che quelle intorno alla 

garantia dell’ oro e dell’ argento. 

8 genti. 1821 ( v. 22, p. 22). 

— — Competono ad essi alcune in- 
combenze pel Regol. di dogaua 


(V.) di questp giorno. 8 a pr. 

1821 ( ivi, p. 180 e seg. ) 

— — ^Sono esenti dalla personale. 
Possono dichiarare le contrav- 
venzioni alle leggi sulle contri- 
buzioni dirette ( V.) 17 febb . 

1822 ( v. 25 , p. 146. a i 53 ). 

— — La disposizione dei 3 o apr. 
1818 è confermata- 2 lugl. 1822 
( v. 27, p. i 5 ). 

— -- Un distaccamento del Reggi- 
mento M. L. sarà loro dato come 
ausiliario mediante un sopras- 
soldo giornaliero di c. 3 o a ca- 
rico della Finanza da pagarsi 
metà all’ individuo e metà alla 
cassa del corpo per le ripara- 
zioni di vestiario. L’Ammhri- 
strazione provvederà le lenzuola, 
le coperto, i sacconi ripieni- di 
paglia. Gli Ispctt. delIn'Finanza 
daranno istruzioni al distacca- 
mento ed il Comandi 'di questo 
riferirà di tutto ogni dècade a 
quello del Reggimento. ! viveri 
saranno somministrati sul luogo, 
ed il fornitore sarà pagato die- 
tro certificato particolarizzato 
del Cotnand. il distaccamento. 
20 gìngn. 1823 ( v. 29, p. 162 
c i 63 ). -■ 

Confermata T esenzione dalla 

personale ove non abbiano altre 
rendite che il loro salario. 17 
nov. 1824 ( v. 32 , p. 67); 

Sono esenti dalle tasse di pe- 
daggio sul ponte della Trebbia 
e possono' intimare le contrav- 
venzioni al Regol. %ulle tasse 
medesime. 14 rnagg. 182S (v. 
33 , p. 40 e 43 ). 

— — Le dette disposizioni 14 rnagg . 
iBaf» soho pure applicabili ai 
ponti Enza , Taro e Trebbia; 1 
frbb. 1826 ( v. 35 p. i 5 c 18 ). 

— - Quando sono in. attività di ser- 
vigio sono èscnti dalle tasse di 
passaggio sul Po ne’ luoghi li- 
mitrofi al Regno T,om bardo- Ve- 
nero. 23 apr. 1826 ( ivi, p. 96 ). 

— Non possono eseguire le visife- 
prescritte dal Rcgol. sulla von-» 
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dita di vino (V«) che coll’as- 
sistenza di un impiegato. 18 
giugn. 1828 ( v. 39, p. l 3 l ). 

— — Sono esenti dalle tasse di pas- 
saggi sui torr. Taro e Trebbia 
in porti e battelli e possono 
intimare le contravvenzioni al 
relativo Regolamento. 26 giugn. 
18119 (v. 41, p. 170 e 174): 

— Ed a quelle sui diversi pedaggi 
del torr. Parma nel comune di 
Torrile, con obbligo di prestar 
mano forte agli incaricati della 
riscossione, ai ag. i 83 o ( ▼. 44, 
p. i 5 e 20). 

— — Il Sottotenente Giac. Lucia e 
la Guardia Ferd. Bellici potran- 
no essere tratti in giudizio senza 
Sovrana autorizzazione per le 
percosse da essi date, a (ini e- 
stranei all* uffizio loro, a Gaet. 
Carboni e Piet. Bertuzzi. ir 
more. i83i ( v. 45 , p. 84 e 85 ). 

— — Le Guardie sono esenti dalla 
personale se non hanno altre 
rendite che il loro soldo. 16 marz. 
l 83 a ( v. 47, p. 87 ). 

— Un impiegato civile che si 
faccia Guardia di Finanza dopo 
avere servito un numero d’anni 
che pel Decreto 2 lugl. 1822 dia 
diritto a pensione, non perde il 
merito de’ precedenti anni di 
servigio : cessando quindi pe’ 
motivi di cui nell’ atto de’ 3 o 
apr. 1818 avrà, pe* sovraccen- 
nati precedenti anni, la pensione 
a termine del Decreto de* 2 lugl. 
1822 ove essa non sia minore 
del sussidio fissato dal sudd. atto 
de’ 3 o apr. j8i8, oppure che 
V impiegato la preferisse quan- 
tunque minore. 29 lugl . i832 
( v. 48, p . 18 e 19 ). 

— — Sono esenti dalla tassa di pas- 
saggio sul ponte della Nure in S. 
Ciorgio. 7 ott. i 83 a (ivi, p ; 201). 

V. Agenti - Contravvenzioni 
Dogane - Impiegati - Milizie. 

IMPIEGATI (Gli). 
Sorvegliano la regolarità del- 
l’esigenza de* prodotti de’ ponti, 


FINANZE 

porti c battelli sui quali è sta- 
bilito un diritto a profitto della 
cassa de’ Gavamenti ( V. ) 26 
ott. 1814 (v. 3 , p. 286). 

— Il Dirett. generale godrà esen- 
zione per ricevere e spedire let- 
tere corrispondendo coll* auto- 
rità ed i funzionarli dei Ducati, 
la godranno pure limitata ai 
Ducati chiudendo le lettere sotto 
fascia in croce e ponendovi la 
loro firma ed il bollo, 1 * Ispett. 
generale, i Dirett- particolari 
ed i Sotto-Dirett. delle dogane e 
regalie, il Ricevitore generale, 
i Ricevitori e Sotto-Ricevitori 
particolari delle dogane e re- 
galie, i Ricevitori delle dogane , 
l’Incaricato ed i Sotto-incaricati 
della forza armata. 3 i die. 1814 
( v. 4, p. 281 ). 

— Col io lugl. pross. saranno e- 
seguiti provvisoriamente i nuovi 
ruoli dell’ Intendenza generale, 
della direz. di finanza, delle 3 
dogane principali, de’ Ricevitori 
delle porte di Parma e di Pia- 
cenza tanto per le dogane che 
pei dazii di consumo: dopo tre 
mesi essi ruoli verranno defini- 
tivamente stabiliti. Oltre agli 
impiegati vi potranno essere de* 
sopranumerari, cioè: due per la 
direzione delle Finanze, e due 
per la dogana principale di Par- 
ma; altrettanti per la direzione 
e la dogana principale di Pia- 
cenza; uno per la direzione e 
uno per la dogana principale di 
Guastalla. Gli aspiranti dovran- 
no essere di buona famiglia, di 
ottima condotta, non aver più 
di 21 anno, avere studiato fino 
alla rettorica , conoscere l’ ari- 
tmetica per le operazioni dazia- 
rie, provare di avere inezzi di 
sussistenza sino a che sieno im- 
piegati: le loro istanze si pre- 
senteranno per la nomina all’ In- 
tendenza dai Dirett. 26 giugn. 
.1816 ( v. 8, p. 3 o 4 e 3 o 5 >. Sono 
considerati pel conseguimento 
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del ld pensioni come impiegati 
dello Stato e quindi soggetti alla 
ritenzione sui loro stipendi. I 
buoni impiegati che per la nuo- 
va organizzazione rimanessero 
fuori d’impiego, oltre al trat- 
tamento di riforma, saranno ri- 
chiamati in attività pei primi po- 
sti vacanti é, non si nomineran- 
no persone nuove finché tutti non 
sieno collocati (ivi,/?. 3 o 6 e 307). 

L’Intendente generale, gli im- 
piegati superiori, gli Ispettori 
1 Sotto-Ispett. e le Guardie, sono 
esenti dai diritti di passaggio 
snl Pò in porti e battelli e sui 
ponti dell’Enza. 3 i marz. 1817 
( v. io, p. SS): / 1 

— — Non che da quelli sui torr. 
Taro, Trebbia ed altri in porti 
o battelli, e sul ponte del Po 
a Piacenza, dett • ( ivi, p . 05 ). 

— La nomina dei capi d’uffizio 
e degli impiegati che hanno fr- 
600 annui o più di stipendio, é 
riservata al Sovrano: quella degli 
impiegati subalterni al Presid. 
delle Finanze. 18 giugn. 1817 
( ivi, p. 139 ). * 

A schiarimento di detta dispo- 

sizionedevesi intendere per capo 
d uffizio l’Ispett. ed il Segret. 
generale, i Dirett., ed il Dele- 
gato di Piacenza. 24 genti. 1810 
( v. 14, /?. 8 ). , * 

V, Ferma-Mista. 

— — Gli impiegati superiori , gli 
Ispett., i Sotto-Ispett. c le Guar- 
die , sono esenti dalle tasse pel 
passaggio del ponte sul Taro. 24, 
sete. 1820 ( v. ao, p. 81 ). 

Assono gli impiegati verifi- 
care i depositi di vini (V.) de- 
stinati alle vendite ingrosso. 

5 nov. 1820 ( v. 21, p. 12 ). 

Possono pure fare le visite e 
perquisizioni atte ad iscoprire 
le contravvenzioni alle leggi sul- 
introduzione, fabbricazione e 
del «le ( V.), del te- 
eco (V ) c delle polveri ar- 
denti (V.). 18 dett. ( ivi, p 38 ). 


Non che dichiarare le contrav- 
venzioni alle leggi sulla garan- 
tia (V.) dell’oro e dell’argento. 
8 genti. 1821 ( v. 22, p. 22 )• 

— ~ Possono fare le visite e per- 
quisizioni prescritte dal Regol. 
doganale onde assicurare P ese- 
cuzione del medesimo. 8 apr. 
1821 ( ivi, p . 180 e seg.) 

—— É rinnovata la disposizione degli 
8 genn. 1821. 28 sete. 1821 ( v. 
24, p. 171 ). 

— — Hanno obbligo di prestar ma- 
tioforte agli incaricati della ri- 
scossione delle tasse di pedaggio 
sul ponte della Trebbia e di 
dichiarare le contravvenzioni al 
Regol. sulle tasse medesime. 14 
magg. i 8 a 5 ( v. 33 , p. 43 ). 

— — Le dette disposizioni de’ 14 
magg. 1825 sono applicabili ai 
ponti dell’Enza, Taro e Trebbia. 

I febb. 1826 ( v. 35 , p. 18 ). 

Gli impiegati e gli agenti 

della Finanza possono fare vi- 
site e perquisizioni per iscoprire 
le contravvenzioni alle leggi 
sulle carte da giuoco (V..). 12 
nov. 1826 ( v. 36 , p. 90). 

—— Possono intimare le contrav- 
venzioni al Regol. sulle tasse di 
passaggio sui torr. Tara e Treb- 
bia. 26 giugn. 1829 ( v. 41, p. 
174 )• 

— — Debbono prestare mano forte 
agli incaricati della riscossione 
delle tasse di pedaggio sul torr. 
Parma nel comune di Torrile . 

21 ag. i 83 o ( v. 44, p. 20). 

— • I Vice-Ispctt. , gli Esatt., i 
Tenenti, i Sotto-Tenenti le 
Guardie e gli impiegati esterni, 
godono della garantia di non 
poter essere tratti in giudizio 
senza Sovrana approvazione per 
fatti dipendenti dalle loro fun- 
zioni. i 5 ote. i 833 ( v. 5 o, p- 
140). . ‘ ’ 

V. Agenti - Contravvenzioni. 
INTENDENTE GENERALE- 
V. Direttore o Intendente ge- 
nerale . 


Digitized by Google 


image 

not 

available 



FINESTRE 


FINOCCHIO 


•— E da quelle del ponte della 
Nure in San Giorgio. 7 ott. i 83 a 
( v. 48, p . 201 ). 

V. Impiegati. 

PROCESSORE . 

V. Contravvenzioni e Proces - 
sure. 

SEGRETARIO GENERALE, 

— Rappresenta , insieme all’ I- 
spett. generale, l’ Intendente ge- 
nerale assente; dirige la segre- 
teria e gli ufficii; è capo divi- 
sione presso 1 ’ Intendente pei 
rami ammministrati dai Dirett- 
a 6 giugn. 1816 ( v. 8, p. 208). 
V. Impiegati. , 

SOPRANNUMERI, 

V. Impiegati, 

SO TTO- DIRETTORE. 

‘V. Direttori particolari , ecc- 
SO TTO- ISPETTORI. 

V. Ispettori particolari , ec?c. 
STIPENDI , GRATITIC AZIONI 
E SUSSIDI. 

— — Oltre agli stipendi fissati e 
da fissarsi, i 5 ooo fr. annui sa- 
ranno erogati in sussidii per 
straordinarie urgenze ed in an- 
nue gratificazioni agli impiegati 
che si saranno distinti. Forme- 
ranno parte di questo fiondo il 
quinto sui contrabbandi , ed i 
soldi giacenti in causa di so- 
spensioni dall’ impiego o di va- 
canze per destituzioni o morti. 
26 giugn. 1816 (v. 8, p. 3o6 ). 
V. Contabilità - Direttori. 

sussidi. 

V. Stipendi , ecc. 

UTTIZll DELLE BE VANDE ( Gli ) . 

— Dipendono dall’ Amministra- 
zione della Finanze. Gli impie- 
gati di tali uffizii esercitano 
sui venditori di vino (V.) al mi- 
nuto ed ingrosso le incumbcnze 
di cui nel Regol. di questo gior- 
no. 18 giugn. 1828 ( v. 39, p. 
120 e seg. ). Non possono essere 
mercanti di vino ingrosso , nè 
fonditori al minuto, nè far 
vendere per loro conto, sotto pe- 
na di essere sospesi per un mese, 


c della destituzione se recidivi: 
le sudd. pene non si appliche- 
ranno a’ trasgressori che dopo 
il venturo ag. Gli uffizii devono 
essere aperti dal levare al. tra- 
montare del sole , tranne i dì 
festivi. In ogni uffizio vi I19 una 
brenta per servire di regola ne* 
casi di contestazione (ivi, p. 
141 , 142, 149 e i 52 ). ‘ 

■7 Il Dirett. dell’ uffizio delle be- 

vande sarà sospeso per < mesi 
quattro. 4 magg. i 83 i ( v. 45, 
P- 176). . 

— — ■ I commessi del dazio del vino 
e delle bevande godono della 
garantia di non poter essere 
tratti in giudizio senza Sovrana 
apijrovazione per fatti dipen- 
denti dalle loro funzioni- i5 oli, 
i 833 ( v. 5 o, p. 140). 

— — La Direzione delle bevande 
prende il nome di ufizio prin- 
cipale c sarà regolato da un 
capo. 28 die. 1 835 ( v. 5 a, p. 
286). r 

UFFIZIO DI REVISIONE. 

V. Contabilità . 

VISITE E PERQUISIZIONI. 

V, Agenti - Contravvenzioni 
- Guardie - Impiegati. 

Finestre. Dalle finestre non si pos- 
son gettare nelle strade acque o 
immondizie: su di esse non si pos- 
sono tenere vasi o cassette di 
fiori. 25 apr. 1821 ( v 23 , p. io). 

V. Balconi - Contribuzioni di- 
rette, Porte e Finestre - Fabbr. 
acq. e strade. 

Finimenti da cavalli. Quelli che 
fabbricano o vendono finimenti 
come fruste, briglie, sproni, mor- 
si ecc., sono soggetti a patente 
della 6.** categoria. 17 febb. 
1822 ( v. a 5 , p. 199 ). 

— — — Confermata la detta disposi- 
zione. 4 apr. 1828 ( v. 3y, p. 

7 ° )• . . ■ 

Finocchio o Finocchielìo. ( Il ). 

In grano, paga di dazio d’entv. 
fr. 6 per quint. , d’use, c. a 5 . 

4 mct FS' *8i6 ( v. 8, p 2 7 ). 


FIORENZUOLA 


FIORENZUOLA 


Si 


— Confermato il dazio d’entr., 
portata l’ use. al. I. il apr. 
1820 ( v. 16, p ■ 143 ). 

Fiorekzi'ola. È capo luogo di can- 
tone del circondario di Borgo 
S. Dono, e comprende il proprio 
comune e quelli di Alieno e di 
Castell’ Arquato. i 5 giugn. 1814 
( v. 2 , p. 85 ). 

— E soggetto al Covernatorato 
di Piacenza. 6 ag. 1814 ( v. 3 , 

Pj.9). 

Vi risiede una luogotenenza 

di Dragoni a cavallo ed a piedi. 
I giugn. i 8 i 5 ( v. 5 , p. i 38 ). 

Il Comando di piazza vi è sop- 
presso. I man. 1816 (v. 7,7». 44). 

Il comune dipenderà dalla 
commessaria di Borgo S Donn- 
9 giugn. i 83 l ( v. 45 ,p. 206 )• 
V Commessaria. 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI. 

■ Conservato capo luogo di co- 

mune del Governatorato di Pia- 
cenza. Ciac. Piccina Pod- Il 
giugn. 1820 ( v. 16, p. 2^5). 

Dipendono dal comune i co- 

munelli di Basilicaduce , Ba- 
gnolo, Casa salvatica, Caselle, 
Frescale, Olza scotta, Panie e 
S. Protaso: popolazione 5900. 
19 dett. ( v. 17, p. 95 ). 

— Frane. Villaggi e Dom. Ge- 
nerosi Sind.* a lugl. 1820 ( v. 
20, p. i54). 

Giov. Borarini Pod. 14 die. 

1824 ( v. 32 , p. 89 ). 

CATASTO. 

Vi eseguisce le verificazioni 

catastali il Geom. Frane. Pinelli. 
l 5 febb. 1828 ( v. 39 , p. 14 ). 

— Fa parte della 3 .* Sez. 18 nov. 
l 835 ( v. 54, p . 209 ). 

Gioach. Valla Geom. dett. (ivi, 

p. 212 ). 

commissaria- 

— - t capo luogo di distretto di 
2.* classe: nc dipendono i co- 
muni di Alseno, Carpaneto, Ca- 
deo, Castell’ Arquato, Groppa- 
rello, Lngagnano e Vigoleno. 3 o 
apr. 1821 ( v. 23 , p. 167). 


— Cius. Bandini Commiss., Ros- 
setti Segret., Vinc. Dalia-Cella e 
Ciac. Jacoliacci Commessi, dett. 
( ivi , p. 123 )• 

Il distretto è soggetto all’Ar- 
chivio pubbl. di Piacenza. 29 
noe. 1821 (v- 24, p. 337 ). 

— — Gius. Luigi Ferrari Dalia-Tor- 
re Commiss. 28 magg. 1828 ( v. 
39 , p. 107 ) . 

— — Il Segret. Frane. Rossetti è 
delegato a fare le fnnzioni di 
Commiss. 24 febb. i 83 l ( v. 45, 
p. 72 ). 

N. B. La commessaria non 
è mantenuta col Decreto dei 
g Giugn. 18B1 IV. 0 tao ed il 
comune passa nella giurisdi- 
zione di quella di Borgo S. 
Domi. 

COMMISSIONE DI SANITÀ ' 

I SOCCORSO. 

— Mareo Penraroli, Giov. Bova- 
rioi, Ferd. Platestainer , Don 
Luigi Albertini e Dott. Cani- 
Canova. 26 ag. i 835 ( v. 54, 
p. 84) 

CONTRIBUZIONI DIRITTE. 

Vi sarà un’ esattoria dalla 
quale dipenderà pure il comune 
di Alseno. Bassano Ferri Esatt- 
14 genn. i 8 a 3 ( v. 29, p. io )• 

— Ne dipenderanno anche i co- 
muni di Cadeo e di Carpaneto. 
l’ Esatt. '« confermato 19 magg. 
1826 ( v- 3 S, p. 1 33 ). 

L’ esattoria dipenderà dalla 

controlleria di Borgo S. Donn. 
io giugn. i 83 l ( v. 45,p. 229 ). 

CONTROLLO. 

«— Vi sarà un uffizio del controllo 
per le sole successioni la cui 
percezione è affidata al Ricevi- 
tore del Patrimonio dello Stato: 
l’uffizio comprenderà, oltre l’an- 
tico circondario, i vicariati di 
Cortemaggiore e di Monticelli. 
I ott. 1814 ( v. 3 , p- 216). 

Gius. Fava Ricevitore, dett. 

( ivi, p. 226 )■ 

_ Per la suppressione dell’ uffi- 
zio, le dichiarazioni delle suc- 
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cessioni si faranno all'uffizio di 
Piacenza. 3 genti. 1819 ( v. 14, 
P $ )•. . 

— Tutti i comuni della pretura 
dipenderanno dall'uffizio del con- 
trollo di Piacenza. 29 apr, 1820 
( v. 16, p. 227 ). 

DAZIO DI CONSUMO. 

• — ■ Si riscuoteranno c. 5 per ogni 
miriagr. di mistura ritenuto che 
il fieno vi entri per una metà. 
Insorgendo quistioni i Periti 
giudicheranno. La tassa imposta 
sulla mistura verrà pagata al 
comune dall’imprenditore oltre 
al prezzo d’affitto, detratte le 
spese di esazione e di vigilanza. 
8 genn. 1820 ( v. 16, p. 8). 

— — A cominciare dal i.° del ventu- 
ro sett. il fieno pagherà c. 7 per 
miriagr.: il dazio della mistura 
è ridotto a c. 3 IJ2. Le altre di- 
sposizioni degli 8 genn. 1820 so- 
no confermate. Il ag. 1821 ( v. 
24, J>. 122). 

— — Chi vorrà macellare bestie 
nel raggio del dazio di consumo, 
dovrà dichiararle all’uffizio cen- 
trale e pagarne i diritti- Saranno 
bollati sulle ugne prima del 
macello i castrati, le pecore, le 
capre, gli agnelli ed i capretti* 
dopo il macello sui 4 quarti 
spogliati di pelle i buoi, le 
vacche , i vitelli e le giovenche; 

' i maiali sui 4 quarti esterior- 
mente, però la pelle non potrà 
staccarsi intieramente che dopo 
apposti i bolli. Il bestiame mi- 
nuto sarà condotto all’ uffizio 
del bollo per essere bollato; il 
grosso presso chi lo avrà ma- 
cellato. Le bestie macellate fuo- 
ri del raggio ed introdotte pel 
consumo dovranno pure essere 
bollate all atto dell’introduzio- 
ne, e verranno confiscate quelle 
ritrovate senza bollo, salvo i 
casi di semplice transito. I mar- 
chi pel dazio saranno diversi da 
quelli usati per le discipline 
sanitarie, ma questi ultimi non 

Voi. III. 
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si apporranno che comprovato 
il pagamento dei diritti. Ove 
per motivi di salute non venisse 
permesso il macello o la ven- 
dita, il dazio verrà restituito. 
Le dette disposizioni si esegui- 
ranno col i 5 del pross. apr. : le 
bestie che allora si trovassero 
macellate entro il raggio del 
dazio, saranno munite di bollo. 
Gli agenti del dazio potranno 
visitare di giorno i luoghi aperti 
al pubblico per riconoscere le 
contravvenzioni a dette dispo- 
sizioni : se dovessero entrarvi 
di notte , o visitare de’ luoghi 
chiusi, si faranno accompagnare 
dal Pod. o da un Sind. 7 marz. 
1826 (v. 35 , p. 40 a 42). 

— — Il tesoro dello Stato parteci- 
perà ancora per un triennio , a 
cominciare col i 83 i, al prodotto 
dei dazii, ma in ragione di un 

S jartot scaduto il triennio, il 
overno rinunzierà a qualunque 
prodotto ed ingerenza nell’ am- 
ministrazione di essi dazii. 18 
sett. i 83 o ( v. 44 , p. 42 ) . 

FABBRICHE ACQUE X STRADI!. 

Sarà capoluogo della 5 .» Sez. 
25 apr. 1821 (v. 23 , p. 55 ). 

— — Frane. Belleni Ingegnere. 3o 
dett. ( ivi , p. 121 ) . 

— — Giov. Montccchini Ingegnere. 
28 apr. i 83 o ( v . 43 , p. 93 ) . 

N. B. Cessa di essere capo- 
luogo di Sez. pel Decreto de* 
tg apr. r 83 o. 

NOTAI . 

— Il Dott. Gius. Rossi è nominato 
Notaio a condizione che cessi in 
lui la qualità di Causidico. 29 
giugn. i 832 (v. 47, p. an). 

PATRIMONIO DELIO STATO.- 

— Vi sarà un uffizio con un Com- 
messo Ricevitore con giurisdi- 
zione sull’ antico circondarla e 
sui vicariati di Cortemaggiore* 
Monticelli. 5 ott. 1814 ( v. 3, 
p. 233 e 234 ). 

— — Gius. Fava Commesso Ricevi- 
tore . dett. ( ivi , p. 244 ) 1 
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— — L’ uffizio è suppresso 3 genti. 

1819 (v. 14, p. 3 ). 

__ Sarà capoluogo di sottispe- 
zione « comprenderà , oltre il 
proprio comune, quelli di Al- 
ieno, Bardi, Besenzone, Castel- 
V arquato , Caslelvetro , Corte- 
maggiore , Lugaguaoo , Monti- 
celli, Polignano, Vigolcno e 
Villauova . 22 sett. i 83 i ( v. 46, 
p. 97 ) • 

Fil. Maffei Sottispett. dett. 

( ivi , p. 104). 

PRETURA. 

— — Sarà pretura di I.* classe del 
Ducato di Piacenza : pei processi 
crim. ne dipenderà quella di 
Carpancto: Doti. Bart. Raineri 
Pret. , Dott Gius Moi Assess., 
Doto. Pallastrelli Caliceli. ,Giul. 
Sottardi e Vinc. Schiavi Comin. 
l 5 marz. 1816 ( v. 7, p. 76, 
77 e 81 ). 

— Dipendono dalla pretura le 
Sez- di Alseno e di Casteluovo, 
ed il capo-luogo è distante da 
Piacenza miglia 14 1 ( 5 . 3 o genti. 
1817 ( v. IO , p- 22 ) . 

— Confermata pretura dei Ducato 
Piacentino con giurisdizione sul 
comune d’ Alieno. Popolazione 
97CO. 19 gìngn. 1820 (v. 17, 
p. 95 e 96 ) . 

- fc soggetta al Giudice proces- 
sante pel territorio posto al sud 
di Piacenza. 14 genti. i8ai ( v. 
22, p. 64 ). 

Rota Pret. 24 dett. (ivi, p. 66). 

Leonardo Loschi e Dote. Mar- 
co Pennaroli Seppi. IO giu gii, 
182 1 ( v. 24, p- 409 ) . 

— Gius. Rossi e Lod. Tcsini Use. 
dett. ( ivi , p 422 ). 

— Dott. Amb. Martelli Pret. 22 
magg. i 834 ( v. 5 l , p. 172 ) . 

se roti. 

Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 
si infuna, media e suprema . l 3 
noe. 1 83 1 ( v. 46, p. 201). 

— — Don Luigi Alhertini Iapett. 
14 genn. i 83 a ( v. 47, p. ( 3 ). 


Fiori Arlifiziali (I)- Apparten- 
gono pel transito sul Po alle 
merci della a * classe . ai giu$n. 
1814 (v. 2, p. 109). 

- I mercanti di fiori artifiziali 
sono soggetti a patente della 4.* 
classe. 3 l marz. l 8 l 5 ( v. 5 , 
p. 56 ). 

— Se sono di carta, di lana e 
simili, pagano per dazio d’entr. 
fr. 48 per qnint. c d’ use. c. 5 o: 
dt galletta o bozzoli, di penna, 
seta, tela e simili, fr. 20 per 
chil. all* entr. e c. IO all' use. 
4 ma S£' 1816 ( v. 8, p. 86 ). 

— La loro tara doganale se in 
recipienti di legno o di cartone, 
é fissata al 5 o per 100 sul peso. 

10 giugn. 1816 ( ivi, p. 282). 

Di bozzo'i, seta e simili, pa- 
gano come gli Agrcmani ( V. )•• 
se di marmo, stucco, leguo anche 
dipinto, compresi i frutti, 1. 40 
per quint. all’ entr. e c. 5 o al- 
P use-: se di carta, di paglia • 
simili, 1- 48 per quint. al- 
l’ entr., e 1 . 1 all' use. La loro 
tara è portata al 60 per IOO. 
18 apr. 1820 ( v. 16 , p. 192, 
199 e 209 ) . 

Chi fabbrica o vende fiori ar- 
tifiziali è soggetto a patente 
della 6.* categoria. 17 febb. 
1822 ( v. 25 , p. 199 ). 

— — Confermata la detta disposi- 
zione . 4 apr. 1828 ( v. 39 , p. 
70). 

Fiori di Cannella (I.)- Pagano 

11 dazio come la cannella goa 
( V. ) . 18 apr. 1820 ( v. 16, p. 
143 ) . 

Fiori di piante esotiche ( I ). 
Pagano per dazio d’ entr. o. 60 
per chil. , d’ use. c. 5 . 4 magg. 
1816 ( v. 8 , p. 58 ) . 

— . Il dazio d’entr. sarà di L 3 o 
per quint- , quello d 1 use. di 1. I. 
18 apr. 1820 ( v. 16 , p I 43 ). 

Fiori di piante indigene ( I ). 
D' Italia come di melagrani o 
balaustì , pagano per dazio se 
freschi , fr. 5 per quint. al ; 
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1 ’ entr. e fr .^3 all’ use- : se sec- 
chi , fr. 24 all’ entr- e fr. io 
all’ use. 4 magg, 1816 ( v. 8, 

р. 58 ) « 

— — Medicinali freschi, pagano per 
dazio -d’ entr- I. 5 per quint. : 
disseccati l- 20 : 1’ use. è indi- 
stintamente di 1. i . 18 apr . 1820 
v- 16, p. 143 ) . 

Fiori freschi ( I )'. Pagano per da- 
zio d’ entr. , comprese le erbe 
odorifere, c. 25 per chil., d’ use. 

с. 5 . 18 apr. 1820 ( v. 16, p> 
1 3 2 ^ • 

— — Se dall* estero fossero diretti 
per Parma o per Piacenza pos- 
sono daziarsi alle porte . 8 apr. 
1821 ( v. 22 , p. 236 ) . 

Fiumi c torrenti . Intorno ad essi 
non si possono fare opere di di- 
fesa da chicchessia senza permis- 
sione del Governo. 6 sett. 1819 
( v. i 5 , p. 186 ) 

— — Alla polizia de’ torrenti veglia- 
no i Magistrati comunitativi ed 
i Deputati d’ acque • 25 apr. 
1821 ( v. 23 , p. 38 ) . Intorno ai 
fiumi e torrenti non si può in- 
traprendere da chicchessia nes- 
suna opera di difesa sei progetti 
non sono esaminati dal corpo 
degli Ingegneri cd approvati 
dall’Autorità superiore (ivi, p. 
97 ) * fl cque de’ torr. non 
possono essere deviate, ne’ pos- 
sono essi essere attraversati con 
chiuse o pescaie senza supe- 
riore autorizzazione previo pa- 
rere degli Ingegneri, de’ Pod. e 
de* Deputati locali. Nelle Sez. 
de’ torr- troppo ristrette, si reci- 
deranno gli alberi e boschi che 
vi allignano e che a giudizio 
degli Ingegneri si oppongono al 
libero corso delle acque ( ivi , 
P. 98 ) • Non si può scavare sab- 
bia o estrarre ghiaia dai torr. 
che a 3 o metri dalle ripe ( ivi, 

P- 99 ) . 

^ fiumi ed i torr. - sotto esenti 
dalla contribuzione prediale. I 
febb. 1822 ( v. a5 r p. 124 ), 


•»— Confermata la sudd. esenzione. 
16 murz. i 832 ( v. 47, p. 73 ). 

V . Lavori pubbl. - Passaggi e 
Pedaggi - Ponti - Porti, e gli art. 
de* fumi e de ’ torr, dei Ducati 
che sono accennati nell* Ìndice. 
Flanelle ( Le ) . Di qualunque 
sorte, pagano per dazio 1Y entr. 
fr- 18 per quint., d’ use. fr. 1 . 
4 ma gg- 1816 ( ▼• 8 , p. 38 ) . 
■» — Ordinarie, pagano all’ entr. 
I* 3 o per quint. 1 le fine, salu- 
tari e simili 1. 60: all* use. in- 
distintamente 1. 1 . 18 apr. 1820 
( v. 16, p. 149). 
r. Sa glie. ■' . 

Fluido Vaccino ( Deposito del ) . 
Ve ne sarà uno in Parma presso 
gli esposti lattanti affidato ad 
un Direttore: in Piacenza vi 
sarà soltanto un Conservatore . 
26 febb . 1820 ( v. 16, p. 41 e 

4 »). . 

— — La diramazione del fluido non 
si farà più da Parma e da Pia- 
cenza in tubi di vetro, ma esso 
verrà comunicato mediante la 
pratica dell* innesto da braccio 
a braccio. 1 16 marz. i 83 a ( v. 
47 » P- 58 ) . 


CONSERVATORE IN PIACENZA 

— — Nomina del Dott. .... Ca- 
lamari coll* annua indennità di 
1 . 200. i 5 genn . 1820 ( v. 16, 
• p. 20 ). 

•— Corrisponde col Dirett. del De- 
posito del fluido in Parma; di- 
stribuisce ' il fluido in tutto il 
Ducato di Piacenza; tiene un 
registro di tale distribuzione; 
ogni semestre manda una rela- 
zione intorno all’ uffizio suo al 
Dirett- sudd.; gode di un’an- 
nua indennità a carico del te- 
soro . 26 febb. 1820 ( ivi } p. 
43 e 44 ) * ' 

, — Nòmina dei* Dott. Gaet- Att- 
saldi in luògo del defunto Ca- 
lamari. La sua indennità sarà 
di annue L 200 da pagarsi alla 
fine d’ ogni anno.- 7 ag. 1820 
• ( v. 20 y 'i 


I 


s 


ì 
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— — Nomina del Dott. Piet. Cala- 
mari a Conservatore temporaneo 
colla sudd. indennità. 27 genn. 
i 83 a ( v. 47, p- 24 ). 

— Nomina a Conservatore del 
Dott- Ces. Martelli in luogo del 
defunto Calamari. 17 febb. i 833 
( v. 49, p- 104). 

DIRETTORE DEL DEPOSITO 
IN PARVA 

— — Manterrà costantemente il flui- 
do nello stabilimento con rego- 
lari innesti da farsi sui fanciulli 
dell’ Ospizio della maternità e 
di quello degli esposti i quali 
sono posti a sua disposizione 
concertandosi coll* amministra- 
zione degli Ospizii civ. e col 
medico ostetricio della mater- 
nità ; ad esso serviranno pure 
i ricoverati negli Ospizii che 
non hanno avuto il vainolo; farà 
esercitare nelle vaccinazioni le 
alunne della scuola teorico-pra- 
tica d'ostetricia; disporrà per- 
chè il fluido possa innestarsi da 
braccio a braccio ne’ dì stabi- 
liti per le pnbbb vaccinazioni 
in Parma; terrà registro di tutti 
i vaccinati nel Deposito; con- 
serverà il fluido in tubi atti a 
trasmettersi in tutti i punti 
dello Stato, tenendo registro 
della sua consegna o trasmissio- 
ne ; darà, ove occorra, istru- 
zioni a’ Vaccinatori sul modo 
d' adoperarlo facendosi render 
conto dell’ esito; si riporterà al 
Protomedicato in quei casi che 
interessar potessero questo ramo 
di pubbl. igiene; ogni semestre 
farà al Protomedicato sudd- un 
motivato rapporto; corrisponde- 
rà col Conservatore del fluido 
. in Piacenza e riferirà al Proto- 
medicato delle relazioni che ri- 
ceverà dal medesimo; godrà di 
un’ annua indennità da pagarsi 
, dal tesoro. 26 febb . 1820 ( v. 
.. 16 , p. 42 a 44 ) . 

— — 1*1 Dott. And. Rasori è con- 
fermato Dirett, del Deposito; 


FOGLI 

la sua indennità sarà di annne 
1. 5 oo da pagarsi ad ogni fin 
d’ anno. 7 ag. 1820 ( v. 20, p. 29 ). 

— L’ indennità sudd. è definiti- 
vamente determinata in annue 
1 . ? 5 o. Di detta indennità con- 
cessa in compenso delle spese di 
conservazione del fluido e di 
servigio del Deposito del fluido 
stesso, si gioverà il Dirett. per lo 
scorso 1820 e per gli anni av- 
venire . 12 genn. 1821 ( v. 22 , 
/>. 61 ). 

*— É esente dalla tassa delle lct- 

1 tere corrispondendo coi Pod. 

- per affari d’ uffizio, purché esse 
vengano chiuse e contrassegnato 
nel debito modo. 21 febb. 1824 
(v 3 i, p. 194). 

V. Vaccinazioni. 

Foderi (I). Da spada, da scia- 
bola, da forbici ecc. coperti di 
sagrino, pelle di pesce, montati 
ed ornati con qualunque metal- 
lo, pagano per dazio d’ entr. fr. 
70 per quint., d’ use. c. 75 . 4 
magg. 1816 ( v. 8 , p. 76 ) . 

— — Il dazio d’ entr. è confermato 
in l. 70 : se sono ornati d’ ar- 
gento sarà di 1. 80: se d’ oro di 
1 . 90. L’ use. sarà per tutti in- 
distintamente di 1. I. 18 apr. 
1820 ( v. 16, p. 187 ). 

Fogli periodici ( I ) . Sono soggetti 
al bollo straordinario (V.) in 
ragione della rispettiva loro di- 
mensione. 16 marz. l 8 i 5 ( v. 
5 , p. 36 ) . 

- È proibito a’ particolari d’ in- 
caricarsi del trasporto di fogli 
volanti e di opere periodiche si- 
gillate del peso di un chil. o 
meno. 2 sett. i 8 i 5 ( v. 6, p. 47) . 

— Confermato l’ obbligo del bollo 
straordinario , compresi i loro 
supplementi. 2 die. 1819 (v. 
l5 , p. 321 ). 

V. Foglio periodico di Parma - 
Giornali - Opere periodiche e 
letterarie - Pieghi • 

Fogli pubblici • La vigilanza su di 
•ssi appartiene alla polizia g«- 
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FOGLIE DI GELSO 

aerale. 14 off. i 8 i 5 ( v. 6 , p. 
74 ) • 

V , Gazzette - Giornali. 

Foglie di Gklso (Le). Pagano 
per dazio d’ use. 1- v. 5 per peso, 
ai giugn. 1814 ( v. a, p. ioa )• 
*— Portato il dazio d* use- a fr. 

1. 19. 6 off. 1814 ( v * 3,p- a5i ) • 
— — Pagano per dazio d’ entr- c- 5 
per quint., d’ use. fr. 6 . 4 magre'. 
1816 (v. 8, p, 86). 

— — Confermati i sudd. dazii. 18 
apr. i8ao ( v. 16, p . i3a). 

— — • Per esse non si accorda bul- 
letta di transito che producendo 
il recapito della dogana estera. 
8 apr. i8ai ( v. aa , p. 196). 

Non si possono pignorare per 

contribuzioni dovute che ne’ 
tempi determinati dagli usi ru- 
rali. f e bb. i8aa ( v. a5, p. 

l6a ) . 

— Confermata quest’ ultima di- 
sposizione. 16 mari. i 83 a ( v. 
47, p. ia6 )• 

Foglietta <V Argento ( La ) . Paga 
per dazio d’ entr. fr. 9 per chil. 
compresa la carta: se falsa fr. 
4: l’usc. è indistintamente di 
c. 5 . 4 magg . 1816 ( v. 8, p. 
70 ). 

— — L’ entr. della fina è ridotta a 
1 . 3 : quella della falsa a 1 . a. 
L’usr. è indistintamente di c. 
IO. 18 apr. 1820 ( v. 16, p. 179 ). 
Foglietta <V oro ( La ) . Paga per 
dazio d’ entr. fr. 18 per chi!, 
compresa la carta, e d’use, c. 
a 5 : se falsa fr. 4 all’ entr. e 
c. 5 all’ use. 4 magg . 1816 ( v. 
8, V • 7 p). 

' h dazio d* entr. della fina è 
ridotto a l. 6, quello della falsa 
a l. 2: 1’ use. è indistintamente 
di c. io. 18 apr . 1820 ( v. 16, 
„ x 79 )• . 

Foglio periodico di Parma ( Il ) . 
A cominciare col 1822 sarà fra 
le stampe riservate per privi- 
legio alla Ducale Tipografia. 

o ( v * a 4 > P • i 83 e 

187 )• Si pubblicherà ogni mar- 


FOLLATOIU 

tedi e conterrà gli avvizi giu- 
diziali e stragiudiziali sia per 
vendita volontaria autorizzata 
in giustizia, sia per espropria- 
zione forzata-, le dichiarazioni 
per istabilire case di commer- 
cio ; le mercuriali de’ mercati 
di Parma e di Piacenza ; gli 
affissi per asta pubbl. di ven- 
ata, d’affitti, di cottimo ecc.; 
le estrazioni del lotto di Parma 
e di Piacenza. Potrà inoltre 
contenere, gli avvisi per ven- 
dita volontaria j le notizie di 
commercio ed avvisi diversi. I 
Pod. di Parma e di Piacenza 
manderanno alia Ducale Tipo- 
grafia una copia autentica delle 
mercuriali. Gli avvisi delle Au- 
torità s’inseriranno gratis : per 
quelli inseriti per conto delle 
parti si pagheranno c. IO per 
linea . La sposa degli affissi per 
aste pubbl. si pagherà dall’ ag- 
giudicatario per cura dell’ Au- 
torità che ne ordinò la stampa. 
La Ducale Tipografia trasmet- 
terà a proprio carico un esempi, 
del foglio periodico alla Segre- 
teria di Stato, a ciasc. delle 
Pre?id. dell’ Interno, delle Fi- 
nanze e del Dipartimento milit., 
al Tril». de’ conti, alle Cancel- 
lerie di tutti i Trib. , agli Ar- 
chi vidi Stato. Sarà esente da 
bollo ( ivi , p. 186 e 187 ) . I co- 
muni, gli ospizii e tutti gli. 
stabilimenti che hanno redditi 
proprii dovranno prendere, verso 
pagamento, un esempi. del foglio 
periodico {ivi, p 190). Il suo 
prezzo d’ associazione sara di- 
annue 1. 6 pagabili di semestre 
in semestre anticipatamente (ivi, 
p. 195 ). Sarà compilato dal Cor- 
rettore della Ducalo Tipografia 
e non sarà soggetto a censura 

(ivi, p. ao 5 ) . . - 

V. Giornali - Opere periodiche 
. e letterarie . ' 

Follatori ( I )..Di panni e di tele^ 
sono soggetti a patente dell»"6. 
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classe . l6 mari. i 83 a ( v. 47 , 
p. 146 ). 

Forbì pubblici. Il giro di quelli 
del tesoro è regolato dal Mini- 
stro . 6 ag. 1814 (v. 3 ,;>■ 71). 

■ 11 loro movimento è fra le 
incombenze della 2.“ Divisione 
del Ministero. 19 dett. (ivi,;». 
89 ) • 

N B- Pel Decreto dei a6 die. 
r gi 6 ie dette attribuzioni sono 
passate nelle Presid. delle Fi~ 
stanze. 

Forditori (I) Di metalli, sono 
soggetti a patente di 6." classe : 
di ferro, della 3 .*. 3 i marz. l 8 i 5 
( v. 5 , p 56 ). 

_ Di metallo, appartengono alla 
4.* categoria de’ patentabili. 17 
febb. 1822 (▼. a 5 , p. 197)- 
- Sono confermati alla 4 “ ca- 
tegoria. 4 apr. i8a8 ( v. 39, 
p. 68). 

Appartengono alla 4 -* classe 
de’ patentabili . 16 marz. l 83 a 
(y. 47, p. I4a). 

Fortara fradosa . Vi è stabilita 
una dogana sussidiaria confinan- 
te al Po verso settentrione . ai 
giugn. 1814 ( y. a , p. 128 ) 

N. B. Questa dogana prende 
il nome di Eoscotosca ( V )- 
nell’ elenco annesso al Decreto 
dell’ 8 apr. 18 zi . 

V. Castel S. Giov. 

Portare (le). Saranno riparate 
dai comuni, dalle società o da 
particolari a norma degli anti- 
chi nsi e degli statuti sulla 
materia. a6 ott. 1814 ( v. 3 , p. 
>83 ). • 

— La direzione di quelle di citta 
appartiene al Pod.: I’ Ingegnere 
ne ha la sorveglianza confor- 
mandosi agli usi stabiliti ed 
a’ rispettivi diritti de’ proprie- 
tarii. >5 apr. i8ii ( v. a 3 , p. 9 )• 

— I progetti straordinarii per la 
più giusta e regolare deriva- 
zione delle loro acque, spettano 
all' Ingegnere in capo: le ripa- 
raaioni ordinarie spettano agli 


FONTANELLATO 

Ingegneri ed a’ Periti comunali. 
14 ìngl. 1821 (v. 24, p. 14). 

— Le pubbliche, sono esenti dalla 
prediale. 17 febb. 1822 (v. 25, 
p. 124 ). 

— Confermata la sudd. esenzione. 
16 marz. l832 (v. 47, p. 72). 

V . Fabbr. acfj. e str. 
Fortareleato. Capo-luogo di can- 
tone Ilei circondario di Borgo 
S- Doun. con giurisdizione sul 
< comune di Fontevivo. i5 giugn. 
1814 ( v. 2, p- 85 ). . 

. Vi sarà una dogana sussidiaria 
intermedia dalla parte del Po. 
ai dett. ( ivi , p- 127 ). 

. Il cantone dipenderà dal Go- 
vernatorato di Parma. 6 ag. 

1814 ( v. 3, p- 69 ). . 

— — Pel controllo sulle successioni 
sarà nella giurisdizione del Com- 
messo Ricevitore del Patrimonio 
dello Stato di Borgo S. Doun. 
I ott. 1814 ( ivi, p- 216 ). 

La dogana sarà soppressa eoi 

i.° magg. pross. l3 apr . 1819 

( v 14, p 7 2 ) ,. 

Farà parte del distretto di 

Borgo S. Donn. 3o apr. 1821 
(v. 23, p. i65 ). 

Avrà una fiera pe bestiami 

ne’ l3 e 14 ag. di ciasc. anno, 
la ott. 1821 ( v. 24, />■ 256). 

t confermato nella dipendenza 

della commessaria di Borgo b. 

Donn- 9 gingn. i83l ( v. 46, 
p. 206 ). 

ZMM1N1STXAZIOXE COMOttALI. 

Sarà capoluogo di comune dei 

Governatorato di Parma. Piet. 
Barranzoni Pod. II e,mgn. 1820 
( v. 16, p. 273 ). 

. Dipenderanno dal comune 1 
comunelli di Albereto, Cane- 
dolo, Casalbarbato, Casalsab- 
bione , Cornaleto. Grugno, Pa- 
rola di toccai matto, ParuletM, 
Priorato, Rosso e r J' occa u ' at , C < ° 
a lev. Popolazione 4589. 19 dett. 

! Prospero Gasparotti Sind. 2 

III gl. 1820 ( v. 20, p. 150 )• 
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— Gius. Mu«iari Poti. 24 die. 
1825 ( v. 34, p. 128 ). 

— Giu». Usberti è confermata 
Pad. per un triennio. 9 genti. 
i 835 ( v. 53 , p. 9 ). 

CATASTO. 

— — Le verificazioni catastali vi 
si eseguiranno dal Cenni. Ciac. 
Adorni. l 5 febb. 1828 ( v. 39, 
P ■ 17)- 

Farà parte della 4.* Sez. t8 

nov. i 835 ( v. 54, p 209). 

Il Geoin. è confermato, dett. 

( ivi, p. 212 ). 

COMMESSICI Vi DI S AH ITA' 

E SOCCORSO. 

— — Don. Frane. Cantini, Tgn. Pe- 
ruzzi, Giov. Pastori, Lor. Pe- 
racchi e Dott. Ang. Musiari. 26 
ug. i 835 ( v. 54 , p. 84 ). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— — - £ soggetto all'esattoria di S. 
Secondo- 14 genti. 1823 ( v. 29, 
P 9 >- 

Confermata la detta dipen- 
denza. 19 magg. 1826 ( v. 35, 

p. i 3 o. 

NOTAI. 

Nomina del Dott. Ant. Oppi- 
ci. 29 giugn. i 83 a ( v - 47,/'. 210). 

Sino a che, per la morte di 

Piet. Baranzoni, la pretura ri- 
marrà senza Notaio, quello di 
S. Secondo Vinc. Orzi eserciterà 
il suo ministero anche nella 
pretura di Fon ta nel lato. Rgiugti. 
l 833 ( v. 49, p. 1^1 ),• 

Nomina a Notaio del Dott. 

Gugl. Canaglia. Il Dott. Vinc. 
Orzi continuerà a rogare apche 
in Fontanellato sinché v'abbia 
più di un Notaio. 26 sett. l 833 
( v. 5 o, p 114). 

P ATRIMONIO DELLO STATO. 

— f. nel circondario dell’ uffizio 
di Borgo S. Doun. 5 ott. 1814 
( v. 3 , p. 234). 

— — È compreso nella sottispezione 
di Borgo S. Donn. 22 sete. i 83 l 
( v. 46, p. 97 ). 

— — Btag. Zecchi Sottispett. dett. 
( ivi, p. 104 ). 


PRETURA. 

Pretura di 3 ." classe del Du- 
cato di Parma: pei processi cri- 
minali dipenderà da quella di 
Borgo S. Domi Dott Paolo 
Cardini Pret., Baldass. Testa 
Canccll. e Maurizio Carraglia 
Commesso. i 5 muri. 1816 ( v. 7. 
p 7S, 76 e 84). 

—— Dipenderà dalla pretura la Se», 
di Fontevivo: ed il capo-luogo é 
distante da Borgo S. Donn* 
miglia 9. 3 o gena. 1817 ( v. IO, 
p. 22). 

Il confine fra la Sez. di Fon- 
tanellato e quella di Coduro 
pretura di Borgo S. Dono, se- 
guiterà il corso del torr. Parola 
dal ponte sulla strada euiiiia sino 
allo sbocco di detto torr. nella 
Kovacchia, poi il corso di que- 
sta sino alla strada dei Castel- 
letto. 28 ag. 1817 ( v. Il, p. 
100 e IOI ). 

— — La pretura sarà soggetta al- 
l'uffizio del controllo di Borgo 
S. Donn. 29 apr. 1820 ( v. 16, 
p. 227 ). 

— Confermata pretura del Du- 

cato di Parma con giurisdizione 
sul comune di Fontevivo: popo- 
lazione 6764. 19 giugn. 1820 
( » 7 > P- 66 e 67). 

— b soggetta al Giud. proces- 
sante pel territorio posto al sud 
di Parma. 14 genti. 1821 ( y. 

22 , p. 63)7 

Dott. Gian frane. Machiavelli 

e Ign. Peruzzi Sappi io giugn. 
1821 ( v. 24, p. 406). 

Luigi Mazzoni e Aless. Maz- 
zoni Use. dett. ( ivi,p. 419). 

— Ciac Achillini Cancell. in luo- 
go di Maurizio Carraglia . 5 
genn. i 83 a ( v. 47, p 3 ). 

- — Dott. Giulio Albertazzi Pret. 
in vece del defunto Cardini. 24 
ott. i 833 ( v. 5 o, p l 5 i ). 

— Sino che 1 ‘ Use. Luigi Maz- 
zoni non siasi ristabilito in sa- 
lute, gli Use. della pretura di 
Soragna e di S. Secondo potranno 
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fare gli atti del loro ministero 
anche nella pretura di Fonta- 
nellato. i y apr. 1834 ( v. 5 i , 

p. iSg ) . 

— — Dott. Gius. Rota Pret. 22 
magg. 1834 (ivi, p. 173). 

— — Luciano Maumary Use. in 
luogo del defunto Luigi Mazzo- 
ni . 18 lugl. 1834 ( v. 52 , p. 14). 
— - La pretura è dichiarata va- 
cante e sarà data a concorso. 
21 magg. i 835 (v. 53 , p. 117). 
— — Avv. Gasp. Sicorè Pret. 19 

ag. i 835 ( v. 54, p. 66 ). 

SCUOLE. 

— r* Ve nc saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 
si infima media e suprema. i 3 
nov. i 83 i ( v. 46, p. 201 ). 

— — . Don Luigi Pizzi Ispett. 23 
febb. i 832 ( v. 47, p 5 o). 
Fontanelle. Vi è stabilita una 
dogana sussidiaria intermedia 
dalla parte del Po. 21 giugn. 
1814 ( v. 2, p. 127 ). 

— La sndd. dogana è suppressa. 
7 mare. 1818 ( v. 12, p. 64). 

V. Roccabianca - S. Secondo. 
FoJfTEVivo. È comune del cantone 
di Fontancllato. i 5 giugn. 1814 
( v. 2 , p. 85 ). 

— — Fa parte del distretto di Borgo 
S. Donn. 3 o upr. 1821 ( v. 23 , 
p. l 65 ). 

— Confermato nella dipendenza 
da Borgo S. Donn 9 giugn. 
i83i ( v. 45 , p. 206 ). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

- 11 limite a mezzo giorno di 
Fontevivo, come Sez. del comune 
di Fontanellato, sarà la strada 
Emilia dal Taro sino al rivo 
Scagno: vi sarà quindi aggregata 
quella parte che oltrepassa . la 
detta strada ora soggetta a No- 
ceto. 23 apr. 1819 ( v. 14, p. 77 ) . 
«— — Capoluogo di comune del Go- 
vernatorato di Parma. Giov. 
Musiari Pod. 11 giugn. 1820 
( v. 16 , p. 278 ). 

— — Ne dipenderanno i comunelli 

- di Bellena e Bianconese a sera. 


Popolazione 2175. 19 dett.(y. 
17, p. 67). 

—— Bern. Carini Sind* 2 lugl. 1820 
( v. 20, p. i 5 o ). 

— Dott. Ant. Oppici Pod. 14 die. 

1824 ( v. 32 , p. 85 ) . 

— — - C- Ant. Casanova Pod. 14 ott. 

1 832 ( v. 48 , p. 209 ). 

— — . Dom. Rivaldi Sind. 17 nov. 

1833 ( v- 5 o, p . 179). 

CATASTO . 

— — Le verificazioni catastali vi 
si eseguiranno dal Geom. Giac* 
Adorni. l 5 febb. 1828 ( v. 39, 
P I? )• ' 

— — Farà parte della 4.* Sez. 18 
nov . i 835 ( v: 54 , p 209 ). 

— - Il Geom. è confermato, dett* 
( ivi, p. 212 ) . 

COMMESSANE DI SANITÀ * 

E SOCCORSO . 


— — Giov. Musiari, Gian- Zanardi, 
Dom. Rivaldi, Luigi Bellicchi e 
Chirurgo Ferd. Bellici . 26 ag. 
l 835 ( v 54 , p- 84 ) 

CONTE IEUZIONI DIRETTE. 

. È soggetto all’ esattoria di No- 

ceto. 14 genn. 1823 (v. 29, p. 9). 
.. Confermata la sudd. dipenden- 

za. 19 magg. 1826 (v. 35 , p . 
l 3 o). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— — É nella sottispezionc di Bor- 
go S- Donn. 22 sett. i 83 i ( v. 
46, p 97 )• 

— — Biag. Zucchi Sottispett. dett. 

(ivi,> *°4 )• 

PRETURA . 

, -- - È nella giurisdizione di quella 
di Fontancllato ed i 4 capo-luogo 
ne è distante miglia 2. 2 \ 3 . 3 o 
genn. 1817 ( v. IO, p. 22). 

. Confermata la dipendenza da 

Fontanellato. 19 giugn . 1820 

( * 7 » P • )• 


SC UO L E. 

— — Ve nc saranno delle primarie 
• le quali comprenderanno le clas- 
si infima, media e suprema. i 3 
nov. i 83 i ( v. 46, p. 201 ). 

. Giov Musiari Ispett. 23 febb. 
i 832 ( v. 47, p. 5 o). 


FORAGGI 

_ Per la difficoltà di «vere mae- 
stri, 1’ insegnamento si limiterà 
■ Ile classi infima e. media- 17 
man. i 833 (v. 49, p. io 3 ), 

V. Collegio Ducale M. L. » 
Trai ri . 

Fokacci e viveri • Chi per proprio 
conto ne è impresario, è sog- 
getto a patente di I.* classe. 
3l man. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 5 ? ). 

■ - Confermata la detta disposi- 

xione se I* impresa serve per le 
truppe. 16 man. i 83 a ( v. 47, 
p. 139 I- 
V. Impresari. - 

Forèsti Cav. Paolo (II). Pod- di 
Piacenza, è nominato Vicepre- 
sid. della Commestione ammi- 
nistrativa degli Ospizii. 5 nov. 
18.17 ( v. li, p. 171 ). 

È nominato Commiss- straor- 
dinario per sovrintendere allo 
fortificazioni di Piacenza . 37 
otc. 1820 ( v. 30, p. i 3 a). 

Cons. di Stato . n die. 1820 
( V. 31 , p. IOO ). 

_ Fa parte della 3 .* Sez. del 
Cons. di Stato componente il 
Trib. de’ Conti . 17 magg. 1831 
( v. 33 , p. aoo ). 

Forestieri ( I ). Non potranno en- 
trare in Parma senza passaporto; 
dovranno mostrarlo al portiere 
incaricato della consegna; se in- 
tendono soggiornare in città si 
presenteranno al Commiss, di 
polizia per ottenere permesso; 
chi darà loro alloggio dovrà 
avvisarne il Commiss. sudd. Il 
Regol. di polizia dei 7 apr- 1807 
è conservato in ciò che non si 
oppone a quest’ atto. Chi avesse 
presso di sé persone estranee al 
comune dovrà pure denunziarle 
allo stesso Commiss. l 3 giugn. 
1814 (v. 3, p. 47 e 48). 

Non potranno vendere che in 

dogana ingrosso • dett. ( ivi , 

’ V 60 - 

— — Dovranno essere denunziati en- 
tro 3 giorni al Commiss, di po- 
lizia o all’ autorità locale da chi 

Voi III. 
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dà loro alloggio sia in città, sia 
in campagna. 14 la gl. 1814 ( v. 
3 , p. 6). 

— — Incorreranno essi pure nelle pe- 
ne pronunziate dalla legge con- 
tro i delatori d’armi insidiose. 
16 dett. ( ivi, p. la ). 

Non possono esercitare la cac- 
cia , né sarà loro accordata al- 
cuna licenza, ai dett. ( ivi , 
p. a 5 ) . 

— - Non potranno aver impiego ne* 
Ducati. 6 ag. 1814 (ivi, p. 79 ). 

— Hanno obbligo di esibire iloro 
passaporti ai Dragoni quando 
ne faccian richiesta vestiti del 
loro uniforme. 30 dett. ( ivi, 
p. lai). 

— Non potranno vendere che in 
dogana ed ingrosso sotto pena 
d' una multa egnale al doppio 
della loro patente : però, il Go- 
verno si riserva di concedere 
patente anche per la vendita al 
minuto. 3 l ott. 1814 ( ivi , p. 
3 ia ). 

— Dovranno partire dagli Stati 
entro i 5 giorni; entro io do- 
vranno munirsi di un certificato 
del Pod. per servire a conseguire 
il passaporto. Si ritengono fo- 
restieri i non nativi nè oriundi 
di questi Stati per parte di pa- 
dre che vi hanno preso domi- 
cilio dopo il 9 ott. 1803 e non 
abbiano acquistata cittadinanza 
per concessioni e per compatati. 
Potranno chiedere permesso di 
soggiorno definitivo o provviso- 
rio quelli che 0 essi o le loro 
mogli o figli possedevano stabili 
al 3 t die. i 8 i 3 o pagavano pa- 
tente nell’ anno stesso. Non 
hanno obbligo di partire gli 
Agricoltori ora mezzadri e mas- 
sari . io magg. l 8 l 5 (v. 5 , p. 
109 ). 

— Ciò che si riferisce al loro ar- 
rivo, alla loro partenza, alla 
vidimazione de’ loro passaporti, 
ai permessi di soggiorno, alle 
denunzie ed ai registri di chi 
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.. li alloggia, é nelle attribuzioni 
v «della Polizia generale. 14 off. 

i 8 i 5 ( v. 6 , p. 74 ). 

, . Non possono essere autorizzati 
-u*> a mendicare. i 5 febb. 1816 ( v. 

• ' 7 >P- a3 >* 

— — Potranno concorrere ad alcuni 
premii dell’Accademia di belle 
arti. 22 marz. 1816 ( ivi, Ii 5 ); 
se ammessi alle scuole della me- 
desima godranno in Parma tran> 

quillo domicilio; con ispeciale 

permesso potranno copiare il 
«■• 'quadro del Correggio (ivi, p. 

« >xao e 124 ).. 

• — Non si ammetteranno nei corpi 
. . > militari senza speciale autoriz- 
zazione . 19 ag. 1816 (v. 9, p. 67). 

< >■ ■ Se vagabondi ed accattoni sa- 
1 ranno immediatamente espulsi 
< ; dagli Stati anche colla forza. 

» 29 apr. 1817 ( v. IO, p. 117 ) . 
— - Sieno essi di passaggio o sog- 
'• . .■ giorni no negli Stati saranno at- 
\ . lentamente vigilati , e , per fer- 
marsi, dovranno munirsi del per- 
t. messo del Dirett. di Polizia. 3 o 
. giugn. 1817 ( ivi, p. 177 ). 

— Se indiziati di. monopolio di 
grani , farine e simili , saranno 
senza indugio espulsi dagli Stati, 
il lugl. 1817 ( v. Il,p. 65 ). 

— Ancorché occupassero un im- 

piego non saranno compresi nel- 
la leva militare . 2 apr. i8ao 
( T. I7 , 7 ) . 

*— Se vorranno soggiornare an- 
che per un giorno in Parma od 
iti Piacenza, si presenteranno al 

• • Commiss, di buongoverno per 

. otteuere permesso; chi dà loro 
alloggio dovrà notificarli al Com- 
miss. sudd.; a’ trasgressori di 
dette disposizioni si appliche- 
ranno gli art. 475 e 478 del 
Cod. pen.; le. discipline in vi- 
gore sono conservate. I magg . 
1820 ( v. 16 , p . 244 e 245 ). 

— — Le relazioni e le intenzioni 
•..«loro sono invigilate dalla dire- 
zione d’ alta Polizia. 11 sete . 
1820 ( v, 20, p . 60). 


— Sono ammessi al concorso per 
le cattedre vacanti nella Ducale 
Università di Parma. 29 die. 
1820 ( v. 21, p. 171 ). 

■— — Chi non è suddito di questi 
Stati non può esercitare il no- 
tariato. 8 genti. 1821 (v. 22, 

— — Se trasferiscono ne’ Ducati il 
loro domicilio, le loro suppel- 
lettili e robe usate sono esenti 
da dazio . 8 apr. 1821 ( ivi , 
p. i 85 ). 

— • Non possono essere proposti & 

Pod. o Sind. . 3 o dett. ( v. 23 , 
p . i 3 o ) . 

— — I passaporti de’ forestieri che 
transitano in posta per Parma o 
per Piacenza si presenteranno 
al rispettivo Commiss, superio- 
re: in Guastalla si presenteranno 
a quel Pod. 16 giugn. 1821 
( ivi, p. 275 e 276 ). 

— — Solo per difetto di nazionali, 
e con permesso Sovrano, possono 
essere maestri nel Ducale Col- 
legio Laiatta. 9 or. 1821 ( v. 
24 , p. io 3 ). ' 

Aspirando al dottorato nell* U- 
niversità, se vi avranno fatti i 
loro studii saranno soggetti agli 
obblighi imposti a’ sudditi; se 
li avessero fatti altrove, lo com- 
proveranno legalmente. Se aves- 
sero appresa la chirurgia nello 
spedale di Parma, produrranno 
certificato dei Prof, di avervi 
fatto un corso di 6 anni. Dietro 
tali produzioni, e previo 1’ ulti- 
mo esame prescritto per gli stu- 
denti, potranno pure ottenere il 
dottorato in teologia, in giuri- 
sprudenza, e nelle scienze ma- 
tematiche e fisiche . Pel dotto- 
rato in medicina ed in chirurgia , 
sosterranno due esami il primo 
per le materie comprese ne’ due 
, primi esami preparatorii: il se- 
condo per quelle che formano 
il soggetto dell’esame ultimo, 
da eseguirsi col metodo prescrit- 
to pe’ sudditi; il primo non du~ 
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rcrà nè meno di un* ora nè più 
‘ di un’ ora e mezzo. 5 nov. 1821 
(ivi, p. 314 e 3i5 ) . 

— — Ancorché non abbiano acqui- 
stata cittadinanza , sono sogget- 
ti alla contribuzione personale 
( V. ) dopo una dimora di più di 
sei mesi ne’ Ducati. 17 febb. 
1822 ( v. a 5 p. 141 ) . 

■ Sono esenti dalla personale (V.) 

se sono alunni o convittori ne* 
collegi o seminarli. 17 nov. 1824 
( v. 32 , p. 67 ). 

— — Ancorché domiciliati ne’ Du- 
cati, non possono ottenere pen- 
sione siccome padri di 12 figli 
viventi. 3 i die. 1824 (ivi. p. 
143 ). * ^ 

—— Pagano tassa maggiore de’ na- 
zionali pel passaggio sul ponte 
della Trebbia. 14 magg, i 8 a 5 
•( v. 33 , p. 36 e seg.). 

— - Volendo far significare od in- 
intimare ad un forestiere qual- 
che atto nelle cause civili , se 
ne farà richiesta al Trib. su- 
premo di revisione ond’ ei pro- 
ceda in via di requisitoria ( V. ). 

7 gena. 1826 ( v. 35 , p. 5 e 6 ) . 

— • Pagano tassa maggiore de’ na- 
zionali al passaggio de’ ponti 
sull’ Enza, sul Taro e sulla Treb- 
bia. 1 febb. 1826 ( ivi* p. a 
e seg. ) . 

- Lo stesso dicasi pe’ passaggi 
de’ torr. Taro e Trebbia sopra 
porti e battelli . 26 giugn. 1829 
( v. 41, p. 164 e seg ): 

— — E per le tasse di pedaggio del 
torr. Parma nel comune di Tor- 
rile sopra porti e battelli . 21 
ag. l 83 o ( v. 44, p. a 3 e seg. ). 

— Producendo gli opportuni at- 
testati , saranno loro valutati 
gli anni di studio e gli esami 
fatti in Università o Licei e- 
steri nella facoltà Medico-Chi- 

' rurgo-Farmaceutica. 18 die. i 83 o " 

( ivi, p. 80). 

— — Abbiano o no permesso di sog- 
giorno j dovranno partire dagli 
Stati entro tre giorni, tranne 


agricoltori attualmente mezza- 
dri o massari. 14 mart. i83i 
( 4 5 » P- 90 )• 

«— Se non hanno carte regolari 
non potranno né; entrare, nè fer- 
marsi in Parma ed in Piacenza: 
le dette carte saranno esibite 
al custode della porta perchè 
ne riconosca 1 ’ identità , e , se 
trattisi di transito, verranno 
restituite dopo risegna del Com- 
miss. di buongeverno ; se di 
soggiorno, si ritireranno verso 
ricevuta e si spediranno al com- 
missariato dove il forestiere si 
presenterà nelle 24 ore per 
ottenere licenza di soggiorno. 
Al commessanato sudd. dovrà 
essere denunziato il loro arrivo 
e la loro partenza da chi darà 
loro alloggiò. 20 giugn. i83i 
( ivi, p. a 5 a a 254). 

— Senza speciale permesso So- 
vrano, non saranno ammessi a 
veruna scuola de’ Ducati . 2 ott ^ 
i 83 i (vé.46, /1. 123 )* 

— La detta disposizione dei 2 
ott- i 83 i sarà comune agli a- 
lunni della scuola d’ incisione 
che vorranno riprendere e con- 
tinuare i loro studii. l 3 dett. 

( ivi, p. i 58 ) k 

— Chi dimora ne’ Ducati da un 
anno è soggetto alla contribu- 
zione personale, tranne gli a- 
lunni o convittori ne’ collegi o 
seminari: .161 marz. i 832 ( v. 

47 » P- 84 e 87 ). 

— Il Direte, della Polizia gene- 
rale potrà di per sé solo con- 
cedere loro il permesso di sog- 
giorno. a magg. i83 2 (ivi, p. 

*77 )• . ; / . 

— • Quando una decisione Sovrana 

avrà vietato ad alcuno il sog- 

*. giornare ne’ Ducati^ esso non v 
potrà nè ritornarvi , nè starvi 
per sentite 1’ esito di sue preci 
al trono per ciò conseguire : 

1 presentandosi ai confini dovrà. 

essere respinto. « 3 o gi^S n > l8$2 
' -(ivi , pi 214 ). 
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Potranno, con Speciale So- 
vrano permeato, venire istrutti 
nella scuola dei sordo-muti isti- 
tuita in Parma. 3 o ag. i 83 a 
( v. 48 , p. 119 e lai ). 

— Le spese di viaggio e di tra- 
sporto de’ forestieri indigenti, 
saranno sostenute dal tesoro del- 
lo Stato. 4 ott. i 83 a (ivi, p. 
194). 

Pagano tassa maggiore de’ na- 
zionali al passaggio del ponte 
sulla Nnre nel comune di S. 
Giorgio . 7 dect. ( ivi , p. 196 
« »eg- ) • 

— — Non possono esercitare la pro- 
fessione d' Avvocato. 34 geni. 

l 833 ( v. 49, p. 16 ): 

— Nè quella di Causidico. aS 
dett. (ivi, p. 43 ). 

— La direzione di Polizia gene- 
rale continuerà a permettere od 
a vietare loro il soggiorno . 3 l 
dett. ( ivi , p. 65 ). 

— — Se non hanno ottenuta la na- 
turalizzazione, non sono ammes- 
si ne’ Dragoni Ducali. 14 ott. 
l 835 ( v. 54, p. 173 ). 

N- B. Per l’ albinaggio tono 
da vederti gli articoli delle 
diverte potente eolie quali est. 
stono de’ trattati in proposito. 

Formaggi diversi . Il formaggio 
giallo paga per dazio d’ entr. 
il 3 per 100 sul valore: il no- 
strano di vacca o di pecora paga 
all’ use. 1. v. 1 per peso- 21 
giugn. 1814 ( v. a, p. 99 e 103 ). 

— L’ use. del nostrano è portata 
a c. 34 . 6 ott. 1814 ( v. 3 . p. 
ì 5 t ). 

— — I mercanti di formaggio con 
bottega, sono soggetti a patente 
di 6.* classe. 3 i marz. i 8 i 5 ( v. 
5 , p. 56 ) . 

— Il formaggio estero paga per 
dazio di consumo in Piacenza 
fr. a per miriagr- 3 o nov. i 8 i 5 
(v. 6, p. 321 ). 

— Quando il Governo crederà di 
doverlo qrdiaare , non si potrà 
trasportare formaggio dall’ in- 


terno nel circondario confinante, 
né circolarvi , nè tenersene in 
ammasso, senza recapito di Fi- 
nanza . 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 
19 ). Quello di Lodi, d’ Olanda, 
di Savoia, Germania e Francia, 
paga per dazio d’ entr. fr. 34 
per quiut-, d'use, fr. I. 5 o : se 
comune di vacca e pecora, sbiin- 
zo » stracchini c mascarpini in 
olio, fr. 12 all’ entr., e fr. 1 al- 
l’uso. : i mascarpini e formag- 
giuoli pagano fr. 6 all' entr. e 
fr. 1 all’uso ( ivi , p. 28 e 39) . 

— — Pel transito sul Po paga c. 
g 5 per quint. a 3 ott. 1818 ( v. 
l 3 , p. 84 ). 

— Il formaggio, gli stracchini 
ed i formaggiuoli in olio paga- 
no per dazio d’ entr 1 la per 
qniut. e d’use. 1. I. 5 o: i for- 
maggiuoli ossia robbioli di pe- 
cora, o di pecora e vacca, ed i 
mascherponi pagano I. 6 al- 
1’ entr. e 1- I all' use. 18 apr. 
1820 ( v. 16 , p l 3 a ). 

— I formaggiuoli, ossia robbioli 
di pecora c vacca, i mascarponi e 
gli stracchini se dall’estero sono 
diretti per Parma e per Piacen- 
za possono daziarsi alle porte • 
8 apr. 1821 ( v. 33 , p. 236 ) 

— I commercianti ingrosso di for- 

maggio, sono soggetti a patente 
della 3 * categoria: se al minuto 
della 4*. 17 febb. 1823 (v. 25 , 
p. 197 )• 

— I venditori di formaggio detti 
pizzicagnoli, sono soggetti a pa- 
tente della 3.* categoria: i ne- 


gozianti ingrosso, della 3 .* . 4 
apr. 1828 ( v. 3 q, p. 66 e 67). 
— I venditori ambulanti di for- 
maggio sono esenti da patente: 
se in bottega, la prenderanno di 
6.* classe . 16 marz. l 83 a ( v. 
47, p. 97 e 147). 

'orme e feltri da carta. 1 leltrt 
da carta e simili, pagano per 
dazio d’ entr. c- a 5 ciasc. , d’ use. 
e. 5 . 4 magg, 1816 ( v. 8 , p- 
- 68 ). 
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Confermati i sudd. dazii per 

le forme da carta e simili. 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 177). 

Fobme da scarpe e da stivali. Chi 
ne fabbrica è soggetto a patente 
della 7.* classe. 3l marz ■ i8l5 
( v. 5 , p 56 ). 

— — Confermata la classe sudd. 16 
marz. l 83 a ( v. 47, p i4 8). 

V. Legnami. 

Iobnài (I). Di Parma che non 
faranno il pane ( V. ) nel modo 
prescritto dal Regol. del 1782, 
che è mantenuto in vigore, sa- 
ranno puniti giusta le vegìianti 
leggi; a’ recidivi per la terza 
volta sarà impedito 1' esercizio 
della loro professione, io giu gn. 
1814 ( v. 2 , p. 26 e 27 ) . 

* Che fabbricano per conto pro- 
prio, sono soggetti a patente del- 
la 5 .* classe: sesemplici fornai, 
della 7.* 3 i marz. i8i5 (v. 5 , 
p. 56 ). * 

1 Per esercitare la professione 
in Parma abbisogneranno della 
licenza del Pod» dia accordarsi 

. soltanto a persone costumate e 
che conoscono le regole dell* ar- 
te : gli attuali dovranno pro- 
cacciarsi -la licenza entro i5 
giorni . Tale licenza si accor- 
derà a chi si sottoporrà ad a- 
vere in magazzino una provvista 
di frumento di i.« qualità, se 
fornaio di i. B classe dt 100 staia; 
se di 2.* di 60 staia; se di 3.* 
di 3 o staia . La licenza dovrà 
indicare 1 offerta del fornaio 
ed il quartiere ove esercita la 
professione. Il Pod. si accer- 
terà se ciasc. fornaio ha in 
magazzino la riserva offerta : 
esso adunerà presso di sé io 
fornai anziani i quali nomine- 
ranno un sindaco e 4 savi da 
rinnovarsi nel genn. d’ ogni anno 
e da potersi rieleggere, ma per 
non pi A di tre anni. Essi for- 
meranno le tre classi de’ for- 
nai, veglieranno per le loro ri- 
serve e sulla qualità del fru- 


mento. Chi vorrà cessare lo di- 
chiarerà tre mesi prima al Pod. , 
nè senza sua autorizzazione po- 
trà diminuire il numero delle 
infornate. I fornai dovranno 
uniformarsi al calmiere ed agli 
usi del paese . Chi abbandonerà 
la professione senza licenza o 
venisse definitivamente inter- 
detto, perderà la riserva la quale 
verrà distribuita dall’ uffizio di 
. beneficenza, o dovrà pagarne il 
valore se 1’ avesse sottratta o ne 
fosse stata pronunziata la per- * 
dita. Chi non ha licenza non 
potrà vendere flane sotto pena 
della confisca: chi dà a man- 
giare non potrà tenerne che pel 
consumo proprio e de* suoi ospi- 
ti. La provvista di riserva ri- 
marrà libera per chi sarà stato 
autorizzato a cessare, « per gli 
credi di un fornaio morto . Il 
Pod. procederà contro i fornai 
che non avessero la provvista 
pronunciando la sospensione mo- 
mentanea od assoluta salvo ri- 
corso al Governatore o al Mini- 
tro: le altre contravvenzioni si 
puniranno dal Trib. di semplice 
- polizia. Le leggi non contrarie 
alla presente continueranno ad 
osservarsi» 5 magg. i8i5 (ivi, 
p. 90 a 94 ) • : 

- — Le disposizioni dei 3 mag g- 

l 8 i 5 sono ritenute per Piacenza 
salvo quanto appresso : Non sarà 
permessa la professione di for- 
naio a quelli che fan cuocere il 
pane de’ particolari o che Io 
fanuo essi stessi per conto de* 
medesimi . La provvista di ri- 
serva sarà di l5o staia pe* for- 
nai di 1.* classe; di 100 staià 
se di 2.*; di 5 o staia se di 3 .*. 
Ogni fornaio dovrà apporre al 
pane un bollo colle iniziali del 
... suo nome e cognome . La bot- 
téga dovrà essere provveduta 
. dal levar del sole ad un’ ora di 
ed il pane dovrà star e- 

... sposto al pubblico II sind. ed 
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uno de* sari visiteranno sol mer- 
cato coll’ Ufficiale municipale 
i prezxi de’ grani e firmeranno 
le mercuriali . Il Pod. potrà 
concedere licenze di rivendere 
pane ne’ luoghi remoti della cit- 
tà, ma i rivenditori dovranno 
indicare da chi provvederanno il 
pane della cui qualità rimar- 
ranno responsabili i fornai : i 
rivenditori che contravvenissero 
saranno sospesi e destituiti per 
sempre dal Pod. e tradotti al 
Trib. di semplice polizia . Il 
Governatore potrà estendere le 
dette misure a que* comuni del 
Piacentino che ne sarebbero su- 
scettibili salvo le modificazioni 
proprie delle località . io lugl. 

1 8 1 5 ( v. 6, p 6 a li ). 

— I fornai sono esclusi dal mer- 
cato dei grani ( V. ). 18 giugn. 

1816 ( v. 8 , p. 280 ) . 

— Appartengono alla 5 .* catego- 
ria de’ patentabiTi. 17 febb. 
1822 ( v. 25 , p. 198 ) . 

. Quelli che hanno forno e fanno 
pane per vendere , sono soggetti 
a patente della 2.“ categoria : 
se lo vendono in bottega senza 
forno , e se non lo cuocono che 
per altri, della 6.*. 4 a P r ' 1828 
( v. 39 , p. 66 , 71 e 72 ). 

Quelli che fanno pane per ven- 
dere sono soggetti a patente del- 
la 4.* classe : se ne vendono in 
bottega senza forno o lo cuocono 
per altri, della 6'*. 16 marz. 
l 832 ( v. 47, p. 142, 146 e 147)* 

FoR^L Fornaci , Fornelli o Fucine . 
Nell* interno delle città e bor- 
gate non si potranno stabilire 
forni, fornaci o fucine senza 
‘ licenza del Pod. sentito l’ ar- 
chitetto o perito comunale . 9 
febb. 1821 ( v. 22, p. 73 ). 

> — . Chi vorrà stabilire fucine, 
forni o fornelli contro un muro 
divisorio, dovrà lasciarvi cent. 
3 o di vuoto o costruire un con- 
tromuro grosso 3 o cent. : il muro 
divisorio dovrà avere almeno 4° 


cent, di grossezza. a 5 apr. l8ai 
v. a 3 , p. 8 ) . 

V. Fabbr. acq. e str. - Ferro - 
Incendi . 

Foricovo. É capo-luogo di cantone 
nel circondario di Parma con 
giurisdizione sui comuni di Le- 
> signano di Palmia e Sala . i 5 
giugn. 1814 (v. 2,p. 82). 

__ Vi sarà una dogana sussidiaria 
intermedia dalla parte de’ mon- 
ti. 21 dett. ( ivi, p. 127). 

— — Il comune di Solignano è ag- 
gregato al cantone . IO marz » 

1 8 1 5 ( v. 5 , p. 3 o ) . 

— — Vi risiederà una brigata di 
Dragoni a piedi. 1 giugn. i 8 i 5 
( ivi , p. 1 38 ) . 

-- Col l.° marz. corr. il comando 
di piazza vi è suppresso. I marz • 

1816 ( v. 7 , p. 44) • 

— — La dogana è soppressa. 5 nov. 

1818 ( v. i 3 , p. 90 ). 

_ ... Farà parte del distretto di 
Langhirano. Bo apr. 1821 ( v. 
23 , p 16^) . 

— Dipenderà dal Governatorato 
di Parma. 9 giugn. i 83 i ( v. 
45 , p. 205 ). 

_ Vi è ripristinato il mercato che 
tenevasi in ogni martedì dell an- 
no. 21 ag. i 833 ( v. 5 o, p. 77 )* 

AMMINISTB AZIONE COMUNALE . 

È conservato capo-luogo di co.» 

mune nel Governo di Parma. G. 
Carlo Rugarli Pod. il giugn. 
1820 ( v. 16, p. 273 ). 

- Dipenderanno dal comune 1 co- 

munelli di Citerna , Neviano de 
rossi, Ozzano, Piantogna , Re- 
spiccio, Sivizzano, Triano e 
Vizzola. Popolazione 2539; 19 
dett. ( v. 17, P\ 67 .)- , _ 

- Fortunato Setti Sind- 2 lugl. 
1820 ( v. 20 , p* i 5 o ) • 

C. Carlo Rugarli Pod. 17 die. 

1824 ( v. 32 , p- io 3 ). 

Piet. Farina Sind. in vece del 

dispensato Vinc. Farina. 2 off. 

l 83 i (v. 46 , p- 117)- 
. Gius. Rossi Sind- 25 ag. Io 33 

( v. 5o , p. 82 ). 
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— Paolo Previdi Pod. date. ( ivi, 

P • 84)- 

— Pietro Folli e And. Gardelli. 
Sind. 1 . 3 i lugl. 1834 ( v. 5 a, 
p 3 i ) . 

Fort. Setti Sind. a 5 sttt. 1834 

( ivi , p. 73 ) . 

— Piet. Riva Sind. 34 die. 1834 
(ivi, p. 162). 

CATASTO. 

— Vi eseguirà le verificazioni 
catastali il Ceom. Gius. Ferra- 
ri • l 5 febb. 1828 ( v. 39 , p. 
16 ). 

— Farà parte della 4.* Ses. . 18 
noe. l 835 ( v. 54, p. 209). 

— Giac. Adorni Ceom. dett. ( ivi, 
p. aia ) . 

COKMESSION E DI SANITÀ 1 
E SOCCORSO . 

Frane- Oppici, Piet. Riva, 

Gir. Gardelli, Agost. Canali e 
Dott. Piet. Signanini. 26 ag. 
i 835 ( v. 54 , p. 75 ) . 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— Vi sarà un' esattoria la quale 
comprenderà i comuni di For- 
novo , Lesignano di palmia e 
Solignano: Luca Vicenzi Esatt. 
14 genti. i 8 a 3 ( v. 29 , p. 8 ) . 

■ In vece di Solignano dipenderà 
dall' esattoria il comune di Sala. 
L’Esatt. è confermato. 19 mare. 
1826 ( v. 35 , p. i 3 i ) . 

— — L’ esattoria dipenderà dalla 
controlleria di Langhirano . io 
giugo. i 83 i ( v. 45, p. s 3 o). 

— Gius. Nardini Esatt- 20 genti. 

1832 ( v. 47, p. 17 ). 

E ATRI NON IO VELLO STATO. 

— Dipenderà dalla sottispezione 
di Parma . 22 seti. l 83 l ( v. 
46 , p. 96 ) 

« — Paolo Bussolati Vicecapispe». 
dett . ( ivi , p . ioa ) . 

HOT AI, 

— Dott. Ani. Lottici . 8 die. i 83 a 
(v. 48, p. 2S7). 

— Dott. Luigi Orsini . 19 seti- 

1 833 ( v. 5 o, p. 101 ). 

Dott. Giov. Volpi. 4 ott. 1834 

(v. 5 a, p. 92). 


47 

FORNOVO 

PRETURA. 

m— Dipenderà dal Giud. istnittorc 
del Trib. civ. e crina, di Parma. 
l 5 mute. 1816 ( v. 7, p. 73 ). 

— Sarà di 3 * classe nel Ducato 
di Parma. Dott. Vinc. Zini Pret., 
G. B. Reggi Cancell. , Vicenzi 
Comm. dett. (ivi,/,. 84). 

Dipenderanno dalla preturale 
Sez. di Lesiguano di Palmia, 
Sala e Solignano, ed il capo- 
luogo è distante da Parma mi- 
glia 14 1(2. 3 o genti. 1817 (v. 
IO , p. aa ). 

— Confermata pretura del Du- 
cato di Parma con giurisdizione 
sui comuni di Lesignano di pai- 
mia, Sala e Solignano. Popo- 
lazione 9143 . 19 giagn. 1820 
(v. 17 , p. 67 e 68 ). 

Dipenderà dal Giudice pro- 
cessante pel territorio posto al 
sud. di Parma. 14 ceno. 1821 
(v. 22, p. 63 ). 

— — Dott. Piet. Boschi e Dott. 
Baldass. Fratta Suppl. io ciuco. 
1821 (v. 24. p. 40 5). 

— Natale Vanini e Ferd. Quaglia 
Use. dett. ( ivi , p. 419). 

Dott. Fanti Pret. 24 die. l8»l 

( ivi, p. 891 ). 

— Il Dott. e Notaio Bevilacqua 
eserciterà provvisoriamente le 
funzioni di Pret. sino alla ricu- 
perata salute del Dott. Fanti. 
Le liti vertenti intorno ad atti 
da lui rogati potranno, dal Trib. 
civ. e crim. di Parma, mandarsi 
avanti il Pret. piD vicino, io 
mar z. 1825 ( v. 34, p. 85 ) . 

— Gius. Dotti Use. 3 genti. i 83 a 
(v- 47, p. 3 ). 

— • Giov. Salini Cancell. a 3 tnacc. 
l 83 a ( ivi , p. 188 ). 

Gius. Zappieri Use. in luogo 

del Vanini . 6 sest. i 83 a ( v. 
48, p. 177). 

— Maur. Carraglia Cancell- : il 
suo tramutamento da pretura 
di a.* a pretura di S.* classe 
non dovrà percladergti 1’ adito 
alle promozioni competenti »' 
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Cariceli, di anelane. 19 geni». 

i 833 ( » • 49 , p. k> ) . 

. — La pretura è dichiarata va- 
cante. 22 magg. 1834 ( v. 5 i , 
p. 173) . 

- Avv. Gius. Cavacciuti Pret. 
19 ag. 1834 ( v. 5 a , p. 46 ) . 

t C VOLI. 

__ Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 
si intima, media e suprema . i 3 
nov. i 83 i (v. 46, p. aoi). 

__ Frauc. Oppici ispett. 39 gingn. 
i 83 a (v. 47, p. au). 

Don Gius. Tebaldi Ispett* 07 

ott. i 833 ( ». 5 o , 7». i 56 )• 

V. Strade dolio Stato - Vacci- 


nazioni . 

Posti e Fortezze . Le porte ielle 
fortezze avranno de' corpi di 
guardia (V.). I nov. 1814 (v- 
4, p. 107 ). 

. Confermata la sudd. disposi- 

zione per le porte de’ forti e 
delle fortezze io giugn. 1816 
( ». 8, p. aaa). 

V. Castello di Parma - Cod. 
pen. Parmense - Forti di Com- 
piano e di Bardi - Fortificazioni 
di Piacenza. _ 

Fobti di Compitino o di Bardi 
(I). Dovranno essere visitati 
due volte all* anno dall Ispett. 
del genio e dell* artiglieria il 
quale farà processo verbale delle 
riparazioni o provviste necessa- 
rie che Terranno poi fatte ese- 
gnire dal Dipartimento milit. 
col mezzo di detto Ispett. , o per 
aggiudicazione se la spesa oltre- 
passasse le 1 - 3 oO ■ Nella 2.* vi- 
sita si farà cenno dell’ esecuzio- 
ne, sospensione o ritardo, de’ 
lavori autorizzati dopo la pri- 
ma . Tra P una e l’altra visita 
non si eseguiranno che i lavori 
gii descritti ed approvati: ac- 
cadendo casi straordinarii, i cu- 
stodi ne avvertiranno nelle 48 
ore P Ispett. sopraddetto il qua- 
le ne avviserà il Dipartimento 
perchè adoperi nel modo detto 


superiormente. Chi ommettesse 
di far rapporto avrà a suo ca- 
rico le riparazioni. 28 start. 
1822 ( v. 2S , p 302 ) . 

— I Castellani del forte di Bardi 
e del castello di Compiano sa- 
ranno distinti col titolo di Co- 
mandanti- Il die. 1823 ( v. 3 o, 
P ■ 173 )■ 

V. Bardi - Compiano - Castel- 
lo di Parma. _ _ 

Fobtificaziori di Piacenza. E 
approvalo 1 ’ assegno latto al 
Commissario di dette fortifica- 
zioni in annue 1 . 3 ooo per isti- 

S endio e 1. 1000 per ispese d’ uf- 
/ io. io ott. 1820 (v. 20, p. to 5 ). 
— Il Cav. Paolo Foresti è defi- 
nitivamente nominato Commis- 
sario. La sudd. somma di 1 - 4 000 
per istipendio e spese d' uffizio 
è confermata e »i sarà compreso 
lo stipendio d’ un impiegato. 
Il Commissario regolerà di con- 
certo con quello del Governo 
Austriaco; I.* L’alloggio gratuito 
delle persone impiegale nelle 
fortificazioni senza che il co- 
mune s’ intenda sciolto dagli 
obblighi vigenti per gli alloggi 
milit. ; 2. 0 La nota delle spese 
de’ lavori quantunque tutti a 
carico del Governo Austriaco ; 
3 .” Il trovare gli operai pe' la- 
vori, determinarne il numero, 
la paga, il tempo da pagarli e 
da sostituirne de’ nuovi; 4.® 
L’ alloggio de’ medesimi; 5 * La 
vigilanza su di essi per la quale 
è dato un distaccamento di trup- 
pe . Il Commiss, procurerà che 
i lavori si eseguiscano senza 
danno dello Stato e che sieno 
conciliate le vertenze che po- 
tessero insorgere. Indirizzerà le 
sue relazioni al Cav d’onore di 
S- M. per ciò che pud interessare 
il Governo Austriaco, ed al 
Pres. dell’ Interno per le altre 
cose, come le ripartizioni de’ la- 
voranti, le somministrazioni ecc. 
27 dett. (ivi, p. i 32 a 134). 
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— Il Gbmmiss. potrà valersi di 
un bollo colla corona Ducala. 
dett. ( ivi , p. 155 ). 

*— Le attribuzioni del Commiss, 
si estendono anche a ciò che 
può riguardare la guarnigione 
Austriaca in Piacenza ( V. ), 
corrispondendo secondo i casi 

s, colla Presid dell’ Interno o col 
Cav. d’ onore. 20 genti. i8ai 
(«. 21, p. 65 ) 

— Le opere di fort locazione coi 
terreni annessi, sono posti a di- 
sposizione del Genio Austriaco 
ed è proibito a chicchessia di 
costruire edifizi sulla spianata. 
Occorrendo altri terreni per nuo- 
vi lavori, questi si consegneran- 
no alla direzione del Cenio, ed 
il Governo Austriaco ne paghe- 
rà il valore ai proprietarii il 
quale valore sarà fissato da una 
Gommessione Mista . Gli ope- 
rai ed i materiali necessari 
saranno pagati dagli Ufficiali 
del Genio Austriaco ai prezzi 
correnti del paese. La Commes- 
tione sudd. stimerà pure i ter- 
reni impiegati nel 1820 per le 
trincierò fatte dietro il Rifiu- 
tino e il rivo Podestà spettanti 
a’ sudditi parmigiani ed il te- 
soro Imperiale ne pagherà loro 
il valore. I terreni impiegati 
nelle fortificazioni saranno e- 
senti da ogni contribuzione, e 
le sussistenze, le munizioni, i 
materiati da costruzione, i mo- 
bili per le caserme ecc., saranno 
esenti da dazio doganale o altri. 
Tutti i militari Austriaci isolati 
o in corpi saranno esenti dalla 
tassa di pedaggio sul ponte del 
Po a Piacenza insieme ai loro 
cavalli , vetture ed equipaggi: 
il Governo Imperiale disporrà 
in modo perchè il Ducale tesoro 
non sia defraudato. La presente 
convenzione andrà in vigore il 
primo del mese che seguirà 
quello della ratifica. 14 man. 
1822 (v. 27, jp. i 85 a 187). 

Voi. III. 
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• Le seguenti istruzioni saranno 

eseguite: i.° I Commiss, del 
Governo di Parma unitamente 
agli Austriaci stenderanno pro- 
cesso verbale in triplo delle ca- 
serme e degli altri edifizii in- 
dicati nella nota alligata, da 
consegnarsi al Governo Austria- 
co , non che de’ mobili e delle 
cose infisse esistenti ne' mede- 
simi: una copia del processo sarà 
pel Comando Austriaco, una per 
la Delegazione di Piacenza , la 
terza per gli Archivii di .Stato. 
2 ° Simile processo si farà per 
le caserme della cittadella ag- 
giugnendovi il tipo de’ terreni 
coll’ indicazione de’ confini. 3 .* 
La Commessìone mista sarà 
presieduta dal C. Naselli Dele- 
gato di Piacenza e si comporrà 
per parte del Governo di Parma 
del Pod. C. Portapuglia , del C. 
Scotti Dirett. del Patrimonio e 
di altri due proprietari e periti 
da proporsi dal Delegato sudd. 
4/ La Commissione mista de- 
terminerà il valore de’ terreni 
che i particolari dovranno cedere 
al Genio Austriaco da pagarsi 
dal loro Governo; terrà protocol- 
lo di tutti gli affari; stenderà 
processo d’ ogni sessione; deci- 
derà i punti litigiosi sentite le 
parti e consultati de’ periti; 
stipulerà gli atti di vendita 
de' sudd- terreni curando le op- 
portune notificazioni o cancella- 
tura d’ipoteche; 5 .° Abbisognan- 
do altri terreni , il Comando 
Austriaco ne farà dimanda alla 
Commessione, e questa inviterà 
i proprietarii a nominare un 
perito per fissarne il prezzo 
insieme a quello della Commes- 
sionc: in caso di disparere, la 
Commessione ne nominerà un 
terzo; 6* Tutti gli atti dell* 
Commessione saranno in forma 
amministrativa ed esenti dal 
controllo e dal bollo: però gli 
atti di vendita saranno registra- 
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• ti con esenzione di tassa ne* 
termini prescritti, e depositati 
all* Archivio pubbl.: potranno 

• • pure, con esenzione di tassa , 

essere prodotti per le obbliga- 
r «ioni ipotecarie e pel trasporto 
della proprietà; 7 0 Sarà Segret. 
della Commessione Dom. Car- 
meli coll’ annua indennità di 1. 
900 a carico del tesoro; 8.° Si 
faranno subito gli atti di ces- 
sione de* terreni occupati nel 

• 1820. 29 apr. 1822 ( v. 28 , p . 

• io a i 3 ). 

x Comporranno la Commessione 
Mista il Cav. Frane. Grassi, il 
Pod. Luigi Guarnaschelli, ed il 
Perito Luigi Cantinati in luogo 
delli C.* Scotti del Mezzano, 
defunto Capit. Coriazza e Cav. 
Baistrocchi Maggiore demissio- 
. nario. 27 giugn. i 83 l ( v. 45 , 
p. 248 ). 

Forza armata. ( La ) Si comporrà 
della Guardia Ducale di Parma 
e delle Guardie d’ onore di Pia- 
cenza e di Guastalla; di un Reg- 

- r gim. di fanteria; del corpo de* 
Dragoni Ducali; di due batta- 
glioni di Milizia. La forza di 
ciascun corpo verrà determinata. 
Ne avrà la suprema direzione 
il Segret. di Stato (V.), e per 
1* andamento degli affari vi sa- 
rà un Comando generale (V-). 
18 die. 1829 (v. 42, p. 63 e 
64). •' 

V . Truppe dello Stato, c gli 
art . de' diversi corpi e delle 
diverse Amn^ini strazioni miLi- 

• tari stabilite ne ’ Ducati : 

Fossa Cons. Lodov. È nominato 

Presid. del Trib. di prima Istan- 
za di Parma. i 5 siugn. 1814 
( v. 2* p. 79 ). ' . ^ 

Consigliere del Trib. d’ Ap- 

S ;llo di Parma. 6 ag. 1814 ( v. 

, P &»). 

— Membro della Commessione 
speciale per gli affari Serventi 
(V.) 17 noe . 18*7 (v. li, p. 
180 ). 


FOSSI 

•— Consigliere nel Supreiho Trib. 
di Revisione. 12 gìugn. 1820 
( v. 17, p. 53 ). 

— . Ottiene il ritiro con pensiona 
ed il titolo di Presid* onorario 
di detto Trib. 8 nov. i 8 a 3 (v. 
So , p. i 65 ). 

Fossi (i)> Laterali delle strade 
saranno spurgati a spese de* 
frontisti: ove questi non si pre- 
stassero, il Governo li farà spur- 
gare ex officio , e la spesa sarà 
rimborsata sopra ruoli resi ese- 
cutorii dai Governatori. 6 sett. 
1819 ( v. i 5 , p. 94, 96 e 119) . 
- Lungo le strade dello Stato 
saranno larghi met. 3 . i 5 in 
sommità, met* I. 5 o nel fondo 
e met- I. io di profondità, re- 
golandone le scarpe in modo 
che verso la strada corrisponda 
met. I di base e met. I di al- 
tezza^ verso la campagna cent* 
5 o di base e met. I d’altezza: 
quelli delle strade comunali a- 
vranno le stesse dimensioni. a 5 
apr. 1821 ( v. 23 , p. 16 ). Quelli 
lungo le strade saranno tutti 
mantenuti , scavati, allargati e 
nettati da ogni impedimento , 
dai frontisti ai quali è proibito 
di colmarli; il loro allargamento 
si farà sempre verso la campa- 
j*ua e giammai si potranno re- 
stringere; le piante, canne ecc. 
che impediscono il loro scolo , 
. saranno tagliate e sradicate; si 
pulirannq ed escaveranno nel 
marz. o apr-, e nell’ag. o sett. 
Quelli lungo le strade non ri- 
ceveranno che le acque pluviali 
e non potranno servire nè al- 
l’ irrigazione nè alla maccina-* 
torta senza permesso delle com- 
petenti autorità: quelli non au- 
torizzati ed i maceratoi di ca- 
. napa dovranno ritirarsi nell’ in- 
terno de* campi ed arginarsi . 
Volendosi attraversare fossi, non 
si potranno praticare spianate, 
ma si faranno dei ponticelli di 
legno pc’ passaggi temporanei 
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e di mattoni se permanenti, il 
tutto a spese de’ proprietarii. 
Lungo i fossi costeggiami le 
strade dello Stato non si po- 
tranno piantare alberi ; quelli 
che esistono si taglieranno, meno 

1 gelsi che si lascieranno perire 
senza poterli nè ripiantare , 
nè aumentarne il numero. ( ivi, 
p. 3 o e 3 i )• La scavazione loro 
comincierà dalla parte inferiore 
allo sbocco proseguendo all’ insù 
( ivi , p. 34 ). La vigilanza sulla 
loro polizia spetterà ai magi- 
strati comunicativi ed ai depu- 
tati d’ acque ( ivi, p. 38 ). 

— — Mancando i frontisti di ese- 
guire quanto è loro imposto 
intorno allo spurgo dei fossi , 
verrà ad essi assegnato un ter- 
mine, spirato il quale l’autorità 
comunicativa farà eseguire il 
lavoro a danno e spese de’ me- 
desimi. 14 lugl. i8ai ( v. 24,. 
p. i 5 V 

V. Fabbr. acq. e str- - Ponti 
str. e cavamenti- 

Francie. Chi ne fabbrica, è sog- 
getto a patente della 5 ." catego- 
ria. 4 apr. 1828 ( v. 39 , p. 69 )• 

— — Appartiene alla 5 . 8 classe de* 
patentabili. 16 marz . i 832 ( v. 

47 ». V *44 ); 

!/ . Fettuccie.. 

Fratelli gemelli. De’ fratelli ge- 
melli nati nello stesso anno o an- 
che in anno differente ma am- 
messi alla stessa tratta, sarà 
esentato dalla leva quello che 
avrà sortito il piò alto numero. 

2 apr . 1820 ( v. 17, p. 35 ). 

Fratello di chi è in, attività di 

servigio. Chi ha un fratello nel 
Reggim. M. L. è esente dall’ar- 
ruolamento militare. 16 apr. 
i 8 i 5 ( v- 5 , p. 78). 

— — Chi ha un fratello in un corpo 
militare dello Stato , è esento 
dall’ arruolamento .. 22 rnagg. 
i 8 i 5 ( ivi f p. 124 ). 

— Confermata la sudd. esenzione 
a favore di un solo fratello, 


Si 

FRUMENTO 

quando chi serve ne avesse pa- 
recchi, 5 die. i 8 i 5 ( v, 6, p . 
226 ). 

— — Confermata di nuovo la detta 
esenzione quand’ anche il fra- 
tello sia morto in servizio , t o 
eccettuato per ferite o per ma- 
lattie contratte nel servizio, o 
ammesso ne’ veterani, o al ser- 
vizio estero per ordine Sovrano, 
-.a apr. r8ao (v. 17, p. 3 i, 3 i 

e 3 4 ) 

V . Arruolamento miht. - Leva 
milit. 

Frumento. ( Il ) È eccettuato dal 
dazio d’entr. e paga per V use. 
sol. io per istaia, quando non 
ne sia proibita 1’ estrazione: per 
transito di terra sol. 3 : pel tran* 
sito sul Po 1 . v. !• 21 giugn. 
1814 ( v. 2 r p. 99, 102, 106 e 107) . 

•— L’ estrazione sua è proibita, 
io sett. 1814 ( v. 3 , p. 159). 

— - Potranno accordarsi delle par- 
ziali licenze d’ esportazione. 20 
dett. ( ivi., p. 179) . 

—— I dazii di cui nell’atto de* 21 
giugn. 1814 sono portati in mo- 
neta decimale: cioè, 1* use. a c. 
12, il transito per terra a c.4, 
quello sul Po a c. 24. 6 ott. 
1814 ( ivi, p. 25 r, 254 e 255 ). 

— - Paga per dazio d’ entr. , non 
che la sua farina, c. 5 per ect.; 
d’use, c. 3 o. 4 rnagg. 1816 ( v. 

8,p.28). ■ # 

— — Il transito sul Po è ridotto a 
c. 44 per quint. 23 ott. 1818 
( v. 1 3 , p. 84 )• 

— * Il dazio d’entr., compreso la 
sua farina, sarà di 1. 2 per 
quint., 1 ’ use- di c. 3 o 18 apr. 
. 1820 ( v. 16 , p. 1 33 ). 

— - Pel Ducato di Ouastalla il da- 
zio d’ use. è ridotto sino a tutto 
apr. 1826, a c. 20 per quint. |5 
ott . 1S2S (v. 34, p. 5 o ). 

— — La sudd. riduzione rimarrà 
ferma sino a nuova disposizione, 

. 24 apr. 1826 ( v. 35 ,./>• 107). 

— — Pagherà provvisoriamente per 
. dazio d’entr. 1- I per quint.» 
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per V ose. e. 40, e pel transito 
e. 20. 3 o genn. 1829 ( v. 41 , 

p. 54). 

V . Annona - Grani - Pane . 

Fauste e Frustini. Pagano, se con 
.manico di legno anche colorato, 
per dazio d’entr. I.40 per quint., 
per Fuse* 1. 1.: se senza manico 
o con manico non di legno, paga- 
no come le pelletterie ridotte in 
opere manufatte . 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. 187 ). 

— — Chi fabbrica o vende fruste, 
è soggetto a patente della 6.* 
categoria. 17 febb. 1822 ( v. 
25 , p. 199 ). 

— - Confermata la detta disposi- 
zione. 4 apr. 1828 ( v. 39, p. 70). 

Frutta (La). Verde paga per 
dazio d* uso. sol. 3 per peso: 
secca sol. io. La frutta fresca 
comune paga pel transito sul 
Po \. v. 4 per soma. 21 gìugn, 

1814 ( v. 2, p. 102 e 107). 

— — Verde paga all’ use. c. 4 per - 
peso: secca c. 12: fresca comune 
paga pel transito sul Po. c. 96 
per soma. 6 ott. 1814 ( v. 3, 

р . 25 i e 255 ). 

— — Chi vende frutta con bottega 
o magazzino, è soggetto a pa- 
tente di 6." classe. 3 l marz. 

1 8 1 5 ( v. 5 , p. 56 ). 

— — Fresca, come melloni, cirie- 
gie, poma , ecc , paga per dazio 
d’ entr. fr. 2. 5 o per quint ? secca 
con guscio come noci ecc. fr. 3 
' 5 ot senza guscio come fichi, uva, 
zibibbo e simili fr. 5 : d’use. 

> indistintamente fr. 1. Le nomi- 
nate a parte sono escluse- Le 
frutta cotte pagano per dazio 
d’entr. fr. 9 per quint-, d’ nsc. 

с. 20. Le frutta fresche nostrali, 
meno quelle di riviera, pagano 
per transito di terra c. l5 per 
quint. 4 magg . 1816 ( v. 8, 
p. 28 e 92 ). 

— — Fresca come melloni , coco- 
meri ( angurie ), ciriegie , po- 
ma, pere, pesche e simili, pa- 

* ga per dazio d’ entr. fr. 2 per 


TRUTTI MEDICINALI 

quint.; secca con guscio come 
nocciuole e simili , paga 1 . 3 : 
senza guscio come prune, fichi, 
uva, zibibbo e simili, 1. 6: d’ use. 
indistintamente 1 - i: cotta 1. 3 
5 o all’ entr. e c. 5 o all’ use. Le 
noci ^ V.) e le altre frutta no- 
minate a parte sono escluse. 11 
transito di terra della frese* 
compresa l’ uva e le castagne 
con guscio ed esclusi gli agrumi 
( V.) sarà di c. 20 per quint. 
18 apr. 1820 ( v. 16, p. i32, 
l 33 e 2 i 5 ). 

... . Le frutta non sono ammesse 
al transito che producendo il 
recapito della dogana estera. 8 
apr. 1821 ( v. 22, p. 197 ). Fre- 
sche, cotte, secche, con guscio 
o senza , se dall* estero fossero 
dirette per Parma e per Pia- 
cenza possono daziarsi alle porte 
( ivi, p. 236 ). 

Chi vende frutta in bottega, è 
soggetto a patente della 5 ." ca- 
tegoria. 17 febb. 1822 ( v. 25 , 

р. 198 ). 

1 ■ - Passa alla 6-* categoria se con 
bottega o magazzino. 4 apr. 1828 
( v. 39, p 71 )• 

- I venditori di frutta ambulanti 
o su banco, sono esenti da pa- 
tente? se con bottega, la pren- 
deranno della 6 "classe. 16 marz. 

i832 ( v. 47, p 97 e * 4 6 )• . 

V. Canditi - Conserve. - Pei 
frutti esistenti sai fondi, V . 
Contribuzioni dirette, Proces- 
- sure - Per gli artifiziali , F". 

Fiori artifiziali. 

Frutti medicihali ( I ) • Di pian- 
te esotiche comedi carpobalsa- 
mo, datteri o palme, di sebestcn 
' e mirabolani, pagano per dazio 
.d’entr. c. 20 per chil , d* use. 

с. 5 : di piante indigene d’ Italia 
’ pagano d’ entr se freschi fr. 3 

per quint», secchi fr. l 5 : d use. 
indistintamefite c. 5 o. 4 ma S6' 
1816 ( v. 8, p. 58 ) • 

- Freschi pagano per dazio d entr. 
1. 5 per quint* : disseccati l. ao; 
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di piante esotiche come carpo- 
balsamo, dattili, mirabolani 1. 3o: 
d’ use. indistintamente 1 1 . 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. ; 43 ). 

Fuligine (La). Paga per dazio 
d’ cntr. c. i 5 per quint. , d’ use* 
fr. 12. 4 magg. 1816 ( v. 8 , 

р. 86). 

——Confermati i sudd. dazii. 18 
apr. 1820 ( v- 16, p. 199). 

r Non è ammessa al transito che 
producendo il recapito della do- 
gana estera. 8 apr, 1821 (v. 
22, p . 197). 

Funghi ( I ). Secchi o salati , pa- 
gano per dazio d’ eutr. c. 35 per 
eh il. , d’use-, c. 5 : verdi c 2$ 
per quint- all’ entr. e c. 5 al- 
1’ use. 4 magg. 1816 ( v- 8 , p. 
28 ) . 

— — L’ use. de’ verdi è portata a 

с. 25 per quint. : gli altri dazii 
sono confermati . 18 apr, 1820 
( v. 16, p. i53). 

— * G’ ogni qualità se dall’estero 
fossero diretti per Parma o per 
Piacenza, possono daziarsi alle 
porte. 8 apr. 1821 ( v. 22 , p. 
236 ). 

Fukco di Malta ( 11 ). Paga per 
dazio d’entr. c. 3o per chil. , 
d’use c. 5 . 4 magg. 1816 ( v. 

8 , p. 58 ). 

• V. Droghe. 

Funzionarii pubblici ( I ) . Hanno 
obbligo di trasmettere agli Ar- 
chivisti rispettivi qualunque at- 
to o copia d’atto notarile che, 
per ragione del proprio mini- 
stero, venisse loro presentato 
privo di bollo ( tabellionato ) . 
3 o luigi. 1819 ( v . i 5 , p. 34). 

— Incorreranno in una multa se 
non cercassero d’ impedire o non 
denunziassero le trasgressioni al 
Regol. sull Amminist razione dei 
ponti , strade e oavamenti . 6 
sctt. 1819 ( ivi, p. 189 ) . 

* " * >er at ti che estenderanno 

e per | e copie, noti faranno uso 
c e di carta bollata, e dovendosi 
servire di pergamene la sotto- 


FUNZIONI 

S orranno al bollo straordinario. 

on potrà mio deliberare sopra 
atti, registri od effetti di com- 
mercio 6e non siano iu carta 
bollata o muniti del Visto per 
bullo , uè firmare o contrasse- 
gnare un registro soggetto a bol- 
lo se i fogli non siano bollati. 
2 die. 1819 (ivi, P* 3 a 6 e 327 ). 
— — Hanno gli stessi obblighi de* 
Notai ( V.) in riguardo agli atti 
amministrativi soggetti al con- 
trollo che fossero nel caso di 
stipulare . 23 dett. ( ivi , p. 388 
e 6eg. ). 

— — Saranno dimessi se incaricati 
di stipulare contratti o stendere 
atti pubbl. accettassero ( oltre 
alle tasse prescritte ) regali o 
mance senza l’assenso Sovrano: 

■ saranno inoltre puniti a norma 
di legge se le accettassero per 
modo di concussione: sarà pure 
punito quel suddito intraprendi- 
tore o contraente che tentasse 
di sedurre la loro fede offrendo 
regali per renderseli lavorevoli. 
25 ag . 1821 ( v- 24, p- l 3 r . 

— — Pel tempo che i registri dello 
Stato civ. (V.) erano tenuti 
da’ pubbl. Ufficiali , non ammet- 
terranno altre fedi che quelle 
rilasciate da’ Magistrati che ora 
ne sono i depositarli. Il die. 
1822 ( v. 28 , p . 101 e 102 ) . 

• Incorreranno in una multa 

quando dovendo fare atti rela- 
tivamente a chi sia soggetto a 
patente ( V. ) omraettessero di 
far menzione in essi della classe, 
data, ecc. , della patente stessa . 
16 marz. i 83 a ( v. 47 ’P . 9 '*)‘ 
V. Garantia degli Ufficiali pub- 
blici - Magistrati . 

Funzioni giudiziarie . L’ esercizio 
delle funzioni giudiziarie è se- 
parato da quello delle ammini- 
strative. l3 febb. 1821 ( v. 22, 
p. 86 ) . esse sono incompatibili 
fra loro e con tutte le tunzioni 
pubbl- permanenti eccetto quelle 
del Cons. di Stato e di Governo, 
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FUOCHI D’ ARTIFIZIO 

e delle Amministrazioni di be- 
neficenza ( ivi, p. 117). 

Clii è rivestito deile funzioni 

giudiziarie, non può essere nè 
Pud. , nè Sind. do apr. 1821 
( v a 3 , p. i 3 o). 

V. Gli art. de' diverti Tri- 
bunali . 

Fuochi j>’ artifizio - La loro sor- 
veglianza è nelle attribuzioni 
deila polizia particolare - 140(1. 
l 8 i 5 ( v. 6, p. 77). 

— Pagano per dazio d’ entr. fr- 
So per quint. , d' use. c. 35 , 4 
magi;. >816 (v. 8, p. 86). 

— — Il dazio d' entr. è confermato, 
quello d’use, è portato a c. 5 o. 
18 apr. i8ao ( v. 16, p 199). 

•— Non se ne può accendere in 
qualsisia luogo senza licenza del 
Pod. 9 febb. 1821 ( v. 23 , p. 
7 6 )- 

I fabbricatori e compositori 

di fuochi d’ artifizio, sono sog- 
getti a patente della 6.* cate- 
goria . 17 febb. 1822 ( v. a 5 , 

p-m). . , 

r. Artisti ed operai. 

Fohto ( Il ). Commesso in tempo 
di pericolo di cose clic si vor- 
rebbero metter in salvo, o ali- 
bandonate per salvezza personale 
negli incendi, ne’ naufragi, nelle 
rovine d’ edifizii, inondazioni, 
incursione di nemici ecc- , è qua- 
lificalo pel tempo ed è punito 
coi lavori forzati a tempo: è 
qualificato pel tempo e pel luogo 
ed è punito colla reclusione, 1° 
quello commesso in casa abi- 
tata o che serve ad abitazione, 
da chi convive col derubato; 
2.' quello commesso di notte in 
bottega anche mobile, magai- 
zino, lavoratolo e simili che 
servono all’ esercizio di un’ arte, 
commercio, professione ecc. . É 
reputata casa abitata qualsivo- 


FUSTI 

glia fabbricato, tugurio, casot- 
to, baracca, capanna, qualunque 
sia la materia di cui sono for- 
mati, i quali sebbene non abi- 
tati attualmente sono destinati 
non accidentalmente ad abita- 
zione, non che tutto ciò che ne 
dipende come corti, fienili, stalle 
ed altri edilìzi e terreni rinchiu- 
si ne’ loro recinti , quand’anche 
avessero una chiusura partico- 
lare entro la chiusura o recinto 
generale de’ sudd. luoghi. Gli 
art 429 e 4 3 4 del God. pen. 
sono abrogati- 26 giugn. 1829 
( v. 4 I , p. 178 e 179).. 

V. Cod. pen. francese. 

Fusti da Ombrelli (I) . Con osso di 
balena o giunchi d’ India, pagano 
per dazio d’ entr- fr. 48 per 
quint., d’ use. c- So. 4 ma SS- 

1816 ( v. 8 , p. 43 ) . 

I sudd. dazii sono confermati : 

quelli di tutto legno pagano 
come il legname lavorato in o- 
pere non ordinarie. 18 apr. 1820 
( v. 16, p. 157 ). 

V. Ombrelli. 

Fusti diversi. Da letto e da ca- 
napè, pagano per dazio d’ entr. 
fr. 3 ciasc., d’ use. c. l 5 : da seg- 
giole fr. 2 all’ entr e c. io al- 
1* use. : se dorati od argentati 
fr. 4 all’ entr., e c. 25 al- 
l’usc. 4 magg. 1816 ( v. 8 , 
P- 45 ) • 

— Da letto e da canape grezzi 
pagano per dazio d’ entr. 1. .3 
ciasc., d' use. c. l 5 : se dorati, 
argentati o verniciati 1 - 4 5o 
all’ entr. e c. 3o all’ use. Da 
cadreghe o scranne grezzi 1- I 
all’ entr , e c. 5 all’ use. : se 
dorati , argentati o verniciati 
1. 1 . 5o all’ entr. e c. IO all’ use. 
18 apr. 1820 ( v. 16 , p- ij >7 ) • 
V. Cadreghe - Canapè - Tron- 
chi d’alberi. 
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GABBIE 

Gabbie e Trappole. Chi vende in 
bottega quelle da sorci , è sog- 
getto a patente della 7.* classe. 
3 i marz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 57). 

— Le gabbie da uccelli pagano 
per dazio d’ entr. fr. 3 o per 
quinta d’use, c. 5 o. 4 magg. 1816 
( v. 8 , p. 43 ). 

— — I sudd- dazii sono confermati. 

18 apr. 1820 ( v. 16, p. 157). 
— I venditori di gabbie e trap- 
pole da sorci , sono seghetti a 
patente della 7.* classe. 16 marz . 
i 83 a ( v. 47, p. 148 ). 
Gabinetti di Lettura. I proprie- 
tarii de’ pnbbl. gabinetti sono 
soggetti a patente della 4*" ca- 
tegoria. . 4 apr. 1828 ( v. 39 , 

р. 68 ). 

•— Il Gabinetto Pastori è sop- 
presso. 8 apr. i 83 i ( v. 45, p. 
145 ). 

Galanca ( La ). Paga per dazio 
d’ entr. c. a 5 per chil., d’use* 

с. 5 . 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 
58 ). 

Galla d’istria. ( La ) li galletto 
ed il gallone pagano per dazio 
d’ entr. fr 4 per quint., d’ use. 
fr. I. 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 

34 )• 

«— • Confermati i sudd. dazii. 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 143 ). 

Per V indigena V . Vallonea. 
Gallami - Leggiadri C. Pietro. 
È nominato Presid. delle scuole 
urbane. 12 magg. 1814 ( v. 1 , 
p. 219 ). ■ 

— — - Cessa di essere Pod. di Parma, 
ed è nominato Cons. di Stato 
ordinario. 1 magg. i 8 i 5 ( v. 5 , 

p. 86). 
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GALLINACCI 

— — É nominato Vice Presid. della 
Suprema Giunta di censimento. 
6 gemi. 1817 ( v. io, p. 8 ). 

* Presid della Suprema Giunta 

sudd. 23 febb. 1818 (v. 12, p. 

34 ). 

N. B. In detto atto è qua - 
lijìcato Cav. e Cons. di Governo. 

- È addetto alla 2.* Sez. del 

Cons. di Sitato componente il 
Trib. de’ conti. 17 magg. 1821 
( v. 23 , p. 199). 

—— Membro dei Cons. sudd. non 
addetto ad alcuna Sez. 

1822 ( v. 27, p. ili ) . 

Gallinacci o Piti . (I) Pagano 
c. 1 per paio pel passaggio in 
barca sul fiume Po e sui ponti 
dell’ Enza: se sono più di 5 o 
paia il diritto è diminuito d* 1(4. 
3 l marz. 1817 ( v. io, p. 84). 

— — • Pagano c. 2. per paio, infìno 

* a 6, pel passaggio in barca sul 
Taro e la Trebbia e sul ponte 
del Po a Piacenza: pel soprap- 
più insino ai 5 o c. 1: se sono 
più di 5 o il diritto si diminuirà 
di 114. dett . ( ivi , p. 91 ). 

— - Il dazio fissato li 3i marr. 
1817 pei passaggi del Po sarà 
applicato al ponte del Taro: il 
conduttore paga separatamente. 
24 sett. 1820 { v. 20, p . 77 e 

* 7 *>- 

N. B. Nella tari fj a pel pas- 
s aggio dai Ponti dell * Enza, 
Taro e Trebbia approvata li t 
febb. 1826, i gallinacci non 
sono nominati. 

«— — ■ Le disposizioni de’ 24 sett. 
1820 sono applicabili ai passaggi 
in barca da' torr. Taro e Trcb- 
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bia. »6 giugn. 1829 ( v. 41, p. 
166 ): 

— Ed a quelli del torr. Parma 
in Torrilc. ai ag. j 83 o(v. 44, 
P- 2 4 ) • 

F. Pollame. . 

Gailosi ( 1 ). D'oro e d’argento 
fini, i pizzi ed i riporti simili, 
avranno il bollo io piombo della 
Finanza . Vecchi per bruciare 
pagano per dazio d’ entr. c. 3 o 
per chib, d’ use. fr. 6 4 magg. 
1816 ( v 8, p. 17 e 70). 

— Si 1 ' entr. che 1 ’ use. è ridotta 

ad un terzo. 18 apr. 1820 ( v. 
16, p. 179). . 

— I fabbricatori e venditori di 
galloni, tessuti 0 ricami d'oro 
o d'argento, sono soggetti alle 
discipline prescritte per gli o- 
Tefiei nel Decreto sulla Garantia 
(V ) delle opere d'oro e d’ar- 
gento in data di questo giorno. 
8 genti. 1821 ( v. 22 , p ■ 18 )• 

. 1 galloni ed i pizzi d’oro e 

d' argento di provenienza estera, 
deggionn esser sottoposti al 1 tol- 
to della Finanza prima di pagare 
F entrata: altro bollo si apporrà 
ai nazionali che "si spedissero 
all’estero, per esentarli da dazio 
se si volessero reinirodurre ne’ 
Ducati. 8 apr. 1821 (ivi,/>. 
198 e 199). 

La diytosizione sndd. degli 8 
genn. 1821 è ritenuta. 28 sett- 
1821 ( v. 24, P ■ >67 )• 

V. Argento - Oro - Passamani- 

Cambisi (I). E le grancelle, pa- 
gano per dazio d’ entr. fr. 1 per 
quint. , d’ use. c. 5 o. 4 ma SB’ 
1816 ( v. 8, p. 28 ).. 

I sudd. dazii sono confermati, 

comprese pure le rane. 18 apr . 
1820 ( v. 16, p. 1 33 ). 

— Quelli che dall’estero fossero 
diretti per Parma o per Pia- 
cenza, possono daziarsi alle por- 
te. 8 apr. iR2l(vf22, p. 236 )- 

Gabatitia tirile opere d’oro c d'ar- 
gento. Il bollo dell’oro e del- 
ì’ argento è compreso nell’ Am- 


ministrazione generale delle Fi- 
nanze. 6 ug. 1814 ( v. 3 ,p. 7(1). 

•— Le relative disposizioni e di- 
scipline sono ristabilite col i * 
del 181S. Tutti i lavori esistenti 
nelle botteghe de’ lavoratori e 
negozianti fatti prima del ri- 
stabilimento della garantia sa- 
ranno bollati con un bollo di 
verificazione e si venderanno 
giusta il loro titolo. L’ adempi- 
mento delle disposizioni prescrit- 
te è affidato agli Ispett. e Sot- 
tispclt. della Finanza ed ai 
Controllori della garantia: essi 
dovranno ogni mese, assistiti da) 
Pod. o da un Aggiunto c dal 
Commiss, di buongoverno, verifi- 
care gli orefici, ed i fabbricai ori 
e negozianti d'oro e d'argento 
i quali non potranno opporvisi. 
Le disposizioni vigenti prima 
del 14 febb 1814 non abrogate 
col presente atto, continueranno 
ad eseguirsi. 24 die. 1814 ( v. 
4, p. 270, 274 e 275). 

Le disposizioni dei 24 die. 1814 

non andranno in attività che da 
questo giorno. Tutti i lavori 
a' oro e d’ argento esistenti nelle 
botteghe de’ lavoratori e nego- 
zianti fatti prima del ristabi- 
limento della garantia, saranno 
bollati coi bolli straordinnrii 
senza pagamento entro il 25 del 
corr. magg. : dopo, saranno con- 
siderati iti contravvenzione • I 
lavori procedenti dall’ estero sa- 
ranno presentati alla garantia 
per esservi assaggiati , se già 
noi fossero stati nel paese donde 
provengono, e bollati col bollo 
dell’uffizio: nel primo caso sarà 
perfetto il diritto d’ assaggio, 
nel secondo c. io per ogni og- 
getto o taglio di bulletta. 5 
magg J 8 1 5 ( v. 5 ,p. 98 a IOO ) • 

, I lavori esteri guarentiti nel 

luogo di provenienza , saranno 
assoggettati al bollo d’ uffizio e 
pagheranno il diritto di bollo 
stabilito li 24 die. 1814. La 
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disposi* ione de* 5 magg. • l 8 x 5 
contraria alla sudd. è annul- 
lata . 9 nov. 1816 ( v. 9 , p. 201 
e aoa ) . 

— — Le visite mensili e le verifi- 
che agli orefici prescritte nel- 
1* atto de* 14 die. 1814 si faranno 
dagli agenti ivi nominati, assi- 
stiti da un Pod., o da Aggiun- 
to, o da un Commiss, di buon- 
governo, e ninno potrà opporvisù 
I die. 1817 ( v. II , p. 190 e 

191 ) • 

— — Nuovo Decreto di riordina- 
mento. 8 gena. i8ai ( v. aa, p, 
4 ) • Esso avrà effetto col 1 febb. 
l8ai , nel qual giorno tutte le 
Leggi ed i Regol. anteriori al 
presente saranno abrogati ( ivi, 
p, a4 e a 5 ). 

— — - Altro Decreto riguardante alla 
Garantia. 28 sete. 1821 (v. 24, 
p. i 5 o ) . Esso comincierà ad a- 
vere effetto li l 5 ott. 1821, nel 
qual giorno ogni altra Legge o 
Regol. anteriore al presente sarà 
abrogata ( ivi , p. 173 ) . 

ROLLI O PUNZONI. 

—— Staranno in una cassetta a tre 
chiavi tenute una dall’Assaggia- 
tore, una dal Controllore, una 
da un Ispett* di Finanza, nè si 
potrà bollare che presenti i tre 
budd. impiegati. Ve ne saranno 
di tre qualità del fabbricatore, 
del titolo, dell* ufficio di Garan- 
tia : il primo porterà 1* iniziale 
del suo nome e non si potrà 
assaggiare nessun pezzo che nou 
ne abbia 1* impronta; quelli del 
titolo avranno un’aquila coi nu- 
meri 1 , 2 e 3 indicanti i tre 
titoli; quello di ciasc. uffizio 
avrà per Parma un A, per Pia- 
cenza un B - Vi sarà inoltre un 
bello per le minute opere d’ oro; 
uno per le minute d* argento ; 
uno pe* lavori vecchi od esteri . 
24 die . 1814 (v. 4, p. 271 e 
272). 

— — Avranno provvisoriamente le 
seguenti impronte* 

Voi. III. 


Oro 

1. ° titolo Testa d* aquila. 

2. ° id>. Testa di gallo. 
bollo straordinario^ pei lavori 
vecchi o esteri , occhio d' uomo. 

Argento 

l I.* tit. fascio consolare. 
oggetti 5 2»* id. una cifra 1 / , 
piccoli i bollo straordinario, mo- 
, ( no indicante . 

S l.°tit.f està di vecchio . 
2. 0 id. testa di guerriero. 
bollo straordinario , ma- 
no con due dita aitate. 
5 magg. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 98 e 99). 
•— — Il bollo pel nuovo titolo del- 
1* oro a 14 carati avrà per im- 
pronto una testa di lupo : alle 
opere vecchie o estere si aggiu- 
gnerà il bollo straordinario di 
un occhio d* uomo . 18 ott . i8l5 
( v. 6, p. 87). 

* I punzoni attuali sono aboliti 
coir ultimo del pross. giugn , e 
le impronte loro ne saranno tol- 
te. Col i.° lugl. si farà uso de* 
seguenti: 

Oro ■ • ' • 

oggetti ( I 0 tit. ) aquila imperio- 
grossi S le coi N.* t. 

e piccoli ‘ 3 .° id. } 3 e 3 . 

oggetti minuti, testa d* aquila di 
prò filo . 

straordinario, occhio d* uomo . • 
Argento 

oggetti \ 

crossi ' 5 • id f co» corono coi 
grossi ( a. ut. J N j , e 

1° id I aquila senza co- 
*id. r0na °°* ***‘ r 

* ^ e 2 . • 


ti \ I. 
li ) 2: 


oggetti 
piccoli 

oggetti minuti , 

straordinario, mano indicante . 
14 giugn. 1816 ( v. 8, p 259 e 
260 ) . 

— — Sono nelle attribuzioni della 
Presid. delle Fioanze- 3 © giugn. 
1817 ( v. 17 , p. i 58 )• 

— — Il bollo applicato dopo 1 ’ as- 
saggio garantisce il titolo; per 
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marcare le opere -vi fono tre 1» opere usate od estere tanto 

qualità di puntoni. ‘ del fabbri- d' oro quanto d’argento- 28 

calore, del titolo , dell’ ufficio. seti. 1821 ( v. 24 , p i 5 a e l 53 ). 

Sonori inoltre de’ puntoni per Vi saranno due punzoni per le 

le opere minute d’oro; per le opere attualmente depositate ne’ 

simili d* argento ; pe’ lavori u- monti di pietà o appartenenti 

iati od esteri d’oro; per simili ad ospizii di beneficenza i quali 

lavori d’ argento; di verifica che avranno per impronta per l’ oro, 

il Governo ordina per impedire un occhio d' uomo; per l’argento 

l’effetto di qualche infedeltà. una mano indicante ( ivi , p. 

Il punzone del fabbricatore por- l 56 )• 

ta 1 ' iniziale del suo cognome ed V. Diritti. 

un simbolo; lo stesso simbolo coutkavvenzioni e psocissvki 
non dovrà adottarsi da più fab- — I fabbricatori di bolli falsi e 
bricatori soggetti alio stesso uf- quelli che ne facessero uso, «- 

Tizio. Le impronte de’ punzoni vranno dieci anni di ferri e le 

del titolo sono: opere saranno confiscate. Sotto 

pena della confisca non si potrà 
ultimare lavoro se prima non 
sia stato bollato, quand'anche 
superasse il titolo. Chi venderà 
lavori non bollati incorrerà nel- 
la multa di fr. 60 : se il lavoro 
valesse più di fr- 20 la multa 
sarà doppia ed avrà due mesi 
di prigionia: chi tenesse mano 
alla vendita avrà le stesse pene. 
Se il titolo di un lavoro fosse 
trovato minoro di quello indi- 
cato nella ricevuta del fabbri- 
catore o negoziante, il danaro 
sarà restituito e l’oggetto con- 
fiscato. Quando gli agenti della 
opere minute, giglio. Finanza nelle loro visite tro- 

opere usate ori estere, mano indi- vesserò contravvenzioni, stende- 

cante. ranno processo verbale e confi- 
li punzone dell’uffizio porta scherzano gli oggetti, e tali 

per Parma un A, per Piacenza processi avranno effetto in giu- 

un B ; quello di verifica è de- stizia per 1’ applicazione della 

terminato dal Governo secondo pena. 24 die. 1814 (v. 4, p. 

le circostanze . Tutti i punzoni 272 a 275). 

( tranne quelli de’ frabbricatori ) Cadranno in contravvenzione 

stanno jn una cassetta a tre le opere d' aro del nuovo titolo 

chiavi . 8 genn. l8ar ( v. 22 , di 14 carati, qualora eccedessero 

p. 6 e 7).., Le dette chiavi si • il peso di tre denari. 18 ott. 
tengono una dal Controflore, l 8 t 5 ( v. 6, p. 87). 

V altra dall' Assaggiatore , la . La ritenzione e 1 ’ uso di opere 

terza da un delegato della Fi- marcate con bolli falsi o con 
nanza (ivi,p. 11). bolli saldati o innestati, é punita 

Confermate tutte le disposi- rolla loro confisca gli autori 

zioni degli 8 gena. 1821 meno della falsificazione, e chi avrà 

ciò che risguarda a' punzoni per scientemente vendute le dette 


opere ( „ • / aquila imperia - 

grosse < «’o jj’ 1 le coi N.' i e 
epipcolef ' 2 . 

òpere minute , testa d ’ aquila di 
profilo . 

opere usate od estere , occhio 
d' uomo . 

Argento 

•r- 

grosse } a.< Ud. { eoi N * 1 c 2. 

Ì . « . j ì aquila se usa co- 

MÌ 'renacci Nix 
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opere, saranno puniti giusta l’art. 
149 del Cod. pen. 8 genti. i8ar 
( v. 22 , p. 7 ) . L’ applicazione 
de’ punzoni su opere d’oro o 
d’argento da chi non sia Con- 
trollore nè delegato a farne le 
veci , è punita con un anno di 
prigionia (ivi, p. 14). Qua- 
lunque lavoro d’ oro e d’ argento 
ritrovato privo di bollo, nello 
stato da potersi terminare senza 
soffrire alterazione, presso un 
fabbricatore o negoziante, e qua- 
lunque opera usata acquistata e 
non bollata, sarà confiscata ed 
il contravventore punito come 
pili oltre: avrà pur luogo la 
confisca e le altre pene di cui 
in appresso pe’ lavori nuovi od 
usati esposti od esibiti pubbli- 
camente in vendita, senza bollo, 
da qualsisia persona : lo stesso 
dicasi delle opere date per ac- 
comodare e non notate nel re- 
gistro prescritto. Le persone 
che fabbricano o negoziano la- 
vori d’ oro e d’ argento che non 
si faranno conoscere ogni anno 
all’ uffizio di garantia, che non 
vi presentassero il loro punzone, 
o che non esibissero il registro 
delle cose ricevute per accomoda- 
re a chi può chiederlo per legge, 
o infine non tenessero esposto il 
presente Decreto , incorreranno 
per la prima volta nella multa 
di 1. 80 : essa sarà di 1. 120 per 
chi non tenesse il registro di 
compra e vendita, o comperasse 
da persone sconosciute, o rite- 
nesse senza bollo lavori inistato 

da presentarsi all’ uffizio , od u- 

sati , o li esponesse in vendita, 
o li portasse in giro per ven- 
dere, o ricevesse lavori da ac- 
comodare senza notarti sul re- 
gistro, o infine non rilasciasse ai 
compratori la nota prescritta • 
ke multe saranno duplicate pei 
recidivi e la sentenza verrà af- 
fissa a loro spese* Per ulteriore 

recidiva avrà luogo la multa di 

! 
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1. 5 oo e T interdizione dalla 
fabbricazione e dal traffico di 
opere d’ oro e d’ argento sotto 
pena della loro confisca .. La 
vendita d’ oro o d’ argento falso 
per fino, è punita coll’ art. 486 
del Cod. pen. e coll' interdizione 
dalla fabbricazione e dal traffico 
delle materie d’ oro e d’ argento: 
lo stesso dicasi dei gioiellieri 
che vendessero pietre false per 
buone: nc* sudd. casi la' sen- 
tenza sarà stampata ed affissa 
a spese dei delinquenti ( ivi , p. 
l 5 a 18 ) . Il Controllore della 
Garantia, accompagnato da un 
Ispett. o Sottoispett. della Fi- 
nanza ed assistito dal Pod. , o 
da un Sind. , o da un Commiss, 
di buongoverno, si reca a rico- 
noscere almeno una volta al mese 
se i fabbricatori e negozianti di 
opere d’ oro e d’ argento si uni- 
formano al presente Decreto, e 
scoprendosi in tali visite, o in 
altra straordinaria, alcuna con- 
travvenzione, i detti impiegati 
sequestrano e pongono sotto si- 
gillo gli oggetti in contravven- 
zione stendendone processo o sul 
luogo, o nella casa del comune, o 
nell’uffizio diGarautia, dove pos- 
sono invitare il contravventore 
ad assistervi : nel termine di 8 
giorni mandano poi il processo al 
Proc. Ducale, e le cose seque- 
strate alla cancelleria del Trib. 
Le contravvenzioni scoperte fuo- 
ri del caso di visite possono di- 
chiararsi anche da due impie- 
gati o guardie della Finanza, e, 
se nel paese vi è uffizio di Ga- 
rantia , essi invitano il contrav- 
ventore a seguirli nell’ uffizio 
ove si compila il processo: ne- 
gli altri luoghi, esso si compila 
o nella casa del comune o nel 
più pross. uffizio di Finanza : 
le opere sequestrate ed il pro- 
cesso si mandano all’ Ammini- 
strazione perchè adoperi nel 
modo detto superiormente. Le 
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cause di contravvenzione si pro- 
xnovono dal Proc. Ducale, si 
trattano e si decidono in via 
correzionale o criminale secondo 
i casi , a termine dal Cod. di 
proc. crim. Nella compilazione 
de’ processi si sta al Regol. ap- 
provato li 17 die. 1820 intorno 
alle contravvenzioni alle leggi 
di Finanza (V.): se il con- 
travventore è assente , o ricu- 
sasse la copia , la trasmissione 
al Proc. Ducale tien luogo di 
• consegnazione. I processi devo- 
* no affermarsi davanti al Pret. 
entro tre giorni continui da uno 
almeno di quelli che dichiara- 
rono la contravvenzione; se fos- 
sero scritti da terza persona se 
ne deve far cenno; possono farsi 
affermare e depositare anche 
in dì festivo; fanno fede in giu- 
stizia sino a querela di falso; 
contro di essi non possono am- 
mettersi nullità che per 1* om- 
tnissione delle formalità ordi- 
nate dal sudd. Regol. 17 die. 
1820. Ne’ casi di pronunciata 
nullità de’ processi , le opere 
non bollate saranno confiscate. 
Ne’ casi di querela di falso si 
starà pure al surriferito Regol. 
e l’ Amministrazione potrà in- 
tervenire col mezzo del suo Pro- 
curatore . Ove non trattisi di 
pena corporale , 1 ’ Amministra- 
zione potrà transigere previa 
Sovrana decisione. Il valore del- 
le cose confiscate, eccetto quelle 
confiscate dall’Assaggiatore per 
avervi trovata inserita qualche 
materia estranea, le multe, o 
il prezzo delle transazioni , si 
distribuiscono giusta il summen- 
zionato Regol. ( ivi, p. ai a 24). 
— — Tutte le disposizioni degli 8 
genn. 1821 sono confermate salvo 
che le pene per le opere esposte 
in vendita od esibite pubblica- 
mente, non sono applicabili alle 
vendite de’ monti ni pietà e de- 
gli ospizii di beneficenza . Pos- 
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sono concorrere a dichiarare le 
contravvenzioni anche i postari 
o venditori che abbiano prestato 
giuramento ed i Dragoni . 28 
sett. 1821 ( v. 24 , p* i53, 154, 
162, 164 a 173) r 
V. Diritti - Obbligationi de* 
fabbricatori ecc . - Vffizii cd 
Impiegati . 

DIRITTI* 

m . - Sono due, uno per 1 ’ assaggio, 
l’altro pel titolo. Quello d’as- 
saggio col paragonerà rà di c. 
80 per ciasc* d’argento, e di 
c. 9 per ogni denari 8 per l’oro, 
da considerarsi per ciasc. art. 
Per ciasc. assaggio legale del- 
1 ’ oro si papa fr. 3 . Il diritto 
> di bollo sarà di c. 25 per ogni 
denaro d’oro, o per ogni oncia 
d’argento, da pagarsi subito dopo 
l’assaggio. 24 die. 1814 ( v. 4, 
p. 272 e 273 ) • 

— — Il diritto d f assaggio per 1 ’ oro 
è di 1 . 3 ciasc.; per 1’ argento 
di c. 6 per oncia ritenuto che 
non si paghi mai meno di c. io. 
L’assaggio dell’oro sul parago- 
ne è di c. 9 per ogni 8 denari. 
Il diritto di bollo è di c. 25 
per ogni denaro d’ oro o per o- 
gni oncia d’ argento, da pagarsi 
subito dopo l’assaggio. Le opere 
usate che si pongono in vendita 
anche da chi non sia negoziante, 
quando non siano già guaranti- 
te, sono soggette al bollo ed al 
pagamento del diritto. Quelle 
che vengono dall’ estero ( non 
per transito ) saranno presentate 
alle dogane di frontiera per es- 
sere dirette al più vicino uffizio 
di Garantia , e , se furono già 
guarentite, si bollano dietro pa- 
gamento del solo diritto di bol- 
lo; diversamente si fa l’ assag- 
gio e si pagano i due diritti . 
É fatta eccezione alle opere 
d’oso personale de’ viaggiatori, 
ma se venissero poste in vendita 
saranno soggette alle dette pre- 
scrizioni . Le opere depositate 
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nei monti di pietà e negli o- 
spisii di beneficenza che si espo- 
nessero in vendita, sono soggette 
al bollo, ma esenti da ogni di- 
ritto. 8 genti . 1821 ( v. 22, p. 
809). Sino a nuova disposi- 
zione è mantenuta il decimo sui 
diritti di garantia ( ivi, p. 2 - 5 ). 

— I diritti d’assaggio e di bollo 
fìssati li 8 genn. 1821 sono con- 
fermati . Le opere usate da porsi 
in vendita anche dai non nego- 
gozianti dovranno, quando non 
fossero già guarentite, assogget- 
tarsi all' assaggio e non saranno 
bollate quando fossero ricono- 
sciute inferiori al più basso dei 
titoli; e, nel caso che senza 
essere inferiore al titolo più 
basso non fossero conformi ad 
alcuno, saranno considerati del 
titolo immediatamente inferiore 
qualora il proprietario non pre- 
ferisse che fossero spezzate. Le 
opere provenienti dall* estero 
( non per 'semplice transito ) 
saranno dagli impiegati delle 
dogane trasmesse al più vicino 
uffìzio di Garantia per essere 
assaggiate e bollate, ma, se fos- 
sero inferiori al più basso de’ 
titoli o che senza essere infe- 
riori, non fossero conformi ad ' 
alcuno di essi, sarà permesso 
al proprietario di rimandarle 
fuori Stato colle dovute cautele 
doganali. L’eccezione per le o- 
pere ad uso de’ viaggiatori é 
confermata. Le opere attual- 
mente depositate ne* monti di 
pietà od appartenenti ad ospi- 
zii di beneficenza saranno, per 
questa sol volta, bollate con un 
bollo speciale, senza rimoverle 
dal luogo, entro un mese dietro 
nota mandata all’ Amministra- 
zione da* rispettivi Dirett. : per 
quelle che per 1* avvenire venis- 
sero depositate ne’ sudd. mon- 
ti , o ad appartenere a’ sudd. 
ospizi! e che si volessero ven- 
dere pubblicamente, si, adope- 
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rerà nel modo detto superior- 
mente per le opere usate : però, 
sarà permesso ai detti monti 
ed ospizii di vendere le opere 
che non fossero state bollate 
per diffetto di titolo, ma il com- 
pratore non potrà farne pubbl. 
traffico senza incorrere nelle pe- 
ne prescritte per la vendita di 
opere non bollate. Nel caso 
sudd. i monti e gli ospizii pa- 
gheranno l’assaggio, ma saranno 
esenti dal diritto di bollo* 28 
sett. 1821 (jr. 24 , p i 54 a 
jSy). 11 decimo sui diritti di 
Garantia è mantenuto sino a 
nuova disposizione ( ivi, p. 173 ). 

— — 11 decimo sui diritti della Ga- 
rantia sarà abolito col Z.° del 
pross. magg 25 apr. 1824 ( v*. 
3l , p- 60 e 61 ) . 

V. Bolli e Punzoni . 

IMPIEGATI • , v 

V. Vffizii ed Impiegati . 

NO MINE. 

Parma 

, - Luigi Francini Controllore, 

Gius. Vighi Assaggiatore e Ciac. 
Cremonesi Portiere, 
j Piacenza 

Piet- Obbicini Controllore, Ang. 
Filiberti Assaggiatore e Giov. 
Gallinari Portiere. i 3 febb. i 8 i 5 
( v. 5 , p 16 e 17 ) • 

OBBLIC AZIONI Di I* F ABBBIC ATOBÌy 
NECOZìANTI E FENDI TOBI 
T) OPEBE L) OSO E D ARGENTO. 

«— I lavoratori ed i negozianti 
dovranno farsi conoscere agli 
impiegati della Garantia e farsi 
iscrivere in apposito registro 
presentando il proprio bollo il 
quale verrà impresso in una 
piastra di metallo . Dovranno 
dare ai compratori delle rice- 
vute particolarizzate • 24 die . 

i8r4 ( v. 4, p. 273 e 274 )• 

— - Gli orologiai, i gioiellieri, ri- 
gattieri, fabbricatori e negozian- 
ti d’opere d'oro e d’ arg ent .° ** 
faranno iscrivere ogni anno in 
apposito registro tenuto nel- 


N 




62 

GARANTIA 

r uffizio di Garantia* I fabbri- 
catori inoltre presenteranno il 
proprio punzone per essere im- 
presso in una piastra di metal- 
lo. I fabbricatori ed i negozianti 
devono tenere un giornale per 
notarvi le opere che comprano 
e vendono ed i nomi delle per- 
sone da cui comprano , e non 
possono comperare che da per- 
sone conosciute o accompagnate 
da chi di loro risponda. Deb- 
bono portare i loro lavori al- 
l’ufficio di Garantia per l’as- 
saggio e pel bollo quando siano 
al punto da non poter soffrire 
alterazione nel terminarli: deg- 
giono pure sottoporre al bollo 
le opere usate non guarentite 
che comperassero. 8 gena. 1821 
( v. 22, ». 14 e l 5 ). Gli oro- 
logiai ed altri lavoratori d' oro 
• d’ argento debbono tenere un 
registro per le cose date loro ad 
accomodare e presentarlo ad ogni 
richiesta della pubbl. Autorità 
e degli impiegati della Garantia 
e della Finanza. I fabbricatori 
e negozianti deggiono tenere e- 
sposto nelle loro botteghe un’e- 
semplare a stampa del presente 
Decreto e rilasciare ai compra- 
tori una nota ( da somiuinistrar- 
. si dalla Finanza ) che indichi 
la qualità , il titolo cd il peso 
delle opere vendute, il prezzo 
ricevuto, la data e la loro firma, 
« sono tenuti alla restituzione 
del denaro, oltre alla confisca 
dell’ opera, nel caso che, dietro 
verifica fatta all’ uffizio di Ga- 
rantia a richiesta del compra- 
tore, il lavori fosse trovato di 
titolo minore ( ivi , p. 16 e 17 ). 
Le obbligazioni sudd. e le rela- 
tive pene ( eccetto ciò che ri- 
guarda ad avere il proprio pun- 
zone ed a sottoporre i lavori al 
bollo) si applicheranno a chi 
lavora o traffica di galloni , ri- 
cami ecc. di filo d’oro o d’ ar- 
gento (ivi, p. 18). Sono di- 
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spensati dalla Garantia i lavori 
più minuti e leggieri con pie- 
tre, perle o cristalli ,0 con la 
superficie tutta smaltata, o non 
suscettivi dell’impronta del bol- 
lo: qualunque altro lavoro, senza 
eccezione vi andrà soggetto . I 
gioiellieri deggiono pure tenere 
il registro di compra e vendita, 
non comperare che da chi cono- 
scono, o rilasciare ai compratori 
la nota di sopra presesi tta in- 
dicando in essa la qualità delle 
pietre di cui il lavoro si com- 
pone, sotto le pene pronunziate 
pei fabbricatori e negozianti. 
Morendo un fabbricatore il suo 
punzone è rimesso entro i 4° 
giorni all’ uffizio di Garantia 
per essere rotto : chi lo ritiene 
in detto intervallo è responsa- 
bile dell’ uso che ne sarà fatto: 
lo stesso si farà da chi abban- 
dona il commercio . Un fabbri- 
catore che si vorrà assentare per 
più di sei mesi , depositerà il 
suo puhzone all’ uffizio di Ga- 
rantia ed il Controllore farà 
bollare le opere fatte nella sua 
fabbrica I mercanti ambulanti 
e quelli che vanno nelle fiere, 
si presenteranno al Pod- e gli 
mostreranno la nota delle cose 
da esporsi in vendita: il Pod. 
farà esaminare i bolli da chi li 
conosca, sequestrerà le opere 
che ne fossero prive , o che sem- 
brassero aver bolli contraffatti. 

, facendone processo , e spedirà 
tutto all’ uffizio di Garantia ove 
gli impiegati dichiareranno, se 
vi ha luogo, la contravvenzione 
anche iu assenza della parte: 
tale processo sarà affermato nel 
luogo ov’ è 1’ uffizio : i mercanti 
ambulanti sono soggetti alle pe- 
ne pronunziate contro gli altri 
negozianti ( ivi , 18 a 21 ). 

— — Le disposizioni degli 8 genn. 
1821 sono confermate colle se- 
guenti modificazioni: i fabbri- 
catoci e negozianti d opere d oro 
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e <T argento lianno obbligo di 
dichiarare all' uffizio di Caran- 
tia i cambiamenti di officina , 
di bottega e di abitazione, ben- 
ché nello stesso comune, e do- 
vranno esibire ad ogni richiesta 
degli impiegati della Finanza 
il certificato ( esente da bollo ) 
che ne ritireranno dal Control- 
lore ; non hanno obbligo di ri- 
lasciare ai compratori la nota 
prescritta per le opere d'argen- 
to il cui valore sia minore di 
1 . 3 . 28 seti. 1821 ( v. 24 , d. 
i 63 a i 65 ). 

V. Contravvenzioni r Proces- 
iure - Gioiellieri - Orefici . 
pkockssose . 

Vi Contravvenzioni e Proces- 
sare . 


PUNZONI. 

V. Bolli o Punzoni. 

STIPSNDir. 

— Controllori , per ciascuno an- 

nui fr. 1000. 

Assaggiatori. . id. . „ 900. 

Portieri < £? rma • • * » f» 0 ' 

( Piacenza . . „ 36 o. 

l 3 febb. t 8 i 5 ( v. 5 ,p. 16 e 17). 

titoli. 

— Saranno: 

Oro 

Argento 

Il compratore potrà far ve- 
rificare il titolo all’ ufficio di 
Carantia. 24 die. 18x4 (v. 4, 
P- 272 e 274). 

— 11 titolo dell’ oro a 22 carati 
è suppresso. I titoli saranno 
come appresso: 

Oro ( 20 carati 

Ur0 ( a.” 18 id. , 

22 id. 

19 id. 

5 magg. 1816 ( v. 5 ,p. 98 e 99). 

— Col io del prosa, nov. è per- 
messo un titolo di 14 carati pe* 


1 

I.® 

22 

carati 


2.® 

20 

id. 

ì 

3 .® 

l8 

id. 

( 

I.® 

ir, 22 

id. 

( 

2.” 

9 » 1*7 

19 id. 


Argento £ *’* 
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lavori d’ oro che non eccedono 
il peso di 3 denari. 18 ott. i8i5 
( v. 6, p. 86 e 87 ). 

— — Le opere d’ oro e d' argento 
fabbricate nello Stato devono 
essere conformi ai titoli se- 
guenti : 

Ì I .* mill. 833 ( denari 
20 per oncia ). 
2.» mill. 7 5 o( denari 

_ 18 per oncia ). 


Argento 


1. ® mill. 917 (denari 

22 per oncia ) . 

2. ® mill. 792 (denari 

19 per oncia ). 


La tolleranza nelf oro è di 
mill. 3 , nell’argento di mill. 5 . 
Ogni orefice pud far uso di quel 
titolo che pii\ gli aggrada: il 
bollo garantisce il titolo . 8 
gena. 1821 ( v 22 , p. 4 e 5). 
Col 1 febb. 1821 non si bolle- 
ranno pii opere se non sono 
de’ sudd. titoli ( ivi, p. 24). 

— — I titoli e le disposizioni intor- 
no ai medesimi in data degli 8 
genn. 1821 sono confermati: deg- 
giono essere conformi ad esA 
titoli tanto le opere che si fab- 
bricano nello Stato quanto quelle 
che vi si vendono. 28 sete. 1821 
( v. 24, p. i5i c i52 ). 

UFF IZ1I £D IMPIEGATI. 

— — Vi sarà 1111 uffizio in Parma 
ed uno in Piacenza, avrà ciasc. 
un Assaggiatore-cassiere ed un 
Controllore-bollatore ; dipende- 
ranno dal Dirett. generale delle 
Finanze nella cui cassa si ver- 
seranno i prodotti- L’ Assaggia- 
tore porterà in un registro il 
risultato delle sue operazioni ed 
i diritti riscossi, poi rilascierà 
alla parte la copia dell’articolo 
di esso registro: questa copia o 
bollettino sarà dalla parte esi- 
bito al Controllore il quale lo 
mirerà lo trascriverà sul suo 
registro ponendovi il numero 
^d| ordine, c bollerà le materie 
giusta il titolo annunziata. 11 
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bollo si apporrà il martedì ed 
il venerdì ed in caso di festa, 
il dì antecederne. L’Assaggiatore 
si troverà in ufficio ogni giorno 
per gli assaggi straordinarii. 
L’Assaggiatore romperà, presen- 
te 1’ artefice , i lavori che non 
fossero del titolo fissato a meno 
che questi non cercasse un as- 
saggio di verifica. 34 die. 1814 
( v. 4, p. 270, 271 e 273). 

— — (ili Assaggiatori dovranno pre- 
stare una cauzione di fr. 4000 
per ciasc. i 3 febb. 181 5 ( v. 5 , 
p . 16 e 17). 

— — Si notifica che gli uffizii sa- 
ranno aperti col 20 del corr. 
maggio e si pubblicano i nomi 
degli impiegati che li compon- 
gono. 16 magg. i 8 l 5 (ivi, p. 
120 e 121 ). 

— — Gli uffizii dipendono dall’ In- 
tendenza generale delle Finanze 
pe’ prodotti , per le spese e la 
contabilità: la direzione emi- 
nente è riservata al Governo. 
26 giugn. 1816 ( v. 8, p. 296 e 
297 ). I Controllori mandano 
mensilmente il prospetto de’ pro- 

’ dotti all* Intendenza sudd. ( ivi, 
p. 3 o 3 ) . 

— — V’ ha un uffizio in Parma pel 
Governo di Parma e Guastalla 
e per la Delegazione del Val- 
tarese , ed uno in Piacenza per 
quel Governo: dipendono dal- 
l’Amministrazione della Finan- 
za • Ogni uffizio ha per capo 
del servizio un Controllore, ed 
un Assaggiatore : uno di essi 
satà cassiere . L’ Assaggiatore 
dovrà subire un esame e ripor- 
tarne certificato di capacità: tali 
incombenze non possono affidarsi 
a chi negozia o fabbrica lavori 
d’oro od’ argento. Il Control- 
lore fa le veci dell’ Assaggiatore 
ammalato od impedito facendo 
fcli assaggi stilla pietra per le 
opere che si sottomettono a que- 
ste» prove, e mandando per le 
altre le prese d* assaggio all* As- 


GARANTIA 

saggiatore dell’ altro ufficio ap- 
ponendo poi all’ opera il bollo 
del titolo che da esso gli verrà 
indicato. Si appone il bollo 
nelle giornate di martedì e di 
venerdì ed in caso di festa nel 
di precedente: però gli impie- 
gati deggiono prestarsi ogni 
giorno per le occorrenze straor- 
dinarie. Gli impiegati che cal- 
cassero i punzoni o ne facessero 
uso senza leprescritte formalità, 
saranno destituiti e condannati 
ad un anno di prigionia: saranno 
pure destituiti se permettessero 
di copiare il disegno o descri- 
vessero anche verbalmente le 
opere recate in uffizio. L’ As- 
saggiatore non può ricevere la- 
vori se non hanno il bollo del 
fabbricatore e non sieno inol- 
trati in modo da non potere su- 
bire alterazione nell’ essere ri- 
dotti a termine* L’Assaggiatore 
tiene un registro e vi nota gli 
assaggi indicando le parti, la 
quantità, il peso ed il titolo de’ 
lavori , la natura degli assaggi 
ed i diritti che si percepiscono, 
indi rilascia alla parte un bul- 
lettino che contiene la copia del 
suo registro. Il Controllore ri- 
tira e conserva detto bullettino, 
verifica il peso, se lo vuole, co- 
pia il bullettino sul suo registro 
facendone cenno a tergo, e pro- 
cede all* operazione del bollo, 
presente il proprietario, in con- 
corso coll’ Assaggiatore e col 
Delegato della Finanza . I lavori 
non inferiori al piò basso dei 
titoli e non conformi ad al- 
cuno di essi si considereranno 
del titolo immediatamente in- 
feriore a quello risultante dal- 
l’assaggio se il proprietario non 
preferisse che si spezzassero • 
Le opere trovate inferiori al- 
1’ ultimo titolo sono spezzate in 
presenza del proprietario se egli 
non brama un secondo assaggio, 
nel qual caso se riuscisse con- 
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r forme a! primo, il proprietario 
paga doppio assaggio e l’opera 
viene restituita dopo rotta: se 
poi ne risultasse il titolo pre- 
scritto, il proprietario non paga 
che un solo assaggio « In caso 

• di contestazione sul titolo, si 
leva una presa d* assaggio che 

'.si manda all’Amministrazione 
perchè la sottoponga al giudizio 
d* un perito eletto dalle parti, e, 

• se vi fosse dissenso , esso viene 
nominato dal Presid. delle Fi- 
nanze : i periti non possono sce- 
gliersi fra i negozianti e fabbri- 
catori d’opere d’oro e d’argen- 
to , uè fra gli impiegati della 
Finanza: intanto 1’ opera rimane 
nell* uffizio di Carantia sotto 
sigillo, e» conosciuto 1’ esito 
del nuovo assaggio , viene o 
spezzata o bollata a norma di 
legge . Se 1* Assaggiatore fosse 
convinto d’ errore avrà le spese 
a suo carico : in caso contrario, 
saranno addossate al proprieta- 
rio . Se l’Assaggiatore dubita 
che in un lavoro vi sia inserito 
ferro, rame o altra materia e- 
tranea, pud romperlo presente il 
proprietario: se si trova frode, 
V opera è confiscata a prò della 
Finanza ed il delinquente è con- 
dannato ad un’ ammenda 30 vol- 
te il valore dell’opera stessa: in 
caso contrario , 1’ Amministra- 
zione risarcisce il proprietario. 
8 'genn. i8ai ( v. 23 , p. 9 a 14) . 

Sono confermate tntte le di- 
sposizioni degli 8 genn. 1821 , 
salvo che non verranno appli- 
cate alle opere usate quelle che 
riguardano alle opere ritrovate 
inferiori all’ ultimo de* titoli 
prescritti, al modo di procedere 
nel caso di contestazione sul ti- 
tolo, medesimo, ed alle opere 
cui siavi inserito qualche estra- 
nea materia. Lo opere usate 
non saranno ammesse al bollo 
quando fossero inferiori al più 
basso dei titoli , ma in caso di 

Voi. Ili . 


contestazione sol titolo il pro- 
prietario potrà dimandare la pe- 
rizia 1 dette disposizioni si ese- 
guiranno per le opere provenien- 
ti dall’ estero se il proprietario 
non volesse giovarsi della fa- 
coltà di rimandarle all’estero, 
la quale facoltà è estesa anche 
pel caso delle opere che conte- 
nessero alcuna materia estranea. 
38 sete. 1831 (v. 3^,p. 137 a 163). 

V. Contravvenzioni e Proces- 
sare. • Nomine . 

Garanti a degli Viziali pubblici. 
Per Uffiziale pubblico ( art. 190 
Cod. pen. ) deve intendersi quel- 
lo cui le leggi muniscono del 
privilegio della garantia: quel- 
1’ Autorità giudiziaria che senza 
autorizzazione del Governo ne 
ordinasse 1’ arresto o l* accusa , 
incorre nell* interdizione perpe- 
tua de* pubbl. ufizii. 6 ott. i 833 
(v. 5o, p . ia8 e 129). 

—— Sono indicati: I.° Le cariche ed 
impieghi dell* Ordine ammini- 
strativo che godono del privile- 
gio deila garantia di non poter 
essere tratti in giudizio per fatti 
dipendenti dalle loro funzioni 
senza Sovrana approvazione : 2.® 
di quelli che non la godono per 
fatti indipendenti dalle loro fun- 
zioni o perchè colti in fragrante 
delitto: 3.° di quelli che non 
godono della garantia in qua- 
lunque caso: 4. 0 degli individui 
dell’ Ordine giudiziario che go- 
dono della garantia per crimini 
e delitti commessi tanto nell’ e- 
sercizio che fuori dell’esercizio 
delle loro funzioni : 5* di quelli 
dell’ Ordine sudd- che non par- 
tecipano della garantia . In caso 
di dubbio se il funzionario in- 
colpato abbia o no agito nei- 
1’ esercizio delle sue funzioni, 

* i Trib. 1 sospenderanno la loro 
azione sino a dichiarazione del 
Governo. i5 dett. (ivi, p 189 
a 143 ) . 

V Uffiziale pubblico. 

9 
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N. B. Agli art. rispettivi 
delle diverse cariche od uffizi 
dello Stato si trova indicato 
se essa carica od uffizio goda 
o no del privilegio della ga- 
ranti a . 

Garattoli o Canile ( I ). Pagano 
per dazio d’ entr. t’r. 3 per quint., 
d’use- t’r. I a 5 . 4 magg. 1816 
( v. 8 , /»• 28 ). 

— - Confermata 1 ’ entr. : ridotta 
V use. a 1. I . 18 apr. 1820 ( v. 

16 , /»• ‘33 ) . 

Garbariki Prcs. Giulio . E nomi- 
nato Giud. nel Trib. di prima 
istanza di Borgo S. Donn. i 5 
_ giugn. 1814 ( v. 2 , p. 80) . 

. Giudice nel Trib- civ. e crim. 

di Piacenza. 12 giugn. 1820 (v. 

17 , p. 56 ). 

. Membro della Sez. crim. di 

detto Trib., e Giud. del Tril». 
d’appello e di quello di revi- 
sione .stabiliti in Piacenza. 22 
fchb. 1 83 K ( v. 45 , p. 68 e 69 ). 

Confermato Giud. del Tril». 

d’ appello di Piacenza. 26 marz. 
l 83 i ( ivi , p. Il8 ) • 

Confermato definitivamente 

Cons. nel Trib. d’ appello de’ 
Ducati stabilito in Piacenza . 
21 giugn. 1 83 r ( ivi, p. 265 ). 

Presid. del Trib. civ. e crim. 

di detta città. 5 marz. 1 835 ( v. 
53 , p • 4$ )* _ ^ 

Garbarini Commenti. Pietro . E 
nominato Cons. nella Corte d’ap- 
pello di Parma. i 5 giugn. 1814 
( v. 2, p. 78 ). 

— — Viccproc. del Trib. d’appello 
in detta città. 6 ag. 1814 ( v * 
3 , p. 81 ) . 

——Prof, onorario nella Università 
degli stvidii. 2 nov. 1814 ( v * 4» 
P- i3 9 )• 

— Dirett. generale di Polizia 
continuando nello sue funzioni 
di Viceproc. 14 ott. i 8 i 5 ( v. 6, 
p. 82 ) . 

- — Membro della Commessione 
per discutere e giudicare i cam- 
biamenti fatti al progetto di 


GARBARIN 1 

Cod. civ. a 3 fchb. 1817 ( *. IO* 
p. So ) • n 

N. B. Nel sudd. atto è qua- 
lificato Cons. di Stato. 

— — » Plenipotenziario di S. M. per 
concludere col Governo di Mo- 
dena il trattato intorno all* a- 
bolizione del diritto d* albinag- 
gio. 20 magg. 1817 (ivi, p . 
l 3 l ). 

— — Non che per concluder quello 
per la consegna de’ disertori* 
dett. ( v. 11 , p. 33 ) . 

— — Farà parte del Cons. di Go- 
verno . 9 nov , 1817 (ivi, p • 
175 ) . , 

— — È nominato Proc. del Governo 
presso il Trib. d’ appello e Corte 
di cassazione* 22 genn. 1818 
( v. 12 , p. 4 ) • . 

- Membro della Commessione 

creata per proporre modifica- 
zioni al Cod. pen. 18 ag. 1818 
( v. l 3 , p. 12 ). 

- - Proc. generale del Trib. su- 
premo di revisione . 12 giugn. 
1820 ( v. 17 , p. 53 ) . 

. - . Membro della 2." Sez. del 
Cons. di Stato componente il 
Trib. de’ Conti. 17 magg. 1821 
(v. 23 , p. 200 ) . 

— • Dirett. della 2.* Sez. ( Con- 
tenzioso ) del Cons. di Stato or- 
dinario . I ag. 1822 ( v. 27 , p . 

Proc. generale del Trib. di re- 
visione chiamato a giudicare i 
ricorsi contro la sentenza pro- 
ferita negli affari Serventi (V. ). 
24 sett. 1824 ( v. 32 , p. 38 ) • 

— Commessario di S. M- per far 
parte della Commessione riunita 
in Milano per l’ esecuzione del- 
1 ’ atto finale di Vienna intorno 
al cessato Monte Napoleone. 19 
lugl. 1826 ( v. 36 , p. 16). 

— Presid. del Trib. di revisione. 
9 die. 1829 ( v. 42, />• 60 )• 

Da Cavaliere è promosso a 

Commendatore dell’ Ordine Co- 
stantiniano di S. Giorgio, io 

die. i 83 o ( v. 44 » P* **9 ) • 
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— Presid. della a." camera ( Con- 
tenzioso J del Cons. di Stato 
ordinario . 17 gtnn. i 83 l ( ». 
45,p. a8)- 

— Cessa di essere Cons. di Stato. 
5 ag. l 83 l ( v. 46 , p. 40 ) . 

Cause da saiacci . Pagano per da- 
zio d’ entr- fr. 3 per quint- , e 
d* use c. 60 . 4 magc . 1816 ( v. 
8,p- 43 ). 

— Pagano come il legname ab- 
bozzato in opere ordinarie- 18 
upr. i8ao ( ». 16 , p. i 5 7 ) . 

Garofani ( 1 ). Pagano il dazio 
lÌ 5 sato per la cannella garofo- 
lata. 4 magg. 1816 (». 8 , p. 
34 ) • f 

— — Pagano come la cannella di 
Coa, compreso pure i fusti di 
garofani . 18 apr. 1820 ( ». 16, 
p. 143 ). 

V. Fiori. 

Gabze . 1 negozianti di garze sono 
soggetti a patente della 4.* ca- 
tegoria . 4 apr. 1828 ( ». 39, 
p. 68 ) . 

V. Veli. 

Càttatico. È comune del cantone 
di Poviglio- i 5 giugn. 1814 ( ». 
a, p. 82). 

— — Questo comune siccome parte 
dell’ Olir’ Enza ( V. ) è definiti- 
vamente riunito al Ducato di 
Parma. 8 mora. 1816 ( ». 7 , 
p. 53 ). 

— — Farà parte del distretto di 
Montecbiarugolo . 3 o apr. 1821 
( ». a 3 , p- 166 ) . 

. — . E compreso nel Governatorato 
di Parma . 9 giugn. j 83 l ( ». 
45 , p ao 5 ) . 

AMMINISTRAZIONI COMUNALI . 

— — Capo luogo di Scz. del comune 
di Poviglio con giurisdizione sui 
comunclti di Casaltone a mat- 
tina, Nocetelo , Olmo, Prati- 
cello e Taneto. 9 lugl. 1816 

(». 9, p. 25 ). 

— Capo luogo di comune nel Go- 
verno di Parma. Gius. Musiari 
Pod. n giugn. 1820 (v. 16, 
p. 273 ). 


— Ne dipenderanno i comunelli 
di Casaltone a destra dell' Enza, 
Fiesso, Nocetolo, Olmo, Pra- 
ticello e Taneto: popolazione 
3261. 19 dett. ( v. 17, p. 73 ) . 

— Luigi Nalli e Ferd. Vescovi 
Sind.‘ . a lugl. 1820 ( ». 20, p. 
l 5 o ) . 

. Dott- Giov. Benassi Pod. 17 

die. 1824 ( ». 32 , p. io 5 ). 

CATASTO . 

— — Il Geom. Camm. Monguidi vi 
eseguirà le verificazioni catasta- 
li . ib febb. 1828 (». 39, p. 14). 

— — Farà parte dolla 5 .* Sez. 18 
no». i 835 ( ». 54, p. aio) . 

— Confermato il Geom. dett. 
(ivi, p. aia). 

COMMISSIONE DI SANITa’ 

I SOCCORSO. 

— Giac. Chiari , Luigi Musiari , 
Aless. Francalanza, Piet. Nalli 
e Nat. Braibanti Cerusico. 26 
ag. i 835 ( ». 54, p. 75 ) . 

CONTRIBUZIONI DIRITTE. 

— Dipenderà dall’ esattoria di 
Poviglio. 14 genn. 1823 ( ». 
39 , p. 9 ) . 

— Confermata la detta dipenden- 
za. 19 magg. 1826 (». 35 , p. l 3 l). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

£ compreso nella sottispezio- 
ne di Guastalla . 22 set t. i 83 l 
(». 46 ,p. 97 ). _ 

— Luigi Sottili Sotttspett. dett. 
( ivi , p. io 3 ). 

PRETURA. 

— Dipende da quella di Poviglio. 
9 lugl. )8i6 (»• 9, p. a 5 ). 

Confermato nella detta giuri- 
sdizione, ed il capo luogo nè è 
distante miglia 7. 2|3. 3 o genn. 
1817 ( ». io , p. 24 ). 

Confermato nuovamente . 19 

giugn. 1820 (v- 17 j P‘ 7^ ) • 

SCUOLE. 

— — Ve ne sono delle primarie le 
quali comprendono le classi in- 
fima , media e suprema . l 3 nov. 

l 83 t ( ». 46, pi 201 )■ 

Per la difficoltà di avere mae- 
stri, 1' insegnamento si limiterà 
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per ore alle classi infima e me- 
dia . 17 marz. i 833 ( v. 49 , p. 
Io 3 )• 

— Don Mich. Mazzi Ispett. 37 
off. i 833 ( v. 5 o, p. i 56 ). 

Don Luigi Maggi Ispett» in- 
vece del Muxzi erroneamente 
nominato, a off. 1804 ( v. Sa, 
p 87). 
r. Tremuoto. 

Gazzetta di Parma ( La ). Sari 
sottoposta alla censura del Di- 
rett. generale di Polizie. 16 
giugn. i8ai (v. a 3 , p. 274). 

— E fra le stampe riservate per 
privilegio alla Ducale Tipogra- 
fia. 28 sete. 1821 ( v. 34, />■ 1 83 ); 
sarà compilata dal Correttore 
delle stampe della medesima; 
col i.* del 1822 sarà in carta 
ducale e divisa in tre parti: la 
prima ufficiale per gli atti del 
Governo e di pubbl. ammini- 
strazione per intero o per sunto, 
la seconda per le notizie poli- 
tiche tratte da altri giornali, 
la terza di varietà per cose di 
letteratura, storia, teatri e si- 
mili e per notizie patrie: in 
questa parte vi potranno essere 
art. nazionali ed esteri contras- 
segnati colle lettere A. C- N. 
o A. C- E. ( art. comunicata 
nazionale, o estero J. Gli art. 
giudicati meritevoli dell’ inser- 
zione, lo faranno senza retri- 
buzione. Si pubblicherà il mar- 
tedì ed il sabbato. Se ne distri- 
buiranno 17 esempi, a diversi 
stabilimenti e funzionari dello 
Stato a carico della Ducale Ti- 
pografia (ivi, p. 184 e l 85 ). 
Sari esente da bollo (ivi,p. 
187). I comuni, gli ospizii e 
tutti gli stabilimenti che han- 
no redditi propri i, dovranno as- 
sociarsi alla Gazzetta verso pa- 
gamento ( ivi , p. 190 ). L’ asso- 
ciazione sarà di annue 1 acne' 
Ducati e di I. 34 per gli esteri 
da pagarsi per semestre anti- 
cipatamente ( ivi, p. 195). 


GEMME 

N. B. Per successiva parti- 
colare disposizione la Gazzetta 
di Parma si pubblica ora il 
mercoledì ed il sabbato. 

V. Gazzette - Giornali. 

Cazzette- ( Le ) sono soggette al 
bollo straordinario ( V.) 3 o seti. 
1814 ( v. 3 , ». ao 5 ). 

— IL diritto di bollo sarà in ra- 
gione della dimensione della car- 
ta. l6 marz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 36 ). 

— — Confermate le sudd due di- 
sposizioni compresi pure i loro 
supplementi, a die. 1819 ( v. 
l 5 , p. 3 ai ). 

— Le Gazzette del paese saranno 
lx>llate per cura degli stampa- 
tori o venditori; le estere per 
cura della Direzione delle poste 
la quale verrà soddisfatta della 
spesa dalle persone cui verranno 
distribuite. 20 nov. 1820 ( v. 
ai , p. 56 e 57 ). 

— Nazionali od estere non saran- 
no più assoggettate al bollo. 8 
genn. i8ai ( v. 22 , p. 56 ). 

— ■ Le associazioni di quelle pro- 
venienti dall’estero si riceve- 
ranno dalla Direzione delle poste 
in Parma e dalla sotto dil ezione 
di esse in Piacenza: quelle di- 
rette a persone associate con 
altro mezzo, non saranno conse- 
gnate. io die. 1823 ( v. 28 , p. 
100 e 101 ). 

La direzione della Polizia ge- 
nerale eserciterà la sua censura 
sulle Gazzette tanto nostrali che 
estere. 3 l genn. i 833 ( v. 49, 

p. 66 ). 

V. Gazzetta di Parma-Giornali, 

Gemme ( Le ). Sciolte come dia- 
manti, rubini, smeraldi e si- 
mili, pagano per dazio d’entr. 
fr. 5 per ect. , d’ use. c. 5o. 4 
magg. 1816 ( v. 8 , p. 5l )• 

__ Il dazio sudd. è confermato 
tanto per le sciolte che per le 
legate, compresi gli zaffiri , i 
topazzi e simili. 18 apr. 1820 
( v. 16, p- 168 e 169 ). 

V. Gioiellieri. 
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Geseri coloriali . Disposizione 
che proibisce gli ammassi di ge- 
neri coloniali nel circondario 
confinante ( V. ) lungo il confine 
Piemontese da Bardoneggia a 
Boscotosca, e da Boscotosca lungo 
il Po sino al confine Estense, 
il die. i 83 o ( v. 44, p. 65 e seg ) 

La borgata di Castel s. Giov. 

si riterrà non soggetta a detta 
proibizione. I febb. i 83 i ( v. 
45 , p- 6o ). 

Cereri di recia privativa ( I ). 
Non sono ammessi al transito 
se non sono destinati per nn 
Governo o per un suo impresario. 
4 m,L B 8 - 1816 (v. 8 , p. 16). 

— Ogni direzione delle Finanze 
avrà un Magazziniere pe’ generi 
regali: quello di Guastalla farà 
anche le funzioni di Cassiere 
centrale. 26 giugn. 1816 ( ivi , 

P • 297 ). 

I venditori di generi regali 

possono, in mancanza di Doga- 
niere, rilasciare recapito perla 
circolazione degli stracci ( V. ) 
quando però siano diretti ad una 
cartiera nazionale o ad un am- 
masso autorizzato nel circonda- 
rio confinante. 12 die. 1818 (v. 
lì , p 108 ). 

Saranno tolti gli stemmi So- 
vrani (V.) dai luoghi in cui i 
generi regali non costituiscono 
il principale commercio, e dalle 
botteghe de’ postari qualora ec- 
cedessero l’altezza di met. r, 
66, con facoltà però di sosti- 
tuirne de’ piil piccoli: gli stem- 
mi indecenti saranno rifatti. 28 
ote. 1819 ( v - i 5 , p. 256). 

— Sono generi di regai privativa 
de quali è proibita 1’ introdu- 
zione , la fabbricazione e la 
vendita, il sale (V.), il ta- 
bacco ( V. ) e le polveri ardenti 
( v -)- 18 nov. 1820 ( v. 21, p- 
3 t ). Essi si venderanno a prezzo 
di tariffa (ivi,p 87). I ven- 
ditori di generi regali che hanno 
prestato giuramento possono di 


giorno far visite e perquisizioni 
ne’ luoghi pubbl. per iscoprire 
le contravvenzioni alle leggi sui 
detti generi: possono pur farle 
di notte e ne' luoghi chiusi ma 
dietro denunzia e coll'interven- 
to del Pud., o Sind., o Commiss, 
di buon governo i quali dovranno 
prestarsi. Le perquisizioni sulle 
persone sono proibite: per so- 
spetto si può esigere l’osteusione 
di ciò che hanno addosso. Se un 
contravventore non potrà cau- 
tare la Finanza per la multa, 
il Proc. Ducale lo farà condurre 
nella casa di custodia per re- 
starvi sino a decisione definitiva 
eccetto che nel frattempo desse 
cauzione. Oli impotenti al pa- 
gamento delle multe le sconte- 
ranno con un giorno di carcere 
per ogni 1 . 3 da non potere du- 
rare più di sei mesi, nè più 
d’ un anno pe' recidivi: i giorni 
d’arresto assicurativo andranno 
a minorazione della pena prof- 
ferita: in caso di sentenza favo- 
revole non sarà liberato che scor- 
so il termine dell’appello. Le 
Leggi anteriori su tale materia 
sono abrogate ( ivi, /». 39 e 40 ) . 

— Per le contravvenzioni alle 
leggi sulle regalie si procederà 
col Regol. di Finanza (V.) ap- 
provato questo giorno. Due po- 
star! o venditori di generi re- 
gali che abbiano prestato giu- 
ramento , hanno facoltà di in- 
timare le contravvenzioni: 17 
die. 1820 ( i vi , p. 1 16 e 119 ) . 

I venditori di generi regali 

possono in certi casi essere au- 
torizzati dalla Finanza a rilasciar 
bulletta per la circolazione del 
bestiame (V.) 8 apr. 1821 ( v. 
22, p. 210 )■ 

— , — I sudd. venditori, se hanno 
prestato giuramento, possono di- 
chiarare le contravvenzioni alle 
leggi sulla garantita delle opere 
d'oro e d’ argento. 28 tett. 1821 
( v. 24, p 171 )■ 
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GENITORI 

— - - l trasporti di generi regali 
fatti per conto della Fiuanza , 
sono esenti dal pedaggio sul 
ponte della Trebbia. 14 magg. 
1825 ( y. 33 , p. 41 ). 

— — Lo stesso dicasi pei ponti del- 
1 ’ Enza, del Taro e della Trebbia. 
I febb. 1826 ( v. 35 , p. l 5 ): 

» — E pei passaggi in porti o barche 
sui torr. Taro e Trebbia. 26 
giugn 1829 (v. 41 , p. 170). 

. E per quelli del torr. Parma 

nel comune di Torrile. 21 ag. 
i 83 o ( v 44 , p. i 5 ). 

— — La direzione delle regalie pi- 
glierà il nome d’ uffizio princi- 
pale e sarà regolato da un Capo. 
28 die. i 835 ( v. 54, p. 286). 

• v V . Diritti regali -Finanze . 

Genitori. Nella notificazione con- 
tro l’ irreligione ( V. ) ed il mal 
costume, è ad essi raccoman- 
dato d* instillare ne’ loro figli 
massime di pietà e amore del- 
l’ordine- ( li magg. i 8 l 5 ( v. 
5 , p. ni e 112 ) . 

— — Saranno puniti quando i loro 
figli fossero ritrovati per istra- 
da accattando. 12 sete. 1816 (v. 
9, p ili). 

— — Le cosa dette nella notifica- 
zione degli il magg. i 8 i 5 sono 
pure raccomandate ad essi nella 
disposizione intorno ad un nuovo 
piano di pubbl. istruzione. II 
sete. i 83 l ( v. 46, p. 79 )• 

V. Padri di 12 figli - Scuole Su- 
periori-Università degli studii • 

Gentiluomo. La tassa del relativo 
diploma da pagarsi alla Can- 
celleria di Corse è di 1. 80 . 8 
gemi. 1821 ( v. 22 , p. 55 ). 

— La tassa sudd. sarà di 1 . 220: 
delle quali 1. 120 per l’uffizio 
della Gommessione araldica, e 
1 . 100 pel tesoro dello Stato. 24 
febb 1825 ( v. 33 , p. l 5 e 16 ) . 
J V. Nobiltà. 

esso ( 11 ). Paga per dazio di tran- 
sito sul Po tenendo la lunga 1 . 
v. 6 per carro. 21 giugn. 1814 
( v. 2, p. 107 ). 


Gl ALDINA 

— . Portato il sudd. dazio a fr. I# 
43 . 6 ott. 1814 ( v. 3 , p. 255 ) . 

— Chi ne fabbrica, è soggetto a 
patente della 6.* classe; chi ne 
negozia, della 5 .*. 3l murz. l 8 i 5 
( v. 5 , p. 56 ) . 

— — Paga di dazio di consumo a 
Piacenza c. 5 per miriag. 3 o 
nov. 1 81 5 (v. 6, p. 222). 

—— In pietra cruda paga per da- 
zio d’entr. c. 3 o per quint. d’use, 
c. 25 : macinato od in pane c. 5 o 
all’ entr. e c. i5 all’ use : lavo- 
rato in opere, comprese pure 
quelle di stucco, fr. 6 all' entr. 
e c. 5 o all’ use. : crudo paga per 
transito di terra c. 80 per carro . 
4 magg . 1816 ( v . 8, p. 5 l e 92 )• 

— — Sono confermati i sudd. dazii 
d’ entr. e quello d* use. del ' la- 

. vorato: è ridotto a c. IO 1 ’ use. 
di quello in pietra cruda , ma- 
cinato od in pane: il transito 
di terra del crudo è pur ridotto 
a c. 40. 18 apr. 1820 ( v- 16, 
p . 169 e 2l5 ) . • 

Chi fabbrica o vende gesso è 

soggetto a patente della 6.** ca- 
tegoria. 17 febb. 1822 ( v. 25 , 

P 199 >• 

— Chi fabbrica gesso prende pa- 
tente della 4-* classe; chi ne 
vende al minuto della 6 m . 16 
murz. i 832 ( v. 47 » P* I 4 I e 
147). 

Ghiande ( Le ) . Di rovere o di 
quercia, pagano per dazio d’ use. 
1. v. 8 per istaio 21 giugn. 
1814 ( v. 2, p. 102 ) . 

•— Portato a fr. 1. 91 . 6 ott. 1814 
( v. 3 , p. 25 l ) . * 

. il dazio d* entr. sarà di c. 3 o 
per quint», quello d’ use. di fr* S. 
4 magg. 1816 ( v* 8, p. 87 ) . 

— — Confermati i sudd- dazii. lo 
apr. 1820 ( v. 16, p. i 33 ). 

— — Non sono ammesse al transito 
che dietro esibizione del reca- 
pito della dogana estera . 8 apr. 
1821 ( v- 22 , p. 197 ) * 

Giàldinà (La) O rusca di noce, 
paga, per dazio d entr. c. 4® 
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quint. e d’ use. fr, 3 . 4 ma 6 S * 
1816 ( ▼. 8, p. 34 ) . 

— Paga 1 . I per quint. sì all* entr. 
che all’ use. compresa la rusca 
di noce e sommacco , rovere , 
cerri e simili , tanto intiera che 
macinata, e pólvere di mortella. 
18 apr. 1820 (v. 16, p. 143 e 144)* 

Oi allo Santo e di Spincervino (II). 
Paga per dazio il santo fr. 18 
per quint. all* entr., c fr. !• 7$, 
all’ use. ; quello di spincervino 
fr. 16 all’ entr. e fr. I all’ use. 
4 magg. 1816 ( v. 8, p. 34 ). 

— Pagherà indistintamente 1 . 20 
per quint. all’ entr. , e l. 1 al- 
ì’ use. 18 apr. 1820 ( v. 16, p. 

144 ) • . •• 

Giardini ( I ). Ed i parchi della 
Casa Ducale, i giardini botanici 
coi loro, vivai, quelli attigui 
agli ospizii ed al deposito di 
mendicità, sono esenti dalla pre> , 
diale. 17 febb. 1822 ( v. a 5 , 
p. 123 e 124 ). 

— - Confermata la sudd. esenzione 
pe’ giardini e parchi della Du- 
cale Corte. 16 marz., i 83 a ( v. 

47 » P' 7 2 )• . 

Cxnnasio gratuito Belloni in Co- 
lorno • fc approvata la sua isti- 
tuzione ad uso di pubbl. scuole 
pe’ primi rudimenti sino alla 
logica e metafisica pe’ fanciulli 
de’ comuni di Colorno, Torrile 
e Mezzano, e per le fanciulle 
di Colorno, il tutto ne’ termini 
dell’ atto del Notaro Massa de- 
gli Il genn. 1828. I Pod. de’ 
sudd. tre comuni procederanno 
per atto notarile all’ accetta- 
zione del dono fatto da Pier 
Luigi Belloni all’ istituto da lui 
fondato. I Regol. intorno al- 
l’amministrazione dell’ istituto 
ed al modo di adempiere allo 
scopo per cui fu creato, saranno 
proposti dal fondatore alla So- 
vrana sanzione* 12 apr. 1828 
( v. 89 , p. 75 e 77 ) . 

Gioiellieri ( T ). Sono soggetti a 
patente di 3 .* classe; i legatori 


GIORNALI 

di gioie della 6 / 3 i marz. i 8 i 5 
( v. 5 , p. 56 e 57 ). , 

— — Appartengono alla 2.* catego- 
ria de’ patentini li} i lavoratori 
. di diamanti e pietre preziose 
alla 6 " 17 febb. 1822 ( v. 25 , 
p. 196 c 199 ). 

— — Sono confermati alla a.* ca- 
tegoria; i legatori di pietre pre- 
ziose appartengono alia 6.* 4 
apr. 1828 ( v. 39, p. 66 e 70 )• 

— - Prendono patente di 2.“ classe; 
i legatori di gioie della 6 * 16 
marz. i 832 ( v. 47, p. 140 c 
146 ) . 

V. Garantia delle opere d’oro 
, e d’argento, Contravvenzioni , 
Obbligazioni de fabbricatori 
ecc. - Gemme. 

Giornali ( I ). Sono soggetti al 
bollo straordinario (V.). 3 o sett. 
1814 ( v. 3 , p. 2 o 5 ). 

— — Il diritto di bollo si paga in 
ragione della dimensione della 
carta : i giornali periodici lette- 
rari sono esenti da bollo. 16 
marz . i 8 l 5 ( v. 5 , p . 36 ). 

— — Nessuno pud incaricarsi del 
trasporto di giornali ed opere 
periodiche sigillate, a sett. i 8 i 5 
( v. 6 , p. 46 ). 

— — Sono sottoposti al bollo stra- 
ordinarioesclusi quelli che trat-> 
tano di scienze cd arti , che 
escono una volta al mese e con- 
tengono almeno due fogli di 
stampa, a die. 1819 ( v. i 5 , p. 
3 ai e 3 a 6 ). 

— — Del paese , sono bollati per 
cura degli stampatori o vendi- 
tori; gli esteri per cura della 
Direzione delle poste, della cui 
spesa viene rimborsata dalle per- 
sone a cui sono distribuiti. 20 
nov. 1820 ( v. 21, p- 56 e 67). 

— — Nazionali ed esteri sono esen- 
tati dal bollo. 8 genn. 1821 ( v. 
22 , p. 56 ). 

— — Le associazioni ai giornali e- 
steri si ricevono in Parma dalla 
Direzione delle poste ed in Pia- 
cenza dalla sottodirezione dell» 
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medesime: quelli diretti a per- 
sone associate con altro mezzo 
non saranno consegnati* io die . 
1822 ( v. 28, p. 100 e 101 )• 

— — Non si potranno introdurre ne* 
Durati altri giornali politici 
francesi che i seguenti : il Mo- 
niteur, la Gazette de France, 
la Quotidienne , il Galignany- 
Messcnger, il London and Paris 
observer. Chi introducesse o dif- 
fondesse qualche foglio non per- 
messo, o avesse complicità nel- 
l’ introduzione o diffusione, sarà 
punito ( non esclusi i capi d* uf- 
fizio delle poste) a termini del- 
l’ art. 279 del Cod. pen. La 
Polizia generale veglierà alle 
frodi che si potessero commet- 
tere e denunzierà i contravven- 
tori? essa veglierà pure all’in- 
troduzione di giornali ed altri 
scritti contrarii alla religione, 
alla morale ed al buon ordine, 
nel qual caso si starà al sudd. 
Cod. cap. VI e VII, tit. Ili, lib. 

2.° 8 ajnr. i83l ( V. 45 , p. 

e 146 ). 

V . Fogli periodici - Fogli pub- 
blici - Foglio periodico di Par- 
ma - Gazzetta di Parma - Gaz- 
zette* 

Giornalieri ( I ). Che travagliano 
per altri ne’ luoghi di quelli 
che gl’ impiegano, sono esenti 
da patente. 17 febb. 1822 (v. 
a5, p. 157 ). 

«— Occupati ne’ lavori urgenti 
d’ agricoltura, sono eccettuati 
dalle proibizioni intorno all’os- 
servanza delle feste di precetto 
(V.) 18 giugn. 1828 ( v. 39, 
p. i59). 

— — Sono esenti dalla personale 
sebbene non semplici giorna- 
lieri, que* lavoratori (V.) di 
fondi altrui, non fittaiuoli nè 
capi di casa, che non hanno altra 
rendita che quella attribuita alla 
comunione che hanno colla loro 
famiglia . *8 marz . 1829 ( v. 41, 
/». Ili )• 


— — Sono pure esenti dalla patente 
se lavorano presso coloro che li 
impiegano. 16 marz . i 83 a ( v. 

Z , 97 V 9 ® h 

r . Manuali. 

Giulebbi ( I ). Non nominati a par- 
te, sono soggetti agli stessi dazii 
delle conserve ( V.) 18 apr. 1820 
( v. 16, p. 147). 

V. Siroppi. 

Giunchi ( I ). D’ india per iscranne, 
pagano per dàzio d’entr. fr- 12 
per quint., d’ use. fr. l 5 o: ma- 
rini o palustri per canestri , 
c. io all* entr- e c. 75 all* use. 
4 magg. 1816 ( v. 8, p. 44). 

— — Ridotta l’entr. de’ primi a 1. 
6 e portata quella de’ secondi , 
comprese le cannette da plafoni, 
a 1 . 1 5 o: l’usc. sarà indistin- 
tamente di c. 5 o. 18 apr. 1820 
( v. 16, p. 157 ). 

Giuochi. Quelli che terranno gino- 
chi d’ azzardo ed altri dalle leggi 
proibiti sulle pubbl. piazze, 
fiere o mercati, saranno arre- 
stati dai Dragoni, ao ag. 1814 
( v. 3 , />• 120). 

_ — Sono assolutamente vietati nel- 
le osterie, bettole e taverne , e 
dove si vende vino al minuto: 
gli osti, i bettolicri, i taver- 
nai, i venditori di vino al mi- 
nuto, i loro istitutori o com- 
messionari, non potranno nè giuo- 
care, nè lasciar che si giuochi, 
nò tenere stroinenti atti a giuo- 
care, sotto pena di IO giorni 
di ditenzionc «la infliggersi in 
via di buongoverno amminis- 
trativo e da crescersi della metà 
ad ogni recidiva: i colti giuo- 
cando soggiaceranno all’ ist.essa 
pena. 20 die. i83l ( v. a6 , p. 

\ 352 e 353 ). 

. Non saranno permessi ne’ caffè 

che i giuochi seguenti: 
con. carte 

Ombre , stoppa , picchetto , ta~ 
rocco, bazzica , briscola , brisco- 
lane, cotecchio , calabracke e 
tresette. 


GIUOCHI 

' tenta torte mi 1 >. 

Scacchi, dama , tbarraglino , 
smercili, domini e bigliardo. 
Ne’ luoghi di vendita di liquori 
• vietato qualunque giuoco di 
carte e non sono permessi che 
qnelti senza carte sovrindiceti. 
] detti giuochi, con carte o senza, 
non saranno permessi che in 
quelle botteghe da caffè i cui 
padroni ne riporteranno licenza 
dalla direzione di Polizia gene- 
rale da rinnovarsi ogni anno: 
lo stesso dicasi pe’ giunchi senza 
carte ne’ luoghi di vendita di 
liquori. Ai caffettieri, venditori 
di liquori, loro istitutori o com- 
messionari, ed a quelli colti in 
contravvenzione a detto divieto, 
verranno applicate le pene di 
cui nell’ atto dei 20 die. i 83 l. 
l 5 die ■ i 83 a (v. 48, p. 263 a a 65 ). 

V. Carte da giuoco -Dragoni - 
Lotterie - Lotto - Riffe . 

Giuochi da carigliene ( I ). Ed 
altri , pagano per dazio d’ entri 
1. i- 5 o ciste., d’use, c. 5 . 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 179). 

Giuraiiesto di fedeltà. Forinola 
di quello da prestarsi dalle Au- 
torità e da’ funzionarii dello 
Stato. 

Prometto e giuro ubbidienza 
e fedeltà a S . M. V Impera- 
trice Arciduchessa Maria Lui- 
gia Duchessa di Parma , Pia- 
cenza e Guastalla nostra Au- 
gnila Sovrana. 

24 giugn. 1814 (v. 2, p. i 34 ). 

— Tutti i Magistrati ed i fun- 
zionari nominati coll’ atto del 
6 ag. 1814 lo presteranno nelle 
mani del Ministro di Stato o 
di un sno delegato. 6 ag. 1814 
(v. 3 , j,. 84). 6 ’ 

Le dignità e le cariche di Cor- 
te nominate eoli’ atto di questo 
giorno lo presteranno nelle mani 
di S. M. 29 febb. 1816 t*. 7 > 
J>. 36 ). 

Forinola particolare pel "giu- 
ramento de’ Pret. ( V. ) e degli 

Voi. III. 
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impiegati addetti alle preture, 
ló murz. .]8l6 ( ivi, p. 62). 

— — Le prime cariche di Corte , i 
primi Magistrati amministra- 
tivi dello Stato prestano giura- 
mento nelle mani di S. M. pre- 
sentati le prime da’ Gran digni- 
tari! rispettivi, i secondi dal 
Ministro. Chi presents, legge la 
formola e stende il processo 
verbale. Quando il Sovrano de- 
lega a ricevere il giuramento in 
tuo nome, ne sarà data notizia 
al delegato per ispeciale rescrit- 
to. 22 die. 1817 ( v. ir, p- 208 
a 211 ). 

— — Gli atti di giuramento non 
pagano diritto di cancelleria 
siano essi esenti o soggetti" alla 
formalità del controllo. 16 febb, 
1821 ( v. 22 , p. 142 ). ■> 

— La formola del giuramento 
sarà quindi innanzi la Seguente: 
Io prometto e giuro a Dio on- 
nipotente di essere fedele e di 
prestare obbedienza' a S. M. la 
Principessa Imperiale Maria 
L gioia Arciduchessa d’ Ani- 
stria, Duchessa di Parma, Pia- 
cenza e Guastalla, ed a ’ suoi 
legittimi successori; di promuo- 
vere in ogni occasione V utilità 
ed il vantaggio della M. S., 
e de’ suoi Stati , e d' impedire 
con tutte le mìe forze ogni 
danno e pregiudizio ; di non 
appartenere giam mai ad alcuna 
società, sia pubblica, eia pri- 
vata, contraria ai principii ed 
all’interesse dell’ Augusta mia 
Sovrana, dello Stato e delle 
Potenze sue alleate ; in somma 
di comportarmi sempre ijual si 
conviene a sudditi fedeli ed ob- 
bedienti. Così IDDIO mi ajuti. 

I Magistrati ed i funzionari 
che hanno prestato "giuramento 
colla formola del 1814, dovranno 
prestarlo di nuovo colla sndd. 
formola senza pagare alcuna tassa 
di controllo, tt gena. i8aS ( v. 
29 , p. 5 e 6 ). 

io 
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_ Nuova indicazione delle Cari- 
che e delle Autorità primarie 
che devono prestare giuramento 
nelle mani di S. M. , e di chi 
deve leggerne la forinola e sten- 
derne processo verbale. 8 ott. 
1834 ( v. 3 a , p. 41 a 46 ). 

N- B. Agli art. delle Ammi- 
nistrazioni, delle Cariche e da’, 
pubbl. ufficiali dello Stato si 
troveranno indicati gli obblighi 
imposti dai loro rispettivi Re- 
gol. intorno alla prestazione del 
giuramento > non che la tassa 
imposta o t esenzione concessa 
dalle leggi sul controllo ai re- 
lativi processi verbali. 
Givmxhexto. ( I processi di) De- 
cisorio, suppletorio, o estima- 
torio, quelli che si prestano 
davanti al Pret. e ai compilano 
dal Cancell., da’ periti, da’ cu- 
ratori ad eredità giacenti e da 
„ altri simili amministratori, pa- 
gano 1. 1 per diritto di cancel- 
, leria. 16 febb. i8ai ( v. 33 , p , 

l 3 o). 

Giurisdizione <La). In questi 
Ducati della Corte di Genova 
è abolita, li, febb. 1814 (v. 1, 


P 4 ) « 

Giustizia. Intorno all amministra- 
zione della giustizia si daranno 
in seguito le opportune dispo- 
sizioni, 14 febb. 1814 ( v. I , 

p . 4). 

Sarà amministrata sulle leggi 

civ. , crim , e di procedura in 
vigore, salvo alcune modificazio- 
ni ed alcuni cambiamenti nella 
circoscrizione de’ territori!. iS 
gitigli. 1814 ( v. 3 , p. 63 e 71 ) . 

— Tutto ciò che alla giustizia 
risguarda sarà trattato dalla 3 .* 
divisione del Ministero. 19 ag. 
1814 ( v. 3 , p 89). 

—,r- Funzioni de' Pret- ( V.) nel- 
1’ amministrazione della giusti- 
zia. |5 mare. 1816 ( v. 7, p. 68 ). 

— Ciò che risguarda alla giusti- 
sia sarà trattato nell’ uffìzio del 
capo Segiet. della Prestd. del- 


i 


I’ Interno. So giugn. 1817 ( V 
io, p. 148 ). 

— La giustizia si amministra gra- 
tuitamente in nome dei Sovrano 
dai Ciud. e dai Trib. i 3 febb. 
l8ai ( v. aa, p. 86 ). 

— — L’ alta vigilanza sull’ammini- 
strazione della giustizia appar- 
tiene al dipartimento dell’ In- 
terno- 3 o apr. 1831 (v. 33, p. 
107). 

— 1 trasporti d’oggetti riguar- 
danti al servigio della giusti- 
zia, sono esenti dalle tasse di 
passaggio sul ponte della Treb- 
bia. 14 magg. i 8 ì 5 ( v. 33 , p. 
41 ). 

— Confermata detta esenzione ed 
estesa ai ponti sull' Enza e sul 
Taro. I fabb. 1836 ( v. 35 , p. 

15 )• . . 

— La stessa esenzione e concessa 

pe' passaggi in barca de’ torr. 
Taro c Trebbia. 36 giugn. 1839 
(v. 41, p. 171): 

E per quelli del torr. Parma 

nei comune di torrile. 31 ag. 
l 83 o ( v. 44, p- iS )• 

— Per gli affari che riguardano 
all’ amministrazione della giu- 
stizia è istituita una Direzione 
o Sezione col titolo di Direziono 
della Giustizia e della Polizia 
generale (V ). 37 gena. i 83 l ( v. 
45 , P- 34 ); t 

_ La giustizia sari di nuovo 
nelle attribuzioni della Preaid. 
dell’Interno. 9 giugn. l 83 l ( ivi, 
p. 303 ). 

— I trasporti d'oggetti jisguar- 
danti al servigio della giustizia 
sono esentj dalle tasse di pe- 
daggio del ponte sulla Nure in 
S. Ciorgio 7 ott. i 833 (v. 48, 
p. 202 ). 

V, Funzioni giudiziarie,, Pre- 
ture - Spese di giustizia - Tri- 
bunali* 

Giustizie e Giudici di pace. I 
Giudici di pace riterranno le 
loro attribuzioni. 14 febb. 1814 
(v. I, p. 4). , 
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— Le giustizie di pace non avran- 
no più la cognizione delle cause 
di contrabbando. l 5 gitigli. 1814 

( v. a , p. 71 ). 

— A’ Giud. di pace i Trib. com- 
metteranno per I’ avvenire le 
visite richieste dalla gravezza 
de’ delitti: nei sudd. casi, né ad 
èssi nè a’ loro Cancell. verrà ac- 
cordata indennizzazione. 22 tu gl. 
1814 ( v. 3 , p. 3 a e 33 ). 

Sono dimessi Ant. Mazzocchi, 

Piet. Bertncci, Frane. Manelli, 
Piet. Sauri , Gius. Falsetti , 
Giac. Caravagi c G. B. Bomelli 
Uscieri in diverse Giudicature 
di pace del Piacentino, a ag. 
1814 ( ivi , p. 56 ). 

. I Giudici di pace continueranno 
sino a nuovo ordine , tanto in 
materia civile elle di polizia , 
nell' attuale loro giurisdizione. 
6 drtt . ( ivi , p. 77 ). 

— Hanno obbligo di sigillare le 
carte de’ Notaj che muoiono e 
di darne avviso all’ Archivista. 
24 noti. i 8 l 5 ( v. 6, p. 204). 

— ■ Le funzioni loro si esercite- 
ranno per l’avvenire dai Pre- 
tori. l 5 marz. 1816 ( v. 7 , p. 
68). 

V. Pretore - Vicariati. 

Coot Cat>. Gaet. ( Il ) . É nominato 
Prof, di diritto eritn. nell’ Uni- 
versità di Parma . la magg. 
1814 ( v. 1 , p. aao ). 

Giud. nel Trib. di I * istanza 

di Parma. i 5 gitigli. 1814 ( v. 
3 > P J9>: . . 

Prof, d istituzioni crim. nel- 

1 ’ Università di Parma, a non. 
1814 < v. 4, p. i 35 ). 

. Accademico d’onore nell’Ac- 

cademia di belle arti. I magg. 
1820 ( v. 16 , p. 241 ) . 

— — Cons. nel Trib. d’ appello de’ 
Ducati. la giu.gn. 1820 ( v. 17, 
p. 54 ) - 

. Membro della I." Sez. ( Am- 

ministrazione ) del Cons. di 
Stato ordinario. 1 ag. 1822 (v. 
27 , p. ita). 
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— — Con», nel Trib. supremo di 
revisione. i 5 marz. 1824 (v. 

3 1 , p. 3 i ). 

•— Viene esonerato dal far parto 
della Commestione per giudi- 
care i ricorsi contro la senten- 
za proferita negli affari Ser- 
venti ( V. ) . 24 sett. 1824 ( v. 

32 , p. 37). • 

*— Addetto alla 2.* Camera ( Con- 
tenzioso ) del Con», di Stato 
ordinario. 27 genn. i 83 l ( v. 
45 , p. 28 ). ' 

— Membro della a “ Se* ( Con- 
t ernioso ) di detto Cons 6 apr. 
i 83 i ( ivi , p. 142 ) . 

— — Per 1 ‘ insegnamento della giu- 
risprudenza in Piacenza , é ad 
esso concesso il titolo di Prof, 
emerito, ed un’annua gratifi- 
cazione di 1 5 oo. 9 nov. i 83 i 
( V. 46 , p. 187 ) . 

— Membro della Commestione 
speciale per la ristampa dei 
Cod- civ. e di proc. civ.. 4 lugl. 

1834 ( v. 5 a, p 6). 

CotxsÈ ■ Capo luogo di comune del 
cantone di S. Pancrazio. l 5 
giugn. 1814 ( v. 2, p. 81 ). 

— Farà parte del distretto di 
Parma. So apr. 1821 ( v. 23 , 
p. i 65 ). 

— — Sarà compreso nel Governo di 
Parma. 0 giugn. i 83 i (v. 45, 
p. 205 ). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE . 

. É mantenuto capo luogo di co- 

mune del Governo di Parma . 
Piet. Benassi Pod. II giugn. 
1820 ( v« 16, p 273 ). 

— Ne dipenderanno i comunelli 
di Baganzola, Castelnovo a sera, 
Cervara , Fognano, Valeri in 
parte, Roucopascolo . S. Biagio 
di Viarolo in parte, S- Donnino, 
Viarolo in parte e Vicomero : 
popolazione 3 IZJ. 3 . 19 dett. ( v. 
17 , p. 77 ). 

Piet. Musiari e Ferd. Ulriei 
Sind.ha lugl- i82o(v.ao,;>.i5c). 

Piet. Musiari Pod. l 5 marz. 

l 83 l ( v. 45, p. 99 )•• 


Digitized by Google 



1 * 


GOMMO 
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Ciac. Riva Idi Sind. -ia lugl. 

. * i 83 a ( v. 48, p . ia ). . 

CATASTO . . 

4M»' Le Verificazioni catastali vi si- 
• esegui ranno dal Geom. Gius. Fer- 
rari. 1 5 febb. 1828 ( v. 39, p. 16 ). 
— »— Farà parte della 4.* Sez. 18 
noe. l 835 ( v. 54, p. 209 ) . 

— — Giac. Adorni Geom- dett. ( ivi, 

p. 212). 

COMMESSIONE Di SANITÀ* 

X SOCCORSO . 

— Giac. Cattani , Luigi Musiari, 
Mauro Barborini, Luigi Rival- 
di e Dott. Bart. Colla. 26 ag. 
i 835 ( v. 54, p. 76 ). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— * — Dipenderà dall’ esattoria di 
■ S* : Pancrazio. 14 genti. 1823 
' ( v. 29 , /?. 9 ). 

— — Confermata la detta dipenden- 
za. 19 magg . 1826 (v. 35 , p. i 3 o). 

‘ '1 PATRIMONIO DELLO STATO. 

— — Dipenderà dalla sottispezione 
: di Parma. 22 sete. i 83 i ( v. 
46 , p. 96 ) . 

-i— Paolo Bussolati Vicecapispett. 
dett. ( ivi , p. io 3 ) . 

- PRETURA . * 

— — fe nella giurisdizione di quella 
di S. Pancrazio ed il capo luo- 
go ne è distante miglia 5 . 3 o 
gdtin. 1817 ( v. io, p- 26). 

Confermata la sudd. giurisdi- 
zione . 19 giugn. 1820 ( v. 17 , 
p. 77 )i 

SCUOLE . 

— — • Ve ne saranno delle primarie 
- che comprenderanno le classi in- 
fima, media e suprema. i3 nov. 
i 83 r ( v. 46, p. 201 ) • 

——'Don Giov. Corchia Ispett. 23 
febb. i 83 z ( v. 47, p. 5 o)- 

^. er ,^ a difficoltà di avere mae- 
stri, l’insegnamento si limiterà 
per ora alle classi infima e me- 
» dia. 17 marz. i 833 ( v. 49 , p. 
io 3 ) . 

; V. Vremuoto . 

( GoiffBio Capo luogo di sezione 
della pretura di Ciano. 9 lugl. 
1816 (v. 9 , p . 2 sy. ' 


— Comunello soggetto al comune 
di Ciano. 19 gì agri. 1820 ( v. 
17 , p. 8c ) . 

f r . Ol tr’ Enza - Parrocchie- 

Gomme. Le gomme arabica e lo- 
rica pagano per dazio d’ entr. 
c. io per chil. , d’ use. la metà : 
quelle di piante indigene d’ I- 
talia fr. io per quint. all’ entr- 
e fr. 2. 5 o all* use : quelle di 
piante esotiche, le resine come 
ammoniaca, caranna, copale, 
assa fetida, bdellio, edera, elemi, 
euforbio , galbano, gotta, lacca 
in lagrima ed in lastre, sandrac- 
ca, di legno guaiaco o santo, 
mastice , mirra , oppoponace , 
taccamacca ed altre non tassate 
individualmente , pagano c. 20 
per chil. all* entr. e c. 5 all’ use. 
4 magg. 1816 ( v. 8 , p. 58 
e 5 9 ) . 

—— L* arabica e turica pagano per 
dazio d* entr- 1 - i 5 per quint.: 
quelle d’ Italia come cerase , 
prugne ecc. 1- 6: quelle di pian- 
te esotiche indicate superior- 
mente 1 . 3 o: L’ use. sarà indi- 
stintamente di 1. I. 18 apr. 1820 

( v. 16, p. 144 )• 

Gossolengo . Capo luogo di comu- 
ne del cantone di ■ Rivergaro . 
*• i 5 giugn. 1814 ( v * 2 » P m 83 ); 

. Farà parte del distretto di 

Piacenza. 3 o apr. 1821 ( v. a 3 , 
p . 167 ) . 

É compreso nel Governo di 

Piacenza. 9 * 83 i ( v * 

p. 206 ) . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

Capo luogo di comune del Go- 
verno di Piacenza: Giuliano Dal- 
ia-Cella Pod. 11 gìugn. 1820 

( v. 16, p. 275). 

, Ne dipenderanno 1 comunelii 
di Banche, Bardiriezza, Basilioa, 
Caratta maruffa, Caratta rollerà, 
Cavernasca, Mangialupo/ Otta- 
vello in parte, Pilastri, Quarttx 
in parte, Settima e Casa de 
blattù : popolazione a 5 oo: 19 
dett. ( v. 17, p- 104) . 
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— — And. Fossati * Piet. Znrl» 
» Sind.» * 2 lugl. 1820 ( v. 20, p. 
134 ) • '■>. 

— Piet. Zurla è Siod. a Travi e 
1 non a Gossolengo. 22 ag. 1820 
( ivi , p. i 3 o ) . 

— — Gaet. Chiesa Sind. 9 ott. 1884 

• ( V. 52 , p. 95 ) . 

« • • CATASTO* 

— — Vi eseguirà le verificazioni 
catastali il Geom. Gioach. Val- 
la • 1 5 febb. 1828 ( v. 39, p. 17 ). 
-i— Farà parte della I." Sez . 18 
nov. i 835 ( v. 54, p . 209). 

— — Vino. Ferrari Geom. dett- ( ivi, 
p. 212). 

COMMESSIONE DI S AIUTA* 

E SOCCORSO . 

— — Ant Fossati, Marco Angioli- 
■ni, Giov. Chiappa, Don And. 
Fossati e Chirurgo Frane. Gam- 
ba . 14 ag. i 835 ( v. 54 , p ■ 6l ) . 

CON TR IR UZ IONI DIRETTE . 

• Dipenderà dall’ esattoria di 
Podenzano . 14 gena. 1828 ( v. 
29, p. 11 ). 

— « — Dipenderà da quella di S. Laz- 
zaro. 19 magg. 1826 ( v. 35 , 
p. i 32 ) . 

PATRIMONIO DELLO STATO . 

Sarà compreso nella sottispe* 
zione di Piacenza . 22 sett. i 83 i 
( 46, p. 96 ) . 

-» — Gius. Renassi Sottispett. dett. 

( ivi , p. io 3 ). 

PRETURA . , ■ 

— — Sarà soggetto alla pretura di 
Rivergaro, ed il capo luogo ne 
è distante miglia 7. 3 o gena. 
1817 ( v. io , p. 26 )• 

— i — Confermato nella sudd. giuri- 
sdizione. 19 giugn. 1820 ( v. 

1 7 » /'• 104) * • » 

SCUOLE 

Ve ne saranno delle primarie 

le quali comprenderanno le clas- 
' si infima^ media e suprema. i3 
noe- i 83 l ( v. 46, p. 201 ). 

Nic. Aphel Ispett. 9 febb. i 832 

1 ( v *. 47 > P- 3 * ) ♦ ' ~ 

Sino a che si presentino mae- 
stri più istrutti, l’ insegnamento 
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• si limiterà alle classi infima e 
■ inedia. 20 magg. 1834 ( v. 5 i, 
- p. l 63 ) .. 

Governatorati e governatori. 
Sono istituiti in Parma ed in 
Piacenza: il primo comprenderà 
< il circondario di Parma,, il Du- 
. : cato di Guastalla, Borgotaro e 

• atte adiacenze, ed i cantoni di 
. Borgo S. Donnino, Salso, B.us- 

aeto, Zibello, S. Secondo, So- 
ragna, Fontanellato, Noceto e 
Pellegrino che ora fan parte del 

• circondario di Borgo S. Domi.; 

, il secondo comprenderà il cir- 
condario di Piacenza ed i can- 

• toni di Mouticelli , , Cortemag- 
, ; giore, Fiorenzuola, Castell’Ar- 

quato, Lugagnano e Carpaneto 
rimanente del circondario di 
Borgo S. Donnino. 1 Governa- 
tori concorrono col Ministro 

• nell’ esercizio dell’ autorità am- 
ministrativa. 6 ag. 1814 ( v. 3 , 

. p. 71 ). Essi sovrintendono alla 

• formazione de’ ruoli, alla ri- 

> «scossionc ed al pagamento al 
. tesoro delle imposizioni dirette; 

verificano le casse pubbl. del 
rispettivo Governo e ne fanno. 
. rapporto al Ministro; vegliano 
sull’ amministrazione de’ comu. 

• ni, degli ospizii ed ospedali e 
sottopongono colle loro osserva- 
zioni al Ministro i loro conti 
presuntivi e definitivi; convo- 
cano i Cons. comunitativi ed ap- 
provano od annullano le loro 
deliberazioni non che quelle del- 
le Commessioni degli ospedali 
ed ospizi e gli atti' de’ Pod. 
tranne le deliberazioni e gli atti 
la cui approvazione è riservata 

> al Ministro o al Sovrano; ve- 
gliano sull’ educazione pubbl. 
d* accordo col Presid. dell’ Uni- 
versità; fanno dirigere e veri- 
ficare e verificano essi i stessi 
tutti i lavori pubbl. approvati 
dal Governo; denunziano al Mi- 
nistro le dilapidazioni , le mal- 

r venazioni e gli abusi commessi 
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\ 

ne* loro Governi ed eseguiscono 
1 ' art. io del Cod. d’ istruzione 
crim.; vegliano alla conserva- 
zione' delle pubbl. proprietà ;ì 
esercitano » col mezzo de’ Pod. 

' e degli agenti subalterni la Po- 
lizia amministrativa e 1 * alta 
Polizia: per questa abbisognano 
d’ autorizzazione per * adottar 
mezzi esecutivi , tranne i casi 
d* urgenza ; decidono sulle do- 
mande di sgravi e riduzioni delle 
imposte dirette assistiti da 3 
membri del Cons. delle mede- 
sime; esercitano, sotto 1 * autorità 
del Ministro, tutte le funzioni 
de’ Prefetti e Vice-Prefetti tran- 
ne quelle ad esso riservate; ( ivi, 
p. 73 a 75 ). 

Accordano permesso per aprire 

stamperie (V.); approvano i 
fogli volanti eie opere da stam- 
parsi, ma, per queste, dovranno 

* sentire il Censore dell’ Univer- 
sità; «e esse trattassero di pubbl. 
amministrazione, le sottopor- 
ranno con parere all’approva- 

• zione del Ministro. 29 sett. 1814 
( ivi, p. 197 a 199). 

.•*— Presiedono i Cons. de’ Cava- 
menti ( V. ) . 26 ott. 1814 ( ivi, 
p. 272). 

——.Rilasciano i permessi per la 
coltivazione del tabacco ( V ) . 
14 e 21 die. 1814 ( v. 4, p. 
•* 206 e 207 ) • 

— Godono esenzione illimitata 
per ricevere e spedire lettere 
corrispondendo colle Autorità e 
coi funzionari dello Stato indi- 
cati nel presente Decreto. 3 i 
dett . ( ivi , p. 280 e 282 ) . 

— Le spese governative conti- 
nueranno a pagarsi coi redditi 
de’ comuni. 12 sete. i 8 i 5 ( v. 

• 6 , p. 54 ) . . . ' 

— - i Governatori esercitano la Po- 
lizia particolare ( V. ) sotto 
1 ’ autorità del Ministro, e quel- 

' la porzione della Polizia gene- 
rale (V.) lóro attribuita dal- 
V atto de’ 6 ag. 1814Ì per la 
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particolare, proporranno al Mi- 
nistro uno speciale Regol. 14 
ott. i 8 i 5 ( ivi , p. 78 e 81 ). 

— Presiedono i Cons. d’ arruola- 
mento ed hanno diverse altre 
attribuzioni nelle operazioni re- 
lative alla Leva militare ( V. ) . 

5 die. 18 1 5 ( ivi, p. 223 e seg* )• 

— Vegliano sulle rendite de’ co- 
muni amministrate dai Pret* 
(V.). i 5 morz. 1816 (v. 7, p . 
65 ). Formano e sottopongono al- 
1 ’ approvazione del Ministro il 
preventivo del rispettivo Go- 

. verno, nonché quelli de’ comuni 
insieme ai loro conti ed alle 
deliberazioni del Cons. di Go- 
verno; trasmettono mensilmente 
al medesimo il conto delle ri- 
scossioni relative al tondo co- 
mune, e delle ordinanze rila- 
sciate sul fondo stesso a norma 
del presuntivo; mandano pure 
al medesimo nel magg. d’ ogni 
anno il conto generale delle en- 
trate e delle spese corredato dal- 

- le carte giustificative: esso con- 
to mostrerà separatamente quan- 
to si doveva esigere o pagare , 
quanto si è esatto o pagato , 
quanto rimane da esigere o <ta 

• pagare ( ivi , p. 66 , 67 e 68 ) . 

. - — Assistono , se chiamati , al 
Cons. di Stato straordinario, aa 
apr. 1816 (ivi, p. 177 )^ 

- Sono esenti dai diritti di pas- 
saggio sul Po (V.) in porti e 
battelli, e sui ponti dell’ Enza 
(V.). 3 l viarz . 1817 (v. io, 

p. 87). ' . 

. -r- Lo stesso dicasi pel passaggio 
sui torr. Taro Trebbia ed altri 
in porti e battelli, e sul ponte 
del Po presso Piacenza, dett. 
(ivi, p. 95 ). ’ , . 

, ■ I Governatorati dipendono oal- 
. la Presid. dell’ Interno ( uffizio 
d’ amministrazione generale ) . 

So giugn- 1817 ( ivi , p. 149 ) • 

— I Governatori sono soggetti alla 
Presid. dell’ Interno. Il Presid. 
delle Finanze corrisponde : con 


; 


Digitized by Google 


t 


governatorati 

eui per gli affari de’ diparti- 
menti che da lai dipendono* 
dett. ( ivi , p. 166 ) . 

I Governatori possono far uso 
delle armi Ducali nei loro sug- 
gelli e bolli . 3 o mari . 1818 
( v. 12 , p. 85 ) . 

— — Avranno ciasc. un Progover- 
natore sotto i loro ordini im- 
mediati. 8 nov. ’i8i8 ( v. i3 , 

P 94 )• ; 

— — Godono esenzione della tassa 
<■ delle lettere tanto nel riceverle 
che nel dirigerle, corrispondendo 
* < colle Autorità e coi pubbl. fun- 
• zionari dell’ estero e dell’ inter- 
no, purché i pieghi e le lettere 
sieno sotto fascia in croce non 
più larga di due terzi del piego 
se per 1’ interno, ed abbiano il 
bollo del rispettivo uffìzio se ri- 
sgnardano all’estero. 22 magg . 
1819 (v. 14, p.98 tab- annessa ). 
■—!— Approvano le spese sanzionate 
da S.M. ne’ «presuntivi de’ co- 
, -, munì quando non eccedono i 
fr. 100. 18 lugl. 1819 ( v. i5, 
p. a 3 ) 

— — - Hanno obbligo di fare due vol- 
te all’ anno 1’ ispezione delle 
strade dello Stato ( V. ) del ri- 
spettivo Governo e di farne re- 
lazione alla Presid- dell’ Inter- 
no ; presiedono i Cons. de 1 Ca- 
vamenti e possono convocarli 
straordinariamente. Competono 
ad essi diverse altre attribuzioni 
pel Regol. di questo giorno sul- 
1 ’ Amministrazione de* ponti , 
strade e cavamenti ( V. ) e par- 
ticolarmente sui fossi ( V. ); sui 
lavori pubbl. (V.); sulle pian- 
tagioni (V.) lungo le strade, e 
sulle strade Comunali (V.), di 
Governo (V.), private (V.) 
e dello Stato (V.). 6 sete. 1819 
( ivi, p. 90 e seg. ). 

— — L’ atto di loro giuramento è 
•sente da controllo. a 3 die. 1819 
( ivi , p. 432 ). 

— Ricevono a spese del tesoro due 
esempi, per ciasc. della Rac- 
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colta delle leggi.. 3o genn. 1820 
.. ( v. 16 , p, 3 o ). 

— Dovendo dare nuovi schiari- 
menti intorno ad atti da essi 
fatti o fatti fare per compro- 
vare misfatti, delitti o trasgres- 
sioni 1 lo faranno per iscritto • 
Se citati in testimonianza per 
altre cause allegassero la neces- 
sità del servigio, i Giudici si 
recheranno alla loro dimora per 
. riceverne le deposizioni le quali 
saranno poi lette ne’ pubbl. di- 
battimenti; se non si scusassero, 
saranno ricevuti alla porta del 
palazzo ed introdotti da un U- 
'/ sclere, ed avranno nella sala 
seggio e posto distinto . a 5 febb. 
1820 ( ivi , p. 36 e 37 ). ' > 

— — Attribuzioni de’ Governatori 
nei Regol. di Leva militare (V ) 
approvato questo giorno. 2 apr . 
1820 ( v. 17, p. 1 seg ) . 

Non possono promovere con- 
flitti di attribuzioni per le sen- 
« lenze de’ Trib.^ ma, al caso, 
ne faranno rapporto al Presid. 
deli’ Interno. i 5 lugl. 1820 { v. 
20, p. i 5 ). . i 

— — Sono esenti dalle tasse di pas- 
saggio sul ponte del Taro* 24 
; sett. 1820 ( ivi , p. 80 ) ; 

— — Le spese de’ loro uffìzii, com- 
presi gli assegni de’ loro impie- 
gati, saranno pagate dal tesoro 
t- sulla parte che ritiene ne’ pro- 
< dotti de’ dazii di consumo. 11 
. murz. 1821 ( v. 22 , />. 1 53 ) . 

N. B. Col decreto dei 3 o apr. 
tSa 1 sulV amministrazione de * 
comuni prendono il nome di 
Delegati del Governo (V.). 

I Governi ed i Governatori 
sono ristabiliti in Parma ed in * 
Piacenza : quello di Parma com- 
prenderà i comuni di Calestano, 
Ciano, Collecchio, Golorno, Cor- 
niglio, Cortile S. Martino, Fe- 
lino, Fornovo, Cattatico, Cole- 
se, Lhoghirano, Lesignano de* 
bagni, Lesignano di palmia, 
Marore , Mezzani , Monchio , 
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Montechiarugolo,Neviano, Par- 
ma, Poviglio,. S. Donato, S. Mar- 
tino, S. Pancrazio, Sala, Sissa, 
Sorbolo, Tizzano, Torrile,Tra- 
versetolo, Tre Gasali) Vajro e 
Vigatto: quello di Piacenza com- 
prenderà i comuni di Agazzano, 
Bettola , Borgonovo , Borgo S. 
Bernardino, Calendasco, Caorso 
Gastei S. Gtov., Coli, Ferriere, 

• Gossolengo, Gragnano, Morfas- 
» so, Mortizza, Nibbiano, Peco- 

rara, Piacenza, Pianello, Poma- 
ro, Podenzano, Ponte dall’Olio, 
Pontenure, Rivalla, Rivcrgaro, 
Rottofreno, S- Antonio, S. Gior- 
gio, S- Lazzaro, Sarmato, Tra- 
vo, Vicomarino e Vigolzone. 
Ogni Governatore avrà un Se- 
greta, tlu Protocollista ed Ar- 
chivista , 4 Commessi cd un 
portiere. 9 gìugn. 18S1 ( v. 45, 
p. ao5 , aoó e 207 ) . 

— — Avranno la superiore vigilanza 
per l’adempimento delle leggi 
politiche, veglieranno perchè le 
Antorità comunitative si ado- 
■ perino per la scoperta dei rei e 
de* contravventori a dette leggi, 

• e per la loro denunzia a’ Trib. 

, competenti, dett. (ivi,p. 2i5). 
— — Gli stipendi! annui saranno i 

• «egnenti : 

Governatori per ciasc- . L. 5coo 
id. Spese d’ uffizio . „ i3oo 
Segrct. per ciasc. . . . „ 1800 
Protocollista id. .... ,, 900 

Commessi id 800 

I portieri conserveranno \* at- 
tuale salario. 

IO dett. (ivi, p. 240 e 241 ). 
N. B* Ce nomine sonò agli 
M art. Parma e Piacenza, para-* 
grafo - Governatorati . 

V. Annona - Cimiteri - Coman- 
. danti armi - Comuni - Consi- 
gli di Governo - Contabili -Con- 
tribuzioni dirette - Dogane, Cir~ 
condario Coti fonante , Contrav- 
venzioni e pene - Dragoni - Fan- 
. esulti accolti negli stabilimenti 
di beneficenza - Finanze, Con - 
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. tabili + Governatorati insieme e 
Commessarie territoriali - Gra- 
ni - Imposta straordinaria di 
guerra - Piazze, Comandi - Posta 
delle lettere - Protomedicato - 
Sanità e Soccorsi - Soccorsi a* 
poveri-Spese di giustizia -Stam- 
patori-Stato civile- Tifo -Vac- 
cinazioni- Visite giudiziarie. 
Gove»katorati insieme e Com- 
messane territoriali . Gli Stati 
sono divisi in 5 territoriì am- 
ministrativi , cioè i Governato- 
Tati di Parma e di Piacenza; 
le Commessarie di Guastalla , 
Borgo S. Donnino e Borgotaro- 
9 gì u gn> 18S1 ( v. 45 y p. 2o5 ). 
— • I portieri de’ Governatorati e 
delle Commessane vestiranno a- 
bito uniforme di panno bleu a 
carico del tesoro da rinnovarsi 
spirati i termini stabiliti, quan- 
do ve ne sia assoluto bisogno , 
a modo di offerte per concorso^ 
ogni capo avrà una marca del 
Governo.. 16 nov. i 832 ( v. 48, 
, p. 227 a ^29 ). 

V. Commessarie distrettuali a 
territoriali - Delegazioni e Com- 
messane - Governatorati. 

OO FERRATORI INSIEME 
E CO XJtfKSSAR I . . . • 

— — Risiederanno nelle città che 
dà nome al loro Governo o alla 
loro Cnmmessaria ; staranno in 
luogo degli attuali Delegati e 
Commessane . ( V. ) . 9 giugn. 
i83i ( v. 45, p. 206 e 207 ). 

— — . Non potranno uscire dal ri- 
spettivo territorio senza licenza 
in iscritto del Presid. dell’ In- 
terno se per rimanere tie’ Du- 
cati e del Sovrano se trattasi d’e- 
’ scirnc, nè essa potrà chiedersi 
che per motivo grave e com- 
, provato. I loro 'protocolli sa- 
ranno conformi al modello an- 
nesso al Decreto ; saranno rar- 
1 . tnlati e cifrati dal Governatore 
o Commiss. ; avranno un indice 
la cui pianta sarà stabilita dal 
Presid. dell’ Interno ; ne’ primi 
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8 giorni d* ogni mese spediran- 
no al Pres. sudd. lo specchio di 
detto protocollo per gli affari 
che rimanevano da terminare 
P ultimo del mese precedente, c 
vi alligheranno una informa- 
zione intorno agli impiegati ed 
ai serventi. Se un affare non 
terminato venisse ommesso nello 
specchio, ciò s’ imputerà in col- 
pa al Protocollista, e, ove non 
ne esiste, al Segret., e potranno 
essere puniti insino colla priva- 
zione dell* uffizio, dett. (ivi, 
p. ai 5 a 217 ). 

— — Godono del privilegio della 
garantia di non potere essere 
tratti in giudizio senza Sovrana 
autorizzazione per fatti dipen- 
denti dalle loro funzioni . i 5 
ctt. i 833 ( v. 5 o, p. 140). 

— — D’ ora in poi nomineranno gli 
Assessori de* comuni . 16 marz . 
1834 ( v. 5 x, p. 57 ) . 

N. B. Le nomine si trovano 
agli articoli de * luoghi di loro 
residenza . 

V. Comuni - Impiegati, 
impiegati . 

— — Agli Amministratori , Magi- 
strati , Uflìziali e serventi che 
pel presente Decreto o per altro 
motivo rimanessero senza posto, 
sarà provveduto a termine del- 
1* atto de* 2 lugi. 1822 sulle pen- 
sioni (V ); in caso di vacanza 
essi saranno rimessi in posto, 
e finché tra loro vi avrà chi 
possa esercitare quel dato uffi- 
zio o servigio vaca aizu-nessu no 
nuovo sarà nè nominato nè pro- 
posto- 9 giugn . i 83 l ( v- 45, 
p 207 e 208 ) . 

— — In ogni giorno non festivo do- 
vranno rimanere in uffizio dal- 
le 9 del mattino sino alle 4 dopo 
mezzodì, e, ove abbisognassero 
maggior numero d’ ore, dovranno 
uniformarsi agli ordini del loro 
capo immediato; senza espressa 
sua licenza non potranno la- 
sciare 1’ uffizio nelle ore sovrin- 

Vol. Ili . 
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dicate; le ore d'uffizio non po- 
tranno da essi compensarsi; non 
potranno tenere negli uffizi fogli 
o libri estranei; non potranno 
dar udienza , né mostrare fogli 
o libri d’ uffizio senz’ ordine del 
capo ; non potranno portare fuo- 
ri le carte d’uffizio nemmeno 
per servirsene in qualche lavoro 
urgente; nelle ore d’ uffizio non 
potranno dar opera a cosa estra- 
nea; non potranno, sotto pena 
d’ essere privati del loro uffizio, 
pigliare ad affitto nè in nome 
proprio , nè sotto nome d’ altri, 
beni rurali del Patrimonio dello 
Stato , o di una pubbl. Ammi- 
nistrazione , nè aver interesse 
nei contratti o cottimi per lo 
Stato, la Casa Ducale o altra 
pubbl. Amministrazione ; non 
potranno assentarsi dall’uffizio 
che per causa necessaria ed in 
modo da non nuocere alle fac- 
cende: sino ad 8 giorni il capo 
potrà dare la licenza, per tempo 
maggiore sarà data dal Presid. 
dell’ Interno . dett. ( ivi , p. 
217 e 219 ) . 

— — Otterranno a titolo di grati- 
ficazione il i>rodotto delle tasse 
per copie od estratti di atti 
amministrativi che si riscuote- 
ranno ne’ rispettivi uffizi, dietro 
riparto da proporsi annualmente 
al Sovrano dal Presid. dell’ In- 
terno. i 5 sett. i 833 ( v. 5 o, p- 
99 e 100 ). 

V. Direzioni o Sezioni, Copie 
e tasse - Governatori e Covi - 
messuri - LJffizii . 

v r f 1 z 1 1 . 

— Dovranno essere visitati ina- 
spettatamente, almeno una vol- 
ta all’ anno, dal Presid. dell’ In- 
terno o da un Cons* di Stato 
deputatodal Sovrano, per esami- 
nare come sieno tenuti i proto- 
colli e gli altri libri, come sieno 
ordinati e custoditi i fogli , co- 
me trattati e spediti gli affari, 
e per riconoscere la verità de- 
ll 
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gli specchi del protocollo tra- 
smessi : il rapporto che ne verrà 
disteso dal visitatore sarà sot- 
toposto al Sovrano. In esse vi- 
site, i visitatori nou potranno 
essere nè alloggiati, nè convitati 
.. dagli amministratori che visi- 
tano • 9 giugri. i 83 i ( v. 45 , p. 
219 e 220 ) . 

Governatore di Parma . Può in- 
tervenire alle adunanze della 
Camera di commercio ( V. ), nel 
qual caso ne avrà la presidenza. 
3 i ott. 1814 ( v. 3 , p- 307 ). 

— Rilascia pei Ducati di Parma 
e Guastalla i permessi di colti- 
vare il tabacco ( V. ) pel i 8 l 5 . 
14 die . 1814 ( v. 4, p. 206). 
— Vidima le quitanze a Toltone 
rilasciate dal Tesoriere genera- 
le • 22 dett . ( ivi, p. a 5 i ). 

— E incaricato di proporre la 
circoscrizione delle preture di 
Ciano e Poviglio poste nell’ Ol- 
, , tr’ Enza ( V. ) . 16 apr. 1816 
( v. 7, p. i 53 ) . 

N. B. Le nomine sono al- 
V art . 0 Panna paragrafo - Go- 
vernatorato . 

V. Casa centrale di detenzione 
in Parma - Castelvetro , Causa 
piu Rapati Pallavicini - Depo- 
sito di Mendicità - Mezzano in- 
feriore - Sala di lavoro in Parma. 
Governatore di Piacenza. Con- 
cede, pel Ducato di Piacenza, i 
permessi di coltivare il tabacco 
( V. ) . 21 die. 1814 ( v. 4 , p. 
206 e 207 ) . 

— — Nel caso che per invasione 
straniera il Governo di Piacenza 
o parte di esso rimanesse sepa- 
rato dalla capitale, il Gover- 
natore farà «so de 1 seguenti po- 
teri: far pagare i salari e le 
pensioni in corso di ogni specie; 
riscuotere il denaro pubblico; 
pagare i giornalieri impiegati 
in opere pubbh , le imprese pe’ 
trasporti militari, e simili og- 
getti d’ urgenza. La detta auto- 
rizzazione si estenderà puve a 




quella parte del Governo, dì 
Parma che, per fatto di truppa, 
rimanesse attaccata a quello di 
Piacenza. Avrà cura che tutto 
il danaro pubbl. sia versato 
nella cassa particolare, la quale 
per questo caso farà le funzioni 
della generale. A sollievo del 
Governatore ed a maggior pon- 
derazione degli affari, gli ver- 
ranno assegnati de’ Consultori 
coi quali formerà una deputa- 
zione delle cui deliberazioni si 
dovrà tener registro. Le fun- 
zioni di detta deputazione si 
estenderanno a qualsisia ramo 
d’amministrazione, Finanza ecc. 
5 apr. 1 8 15 ( v. 5 , p. 66 a 68 ) . 

— — Approva le deliberazioni rcla- 
, tive alla scelta delle zitelle che 
debbono conseguire le Doti 
Spiaggi . ( V. ) i 5 lugl. 181 8 ( v . 
i 3 , p. 8 ). 

V. Carte di passo - Castello di 
Piacenza-Collegio delle Orsoiine 
in Piacenza-Fornai - Passaporti. 

Governo dei Ducati. L’ ammini- 
strazione del Dipartimento del 
Taro è affidata dal C. Nugent. 
ad un Governo provvisorio ( V. ) 
il quale amministrerà in nome 
delle Potenze alleate- 14 felb. 
1814 ( v. ly.p- 4). 

— — Il C. Nugent ristabilisce il 
Governo provvisorio . i 3 m.urz . 
1814 ( ivi , p 23 ). 

— Il Governo sudd estende la sua 
giurisdizione sul Ducato di Pia- 
cenza . 27 apr. 1814 ( ivi,/?. 5 ) . 

— — Il C. Nugent annunzia che la 
sovranità dei Ducati è devoluta 
a S. M. L’ Imperatrice Maria 
Luigia e che i poteri governa- 
tivi verranno esercitati in suo 
nome da una Reggenza provvi- 
soria (V ). 6 giugn • 1814 (v. 
2, p. 16 ) . 

— — Assume il Governo de* Du- 
cati in nome della sudd. M- S. 
il C. Marescalchi Commiss, per 
S- M. L’Imperatore d’Austria. 
3 o dett. (ivi, p. 1 38 ) . 
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— — Il Governo degli Stati di Par- 
ma, Piacenza e Guastalla , é 
affidato da S- M. L’ Imperatore 
d’ Austria al C. Magawly in 
ualità di Ministro di Stato di 
. M. l' Imperatrice Maria Lui- 
gia 27 lugl. 1814 ( v. 3 , p. 63 ). 

— Il Ministro sudd. diclijara il 
Coverno do' Ducati assoluta- 
mente monarchico . 6 ag. 1814 
(ivi, P 69) . 

— S- M. Maria Luigia prega 
1’ Angusio silo Genitore 1’ Impe- / 
ratore d’ Austria di far ammi- 
nistrare provvisoriamente i Du- 
cati in suo nomo . 3 l marz. 
i8id ( v. 5, />. 73 )• 

— - S- M L* Imperatore tT Austria 
accetta T amministrazione degli 
Stati e conferma il potere di 
amministrare in suo nome nella 
persona del C- Magawly Mini- 
stro di Stato . a upr . i 8 i 5 ( ivi, 

P 74 )- 

— S. M. L’ Imperatore d’ Austria 
rimette 1’ amministrazione de’ 
Ducati nelle mani della dilet- 
tissima sua figlia L’ Arciduches- 
sa Maria Luigia. 7 marz. 1816 
(v. 7, p. So). 

S- M. L Arciduchessa Maria 

Luicia riprende 1 ’ amministra- 
zione degli Stati e conferma 
le disposizioni date dall' Augusto 
suo Genitore. 1*7 dett. (ivi, v. 
88 e 89 ) • 

V. Cod. penale Parmense, Ap- 
pendice - Oltr’ Enza - Ferriere . 

COTERBO PROVVISORIO ( 1814 ). É 
creato dal C. Nugent per am- 
ministrare i Ducati a nome del- 
le Potenze alleate. Si compone 
dei M. Ces. Ventura, C. Fil. 
Magawly-Cerati , e M. Casini. 
Melilupi di Soragna. 14 febb. 
1814 ( v. 1 , p. 3 e 4 ). 

— Gius. Delama è nominato Se- 
greta generale del Governo prov- 
visorio cogli emolumenti fissati 
pel Segret. generale della Pre- 
fettura del Taro dal cessato Go- 
verno. 28 dett. ( ivi , p. 21 ). 
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II Governo provvisorio è ri- 
stabilito. Gli atti da esso ema- 
nati sino all’ invasione nemica 
sortiranno il loro effetto e sono 
aboliti quelli pubblicati dalle 
autorità ['rancete durante la 
stessa invasione. l 3 marz. 1814 
( ivi, p. 23 ). 

Gl’ impiegati del Governo prov- 
visorio sono eccettuati dalla 
Guardia urbana- 16 dett. ( ivi, 

P 26 )• . . 

Al Coverno provvisorio sono 

aggiunti il Pres Dion- Crescini, 
i C.* All». Scotti da Fombio e 
G. B Anguissola da Vigolzone. 
28 apr. 1814 ( ivi , p . 91 )• 

— I suoi uffizii sono ordinati come 
segue: 

De- La ma Segret. General». 
Divisione dell ’ Interno 
Ant- Casa CapoyCiov. Dall’Ar- 
gine Vice-capo; Gioacb. Pigo- 
rini, Doni. Molesini, Toschi, 
Ferlus e Piet. Galli Commessi; 
C.’ Luigi Nasalli A jntante, Ciul. 
Cavalli e C. Germano Liberati 
Soprannumeri . 

Divisione delle Finanze 
Gir. Merlo Capo-, Giov. Corsi 
Vice Capo ; Gir. Fabi e Giov. 
Ferrari , Commessi ; C. Gact- 
Calvi, Ag. Montali e Ani. F11- 
sari Ajatanti ; Frane- Scarsella 
Soprannumero. 

Divisione della Guerra 
Luigi Maherini Capo ; Gius. 
Berenici Vice-Capo ; Moroni 
Commesso. 

Divi sione della Contabilita 
G. B. Mori Capo ; Ferd- Guar- 
dini Vice-Capo; Salvai. Bollini 
Commesso; D’ Havet, Nic. Arat- 
ti e Giovanelli Soprannumeri. 
Consiglio del Contenzioso 
C. Gir. Nasalli Commesso. 
Archivi 

Touim. Casparotti Conserva- 
tore; Giov. Borrini Commesso. 
Protocollo 

Luca Maurice Proto- 

collista. 
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Servigio 

Frane. Castelli Usciere , Dom» 
1 Michel otti e Giov. Majer Por- 
tieri,. Giac. Nazari Guardapor- 
tone, Gius. Radici Scopatore , 
e Giuseppe Anzola Portalegna. 

7 ma £6' I ^ I 4 ( ivi i P • lòl a 
io 3 ) 

. . N. B. Col Proclama 6 giugo , . 
1814 è annunziata una JRcg- 
genza provvisoria (V.) per suc- 
cedere al Governo provvisorio. 
G0VKR.X0 provvisorio del 18 Si (li 
così detto) Tutto ciò che esso 
ha disposto o fosse per ulterior- 
mente disporre, è dichiarato nul- 
lo- 26 frbb. 1 83 1 ( v. 45, p. 76 )• 

Gli atti emanati dal potere 

ribelle, sono dichiarati nulli e 
come non avvenuti. 12 marz. 
l 83 i ( ivi , p 86 )• 

— — Gli individui che composero 
il Governo rivoluzionario di 
Parma saranno arrestati , posti 
sotto processo, indi giudicati 
dal Trib. oiv. e crim. di Parma 
per cura del Giud. processante 
Schizzati: il Proc- Ducale ve- 
glierà all’osservazione delle re- 
gole di processura, ed alla sol- 
lecita spedizione dei processo. 
l 5 dett. ( ivi, p. ioi e 102 ). 
— - Gli, individui sudd., posti che 
saranno in accusa , saranno giu- 
dicati nelle forme prescritte dal- 
le vigenti leggi da una com- 
missione scelta tra gli individui 
addetti ai Trib. di Piacenza, 
presieduta dal Commend. Ant. 
Maria Rossi e composta dal 
• Pres. Gius. Bcrtolini, dal Proc. 
Ducale Frane. Dalla Valle, dai 
Vice-Pres. Gav. Gius. Cortesi e 
Cav. Gaet. Parolini e dal Giud. 
Gius. Vicenzi: il Vice-Proc. 

Ducale Ferd. Lanati vi farà le 
parti di puhhl. ministero: il 
Cancell. Ant. Volpini, ed in man- 
canza di lui il Vice-Cancell. 
Luigi Bordi, vi disimpegneranno 
le rispettive loro funzioni. I 
Giud. processanti Gius. Fioruz- 


zi, Sante Lusardi, Ant. Giliberti 
ed un individuo della cancelleria, 
formeranno la camera delle ac- 
cuse . La sentenza della coraes- 
, sione sarà soggetta a revisione. 
Il dibattimento e la sentenza 
avranno luogo in Piacenza nel 
palazzo di residenza de’ sudd. 
Trib. ed a porte chiuse. Sono 
tolte le eccezioni che potessero 
darsi dai prevenuti per Com- 
missione delle forme prescritte 
dal Cod. proc. crim* tir.. V. 
lib. III. Nel giudizio de’ con- 
tumaci si starà a detto Cod. 
tit. II. lib. III* 26 apr • i 83 l 
( ivi, p. 170 a 172 ). 

. — Il Presia. della commessione 
creata li 26 apr. p ° p*° potrà 
delegare il Presid. o il. Vice- 
Presid. del Trib. civ. e crina, 
di Parma per compiere, assistito 
da uno di quella cancelleria, le 
formalità prescritte dal Cod. di 
proc. crim- art. 335 , 336 e 338 1 
il relativo processo verrà tra- 
smesso al Presid. della commes- 
sione. Le eccezioni che volessero 
dare gli accusati a termine del- 
l’ art. 343 di detto Cod. saranno 
ricevute dal Cancell. di Parma, 
e trasmesse a quello di Piacenza. 
La nota de’ testimonii che gli 
accusati volessero far sentire 
„ sarà spedita al Presid. della 
commessione col mezzo della 
procura di Parma . 25 mugli. 
l 83 i ( ivi , p. 193 a 195 ). 

Ai membri della commessione 

creata li 26 apr. p.° p.° viene 
aggiunto il Giud. Gius, Terzi: 
egli assisterà al dibattimento, 
ma non entrerà a dar voto che 
allorquando taluno de’ Giud. no- 
minati non potesse trovarsi pre- 
sente o al dibattimento stesso 
o alla successiva deliberazione. 
Se la discussione non potesse 
terminarsi nel giorno in cui ver- 
rà chiuso il dibattimento , la 
commessione potrà protrarre 
la deliberazione e la relativa' 
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„ sentenza al solo indimani con 
divieto però di avere in questo 
intervallo qualunque comunica* 

• zione verbale o scrìtta colle 
parti e coi loro reppresentanti, 
derogando per ciò all’ art. 4 oa 
del Cod. di proc- crim. Il di- 
battimento avrà luogo nel lo- 
cale detto dello Spirito Santo. 
16 giugn. i 83 l (ivi, p. 246 e 

*47 )• 

— * E creata una commcssione 
speciale di revisione per giudi- 
care, giusta 1 ’ art. 432 e seg. 
del Cod. di proc. crini., le sen- 
tenze da pronunziarsi da quella 
creata li 26 apr. i 83 i. Essa 
avrà a Presidente il Presid. Cav. 
Frane. Cocchi; a membri i Cons. 
di Stato Cav C. Aless. Rugarli , 
Cav. Ant. Cattuoci, e Cav. Enr. 
Salati, i Cons- di revisione A* 
lessio Federici e Ces. Grescini , 
il Pres. Vinc. Lu sardi ed il Giud. 
Gher. Cornazzani; il Cav. Proc. 
generale Cipelli vi farà le parti 
di pu bbl- ministero; And. Ra- 
vazjfoni, ed in sua vece Gir. Mon- 
delli , ne sarà il Cancell. Sul 
termine per ricorrere e sui mez- 
zi di ricorso, si starà al Cod- di 

• proc. crim. 4 lugl. i 83 i ( v. 
46 , p ■ io a 12 ). 

— • È imposto silenzio ai processi 
costrutti contro gl’ individui del 
sedente Governo provvisorio pel 
solo fatto di avere essi accettate 
siffatte funzioni ed avuta parte 

• «elle disposizioni emanate: con- 
tinueranno le ricerche contro 
de medesimi se fossero indiziati 
come autori o agenti principali 
della rivolta: coloro tra di essi 
che sono tuttora profughi, non 
potranno rientrare ne’ domimi 
che con permesso e colle disci- 
pline da prescriversi. 1 ag. i 83 r 
( ivi , p. 35 e 36 )• I processi 
de’ sudd. individui potranno ri* 
aprirsi se si acquistassero prove 
che furono autori o agenti prin- 
cipali della rivolta, oppure che 
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meritassero fiscale inquisizione 
per insubordinata condotta, per 
oltraggio all’ordine pubbl., o per 
a-tti sediziosi ( ivi, p. 38 ). 

V. Consesso civico - Rivolta 

del i 83 i. 

Gjacnano. Sarà capo luogo di co- 
mune del cantone di Agazzano. 
i 5 giugn. 1814 ( v. a, p. 84). 
— - Farà parte del distretto di 
Castel S. Giov. 3 o apr. 1821 
( v. ' 23 , p. 167). 

— — Dipenderà dal Governatorato 
.di Piacenza. 9 giugn. 1821 ( v. 
45 , p. 206 ). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 
— . Sarà capo-luogo di comune 
del Governo di Piacenza. Conte 
Carlo Galli Pod. 11 giugn. 1820 
( v. 16 , p. 275 ). 

Ne dipenderanno i comunelli 

di Barigella, Campreraoldo su- 
. perioreed inferiore , Casaliggio, 
Caminà S. Sisto, Centora in 
parte, Gragnano inferiore e su- 
periore, parte di Mamago scotto 
e di S. Nicolò: popolazione 2800. 
19 dett. ( v. 17, p. 85 e 86). 

Ant- Bernoni Sind. a lugl. 

1820 ( v. 20, p. l 54 ). 

Ben. Ragaglia Pod. 17 die. 

1824 ( v. 32 , p. 95 ). 

*— - Giov. Magnani e Gaet. Gnoc- 
chi Sind. 1 29 ag. i 833 ( v. 5 o, 

p. 86). 

- — G. B. Mnggiani Pod. 16 ott. 

1834 ( v- 52 , />. 101 ) . 

— — - Ant. Pantrini Sind. 29 ag. 

1 835 ( v. 54, p. 95 ). 

CATASTO- 

• Vi eseguirà le verificazioni 

catastali il Geom. Vinc. Fer- 
rari. i5 febb, 1828 ( v. 89, p- 
i 5 ). 

Farà parte della I.* sez- io 

nov. i 835 ( v. 54, />« 209 )• 

— Confermato il sudd • Geom. 
dett. ( ivi , p- aia )< ^ 

COMMESS IONE DI SANITÀ 
E SOCCORSO. 

— — Don Gius. Bignami, Ant. Pia- 
cenza, Gius. Perina, Ant. Sgor- 
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baci e Dote- Frane- Antenori- 
14 ug i 835 ( v. 54, p. 61 )- 

fi defunto Piacenza , Sgorbati 

e Perina, sono sostituiti dal C- 
Carlo Scotti di Vigoleno, Ben- 
Regalia e Giov. Magnani, a seti. 
l 835 ( ivi , p. 97 ). 

COXTEIBOZIONI DIRETTI. 

Vi sarà un’ esattoria da cui 

dipenderà pure il comune di 
Rivalta. Luigi Torriani Esatt. 
14 genti. i8u3 ( v. 29 , p IO ). 

All’esattoria è pure riunito il 

comune di Aguzzano. l 5 ag. i 8 i 3 
( V. 3 o, /i. 23 ). 

— La sede dell* esattoria è por- 
tata ad Agazzano . 19 mugg. 
1816 ( v. 35 , p. i 33 ). 

FA TRIHOttIO DELLO STATO ■ 

Dipenderà dalla sottispezione 

di Castel S. Giov- 32 sete. i 83 t 
( v- 4 6 > P- 9 8 ) 

■ Raim. Valla Sottispett. dett. 

(ivi.p. 104). 

PRETURA 

— — E nella giurisdizione di quella 
d’ Agazzano, e il capo luogo 
ne è distante miglia 7-2[3. 3 o 
genti. 1817 ,(v. IO, p. 20). 

— Confermato nella sudd giuri- 
sdizione- 19 giugn . 1830 ( v. 

17 , P- 85 ). 

SCUOLE. 

Ve ne sono delle primarie che 

comprendono le classi infima, 
media e suprema. l 3 nov. i 83 r 
( v. 46, p. 301 ) 

Don Carlo Corona Ispett. 9 

febb. i 83 a ( v. 47, p. 3 a ). 

P. Strade di Governo. 

Ceamionazzo. Col i.“ magg. prosi, 
vi sarà stabilita una dogana. 
l 3 apr. 1819 ( v. 14, p. 71 ) 

P. Dogane, Circondario con- 
finante - Sissa. 

N. B. La sudd. dogana non 
è conservata nell' elenco appro- 
vato li 8 apr. 1811 

Guarà-Kermes ( Il ). Paga per da- 
zio d’entr. c. 4 opercliil , d'use, 
c 5 . 4 maeg. 1816 ( v. 8, p. 
59). 


V. Preparazioni chimiche e 
farmaceutiche 

Crakate o cramatike ( Le )■ Fine 
greggie, pagano di dazio c. 5 o 
per chil. all’ entr., e c. 75 al- 
l’ use. ; lavorate e non legate fr* 
6 all’ entr., e c. 5 o all’ use. : 
legate, V. pietre alle rispet- 
tive qualità. 4 magg. 1816 ( v. 
6, p. Si). 

— Fine greggie , pagano per da- 
zio d’ entr. c. 5 o; lavorate e non 
legate 1 . 3 ; 1 ’ use. è indistinta- 
mente di c. IO; per le legate 
V. pietre alle rispettive qua- 
lità. False non legate, grani c 
corone di vetro anche colorato, 
pagano all’ entr. c. 3 o; molate 
anche legate, il doppio; l’ use. 
è indistintamente di c. 5 . 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 169). 

f. Scope 

Grarbrettacma ( Regno della ). 
In visita d’ una comunicazioue 
ufficiale fatta dal Ministro ple- 
nipotenziario di S. M. Britannica 
presso la Corte di Parma per 
la quale risulta non pagarsi al- 
tra o maggior tassa pei beni 
de’ forestieri che muoiono ne’ 
domimi Britannici oche in qual- 
sivoglia circostanza ritirino le 
loro proprietà, di quella che pa- 
gasi dai proprii sudditi , è di- 
sposto che non sarà esercitato 
nè il diritto d’ allunaggio nè 
quello di detrazione verso i sud- 
diti Britannici , e che in caso di 
acquisto a titolo oneroso o gra- 
tuito, o in caso di traslazione di 
proprietà, potranno asportarla, 
non rimanendo soggetti che alle 
leggi imposte ai sudd. di Parma. 

Detta disposizione , la quale 
andrà in vigore col dì della sua 
pubblicazione, dovrà valere sino 
a che le leggi Britanniche per- 
metteranno una simile recipro- 
cante. 23 sete. 1834 (v. 32 , p. 
3 i a 33 ). 

Grazi ( I ). Sono esenti da dazio 
d’entrata: però, volendone intro- 
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Se- 


durre, si deggiono dichiarare c 
riportarne bulletta per la quale 
si pagano soldi 20. ai giugn. 
1814 ( v. 2 , p. 99 e iaa ) 

N. K- Cosi la tariffa: l art. 
tg del Regol. dice che la bul- 
letta pe grani costa soldi 5 . 

— La bulletta si pagherà c- 24. 
6 ott. 1814 ( v. 3 , p. 248 ), 

— Non si potranno estrarre dai 
Ducati sino a tutto il pross. 
giugn.: quelli introdotti dall'ex 
stero potranno uscire colle cau- 
tele che prescriveranno i Go- 
vernatori i quali provvederanno 
pure pel libero transito de' gra- 
ni esteri . Vi è trasgressione 
quando i grani sono trovati oltre 
alla dogana di confine. I tra- 
sgressori a detta disposizione 
saranno puniti giusta le vigenti 
leggi II prodotto delle multe 
andrà per t |3 agli arrestanti, 
1(3 agli ospizi e luoghi di be- 
neficenza del Governatorato ove 
segui l’arresto, 1(3 al tesoro. 

I Militari, i Dragoni, le Guar- 
die campestri e di Finanza, ar- 
resteranno i contravventori for- 
mandone processo verbale , li 
tradurranno coi grani avanti al- 
V Autorità locale, e si presteran- 
no all' invito dell' Autorità stes- 
sa per la ricerca e 1’ arresto di 
tali contravventori. 3 l marz. 
l 8 t 5 ( v. 5 , p 45 a 47 ). 

— — I men anti di grani, sono sog- 
getti a patente della 3 * classe. 
dett. ( ivi , p. 56 ). 

•— I proprietari di grani dovranno 
notificarli al Pod. per le città 
entro 3 giorni , per la campa- 
gna entro 5 . Lo stesso obbligo 
avrà chi ne tenesse in doposito 
o ne facesse traffico. La mancan- 
za di notificazione sarà punita 
colla perdita de’ grani, ed an- 
che colla prigionia. I Pod. man- 
deranno gli stati delle notifica- 
zioni ai Governatori, e questi al 
Ministro, ao apr. l 8 l 5 (ivi, ]>. 
84 e 85 ). 


— — Due cittadini possono compro- 
vare un contrabbando di grana- 
glie: i grani confiscati andranno 
per metà agli arrestanti e per 
metà ai poveri del comune ove 
seguì l'arresto. Per constatarlo 
basterà il giuramento di due 
cittadini senza la formalità del 
processo verbale. 2 magg. i 8 i 5 
(ivi, P . 88). . 

— I Pod- e gli Aggiunti de luo- 
ghi ove tengonsi mercati di gra- 
ni , vi interverranno per rego- 
larne la distribuzione, escluder- 
ne il cattivo, mantenervi l’or- 
dine e far arrestare i contrav- 
ventori. La forza pubbl. dovrà 
prestare ad essi mano forte. Chi 
si opporrà ai Regol. emanati, 
sarà arrestato e giudicato dalla 
commessione per le trasgres- 
sioni annonarie. La Guardia na- 
zionale ed i privati, debbono con- 
correre col Pod. a reprimere gli 
attruppamenti e qnalsisia atto 
di violenza. Le Autorità ed i 
privati che si tenessero in una 
criminosa dissimulazione, saran- 
no responsabili delle indennità 
dovute a coloro che per simili 
eccessi riportassero danni. 14 
d^tt. ( ivi , p. 114 a 1 1 8 ). 

— L’estrazione de’ grani è proi- 
bita sino a nuova disposizione 
sotto le pene di cui negli atti 
de' 21 marz. e 2 magg pross. 
scorso. I grani della prima rac- 
colta dovranno denunziarsi ai 
Pod- entro bigi. l 8 l 5 : quelli 
della seconda, compresi i legumi, 
entro sett I trasgressori saranno 
puniti colla perdita de’ grani 
e de’ legumi non dichiarati. 3 
lugl. l 8 i 5 ( v. 6 , p- 4 e 5 ). 

L’ importazione de’ grani è 

esente da qnalsisia dazio com- 
presi quelli imposti sugli og- 
getti di trasporto per passaggi 
d’acque e strade, di barca, e 
quelli pel taglio di bulletta od 
altro. 17 sctt. i 8 l 5 (ivi, p. 
58 ). 
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Spetta all* Politi* generale 

il vegliare sulla libera circola- 
zione interna de’ grani. 14 ott. 

l 8 i 5 ( ivi, p. 76 ). 

Sino a che il Governo disponga 

altrimenti, possono dall’interno 
trasportarsi nel circondario con- 
finante (V.), circolarvi e tener- 
vene in ammasso, senza recapito 
di Finanza . 4 magg. 1816 ( v. 
8, p 19). Pel transito di terra 
pagano c. 2 5 per ogni quint. 
(ivi,/». 92). 

— Non si possòno vendere 1 grani 
comperati sui mercati, nè com- 
perarne più di staia due per ogni 
mercato, nè fare di questi mer- 
cimonio, sotto pena di uno a sei 
mesi di prigionia c dell’ ammen- 
da da 100 a lOOO fg. I fornai 
sono esclusi dal mercato. Sotto 
le pene sudd. nessuno, sino alla 
nuova raccolta, potrà tenere una 
quantità di grano eccedente il 
bisogno della famiglia: chi ne 
avesse, dovrà denunziarlo entro 
due giorni al rispettivo Pod. per 
Parma e Piacenza, e entro 4 gior- 
. ni al Pret. per gli altri comuni. 
Copia delle denunzie verranno 
trasmesse al Governatore ed alla 
direzione della Polizia generale. 
I possessori di grani potranno 
condurli al mercato o libera- 
mente o a richiesta dell’ Auto- 
rità , e ne faranno scaricare la 
loro partita: per disporne altri- 
menti, ne riporteranno licenza. 
Per ommessa o falsa dichiara- 
zione, il genere verrà confiscato: 
metà del prezzo andrà allo sco- 
pritore, 1’ altra metà all’ ospe- 
dale. I contratti di generi da 
raccogliersi sono annullati. I 
contravventori saranno giudi- 
cati amministrativamente da 
due commessionl composte in 
Parma ed in Piacenza dal Go- 
vernatore , dal Presid. e dal 
Vioepresid. del Trib- civ- e 
«rim. Dette disposizioni sono 
•hhligatorie pe’ grani della pas- 
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sata raccolta: però, i grani che 
si introducessero dall’ estero so- 
no sciolti da qualsisia legame. 
18 giugn. 1816 (ivi, p. 379 a 
382 ) 

— — I grani raccolti dovranno de- 
nunziarsi ai Pret. o ai Sind.’. 
( Per Parma e Piacenza ai Pod. 
e Sind.’ ) e le denunzie scriversi 

. in apposite module da trasmet- 
tersi al Governatore 8 gior- 
ni dopo spirato il termine per 
farle, prendendone prima nota. 
Le stidd. notificazioni dovranno 
indicare il podere, la quantità, 
la qualità, la porzione rimasta al 
coltivatore, ecc. I frumenti, orzi, 
spelte, veccie , fave ed altri le- 
gumi , saranno notificati entro 
ag.; le meliche i fagiuoli ed il 
riso eutro ott. Le notificazioni, 
dovranno essere sottoscritte dal 
dichiarante . L’ omuiissione o 
la notificazione infedele, sarà pu- 
nita con una multa eguale al 
valore de’ grani non notificati 
da determinarsi dal Trib. sulle 
mercuriali. Tali contravvenzio- 
ni si giudicheranno dai Trib. di 
Parma e di Piacenza in via di 
polizia correzionale. 9 ag. 1816 
( v 9,7. 45 a 47). 

— L’ estrazione de’ grani e proi- 
bita. I Governatori provvede- 
ranno pel transito de’ grani e- 
steri • 1 contravventori a detta 
proibizione perderanno i grani 
ed i mezzi di trasporto , ed a- 
vranno sei mesi di carcere . Due 
testimoni con giuramento pos- 
sono provare una contravven- 
zione, ma v’ ha luogo a prova 
contraria . I grani confiscati 
andranno metà agli arrestanti 
e metà ai poveri del comune 
in cui furono presi. L’incetta- 
zione per l’estero è proibita: 
gli autori cd i loro complici , 
oltre la perdita de’ grani, avran- 
no da uno a cinque anni di la- 
vori forzati. Le dette contrav- 
venzioni saranno giudicate dalle 
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commessioni annonarie create 
li 18 giugn. u. s. 14 dett, ( ivi, 

• p. 62 e 63 )* r 

— — Non possono essere traspor- 
tati dall' interno nel circondaria- 
confinante » nè- circolarvi senza 
recapito di Finanza. 3 o sett. 
1816 (ivi, p* 123 ). . 

Chi vorrà introdurre o far 

circolare grani nel circondario- 
confinante dovrà dichiararlo al 
Sind, e dirne le ragioni le quali, * 

. riconosciute vere, ne rilasciacer- 
tificato da farsi, poi vidimare 
dal Pret. il quale ne deve tener 
registro. Sull’ esibizione di det-, 
to certificato viene ^rilasciata 
« bulletta obbligata a ritorno. 
Chi sarà trovato senza; licenza 
e senza certificato , incorrerà 
nelle pene di cui, nell’ atto :de’ 

14 ag. 1816 • 9 nov, 1816 ( ivi, 

p. 204 e 2,o5 ). . 

—— Disposizione intorno ai mono- 
polisti ( V. ). Sono ritenuti tali 
anche quelli che con mezzi frau- 
dolenti fanno salire e scendere. 

. il prezzo de’ grani e delle fa- 
rine.» Le disposizioni relative 
alle compre de’ grani in erba 
rimangono iti vigore ^ 11 prezzo 
de’ grani è libero : chi con grida 
sediziose, con. tumulti o vie di 
fatto , cercasse d' impedirne la 
libertà sarà trattato e puni- 
. ' to come perturbatore pubblico, 
rinnovato 1’ obbligo di notifi- 
care i grani al Pret., cioè il 
frumento ed i primi grani en- 
tro li. 1 5 ag. , il gran turco 

1 5 di dopo la raccolta . Le no- 
tificazioni dovranno essere par- 
ticolarizzate , e contro i man- 
canti si procederà amministra- 
tivamente. 11 lugl. 1817 (v._ 
Il , p. 65 e 66 ) . 

— — Sono sospese le disposizioni 
de’ 4 magg. , 3 o sett. e 9 npv. 
1816 intorno alla circolazione 
de’ grani nel circondario confi-., 
nante : sono pure provvisoria- 
mente sospese le disposizioni 

Voi. III. 
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de’ 14 ag.-j8i6 intorno alla loro 
+ esportazione 06 tyarz, .1818 
, ( v. 1», p. 81 ) .» . n t r 
— tt*\ I grani. non nominati a parte, 

• pagano per dazio d’entr, .!-. I 
>• per quint. e d’ use, c.. i 5 . Sieno 

essi grossi o minuti, pagano pel 
transito di terra c. 25 per quint. 
18 apr, 1820 ( v. 16, p. i 33 e 

2 l 5 }../ t*f *j;ti > 

*-r— Sino alla quantità rii un quint. 
possono circolare nel ; circonda- 
-, .rio confinante è, sino, ai mulini 
posti su 1 Po , senza recapi to di 
^Finanza .;i 8 apr.,, 1821 ( v. aa , 

! P • 403 j. 

•lìr Non occorre licenza di circo- 
. laziooe pe’. grani) che dall’ in- 
. iterno si, -mandano- a Nibbiano 
per .rimanerti V, 4 lugl- 1821 
‘ ( v * *4 > P~\ &") » > ' r - : i . : t 

— — . Il grano necessario’ alla semi- 
nagione non pud essere pigno- 
. rato per contribuzioni dirette. 

I commerciauti ingrosso di gra- 
naglie, prendono patente della 
3 -* categoria : i sensali ed i ne- 
_ gozianti al minuto, della 4.*. 
.17 febb. 1822 ( v. 25 , p. 162, 
197 e 198)^ v ' ; • •» 

I grani e le loro farine pagano 

* pel transito .sul Po.c.40 per» 
quint- senza il sopraccarico del 
io. 0 14 uo^- i823(v. 3 o,p. 64). 

Il dazio d’ use* pel Guastallese- 

a tutto il 3 o apr. 1826 de’ grani 
. non nominati a parte nella : ta — 
. riffa e nel presente atto, è ri- 
dotto a c-.tio per quint. i 5 off. 
1825, ( v. 34, p< So). 

— — La detta riduzione è confer- 
mata sino a nuova disposizione. 

. 24 apr. .1826 ( v. 35 ., p. .107 ) . 
— — I negozianti di grani ingrosso, 
sono soggetti a patente della 3 .*- 
eategoria : i venditori per conto 
. d’altri detti grànaiuoli, della 6-*. 
i 4 apr. 1828 ( v. 39, p. 67 e 71 ). 
— — I grani, procedenti dall’estero 
depositati in Parma ed in Pia- 
cenza , potranno esportarsi pa- 
gando pel transito c. 25 per 
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fluirne- col leoatì téle da prescri- 
vi VérstdRlf Amministra «ione del- 
la Finanza. I grani tshedal Cua- 
i‘ > 'italiese si trasportassero ne’ Dn- 
) eàti'di Parma e di Piacenza, an- 
‘'odrannoesenti dai diritti detti di 
1 navigazione e di tondo di nave: 
,f d*l primo saranno pare esenti 
■> queliti ohi* dall’ èstero s' intro- 
ducessero ne’ Ducati per la via 
del Po.'Stf 1839 (v. 4t, 

- p. 54 e '55) . 

— — : I grnOr destinati alla semina- 
li glene IMm possono pignorarsi 
per’ contri finzioni dirette* Chi 
negozia grani appartiene alia 
-<•8.* desse deli patentabili . té 
marr. i 83 i ( v. 47 , p.iaée 141 ). 

•tu La tassa di transito sul Po 
1 dt’ grani * delti? loro tarine, è 
ridotta a c. a&' por qoint.' 7 
-intara. 1884 ( v. 5 l , p. 49). - 

-w La tassa delle marcile e de* 
suggelli 1 , che si appongono ai 
-reolli di grani caricati in nave, 
«'hard di’ C* i3 per ogni collo • 7 
jotr. 1834 (v; 5 a, p. 59). 

. ’ Annona - Mercati de’ grani - 
Mercuriali i Pane , * gU art. 
delle diverse nivali tà di gru- 
m jtag&Viri.' : 010* r : n. ss;. . 

Crascisa o Laìrdo (La). Paga 
! per dazioifusc. soldi io per peso, 
ai giugn. 1814 ( v. a , p. toa ) . 

Portato detto dazio a c. la. 4 

att. 1814 ( *.~ 3 , p- i5i). 

— — Per'dasio'd' consumo in Pia- 
cenza, paga IV. I per miriagr. 
'So non.' 181Ó ( v. 6, p. alt ) . 

— 11 grassi) di maiale e d’ oca e la 
• grascina qualunque, paga per- 
•dazio if etttr. fr. 6 per quitte. , 
.Id’ntc. 'fr. I . 4 magg. 1816 ( v. 
08, p. a8 ) . 

-wi II lardo fresco e salato a la 
• igrascina qualunque, paga per 
dazio d* entri 1. 12 per qutnt. 
d’use. I. I- 5 o : il grasso ossia 
distrutto di maiale o d' oca 1. 6 
«U’entr. e 1. t all’ use. 18 apr. 
l8ao ( v. té, p. t 3 t e t 33 ). 

V. Carni. 


GRAZIA 

Grasso ut o Granoni di sugna di 
manzo ( I ) . Pagano per dazio 
d' use. 1. v. 6 per peso, ai giugn. 
1814 ( v. a, p. toa) . 

— “ Portato detto dazio a fr. I. 43. 
6 ott. 1814 ( v. 3 , p. a 5 r ) . 

Paga no per dazio d’ entr. fr. a, 

per quint., d' Use- fr- 4. 4 tn agc. 
t8té ( v. 8, j». a8). B 

Confermati i dazii del 4 magg. 
1816. 18 apr. t8ao (r. 16, p. t 33 ). 

Grazia . I ricorsi in grazia som» 
nelle incombenze della 3 .* divi- 
sione del Ministero. IQ ag. 1814 
~. 'v. 3 , p. 89). 

— Nel caso che un condannato 
fosse creduto meritare la gra- 
zia Sovrana , il solo Ministro 
éd i Procuratori Ducali presso 

' i Trib. possono sospendere per 
l 5 giorni l’esecuzione di una 
sentenza correzionale o crim. : 
se la risposta fosse negativa o 
non si ottenesse ne’ l 5 giorni , 
essa verrà eseguita. a 3 mar:. 
1816 ( v. 7, p. 141)1 

— Y fatta grazia ai debitori di 
multe e spese processuali per 
condanne proferite dai- Trib. 
sino al 20 apr. 11. s. I condan- 
nati alla prigionia correzionale 
che a detto giorno avevano scon- 
tata metà o più della pena sono 
assoluti e liberati del rimanen- 
te: gli altri saranno liltefkti 
della seconda metà scontata la 
prima. I Proc. de’ Trib. ese- 
guiranno le dette disposixioni 
e manderanno al Ministro la 
nota do’ sudil. condannati . Le 

ani civ. conserveranno verso 
i questi i diritti che ad esse 
competono. 3 magg. 1816 ( v. 

8, p t 3 ). v 

— — . Il dare parere intorno ai ri- 
corsi in grazia è nelle attribu- 
zioni del Dirett della Giustizia 
e della Polizia- generale . a8 

grim. i 83 t ( v. 45, p. 3 a). 

È fra quelle della Presid- del- 

l’ Interno. 9 giugn. t 83 l (ivi, 
p. ao 3 ) . 
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. A quelli che sono in carcere 

per scontarvi le multe e le spese 
per contravvenzioni al decreto 
18 giugn. 1828, sulla vendita del 
vino ( V. ) è conceduta piena 
grazia . La stessa grazia avranno 
coloro de* detti trasgressori con- 
tro i quali il mandato d* arresto 
non fosse ancora eseguito . , 10, 
die. i 835 ( v. 54 , p. 247 ) . 

Consesso civico - Disertori - 
Governo provvisorio del l 83 l - 
Mutazioni di pene - Rivolta del 
iB 3 i. . 

Gropparello. E capo luogo di 
comune del cantone di Carpanc- 
to. i 5 giugn . 1814 ( v. 2, p. 86 ). 

— — Fa parte del distretto di Fio- 
renzuola. 3 o apr . 1821 ( v. 23 , 

. P‘ « [ 67 ). : 

■ — Dipenderà dalla Commessaria 
di Borgo S. Donn. 9 giugn. i 83 i 
( v. 45 , p. 206 ) . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

— — • £ mantenuto capo luogo di, 
comune del Governo di Piacen- 
za : Pio Rossi Pod. li giugn, 
1820 ( y. 16., p. 275 ) . 

— — Ne dipendono i comunelìi di 
Castellana, Groppo visdomo, 

, Gusano, Montechino a levante, 
Obolo, Padri, Ronco e Rosso- 
reggio a levante, Sariano, Ta- 
vasca , Valle lunga, Veggiola a 
levante e Vigolo a levante: po- 
polazione 3 io 3 . 19 dett. ( v. 
17 , />. 91 e 92 ) . 

— — Frane. Croci e Ang Silva Sind.* 
a lugl. 1820 ( v. 20, p i54 ) . 

Ant. Risoli Pod. 14 die. 1824 

( v. 32 * p 89) . 

— Ant. Risoli confermato Pod. 
24 die. i 833 ( v. 5 o, p. 207 ). 

CATASTO • 

— Le verificazioni catastali vi sa- 

ranno eseguite dal Geom. Tomtn. 
Bianchi. i 5 febb. 1828 ( v. 39, 
p • j 6 ). ' ' f * ; 

— — Farà parte della 2 * Sez. 18 
nov. i 835 ( v. 54, p. 209 ). 

— Frane. Pinelli Cenni- dett. 

( ivi, p. 212 ) . 


eOMMESSIONI ni sanità’ 
e aocpoJtJO . 

Ang. Ant. Segalini , Luigi 

Mazza, Gius. Rossi, Giov. Rossi, 
Chirurgo Giov. V.auola . 26 a g. 
l 835 ( v. 54, p. 84). 

CONTR IS UZIONl VI RETTE . 

Dipende dall’esattoria di Carpa- 
rtelo. 14 gena. 1823 ( v. 29,7;. 10). 
— Dipenderà da quella di Ca*? 
steli’ Arquato . 19 magg. 4820 
( v. 35 , p. j j 33 ). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— — Farà parte della sottispezione 
di Piacenza . 22 sett. 1821 ( v. 
46 , p. 96 ). 

Gius. Penassi Sottispett dett. 

ivi , p. I Od ) • 

PRETURA. 

Fi nella giurisdizione di quella 

di Carpaneto, ed il capo luogo 
ne è distante miglia 8. 2|3 . 80 
genn. 1817 ( v. io, p. 20). 

Confermato nella sudd. giuri- 
sdizione. 19 giugn. 1820 ( v. 
17, p. 92 ). 

se U O LE . 

Ve ne sono delle primarie le 

quali comprendono le classi in- 
fima, media c suprema. l 3 nov. 
i 83 i ( v 46 , />. 201 ). 

Don Ciac, Rabbonì Ispett. 9 

febb. i 832 ( v. 47, p • 33 ). 
Guado (II). Paga per dazio d’ etitr. 
c. 60 per quint. c d’ use- fr- 1. 
4 m agg. i8j 6 ( v. 8, p. 34 ). 

... Paga si all’ ènti* che all' use. 
1. 1 per quim.. 18 apr. 1820 
( v. 16, p- 144 )•’ 

Guantai ( I ) . Sono soggetti a 
patente della 6." categoria- 17 
febb. 1822 ( v. 25 , p. 199):. 

1 Salgono alla 5 .*. 4 ( *P r - 1828 

( v. 3 <), p. 69). 

Appartengono alla 5 . classe 

de’ pa tentabili . 16 mars. i 832 

( v. 47 » P\ J 44 ) • , 

V. Guanti . , . 

Guanti ( I ) . Di pelle o pelliccia 
pagano per dazio d’entr. Ir. 2 
per chi!-, c d’use* c- io. 4 
magg. 1816 ( v. 8, />• 7 ®)* 
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— Di cotoney di lana e di filo, pa- 
gano come i lavori di maglia 
della rispettiva qualità: di la- 
na ordinaria con un sol dito , 
pagano c. 6 per paio all entr. 
e c. 2 all’ use .: di pelle o pel- 
liccia, pagano 1 . i. 5 o per chil. 
all’ entr- è c- 5 all’ use. 18 apr. 
1820 (v. 16, p. l 38 , i 5 r, i 63 e 187). 

Guardaboschi (I ) . Cooperano il 
Dirett. generale della polizia 
nell’ esercizio della polizia gene- 
rale . 14 ott. i 8 i 5 ( v. 6, p. 78 ). 

— . Il loro giuramento costa 1 .' 3 
per diritto fisso di controllo. 28 
die. 1819 ( v. i 5 , p 412 ). 

. Sono esenti, quando sono in 

servigio , dalle tasse pe’ pas- 
saggi del Po in porti e battelli 
e sul ponte presso Piacenza. 23 
apr. 1826 (v- 35 , p- 96). 

V . Alabardieri Ducali!- Patri- 
monio dello Stato. 

Guardia del corpo. Ne sarà for- 
mata una compagnia per pre- 
star servigio alla persona di S. 
M. , composta di 5 Ufficiali, I 
Quartier Mastro, 23 Sottuffi- 
ciali, 1 Cappellano, I Chirurgo, 
a Trombettieri e 60 Guardie . 
Le Guardie dovranno essere del- 
V età dai 19 ai 45 aiuti; sane; 
di buona costituzione; senza de- 
formità ; avere piedi 5 e pollici 
4 almeno di statura; essere di 
condizione civile; quelle cho 
non hanno servito dovranno pos- 
sedere o aver diritto ad una suc- 
cessione; prendersi fra le Guar- ( 
die del Corpo del fu Duca di 
Parma, fra gli Uffiziali usciti 
dal servizio Francese od Italiano 
o fra le Guardie d’ ouore , pur- 
ché nessuna di esse goda pen- 
sione. L’ Uffiziale che entrerà 
in questo corpo conserverà il 
grado di prima se fosse supe- 
riore a quello che gli compete- -, 
rebbe nella compagnia. Il M. 
Casim. di Soragna è nominato 
Capit. Comand.. il Colonnello C. 
Gius. Cantelli Tenente, il Capit. 


Ferd- Baistfrocchi Ajutante mag- 
' giore. I sudd. formeranno una 
commessione per organizzare il 
corpo. Tabella dei gradi nella 
‘ linea cui corrispondono quelli 
degli individui della compa- 
gnia. 6 sete, 1814 ( v. 3 ,p. i 56 | 

' ■ a • i 58 ) • - ' ! 11 ' 

«i— . Passando davanti alle sentinel- 
le, vengono loro presentate le 
armi. 18 ott. i 8 r 5 (v.-6,p. 145). 
— Col I.° del éorr- marz. cessano 
: ' gli assegni e metà soldi degli 
individui che facevano parte 
delle Guardie del Corpo. I mare. 

•* i.816 (v. 7, P‘ 44 )- 
-- ■ Le ex Guardie del Corpo che 
non avessero mai servito prima, 
o che non avessero in tutto ser- 
vito più di 6 anni, avranno una 
gratificazione pari a 6 mesi di 

• soldo: se più di 6 anni i \5 di paga: 
se più di IO la metà paga: IO 
ìnagg. 1816 ( v. 8, p. 112 e Ii 3 )• 

Guardia ducale ( Assoldata ) in. 

Panna ( La ) • Sostituirà la 
" Guardia Ducale onoraria e sarà 
organizzata come segue : La for- 
za attiva si comporrà di Capit. 
« Comand. con rango di Colon- 
nello ì X 

Tenente é Sottotenente uno 
a piedi ed uno a cavallo, 
con rango d’ Ufficiali su- 
periori- • • • a 

• Maresc. d’alloggio uno a 

piedi ed uno a cavallo, 
con rango di Capit. o di 
Capit. Tenente. . ■ • • • a 
Brigadieri uno a piedi ed 
uno a cavallo con rango 

j di Tenente • • V * a 

Guardie a cavallo, Alfieri . io 
Guardie a piedi id,. • *° 

Chi entrando nella Guardia 
avesse un grado più elevato lo 
conserverà ed avanzer 1Tl g ra 
do cogli Ufficiali di linea per 
anzianità . Il Comand. sceglierà 
ne! corpo 1 ’ Aiutante ed il Ra- 
gioniere. Chi entrando nel corpo 
avesse un soldo maggiore di 
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quello fissato dallo tpeochio an- per I* acquisto c la bardatura 

nesso al presente Decreto, lo con- del cavallo: tale ritenzione con- 
serverà , ad avrà inoltre le in- tinnerà pure sino a che 1 »ndi- 

dennità e gli altri emolumenti viduo abbia in massa 1 . 3oo per 

stabiliti nel medesimo. Ogni in- servire in caso di bisogno all ac- 

divtduo che entrerà nella Guar- quisto di un cavallo: la porzione 

dia otterrà un dono se a cavallo restante verrà pagata per servire 

di 1. aoo, se a piedi di I. ioo, alla ferratura, a’ medicinali, alle 

il quale servirà a formare la piccole riparazioni della barda- 
prima linea della loro massa : tura . Il fondo di detta massa 

otterrà pure l’armatura, ma non si amministrerà dal Comanda n- 

staranno a carico del Governo che te del corpo sotto la dipendenza 

le rotture straordinario e le dell* amministrazione milit. co- 

perdite in servigio. Ogni indi- me si usa pe’ Dragoni. La nuo- 

viduo avrà a suo carico 1 * uni- va Guardia andrà in attività li 

forme; la manutenzione dell' a r- i-° febb. p. v. nel qual giorno 

matura; il cavallo, sua cura, man- la Guardia Ducale onoraria ri- 

tenimento , equipaggio , barda- marrà soppressa. Le Guardie 

tura ecc. come si pratica pe* ( escluse gli Ufficiali , i Sot- 

Dragoni; alloggio, scuderia e tufficiali e le Guardie onorarie ) 

domestico ■ La somma necessaria dovranno, a vicenda, quando per 

pe* sudd. acquisti sarà amici- assenza del Sovrano si trovano 

pata dal Governo e rimborsata disoccupate, assistere agli eser- 

colle ritenute degli assegni di cizi del Reggimento e montare 

massa. La nuova Guardia avrà la guardia cogli Ufficiali di li- 
uniforme, distintivo e bardatura uea. Le Guardie non saranno 

simile all’attuale. Per la spe- acquartierate ; avranno un locale 

sa di vestiario sarà formata una per riunirsi, e la Cavallerizza 

massa mediante una ritenzione Ducale per 1 * istruzione. Lsse 

sul soldo, della quale ritenzione sono soggètte ai Regol. ed alle 

nessuno potrà essere dispensato discipline milit- coinè gli altri 

se il Governo non sia stato rim- corpi , ma uno speciale Regol. 

borsato delle anticipazioni e se determinerà i loro doveri, il 

V individuo non abbia nella sua giuramento da prestarsi, ed il 

massa un fondo di 1 . 3oo per servigio. Una Commessioiie coiu- 

far fronte ad ogni occorrenza. pòsta dei Colonnelli M. Fil. 

Sugli individui a cavallo sarà Pallavicino , e Bar. Ferrari, del 

fatta una ritenzione da stabilirsi, Maggiore M. Fabio Scotti, del 

sulle annue 1 . 144 accordate per Ragioniere de’ Dragoni e del- 
la bardatura ed i medicinali del l’Aiut. Ragion, della nuova Guar- 

cavallo , per formare un’altra dia, stabilirà l’ organizzazione, il 

massa onde rimborsare il Go- Regol. ed il servizid*del corpo. 13 

verno dell* anticipazione fatta gena. i83l ( v. 4^ P' 9 a * 7 /* 

Soldo ed indennità 

Comandante ( Soldo 3200 . 00. 

con rango J 

di Colonnello f Indennità . • . ; • * 944 - °°* 

3400. co. 
ix 52 00. 

2400 00. 

600. 00. 


Tenente 
con rango 
di’ Tenente 
Colonnello 


( Soldo . . 
a cavallo ( Indennità 

. ( Soldo ■ • . 

a P ,edl ( Indennità- 
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Tenente 
o Sottotenente 
ron rango 
di Maggiore 

Maresciallo 
d’ alloggio 
con rango 
di Capitano 

Id. 

Se con rango 
t Capitano 
Tenente 

Brigadiere 
con rango 
di 

Capitano 

Jd. 

con' rango 
di Capitano 
Tenente 

. , 

con rango 
di 

Tenente 

Guardia 
con rango 
di 

Tenente 

Jd. 

cen rango 
Sottotenente 


( Soldo. . 

Indennità . ; 

Soldo 

Indennità ....... 

( Soldo . . * ..... . 

Indennità 

Soldo 

Indennità 

( Soldo * 

( Indennità 

a piedi < Indennità .’ 1 . . *. *. *. 

( Soldo « . 

Indennità 

Soldo 

Indennità 


a cavallo ( 
a piedi ^ 

a cavallo ( 
a piedi | 

I . • 

a cavallo 


2000 . CO. 

io3a. co. 

2000 . OO. 
480. OO. 

1700 . OO. 

912 . OO. 
1700 . OO. 
324 . OO. 

X 40 O. OO. 
912 . OO. 

I 400 - OO. 

324. OO- 

t * 

1700- 00. 
912. 00. 
1700. 00. 

^24* OO» 

Soldo 1400. 00. 

Indennità 912. 00. 

_ ; t; ( Soldo 1400. 00. 

i ( Indennità . . . - . . . 324 * OO. 

( Soldo » • ♦ • 1127. 76* 

( Indennità 792. 00. 

( Soldo »... 1127. 76. 


a cavallo ^ 
a piedi ^ 

a cavallo ^ 


a cavallo 
a piedi 


a cavallo ( 
a piedi 

a cavallo 
a piedi 


a cavallo ( 
a piedi 


Jd. 

con rango 
d’ 

Alfiere 

( ivi , p. 18 e 19 ). 

—— Le Guardie che aderirono al 
Governo rivoluzionario di Par- 
ma e non si portarono a Pia- 
cenza in seguito del proclama 
de 28 telili. i 83 l, sono cancel- 
late dai ruoli e private de’ loro 
soldi e delle loro competenze. 
i > marz. i 83 r ( ivi ,p. 94 e g 5 ). 

“ La Guardia è disciolta ; gli ef- 
tet.ti dello Stato saranno depo- 


( Indennità 

216. OO. 

» 

( Soldo 

I127. 76. 

( Indennità ....... 

792. co. 

( Soldo 

1127. 76. 

( Indennità 

210- OO. 

( Soldo . 

975. 36 . 

( Indennità 

792. 00. 

( Soldo 

975. 86. 

( Indennità 

216. 00. 

( Soldo . 

883 . 92. 

( Indennità ....... 

792. 00. 

( Soldo 

883 . 92. 

( Indennità 

216. 00. 


sitati ne’ magazzini milit*> i 
registri saranno chiusi, i conti 
liquidati, dett. (ivi , />• 96 e 

97 ) ' 

— Per esaminare le suppliche del- 
le Guardie che pretendono di non 
avere aderito al Governo rivo- 
luzionario , è creata una Com- 
messione speciale mista ( V. ) . 
12 ajtr. 1 83 1 (ivi, p- i49)* 
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Cvasdik d’oborp. di Parma, Pla- 
camo, e Guastalla ( Le ). Sono 
sotto gli ordini del Cav. d’ o- 
nore. 23 giugo. 1818 ( v. 12, 
p. ito ). 

Formeranno un corpo separato 

da ({nello delle Guardie urbane : 
però i loro Comand. saranno 
Ispett. delle Cuardie urbane e 
le passeranno in rivista : gli 
altri Ufficiali comanderanno le 

- Guardie stesse quando saranno 
chiamate per urgenza e per la 
festa del Corpus Domini . L’a- 
vanzamento delle Guardie d'o- 
nore non avrà nulla di comune 
con quello delle urbane. Il co- 
mando delle Guardie d'onore è 
confermato nella persona del 
Cav. d' onore come Couiand. le 
truppe de r Ducati. Le Guardie, 
fuori di servigio sono soggecte 
alle leggi civili dello Stato: co- 
me affette al servigio della Du- 
cale Casa, porteranno coccarda 
nera. 5 nov. 1818 ( v. i 3 , p. 91 
a 93). 

— Sono sotto la giurisdizione de' 
rispettivi Comand. e da essi sono 
riprese e punite pe’ mancamenti 
contro la disciplina e di poca 
conseguenza. L’insubordinazio- 
ne, la cattiva condotta che di- 
sonorasse il corpo e ne meritasse 
l’espulsione, si giudica da un 
Cons. presieduto dal Capo della 
Guardia, e composto di due 
Ufficiali superiori, un Esente, 
un Marcsc. d’alloggio ed un 
Brigadiere: uno degli Ufficiali 
superiori farà il processo come 
Auditore. Senza permesso So- 
vrano non si tiene Cons.: esso 
Cons. giudica militarmente e 
non impedisce l’azione dei Trib. 
ne’ casi Ohe dovessero conoscer- 
ne. La decisione del Cons- deve 
essere sottoposta alla sanzione 
Sovrana- Le Guardie in unifor- 
me non possono essere arrestate 
che colto in flagrante delitto. 
Quando per delitti o per caute 


civili si faccia luogo alla pri- 
gionìa , le Autorità ne fanno ri- 
chiesta al Comand. della com- 
pagnia cui spetta, il quale fa 
dimettere l’uniforme alla Guar- 
dia, qualunque sia il suo grado, 
e non può opporsi che si pro- 
ceda contro di essa a norma di 
legge: intanto l’ individuo sotto 
processo rimane sospeso dal ser- 
vigio. Terminato il processo, il 
Trib. fa conoscere la sentenza 
al Comand. e, se la pena fosse 
infamante, il condannato rimane 
per sempre escluso dal corpo ed 
è cancellato dai ruoli. Ne’ pro- 
cessi, leGuardie sono sottomesse 
alle leggi dello Stato e non pos- 
sono indossare 1’ uniforme ne’ 
pubbl. dibattimenti. Le sudd. 
prescrizioni sono comuni alle 
Guardie delle tre città, ma , in 
ciò che risguarda al riprendere 
o punire per mancanza di disci- 
plina , d insubordinazione eco, 
il Cornand- la Guardia di Gua- 
stalla non può determinare nulla 
senza prendere gli ordirli del 
Cav. d’ onore. IO febb. 1819 ( v. 
14, p. 12 a 16 ). 

Senza prima renderne inteso 

il Comand. della compagnia, i 
Trib. non potranno applicare 
contro le Guardie d’onore l'art. 
145, il § 2. 0 dell’ art. 146 e 
l’art. 147 del Cod. d'istruzione 
crini, riguardanti alle infrazio- 
ni cui le leggi puniscono con 
pene di semplice polizia. 16 ug. 
1819 ( v. i 5 , p 75 ). 

Le Cuardie che hanno grado 

d’Ufficiale, sono esenti dall’ar- 
ruolamento. 2 apr. 1820 ( v. 17, 
p. 32 ). 

— In uniforme, sono esenti dalle 
tasse di passaggio sul ponte del 
Taro. 24 seti. 1820 ( v. 20, p. 
8r ). 

— Dopo 12 anni di servigi, gli 
Uffiziali superiori delle Cuardie 
che chiedessero il ritiro potran- 
no vestire l’ uniforme dell’ Uffl- 
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cialità dello Stato col rango 
clic avevano nel corpo: lo stesso 
dicasi degli .altri individui dalla 
Guardia al Maresc. d’ Alloggio, 
dopo soli io anni di servigio. Le 
Guardie di qualsisia rango che 
dopo 5 anni di servigio non potes- 
sero continuare, potranno vestire 
V uniforme delle Guardie urbane 
della rispettiva città conservan- 
do il rango e le prerogative an- 
nessevi. 2 lugl- 1821 (v. 24, 
p 6 ). 

— ■ Non saranno ammesse nelle 
Guardie Ducali o d’ onore che 
persone la cui condizione per- 
metta di accudire al servigio. 
L’ obbligo del servigio sarà di 
5 anni: per motivi legittimi po- 
tranno ottenere prima la dimis- 
sione- Chi si vorrà ritirare dopo 
5 anni potrà portare 1 ’ uniforme 
di Guardia urbana della rispet- 
tiva Città giusta il grado che 
aveva nella Guardia: se il ritiro 
si ottiene dopo io anni, si potrà 
portare Tunilorme degli UlKciali 

4 dello Stato. Le Guardie verran- 
no giudicate colle leggi militari 
ed in loro difetto col Cod- peti, 
così come appresso. Le mancauze 
leggere al servigio ed alla di- 
sciplina si puniranno dai rispet- 
tivi Cornand. di compagnia giu- 
sta gli art. 9, e 1 18 a 121 del Cod. 
crini, milit.: essi Cornand. ne 
faranno cenno nel loro rapporto 
mensile al Cornand. superiore 
«Ielle Guardie. Per delitti rela- 
tivi al servigio ed alla disciplina 
militare , e per cattiva condotta 
che dessero luogo all’ espulsione, 
saranno giudicate coi Rcgol. e 
col Cod. surriferito e quindi 
sottoposte ad un esame e ad un 
Cons- di guerra straordinario 
( art. ìor, io 3 e 198 Cod. sudd.) 
colla diiFerenza che fra i 14 indi- 
vidui componenti tale Cons. , 
due formanti un voto saranno 
scelti fra le Guardie dal Cornand. 
superiore delle medesime, al 


quale spetterà pure la 'facoltà 
che gli art. 100 e 122 di detto 
Cod. accordano ai Cornand. dei 
corpi. Le Guardie imputate di 
contravvenzioni o delitti ( nel 
senso voluto dal Cod. pen. ) non 
riguardanti il servigio militare, 
saranno giudicate giusta le leggi 
milit. ed in loro difetto , dal 
Cod. pen* o, se vi si fa luogo, 
da un Cons. di guerra nel modo 
detto superiormente. Al Dipar- 
timento militare compete il di- 
ritto di revisione delle sentenze 
proferite contro le Guardie ( art. 
i 52 e 1 53 Cod. crini, milit.). 
Le Guardie imputate di crimi- 
ni non relativi al militare ser- 
vigio, saranno giudicate dai Trib. 
ordinari: ad esse è applicabile 
quanto dispone il Cod. crim. 
milit. intorno alle Commessioni 
Miste (V.): nel sudd. caso rimar- 
ranno sospese dalle prerogative 
concedute alle Guardie. In caso 
di condanna ad una pena afflit- 
tiva od infamante e cosi crim. 
giusta 1 ’ art. 8 del Cod. pen- co- 
mune, il Presiti, del Cons. di 
guerra straordinario o del Trib. 
crim- o della Commessionc Mi- 
sta, pronuncierà, nel pubbli- 
care la sentenza , le formo)© che 
saranno del caso giusta l’ art. 200 
del Cod. crim. milit. Se la sen- 
tenza fosse proferita dal Trib., 
il Proc. Ducale la farà cono- 
scere al Cornand. la compagnia 
perchè il condannato venga can- 
cellato dai ruoli. Gli esami ed 
i Cons. di guerra di cui sopra, 
avranno sempre lnogo in Parma 
dove l’imputato sarà tradotto 
e vi rimarrà a proprie spese. 
Ne’ casi di contravvenzioni o 
delitti non riguardanti al ser- 
vigio, le Autorità amministra- 
tive o giudiziarie faranno istan- 
■ za perchè si proceda contro 1 im- 
putato al Cornand. della compa- 
gnia, e questi l’ innoltrcrà al 
Cornand. superiore delle Guar- 
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die perchè provveda a norma 
de' casi, e la decisione finale 
sarà Fatta conoscere all’ Auto- 
rità che l’avrà promossa. Oc- 
correndo ad una di dette Auto- 
rità di fare arrestare una Guar- 
dia, ne farà richiesta indicando 
il crimine al Comand. la com- 
pagnia, il quale farà arrestare 
e consegnare l’ inquisito spoglio 
d’ uniforme e di distintivi mi- 
litari. Per urgenza e quando 
l’imputato non fosse nel luogo 
di residenza della compagnia, la 
dimanda potrà farsi al Comand. 
superiore delle Guardie o alla 
superiore Autorità militare del 
luogo ove si troverà 1’ imputato, 
ed essi dovranno far eseguire 
1’ arresto e la consegna nel modo 
detto di sopra : il Comand. la 
compagnia dovrà poi esserne av- 
vertito dall’ Autorità. Ne' casi 
di flagrante delitto una Guardia 
potrà essere arrestata senza pre- 
cedenti formalità, e ne sarà dato 
avviso al Comand. la compagnia. 
Se dall' istruzione del processo 
un’ imputazione di crimine si 
risolva in delitto , i Trib. ne 
avvertiranno il Comand. supe- 
riore delle Guardie per la con- 
segna dell’ imputato e del pro- 
cesso all’ Autorità milit. perchè 
sia sottoposto all’ esame ed al 
Cons. di guerra: viceversa se un 
delitto si risolvesse in crimine 
non relativo al servigio, il Co- 
mand. superiore ordinerà la con- 
segna dell’ inquisito e degli atti 
ai Trib. ordinari. Le leggi pre- 
cedenti che si oppongono alla 
presente sono abrogate. l 3 magg. 
1822 ( v. 26 , p. 66 a 73 ). 

— — Prestano giuramento di fedeltà 
alle riviste presente il Comand. 
supremo delle truppe o un suo 
delegato. 8 ott. i824(v. 3 a, ^.45). 

— - Sono esenti dalle tasse di pas- 
saggio sui ponti dell’ Enza , del 
Taro e della Trebbia. 1 febb. 
1826 ( v. 35 , p. i 5 ). 

Vom. III. 
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— Lo _ sono puro dalle tasse di 
passaggio sui torr. Taro e Treb- 
bia in porti e battelli- 26 giura. 
1829 ( v. 41 , p. 171 ). 

La loro forza attuale è con- 
servata. 18 die. 1829 ( v. 43 , 
P- 77 )- 

— Sono esenti dalle tasse di pe- 
daggio del torr. Parma nel co- 
mune di Torrile. 21 ag. i 83 o 
( V- 44, P- l 5 )= 

— E da quelle del ponte sulla 
Nure nel comune di S. Gior- 
gio. 17 ott ■ i 83 a (v. 48, p. 
aoa ). 

N. B. Questo corpo in alcuni 
atti Sovrani i anche denomi- 
nato Guardia del Corpo o Guar- 
dia Ducale. 

guardia d’ o none in * oastalla ■ 

Nomine di Aless- Cani a Capit. 

Comand. ; Aless. Nosari Capit. 
Sergente; Luigi Bosi Capit. 
Caporale; Ag. Vernizzi, Fil. Ta- 
ini, Ant. Grimaldi, Dom. Rossi, 
Bari. Paralupi , Luigi Bonano- 
mi e Ant. Crema Guardie Te- 
nenti. 16 lugl. 1816 ( v. 9, p. 
36 ) . 

— — Otterranno gratuitamente le 
licenze da caccia . 3 o giugn. 
1819 ( v. 14, p. 125 ). 

— La Guardia d’onore è conser- 
vata coll’attuale organizzazione. 
lagena. i 83 l ( v. 45, p. i 5 ). 

— — É disciolta: gli effetti dello 
Stato verranno depositati nel 
magazzino militare: la conta- 
bilità sarà chiusa , i conti li- 
quidati. l 5 murz. i 83 i (ivi, p. 
96 e 97 ). 

guardia do none o ducale 
in paema ( La ). 

— — Offerta dalla città , è accettata. 
Essa si comporrà di un Capit- 
col 'grado di Colonnello; un Te- 
nente o due Sotto-Tenenti cogli 
onori di Capobattaglione; 5 Ma- 
rese, d’alloggio, uno de’ quali 
Capo, cogli onori di Capit. 4 
Brigadieri cogli onori di Tenen- 
te; ... . Guàrdie cogli onori 

i 3 
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di Sotto-Tenenti. I segnali de’ 
gridi si oseranno soltanto in u- 
riforme e non saranno conside- 
rati per vera graduazione senza 
ordine Sovrano. Sono nominati 
Capit. Cornami, il Principe Ca- 
sini. di Soragna ; Tenente, M. 
Ercole Bergonzi; Sotto-Tenenti, 
C. Gius. Bedulli e C. Teles. 
Montlonis; Maresc. d' alloggio 
Capo, Piet. Ortalli; Maresc. 
M. Luigi Dalla Rosa, C. Giov. 
Baiardi, M. Gius. Paveri c Ant. 
Gaggia ti; Brigadieri, C- Gius. 
Simonetta, Pittori, Giov. Porta 
e C. Gigli Cervi. La nomiua 
delle Guardie, l’nniforme e l’ar- 
mamento, saranno sottoposti alla 
Sovrana approvazione. Quest’at- 
to sarà fatto eseguire dalla Reg- 
genza e comunicato al Generale 

Stefanini. 3 og. 1814 ( 3 , p- 

58 a 60 ) . 

Sarà formata dagli Ufficiali 

della Guardia urbana di Parma 
ed organizzata come la compa- 
gnia delle Guardie del Corpo. 
Il Colonnello ne sarà il Capit.; 

. ì 2 Coniami, de’ battaglioni ne 
saranno i Tenenti; gli Aiutanti 
maggiuri eserciteranno le stesse 
funzioni; il Qnartier - mastro 
prenderà rango dal suo grado; 
i Capit. de’ granatieri o saranno 
fuori di rango o saranno addetti 
alla compagnia come Sotto-Te- 
nenti; gli Ufficiali snbatterni de' 
granatieri avranno rangocome gli 
altri Ufficiali ilei loro grado; i 
Capit. ile’ fucilieri saranno per 
anzianità o Maresc. d’ alloggio 
o Brigadieri; i Tenenti i Sot- 
to-Tenenti ed t Sotto-Aiutanti 
faranno il servigio di Guardie. 
Le Guardie ed i Maresc. d’al- 
loggio saranno armati di cara- 
bine e gibernine. I Regol. di 
servigio si stabiliranno dalle 
consegne di Corte. Gli indivi- 
dui della compagnia godranno le 
prerogative e gli onori delle 
Guardie del corpo e presteranno 


servigio a piedi ed a cavallo. 
Gli Uffiziali dello stato maggiore 
e delle compagnie, continueranno 
ad uniformarsi ai Regol. del loro 
Corpo. 27 no v. i 8 l 5 ( V. 6 , p. 
217 a 219 ). 

— Quando le Guardie sono di 
servigio a Corte, porteranno la 
sciarpa bianca e rossa, e rice- 
veranno gli stessi onori dell' al- 
tra Ufficialità. 8 die. 1816 ( v. 
9 > P‘ a 43 ) 

L' ordinamento della Guardia 

è mantenuto. Chi ottiene il ri- 
tiro, cessa di far parte anche 
della Guardia urbana. 3 febb. 
1818 ( v. 12, p. 8 ). 

— — ■ Per la dispensa del servigio 
dato alla Guardia urbana, gli 
Ufficiali della medesima conser- 
veranno i titoli ed i diritti come 
Guardie d’ onore e saranno de- 
stinati alle piazze vacanti di 
questo corpo. 23 giugn. 1818 
( ivi , p. 209 ). 

Il suo Comandante ha l’ ispe- 
zione del corpo degli Artiglieri 
nrhani ( V. ) di Parma. 5 nov. 
1818 ( v. i 3 , p 92 )• 

— Le Guardie saranno esenti dalla 
tassa imposta alle licenze da 
caccia, io lagl. 1816 ( v. 14, 
p- io). 

— — E dichiarata c s’ intitolerà 
Guardia Ducale (V.). i 3 1 nagg. 
1822 ( v. a6, p. 6 7 ). 

- — Presta giuramento di fedeltà 
alle riviste presente il Cotnand. 
supremo delle truppe od un suo 
delegato. 8 ott. 1824 ( v. 32 , 
p. 45 ). 

— — I distintivi delle Guardie sa- 
ranno i seguenti: 1 ' Alfiere avrà 
sullo spallette una siella; il 
Sottó-Tenente due; il Tenente 
tre; il Capit. Brigadiere o Ma- 
resc. d’alloggio quattro. I Ma- 
resc. d’alloggio porteranno una 
canutiglia più grossa di quelle 
delle Guardie, ma più piccola 
degl ì Ufficiali superiori. 27 mare. 
l 8 a 5 (v. 34, p. 86 * 87). 
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Ai trombettieri della Guardia 

«ari applicabile il Decreto de’ 
ott. 1817 sulle pensioni de' 
ragoni (V.). 11 gemi. 1836 
( v. 36 , p. 94 ). 

— Rendendosi vacante qualche im- 
piego in un decastero dello Stato 
che potesse occuparsi da sup- 
plicanti Ufficiali superiori o in- 
dividui da molti anni Guardia 
Ducali , potrà essere fatta pro- 
posta favorevole al Sovrano a- 
vuto riguardo al merito ad alla 
capacità loro. 33 marz. 1828 ( v. 
40, p. i 83 ). 

Alla Guardia Ducale onoraria 

è sostituita una Guardia Ducale 
assoldata (V.). i 3 gemi. i 83 i 
(v. 45, p. io). Col I febb. p. 
v. la Guardia Ducale onoraria 
rimane suppressa: gli individui 
che ne facevano parte saranno 
ringraziati, potranno ritenere il 
grado rispettivo e portare 1’ u- 
niforme degli Ufficiali dello Stato 
in ritiro. Quelli che volessero 
continuare gratuitamente il ser- 
vigio, saranno ascritti alla nuova 
Guardia col titolo d’individui 
onorari. Tanto per vestire l’ li- 
ni forme, quanto pel servigio o- 
norario, si dovrà farne dichia- 
razione al Comando generale del- 
le truppe. Cli oggetti d' arma- 
mento, fornimento, bardatura 
ecc. di ragione delio Stato sa- 
ranno restituiti al Comand, per 
essere distribuiti alle nuove 
Guardie ( ivi. p. 14 e l 5 ). 

guardia d'onoxz jnfiacixza( La). 

Sarà formata dagli Ufficiali del- 
la Guardia urbana organizzati in 
compagnia come le Guardie del 
Corpo. Il Colonnello ne sarà il 
Capit.; i Comand. di battaglione 
i Tenenti; gli Aiutanti maggiori 
eserciteranno le stesse funzioni; 
il Quartier-mastro prenderà po- 
sto dal suo grado; i Capit. de’ 
granatieri saranno fuori di rango 
pel servigio delle lorocompagnie: 
nella Guardia saranuo Sotto-Te- 
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nenti; lo stesso dicasi degli Uf- 
ficiali subalterni de’ granatieri, 
ma entrando in rango avranno 
grado come gli altri Ufficiali; i 
Capit. de’ fucilieri saranno per 
anzianità o Maresc. d’ alloggio 

0 Brigadieri; i Sotto-Tenenti ed 

1 Sotto- Aiutanti faranno il ser- 
vigio di Guardia del Corpo. Gli 
individui della compagnia go- 
dranno le prerogative e gli onori 
delle Guardie del Corpo e pre- 
steranno servigio si a piedi che 
a cavallo. Cli Ufficiali dello Sta- 
to maggiore e delle compagnie, 
continueranno ad uniformarsi ai 
Regol. del loro corpo . l 5 giugn. 
1816 ( v. 8 , p. 377 a 379 ). 

. L’ ordinamento della compa- 
gnia è mantenuto. Chi ottiene 
il ritiro cessa di far parte anche 
della Guardia urbana- 3 febb. 

1818 ( v. 12 , p. 8 ). 

— Essendo la Guardia urbana di- 
spensata da ogni servigio, gli 
Ufficiali della medesima conser- 
veranno i titoli ed i diritti come 
Guardie d’onore, e saranno de- 
stinati alle piazze vacanti nella 
Guardia stessa. a 3 giugn. 1818 
( ivi, p. 209). 

— Sarà esente dalla tassa impo- 
sta alle licenze da caccia. 3 febb. 

1819 ( v. 14, p. io ). 

- — ■ E conservata coll’attuale or- 
ganizzazione , meno i due trom- 
bettieri i quali sono levati sic- 
come inutili. 13 geni 1. l 83 l ( v. 
45, p. l 5 ). 

All’effettivo della Guardia sono 

aggiunti due trombettieri ordi- 
nanze e sono nominati Paolo 
Zanaboni e Gius. Belloni coll an- 
nuo assegno di 1 - 36 o per ciasc. 
a cominciare dal I febb. u. s. 2 
godranno inoltre del vestiario. 
35 marz. l 83 l ( ivi , p. 1 16 )• 

— Dopo l 5 anni di servigio le 
Guardie potranno chiedere un 
distintivo d’anzianità. Esso con- 
sisterà in una medaglietta ovale 
«olla cifra coronata di S. Jtt' da 
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ricamarsi sul petto al Iato si- 
nistro dell’uniforme, inoro per 
gli Uffiziali superiori, in argento 
per gli altri. La dimanda sarà 
indirizzata al Sovrano col mezzo 
del Coniand. il quale radunerà 
prima il Cons- d’ amministra- 
zione da lui presieduto e com- 
posto di due Ufficiali , due Sottuf- 
ficiali e due Guardie, per esa- 
minare la vita sociale e politica 
del ricorrente, poi la sottoporrà 
al Sovrano col processo verbale 
della sessione- Se dagli esami 
la dimanda risultasse non am- 
missibile, la petizione sarà re- 
stituita: se favorevole ed ottenga 
la Sovrana approvazione , sarà 
spedita la patente ■ 5 ag. i 83 l 
( v. 46, p. 41 a 43). 

— — Il corpo dipenderà dal Mag- 
giordomo maggiore della Casa 
Ducale, io nov. i 83 i (ivi, p. 188). 

— — Sono promossi il Maggiore Sot- 
to-Tenente Cav. Paolo Scotti a 
Maggiore Tenente; il Capit. Bri- 
gadiere C. Frane. Falconi a Ma- 
rese. d’alloggio; l’Aiutante Te- 
nente C. Prospero Trissino-Lodi 
a Capit.; i Sotto-Tenenti Cuardia 
C. Ignazio Zanardi-Laudi, e C. 
Achille Trissino-Lodi a Tenenti 
Cuardie. 17 giugn. l 835 ( v. 53 , 
p. 139). 

— — Sono nominati Guardie col ran- 
go di Sotto-Tenenti il C. Uberto 
Cattaneo , Giac. Mulazzani , C. 
Alb. Sribani, Giov. Casella, C. 
Lod. Cerri, Gioach- Gobbi, A- 
less. Sarchini e Piet. Bini. 4 
lupi . i 835 ( v. 54, p. 4). 

— — Nomina del Dott- Carlo Liz- 
zini a Chirurgo delle Guardie 
col rango di Sotto-Tenente, detc. 

( ivi, p. 5 ). 

— — ■ Nomina a Guardia di Cugl. 
Della-Cella col rango di Sotto- 
Tenente. 16 noi>, i 835 (ivi, p. 
207 ). 

Guardie da spada, sciabola ecc. 

( Le ) . Se di metallo dorato , 
argentato o verniciato anche con 
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impugnatura d’altra materia, pa- 
gano per dazio d' entr. c. 80 per 
ciasc. e d’ use. c. 5 : se con or- 
namenti o lavori d’ oro massic- 
cio , fr. 4 all’ entr. e c. l 5 al- 
F use. : se con argento, fr. 2 al- 
1 ’ entr. e c. i 5 all’ use. : se mon- 
tate con lama, pagano all’ entr. 
c. 5 o di più. 4 magg. 1816 ( v. 
8, p. 70). 

— Se d oro 0 d argento massic- 
cio, semplici o con ornamenti 
o riporti d’altra materia, pa- 
gano il dazio come 1’ argento o 
V oro lavorato: se di metallo 
semplice , dorato , argentato & 
verniciato anche con impugna- 
tura d’altra materia, pagano 
per dazio d’entr. c. 80 per ciasc. : 
se con ornamenti o lavori d’ ar- 
gento massiccio. La: se d’oro, 
1-4; l’ use. è indistintamente 
di c. 5 : le lame ed i foderi, se 
vi fossero, pagano separatamen- 
te il rispettivo dazio. 18 apr. 
1820 ( v. 16 , p. 179 e 180 ) . 

Guardie naziouali (Le). Sono 
Tra le incombenze della 3 .* Di- 
visione del Ministero. 19 ag. 
1814 ( v. 3 , p- 89 ) . 

Concorrono coi Dragoni a re- 
primere i delitti ed a far ces- 
sare la resistenza all’esecuzione 
delle leggi, dietro dimanda indi- 
rizzata ai Pod- 20 dett. (ivi, 
p. 96 e 129 ) . 

- In attività di servizio, sono 
passate in rassegna come i corpi 
organizzati: esse rassegne debbo- 
no indicare l’ordine pel quale fu- 
rono requisite : devonsi pagare. 
I.® nov. 1814 ( v. 4 , p. l 3 ) . 

Hanno obbligo di assistere i 
Pod. nella vigilanza che devono 
esercitare sui mercati de’ grani . 
14 magg. l 8 l 5 ( v. 5 , p. 116 ). 

— In attività di servigio , sono 
assomigliate alle truppe di^ li- 
nea e soggette ai Comand- d ar- 
mi. i 3 ott. i8i5 (v. 6, p. 69). 

, Cooperano il Dirett. generale 

di polizia nell’ esercizio della 
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Polizia generale, e le Autorità 
municipali nell’ esercizio della 
Polizia particolare. 14 dett. (ivi, 

P- 7 ? ) • . 

— — Gli Ufficiali non potranno por- 
tare decorazioni estere senza So- 
vrano permesso . Sono eccettuati 
dalle disposizioni del presente 
atto che ri sguardano all’ unifor- 
me de’ militari. 4 apr. 1816 
( v. 7, p. l 5 i ) . 

- - ■ « Confermata la disposizione dei 
i 3 ott. i 8 i 5 . 1 lugl. 1816 ( v. 

9 8 ) • 

P . Guardie Urbane e Forensi - 
Milizie nazionali. 

Guardie urbane e forensi (Le). 
Faranno il servigio di polizia 
interna delle città, ville e bor- 
ghi cui spettano, a richiesta e 
sotto le discipline delle Au- 
torità locali. Deggiono pure co- 
operare nell’esecuzione degli or- 
dini dati ai Dragoni ( V. ) o alla 
truppa di linea dietro richiesta 
da farsi alle Autorità stesse. Non 
possono portare l’uniforme che 
in servigio: il lame uso cessato 
questo, sarà ritenuto trasgressio- 
ne alle leggi di semplice polizia. 

10 sett ■ 1816 ( v. 9, p. 91 e 92 ) . 
— Dal sergente sino al soldato 

non possono vestire l’uniforme 
che (fuando sono comandate di 

f rendere le armi . 8 die. 1816 
ivi, p. 244). 

— - Sono nelle attribuzioni della 
Presid. dell’ Interno . 3 o giugn. 
1817 ( v. io, p . i 53 ) . 

— — Le Guardie d’ onore di Parma, 
Piacenza e Guastalla , forme- 
ranno un corpo separato dalle 
Guardie urbane: però i Coraand. 
di esse Guardie saranno Ispett. 
delle Guardie urbane , le pas- 
seranno in rivista , e , quan- 
do saranno chiamate in assenza 
delle truppe e per la festa del 
Corpus Domini, verranno co- 
mandate dagli Ufficiali della 
Guardia d’ onore da destinarsi 
ogni volta. La coccarda delle 


IOI 

GUARDIE URBANE 

Guardie urbane sarà rossa e 
bianca. 5 nov. 1818 (v. i 3 , p. 
91 a 93). 

. È approvato il seguente Regol. 

Vi saranno due compagnie di 
Guardie una a Parma ed una a 
Piacenza, più, mezza a Guastalla. 
Giasc. compagnia avrà 5 Uffi- 
ciali, 14 Sottufficiali, a tamburi 
e 60 comuni. I Capit. tengono 
i ruoli ed i registri valendosi 
dell* opera de’ loro sergenti . 
Non si licenzia ( meno che per 
demeriti ) che chi ha compiuti 
45 anni , o chi produca prima 
titoli legittimi. Le Guardie sodo 
chiamate per sussidiare, in caso , 
di bisogno straordinario, le trup- 
pe di linea, e per condecorare 
qualche funzione fra le quali 
hanno diritto a quella del Corpus 
Domini • a8 - 3 o gemi. 1822 ( v. 
a 5 . p. 86 a 89). Non vanno 
sotto le armi che per autoriz- 
zazione del Comando supremo 
delle truppe e previo avviso al 
Comand. di piazza : esse dipen- 
dono dagli Ispett. per 1 * ordine 
interno, e dal Comando di piaz- 
za pel servigio e la polizia milit. 
Quando sono chiamate in ser- 
vigio possono andarvi vestite in 
uniforme o alla borghese : nel 
primo caso esso sarà, finché sia 
buono, quello portato sino ad ora 
levatine i ricami, ma per l’av- 
venire quello degli Ufficiali sara 
hleu sul modello di quelli ^ del 
Pceggim. M. L. con guarnizione 
e mostre del colore della rispet- 
tiva città cioè, per Parma giallo, 
per Piacenza amaranto , per 
Guastalla ponceau, senza spalli- 
ne, bottoni di metallo bianco, 
calzoni lunghi bianchi: in ser- 
vigio, gli Ufficiali porteranno la 
sciarpa bianca e rossa . L Uni- 
forme de’ Sottufficiali e comuni 
sarà come quello de’ rispettivi 
Ufficiali, ma di taglio corto come 
quello del Reggini. M- L. Gli 
Ufficiali possono provvedersi di 
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schakos o di cappello coma quel- 
lo del Reggini- ma coi distin- 
tivi in argento: gli schakos de’ 
Sottufficiali e de’ comuni ( se 
essi o i comuni rispettivi voles- 
sero provvederli ) saranno come 
quelli del Reggim. ma coi di- 
stintivi di lana bianca ed al- 
lacciati sotto il mento con na- 
stro nero: le placche potranno 
avere la cifra di S. M. ma inar- 
gentatale (ivi, p. 90 e 91). 
Le Guardie potranno essere eser- 
citate nelle armi in quei dì fe- 
stivi che le Autorità superiori 
giudicheranno necessario (ivi, 
p • 92). Il Prèsid. dell’ Interno 
sottoporrà all’ approvazione So- 
vrana il presuntivo delle spese 
necessarie alla Guardia urbana 
per la paga de’ tamburini, man- 
tenimento delle armi, carta , re- 
gistri, eco. Le Guardie conser- 
veranno i privilegi e le conces- 
sioni di uso che non si oppongono 
alle vegliami leggi ( ivi , p, 99 
e 100 ). 

— - Le loro armi saranno deposi- 
tate nell’ arsenale militare (V.) 
e non ne sortiranno che d’ ordine 
del Comando della Brigata, ai 
apr. 1823 ( v. 29, p. 140). 

— Prestano giuramento di fedel- 
tà alle riviste, presente il Co- 
rnami. supremo delle truppe o 
un suo delegato. 8 ott. 1824 
( v. 32 , p. 45 ). 

— — La forza delle compagnie e 
della mezza compagnia è man- 
tenuta , ed in caso di man- 
canza , non saranno poste a nu- 
mero che per volontarie dichia- 
razioni dei cittadini: a tale 
effetto quelli che , avendo sod- 
disfatto alla leva dall* età di 
22 ai 40 anni compiti, deside- 

» rassero di farne parte, si faranno 
iscrivere in un registro che sarà 
tenuto dal rispettivo Pod. : que- 
sti stenderà processo verbale 
dell* iscrizione indicando i con- 
notati del dichiarante il quale 


dovrà esibire un certificato di 
buona condotta del Dirett. ge- 
nerale di Polizia. La dichiara- 
zione sarà firmata dal dichia- 
rante ; se non sa scrivere se ne 
farà cenno sul processo e sul 
registro • Dal registro sudd. si 
trarrà soltanto il numero di cit- 
tadini occorrenti a completare 
le compagnie da scegliersi tra i 
più atti al servigio da una Com- 
messione composta dal Pod , 
dall* Ispett generale delle Guar- 
die, dal Cornami, di piazza e 
dal Capit della compagnia - Le 
nomine fatte diversamente sono 
nulle. i 5 fehb. 1827 ( v. 37, 
p. 9 a II). Se le compagnie 
venissero chiamate in attività 
saranno pareggiate alle truppe 
di linea nel soldo, negli onori 
e nelle ricompense- Il servigio 
delle Guardie si divide in ordi- 
nario e straordinario giusta il 
Regol. 28 - 3 o genn. 1822 al qua- 
le non è fatto verun cangiamen- 

« to • Le compagnie di Guardie 
chiamate in attività milit. sono 
sottoposte ai Regol. cH alle leg- 
gi di disciplina, di polizia e di 
giustizia milit. Il Regol. so- 
vraccitato è conservato in ciò 
che non si oppone al presente 
atto ( ivi, p » 12 a 16 ) . \ 

- Le Guardie urbane tanto delle 
città «he delle borgate, riman- 
gono suppresse per la creazione 
di due battaglioni di Milizie na- 
zionali (V.). 20 marz . i 83 o (v. 
43 , p. 5 o ) • 

GUARDIA URBANA DI GU ASTALLA» 

- Ve ne sarà una mezza compa- 
gnia composta di 3 Ufficiali, 7 
Sottufficiali, I tamburo e 3o co- 
muni. 28 - 3 o genti. 1822 ( v. a 5 , 
p. 87 e 88 ) . 

— La forza sudd* è mantenuta. 
l 5 febh. 1827 (v. 37 , p» 9). U 
Comando supremo delle truppe 
darà gli ordini opportuni per la 
loro istruzione e per la consegna 
delle armi occorrenti (ivi,p. Il)* 
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CUÀRDJÀ URBANA DI PARMA. 

— Sarà composta di due batta- 
glioni d’ individui dai 20 ai 5 o 
anni; ogni battaglione avrà una 
compagnia di granatieri di 125 
uomini e tre di fucilieri «li 25 o 
uomini per ciasc. I granatieri 
saranno chiamati per le guardie 
d’onore, o per altro servigio 
in città in caso di bisogno; i 
loro Ufficiali faranno per turno 
il servigio cogli altri de’ fuci- 
lieri ; non potranno sostituire 
che individui della rispettiva 
compagnia. I fucilieri comandati 
di servigio potranno farsi rim- 
piazzare da altre persone del 
corpo nel grado rispettivo pa- 
gando quanto verrà stabilito. 
Gli ufficiali saranno nominati 
dal Governo, i Sottufficiali dal 
Colonnello. Le spese relative 
saranno a carico della cassa mu- 
nicipale. Avrà un Gons. di di- 
sciplina presieduto dal Colon- 
nello composto da 9 Ufficiali e 
2 Sergenti-maggiori . Gli Uffi- 
ciali inferiori ed i Sergenti- 
maggiori si cambieranno ogni 
sei mesi. 16 marz. 1814 ( v. 1 , 
p. 25 a 27 ). 

N. B Alcune Autorità , ca- 
riche , o condizioni di persone , 
non possono essere ascritte alla 
Guardia. , ma tale eccezione si 
trova indicata al loro art . ri- 
spettivo. 

- Sono nominati Aiutanti-m ag- 

f iori , M. Fabio Scorti e Luigi 
uger. I.° Battaglione: Capo- 
Battaglione, M. Gius. Corradi 
Cervi; Capit. de ’ granatieri , 
C. Ferd Bologna; Capit. de' 
Fucilieri , M. Ère. Bergonzi, G. 
Carlo Rugarli e M. Àg. Libe- 
rati. 2 ° Battaglione: Capo-Bat- 
taglione , G. Gius. Cantelli; 
Capit. de' granatieri , C- Ferd. 
Duprè; Capit. de ’ fucilieri , C. 
Girol. Moraggi, C. Giov. Grif- 
fith e M. Lod. Bergonzi. Ogni 
abitante dovrà ubbidire ai sudd* 
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Ufficiali, salvo a reclamare chi 
credesse aver titolo d’ esenzione. 
22 apr. 1814 ( ivi , /?. 57 a 59 ). 

Nomina a Colonnello del M. 
Fil Pallavicino in vece del di- 
missionario G. Fed. Sauvitale. 
28 dett. ( ivi, p. 92 e 93 ). 

— Gli Ufficiali formeranno una 
compagnia di Guardia del Corpo 
( V.) per guardare la per-ona 
di S. M. 29 nov . i 8 i 5 (v. 6,' 
p. 217). 

— . Quando le Guardie non sono in 
servigio, sono sotto la giurisdi- 
zione delle Autorità civ. Il suo 
Colonnello comanda il corpo 
degli Artiglieri urbani (V ). i 3 
febb . 1817 ( v. io, p. 46). 

— - Gli Ufficiali della Guardia sono 
esenti dall’arruolamento. Smarz. 
1818 ( v. 12, p. 65 e 66 ). 

— — Ve no saranno due compagnie 
le quali avranno» oltre agli Uf- 
ficiali prescritti per le altre, un 
Aiutante con rango di Tenente 
o di Sotto-Tenente • 3 o genita 
1822 ( v. 25 , p. 88 )• 

— — Le compagnie si raduneranno 
d’ ordine del loro Comand. nel 
Castello Ducale per esercitarsi 
nelle armi nelle domeniche de’ 
mesi di magg-, gtugn. , lugl., 
sett. e ott.: il Comand. supremo 
delle truppe farà consegnare le 
armi necessarie da restituirsi 
terminata l’ istruzione. l 5 febb » 
1827 ( v. 37, p II ). 

— — . La Guardia è ridotta ad unA 
compagnia composta di 5 Uffi- 
ciali, 14 Sottufficiali, 2 tamburi, 
100 comuni. I Sottufficiali e co- 
muni per far parte della com- 
pagnia, dovranno farsi iscrivere 
sul registro del Pod. ed essere 
scelti nel modo prescritto nel- 
F atto l 5 febb. 1827. Gli Uffi- 
ciali ed i Sottufficiali eccedenti 
il numero indicato, saranno po- 
sti al seguito conservando i piti 
atti al servigio senza riguardo 
all’ anzianità. L’intero assegno 
ttanjiato nel presuntivo del co- 
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mune di Parma sarà conservato 
a favore della compagnia che 
rimane in attività, onde pro- 
curare ad essa maggiori van- 
taggi. 3 i magg. 1828 (v. 40, 
p. 184 a 186 ) 

CUAXDIA URBANA DI PAEMA 
INSIEME E DI PIACENZA. 

Sono dispensate da qualunque 

servigio sino a nuova richiesta: 
nessuno Ufficiale potrà più riu- 
nire la Guardia sotto qualsisia 
pretesto sia in corpo sia par- 
zialmente. 1 tamburi , le ordi- 
nanze eco. a carico dei comuni 
sono dichiarati inutili. Gli Uf- 
ficiali , come Guardie d’onore, 
ne conserveranno i titoli ed i di- 
ritti , 1* uniforme sarà a loro 
carico e non de’ comuni, e non 
potranno farvi cambiamenti; 
potranno essere destinati alle 
piazze vacanti nelle Cuardie 
d’ onore, o avanzati di grado 
nella Guardia urbana, dietro 
proposta de’ rispettivi Colonnel- 
li. Le Guardie conserveranno il 
privilegio di prender 1* armi pel 
dì del Corpus Domini; gli Uf- 
ficiali ed i Sottufficiali potranno 
vestir 1* uniforme ne’ giorni pre- 
scritti. Quando la Guardia pren- 
derà la armi per qualsisia mo- 
tivo , dipenderà dal rispettivo 
Comand. di piazza. Per nessun 
genere di servigio i Comand. 
delle Guardie porranno obbli- 
gare i Sottufficiali e soldati a 
vestire 1 ' uniforme. 23 giugn. 
1818 ( v. la, p. ao8 a aio). 

COAEDIA UKEANA DI PIACENZA. 

— — Avrà io Ufficiali di Stato mag- 
giore; 3 a Ufficiali; a del piccolo 
Stato maggiore; ila Sottufficiali; 
4 ordinanze e 8 tamburi; 8 com- 
agnie di lao nomini per ciasc. 
Sottufficiali avranno uniforme 
e formeranno al bisogno una 
compagnia scelta. La Guardia 
in servigio è soggetta ai Rcgol. 
milit- L’ arruolamento si fa per 
parrocchia: il Colonnello assegna 
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le Guardie ai Capit. secondo le 
abitazioni, c questi iscrivono tut- 
ti i cittadini , cassano poi gli 
esenti, e propongono i Sottuffi- 
ciali all’ approvazione del Co- 
lonnello. 1 Capit. de’ granatieri 
possono levare un individuo da 
una compagnia de’ fucilieri av- 
visandone il Capit. cui appar- 
tiene; cosi pure un Capit dei 
fucilieri può levare un individuo 
da un’ altra compagnia per farne 
un Sottufficiale purché il numero 
de* Sottufficiali di essa sia com- 
pleto, e si rimpiazzi il soldato 
preso. Le spese di ordinanze, 
tamburi , ecc. sono a carico del 
comune: i fondi si amministrano 
dal Colonnello, ed esso rilascia 
i mandati sul Quartier-mastro. 
Il Cons. di disciplina decide 
annualmente sulle dimande di 
esenzione. I Regol. e le ordi- 
nanze saranno conformi a quel- 
li addottati per la Guardia di 
Parma. Gli Ufficiali formeranno 
una Guardia nobile per prestar 
servigio al Sovrano quando o- 
nora la città di sua presenza. 
16 giugn. 1816 (v. 8, p. 374 
a 276). 

— Quando gli Ufficiali saranno 
chiamati all’ onore di guardare 
S. M. , verranno organizzati in 
compagnia come le Guardie del 
Corpo, dett. ( ivi , p. 277 )- 

— Gli Ufficiali sono esenti dal- 
l’arruolamento. 8 marz • 1818 
( v. ia, p. 65 e 66 ). 

— — Il Comando supremo dalle trup- 
pe disporrà per la loro istruzione 
e per la consegna delle armi oc- 
correnti. l 5 febb. 1827 (v. 37, 
p. II ). 

ISPETTORI 

— - Sono nominati dal Sovrano. 
a 8 - 3 o genti. 1822 ( v. 25 , p • 89 ). 
Passano in rivista le rispettive 
compagnie e sorvegliano ciò che 
risguarda al personale, alla di- 
sciplina, all'ordine interno: quel- 
lo di Parma avrà anche la com- 
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pagnia dagli Artiglieri Pompieri 
urbani ( V.). Essi corrispoudono 
eoi Comand- le compagnie o 
mezza compagnia e col Comando 
supremo delle truppe per le cose 
di massima, ed, al caso, eoi 
Comand. di piazza e colle Auto- 
rità civili ( ivi , p. 97 ). 

• L’Ispetc. di Parma non avrà 

pii! alcuna incombenza sul corpo 
dei Pompieri urbani di Parma. 
37 die. 1824 ( v. 3 a, p ia 5 ). 

v. Pene disciplinari - Sot- 
tufficiali e comuni - Ufficiali. 

ri XI DISCIPLINARI- 

— Le mancanze relative al ser- 
vizio milit. ti puniscono dai 
capi disciplinarmente colle nor- 
me stabilite dai Regol. milit. ; 
pel resto, le Guardie sono sog- 
gette ai Trib. ordinari . a 8 - 3 o 
gena. 1822 v. aS, p. 99). 

Gli Ufficiali, i Sottufficiali e le 

Guardie che non si presentas- 
sero alle chiamate del Comand. 
por servigio o istruzione, oche 
in servigio commettessero man- 
canze, saranno punici con pene 
disciplinari consistenti negli ar- 
resti per gli Ufficiali, nella di- 
tenzione, nella camera di depo- 
sito della piazza per gli altri. 
I disubbidienti alle chiamate 
che non facessero constare del 
legittimo impedimento, si pu- 
niranno per la prima volta, se 
Ufficiali, con 24 ore d’ arresto 
in casa, se Sottufficiali o Guar- 
die con 24 ore di detenzione 
nella camera di deposito : po’ 
recidivi le pene sudd. si potranno 
portare sino 3 giorni. L’arresto 
de’ Sottuffiziali e delle Guardia 
si eseguirà dal Comando di piaz- 
za a richiesta dell’ Ispett. della 
compagnia. Le mancanze in ser- 
vigio de’ Sottufficiali e delle 
Guardie si puniranno se di sem- 
plice disubbidienza, colla deten- 
zione per 24 ore nella camera 
sndd. ; se accompagnate da man- 
canza di rispetto o da ingiurie 

Tom. ni. 
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ai superiori potrà portarsi sino 
ai 5 giorni ; sino a io se l’ in- 
giuria fu grave; e sino a l 5 se 
avessero eccitati i subalterni 
all’ insubordinazione . Le pene 
sudd. si ordineranno dall’ Ispett. 
di concerto col Comand. di piaz- 
za nel modo detto di sopra. Le 
dette mancanze commesse da 
Ufficiali verso i superiori si pu- 
niranno coll’arresto in casa da 
uno a otto giorni; pe’ recidivi 
potrà proporsi al Sovrano il 
licenziamento. Sarà pure pro- 
posto il licenziamento di que- 
gli Ufficiali che non si condu- 
cessero siccome conviene alla 
loro qualità. L’Ufficiale che rom- 
perà 1’ arresto sarà condotto nel 
castello pel tempo prefinito al 
primo arresto. Le trasgressioni 
ed i delitti diversi da quelli 
sovrindicati, sono nella giurisdi- 
zione de’ Trib. , ma , salvo il 
caso di crimini inflagranti, non 
si potrà far arrestare un indivi- 
duo delle Guardie in uniforme se 
non dal Comand. di piazza die- 
tro richiesta dell’ Autorità giu- 
diziaria , alla quale l’ imputato 
sarà in seguito consegnato: esso 
imputato verrà intanto cassato, 
ma potrà essere ristabilito se 
fosse giudicato non colpevole. 
1$ feto. 1827 ( v. 37, p. 13 a 
16). 

SOTTO OTTICI ALI I comuni ( I ). 

— Della Guardia e degli Artiglie- 
ri urbani (V.) di Parma, Pia- 
cenza e Guastalla, potranno ve- 
stire l’ uniforme nei seguenti 
giorni: primo dell’ anno, Pasqua, 
Corpus Domini , Pentecoste, a 5 
ag. giorno onomastico, e 12 die- 
giorno natalizio di S. M. , ed il 
SS. Natale. 29 morz. 1817 ( v. 
io, p 81 ). 

— I Bassi ufficiali delle Guardie 
di Parma e di Piacenza potran- 
no vestire 1’ uniforme in tutte 
le domeniche dell’ anno, a magc. 
1818 ( v. 12, p. 167 ). 

»4 
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_ I Basii Ufficiali delle Guardie 
urbane continueranno a poter 
re» ti re 1’ uniforme nei giorni 
stabiliti • 5 nov. 1818 ( v. l 3 , 

jt f)2 ) . 

— Non possono essere Sottuffi- 
ciali o comuni die persone di 
buona condotta e robuste, deg- 
gtono inoltre aver compiuti i al 
anno ed aver soddisfatto alla 
Leva ntilit- La loro scelta si 
fa dal Gapit. di concerto colle 
Autorità locali e coll’ approva- 
sene degli Ispett. a 8 - 3 o gemi. 
1822 ( v. a 5 , p. 88 e 89 ) • 

— Potranno vestire l’ uniforme 
tutti i giorni festivi, e, quelli 
che avranno servito con onore 
per 20 anni , potranno continua- 
re a vestirlo ne’ giorni sovrin- 
dicati . Se per affari dovranno 
uscire dai Ducati otterranno pas- 
saporto gratuito colla qualifica- 
zione di Guardia urbana, e, su 
vorranno vestire 1’ uniforme, si 
dovranno munire del permesso. 
Se per ferite o disgrazie avve- 
nute in servigio un Sottufficiale 
od una Guardia rimanesse impo- 
tente al lavoro, ne sarà fatto 
rapporto al Sovrano per quelle 
disposizioni che meriteranno le 
circostanze • l 5 fcbb. 1827 ( v. 
3 7 , p. II eli). 

V. Pene disciplinari, 

or rie sali 

— — Porteranno il port-épée in ar- 
gento col fiocco argento e rosso. 
Potranno a piacere vestire 1 ’ u- 
ni forme - 8 die. 1816 ( v. 9, p. 
24Ì e 244 ) 

— I Colonnelli della Guardia ur- 
bana dipendono pel servigio e 
per le spese occorrenti alla me- 
desima dal Presid. dell’ Interno: 
come Capii, delle Guardie d’o- 
nore dipendono dal Cav. d onora 
di S. M 3 o giiign. 1817 (v. 
10 , p 164 ). 

Quelli che non fanno parte 

delle Guardie d’ onore potranno 
vestire l’uniforme ogni giorno 


dell'anno. 5 nov. 1818 ( v. l 3 , 

p. 9 * ) • 

— Si prendono fra quelli che 
fecero parte della Guardia ur- 
bana o d' onore, ed in mancanza 
di questi gli Ispett. propongono 
persone che abuiano attitudine 
al milit- servigio: tale scelta è 
approvata dal Comando delle 
truppe e sanzionata dal Sovra- 
no , poscia il Dipartimento mi- 
lit. rilascia ad ogni Ufficiale 
la lettera di nomina . 28 - 3 o 
gena. 1822 ( v. a 5 , p. 89 ) . 

Per la suppressione delle Guar- 
die urbane, gli Ufficiali potran- 
no essere preteriti nei rispettivi 
gradi nei battaglioni delle Mi- 
lizie nazionali (V.) purché ser- 
vano gratuitamente . 20 mari. 
i 83 o ( v: 43 , p. 5 o ) . 

V. Pene disciplinari . 

Cuahhigiome Austriaca in Pia - 
cerna. Le domande di sommi- 
nistrazione per la guarnigione 
Austriaca del castello di Piacen- 
za si faranno dal Comand. Au- 
striaco al Ten. generale Q. Di 
Neipperg il quale darà gli or- 
dini per l’esecuzione: i conti 
saranno poi mandati pel paga- 
mento al Presid. delle Finanze, 
previa liquidazione della Came- 
ra de’ comi. 3 o giugn. 1817 
( v. io, p- 168 ). 

Tutto ciò che può risguardare 

alla guarnigione, è nelle attribu- 
zioni del Commiss. straordina- 
ria Cav- Foresti il quale corris- 
ponderà colla Presid. dell’ Inter- 
no e col Cav. d’onore. 20 genn. 
1821 (v. 22, p. 65 e 66). 

fc pubblicata la convenzione 

coll’ Austria intorno alla guar- 
nigione di Piacenza, la quale 
s’intende posta in vigore dal i.° 
sett. corr. 20 seti. 1822 (v. 27, 
P- 1 79 - „ 

Convenzione. 

S. M. l’Imperatore d’Austria 
fisserà il numero delle truppe 
della guarnigione della città di 
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Piacenza, • lo potrà aumentare 
o diminuire in ragione delle cir- 
costanze; nominerà il Comand. 
e gli Ufficiali aggiunti i quali 
però non potrauno aver influen- 
za nell’ amministrazione civile 
della città. Se la città venisse 
dichiarala in istato d'assedio, 
le Autorità Ducali cesseranno 
momentaneamente: nullameno 
un Commessario del Governo 
Ducale avrà l’amministrazione 
civile sotto la dipendenza del 
Comand . di piazza Austriaco. Il 
Governo di Parma potrà tenere 
in Piacenza un numero di trup- 
pe da concertarsi col Generale 
in Capo Austriaco della Lom- 
bardia, e degli Ufficiali di piaz- 
za, ma le ime e gli altri dipen- 
deranno pel servigio di guarni- 
gione dal Comand. di piazza Au- 
striaco. Saranno a carico del te- 
.soro I. e R. il soldo e le sommini- 
strazioni di pane, di foraggi , di 
legne, lumi ecc., delle truppe 
della guarnigione : per quelle di 
passaggio si starà alla conven- 
zione vigente. Gli edifizii desti- 
nati alla guarnigione per allog- 
gio, magazzini di viveri, d’ar- 
tiglierie ecc. saranno, insieme ai 
loro mobili ed utensili , conse- 
gnati per sempre e senza inden- 
nità al Governo Austriaco a ca- 
rico del quale rimarrà il futu- 
ro loro mantenimento i se per 
qualche circostanza essi edifizii 
non bastsssero, il comune prov- 
vederà all'alloggio delle truppe 
eccedenti e percepirà l’indenni- 
tà fissata dai Regol. vigenti ne’ 
dominii Austriaci. Per gli Uffi- 
ciali alloggiati dai particolari, 
il comune riceverà dal Cover- 
no Imperiale un’ indennità sul 
piede di quella praticata nelle 
città del Regno Lombardo-Ve- 
neto da aumentarsi o diminuirsi 
a misura che gli affitti nelle 
sndd- città venissero a variare. 
14 mars. i8aa (ivi,/.). 182 a l 85 ). 


CUASTALLA 

Gli edifizii ceduti ad uso della 
guarnigione saranno esenti dalla 
prediale e da qualsisia altra im- 
posizione -daranno pure esenti 
da qualunque dazio doganale e 
dai diritti di pedaggio sul ponte 
del Po, i viveri , gii equipaggi, 
le munizioni , i mobili per le ca- 
serme ecc. , non che i militari 
coi loro bagagli viaggino essi 
in corpo o isolatamente ( ivi , 
p. 186 e 187)- Tabella delle 
competenze degli alloggi e de’ 
mobili de’ Generali ed Ufficiali 
della guarnigione; simile degli 
edifizii ceduti ad uso della me- 
desima; simile delle indennità 
d’ affitto c de’ mobili de’ sudd. 
Generali ed Ufficiali ( ivi, p. 188 
a 191 ). Ratifica de’ due Gover- 
ni ( ivi , p. 192 a 195 ). 

I Commessa rii nominati per le 

Fortificazioni di Piacenza (V.) 
stenderanno insieme ai Commiss. 
Austriaci lo stato di luogo delle 
caserme e degli altri edifizii col- 
le loro pertinenze da consegnar- 
si al Governo Austriaco, e l’in- 
ventario de’ mobili e delle cose 
infisse ne’ inori unendovi le pian- 
te degli edifizii medesimi : lo 
stesso sarà fatto per le caserme 
della cittadella. 29 apr. i8aa 
( v. a8, p. IC e II ). 

Cua&vizioxi • La tara doganale è 
fissata per esse , se in casse o 
scatole, al 5 o per roo sul peso . 
io giugn. 1816 ( v. 8, p . a 5 a ) . 

— La tara sudd. è portata al 60 
per IOO. 18 apr. 1820 ( v. 16, 
p. aog ) . 

Guastalla. Sarà capo luogo di 
circondario il quale compren- 
derà i cantoni di Cnastalla , 
Luzzara e Reggiolo; vi sarà un 
Trih. di I-* istanza ed una Con- 
servazioBe d' ipoteche. l 5 gingn. 
1814 ( v. a, p. 67, 71 e 72 ) 

Vi è stabilita «ina dogana prin- 
cipale. at deci, (ivi, />- 1*8). 

— Cessa di essere capo luogo di 
circondario e farà parte del 
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Governatorato di Parma . 6 ag. 
1814 ( v. 3 , p . 69 ). 

N, B. Il Trib. non è con- 
servato nel sudd . affo 6 ag . 
* 8 f 4 f la Conservazione d’ ipo- 
teca è pure ommessa nell* atto 
sul controllo del r.° off. suc- 
cessivo . 

— Vi risiede una brigata di Dra- 
goni a cavallo. 1 giugn. 18 1 5 
( v. 5 , p. i 3 y ). 

— L* Archivio pubbl. ( V. ) vi è 
conservato come accessorio . 24 
nov. i 8 i 5 ( v. 6 , p. 198 ) . 

— La dogana è abilitata a rila- 
sciare bulletta di transito . 5 
nov. 1816 ( v. 9 , p. 200 ) • 

— Essa dogana avrà come sussi- 
sidiario il posto del brigantino 
sul Po. 8 apr. 1821 (v. 22, p. 233 ). 

— • Vi sarà un Archivio pubbl. 
( V. ) al quale sarà soggetto 
tutto il distretto. 29 nov. i8ai 
( v. a4 , p. 336 e 337 ) *. 

— Avrà una fiera detta di S- Fe- 
lice dal 18 al a 5 magg- d’ ogni 
anno, ed un mercato di grani e 
bestiami nel mercoledì d’ ogni 
settimana . i 5 nov. 1826 ( v. 
36 , p - 108 ) . 

— Vi saranno dei 
quartiere ( V. ) . 

( v. 54 y p. ao ) . 

V. Biblioteca Maldotti-Causi- 
dici - Guardie d’ Onore - Guar- 
die urbane - Guastallese - Ipo- 
teche - Legato Crema - Ospizii 
civ. di Guastalla - Parrocchie - 
Strade dello Stato - Teatri Du- 
cali -Tribunali -Vaccinazioni . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE . 

— Conservato capo luogo di co- 
mune nel Governo di Parma : 
Dott Luigi Negri Pod. 11 giugn. 
1820 (v, 16, p. 273). 

— Ne dipenderanno i comunelli 
di Pieve, S* Girolamo, S. Mar- 
tino c S. Rocco; popolazione 
774». 19 dett. ( v. 17, p. 69 ) . 

— Gius. Ghisolfi, Ang. Filippi- 
Gabardi e Frane. Cani Sind.*. 
a lugl . 1820 (v. 20, p. i 5 o). 


Deputati di 
I 


ag. i 835 


— — Vinc. Gnaldi Pod. 17 die. 1824 
( v. 3 a , p. 101 ) . 

— — Giac. Casazza Pod. 24 die. 
1825 ( v. S4, p. 128 ) . 

— Luigi Bosi Pod. invece del 
dispensato Casazza. 21 lugl. i 83 i 
( v. 46 , p. 27 ) . 

— - Piet. Cani Sind. 22 ag. i 83 i 
( ivi , p. 52 ). 

Il sudd- è dispensato. 6 off. 

1 83 1 ( ivi , p. i 53 ) . 

— — Eug. Filippi Sind io magg. 

1882 ( v. 47 , p. 180 ) . 

— . Valer. Scaravelli Sind. 6 sete . 

1 832 ( v. 48 , p. 176 ) . 

— — Piet. Cani Sind- 7 febb. i 833 
( v. 49 , p. 7 ^ ) • 

—— C. Enr. Casanova Sind. 29 
die. i 833 ( v. 5 o, p. 2i5 ) . 

Gius. Ghisolfi Pod. 3 i dett. 

( ivi , p. 216 )> 

— Gius Valenza Sind. 14 ma gg » 
l 835 ( v. 53 , p. ili ) . 

catasto . 

, Vi eseguirà le verificazioni 
catastali il Geom. Cam. Mon- 
guidi • l 5 febb. 1828 ( v. 39 , 

p. 14)* 

1 - - Para parte della 5 .* sez. 18 
nov. i 835 ( v. 54 ? p. 210 ) • 

Il Geom. è confermato, dett. 

( ivi , p. 212 ). . 

co mando di piazza • 

. Sarà di 2 " classe . Bened. 
Chansiergues Gomand. con an- 
nui fr. 2400; Casanova Maggio- 
re con fr. 1800; Ant. Chansier- 
gues e Piet. Fontanini Aiutanti 
con fr. 1000 per ciasc. I.° gena. 

i 8 i 5 ( v. 5 , p. 4 ) 

Il Comando è conservato . I 

marz. 1816 (v. 7, p* 44 /* 

Conservato nuovamente col solo 

Comand ed un Aiutante . IO 
giugn. 1816 (v. 8, p- 236 ) . 

— - - È suppresso : 1 * Aiutante C. 

Ant- Macculani passa Segret. 
del Comando di Piacenza - 27 

marz. i 83 i ( v. 4 ^» P* I2 4 ) * 

M. Cav. Fabio Scotti Comand. 

provvigionale. 7 die. 1834 ( 

52 , p. l 5 o) . 
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CO IH MS SS ÀRIA . 

— — Sarà capo luogo di distretto 
di 2.* classe e comprenderà i 
comuni di Guastalla, Luzzara e 
Reggiolo. 3 o apr. 1821 ( v. 23 , 
p. 167). 

— Avv. Luigi Bianchi Commiss, 
col titolo di Delegato , C. Gir. 
Naselli Segret. , And. Cani e 
Frane. Sgavetti Commessi, dett. 
( ivi , 123 ). 

— — Cav. Gaet. Dodici Delegato. 
17 ag. 1825 ( v. 34 , p. 91 ). 

« Lor. Corbellini Segret. 20 dea. 

< ivi , p. 04 ). 

■ Presso il Magistrato distret- 

tuale sono depositati i fogli re- 
lativi al io.® comprensorio per 
le arginature del Po 27 giugn. 
1828 ( v. 39, p. i 83 ) . 

— — - Cons. Avv. Ott Ferrari Com- 
miss. 1 genti. i 83 o ( v. 43 , p . 6). 

— — — Piet Saccani adempirà gli 
uffizii di Commiss. i 5 mare. 
i 83 i ( v. 45 , p. 99 ) • 

— - La Commessaria è conservata 
e comprenderà i comuni di Gua- 
stalla, Luzzara e Reggiolo. 9 
gìugti. i 83 i ( ivi , p. ac6 ). 

- — Piet. Saccant Commiss., Gius. 
Varsi Segret., And. Cani e Giac. 
Porta Commessi, Gius. Saio- 
moni portiere . io dett. ( ivi , 
p. 237 e 239 ) . 

— — C. Gir. Nasalli Commiss. 22 
sett. i 83 i ( v. 46, p. 90 ). 

— — Giov. Morini Segret. in sosti- 
tuzione del defunto Varsi. 2 
apr. i 835 ( v. 53 , p. 86 ). 

— — Il salario del portiere Saio- 
moni è portato col i 836 ad an- 
ime 1. 400. 19 sett. i 835 ( v. 
54, p. T27 ) . 

COMMESSIONE CENTRALE 
E SPECIALE 

DI SANITÀ * JET SOCCORSO. 

' Dott. Dotn. Zanichelli Medico, 
Dott. Luigi Negri e Don Vinc. 
Corradi . 26 magg. i 832 ( v. 
47 1. P 204 ). 

Giov. Negri in luogo del de- 
funto Luigi suo padre. Il Presid. 


degli ospizii civ. sarà membro 
di diritto della sudd. commes- 
sione. 12 giugn. 1 835 ( v. 53 , 
p. i 35 ) . 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— — Vi sarà un’ esattoria pe* co- 
muni di Guastalla , Luzzara e 
Reggiolo. Gius. Casa Esatt. 14 
genn. i 8 u 3 ( v. 29, p. 11 ). 

— — Frane. Zucchi Esatt. 19 magg. 
1826 ( v. 35 , p. i 32 ). 

— — L’ esattoria sarà soggetta alla 
controlleria di Parma, io giugn. 
i 83 i ( v. 45 , p. 228). 

CONTROLLO . 

— — Dipenderà dall’uffizio di Par- 
ma: però il Ricevitore del Pa- 
trimonio dello Stato sarà inca- 
ricato del controllo soltanto 
sulle successioni pei tre comuni 
del Guastallese. I ott. 1814 ( v. 
3 , p. 2 i 5 e 216 ). 

— — Dott. Ces. Pescatori Ricevi- 
tore del Patrimonio incaricato 
del controllo sulle successioni. 
dett. ( ivi , p • 226 ). 

— — Col I.® apr. 18 15 il Ricevitore 
sudd. potrà registrare qualsisia* 
atto? le copie di essi atti saran- 
no depositate nell’ archivio di 
Guastalla, io mari. i 8 i 5 (v. 
5 , p. 27). 

Vi sarà un Uffizio del control- 
lo con giurisdizione sulle tre 
preture del Guastallese . 29 apr. 
1820 ( v. 16, p. 227 ). 

DAZIO DI CONSUMO . 

V. Guastallese- 

DELEGAZIONE DELLA REGGENZA. 

— È dichiarato capo luogo di 
Delegazione con giurisdizione c- 
stesa a tutto il circondario com- 
posto de’ cantoni di Guastalla, 
Luzzara e Reggiolo. C Decio 
Sanviti Delegato. t 5 giugn. 1814 
( v. 2 , p. 67 , 72 e fj ) . 

N B. Rimase suppressa per 
la creazione de* Governi fatta 
coll* atto del 6 ott. 1814* 

FABBRICHE- ACQUE E STRADE. 

Il Progoverno di Guastalla 
forma la 2 ; “ sezione pe lavori 


Digitized by Google 


1IO 


CU ASTALLA 

d’ acque e strade c ri j asse- 
gnato un Ingegnere ordinario. 6 
seit. 1819 ( v. |5 ,p. i 5 g e 160). 

■ Sarà capo luogo della 3 .* se- 

zione la quale comprenderà il 
Cuas tallese e la parte d' Oltr’ ISn- 
za sino ai monti. a 5 apr. 1821 
( v. 23 , p- 55 ). 

Pier Luigi Moraudi Ingegnere 

di 3 .* classe . 3 o dett. ( ivi , 
p. lai ). 

Confermato il Morandi : sarà 

di a." classe. a8 apr. i83o ( v. 
43 , p. 93 ) . 

— — Sarà capo luogo di sez. di a.* 
classe ed avrà un Ingegnere ed 
un Aspirante . 19 apr. i 83 a ( v. 
47. P • > 65 ). 

Ag. Cocconcelli Ingegnere . 

dett. ( ivi, p. 171 ) . 

V. Cavamenti-Delegazioni del- 
le acque nel Cnastallese-Fabbr.- 
Acq. e Str. - Ponti e Strade. 

NOTAI. 

Nomina a Notaio dell’ Avv. 
Sante Bonfanti. 8 giugn. i 83 l 
( v. 45, p. aoo). 

•— Dott. Ciulio Nosari Notaio. 
6 ott. i 833 ( v. 5o, p l 3 i). 

— Dott. Ciov. Musi Notaio. 8 
febb. 1834 (.v. 5i , /». 34 ) . 

Dott. Carlo Gualdi Notaio. 8 

lagl. i 835 (v. 54, p. 8 ). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Vi sarà un Commesso Rice- 
vitore per le rendite del Gua- 
stallcse. 5 ott. 1814 ( v. 3 , p. 
a 33 ea 3 4 ). 

Dott. Ces. Pescatori Commes- 
so Ricevitore, Gioì. Conti Cu- 
stode dei palazzi e de’ fabbri- 
cati. dett. ( ivi, p. 244). 

ti capo luogo di sottispezione 

con giurisdizione sui comuni di 
Ciano, Cattatico, Luzzara, Pe- 
riglio e - Reggifilo. 22 sett. l 83 l 
(v. 46, p. 97). 

— — Luigi Sottili Sottispett. dett. 
( ivi, p. ro 3 ). 

PRETURA . 

— Sarà di I.* classe nelGuastal- 
lese: pei processi criminali ne 
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dipenderanno quelle di Luzzara 
e di Reggiolo: Avv. Luigi Bian- 
chi Pret. , Dott, Luigi Negri 
Assess. , Gaet. Musi Cancell. , 
Ag. Vernieri e Luigi Reggiani 
Commessi. i 5 man. 1816 ( v. 

7 -P -7 5 , 77 * 79 )- 

— Goniermata pretura di I-* clas- 
se con giurisdizione estesa al 
solo comune . 3 o genti. 1817 
(v. io, p. 22). 

— Negri Propret. 12 giugn. 1820 
( v. 17, p- 58 ). 

— — Coufermata pretura del Go- 
verno di Parma : popolazione 
7742. 19 dett. (ivi, p. 69). 

Dipenderà dal Giud. proces- 
sante pel territorio posto al 
Nord, di Parma . 14 genti. 1821 
( v. 22, p. 63 ) . 

Dott. Carlo Marchesi e Fil. 

Bacchi Suppl. io giugn. 1821 
( v. 24, p. 405 ). . . 

— — Giorgio Camparmi e Luigi 
Marchesi Use. dett. (ivi, p. 420). 

— Dott. Frane. Paralupi a.° 
Suppl. invece del Bacchi . 6 
apr. 1826 ( v. 35 , p- 116). 

Al Propret. Negri è dato il 

titolo di Pret. con che ritenga 
1’ attuale stipendio e continui 
ad amministrare la giustizia . 
Il die. 1827 ( v. 38 , p ■ 68 ) . 

— Giulio Baroni Use. tempora- 
neo in luogo del destituito Mar- 
chesi. 3 gemi. i 83 a ( v. 47, p. 3 ). 

— — Avv. Vinc. Verga. Pret. 8 
febb. i 833 ( v. 49, p. 7 . 5 )- 

— - Al già Pret. Avv. Luigi Negri 
è dato il titolo di Pret. emerito 
di Guastalla. II ag. l 833 ( ▼. 
5 o, p- 74 )- . TT 

Ciac. Brunetti Use. IO apr. 

1834 ( v. 5 t, p. i 36 ). 

, PROOortENO. 

— — E stabilito sotto la dipendenza 
del Coverno di Parma • Sono 
nominati Ant. Cattncci Progo- 
vernatore , And. Cani Segret , 
Frane- Bonvicini e Frane. Pa- 
sqtiez Commessi. 21 mnrz. 1816 
( v. 7, p. 96 ). 
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N. B. Il Progoverno cessa 
col Decreto de * 3 o upr. i8at 
che istituisce le Delegazioni e 
le Commes>arie . 

SC DOLE . 

— — - Nomina di Luigi Negri Ispett. 
particolare delle scuole secon- 
darie ed elementari . 2 nov . 1814 
( v. 4, p. 140). 

— • Vi saranno delle scuole pri- 
marie e secondarie : le spese di 
quest’ ultime si sostengono dai 
comuni componenti la Commes- 
sa ria in ragione del reddito 
imponibile! però il comune ov’ è 
la scuola concorre per una tri- 
pla ragione . 18 nov. i 83 r ( v. 

46 , p. 201 ) . 

— — Il Pret. Luigi Negri è confer- 
mato Ispett. a 3 febb . i 83 a ( v. 

47 1 P 5 o ). 

— — Don Lor. Reggiani Ispett. in 
luogo del defunto Negri . 8 febb. 
i 835 ( v. 53 , p. 3 l ). 

SEMINARIO DI CHIERICI. 

È eretto e vi saranno un Ret- 
tore; un Prof, di teologia; un 
Maestro di filosofia , uno di u- 
manità e rettorica ed uno di 
grammatica; un Prefetto; tre 
serventi. Sarà capace per 14 
alunni, due de’ quali gratuiti; 
avrà una dote di 1. 5 ooo assi- 
curata sopra censi è livelli dello 
Stato fondati nel Guastallese . 
Al Seminario è assegnato 1 ' ex 
convento delle ciantellate . Col- 
la dote del primo anno si fa- 
ranno le spese di primo stabi- 
limento pagate le quali si aprirà 
il Seminario. Il Presid. delle 
Finanze tratterà coi proprietari 
dell’ sudd. convento per ricupe- 
rarlo a spese dello Stato, e de- 
stinerà i censi e livelli che deb- 
bono Jbrmare la dote assegnata. 
6 marz. 1828 ( v. 39, p. 43 a 45 ) . 

— — La dotazione di cui ilei sudd. 
atto si comporrà di beni stabi- 
li •• per bilanciare le differenze 
vi potrà essere IJI2 in censi . 

I beni stabili ed i censi dati a 


compimento indicati negli an- 
nessi specchi saranno ceduti al 
Seminario a contare dal 29 sett. 

1828 pei' primi , e col i.° del 

1829 pei secondi. La consegna 
de’ beni e degli atti costitutivi 
de’ censi sarà fatta per cura del 
Presid. delle Finanze all’ inca- 
ricato del Vescovo di Guastalla. 
So un censo fosse restituito, si 
dovrà reimpiegare la somma 
senza garantia per parte dello 
Stato. Siccome per gli attuali 
affìtti la rendita risulta minore, 
cosi il tesoro, sino allo sciogli- 
mento di detti affitti da effet- 
tuarsi nel i 835 , darà un annuo 
supplemento di 1. 420 per sup- 

f lire al diffetto. 11 marz. 1829 
v. 41 , p. ior a io 3 ). Specch. 
de’ beni e de* censi ceduti ( ivii 
p. 104 a 109 ) . 

— — Vi si potrà studiare teologia 
col metodo fissato nel Regol. di 
questo giorno: chi vorrà conse- 
guire la laurea farà un corso 
di quattro anni e sosterrà in 
Parma i relativi esami. i 5 nov. 
l 83 i ( v. 46, p. 282 ) . 

TASSE DI MACELLO. 

V* Guastallese. * 

UFFICIO DELLA MACINA. 

— — È approvata la sua istituzione 
nel modo di cui in appresso, 
li gena. i 83 o ( v. 43, p. 11). 
Regolamento. ■ 

-L’ ufficio sarà ov’ è quello del 
pubhl. pesamento, e verrà ret- 
to dagli stessi impiegati. Giunti 
i sacelli all’ufficio, il mugnaio 
non può aprirli che dietro in- 
vito d’un impiegato. Il Com- 
messo Ricevitore tiene un gior- 
nale particolarizzato a madre e 
figlia de’ grani presentati, e la 
bulletta tagliata rimarrà attac- 
cata al sacco finche sia riportata 
• all’ufficio colla farina. Le pre- 
levazioni d’ uso da farsi in gra- 
no od in farina per diritto di 
muletida e di friscello, si fa- 
ranno dal pesatore e saranno 
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iscritte sul registro. I sacchi 
saranno per cura del pesatore 
custoditi e distribuiti in buon 
ordine* Il proprietario può esi- 
gere che i sacchi siano vagliati 
dal mugnaio prima del loro tras- 
porto al mulino mediante la 
mercede di e* 5 per ciasc. : senza 
legittima cagione i grani non 
possono rimanere ne' mulini più 
di tre dì. Il capo del mulino 
deve indennizzare il proprieta- 
rio se le farine mancassero di pe- 
so, fossero mal macinate, fram- 
miste, o in qualche modo di- 
fettose. Il proprietario può ri- 
pesare le farine alla sua abita- 
zione purché il faccia subito , 
presente il mugnaio- Il Com- 
messo Ricevitore stenderà i pro- 
cessi delle contravvenzioni al 
presente Rcgol commesse o ve- 
rificate nell' ufficio, i quali, con- 
fermati nelle 24 ore dinanzi al 
' Pret., faranno fede sino ad iscri- 
zione in falso. Non si potranno 
tenere nc* mulini per pesare o 
misurare che stromcpti marcati 
sotto pena della loro confisca, 
con denunzia de’ mugnai ai Trib. 
L’Uffici^sarà vegliato dal Pod. 
o da un Sind., il quale intimerà 
di riparare agli inconvenienti, 
ed in caso di disubbidienza pro- 
cederà contro i colpevoli: l’Au- 
torità sudd. verificherà mensil- 
mente lo stato de’ mulini e ne 
manderà relazione al Magistrato 
distrettuale. Le contese che po- 
tessero insorgere si porteranno 
dinanzi al Pret. il quale giudi- 
cherà sommariamente e senza 
spesa, qualunque sia la somma, 
e salvo appello se vi ha luogo 
giusta le vigenti leggi* Le mul- 
te pronunziate contro i mugnai 
non saranno mai minori di 1 . 5 
ed andranno, comprese le con- 
fische, metà al comune e metà a 
chi denunziò o verificò la tra- 
sgressione. Questo Regol. rimar- 
rà affisso alla porta, nell' ufficio, 
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•d in ciasc. mulino , e le con- 
travvenzioni potranno rilevarsi 
dal Pod., dai Sind.‘, dagli im- 
piegati dell’ ufficio, dai Dragoni, 
dalle Guardie campestri o altri 
agenti di buon governo ( ivi, p. 
18 a 22). 

Tariffa. 

Mulenda l Frumento anche 
o molitura; con fava chil. 5. a, o 
per ogni S Melica e misto- 
sacco f ra dolce . . . „ 5. 8. 5 

Friscello i Farina di frumen- * 
o volatia ) too con fava „ 1. 6. a 
per ogni \ idem di melica 
sacco f o di mistura „ 2. 2. 7 

Vaglio di qualsisia grano per 

sacco 5. 

Il sacco di grano si considera 
chil. 85 : quello di farina chi!. 
77. 2 (ivi, p. 23 ). 

UFFICIO DI PESAMENTO PUBBLICO . 

— fi approvata la sua istituzione 
nel modo che segue, il gena. 
i 83 o ( v. 43 , p. 11 ). 

Regolamento. 

Ognuno può farvi pesare mer- 
canzie pagando la retribuzione 
espressa nella tariffa, se ne fa 
uso volontariamente o in caso di 
contesa. Quest’ ufficio, dietro su- 
periore approvazione, può anche 
servire a! misuramento ed alla 
stazzatura- L’Ufficio sarà posto 
nell’ edifizio della macina, nè po- 
trà tramutarsi senza superiore 
approvazione ed avviso al pubbl. 
Dall’ott. al marz. starà aperto 
dalle 9 delia mattina alle 3 po- 
meridiane, dall’apr. al sett. dal- 
le 7 della mattina alle 2 pome- 
ridiane. Vi saranno un Commes- 
so Ricevitore con annue 1 . 400 
ed un pesatore con 1. 200 pro- 
posti e nomiuati coni# gli im- 
piegati comutiitativi, e preste- 
ranno giuramento innanzi al 
Pret. il quale ne farà fede sulla 
loro patente: essi presteranno 
l’opera loro artiche nell’ufficio 
delia macina. Il Commesso darà 
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cauzione pari ad 1(13 delle ri- 
scossioni. I pesi e le misure d»l- 
l’ ufficio saranno giusti e mar- 
cati . Vi si terranno de' registri 
a madre e figlia per notarvi le 
operazioni giornaliere, e le tasse 
riscosse i quali saranno men- 
silmente verificati c risegnati 
dal Pod. o da un suo delegato. 
A chi ricorre al pesamento sarà 
data una polizza del risultamen- 
to staccata dal registro, la qua- 
le farà fede in giudizio sino ad 
iscrizione in falso. Le tasse si 
pagano dalle parti inproporzione 
purché prima non siasi pattuito 
diversamente- Ogni decade il Ri- 
cevitore verserà alla cassa del 
comune il prodotto delle tasse 
previa verifica de’ registri fatta 
dal Pod. Nel circuito dei mer- 
cati , delle piazze , e degli altri 
luoghi pubbl. nessuno pud eser- 
citare la professione di pesato- 
re, misuratore o stazzatore, nè 
prendere parte alle contese, sotto 
pena di essere condannato a ter- 
mini dell’ art. a l 5 del Cod. pcn. 
Sarà tratto in giudizio chi si 
opporrà alle operazioni del pe- 
satore. L’infedeltà ne’ pesi e 
nelle misure impiegate nell’uf- 
fizio , sarà punita come ne’ mer- 
canti che vendono a falso peso 
ed a falsa misura. Gli impiegati 
procederanno d’ ordine del ma- 
gistrato comunitativo alle pe- 
riodiche verifiche dei pesi e del- 
le misure. Tutti i processi di 
contravvenzioni saranno confer- 
mati nelle 34 ore dinanzi al 
Pret- , e faranno fede in giudi- 
zio sino ad iscrizione in falso. 
11 prodotto delle confische e del- 
le multe andrà per metà al co- 
mune, e per metà a chi rilevò 
o comprovò la trasgressione. Le 
contese sull’applicazione della 
tariffa o altro si giudicheranno 
dal Pret., qualunque ne sia la 
somma, sommariamente e senza 
•pesa, salvo appello, se vi ha 

Voi. III. 
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luogo, giusta le leggi vigenti, 
ma esso non potrà ricevere il 
richiamo che dietro esibizione 
della quitanza di pagamento. Il 
presente Regol. rimarrà affisso 
alla porta e nell’ interno dell’uf- 
ficio, ed il Pod. i Sind *, gli im- 
piegati dell'ufficio, i Dragoni, 
le Guardie campestri ed altri 
agenti di buongoverno potranno 
rilevarne le trasgressioni (ivi, 

р. la a 16 )• 

Tariffa. 

Per ogni sacco di grano 
o di farina di chil. 85 . . c. o 5 
Per ogni navaccia d’ uva 

di quint. l 3 ,, 80 

.Per ogni carra di fieno o 

paglia di quint. 6 80 

Per qualsisia merce per 
ogni quint. ( la pesi )...,, 06 
Pei primi 3 art. non si ha ri- 
guardo alle frazioni maggiori o 
minori : per le merci si pagherà 

с. 3 insino ai 3 pesi : le fra- 
zioni maggiori di un peso sa- 
ranno computate come se fossero 
3 pesi ( ivi , p. 17 )• 

VICARIATO. 

— 11 Giud. Vicario di Guastalla 
farà da Giud. istruttore e da 
Commiss, speciale di polizia pe’ 
cantoni di Guastalla, Luzzara 
e Reggiolo, e ne' casi di fla- 
granti delitti procederà a’ ter- 
mini del Cod. d' istruzione crim. 
art. 59 e 60 : negli altri casi co- 
struirà i processi senza requisi- 
toria del Proc. fiscale, ma co- 
municherà ad esso i processi 
medesimi subito terminati onde 
possa fare le istanze convenienti 
a termini dell' art. 61 di detto 
Cod. Nelle visite sarà assistito 
dal Commiss. di polizia di Gua- 
stalla il quale farà le funzioni 
del ministero pubbl. e dal Can- 
cell. del Vicariato il quale farà 
quelle di Cancell del Trib. Le 
querele e denunzie per delitti 
commessi nel Gnastallese, o si 
faranno al Vicario direttamente 

i 5 
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« Terranno a lui rimesse dal Proc. 
fiscale o dagli altri Ufficiali ai 
quali venissero fatte. Nell’ esa- 
me de' testimonii il Vicario sa- 
rà assistito dal suo Cariceli- Ad 
esso si faranno, quando vi sia 
luogo, le domande di scarcera- 
zione sotto sicurtà : il petente 
nominerà la sicurtà o esibirà il 
deposito o un’ ipoteca sopra 
stabili producendo i documenti 
necessarii: il Vicario manderà 
tutto alla camera di consiglio 
del Trib. di Parma perchè pro- 
ceda conformemente agli art. 
114 e 117 di detto Cod. ed affi- 
di poscia al Vicario 1 * esecuzione 
delta sua ordinanza. Compiuto 
un processo, il Vicario lo tras- 
metterà con parere alla camera 
sndd. perchè pronunci giusta 
1 ’ art, 127 e seg. di detto Cod. 
ritenendo che se il Vicario avrà 
opinato che il fatto pud porta- 
re condanna a pene afflittive od 
infamanti, il processo sarà ri- 
messo alla camera delle accuse. 
Ritenuto le sndd. modificationi, 
il Vicario in qualità d’istrut- 
tore procederà pel resto come 
ne* capi 6 a 9 di detto Cod. Il 
Vicario sudd. come Commiss, 
speciale di polizia dipenderà 
dalla Direzione generale di po- 
lizia da cui riceverà ordini ed 
istruzioni: esso avrà gli onori 
e gli emolumenti dei Giud. del 
Trib. civ. e crina, di Parma. a 5 
noe. i8i5 (v. 6 , p. ai 3 aai 6 ). 

V . Vicariati. 

N. B. Il Vicariato rimase 
soppresso par l’istituzione Hal- 
le preture fatta col Regol. de’ 
i5 mars. s8s6. 

Guasta llesf. (o Ducato di Gua- 
stalla ) . Ne è preso possesso col 
territorio di cui si componeva 
prima della dominazione France- 
se. 6 giugn. 1814 ( v. a, p. 19 ). 

— La moneta di Parma sarà ri- 
messa in corso nel Guastallese 
Ì 3 dett. (ivi , p. 49 ). 
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— Sarà messo in vigore nel Gua- 
stai lese il Decreto de’ 3 o die. 
1809 sulle Fabbriche delle chiese 
(V.) colle basi del quale la loro 
amministrazione dovrà regolarsi 
col pross- nov. 27 ott. 181 5 (v. 

6, p . i5i ). 

— Le leggi attuali sulle contri- 
buzioni dirette (V.) vi sono prov- 
visoriamente mantenute t5 giu- 
go. 1816 (v. 8, p. 27*). 

— — I dazii di consumo del Gua- 

‘ stallese dipendono dall’ Inten- 
denza generale delle Finanze- 
26 dett. (ivi, p. 396). 

— Le leggi vigenti nel Guastsl- 
lcse intorno alla vendita del vi- 
no non sono comprese nell’abro- 
gazione decretata quest'oggi per 
quelle in vigore nel rimanente 
degli Stati. 5 . nov. iliao (v. ai, 
p. 19). 

Col i.* sett. 1828 1 ' Ammini- 
strazione della Finanza cederà 
i dazii di Pristino , Beccheria, 
e Salsomcnturia ai comuni del 
Guastallese per essere retti co- 
me crederanno più acconcio o 
anche convertiti in altre tasse, 
rimanendo essa per tal modo libe- 
rata dal corrispondere ai comu- 
ni l’annuo canone di I. 96 CO. 
18 giugn. 1828 ( v. 39, p. 112 ). 

— . Confermata la disposizione del 
5 nov. 1820 dett. (ivi, p. 116). 

— Col I.* genn 1829 saranno po- 
sti in vigore nel Guastallese , 
1® il decreto 17 die. 1819 in- 
torno alla vendita al minuto de’ 
liquori (V.), rimanendo abolita 
la tassa che siesigeatttialmente. 
a.° Il decref.018 giugn. 1828 sulla 
vendita al minuto del vino (V.) 
ma con un dazio minore cessan- 
do cosi qualunque altra tassa la 
quale non sia imposta col sudd. 
decreto. 3 .* Il decreto del 17 
die. 1820 sul modo di procedere 
in fatto di contravvenzioni ai 
Regol. concernenti le vendite 
sndd. 6 sett. 1828 ( v. 40 , p. 
3 4 a 36 ). 
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— Col I.* del 1829 i comuni di 
Guastalla, Luzzara a Reggiolo 
potranno imporre delle tasse pel 
macello e la vendita delle carni 
col Regol. e le tariffe qui an- 
nessi. Ove i comuni di Luzzara 
e di Reggiolo non potessero ri- 
scuoterle in via economica, po- 
tranno aumentare le lasse di 
l]io per far fronte alle spese di 
riscossione, aa die. i8a8 ( ivi , 

P- 17 °)- , 

Regolamento. 

Le tasse saranno locali e sulle 
carni consumate dalla popola- 
zione: il prodotto apparterrà ai 
comuni. L’esigenza si larà, o 
per appalto o per parziali con- 
venzioni coi venditori . I macel- 
lai o salumai che non si saranno 
convenzionati o col comune o col- 
l’ appaltatore, non potranno ma- 
cellare bestie delle specie com- 
prese nella tariffa, nè introdurre 
nelle loro bottoghe carni fresche 
o salate, senza prima aver paga- 
ta la tassa stabilita, la cui ri- 
cevuta dovranno presentare a 
richiesta di chi ne avrà il di- 
ritto. Per dette lasse sarà in 
ciasc. comune un ufficio aperto 
ogni giorno dal levare al tra- 
montare del sole, ed il presente 
Regol. e le tariffe annesse vi 
staranno affìssi. Le cose soggette 
a tassa non potranno nè deposi- 
tarsi presso chicchessia, nè sca- 
ricarsi, nè porsi in vendita, se 
rima non siansi condotte all’uf- 
cio e pagato il diritto. Dall'E- 
sattore comunale o dall' appal- 
tatore sarà tenuto un registro 
a madre e figlia, esente da bollo, 
per notarvi a dì per dì le di- 
chiarazioni di chi vuol macel- 
lare o introdurre carni in bot- 
tega o sul banco: esse dichiara- 
zioni saranno particola rizzate , 
il registro sarà firmato dal Pod. 
ed ogni bolletta avrà il bollo 
del comune. Dopo la dichiara- 
zione, le bestie minate saranno 
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bollate sulle ugne prima del ma- 
cello; le grosse sui 4 quarti spo- 
gliati della pelle che non potrà 
staccarsi affatto che dopo bol- 
lati; i maiali sui 4 quarti este- 
riormente. Le bestie minute ed 
i maiali si bollano all’ufficio, 
le grosse presso chi le avrà ma- 
cellate. Le carni di maiale si 
bollano ad una estremità la qua- 
le si venderà in ultimo e vi sono 
soggetti i lardoni , le pance, le 
ole, i prosciutti. Saranno con- 
scate le bestie macellate tro- 
vate, anche in quarti, presso gli 
esercenti, e le carni suindicate 
poste in vendita qualora non 
fossero bollate. Il bollo siap- 
porrà dopo il pagamento dei di- 
ritti , i quali verranno restituiti 
se per motivi di salute non ne 
venisse permesso il macello o la 
vendita. Dietro bulletta di con- 
segna staccata da apposito re- 
gistro, i macellai potranno te- 
nere nella loro stalla le bestie 
occorrenti ai loro bisogni alle 
quali verrà apposto un marchio: 
saranno confiscate quelle che ne 
fossero trovate prive, e si pa- 
gherà per multa il triplo dirit- 
to per quelle che non si ritro- 
vassero o per le quali non si 
potesse giustificare d’aver paga- 
ta la tassa : nei caso poi che i 
macellai ne volessero far altr’ 
uso, ne sarà dato scarico. Il ma- 
cellare bestie o introdurre car- 
ni senza presentarle all’ufficio 
e pagarne i diritti , si punisce 
colla confisca degli oggetti non 
dichiarati , o falsamente dichia- 
rati, e colla multa di 1 . 3 o. 
Gli agenti del comune potran- 
no di giorno visitare i luoghi 
aperti al pubbl. per dichiara- 
le le contravvenzioni^, per en- 
trare in luoghi chiusi o prima 
del levare e dopo il tramontare 
del sole, si faranno assistere dal 
Pod. o da un Sind. Le trasgres- 
sioni si comprovano con processi 
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dell’ Esatt. o dell* appaltatore 
e suoi commessi, o dagli agenti 
di cui piò oltre: essi processi 
saranno particolarizzati , firmati 
dai compilatori e dal trasgresso- 
re se v* acconsente, e faranno fe- 
do in giustizia sino a prova con- 
traria purché siano confermati 
nelle 34 ore davanti al Pret. 
ed i compilatori abbiano pre- 
stato il giuramento di legge. 
Detto giuramento si riceve dal 
Pret. e verrà trascritto senza 
spesa per l’ Esatt. sulla sua com- 
missione; per 1* appaltatore sul- 
la copia del contratto ; pe* suoi 
commessi appiè della commis- 
sione. Le multe si riscuoteran- 
no dall’Esatt-, e, pagate le tasse, 
andranno n3 a chi rilevò la tras- 
gressione ed il resto al comune. 
Òli oggetti appresi si venderan- 
no all’asta pubbl. 34 ore dopo la 
sentenza di condanna o prima 
con permesso del Pret. se essi 
possono soffrire detrimento: tale 
permesso ed il processo di ven- 
dita, sono esenti da bollo e da 
controllo. Il prodotto della ven- 
dita si dividerà come quello 
delle malte. Le contese si giu- 
dicheranno dal Pret. sommaria- 
mente e senza spesa , qualunque 
stala somma, e ciò definitiva- 
méhte o salvo appello, a norma di 
ed il ricorrente non sarà 
ascoltato se non presenta la 
itanza dei diritti. Il -Pret. 
^giudicherà pure sulle trasgres- 
sioni ne’ limiti della sua auto- 
rità, e farà conoscere la sua de- 
cisione al Pod. perchè faccia 
riscuotere le multe- L ? Esatt. 
verserà ogni mese il prodotto, 
dedotte le spese , nella cassa 00- 
munitativa: L* appaltatore si 
tmiformèrà al contratto. La 
transazioni sulle contravvenzio- 
ni sono pe’rraesse, il Pod. le ac- 
cetta e tfè fa stendere atto ap- 
piè del processo: il loro pro- 
dotto viene ripartito come quel- 
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lo delle multe , e riscosso dall* 
Esatt., ove accada, coll’esecuzio- 



campestri e gli altri agenti di 
buongoverno ( ivi , p, 171 a 
180 ) . 

Tariffa 1 

Buoi f Guastalla * 
per Luzzara • • 

capo ' Reggiolo • 

Vacche c Guastalla . 
e Luzzara . . 

Tori ^ Reggiolo . 

Manzuoli c Guastalla . 
e } Luzzara . . 

Civetti * Reggiolo . 


f Guastalla . 
’ Luzzara . 


Vitelli da latte 

Pecore 

e < jjuzzara . • 
Montoni ( Reggiolo . 

Agnelli f Cnettalla 

Capretti 1 Luzzar<l * 


Porci 




Guastalla 


< Luzzara . 

( Reggiolo 

Carni c Guastalla, 
fresche Luzzara . . 
per chil. ^ Reggiolo . 


c Guastalla 
Luzzara . 
^ Reggiolo 


>* 

»> 

iì 


L. 13 . co 
11 10.67 

,, 13. OO 

8. 00 
8 o© 

13. OO 

6. 00 
6- 00 
8. 00 

4. 00 

o. 40 
o. 34 
o. 5o 

o. 30 
O. 17 

3 5o 
3. 67 
3. 00 

o. o3 
o. o3 
o. o5 

o. 06 
o. 06 
o. io 


11 

i> 

11 

a 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

a 

a 

%i 

11 

»> 

» 

11 

11 


Carni 
salate 
id. 

Le bestie divise per metà o 
quarti , pagheranno in propor- 
zione; al dissotto, pagheranno 
come carni spezzate ( ivi , p . 

— I 1 proprietari e fittaiuoli delle 
valli del Guastallese potranno 
essere ammessi a transazione 

S ei dazio d’use, del fieno (V. ), 
el mezzo fieno (V.) e della 
sala (V.) che vi raccolgono. 6 

ott. i83i (v. 46, p. l5i ). 

V • Monte Napoleone. 
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ILLUMINAZIONE 

ILLUMINAZIONE DELLE CITTA* • Chi 
ne è imprestino, è soggetto & pa- 
tente della i.* classe. Si marz. 
i 8 i 5 ( v. 5 , p. ). 

— — Spetta alla polizia particolare 
il vegliare su di essa, massima- 
mente ne’ luoghi ovo sianvi cose 
pericolose per chi passa. 14 ott. 
i 8 i 5 ( v. 6, p . 77 ). 

— — Gl’ imprenditori di quelle di 
Parma e di Piacenza sono sog- 
getti a patente della 3 .* catego- 
ria: se delle altre città e bor- 
gate, della 5 .* 4 apr • 1828 (v. 
39 , p. 67 e 69 ). 

— «— Gl’ imprenditori di quelle di 
Parma e di Piacenza , apparten- 
gono alla 3 .* classe de’ paten- 
tabili: se delle altre città e bor- 
gate, della 5 .* 16 marz. i 83 a (v. 
47, p. 140 e 145 ). 

V. Impresari. 

Imbecillita’ , demenza o furore, 
e prodigalità’. Il diritto di 
promovere davanti i Trib. la sen- 
tenza della relativa dichiarazio- 
ne di cui nell’ art. 195 del Cod. 
civ., è esteso a chiunque vi abbia 
interesse, ed in loro mancanza 
o negligenza, anche al mini- 
stero pubbl. | marz. 1822 ( v. 
a 5 , p . 379 ). 

— — La sudd. disposizione è appli- 
cabile alle dichiarazioni già in- 
tentate , la cui sentenza pen- 
deva avanti i Trib. al i.° del 
corr . mese. 24 dett. ( ivi , p. 

a 94 )i 

Imbiancatori di camere ( Gii ). 
Appartengono alla 5 ." categoria 
de patentabili. 4 apr. 1828 ( v. 
39 >P-6 9 ). 
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— . O dipintori con operai , appar- 
tengono alla 5 .* classe de’ pa-= , 
tentabili: se senza operai, alla 7.* 
16 marz. i 83 a ( v. 47, p. 145 
e 147 ). 

V* Pittori. » 

Impiegati in genere ( Gli ). Sti- 
pendiati di una pubbl. Ammini- 
strazione, non ottengono retri- 
buzione se sono chiamati in 
giustizia a deporre come testL*.. 
monii (V.). 22 lugl. 1814 ( v. 
3 , p. 37 ). 

—— Saranno destituiti quegli Im- 
piegati la cui maniera di vi-„ 
vere potesse servire alla pro- 
pagazione del mal costume, e 
quelli che nel discorrere ester- 
nassero massime opposte alla 
dominante ortodossìa. Il magg- 

i8i5 ( v. 5 , p. IH )• ■ ' 

— — Contribuiranno con Il 5 . del 
loro stipendio di giugn. ( se ec- , 
cede i fr. 1000 annui ) per le 
spese d’ esigenza dell’ Imposta 
straordinaria di guerra (V ), 11 
giugn. i8i5 (ivi, p • 14^): 

- - - Se ricevono stipendio diret- 

tamente dal Governo, sono e- 
senti dall’ arruolamento milit. 

5 die. i8i5 ( v. 6, p> 226 ). 

- Sieno essi civ. o milit., sono 

soggetti ad una ritenzione sui 
loro stipendii per far fronte ai 
soccorsi ed alle pensioni (V») 
vedovili. I marz. 1816 (v. 7, 
p. 41 c seg. )• . 

— > Confermata la disposizione dei 
22 lugl. 1814 : però le spese di 
viaggio saranno rimborsate se 
.percorrono più di 4 miglia. .O 

ott . 1816 ( v. 9* r 47 r 
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— — L’esenzione dal servigio mi- 
lit. di cui sull’atto 5 die- i 8 i 5 
non risguarda che gli Impiegati 
che servono lo Stato, nominati 
dal Sovrano, e direttamente sti- 
pendiati dal Governo. 18 giugn. 
1817 ( v. IO, p. 142 ). 

— — Se fossero indiziati di fare il 
monopolio de’ grani ( V. ), sa- 
ranno sospesi. II lugl. 1817 ( v* 
II, p. 65 ). 

— — Decreto sulle loro pensioni 
'■ (V.). a apr. 1818 ( v. ia, p. 

9 3 )• 

. Le prestazioni de’ giuramenti 
di quelli che la legga non sotto- 
pone a tassa minore o non di- 
chiara esenti, pagano 1. i 5 per 
diritto fìsso di controllo- a 3 die . 
1819 ( v. i 5 , p. 415 ) . 

■ ... Direttamente nominati dal So- 
vrano e stipendiati dal Governo, 
sono esenti dall’ arruolamento, 
a apr. 1820 ( v. 17 ,7*. 3 i). 

— — Saranno rimossi dall’ impiego 
è condannati da 6 mesi a a anni 
'• di prigionia ed alla multa di 1. 

5 oo a l 5 oo, se favorissero la di- 
* serzione e la disobbedienza ne’ 
militari e ne’ coscritti, desser 
loro ricovero, o ne favorissero la 
fuga. a 5 nov . 1820 (v. 2I,p. 76). 

• Conservano l’ intero stipendio 

• restano a disposizione del Go- 
verno quelli che non ricevono 
destinazione col decreto di que- 
sto giorno: essi avranno la pre- 
ferenza in caso di vacanza. 3 o 
apr . 1821 ( v. 23 , p. 117 ). Quelli 
che pel sudd- atto aumentano di 
stipendio, comincieranno a goder- 
lo col pross. lugl : se V attuale 
fosse maggiore di quello stabili- 
to col nuovo sistema lo conser- 
veranno, non comprese però le 
spese d’uffizio e le altre inden- 
nizzazioni. I Presid. dell’ In- 
terno e delle Finanze destine- 
ranno ai decasteri che ne abbi- 
sognassero quegli Impiegati ri- 
masti senza destinazione e com- 
pileranno lo stato di quelli fra 
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•ssi che per età o salute possono 
esser posti io ritiro ( ivi, p. 124 
e 125 ). 

— Ai soli invalidi sarà conceduta 
la pensione di cui negli atti de’ 

2 apr. 1818. I o>g. 1821 ( v. 24» 
p. 62 ). Gli Impiegati non po- 
tranno unirsi in matrimonio che 
con permesso del Governo da 
accordarsi dietro cauzione com- 
provante avere la sposa una dote 
che basti per vivere, in caso di 
vedovanza, senza essere d* aggra- 
vio allo Stato, e dietro una rinun- 
cia di essa da farsi, anche a nome 
de’ figli, a qualunque pretesa di 

Ì >ensione a carico dello Stato. 

,a cauzloue sndd. è fissata al. 
3coo per chi ha uno stipendio 
di 1 . 800 a 1 . i 5 oo: di 1 . 5 ooo 
per isti pendìi da 1 . i 5 oo a 2600: 
di 1. 6000 per istipendi da 1* 
a 5 oo a 1 . 3 ooo: di 1 . 10000 per 
istipendi maggiori. Se vengono 
avanzati, non godranno del solilo 
aumentato che 6 mesi dopo la 
loro nomina : tale ritenzione non 
avrà luogo per gli individui che 
per la prima volta entrano in 
carriera (ivi, p. 63 a 65 ) . 

_ Sono applicabili agli Impie- 
gati le disposizioni penali dei 
decreto di questo giorno intorno 
ai funzionari ( V. ) che accet- 
tassero regali o mance. 25 dett. 
( ivi, p. l 3 l ). 

_ Se pagano le stampe di cui 
abbisognano con denari proprii 
o colle spese d’ uffizio , possono 
•i giovarsi di qualunque stamperia, 
escluso però per le stampe ri- 
servate per privilegio alla Du- 
cale Tipografia. 28 sett* 1821 
( ivi, p. l 83 ). 

La disposizione del I- ag. u * 

s- intorno alla ritenzione di o 
mesi dell’ aumento di stipendio 
degli Impiegati promossi, non e 
applicabile a quelli a cui fosse 
accordato un aumento di stipen- 
dio senza avanzamento. 28 die, 
1821 ( ivi , p. 393 ). 
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_ Se cercassero di sospendere od 
impedire la riscossione delle 
contribuzioni dirette, saranno 
puniti a termine del Cod. pen. 
art. 206 a 209. 17 febb. 1822 
( v. 25 , p . 192 ). 

— Decreto intorno alle loro pen- 
sioni ( V. ) ed a quelle delle loro 
vedove e de’ loro figli e perciò 
abrogante quello del I ag. 1821* 
2 lugl. 1822 ( v. 27, p. 3 e seg.). 

. So sono stipendiati dallo Stato, 

non possono ammogliarsi senza 
beneplacito Sovrano. 8 dett. (ivi) 
p. 36 ). 

— Presteranno il giuramento di 
fedeltà giusta i Regol. vigenti. 
8 ott. 1824 ( v. 02, p. 46). 

— Se viaggiano d’ ordine del Go- 
verno, sono esenti dalla tassa 
di pedaggio sul ponte della Treb- 

, bia. 14 magg. i 8 a 5 ( v. 33 , p. 

4 r )• 

La detta esenzione è confer- 
mata ed estesa ai ponti sul- 
V Enza e sul Taro. 1 febb . 1826 
( v. 35 , p. i 5 ). 

— - Detta esenzione è pure estesa 
ai passaggi in barca sui torr. 
Taro e Trebbia. 26 giugn. 1829 
( v. 41 > P- \ 7 l )* 

— Ed a quelli sul torr. Parma in 
Torrile. 21 ag. i 83 o ( v. 44, p. 
l 5 ). 

Agli Impiegati cbe pel pre- 
sente Decreto, e non per altro 
motivo , rimangono senza im- 
piego, sarà provveduto a termini 
dell’ atto de’ 2 bigi. 1822 sulle 
pensioni (V.). Saranno rimessi 
in posto quelli riconosciuti atti 
a coprire gli uffizi che si ren- 
deranno vacanti, rimanendo in- 
tanto proibito di proporre altri 
individui. 9 giugn. i 83 l . ( v. 
45, p. 208). 

— — La disposizione do’ 17 febb. 
1822 sulle contribuzioni dirette 
è confermata. 16 mare. i 832 
( v. 47 , p. i 36 ). 

.» — • La proibizione di cui nell’atto 
dei 9 giugn. i 83 i non risguarda 
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la proposta ad impieghi comu- 
nitativi. 10 magg. i 832 ( ivi , 
p. 181 ) . 

L’Impiegato che facciasi Guar- 
dia di Finanza (V.) non perde 
diritto alla pensione. 20 lugl. 
l8?>2 ( v. 48 , p. 18 ). 

— — Quelli del Governo, sono esenti 
dalla tassa di passaggio sul ponte 
della Nure in S. Giorgio. 7 ott. 
1832 ( ivi, p. 20Ì ). 

— — Quelli interni delle Ammini- 
strazioni, non godono del privi- 
legio della Garantia (V.). i 5 
ott. 1 833 ( v. 5 o, p. 141 ). 

jA lj L O O G I O * 

— <* Sono comuni a tutti gli Im- 
piegati che hanno residenza ob- 
bligata le disposizioni del 19 
die. 1797 intorno agli uffizii 
delle dogane le quali portano: 
I.° Le Autorità comunitative o 
governative assegneranno le ca- 
se adatte per gli uffizii, e per 
1 ’ alloggio degli Impiegati a ri- 
chiesta del Capo del servigio. 
2° Per sola impossibilità di 
averne diversamente si assegne- 
ranno case occupate dai proprie- 
tari od affittate, nel qual caso 
ciò si farà provvigionalmente. 
3 .° Le Autorità sudd. faranno 
subito porre le dette case a di- 
sposizione degli Impiegati. 4 0 
La pensione sarà regolata sul- 
l’ ultimo affitto: i locatari ri- 
mandati saranno indennizzati: 
in caso di discordia, il prezzo 
d’ affitto sarà regolato da periti. 
23 sett. 1816 ( v. 9, p. n3 a 
Ii5 ). 

V. Commessane, Alloggio. 
indennità' di te asporto. 

Verrà pagata ai Magistrati od 

Impiegati amministrativi o giu- 
diziarii che cambiano di resi- 
denza , in ragione di 1. I per 
ogni miglia di pianura e di 1. 
2 se di montagna: il quarto di 
detta indennità sarà dato per 
ciasc. individuo della propria 
famiglia che dovessero condurre 
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seco loro. Non è data indennità 
a chi entra per la prima volta 
in carriera o sia traslocato per 
punizione . Per circostanze par- 
ticolari , le dette disposizioni 
potranno modificarsi. 8 gena. 

l 83 i ( v. 45, p. 3 e 4). 

V. Giuramento di fedeltà -Im- 
pieghi , td i paragrafi degli 
art. delle diverse Amministra- 
zioni che ai proprii Impiegati 
risguardano. 

Impieghi. Non potranno averne i 
forestieri. 6 ag. l8l4(v.3,p.79): 

— — Nè chi sarà riconosciuto scan- 
dalosamente irreligioso o di mal 
costume. 11 magg. i 8 l 5 ( v. 5 , 

p. Ili ). 

Due impieghi a stipendio non 

possono conferirsi alla stessa 
persona. 19 magg. 1820 ( v. 16, 
p. a 55 ). 

— Chi fu destituito da un im- 
piego , non pud essere nè Pod. 
nè Sind. 3 o apr. l8ai ( v. 23 , 
p. i 3 o). 

— Gli studenti (V )che aspirano 
ad impieghi, dovranno provare 
d’ aver fatto con successo gli 
stndii filosofici, d’avere buona 
condotta, e di non avere avuta 
parte nelle società segrete. i.* 
nov. i 8 a 3 (v. 3 o, p. 60). 

— — Le Guardie Ducali possono es- 
sere proposte ad impieghi va- 
canti. 23 mar:. 1828 ( v. 40, 
p. i 83 ). ‘ 

— Prima di proporre un Ufficiale 
pensionato ad un Impiego, si 
dovrà interpellare il Dipart. 
tnilit. 18 giugn. 1828 (ivi, p. 

,8 7 )‘ 

— La detta disposizione sarà ap- 
plicabile anche agli Ufficiali ti- 
tolari. Il permesso agli Ufficiali 
di accettare impieghi civ. è dato 
dal Capo dell’Ispezione gene- 
rale delle cose militari. 3 c muri. 
1834 ( v. 5 i , p. 81). 

P". Impiegati. 

Imposta Straordinaria di guerra. 
La deliberazione del Cons. di 


IMPOSTA 

Stato intorno all’ imposta stra- 
ordinaria di un milione è ap- 
provata . Essa porta , che l' im- 
posta debba esigersi nel corr. 
mese, che 2)3 di essa cadrà sui 
contribuenti per prediale, per- 
sonale, e porte e finestre, in ra- 
gione di i |3 della qnota del- 
l'anno corr.; l’altro terzo sui ne- 
gozianti metà per Governo com- 
prendendovi gli affittuarii che 
pagano patente. La quota im- 
posta sulle contribuzioni dirette 
sarà riscossa dai Percettori en- 
tro il 24 del corr. mese. I 20 
maggiori proprietarii sono re- 
sponsabili in ogni comune dcl- 
1* esigenza di tutta 1’ imposta : 
per Parma e Piacenza i 200 
maggiori. Il giorno 24 del corr. 
il Pod. chiuderà il registro del 
Percettore, e la somma man- 
cante verrà ripartita sui pro- 
prietari responsabili in propor- 
zione delle loro contribuzioni. 
Il Percettore avrà una rimessa 
del 4 per 100 sulle esigenze che 
farà prima del 25 giugn. , il a 
per 100 su quelle a tutto lngl., 
1’ tino sulle posteriori . I tardivi 
pagheranno per frutto i|4 per 
ICO per ogni quindicina a fa- 
vore de’ proprietari che paga- 
rono per loro, considerando per 
intera ogni quindicina incomin- 
ciata. 1 Percettori sono auto- 
rizzati a pignorare c vendere 
entro 8 giorni, o all’uopo ado- 
perare 1’ esecuzione milit- , onde 
poter versare ai Ricevitori par- 
ticolari il giorno 25 le somme 
esatte direttamente, ed il giorno 
29 quelle esatte dai proprietarii 
responsabili . La tassa de' nego- 
zianti ed affittuari, verrà ripar- 
tita da una Conimossione di 5 
individui scelta in ogni Governo 
nel Trib. dì commercio, unito 
alla Camera di commercio , a 
quei negozianti che il Presid. 
crederà dover convocare, ed a 6 
affittuari scelti dai Governatori. 
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Vi sarà pure un Tesoriere per 
Governo . Il Pres. di detto Trib. 
le presiederà, e nelle operazioni 
del riparto saranno assistite da 
un Commiss, del Governo. Esse 
faranno versare entro il 28 corr. 
il contingente fissato . I mag- 
giori negozianti risponderanno 
per gli altri in solido. I Teso- 
rieri avranno le stesse lacoltà 
esecutive de’ Percettori . Sarà 
ritenuto Il5 sul soldo degli Im- 
piegati del corr. mese ( quando 
sia maggiore di fr. loco annui ) 
per servire alle spese d’esigenza. 
Il giugn . 181 5 (v. 5, p. 14° 
a 145 ). 

- - Le ricevute da rilasciarsi a' 

proprietari maggiori imposti re- 
sponsabili per somme pagate ol- 
tre le rispettive quote, verranno 
ammesse come danaro dai Per- 
cettori nei pagamenti di saldo 
delle contribuzioni ordinarie da 
essi dovute ed anche anticipata- 
mente se lo richieggono- I? atto 
degli II corr. è confermato . 21 
dett, (ivi , />. i5l e i 5 a). 

— — I ruoli di riparto pe* com- 
mercianti di Parma e di Guast» 
fatti dalla Commessione sono ap- 
provati e rimarranno depositati 
alla Podesteria di Parma per 
tre giorni perchè i contribuenti 
possano consultarli. Ogui con- 
tribuente dovrà pagare entro 8 
giorni la metà della rispettiva 
quota provvisoria . La Commes- 
sion'e stenderà subito un ruolo 
supplementario de’ commercian- 
ti ommessi, tassandoli nella pro- 
porziono degli altri, ed essi do- 
vranno pagare la metà della 
loro quota entro 8 giorni da 
quello in cui il ruolo sarà reso 
esecutorio. Il Tesoriere procede- 
rà verso i tardivi come fu sta- 
bilito nell* atto degli n giugn. 
La Commessione , assistita dal 
Commiss, del Governo e col- 
T intervento di 6 affittuari, com- 
pilerà due ruoli definitivi pei 

Voi 111. 
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commercianti e pegli affittuario 
essi ruoli indicheranno cognome, 
nome, professione, domicilio e 
capitali in commercio del con- 
tribuente, e V utile che ne ritrae 
annualmente avuto riguardo al 
giro e senza farvi deduzione: 7 
colonne si riserveranno per riem- 
pirsi a norma di ulteriori istru- 
zioni del Ministro a cui verranno 
trasmessi. Letti ruoli staranno 
per tre dì esposti alla Podeste- 
ria di Parma, spirati i quali si 
precederà alla riscossione . Chi 
si credesse sopraccaricato por- 
terà reclamo al Governatore . 
Tutti i contribuenti, compresi 
quelli che avessero reclamato, 
dovranno aver saldato negli 8 
giorn. consecutivi a quelli in 
cui i ruoli cessarono di rimanere 
esposti . I reclami saranno esa- 
minati e discussi dalla Com- 
messione, dai Controllori delle 
contribuzioni e dal Dirett. ge- 
nerale delle Finanze : tutti da- 
ranno parere ragionato: il Go- 
vernatore darà le sue conclusioni 
ed il Ministro deciderà in Cons. 
di Stato Sez. del Contenzioso. 
Coi fondi de’ ruoli supplemen- 
tari il Ministro farà rimborsare 
i sopraccaricati. 3 ag. i8i5 ( v. 
6 , p. 33 a 36 ) . 

- Le esenzioni accordate per 
1* imposta di guerra saranno di- 
minuite dall* imposta stessa : se 
il loro ammontare fosse già stato 
versato al tesoro , esso sarà rim- 
borsato. Gli altri scarichi sul- 
V imposta stessa , cadranno sui 
fondi di non valore del i8i 5. ai 
die. 1816 ( v. 9, p. 249 ). 

V . Decimo di beneficenza - 
Decimo di guerra . 

Imposte di Legno (le) Per usci o 
per finestre anche con vetri e 
serrature, pagano per dazio d’en- 
tr- fr. i5 per quint. , e d’use, 
c- 5 o. 4 magg. 1816 (v. 8, p. 

44 >• 

V. Legnami. 

16 
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Ijpsisari (Cli) che offrissero, nel- 
lo stipulare contratti col Cover- 
no , regali o mance ai funaio- 
nari od agl’impiegati, saranno 
condannati ad una multa a fa- 
vore degli ospizi civ. propor- 
zionata all’ offerta. a 5 Og. 1821 
(v. 24, p. l 3 l ). 

— Che hanno appalti col Gover- 
no, non nominati a parte, sono 
soggetti a patente della 2'* ca- 
tegoria. 17 febb. 1822 (v. 25 , 
p. 196). 

V. Fakbr. acq. e str.. Im- 
prenditori. - Lavori pubblici. 

N. B. La categoria o la clas- 
se di patente alla quale i di- 
versi impresari vanno soggetti, 
ti trova indicata all’ art. o pa- 
ragrafo della cosa oggetto dtl- 
V impresa. 

Incanto (Gli atti d’) Si registra- 
no sulla minuta. 23 die. 1819 
( v. i 5 , p. 364). 

y. Comuni - Fabbr. acq. e str. 
- Patrimonio dello Stato. 

IncEHon. In raso d’incendio, i Dra- 
goni possono entrare di notte 
nelle case de’ cittadini. 20 ug. 
1814 ( v. 3 , p 122 ). 

— Per incendio si possono suonare 
le campane e le trombe , senza 
prima avvertirne il Comand. 
d’armi i 3 ott. i 8 t 5 (v. 6, p. 70), 

— Ciò che vi ha relazione, è nelle 
attribuzioni della polizia parti- 
colare. 14 dett. ( ivi p. 77 ). 

— Le truppe hanno obbligo di 
travagliare alla loro estinzione. 
I lugl. 1816 ( v. 9, p. r 3 ). 

— Onde prevenire gli incendi non 
si potranno , senza permesso del 
Pod-, stabilire forni, fornaci o 
fucine. 9 febb. 1821 (v 22, p. 
73). Nelle nuove costruzioni si 
dovranno osservare le prescrizio- 
ni ordinate intorno ai cammini 
(V ) e focolari (ivi, p. 74) e 
lasciare de’ mattoni sporgenti dal 
muro o murarvi de’ chiodi fatti 
a tacca per unire insieme i pila- 
strini , sotto pena della multa di 


1. 5 oo pei proprietari, per gli 
imprenditori e pegli architetti. 
I Pod. o i Sind. de’ comuni fo- 
resi visiteranno annualmente i 
forni ed i cammini de' fabbri- 
cati lontani meno di met. 1,90 
dalle altre abitazioni dandone 
avviso otto dì prima, ed ordine- 
ranno le ristati razioni e demoli- 
zioni necessarie a prevenire gli 
incendi. Non si potrà far fuoco 
ne’ campi che a met. 100 di 
distanza dalle case, da’ boschi, 
macchie, giardini, siepi, am- 
massi di grano, di paglia u fie- 
no, nè si potranno serbare fo- 
raggi che in fienili o sotto tet- 
toie su cui non abbianvi abi- 
tazioni e che non siano a con- 
tatto de’ cammini e delle stufe , 
nè si potranno serbare combu- 
stibili sotto le ferriate delle a- 
perture sotterranee esposte alle 
pubbl. strade, nè entrare ove 
siano combustibili con pipe ac- 
cese o con lumi non chiusi in 
lanterne, nè tenere nelle stalle 
lanterne infisse al muro, nè ab- 
bruciare nelle strade materie 
combustibili, nè, senza licenza 
del Pod., accendere fuochi d'ar- 
tifizio, il tutto sotto le pene di 
cui nel Cod peli- art. 498 e 499. 
In Parma ed in Piacenza e nel- 
le altre città o- borgate ove fosse 
stimato necessario, vi sarannu 
delle trombe da acqua e de’sec- 
cliii di cuoio per valersene negli 
incendii, da custodirsi ne' luoghi 
proposti da’ Pod. Manifestando- 
si un incendio nelle dette due 
città se ne darà avviso al Guar- 
da-t rumbe, ad un Lommiss. di 
Polizia ed all’ Architetto comu- 
nale. Il detto Commìss. potrà 
iuvocare la forza militare la 
quale dovrà adoperarsi ad Spe- 
gnere gli incendii, a mantener 
l'ordine e conservare le proprie- 
tà. Ne’ comuni foresi la torza 
armata potrà requisirsi dal Pod. 
o Sind. Se l’ incendio desse mol- 
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to a temere, si avvertiranno gli 
abitanti colla campana e se ne 
darà avviso al Pod. ed ai fun- 
zionari superiori . Ne* luoghi 
ove sia 1* incendio si recheranno 
i brenta tori colle, loro brente, 
i muratori, i falegnami, i con- 
ciatati ed altri operai cogli ar- 
nesi loro. Gli abitanti delle case 
vicine a quella ove è V incendio 
apriranno le porte delle case lo- 
ro per lasciare attigner acqua 
dai loro pozzi; i Mastri di po- 
sta, ed in difetto i particolari, 
dovranno somministrar cavalli 
pel trasporto delle trombe, bot- 
ti ecc- Il Commiss, dopo 1* av- 
viso deli* Architetto o di perso- 
na dell’ arte, potrà far demoli- 
re in tutto o in parte le case 
vicine all’incendio (ivi, p. y 5 
a 78 ) . Le Autorità presenti po- 
tranno proporre qualche premio 
per chi diede prove di zelo o 
salvò qualche individuo. Contro 
i trasgressori al presente Regol. 
i quali non sono colpiti da pe- 
ne speciali, e contro quelli che 
ricusassero di prestare soccorsi, 
s* adopreranno mezzi di polizia 
amministrativa salvo contro lo- 
ro le azioni a termini del Cod. 
pen. Le leggi anteriori sulla ma- 
teria sono abrogate ( ivi, p. 79 ). 

- Risoluzione Sovrana intorno 
all’istituzione de’ Pompieri (V.) 
di Parma. 27 die. 1824 (v. 32 , 
p. 124 e seg. ). 

- Altra Risoluzione pe’ Pompieri 
(V.) di Piacenza, i<)lugl. 1828 
( v. 40, p. 6 e seg. )• 

- Otterrà un premio di 1 . 1000 
chi scuoprirà ai magistrati gli 
autori o gli agenti principali 
degli incendii che volontariameu- 
te si commettono nelle campa- 
gne. Se lo scopritore sarà com- 
plice gli sarà condonata la pena, 
purché non risulti che senza la 
sua cooperazione il crimine non 
si sarebbe commesso, e sarà as- 
sicurato dei secreto. I Pod. ve- 
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glieranno e faranno vegliare le 
Guardie campestri onde preve- 
nire gli incendi prendendo le 
convenienti misure contro i so- 
spetti e richiedendo anche la 
cooperazione della truppa di li- 
nea. I Proc. Ducali veglieranno 
perchè i processi per incendii ed 
il giudizio degli imputati sieno 
ultimati sollecitamente ed anche 
di preferenza. 22 genti. 1834 
( v. 5 i , p. i 5 e 16 ). 

V. Artiglieri Urbani - Cod. 
pen. francese - Guardie urbane . 

Incenso. ( L’ ) Paga per dazio d’en- 
tr. fr. 24 per quint., d’ use. fr. 
I. 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 34). 

Ridotto il dazio d’ entr. a ]. 
20 • 18 apr. 1820 (v. 16, p. 144). 

Inchiostro. ( L’ ) D’ ogni qualità 
paga per dazio d’entr- fr. 20 
per quint., e d’use, fr. I 5 o. 4 
magg. 1816 ( v. 8, p. 34 ). 

— — Ridotta 1 ’ use. a 1 . 1. 18 apr . 
1820 ( v. 16, p • 144 ). 

Incisioni o Stampe. Un esemplare 
d’ ogni incisione, in rame o in 
legno, che si imprimerà ne’ Du- 
cati, dovrà depositarsi nella Bi- 
blioteca di Parma. 24 magg. 
1814 ( v. 2, p. 14 ). 

— — Altri tre esemplari dovranno 
depositarsi nella segreteria del 
Governatorato. 29 sett. 1814 
( v. 3 , p. 199 ). 

— I mercanti di stampe sono sog- 
getti a patente della 5." classe. 
3 l marz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 61 j. 

— I venditori di stampe incise 

sono soggetti a patente della 
4.* categoria. 17 jehb* 1822 (v. 
25 , p. 197). . 

> Sono confermati alla 4 -* cate- 
goria: però se trattasi di tosate 
ma con bottega, apparterranno 
alla 6.*. 4 apr. 1828 ( v. 89, p. 
67 e 71 ). 

— La Direzione della polizia gene- 
rale veglierà perchè non s’intro- 
ducano stampe contrarie alla re- . 
ligione, alla morale ed al buon or- 
dine 8 apr. i 83 l ( v. 45 , p. 146 ) . 
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— I negozianti di stampa appar- 
tengono alla 5 .* classe de’ pa- 
tentalnli: i venditori d’incisioni 
con bottega alla 6.*. 16 marz. 
i 83 a ( v. 47, p. 143 e 145 ) . 

— Prima di fare incisioni in ra- 
me , in legno , in litografia o in 
altro modo, si dovrà sottoporre 
il disegno alla Direzione della 
polizia generale la quale terrà 
registro particolarizzato della 
conceduta approvazione da rila- 
sciarsi senza spesa. Il deposito 
de’ 3 esempi, ordinato li a 9 sett- 
1814 dovrà eseguirsi alla sudd- 
Direzion«4di prima della distri- 
buzione: essa ne custodirà una 
copia e trasmetterà le altre alla 
Segreteria di Cabinetto ed alla 
Biblioteca di Parma. 1 contrav- 
ventori perderanno la lastra o 
la tavola e gli esempi- stampati, 
e, in caso di sottrazione, incor- 
reranno nella malta da 1. 100 
a 1 . 3 oo. Chi ammetterà o ri- 
tarderà il deposito, vi sarà co- 
stretto ed incorrerà in una multa 
pari al valore degli esempi, non 
depositati. 9 apr. i 835 ( v. 53 , 

P T P\ a .94 )• 

V. Incisori - Stampatori. 

luci som. (Cli) Che non vendono 
che il prodotto della loro arte, 
sono esenti da patente. Gli in- 
cisori in pietra ed in metalli la 
prendono della 6.* categoria. 17 
febb. 1822 ( V. a 5 , p: 157 e 
199 )• 

Confermatala sudd. esenzione. 

16 marz. l 83 a ( v. 47, p. 98). 
V. Forestieri - Incisioni ecc. 

Ikcolpati . La facoltà conceduta 
agli incolpati nelle cause cri- 
minali e correzionali di nomi- 
nare a difensore il parente d'uno 
de’ loro giudici non avrà luogo, 
quando per usarne si dovessero 
citar di nuovo i testimoni e 
differire il dibattimento. 6 ott. 
i 833 ( v. 5 o, p. 127'). 

V. Imputati - Ricusazione di 
Giudici e di Tribunali. 


Isdekkita’ (Le). Accordate per 
sicurtà di somme o di mobili, 
pagano per diritto proporzionale 
di controllo i [4 per 5oO: esso 
diritto sarà indipendente da 
quello della disposizione che 
l’indennità avrà per oggetto, 
senza poterlo eccedere. 25 die. 
1819 ( v. i 5 , p. 418). 

Isdicehti. ( Gli ) Otterranno pas- 
saporto gratuitamente, se sono 
obbligati ad emigrare per pro- 
cacciarsi col lavoro il proprio 
sostentamento. 18 giugn. 1814 

( ». P 94 )- 

Sono esenti dalla personale. 

17 febb. 1822 (v. 25 , p. 146 ). 

Confermata detta esenzione . 

17 nov. 1824 ( v . 32 , p. 67 ) . 

— É reputato indigente chi ha 
una rendita annua non maggioro 
di 1. aio comunque a lui pro- 
venga. 18 marz. 1829 ( v. 41 , 
p. III). 

— L’ esenzione della personale è 
confermata: ma per essere re- 
putato indigente è necessario che 
1 proventi dell’ anno, di qualun- 
que natura essi siano, non giun- 
gano ad una giornata di lavoro 
per giorno fissata per Parma e 
Piacenza il. I; pe’ comuni di 
pianura e collina a o. 80; per 
quelli di montagna c. 60. 16. 
marz. l 83 a ( v. 47, p. 84 e 87 ). 

. Le spese per indennità di viag- 
gio e di trasporto degli indigenti 
forestieri, si sosterranno dal te- 
soro. 4 ott. i 83 a (v. 48, p. 
194 )- 

— Del Piacentino, continueranno 
ad ottenere il passaporto gra- 
tuitamente dal Governatore di 
Piacenza: agli indigentissimi, sa- 
rà pure conceduta senza spesa la 
carta di passo. 26 sett . l 833 ( v. 
5 o, p- 1Ò8 e no). 

V. Certificati - Deposito di 
mendicità - Mendicanti - Poveri 
■- Soccorsi a’ poveri. 

IhPORATORI EH ARGENTATORI. (Gl l) 

Sono soggetti a patente della 
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6.® classe. Si marz. l 8 l 5 ( v. 
P ■ $7 ). 

— — Appartengono alla 4. catego- 
ria de* patema bili- 17 febb. 
1822 ( v. a 5 , p . 197)* 

■ . " ■ Scendono alla 5 .® 4 a P r *. 1828 
(v. 39, p. 69). 

— - Di metalli, prendono patente 
della 5 ." classe; in legno, della 
6." . 16 marz . i 83 a .( v. 47 , p. 
145 ) . 

Industria. Chi esercita un* indu- 
stria è soggetto alla personale. 
17 febb. 1822 (v. a 5 , p. 141): 

Ed è obbligato a munirsi di 

patente. 16 marz. i 83 a ( v. 47, 

p. 89). 

V. Arti e mestieri - Commer- 
cio - Contribuzioni dirette. 

Ingegneri dee governo ( Gli ) . 
Sono esenti dai diritti di pas- 
saggi sul Po in porti e battelli 
e sui ponti dell’ Enza. 3 i marz . 
1817 ( v. io, p. 87). 

— — Lo sono pure dai passaggi in 
barca sui torr. Taro, Trebbia 
ed altri e sul ponte del Po a 
Piacenza . dett. ( ivi ^ p. 9 5 ). 

V . Cavamenti - Fabbr. acq. e 
str. - Ponti e strade . 

Inondazioni. Ne’ casi d’inonda- 
zione i Dragoni possono entrare 
di notte nelle case de’ cittadini. 
20 ug. 1814 ( v. 3 , p. 122 ) . 

Le inondazioni sono nelle at- 
tribuzioni della polizia partico- 
lare . 14 ott. i8i5 ( v. 6, p. 77 ). 

— — I Pompieri hanno obbligo di 
accorrere alle inondazioni per 
dar mano ai lavori necessari . 
27 die. 1824 ( v. 32 , p. 127). 

Interdizioni . Ant. Masini e Sante 
Cocconi non potranno interveni- 
re in un contratto , sotto pena 
della sua nullità, nè come par- 
ti, nè come testimoni, nè come 
procuratori . Ne’ contratti ove 
fossero intervenuti, siano essi per 
atto pubbl. o per scrittura priva- 
ta, i Trib. potranno ommettere 
prove in contrario per farne di- 
chiarare la nullità o la riduzione, 


nonostante il disposto dal Cod. 
civ. art. 1341 e 1834- Quest’ atto 
rimarrà affisso nelle sale d’ u- 
dienza dei Trib. e delle preture 
o negli studii dei Causidici e 
de’ Notai . a 5 sett . 1817 ( v. 11, 

р. 127 ) . 

Le sentenze dei Trib. civ. che 

pronunciano interdizione, paga- 
no 1 . x 5 per diritto fisso di con- 
trollo, quando non vi sia con- 
danna di somme o valori , o 
quando il diritto proporzionalo 
non ascenda a detta somma. a 3 
die. 1819 (v. i 5 ,p- 4 i 5 )• 

— - L’ interdizione di Sante Coc- 
coni decretata li a 5 sett. 1817 
cesserà da questo giorno : però 
le disposizioni di detto atto con- 
tinueranno ad aver forza pei 
contratti fatti sino a detta epo- 
ca. 14 ag. 1820 (v. 20, p. 45 ). 
- I processi degli interrogatorii 
relativi alle interdizioni, pagano 
1. 1 per diritto di cancelleria. 
16 febb . 1821 ( v. 22, p. i 3 o ). 

Intervenzione in causa ( le do- 
mande di ) . Non sono soggette 
ai diritti di cancelleria: però, 
se dessero luogo a quistioni in 
via di opposizione ecc. , pagano 
il diritto in ragione della causa 
e del rango dei Trib. 16 febb. 
1821 ( v. 22, p. 126 e 127). 

Intimazioni (Le). Fra Patrocina- 
tori nel corso delle processure 
comprese le significazioni delle 
sentenze ai Causidici, pagano 

с. 25 per diritto fisso di con- 
trollo; quelle di comando, le 
altre in genere, e quelle degli 
Use. in affari trattati nel Cons. 
di Stato o di Governo, pagano 
1. 1; quelle per quoto non mag- 
giori di 1 . 25 dovute allo Stato 
perqualsisia titolo, si registrano 
gratuitamente • ^3 die. 1819 ( 
i 5 , p. 402, 4o 5, 409 e 4*8 )• 

V. Contribuzioni dirette -Fi- 
nanze -Patrimonio dello Stato. 

Inventari (Gli). Potranno conti- 
nuarsi nell’ istesso foglio di car~ 
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ta follata quelli che non possono 
finirsi in una vacazione, a die. 
1819 (v.i 5 , p. 3 i 5 ). 

— — Di mobili, titoli e carte, e gli 
aiti finali de’ medesimi, pagano 
per diritto fìsso di controllo 1. 
a per ogni vacazione. Le copie 
delle sentenze de* Trib. di I * 
istanza e di appello che portano 
ingiunzione di procedere ad in- 
ventario, o ammissione al bene- 
fizio del medesimo, ne pagano 
3 . 23 dett. ( ivi, p. 410 e 4 i 3 ). 

— — Souo esenti dai diritti di can- 
celleria gli atti de’ Pret. per 
nomina di Notai , di stimatori 
di Use. e di altri assistenti alla 
formazione d’ inventarli eredi- 
tari*! , non che le ordinazioni 
profferite sulle dispute insorte 
in tale operazione. 16 febb • 
i8ar ( v. 22, p. 141 ) . 

—— • Di sostanze amministrate dal 
tutore, si depongono agli Archivi 

. pubbl. , se ricevuti da* Notai, 
colle forme prescritte per gli 
atti pubbl. ; se fatti particolar- 
mente, ne’ io giorni dalla loro 
data. 29 no v. 1821 ( v. 24, p. 
341 e 342 ) • 

Iuvogli di pelo di bue (Gli). Se 
nuovi, pagano per dazio d’entr. 
fr. 6, e d’use, c. y 5 ', se usati, 
fr. I- 5 o all’entr., e c. 35 al- 
l’usc. 4 magg. 1816 ( v. 8 ,p. 38 ). 

Pagano come i cozzi di pelo 
di bue (V.). 18 apr. 1820 ( v. 
16 , p. i 5 i ). 

Ihvoltube intiere ( le ) . Si consi- 
derano nel dedurre le tare doga- 
nali , se di solino , canavaccio o 
tela, il 2 per 100 sul peso; se 
di panno-lano, borra, pelli, cri- 
ne, stuoie e schiavinelli , il 6. 
IO giugn. 1816. ( v. 8, p. 253 ). 

— — Si considerano nel dedurre le 
dette tare se di canepaccio o 
tela, il 2 per 100; se di tela ce- 
rata, il 4: 9 e di panno, lana, 
borra , pelle , crine, stuoie e 
schiavinelli, il 5 . 18 apr. 1820 
( v. 16, p. 212 ). 
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— - Fatte di merci servibili e che 
conservassero la torma in cui si 
mettono in commercio, pagano 
il dazio ad esse competente. 8 
apr. 1821 ( v. 22, p • 184). 

V s Dogane, Tare. 

IrECACQUANA ( l* ) paga per dazio 
d’ entr c. 25 per chil., d’ use c. 

5 . 4 magg. 1816 ( v. 8, p- 59). 

V. Cortecce di piante esoti- 
che. 

Ipoteche. Il diritto proporzionale 
di controllo per la costituzione 
d’ ipoteca sopra beni immobili 
si determina dalla somma per 
cui lo stabile si assoggetta ad 
ipoteca , ed è fissato all’ uno per f 
cento . -23 die. 1819 (v. l 5 , p. 
371 e 423 ). 

— La sola costituzione d’ ipoteca 
o cessione a titolo d’ anticresi, 
è soggetta al diritto proporzio- 
nale di controllo. Le costituzioni 
d’ ipoteca che si consentono da 
chi ha contratta un’ obbligazio- 
ne a semplice guarentigia di 
quella ( e senza trasmissione di 
proprietà nè di usufrutto de* 
beni ipotecati ) sia nell’ atto 
dell’ obbligazione , sia in atto 
disgiunto , sono sottoposti al 
diritto fisso di 1. 1. 29 nov. 1820 
( v. 21 , />• 85 e 86 ). 

V. Comuni - Ipoteche, Uffi- 
zii di Conservazione - Ospizii - 
Patrimonio dello Stato - Sta- 
bilimenti pubbl. 

Ipoteche (Uffizii di Conservazio- 
ne). Nelle casse della Conser- 
vazione si verseranno i diritti 
di cancelleria. 19 man . 1814 
( v. 1 , p- 28 ). 

. - - U sistema ipotecario di cui 
ne’ passati Regol. è richiamato 
in vigore ne’ tre Ducati salvo 
quanto è disposto nel presente 
atto. Vi saranno due Conser- 
vazioni una a Parma pel Go- 
verno di Parma e Guastalla , 

P altra in Piacenza per quel 
Governo. I ott. 1814 ( v * 3 , 
p. 220 ) • 
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— — Gli Ufficii sarauno attivati da 
Gius. Fulcheri. dett. (ivi, p . 
aa 7 )* 

— — Dipendono dall’ Intendenza ge- 
nerale delle Finanze per la parte 
de* prodotti, delle spese e della 
contabilità j la direzione emi- 
nente è riservata al Governo. 26 
giugn. 1816 (v. 8, /> 297 ). 

— — Sono nelle attribuzioni della 
Presid. delle Finanze. 3 o giugn. 
1817 ( v. io, p. i 5 7)^ 

N. B. Una notificazione Vre- 
sidenziale dei 74 lugl. 1820 , 
non inserita nella Raccolta , 
avvisa il pubhl. che stanno per 
iscadere i diversi termini pe- 
rentorii fissati dall' appendice 
di leegi transitorie al Cod. civ. 
per la notificazione de* privi- 
legi ed ipoteche in esso avviso 
specificati . 

« — Col i,* del p. v. ag. sarà a- 
perto un uffizio in Borgotaro 
per quella Delegazione.. 28 lugl. 
1820 ( v. 20 , p. 20 ) . 

— — . Confermata detta disposizione. 
7 ag. 1820 ( ivi , p. 38 ) . 

— — Gli oggetti che concernono le 
ipoteche sono trattati dal Di- 
partimento delle Finanze. 3 o 
apr. 1821 ( v. 23 , p. 108). 

— — Dipendono dall’ Amministra, 
zinne della Finanza e fan parte 
della Direzione del controllo, i 
cui impiegati superiori hanno 
sugli uffizii e gli impiegati delle 
Ipoteche le facoltà e gli obbli- 
ghi che ad essi derivano dal- 
1’ atto de’ 29 apr. 1820, e sop- 
portano le spese di cui all’ art. 
4 del Regol- dei 29 apr. 1820. 
Vi sono ne’ Ducati tre Uffizii 
di Conservazione, cioè a Parma, 
a Piacenza, e Borgotaro. Il cir- 
condario di ciasc. uffizio è quello 
stabilito pei rispettivi Trib. di 
I.* istanza ( Decreto de’ io febb. 
i83i). Ogni uffizio ha un Con- 
servatore ed un Coadiutore. 19 
lugl. 1821 ( v. 24, p. 25 e 26 ). 
Il presente Decreto verrà pub- 
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blicato e sarà osservato dal i.* 
sett. pross.: le leggi ed i Regol. 
anteriori rimarranno abrogati 
( ivi , p. 49 ) . 

V. Contabili ed i paragrafi 
de* Contabili rispettivi delle 
Amministrazioni che hanno 
maneggio di denaro pubbl. 

N- B. Per V interesse che vi 
possono avere i sudditi Parmi- 
giani y è ordinata la pubblica- 
zione della legge del tg giugn. 
1826 ris guardante alle ipote- 
che pel Regno Lombardo-Ve- 
neto , ma nè il sudd. atto nè 
la disposizione Presidenziale 
del 6 die. tSzó che ne ordina 
la pubblicazione , sono nella 
Raccolta . 

ATTI K CER TIFICA TI 
RILASCIATI DAI CONSERVATORI » 
m— Saranno in carta bollata da 
c. 3 o i certificati contenenti le 
copie delle iscrizioni e trascri- 
zioni; le note d’ iscrizione di 
credito che non possono stare 
in un foglio da c. l 5 ; saranno 
in carta da c. l 5 i certificati di 
nuova iscrizione , gli estratti 
d’ iscrizione, i certificati di can- 
cellature, quelli della seguita 
trascrizione , quando non sono 
messi a’ piedi dell’ atto trascrit- 
to , le note d’ iscrizione di cre- 
dito se vi stanno per intiero. 
Sulla nota fatta in seguito di 
un titolo di credito si può fare 
il certificato d’iscrizione; e, 
sulla spedizione del titolo, quel- 
lo di trascrizione. 2 die. 1819 
( v. i5, p. 3 i 2 , 3 i 3 e 3 i 5 ) . 
•— Nell’atto sudd. in vece di cer- 
tificati di nuova iscrizione , si 
legga di ninna iscrizione. 20 
nov. 1820 ( v. 21, p. 64). 

— — I Conservatori dovranno rila- 
sciare a richiesta: l.° Copia del- 
le notificazioni scritte a carico 
della persona indicata, con ap- 
piedi la recapitolazione di tutte 
quelle che vi sono comprese at- 
testando non esservene altre : 
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scnaa speciale richiesta (immet- 
teranno le cancellate e le rima- 
ste inefficaci pel lasso «li dicci 
anni: se la copia è di più fogli, 
avrà ciascuno il immuro pro- 
gressivo c la firma del Conser- 
vatore; a.° Le attestazioni che 
non v* ha alcuna notificazione; 
3 .® Quelle di seguita o non se- 
guita trascrizione di atti tra- 
smissibili di proprietà, odi pi- 
gnoramento di stabili; 4 *° Quelle 
di cancellazione o di riduzione; 
b.° Quelle di surroga o di cam- 
biamento di domicilio, o di a- 
menduc le circostanze; 6.° La 
copia di una o più notificazioni, 
e la copia od estratto di atti 
trascritti o di quelli depositati 
all’ uffizio . Deggiono pure i 
Conservatori dare, a richiesta, 
la copia supplementaria delle 
notificazioni fatte a carico del 
venditore, del debitore e rispet- 
tivi autori , dal dì della trascri- 
zione d* un’ atto o di un pigno- 
ramento sino al giorno 40 ° suc- 
cessivo, o rilasciare attestato che 
nel detto intervallo non siano 
sopravvenute notificazioni. Le 
copie, gli attcstati e gli estratti 
di cui sopra , sono esenti dal 
controllo e possono essere men- 
zionati ed inseriti in atti pubbl. 
e prodotti in giudizio . Non pos- 
sono i Conservatori dar note in 
carta libera nè cognizioni ver- 
bali. Le copie di notificazioni 
fatte a carico de’ Conservatori, 
e le notificazioni richieste con- 
tr’ essi ed i loro beni , si rila- 
sciano e sottoscrivono dall' I- 
spett. verificatore. I g lugl. 1821 
( v. 24 , p. 32 a 34 ) . 

CANCELLAZIONI y ISCRIZIONI , 
NOTIFICAZIONI , RIDUZIONI , 

X INNOVAZIONI X TR ASCRIZIONI. 

— . Il decennio voluto dalla legge 
per rinnovare le iscrizioni an- 
teriori o posteriori all’ attiva- 
zione del Cod. civ., è provviso- 
riamente prorogato ad un ter- 


mine da manifestarsi. Le iscri- 
zioni il cui decennio venisse a 
terminare durante la proroga, 
saranno considerate come se il 
decennio non fosse trascorso. 
26 ag. i 8 i 5 (v. 6, p. 41). 

*— *- Quelli che hanno preso in uf- 
fizi di paesi attualmente esteri 
iscrizioni o trascrizioni su beni 
posti nc’ Ducati, ne faranno 
nuova denunzia, cioè alla Con- 
servazione di Parma per quelle 
del Guastallese , dell’oltr’Enza* 
del Bercetano , Borgotarese « e 
Compianese; all' uffizio di Pia- 
cenza per quelle che spettano 
a Ferriere e Gambaro. Queste 
denunzie si faranno presentando 
il Bordereau, indicante il titolo 
dell’ iscrizione o trascrizione ri- 
portata dall' uffizio estero ac- 
compagnato da una copia di es- 
so la quale verrà restituita dal 
Conservatore colla annotazione 
della seguita denunzia. Tali de- 
nunzie saranno registrate in re* 
gistri appositi. Dette disposi- 
zioni dovranno eseguirsi entro 
sei mesi. Per dette denunzie 
non sarà riscossa tassa ; si per- 
cejnrà solo il salario del Con- 
servatore da pagarsi da chi si 
giova dell’ iscrizione o trascri- 
zione. Spirato il sudd. termine 
si continueranno a ricevere le 
denunzie, ma esse andranno sog- 
gette alla tassa ed il privilegio 
non avrà effetto che dal dì della 
denunzia. Le denunzie fatte nel 
modo prescritto superiormente 
non recheranno pregiudizio alle 
parti quantunque i registri ori- 
ginali sieno all’ estero. 9 apr. 
1817 (v. io, p. 97 a 99 ). 

— — Sono esenti da bollo le iscri- 
zioni prese d’ uffizio dai Conser- 
vatori in seguito d’ atti traslativi 
di proprietà trascritti ne’ loro re- 
gistri, e quelle prese da essi e dai 
Ricevitori del controllo in virtù 
dell’ art. 7 della legge del 5 sett. 
1807. 2 die. 1819 ( v. i 5 ,]). 325 ) , 
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Le notificazioni <T ipoteche e 

S rivilegi sopra stabili posti ne’ 
sverni di Parma e di Piacenza 
dalla cui data fossero corsi IO 
anni prima della pubblicazione 
del presente, o fossero per de- 
correre entro 1’ anno dalla stessa 
pubblicazione , dovranno rinno- 
varsi entro Tanno medesimo, 
nel qual caso saranno conside- 
rate come se il decennio non 
fosse trascorso: se venisse om- 
inessa tale rinnovazione si ri- 
terranno siccome non fatte- Le 
notificazioni dalla cui data il 
decennio venisse a trascorrere 
dopo Tanno, avranno l’obbligo 
della rinnovazione prescritta dal 
Cod- civ-, e, quando venisse 
ommessa, sarà loro applicato 
T art. aao 5 di detto Cod- : detta 
disposizione è comune alle no- 
tificazioni prese già su beni 
posti nel Cuastallese , nell' oltr* 
Enza, a Cambaro e Ferriere, e 
denunciate giusta T atto dei 9 
apr- 1817 il decennio delle quali 
si ritiene incominciato dal di 
della seguita denunzia. La rin- 
novazione delle notificazioni fat- 
te sia giusta il tit. 3 della legge 
del t nov. 1798 pubblicata ne’ 
Ducali li 9 giugo. i 8 o 5 , sia 
giusta l’antico Cod., sia infine 
giusta il decreto del cessato 
Regno d' Italia de’ a 5 ott. 1808 
si eseguirà nel modo di cui nel 
Cod civ. art. aacó. Per la rinno- 
vazione delle notificazioni so- 
pra beni stabili posti nel Val- 
tarese, e di quelle sopra stabili 
del Piacentino prese già ne’ 
cessati uffizii di Firenzuola e 
Borgo S- Domi- che si trovano 
registrate in libri esistenti tut- 
tora nell’ uffizio di Parma, si 
eseguirà quanto prescrivono i 
due atti di questo giorno, la ott. 
i8ao ( v. ao, p- 106 a 109). 
Le notificazioni e le trascri- 
zioni per istabili posti nel V*I- 
tarese prese o denunciate iu 

Voi. III. 
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qualunque tempo ed in qualsi- 
sia uffizio di questi Stati insino 
al I.* ag. p. p- , dovranno rinno- 
varsi entro un anno dalla Pre- 
sente pubblicazione all’ uffizio 
di Parma mediante presentazio- 
ne al Conservatore della nota o 
cartella che venne rimesta quan- 
do fa presa o denunciata la no- 
tificazione o la trascrizione . 
Il Conservatore copierà in ap- 
posito registro la notificazione 
o la trascrizione, o la relativa 
denuncia come stava scritta nel- 
T antecedente registro, atteste- 
rà la verità della copia e v’ap- 
porrà la data in cui vien fatta, 
restituirà al presentatore la no- 
ta facendo fede appiè di essa 
della rinnovata notificazione. La 
rinnovazione eseguita nel modo 
prescritto di sopra conserverà 
a’ creditori i diritti competenti 
in forza delle prime notificazio- 
ni, trascrizioni o denuncio a 
termine del cessato Cod., del vi- 
gente, e dell’ atto de’ 9 apr- 
1817, senza pregiudizio agli in- 
teressati per la verificazione sui 
registri originali ancorché esi- 
stessero in estero Stato. Per le 
notificazioni nou assoggettate a 
denuncia dall’atto de’9 apr. 1817, 
se il decennio fosse già coreo 
prima del presente decreto o 
fosse per decorrere entro Tanno, 
la rinnovazione di esse andrà 
soggetta alla tassa: se poi il de- 
cennio non fosse ancora trascor- 
so, uè andasse a trascorrere entro 
Tanno, non si riscuoteranno che 
3(3 del salario dovuto al Con- 
servatore da pagarsi dalle parti 
al cui favore torna la rinnova- 
zione, fermo stante T obbligo 
di pagare tutte le tasse se allo 
spirare del decennio ne dovesse 
seguir la rinnovazione pel dis- 
posto dal cessato Cod. o dal vi- 
gente. Per la rinnovazione delle 
trascrizioni non soggette *1 dis- 
posto dell’atto dei 9 apr. 1817 

«7 
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saranno pure dovuti 2)3 del sa- 
lario de’ Conservatori. Per lo 
notificazioni e trascrizioni as- 
soggettate a denuncia dal rife- 
rito atto, se essa fu eseguita 
prima del presente decreto, non 
si riscuoteranno per la rinnova- 
zione die a (3 del salario del Con- 
servatore, salvo ad esigere in 
ordine alle notificazioni tutte le 
tasse quando si facaia luogo ad 
altra rinnovazione pel lasso del 
decennio il quale comincierà 
dal Hi della denuncia; se poi 
essa venne ommessa, il richie- 
dente verrà rimandato all’ uffi- 
zio di Borgotaro. Spirato l’an- 
no dalla pubblicazione del pre- 
sente, il registro di cui è cen- 
no superiormente sarà chiuso e 
trasmesso all’ uffizio di Borgo- 
taro per servire a quel Conser- 
vatore agli usi di legge- Le no- 
tificazioni e trascrizioni tutto 
non rinnovate ne’ modi ordinati 
di sopra, si riterranno siccome 
non fatte! esse potranno pren- 
dersi all’Uffizio di Borgotaro, 
ma i diritti e privilegi non 
avranno effetto che dal giorno in 
cui verranno fatte, ed andranno 
soggette a tutte le spese, dett. 

( ivi, p. 109 a Ii 3 ). 

— — Tutte le notificazioni d’ ipote- 
che e privilegi e le trascrizioni 
relative a beni stabili posti nel 
Piacentino prese ne’ cessati uffi- 
zii di Fiorcnznola e Borgo S. 
Donnino sino al |6 ott. 1814 
inserite ne’ registri esistenti 
ora nell’ uffizio di Parma, saran- 
no rinnovate entro un anno dal- 
la pubblicazione del presente 
decreto all’ Uffizio di Parma 
mediante esibizione al Conser- 
vatore della nota o cartella che 
venne rimessa quando fu presa 
o denunciata la notificazione o 
la trascrizione. TI Conservatore 
copierà in apposito registro la 
notificazione o la trascrizione 
coma stava scritta ttell'antece- 
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dente registro ; attesterà la ve- 
rità della copia apponendovi la 
data in cui essa vien fatta ; re- 
stituirà al presentatore detta 
nota, facendo fede appiè di essa 
della rinnovata notificazione 0 
trascrizione. La rinnovazione e- 
seguita ne’ tempi e ne’ modi di 
cui sopra conserverà a’ credi- 
tori i diritti loro competenti 
per le prime notificazioni o tra- 
scrizioni. Trattandosi di notifi- 
cazioni dalla cui data un de- 
cennio non fosse già corso pri- 
ma del presente atto o fosse 
per decorrere entro 1’ anno , la 
rinnovazione loro andrà sogget- 
ta a tutte le tasse : se poi il de- 
cennio nè fosse trascorso, nè 
fosse per trascorrere entro l’ an- 
no, non si pagheranno che 2|3 del 
salario del Conservatore a cari- 
co della parte al cui favore 
torna la rinnovazione, fermo 
stante l’obbligo del pagamento 
delle tasse se allo spirare del 
decennio ne dovesse seguire la 
rinnovazione in adempimento 
di qnanto dispongono le leggi. 
Parimenti per la rinnovazione 
delle trascrizioni non si paghe- 
ranno che a| 3 del salario del Con- 
servatore. Spirato l’anno dalla 
pubblicazione del presente , il 
registro di cui è cenno di sopra 
sarà chiuso e trasmesso all’uffi- 
zio di Piacenza per servire a 
quel Conservatore agli usi di 
legge. Le notificazioni e lo tra- 
scrizioni di cui è caso non rin- 
novate ne’ modi prescritti su- 
periormente, si riterranno come 
non fatte: però, esse potranno 
prendersi all’ uffizio di Piacenza, 
ma i diritti e privilegi non a- 
vranno effetto che dal di in cui 
verranno fatte, ed inoltre an- 
dranno seggette a tutte le tasse. 
dett. ( ivi , p. ir4 a 117 ). 

■ Il terniinc per l’iscrizione del- 
le ipoteche legali fissato dall’ 
art. 33 delle leggi transitorie 
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promulgata col Cod. ci», all'ul- 
timo del corr. giugo, è protrat- 
to a tutto aett. 28 giugn- 1821 
( y. 23 , p. 291 ). 

_ I Conservatori ai attengono al 
Cod. cìy. nel ricevere e regi- 
strare le notificazioni delle ipo- 
teche e de’ privilegi, e nel can- 
cellarle. Occorrono tante notifi- 
cazioni quanti sono i crediti 
notificati , ov' essi risultino da 
più atti , ancorché risgnardas- 
sero un solo debitore. La noti- 
ficazione scritta sul registro del 
Conservatore é la sola autenti- 
ca: gli errori fatti dal notifican- 
te o dal Conservatore non possono 
correggersi, può solo rinnovarsi 
la notificazione salva l’ azione 
pe' danni ed interessi contro 
l'autore dell’errore. Se viene 
fatta dichiarazione di surroga 
al creditore originario o di cam- 
biamento di domicilio del noti- 
ficante , il Conservatore ne fa 
cenno sul registro in margine 
della notificazione , e firma col 
dichiarante-, se questi non sa 
scrivere o non può recarsi all’ 
uffizio, delega persona di specia- 
le procura il cui atto rimarrà 
in uffizio; la fatta dichiarazio- 
ne dovrà attestarsi appiè della 
cartella della notificazione. Non 
si ottiene eancellazioue o ridu- 
zione che presentando il consen- 
so del creditore, o una sentenza 
passata in giudicato, o l’ordi- 
nazione del Prct. nel caso dcl- 
1 ’ art. 1072 Cod. di proc. civ. : 
invece dell'intera copia dell’atto, 
basta esibire e depositare 1’ e- 
stratto nella parte che ordina o 
acconsente la cancellazione. Ove 
trattisi di cancellare ipoteche 
o privilegi sopra beni assegnati 
od aggiudicati in giustizia, si esi- 
birà e depositerà l’ intero man- 
dato di pagamento 0 di assegno. 
Se la cancellazione è acconsen- 
tita dal Procuratore, si produrrà 
e depositerà 1’ atto di consenso 
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ed il mandato che ne esprime 
la facoltà. Le notificazioni pre- 
se a favore delle Amministra- 
zioni, degli stabilimenti e delle 
opere delle chiese, non si can- 
cellano che col consentimento 
della Presid- da cui dipendono: 
1 ’ atto sarà in carta bollata da 
c- 45 e sottoposto al controllo: 
nna copia pure bollata rimar- 
rà all’ uffizio della conservazio- 
ne: le relative spese spettano 
alla parte che profitta della can- 
cellazione. Se un credito passa 
da una ad altra persona o per 
eredità o per convenzione, e ven- 
ga richiesta o la cancellazione 
o la menzione sul registro del 
cambiamento di domicilio o di 
surroga, si produrranno e depo- 
siteranno le copie o gli estratti 
de’ titoli che provano il passag- 
gio. Se a termine dell’art. 2206 
del Cod. civ. debbasi rinnovare 
una notificazione nel margine 
della quale trovisi una parziale 
cancellazione o una dichiarazio- 
ne di surroga o di cambiamento 
di domicilio, e tali indicazioni 
manchino in tutto o in parte 
nella cartella che si esibisce per 
ottenere la rinnovazione, il Con- 
servatore trascrive sul nuòvo 
registro il tenore di quella no- 
tificazione colle appostevi indi- 
cazioni e ne dà copia al richie- 
dente attestandovi appiedi la 
fatta rinnovazione, di atti ed 
i documenti da depositarsi ne- 
gli uffizìi di conservazione do- 
vranno sottoporsi al bollo ed al 
controllo; se procedano da trib., 
da Notai o da pubbl. Ufficiali 
d’ altro circondario dello Stato, 
conterranno la ricognizione del- 
la firma del funzionario che li 
rilasciò; se dall’ estero, saranno 
autenticati dall’incaricato delle 
relazioni estere. 19 lugl- l82r 
( v. 34, p. 27 a 3 o): ; 

Si ammettono alla trascrizio- 
ne gli atti pe’ quali è trasmes- 
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sa la proprietà di stabili seb- 
bene scritti in carta che non 
abbia l’ impronta del bollo in 
uso al momento che Tiene ri- 
chiesta, purché abbia quellocbe 
era in vigore quando gli atti si 
rilasciarono : se in quel tempo 
non ve n'era, verranno sotto- 
posti al bollo straordinario. Non 
si trascrivono atti di donazione 
eventuale, o di beni futuri che 
verificandosi la condizione o l'e- 
vento che ne sospendeva l' effet- 
to . In questo caso la parte che 
rir-hiede la trascrizione dichia- 
rerà o per sé o col mezzo di 
persona, anche verbalmente de- 
legata, scrivendo sull’ atto l’av- 
veramento della condizione; il 
valore de’ beni donati ; la qua- 
lità e quantità de' beni, ove non 
fossero descritti nell’atto da tra- 
scriversi. Le permute potran- 
no trascriversi a richiesta d'nn 
solo de’ permutanti ed anche per 
que’ soli beni che ha ricevuto 
in permuta, ma il Conservatore 
farà far la dimanda sulla copia 
dell’atto, come è detto di sopra 
per quelli di donazione even- 
tuale- Possono trascriversi gli 
atti di divisione ove gli stabili 
assegnati eccedono la quota ere- 
ditaria o la parte che compete 
all'assegnatario nella sostanza 
comune. Le trascrizioni per ven- 
dita di piil stabili con un solo 
atto a più persone obbligate in 
solido al pagamento, possono 
eseguirsi a richiesta e pel solo 
acquisto di uno o più fra’ com- 
pratori da farsi nel modo detto 
superiormente. Quando il Con- 
servatore ricusa di trascrivere 
un processo di pignoramento 
perchè i beni cadono sotto; un 
altro già trascritto, farà cenno 
sul secondo del sno rifiuto (art. 
85 / Cod. di proc. civ. ) indican- 
do tutte le particolarità del 
processo antecedente. Una tra- 
scrizione non pud cancellarsi 


che col consenso de’ creditori 
che hanno diritto di farsi sur- 
rogare nella processerà, o pa- 
gando i loro crediti e le spese 
( ivi , p. 3 o a 3 a ). 

— — La proroga accordata li a8 
giugno 1821 è protratta a tutto 
il prosi. die. a8 tett. i8ai (ivi, 
p. 149 e i 5 o). 

Il termine a rinnovare le no- 
tificazioni delle ipoteche e pri- 
vilegi dalla cui data fosse corso 
o fosse per correre il decennio 
prima del 7 nov. pross. , termi- 
ne fissato nel decreti de’ la ott. 
1820, è prorogato a tutto febb. 
l8aa- Le notificazioni rinuovate 
prima di detto termine saranno 
considerate come se il decennio 
non fosse trascorso: le ommesse 
saranno ritenute siccome non 
fatte- Le notificazioni il cui 
decennio venisse a trascorrere 
dopo li 6 del pross. nov. avran- 
no l’ obbligo della rinnovazione 
di cui nel Cod. civ. e soggiace- 
ranno alle disposizioni dell’ art. 
aao 5 di esso Cod. live non ve- 
nissero rinnovate prima dello 
spirare del decennio. Le dispo- 
sizioni di detto decreto ia ott. 

1820 riguardanti al Cuastalle- 
se, all’ Oltr’-Enza , ai paesi di 
Gambaro e Ferriere, al Valta- 
rese ed ai cessati Uffizii di Fio- 
renzuola e di Borgo S. Dono , 
sono confermate: però per la 
rinnovazione delle notificazioni 
per istabili posti nel Valtarese 
e nel Piacentino prese ne’ ces- 
sati uffizii di Fiorenzuola e di 
Borgo S. Donn. che si trovano 
registrate in libri esistenti nel- 
1 ' uffizio della Conservazione di 
Parma, si starà a quanto pre- 
scrivono gli altri due decreti in 
daLa del 12 ott- 1820. 3o ott. 

1821 ( ivi p. 287 a 289 ). 

È prorogato a lutto febb. 1822 

il termine per rinnovare all’uf- 
fizio di Parma le notificazioni 
d’ ipoteche e privilegi e le tra- 
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scrizioni relative a stabili po- 
sti nel Piacentino prese ne’ ces- 
' sati uffizi! di Fiorenzuola e di 
Borgo S- Donn. fino al 16 ag. 
1814. Alle notificazioni e tra- 
scrizioni di cui venisse eseguita 
od ommessa la rinnovazione a 
tutto febb. pross. verranno ap- 
plicate le disposizioni del de- 
creto 12 ott. 1820, art. 3 e 6. 
Ove si tratterà di notificazio- 
ni dalla cui data fosse corso o 
andasse a decorrere un decennio 
prima dell’ultimo febb. 1822, 
siano o no state denunciate al- 
l'uffizio di Parma giusta il de- 
creto del 12 ott. 1820, la rinno- 
vazione andrà soggetta alle tas- 
se, diversamente non saranno 
dovuti elle 2 i 3 del salario del 
Conservatore, a carico delle par- 
ti a cui favore ha luogo la rin- 
novazione, fermo stante l’ob- 
bligo al debitore di pagare le 
tasse se allo spirare del decennio 
ne dovesse seguir la rinnova- 
zione per disposto di legge. Per 
la rinnovazione delle trascrizio- 
ni saranno pure dovuti soltan- 
to 2[3 del salario del Conserva- 
tore. Spirato il mese di febb. 
1822, i registri sui quali si sa- 
ranno eseguite le rinnovazioni 
di cui è caso, verranno chiusi o 
mandati all* uffizio di Piacen- 
za per valere a quel Conserva- 
tore agli usi di legge, dett, (ivi, 
p. 290 a 292 ). 

— — È prorogato a tatto febb. 1822 
il termine per rinnovare all’Uf- 
fizio di Parma le notificazioni 
d’ ipoteche e privilegi e le tra- 
scrizioni relative a stabili po-. 
sti nel Valtarese prese o denun- 
ciate in qualunque tempo ed in 
qualsivoglia uffizio di questi Sta- 
ti sino al i.° ag. 1820. Alle no- 
tificazioni, trascrizioni o denun- 
cie di cui venisse eseguita od 
ommessa la rinnovazione a tut- 
to febb. pross., si applicheranno 
le disposizioni del Decreto de’ 
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12 ott. 1820 art. 3 e 7. Ove si 
tratterà di notificazioni delle 
quali l’atto de' 9 apr. 1817 non 
obbligava alla denuncia , se il 
decennio o tosse corso o fosse 
per decorrere prima deU’iiltimo 
febb. 1822, siano o no state di- 
chiarate all’ uffizio di Parma a 
termine del decreto de' 12 ott. 
1820, la rinnovazione andrà sog- 
getta al pagamento delle tasse, 
in caso diverso non si esigeranno 
che 2[3 del salario del Conser- 
vatore, a carico delle parti al 
cui favore torna la rinnovazio- 
ne, ritenuto l’obbligo di pagare 
le tasse quando allo spirar del 
decennio dovesse seguire la suc- 
cessiva rinnovazione pel dispo- 
sto del Cod. cessato o del vigen- 

■ te Parimente per rinnovare le 
trascrizioni che non andavano 
soggette al disposto dei 9 apr. 
1817, saranno dovuti al Conser- 

■ vatore 2|3 del suo salario. Per 
le notificazioni e trascrizioni 
che furono assoggettate a de- 
nuncia dall’ atto de’ 9 apr. 1817, 
se la denuncia fu fatta prima 
del 7 nov * 1820, la rinnovazione 
non andrà soggetta che ai 2|3 del 
salario del Conservatore, sa Ivo ad 
esigere le tasse quando pel lasso 
del decennio, da computarsi dal 
dì della denuncia, si faccia luo- 
go ad ulteriore rinnovazione: 
se poi la denuncia fu ommessa, 
il richiedente verrà rimandato 
all’ Uffizio di Borgotaro. Scorso 
febb. 1822, i registri sui quali 
saranno seguite le rinnovazio- 
ni di cui è caso, si chiuderanno 
e trasmetteranno all’Uffizio di 
Borgotaro per valere a quel Con- 
servatore agli usi di legge, dett. 

( ivi, />. 293 a 296 ). 

— Le ipoteche scritte sui fondi 
che si trovassero fuori della li- 
nea del confine stabilita col Go- 
verno Estense, conserveranno la 
loro forza , purché sieno insi- 
nuate, nel tempo da prescriversi 
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di corriti no accordo , presso gU 
uffizii nel cui circondario sono 
i beni gravati: l’atto andrà e- 
sctite da tassa. i 3 die. i8ai ( ▼. 
a 5 , p. 5 i ). 

L’ atto de’ 9 apr. 1817 è ap- 
plicabile alle isole riunite ai 
Ducati giusta l’art. 95 dell’at- 
to finale di Vienna e del De- 
creto 19 lngl. 1821. Le iscrizioni 
e trascrizioni prese negli uffizii 
del Regno Lombardo-Veneto so- 
pra stabili posti in dette isole, 
dovranno notificarsi ne' modi di 
cui nell’ atto sudd. entro mesi 
6 all’ uffizio di Parma e di Pia- 
cenza onde conservare l’efficacia 
dell’ iscrizione. 28 genn. 1822 
(ivi, p. 78 e 79). 

— Si fa noto che pel trattato 
tra i Governi di Parma e di 
Modena del l 3 die. 1821 le iscri- 
zioni e trascrizioni prese negli 
uffizii Estensi sopra beni che 

, pel trattato sndd. furono riuniti 
al Parmigiano dovranno notifi- 
carsi dal I del pross. febb. al 
3 o apr. successivo. Le ipoteche 
iscritte o trascritte negli uffizii 
Parmigiani per beni incorpo- 
rati all’ Estense dovranno pure 
notificarsi a quegli uffizii- Le 
ipoteche sudd. non conserveran- 
no forza e vigore se non vengo- 
no notificate negli uffizii del 
territorio nel quale i beni fu- 
rono incorporati. Le nuove no- 
tificazioni si faranno giusta l’at- 
to de’ 9 apr- 1817. 3 i dett. 
( ivi, p. 101 e 102 ). 

— — Il termine per rinnovare le 
notificazioni e trascrizioni, che 
pei tre atti del 3 o ott. 1821 
scadrebbe col corr. mese, è pro- 
rogato a tutto il pross. magg. 
Questa proroga essendo l’ultiur.a, 
alla mezza notte del 3 l magg. 
i registri verranno chiusi. 21 
febb. 1822 ( ivi, p. 304). 

— Le notificazioni prese a favore 
della Gongrcgazione di S. Filip- 
po Neri non possono cancellarsi 


senza il consenso della Presid. 
dell’Interno. 29 apr. 1822 ( v. 
26, p 45 ). 

— — Si notifica che la proroga con- 
ceduta coll’atto de’ 21 febb. 1822 
è stata l'ultima, e che spirerà 
alla mezza notte del 3 i corr» 
io magg. 1822 ( ivi, p. 63 ). 

— Per cancellare le ipoteche 
prese per le cauzioni de' Notai 
( V.), si dovrà produrre la sen- 
tenza di liberazione del Trib. 
civ. rispettivo. 26 mare. 1828 
( v. 39, p. 55 c seg.). 

I Capitoli e le Congregazioni 

ecclesiastiche che amministrano 
i beni delle rispettive corpora- 
zioni, non hanno obbligo di pre- 
sentare 1 ' assenso del Governo 
per far cancellare le ipoteche 
prese a loro favore. 12 apr. 
1828 ( ivi, p. 88 e 89 ). 

Il monastero di S Giov. Evan- 
gelista o de’ Benedettini di Par- 
ma , è compreso fra i Capitoli e 
le Congregazioni ecclesiasticlio 
di cui è detto nell’atto succi- 
tato dei 12 apr. 1828 . 22 seti. 
• l 83 l ( v 46, p. 108 ). 

CARICHI Di' CONSERVATOMI . 

— . Sono gli onorari de’ Commes- 
si, le spese d’uffizio, le pigioni 
degli uffizii se gli edifizii non 
venissero dati dal Governo: più 
annui fr. a 5 oo quello di Parma, 
e fr. i 5 oo quello di Piacenza 
da pagarsi in 4 rate alla fine 
di ciasc. trimestre, e ciò sino 
a che starà in vigore il presente 
Regol. Presteranno una cauzione 
in istallili di fr. 40,000 per 
ciasc. I ott. 1814 ( v. 3 , p. 221 ) . 

Debbono i Conservatori far 

registrare la loro nomina alla 
cancelleria del Trib. della ri- 
spettiva giurisdizione e prestare 
giuramento nelle mani del Prcs. 
del medesimo . Ne’ 2 mesi dalla 
registratura della nomina pre- 
stano cauzione in istallili, cioè 
quelli di Panna e di Piacenza 
di 1 . 3 o,COO ciasc. ; quello di 
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Borgataro di 1 . 6000 : il Trib. 
eiv. nella cui giurisdizione sono 
potei i beni ne riconosce l’ ido- 
neità e , dietro tua ordinazione, 
un Notaio riceve il corrispon- 
dente atto. Copia di detta or- 
dinazione e dell’ atto è presen- 
tata all’ Amministrazione entro 
20 giorni: altra simile è depo- 
sitata alla cancelleria del Trib. 
da cui il Conservatore dipende 
quand’anche 1’ ordinazione fosse 
stata fatta dallo stesso Trib. 
L’ ordinazione e 1’ atto notarile, 
pagano 1. t per diritto fisso di 
controllo. Il Dirett. avrà cura 
che il Conservatore faccia noti- 
ficare la cauzione a sue spese La 
cauzione sta a guarentigia delle 
parti pe’ danni ed interessi risul- 
tanti dal fatto de’Conservatori, e 
della Finanza per riguardo alla 
gestione loro pel tempo delle loro 
funzioni e pei successivi dieci 
anni . Se un Conservatore cam- 
bia d’ uffizio non presta nuova 
cauzione, salvo 1’ aumento ove 
il secondo uffizio il richieega . 
Colle formalità di cui sopra pud 
un Conservatore sostituire un’al- 
tra cauzione alla prima, la cui 
notificazione non potrà cancel- 
larsi che dopo sentenza passata 
in giudicato. Prima che spiri 
ogni decennio i Conservatori rin- 
noveranno: la notifieazione 

della loro cauzione; 2. 0 quelle 
per gli altri Conservatori in e- 
sercizio, 3 .° quelle contro i Con- 
scrvatori cessati e le loro cau- 
zioni se il decennio venga a 
spirare prima che esse riman- 
gano liberate pel disposto di 
sopra . I prodotti si versano alla 
cassa della Finanza ne’ tempi che 
essa determinerà a rischio e spe- 
se de’ Conservatori. Quelli di 
Parma e di Piacenza pagano alla 
Finanza semestralmente un ca- 
”°J‘® "eli* somma da fissarsi 
dal Coverno. Mediante gli emo- 
lumenti loro accordati soppor- 
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'• teranno le spese d’uffizio, l’o- 
norario de’ Coadiutori e de’ Com- 
messi, il salario de* portieri e 
l’affitto degli uffizii. 19 In gl. 
i8at ( v. 24, />. 45 a 48 ) . 

COADIUTORI . 

— Ve n’ ha uno in ogni uffizio 
di Conservazione per far le veci 
del Conservatore impedito. Sono 
proposti all’ Amministrazione 
dai Conservatori, e nominati dal 
Presid. delle Finanze. 19 In gl. 
1821 (v. 24, p. a6). Prestano 
giuramento nelle mani del Presid. 
del Trib. della rispettiva giu- 
risdizione alla cui cancelleria 
fanno registrare il loro atto di 
nomina ( ivi , p. 45 ) . 

V. Emolumenti. 

CONSXR FATO RI ( I ) • 

— — Risiederanno uno in Parma, 
V altro in Piacenza. I o«. 1814 
(V. 3, p. 220). 

— — Nomina a Conservatori di Ign. 
Faiuardi a Parma, Gius. Maz- 
zoni a Piacenza, dett. ( ivi, p. 
226 ) . 

— — Possono apporre la menzione 
snpplettiva al bollo e a debito, 
sulle carte impiegate dai Proc. 
Ducali per le note d’ iscrizione 
che richiedono per legge, salva 
la riscossione sulla parte gra- 
vata. 2 die. 1819 ( v. l5, p. 3a3 )• 

— Farà temporariamente le veci 
di Conservatore in Borgotaro 
Ant. Stradclli Ricevitore del 
controllo. 28 lugl. 1820 ( v. 
20, p 20 ). 

- Confermata detta disposizione. 

7 ag. 1820 ( ivi, p. 38 ). 

Ve n’ ha uno per Uffizio; ri- 
spondono del fatto e delle om- 
missioni de’ loro Coadiutori; 
sono proposti dall’ Amministra- 
zione e nominati dal Sovrano, 
ricevono le notificazioni delle 
ipoteche e de’ privilegi; fanno 
le cancellazioni; trascrivono gli 
atti traslativi di proprietà ed 
i processi per pignoramento di 
stabili ; rilasciano certificati e 
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copio d’ atti, esigono lo tosso o 
tengono i registri corrispondenti 
a’ sudd. oggetti . 19 lugl. 1821 
( v. 04, p. 26 ). Sono ammessi 
a pensione ( V* ) come gli altri 
impiegati dello Stato ( ivi , p. 
44 ) . Debbono presentare i loro 
registri ad ogni richiesta degli 
impiegati superiori ma, senza 
■ licenza dell' Amministrazione , 
non possono lasciarli trasportare 
fuori d* uffizio. Non possono far 
cancellature, correzioni o ra- 
schiature sui registri : le retti- 
ficazioni si pongono in margine 
approvando le postille * Ogni 
giorno prima di chiudere l' uffi- 
zio appongono la loro firma su 
tutti i registri* i dì festivi deb- 
bono indicarsi. Le contravveu- 
zioni loro sono punite a termine 
. del Cod» ci*. art. aa58 e aa59 . 
Debbono trovarsi in uffizio ogni 
dì non • festivo dalle 9 della 
mattina’ alle- 4 pomeridiane . 
Hanno obbligo di tener affisso 
ne' loro uffizii il presente De- 
creto e la nota de* comuni e 
de* comnnelli all* uffizio sog- 
getti, coll' indicazione della ri- 
spettiva pretura. Per le azioni 
r da promoversi verso di loro, il 
loro domicilio è , stabilito nel 
proprio uffizio ( ivi , p. 48 e 
49 ) . 

— Hanno obbligo, sotto pena di 
destituzione, di risarcire i dan- 
ni, di eseguire la notificazione 
ipotecaria a carico de’ contabili 
dtllo Stato, e di trasmettere 
una delle cartelle al capo del- 
V Amministrazione da cui il 
. contabile dipende, ogni volta 
che sia loro presentato qualche 
atto di compra, permuta, divi- 
sione, o di altro acquisto a ti- 
<•. tolo oneroso riguardante ad uno 
di essi contabili , e di rinnovare 
d* uffizio le notificazioni prese 
contro i medesimi, prima dello 
scadere del decennio . 3l genn, 
i8aa ( v. a5, p. io5 e 106 )• 


m Sotto pena di ’ 1. IOQ d* am- 
menda , hanno obbligo di dare 
avviso al Preskd. delle Finanze 
ogni volta che sia chiesta la 
trascrizione di un processo di pi- 
gnoramento in pregiudizio d' un 
contabile, o della sua sicurtà» 

27 fehb. i8aa ( ivi, p. *77 ). 

_ Per regolare la loro pensione 
o gratificazione, si stara al so- 
vraccitato Decreto del 19 1^6** 
i8ai* a lugl • 1822 ( v. 37, p. 5 )• 

— Eseguiranno in riguardo ai con- 
tabili de* comuni, quanto e loro 
ingiunto dall’ atto de 3l genn. 
l8aa per quelli dello Stato* io 
vLarz i8a3 ( v- 29, p* 35)* 

Gioach. Pigorini è nominato 

Conservatore a Piacenza. a5 

genn . i83a ( v. 47» P' '* . 

V- Carichi de’ Conservatori •• 
Emolumenti de ’ Conservatori • 
direzione e direttore . 

— Nomina a Dirett. di Carlo Cal- 
legari . 16 a 18 fehb . 1814 ( v* 

1 , p* 9 )• 

— La direzione è conservata colle 
attuali attribuzioni ♦ i5 giagn. 

1814 ( v. a, p 69 )• 

Essa è compresa nell Ammi- 
nistrazione generale delle li- 

nanze • 6 ag. 1814 ( v * 3 , P* 7 j * 

XI Dirett. godrà esenzione della 

tassa sulle lettere, limitata al- 
l'interno de' Ducati. 3l aie. 

1814 (▼* 4 iP' 2 * 2 )* . ,1 

— . Trasmetterà mensilmente ai- 
l’ Intendenza generale delle Fi- 
nanze il prospetto de’ prodotti 
ed un rapporto intorno al me- 
rito degli impiegati . a6 gmga. 
1816 ( v. 8 , p. 3o3 ) . 

Confermata 1 esenzione della 

tassa delle lettere, aa magg. 
1819 ( v. 14, P* 9 8 )’ 

X MOLO MENTI DEI CONSERVATORI . 

Sono di c. a5 per l iscrizione 

d'agni atto processo o cartella 
consegnata per trascriversi o no- 
tificarsi, e per ogni duplicazione 
di ricevuta per trascrizione o 
notificazione; di c» 5o per ogni 
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dichiarazione di surroga, di cam- 
biamento di domicilio, o di que- 
ste due circostanze ; di c. 8q 
per ogni rolo di due pagine delle 
copie d’ atti o processi trascritti 

0 depositati nell’ uffizio* ogni 
pagina conterrà 20 linee di 18 
sillabe per ciasc- ; di 1. I , per 
ogni notificazione qualunque sia 
il numero de’ creditori o debi- 
tori, .purché in solido: per ogni 
copia di notificazione o attesta- 
zione di mancanza di notifica- 
zione parziale od assoluta, o di 
seguita o non seguita trascri- 
zione: per ogni cancellazione o 
riduzione: per 1* atto con che si 
ricusa di trascrivere un pignora- 
mento ( Cod. proc- civ. art. 857 ): 
per la trascrizione della nota o 
dell’estratto delle sentenze d'ag- 
giudicazione o di assegno di sta- 
bili pignorati; di 1 . 1. 5 o per o- 
gni due pagine di scrittura nelle 
trascrizioni di atti, processi o 
sentenze: ogni pagina conterrà 
85 linee di 18 sillabe ciasc.: per 
le pagine non compite si pagano 
c. 2 per linea- Il Conservatore 
di Borgotaro riceve, oltre ai detti 
emolumenti , il 5 per 100 sulle 
riscossioni. Il terzo degli emo- 
lumenti da liquidarsi trimestral- 
mente, va soggetto alla ritenzio- 
ne per le pensioni. Ai detti 
emolumenti non hanno parte che 

1 Conservatori: i Coadiutori e 
Commessi ne sono esclusi: 19 
lugl. 1821 ( v. 24 , p. 43 a 45 ). 
È dovuta i. I per ogni iscrizione 
sul registro delle denunzie de* 
pignoramenti eseguita prima del 
1.® lupi. 1820 (ivi, p. 49 ). 

REGISTRI E STAMPE. 

- Verranno somministrate dal 
Governo. 1 ott. 1814 ( v. 3 , p. 
221 ). 

- I Registri della Conservazione 
di Borgotaro cessata li 29 giugn. 
1809, sono depositati nell* uffizio 
di Parma ove si potranno pren- 
dere tutte le cognizioni che po- 

Vol. III. 


tessero abbisognare. 4 dio* 1816 
( v. 9 , p. a 36 e 237 ) . 

«— « I Conservat. tengono de* registri 
di forma e di ordine. Sono disfor- 
ma: I.® quello per gli atti, pei 
processi , e per le seutenze conse- 
gnate loro per trascriversi, delle 
cartelle da notificarsi, o de’ diritti 
riscossi ; 2. 0 altro per copiare le 
notificazioni ; 3 .® quello per tra- 
scrivere gli atti trasmissibili di 
proprietà di stabili e gli estratti 
delle sentenze proferite per ag- 
giudicazione o assegno di stabili 
pignorati o ceduti trasmessi ai 
Conservat. dai Cancell. dei Trib- 
che pronunziarono dette senten- 
ze; 4.® per trascrivervi i processi 
di pignoramento di stabili e le 
sentenze proferite sopra cessio- 
ni di beni o sopra fallimenti 
(Cod. proc. civ. art. 1104)* 
Sui registri n.® 2, 3 , e 4 non 
si possono ricopiar cartelle, nè 
trascrivere atti che in ordine 
delle fatte consegnazioni. I detti 
registri hanno il bollo straordi- 
nario da .c. 75 la cui spesa si 
anticipa dal Conservatore che 
ne ottiene rimborso dallo parti 
in proporzione dello spazio oc- 
cupato; sono numerizzati e sot- 
toscritti a ciasc. pagina, dal. 
Presid. del Trib. nella cui giu- 
risdizione è l’uffizio, o da un 
Giud. da esso delegato , entro 
otto giorni dalla loro presenta- 
zione. Sono registri d’ordine: 
I.® il repertorio per ritrovare 
le trascrizioni e le notificazioni ; 
a.® 1* indice alfabetico de’ co- 
gnomi e nomi dei debitori, ven- 
ditori, acquirenti e pignorati, 
coll’ indicazione del domicilio e 
della pagina del registro; . 3 .° 
altro simile pe’ creditori espressi 
nelle notificazioni, colle sudd. 

. indicazioni ; 4. 0 registro per. le 
notificazioni e trascrizioni a cre- 
dito, o senza tassa; 5 .° altro 
per gli emolumenti de* Con- 
servatori . I registri d’ ordino 
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sono in carta libero e numeriz- 
zaci e sottoscritti dal Direte. 19 
lugl- 1821 ( v. 34, p. 40 a 43 ) . 
Tutti i libri e registri si som- 
ministrano dalla Finanza ( ivi , 
p . 48 ) . Sarà continuato a te- 
nere un registro per le denunzie 
de’ pignoramenti esegniti innan- 
zi il I.* lugl. 1810 e le analoghe 
significazioni di cedole ai cre- 
ditori ( ivi 1 P- 49 ) • 

Tassi ( Le )• 

- Per le iscrizioni saranno come 
nel sistema passato cioè, di 1 per 
1000 pei crediti aventi titoli po- 
steriori alla pubblicazione delle 
passate leggi; della metà per 
quelli di titoli anteriori. Per le 
trascrizioni il diritto è ridotto 
a c. 75 per ogni 1 . IOO. Per la 
Tinnovazione alfa fine del de- 
cennio, il diritto passato è ri- 
dotto a metà, r.* otz. 1814 ( t. 
3 , p. aao e aai )• 

— — Per tutta l’ annata corrente 
sarà riscossa sulle tasse la sov- 
• Tensione di un decimo. 3 l marz. 
i 8 i 5 ( r. 5 , p. 64 ). 

Le tasse del nuovo uffizio di 

Borgocaro, saranno quelle di cui 
ne’ Regol. veglinoci- a8 lugl. 
1820 ( v. 20, p. 30 ) . 

— Confermata detta disposizione. 
7 ag. 1820 ( ivi, p. 38 ). 

— Per le notificazioni si paga 1 . 
r per 1000 sulla somma notifi- 
cata: se il credito risulta da atto 
anteriore al 1 lugl. i 8 o 5 si paga- 
no c. 5 o per 1 . reco; per le rin- 
novazioni alla fine del decennio 
la tassa è di c- So per 1 . loco 
qualunque sia la data dell’atto. 
Pel credito notificato non si esige 
che una tassa, qualunque sia il 
numero de’ notificanti o de’ de- 
bitori, purché gli uni e gli altri 
sieno in solido. Se la notifica- 
zione si ripete in pii nffizii , 
la tassa si riscuote dal Conser- 
vatore del primo: in tal caso, la 
parte presenta (oltre alle due 
cartelle di cui all' art. 3193 del 


Cod civ. ) tante copie quanti 
tono gli ufilzii ove zi vuol ri- 
* petere la notificazione sulle quali 
il Conservatore replica la rice- 
vuta da lui apposta nella car- 
tella ( Cod- civ. art. 3303 ): tali 
copie sono poi presentate come 
originali negli altri nffizii dove 
non si esigerà che l’ emolumento 
del Conservatore ed il rimborso 
del bollo del registro: nelle sndd. 
copie s’ indicherà il domicilio 
eletto dal notificante in luogo 
soggetto all’ uffizio ove la noti- 
ficazione si replica, e la situa- 
zione de’ beni da ipotecarsi. Sono 
esenti da tassa le notificazioni 
e rinnovazioni de’ crediti con- 
dizionali, e quelle richieste per 
sicurezza della dote contro la 
persona ed i beni del marito: 
per esse non è dovuto che l’e- 
molnmeuto del Conservatore ed 
il rimborso del bollo- I.a tassa 
pe’ crediti condizionali si riscuo- 
te verificandosi la condizione. Si 
registrano a credito, le notifi- 
cazioni chieste dal Proc. gene- 
rale e dai Proc. Ducali per ob- 
bligo di ministero; quelle per 
multe e spese di giustizia pro- 
nunciate da’ Trib. o dai Pret.: 
le tasse verranno poi riscosse per 
cura de’ Conservatori. La tassa 
di trascrizione di atti di tra- 
smissione di proprietà di stabili 
è di c- 75 per 1 . IOO sul valore 
dell’ alienazione, calcolati anche 
i carichi, o sul prezzo de’ beni 
donati ritenuta la somma su cui 
fu riscosso il diritto di controllo: 
se nell' alienazione v’ ha riserva 
d’ usufrutto , la tassa è dovnta 
sul valore e sui carichi di tra- 
smissione della sola proprietà . 
Se sulla tassa di controllo si 
scoprisse dovuto un supplemerv- 
to, esso verrà pure riscosso per 
la tassa di trascrizione: se siasi 
riscossa la tassa di trascrizione 
d’ una vendita fatta a giudizio 
di periti dal qual giudizio ri- 
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suiti no pretto minore del di- 
chiarato, avrà luogo la restitu- 
zione salvo il caso di prescri- 
xione. Nel trascrivere la vendita 
di stabili e di mobili fatta per 
un solo atto, non si esige che la 
tassa per gli stàbili te i mobili 
sono stimati capo per capo: se poi 
fosse fatta in monte od a prezzi 
distinti porgli stabili e pei mobi- 
li, ma questi sieno stimati in cor- 
po, la tassa èdovuta sul totale del- 
la vendita. No' casi di permuta, 
o di trascrizione per vendita di 
più Stabili fatta con un solo 
atto, richiesta da uno o. pilli fra 
compratori, gli atti si trascri- 
vono interamente, ma la tassa 
si esige sui beni o parte di essi 
pel cui acquisto è chiesta tra- 
scrizione. Ne’ casi di divisione 
la tassa non è dovuta che su 
quanto eccede la competenza del 
richiedente. Selostesso atto deve 
trascriversi in piùuffizii, la tassa 
è riscossa nel primo: il Conser- 
vatore dell’altro trascrive sul suo 
registro 1’ atto e la trascrizione 
già seguita, ma non esige che il 
bollo ed il proprio emolumento. 
Per la trascrizione degli atti 
d’acquisto a favore dello Stato 
e delle donazioni agli ospizli, 
e delle relative accettazioni, an- 
corché fatte separatamente , è 
dovuta la tassa fissa di l. I , 
più 1 ’ emolumento del Conserva- 
tore ed il bollo. Le tasse di no- 
tificazione e trascrizione si pa- 
gano all’attodella domanda: sotto 
qualsisia pretesto il pagamento 
non pud nè diminuirsi nè dif- 
ferirsi, eccetto il caso di esen- 
zione o registratura a credito di 
cui superiormente- La trascri- 
zione de' pignoramenti di sta- 
bili o della sentenza di cui al- 
1 ’ art. 1104 Cod. di proc. civ. , 
si riscuote seguita I’ aggiudica- 
zione o fatto 1’ assegno dello 
stabile pignorato o ceduto, dietro 
nota od estratto della semenza 
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esenti da bollo c da controllo) 
che i Cancell. de’ Trib. hanno 
obbligo, sotto pena di 1 . IO di 
multa per ogni giorno di ritardo, 
di mandare al Conservatore ne’ 
4 giorni che seguono 1’ aggiudi- 
cazione o l'assegno: il Conser- 
vatore, fatte le dovute annota- 
zioni e trascrizioni aui suoi re- 
gistri , procede alla riscossione 
della tassa e de’ suoi emolu- 
menti contro P aggiudicatario , 
o l’assegnatario, o contro quegli 
che amministra lo stabile asse- 
gnato. Se nell’ alienazione non 
si è convenuto altrimenti, le spe- 
se vanno in diminnzione del 
prezzo deH’aggiudicazione o del- 
1’ assegno: il creditore o ammi- 
nistratore che le ha pagate se 
ne rimborsane! rendiconto sulle 
somme da lui esatte: ed in man- 
canza di tali somme, ne ottiene 
rimborso come creditore privi- 
legiato. La liquidazione delle 
tasse di notificazione e di tra- 
scrizione si fa di ao in ao lire 
senza frazioni, e non si riscuo- 
tono meno di c. a 5 ancorché il 
diritto risultasse minore. Le di- 
sposizioni del decreto sul con- 
trollo ( tit. IX ) si osserveranno 
in caso di promossa contesta- 
zione. L’ azione della Finanza 
per riscuotere le tasse o U sup- 
plemento, o delle parti per la 
restituzione di quelle indebita- 
mente pagate , si prescrivono 
dopo a anni dal dì della noti- 
ficazione o trascrizione, e, ove 
trattisi di aggiudicazione o di 
assegno fatto in giustizia, dal 
dì della trasmissione al Conser- 
vatore dell' estratto della sen- 
tenza d' aggiudicazione o d’ as- 
segno. La prescrizione pud ri- 
manere sospesa se interviene 
domanda intimata prima dello 
spirare de’ termini , ma si com- 
pie irrevocabilmente se gli atti 
incominciati rimangono inter- 
rotti par un anno. 19 IizgL l8ai 
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( Y m Mi />•' ^4 a 40). Pino a 
ut nuova disposizione è mantenuto 
10 T aumento del decimo (ivi, p. 

' ' 49 )• 

— — Col l.° magg. pross. il decimo 
> è abolito. a 5 apr. 1824 ( v. 3 i, 
' p. 61). 

‘ V. Contribuzioni indirette. 
I^pooistide ( Il sugo di ) Paga per 
" r " daziò d’entrata c. 20 perchil. , 
" d’use, c. 5 . 4 magg. 1816 (v. 8, 
p. 54). ’ 

V. Sughi medicinali. 

Ireos (L’) di Firenze paga di dazio 

c. 5 per chil. sì all’entr. che 

all’ use. 4 magg. 1816 ( v. 8, 

• • p 5 9 ). 

— — Paga all’ entr- 1 . i 5 per quint. 
all’ use. I. I. x8 apr» 1820 ( v. 
16, p. 144). 

Irreligione . A por argine allo 
• f( ' spirito d’irreligione, alla sco- 

• stnmatezza ed al pubbl. scan- 
dalo, è disposto: I.* le persone 
riconosciute scandalosamente ir- 

>' ,v religiose e di mal costume non 
»’> potranno conseguire impiego; 
\r a • i capi d’uffizio veglieranno 
i loro subalterni e faranno rap- 
: porto al Ministro di quelli la 

*»* cni maniera di vivere servisse 
'«• A propagare il mal costume, o 
1 * che nel discorrere esternassero 
massime opposte alla dominan- 
ti te ortodossìa, perchè verificato 
•I il fatto siano destituiti: in di- 

* • letto di tal vigilanza e rappor- 

to; i capi sudd. saranno consi- 
derati come fautori de’ loro su- 
balterni; 3 .° i genitori dovran- 

* ‘ 1 no instiilare nelle menti e ne’ 

cuori de* loro figli massime di 

* V4 * pietà ed amore dell* ordine, es- 
*' sendo mente del Governo che 
- - f la trascuratezza nell’educazione 

{ non rimanga impunita quando 
! la scioperatezza ©disapplicazio- 
ne de’ figli possa attribuirsi allo 
sfrenamento de* genitori; 4 ° in- 
J * tanto che il Governo si occupa 
di venir in soccorso della do- 
mestica educazione, è raccoman- 


ISOLA ' 

**' dato agli Ordinari delle Dioce* 
rfi di concorrere colia pastorale 
loro sollecitndine a sradicare gli 
: scandali che forniscono pretesti 
'‘.a disonorare la Cattolica Reli- 
gione; 5 ° i Pod. somministre- 
**" ranno al Governo i lumi oppor- 
’ { tuni intorno ai loro amministra- 
ti perchè si possa sbandire il 
libertinaggio e togliere il do - 
• *• minio dell’ empio ed infame ge- 
Rio della miscredenza; 6 .* si 
manterranno in vigore le leggi 
intorno alla stampa, ed all’in- 
troduzione e vendita di libri per 
tutto ciò che risguarda alla 
Religione ed al buon costume, 
n magg. i 8 i 5 (v. 5 , p. no 
a 1 1 3 ) . 

Iscrizioni. Non si possono collo- 
care iscrizioni o consimili ri- 
■ ' cordi a lode di un vivente, in 
qualsisia pubi, stabilimento. 3 o 
ag . i832 ( v. 48 ,/?. il5). 

' V. Cimiteri 

Isola. ( Tomolo ). Il comune di 
Tomolo è autorizzato ad esige- 
re provvigionalmente una tassa 
sui posti in tempo della fiera 
che si tiene nella Borgata d’ Iso- 
la: e così. 

I di merci con ban* 
co. . . . c. 75 

di commestibili 
cd altri minuti 
oggetti . . c- io 

19 lagl. 1828 ( v. • 40 p 5 ). 
—— La tariffa sudd. è definitiva- 
mente stabilita: le tasse ver- 
ranno riscosse come dal Regol. 
approvato. 9 lugl. i 832 ( v. 48, 

• P- 5). 

« Regolamento 

• La tassa pei posti sulle stra- 
de -ed altri luoghi pubbl. in 
> tempo di fiera nella borgata 
d’ Isola, è definitivamente stabi- 
, * lita a prò del comune di Tor- 
-»■ nolo. Essa sarà per ogni met. 
quadrato occupato: * 

. ( con banco . . c. 7S 

per giorno^ senZJl banco . . „ io 
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Per tempo di fiera t’intende 
•anche il giorno che precede 
ognuna di' esse- La tassa si esi- 
gerà nell* area circoscritta en- 
tro il raggio di met. aoo all’e- 
sterno della ‘borgata , e verso 
Compiano sino al Taro. L’auto- 
rità comunitativa disporrà i 
commercienti sulla fiera, e chi 
contravvenisse sarà costretto a 
rientrare in fila e pagare dop- 
pia tassa, o cessare dopo detto 
pagamento. La riscossione si 
farà dall’ amministrazione del 


comune di Tomolo e per essa 
dall’affittuario. Chi vorrà espor- 
re derrate o merci con iscopo 
lucrativo, dovrà dichiararlo al 
riscuotitorc e pagare anticipa- 
tamente la competente tassa. 

•Ogni riscossione sarà notata in 
registro esente da bollo: esso 
verrà a fine d’ anno depositato 
alla Podesteria di Tomolo colla 
nota delle spese occorse, sotto 

S ena di 1. iodi multa per ogni 
ecade di ritardo, e chiuso dal- 
1 autorità locale alla fine d’ogni 
fiera in un colla sudd. nota. Le 
bullette staccate dal registro 
saranno particolarizzate. Non si 
possono ammassare oggetti in 
* ra . °^ re 1* altezza d’ un metro,* 
nè si potrà rendere incomodo o 
pericoloso il passaggio nelle 
strade Le tasse si esigono di 
mezzo in mezzo metro escluse 
le frazioni; il banco comune si 
considera met. 2 . È esente da 
tassa chi non occupa che il po- 
sto necessario alla persona sen- 
za nulla deporre, ed il bestiame 
condotto alla fi era . L’affittuario 
ed 1 suoi agenti potranno farsi 
esibire dagli occupanti un po- 
•to la quitanza de’ diritti pa- 
gati, e, chi non avrà pagato 
od occupasse un posto più gran- 
de del dichiarato e pagato, gli 
agenti dell’appaltatore o altri 
«•he facilitassero la frode, e l’af- 
nttuario o riscuotitore che esi- 


gesse più del dovuto , saranno 
tradotti ai Trib», e condannati 
'• a norma di legge. Chi si oppor- 
rà alle funzioni dell’ affittuario 
e de’ suoi commessi verrà pure 
tradotto ai Trib., ed in caso di 
vie di fatto sarà punito collo 
pene di cui nel Cod. pen. per 
chi si oppone all* esercizio di 
‘ puhbl. funzioni. Le multo si 
pagheranno al Ricevitore co- 
munale ed andranno metà al 
*• comune e metà a chi scopri o 
i denunziù la contravvenzione : 
‘ esse sono indipendenti da quelle 
incorse per contravvenzioni di 
polizia la cui vigilanza spetta 
a* suoi agenti i quali non pos- 
sono ingerirsi nelle incumbenze 
dell’ affittuario concernenti la ri- 
«cossione delle tasse, se da esso 
non vi sono invitati. Le con- 
tese sull’ applicazione della ta- 
riffa si giudicano dal Pret. som- 
mariamente e senza spesa qua- 
- • lunque sia la somma. Per essere 
ascoltato in giudizio si dovrà 
esibire la ricevuta della tassa 
pagata. I processi verbali del- 
1’ affittuario e de’ suoi commessi 
* saranno, sotto pena di nullità, 
affermati davanti al Pret. nelle 
*4 ore e faranno fede in giudi- 
zio sino ad iscrizione in falso; 
i sudd. dovranno prestare giu- 
ramento nelle mani del Pret. 
il quale verrà trascritto senza 
spesa sull’ atto d’ affitto o com- 
messione rispettiva. Le Autori- 
tà locali e gli agenti incaricati 
di mantenere V ordine pwbbby 
presteranno assistenza per 1* e- 
secuzione dèi presente il quale 
dovrà stare affisso in luogo ap- 
'- 1 parente ne’ giorni di fiera . Gli 
1 incaricati della' riscossione sa- 
ranno latori di un esempi- e del 
titolo delle loro qualità?, per esi- ' 
birli ad ogni occorrenza ( ivi , 
p. 6 a la )i a 

Isole del po. Li 18 giugo. 1821 
è stato preso possesso delle Isole 
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Mezzadri a tabbie annesse rim- 
petto a Monticatili Guerci rim- 
petto ad Olia; Moreui, Delirate 
e Favagrossa, rim petto a Sacca; 
Bonvisi e piccola Mengbi, rim- 
petto a Mezzano de' Rondaci. 
Il dì sudd. furono cedute al Go- 
verno Lombardo-Veneto i l'Iso- 
la Marazzani; l' Isolone di S. 
Sisto e l’ Isola Marongola ; fu 
confermata la consegna del Bo- 
scone da’ Cavalli . La giurisdi- 
zione di Parma continua nelle 
Isole Germani, Paveri, Boschi 
Landi a destra, Jesus, S- Maria 
Moreni e Pellegrina in due pezzi, 
colle sabbie annesse ■ La giuri- 
sdizione Austriaca continua nel- 
le Isole Beigioioso, Boschi • 
sabbie Landi a sinistra, Radaellf, 
Isolette delle Branciere, ed Iso- 
la Menghi grande ■ Gli incre- 
menti, le sabbie vestite e nude, 
isolate e banchi riconosciuti nel 
l 8 l 5 alla destra del Thalweg, 
appartengono ai Ducati di Par- 
ma, qnetle a sinistra al Lom- 
bardo-Veneto. Tutte le Isole, 
Isolotti ecc. esistenti sul Po 
dalla foce della Bardoneggia alla 
foce dell’ Enza, appartengono ad 
una delle due Sovranità come 
dalle tabelle unite al presente 
atto- 19 giugn. i8at ( v. 23 * 
p. a 83 a 289 ). 

N. B. V aggregazione delle 
sudd. Isole ai die 4 fsi comuni 
de' Ducati fatta coll ' atto de’ 
ig lugl, 18 zi si trova indicata 
all’ art. de’ comuni rispettivi . 

— — Le disposizioni de’ 9 apr. 1817 
sulle ipoteche ( V. ) prese in 
paesi esteri sopra beni ora esi- 
stenti ne’ Ducati, sono applica- 
bili alle Isole riunite coll’ atto 
de’ 19 giugn. 1821. 28 genn. 
1822 ( v. a 5 , p. 78 e 79). 

— — 1 proprietari di terreni nelle 
Isole e di mulini sul Po, potran- 
no, conformandosi alle leggi di 
dogana, di navigazione e di po- 
lizia , trasportare coi loro bat- 


telli, senza pagamento di tassa , 
le persone e le cose necessarie 
alla coltivazione de’ loro foudi 
ed i raccolti dì essi , ma, se ve- 
nissero trasportate altre cose , 
incorreranno nella multa di l. 
ICO e nella perdita delle barche 
e de’ battelli di cui si fosse fatto 
uso. Sotto pena della sudd. multa, 
non potranno impedire a chi 
eserciterà il passaggio di ap- 
prodare e di partire dalle Isole 
con persone od altro, quando ciò 
fosse necessario per maggior co- 
modo del tragitto. a 3 apr. 1816 
(v. 35 , p. 97). . . 

V. Austria, Confini. Prodotti 
esportazioni - Passaggi - Po . 

Ispezione generale delle cose Mi- 
litari • (L'). È creata come 
autorità intermedia fra il So- 
vrano ed il Comando delle trup- 
pe e sarà Capo di essa Ispezio- 
ne il Presid. delle Finanze pres- 
so il quale sarà un Ufluziale 
pel carteggio che farà le veci 
di Commiss, di guerra. Si pre- 
varrà ne’ casi di revisione del- 
le sentenze de’ Trib. militari 
( V. ) di un Giud delegato giu- 
sta il Decreto ao dio. 1829 ( art. 
7)6 nov. i 83 t ( v. 46, p. 182 ). 

__ Ha il rii ri 1 1 n flì revisione. Il IO- 


dilazione, approvazione e ra- 
tifica di cui all* art. 53 del Cod* 
crim. milit.; di nominare • Con*, 
di guerra di cui all’ art. II del- 
1’ atto 18 die. 1829 e 4 d* 

quello del 20 dello stesso mese; 
richiede la deliberazione del 
Giudice ne' casi dell’ art. 7 di 
detto atto 20 die -, ad essa Ispez. 
generai» si rivolge il Colonnello 
Comandante quando a lui com- 
pete la revisione della sentenza. 
2 die. i 83 l ( ivi, p. 337 )• 

Col t.* genn. 1834, invece del 

Presid. delle Finanze, sarà Capo 
dell’ Ispezione il C. Carlo di 
Bombewes Maggiordomo Mag- 
giore di S. M. 27 die. l 833 ( v. 
50 , p. 21 1 )- 
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— Il Capo dell’ Ispezione permei 
te agli Uffiziali pensionar! o ti- 
tolari di accettare impieghi ci- 
vili. 3 o marz. 18)4 ( v. 5 i, 
p. 81). 

— — Verifica i conti de’ capi de’ 
corpi , dell’ Incaricato dell* Ar- 
tiglieria e del Genio, delle som- 
ministrazioni a’ Corpi di guar- 
dia, de’ trasporti e delle diete» 
trasmettendo i due primi ai capi 
rispettivi e gli altri tre al Pre- 
sid. delle Finanze pe’ mandati, 
io gena. i 835 ( v. 53 , p . i 3 e 

*4 > * ' « . 

— — Avrà un uffizio diviso in due 
sezioni : una , diretta dal Com- 
miss. di guerra, verifica i conti; 
l’altra, diretta da un Uffiziale, 
è incaricata di tutti gli altri 
affari milit. dett. ( ivi , p. ai 
e aa ). 

— — Il Cav. Gian Dom. Godi Capii, 
pensionato è eletto Capo sezione 
con annue 1. ai 85 . 44 di sti- 
pendio e 1. aió per 1* alloggio» 
La sua pensione cesserà col febb. 
i 835 . 5 marz. i 835 ( ivi , p. 
53 e 54 ) . 

— Il Sergente Pietro Ferrari sarà 
Foriere - Commesso nell* Ispe- 
zione con annue 1. 730 di soldo 
e 1. 72 per 1’ alloggio. 27 giugn. 
i 835 (ivi, p. 142 ). 

— — Al Capo dell’ Ispezione spetta 
F ammissione ne’ soldati distin- 
ti ( V. ). 19 ag. i 835 ( v. 54, 

p. 7 °). 

V. Truppe dello Stato, Co- 
mando . 

Istituti pii (Cli). Sovverranno 
annualmente 1. 20,000 agli o- 
spizii civ. di Parma in compenso 
del mantenimento dell’ ospedale 
de’ pazzerelli e dell’ ospizio 
delle arti. 3 o apr. i 83 o ( v. 43 , 
p. 3 a ). 

V. Opere pie- Stabilimenti di 
beneficenza . 

Istituto Gibardik in Piacenza . 
fc copcesso alla Maria Girardin 
di stabilire e dirigere un col- 


legio di educazione per le ci- 
vili donzelle Piacentine . a8 ott. 
1816 ( v. 9, p. 191 ) . 

— — È posto sotto la protezione del 
Governo senza che s’ intenda 
pubbl. stabilimento dello Stato: 
vi saranno mantenute dal tesoro 
due alunne a nomina di S. M. 
l 5 apr. 1822 I v. 26, p. l 5 ). 

— — Confermata la disposizione in- 
torno al mantenimento delle due 
alunne. 12 apr. 1828 ( v. 39, 

P- 74 >• 

— — Nonostante i lavori da farsi 
per istabilire lo spedale pe* 
cholerosi , lo stabilimento ri- 
marrà nell’ edifizio di S. Ago- 
stino: ove il caso lo-esigesse, 
esso verrà traslocato nel con- 
vento di S. Chiara. 25 ott. i 832 
( v. 48 , p. 216 e 217 ). 

Istituto pio mabara i* borgo- 
taro. I beni della successione 
dell’ Ab. Dom. Manara devoluti 
a’ poveri della valle di Borgo- 
taro saranno amministrati dalla 
Commessione degli ospizii civ. 
colle leggi , regole e cautele 
riguardanti ai comuni ed agli 
altri stabilimenti di beneficenza. 
La sua amministrazione sarà 
separata da quella degli ospizii, 
si dirà del Pio Istituto Manara 
ed avrà : un archivio; un libro 
delle deliberazioni ; un mastro 
pe’ conti; un giornale d’entrata 
ed uscita; un conto presunto ed 
un rendiconto da presentarsi 
colle regole generali dello Stato. 
I redditi saranno erogati: I.® 
nell’ adempimento de’ legati 
imposti dal testatore ; 2.® in 
doti a zitelle povere di Borgo- 
taro; 3 .° in sussidii a poveri 
giovanetti della valle di Borgo- 
taro che corrono la via delle 
scienze o delle arti liberali e 
meccaniche; 4.° in un annuo 
soccorso al comune di Borgotaro 
per mantenere i maestri della 
scuola di mutuo insegnamento e 
di filosofia, ritenuto che il comu- 
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ne mantenga quelli per le umane 
lettere , le grammatiche ed i 
primi elementi. I legati si adem- 
piranno ne' modi e tempi pre- 
scritti nelle tavole testamenta- 
rie. In quanto alle doti ognuna 
che aspiri ad ottenerne dovrà 
nel gennaio farne istanza alla 
Commestione unendovi le fedi 
di battesimo, di buona condotta 
e d’ indigenza; nel febb. la Com- 
messione prenderà notizie in- 
torno alle richiedenti. Giusta 
la mente del testatore si pre- 
feri rannoprima quelle raccoman- 
date per buona condotta, poi le 
orfane di padre e di madre, poi 
le orfane di padre o di madre; 
le ammesse ad eguale condizione 
saranno tratte a sorte, se il loro 
numero supera quello delle doti 
da distribuirsi; le doti si paghe- 
ranno a quelle zitelle che vanno 
a marito nel corso dell’anno in 
cui la dote fu aggiudicata; le 
doti non pagate o perchè le do- 
tande non si maritano nel tempo 
prefisso, o per insufficienza di 
richiedenti , saranno portate ne’ 
prodotti straordinari dell’ anno 
seguente ed il loro montare po- 
trà erogarsi aumentando le doti 
da distribuirsi ; la dotanda non 
maritata potrà concorrere per 
oonseguire la dote negli anni 
seguenti , ma senza speciale di- 
ritto. I sussidii a’ giovanetti con- 
sisteranno in pensioni mensili a 
quelli che malgrado dell’ incli- 
nazione cd attitudine non potreb- 
bero per indigenza intrapren- 
dere e continuare una scienza od 
un’arte; si determineranno alla 
circostanza avuto riguardo alla 
condizione del giovine, alla scien- 
za od arte, al tempo necessario 
ad appararla, alle spese richie- 
ste per libri, istrumenti, ve- 
stiario e viaggi, alle somme di- 
sponibili. Si potranno dare sus- 
sidii a qne’ elle intervengono 
alle scuole di Borgotaro, all’ VI- 
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Diversità o all’Accademia della 
capitale; a que’ che sono am- 
messi in un seminario dello 
Stato per correre la via eccle- 
siastica; a quelli che per utilità 
del proprio paese apprendono 
un’ arte o mestiere sì nello 
Stato che all'estero; alle zi- 
telle che per non comuni atti- 
tudini meritino di essere poste 
in cast d’ educazione o in altro 
modo coltivate ad onore cd utile 
del paese- Per aver sussidi! si 
proverà, di essere nato di fa- 
miglia della valle di Borgotaro 
e di esservi domiciliato; di essere 
overo; di aver dato saggio di 
uona condotta, di religione e 
di attività. La richiesta sarti 
motivata ed accompagnata dalle 
fedi di battesimo , di buona 
condotta, della condizione po- 
vera o dell’ attitudine nella via 
intrapresa se vi é luogo- I sus- 
sidii potranno aumentarsi o di- 
minuirsi secondo le circostanze. 
Ad ogni sussidio saranno dalla 
Commessione imposti al sussi- 
diato degli obblighi atti ad as- 
sicurare V effetto voluto dal sus- 
sidio. Si accorderanno tanti sus- 
sidii quanti ne potranno capire 
nel fondo a ciò assegnato. Il soc- 
corso al cornane per ampliare 
T insegnamento verrà determi- 
nato dal Sovrano. I sussidiati 
dall’ istituto saranno ammessi 
gratuitamente alle pubbl- scuole. 
Per le doti e pe’ sussidii avran- 
no speciale preferenza Dom. di 
Giac. Manara sua famiglia e suoi 
successori; i discendenti dalle 
famiglie Boveri eCassio che pro- 
cedono dal Maggiore Cassio Cas- 
sio (cosi il testatore ). Il conto 
presunto dell’ Istituto sarà ap- 
provato dal Sovrano: in esso 
verranno stanziati , i 4 *vt. di 
spesa a cui il reddito deve ero- 
garsi; la spesa pel mantenimento 
e la conservazione de’ beni; l’as- 
segno del Tesoriere e Segret. 
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della Commessione; un fondo di 
riserva. Le deliberazioni della 

. Commessione si approveranno 
dal Presid. dell’ Interno, 12 ott . 
i8a 1 ( v. 24 j p. 248 a a55 ) . 

e— Il sussidio annuo da pagarsi 
al comune pe’ maestri delle scuole 
sara di 1 . 2000 . Le scuole sa- 
ranno in un edilìzio dell’Isti- 
tuto. ai febb. i8aa ( v. a5, p . 
a ^9 )• 

1— — • Avrà a suo carico la scuola per 
le zitelle (V.) approvata con 
decreto di questo giorno- 7 sete . 
I 8 a 5 ( v. 34, p. 29 ). 

— Sarà di spettanza dell’Istituto, 
la libreria Manara (V.) posta 
in Borgotaro la quale sarà man- 
tenuta ed aumentata per cura 
della Commessione dell’ Isti- 
tuto. 24 ott. 1826 (v. 36 , p. 
62 ) . 

Istituto pio maruffi in piacenza. 
A vantaggio dell’ educazione del- 
le fanciulle di nobile e civ. con- 
dizione, non che dell’ ammae- 
stramento gratuito di quelle della 
classe indigente di Piacenza, è 
autorizzata l’erezione di unosta- 
bilimento sotto il detto nome 
che intende fondare la C." Ma- 
ria Teresa Maruffi ex Monaca 
Benedettina nell’ ex convento di 
S. Raimondo di sua privata ra- 
gione, e quello dotare di un’an- 
nua rendita di 1 . 9500 giusta un 
suo progetto da ridursi ad atto 
notarile da approvarsi dal Presid. 
dell’Interno. Per tale atto di 
liberalità è derogato all’ art* 
1891 del Cod. civ., quindi si 
prescinderà dall’ intervento del 
giudice- Tale beneficenza sarà 
accettata dalle ex Monache che 
convivono colla C.* Maruffi giu- 
sta P autorizzazione data li 21 
lugl. 1829 essendo quelle desti- 
nate nel progetto a rappresen- 
tare il corpo che amministrerà 
l Istituto salve le modificazioni 
appostevi dalla fondatrice * L’I- 
stituto godrà delle esenzioni , 

Voi, III. , 


de privilegi, e dell^ prerogative 
di coi godono e godranno gli 
stabilimenti di beneficenza e di 
pubbl. istruzione. Le religiose 
addette all’Istituto continueran- 
no a godere delle loro pensioni, 
ma dovranno vestire abito uni- 
forme. La fondatrice,» sotto- 
porrà all’approvazione Sovrana 
un Regol. intorno al metodo di 
educazione morale, fisica ed in- 
tellettuale delle educande, ed 
all’ insegnamento de’ lavori uti- 
li al buon governo domestico. 
A comodo dell’ Istituto potrà 
aprirsi all’esterno l’oratorio an- 
nesso all’ ex convento, con che 
sieno a carico della fondatrice 
le prime spese di riattamento 
1 elevazione del campanile, la 
prima provvista di suppellettili 
cd arredi pél culto, da farsi , 
lei vivente, coi suoi mezzi par- 
ticolari indipendenti dalle ren- 
dite del dono , o, dopo la di lei 
morte, con fondi che ella si ri- 
serva di destinare. È dichiarato 
che per le funzioni da farsi 
niun carico abbia a venirne al- 
1 Opera parrocchiale, nè pre- 
giudizio ar diritti della chiesa 
di S. Alessandro; e che il Cap- 
pellano di tale Oratorio e Con- 
fessore delle educande debba 
essere nominato o confermato 
dal Vescovo diocesano. È riser- 
vato al Sovrano il permettere, 
ad ogni volta, che si acquistino 
stabili onde aumentare la dote 
dello stabilimento con doni , la- 
sciti o risparmi, u sete. i 83 i 
( v. 46, p. 73 a 77). 

— — La C. Maruffi e le altre con- 
direttrici del pio Istituto po- 
tranno abbracciare la vita mo- 
nastica e vestire l’abito di Be- 
nedettine ( V.). 3 o maec . i834 
( 5 r, />. 180) . 

Istitutori (Gli) Di scuole pub- 
bliche, sono eccettuati dalla 
Guardia Urbana di Parma. 16 
marz . 1814 ( v< I, p. 27 ). 

19 
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Ijtromehti d' astronomia. Chi ne 
fabbrica, è (oggetto a patente 
della 5 * classe. 16 man. i 83 a 
( v - 47 * P- J 43 ): . , 

Istbomesti da Chirurgo ( Gli ). 
Sene’ oro nè argento, pagauo per 
dazio d' entr. fr. 3 per cbii. ; 
se con oro fr. 34; se con argento 
fr. 6. All’ use. pagano tutti c. 5 . 
4 magg. 1816 (v. 8 » p. 70 e 71 ) . 

— Seuz’ oro nè argento, pagano 
l. 3 per diiU all'eutr. e c. 5 
all’ use. L’ oro e 1 ’ argento paga 
a parte conte opera da orefice. 
18 apr. t8ao ( v. 16, p. 180). 

IsTKoaiESTi da corda e da fiato. 
Citi ne fabbrica , è soggetto a 
patente di 5 .* classe. 3 l marz. 
181 5 ( v. 5 , p- 57 ). 

— Se piccoli come viole, violini, 
tamburi, chitarre, flauti e si- 
mili, pagano per dazio il’ entr- 
fr. 3 ciasc.; d’use, c. 5 . Se grossi 
come clavicembali, piano-forti, 
contrabbassi, organi, timpani e 
simili, fr. 18 all’ entr. e c. 5 o 
all’ use. Se sono guerniti d’oro 
od argento, pagano la metà di 
più del diritto rispettivo. 4 
magg. 1816 ( v. S,p 44). 

— I violoncelli, i contrabbassi e le 
arpe pagano per dazio d’ entr. 
1 . 3 ciasc. ; le viole, i violini, 
le chitarre e simili , 1 . l- 5 o; 
l’usc. è indistintamente di c. 25 . 
I salteri, le spinette, 1 tambu- 
ri , fagotti, clarini, corni Ha 
caccia, flauti, le pive, i piffe- 
ri , colascioni , serinette o orga- 
netti a cilindro e simili, 1- 1 
all’ entr. e c. 20 all’ use. Gli or- 
gani a cilindro grossi portatili, 
i clavicembali e timpani, 1 4 al-, 
f entr. e c. 25 all’ use. I piano- 
forti a tavolino, pagano all’entr. 
1. 20 ciasc. se a coda o verti- 
cali 1 . 3 o, gli organi da chiesa 
1. 20; all’ use. , 1. I indistinta- 
mente. Se sono guerniti d’oro 
o d’ argento, pagano il doppio 
del diritto rispettivo . 18 apr. 
1820 ( v. t6, p. 199 ). 


*— Chi fabbrica o vende stromen- 
ti di musica , è soggetto a pa- 
tente della 4.* categoria. 17 ftbb. 
1822 ( v. a 5 , p. 197 ). 

— Passa alla 5 .* categoria. 4 apr. 
i 3 a 8 (v. Ì9, p. 69). 

-— Chi fabbrica stromenti di mu- 
sica, appartiene alla 3 .* classe 
de’ patentabili. 16 man. i 83 a 
( v. 47, p. ia 3 ). 

Istromehti dell* arte (Gli). Non si 
possono pignorare per contribu- 
zioni dovute, che in caso di de- 
ficienza di altri mezzi. i 5 giugn. 
x8l6 ( v. 8, p. 264 ). 

N. B. La detta disposizione 
è ritenuta dal Cod. proc. civ . 
are . 77 6 e dai Regol. sulle con- 
tribuzioni de’ »7 febb. e 

16 marz. t 83 a. 

Istkohekti ottici (Gli). Pagano 
il dazio imposto agli astucci . 4 
magg. 1816 ( v. 8 , p. 71 ). 

•— Pagano come i lavori di chin- 
caglieria. 18 apr. 1820 ( v. 16, 
p. 180 ). 

Istruzione ed educazione pubbli- 
ca. L’ educazione pubbl. è ve- 
gliata dai Governatori d’ accor- 
do col Presid- dell’ Università. 
6 ag. 1814 (tv. 3 , p. 74). 

— — Ciò che concerne 1 ’ istruzione 
pubbl. è trattato dalla I-* di- 
visione del Ministero. 19 dett- 
(i.vi,p. 88). 

— — E affidata esclusivamente all 
Università degli studii. 2 nov. 
1814 (v. 4, p 118). 

— • Mentre il Governo si sta oc- 
cupando de' mezzi di venire io 
soccorso dell’ educazione dome- 
stica , si avvertono i genitori che 
non andranno impuniti se tra- 
scurassero l’educazione de’ loro 
figli. Il magg. l 8 l 5 (v. 5 ,p. 1 12). 

— fi sotto la vigilanza della po- 
lizia generale, meno la parte 
scientifica riservata all’Univer- 
sità. 14 ott. l 8 l 5 ( v. 6. p. 76 

— È nelle attribuzioni della Pre- 
sid. dell’ Interno. 3 c giugn. 1817V 
( v. io, p. l 5 c ). 
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»— Confermata la detta disposi- 
zione. 3 o apr, 1821 (v. a 3 , />. 107) 

— Quelli che vorranno dedicarsi 
alla pubbl. istruzione) dovranno 
provare con attestati di aver 
fatto con buon successo gli stri- 
dii filosofici; di aver buona con- 
dotta; di non avere avuto parte 
nelle società segrete.. I nov. i 8 a 3 
( v. 3 c, p. 60 ). 

— Senza permesso del Governo 
non si può tenere scuola nè in- 
segnare pubblicamente: tale per- 
missione si dà dal Presid. del- 
l’ Interno, sentito il parere di 
quello dell’ Università intorno 
alle qualità del.pctitore, e, nel- 
l’ accordarla, si avrà riguardo 
alle località ed alle scuole eret- 
te dal Governo e dai comuni. 
Ottenuta la permissione, i mae- 
stri dovranno insegnare coi me- 
todi delle pubbl. scuole; riceve- 
re le istruzioni dall’ Università 

per T insegnamento che per 
la disciplina ; tenere registro 
de’ giovani ammessi. I giovani, 
che uscendo da tali scuole vo- 
lessero continuare le scuole fa- 
coltative dell’Università, soster- 
ranno gli esami prescritti dopo 
produzione de’ certificati com- 
provanti gli studii fatti. Tali 
scuole saranno mensilmente ed 
anche straordinariamente visi- 
tate dalle Xutorità locali e da- 
gli Ispett. delie scuole pubbl. 
Olii senza permissione insegne- 
rà pubblicamente o terrà scuola, 
incorrerà nella multa di 1. 5 o 
a 1 . 3 oo, e pc’ recidivi da 1 . 3 oo 
a 1. 600 oltre alla prigionia 
da uno a tre mesi: le scuole sa- 
ranno chiuse- Sarà ritirata la 
permissione a que’ maestri che 
trasgredissero le dette disposi- 
zioni o le impedissero. Quelli 
che vanno nelle case de’ privati 
o a ripetere le lezioni o ad in- 
segnare ai giovanetti, sono eccet- 
tuati dalle sudd. disposizioni. 6 
mare . 1828 ( v. 39, p 49 a 5l ) . 


— — È vietato il mandare i.-, fan- 
ciulli e le fanciulle negli stabili- 
menti esteri -di educazione. 16 
giagn. i 83 o ( v. 43 14,3 ). 

— La direzione dell * istruzione e 
dell’ educazione pubbiL.j è, prov- 
visoriamente affidata , al Dirett. 
della giustizia e della polizia 
generale. a8 gè»».. i8$l ( v.'4$ , 
p 33 ). . . , , ; . . » 

Sarà nelle incombenze u della 
Presid. dell’ Interno. 9 giugn. 
l 83 i ( ivi, p\ ao 3 ). r;. 

— Onde venire .in soccorse), del- 
. P educazione .domestica, s* raego- 
. manda: ai genitori, >; d’.isti)la re 
ne’ loro figli. massime,, dt pietà 
e amore dell’ ordine; agli- Ordi- 
nari- delle diocesi v di far spie- 
gare -il Santo Vangelo nel; tem- 
po della messa <ji ogni dì .festi- 
vo ed il catechismo noi dopo 
.-pranzo; a chi spettai di far te- 
. nere oh in se le bettole e. le oste- 
rie fin dopo i vesperi, e far 
arrestare e condurre alle j>ar- 
roccfiie i fanciulli trovati oziosi^ 
durante Ja spiegazione j cate- 

chismo. Enominata una Commes- 
sione per formare un nuovo pia- 
no che stabilisca oltre un me- 

7 - todo uniforme d’ insegnamento 
per le scuole sì pubbl. die spe- 
ciali ? t.° rhi» nelle scuole pri- 


marie r* insegni a leggere, scri- 
vere, elementi di lingua italia- 
na , aritmetica , OQinppr lettere, 
clementi di storia sacra e pro- 
fana e di geografia, e tutto ciò 
che è bene da sapersi dalle, per- 
sone comode od indigenti, sia per 
curare la propria fortuna, sia 
per dedicarsi a qualche arte o 
* mestiere; a.° che non s’ ammet- 
tano nelle scuole secondarie di 
lingua latina e greca, degli ele- 
menti d’eloquenza, di poesia 
ecc., che quelli che vogliono cor- 
rere la carriera dejle scienze, 
che abbiano tratto profitto nel- 
le scuole primarie , è ' fi on . Man- 
chino di mezzi per mantenerli 
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durante gli studii; 3 .° che quelli 
che mancassero di tali messi , 
ma promettessero di riuscire 
sommi nelle sciente, siano rac- 
comandati alla Sovrana munifi- 
cenza per un temporaneo sussi- 
dio. 4." che nelle scuole prima- 
rie e secondarie si stabiliscano 
de' giorni per insegnare i prin- 
cipii della religione cristiana e 
della morale; 5 ." che i giova- 
netti sentano ogni giorno la 
la Santa Messa, ed assistano 
ogni festa alla Congregazione ed 
alla Dottrina. Per Maestri s’a- 
vranno a preferire de’ sacerdoti. 
La Commessione si comporrà 
del P- M. Don Ferd. Tacchini, 
del Dott- Don Giov. Zanoli , 
del Cons. Don Cius. Veneziani, 
del Dott. Don Luigi Pazzoni , 
del Prof. D. r Pier Luigi Fio- 
ruzzi, del Prof. Ant. Lombar- 
dini. La Commessione terrà le 
sue adunanze in Parma. Il sett. 
l 83 l ( V. 46, 78 a 8a ). 

— Là Commessione creata li a 
sett. i 83 l è incaricata di pro- 
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porre un piano per 1’ andamen-* 
to dell* istruzione religiosa, la 
distribuzione delle materie da 
insegnarsi , ed il mantenimento 
dell’ordine. Sono aggiunti alla 
Commessione il M. Ferd. Landi, 
il C. Luigi Tarasconi, il Cav. 
Avv. Frane. Mazza , il Prof. 
Avv. Micb. Pazzoni . il Prof. 
Ciac. Tommasini, il Dott- Dom. 
Ferrari. La Commestione terrà 
le sue sedute in Parma, a ott. 
l 83 t ( ivi p. 124 ). 

N. B. Ad assicurare il buon 
esito dell' istruzione pubbl. so- 
no stati approvati due Regol. 
proposti dalla sudd. Commes- 
sione cioè : uno il dì i 3 nov. 
t 83 i per le scuole primarie e 
secondarie (V.), l’altro li i 5 
del mese stesso per le scuole 
superiori (V.) 

V. Università degli Studii, e 
gli art . de' Collegi, delle scuo- 
le dell' Università e degli al- 
tri Stabilimenti ed Istituti di 
pubbl. educazione. 


K 

"** •}. . ; • . ì * 

KIRCHWASSER KIRCHWASSER 

Kibchwasser (Il ). Si venderà — ■ Paga per dazio d’ entr. I. 48 

dalla Ferma-Mista durante la per quint. , d’ use. 1 . I • 18 

privativa 1. a per ogni (Ì40 gram. tspr, i8ao(v. 16, p. >95). 

»5 ag. 1819 (v. i 5 , p. 88). 

J ‘ • * “ 

L 


LACCA 


LACCA 


Lacca ( La ) . Paga per dazio 
d’ entr. fr. 8 per quint. , d’ use. 
c. a 5 . 4 magg. 1816 ( v. 8, 
P • 3 4 ). 



4 

Portata V entr- a 1. IO e l’ use. 
1, 1 . 18 apr. l8ao ( v. 16 , 
144 )- 

V. Gomme . 
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LAGHI 

Laghi ( I ) , Sono esenti dalla pre- 
diale.' 17 febb. 1822 (v. a 5 , 
p. ia 5 ). 

— Confermata la detta disposi- 
amone. 16 murz. i 83 a ( v. 47 , 
r 7 a )•' 

Lacrimone . La fiera che vi si te- 
'neva li i 3 e 14 sett. d’ ogni 
anno , sarà trasportata a Tizza- 
no . 9 sete. i 8 i 5 ( v. 6 , p. 5 i ) . 

— — La fiera sudd. è definitivamen- 
te mantenuta a Tizzano . a 3 
lugl. i8ao ( v. ao, p. 1 7). 

Lame da spade ( Le ) . Da fioretti, 
da sciabole e da paloàsi, pagano 
di dazio per dozjf. fr- 4 all’ entr. 
e c. 5 all’ use. : se marcate con 
oro ed argento, fr. 6 all’ entr. 
e c. io ali’ use. 4 magg. 1816 
( v. 8, p. 71 ) . 

— — Confermati i sudd. dazii. 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 181 ). 

Lana (La). Naturale, paga per 
dazio d’entr. il a per 100 sul 
valore . La nostrana da mani- 
fattura o da materassi , paga 
per dazio d’ use. 1. v. io per 
peso: se filata greggia, compreso 
lo stame ed i peli d’ ogni sorta, 

1. v. a. io: se filata tinta 1. v. 

2. 5 : se filata torta 1 . v. I. 5 . ' 
La lana appartiene pel transito 
sul Po alle merci di a.* classe, 
ai giugn. 1814 ( v. 2 , p. 99 , 
ioa e 109 ). 

■ — I sudd. dazii d* use. sono ri- 
dotti a moneta decimale , e^osì: 
la nostrana paga fr. a. 38 : la 
filata greggia c. 60: la filata 
tinta c. 54 : la filata torta c. 3 o: 
s intendano sempre compresi lo 
stame ed altri peli . 6 ott. 1814 
( v. 3 , p. a 5 i ). 

— — Senza recapito di Finanza non 
pud dall’ interno essere traspor- 
tata nel circondario confinante, 
nè circolarvi, nè tenervene in 
ammasso . 4 ma-SSr 1816 ( v. 8, 
P' 19 , e 20). Paga di dazio se 
greggia da manifattura o da 
materasso fr. 3 per quint* ah 
1 entr., e fr. 6 all’ use.; se fi- 
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lata greggia compreso lo staine 
ed ogni sorta di pelo, fr. I. ao 
all’ entr. c fr* 6 all’ use ; se fi- 
lata tinta, fr- l 5 all* entr. e fr. 5 
all’ use-; se filata torta, fr. 24 
all’ entr. e fr. 3 all’ use. ( ivi , 

p. 88 ). 

—— - I dazii della greggia sono man- 
tenuti . Se filata greggia, com- 
preso lo stame ed i peli, paga 
1. 3 per quint. sì all’ entr. che 
all’ use. ; se filata .tinta 1. i 5 
all’ entr- e 1 . 3 all’ use. 18 apr. 
1820 ( v. 16, p. l 5 i ).^ 

- - - Tanto naturale che in istra- 

mazzi o filata greggia, non è 
ammessa al transito che dietro 
esibizione del recapito della do- 
gana estera . 8 apr.. 1821 ( v. 22, 
p. 197 ) • 1F ogni sorta, non pud 
senza recapito di Finanza intro- 
dursi nè circolare nel circonda-- 
rio confinante in quantità mag- 
giore di eh il. io ( ivi, p. aoi ). 

. Chi fa commèrcio ingrosso - 
di lana e sue manifatture, è 
soggetto a patente della 1»* ca- 
tegoria; chi fabbrica tessuti per 
conto proprio della a. m ; chi fab- 
brica o negozia di lavori di ma- 
glia della 4.*; chi ne vende al 
minuto della 5 . a . 17 febb. i8aa 
( v. 25 , p. 196, 197 e 198). 

— I negozianti ingrosso sono con- 
fermati alla I • categoria; i fab- * 
bricatori di tessuti scendono alla 
3.*; i venditori al minuto sono 
confermati alla 5**4 a P r 1828 

( v. 89, p. 65 , 67 e 69 ) . 

— — Chi negozia stoffe di lana in 
dettaglio, è soggetto a patente 
di a.* classe ; chi fabbrica tes- 
suti, della 3.*; chi vende filati 
al minuto, della 4“* *6 mar2, 
i 83 a (v. 47, p. 140, I 4 1 e 
143 ) . 

V. Felpe - Filatori - Lavori 

di maglia -Negozianti ingrosso - 

Panni - Scialli . ^ 

Landi M. Ferdinando • L nomi- 
nato uno de* Conservatori^ del- 
1 * Università degli studii in 
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Piacenza, a nov. 1814 (v. 4 > P- 
t 33 )• 

— Cons. Commessario del Con- 
siglio de’ Cavamenti di Piacen- 
za . dett. (ivi, p. 143)* 

— Preside del Magistrato degli 
‘studii in Piacenza. la nov. i 83 l 

(v. 46, p. i 9 5). 

— E dispensato dal far parte 
della Coratnessione amministra- 
tiva della Biblioteca comunita- 
tiva di Piacenza. Il ag. l 833 
(v. 5 o, p- 72). 

N- B. In quest ultimo atto 
A qualificato Senatore Gran- 
Croce . 

Lakchikabo . Sari capo-lnogo di 
cantone del circondario di Parma 
con giurisdizione sui comuni di 
Calestano e Felino. l 5 giugn. 

1814 ( v. a, p. 8a ). 

— Vi sari una dogana sussidia- 
ria intermedia dalla parte dei 
monti, al dett. (ivi, p 137). 

— Vi risiederà una brigata di 
Dragoni a piedi . i.° giugn. 

1 8 1 5 ( v. 5 , p. 137 ). 

— Il Comando di piazza vi è 
suppresso . I marz. 1816 ( v. 7, 

p. 44). 

— Il comune farà parte del Go- 
verno di Parma . 9 giugn. i 83 l 
( v. 45, p. ao 5 ) . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 
__ Capo-luogo di comune nel Go- 
verno di Parma- Ciac. Ughi Pod. 
il giugn. i8ao ( v. 16, pi 273 ) . 

— Ne dipenderanno i comnnelli 
di Antcsica, Arda, Casatico, 
Castrignano, Cattabiano, Cozza- 
no, Manzano, Mattaleto, Q11 in- 
sano, Riano, Strognano, Tiorre, 
Tbrdenaso, Torrechiara e Vi- 
diana : popolazione 3904 . 19 
dett. ( v. 1 7, p- 69 ). 

— Doit. Carlo Cavatorta e Dom. 
Barbieri Sind.L 2 lugl. 1820 
( v. 20, p. r 5 o )• 

— — Dotr. Gius. Ugolotti Pod. 17 
die. 1824 ( v. 32 , p • ro 3 ). 

— — Luigi A! liertei I i Sind. 23 genn. 
1884^ ( v Si, p. 17). 


CATASTO. 

— — Le verificazioni catastali vi 
si eseguiranno dal Geom. Camtn* 
Monguidi . i 5 fehb. 1828 ( v. 

39 1 P- * 4 )- , o 

Farà parte della 5 .* sez. . 18 

noe. i 835 ( v. 54 , P- aio ). 

Confermato il Oeom. dett. 

(ivi, p. aia). 

COMMKSSAKlA • 

— Sarà capo-luogo di distretto 
di 3.* classe : ne dipenderanno 
i comuni di Calestano, Felino, 
Fornovo, Lesignano di Palmia, 
Sala, Solignano, Vairo, Mon- 
clno, Cornidio e Tizzano. 3 o 

apr. 1821 ( v. a 3 , p. i 65 e 166). 
Nomina di Ag. Delama a Com- 
miss. , del Dott. Lorenzo Cor- 
bellini a Segret. , di Luigi No- 
■ bili e Frane. Bonvicini a Com- 
messi . dett. ( ivi , p. 124 ) • 
Il comune di Solignano e di- 
staccato dal distretto ed c riu- 
nito a quello di Borgotaro . X 
lugl. 1821 (v. 24, p. 3 ). 

Il distretto è soggetto all Ar- 
chivio pubbl. di Parma . 29 nov. 
1821 ( ivi, p- 337 )• 

, - Ant. Pirani Commiss- 20 moeg- 

1828 ( v. 39 , p, 108 ) • 

- I_,a commessaria è provviso- 
riamente riunita alla delegazio- 
ne di Parma. iS mora. I»àl 

( v. 45 , p. 98 )• . . 

N B. ha sudd . ri untone è 
mantenuta dal Decreto de 9 


giugn. i 83 t ft, 

COMMESSJONE 


0 i 20 . 

DI SANITÀ * 


E SOCCORSO • 

Don Giov. ZamhrelH, Ciov. 

Stocchi , Dott. Gius. Ugolotti , 
Don Gius. Schiaccili e Medico 
Clodoaldo Leoni. 26 ag. loio 
( v. 54 , p. 76 )• 

CONTRIEVZIONI DIRETTE. 

Vi è un’ esattoria da cui dipende 

Calestano: Luigi Zenoni Lsatt. 
14 genn. l 8 a 3 ( v. 29, ;>■ 8). 

Ne dipenderà pure Felino . 

L’ Èsatt. è confermato. 19 magg. 

1826 (v. 35, p, l3l ) • 
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lanterne 

— Vi sarà una controlleria con 
giurisdizione sulle esattorie di 
Corniglio , Fornovo , Langhira- 
no e Montechiarugolo. io gitigli* 
i 83 i ( v. 45 , p. a 3 o ) . 

— — Gius. Boidi Controllore, dctt. 
( ivi , p. a 36 ). 

— — Camm. Monguidi Geom. della 
controlleria. a 5 apr. l 833 ( v. 

49, P • 120 ). 

CONTROLLO . 

. Vi è stabilito un uffizio con 
giurisdizione sulle preture di 
Ciano, Corniglio, Langhirano, 
Traversetolo e Vairo. 29 apr. 
1820 ( v. 16, p. 227 ). 

NOTAI. 

Dott. Gius. Berlini Notaio. 
9 liigl. i 83 i ( v. 46, p. 17). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

p— Dipenderà dalla sottispezione 
di Parma. 22 sett. i 83 i ( v. 
46, p. 96). 

Paolo Bussolati Yicecapispet- 
tore. dett* ( ivi, p. 103 ). 

PRE TUR A . 

— — Sarà di i. a classe nel Ducato 
di Parma: pe’ processi crini, 
ne dipenderanno le preture di 
Corniglio, Traversetolo e Vailo: 
Solari Prot. , Dott- Ott. Ferrari 
Asscss* , Enr. Baistrocchi Can- 
celi. , Gaet. Pernii e G- B. Fer- 
rari Commessi. i 5 murz . 1816 
( v. 7, p. 75, 77 e 79). 

. . Dipenderanno dalla pretura le 

sez. di Calestano e Felino, ed il 
capo-luogo è distante da Parma 
miglia 14. i[ 3 . 3 o genti. 1817 
. ( v . IO , p. 24 )• 

Gi us. Comaschi Prct. in luogo 

del defunto Solari, io apr. 1817 
(ivi, p. ICO). 

— — Confermata pretura del .Go- 
verno di Parma con giurisdi- 
zione sui comuni di Calestano 
e Felino. Popolazione 8035 . 19 
gitagli. 1820 ( v". 17, p. 69 c 70);. 

— — Pe’ processi criminali è sog- 
getta al Giud- processante pel 
territorio posto al Sud di Par- 

. ina. 14 gemi. 1821 ( v. 22 ,/>. 63 ) . 


.i 5 i 

p 

LATTA 

Dott. Gius. Ugolotti ed Aut. 

Righelli Suppl. 10 gìugn. 1821 
(v. 24 ;p. 407 ). 

— — Frano- Bocchi e frane. Bal- 
zaretti Use. dett. ( ivi, p. 421 ). 

— — Avv. Vitale Vitali Pret- 25 

. dett. ( ivi, p. 425). 

Dott. Gius. Bertini 2. 0 Suppl. 

3 ag. i 832 ( v. 48, p. 114). 

— — Dott s Gaet. Peroni Pret. in 
vece del Dott. Gaet. Rossi . 21 
magg. i 835 ( v. 53 , p. 117). 
scuole. 

■ Ve ne sono delle primarie 
che comprendono le classi infi- 
ma , inedia e suprema. i 3 iiov- 
i 83 i ( v. 46, p. 201 ) - 

Dott. Gius. Ugolotti Ispett. 

23 febb. i 832 ( v. 47, p. 5 o). 

V. Strade di Governo -Tre- 
muoto - Vaccinazioni • 

Lanterne o Lampioni (Le). Di 
carta o tela anche con scatole, 
pagano di dazio d’ entr. c. 24 
per <£U int. , d’use, fr. I» 5 o. 4 
magg. 1816 ( v. 8 , p. 87 ) • 

— L’ entr- è portata a 1 . 24 per 
quint. ; T use. è ridotta a 1. 1 . 

18 apr. 1820 ( v. 16, p. 200). 

Lapis o Mutila ( Il ) . Paga per 
dazio d* entr. fr. 24 per quint. : 
se montati in legno fr. 3 o: 
rusc.. è indistintamente .di ir. 

I 5 o 4 magg. 1816 (v. 8, p. 81). 

. Montati o no, pagano per dazio 

d* entr. 1- 25 per quint. e per 
1’ use 1. i- 18 apr. 1820 ( v. 

16 , p. 169 ) • 

Lardaiuoli (I). Sono soggetti a 
patente di 5 ." classe. 3 l marz. 

18 15 ( v. 5 , p. 57 ) . 

V. Pizzicagnoli . 

Latrine. Chi le prende ad impre- » 
sa, è soggetto a patente della 5 . a 
classe. 3 i murz. i 8 i 5 (v. 5 ,p. S'j). 

V. Fabbr. acq. e str.-Impresari. 

Latta. I fabbricatori c venditori 
di lavori di latta, sono soggetti 
a paterne della 5 . a categoria . 

17 febb. 1822 ( v.. 25 , /». 198). 

- — Salgono alla 4/ . 4 a P r ' *828 

. ( v. 39, p. 68 ). 
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LAVORI 


— Appartengono alla 5 * classe 

He’ patentabili . 16 mare. i 83 a 
( v. 47, 144). 

P ■ Bande e bandoni stagnati. 

Latte e Crema. Chi ne vende in 
bottega è soggetto a patente di 
6." classe- 3 i marz. i 8 i 5 ( ». 5 , 
P s 7 )• , 

— Il latte ili vacca paga per da- 
zio d* entr. c. a 5 per qnint. e 
fr. 3 per 1 ’ use.; se quagliato fr- 
3 all’ entr. e fr. 1 5 o all' use. 4 
magg. 1816 (v. 8, p. 28 e 29). 

Confermati i sudd- dazii. 18 

apr. 1820 (v. 16, p. l 33 ). 

— Il latte anche quagliato che 
dall’ estero fosse diretto per 
Parma o per Piacenza, può da- 
liarsi alle porte. 8 apr. 1821 
( v. 22, p. 236 ). 

— — Chi vende latte in bottega, è 
soggetto a patente della 3 * ca- 
tegoria. 17 ftbb. 1822 (v. 25 , 
p. 197 ). 

— Scende alla 6*4 n P r ' *828 
( v. 3 9 , p. 70 - 

Prende patente di 6." classe. 16 

mar:. i 83 a ( v. 47 > P • l 4 ^) - 

Lavakdajf. (Le) Sono esenti da pa- 
tente. 17 febb. 1822 (v. 25 ,p. 
i5 7 )- 

Confermata 1 ' esenzione. 16 

marz. I 83 a ( v. 47, p. 1,7). 

La vezzi (I) O pentole di pietra 
pagano per dazio il' entr. fr. 5 
per qnint.; se ferrati o cerchiati 
fr. IO. L’ use. è indistintamen- 
te di c. 5 o. 4 magg. 1816 ( v. 
8, P - 5l ). 

— Confermati 1 detti dazii. 18 
apr. 1820 ( v. 16 , p. 169 ). 

Lavoratori. Decreto intorno alla 
coni ribuzione personale de’ la- 
voratori elle non sono nè sem- 
plici giornalieri (P". ) nè capi 
di casa. 18 mar:. 1829 ( v. 4 I, 
p. Ili c sog. ). 

V. Agricoltori - Contadini. 

Lavoratori Parmigiani in Cor- 
sica (ì) Faranno conoscere al 
Vice-Console di S. M. ivi re- 
sidente i contratti riguardanti 


a’ lavori da eseguirsi : di tali 
contratti il Vice - Console terrà 
registro. Non otterranno nè pro- 
tezione, nè soccorsi que’ labo- 
ratori che si trovassero nel caso 
di abbisognarne, quando non ab- 
biano dimandato ne’ contratti 
V intervento del Vice-Console, 
eccetto che, o ignorassero questa 
disposizione, o fossero stati colli 
da raggiro. 26 marz. 1810 ( v. 
14, p. 66). 

Lavori di chincaglieria (I) . Di 
cristallo di rocca. Avorio, madre- 
perla , porcellana e tartaruga 
ornati, escluso l’oro e l’argento 
ed i capi nominati a parte, pa- 
gano per dazio d’ entr. I. 3 per 
chil. ; se d’ osso di balena o tar- 
tafugato-, pastiglia ; sagrino , 
pelli di pesce e corame, verni- 
ciati, dorati od argentati, o or- 
nati con qualsivoglia materia , 
escluso come sopra, 1 . I. 5 o; 
se di semplice metallo, d’ osso , 
corno, legno, radica o altra ma- 
teria escluso come sopra, 1 1. 
I lavori ornati o montati con 
oro o argento, pagano il doppio 
nella rispettiva qualità. L’uso- 
è indistintamente di c 5 . 18 
apr. 1820 ( v. 16, p 200 e 201 ). 

V. / diversi oggetti di chin- 
caglieria al proprio loro art. 

Lavori di maglia (I). D’ ogni 
qualità deggiono avere il bollo 
in piombo della Finanza. Di co- 
tone non nominati a parte, an- 
che con seta, e rispettivi fazzo- 
letti , pagano per dazio d’ entr. 
se fini c. 80 per chil.; se ordi- 
nari c. 5 o; d'use, c. 35 indi- 
stintamente. Di pelo, stame e 
lana fini e mezzo fini fr. 3 per 
chil. all’ entr. e c. io all’ use.; 
se ordinari fr. I. 5 o all’ entr. 
e c. IO all' use.; se misti con 
seta fr. 5 all’entr. , e-e- i 5 al- 
l’uso. Di refe e filo fini e mez- 
zo fini fr. 4 per chil. all’ entr. 
« c. 5 all’ use. ; se ordinari fr. a 
all’ entr. e c. 5 all’ use-; se mi- 
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stì con seta, fr. 6 all* entr. e c. 

10 all’ use. 4 magg . 1816 ( v. 8, 
17, 3i, S 9 e 47). 

— Di cotone uni e mezzo imi 
anche misti , esclusa la seta ed 

11 filugello , pagano per dazio 
d’entr. 1. I. 5o per chil-; se 
ordinari c. jS ; se misti con se- 
ta o filugello 1- 3; 1* use. è in- 
distintamente di c. o5. Di lana 
seta o stame fini e mezzo fini 
anche misti , esclusa la seta ed 
i cascami di seta, 1. 1. 5o per 
chil. all’ entr-; se ordinari c. 75; 
se con seta o suoi cascami 1- 3; 
l’ use. è indistintamente di c. 5. 
Di refe o filo fini o mezzo fini 
anche mi?ti esclusa la seta 1. 1. 
5o per chil. all’ entr.; se ordi- 

- narie c. 75; se con seta 1. 3 ; 
1* use. è indistintamente di c. 5. 
Di tutta seta anche miniati o 

. ricamati con oro ed argento 
fino o falso, e fazzoletti, paga- 
no per dazio d* entr. 1. 6 per 
chil. ; se misti con altri filati 
I. 4; se di filugello od altri 
cascami di seta anche misti o 
ricamati come sopra 1. 2; l’usc. 
è indistintamente di c. io. 18 
apr. 1820 (v. 16, p. J3g y i 52, 
164 e 193 ). 

Le maglie di provenienza este- 
ra, ad esclusione delle blonde e 
de’ pizzi, deggiono avere il bollo 
in piombo della finanza : ve ne 
< sarà una speciale per le nazio- 
nali che si spediscono all’estero 
ere he possano ritornare esenti 
i dazio 8 apr. 1821 ( v. 22, p. 
198 e 199). 

- — Chi fabbrica o vende maglie 
di seta, cotone o lana, è soggetto 
a patente della 6.* categoria. 4 
. apr. 1828 ( v. 39, p. 70). 

— Di cotóne fini o mezzo fini 
anche misti, esclusa la seta ed 
il filugello, pagano per dazio 
d’entr. 1- 2 per chil ; se ordi- 
nari l. 1; 1* use. è indistinta- 
mente di c. 5- 6 sett. 1828 (v. 
40, p. 29 )- 

Voi. III. 
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— — Ohi fabbrica maglie di seta, 
cotone e lana, appartiene alla 6.* 
classe de’ patentabili. 16 mare. 
1832 ( v .47, p. 146). 

Lavori di paglia • Le treccie di 
legno o di paglia per cappelli, 
anche in pezza, pagano per dazio 
d’ entr. fr. 24 per quint., d' use. 
fr. I* ao. 4 magg. 1816 ( v, 8, 
P 4 6 )- 

- I lavori di paglia, legno, truc- 
ciolo in trine , treccie , fogli o 
pezze anche colqrati ed operati, 
pagano per dazio d’ entr. 1. 48 
per quint. , e d' use. 1. 1 5o; 
se tessuti con seta o altri filati, 
1. 2 per chil. all’ entr. e c. 5 
all’ use. 18 apr . 2820 ( v. 26 , 

- p. 200 ) . 

Lavori di palme e giunchi (I). 
Pagano per dazio d’ entr. fr. 4 
per quint. , d’ use. c. 25 . 4 
magg. 1816 ( v. 8 , p. 44 ) . 

V. Giunchi - Palme. 

Lavori pubblici • Il Cons. di Stato 
dà parere intorno ai reclami 

- de’ particolari per danni recati 
dagli impresari di lavori pubbl. 
Essi lavori sono fatti dirigere 
e verificare dai Governatori. 6 
ag. 1814 ( v. 3, p. 72 e 74). 

— — Sono fra le incombenze della 
1.* Divisione del Ministero, io 
dett. ( ivi, p - 88 ). 

— Quelli che si fanno d’ ordine 
de’ Cons. de’ cavamenti ( V. ) 
si eseguiranno ad impresa. 26 

ott. 1814 ( i y i > p • 289 ) . 

Si eseguiranno tutti sotto la 
direzione dell’ Amministrazione 
detta dei Ponti, strade e cava- 
menti, nè se ne potranno ese- 
guire senza permissione del Go- 
verno. 6 sett. 1819 ( v. i5, p. 
90 e seg. ) . 

•— Sono sottoposte al bollo stra- 
ordinario da c. 45 prima di farne 
uso in atti soggetti a controllo, 
le condizioni per imprese , le 
stime, le descrizioni ai pubbl. 
lavori e le mappe relative. 2 
! die. 1819 ( ivi. p. 3ai ). 

20 


legati 

— Le collaudarloni de' pubbl. la- 
vori cha «uno destinate a for- 
mare titolo e prodursi per ob- 
bligazione, discarico, ecc., sono 
soggette a bollo: ne sono esenti 
se si dovessero spedire ad un’am- 
ministrazione o ad un funzio- 
nario e non dovessero formar 
titolo, ao nov. 1820 ( v. ai , 
P- 5 a). 

——Tutti i pubbl. lavori di nuova 
costruzione, di riparazione, ma- 
notenzioneccc. si eseguiscono sot- 
tir-U-direzione degli Ingegneri 
dello Stato, e dell’ Amministra- 
zione dello fabbr. acq. e str. (V.). 
a 5 « pr. i8ai ( v. a 3 ,p. 3 e seg. ). 

—1* 1 richiami pei danni recati da- 
gli imprenditori nell’ esegui- 
mento di opere pubbl. e contro 
la distribuzione di esse opere sì 
a danaro che a prestazioni in 
natura, si decidono dalla sez. del 
Contenzioso del Cotta, di Stato, 
salvo appello al Cons. riunito. 
3 i lugl. 1822 ( v. 37, p. 85 ). 

— I richiami contro la distribu- 
zione della spesa non si portano 
alla sez. del Contenzioso se non 
quando 1* amministrazione, a cui 
s' ebbe prima ricorso, abbia per- 
sistito nella data disposizione . 
IO ott. 1822 ( v . 28 , p. 68 ) . 

— Gli imprenditori di opere pubbl. 
come sarebbero ponti , strade , 
argini ecc. riputati di aito in- 
teresse, appartengono alla I.* 
categoria di patentabili se non 
sono contemplati in un’ altra, e 
saranno posti nella 1 .* classe 
se i loro capitali non siano ri- 
putati' minori di 1. 4^000 . 4 
»pr. 1828 ( v. 3 9, p- 65 ). 

— Gli imprenditori di opere pubbl. 
riputate di aito interesse appar- 
tengono alla i.* classe de’ pa- 
tentabili : se non sono di alto 
interesse alla 2.* . 16 murz. l 83 a 
( v. 47, p. 139 e 140 ). 

— Se i documenti di cui nell’ atto 
de’ 7 die. 1819 fossero in carta 
di dimensione maggiore di quet- 
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la che corrisponde alla tassa in 
esso fissata, questa sarà rego- 
lata in proporzioue della gran- 
dezza della carta . 32 lugl. 1834 
( v. 5 a , d. 16 e 17 ). 

V. Edilizi pubbl. - Impresari. 

Legati. Oli atti di loro accetta- 
zione puri e semplici , se non 
sono fatti in giustizia , sono 
soggetti al diritto fisso di con- 
trollo di una lira per ogni ac- 
cettante : io stesso pagano le 
consegne o tradizioni di legati 
pori e semplici: gli atti di loro 
rinunzia fatti alla cancelleria 
delle Corti e de’ Trili- , pagano 
1. a per ogni rinunciante. 23 
die. 1819 ( v. i 5 , p. 402, 405 
e 41T ). I legati di stabili . mo- 
bili o danari esistenti nella e- 
reditì, pagano il dirittodi con- 
trollo secondo la tassa delle suc- 
cessioni (V.): se di mobili o 
danari non esistenti nella eredi- 
tà, secondo quella delle dona- 
zioni ( V.) : sono esenti da tassa 
se trattasi di somme non esi- 
stenti nella successione i cui 
eredi o legatari universali siano 
tenuti per legge a dichiarare la 
totalità della successione ( ivi , 
p. 431 e 402 ) . 

— I legati di stabili non com- 
presi nell’eredità, se l’erede 
pud operare la tradizione dello 
stabile sia perché proprio, sia 
perché vendutogli dal padrone, 
pagano il diritto proporzionale 
di controllo fissato per le do- 
nazioni di stallili- Se poi l'ere- 
de invece dello stabile dovesse 
pagarne il prezzo, il diritto sarà 
quello delle donazioni di mollili. 
29 nov. 1820 ( v. 21 , p. 87 ). 

Legato Crema in Guastalla. I be- 
ni dipendenti dal legato fatto 
negli anni 1680 e 1724 da Alesa, 
e Ciorgio Croma per sostenere 
la spesa di una messa quotidia- 
na e mantenere agli stodii i di- 
scendenti della famiglia Crema, 
saranno amministrati come quei- 
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li de’ comuni e degli ospizii. I 
suoi conti presuntivi e consun- 
tivi si sottoporranno alla Pre- 
sid. dell'Interno. Il Pod. veglie- 
rà all' amministrazione del le- 
gato. I conti dell’amministra- 
zione a tutto il 1817 saranno 
sottoposti all' approvazione del 
Presid. sudd. 28 lugl. 1827 (v. 
38 , p ■ 12 e l 3 ). 

— Il Regol. approvato li 3 l genn. 
1829 andrà subito in vigore. 6 
febb. 1829 ( v. 41, p. 60). 

Regolamento. 

I beni saranno amministrati 
da una Commessione composta 
del Pod. , del Parroco della chie- 
sa di S. Martino e dell' Ispett. 
delle scuole. Il Pod. presiederà 
la Commessione, il Segret. del 
comune vi farà gratuitamente 
da Segret. , le sedute si terranno 
nella Podesteria. La Commes- 
sione tratterà tutti gli affari 
concernenti al legato: le sole 
deliberazioni prese a pluralità 
saranno valevoli, e 1' esecuzione 
delle cose deliberate ed il rila- 
scio de’ mandati spetterà al Pod. 
o all’ individuo da esso delega- 
to. Il sudd. Parroco farà le fun- 
zioni di Cassiere colla retribu- 
zione assegnata cogli istitutori 
del legato. La Commessione po- 
trà commettere ad un suo indi- 
viduo la vigilanza sui fondi. 
Ciusta 1 ’ atto de’ 16 giugn. 1827 
sui comuni ( Pi), la Commessio- 
ne compilerà i conti presuntivi 
e consuntivi e li sottoporrà, cor- 
redati, alla superiore approva- 
zione; non permetterà nessuna 
spesa che non sia stanziata nel 
presuntivo; farà approvare dal- 
la delegazione a norma de’ casi 
e delle istruzioni tutte le deli- 
berazioni ; affitterà i beni colle 
formalità degli incanti; non po- 
trà stare in giudizio che con 
autorizzazione del Governo; si 
conformerà alle disposizioni a 
cui soggiacciono gli stabilimenti 
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tutelati dalla pnhbl. Autorità. 
La Commessione delibererà sul- 
l'ammissione de' giovani agli stu- 
di attenendosi alla volontà dei 
testatori ; le domande de’ gio- 
vani saranno ad essa presentate; 
la relativa deliberazione dovrà 
approvarsi dalla Presid. dell’In- 
terno; nella scelta si avrà ri- 
guardo alla disposizione ed alla 
condotta morale de’ concorrenti. 
La Commessione fisserà 1 ' asse- 
gno annuo de' giovani in modo 
da estendere il benefizio al mag- 
gior numero possibile di essi- 
1 giovani scelti dalla Commes- 
sione dovranno rimanere in Gua- 
stalla finché abbiano appreso 
cièche s’ insegna in quel Ginna- 
sio: quelli che inclinassero allo 
stato ecclesiastico entreranno in 
quel seminario per cura della 
Commessione. L’ Ispett. degli 
studii veglierà sui giovani am- 
messi al beneficio del legato, si 
farà render conto de’ loro pro- 
gressi e della loro condotta, e 
ne farà rapporto alla Commes- 
sione • Giusta la mente de’ te- 
statori , sarà cura della Com- 
messione di erogare le rendite 
in sussidii dotali a zitelle dalle 
famiglie stesse da essa scelte 
quando non vi fossero giovani 
che aspirassero alla carriera let- 
teraria- La Commessione potrà 
proporre al presente Regol, qne’ 
mutamenti che 1’ esperienza mo- 
strerà necessari (ivi, p- 6t a 67). 

Legato Guglielmak i in Bardi. 
I comuni qui sotto indicati so- 
no autorizzati di ricevere dai 
preti della missione di S. Laz- 
zaro la loro quota del Legato 
fatto dal Capit.» Cian-Antonio 
Cuglietmani nel 1828 a' poveri 
del già distretto di Bardi fissata 
in ragione di popolazione e cosi; 

Pel Legato. . . . L. 11892. 96 

Frutti dal 1829 al i 835 „ 3567- 9 0 

15460. 86 
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■ la quale somma verrà ripartita 
corno segue: " *• ' • * * 

Bardi . : > . 5709- 09 

Boccolo v . • ' aio8. a» 

Pellegrino . : * $ 955 # 88 
Varano *'. * . • X 4 01 * 55 

* Varsi • • * ■ • 2285. 3 a 

15460. 86 

ed impiegata ne* comuni rispet- 
tivi colle solite forme ammini- 
strative. I fratti sudd. si distri- 
> buiranno in Bardi dal Comita- 
to di beneficenza * negli altri co- 
muni dalle Conraiessioni di sa- 
nità e soccorso, sulla cui pro- 
posta, sentite le Autorità comu- 
» nitative e territoriali, il Presid. 
dell’ Interno stabilirà la somma 
da erogarsi in sussidio di pre- 
sente o all’opportunità . Col 1.® 
del pross. nov. i padri della 
missione rimarranno disonerati 
dalla corresponsione de’ frutti. 
26 ott. i 835 ( v. 54, p . 186 a 
189). 

Legato Levi in Soragna . Il capi- 
tale di I. 1189. 29 legato dal fu 
Leone Levi di Soragna nel 1769 
a favore de* poveri ebrei dello 
stesso comune , sarà versato nel- 
la cassa cumunitativa per cura 
della Commessione creata per la 
sdebitazione dell’ Università e- 
braica '(V.). Detto capitale sa- 
; rà amministrato * colie forme 
* stabilite pe* comuni e per gli 
ospizi: e portato nel presuntivo 
; tflBI comune; i frutti saranno 
erogati in soccorsi a* poveri 
ebrei di Soragna; il riparto di 
! esri si farà nel febb. d’ogni 
anno di concerto tra il Pod. di 
Soragna e due de’ maggiori Pos- 
' sidenti ebrei del comune che es- 
so Pod. radunerà presso di sè; 
la nota nominativa dovrà essere 
approvata dall’ Autorità distret- 
tuale dopo cui il Pod. rilascio- * 
rà il mandato per la disiribu- : 
rione*, la quale dovrà farsi ne’ 
primi del successivo marzo. Ove 


nascessero dubbi o quistioni, il 
Presid dell* Interno provvederà. 
L* Anzianato di Soragna dispor- 
rà pel reimpiego dei capitale. 
Il Commiss, di Busseto si farà 
•< render conto del prodotto del 
capitale a farsi dal l.°genn. 1810 
> dagli Amministratori attuali, e 
ne riferirà al Presid. dell’In- 
terno. a 5 genti. 1827 (v. 37, p. 

• • 3 a 5 ). 

Legatori db* libri ( I ) . Sono 
soggetti a parente della 7.® clas- 
se. 3 1 marz . i8i5 ( v. 5,p. 57 ). 
— — Appartengono alla 6.* catego- 
ria de* patentabili. 17 febb. 
1822 ( v. a 5 , p. 199 ). • 

..... . Confermati alla 6.* categoria. 

4 apr. 1828 ( v. 39, p. 72 ). 

— — Prendono patente della 7.* clas- 
se. 16 marz . i 83 a (v. 47 » P‘ 
147 V 

Leggi ( Le ). Civili e crina, non 
che i Regol. amministrativi in 
vigore, sono confermati provvi- 
soriamente salve le modificazioni 
di cui nel presente atto. i 5 giugn. 
1814 ( v. a, p. 63 ). ‘ 

■ . Sono nuovamente confermati 
sino a nuovo ordine, salve le de- 
roghe di cui nel presente Rogol. 
organico. 6 ag. 1814 ( v * P” 
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_ Le consultazioni, le nolinca- 
zioni, gli avvisi ecc- i quali por- 
tino dato francesi repubblicane 
antiche, e riformate quindi dal 
cessato Impero francese, non si 
potranno da qualsivoglia auto- 
rità giudiziaria od amministra- 
tiva nè stampare, nè citare o 
riportare d’uffizio, nè far uso 
ufficiale del loro contenuto. Colla 

promulgazione del Cod- ci v. s m- 

’ tende cessato sino dal i.° lugl* 
P* P' facoltà di far uso di 

* leggi francesi intorno alla legi- 
slazione civ.: in quanto alle pe- 
nali si potranno usare sino al 3 l 
die* 1820* ma, dovendole citare , 
si farà colle date regolari. Nella 

• raccolta di leggi amministrative 
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non abrogato ordinata col de- 
creto sui comuni degli il giugo. 
1820 per ricordare i doveri. de* 
membri dell* amministrazione 
comunitativa , si potranno inse- 
rire, dopo approvazione Sovra- 
na, quelle leggi che st crede- 
ranno utili, ma esse saranno 
considerate come nuove leggi 
senza indicarne la provenienza: 
presentandosi qualche opposizio- 
ne, si dovrà sospendere sino a 
Sovrana decisione. I sett. 1820 
( ▼. 20, />. So a 5 a). 

— — In materia di contribuzioni 
indiretre potrà farsi uso nella 
discussione e nella decisione di 
leggi francesi non abrogate, ma 
nel citarle si dovrà indicarne la 
data giusta del calendario gre- 
goriano. Lo stesso si potrà fare 
per le leggi abrogate, qualora le 
cause si aggirino intorno a fatti 
anteriori all* abrogazione. x3 

. febb. 1821 (v. 22, p . 85 ).' 

— I Presid. dell* Interno e delle 
Finanze possono emanare dispo- 
sizioni speciali e Regol. parti- 
colari, purché non siano che con- 
seguenza o spiegazione di leggi 
Sovrane: in caso diverso prende- 
ranno gli ordini di S. M- 14 
giugìi. 1821 (v. 2B, p. aa5 e 226). 

— — La trasmissione delle leggi 
ai funzionari amministrativi, il 
dare ordini ed istruzioni ai Trib. 
per r esenzione delle leggi , 
è nelle attribuzioni del Dirett. 
della Giustizia e della Polizia 
generale; la trasmissione dèlie 
leggi ai funzionari amministra- 
tivi, e fra quelle del Dirett- del- 
V Interno. 28 gemi» i83i ( v. 
4 5 > P • 3 i e 33 ). 

— — Le dette attribuzioni spette- 
ranno al Presid. dell’ Interno. 
9 giugn. i83i ( ivi, p. 2o3 )• 

V* Gli art. de* diversi atti 
Sovrani al loro titolo rispettivo. 

Lecci ( Raccolta generale delle ) . 
Sarà stampata per conto della 
Ducale * Tipografia ; s* intito- 


5 » lèrà Raccolta generale delle 
leggi per gli Stati di Parma 
Piacenza e Guastalla > com- 
prenderà per intero gli atti fir- 
mati dal Sovrano intitolati Leg- 
gi , Decreti , Risoluzioni , De- 
terminazioni f per sunto le no- 
mine ed i Rescritti che conten- 
gono disposizioni d* interesse ge- 
nerale e di cui venisse ordinata 
la stampa; per intero gli atti 
del Governo pubblicati d’ ordi- 
ne , o con approvazione Sovrana; 
infine saranno citati o compresi 
nella Raccolta quelli che con- 
terranno specialmente tale di- 
sposizione. Se ne stamperanno 
75o esempi, in 8.* di carta rea- 
le, e sarà divisa per volumi in 
proporzione de’ fogli di stampa. 
Gli atti portati per intero co- 
mincieranno a capo-pagina. Ogni 
anno ed ogni quinquennio vi 
sarà' un* indice cronologico ed 
uno per materia distèsi dalla 
Presid. dell’ Interno, Nel modo 
sudd. si stamperanno tutti gli 
atti emanati dal 1814 in poi: 
però i volumi di quelli emanati 
dal 9 febb. 1814 al 27 febb. 1816 
avranno l’intitolazione Raccolta 
di Leggi , proclami ecc. pub- 
blicati negli Stati ecc. durante 
il Governo provvisorio , la Reg- 
genza e V Amministrazione di 
S. M. V Imperatore d * Austria ; 
quelli di data posteriore avranno 
l’intitolazione indicata superior- 
mente. Il Presid. dell’Interno 
no sorveglierà la stampa e farà 
fede iu complèsso degli atti com- 
presi o citati a tutto il 1816: dal 
x. # del 1817, il rispettivo Presid. 
farà fede della verità d’ ogni 
atto senz’ altra sottoscrizione ul- 
teriore. I Presid. delle Finanze 
e del Dipartimento militare tra- 
‘ smetteranno a quello dell In- 
terno gli atti della rispettiva , 
: amministrazione da citarsi o 
comprendersi nella Raccolta, sia 
pe’ tempi andati che per quelli 
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V avveri i re- Le cose da stamparsi 
nella Raccolta saranno dal Pre- 
. sid. dell 1 Interno mandate al 
Dirett. della Ducale Tipografia 
» il quale sottoporrà poi le prove 
al Presid. stesso o a chi sarà da 
lui delegato. Della Raccolta se 
ne manderanno a diversi uffizii 
e pubbl. funzionari xS esempi, 
senza pagamento, e 33 esempi, 
a spese del tesoro oltre quelli 
. pei Presid., pei Proc. , -e per le 
cancellerie de’ Trib- dello Stato. 

I Comuni, gli Ospizi e gli Sta- 
,1>i Punenti che hanno redditi pro- 
pri i prenderanno la Raccolta ver- 
so pagamento. Il prezzo della 
Raccolta è fissato dal 1820 in poi 
ad annue l- IO: per gli anni an- 

, f te ri ori al 1820 si pagheranno l. 3 
per ogni voi. di 3oo pagine. Tutti 
, possono associarsi alla Raccolta. 

II pagamento si eseguisce antici- 
. patamente per semestre. Il te- 
soro, per le copie che paga alla 
Ducale Tipografia, non darà che 
metà prezzo in riguardo de* ca- 
richi a cui va soggetto pel man- 

, lenimento della medesima. 3o 
genti. r8ao ( v. 16, p. 26 a 3i ) . 

N. B- Il privilegio conceduto 
dal sudd. atto di ricevere la 
Raccolta o gratuitamente o a 
carico del Tesoro, si trova in- 
dicato all* art. od al paragrafo 
deli 1 Amministrazione o fùn- 
v zi ottano che per legge ha di - 
f ritto di giovarsene. 

— ~ Risoluzione intorno alla di- 
stri buz ione a carico del Tesoro 
di diversi altri esempi, della 
U Raccolta. 7 ag. 1820 (v. 20, 
P • 37 e 28 ). 

— — ^ordinamento degli atti che 
devono far parte della Raccolta, 
sarà fatto dagli impiegati ri- 
masti senza destinazione pel De- 
creto de’ 3o apr. u. s. sotto la 
direzione del Segret- A.less. Bri- 
, «oli* 2 lugl. 1821 ( v. 24 , p. 5 ). 
— — £ fra le stampe privilegiate 

. alla Ducale Tipografia. 28 sett, 

¥ ~ - 
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1821 ( ivi , p. i83 )• intitolerà 
Raccolta generale delle Leggi 
per gli Stati di Parma Pia- 
cenza e Guastalla ; conterrà per 
intero le Leggi, i Decreti, le 
Risoluzioni , le Determinazioni e 
gli atti del Governo pubblicati 
d’ ordine o con approvazione So- 
vrana: per estratto le nomine ed 
i Rescritti, se viene ordinato. 
Gli atti saranno posti un dopo 
l’altro crono logicamente ; ogni 
anno cd ogni quinquennio avrà 
un indice cronologico ed uno 
per materia ; sarà stampata in 
8.° di carta reale in quel nu- 
mero d’ esempi- che crederà con- 
veniente il Dirett. della Ducale 
Tipografia. Si indicano le Am- 
ministrazioni o Magistrati a cui 
deve essere mandata la Raccolta 
o a carico della Ducale Tipo- 
grafia o a spese del Tesoro . La, 
Raccolta degli anni anteriori al 
1821, e sino che la stampa tro- 
visi in corrente, sarà divisa per 
volumi in ragione de’ fogli di 
stampa: quando non si avranno 
, ad inserire che gli atti che si 
andranno emanando, essa verrà 
distribuita alle Autorità per fo- 
glio Intero, ed a’ particolari in 
quel modo che crederanno più 
comodo. Un avviso del Dirett. 
della Ducale Tipografia annun- 
zierà al pubbl. le condizioni del- 
l’ associazione. I Comuni, gli 
Ospizi i ed i pubbl. Stabilimenti 
che hanno redditi proprii, do- 
vranno associarsi alla Raccolta 
( ivi, p . 187 a 190 ). A comin- 
; ciare dal corr. anno il prezzo 
sarà di 1. IO annue pagabili per 
semestre anticipatamente : per 
gli anni anteriori al 1821, 1* 3 
per ogni volume di 3oo pagine 
(ivi , p. 195 ). „ 

— — Si inseriranno per estratto nel- 
la Raccolta i diplomi di nobil- 
tà pei nobili creati o confer- 
mati • 29 tiov. 1823 ( v. 3o, p. 
87 e 89 ) • 1 y 
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— I diplomi sudd. saranno inse- 
riti nella Raccolta- 24 febb. 
i 8 a 5 ( v. 53 , p. 16) . 

— Il presso d' associazione alla 
Raccolta è stabilito pel 1826 ed 
anni successivi a c. 3 o per ogni 
foglio di pag. 16 . Le copie a 
carico del tesoro continueranno 
a pagarsi la metà del prezzo 
stabilito . 24 genti. 18*6 ( v. 
35 , p. 35 e 36 ) . 

N. B. Oli esempi, della Rac- 
colta che si distribuiscono a 
carico della Ducale Tipografia 

0 del tesoro , sono indicuti al - 

V art. o paragrafo del deca- 
stero o del funzionario che vi 
ha diritto. 

Lecci sovrane. (Le). S’inseri- 
ranno per intero nella Raccolta 
delle leggi . 3 o gena. 1820 ( v. 
16, p. 26 ). 

— Confermata detta disposizione. 

28 sett. 1821 ( v. 24 , p. 187 ) . 
V. Controfirma . 

Leon A da ardere e fascine. La 
legna da fuoco paga per dazio 
d’ entr il 2 per ico sul valore; 
<1’ use., tanto grossa che minata, 
fascine e simili, I. v. 24 per 
carro; per transito sul Po 1 . v. 
4 . 21 giugn. 1814 ( v. 2 ,p. 99, 
102 e 107 ) . 

—- - Portata a moneta decimale 
1 ’ use. a fr. 5 . 71 , il transito a 
c. 96 . 6 off. 1814 ( v. 3 , p. 
25 ie 255 ). 

. . — Chi ne fa commercio è sog- 
getto a patente della 5 * classe; 

1 rivenditori della 7.*. 3 l marz. 
i 8 i 5 ( v. 5 , p. 58 ). 

Il dazio divbonsumo per Pia- 
cenza è fissato per la legna gros- 
sa a c. 40 per stero; le fascine 
di Br.* 3 c. 5 o per 100; dette 
al dissotto di Br-" 1. i]2, c. a 5 . 
3 o noo. i 8 i 5 ( v. 6, p. 221 ). 

■ — La legna da ardere forte paga 
per dazio d'entr. c. 5 . per quint., 
d’ use. fr. 2 ; «e dolce c. 3 al- 

V entr. e fr. 1 all' use. La dolce 
del circondario confinante lungo 
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il Po, paga d’ use. il 5 .® di detto 
dàzio . Pel transito di terra paga 
indistintamente c. 25 per carro. 
4 mugg. 1816 ( y. 8, p. 44 e 
92). 

— La legna forte da ardere gros- 
sa, minuta od in fascine, paga 
per dazio d’ entr. c. 5 per quint , 
d’ use. 1 . 2; se dolce c. 3 all’ entr. 
e 1 . I all' use. Le sudd. qualità 
se raccolte nel circondario con- 
finante lungo il Po, pagano per 
l’usc. il 4.“ di detto dazio. 11 
transito di terra è portato senza 
distinzione a c. 3 © per carro . 
18 apr. 1810 ( v. 16 , p. i 58 e 
2 l 5 ). 

— — - La legna da ardere non è am- 
messa al transito che dietro pro- 
duzione del recapito della do- 
gana estera. 8 apr. 1821 ( y. 
22 ,p. 197). 

■ L eccezione portata nella ta- 

riffa de’ 18 apr. 1820 pel cir- 
condario confinante Inngo il Po, 
è estesa a’ possidenti del circon- 
dario lungo 1 ’ Enza. 2 sett- 1822 
( v. 27, p. 148). 

— — Chi negozia legna da fuoco 
ingrosso, è soggetto a patente 
della 4.* categoria. 17 febb. 
1822 ( v. a 5 , p. 197 ) . 

• Confermati i negozianti in- 

grosso alla 4.* categoria; se al 
minuto cioè, la legna a peso e 
le fascine a numero, alla 6.*. 
4 apr. 1828 ( y. 39; p. 68 e 71 ). 

—— Il dazio d’use, per tutto il 
circondario confinante della le- 
gna dolce da ardere grossa , mi- 
nuta od in fascine , è ridotto a 
c. l 5 per quint- 18 mugg. i 83 l 
<*; * 5 , p. 182). 

— Chi negozia legna da ardere 

appartiene alla 4." classe de’ pa- 
tentabili ; chi vende fascine e 
legna in dettaglio alla 6." 16 

marz. i 83 a ( v. 47, p. 142 e 

147 >• 

r. Legnami -Pali da vite. 

Lecname abbozzato o lavorato. Il 
legname lavorato paga pel tran- 
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sito ini Po 1 . v. 18 per carro, 
ai giagn. 1814 ( ». a, p. 107). 

— Portato a fr. 4. 29-. 6 off. 

1814 ( ». 3 , p. a 55 ). 

Lavorato o abbozzato in opere 

ordinarie non nominate a parte, 
paga per dazio d’ entr. fr. 3 per 
quint- d’ use. c. 7S; se ferrate, 
all' entr. fr. 4. 5 o, all’ use. fr. 
I ; pel transito di terra c. 90 
I per carro. 4 m agg. l 8 l 4 (v. 8, 
p. 45 e 91). 

___ Abbozzato, smussato o lavorato 
in opere ordinarie al torno o a 
quadratura non nominate a par- 
te e non ferrate , come asse da 
scartaggi da soffietti e da sca- 
tole, bistomi, tacchi, calcagni, 
cerchi da staccio e simili, me- 
stole , conche , codari , cornici 
crezae, cocchieri, denti da mu- 
lino, forme da scarpe e da sti- 
vali, fusi, fusti da sella e ila 
collane, navicelle da tessere, pi- 
drie o imbuti, spine, ventaroli, 
zoccoli, barili, barilotti, brente, 
bigoncio, mastelli, secchie, sec- 
chioni, staia e simili misure, 
mote, casse, tavole e panche, 
pagano per dazio d’ entr- 1 . 3 
per quint.; se ferrate (esclusi 
i cerchioni delle ruote che pa- 
gano come ferro) 1 . 4 i lavorato 
in opere gregge non ordinarie 
nè nominate a parte anche da 
intaglio, come armadi, scaffali, 
tavole, tavolini, busti, cabarcts, 
camminiere, candelieri, corni- 
ci, ossa da pizzi, anime da bot- 
toni, pettini, piedestalli, tavo- 
lette da donna, scatole ( escluse 
quelle da tabacco), trombetti- 
ne , Agaroli , statue , statuine , 
manichi da fruste e simili, an- 
che con serrature ed ornamenti 
ordinari ,1. io ; se dipinte^ o 
colorate 1 . l 5 ; se con vernice 
fina, dorate, argentate o impel- 
liciate l. 3 o; tutti i detti og- 
getti pagano per dazio d’ use. 
. indistintamente c. 5 o; il tran- 
sito di terra per le opere greg- 


LEGNAME 

gie ordinarie anche ferrate e 
non nominate a parte, come a- 
ratri, arbi, conche, barili, ba- 
rilotti, navazze, sogli e simili, 
è di c. a 5 per quint. 18 apr. 
1820 ( v. l 6 ,p. 158 , 159 e ai6 ). 

Abbozzato, smassato o lavo- 
rato in opere ordinarie, che dal- 
l’estero fossero dirette per Panna 
o per Piacenza, può daziarsi alle 
porte. 8 apr. i8at (v. 22, p. 
a 37 ). 

•— Chi fabbrica minuti lavori di 
legno, è soggetto a patente della 
5 ." categoria. 4 apr. 1828 ( v. 
39, p- 69 ). 

P'. Legnami . 

Lechaxe da opera ( 11 ) . Forte , 
paga per dazio d* use. 1. v. 1 
per br.; simile in travi o tra- 
vicelli se larghi br. 1 e più 1. 
v. 6 cinse • se meno di br. I l. 
v. 3 : se dal l|a br. alle 3 oncie 
1 . v. 1. Dolce di qualunque sorte 
1 . v. I io per carro. D' ogni 
qualità, paga per transito sul 
Po b v. 6 per carro, ai giugn. 
1814 ( v. 2 , p. Io 3 e 107 ) . 

, — X sudò, dazii sono ridotti in 
moneta decimale come segue : 
l’ use. del legname forte c. 24 
per br. ; in travi o travicelli 
larghi br. i o più, fr. I, 43 
ciasc. ; meno di br. I , c. 73 ; 
dal Ija br. alle 3 oncie, c. 34 ; 
dolce e. 36 per carro; transito 
sul Po fr. 1. 43 per carro . 6 
ott. 1814 ( v. 3 , p. a 5 i e a 55 ). 

__ Paga per dazio di consumo a 
Piacenza per ogni met- cubo, se 
forte c. 60, se dolce c. 3 o. 3 o 
nov. i 8 i 5 ( v. (f, p. 222 ). 

— Non descritto, e le doghe, pa- 
gano per dazio d’entr. Ir. 2 per 
quint. , d’ use. fr. I : per tran- 
sito di terra c. 5 o per carro. 4 
magg. 1816 ( v. 8 , p- 44 e 
93 ) . 

— — Da opera qualunque come fusti 
e tronchi d’ alberi , doghe , ca- 
nali da tetto, travi ; travicelli, 
asse o tavole c simili, paga per 
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transito di terra e. So per carro. 
18 apr. i8ao ( v. 16, p. ai5 ) . 

V. Legnami . 

Legnami. I mercanti di legnami 
sono soggetti a patente della 4.* 
classe. 3 i marz . i 8 l 5 (v. 5 . 
P 57 )-. 

— — I venditori di legnami da opera 

0 da fuoco, appartengono alla 4.® 
categoria de’ patentabili . 17 
febb. 1822 ( v. a 5 , p. 197). 

— — Chi vende ingrosso legname 
da opera e da fuoco, 4 soggetto 
a parente della 4.* categoria . 4 
apr. 1828 ( v. 39, p. 68). 

•— Chi negozia legname da lavoro 
e da ardere, è soggetto a patente 

v della 4.® classa. 16 marz. i83a 

. ( t - >7.. p- 14»)- . v 

Legni Jini e mezzo fini ( I ) . Come 
acajon, ebano, noce d* india , 
cipresso, cedro, granatlglia e 
simili, pagano per dazio d’ entr. 
fr. 7. 5 o per cjuint., d’use, fr. 

1 ; se lavorati in opere di chin- 
caglieria non nominate, pagano 
all* entr. fr. 34; se dipinti q. 
colorati fr. 3 o ; se con vernice 
fina fr. 40 ; se dorati o argen- 
tati fr. 5 o; l’use. di dette 4 
qualità è di fr. a. 4 marre- 
1816 ( v. 8 , p. 45 ) . 

— — I sudd. legni , aggiuntivi il 
bosso ed il palissandro, pagano 
per dazio d’ entr. 1. 5 per quint., 
se lavorati in opere non nomi- 
nate 1. 24; se dipinti o colorati 
1. 3 o; se con vernice fina, do- 
rati, argentati, od impellicciati 
1. 4$; l’ use. è indistintamente 
di 1. 1 . 18 apr . 1820 (v. 16, 
jp. i 59 e 160). 

V . Legnami . 

Legni medicinali e da tintura. 
11 fernambucco, paga per dazio 
d’ entr fr. 3 o per quint. ; il ver- 
zi no e brasile fr. 24; il campeggio 
e altri da tinta non nominati 
fr. i 5 ; d’use, fr. 1 indistinta- 
mente . I legni di piante esoti- 
che come aloe, asfalto, quassio, 
guaiaco o santo, sassafrasso ed 

Voi . III. 

I 


LEGUMI . 

altri non nominati, pagano fr. 
x ? P er quint. all* entr. e fr. 1 
use.; il sandalo rosso, la 
. ®età si all’ entr. che all* use. 
4 rnogg. 1816 (v. 8, p. 34 e 

5 9 ) * 

— — Il fernambucco, verzino e bra- 
sile pagano per dazio d’ entr. 
1. 24 per quint.; il campeggio 
ed ajtri da tinta non nominati 

1. Sy il sandalo rosso 1. 6 , se 
. raschiato 1. la; l’usc. è di 1. 1 

indistintamente. 18 apr. x8ao 
( v. 16: p. 144). 

V . Sandolo rosso . 

Legumi ( I ) Sono esenti dal dazio 
d’ entr. ; pagano per dazio d’use. 

. , soldi 5 per istaio; pel transito 
di terra sol. 2; per quello sul 
Po sol. io. ai giugn. 1814 ( v. 

2, p. io 3 , 106 e 107). 

— — I sudd. dazii sono ridotti a 
moneta decimale e così : l’ use. 
c. 6; il transito di terra c. 3; 
quello sul Po c. ia. 6 ott. 1814 
( v. 3 , p. a 5 a . afy e a 55 ). 

— — I mercanti di legumi sono sog- 
getti a patente della 5 "classe. 
3 i marz. i 8 i 5 ( v# 5 , p. 5 7 ). 

— — Pagano per dazio d entr. com- 
prese le loro farine c. 3 per ect'. 
d’ use. c. 12, di transito di terra 
c- a 5 per quint., escluso il riso 
spogliato. 4 magg. 1816 ( v. 8, 

р. a8 e 92 ). 

-i— Il transito sul Po è ridotto a 

с. 27 per quint. a 3 ort. 1818 
(v. i 3 , p. 84). 

— — Non nominati a parte e le loro 
farine, pagano per dazio d* entr. 

# 1* I per quint. ; d’use- c. i5; 

di transito di terra c. a5 .. 18 
apr. 1820 ( v, j6, p. l 33 e 2 l 5 ). 
— — U transito sul Po sarà di c. 
4 ° Per quint. senza il sopracca- 
rico del io. 0 14 nop. 1823 ( v. 
3 o , p. 64 ). 

U dazio d’ use. pel Ducato di 
Guastalla a tutto apr. 1826 di 
quelli non nominati a parte, è 
ridotto a c. IO per quint. l5 
ott. 1825 ( v. 84 , P“ So )• 

21 
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. La riduzione sudd. e confer- 
mata sino a nuora disposizione. 

24 apr ■ 1826 ( v. 35 . p • 107 )• 

■ olii ne vende con bottega , e 
soggetto a patente della 4.* ca- 
tegoria. 4 apr. 1828 (v. 39 ,p. 68). 
I venditori ambulanti di le- 
gami sono esenti da patente; 
i venditori al minuto la pren- 
dono della 4* classe. 16 “ ara - 

j 832 (V. 47, P • 97 > e )• 

Il transito sul Po è ridotto a 

c. 25 per quint. 7 marz. 1834 

( v. 5 i , p- 49 )• 

V. Grani. . 

Leohardi Tcn. Col. Ant. E no- 
minato Commendatore del S>. A. 

I. Ordine Costantiniano di S. 
Giorgio pei suoi Innghi e fe- 
deli servigi, io die. l 83 o (v. 44, 
p. 60 )• 

£ ordinato il suo arresto per 
la condotta tenuta come Capo 
del Reggimento M. L. dal di 
della partenza di S. M. da Par- 
ma sino all’ ingresso degli Au- 
striaci; una Commessione di 5 
membri scelti dal Comand. del- 
le truppe, il cui Prcsid. arra 
grado maggiore del suo , lo giu- 
dicherà colle vigenti leggi at- 
tenendosi per la processo ra al 
Cod. crim. milit. i 5 marz. i 83 l 
( v. 45, p io 3 e 104 ). 
Lesigkako de’ bachi. E comune 

del cantone di Traversetolo. i 5 

giugo. 1814 (v. 2,p. 82 ). 

f Farà parte del distretto di 

Rlontechiarugolo- 3 o apr. 1821 
( v. 23 , p. 166 ). 

L’ uso antico di tenere mer- 
cato ogni martedì, ed una fiera 
nel dì 8 magg. d’ ogni anno, è 
ripristinato. l 5 magg. 1821 (ivi, 
p. 198 )• 

È soggetto al Governo di Par- 
ma. 9 giagn. i 83 i (v-45,p.2o5). 

AMMINISTKAZIONB COMUNALE. 

Conservato capo-luogo di co- 
mune del Dotato di Parma: 
Frane. Frati Pod. It giagn. 
1820 (v. 16, p. 273). 


LESIGNANO DF’ BAGNI 

— Ne dipenderanno i comunelli 
di Faviano, Mulastano, Rivalla, 

S- Maria del piano, S. Mich. 
di cavana e Stadirano : popola- 
zione 2023 . 19 dett. ( v. 17 , P- 
8o). . , 

Dom. Tarasconi Pod. 17 die. 

1824 ( v. Sa p. 105 ). 

— _ Carlo Adorni Pod. 7 die. 1833 
v. 5 o, p. 195). 

CATASTO. 

__ Le verificazioni catastali vi si 
eseguiranno dal Geom. Cam. 
Monguidi. i 5 febb. 1828 ( T. 39, 

11 14 ). 

- Farà parte della 5 .* Sez. 18 
nov. i 835 ( v. 54. p. aio). 
t Il Geom. è confermato, dett. 

( ivi , p. aia ). 

COMMISSIONE DI SANITÀ 
E SOCCORSO. 

■- Don Mich. Ciuffredi, Luifci 
■ Grassi, Don Mich. Tarasconi, 
Giuseppe Faelli e Dott- Giorgio 
Rossi. 26 ag. l 835 (v. 54, p* 76). 

CONTMBVZIONI VINETTI. 

Dipenderà dall’ esattoria di 

Neviano- 14 gena. i 8 a 3 ( v. 29, 

p. 8). 

.. - Farà parte di quella di Mon- 
techiaTugolo. l 3 nov. 1824 ( T - 
32 , p. 63 ). 

- Confermata la detta dipen- 
denza. 19 magg. 1826 (v. 35 , 
p. l 3 l ). 

fATKIMONIO DELLO STATO. 

__ Sarà soggetto alla sottispezio- 

ne di Parma. 22 sete. l 83 l ( V. 

• 46, p. 96). 

. Paolo Bussolati Vice-Capispett. 

dett. ( ivi , p. io 3 ). 

PRETURA. 

- È nella giurisdizione di quella 
di Traversetolo, ed il capo-luo- 
go ne è distante miglia 7 Il 3 . 
So gena. 1817 (v io, p 29). 

; Confermato nella detta giuris- 

dizione. 19 giagn. 1820 (v- 17, 
p. 80). 

se DOLE. 

— - Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 
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LETTERE DI PORTO 


si infima, media e suprema. l 3 
nov. i 83 l ( v • 46, p. aoi ) 

— Don Mich. Tarasconi Ispett. 
I ag. i 83 a ( y. 48 , p. ao ) . 

Lesionano di palmia. È comune 
del cantone di Fornovo. l 5 giugn. 
1814 ( v. a, p. 8a ). 

— Farà parte del distretto di 
Langhirano. 3 o apr. i8ai ( v. 
a 3 , p. i 65 ). 

— Dipenderà dal Coverno di 
Parma. '9 giugn. i 83 l ( v. 45 
p. ao 5 ). 

AMMINISTRAZIONE COMODALE. 

— — Conservato capo-luogo di co- 
mune del Ducato di Parma. Lui- 
gi Botteri Pod. 11 giugn- i8ao 
(v, 16, p. 373). 

— Ne dipenderanno i comunelli 
di Bardone, Carrara, Casola di 
ra varano, Cassio, Cella di pai- 
mia , Corniana, Coiano, Scanso 
di Berceto, Selva del fiocchetto 
e Tereuso: popolazione 2008. 
19 dett. ( v. 17, p. 67 e 68 ). 

— — Gius. Calzolari e Ciov. Cela- 
seli i Sind.l . a lugl. 1820 ( v. ao, 
p. i 5 o). 

— Dott. Luigi Botteri Pod. 17 
die. 1834 ( v. 3 a, p. io 3 ). 

CATASTO. 

Le verificazioni catastali vi si 

eseguiranno dal Geom. Cius. Fer- 
rari. i 5 febb. i8a8 ( v. 3 g,p. 
16). 

— . Farà parte della 4.* Sez. 18 
nov. i 835 ( v. 54 , p. 309 ). 

— — Ciac- Adorni Geom- dett. ( ivi, 
p. aia). 

COMMISSIONE DI SANITÀ* 

E SOCCORSO- 

— — Cius. Calzolari , Dom. Rafia- 
glia, Luigi Sartori, D. Ciriaco 
Bernardi e Vinc. Abiondi. 36 
ag- i 835 ( v. 54, p. 76). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— — - È soggetto all' esattoria di 
Fornovo. 14 gena. i 8 a 3 ( v. 39, 
P - 8 )• 

— — Confermato nella detta giuris- 
dizione . 19 magg. l8a6 ( v. 35 , 


PATRIMONIO DELLO STATO- 

Fa parte della sottispezione di 

Parma. 22 sett. l 83 l (v. 46, 
p. 96 ). 

— - Paolo Bussolati Vice - Capi- 
tpett- dett. ( ivi , p. io 3 ) . 

PRETURA. 

— Dipende da quella di Fornovo 
ed il capo-luogo ne è distante 
miglia 7. 3 o gena. 1817 (v. io, 
p. 22). 

— Confermata la detta dipen- 
denza. 19 giugn. 1820 (v. 17, 
p. 67 ). 

SCUOLE 


— — Ve ne saranno delle primarie 
che comprenderanno le classi 
infima, media e suprema. l 3 nov. 
l 83 i ( v 46, p. aoi ). 

— Don Pietro Gardella Ispett. 
27 ott. i 833 . ( v. 5 o, p, i 56 ). 

Dott- Lucio Laurenti Ispett. 

in vece del dispensato Gardella. 
l 5 start. 1834 ( v. 5 l, p. 56 ). 

Letame ( Il ). E le altre materie 
da ingrasso , sono esenti da da- 
zio d’ entr- : si pagano soli sol. 
ao pel taglio della bulletta: la 
loro estrazione è proibita, ai 
giugn. 1814 ( v. a , p. 99 e 103 ). 

— Confermate le dette disposi- 
zioni: la bulletta si pagherà c, 

24. 6 ott. 1814 ( v. 3 , p. 248 e 
251 )• 

. Pagano per dazio d’ entr. c. 

30 per stero; d'use, fr- l 5 ; per 
transito di terra c. 6 per carro. 
4 ma SS‘ *816 ( v - ®i P • ®7 ® 9 *) • 

— Sono esenti dal dazio d’ entr. £ 
l’usc. è proibita; il transito di 
terra sarà di c. 12 per carro. 
18 apr. 1820 ( v. 16 . p. 201 e 
216 ). 

Non sono ammessi al transito 

che producendo il recapito della 
dogana estera. 8 apr. 1821 ( v. 
aa, p. 197). 

Lettere di sorto ( Le ) Sono sog- 
gette al bollo straordinario col- 
la tassa proporzionata alla di- 
mensione della carta. 16 mart. 
i8i5 ( v. 5 , p. 36 ). 
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Saranno in carta bollata da 
c. i 5 . a die. 1819 (v. i 5 , p : 
3 i 3 ). 

Letti* Chi affitta letti senza essere 
albergatore , appartiene alla 6* 
categoria de’ patentabili • 17 
febb. i8aa (v. a 5 , p. 200 ). 

— — Confermata detta disposizione. 

4 apr. 1828 ( v. S9 , p 72 ). 

V. Appartamenti mobiliati - ' 
Dozzine. ‘ 

Lettighe ( Le ) A due cavalli e 
due ruote, pagano pel passaggio 
in barca sul Po e sui ponti del 
torr. Enza, c. 5 o compreso il 
conduttore; i viaggiatori pagano 
separatamente; per ogni cavallo 
o mulo o paio di buoi di più, si 
aggiungono c. io- 3 i mare* 1817 
(v. IO, p. 84 e 86). 

- I sudd. dazii si raddoppiano, 
e si ritengono le sudd. condi- 
zioni, pel passaggio in barca sul 
Taro e la Trebbia e sul ponte 
del Po presso Piacenza- dett. 
(ivi, p. 92 e 93). 

•— « » Colle condizioni sudd., pagano 
pel passaggio sul ponte del Taro 
c. 5o; per ogni cavallo o mulo 
o paio di buoi di più c. io. 24 
sete. 1820 (v. 20, p. 78 e 79). 

. . A due ruote con un cavallo o 
mulo, pagano pel passaggio sul 
ponte della Trebbia c. 3o, gli 
esteri c. 60 , conduttore com- 
preso. I viaggiatori pagano se- 
paratamente. 14 m a S 5 ‘ 1^25 ( v. 
33, p. 36 e 37 ). 

—— Le sudd. condizioni e le sudd. 
tasse sono ritenute pei ponti 
sui torr. Enza, Taro e Trebbia. 
*1 febb. 1826 ( v. 35, p. li )• 

— A due ruote, cavallo o mulo e 
conduttore, pagano pel passaggio 
in barca sul Po c. 5o; sul ponte 
presso Piacenza 1. 1. 1 viaggia- 
tori pagano a parte. 23 apr. 1826 
( ivi, p. 89 e 92). 

V* Carrozzini. 

Leva militare ed Arruolamento 
( Disposizioni generali ) • L’ ar- 
ruolamento cadrà sui militari 


LEVA 

ripatriati esclusi quelli della 
coscrizione del 1814 . Dovranno 
preferirsi quelli che hanno ser- 
vito per cambio anche per la 
coscrizione del sudd. anno. Non 
bastando i cambi si supplirà con 
altri milit. ripatriati , e ciasc*^ 
comune vi concorerrà in ragione 
del numero di essi che vi hanno 
preso domicilio da ripartirsi, fra 
i Governi dal Ministro, e fra i 
comuni dai Governatori • Gli 
arruolamenti si fanno davanti 
ad un Cons. Chi entrerà volon- 
tariamente avrà fr. io di regalo. 

I Governatori faranno consegna- 
re gli arruolati al Reggini. M. 
L. entro il corr. mese e daranno 
gli ordini opportuni aiPod. per 
V eseguimento di quest’ atto • 16 
apr. i8i5 ( v. 5, p. 76 a 78 )• 
— _ Confermate le dette disposi- 
zioni salvo quant’ appresso: il ri- 
parto fra comuni si farà dalla 
Commess. d’ arruolamento, il rc- 

" gaio non è ritenuto: i milit- ri- 

* patriati dovranno denunziarsi al 

foro Pod. a tutto li 28 corr.: 
chi noi facesse sarà preso, sia o 
no fra quelli cui tocca marcia- 
re. 22 vi agg. i8i5 ( ivi,p. 1^3 
a 125). * . 

Ogni anno si arruoleranno gli 
nomini necessari a completare 
la truppa facendo un arruola- 
mento da durare 5 anni di gio- 
vani de* Ducati in età di 20 anni. 

• I Governatori ne faranno il ri- 
parto fra i comuni in ragione 
della popolazione e del numero 
stabilito, e lo faranno noto al 
pubblico. La sorte deciderà quali 
giovani debbansi arruolare . 5 
die. i8i5 (v. 6, p. 223 a 225). 

- Chi pose cambio sotto il ces- 
sato Governo, non può essere 
arruolato • l8 gingU' 1817 ( v. 
io , p. 142 ) * 

- "È approvato un Regol. di 278 
art. coi! 14 modelli annessi per 
servire di norma alla leva milit^. 
de’ Ducati . I sudditi nati avanti 
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LEVA. 

ìì I g«nn. 1790 sono sciolti da 
qualsisia leva. Fanno parte della 
leva ordinaria del 1820 i sudditi 
che al primo genn. 1820 avranno 
compito 20 anni . La leva stra- 
ordinaria si farà quando le cir- 
costanze lo esigeranno, e si preni 
derà norma dal Regol. di am- 
ministrazione militare de’ io 
giugn. 1816. Le operazioni della 
leva incomincieranno pel corr. 
anno col i.° magg. e finiranno 
li 3 o giugn. Tutte le disposi- 
zioni precedenti intorno alla leva 
milit. sono abolite.* 2 apr. 1820 
( v. 16, p . io 3 a 105 ). 

— — La leva milit. serve a com- 
pletare la milizia dello Stato e 
comprende, per la ordinaria, i 
giovani che han compiuti 20 
anni. Le operazioni relative co- 
minciano col i 5 febb. e finiscono 
col 3 o apr. Finite le operazioni 
della elesse chiamata, viene 
chiusa la leva dell’anno ante- 
cedente per Sovrana disposizio- 
ne. Se in un contingente non 
venisse fatta leva, i giovani 
che le appartengono rimangono 
per un anno soggetti alle leggi 
d’arruolamento compiuto il qua- 
le ne sono sciolti. clett. ( v. 17^ 
P; 1 e *' )• Il riparto de’ descritti 
si fa, in ragione della popola- 
zione, dalla Presid. dell’ Interno 
per ogni Governo , e dai Gover- 
natori pei comuni : esso sarà 
notificato al pubbl. (ivi, p. 2 
e 3 ) . Ogni disposizione intorno 
alle leve ed agli arruolamenti 
milit. anteriore al presente Re- 
gol. è abrogata ( ivi , p. 80). 

Seguono i modelli dei gior- 
nali, delle liste alfabetiche e 
della tratta, de* certificati del - 
l Autorità comunitativa p e ’ di- 
versi casi d* esenzione, de* re- 
gistri, delle tavole alfabeti 
' che , ecc. • - : * ► 

* Non si ammetteranno per dév 

^ ammogliati . 26 

seti, 1820 (v. ao, p. 85), '3 
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— — Decreto riguardante alle Au- 
torità che trascurassero di far 
• eseguire, in cid che le riguar- 
da il R-egol. di leva, il Cod. 
crini, milit. e qualunque altra 
legge che si avesse a pubblicare 
intorno alla leva, ai disertori e 
disubbidienti ( V. ) , ed ai loro 
complici • 25 nov. 1820 ( v. 21 f 
P * 7 5 e * e g- )* 

— La leva della classe del 1820 
è dichiarata chiusa . 22 die. 
1820 ( ivi , p. i 65 ). 

— — È pure chiusa quella del 1821 . 

’ 9 ag . 1821 ( v. 24. p. 70 ) • 

— Le attribuzioni che pel Regol. 
2 apf. 1820 erano proprie de’ 
Governatori pe’ loro Ducati , 
apparterranno ai Delegati e 
Commiss, distrettuali pe’ rispet- 
tivi distretti, meno la presidenza 
del Cons. d’ arruolamento ( V. ) . 
Essi avranno cura di avvisare de’ 
casi d’ impedimento la Presid. 
dell’ Interno perchè possa prov- 
vedere. io genn. 1822 ( v. 25 , 
p 3 e 4 ). 

— Il corpo de’ Dragoni potrà 
prendere ne’ descritti d’ ogni 
anno, quel numero d’ uomini di 
cui abbisognerà per porsi al 
completo . io mari. 1822 ( v. 
26 , p. 65 ) . 

— — Sono chiuse le leve: 

Del 1822. 3 marz. 1S2Z ( v. 

29, p. 22 ); 

- — Del 1823. 23 settf 1823 ( v. 

3 0, p 5 r ); 

Del 1824. 1 ott. 1824 ( v. 32 , 

p‘‘ 4 * ); 

Del 1825. 19 lugl. 1825 ( v. 

34, p. 5 ); 

Del 1826. 18 sett. 1826 ( v. 

36 , p. 45 e 46); 

Del 1827. 19 ott. 1827 ( v. 

38 , p. 57 ); 

— - Del 1828 18 nov. 1828 ( v. 

40 , ». i 5 q )• „ „ 

N- B. Li 5 genn. f8ag pi 
pubblicato colle stampe un i- 
s trazione del Presid dell In- 
terno la quale prescrive delle 
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regole per V aprimenco de' gior- 
nali di leva ; delle pratiche 
per iscopiire i descrivendi as -. 
senti; delle discipline per im- 
pedire V allontanamento dei 
medesimi . 

— Non si farà più leva milit. 
ordinaria nel modo indicato dal 
Regol’ a apr. 1820: la straordi- 
naria si farà quando, a forma 
dei trattati, si dovrà portare il 
Reggini, sul piede di guerra. 
Per le spese dell’ accettazione 
di volontari e dell’ arruolamento 
forzato di discoli, oziosi ecc., si 
esigeranno 3 cent, di soprappiù 
per ogni lira delle imposte pre- 
diali, testatico e patente. I.a 
detta imposta riscuoterassi dal 
1829 cominciando i descritti col- 
T anno stesso a godere del be- 
nefìzio del presente Decreto. 
Tanto chi si presenterà volon- 
tariamente quanto gli arruolati 
forzatamente , dovranno essere 
dichiarati capaci a servire in 
una visita da farsi nel modo sin 
qui praticato per chi si pre- 
sentava come volontario . Per 
provvedere al caso di una leva 
straordinaria, continuerà l’an- 
nua descrizione di que’ giovani 
che giungono al ventesimo anno, 
mediante 1' aprimento de' gior- 
nali e la formazione delle listo 
alfabetiche di cui nel Regol. so- 
vreccitato. I Regol. milit. non 
contrarii al presente decreto, 
continueranno ad aver vigore . 
2T ott. 1829 ( v. 42, p. 3 o a 35 ). 

— II sopraccarico per le spese 
d' arruolamento imposto col- 
1’ atto de’ 21 ott. 1829 è tolto 
a cominciare dal i 83 l . 22 febb. 
1 83 1 (v. 45, p. 71). 

— Il sopraccarico sudd. è pure 
tolto nei Ducati di Parma e 
di Cuastalla e ne' territori che 
nel 23 marz. i 83 l appartenevano 
alle Commessarie di Borgotaro 
e di Bardi . 3 lugl. l 83 l ( v. 
46 , p. 9 ) . 


— Il Presid- dell’ Interno sotto- 
porrà un progetto di Decreto 
che ordini la leva del l 83 a, e 
perchè essa sia effettuata giu- 
sta il Regol. 2 apr. 1820 . 3 o 
nov. i 832 ( v. 48, p- 252 e 253 ). 

— Le disposizioni relative alla 
leva vigenti prima del 21 ott. 
1829, sono richiamate in vigore. 
27 febb. l 833 ( v. 49, p. 87 e 88 ). 

. La leva del 1832 è dichiarata 

chiusa, salvo ad arruolare i 5 o 
uomini per la riserva . 29 sett. 
i 833 ( v. 5 o, p. 116 e X17 )• 

- La disposizione de’ 29 sett. 
i 833 è notificata al pubblico . 
3 ott. i 833 (ivi, p. 124). 

V. Arruolamento forzato - Co- 
scrizione militare. 

JRSOOLÀTl. 

fc loro vietato di contrarre ma- 
trimonio senza autorizzazione 
superiore ne’ due anni che, dopo 
i tre di servigio, sono riman- 
dati alle loro case quantunque 
mantenuti sui ruoli del Regg. 
M. L. 5 apr. 1818 i v. 12, p. 

114)- . . _ 

V. Esenzioni - Giovani «so£- 
getti olla leva . 

CAMBI O SOSTITUZIONI. 

. Si possono mettere de* giovani 

destinati per l’arruolamento pur- 
ché non siano stati nè disubbi- 
dienti alle leggi di leva nè di- 
sertori (V.). I cambi dovrauno 
essere de’ Ducati, aver soddi- 
sfatto alla leva , provare la buo- 
na condotta, esser robusti e ben 
formati. I rimpiazzati dovran- 
no mettere nuovo cambio se 
questi diserti prima d’ essere 
incorporato, o fosse riformato 
ne' primi 6 mesi di servigio per 
malattie o altri motivi esistenti 
prima dell’arruolamento. I cam- 
bi che disertano innanzi di es- 
sere arruolati, sono giudicati co- 
me refrattari (V.) 5 die. l 8 i 5 
( v. 6, p ■ 226 e 227 ) 

Si possono accettare come cam- 
bi i giovani appartenenti alla 
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riserva. 26 lugl. *816 ( v. 9, 

p • 44 ) • 

Per la sospensione del rompi- 
mento della leva } b’ intendono 
sciolti i contratti ira i chiamari 
al servigio ed i loro cambi, i 

a nali non possono pretendere 
cun compenso pei danni sof- 
ferti. I rimpiazzati non posso- 
no ripetere le somme date ac- 
conto ai loro cambi , salve le 
modificazioni cui potessero dar 
luogo le particolari convenzioni. 
3 o ott. 1816 (ivi, p. 194). 

— Le convenzioni stipulate da- 
vanti ai Governatori tra i de- 
scritti ed i loro sostituti , sono 
esenti dal controllo se non con- 
tengono che la promessa di ser- 
vire per un altro. a 3 die. 1819 
( v. i 5 , p 430 ). 

— * Il descritto pud mettere un 
sostituto all’atto dell’arruola- 
mento, o presentarlo al corpo 
anche un mese dopo pagando a! 
tesoro 1. So per indennità di 
vestiario. Il Comand. del corpo 
lo pud accettare anche dopo il 
mese» purché il sostituto abbia 
servito altre volte nel militare. 
Detto diritto è perduto per l’ar- 
ruolato disubbidiente o disertore. 

I sostituti deggiono : appartene- 
re a questi Stati; aver soddis- 
fatto alla leva; avere meno di 
So anni; essere atti al servizio 
più del descritto; essere robu- 
sti e senza deformità; non es- 
sere stati disubbidienti o diser- 
tori ; non essere stati condannati 
a pena afflittiva ed infamante, o 
‘per furto; presentare certificati 
di moralità e di buona condot- 
ta. Gli arruolati hanno obbligo 
di servire personalmente o met- 
tere un nuovo sostituto se que- 
sti diserta prima di essere in- 
corporato, o sia licenziato ne* 
primi sei mesi per malattia o 

f er altri motivi preesistenti al- 
arruolamento: i sostituti che 
disertano prima di essere incor- 
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porali, sono considerati disubbi- 
dienti ed astretti a servire per 
proprio conto. Il descritto che 
scientemente presenta un sosti- 
tuto affetto di malattia nascosta, 
che abbia subita una pena infa- 
mante, sia inammissibile per 
1’ età, o abbia presi de’ falsi no- 
mi , perde la facoltà di presen- 
tarne un altro. Quando il Cons. 
accetta un sostituto ne rilascia 
certificato particolarizzato al 
descritto, e la copia di esso è 
rimessa dal Governatore al Ca- 
pit. d’ arruolamento il quale de- 
ve prenderne nota sullo stato 
consegnatogli insieme ai descrit- 
ti destinati a servire. Eguale 
certificato darà il Comand. del 
corpo trattandosi d’ individui 
già incorporati. 1 descritti esen- 
tati che si presentano come so- 
stituti , debbono provare l’as- 
senso de’ loro parenti o tutori 
indicati nell’ art. 179 del Regol. 
La decisione clic il Cons. pro- 
nunziar deve per ogni sostituto 
si porta sul registro delle deli- 
berazioni e viene indicata sulla 
lista della tratta all’ art. del so- 
stituto e del descritto , conser- 
vandoli entrambi sulle liste del- 
la tratta delle loro leve rispet- 
tive. Un descritto può presen- 
tare il fratello per sostituto 
quantunque non sia ancora com- 
preso nella leva purché abbia 
18 anni compiuti, e tutte le 
qualità richieste: la relativa 
decisione é portata sulla lista 
della tratta del fratello rappre- 
sentato colle opportune indica- 
zioni, e quando si farà 1’ arruo- 
lamento del fratello sostituto 
egli vi dev’ essere compreso co- 
me se non servisse indicando al 
suo art. la decisione del Cons. 
Quelli che hanno servito nel 
milit. possono accettarsi per so- 
stituti sino ai 35 anni- De’ so- 
stituti ammessi é dato avviso 
alla Presid. dell’ Interno. Quan- 
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do por diserzione o malattia 
d’ un sostituto, ud descritto de- 
ve servire personalmente o por- 
re un nuovo sostituto, il Co- 
mando milit* ne fa dimanda alla 
Presid. sudd. Il rappresentato 
deve entro 20 giorni trovarsi al 
corpo o aver presentato un altro 
sostituto che abbia le condizioni 

. volute : se tale individuo avesse 
. delle infermità che lo rendessero 
; inabile al servizio, deve nulla- 
meno recarsi al corpo per essere 
esaminato ed eccettuato : se poi 
spirasse il termine prescritto 
senza presentarsi o porre un 
nuovo sostituto, è dichiarato dis- 
ubbidiente o disertore secondo 
■ che il primo sostituto sia stato 
accettato dal Cons. o dal Co- 
mando dèi Reggina Le dispo- 
sizioni prescritte al titolo 19 del 
Regol. pe* descritti mandati al 
corpo isolatamente, sono da os- 
servarsi anche per gli individui 
che vi si recano per servire per- 
sonalmente pel motivo suespres- 
*0. Se entro i 20 giorni di cui 
è cenno superiormente il sosti- 
tuto venisse arrestato e condot- 
to al corpo , il rappresentato 
non ha piu obbligo nè di ser- 
vire nè di porre un nuovo so- 
stituto. I sostituti devono servi re 
5 anni non compresi quelli impie- 
t*. giti nella truppa, dal descritto o 
dai volontario che rappresentano. 
2 apr. 1820 ( v^fjr, p. 55 a 59 ). 

Non s’ ammettono per sosti- 
tuti nomini ammogliati. 26 sctt. 

i8ao ( ▼. ip: 85 ). 

— . Per. poter mettere un sostituto 
i si dovrà produrre l’attestato di 
. vaccinazione , o la prova di ave- 
te avuto il vaipplo naturale. Il 
. sostituto dovrà. , pure provare 
: T una o 1’ altra delle sudd. con- 
dizioni. 26 magg. 1822 ( v. 26, 

« .p» 88 ). ^ 

•—— Le cessioni che si faranno in av- 
/ venire dai cambi de’ crediti sti- 

„ pulati a motivodel servigio milit. 
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che si obbligano di fare, sono di- 
chiarate nulle. Il Notaro che fos- 
se rogato di tali cessioni incorre 
nella multa di 1. 5o a favore del 
comune ove risiede* È tolta a- 
zione al cessionario pel rimborso 
del prezzo pagato per la ces- 
sione. 6 ott. i8aa (v. 28, p • 

— I Cons. d’arruolamento conti- 
nueranno a ricevere i cambi pe’ 
descritti non aggregati ai corpi , 
ma, insieme alla copia del cer- 
tificato.che pel Regol. de* 2 apr. 
1820 si rimette al Capit. d’ar- 
ruolamento si consegnerà , se lo 
scambio è soldato, la copia au- ^ 
tentica in duplo della conven- 
zione fatta tra esso ed il de- 
scritto, una delle quali verrà 
trasmessa al Dipart. milit. Quan- 
do poi lo scambio sarà messo 
. da un soldato aggregato ai cor- 
pi o per circostanze sopravve- 
nute o per disposizione di legge 
( potendo ciò succedere in tutti 
i tempi), saranno tali incombenze 
affidate ad una Commessione per- 
manente nominata dal Dipart. 
milit. nel seno del Reggini. M. 
L. composta di un Ufficiale mag- 
giore, di un Capit. , e dell’ Au- 
ditore di Guerra. La Commes- 
sione dovrà accertarsi che i con- 
traenti conoscano bene le con- 
dizioni de’ contratti de’ quali 
,si farà rimettere le copie . Le 
somme che dal descritto si do- 
vranno sborsare al sostituto al- 
1 ’ atto che la detta Commessione 
lo accetta , si sborseranno pre- 
sente la Commessione medesima: 

, quelle che si sarà convenuto di 
^pagare in seguito in tempi de- 
. .terminati, si pagheranno alla 
. cassa del corpo per essere sen- 
si’ indugio rimesse al sostituto 
dalla cassa sudd. : si pagheranno 
pure tutte le somme convenute 
da pagarsi -tanto all’ atto del?, 
V accettazione che in determi- 
nati tempi, quando si tratterà 
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dì soldati accettati siccome scam- 
bi dal Cons. d'arruolamento. CU 
atti della sudd. Commessione tr- 
aguardanti ai descritti e loro 
sostituti stesi dall* Auditore di 
guerra , saranno validi ; saranno 
nulli quelli fatti da altre per- 
sone tranne i fatti innanzi al 
Cons. d'arruolamento, salvo il 
> disposto dal Cod. civ. art- ai8l, 
nel qual caso gli scambi potran- 
no valersi del Notaio. Dette di- 
sposizioni formano appendice al 
Regol. di leva. 16 apr . i8a3 
( v. 29 , p . g5 a 98 ). 

— — Il servigio de’ supplenti sarà 
valutato per ottenere il distin- 
tivo d* anzianità , ma non mai 
pel soprassoldo il quale non sarà 
dato che pei servigi fatti a pro- 
prio conto. 8 apr. 1824 ( v. 3l, 
p. 4^ ) • 

. - Se pel licenziamento di 5o de- 

scritti della leva del 1824» in- 
sorgessero contestazioni intorno 
all* eseguimento delle conven- 
zioni stipulate tra alcuni di essi 
ed i loro sostituti, ogni contro- 
versia sarà esaminata indivi- 
dualmente e decisa sommaria- 
mente e sollecitamente. 23 giugn • 
1824 (ivi, p. 200). 

Il Comando del Reggini, potrà 
accettare per sostituti que’ Sot- 
tufficiali e soldati che hanno più 
di 35 anni purché il Chirurgo 
del Reggini- li dichiari atti al 
servigio per la durata della 
nuova capitolazione. Lo stesso 
potranno fare i Cons. d’ arruo- 
lamento sull* esibizione d* un 
certificato di buona condotta del 
Capo del corpo, ed uno del Chi- 
rurgo che li dichiari capaci d’un 
buon servigio attivo. 2 apr. 1826 
( v. 35, p. 5i a 53). 

•— I milit. congedati che entrano 
come sostituti dopo un inter- 
vallo di soli 3o giorni, saranno 
considerati per ottenere il di- 
stintivo ( però senza soprassoldo) 
come se non avessero avuta in- 

Vol. III. 


tefrasiono di servigio. i3 giugn . 
1826 ( v. 36 , p. io3 e 104 ) . 

•— . Le convenzioni che per sosti- 
tuzione al servigio milit. si fa- 
ranno tra i descritti ed i loro 
supplenti, tanto all’ atto dell* ar- 
ruolamento come dopo l’ aggre- 
gazione al corpo , saranno inta- 
volate, conchiuse e celebrate nel 
primo caso dinanzi al Cons., nel 
secondo avanti a‘d una Commes- 
1 sione permanente nominata dal 
Dipart* milit. composta d’ un 
Ufficiale superiore dei Reggini., 
dell’Auditore di guerra • di un 
Capit. Le sole parti interessate 
• due testimonii , si presente- 
ranno dinanzi al Cons. od alla 
Commessione. Sono parti inte- 
ressate il descritto, il supplen- 
te, i loro padri o tutori, i fi- 
deiussori. Le convenzioni che si 
celebreranno innauzi al Cons. 
saranno stese dal Commiss, di- 
strettuale: quelle da stipularsi 
davanti la Commessione lo sa- 
ranno dall’ Auditore* Le fatte 
in altro modo saranno nulle. 
Se vi fosse costituzione d’ ipo- 
teca , le parti saranno , dopo la 
celebrazione , mandate innanzi 
ad un Notaio ( art. 2181 Cod. 
civ. ). Esse convenzioni saranno 
in carta bollata da ^ 45; si 
dovranno leggere e pubblicare 
alla presenza delle parti e de* 
testimonii se vi sono; sottoscri- 
vere dai membri del Cons. , 
dal Commiss. distrettuale, dai 
componenti la Commessione per- 
manente, dalie parti e dai te- 
stimonii, facendo cenno di que* 
che non sapessero o non potes- 
sero scrivere; avranno forza di 
pubbl. istromento e saranno re- 
gistrate entro 5 dì, mediante 
pagamento del diritto fisso di 
1. l senza obbligo di mandare 
un originale all’ Archivio. I de- 
scritti privi di padre e di tutore, 
sono, per le obbligazioni relative 
al servigio milit., riputati mag- 
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giori; sono pure dichiarate va- 
lida le obbligazioni de’ loro fi- 
deiussori. Sono pure riputati 
maggiori i sostituti in età mi- 
norile che si trovassero privi 
di padre e di tutore. Se v’ ha 
tutore, non abbisogna dell’or- 
dinazione del Pret. alla validità 
dell’atto ancorché si stabilisse 
ipoteca . Le stipulazioni si fa- 
ranno tosto che i descritti ab- 
biano esibiti i certificati d’am- 
missione prescritti dal Regol. 
di leva. Copia semplice d’ ogni 
convenzione verrà trasmessa al 
Comando del corpo ed al Dipart. 
milit. La somma che il descritto 
avrà convenuto di pagare al 
sostituto alla celebrazioue del- 
V atto sarà pagata, presente il 
Cons. o la Commessione, al Ra- 
gioniere del corpo, il quale ri- 
metterà subito al sostituto il 
decimo della somma convenuta 
pel rimpiazzo: il rimanente starà 
nella cassa del corpo per rimet- 
tersi al sostituto dopo sei mesi: 
le somme poi da doversi pagare 
dal descritto in tempi determi- 
nati, saranno sempre versate alla 
cassa del corpo , e dal Ragio- 
niere passate al sostituto spi- 
rati i sei mesi dall' aggregazione. 
I pagamenti si faranno alle pre- 
cise scadenze sotto le pene di 
coi in appresso. Se la somma 
stipulata venisse, per conven- 
zione, sborsata tutta all'atto 
del contratto, non sarà rimesso 
allo scambio elle il decimo: il 
rimanente sarà versato alla cassa 
del corpo per darsi al supplente 
dopo i primi sei mesi di servi- 
gio. Soltanto dopo che i de- 
scritti avranno adempito le loro 
obbligazioni verso i sostituti, si 
riterranno aver soddisfatto alle 
leggi della leva, e ciù ancorché 
fossero passati i primi sei mesi, 
o la leva di quella classe fosse 
stata chiusa: ove perii il sosti- 
tuito bramasse di rimaner li- 


bero, potrà dopo i detti sei mesi, 
depositare alla cassa del corpo 
quanto pud esser dovuto alio 
scambio a termine del contratto. 
Qualora pei casi previsti nel 
Regol. di leva un sostituito 
dovesse o servire personalmente 
o mettere un altro scambio, il 
primo non potrà pretendere nul- 
la dal descritto al quale anzi 
verranno restituite le somme 
depositate nella cassa del cor- 
po: dal canto silo il descritto 
non potrà ripetere il decimo 
pagato. Mancando il descritto 
alle condizioni stipulate nel con- 
tratto, lo scambio potrà o ri- 
volgersi alla giustizia contro il 
sostituito ed i suoi fideiussori, 
o reclamare il suo congedo: nel 
primo caso otterrà, senza spesa, 
dal comando del corpo la copia 
della sua convenzione egli vie- 
ne fin d’ ora accordata la sospen- 
sione de' diritti di bollo, con- 
trollo e cancelleria per la pro- 
cessura da intentarsi ; nel secon- 
do, verrà, per cura della Presid. 
dell’Interno, fatto comando al 
descritto ed a’ suoi fidejussori 
nel modo praticato per le con- 
tribuzioni dirette di pagare en- 
tro un mese le somme dovute : 
senza bisogno di dichiarazione 
del Ciudice non si avrà riguar- 
do alle sue opposizioni , e , spi- 
rato il mese senza che sia effet- 
tuato il pagamento, il Dipart. 
milit. ne darà parte alla Presid. 
dell’ Interno la quale disporrà 
perché i| sostituito si rechi al 
Reggini., e, entro venti giorni 
dovrà o trovarsi al corpo , o 
aver adempito alle condizioni 
del suo contratto. Se si presenta, 
lo scambio sarà licenziato ed il 
descritto servirà pel tempo che 
rimaneva al suo supplente, c 
non avrà azione pel rimborso 
del decimo sborsato al sostitu- 
to; se poi il supplente avesse 
servito più di sei mesi , dovrà 
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esser* indennizzato dal descrit- 
to o da suoi fìdejussori pel, ser- 
vigio prestato in proporzione del- 
la sua durata e del totale con- 
venuto. Se le obbligazioni fossero 
adempiute, lo scambio dorrà con- 
tinuare il servigio. Se il descrit- 
to non adempia alle sue obbli- 
gazioni , nè si presenta per ser- 
vire, verrà , se accettato dal 
Cons., dichiarato disubbidiente; 
se dal Comando militare , di- 
sertore. Se il descritto chiama- 
to, pe’ sudd. motivi, a servire 
avesse, i.° delle infermità che 
lo rendessero inabile al servi- 
gio; a.° fosse stato condannato 
a cene afflittive od infamanti; 
3 . fosse morto; 4. 0 avesse acqui- 
stato diritto all* esenzione ; 5 .° 
dovesse per altri casi essere e- 
sentato o non si potesse obbli- 
gare a servire; 6.° se 1* inadem- 
pimento delle obbligazioni fosse 
di poco rilievo; allora lo scam- 
bio non potrà che agire giudi- 
zialmente contro chi di ragione* 
Però , nel caso n.° 1 , il descritto 
dovrà recarsi al corpo per essere 
esamiuato ed eccettuato ; gli al- 
* tri casi saranno comprovati da 
documenti legali , eccettuato 
quello del n.° 6 che viene ri- 
messo al prudente arbitrio del 
Coniando del corpo. In qualun- 
que caso trovasi lo scambio ed 
anche pel caso di morte o di 
condanna» dovranno i' descritti 
adempiere alle loro obbligazioni 
verso chi di diritto , tranne il 
caso di dovere o servire perso- 
nalmente o mettere un nuovo 
sostituto. Le disposizioni del 6 
ott. 1822 rimangono ferme, e 
saranno applicabili anche a chi 
ricevesse in pegno t crediti di 
cui è cenno in quelFatto. Quelle 
del 16 apr. l 8 a 3 sono abrogate. 
9 1827 ( v. 37, 70 a 8l ). 

N. B. Vanno unite al sudd. 
atto i modelli dèlie Conven- 
zioni . 
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— — Le convenzioni che si stipu- 
leranno fra i descritti all’ og- 
getto di contribuire in eguale 
proporzione una certa somma 
per provvedersi di sostituti, sa- 
ranno in carta bollata da c. 4$ 
e soscritte dai contraenti , dal 
depositario del denaro o dal 
Pud., il quale firmerà anche per 
coloro che non sanno scrivere : 
esse saranno puro , a pena di 
nullità, omologate dal Magi- 
strato distrettuale dopo avere 
sentito il Pod. L* originale della 
convenzione rimarrà al Magi- 
strato distrettuale, al deposita- 
rio sarà data una copia auten- 
tica . Il danaro sarà pagato in 
presenza del Pod. al depositario 
il quale, compiuta la leva, pre- 
senterà il suo rendiconto al- 
l’Autorità distrettuale. 24 magg. 
1828 (v. 39, p. io 3 a ic 5 ). 

V. Esenzioni- Risewa- Trup- 
e dello Stato, Distintivo e 
oprassnldo . 

CHIUSURE DELLE LEVE . 

V. Le disposizioni generali 
di quest'articolo. 
COMMISSIONE PERMANENTE 
SUI CAMBI. 

V. Cambi e Sostituti . !» 

CONSIGLIO D* ARRUOLAMENTO* 

— — Gli arruolamenti de* cambi e 
de’ milit. ripatriati si fanno da- 
vanti ad esso, il rispettivo Go- 
vernatore lo presiede , e si com- 
pone degli Uffiziali de* Dragoni 
di maggior grado nel Governo, 
e da un Ufficiale del Reggina. 
M. L. a ciò destinato* Può di- 
videre le sue operazioni in più 
sessioni è adunarsi ne’ capi-luo- 
ghi che giudicherà più comodi; 
Il Presid. del Con», può farsi 
rappresentare sotto la sua re- 
sponsabilità'. 16 apr . i8l5(v. 
5 » P* 77 ) • 

— — Il Gons. è formato dal rispet- 
tivo Governatore, dal Tenente- 
Colonnello del Reggini* M. L. 
e dal Gomand. de’ Dragoni. Ter* 
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rà le sue sessioni pel Governo 
di Parma e Guastalla in Parma, 
Guastalla , Langhirano , Borgo 
S. Donn. , Fornovo, e Borgotaro, 
per Piacenza in Piacenza, Fio- 
renzuola, Castel S. Giov ., Pon- 
te dell’ Olio e Rivergaro. Con- 
correranno in detti capi luoghi i 
comuni più prossimi. Comin- 
cierà le sue operazioni per Par- 
ma col I giugn. e proseguirà in 
modo che il contingente sia 
consegnato al Reggini, il giorno 
7; per Piacenza comincierà il 
dì 10 e gli uomini saranno con- 
segnati il 18. 22 magg. i 8 l 5 
(ivi, p. ra 3 a ia 5 ). 

— Si compone del Governatore 
Presid., del Comand. il Ducato, 
del Maggiore del Reggim. e del 
Capo-Squadrone de’ Dragoni; vi 
assiste il Capit. d’ arruolamento 
ma senza voto; i Pod. possono 
essere presenti; esamina i re- 
clami de’ giovani , verifica coi 
Medici le malattie accusate e 
decide dell’esenzione o riforma; 
scrive le sue decisioni sulle liste 
della tratta. Terminate le suo 
operazioni il Cons- firma le li- 
ste della tratta, forma il ruolo 
di quelli da incorporarsi e li 
mette a disposizione del Capit- 
d' arruolamento perchè li condu- 
ca al corpo: del ruolo, della 
lista colle decisioni ed osserva- 
zioni, e della ricevuta degli uo- 
minidata dal Colonnello, è man- 
data copia al Ministro . 5 die. 
l8tS ( v. 6, p. 225 e 227). 

— Si compone del Governatore 
Presid. , di un Officiale supe- 
riore del Reggim. e del Comand. 
de’ Dragoni. Il Capit. d’arruo- 
lamento coadiuvato da nn Sot- 
tufficiale vi assistono senza voce 
deliberativa; le Autorità muni- 
cipali possono essere presenti . Il 
Governatore può essere rappre- 
sentato da un Consigliere di Sta- 
to, e l’Ufficiale superiore da un 
altro dello stesso grado. Il Cons. 
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d’ ogni Covemo tiene un registra 
delle deliberazioni per notarvi 
l’ ora , il giorno ed il luogo d’ o- 
gni sessione; i nomi e le qua- 
lità di chi compone il Cons. e 
delle persone presenti; il casa- 
to , nome, numero e comune de’ 
descritti esaminati; le decisioni 
emesse; le osservazioni e le ri- 
mostranze fatte contro chicches- 
sia, le risposte e le decisioni; 
gli errori riconosciuti nelle o- 
perazioni anteriori e le corre- 
zioni; le decisioni provvisorie 
motivate pc’ casi previsti dalle 
leggi; le circostanze straordi- 
narie che obbligassero il Cons. 
ad allontanarsi dalle sue istru- 
zioni ; le osservazioni di un 
' membro del Cons. contro la de- 
cisione degli altri per garantire 
la sua responsabilità . Detto re- 
gistro deve essere per classe e 
formare un libro; il Presid. del 
Cons. lo cifra ; non deve pre- 
sentare lacune nè interlinee, 
nè si farà uso d’ abbreviazioni 
nei casati e ne’ nomi; le corre- 
zioni si fanno per aggiunte scrit- 
te in margine e sottoscritte da 
tutti i membri ; le cancella- 
zioni indispensabili devonsi ap- 
rovare a piè di pagina ed alla 
ne d’ ogni sessione • Ogni deci- 
sione ha un numero il cui ordine 
non pud interrompersi : una ta- 
vola alfabetica formata a cura 
del Governatore deve indicare 
i casati e nomi de’ descritti og- 
getto delle decisioni, ed il nu- 
mero dato alla decisione che a 
ciasc. d’ essi rispettivamente ri- 
sguarda. All’ aprirsi d’ ogni ses- 
sione si legge la relazione della 
precedente, e quella del giorno 
deve far cenno di tale lettura . 
Il registro è firmato alla fine 
d’ ogni sessione dai membri del 
Cons. ed è chiuso dai medesimi 
terminate le sessioni . Le deci- 
sioni per descritti di leve an- 
tecedenti o pronunciate dal So- 
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vrano dopo sciolto il Cons. del- 
1* ultima leva , si portano sul 
registro delle leve a cui essi 
descritti appartengono- Dopo ta- 
li aggiunte il Cons. della leva 
attuale chiude ad ogni sessione 
il registro d* ogni leva anteriore 
fissandone la situazione: se non 
▼i fossero aggiunte da farsi, il 
Cons. per la leva attuale ne fa 
nota negativa . Il registro e le 
liste della tratta de* diversi co- 
muni ti riuniscono ad ogni leva 
per servire a giustificare le o- 
perazioni. a apr. 1820 ( v. 17, 

p- 19 a 22). 

V’ ha un Cons. pel Governo 
di Parma e Guastalla , uno per 
quello di Piacenza, un terzo pel 
Valtarese. Prima che il Cons. 
s aduni, il Governatore fa scri- 
vere due copie della lista della 
tratta , le certifica vere, e tutte 
tre rimette al Cons. allorché 
procede all’ esame de’ descritti 
di quel comune cui risguardano, 
unendovi la lista de* descritti 
delle leve antecedenti rimandati 
all’ attuale come chiamati di 
diritto a servire ; le liste alfa- 
betiche* i documenti esibiti per 
l’esenzione: tali ducumenti for- 
mano un quaderno separato per 
ogni descritto coll’ indicazione 
sommaria del caso in cui si 
trova; la lista de’ descritti de- 
stinati pel culto stesa dietro le 
informazioni avute dal Vescovo. 
Sono incaricati i Cons.* di rive- 
dere le operazioni della leva 
delta Autorità comunitative e 
e de Governatori ; di pronun- 
ziare sulle esenzioni, riforme , 
sospensioni e sostituzioni ; di 
deliberare su quelli che non si 
sono presentati alla tratta o 
che soposi resi incapaci a ser- 
vire; d indicare a chi%ffcca di 
servire o di formare il deposito 
di leva . Le sessioni del Cons. , 
sono pubbl. ; le decisioni , a 

maggioranza. Un Medico ed un 

« . ' 
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Chirurgo scelti dal Governatore 
tra i piu roramendevoli per pro- 
bità e talenti danno parere sulle 
malattie de’ descritti de’ quali 
si ordinasse la visita. Per sola 
- impossibilità, da accennarsi nel- 
f ■ la relazione del Cons. , gli stessi 
Medici e Chirurghi non possono 
impiegarsi in due sessioni con- 
secutive . Per rendere definitive 
le accettazioni del Cons., assi- 
ste alta sessioni il Medico o il 
Chirurgo del Regg. I Cons. 1 si 
fanno presentare la lista de’ de- 
scritti rimandati alla leva at- 
tuata e lo stato delta decisioni 
prese intorno ai descritti delie 
leve antecedenti dopo lo scio- 
glimento del Cons. antecedente, 
si assicurano se sieno state ese- 
guite e portate sulle rispettive 
liste della tratta, e le fanno 
iscrivere sul registro delta de- 
liberazioni come fu fnperior- 
mente ordinato (ivi, p. a 3 a a 5 ). 

Il Cons. riunito si fa presen- 
tare pel comune di cui deve esa- 
minare i descritti: la relazione 
del Governatore colle copie del 
TÌparto; le liste alfabetiche della 
leva attuale* la prima copia 
della lista della tratta; la lista 
dei descritti della leva antece- 
dente rimandati all’attuale. Esso 
verifica se i descritti compresi 
in quest’ ultima lista siano stati 
riportati sulla lista alfabetica; 

- chiede, ove occorra, il motivo 
delle ommissioni , e fa iscrivere 
le risposte sul registro delle 
deliberazioni : se un descritto 
fosse stato dimenticato per er- 
rore, il Cons. lo dichiara primo 
a servire o lo ammette alla trat- 
- ta giusta quanto si dirà in ap- 
presso. Se il numero de’ descritti 
■ ommessi nelle leve antecedenti 
fosse maggiore di quello della 
lista de’ descritti rimandati al- 
1 * attuale, il Cons. esamina i 
motivi dell’ omraissione. Verifi- 
‘ cate ta liste alfabetiche, il Cons. 
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chiede se v* hanno osservazioni 
u da farsi , e , se dopo le cogni- 
zioni ricevute, il Cons. ricono- 
sce che un descritto delle leve 
antecedenti rimandato all' at- 
tuale sia stato ommesso nella 
lista alfabetica, ne prende nota 
sul registro perchè 1* individuo 
non sia ommesso nella susseguen- 
te tratta; se poi risultasse che 
il descritto di cui è caso abbia 

- ► cercato di sottrarsi alla leva lo 
" dichiara primo a servire e lo fa 
' tosto tradurre al corpo ; se rico- 
* noscesse che non vi sia stata 

cattiva volontà lo rimanda alla 
susseguente leva . Dopo il sudd. 
esame il Gons. verifica se il nu- 
mero de' descritti portati sulle 
liste alfabetiche e della tratta 
sia eguale, e se alcuni descritti 
fossero ommessi su quest' ultima 
«t Assicura de’ motivi dell' om- 
missione, e, se ciò fosse per er- 
rore, applica le disposizioni ac- 
cennate superiormente secondo 
che i* descritti ommessi siano 
stati indicati nella lista alfabe- 
tica come ammessi alla tratta , 
o rimandati da Una leva ante- 

- cedente all'attuale, o dichiarati 
primi a servire. Se il Cons. ri- 
conosce che 1’ ommissione siasi 
fatta per sottrarre il descritto 
alla leva, ne ordina l' arresto ed 
incarica il Governatore di ren- 
der conto degli autori e de' com- 
plici dell* ommissione . Se il de- 
scritto non viene condannato ad 
alcuna ditenzione pel delitto 

; commesso è indicato primo a 
servire; in caso contrario, ter- 
' minata la ditenzione viene tra- 
dotto al corpo in deduzione del 
contingente del suo comune nel- 
la leva susseguente. Le deci- 
sioni sndd. sono portate sulle 
liste alfabetiche e sottoscritte 
dai membri del Cons.; se sono 
ritrovate in regola vengono pure 
sottoscritte, poscia restituite al 
Governatore. Le decisioni risul- 
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tanti dalla verifica delle sudd. 
liste sono pure portate sul re- 
gistro delle* deliberazioni: quelle 
della tratta non devono far cen- 
no che delle decisioni prese in- 
torno a’ descritti in esse liste 
ommessi- Alla verifica delle li- 
ste, il Gons. pnò farsi presen- 
tare i descritti intorno ai quali, 
deve dare decisioni . Compiuta 
la verifica , il Cons. fa introdur- 
re i descritti del comune e pro- 
cede al loro esame colle norme 
di cui nel presente Eegol. ( ivi, 
/>, a5 a 29 ) . 

Il Cons. darà fine alle sue o- 
perazioni il giorno fissato dal 
Sovrano, e ne porterà analoga 
‘deliberazione sul suo registro 
la quale dovrà essere sottoscrit- 
ta. Dopo si occuperà l.° di verifi- 
care se tutte le decisioni sono 
scritte sul registro ed indicate 
sulle liste della tratta e di ri- 
mediare alle ommissioni che ri- 

• conoscesse, quando però non na- 
sca dubbio sulla situazione del 
descritto: nel caso contrario la 
decisione sarà come non presa 
«d il descritto nuovamente esa- 
minato; a.° di classificare i do- 
cumenti presentati dai descritti 
formandone de’ quaderni sepa- 
rati per eia se. d’ essi e ponen- 
doli, in ordine d’ iscrizione, a 
corredo delle Uste della tratta 

• della leva cui essi risguardano 
sia V attuale o le antecedenti : 
la vigilanza su tali documenti 
è affidata al Governatore; 3-* di 
formare la lista de’ descritti da 
rimandarsi alla leva susseguente, 
la quale, formata per comune, 
verrà rimessa al Governatore 
firmata da tutti i membri del 

« Cons. Dopo ciò il Cons. chiu- 
• derà e sottoscriverà le prime 
copie delle liste della tratta di 
ogni comune, ed il Governatore 
presenterà ai membri del Gons. 

. i congedi pe’ descritti riformati 
ì quali, se ritrovati conformi 
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alle Uste delia tratta ed in tutto 
il resto regolari , verranno sot- 
toscritti e trasmessi all’ Auto- 
rità municipale per la consegna 
al descritto cui riguardano se 
tiou erano presenti . Le sudd. 
operazioni saranno, per ogni 
classe, portate sul registro delle 
deliberazioni il quale verrà nuo- 
vamente chiuso e sottoscritto 
facendo cenno che niuna opera- 
zione rimane più a farsi sopra 
una o più leve anteriori , dopo 
cui il Cons. sarà sciolto ( ivi . 
p. 62 a 65 ). 

Entro un mese dallo sciogli- 
mento del Cons. il Governatore 
farà trascrivere sulle altre due 
copie delle liste della tratta e 
• sulle liste alfabetiche ciò che 
fu portato sulle prime liste, e 
certificherà vere tali trascrizio- 
ni; farà legare le liste della 
tratta in tre volumi separati 
*gg* u gnendovi una tavola alfa- 
betica, ed una di recapitolazione* 
Le liste alfabetiche si rimette- 
ranno alle Autorità comunita- 
tive. Le liste alfabetiche, quelle 
della tratta ed il registro delle 
deliberazioni, dovranno presen- 
tarsi a chi li chiederà . Nel tem- 
po superiormente prefisso il Go- 
vernatore spedirà alla Presid. 
dell’ Interno ed al Dipart. milit. 
la lista delle mutazioni avvenute 
per decisione dell* attuale Cons. 
intorno a* descritti delle leve 
antecedenti perchè le facciano 
trascrivere sulle rispettive liste 
della tratta: tali mutazioni si 
faranno pure conoscere alle Au- 
torità municipali per le oppor- 
tune annotazioni sulle liste al- 
fabetiche delle leve antecedenti. 
Alle liste della tratta dovranno 
unirsi i riparti , gli ordini ge- 
nerali e le istruzioni particolari 
che i Governatori avranuo dati 
intorno ad ogni leva. Il Governa- 
tore, sciolto il Consiglio, aprirà 
un registro per le decisioni che 


• u si prenderanno intorno ; a’ de- 
scritti delie diverse leve ante- 
cedenti sino alla convocazione 
del Cons. per la leva susseguente, 
prima della quale avrà. cura di 
trasmettere alle Autorità comu- 
n itati ve 1* estratto delle liste 
de descritti rimandati alla leva 
stessa onde possano essere com- 
presi nelle liste alfabetiche (ivi, 
|>. 65 a 67). ; ; 

— — Presiederà i Cons. colle facoltà 
date ai Governatori nel Regol. 2 
apr. 1820 un Consigliere di Stato 
nominato dal Sovrano* I Dele- 
gati che non fossero eletti Pre- 
sid» ed i Commiss, distrettuali 
assisteranno ai Cons. riguar- 
danti a descritti del rispettivo 
distretto. Nelle disposizioni del 
sudd. Regol. ove parlasi de’ Go- 
vernatori dovrà intendersi de’ 
Presid. de’ Cons.*. I volumi del- 
le liste della tratta saranno dal 
Cons. fatti formare per distret- 
to. io genti. 1822 ( v. a5, p. 4 ). 
V. Cambi ecc • — Eccezioni — 
Esami de descritti ecc. •‘Esen- 
zioni — Liste alf ab etiche . 


contingenti. 

11 Si arruoleranno 35 o uomini 
per completare il Reggini. M. 
L. 16 apr. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 76 ). 

■■■““ Il contingente sudd. è portato 
a 700 uomini: cioq, 400 ne* 
Ducati di Parma e Guastalla; 
3 oo in quello di Piacenza. 22 
magg. i 8 i 5 ( ivi, p. ia 3 ) . 

— — Il contingente per 1 ’ arruola- 
mento verrà stabilito ogni anno 
a norma del bisogno. 5 die. i8i5 
( v. 6 , p. aa3 ). 

— — Entro sett. pross. si farà una 
leva di a 5 o uomini colle norme 
del Rcgol. 5 die. i 8 i 5 . 26 lugl, 
1816 ( v. 9, p. 44). 

* Il contingente delia leva or- 
dinaria è di a 5 o individui ogni 
anno , più 5 o per la riserva. 2 
apr. 1820 (v. 16, p. 104). 

— — h fissato ogni anno per So- 
vrano Decreto. I descritti vo- 
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lontari diminuiscono il contin- 
gente del nomane e delle classe 
cui appartengono, qualora il loro 
numero non ecceda quello do- 
luto dal comune stesso: l’ ec- 
cedente si deduce dal contin- 
gente generale- dett. ( v. 17 , 
p a e 3 ). 

__ Riparto del contingente per 
la leva del 1820 fra i comuni 
del Governo de’ Ducati di Par- 
ma c di Guastalla consistente 
in ia 3 uomini per l’attività" e 
25 per la riserva, io dett. ( v. 
16, p. Il 5 e 1 16 ). 

— . ■ Simile riparto pel Ducato di 
Piacenza: esso riparto si com- 
pone di 105 uomini per l’ atti- 
vità e ai per la riserva. a6 
dett • ( ivi, p. ai8 e aao ). 

— Simile pel Valtarese: aa uo- 
mini compongono l’ Attivila, 4 
la riserva. 1 magg. 1820 (ivi, 
p. 242 e 243 )- 

Sulla classe del 1821 si leve- 
ranno 480 uomini. l 5 murz. 1821 
( v. aa, p- l 55 ). 

— 11 contingente pel 1822 sarà 
di l 3 o uomini oltre la riserva: 
riparto del medesimo fra i 14 
distretti, a mari. 1822 (v. a 5 , 
p. 283 e 6eg. )• 

— — Il contingente pel 1823 sarà di 
3 oo uomini oltre la riserva. Ri- 
parto del medesimo Ira i 14 di- 
stretti. 3 febb. i 8 a 3 (v. 29, p. l 5 ). 

— Atto che fissa il contingente 
pel 1824 a 164 uomini, esclusa 
la riserva, e suo riparto Ira i 
14 distretti. IO febb. 1824 ( v. 
3 i , p. 14 a 16 ). 

— Si licenzieranno dalla leva del 
1824 5 o descritti , ed il contin- 
gente verrà ridotto a 1 14 no- 
mini da ripartirsi dal Presid. 
dell’ Interno. a 3 giugt a. 1824 
( ivi , p- 200 ). 

— — Riparto del sudd. contingento 
ridotto a 114 nomini. Il licen- 
ziamento avrà luogo in ordine 
ai numeri sortili alla tratta:per 
dotta operazione il Cons- d' ar- 


ruolamento formerà tre liste « 
l.° po’ descritti cui tocca di 
servire; a.° per quelli già de- 
stinati a servire da licenziarsi 
o da porsi nella riserva per l’ ef- 
fetto della riduzione; 3 .° per 
quelli destinati per la riserva 
cui più non tocca servire. 2 
luci. 1824 ( ivi, p. 202 a 206 ). 

— — Distribuzione de’ 192 uomini 
del contingente del l 8 a 5 . 20 
genn. 182S (v. 33 , p. 7 a 9). 

— Il contingente pel 1826 sarà 
di 490 uomini: riparto de’ me- 
desimi fra i 14 distretti. 3 febb. 
1826 (v. 35 , p. 21 a 23 ). 

— Il contingente sudd. è ridotto 
a 400 uomini. 28 dett. (ivi, p. 
29 e 3 o ). 

— Nuovo riparto del contingenta 
del 1826 in seguito di detta ri- 
duzione- 3 murz. 1826 (ivi, p. 

38 e 39 ). 

_ Nonostante il licenziamento di 
due compagnie del Reggim. M. 
L. si continueranno ad arruolare 
annualmente a 5 o uomini dai qua- 
li si prenderà il numero neces- 
sario al completamento: gli altri 
staranno a casa a disposizione 
del Governo. 29 ott. 1826 ( v. 

36 , p- 7 »)- , , , ... 

_ Riparto de 100 descritti da 
prendersi dalla classe del 1827. 
9 febb. 1827 ( v. 37 , p. 6 e 7 ). 

— Riparto de’ a 5 o descritti de- 
stinati pel contingente della clas- 
se del 1828. 7 febb. 1828 ( v. 

39 , p. IO ). 

, Riparto de' 35 o uomini con- 
tingente fissato per la classe 
del 1829 de’ quali 116 saranno 
mandati al corpo e i 34 reste- 
ranno a disposizione del Gover- 
no. 8 e IO febb. 1829 (v. 41, 
p. 69 e 70 ) . 

_ Per la suppressione della leva, 
i descritti ritenuti a disposizione 
del Governo coll’ atto de’ 29 ott. 
1826 sono dichiarati liberi dal 
servigio milit. 21 ott. 1829 ( v. 
42, p. 33 ). 
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i— Si fari una leva di 1 S 0 uo- 
mini della classe del l83a onde 
porre a numero il battaglione 
di linea. 5 die. i83a ( v- 48, p. 
>54 e a55 ). 

_ Riparto del sudd. contingente 
fra i cinque territorii ammi- 
nistrativi. io dett. ( ivi, p. a58 
e a5g ). 

V. Riserva. 

DZPOSITO DI LEVA. 

V. Contingenti - Riserva. 

DISIKTOKI E DISUBBIDITETI 
O BzrZATTABI- 

— — I disubbidienti , atti al servi- 
zio, verranno arruolati per forza 
e serviranno per 5 anni: se in- 
capaci, avranno fr. 100 di molta 
e mesi 3 di prigionia. I refrat- 
tari se sono condotti al corpo 
serviranno 5 anni: non servi- 
ranno che tre se si costituissero 
entro un mese dal dì in cui fu- 
rono destinati 411’ arruolamento. 
Chiunque arrestasse un refrat- 
tario o disertore, avrà una gra- 
tificazione di fr- So. 5 die. i8l5 
( v. 6, p. 334 a aa8 ). 

- 11 Ogni descritto ommesso sulla 
lista deve per massima dichia- 
rarsi primo a servire: essi de- 
scritti sono portati sulle liste 
della leva la cui tratta seguirà 
la loro scoperta e fanno parte 
del contingente della medesima. 
Spetta al Cons. ad ammettere i 
descritti ommessi a servire giu- 
sta il numero loro toccato nel- 
la tratta a norma de’ seguenti 
casi: per servire in conformità 
del numero toccato il descritto 
ommesso deve giustificare, pre- 
sentandosi al Cons. , l’ impossi- 
bilità sua e de’ suoi genitori di 
farsi iscrivere , o provare che 
' uno di essi ai è presentato a 
tempo debito per l’iscrizione e 
che i’ommissione fu cagionata da 
un errore indipendente dalia sua 
volontà: se al momento del suo 
scoprimento un descritto om- 
messo viene incorporato nel Reg- 

Vol. III. 


gim. come primo a servire, sarà 
nuilameno portato sulle liste del- 
la leva susseguente: Sarà lo stesso 
se egli fosse inabile o al mo- 
mento non potesse servire, e spet- 
terà al Cons. per la leva sulle cui 
liste è compreso, k riformarlo 
se vi è luogo, a apr. 1830 ( v. 
17, p. 29 e 3o). 

Per ogni comune sarà tenuto 
un giornale pe’ descritti dichia- 
rati disertori e disubbidienti, 
sul quale si noteranno pure le 
mutazioni pel loro arresto ed 
ammissione al corpo : la re- 
golarità di detto giornale è 
affidata ai Governatori e do- 
vranno essi pnre tenerne uno 
simile pel loro Governo: simile 
giornale per tutti i Ducati sa- 
rà tenuto dalla Presid- dell’In- 
terno , dal Dipart. milit. e dal 
Comando del Reggini. I gior- 
nali de’ comuni si rinnoveranno 
per trimestre, gli altri ogni 
anno, evi si conserveranno quelli 
che saranno disubbidienti o di- 
sertori al momento della rin- 
novazione. La loro ricerca ed il 
loro arresto è affidato alle Au- 
torità comunitative ed ai Dra- 
goni. I disubbidienti dovranno 
servire due anni più de’ descrit- 
ti. Seguito 1’ arresto d’ un diser- 
tore o disubbidiente, sarà snbito 
mandato al corpo colla relazio- 
ne dell’ arresto. Quelli tra essi 
che si presentassero volontaria- 
mente, saranno dalle 1 Autorità 
sudd. mandati al corpo intera- 
mente con un foglio di via e ne 
sarà dato avviso al comando 
del corpo per assicurarsi se il 
disertore b disubbidiente si sia 
presentato. Se poi si presentas- 
sero a’ Dragoni o a qualsisia al- 
tra Autorità, verranno conse- 
gnati all’ Autorità comunitativ* 
od al Governatore. Il Cornami, 
del corpo non potrà ricusare di 
ricevere un disertore o disub- 
bidiente : le ragioni loro saran- 
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no esaminate alle riviste tri- 
mestrali* Qualsisia persona che 
arresterà un disertore o disub- 
bidiente otterrà un premio di 
1. la da pagarsi pe’ primi dalla 
cassa del suo corpo , pe* secondi 
da. quella del Governo, salvo a 
questo il rimborso: tale paga- 
mento si farà ne’ primi d’ogni 
mese al Comando de’ Dragoni 
se essi furono autori dell’ arre- 
sto, al Magistrato amministra- 
tivo se 1 * arrestante non è Dra- 
gone. Se la spesa sudd. riguar- 
da a disertori, essa sarà pagata 
dalla cassa del corpo e compresa 
nelle .Uste del mantenimento 
mensile; pe’ disubbidienti verrà 

5 agata dall* Esatt. comunale 
* ordine del Governatore e rim- 
borsata poi da’ loro genitori , 
' se lo possono , nel modo prati- 
cato per le gravezze dirette. Se 
1 * arresto seguisse negli Stati di 
potenze colle quali esistono con- 
venzioni , il premio sarà pagato 
nella proporzione fissata nelle 
medesime * I descritti assenti 
destinati a servire, o pel loro 
numero o per essere stati di- 
chiarati primi a servire , che 
nel giorno di convocazione non 
si saranno presentati o fatti 
rappresentare, saranno dichiarati 
disubbidienti : presentandosi do- 
po e giustificandosi; del ritardo, 
saranno trattati codie gli altri. 
Que’ disubbidienti che entro 
sei settimane da detta dichiara- 
zione si presenteranno alle Au- 
torità civ. o milit. per entrare 
nel Reggina, non soggiaceranno 
alla pena prescritta. I dis.uBbi- 
dienti saranno portati nella li- 
sta che si consegna al Capit. 
d’ arruolamento (ivi, p. 73 a 77). 
—— 1 I disubbidienti delle leve 1814 
e 1 8 1 5 sono .dichiarati liberi da 
qualsivt^lià 7 perquisizione per 
oggetto di leva e sciolti dall’ob- 
bligo di servire: i disubbidienti 
che óra servono ne* corpi dello 


•tato compiranno i 5 anni di 
servigio, ma saranno ammessi 
alle prerogative di eccezione o 
di esenzione concesse ai soldati 
non disubbidienti. 16 ott. 1820 
( v. 20, p. iao). 

— — E accordato perdono generale 
ed assoluto ai disubbidienti i 
quali non si sono presentati al 
Reggini, sebbene destinati a 
servire negli arruolamenti del 
1814 e l 8 l 5 : essi sono sciolti 
dall* obbligo di servire e cessar 
debba qualsiasi perquisizione 
contro di loro. I disubbidienti 
alle sudd. leve già incorporati 
nel Reggim. M. L. , potranno 
valersi come gli altri soldati 
de’ diritti d* esenzione e di ec- 
cezione . Le vegliami leggi con- 
tro i disertori ed i disubbidienti 
restano feroce, non dovendo ri- 
manere sosp esc, che pe* casi con- 
templati, net- presente atto. 27 
dett. (ivi , p. i 37 e l 38 ). 

— — . Qualunque Magistrato dell’or- 
dine amministrativo o giudi- 
ziario e qualunque milit. o Uffi- 
ciale di polizia che trascurasse 
di eseguire p di far eseguire il 
Regol. di leva 2 apr. 1820, il 
Cod. crini, milit. (V), il pre- 
sente atto e gli altri da pub- 
blicarsi intorno alla leva, ai 
disertori ed ai descritti disub- 
bidienti, e loro complici, ricet- 
tatori, o fautori, sarà, per la 
sola negligenza , punito colla 
multa da 5 o a 5 oo lire cd an- 
che, per gravità, rimosso daU r im- 
piego . Le persone sovrindicate 
e qualsisia altro impiegato, Uf- 
ficiale pubbl. od ecclesiastico 
convinto d’ aver favorito la di- 
serzione o disubbidienza ne’ de- 
scritti, o di avere con scritture, 
discorsi o altri mezzi, distolto, 
impedito, o cercato di distogliere 
od impedire i disertori o di- 
subbidienti dall* adempiere al 
velore della legge, avrà la pri- 
gionia da sei mesi a due anni » 
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©lire ad una multa da 5 oo a 
l5o© 1- ; «e i colpevoli fossero 
impiegati o pubbl. Ufficiali sa- 
ranno rimossi dall' impiego o 
grado: se ecclesiastici, dal loro 
ministero- Chi scientemente avrà 
ricoverato un disertore o disub- 
bidiente, lo avrà occultato, ne 
avrà favorita la fuga o lo avrà 
sottratto alle prescritte ricerche, 
sarà punito colla prigionia da 
un mese ad un anno e colla mul- 
ta da 1 . ioo a I. 5 oo: si appli- 
cherà il massimo se il disertore 
aveva seco armi e bagaglio: se 
poi detto delitto fu commes- 
so da un impiegato od Ufficiale 
pubbl-, o da un ecclesiastico, la 
prigionia sarà dati mesi a a anni, 
la multa da l. 5 oo a 1. i 5 oo. La 
scienza del delitto si presumerà 
quando non sia dimostrato che 
il ricovero fu momentaneo, o 
che il ricettatore presentò pri- 
ma T individuo al Magistrato co- 
uiunitativo il quale dopo esami- 
nate le sue carte gli diede per- 
messo di soggiorno. Pel solo 
fatto del ricovero non saranno 
puniti gli ascendenti e discen- 
denti, la moglie, i fratelli c le 
sorelle del disertore o disubbi- 
diente ed i loro affini nel me- 
desimo grado; negli altri casi 
avranno il minimo della pena. 
a 5 nov. i8aO (v. ai , p. 74 a 77). 

— — Il pagamento del premio per 
V arresto de’ disubbidienti da 
farsi dall’ Esatt. comnnitativo , 
si ordinerà dai Delegati o Com- 
miss, distrettuali dietro uno sta- 
to rimesso dalla Presid. dell’ In- 
terno. io gena. 1822 (v- a 5 ,7». 5 ). 

— - Per la suppressione della leva, 
i descritti destinati a servire 
dal 1816 in poi e che non si sono 
presentati per soddisfare all’ ob- 
bligo loro, non ne rimangono 
sciolti: essi saranno ricercati, 
ed, in caso d' arresto, condotti al 
Reggim. per servire quel nume- 
ro d’ anni fissato po' disubbi- 


dienti nel Regol- a apr. 1810, 
essendo mantenuto in vigore 
quanto dispone il Regol- stesso 
si per essi che po’ disertori. I 
descritti ommessi nelle leve po- 
steriori a detto Regol., si riter- 
ranno per disubbidienti quando, 
a giudizio del Presid. dell’Inter- 
no, sia provato che 1’ ommissio- 
ne fu dolosa- ai ott. 1829 (v. 
42 , p. 33 e 34 ) . 

— Il perdono concèsso li 19 magg. 
u. s. ai disertori (V.) è esteso 
ai dichiarati disubbidienti dai 
Cous. di leva, a condizione che 
si presentino entro tre mesi al 
Pod. rispettivo perchè ne pren- 
da memoria sulle note di leva, 
ao giugn. i 83 i (v. 45, p. a 5 o)- 

V. Austria - Disertori - Esen- 
zioni. - Invio do* descritti al 
corpo -Lucca’- Massa e Carrara - 
Modena - Sardegna - Stati Pon- 
tifica - Toscana. 

DISOBSlDtlNTt' 

V. Disertori ece. 

XCCZZ10MI x SOSPZKSIOUl. 

— Non possono far parte del- 
l’ arruolamento i condannati a 
pena infamante, o gli esecutori 
ai sentenze crina, ed i loro a- 
genti .5 die* z 8 l 5 ( v. 6,p. 226). 

— — I forestieri , ancorché impie- 
gati, non sono descritti - I con- 
dannati ad una pena afflittiva 
od infamante quand’anche l’a- 
vessero subita, gli esecutori di 
sentenze crina- ed i loro inser- 
vienti, non sono portati sulle 
liste alfabetiche della leva, a 
apr. 1820 ( v. 17, p. 7). _ _ 

Sono eccettuati, i descritti 
dichiarati per malattia incapaci 
a sopportare le fatiche militari, 
e quelli che non hanno la sta- 
tura richiesta: il Capit. d’ar- 
ruolamento tiene di essi una 
nota la quale serve poi al rila- 
scio de’ congedi - I descritti a- 
venti meno di met. I. S40 sono 
eccettuatf: quelli che hanno di 
più ma non giungono a met. I, 
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6*4 > sono rimandati alla leva 
susseguente, quindi eccettuati 
se non sono giunti ai met. I , 
6*4* Jj, Gons. farà scrupolosa 
attenzione a’ descritti che si 
dichiarano muti , sordi , epilet- 
tici, ammalati di ritenzione o 
incontinenza d’ urina, d’ ulcere, 
d* ernie ecc. le cui infermità do- 
vranno riconoscersi almeno da 
tre descritti della stessa tratta 
dando la preferenza per tale 
testimonianza a que’ descritti 
che sono i pili esposti ad essere 
arruolati invece dell’ esentato: i 
documenti prodotti a prova del- 
la malattia devono subito lace- 
rarsi* Il Cons. sospenderà le 
decisioni , ne' casi di malattie 
non abbastanza dimostrate, pe* 
soli descritti cui toccherebbe di 
servire, bastando per gli altri 
1* indicare la dimanda sulla lista 
della tratta; la sospenderà pure 
quando un Ufficiale superiore 
del Reggim. insisterà , contro 
il parere degli altri membri del 
Cons. , perche un descritto che 
ha allegate delle malattie sia 
dichiarato capace a servire; pei 
descritti che hanno cauteri , 
sono affetti di scabbia, tigna, 

0 altra malattia di pelle suscet- 
tiva di comunicazione; finalmen- 
te per quelli aventi malattie 
passeggere, per eccettuarli poi 
dopo. il niun successo dei ten- 
tativi di cura. Il balbettare 
ed il miopismo potendosi facil- 
mente fingere, il Gons. dichiare- 
rà capacità a servire al menomo 
dubbio; nessuno sarà aggiorna- 
to. Saranno aggiornati nel modo 
indicato pei mancanti di statura, 

1 descritti che allegheranno una 
mancanza apparente di costitu- 
zione. Se il Gons. nel sospen- 
dere una decisione temesse che 
un descritto cui tocca di servire 
abbia finta o mantenuta la ma- 
lattia, lo manderà per un mese 
all’ospedale di Parma o di Pia- 
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cenza per esservi curato sotto 
la vigilanza di un Chirurgo mi- 
ìit. senza che possa comunicare 
con persone estranee allo sta- 
bilimento, e, se nel mese sudd* 
si riconosce capace di guari- 
gione, vi resterà sino a che sia 
in istato di essere incorporato 
nelle truppe: nel qual caso , se 
il contingente del comune non 
è completo conterrà.per la leva 
attuale, diversamente sarà in 
anticipazione della susseguente: 
se poi dopo il mese fosse giu- 
dicato incapace di guarigione, 
il Gons. può eccettuarlo o pro- 
lungare la sospensione sino al- 
la susseguente leva. Ogni vol- 
ta che si dovrà completare il 
contingente della leva attuale, 
il Gons- potrà farsi presentare 
i descritti aggiornati per difetto 
di statura, di costituzione o per 
malattia , mandando al corpo 
quelli che avessero acquistata 
la statura o la forza , o fossero 
guariti, e prolungando la so- 
spensione degli altri. Il Gons. 
* sospenderà la decisione per que* 
descritti che chiedessero 1’ ecce- 
zione provando 1’ impossibilità 
di comparire davanti a lui , e 
darà gli ordini opportuni perchè 
si presentino prima del termine 
delle sue sessioni sotto pena di 
essere dichiarati disubbidienti . 
Chi proverà 1 * impossibilità di 
comparire all’ esame del Cons. 
senza dimandare 1* eccezione , 
sarà dichiarato capace di ser- 
vire: però, se dopo tale dichia- 
razione fosse provato lo stato 
di eccezione, i coscritti saran- 
no condannati ad una multa da 
1. 16 a 1. aoo, da scontarsi, 
per gli impotenti, colla prigio- 
nia giusta l’atto degli il febb. 
1819 a riforma del Cod- pen. 
Se dopo la destinazioue de’ de- 
scritti, il Cons. scoprisse di es- 
sere stato sorpreso da un eccet- 
tuato, lo farà tradurre innanzi 
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a lui, e, *e lo giudica capace - — Per essere eccettuata a moti- 

di servire, lo manderà al corpo, vo di statura si dovrà non ar- 

qualunquc sia il suo numero, rivare a met. i. 58 o. 7 ma”g. 

in deduzione del contingente 1823 ( v. a 9, p. n 3 ). 

asseguato o di quello della pros- V. Esenzioni. 

sima leva se l’attuale fosse com- Ss Asm de’ deschetti 

pleto : se poi si riconoscesse che ed operazioni posteriori 

il descritto, sebbene atto a ser- de’ consigli- 

vire , aveva qualche malattia — “ * Per procedervi, il Governatore 

3 uando fu eccettuato e non cercò chiama i descritti secondo l* or- 

'ingannare, servirà quando lo dine della lista della tratta in- 
porterà il suo numero- Se un dicando il caso rispettiva di 

descritto tenta d’ ingannare il ciasc- d’ essi e presentando al 

Cons. fingendo malattia, sarà di- Cons. i documenti esibiti. Se i 

chiarato primo a servire e tra- documenti non fossero stati pre- 
dotto al corpo secondo la gra- sentati prima, si possono esi- 

vezza de’ casi- Lo stesso avrà bire ora : essi si leggono, e, dopo 

luogo per que’ descritti indicati esame ed avere sentite le osser- 

dal Governatore per non avere vazioni che potessero farsi , il 

assistito nè essersi fatti rap- Cons- decide - Se il descritto 

presentare alla tratta quantun- non è presente, chi lo rappre- 
se presenti nel comune, e per senta produce e i documenti e 

gli assenti portati sulla lista la prova dell’ impossibilità fi- 

senza essersi fatti inscrivere, se sica di comparire: se non vi 

il Cons- riconosce che essi abbia- fosse rappresentante nè si giu- 

no tentato di sottrarsi alla leva . stifìcasse l’ impossibilità di com- 

Chi si sarà reso volontariamente patire, il Cons. lo dichiara ca- 

iucapace a servire prima o dopo pace di servire e non ammesso 

1 ’ ammissione al corpo, sarà all'esenzione: se i documenti 

condannato alla multa od alla presentati o fatti presentare 

prigionia nella proporzione di sono valevoli, il Cons. lo »m- 

cui è detto superiormente. Se mette all’esenzione. Se i do- 
la ditenzione di un descritto curoenti prodotti fossero falsi 

destinato a servire non deve fi- o annunziassero il falso, il Cons- 

nire prima di tre mesi, sarà dichiara il descritto primo a 

supplito da un altro, e, spirata servire ed il Governatore pro- 
la ditenzione, sarà presentato voca contro di esso e de’ corn- 
ai Cons- se ancora riunito, o plici suoi le pene pronunciate 

mandato al corpo se sciolto. I pe’ delitti di falsità. Se non 

descritti destinati a servire la si presentassero documenti, o 

cui ditenzione non fosse cessata quelli prodotti non fossero va- 

alla leva susseguente, saranno levoli, il descritto è dichiarato 

mandati a questa classe e portati non ammesso all’ esenzione - Se 

in testa delle liste della tratta . il Cons. riconosce che il descrit- 
te spese pe’ descritti mandati to ha diritto all’esenzione ma 

allo spedale dal Cons. po’ no- non possa provarlo, accorda una 

tivi di cui sopra, si sosterranno dilazione da non eccedere il 

diti Governo, dietro certificato penultimo dì delle sue opera- 

d entr. e d’ use. del Cons. stes- zioni per presentare i documen- 
to -• in caso di morte, V Economo ti, intanto esso viene indicato 

dello spedale ne manderà fede come ammesso provvisoriamente 

al Cons. (ivi , p. 37 a 43 ). all’esenzione. Se il descritto 
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chiese V eccezione all’ atto della 
tratta t il Governatore dice il 
motivo della domanda e, se è 
presente, viene tosto esaminato» 
se no, il Cons,, secondo il caso, 
lo dichiara primo a servire , o 
lo comprende nella lista degli 
assenti fuori di Stato, o gli fissa 
un altro giorno per presentarsi. 
Se viene annunziato che il de- 
scritto non pud per malattia 
presentarsi al Cons., il Gover- 
natore deve assicurarsi del suo 
stato, e riferirne al Cons. prima 
del termine delle sue operazioni 
perchè decida- I descritti pre- 
senti indicati di piccola statura 
si misurano di nuovo e se non 
arrivano a mot. I. 546 si dichia- 
rano eccettuati: se hanno più 
di met. I. 546 e meno di met- 
I. 624, si dichiarano aggiornati 
se non hanno chiesta l’ eccezione 
per malattia. I descritti che per 
infermiti hanno chiesta l’ecce- 
zione non sono visitati dgi Me- 
dici o Chirurghi che quando il 
Cons. credesse abbisognare del 

S arere loro: in tal caso esso 
sv’ essere ragionato perchè il 
Cons. possa decidere dell' ecce- 
zione, della sospensione, della 
dichiarazione di primo a servire 
o della condanna alla pena in- 
corsa da quelli che volontaria- 
mente si sono resi incapaci a 
Servire. Detto parere è dato 
pubblica ménte, e chicchessia può 
presentare al Cons. le sue rimo- 
stranze ed osservazioni prò o 
contro il descritto visitato: di 
dette rimostranze è tennta nota, 
ed il Cons. deve prendere dalle 
persone presenti gli schiarimen- 
ti necessari intorno allo stato 
del descritto visitato, e poscia de- 
cidere giusta le disposizioni del 
presente Regol. Le decisioni del 
Cons- intorno alle chieste ecce- 
zioni dchlrono essere specificate 
ed indicare la malattia vera o 
supposta, la mutilazione volon- 


taria ecc- Se un descritto chia- 
mato è nel caso di essere dichia- 
rato primo a servire, il Gover- 
natore ne indica i motivi : se 
non è presente, è considerato 
capace e dichiarato primo a ser- 
vire : se è presente e giustifica 
di non aver potuto nè farsi i- 
scrivere nè assistere alla tratta, 
il Cons. può trattarlo’ come gli 
altri descritti: sarà lo stesso se 
qualcuno incaricato di rappre- 
sentare il descritto facesse al 
Cons. la medesima giustifica- 
zione, ma un tal descritto è 
considerato capace di servire . 
Se il descritto è annunziato per 
essersi volontariamente mutilato 

0 reso infermo , il Cons. discute 

1 fatti allegati, esamina i do- 
cumenti prodotti a giustifica- 
zione , sente i testimonii prò e 
contro, e poi decide: i congedi 
che a tali descritti si accordano, 
debbono indicarne minutamente 
i motivi. Le decisioni ebe di- 
chiarano un descritto primo a 
servire o eccettuato per statura, 
6 da rimandarsi ai Trib. per la 
condanna, ecc., debbono sempre 
specificarne il motivo. Quando 
il Governatore chiama un de- 
scritto pel quale non siasi chie- 
sta eccezione e possa essere ca- 
pace di servire, invita le per- 
sone presenti a fare le loro os- 
servazioni intorno a questo de- 
scritto, dopo le quali il Cous- 
decide: però, se fra i detti 
descritti , non presemi , ve no 
fossero alcuni che il Cons. cre- 
desse bene doversi assicurare se 
sono in istato di servire, di- 
chiara sospesa la decisione , e 
fissa il giorno del loro esame 
invitando 1* Autorità commuta- 
tiva a convocarli per iscritto: 
se non credesse necessario tale 
comparsa , li dichiara provvi- 
soriamente capaci di servire . 
Le decisioni del Cons. deggiono 
portarsi sol registro delle deli- 
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bandoni e lulla prima copia 
della lista della tratta contro 
il nome del descritto cui riguar- 
dano, et soltanto dopo eseguita 
questa disposizione, può passarsi 
all’ esame d’ un altro descritto. 
Se nel decidere di un descritto 
ai riconosce un errore nella lista 
della tratta, il Cons. ne ordina 
la correzione . Se 1’ individuo 
che si presenta all’ esame non 
è lo stesso descritto portato sulla 
lista della tratta, il Cons. or- 
dina 1’ arresto d’ entrambi e di- 
chiara primo a servire quello 
che si doveva presentare , salvo 
le altre pene da infliggersi agli 
autori , fautori e complici , a 
cura del Governatore : il de- 
scritto viene subito arrestato e 
tradotto al corpo. Le osserva- 
zioni che ogni membro del Cons. 
vuol far iscrivere sul registro 
delle deliberazioni vi si portano 
subito fatte, ripetendoli sulla 
lista della tratta contro al de- 
scritto cui .riguardano, e, se a- 
vessero per oggetto la totalità 
de’ descritti di un comune e le 
operazioni che li riguardano , 
sono portate e sottoscritte a pie- 
di della lista della tratta. Ter- 
minato dal Cons. l’ esame de’ 
descritti di un comune cd assi- 
curatosi che le sue decisioni fu- 
rono portate e sul registro e 
sulla lista della tratta, il Go- 
vernatore indica i nomi de’ de- 
scritti che devono formare il 
contingente assegnato incomin- 
ciando dai dichiarati primi a 
servire e proseguendo coll’ or- 
dine dei numeri su detta lista 
pei descritti presenti od assenti 
dichiarati capaci a servire: ne 
fa quindi portare l’ indicazione 
sulla colonna a ciò destinata e 
li consegna al Capit. d’arruo- 
lamento al finire della sessione. 
Esso Capit. fa subito prestare 
agli arruolati il giuramento di 
iedeltà e fa loro conoscere le 
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pene portate dalle leggi contro 
i disubbidienti ed i disertori. 
Terminate le operazioni di un 
comune, la lista della tratta 
viene sottoscritta dai membri 
del Cons. Il Cons. ritira le tre 
copie della lista della tratta 
d’ ogni comune c la relazione 
del Governatore coi documenti 
alligati : alla prima di dette 
copie si uniscono i documenti 
prodotti dai descritti. Il Gover- 
natore ritira le liste alfabetiche 
e rimette al Capit. la lista de’ 
descritti consegnati e degli altri 
destinati a servire. 2 apr. t 8 ao 
( v. 17, p. 43 a Sa). 

Terminate le operazioni del 
Cons. c trascorso il tempo neces- 
sario all’ eseguimento ^)Ue sue 
determinazioni, esso si riunisce 
di nuovo per decidere l.°. sui 
descritti che avrà giudicato do- 
versi ancora convocare; a.° su 
quelli che ottennero dilazione per 
produrre i documenti; 3 .” sugli 
assenti per impossibilità giu- 
stificata od altro, che possono 
ora presentarsi; 4. 0 sulle rimo- 
stranze fatte contro le sue ope- 
razioni, o quelle de’ Governatori 
o delle Autorità comunitative ; 
S.° sui descritti rimandati dagli 
spedali come incapaci di guari- 
gione. Il Cons. esamina i de- 
scritti di cui ne’ n. 1 1, a, 3 e 5 
giusta le disposizioni superior- 
mente indicate, e colle regole 
di cui nel presente Regol. giu- 
dica delle rimostranze di cui al 
n.“ 4 ( ivi , p. 5 a e 53 ). 

Dovendo un descritto passare 
ad un secondo esame, la visita 
non potrà farsi daiMedici e Chi- 
rurghi che fecero la prima: se 
tale esame è chiesto dal Capit. 
d’ arruolamento o dall’ Ufficiale 
superiore, si scriveranno i mo- 
tivi sul registro delle delibera- 
zioni. Quei descritti che chia- 
mati dal Cons. a nuovo esame 
non si presentassero, saranno di- 
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chiarati primi a partire; se poi 

Tenissero eccettuati, sa ranno con- 
dannati ad una multa da 1. 16 
a 1. 200 , da scontarsi colla pri- 
gionia, per gli impotenti, a nor- 
ma di legge - Se un descritto che 
non ha chiesta eccezione o esen- 
zione all’ esame del Governatore 
od a quello del Cons. si presen- 
tasse di nuovo per ottenere o 
1’ una o 1’ altra , gli si farà ra- 
gione come agli altri se si ri- 
conosca che fa per ignoranza o 
er tutto altro motivo scusa- 
ile: tali decisioni saranno pure 
portate sul registro delle deli- 
berazioni ed indicate sulla lista 
della tratta contro il. descritto cui 
riguardano, e se riguardano a 
descl reti gii destinati a servire, 
saranno comunicate .al Capit. 
d’arruolamento perchù ne prenda 
memoria sulla sita nota. Accer- 
tatosi il Cons. che tutte queste 
decisioni furono iscritte, osser- 
verà se mancano più uomini a 
completare il contingente, nel 
qual caso lo completerà comin- 
ciando dai dichiarati primi a 
servite, e prendendo dopo quelli 
che avranno i numeri meno alti : 
perù, per risparmiare la sudd. 
chiamata, il Cons. dovrà avere 
ordinata la convocazione di tanti 
descritti bastanti pel contingen- 
te e pel deposito. Se i descritti 
dichiarati primi a servire fos- 
sero in numero maggiore di 
quello che abbisogna per com- 
pletare il contingente, quelli 
di più si terranno pel primo 
bisogno, o saranno chiamati. di 
diritto alla susseguente leva in- 
dicandoli come chiamata sospesa 
sulla lista della tratta: per tali 
descritti sarà dal Governatore 
mandata una lista supplementa- 
ria al Capit- d’arruolamento, 
ne sarà fatto cenno sulla lista 
della tratta, e verranno come 
gli altri rimessi al Capit. sudd, 
por essere condotti al corpo. 


Dal giorno di detta rimessa al 
Capit-, i descritti destinati a 
servire riceveranno tutte le com- 
petenze de’ soldati in attività: 
quelli che vi andranno isolata- 
mente le riceveranno dal dì del- 
la loro accettazione al Reggini. 

( ivi, p. 59 e 6a ) . 

ZSlHZlOTtl 

__ È esente ogni cambio o milit. 
ripatriato che si trovi in caso 
di riforma; sia figlio maggiore 
di vedova ; maggiore d’ orfani ; 
figlio di padre sessagenario ;.fra- 

■ tello d’ uno che sia nel Reggim.; 
ammogliato prima d’oggi, ve- 
dovo con figli, od abbia contratta 
promessa legale di matrimonio; 
figlio unico con uno de* genitori 
viventi- 16 apr. i8l5 (v. 5, p. 
78 ). . ... 

. È esente il cambio o milit. rt- 

patriato dichiarato inabile al 
servizio; figlio unico di vedovo 
o vedova; maggiore di vedova; 
unico o maggiore di pad re ses- 
sagenario; maggiore d orfani di 
padre e di madre; fratello di 
chi sia in attività in un corpo 
dello Stato;. ammogliato o lega- 
to a futura sposa per atto no- 
tarile o per pubblicazioni civ. 
prima del a5 corr. , o vedovo 
con figli- 22 magg. l8l5 ( ivi, 
p. 124 e 125). 

. I milit. ripatriati esentati sic- 
come legati a futura sposa per- 
deranno il benefizio se entro il 
corr. giugno non si ammoglino 
e non facciano registrare l’atto 
di matrimonio alla Podesteria. 

a 7 * i8i 5 (ivi, p. 1 53 ).. 

, - È esente chi ha ottenuto il 
premio dell’Accademia; chi ha 
ricevuti gli ordini sacri, o sia 
autorizzato a continuare gli stu- 
dii ecclesiastici; chi serve, con 
permesso nelle truppe straniere; 
gli alunni ne’ Collegi de’ Ducati; 
gli impiegati stipendiati dal Go- 
verno; il figlio unico di vedovo 
o vedova; il figlio maggiore di 
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vedova ; i riformiti od «sentati 
nelle leve precedenti; gli am- 
mogliati primi del preseute or- 
dine ; il figlio unico o maggiore 
di padre sessagenario; il mag- 
iore d’ orfani di padre e di ma- 
re; il fratello di chi serve in 
un corpo dello Stato per qual- 
sisia ragione , o, se questi aves- 
se più fratelli, uno di essi. 5 
die. i 8 l 5 (v. 6, p. aa 5 eaa 6 ). 

— — Confermata l’esenzione del fi- 
glio unico di vedovo.o vedova: 
se i figli o maggiori di vedova, 
di padre sessagenario, o d’ or- 
fani di padre e di madre sieno 
assenti o vivano separati, i figli 
e fratelli che rispettivamente 

- vengono dopo sottentrano ne’ 
diritti degli assenti o separati- 
Per esentare il figlio d’ un ses- 
sagenario basterà che i 60 anni 
si compiano nel giorno che si 
effettua 1 ' arruolamento. L’ im- 
piegato è esente quando serve 
direttamente lo Stato con nomi- 
na Sovrana ed abbia stipendio 
dal Governo. Il premio delle 
belle arti ottenuto da un Go- 
verno estero e debitamente pro- 
vato, fa luogo all’esenzione. So- 
no esenti i figli unici qualun- 

ue sia lo stato e l'età deipa- 
re. 18 giugn. 1817 ( v. io. p. 
141 e 142 ). 

— — Sono esenti dall’arruolamento 
gli Ufficiali delle Guardie ur- 
bane (V.) di Parma e di Pia- 
cenza. 8 mare. i8i8(v. ia,p.66). 

— Sono pure esenti gli individui 
che servono direttamente S. M. 
come impiegati di Corte. 4 febb . 
1819 ( v. 14, p. 11). 

— — L' esenzione accordata li 5 die. 
i 8 i 5 a chi serve in truppe stra- 
niere è rivonata. D' ora in poi 
non s’accorderà permesso di ser- 
vire all’ estero se il richiedente 
non proverà di aver soddisfatto 
alle leggi di leva o non presenterà 
cauzione che si obblighi a met- 
tere un cambio nel caso che egli 

Tol. III. 
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fosse chiamato al servigio atti- 
vo nelle truppe dello Stato. 19 
ag. 1819 ( v. i 5 , p. 77). 

Sono esenti: i.° Chi ha otte- 
nuto il premio nell’ Accademia 
di belle arti ed il primo premio 
nella scuola Gazzola in Piacen- 
za; a.® Chi ha ricevuti gli ordini 
sacri superiori e sia indicato 
da' Vescovi come applicato a^la 
carriera ecclesiastica ( abbando- 
nando la carriera cessa 1’ esen- 
zione ed è soggetto ad essere 
incorporato, e, se il suo numero 
fosse tra gli arruolati, sarà di di- 
ritto chiamato il primo a ser- 
vire nella leva susseguente in 
deduzione del contigente del suo 
comune ) ; 3 .” Chi serve con per- 
messo in'truppe straniere; 4.® Gli 
impiegati di nomina Sovrana e 
stipendiati dal Governo; 5 .® Il 
figlio unico o maggiore di ve- 
dova ; 6.” Il figlio maggiore di 
padre sessagenario quand’anche 
compia i 60 anni nel dì della 
tratta; 7.° Il maggiore d’orfani 
di padre e di madre ; 8.” Il fra- 
tello di chi serve nelle truppe 
dello Stato o per ragione di leva 

0 volontario , e di chi sia morto 
in attività o eccettuato per fe- 
rite o malattie contratte in ser- 
vizio; 9.° I Paggi di S. M. ; 
io.® I giovani che servono con 
istipendio la Casa Ducale; il.® I 
figli unici di padre vivo di qual- 
sisia condizione ; ia.® Le Guar- 
die d’ onore (V.) con grado d’Uf- 
ficiale. Se i figli maggiori di cui 
ne’ N. 1 5 , 6 e 7 siano assenti , 
separati dalla vedova, dal ses- 
sagenario e dagli orfani almeno 
da nn anno o si trovano in uno 
stato di malattia inguaribile , 

1 figli o fratelli che vengono 
dopo sottontrano ne’ diritti de- 
gli, assenti, separati, od amma- 
lati. Gii esenti, pel premio ot- 
tenuto , debbono produrne le 
prove • Per quelli di cui ai N.® 
a basta l'indicazione de’ Vesr-o- 
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vi. Gli altri producono i docu- 
menti giustificativi al Cons. il 
dì dell’ esame se prima non li 
avessero consegnati al Governa- 
tore. Il Cons. può accordare 
« dilazione a chi non possa subito 
- produrre i documenti necessari 
j purché non oltrepassi 1* ultima 
sua sessione, e, soltanto dopo tale 
j produzione , può portare l’esen- 
zione sul registro delle delibe- 

* razioni e sulla lista della trat- 
ta. Chi non giustifica in tempo 

* della chiesta esenzione» è dichia- 
rato capace di servire ed inviato 
al corpo se il suo numero viene 
chiamato: se manca, è dichiarato 

< disubbidiente: se il Cons. lo giu- 
dica opportuno, può accordare 
una più lunga dilazione alla pro- 
duzione de’ documenti. Il padreo 
la madre che abbia due figli in- 
■ porporati come descritti o come 
volontari può ottenere 1 esenzio- 
ne per altri due : lo stesso dicasi 
se fossero tre o più. I figli adot- 
tivi non hanno diritto all’ esen- 
zione nè possono farla ottenere o 
ricusare ai figli del loro padre o 
della loro madre d’ adozione. I 
» figli naturali non possono chie- 
dere 1’ esenzione nè farla otte- 
nere o ricusare ai legittimi. I figli 
de’ binubi e di padre differente 
sono considerati appartenere a 
due famiglie. Il disubbidienre o 
disertore non procura 1* esenzio- 
ne al fratello quand’ anche si 
fosse restituito al corpo- Chi di- 
serta fa cessare nel fratello il 
diritto all’ esenzione : ne’ detti 
due casi 1’ esenzione ha luogo se 
un altro fratello servisse come 
descritto. E pure esente chi ha un 
fratello ne’ Veterani; quelli che 
per ordine Sovrano servono al- 
V estero , danno ai loro fratelli 
il diritto all’esenzione; non è 
così se servono soltanto con per- 
messo. Chi ha messo un sosti- 
tuto dà 1’ esenziono al fratello, 
purché il sostituto non siasi 


maochiato di diserzione. La dan- 
na separata di corpo dal marito 
non è assomigliata alla vedova. 
L’ avo e 1' avola paterna di un 
descritto, sono assomigliati al 
padre ed alla madre se questi 
' più non vivessero . Se due fra- 
telli siano gemelli , o nati nel- 
. 1’ istesso anno, o siano ammessi 
alla stessa tratta, è esentato 
chi sortì il numero più alto. 
IL * esenzione si accorda a quel 
descritto che ne acquista il di- 
ritto fra il dì della tratta e 
quello in- cui é chiamato a ser- 
vire Perdono ogni diritto al- 
1* esenzione i dichiarati primi 
a servire per aver cercato di 
sottrarsi alla leva, i disubbi- 
dienti ed i disertori . Chi da 
una leva antecedente è mandato 
all' attuale come chiamato di 
diritto a servire, non è ammesso 
all’ esenzione che quando un 
fratello sia stato incorporato 
come descritto o come volonta- 
rio dopo il dì in cui fu riman- 
dato alla classe attuale . L’ ar- 
ruolato che acquista diritto al- 
l’ esenzione può chiederla alle 
riviste trimestrali . Un sostituto 
non procura P esenzione al fra- 
tello. Quando è chiamato il nu- 
mero di un esentato, il comune 
cui spetta presenta un descritto 
tolto dal deposito. L’ esentato 
dietro falsi documenti viene ar- 
restato e tradotto al corpo , 
senza riguardo al suo numero , 
in deduzione della leva attuale 
ae non è completa: se la fosse, 
della susseguente . Se non ebbe 
intenzione d’ ingannare il Cons-, 
servirà quando lo porterà il suo 
numero. Se i diritti all’esen- 
zione sembrassero incontrasta- 
bili, potrà il Cons- trasportare 
la decisione ad un’ altra sessione 
ed anche alia leva susseguente, 
qualora i documenti prodotti 
non fossero del tutto regolari - 
L’ arruolato che entra in uno 
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de’ casi previsti superiormente 
ne’ n. 1 5 , 7 e II acquista di- 
ritto al congedo purché non sia 
nè disubbidiente, nè sostituto, 
nè disertore: la dimanda si pre- 
senta alle riviste trimestrali , 
ma il Comando milit. non può 
accoglierla, se non ne sia con- 
sapevole la Presid. dell’ Inter- 
no , e questa non abbia ricono- 
sciuto e dichiarato vero quanto 
in essa viene esposto • 2 apr • 
1820 ( v. 17, p. 3o a 37 ). 

— Per godere delle esenzioni di 
cui nel Regol. a npr. i8ao, do- 
vranno i descritti produrre o 
1’ attestato di vaccinazione o la 
prova di aver avuto il vaiualo 
naturale . 26 magg. 1822 ( v. 
26 , p 87 ) . 

— Saranno esenti dalla leva gli 
individui che avranno servito 
in nn corpo dello Stato pel 
tempo prescritto, qualunque sia 
la loro età • a 3 magg. i 8 a 3 ( v. 
29, p. 149). 

— — Per far ottenere 1 ’ esenzione 
al secondogenito di padre ses- 
sagenario , basterà provare che 
l’ assenza o la separazione del 
primogenito dura da un anno 
dal di dell’ esame del descritto 
dal Cons deU. (ivi,/». 171 e 172). 

Sarà esente quel figlio di ve- 
dova o di sessagenario che a- 
vendo uno o più fratelli mag- 
giori di lui assenti, o separati 
dalla madre o dal sessagenario, 
o malati d’ infermità inguari- 
bile, tenga luogo di figlio mag- 
giore siccome necessario alla 
madre od al padre* Lo stesso 
intendasi per gli orfani - Detta 
esenzione dovrà limitarsi ad un 
solo figlio, eccetto il solo caso 
della morte naturale o civile 
del fratello già prima esentato . 

L’ effetto del presente atto non 
potrà essere retroattivo . i5 
man. 1826 ( v. 35 , p 47 a 49 ). 

Risoluzione intorno ai casi 

ne quali , a senso del Regol. 
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a apr. i8ao, l'avo e l'avola 
(V.) paterna di un descritto 
vengono assomigliati al padre 
ed alla madre per procurargli 
1’ esenzione. 3 l ag. 1827 ( v. 
58 , p. 43 a 45 ) . 

— — Perchè il figlio maggiore di 
padre sessagenario possa godere 
dell’ esenzione di cui nel Regol. 
2 apr. 1820, basterà che il pa- 
dre compia il sessantesimo anno 
fra il di della tratta e quello 
iu cui il descritto è chiamato 
a servire, quest! ultimo giorno 
compreso . 11 magg 2808 ( v. 
39 > P' 93 e 94 ) • 

L esenzione concessa al de- 

scritto che tiene luogo di figlio 
maggiore di vedova a di sessa- 
genaria o di maggiore d' orfani, 
sarà accordata, senza: restrizione, 
a chi esibirà al Cons. i docu- 
menti prescritti, salvo che il 
descritto che chiederà l'esen- 
zione dovrà provare che il fra- 
tello od i fratelli maggiori di 
lui stanno separati dàlia fami- 
glia da quattro anni. 17 die. 
i8a8 ( v. 40 , p. i 63 e 164). 

— - Saranno esenti dalla leva del 
l832 que’ giovani i quali ap- 
profittando della concessione di 
cui nell' atto ai ott. 1829, tro- 
vavansi già ammogliati o legal- 
mente vincolati a sposa futura 
uando fu pubblicato il Decreto 
e’ 5 die. l 83 a che ordinava la 
predetta leva. 27 fobb. l 833 
( v 49, p 87) . 

— Non sono esenti dalla leva i 
giovani che sono stati o sono 
tuttora allievi nei figli di trup- 
pa . 28 m&rz. r 833 (ivi, p. Il 3 ), 
V. Eccezioni eco. 

GIOVANI SOGGETTI ALLA LEVA. 

— — Hanno obbligo di presentarsi 
al Pod. per farsi iscrivere nelle 
liste alfabetiche- 5 die. l 8 l 5 
( v. 6, p. 224) 

— — Ne’ 5 anni che rimangono sot- 
toposti all'arruolamento, pos- 
sono contrarre matrimonio, il 
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1 qual* però non darà diritto al- 
r esenzione, anzi, all’ uopo, do- 
rranno prestarsi al servigio sia 
personalmente sia per mezzo di 
cambio, a die. 1816 ( r. 9 , p. 
a 33 ). 

Sono comuni ad essi le dispo- 
sizioni della convenzione col Go- 
verno Sardo (V ) intorno al- 
1’ arresto ed alla coosegna de" 
disertori. 3 lugl. 1817 (v. il, 
p- 26). 

— Sono pure comuni ad essi le 
disposizioni della convenzione 
pei disertori stipulata col Go- 
verno, di Toscana (V.). a ag. 
1817 ( ivi , p. 73 ) 

— Sono ad essi applicabili le 
disposizioni intorno ai disertori 
di cui nella convenzione col Go- 
verno Austriaco (V.). a 3 ott. 
1817 ( v. la , p. 161 ) . 

Le disposizioni de" a die- 1816 

sono confermate, ma sono ap- 
plicabili a quelli che non sono 
per anche incorporati nelle trup- 
pe . 5 apr. 1818 (ivi, p. 114 
e Il 5 ). 

— . Non possono ammogliarsi pri- 
ma d’ aver soddisfatto alle leggi 
d" arruolamento, oppmre che la 
leva a cui appartengono non sia 
stata dichiarata chiusa, a apr. 
l8ao ( v. 17, p. a). 

Sono comuni ad essi le dispo- 
sizioni intorno all' arresto cd 
alla consegna de’ disertori con- 
tenute nella convenzione di que- 
sto giorno conchiusa col Governo 
di Lucca. (V.).a 3 /e 66 . i8aa 
( v. a6 ; p. a6 ) . 

I descritti che, contro il divie- 
to di cui nel Regol. a apr. i8ao, 
contraessero matrimonio, saran- 
no considerati e puniti come 
colpevoli di essersi resi volon- 
tariamente incapaci a servire . 
I funzionari civ. ed i ministri 
del culto che cooperassero a 
tali matrimonii, saranno puniti 
come fautori della disubbidien- 
za del descritto giusta il De- 
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creto de' a 5 nov. l8ao . 37 magg. 
l 8 a 3 (v. 39, p. i 3 o a i 3 a). 

— Per la suppressione della leva, 
sono abrogate le disposizioni che 
proibivano ai giovani soggetti 
alla leva di ammogliarsi, e ri- 
mangono sciolte le obbligazioni 
di porre nn sostituto contratte 
da quelli che ebbero licenza di 
ammogliarsi prima della descri- 
zione della loro classe- ai ore- 
1829 (v. 43, p. 3 a e 33 ). 

— I giovani nati nel l 8 ia riman- 
gono sciolti dagli obblighi im- 
posti dal Regol. di leva a apr. 
l 8 ao. 3 o gena. 1834 ( v. Si, 
P- a 4). 

— — Lo stesso dicasi di quelli nati 
nel i 8 i 3 . a8 seti. 1834 ( v. 5 a, 
p. 8a e 83 ). 

— I giovani ommessi senza loro 
colpa nelle classi cni apparte- 
nevano e rimandati ad altra leva 
la quale non abbia effetto, ri- 
marranno per un anno soggetti 
alle leggi d’arruolamento. Se 
rommissione fu per colpa loro, 
il Governo potrà o astringerli 
al servigio o condannarli ad una 
multa da I.16 a 1- aooda scon- 
tarsi colla prigionia ne’ casi 
d’ impotenza : saranno sempli- 
cemente multati se fossero ri- 
trovati in istato di esenzione o 
di eccezione * La decisione della 
colpabilità o non colpabilità 
dell’ ommissione spetterà all’ Au- 
torità territoriale salvo ricorso 
al Presid. dell’ Interno. I gio- 
vani ommessi nelle classi del 
l 83 a e del l 833 sono pure sciolti 
dalle obbligazioni della leva 
siccome fu concesso ai descritti 
di quelle due annate . 9 ott. 
1834 ( ivi, p. 98 a 100). 

— - I giovani nati nel 1814 riman- 
gono sciolti dagli obblighi im- 
posti loro dal Regol- di leva 
de’ a apr- 1810. 6 giugn. i 835 
( v. 53 , p. l 3 a e 1 33 ) . 

- Sono compresi nella conven- 
zione conchiusa col Governo Pon- 
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tifìcio (V.) intorno alla reci- 
proca consegna de’ disertori, e, 
riconosciuti per soggetti alla 
leva, sarà loro intimato , sotto 
pena dell’arresto, di sortire dai 
confini: se poi avessero prestato 
il giuramento d’ uso , saranno 
considerati come disertori . I 
ott. i835 ( v. 54. p. 267 ). 

V. Liste alfabetiche -Truppe 
dello Stato, Matrimonii . 
inno Di’ DESCRITTI AL CORTO. 

— — Il Gapit. d'arruolamento ac- 
compagnerà sotto scorta al corpo 
tutti i descritti rimessigli, e pre- 
senterà con essi le liste di quelli 
destinati a servire che avrà ri- 
cevuto dal Governatore, sulle 
quali liste saranno anche porta- 
ti quelli che dovranno raggiu- 
gnere il corpo isolatamente. Il 
Capit. non potrà permettere ad 
un descritto di allontanarsi dal 
distaccamento intanto che viene 
condotto al corpo. Dopo 24 ore 
che il distaccamento sarà arri- 
vato al corpo, sarà dichiarato 
disertore quel descritto che lo 
avesse abbandonato se pon ad- 
duce la causa del suo ritardo . 
Se un descritto si ammala per 
* istrada, sarà condotto al più vi- 
cino spedale e se ne ritirerà 
ricevuta dall’ Economo: dopo 
guarito, 1’ Autorità comunale lo 
farà accompagnare al corpo : 
spetterà ai sudd. Economi il ve- 
gliare per impedirne la fuga, 
se ciò accadesse, ne daranno 
avviso al Comando del Reggini, 
a mezzo dell’Autorità commu- 
tativa ed il descritto sarà di- 
chiarato disertore. Se la ma- 
lattia del descritto fosse dichia- 
rata inguaribile > sarà egli nul- 
lameno condotto" al corpo : se 
morisse, l’Economo ne manderà . 
l a fede al Comando sudd. col 
mezzo dell’ Autorità comunale. 
Se un descritto morisse per i- 
*prada, il Capit. ne ritirerà cer- 
tificato dall’Autorità sudd» la 
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• *• quale né farà poi giugnere la 

fede al Comando del Reggi ra. 

Se un descritto volesse abban- 
donare il distaccamento od ec- 
citasse gli altri ad abbandonar- 
lo , sarà rimesso ai Dragoni per 
essere da essi condotto al Regg. 
Pe’ descritti entrati in un ospe- 
dale, il Capit. ne farà annota* 
zione sulle liste •* tale annota- 
zione sarà riportata sui ruoli. 

Il Governo pagherà le spese di 
spedalità come pratica per gli 
ammalati del Reggim. Uscendo 
il descritto dall’ ospedale , I’ E- 
conotno lo presenterà all’ Auto- 
rità comunale la quale lo diri- 
gerà al corpo dandone avviso al 
Comando del Reggim. Se un de- 
scritto il quale venisse chiama- 
to a servire per completare il 
contingente, si trovasse già nel 
distaccamento mandato al corpo 
in qualità di sostituto, ne sarà \ 
presa nota sul reginro matri- 
cola e sullo stato del Capit. 
d’ arruolamento , ed egli intra- 
prenderà il servigio per 1 conto 
proprio. Consegnato al corpo il 
• distaccamento de’ descritti , il 
Capit- cesserà di essere in ser- 
vigio straordinario, a apr. 1820 
(▼. 17, p. 67 a 70 ). 4 : * • 

I descritti mandati isolata- 
mente al- corpo porteranno seco 
1’ ordine dell’ Autorità comuni- 
tativa, la quale dovrà prima 
far loro conoscere le pene do- 
vute ai disubbidienti ed ai diser- 
tori e farne cenno sull’ordine. 

• Se un tale descritto fosse trova- 
to dai Dragoni fuori di strada, 

< verrà arrestato e tradotto > da 
essi al Reggim. : se cadesse am- 
malai dovrà, per essere accet- 
tato all’ ospedale , presentare 
l’ordine. di partenza all’Econo- 
mo e questi ne darà avviso al 
Comando del- Reggim.: questi 
descritti s’ iscriveranno sui ruoli 
del Reggim. col movimento d'o- 
spedale. Se un descritto man- 
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dato isolatamente al corpo mo- 
risse per istrada , I’ Autorità co- 
mmutativa ne manderà la fede 
al Comand. suddu se non vigin- 
gnesse nel termine fissato, sarà 
dichiarato disubbidiente (ivi, 
P- 70071). 

JL1S TX ALFABETICHE DM DSSCXITT1. 

— — Sono formate dai Poti, sul fi- 
nire d’ ogni anno consultando i 
registri dello Stato civ. ; esse 
sono verificate dai Governatori. 
5 die. i 8[5 ( v. 6 , p- 334). 

— Il Governatore ordina alle Au- 
torità municipali di aprire i 
giornali d' iscrizione e prescrive 
il termine per chiuderli . L' Au- 
torità sudò. pubblica un invito 
a’ giovani che hanno domicilio 
legale nel suo comune di pre- 
sentarsi al suo ufficio per farsi 
iscrivere rammentando le pene 
dovute a chi trascurasse di pre- 
sentarsi , o di farsi rappresen- 
tare; iscrivono sul detto gior- 
nale ( da farsi stampare e tra- 
smettersi loro dal Governatore ) 
i giovani chiamati alla leva a 
misura che si presentano, e lo 
chiudono coi descritti delle clas- 
si antecedenti rimandati all’at- 
tuale- Chi non si presentasse 
non pud mettere sostituto , ec- 
cetto che il Cons. d’ arruola- 
mento riconosca che il motivo 
dell’ommissione fa indipendente 
dalla sua volontà . Le Autorità 
commutative debbono assicu- 
rarsi dell’ iscrizione confrontan- 
do il giornale con quei registri 
od atti che credono opportuni , 
ed iscrivono d’ ufficio quelli che 
non si fossero presentati ■ Dopo 
ciò, e spirato il termine pre- 
scritto dal Governatore , forma- 
no la lista alfabetica iscrivendo 
tutti i descritti alfabeticamente 
sul mudello somministrato dal 
Governatore comprendendovi 1.* 
i giovani nati nell' anno su cui 
cade la leva, abbiano o no di- 
ritto ad esenzione; a-° quelli 


LEVA 

d’una leva anteriore rimandati 
all’ attuale ; 3 ." gli ommessi 
nelle leve anteriori e sconosciuti 
sino all’ attuale; 4 0 i giovani 
delle leve antecedenti che alla 
formazione delle liste erano o 
rimandati dal Gens, per non 
essere in istato di servire , o 
ditenuti, o esentati indebitamen- 
te , o po’ quali cessò il motivo 
dell' esenzione , o per non aver 
prodotti i chiesti documenti nel 
tempo fissato. Le liste di cui 
sopra n.* a e 4 sono mandate 
dal Cons. d' arruolamento ^ai Go- 
vernatori ed alle Autorità lo- 
cali. Si ritiene per domieilio le- 
gale di cui è cenuo superior- 
mente quello del padre, in man- 
canza quello della madre, poi 
del tutore o curatore, e per gli 
ammogliati la loro abitazione, 
quamT anche il giovane sia as- 
sente , ditenuto od emancipato. 
I figli de’ sudditi nati all’ estero 
devono farsi iscrivere se il pa- 
dre , la madre, il tutore o il 
curatore siano domiciliati ne 
Ducati. Chi non pud produrre 
fede di nascita, sarà iscritto per 
la leva a cui dichiarerà di ap- 
partenere* l sudditi che hanno 
abbandonata la patria sono sog- 
getti alla leva, eccetto che siano 
stati naturalizzati all’ estero, 
e si portano sulla lista del co- 
nnine dell’ ultimo domicilio . 
Gli orfani ed i figli naturali la 
cui madre sia morta o scono- 
sciuta , senza domicilio legale* 
si scrivono nel comune di loro 
residenza. I figli degli ospizii 
si portano sulle liste del comune 
dell* ospizio al quale apparten- 
gono od hanno appartenuto- I 
forestieri non sono descritti. Oli 
assenti od ammalati possono far- 
si rappresentare da chicchessia. 
Prima della formazione delle 
liste i Governatori deggiono re- 
ciprocamente comunicarsi le co- 
gnizioni relative a' ditennti da 
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iscriversi nell* altro Governo ed 
averle fatte conoscere alle Au- 
torità del comune cui appar- 
tengono. I condannati a pena 
afflittiva od infamante , quan- 
d’ anche T avessero subita, gli 
esecutori di sentenze crina. ed 

1 loro inservienti, non si portano 
sulle liste .! Non potendosi rin- 
venire il domicilio d* un giovane 
nato nel comune s nè quello de’ 
suoi genitori o tutori, esso vien 
portato sulla lista ed in una 
nota separata: ma il Governa- 
tore può farlo cancellare al tem- 
po della verifica , per essere in 
seguitò dichiarato primo a ser- 
vire o ammesso alla tratta, se- 
condo risulterà che abbia o no 
cercate di sottrarsi alla leva. 

2 apr. i8ao ( v. 17, p. 3 a 8 ) . 

I Governatori, verificano le 

liste salvo ricorso al Presid. 
dell’ Interno: le decisioni de’ 
Governatori si eseguiscono prov- 
visoriamente . Al Governatore 
impedito supplisce o il Progo- 
vernatore o un funzionario no- 
minato dal Presid. dell’ Interno. 
11 giorno in cui i Governatori 
si recano ne’ comuni é fatto 
noto al pubblico 8 dì prima; 
ad ogni descritto è dato P ordi- 
ne di trasferirsi al luogo di riu- 
nione, nè possono dispensarsene 
sotto pretesto di non averlo ri- 
cevuto . Il Presid. dell’ Interno 
può acconsentire che i descritti 
di due o più comuni possano 
riunirsi in un solo luogo. In 
ogni Governo , il Dipartimento 
milit. sceglie un Capit. ( V. ) 
ed un Sottufficiale ( V. ) per 
assistere alle verificazioni delle 
liste alfabetiche recandosi ne* 
diversi comuni dietro avviso del 
Governatore . Jl Capit. sudd. 
può fare al Governatore le os- 
servazioni che crede convenienti 
sulle quali il Governatore de- 
cide : però ij Capit. può chie- 
dere che ne sia fatto cenno nella 


relazione del Governatore . Le 
Autorità comu aitati ve presen- 
tano le liste alfabetiche ed as- 
sistono alla loro verificazione la 
quale deve farsi pubblicamente 
mediante lettura delle medesi- 
me, dopo la quale il Governa- 
tore dimanda se si trovino pre- 
senti descritti non portati sulle 
liste; se alcuno conosca o sap- 
pia clic esistono descritti delle 
leve attuali o delle antecedenti 
rimandati alla presente che sia- 
no stati ommessi; se i descritti 
notati d* uffizio siano presenti 
o rappresentati ; se i presenti 
alla tratta od ì loro rappresen- 
tanti abbiano a dolersi delle 
iscrizioni fatte sulla lista . I 
descritti d* ogni specie, sieno o 
no presenti o rappresentati, ohe 
non sieno stati iscritti sulle li- 
ste , sono portati in fine coi 
necessari schiarimenti ; quelli 
indebitamente portati, sono can- 
cellati per decisione motivata 
del Governatore. Esaminate tut- 
te le osservazioni, il Governa- 
tore fa eseguire snlle liste i 
cambiamenti e le correzioni ohe 
meritano , indicandone i motivi 
nella colonna destinata alle sue 
decisioni. Dopo ciò il Governa- 
tore fa portare nell’ li.* colon- 
na la serie de’ numeri de’ de- 
scritti i qnali da una leva an- 
tecedente furono rimandati al- 
T attuale come chiamati di di- 
ritto a servire : questa serie 
comincierà col n 0 1 e prose- 
guirà alfabeticamente; i numeri 
che seguiranno saranno dati agli 
altri descritti ammessi alla trat- 
ta ; tale trascrizione sarà fatta 
in lettere e senza cancellature 
nè correzioni -. Nessuna aggiunta 
può farsi alle liste dopo che 
saranno chiuse dal Governatore 
( ivi, p. 8 a 11 ) . 

— — Le cognizioni relative ai di- 
tenuti da comprendersi sulle li- 
ste , si daranno ai Delegati e 
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Commisi, distrettuali dai Proe. 
Ducali e dalla Direttone di Po- 
lizia generale . Alla verifica del- 
le liste alfabetiche che dovranno 
farsi in ogni capo luogo di di- 
stretto, assisterà 1’ Ufficiale o 
il Sottufficiale de’ Dragoni della 
Luogotenenza . IO genti. l 8 aa 
( v. a5 , p. 3 e 4 ) • 

Nonostante la suppressione 

della leva ordinaria , continue- 
ranno a formarsi annualmente le 
liste alfabetiche per servire alla 
leva straordinaria : esse saranno 
verificate nel febb. d* ogni anno 
da' Magistrati distrettuali ne’ 
loro officii facendosi trasmettere 
dai Pod. i giornali, le liste 
medesime, ed i documenti che 
si presentavano nella pubblica 
sessione • Le liste rimarranno 
nell’uffizio distrettuale, i gior- 
nali colle debite corruzioni si 
rimanderanno a' Pod. ai ott. 
1829 (v. 4 », p. 34). 

V. Cona. d’ arruolamento - 
Esame de’ descritti ecc. 

119TB DILLA TRATTA £ TRATTA 

-, — La sorte decide de’ giovani da 
arruolarsi : 1 ’ estrazione de’ nu- 
meri si fa presente il Governa- 
tore, i Pod- rispettivi ed il Ca- 
pit. d’arruolamento, i quali ne 
formano le liste, e queste sono 
poi trasmesse al Cons. d’arruo- 
lamento colle osservazioni del 
Governatore ed i recapiti pre- 
sentati dai descritti. 5 die. i8l5 
( v. 6, p. aa5 ). 

— Il Governatore fa stendere per 
ogni comune tre minute delle 
liste della tratta e vi fa iscri- 
vere i descritti in ordine della 
tratta : esse servono una per gli 
archivii del Governo, l’altra per 
la Presiti. dell’Interno, la terza 
pel Dipartimento milit. In te- 
sta di detta lista si portano i 
descritti rimandati alla leva at- 
tuale come chiamati di diritto 
a servire: dopo 1 ’ ultimo numero 
di essi segue la serie della tratta 
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col numero che viene dopo, il 
quale sarà il più basso che possa 
toccare nella tratta. Assistono 
alla tratta , per cura del Gover- 
natore, i descritti del camuse, 
l’Ufficiale e Sottufficiale de’Dra- 
goni (V.), ed il Capìt. e Sottuf- 
ficiale d’ arruolamento: essa si 
fa con bollettini stampati por- 
tanti ciasc. un numero differente 
cominciando da quello che deve 
esser il primo nella serie giusta 
quanto è detto superiormente. 
Il Governatore si assicura che 
il numero de’ bui lettini corri- 
sponda a quello de’ descritti am- 
messi alla tratta , indi li pone 
in un* urna che deve essere si- 
tuata alla vista di tutti e li fa 
mescolare. I descritti ammessi 
alla tratta sono chiamati per 
estrarne un bollettino in ordine 
alla loro iscrizione sulle liste 
alfabetiche: pel descritto assen- 
te pud estrarre il suo rappre- 
sentante: in mancanza di questo 
1’ Autorità comunitativa. A mi- 
sura che si effettua la tratta, 
il Governatore iscrive sulla pri- 
ma copia delle liste e contro il 
numero che avrà estratto ogni 
descritto ( disposto anticipata- 
mente sulla lista) il casato, il 
nome ed il soprannome di esso e 
de’ suoi genitori. Ad ogni de- 
scritto chiamato il Governatore 
chiede all’Autorità comnnitati- 
va se l’individuo scritto nella 
lista alfabetica è lo stesso che 
si presenta per la tratta: se in- 
sorgesse dubbio, la sua identità 
sarà provata dalla testimonian- 
za fatta pubblicamente da tre 
descritti. Ogni osservazione o 
presentata o posta in iscritto, 
si unisce alla lista della tratta 
per essere presentata al Cons- 
ci’ arruolamento, il quale pro- 
nunzia e fa procedere contro i 
colpevoli- In caso d’errore nel- 
le liste alfabetiche o della tratta, 
il Governatore le fa tosto cor- 
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reggete e fa inoltre porre su 
quest’ ultima i contrassegni de’ 
descritti, perché un individuo 
non possa presentarsi per un al- 
tro davanti al Cons. Il Gover- 
natore chiede ad ogni descritto 
se ha malattie o deformità , o 
se trovasi iu uuo de* casi d’ e- 
senzione : in caso affermativo, 
egli è mandato per 1’ esame da- 
vanti al Cons- . AH’ atto della 
tratta non si fanno visite me- 
diche, nè si pronunziano ecce- 
zioni: le cose allegate sono sol- ' 
tanto esposte sulle liste all’art- 
d’ ogni descritto : sulle stesse li- 
ste si notano pure le osserva- 
zioni fatte da chicchessia prò 
o contro un’ eccezione od esen- 
zione domandata. Per le malat- 
tie o difformità non si presen- 
tano documenti ; pe’ casi d’esen- 
zione, si presentano de’ certifi- 
cati compilati dall’Autorità co- 
munitativa conformi ai modelli 
annessi al presente Regol. Chi 
rappresenta un descritto deve — 
dichiarare ov’ egli si trovi e la 
sua statura, e chiedere se v* ha 
luogo l’eccezione o l’esenzione, di 
tutto ciò si prende nota sulle liste 
della tratta. Chi chiede esenzio- 
ne può tacere delle malattie. Il 
Cous. esamina se chi non prova il 
diritto all’ esenzione sia in istato 
di servire. Il Governatore di- 
chiara capaci a servire i de- 
scritti presenti che hanno met. 

1 ,624 di statura e che non di- 
mandino eccezione o non siasi 
disposto altrimenti. L’ assente 
non rappresentato è dichiarato 
capace a servire: il Governatore 
s’ informa , se è presente nel 
comune senza trovarsi alla trat- 
ta; se è assente e portato sulla 
lista senza essersi fatto iscrive- 
re; poi fa porre tali notizie sulla 
lista della tratta. I ditenuti si 
dichiarano provvisoriamente ca- 
paci di servire. Sospettandosi 
che il descritto chiamato non 

Voi. III. 
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siasi fatto iscrivere, o Abbia 
prodotti falsi documenti , ne 
viene presa nota sulla lista per 
servire al Cons. d’arruolamento: 

10 stesso si fa se taluno si fosse 
volontariamente reso incapace 
a servire , ed il Governatore 
deve procurarsi le prove del 
delitto ed ordinare il suo arre- 
sto. Compita la tratta il Go- 
vernatore fa iscrivere sulla lista 
alfabetica contro il nome d’ogni 
descritto il numero estratto, la 
fa leggere pubblicamente e de- 
cide, all’ uopo, sulle osservazio- 
ni che venissero fatte. L’iscri- 
zione fatta sulla lista della trat- 
ta determina 1* ordine col quale 
i descritti sono chiamati per 
formare i contingenti dopo che 

11 Cons. avrà fatte le debite 
deduzioni. Il Governatore, ter- 
minate le sue operazioni ed as- 
sicuratosi che tutte le annota- 
zioni prescritte siansi eseguite, 
fa dar pubblica lettura del la lista 
prendeudo nota delle nuove ri- 
mostranze che venissero fatte , 
poi avverte i descritti del gior- 
no e del luogo in cui debbono 
presentarsi al Cons. per l’esame. 
I.° Quelli che hanno chiesta l’ec- 
cezione per malattia, difformi- 
tà o difetto di statura; 2 ° Quel- 
li aventi diritto all’ esenzione ; 
3 -° Quelli indicati come primi 
a servire, o posti a disposizione 
del Governo. I descritti che per 
assenza od altro non possono pre- 
sentarsi al Cons., devono pro- 
durre le prove della loro impos- 
sibilità, insieme ai documenti 
non esibiti all* atto della tratta. 

I descritti dichiarati capaci a 
servire non si presentano al 
Cons. che dietro avviso alle loro 
case* Delle sudd. disposizioni il 
Governatore fa pubblicare un 
secondo avviso tre dì prima. 
Terminata la tratta , il Gover- 
natore fa sottoscrivere dai pubbl. 
Ufficiali presenti la prima copia 
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folla liste della tratta e la rela- 
zione d’ ogni tratta atesa per ogni 
comune, poi scioglie la sessione* 
Il Governatore, finite le ope- 
razioni del suo Governo manda 
al Gons. d’ arruolamento ed alla 
Presid. dell’ Interno una rela- 
zione sommaria de’ risuleamenti 
colle osservazioni generali da 

• lui fatte , e vi unisce tre copie 

• del riparto che ha fatto tra i 

• comuni del contingente del suo 

, Governo* a apr. i8ao ( v. 17, 

p . 1* a 19 )* 

V. Cons. <T arruolamento - 
Esame de 9 descritti ecc. 

M V L TE. . 

V» Pene e Multe . 
pene e multe» 

mmmm Si applicano le pene e si ri- 
scuotono le multe per sentenza 
del Trib. civ. e crim* pronun- 
ciate giusta il vegliante God* 

C i. Le querele si portano o 
Presid» del Gons. d’ arruo- 
. lamento o dal Dipart. milit. I 
* Proc. Ducali vegliano perchè la 
, sentenza sia pronunziata entro 
nn mese dalla querela. Copia 
della sentenza è rimessa al Di- 
art. milit. , ed alla Presid. del-* 
Interno perchè la faccia affig- 
gere ne’ comuni e si faccia ren- 
der conto della sua esecuaione . 
- a apr. 1820 ( v. 17, p. 79 ) . 

V. Disertori ecc . - Giovani 
soggetti alla leva . 

' REFKATTABII . . 

V. Disertori ecc. 

niSEEVA O DEPOSITO Dt LEVA. 

— — Si farà una leva di 2280 uo- 
mini destinati per riserva al 
Reggini. M. L. da chiamarsi 
quando occorresse di mettere il 
Reggim. sudd. al gran completo 
di 36oo uomini; essi rimarran- 
- no alle loro case e faranno al- 
f uopo il servigio di milizie; 
vernanno posti & ruolo coll’ in- 
dicazione Riserva e dopo 5 anni 
faranno parte integrale delle 
milizie da stabilirsi; potranno 


essere accettati come cambi. 16 
lugl. 1816 ( y. 9 , p. 44 X; 

«1*— per la leva ordinaria la itser- 
. va sarà di 5o individui ogni 
anno. 2 apr. 1820 (v. 16, p. 204). 

— — Il deposito si forma di So de- 
scritti validi da essere chiamati 
come si dirà in appresso- dett . 

deposito qne 
eccettuati nè 
esentati, si trovano pel numero 
di tratta dopo quelli chiamati 
a servire in proporzione del 
contingente d’ ogni comune . Il 
deposito serve a supplire di tri- 
mestre in trimestre a quegli, in- 
dividui che acquistano diritto 
ad un’esenzione (V.), nel solo 
caso però che il Reggim. non 
si trovasse completo . Sino a 
che sia decretato che non si fa- 
ranno più chiamate sulla leva 
attuale, nessun descritto del de- 
posito di quella leva potrà ab- 
bandonate -U comune ed il Go- 
verno senza dichiararlo all’Au- 
torità comuni tativa ed ottenerne 
r .'passaporto o carta di sicurezza 
. $u cui sarà indicata che appar- 
tiene ad una leva non ancora 
dichiarata libera, nè uscire dai 
Ducati senza la dichiarazione di 
persona idonea la quale risponda 
. ohe il desoeitto si presenterà ad 
ogni chiamata , il tutto sotto la 
responsabilità delle Autorità co- 
munitative : se alla sudd. chia- 
mata il descritto non si presen- 
tasse , chi si è reso garante per 
esso dovrà mettere un sostituto, 
e, se noi facesse, il sostituto sarà 
messo a sue spese da rimborsarsi 
. come si pratiea pe’ danari do- 
vuti allo Stato. Le disposizioni 
sodd* si applicheranno ai de- 
scritti aggiornati o rappresen- 
tati per quel tempo che devo- 
no rispondere pe’ loro sostituti 
( ivi , p. 71 a 73 ) . 

— — Per la suppressione della leva, 
rimane tolto l’ impedimento alla 


(v. 17, p. 2). 

Compongono il 
descritti chel non 


LEVA 
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concessione de' passaporti ordi- 
nato nel Regol. a apr. 1820. 
21 ott. 1829 ( v. 42, p. 35 ). 
s m i fj a 1 . 

— Gli arrnolati serviranno 4 
anni . 16 upr. t 8 l 5 ( v. 5 , p. 
78 ). 

— Confermata detta disposizio- 
ne . 32 magg. i 8 l 5 ( ivi , p. 
124). 

— L’ arruolamento durerà 5 anni: 
dopo i primi due, gli arruolati 
nndranno a casa ma rimarranno 
sui ruoli del Reggim. a dispo- 
sizione del Governo per altri 
tre , spirati i (piali saranno can- 
cellati da’ ruoli e potranno am- 
mogliarsi. 5 die. i 8 i 5 ( v. 6, 
p. aa 3 e 224 ) . 

Le indennità 
Governatore ( Per 4 cavalli . 
o chi per lui ( Per dieta . . . 


— Il servigio dura 5 anni dal di 
della consegna al Capit. d’ ar- 
ruolamento finiti i quali l'in- 
dividuo è licenziato: se egli 
preferisse rimanere per altri 5, 
riceve 1 . 3 o di gratificazione. 2 
apr. 1820 ( v. 17 , p. 1 ) . 

V. Disertori ecc. 

SOSPENSIONI . 

V. Eccezioni ecc. 

SOSTITUTI . ' ■ iX 

V. Cambi. 

SPESE. 

" Noi» è dovuta indennità a’ 

membri del Cous. d’ arruola- 
mento che quando si trasportano 
fuori di residenza; i Medici e 
Chirurghi non addetti al Reg- 
gim. vi hanno sempre diritto . 
sono le seguenti; 

L. 22. 00. per tappa 

n 20. CO. per giorno 


Colonnello 


( Per 4 cavalli 
( Per dieta. . 


» a2. 00. per tappa 

,1 l 5 . 00. per giorno 


Tenente- ( Per 4 cavalli 
Colonnello ( Per dieta. . . 


11 22. 00. per tappa 
11 12. 00. per giorno 


Maggiore i S er 3 cavalli „ 1 5 . 75. per tappa 

( Per dieta „ lo. CO. per giorno 

Capitano i £ er * cavalli „ io. 5o per tappa 

( Per dieta „ 6. 00. per giofno 

Medico e i D 

Chirurgo < p ». cavalli „ IO. 5 o. per tappa 

militare ( * eT dleta » 6. 00. per giorno 

Medico e 1 Per 2 cavalli . . „ io . 5 o. per tappa 

Chirurgo ; Per dieta in residenza or- 

non militare dinaria o traslocandosi . „ io. 00. per giorno 

I Sottufficiali d’ arruolamento terzo dello stipendio per un 

se escano dal luogo ove sono di mese: a quelli del Valtarese si 

guarnigione ricevono c. a 5 per aggingnerà l’indennità di' tra- 
giorno: 1 soldati, se fosse d’uopo sporto . io eenn. 1822 ( v. a5 , 

impiegarne fuori di gnarnigio- p. 5). 

ne , c. l 5 . 2 apr. 1820 ( v. 17, t T A)T a Jt A . 

P'?r ® 79 )• V. Eccezioni. 

— L indennità a’ Medici e Chi- oppiciàle x sottuppiciale . 
rorglu non militari è ritenuta. o* arruolamento 

membri de Cons. di Parma — Il Capit. d’ arruolamento for- 
e di 1 lacenza non residenti in ma la lista degli uomini diser- 

dette città non avranno che il tati prima di essere arruolati , 
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o che senza motivo non si fos- 
■ sero presentati al Cons. o ne 
matula copia al. Governatore, al 
Pod. ed ai Dragoni per 1 ’ arrc- 
1 sto de' disubbidienti . 5 die. 181S 
, . ( v. 6 . p - 2j8 ) . ; 

V. Cons. d’ arruolamento -In- 
vio de’ descritti al corpo - Li- 
ste alfabetiche - Servigi - Spe- 
se. t 

Levatrici . ( Le ). O Mammane. 
Dovranno al semplice avviso 
d’ un Giudice o d' un Ufficiale 
di polizia prestarsi alle visite 
che verranno loro ordinate e ri- 
•j- ceverauno per ciasc. fr. 1 5 o. 

1 Se sono chiamate come testi- 
móni dal Giudice Istruttore o 
0.1 ai pubbl. dibattimenti, saranno 
pagate come gli altri testimoni. 
Se dovessero trasferirsi a di- 
stanta maggiore di miglia 
« avranno fr. I So per ogni mi- 
glia 6 ai 3 , più fr- I al giorno 
se dovessero soggiornare- 6 off. 
1816 ( v. 9, p. 144, 145, 148 
’e 149 )- > • • 

— — Volendo esercitare-, dovranno 
prosare di aver fatto il corso 
delle lezioni del Prof, della loro 
arte; di aver subito l’esame 
prescritto, ed eseguire inoltre 
"qualche operazione sul fantoccio. 
Le mammane intruse saranno 
condannate alla multa da fr- io 
• a fr. IOO. Ne’ parti difficili non 
potranno adoperare stromenti 
senza chiamare -un Medico od 
un Chirurgo ostetricante. Il ott . 
" 1817 (v. 11 ,p.i 43 ,<i 45 e 147). 
— — Se eseguissero privatamente 
delle vaccinazioni, ne daranno 
nqta a' Pod. o Prat. 1 mancan- 
dovi saranno por la prima volta 
ammonite, se recidive sospese. 
26 febb. 1820. 16, p. Si). 
— — Sono esenti dà patente. 17 
febb. i8aa fv. a 5 , p. i 56 ). 

N. B. Quest’ altima esenzio- 
ne è concessa dal Regol. 16 
maro. i 83 ì agli Ostetrici in 

. genere . . 

/ 


V, Ospizio della maternità, ere. 
- Protomedicato - Spese di giu- 
stìzia. 

Liberalità’ (gli atti di) Che 
non contengono che disposizioni 
soggette all* eventualità della 
morte, non che quelle d’egual 
natura fatte tra sposi per con- 
tratto di matrimonio o da altri, 
pagano I. 3 per diritto fisso di 
controllo da riscuotersi oltre a 
quello dovuto pel contratto di 
matrimonio. 23 die. 1819 ( v. 

. l 5 , p. 412 e di 3 ). 

Liberta’ individuale. Ciò che ad 
essa si riferisce, è nelle attri- 
buzioni delia Polizia generale. 
ott. i 8 l 5 ( v. 6 , p. 75 ), 
milit. che esercitassero atti 
arbitrari contro la libertà in- 
dividuale di un suddito, avranno 
• la detenzione milit- 9 giugo. 
■ 1827 ( v. 37, p. 6a ). 

Librai. (I) Sono soggetti a pa- 
tente di 4 «-* classe. 3 l mare. 
i 8 i 5 j (t. 5 , pi. 57). 

•—A Sono soggetti a quella di 6.* 
•categoria. 17 febb. l 83 a '( v. 
25 , p. 199). 

— Venditori di libri, carta e si- 
mili , scendono alla 4.*. 4 apr. 
T828 ( v. 39, p. 67 ). 

— I negozianti di libri e di stam- 
e, appartengono alla 4." classe 
è’ pa tentàbili'. 16 mare. i 832 

(v. 47, p. 142 ). 

V. Stampatori - Stamperie. 

Libreria iranara in borgataro. 

( La ) Sarà di spettanza del Pio 
Istituto Manara (V.); diretta 
e vegliata dalla Commessione 
amministrativa di quello stabi- 
limento; formata mantenuta ed 
aumentata dall’istituto con doni 
ed offerte che la Commessione 

, potrà accettare e promuovere; 
custodita da un Bibliotecario 
nominato dal Presid. dell’ In- 
terno . Avrà pure nn Ispett. 
gratuito preso , se si può , fra 
i membri dell’Amministrazione 
rinnovabile ogni triennio e rie- 
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leggibile per vantaggio o ne- 
cessità. 

Il Bibliotecario sarà respon- 
sabile de’ libri e di tutto ciò 
ohe esiste nella libreria; custo- 
dirà le chiavi di essa e delle 
scansie, e le consegnerà , in caso 
di malattia od impedimento, alla 
persona destinata dalla Commes- 
sione; dovrà trovarsi nella li- 
breria in ogni dì non festivo 
nelle ore e salve le eccezioni 
di cui pid oltre; curerà che du- 
rante la lettura si stia in si- 
lenzio e con decenza e rispetto; 
veglierà affinchè non vengano 
danneggiati i libri nè siano in- 
trodotti cani; terrà in corrente 
le opere periodiche e quelle in 
continuazione; si presterà agli 
ordini dell’Ispett- per ciò che 
risgunrda alle associazioni; si 
assicurerà ché'ii libri non ab- 
biano difetti e farà menzione 
sul catalogo della verifica ese- 
guita; nell’ ott.’d* ogni anno pro- 
porrà alla Commessione , di con- 
certo coll’ Ispett., le compre de’ 
libri e le altre spese o provvi- 
denze di cui la biblioteca ab- 
bisognasse. 

L’ Ispett. veglierà sotto la 
direzione della Commessione alla 
quale riferirà mensilmente sul— 
l’osservanza dell'orario, sulla 
disciplina, sulla conservazione 
delle cose dello stabilimento; 
veglierà affinchè i libri non sia- 
no difettosi , le legature non 
vengano pregiudicate dal tempo, 
le opere acquistate siano di e- 
dizioni approvate e non si tra- 
sportino libri fuori della biblio- 
teca senza licenza e perchè si 
restituiscano nel tempo deter- 
minato e nel pristino stato; ve- 
rificherà ogni settimana sul li- 
bro delle letture se tutti i libri 
dati a leggere furono restitniti; 
manderà alla Commessione pri- 
ma del 4 nov. d’ ogni anno colle 
sue osservazioni la nota de’ libri 


m 


da comperarsi e delle altre spese 
otjcorrenti alla biblioteca. 

Lo spese della biblioteca sa- 
ranno proposte ed approvate colle 
regole generali d' amministra- 
zione e come è stabilito per 
l’ Istituto summenzionato. La bi- 
blioteca sarà aperta ogni dì 
(meno i festivi, il 4 nov. 0 
l'ottava del Corpus Domini) 
cioè dal 5 nov. a tutto febh., 
dalle 9 del mattino ad un'ora 
dopo mezzodì , e dalle a i|a alle 
4 pomeridiane; dal l.° marz. a 
tutto. apr,, nelle stesse ore pel 
mattino, e dalle 3 alle 6 po- 
meridiane; dal 1 magg. a tutto 
sett., dalle 8 del mattino ad un 
ora dopo mezzodì , ed ancora 
dalle 3 alle 7. Sarà chiosa dal 
l ott. al 4 nov. ; dal 34 die. al 
I genn.; dal giovedì santo al 
martedì dopo pasqua. Nessuno 
potrà prendere libri da per sé; 
il Bibliotecario li somministrerà 
dietro richiesta scritta dal chie- 
ditore sul libro delle letture. 
Per cangiare lettura si dovranno 

f rima restituire i libri avuti. 

proibito introdur libri nella 
biblioteca senza farli riconoscere 
al Bibliotecario dichiarandone 
i motivi. Finita la lettura si 
restituiranno i libri avuti, il 
Bibliotecario li riconoscerà, por- 
rà sul libro delle letture la pa- 
rola restituito e li riporrà al 
posto. Senza licenza del Presid. 
della Commessione risegnata dal 
Commiss, distrettuale, ed una 
particolarizzata ricevuta, non si 
presteranno a chichessia libri 
della biblioteca, e, ciò accadendo, 
il Bibliotecàrio e 1 ’ Ispett. ne 
cureranno la restituzione nel 
tempo prefisso, ed il primo ne 
verificherà l' indentila. Chi avrà 
tentato od eseguito il furto di 
qualche libro, estratta o lace- 
rata qualche carta o figura, od 
in qualche modo alterata o gua- 
sta, sarà escluso per sempre 
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dalla biblioteca e tradotto ai 
Trib. competenti secondo ^ gra- 
vezza del latto. I forestieri che 
bramassero entrare in biblioteca 
fuori d’ ora di lettura noi po- 
tranno senza permesso dell’ I- 
spett. e non mai di notte. Le 
dette disposizioni disciplinarie 
rimarranno affisse nell* ingresso. 

All’ apertura della libreria, il 
Bibliotecario compilerà il cata- 
logo ragionato de' libri esistenti 
ed un indice dei medesimi, om- 
mettendo le opere duplicate e 
le imperfette di -piccol conto, 
delle quali si prenderà nota a 
parte per poi disporre intorno 
alla vendita od al cambio delle 
medesime. I libri provveduti o 
donati in seguito, saranno ag- 
giunti sui detti catalogo ed. in- 
dice : il catalogo dovrà essere 
bene particolarizzato. Il Biblio- 
tecario terrà inoltre un regi- 
stro pe’ libri avuti in dono ed 
uno per quelli provveduti- Tutti 
i cataloghi ed i registri saranno 
cartolati e cifrati dal Presid- 
della Commessione- 24 ott. 1816 
( v. 36 , p. 62 a 69 ) . 

V. Biblioteche - Librerie . 

Librerie (Le). Sono sotto la vi- 
gilanza della Polizia generale. 
14 ott. i8i5 ( v. 6, p- 74 )• 

V. Biblioteche. 

Libri (1). Introdotti per uso de* 
Prof, e degli studenti, sono esenti 
da gabella . Quelli che a’ me- 
desimi appartengono non posso- 
no pignorarsi che per debiti 
- contratti pel loro acquisto. 12 
mupg. 1814 ( v . 1, p. 193 e 

194 ) • 

— — Pagano per dazio d’ entr- 1 . 
v. 3 per peso . 21 giugìi. 1814 
( ▼ 2 , p. ico ) . 

— Portato detto dazio a c. 72. 
6 ott. 1814 ( v. 3 , p. 249 ) - 

— I rivenditori di libri vecchi 
appartengono alla 6 * classe de' 
patenfabili. 3 l murz . 181 5 ( v. 
5 , p. 58 ). 


— I Regol. sull* introduzione • 
vendita de’ libri sono mante- 
nuti in vigor* , particolarmente 
per ciò che concerne la religione 
ed il buon costume. 21 magg . 

1 8 1 5 ( ivi , p. n 3 ). 

— Stampati, pagano per dazio 
d’ entr. se sciolti fr- 9 per quint. 
se legati alla rustica, nnovi od 
usati, fr. 12 : d’ use. indistin- 
; tamente o. So . Se legati in 
i- altro modo b nuovi od usati , 
>eaclusi ; ., gli ornati di : metallo, 
fr. 3 o all* entr. e fru ì all’ use. : 

• . • se; ornati con argento o con me- 
talli dorati o argentati fr-I. 5 o 
per eliti, all’ entr. e c. a 5 al- 
l’ usc. i se ornati d’ oro fr. 2 al- 
1 ’ entr. e c. 5 o all’ use. 4 ntagg. 

1816 (jt«. 8 , p. 87 ) . 

— Da scrivere, pagano come la 
carta ( V.)* Il dazio di quelli 
stampati. f sciolti, compresa la 
carta da musica scritta o stam- 
pata , deb 1 legati alla rustica 
nuovi ed usati e di quelli legati 
i r| altro modo, è confermato. 

■ j Quelli ornati con argento, oro, 
metalli dorati od argentati, o 
con tartaruga , pagano 1. 6ò per 
quint. all’ entr e 1- I all’ use. 
18 apr* i8ao ( v. 16, p. 201 )• 
-J— Quelli che vendono libri, stam- 
pe, carta e simili, appartengono 
. ' •Ha 4.* categoria de* patenta- 
bili: se usati con bottega, alla 
6 -** 4 apr . 1828 ( v. 39, p. 67 
e 7* )• 

__ E ingiunto alla Direzione di 
Polizia generale di vegliare al- 
1* introduzione , pubblicazione e 
. diffusione di libri e scritti con- 
trari alla religione , alla morale, 
ed al buon ordine. 8 apr. i 83 i 
( ▼. 45 , p. 146 ) - 

I venditori di libri vecchi, ap- 
partengono alla 6.* classe de’ pa- 
té n tabi li ■ 16 marz. i 832 ( v. 

47 1 P • 146 ) • »' 

K. Biblioteche - Librai - Re- 
gistri - Scuole - Stampatori - 
Stampe - Università degli Stu- 
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dii , e tutti gli Stabilimenti di 
pubbl • istruzione . 

Licitazioni . Le copie delle sen- 
tenze de’ Trib. di prima istanza 
o di appello relative a licita- 
zioni y pagano 1 - 3 per diritto 
fisso di controllo. Le porzioni 
di mobili indivisi acquistate allo 
stesso titolo, pagano 1’ uno per 
cento di diritto proporzionale : 
il due se trattasi d’immobili. 
23 die. 1819 ( v. i 5 , p. 4 i 3 , 
423 e 4 ^ 5 ) . 

— Le aggiudicazioni per licita- 
zione, pagano per diritto di can- 
celleria un mezzo per cento sul- 
le prime 1. 5ooo del prezzo d’ag- 
giudicazione o del valore de’ beni 
assegnati, ed il quarto per cento 
sul rimanente. In caso di lici- 
tazione tra condomini, il diritto 
non è dovuto che sulla porzione 
acquistata dal condomino. 16 
febb. 1821 ( v. 22, p. i 34 )* 

V. Aggiudicazioni - Vendite. 

Lino ( Il ) In erba macerato e bat- 
tuto è esente dal dazio d’ entr. , 
paga soldi 20 per taglio della 
bulletta ; d’ use. se in erba o 
solo macerato, paga 1. v. 4 per 
peso; se macerato e battuto 1. 
v. 2. io; se fatto e spinato 1. 
v. 1; se filato greggio, compresa 
la stoppa di lino 1. v. 4; se fi- 
dato imbiancato l. v. r. 5 ; se 
filato tinto soldi i 5 . Il filo di 
lino e le sue manifatture, ap- 
partengono pel transito del Po 
alle merci di 2* classe. 21 
giugn. 1814 ( v. 2, p 99, 103 
e 109 )• 

— — I sudd. dazii sono confermati 
c portati a moneta decimale. 6 
ott. 1814 ( v. 3 , p. 25 i e 252 ). 

» — I mercanti di lino e di stoppa 
sono soggetti a patente di 5 .* 
classe. 3l marz. i 8 i 5 ( v. 5 , 

/>• 57 ) » 

— — Confermata 1 ’ esenzione del da- 
zio d' cntr. pel lino non spinato: 
il diritto del 5 per IOO sugli 
art. non compresi nella tariffa 


de’ 21 giugn. 1814 non cade che 
sul 1 ino spinato o pettinato e 
netto dalla stoppa. 28 apr. i8i5 
( ivi , p. 81 ) . 

— Non può, dall’ interno, essere 
trasportato nel circondario con- 
finante, nè circolarvi, né tener- 
sene in ammasso senza recapito 
di Finanza . Il suo dazio è fis- 
sato per ogni quint. , compresa 
la stoppa di lino, se filato greg- 
gio fr. 4 All* eutr. e fr. 6 al- 
l’usc.; se filato imbiancato fr. 
18 all’ entr. e fr. 3 all’ use ; se 
filato tinto fr. 24 all* entr. e 
fr. I. 5 o all’ use. ; se in erba o 
solo macerato c. io all’ entr. e 
fr. 12 all' use. ; se fatto o in 
bazze fr- 3 all’entr. e fr. 1 al- 
1 ’ use- ; se spinato fr. 4 a l~ 
1’ entr. e fr- 1 all’ use. ; quello 
detto monachino fr. 6 all’ entr- 
e fr. I all’ use. 4 magg. 1816 
( v. 8, p. 19, 20, 47 e 48) . 

•— - Paga di dazio, se in erba o 
solo macerato c. io per quint. 
all’ entr. e 1. 12 all’ use. ; se 
macerato e battuto in bazze 1 3 
all’ entr e 1. I all’usr.; se spi- 
nato o pettinato 1. 4 all’ entr. 
e 1. I all’ use.; se filato greg- 
gio, compresa la stoppa di lino, 
1 6 all’ entr- e 1. 2 all’ use. ; 
se filato imbiancato 1 18 al- 
1’ entr. e 1. 1 all'uso.; se filato 
tinto 1. 24 all’ entr. e 1. I al- 
F use. 18 apr. 1820 ( v. 16, p. 
2Ó 4 ) • ' * 

•— - In erba, non filato, e filato 
grezzo, non è ammesso al tran- 
sito che producendo il recapito 
della dogana estera. Quello in 
bazze o spinato non può, senza 
recapito di Finanze introdursi 
o circolare nel circondario con- 
finante in quantità maggiore di 
chil. io. 8 apr. 1821 ( v. 22 , 
p 197 e 201). Il lino in bazze 
o spinato e la stoppa di lino, an- 
che filati tanto grezzi che im- 
biancati o tinti che dall’ estero 
fossero diretti per Parma o per 
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Piacenza possono daziarsi alle 
porte ( ivi , p. 2B7 ) . 

— Chi negozia ingrosso Uno • 
sue manifatture , è soggetto a 
patente della I-* categoria; chi 
fabbrica tessuti di Uno per conto 
proprio, della 2 *; chi ne vende 
al minuto, della 5 .*- 17 febb. 
1822 ( v. 25 , p. 196 e 198). 

I negozianti ingrosso di Uno 
e delle sue manifatture, sono sog- 
getti a patente della I.* cate- 
goria; i fabbricatori di tessuti 
di Uno, della 3 .*; i venditori al 
minuto, della 5 ." 4 apr. 1828 
( v. 39, p. 65 , 67 e 69 ). 

I fabbricatori di tessuti di 

lino ed i venditori al minato, 
appartengono alla 5 .* classe de’ 
patentabili- 16 ntarz. l 83 a ( v. 
47 , P- *44 )• . . 

V. Negozianti ingrosso- Stop- 
pa di lino - Thul . 

Linosa (La), fc esente da dazio 
d’ entr. non paga che soldi 20 
pel taglio della bulletta . 21 
giugn. 1814 ( v. 2 ,.p, 99). 

— — La bulletta si pagherà c. 24. 
6 ott. 1814 ( v. 3 , p. 248 ). 

Paga per dazio d’entr. fr. I 

per quint. e d’ use. fr. 2 . 4 
mngg. 1816 ( v. 8 , p. 87 ) . 

Paga pel transito di terra c. 

a 5 per quint. 18 apr. 1820 ( v. 
16 , p. 2 t 5 ): 

— — E pel transito sul Po tenendo 
tutta la lunga, 1. I per qnint. 
senza il sopraccarico del decimo. 
14 non. 1823 (v. 3 o, p. 64). 

V. Sementi di lino ed oleose. 

Liquerizia (La). Paga di dazio 
per ogni quint. fr. 3 all' entr. 
e c. 5 all’ use.; se in sugo, fr. 6 
all’ entr. e c. 5 o all’ use. 4 
magg. 1816 ( v. 8 , p- 59 ). _ 

— In legno, paga per ogni quint. 
1 . 3 all’ entr. e 1 . 1 all’ use. ; 
in sugo, 1. 18 all’ entr. e 1, I 
all' use. 18 apr. 1820 ( v. l6 , 

/». 144). • 

Liquidazioni. Ciò che si riferisce 
a liquidazioni di conti còllo 


Stato, i nelle attrilxizioni del 
Presid. delle Finanze. 26 die. 
1816 (v. 9, p. 25 i ). 

— Le copie delle sentenze pro- 
ferite dai Trib. civ. e di com- 
mercio , dagli Arbitri , e dai 
Trib. di semplice pulizia, cor- 
rezionali o crini, quando vi sia 
parte’ civ. , o le dette sentenze 
importino liquidazione di som- 
me e valori in oggetti mobili 
(eccettuati i danni ed interessi), 
pagano per diritto proporziona- 
le di controllo c. 25 per ogni 
1. ICO purché non riesca minore 
del diritto fisso stabilito per 
dette sentenze. 23 die. 1819' 
( v. l 5 , p. 418 ). 

— Lo stesso dicasi se le dette 
sentenze venissero pronunciate 
dai Pret. a 3 giugn. 1820 ( v. 
17 , P- 118 ) • 

I processi compilati e scritti 

dai Cancelb a dettatura de’ Giu- 
dici per liquidazioni di spese, 
sono soggetti al pagamento di 
1. 1 per diritto di cancelle- 
ria : il diritto è dovuto ad ogni 
ripresa di operazione. 16 febb. 
1821 ( v. 22 , p. 129 e l 3 a ). 

V Cassa d’ ammortizzazione - 
Conti - Debito pubblico - Mini- 
stero - Requisizioni . 

Liquori . La tara doganale per 
quelli in recipienti di rame è 
fissata al 20 per 100 sul peso . 
io giugn. 1816 ( v. 8, p. 252 )• 

_ Confermata la detta tara . 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 209 ) . 

Liquori spiritosi ( I ). Apparten- 
gono pel transito sul Po alle 
merci di 2.* classe. 21 giugn. 
1814 (v. a, p. 109 ). 

— I distillatori o fabbricatori 
di liquori, pagano fr- l 5 o per 
diritto fisso di patente; i mer- 
canti appartengono alla 2.* clas- 
se de’ patentabili; i rivenditori 
alla 5 .*. 3 t mart. l 8 l 5 (v. 5 . 
p. 52 ). 

■ La distillazione, fabbricazio- 

ne, introduzione e vendita di 
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ogni sorca di liquori spiritósi, 
« creata per 9 anni in diritto 
regale , e la facoltà ne è tolta 
a'' particolari i quali potranno 
sino al 3 i del pross. ag. smer- 
ciarli sia ingrosso sia al minuto 
nell’ interno de’ Ducati. 29 apr . 
1817 ( v. IO, p. ni e ila). 

— . Regol. in esecuzione del sudd. 
Decreto. 6 luci . 1817 ( v. Il, 

• 'p. 5 i e 58 ). 

V, Diritti Regali. 

— La ritenzione di lambicchi o 
utensili atti alla distillazione 
o raffinazione e di cui risultasse 
essersi fatto uso , sarà punita 
colla loro perdita e colla multa 
eguale al quadruplo del loro 
valore. Chi distillasse, raffi- 
nasse, ritenesse , vendesse sen- 
za permesso, o facesse transi- 
tare liquori dai Ducati senza 
licenza della Finanza, perderà il 
genere ed i recipienti, più fr. 1 
di multa per ogni ect. di liquore 
purché non superi 5 chil., per 
quantità maggiore la multa sa- 
rà di fr. 2 per ect. Le dette 
multe si raddoppiano se l’ in- 
venzione accade nel circondario 
confinante. Nel circondario sudd. 
non fci può teuere più di IO chil. 
di liquori senza certificato che 
attesti d’ averli acquistati dalla 
Finanza. In tutti i Ducati non 
si possono trasportare liquori 
in quantità eccedente 5 chil. 
senza bulletta che attesti l’a- 
cquisto come sopra e con va li- 
tura proporzionata alla distan- 
za, spirata la quale essa sarà 
nnlla. I contravventori a dette 
due disposizioni perderanno il 
genere se non provano lo smar- 
rimento del recapito: se poi il 
genere non procedesse dalla Fi- 
nanza , si applicheranno le pe- 
ne espresse nell’ articolo 2 per 
le contravvenzioni in esso ri- 
cordate , ritenuto anche il dis- 
posto dall* art. 3 .*j tutte le pe- 
ne saranno duplicate pe* reci- 

Voi. Ili. 
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divi. Gli impotenti a pagare le 
multe la sconteranno con un 
giorno di carcere per ogni fr. 5, 
ma essa non potrà durare più 
di 6 mesi , e pe’ recidivi un 
anno. Le perquisizioni ne* luo- 
ghi pubbl. possono farsi senza 
autorizzazione dei Rappresen- 
tanti della Ferma - Mista se 
manca il tempo di provocarla, 
ma giammai senza 1’ intervento 
d’un Commiss, di buongoverno 
o di chi ne fa le veci. Il Regol. 
6 lngl. 1817 è confermato in 
ciò che non si oppone al pre- 
sente. i 5 off. 1818 ( v. i 3 , p. 
80 a 83 ). 

— — Col i.° del 1820 la privativa 
dei liquori sarà suppressa. La 
vendita al minuto degli spiriti, 
delle acquevite, de’ rosolii e de- 
gli altri liquori, considerata per 
tale quella che non ghigne a 
lit. io, sarà soggetta ad un’ an. 
nua tassa. La quota di ciasc. 
venditore sarà dalle 1. 20 alle 
1 . 3 oo. Chi vorrà spacciare li- 
quori al minuto dovrà riportar- 
ne licenza dall* Amministrazione 
della Finanza in carta bollata 
da c. 4^, dopo aver couvenuto 
del pagamento dell’ annua tas- 
sa da fissarsi d’ accordo, e, non 
potendo convenire, la Presid. 
delle Finanze deciderà . Le li- 
cenze si rinnoveranno ogni anno 
e scadranno al 3 i die. La tassa 
si pagherà anticipatamente per 
trimestre e sarà garantita da 
idonea sicurtà. Chi vorrà desi- 
stere dalla vendita ne farà di- 
chiarazione alla Finanza, e non 
potrà pretendere restituzione pel 
trimestre in cui la significa- 
zione verrà fatta. Una sola li- 
cenza non potrà servire per più 
luoghi : in esse si farà cenno 
del sito di vendita, e, volendo 
cambiare, se ne dovrà far pren- 
dere nota sulla licenza . I di- 
stillatori , fabbricatori c nego- 
zianti ingrosso non potranno 

26 


aoa 


LIQUORI 

Tendere al minuto «enea munirti 
di speciale licenza : lo stesso 
dicasi degli speziali tranne le 
somministrazioni a guisa di me- 
dicina. La vendita senza licenza 
ed il cambiare sito senza di- 
chiarazione , sarà punita colla 
confisca dei liquori esposti in 
vendita ( salva sempre l’ ecce- 
zione indicata per gli speziali ) 
e colla multa da 1 . 20 a 1 . 3 co 
da applicarsi a giudizio de’Trib. 
a norma delle trasgressioni : la 
multa si raddoppierà pe’ reci- 
divi. Avrà la stessa pena chi 
continuerà lo spaccio con una 
licenza scaduta. Gli Agenti e 
le Guardie di Finanza potranno 
soli visitare fra giorno le bot- 
teghe , i caffè , ed altri luoghi 
aperti al pubblico per verificare 
se si vende colla dovuta licen- 
za: per entrarvi di notte o qua- 
lora si tratti di siti chiusi o di 
case di particolari , occorrerà la 

f resenza di un Commiss, di po- 
izia o di chi ne fa le veci . 
Chi si opponesse con violenza 
all' adempimento del presen- 
te atto, incorrerà nella prigio- 
nia dai sei mesi ai due anni. 
Il prodotto delle multe e delle 
cose confiscate sarà diviso come 
dispone il Decreto 4 magg. 1816 
sulle dogane (V.). Gli impo- 
tenti al pagamento delle multe 
le sconteranno colla prigionia 
giusta la Risol. 11 febb. 1819 a 
riforma del Cod. pen. Le dispo- 
sizioni del presente atto non si 
estendono al Ducato di Guastal- 
la ove si ricomincierà col 1820 
a riscuotersi sulla vendita a mi- 
nuto de’ liquori e sino a nuovo 
ordine, le tasse che esigevansi 
prima dello stabilimento della 
privativa- 17 die. 1819 ( v. i 5 , 
p. 353 a 358 ) . 

— Nelle contravvenzioni alle leg- 
gi sulla vendita de’ liquori, si 
procederà a norma del Regol. 
approvato questo giorno pet 
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qnells in materia di Finanze. 
17 die. 1820 ( v. ai , p. n5 * 
116 ). 

— Gli atti tutti de’ Trib. c de’ 
Pret e de’ loro Canceli. riguar- 
danti le contravvenzioni alle 
leggi sulla vendita de’ liquori, 
sono esenti dai diritti di can- 
celleria. 16 febb. i8ai ( v. aa , 
P . r 4 3). 

— — I liquori non possono intro- 
dursi nel circondario confinante, 
nè circolarvi senza recapito di 
Finanza in quantità maggiore 
di cbil. 5 . sotto pena della per- 
dita de’ liquori , de’ recipienti 
e de' mezzi di trasporto ■ 8 
apr. 1821 (ivi, p. aoo, aoi e 
218 ) . 

— — I fabbricatori di acquavite, 
di rosolio e di altri liquori, sono 
soggetti a patente della 3 -* ca- 
tegoria. 17 febb. 1822 ( v. a 5 , 
p. 197). 

— . I distillatori ed i fabbricatori 
di acquavite, di rosoli! ed altri 
liquori , appartengono alla a.* 
categoria de’ patentabili: chi 
ne vende al minuto, alla 5 *. 4 
apr. 1828 ( v. 39, p. 66 e 70). 

— . I distillatori d’acquavite, di 
rosolii e di altri liquori, sono 
soggetti a patente dalla a.* clas- 
se : i venditori alla 5 .*. 16 man. 
i 83 a ( v. 47 , p. 140 e i 4 5 ) . 

— Ai venditori di liquori sono 
applicabili le disposizioni di 
questo giorno intorno ai giuochi 
( V. ) . i 5 die. i 83 a ( v. 48 , p. 
264 ) . 

— Non si possono aprire vendite 
di liquori senza 1’ assenso delia 
Direzione di Polizia generale. 
3 l gena. i 833 ( v. 49 , p. 65 ) . 

— — I distillatori d’ acquavite, ro- 
solii ed altri liquori, discendono 
dalla a.* alla 3 ." classe de’ pa- 
tentabili . a apr. i83 4 ( v. 5 l , 
P ■ 86). 

V. Acquavite - Diritti Regali - 
Spiriti e le diverse specie di 
liquori all’ art. proprio . 
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Lisca (La) • La carreggia o paviera 
per manifatture, paga per dazio 
d’entr. c. 60 per quint., d'use, 
fi*. a : se in opere non nominate 
a parte, fr. 2 all’ entr. e c. IO 
all’ use. 4 magg. 1816 ( v. 8 , 
P- 87 ) • J 

V . Robiglia Sala . 

Liscia - drappi di fabbrica ( I ) . 
Sono soggetti a patente di 6.* 
classe. 3 l murz. 181 5 ( v. 5 , 
p. 58 ). 

V. Manganatori. 

Lista civile (La Direzione della). 
Conserverà le attuali attribu- 
zioni e le estenderà sul Gua- 
stallese, sul Valtarese e nel- 
l’Oltr’-Enza. i 5 giugn. 1814 
( v. 2 , p. 69 ) . 

N. B. JVon è conservata nel 
Regol. organico de ’ 6 ott. 18 1 4. 

V. Beni della corona - Dema- 
nio - Patrimonio dello Stato. 

Litargirio (II). Paga il dazio 
come il piombo ( V. ) abbru- 
ciato. 4 magg. 1816 ( v. 8, 
P- 3 4 ) • 

— — Paga all entr. 1 . 3 per quint., 
all’ use. ì. 1. 18 apr. 1820 ( v. 
16, p. 145 ). 

Loschi Monsignore Lod. Vicario 
generale della Diocesi di Piacen- 
za, è nominato Presid. della Com- 
messione amministrativa degli 
ospizii civ. della stessa città. 
28 febb. 1820 ( v. 16, p. 67 ) . 

— — Vescovo di Piacenza, è nomi- 
nato Commendatore dell' ordine 
Costantiniano di S. Giorgio, 
io die. i 8 a 5 ( v. 34, p. 62). 

Loschi Monsignor Vitale. Vica- 
rio generale, è nominato Cons. 
d’ onore nella Commessione am- 
ministrativa degli ospìzii civ. 
di Parma, aa febb. 1818 ( v. 
12 , p. 33 ). 

— — Pe’ suoi meriti e per aver 
fatto le veci di Gran Piore 
dell’ Ord ine Costantiniano di S. 
Giorgio, è nominato Gommend. 
dell’ Ordine stesso. 10 die. 1826 
( v. 36 , p. 116 ). 


N. B. M. Loschi è attualmen- 
te Vescovo di Parma e Gran 
Priore dell* Ordine di S. Gior- 
gio . 

Lotterie estere . È vietato il giuo- 
care , far giuocare, vendere o 
comperare viglietti , ricevere o 
far ricevere giuochi per lotte- 
rie estere sotto qualsisia deno- 
minazione , spedire danaro o te- 
nere corrispondenza intorno alle 
medesime, sotto pena della mul- 
ta di 1. 600 per ogni viglietto 
e per ogni contravventore , e 
della perdita del danaro desti- 
nato o raccolto per 1’ esteroi in 
caso d’impotenza, la multa ver- 
,rà scontata colla prigionia giu- 
sta 1’ atto degli II febb. 1819. 

9 nov. 1819 (v. l 5 , p. 269). 

V. Lotto . 

Lotterie pubbliche . Sono proibite 
coi premii a danaro, o con merci 
ed effetti mobili o stabili sotto 
le pene di cui nel Cod- pen. 
art- 410. Per lotterie pubbl. de- 
vesi intendere qualunque giuoco 
di eguale specie inventato, o che 

10 potesse essere in avvenire, 

11 cui significato non potesse ri- 
ferirsi ad altra classe di giuochi. 
In detta proibizione non sono 
compresi i giuochi di lotto o 
simili che si . fanno nelle case 
private , perchè non siano vie- 
tati dalle leggi. 9 nov. 1819 
( v. i 5 , p. 269 , 270 e 271 ) . 

L’ infrazione alle sudd. dispo- 
sizioni sarà punita a termini 
del Cod. pen- art. 49 ° a 49 a • 

8 apr. 1829 ( v. 41 , p. I20 ) . 

V. Lotto - Riffe . 

Lotto. L’ antico giuoco del lotto 
è richiamato in vigore colle leg- 
gi in addietro emanate e nel 
modo che esso giuoco era com- 
preso nella Ferma generale di- 
Mich. Paté l 3 ott. 1756. Sarà 
quindi formata una lista di 90 
zitelle sui nomi delle quali 
verrà estratta la lotteria. Tutti 
potranno giuocare alle stabilite 
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prenditoria come si praticava 
prima della lotteria Francese. 
L’ estrazione si eseguirà in Par- 
ma presenti il Pod. , il Proc. 
del Governo ed i Commise, di 
polizia, aa apr. 1814 ( T * 1 * 

p. 44 e 45 ) ■ 

Grida compresa nella Ferma 
di Mich. Pati 
I giuochi si prenderanno per 
le estrazioni di Parma, Roma, 
Milano, Genova e Venezia. Le 
vincite verranno prontamente 
pagate, coll’ aumento del 10 per 
100 all’ ambo e dell’ 80 per 
100 al terno, dalla cassa della 
Ferma. Ad ogni estrazione verrà 
pagata a ciasc. zitella che verrà 
estratta la dote di 1. v. 100 . 
I pagherò saranno stampati in 
doppio uno de’ quali per l'ar- 
chivio del giuoco. Terminate 
le commessiotii de’ prenditori, 
i loro foglietti ed i sudd. du- 
plicati si conserveranno in detto 
archivio il quale verrà suggel- 
lato e chiuso con due differenti 
chiavi una pel Supremo Magi- 
strato l’altra pel Fcrmiere. Se 
si trovassero viglietti o pagherò 
eolie promesse sbagliate o fatte 
contro Ja volontà de’ contraenti, 
si potrà rimandarli all’ impresa 
per averne de’ nuovi prima del- 
la chiusura dell’ archivio, altri- 
menti si dovrà stare al fogliet- 
to originale del prenditore. Per 
gli sbàgli ne’ numeri e ne’ nomi 
delle zitelle non si potrà pre- 
tendere pagamento in virtù de’ 
foglietti de’ prenditori , ma si 
dovrà stare ai nnmeri concate- 
nati coi nomi delle zitelle im- 
pressi ne’ pagherò , salvo a 
farli correggere nel termine di 
sopra prescritto. Se per isba- 
gliosi aggiungessero nella stam- 
pa dei numeri non compresi nc’ 
foglietti de’ prenditori e pe’ 
qnali non fosse stato pagato il 
prezzo, non potranno i giuoca- 
tori pretendere che il premio 
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corrispondente a’ giuochi scritti 
ne’ foglietti esistenti nell’ ar- 
chivio , quand’ anche avessero 
pagata la differenza all’ atto di 
ricevere il pagherò, locchè i 
espressamente vietato ai pren- 
ditori non potendo essi col fatto 
proprio obbligare 1 ’ impresa. Se 
la stampa togliesse qualche nu- 
mero alla giuocata, si dovrà 
stare ai foglietti del prenditore : 
lo stesso dicasi se un numero 
fosse replicato sul pagherò. Se 
non vi fosse tempo di stampare 
i pagherò si starà per le vincite 
ai foglietti deli’ archivio , ed 
in caso di perdita non si- potrà 
pretendere alcun rimborso per 
la mancanza del pagherò . I 
giuocatori cureranno di ritirare 
i pagherò prima dell’ estrazione 
per poterne far correggere gli 
errori: diversamente, dovranno 
stare a quanto è disposto supe- 
riormente . 1 pagherò non pos- 
sono correggersi da chicchessia 
sotto pena di falsità . E proi- 
bito a qualunque persona anche 
privilegiata di raccogliere, tene- 
re o aprire negli Stati, sia in 
pubblico sia ii> privato, banchi 
pe’ seminari dal lotto delle sudd. 
città * per qualunque altra estra- 
zione. che venisse introdotta, di 
darvi assistenza con lettere od 
altro, c di ginocarvi, apertamen- 
te o nascosiamente, sotto pena di 
IO anni di galera e 1000 scudi 
d’oro di multa da dividersi fra 
la Regia camera , il Fermiere 
e V acciisat ve od inventore . E 
pure proibito di mandare da- 
nari per giuochi in Stati stra- 
nieri , ancorché il danaro o la 
commissione venisse dall’ este- 
ro , di ricevere o trasmettere 
tratte pe’ sudd. giuochi sotto 
le pene sovrespresse, doven- 
dosi procedere contro le perso- 
ne presso cui si trovassero de 
sudd. giuochi ancorché sen- 
za il nome del giuocatore , e 
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delle Ulte d’ imprese forestiere. 
E pure proibito, sotto le istesse 
pene t di contrarre società an- 
segrete sopra detti giuochi 
con impresari o ricevitori tanto 
degli Stati esteri che de’ domi- 
mi di S. A» K. È dichiarato che 
per 1’ osservanza di quest’alto 
e di quelli ehe non sono con* 
trarii o discordi dal medesimo , 
si ritengono obbligate ed astrette 
le persone d’ ogni sesso, stato, 
grado e condizione anche privi- 
legiata, e, che le pene sudd. s’ in- 
corrono da' trasgressori e da’ lo- 
ro complici e partecipi eccetto 
che le donne avrarino il carcere 
invece della galera. Questa gri- 
da starà affissa nell’ uffizio del- 
1’ impresa e nelle botteghe de* 
prenditori ( ivi , p. 46 a 56 ) . 

Le zitelle scritte, nelle liste 
di Parma e di Piacenza dovran- 
no entro un mese produrre il 
certificato di vita all* Amtnini- 

, «trazione della Finanza : quelle 
che noi presentassero,’ saranno 
considerate morte e quindi rim- 
piazzate . io giugn. 1814 ( t. 
a » p • ai e 22 ) . 

— — Il lotto è compreso nell’ Ammi- 
nistrazione provvisoria della Fi- 
nanza. i 5 dett. (ivi, p. 70). 

' E compreso nella Direzione ge- 
nerale delle Finanze. 6 ag. 1814 
( v. 3 , p. 76). 

—— Tariffe de’ prezzi delle giuo- 
cate. Lo scudo è fissato a fr. 4. 
75 coll’ aumento del io per 100 
all’ ambo e dell’ 80 per cento al 
“ r "° • *f 1814 (ivi,/). 

' I prenditori del lotto sono 
sotto la sorveglianza del Capo 
di quest’ Amministrazione; sono 
da esso verificati ad ogni estra- 
zione; versano, pure ad ogni 
estrazione, nella cassa del Hice- 
Jitore delle regalie. 20 die. 1814 
P ■ «*34, a 35 e 241 )'. 
JJl pende intieramente dall’ In- 
tendente generale delle Finanze. 


Il Birett- può sospendere dal- 
l’ impiego e dal soldo i suoi im- 
piegati per non più di 5 giorni: 
tara un rapporto mensile al- 
1’ Intendenza intorno agli impie- 
gati ed alle risultanze delle e- 
strazioni . 26 giugn. 1816 ( v. 8, 
p.^296 , 3 oo e 3 o 3 ) . 

— — E nelle attribuzioni della Pre- 
•id. delle Finanze. 3 o giugn. 
1817 ( v. io, p. lSj). 

— — Gli stemmi da collocarsi sulle 
botteghe de’ prenditori di lotto 
non devono giugnere all’altezza 
di un met. nè a cent. 66 di 
larghezza : quelli della sudd- di- 
mensione o più, saranno tolti. 
28 off. 1819 ( v - i5 , p. 256 ) . 

Il giuoco del lotto sarà tenuto 

nei Ducati sui 90 numeri dal- 
1’ 1 al 90 sopra 1’ estrazione di 
5 numeri da tarsi in Parma e 
Piacenza o iu altre città da de- 
terminarsi . I giuochi si rice- 
veranno dai prenditori noihinati 
dall’ Amministrazione della Fi- 
nanza . I prezzi delle giuocate 
e delle vincite saranno regolati 
sulle basi dell’annessa tariffa: 
l’importo d’ ogni biglietto non 
potrà essere minore di c. 25 . Ci- 
gni prenditore terrà esposta la 
tariffa, e , sotto pena della de- 
stituzione, non potrà esigere più 
di quanto è fissato nella mede- 
sima. Ad ampliazionc della ta- 
riffa, la Finanza farà stendere 
una tabella che ne faciliti i 
conteggi. I prenditori scrive- 
ranno i giuochi sopra note e li 
riporteranno sopra vigl ietti da 
e^si firmati che daranno ai giuo- 
oatori e che verranno annullati 
al loro cambio coi pagherò. Di 
questi pagherò se ne stamperanno 
tanti quanti giuochi risulteran- 
no dalle note de’ prenditori; sa- 
ranno in doppio; avranno il 
bollo dell’Amministrazione; il 
primo di essi si darà al pren- 
ditore per consegnarlo al gio- 
catore , il duplicato rimarrà 
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presso la Direzione. Il giuoca- 
tore dovrà ritirare il pagherò 
prima che si chiuda la camera 
del comune di cui più oltre . I 
giuochi diventeranno definitivi 
alla rimessa dei pagherò ai pren- 
ditori , salvo il caso che fosse 
mancato il tempo di stamparli» 
Potrà 1 ’ Amministrazione sop- 
primere o diminuire i giuochi 
nel qual caso il pagherò ne farà 
cenno, e verrà restituito in tutto 
o in parte il prezzo della gi lio- 
nata . Ricevendo i giuocatori dei 
pagherò sbagliati nelle promes- 
se di vincita o con giuocate con- 
trarie alle loro intenzioni o con 
altri involontari errori, dovran- 
no rimandarli alla Direzione del 
lotto per essere corretti prima 
che si chiuda la camera sovrin- 
dicata; diversamente, si dovrà 
stare alle note originali dei pren- 
ditori, salvo il caso di uno o più 
numeri sbagliati che allora si po- 
trà far cambiare il pagherò nel 
termine prescritto, e, noi facendo, 
V Amministrazione ed il ginoca- 
tore dovranno correre la sorte 
reciproca de’ numeri impressi 
ne’ pacherò coi nomi delle zi- 
telle. Se nei pagherò si fossero 
aggiunti uno o più numeri non 
compresi nelle note de’ prendi- 
tori, il giuocatore potrà farli 
cambiare; ma ommettendo, non 
potrà pretendere che la vincita 
corrispondente alle poste de’ nu- 
meri giuocati scritti sulle note 
de* prenditori quand' anche a- 
vesse sborsata la differenza nel 
ricevere il pagherò , quale diffe- 
renza dovrà restituirsi : i pren- 
ditori che ricevessero poste per 
tal» aggiunte saranno per la 
prima volta sospesi , alla secon- 
da destituiti. Se in un pagherò 
si fossero ommessi de’ numeri 
ed il giuocatore non 1* avesse 
fatto correggere, si starà ai nu- 
meri scritti sulle note dei pren- 
ditori: Io stesso dicasi pel caso 


di un numero duplicato- 9 noe. 
1819 (ivi, p. a *64). 

Le estrazioni si faranno pub- 
blicamente in Parma ed in Pia- 
cenza presenti il Pod., il Proc. 
Ducale , il Dirett. del lotto o 
un suo Delegato in Piacenza, 
ed un Commiss, di buongoverno. 
Si compilerà il processo dell’e- 
strazione: tutti i funzionari che 
vi hanno assistito lo firmeran- 
no: uno di essi sarà per la Po- 
desteria, l’altro pel Dirett. del 
lotto. La sera che precede il dì 
dell’ estrazione , i prenditori 
chiuderanno le loro note: isoli 
uffizi» presso la Direzione di Par- 
ma e la Sotto-Direzione di Pia- 
cenza chiuderanno nel dì del- 
V estrazione nell’ ora da stabi- 
lirsi dall’ Amministrazione. Per 
la legalità de’ duplicati dei />a- 
gherò e delle note de’ prenditori, 
si riporrà il tutto prima dell’ e- 
strazione in una camera del co- 
mune chiusa a tre chiavi coll’ in- 
tervento de’ magistrati e funzio- 
nari sovrindicati, stendendone 
atto il quale sarà da tutti sot- 
toscritto: le chiavi saranno di- 
verse, ciasc. d’essi ne terrà una. 
Seguita T estrazione, la camera 
si aprirà colle stesse formalità 
(ivi, p. a 65 e 266). 

Ad ogni estrazione si stam- 
perà una lista colla serie de’ 
numeri ai quali verrà contrap- 
posto il nome e cognome d una 
zitella: quelle che corrispondo- 
no ai numeri sortiti ottengono 
il premio di 1 » 24 per ciascuna 
ivi ). 

Non si ammettono prove per 
conseguire il pagamento delle 
vincite fuorché 1’ esibizione del 
pagherò senza alterazione, perù, 
se alcnni pagherò non fossero 
stati stampati nè distribuiti 
ed i giuocatori non li avessero 
ottenuti, si pagheranno le vin- 
cite che appariranno dalle note 
de' prenditori, ma per cosi fat- 
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ta mancanza i giuocatori non 
potranno pretendere restituzio- 
ne. I pagherò vincenti si do- 
vranno esibire entro tre mesi 
dall’ estrazione» spirato detto 
termine saranno considerati nul- 
li; si terranno validi per altri 
tre mesi, se i vincitori provas- 
sero il legittimo impedimento. 
Le vincite si pagheranno dal 
prenditore che ha ricevuto il 
giuoco» o dalla cassa della Fi- 
nanza. I prenditori non potran- 
no pretendere mancie dai vinci- 
tori» e, se pe* questo titolo ri- 
tardassero i pagamenti, verran- 
no destituiti. La falsificazione, 
contrafazioue , o dolosa altera- 
zione de’ viglietti , de’ pagherò 
e delle note de’ prenditori, sarà 
punita coi lavori forzati a tem- 
po giusta il Cod. pen. art. 166. 
Chi scientemente facesse uso di 
dette falsificazioni avrà le istes- 
se pene ( ivi, p- 266 a 268 ). 

Senza autorizzazione della Fi- 
nanza non si potrà nè ricevere 
nè far ricevere giuochi sulle e- 
strazioni del lotto sotto pena 
della multa di 1. 5oo da raddop- 
piarsi pe’ recidivi. Sotto l’istes- 
sa pena, oltre alla destituzione, 
non potranno i prenditori rice- 
vere giuochi per conto proprio 
o de’ particolari. Le lotterie 
estere (V.) eie lotterie pubbli- 
che (V.) con premii a danaro o 
merci sono proibite: per le riffe 
(V.) occorrerà la licenza della 
* Finanza e si pagherà per essa 
il IO per 100 sul prezzo de'bi- 
glietti. Le multe pronunciate da 
questo Decreto si sconteranno, 
per impotenza, colla prigionia 
giusta Tatto degli 11 febb. 1819 
( ivi, p. 268 a 271 ). 

Le contravvenzioni a questo 
Decreto si vorificano e si dichia- 
rano dagli Agenti e dalle Guar- 
die della Finanza, e si giudica- 
no dai trib. colle forme che si 
osservano in materia di finanza. 


Le confische e le multe vanno 
per metà agli Agenti o alle Guar- 
die che dichiararono la contrav- 
venzione e per metà all’ Ammi- 
nistrazione ( ivi ). 

I pagherò vincenti non ancora 
prodotti, saranno nulli se non 
si producono entro tre mesi dal- 
la pubblicazione di quest’ atto 
da aver esecuzione col i.° del 
pross. die* nel qual giorno le 
leggi anteriori sulla materia ri- 
marranno abrogate (ivi,/?. 272). 

Basi della tariffa de ’ giuochi • 
Estratto semplice di scudi 5 1. 1 . 75 
Id. determinato, id. . 35 

Ambo » • .«>• » ■ x ^ 

Terno di scudi So 5 

II valore dello scudo è fissato 
a l. n. 5 ( ivi , p. 273 ). 

— Nelle contravvenzioni in fatto 
di lotto , si procederà col Re- 
gol. approvato questo giorno 
per quelle in materia dt {man- 
za. 17 die. 1820 ( v . ai, />. n 6). 
— - Gli atti tutti de* Trib., de* 
Pret. e de’ loro Cancelt.» riguar- 
danti alle contravvenzioni in 
materia di lotto, sono esenti dai 
diritti di cancelleria. 16 febb . 
1821 ( v. 22 , p. 143 J. 

— — Gli agenti del lotto godono 
del privilegio della garantia di 
non poter esser tratti in giudi- 
zio senza Sovrana approvazio- 
ne, per fatti dipendenti dalle 
loro funzioni. i5 ott. 1 833 ( v. 
5 o , p . 141 ). 

— Per la creazione dell’Ammi- 
nistrazione delle contribuzioni 
indirette la quale riunisce i pro- 
venti compresi nella Ferma- 
Mista, la Direzione particolare 
del lotto è confermata. 28 die. 
i835 ( v. 54 , p. 285 ). 

Lucca. Sotto quest’art. non v'kan-s 
no disposizioni generali f veg- 
gansi quindi i paragrafi qui 
sotto indicati. 

ALBI* ACCIO . 

\ È notificato che la convenzione 

intorno all! abolizione del dirit- 

* * , 
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to d’ allunaggio, di forensità o 
ritorsione, conchiusa col Gover- 
no di Lucca avrà vigore col io 
del coir- mese. 3 o apr. 1822 
( v. 26, p ■ 36 e 37 ). 

Convenzione. 

Le ordinante, leggi e consue- 
tudini veglianti negli Stati di 
Parma in materia d’ allunaggio 
e di forensità, non avranno for- 
za ed effetto per riguardo ai 
Sudditi Lucchesi i quali potran- 
no succedere ne* suddetti Stati 
in qualsivoglia specie di beni 
sia ab incestato, sia per dispo- 
sizione di morte, non che acqui- 
stare per atti tra vivi a titolo 
lucrativo ed oneroso come i sud- 
diti proprii, alle leggi e condi- 
zioni dei quali soggiaceranno. 
1 sudditi Parmigiani godranno 
negli Stati Lucchesi della me- 
desima reciprocità sia per le 
successioni sia per gli acquisti, 
ritenute del pari le leggi e con- 
dizioni a questi imposte. I con- 
tratti e testamenti ed altri atti 
tra vivi e di ultima volontà ri- 
vestiti delle formalità richieste 
oVe Sono stati fatti, avranno ef- 
fetto nello Stato dell’ altra parte 
contraente quand’ anche si ri- 
chiedessero formalità diverse , 
ben inteso che i sudditi dell'una 
e dell’ altra parte continueranno 
ad essere soggetti alle leggi del 
proprio Sovrano intorno allo 
stato, e alle facoltà delle per- 
sone in qualunque luogo si tro- 
vino- Gli atti pubbl. e le sen- 
tente portanti ipoteca in uno 
de’ due domimi la porteranno 
pure sui beni stabili o riputati 
tali spettanti al debitore nel- 
1’ altro dominio giusta le leggi 
dello Stato in cui sono posti e 
Io regole giudiziarie in esso vi- 
genti per la conservazione e 
realizzazione delle ipoteche, di 
modo che un atto giudicato e- 
seguihilc benché emanato nel- 
1’ altro dominio abbia lo stesso 


vigore come se fosse fatto in 
quello ove sono posti i beni. 

A facilitare gli effetti di questa 
convenzione, l'esecuzione degli , 
atti e delle sentenze di cui e’ 
caso si eseguiranno dietro sem- 
plice requisitoria de’ Trib. su- 
premi , e, le ordinanze di giu- 
stizia o gli atti in sussidio della 
giustizia, si provocheranno C si 
faranno eseguire reciprocamente 
per mezzo di requisitorie degli 
stessi Trib. supremi. L’ esecu- 
zione degli atti si pubbl. che 
privati di cui* trattasi superior- 
mente, si effettuerà colle forma- 
litàprescritte ne’ rispettivi Stati 
in materia giudiziale. È abolito 
1 ’ obbligo della cauzione Judi- 
catiun solvi , ed i sudditi d’ un 
dominio potranno stare in giu- 
dizio nei Trib- dell’ altro come 
se fossero sudditi dello stesso 
Stato e soggetti alla giurisdi- 
zione del Trib. ove pende la 
causa. La presente convenzione 
sarà ratificata entro un tnese . 

23 febb. 1822 ( ivi ,p. 37 a 42 ). 
Ratificazione di S. M. la Du- 
chessa di Parma del 34 marz. 
1822 e di S. M. la Duchessa di 
Lucca del 5 dello stesso mese 
(ivi, p- 42 a 45). 

DISERTORI , IMPUTATI 
E COXDJXXATI . 

— É pubblicata una convenzione 
intorno all’ arresto ed alla reci- 
proca consegna dei disertori e 
dei 'malfattori da aver vigore 
dal dì della presento pubblica- 
zione. 3 o apr. 1822 ( v. 26, 
p.iK). 

Convenzione 

I militari di qualunque arma 
o corpo delle truppe di Parma, 
non che quelli sì di terra che di 
mare dello Stato Lucchese che di- 
sertando dal servigio cui appar- 
tengono si rifugiassero negli Sta- 
ti dell’ altra potenza saranno ar- 
restati, anche senza richiesta, e 
restituiti con armi, cavalli, e- 
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quipaggio ed ogni altra cosa 
asportata nella diserzione, qua- 
lora però non risulti essere essi 
sudditi del Sovrano sui cui ter- 
ritorio si ritrovano. L’arresto 
e la consegna avrà luogo an- 
corché il disertore si fosse già 
arruolato nelle truppe del paese: 
se però ei fosse suddito del 
Principe nel cui Stato si rifu- 
giasse , non si consegneranno 
che le armi, i cavalli, e gli 
effetti • Quando poi 1’ arrestato 
fosse disertore di un’ altra Po- 
tenza colla quale vi fosse egual 
convenzione, verrà rimesso allo 
Stato per ultimo abbandonato. 
La vita de* disertori consegnati 
sarà salva, quando non fossero 
stati condannati a morte per 
al tr i del itti . Se il disertore fosse 
reo o complice di un delitto 
che importasse la morte o la 
galera perpetua nel paese in cui 
si è rifugiato, si consegneranno 
soltanto le armi e gli oggetti 
sovrindicati; se poi il delitto 
importasse pena minore, potrà 
il Governo di quello Stato o 
fargli scontare la pena prima 
di consegnarlo, o far consegnare 
col disertore gli atti del pro- 
cesso per servire allo Stato ri- 
chiedente ad infliggere un pro- 
porzionato aumento di pena. 
Le Autorità civ. e milit. ed i 
Comand. verso le frontiere in- 
vigileranno sui disertori che si 
introducessero nella loro giuri- 
sdizione , facendo arrestare i 
milit. non muniti di recapiti 
regolari. Seguito 1’ arresto di 
tin disertore e riconosciuto che 
egli non è suddito del Sovrano 
sul cui territorio si ritrova , il 
Governo nel cui Stato fu ese- 
guito ne avviserà l’altro perchè 
disponga pel suo ricevimento 
alle frontiere . Lo stradale da 
tenersi per la consegna sarà 
quello di Pietra Santa, Massa, 
Carrara, Fosdinovo, Aulla, V il— 
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lafranca , Pontremoli , Berrete 
e Parma e viceversa . La forza 
Lucchese o Parmigiana conse- 
gnerà i disertori al primo posto 
Toscano. Quindi se la consegna 
devesi eseguire da Parma a Luc- 
ca, le forze Toscane accompa- 
gneranno i disertori sino al pri- 
mo posto Estense; le forze E- 
ttensi li accompagneranno sino 
al primo posto del Ducato di 
Massa e Carrara ; la forza Mas- 
sese li accompagnerà sino al 
posto Toscano di Pietra Santa, 
e dalle forze di Pietra Santa 
verranno consegnati alle Luc- 
chesi . Se poi la consegna de- 
vesi effettuare da Lucca a Par- 
ma, i disertori si consegneranno 
alle forze Toscane di Pietra 
Santa e da queste verranno scor- 
tati sino al primo posto Mas- 
sese; la forza Massese li accom- 
pagnerà al primo posto Toscano 
e finalmente da questo posto 
verranno dalla forza Toscana 
consegnati a quella di Parma 
percorrendo la strada sovrindi- 
cata. Le spese di scorta, tra- 
sporto e mantenimento de’ di- 
sertori per gli Stati intermedii, 
verranno rimborsate ogni seme- 
stre dal Governo richiedente 
sopra note compilate a norma 
delle tariffe in vigore negli Sta- 
ti medesimi . I giorni per le 
consegne verranno fissati tra i 
Governi di Lucca e di Parma 
concertandosi colle Autorità To- 
scane più prossime ai confini; 
queste poi ne avviseranno le Au- 
torità Massesi ed Estensi nel cui 
territorio dovranno transitare 
affinchè sieno prese le necessarie 
disposizioni . Le spese di man- 
tenimento de’ disertori e de’ ca- 
valli, quelle del trasporto loro, 
degli effètti asportati e delle 
scorte, saranno a carico del Go- 
verno richiedente a norma delle 
tariffe vigenti ne’ domimi delle 
parti contraenti, ed in quelli 
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pe’ quali si effettuerà il passag- 
gio: esse si pagheranno ogni sei 
mesi insieme al- premio d’arre- 
sto di cui in appresso. Il pre- 
mio per chi arresterà o denun- 
zierà un disertore sarà per un 
soldato di fanteria di 1. 16. 80 
c per uno di cavalleria, col suo 
cavallo, di 1 . a 5 . 20. L’individuo 
di nn Governo che indurrà il 
soldato dell’ altro a disertare, 
sarà dal proprio Governo sot- 
toposto alle stesse pene che a- 
v rei» he meritato se avesse in- 
dotto alla diserzione nn soldato 
del suo paese: lo stesso dicasi 
di chi avrà scientemente ricet- 
tato un disertore, non ommet- . 
tendo 1’ aumento di pena ne’ 
tempi di guerra. I sudditi di 
un Governo non potranno com- 
perare dai disertori dell’ altro 
nè cavalli, nè armi, nè equi- 
paggi ; se ne venissero ritrova- 
ti , si considereranno cose rubate 
e verranno restituiti al corpo; 
i trasgressori saranno sottoposti 
all’ istessa pena come se li a- 
vessero comperati dai disertori 
del proprio paese purché sia 
provato che era loro nota la 
provenienza de’ predetti effetti. 
Le disposizioni di questo con- 
cordato saranno comuni ai gio- 
vani compresi nella leva milit. 
che si rifugiassero per sottrar- 
sene, ma rimane convenuto che 
essi non verranno sottoposti a 
veruna pena afflittiva. 23 febb. 
1822 ( ivi , p. 19 a 26 ) . 

Gli imputati di delitti di lesa 
Maestà, ni resistenza alla pubbl. 
forza e di violenze, di omiridii 
( esclusi gli involontari o sem- 
plicemente colposi), di feri- 
menti gravi con pericolo di mor- 
te , d’ incendii, di falsificazione 
di monete, di falsità in pnbbl. 
scritture, di furto con qualità 
di sacrilegio, violenza, scasso, 
insaliziono e chiavò falsa, di 
furti domèstici compreso 1’ albi- 
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geato quando il Valori del be- 
stiame ascenda a 1 . 168, di 
cassazióne, di rubamento di 
denaro o cose dello Stato , di 
fraudata amministrazione delle 
rendite del Principe, de’ comuni 
o pubbl. stabilimenti, e di ca- 
lunnie rapporto a tutti i sudd. 
delitti , come pure i condannati 
pe’ medesimi delitti, non saranno 
nè tollerati nè assicurati nei due 
domimi, ma si dovranno anzi ar- 
restare e consegnare al Governo 
richiedente, eccettuato che l’ im- 
putato o condannato fosse sud- 
dito, o per origine o per domi- 
cilio acquistato giusta le leggi 
del paese, del Sovrano nel cui 
Stato si fosse rifugiato. Qualora 
1* arrestato fosse suddito d’ un 
Sovrano per origine e dell’ altro 
per domicilio, si dovrà consegna- 
re allo Stato ove commise il 
delitto* Se poi il delinquente 
appartiene per origine o per 
legittimo domicilio al Governo 
requisito fe non appartiene al- 
1’ altro per alcuna di queste 
' qualità, non avrà luogo la con- 
segna , ma sarà dal primo Go- 
verno condannato colle patrie 
leggi, ed in difetto giusta il 
diritto comune: verranno quin- 
di rimessi gli atti assunti onde 
si possa condurre a termine il 
processo il cui risultamentoverrà 
poi comunicato per notizia. Se 
si trattasse di un fatto atroce e 
che avesse perturbata la pnbbl. 
tranquillità in complicità tra 
i sudditi dei due Governi , si 
consegneranno i rei al Giudice 
del luogo del delitto, pei con- 
fronti e per gli esami necessari, 
dietro gli opportuni concerti da 
prendersi tra i Giudici proces- 
santi , poi si restituiranno per 
essere giudicati nello Stato ri- 
‘ chiesto. Se il delinquente aves- 
se commessi de’ delitti nello 
Stato inchiesto, sarà in facolta 
di quel Governo o di fargli 
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scontar la pena prima della con- 
segna , o di far consegnare V in- 
colpato cogli atti risguardanti 
i suoi delitti perchè possano 
servir di norma ai Trib. ad 
intliggere un proporzionato au- 
mento di pena . Ogni consegna 
formerà 1’ oggetto d’ una do- 
manda ufficialo, e, col prevenuto, 
si consegneranno i processsi com- 
pilati prima della consegna, pe* 
quali verrà corrisposto la sola 
mercede della scrittura, non che 
le cose apprese che possano ser- 
vir di prova al delitto. Le cose 
furtive o non furtive ricono- 
sciute appartenere a terze per- 
sone verranno, dopo averne tatto 
uso nel processo, restituite ai 
proprietari senza spesa : delle 
robe de’ malfattori si disporrà 
giusta le leggi del dominio ove 
si eseguirà la condanna, fi Go- 
verno che in forza del presente 
trattato sarà richiesto di con- 
segnare un delinquente non po- 
trà fargli grazia, nè concedergli 
salvo-condotto o impunità eccet- 
tuati que’ salvo-condotti che si 
accordano per la prova di altri 
delitti giusta le pratiche criin. 
i quali, non meno che quelli che 
si accordano ai sudditi rei, do- 
vranno ritirarsi venendo i me- 
desimi dall’ altro Governo re- 
clamati . Se il reo non dovesse 
essere consegnato per trovarsi 
in uno de* casi indicati supe- 
riormente, non gli si potrà con- 
cedere nè grazia nè impunità 
che con intelligenza ed adesione 
deir altro Governo . Se una del- 
le parti chiedesse la consegna 
di un individuo non suddito nè 
domiciliato, reo di delitti com- 
messi fuori degli Stati Lucchesi 
e Parmigiani pel auale sia luo- 
' go a procedere nello Stato ri- 
chiedente, si riservano i Governi 
accordare o no tale consegna 
avuto riguardo ai delitto ed ai 
concordati vigenti con altri do- 


mimi . Il modo d i consegnare , 
la scorta e lo stradale, saranno 
quelli fìssati pe’ disertori • Lo 
stesso dicasi per le spese di tra- 
sporto e d* altro c pel modo del 
loro rimborso . Le persQne che 
ne' rispettivi Stati dessero scien- 
temente albergo, aiuto o favore, 
ai sudd. imputati o condannati, 
incorreranno nelle pene imposte 
dalle leggi del luogo della ri- 
cettazione, salve le eccezioni sta- 
bilite dalle leggi stesse pei con- 
giunti. Accadendo phe alcuno 
de* detti malviventi fuggito da 
uno $tatu prendesse" servizio 
nelle truppe dell* altro, avrà 
luogo la consegna, ma il Go- 
verno richiedente dovrà rimbor- 
sare le spese d’ ingaggio pagate. 
La rimessa de r sudd. prevenuti 

0 condannati, verrà fatta dietro 
concerto tra i Trib. ; la tradu- 
zione, col mezzo della fata* ar- 
mata , nel modo indicato pe* 
disertori. La presento conven- 
zione verrà ratificata entro due 
mesi; cambiate le ratifiche essa 
verrà pubblicata e posta in vi- 
gore; pe* delitti commessi an- 
teriormente non avrà effetto che 
l5 dì dopo la pubblicazione se 

1 rei sono in libertà y ,e x 5 dì 
dopo la loro liberazione se al 
dì della pubblicazione fossero 
di tenuti per altra causa, q ca- 
dessero nelle forze entro il sudd. 
termine. La convenzione stessa 
durerà 5 anni, e, se non verranno 
fatte osservazioni in contrario, 
s’ intenderà rinnovata di quin- 
quennio ip quinquennio. Essa 
verrà comunicata ai Governi di 
Toscana, Modena e Massa ( ivi, 
p, 26 a 33). Ratificazione di S* 
M. La Duchessa di Parma del 
24 tnarz. 1822 e di S. M. La 
Duchessa di Lucca del 5 del mese 
stesso ( ivi , p. 33 a 36 ) . 

— — Si pubblica il seguente art. ad- 
dizionale alla convenzione su'ld. . 
l3 maiz. l823 ( v. 29 , p. ) . 


aia 

LUCIGNOLI CON ZOLFO 

A maggiore estensione alla 
convenzione de’ a 3 tebb. 1822, 
è stato convenuto che gl* im- 
putati di abuso o malversazione 
nelle pubbL funzioni o in quelle 
loro affidate dalle pubhl. Au- 
torità presso i comuni od i 
pubbl. stabilimenti, sono com- 
presi nella convenzione sudd- 
purebè la gravità del delitto 
importi pena afflittiva ed infa- 
mante giusta le leggi del luogo 
ove fu commesso - Il presente 
art. addizionale avrà forza come 
se facesse parte di detta conven- 
zione . 20 o et. 1822 ( ivi , p. 
26 e 27 ) . Ratificato da S. M. 
La Duchessa di Parma li ao 
die. i8aa, e da S. hi. La Du- 
chessa di Lucca li 4 man . l 8 a 3 
( ivi , p. 27 a So ) . 

Luciouoli con zolfo (I). Pagano 
r dazio d’entr. f. 5 per qnint., 
nsc. c. 5 o. 4 magg. 1816 (v. 
8, p. 87). 

Conferma de’ sudd. dazii. 18 

apr. i8ao ( v. 16 , p- aoi ). 

LtiCACSAlfo (Il cantone di). Farà 
arte del circondario di Borgo 
. Donn. e comprenderà i co- 
muni di Macinesso, Morfasso, 
Ver nasca e Vigoleno. l 5 giugn. 
1814 ( v. a, p. 86 ). 

Farà parte del Governatorato 

di Piacenza. 6 ag. 1814 ( v. 3 , 
p. 69). 

— — Il comune di Vigoleno passa 
sotto il cantone di Castell’ Ar- 
quato. 14 fehb. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 
19 ). 

— — Vi risiederà una brigata di 
Dragoni a piedi, l giugn. 181S 
( ivi , p. l 38 ). 

Farà parte del distretto di 

Fiorenzuola . 3 o apr. 1821 ( v. 
a 3 p. 16 ). 

— Dipenderà dalla Commessaria 
di Borgo S.Donn. 9 giugn. i 83 l 
( v. 45, p. 206 ). 

amministrazione comunale. 

— Il soppresso comune di Ma- 
cintsso viene riunito a quello 


LUGAGNANO 

di Lugagnatio. 17 more. t 8 l 5 
( *• 5 , p. 39). 

— Conservato capo-luogo di co- 
mune del Coverno di Piacenza. 
Crist. Gandolfi Pod. 11 giugn. 
1820 ( v. 16, p. 275 ). 

— Dipendono dal comune i co- 
rnimeli i di Antognano, Cà-susan- 
na, Chiavenna rocchetta, Dio- 
lo, Macinesso, Montepolo, Mon- 
tezago, Prato ottesola, Rusti- 
gasso e S. Michele: popolazio- 
ne 4178. 19 dett. (v. 17 , p- 96). 

— Luigi Salini Sind. 2 lugl. 1820 
( v. 20 , p- i 54 ) . 

Pier 'Giov. Delrivo Pod. 14 

die. 1824 ( v. 32 , p. 89 ). 

— — Dom- Mol inari e Ant. Gandolfi 
Sindaci . 28 febb. i 832 ( v. 47, 
p. 5 a). 

CATASTO ■ 

— JTi eseguirà le verificazioni ca- 
tastali il Geom. Frane. Pinelli. 
l5 febb- 1828 ( v. 39, p- 16). 

- Farà parte della 2.* Sez. 18 
nov. i 835 ( v. 54, p. 209 ). 

- Confermato il Geom. suddetto 
( ivi , p. 212 ) . 

COMMESS IONE DI 8 ANITA 
E SOCC.OESO • 

Crist- Gandolfi, Don Luigi Bru- 
schi, Luigi Molinari, Giov. Ci- 
regna e Medico Dom. Boccaccio. 
26 ag. l 835 ( v. 54 , p. 84 ) . 

CONTRIBUZIONI DIRETTE- 

- Dall’ esattoria dipenderanno 
anche i comuni di Castell’ Ar- 
quato, Morfasso e Vigoleno. U- 
baldo Montanari Esatt. 14 genn . 
l 8 a 3 ( v. 29, p. io). 

L’ esattoria è trasferita a Ca- 
stel 1 ’ Arquato ( V. ) . 19 magg. 
1826 ( v. 35 , p. l 33 ). 

NOTAI. 

__ Ant. Borsani è confermato No- 
tato. 7 lagl. i 833 ( v. 5 o, p- 7 ). 

I Notai di Lugagnano Ant. 

Borsani e Giov. Ciregna, potran- 
no rogare atti nella pretura di 
Castell’ Arquato sino alla gua- 
rigione del Notaio Gravaght . 

l 3 febb. 1834 ( v. 5 l, p. 34 ). 
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*— I Notai Ant. Borsani • Ciov. 
Ciregna di Lugagnano e Dott. 
Cius- Cra vagiti di Castell’ Ar- 
quato, potranno ricevere atti del 
loro ministero ne' comuni com- 
ponenti sì r una che l’altra del- 
le sudd. preture di Lugaguano 
e Castel l’Arqu a to. aa mare. 1834 
(ivi, 71.73 ). 

— I Notai di Lugagnano Ant. 
Borsani c Ciov. Ciregna ed i 
Notai di Castell' Arquato Dott. 
Paolo Rossi e Dott. Gius. Gra- 
vagli, potranno sino a nuovo 
ordine esercitare il ministero 
loro nella pretura di Castell’ 
Arquato ed in quella aggregata 
di Lugagnano. 3 o gemi. i 835 
v. 53 , p- a6 ). 

PATRIMONIO vezzo STATO. 

Dipenderà dalla sottispezione 

di Fiorenzuola. 22 sett. i 83 i (v. 
46, />. 97). 

— Fil. Maffei Sottispett. deci. 
(ivi , P- 104). 

PRHTVSA. 

Sarà di 2.* classe nel Ducato 

di Piacenza : pei processi crim. 
dipenderà da quella di Castel- 
l’ Arquato. Dott. Tito Civardi 
Pret. , Gius. Cozzoni Cancell., 
Bern. Castellari Comm. iS mar;. 
1816 ( v. 7, p. 76, 77 e 83 ). 

— — Ne dipenderà la sez. di Mor- 
fasso, ed il capo-luogo è distan- 
te da Castell’ Arquato miglia 3. 
3 O genti. 1817 ( v • io, p 24). 

— — E soggetta all* ufficio del con- 
trollo di Piacenza. 29 apr. 1820 
( v. 16, p. 227 ). 

■ Confermata pretura del Gover- 
no di Piacenza con giurisdizio- 
ne sul comune di Morfasso: po- 
polazione 7000. 19 giugn. 1820 
v. l 7 ,p. 96). 

“ r, soggetta al Giudice proces- 

sante pel territorio posto al sud 
di Piacenza. 14 centi. 1821 ( v. 
M, p- 64). 

— - Ant. Borsani e Giov. Ciregna 
suppl. io giugn. 1821 ( v. 24 , 

P- 4°9 )■ 


Gius- Sacelli ed Ant- Tassi Use. 

dett. ( ivi , p. 423 ). 

■ L'amministrazione della pretu- 

ra di Lugagnano essendo stata 
provvisoriamente affidata al Pro- 
pret. di Castell’ Arquato, questi 
potrà tener ragione in Castell' 
Arquato degli affari risguardanti 
alla pretura di Lugagnano. 22 
mar:. 1823 ( v. 29 , p . 85 ). 

Il Propret- Sozzi continuerà , 

col titolo di Pret-, ad ammini- 
strare la giustizia nella pretura 
di Castell’ Arquato con Luga- 
gtiano. Il die. 1827 ( v. 38 , p. 
67 ). 

accorr. 

Ve ne saranno delle primarie 

le quali comprenderanno le clas- 
si infima, media c suprema. iS 
nov. i 83 i ( v. 46, p 201 ). 

— — Don Luigi Bruschi Ispett. 14 
gena. i 832 ( v. 47, p . i 3 ). 

— C. B. Gandolfi è sostituito al 
dimissionario Bruschi. 14 giugn. 

1834 ( v. 5 r . p. 2 o 5 ). 

— Don Ant. Ferrari Ispett. 29 
lugl. i 835 (v. 54, p. 18). 

V. Scavi di Velleja - Scuola 
d’ Ostetricia - Strade di Go- 
verno. 

Lvma«he (Le). Pagano per dazio 
d’ entr. fr- 5 per quint., d’use, 
fr. 1.4 magg. 1816 ( v. 8 , p- 
29). 

— Confermati i sudd. dazii . 18 
apr . 1820 ( v. 16, p i 33 ). 

Se dall’ estero fossero dirette 

per Parma o per Piacenza, pos- 
sono daziarsi alle porte. 8 apr. 
1821 ( v. 22, p . 236 ). 

Luocm ni monte. Per aver tolta 
ai comuni di Parma e di Pia- 
cenza 1’ amministrazione de’ be- 
ni non venduti di ragione del- 
1 ’ Ordine Costantiniano di S. 
Giorgio, 1 ’ ammontare de’ Luo- 
ghi di monte che erano a loro 
carico sarà iscritto nei libri del 
debito pubbl. (V.), e saranno 
pagati come dal Decreto di f jat- 
sto giorno intorno al debito 
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medesimo, ma i frutti decorsi 
rimarranno a carico de* comuni 
sudd. . 22 marz . 1816 ( v. 7. p . 
i 36 e 137 ) . 

I Trib. non ammetteranno i- 
stanze tendenti a trarre in giu- 
dizio i particolari od i loro eredi 
coobbligati solidalmente o per 
fideiussione ai comuni di Parma 
e di Piacenza nella erezione de’ 
Luoghi di monte avvenuta verso 
gli acquirenti dalle azioni che 
li costituivano ; le procedure 
pendenti a tale effetto davanti 
a tutti i Trib. de’ Ducati ri- 
marranno sospese come sospesa 
rimarrà l* esecuzione delle pro- 
ferite sentenze ancorché passate 
in giudicato. 14 die. 1816 ( v. 
9 » p- 246 ) . 

— Col io del pross. die. si incomin- 
cierà a pagare un semestre di 
frutti di Luoghi di monte costi- 
tuiti sulle città di Parma e di 
Piacenza venuti a carico dello 
Stato per l’atto de’ 22 marz* 1816. 
Quelli di Parma si pagheranno 
dal Tesoriere generale, quelli 
di Piacenza da quel Ricevitore 
particolare. Per conseguire il pa- 
gamento si esibirà la cartella 
d’ iscrizione • Se si presenta un 
Procuratore dovrà avere la pro- 
cura; gli eredi dovranno pure 
provare la loro qualità ; chi 
possedesse il credito in seguito 
ai cessione, ne presenterà l’ atto 
autentico. Le cartelle, le pro- 
cure , ecc. si riterranno da chi 
paga contro ricevuta. Se la pro- 
cura riguardasse tutti gli inte- 
ressi del committente, basterà un 
certificato dell’ Autorità localo 
che attesti la detta sua qualità. 
Sono, dati sei mesi per riscuo- 
tere il detto semestre e per pro- 
durre i titoli onde far iscrivere 
il credito sul libro del debito 
pubbl. . 19 nov. 1817 (v. ‘il, 
p. 18 1 a i 83 ) . 

* — Disposizione intorno all’ iscri- 
zione od al pagamento delle Ren- 


dite ( V. ) costituite sul tesoro, 
fra le quali sono comprese le 
somme provenienti dalle città 
di Parma e di Piacenza. 2 hi gl. 
1819 ( v. i 5 , p. 3 e seg.). 

— — - 1 possessori de* Luoghi di mon- 
te che non hanno ritirati i man- 
dati pe’ semestri scaduti, dovran- 
no presentarsi entro 20 giorni 
per poterli realizzare entro l’an- 
no . I mandati sulla cassa del 
tesoro con data anteriore all* og- 
gi che non sarauno presentati 
entro 1’ anno corrente , non sa- 
rauno pagati che dietro speciale 
concessione. 3 o nov. 1821 ( v. 
24 , p. 364 e 365 ) . 

► Le somme dovute dai comuni 
di Parma e di Piacenza per 
frutti di Luoghi di monte ante- 
riori al 22 marz. 1816, saranno 
consolidate ed iscritte nel gran 
libro del debito pubbl. a carico 
del tesoro portanti 1* interesse 
del 5 per 100 dal 22 sett. 1829 . 
I Pod. compileranno lo specchio 
de’ creditori colla scorta del 
quale una Comtuessione ue for- 
merà 1* elenco a termine delle 
cessioni operate dei capitali pri- 
mitivi . Il sudd. elenco sarà 
trasmesso al Presid. delle Fi- 
nanze per servire al rilascio del- 
le cartelle di rendita le quali 
saranno simili alle altre del de- 
bito pubbl. Entro 1 ’ anno verrà 
disposto per 1’ ammortizzazione 
di questa rendita. 22 marz* i 83 o 
( y. 43, p. 84 ) . 

, Comporranno la Commessione 
incaricata della formazione del- 
1’ elenco di cui è cenno nel sudd. 
atto, il Segret. G. B. Mori, il 
Capo-Computista Giov. Dunant 
de Vigny ed il Conservatore 
del Gran libro Piet- Balestrieri. 
dett . ( ivi , p. 85 e 86 ) ^ 

I contratti fatti nell’ anno 

corr. e negli anteriori intorno 
ai frutti arretrati de’ quali prov- 
vede l’atto de’ 22 marz. p. 
saranno nulli senza la ratifica 
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da farsi dai cedenti o dai loro 
rappresentanti , nelle matti ilei 
Presid. delle Finanze. La detta 
ratifica dovrà aver luogo prima 
che si proceda all' iscrizione 
ordinata, altrimenti si farà in 
testa de' creditori originari - 23 
lugl. i 83 o ( v. 44, /a. 8 e 9 ) . 

*— 11 Decreto de’ 22 marz- i 83 o 
è abrogato . I frutti maturati 
a tutto il ai marz- 1816 sono 
posti di nuovo a carico de’ co- 
muni di Parma e di Piacenza - 
Le disposizioni de' aa marz. 
e 14 dir. 1816 sono confermate. 
l 5 febb. i 83 a (v. 47, p. 40 
e 41 ). 

Luochi ruBBLici ( T). D’ ogni sor- 
ta sono sotto la vigilanza della 
Polizia generale , ritenuto ciò 
che per 1’ interno de’ teatri 
spetta alla locale. 14 ott. i 8 i 5 

( v- 6 , P . 74 ) - 

. Sotto soggetti alla vigilanza 

del Dirett- della Polizia . 3 o 
opr. 1821 ( v. a 3 , p. 114). 

— Sono sorvegliati dai Pod. o 
Sind. 1 come delegati del Dirett. 
generale di Polizia, dett. (ivi, 

р. i 54 ). 

L’ alta vigilanza de’ luoghi di 

pattiti. roncnTso, appartiene alla 
Pulizia generale salva cptella 
speciale ila esercitarsi dalle Au- 
torità locali amministrative. 3 t 
genti. i 833 ( v. 4 9,7». 67 ) . 

V. Dragoni . 

Lupanari (I). Sono sotto l’alta 
vigilanza della Direzione di Po- 
lizia generale, salva quella spe- 
ciale che esercitano le Autorità 
locali amministrative. 3 i genti. 
l 833 ( v 49 , p. 67 ) . 

Lupini ( I ) . Pagano per dazio 
d’ entr. c 80 per quint. e d’ use. 

с. 40. 4 ttiagg. 1816 ( v. 8, p. 
27). 

— Pagano 1 . I per quint. all entr., 
c. l 5 all’ use. , e c. a 5 pel tran- 
sito di terra. t8 apr. 1820 ( v. 
16, p. i 33 e ai 5 ), 

F. Legumi . 


Lusarui Cotta. Frane. È nominato 
Prof, onorario nell’ Università 
di Parma. 12 magg. 1814 ( v. 
I , p. aa 3 ). 

Consigliere nella Corte d’ ap- 
pello di Parma. i 5 giugn 1814 
( v. a, /> 78). 

Consigliere nel Trib. d'appel- 
lo di Parma. 6 ae. 1814 ( v. 
g,p. 82). 

— Membro della Commessione 
speciale istituita per le cause 
Serventi (V ). 17 nav. 1817 
( v. Il , p. 180 ). 

Consigliere nei Trili. supremo 

di revisione. la gin gii. 1820 
( » 17, /> 53 ). 

LusARni Vresid- Fine. K nominato 
Giudice nel Trib. di prima i- 
stanza di Piacenza. i 5 giugn. 
1814 ( v a, p. 79). 

Consigliere nel Trib. d’ appel- 
lo . 5 die. 1829 ( v. 42, p. 57). 

Presid. del Trib. civ. e crim. 

di Parma. 21 giugn. l 83 i ( v. 
45 . p. a 65 ) . 

Membro della Commessione 

speciale per giudicare le sen- 
tenze da pronunciarsi contro gli 
individui del così detto Governo 
provvisorio. 4 lugl. i 83 l ( v. 
46, p. il ) . 

Presid. della Commessione spe- 
ciale per la definizione degli 
affari Serventi ( V. ). 29 dett. 
( ivi , p. 3 a ). 

Membro della Commessione 

creata per la sdebitazione della 
soppressa Università (V.) degli 
ebrei. a5 ito». i834(v. 5 a ,p. i 35 ). 

Luzzara. ( Il cantone di) Sarà com- 
preso nel circondario di Gua- 
stalla e non avrà giurisdizione 
che sul proprio comune. ’5 giugn. 
i 8 r 4 ( v. 3 , p. 73 c 86 ). 

«— Vi sarà una dogana di confi- 
ne. 21 dett. ( ivi , p. 128 ). 

Pel controllo sulle successioni 

dipenderà dal Commesso-Rice- 
vitore del Patrimonio del lo Stato 
di Guastalla. I ott. 1814 ( v. 
3 , p. 316 ). 
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— Sari soggetto all’ uffizio del 
controllo stabilito in Cuastalla. 
io marz. i 8 l 5 ( ». 5 , p. 27). 

— La scuola di carità di Luzzara 
è dichiarata di pubbl. ragione 
sotto il nome di Ospizio Plate- 
stainer ( V. ) 21 nov. 1816 ( v. 
9, p. 208 e seg- )• 

La dogana è mantenuta con 

autorizzazione di compiere il 
transito mediato. 8 apr. 1821 
(v. 2a, p . a 33 c 235 ). 

— Farà parte del distretto di 
Guastalla. 3 o deli. ( v. 23 , ». 

167 „ 

— Col 1829 vi sara stabilita una 
tassa di macello. 22 die. 1828 
( r. 40, p. 170 e seg. ) 

V. Guastallese. 

— Dipenderà dalla Commesseria 
di Guastalla. 9 giugn. i 83 i (v. 
45 , p . 20 fi ). 


AMMINISTR AZIONE COMUNALI. 

— Conservato capo-luogo di co- 
mune nel Governatorato di Par- 
ma. Ubaldo Buonanomi Pod. il 
giugn. 1820 ( v. 16, p. 275). 

— Dipenderanno dal comune i 
comminili di Capo di sotto, Ca- 
soni e Rotta: popolazione 5781 . 
19 dett. ( v. 17, P- 71 )• 

Luigi Ferrari, Ciac. Grisenti 

e Ott- Zanotti Sind*. 2 lugl. 
1820 ( v. 20, p- i 5 o ). 

Paolo Bertolini Pod. 17 die. 

1824 ( v. 32 , p. IOI ). 

— Gius. Ferrari Sind - 15 die. l 83 l 
( v. 46 , p. 348 ). 

CATASTO. 

— Le verificazioni catastali si 
eseguiranno dal Geom. Cam. 
Monguidi . i 5 febb. 1828 ( v. 

39, p- 14). 

— Farà parte della 5 .* Sez. 18 
nov. l 835 ( v. 54 , P- 210 )• 

— . Il Geom. Monguidi è confer- 
mato. dett. ( ivi. p. 212). 
COMMISSIONI DI saniti’ 

I SOCCORSO. 

— Gius- Fiamminghi, Ant. Bala- 
sini, Don Gius. Zanotti, Paolo 
Bertolini e Medico Gius. Ami- 


daui . 22 ag. i 835 ( v. 54,' p. 
72). 

*— Don Zeffirine Picchetti invece 
di Paolo Bertolini. 26 ott. i 83 S 
( ivi, p. l 85 ). 

CONTRISUZIONI DIRITTI. 

— È soggetto all’esattoria di Gua- 
stalla. 14 genn. i 8 a 3 (v. 29, 
p. 11 ). 

• Confermata la sudd. dipenden- 

za. iqmagg. 1825 ( V. 35 , p. i 3 a). 

, ivorzr. 

— - .. È nominato Luigi Maria Ca- 
valieri nonostante l’età non com- 
piuta di 25 anni . a 3 magg. i 83 l 
(v. 45 , ». 192). 

— I due Notai addetti rispetti- 
vamente alle preture di Luzzara 
e diReggiolo, potranno eserci- 
tare il loro ministero promiscua- 
mente nelle due preture finché 
non vi siano almeno due Notai 
per cadauna. 9 magg. i 833 ( v. 
49, p. 128 e 129). 

PATRIMONIO DELLO STATO . 

t soggetto ai Commesso-Rice- 
vitore di Guastalla. 5 ott. 1814 
( v. 3 , p. 234 ). 

Fa parte della sottispezione 

di Guastalla. 22 sett. i§ 3 i ( v. 
46, p. 97). 

• Luigi Sottili Sottispett. dett. 

(ivi, p. io 3 ). 

PRETURA. 

— Sarà di 2.* classe nel Ducato 
di Parma: pei processi crim. di- 
penderà da quella di Guastalla. 
Dott. Ant. Sampellegrini Pret., 
Carlo Mantovani Cancell. e Lui- 
gi Belli Comm. i 5 marz. 1816 
(v. 7, p. 7 5 , 77 e 82). 

— Non ha giurisdizione che sul 
comune, ed è distante da Gua- 
stalla miglia 3 . 112. 3 o gena. 
1817 ( v. io , p. 24). 

È soggetta all’ uffizio del con- 
trollo di Guastalla. 29 apr. 1820 
( v. 16 , p. 227 ). 

— Confermata pretura del Go- 
verno di Parma con giurisdi- 
zione al solo comune . 19 giugn. 
1820 ( v. 17, p. 71 ) . 
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— soggetta al Giudice proces- 
sante pel territorio posto al 
nord, di Parma. 14 geim.\i82i 
( v. 22 , p. 63 ). 

— — Ant.Navaroli e Dott. Orazio 
Belli Suppl. io giugn. 1821 ( v. 
24, p. 405 )• 

— — Carlo Musi e Ant. Giordani 
• Use. . dett- ( ivi , p. 4 20 ) • 

— — £ dichiarato cessato 1’ effetto 
delle speciali ed interinali di- 
sposizioni del J.° nov. 1828. 
23 magg. i 83 l ( v. 45 T />• 
■ * 9 * ) • 

N. B. L ’ atto del 1 nov. 1828 
non è nella Raccolta . 


MACCHINE 

Macchine dì fìsica. Chi ne fab- 
brica per vendere o ne vende, è 
soggetto a patente della 4.* ca- 
tegoria. 17 febb. 1822 ( v. a5 , 

р . 197 ) • 

. Passa alla 5 a . 4 apr. 1828 

( v. 39, p. 69 ). / 

— — Chi ne fabbrica deve prendere 
patente della 5 * classe. 16 mare. 
1832 ( v. 47 , p. 143 ). 
Macchine di matematica (Le). 
Di metalli, diversi dal ferro, 
ottone o rame , pagano il da- 
zio come ai rispettivi metal- 
li: se di legno, ferro, ottone o 
rame, fr. 3 per chil- alTentr. e 

с. 5 . all’ use. 4 tnagg. 1816 (v. 

8 , P. 71 ). ' • 

D’oro o d’argento, anche u- 

nite ad altre materie , pagano 
il dazio come le opere da ore- 
fice: di metallo dorato, argen- 
tato o inverniciato, c. 75 per 
chil. all’cntr. c c. 5 . all* use. : 

Voi. JfJ. 


— — 11 Suppl. Navaroli è dispensato: 
sono nominati il Dott. Orazio 
Belli a jl.° Snppl. ed il Dott. Lui- 
gi Maria Cavalieri a 2 0 Suppl. . 
27 nov. i83i ( v. 46 , p. 33 o). 

SC UOLE . 

— — Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 
si infima, media e suprema. i 3 
nov. i 83 i ( v. 46 , p . 201 ) . 

— Don Ant. Tanferri Ispett. 23 
febb. i 83 a ( v. 47, p. 5 o). 

V. Delegazione delle acque nel 
Guastallese - Dogane, Circon- 
dario confinante - Po - Strade 
dello Stato e di Governo . 
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di metallo semplice, o di legno 
unito ad altre materie, o con 
ordigni di vetro o di cristallo 
separati o uniti, c. 3 o all’ entr- 
e c. 5 all* use. l8 apr. 1820 ( v. 
16 , p . 181 ). k 

- Chi ne fabbrica è soggetto 
a patente della 5 ft classe. 16 
marz. 1632 ( v. 47, p. 143). 
Macchine idrauliche . Non se ne 
_ possono erigere senza permis- 
sione del Governo. 6 sett. 1819 
, ( v. 1 5 , p* 186 ) . 

— Confermata la detta proibi- 
zione. '25 apr. 1821 ( v. a3, 

P' 97 ). 

V. Fabbr. acq. e str. 
Macchine per estinguere incenda 
( Le ) . Sono soggette all* istesso 
dazio delle carrozze tanto per 
l'entr. che per 1’ use. e pel tran- 
sito di terra. 18 apr. 1820 ( v. 

• 36 , p. 260 e 2i5 ) . 

V> Incendii - Pompieri • 

28 
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MACCELLAI 

Maccellai ( I ). Di bestie grosse, 
sono soggetti a patente di 3 .* 
classe: quelli di bestie militile, 
della 5 " . 3 l mari. »8tS ( v. 5 , 
p. 58 ). 

Di Parma che comperano sul 

mercato del bestiame da ucci- 
dersi, dovranno levare la bullet- 
ta di consumo e farlo bollare al 
macello prima di sottoporlo al 
bollo della polizia. 34 geni 1. 
1816 ( v. 7 . p la ) . 

— - Sono soggetti a patente della 
4-* categoria. 17 febb. i8aa, 
( v. 25 , p. 199 ). 

— — Che vendono carni bovine ed 
altre in bottega, prendono pa- 
tente della 2.* categoria : se in 
banco , della 5 .*. 4 apr- 1828 
( v. 39 , p. 66 e 70 ). 

Venditori di carni bovine, ap- 
partengono alla 3 .* classe de’ 
patentabili: se di minuto be- 
stiame, alla 5 .*. 16 mari. i 83 a 
(v. 47, p. 141 e 144). 

y. Carni, e gli art. de co- 
muni ne’ quali si riscuotono 
tasse di macello ■ 

Maceratoi di canapa ( I ). Esi- 
stenti lungo le strade, dovranno 
ritirarsi nell’ interno de' campi 
ed essere arginati. a 5 apr. 1821 
( v. 23 , p. Si )• 

Macikatoi da caffi (!)• Di le- 
gno e di ferro, pagano per dazio 
d’ entr. fr. 24 per quint. e d’use, 
fr. 2. 4 magg. 1816 ( v. 8, p- 
45 ) • 

— Il dazio d’ entr. è confermato 
anche se sono guerniti con metal- 
lo ordinario': 1’ usc.è ridotta a 1. 
I. 18 apr. 1820 ( v. 16, p. 160 ). 

Macikesso. È comune del cantone 
di Lugagnano: popolazione 1971. 
l 5 gingn. 1814 ( v. 2, p. 86 ) . 

— Il comune è supprcsso , ed è 
riunito (come comune Ilo) al 
comnne di Lugagnano ( V. ). 17 
mare. l 8 i 5 ( v. 5 , p. 39). 

V, Scavi di Velleia . 

Macis ( Il ) . O scorza di noci mo- 
scate ( V. ) paga per dazio d’ 


MACAVVLY-CERAT! 

entr. fr. 3 per chil. , d’ use. c. 

, 5 . 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 34). 

Confermati i sudd. dazii . 18 

apr. 1820 ( v. 16, p. 145). 

Madreperla ( La ). Paga per 
dazio d] entr. fr. 5 o per quint., 
d’use, fr. 4. 4 magg. i8l6(v. 
8 , p. 5 i ) . 

Non lavorata, paga all’ entr. 

c- 5 o per chil., all’ use. c. 5 : 
se lavorata in opere semplici , 
b 2 all’ entr. e c. 5 all' use.: 
se legata ed ornata in qualunque 
modo , paga come i lavori di 
chincaglieria (V.). 18 apr. 1820 
( v. 16, p. 169). 

Madri di dodici figli. Le loro di- 
ma nde per ottenere pensioni non 
sono ammissibili: possono però 
avere un sussidio da determinarsi 
ad ogni caso. 3 l die. 1824 (v. 
32 , p. 143 ) . 

Maestre (Le). In case partico- 
lari, non potranno ricevere fan- 
ciulli o fanciulle che non ab- 
biano avuto il vainolo o non 
siano stati vaccinati con suc- 
cesso, sotto pena della proibi- 
zione di tenere scuola . 26 febb. 
1820 ( v. 16, p. 5 o ). 

Macawlt-Cerati de Calrt C . 
Filippo. E nominato membro 
del Governo provvisorio . 14 
febb. 1814 ( v. 1 , p. 4). 

Presid. della Camera de' conti. 
*5 giugn. 1814 ( v. 2 , p. 77 ) . 

— - Con patente di S. M. 1 ’ Im- 
peratore d’ Austria è nominato 
Miuistro di Stato de’ Ducati , 
27 lugl. 1814 ( v. 3 , p. 63 ) , 

Suo proclama agli abitanti 

nell' assumere la sudd. carica. 
6 ag. 1814 ( ivi, p. 66 e 67). 

— Per la cessione provvisoria 
dell’ Amministrazione de’ Pti- 

* cati fatta da S. M. Maria Lui- 
gia all’ Augusto suo Genitore , 
i da questo confermato Ministro 
di Stato. 2 apr. i 8 i 5 (v. 5 , 
r 74 )- 

— — In conseguenza della suppres- 
sione del Ministero ( V. ) è 
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nominato Vice-Presid. del Coni, 
straordinario di Stato, conser- 
vando il titolo di Ministro, e 
controssegncrà ed apporrà il si- 
gillo dello Stato ai Decreti e di- 
plomi muniti della firma Sovra- 
na ■ a6 die. 1816 ( v. g, p. a5i), 

Ottiene la dimissione dalla ca- 
rica di Ministro di Stato . 9 
S c ' l "-, l83 4 (v. 3 t,p. 5 ). 

V» Ministero. 

Macci Cuv. G. B, È nominato 
Cous. di Stato onorario. 6 ag. 

1814 (v. 3 , p. 81 ) . 

Uno de’ Conservatori del Su- 
premo Magistrato degli Studii 
in Piacenza, a nov. 1814 ( v. 
4 , p. i 33 ). 

— Consigliere di Stato effettivo 
nel Cons. ordinario sedente in 
Piacenza . 19 febb. j 83 l ( V. 
4 5 , P- 66 ) . 

N. B. Nel sudd. atto è qua- 
lificato Commendatore . 

Maggiore d’ orfani (II). Di pa- 
dre e madre, è esente dall’ar- 
ruolamento milit. 16 apr. i8l5 
( v. 5 , p. 78). 

Confermata la detta esenzio- 
ne. as magg. i 8 l 5 ( ivi, p. 134 ). 

— Confermata nuovamente. 5 die. 

1 8 1 5 ( v. 6 , p. 336 ). 

■ Se è assente o vive separato 

dagli orfani, il fratello che viene 
dopo sottentra ne’ diritti del- 
1 assente o separato. 18 giuen. 
1817 (v. io, p. 141). 

— L esenzione è ritenuta : se è 
assente , vive separato dalla fa- 
miglia almeno da un anno, o 
è attaccato da malattia ingua- 
ribile, chi gli viene dopo sot- 
tentra nell’esenzione all'assente, 
separato od ammalato. 3 apr. 
i8ao ( v. 17, p. 3r e 32). 

— — Pud ottenere congedo dal corpo 
de’ Dragoni. 38 febb. 1836 ( v. 
3 S, /r. 36 ). 

L esenzione di chi tiene luogo 

di maggiore ne’ casi di assenza, 
separazione od infermità, non 
si accorda ad un secondo fra- 


tello, quando il primo ne abbia 
già goduto, che per la morte 
dell’eseutato. iS in or*. 1836 (ivi, 
P- 48 e 49 ). 

Per far godere della sudd- e- 

senzione a chi tiene luogo del 
maggiore separato dalla fami- 
glia, si dovrà provare che la 
separazione dura da 4 anni al- 
meno. 17 die. 1838 (v. 40, p. 
164 ). 

P. Leva Militare. 

Magistbati. Il Cons. di Stato de- 
cide, salvo Sovrana approva- 
zione, se vi sia luogo a proces- 
sare un Magistrato o un Fun- 
zionario pubbl. per fatti rela- 
tivi alla sna carica . 6 ag. 1814 
(v. 3 , /). 7 3 ). 

I Magistrati superiori ammi- 
nistrativi o giudiziari, prestano 
giuramento di fedeltà nelle ma- 
ni del Sovrano . 33 die. 1817 
( v. ir , p. 309 )• 

Atto intorno alle pene alle 

quali andrebbero soggetti i Ma- 
gistrati amministrativi o giu- 
diziari! che favorissero la di- 
serzione (V.) e la disubbidien- 
za alle leggi milit* a 5 nov. 1830 
(v. ai , p. 75 e seg. )• 

Ai Magistrati dell'uno e dell’al- 
tro ordine sono applicabili (sen- 
za che sia necessaria una Sovra- 
na decisione) le disposizioni del 
Decreto sul bollo de’ 3 die- 1819 
intorno al ritenere, stendendone 
processo verbale , i documenti 
in contravvenzione al detto De- 
creto che venissero loro presen- 
tati o che scoprissero . 18 die. 
l8zo (ivi, p. 164 e l 65 ). 

Hanno diritto, come gli im- 
piegati (V.), all’indennità di 
trasporto quando cambiano di 
residenza . 8 gcun. i 83 l ( v. 45 , 
}>■ 3 e 4 ) . 

V. Cons. di Stato - Garantia 
degli Ufficiali pubbl. - Udienze. 

Magnani ( I ). Hanno gli obblighi 
stessi che il Decreto intorno 
alla privativa della distillazione 
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de’ liijaori impone ai peltrai 
(V.). 9 lugl. 1817 (v. 11, p. 
5 A), 

v. Calderai . 

Maiali, Porci e Suini. I porci 
da latte, temporali o grassi, pa- 
gano per dazio d’ entr. 1. v. 8 
per tetta; pel transito sol Po 
se temporali e grassi I. v. 5 , 
se lattoni 1. v. I . ai giugn. 
1814 ( v. a , p. 104 e 107 ) . 
— Il dazio d’ ose. è ridotto a 
moneta decimale in fr. 1,91; 
il transito sul Po fr. 1. 19 e 

f s’ lattanti c- 34. 6 ott. 1814 
v. 3 , p. a 5 a e aS 5 ) . 

— I mercanti di maiali sono sog- 
getti a patente della 3 -* catego- 
ria. 3 l marz. i 8 l 5 ( ». 5 , p. 58 )• 
— • I suini da latte pagano per 
dazio di consumo in Piacenza 
fr. a per capo ; d’ ogni altra 
qualità fr- 7. 3 o nov. i 8 i 5 ( v. 
6, p. aar ). 

— I maiali sono eccettuati dal 
bollo a fuoco imposto al bestia- 
me da macello che entra in Par- 
ma soggetto a dazio di consumo. 
89 die. i 8 i 5 (ivi.p- 344). 
— Col i.° apr. il dazio di con- 
sumo de’ maiali sarà per Parma 
di fr. 8 per testa : essi continue- 
ranno a macellarsi nel puhhl. 
macello, a marz. 1816 ( v. 7 , 

P’49>y 

*— Gli animali porcini pagano per 
dazio d’ entr. fr. 4 per cad. al- 
l’ ose. fr. 1 ; se lattanti fr. I 
all’ entr. e fr. 1. 75 all’ use. ; 
pel transito di terra i porcelli 
lattanti pagano c. io, se grossi 
il doppio. 4 magg. 1816 ( v. 
8 , p. 27 e 9» ) . 

— Pel passaggio in barca sul Po 
o sai ponti dell’ Enza pagano 
c- a cinse.; se da latte la metà; 
se quelli da latte sono più di 5 o, 
il diritto si diminuisce di un 
quarto. 3 l marz. 1817 ( ». io, 
p. 84). 

— Pel passaggio in barca sui 
torr. Taro, Trebbia ed altri e 


sul ponte del Po presso Pia- 
cenza, pagano c. 5 ciasc.; qnelli 
da latte c. 2 ciasc. insino a 6; 
pel sopra più c. 1 sino ai 5o; 
per un numero maggiore il di- 
ritto si diminuisce di un quarto. 
dett. ( ivi, p. 91 ). 

— — I porci da latte temporali o 
tempaiuoli, pagano per dazio 1. 
I per ciasc. sì all’ entr. che al- 
l’uso. ; i mazzotti e grossi, com- 
prese le razze, 1. 4 all’ entr. e 
1. 1. a 5 alt’ use. . 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. i 35 ) . 

— Pel passaggio sul ponte del 
Taro i porci pagano per ciasc. 
c. 2; se da latte la metà; se 
fossero più di 5 o il diritto si 
diminuirà di un quarto. 24 sctt. 
1820 ( ». 20, p. 77 ). 

* Il dazio d’ use. de’ porci da 

latte è ridotto a c. 5 o per capo 
qualora l'esportazione si faccia 
alle dogane di Corniglio , gi- 
rone, Rigoso, Miscoso e Ccreg- 
gio. 19 nov. 1822 ( ». 28, p. 93 ). 

La sudd. riduzione è resa co- 
mune alle dogane di Gisa, Ber- 
ceto, Brctello, Borgotaro, Com- 
piano, Cento-Croci, Casalporino, 
Cordolo, S. Maria del Taro e 
Bardi. 3 o ag. i 8 a 3 ( v. 3 o, p. 
21 e 22) . 

— I maiali pagano pel passaggio 
sul ponte della Trebbia c. 2 
per capo; quelli da latte c. I; 

er gli esteri il dazio si rad- 
oppia. 14 magg- 1825 ( ». 33 , 

р. 36 ) . 

Le sudd. tasse sono ritenute 

e rese comuni ai ponti dell’Enza 
e del Taro. 1 febb. 1826 ( ». 
35 , p. Il ) • 

— Pe’ passaggi sul Po in porti 
e battelli, pagano c. 2 per 
ciasc.; se da latte c. I dimi- 
nuendo il diritto di un quarto 
se fossero più di 5 o; sul ponte 
del Po dirimpetto a Piacenza 

с. 5; so da latte c. 2 colla sudd. 
diminuzione se sono più di 5 o. 
23 apr. 1826 ( ivi , p. 98 e 92 ). 
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MAIOLICA. 

— La riduzione di cui è caso ne- 
gli ani de' 19 nov. 1822 e 3 o 
ag. 1833, è estesa a tutti i Du- 
cati pur un anno dal i 5 giugu. 
1837 al i 5 giugn. i8a8 . a giugu. 
1837 ( v. 37 , p. 35 e 36 ) . 

— I negozianti di maiali appar- 
tengono alla 5 .* categoria de’ 
patentabili. 4 apr. 1838 ( v. 
39 .P-. 70 ). 

— La riduzione di cui nell' atto 
dei a giugn. 1817 è mantenuta 
per un tempo indefinito . II 
lugl. 1838 ( v. 40 , p. 3 ) . 

— — I porci mazzotti e grossi , e 
le razze, pagheranno per dazio 
d’ entr. 1. 4 ciasc- , d’ tue. 1. I . 
6 sett. 1838 (ivi, P- a8). 

— — Pel passaggio in barca sui torr. 
Taro e Trebbia pagano c. 3 per 
capo, gli esteri c. 5 ; quelli da 
latto c. a indistintamente; se 
quelli da latte eccedono i 5 o il 
diritto à ridotto a 3 ] 4 - a6 giugn. 
1829 ( v. 41 , p. 166 ) . 

— Pel passaggio in barca sul 
torr. Parma in Torrile pagano 
c. 2, quelli da latte la metà; 
se questi ultimi eccedono i 5 o 
il diritto è ridotto a 3 ( 4 ; per 
gli esteri il diritto si raddop- 
pia. 21 ug. i 83 o ( v. 44 p. 
24)- 

— - Pel passaggio sul ponte della 
Nnre in S Giorgio pagano c. I 
per capo, gli esteri c. a; se 
fossero condotti al mercato, alla 
fiera o al pascolo, non pagano 
al ritorno se segue nell’ istesso 
dì . 7 ore. t 83 a ( v, 48, p. 197). 

V- Argini - Bestiame - Carni, 
e gfz art. de' comuni ove si 
riscuotono ilazii di consumo e 
tasse di macello. 

Maiolica. Chi ne negozia à sog- 
etto a patente della 4.* classe. 

I mare. 18 15 ( v. 5 , p. 58 ). 

— L’ ordinaria paga per dazio 
d'entr. fr. io per quint. ; la 
fina e la terraglia senza colori 
fr. 2ò; se con colori o dorature 
Ir. 5 o; l* use. è indistintamente 


MALATI INCURABILI 

di c. 5 o. 4 niagg. x8i6 ( v. 8, 
p- Si e S2). 

L’ ordinaria e la terraglia d' I- 

talia, paga per dazio d’ entr. I. 
IO per quint. e d’ use. c. 5 o; In 
fina e la terraglia d'altra pro- 
cedenza 1- 20 <1’ entr. e I. i d’use- 
18 apr. 1820 (v. 16, p. 169 e 170). 
La sua tara doganale è fissata 
al l 5 per IOO se in ceste corbe 
e simili, al 18 se in casse ( ivi, 
p. 309 ) . 

— — I fabbricatori e venditori di 
maiolica sono soggetti a patente 
della 6.* categoria . 17 febb. 
l8aa_ ( y. »5 , p. 198 ). 

I fabbricatori salgono alla 3 .* 

categoria, i venditori alla 4.*. 
4 apr. 1828 ( v. 39, p. 67 e 68 ) . 

— — I fabbricatori prenderanno pa- 
tente di 3 .* classe, i venditori 
della 4.* . 16 marz. i 83 a ( v. 
47 , p- 141 e 142 ) . 

— Chi non fabbrica elio testi per 
cuocervi il pane non urà con- 
siderato fabbricatore di maio- 
lica e prenderà patente di 5 .* 
classe. 2 apr. 1834 ( v. 5 r, p. 
86 ) • 

V. Società anonime - Terra- 
glia - Vetri . 

Maihks (I). Continueranno ad c- 
sercitare i poteri conferiti loro 
dal cessato Governo, ma assu- 
meranno il titolo di Podestà . 
16 febb. 1814 ( v. I , p/7). 

— La attribuzioni, le prerogative 
ed i doveri inerenti alla carica 
degli antichi Maires, apparter- 
ranno tpiind’ innanzi ai Pretori- 
i 5 marz. 1816 ( t. 7 , p. 55 ) . 

P\ Comuni , Podestà - Pretu- 
re , Pretori ■ 

MalabaTro (II). O foglio Indo, 
paga per dazio d’ entr. c. 20 
per chil. , d’ use. c- 5 . 4 ntagg. 
1816 ( v. 8, p. 60). 

V. Droghe . 

Malati iHcuRABtLÌ (I). Saranno 
ricoverati nell* antico spedale 

' ile’ pazzi: 1’ edilìzio che loro 
serve attualmente sarà venduto 
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ed il prezzo erogato ad addat- 
tare il sudd. spedale. 28 lugl. 
1821 ( v. 24, p. 56). 

Malbruch ( Il )• A spina, paga 
per dazio d’ entr. fr. 18 per 
quint., d’use, fr. 3; senza spina, 
ali’ entr. fr. 9 , all’ use. fr. I. 
5o . 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 39 ) . 

— — Paga come i candelotti . ordi- 
narii ( V. ) .. 18 apr. 1820 ( v. 
16 , p. 149 ) . 

Manara M. Agost. É nominato 
Consigliere nella Reggenza prov- 
• visoria. 6 gingn. 1814 ( v. 2 , 
P*8)-. 

— — E confermato nella detta cari- 
ca . i5 dett. ( ivi , p. 76 ) . 

— — Cous. di Stato onorario . 27 
lugL 1814 ( v. 3, p. 81 ). 

— — — Membro della Commcssione 
de’ soccorsi ai poveri pel Go- 
vernatorato di Parma . 9 febb. 
1816 ( v. 7 , p. 14 ). 

— Uno de’ Commissari per pren- 
dere possesso dell’ Oltr’ - Enza 
(V.)’per parte del Governo di 
questi Stati . 8 marz. 1816 ( ivi, 
p. 52 ) . . 

— — Accademico Cous. dilettante 
nella Ducale Accademia di belle 
arti . 4 marz. 1820 ( v. 16, p. 
7 3). 

— Uno de’ membri della Giunta 
d’ esdebitazione pubbl. 12 sett. 
1820 { v. 20 , p. 67 ). , 

•— — Dirett. dell’ Accademia di belle 
arti. 18 nov. 1820 ( v. 21, p. 45 ). 

— Prcsid. dell’ Accademia sudd* 
l marz. 1822 ( v. 25, p. 281 ) . 

— — > Uno de’ componenti la Com- 
missione per le ammissioni nel- 
1’ Orchestra di Corte. 17 die. 

. 1824 ( V. 32 , p. 109 ). 

— — Cons. di Stato effettivo addet- 
to alla Sez. de’ Conti conti- 
nuando nella Presidenza del- 
1’ Accademia, sia senza 1’ inden- 
nità che vi è annessa. 27 marz . 
1825 ( v. 33 , p. 2S) . 

— — Membro della r." camera ( Con- 
ti) del Cons. di Stato. 27 genn. 

• l83i ( v. 45 , p. 28 ) . 


^ MANDATI 

— — Addetto alla 3* Sez* f Conti ) 
di detto Cons. 6 apr. i 83 i ( ivi, 
>142). 

— — Uno de’ Conservatori del Col- 
legio Ducale M. L. 20 ott. i83i 
( v. 46 , p. 164 ) . 

Mandati di citazione ( I ) . Per 
far comparire gli opponenti ai 
- sigilli, si registrano sulla minu- 
ta . 23 die. 1819 ( v. i5 , p. 
364). 

Mandati di pagamento (I). Sulla 
cassa del tesoro , sono emessi 
dal Ministro . 6 ag. 1814 ( v. 
3, p. 71 ) : , 

— — E si rilasciano dalia 2.* divi- 
sione del Ministero . 19 dett. 
( ivi , p. 89 )• 

— — Sul tesoro, non ancora pagati 
e destinati a far parte del debito 
pubbl. , ( JV. ) saranno pagati 
di preferenza. 22 marz. 1816 

( 7» P- I ?9 ) : 

. Non si rilasciano alle parti 

ma alle Autorità o funzionari 
che avranno diretti al Ministero 
gli stati di spesa : se poi non 
fossero stati rimessi al Ministe- 
ro da Autorità o funzionari, po- 
tranno consegnarsi alle parti 
contro ricevuta, 14, giugn. 1816 
( v. 8 , p. 257 ) . 

— — • Dietro le liquidazioni operate 
dalla Camera de’ conti a debito 
od a credito di un’Amministra- 
zione o di un individuo, il Presid. 
delle Finanze ordinerà una ri- 
tenzione o rilascierà un man- 
dato di pagamento. 3o giugn. 
1817 ( v. io, p. 175). ' 

___ Sono soggetti al bollo straor- 
dinario da c- i5 prima d’essere 
quitati quelli che eccedono le 
1. io, o per salari annui ecce- 
denti l. 3oo che si rilasciano 
da’ comuni, dagli ospizii, dalle 
amministrazioni delle fabbriche , 
o da altri pubbl. stabilimenti, 
quando non siano in carta bol- 
lata o non vi si unisca la qul- 
tanza in carta bollata. 2 die. 
1819 ( v. l5, p. 3 ao). 
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— I mandati ed ordini di paga- 
mento sulle casse dello Stato, 
lo loro girate e quitanze, sono 
esenti dal controllo. 23 dett « 
( ivi, p. 429). 

— Quelli sul tesoro devono essere 
bollati, eccetto il caso elle la 
natura della quitaaza impòrti 
esenzione come gli stipendii cd 
emolumenti de’ funzionari pa- 
gati dal Governo, i soccorsi a- 
gli indigenti e quelli per somme 
minori di 1- 10 . 20 nov. 1820 
( v. ai , p. 49 e 5o). 

— Le quitanze de’ mandati pre- 
sidenziali che risguardano ad 
arretrati di pensioni e di con- 
grue, non sono soggette a bollo. 
26 gena. 1821 ( v. 22 , p. 71 ) . 

— Sono soggetti al diritto di 
cancelleria di 114 per 100 i 
mandati di pagamento o di con- 
segnazione di mobili o stabili 
rilasciati dai Cancelb ai credi- 
tori utilmente collocati ne’ giu- 
disii di concorso generale o par- 
ticolare. 16 febb. 1821 (ivi, 
p. i35 ). 

— Tutti i mandati sulle casse 
dello Stato si emettono dal 
Presiti, delle Finanze e sono da 
esso sottoscritti. 3o apr. 1821 
( v. 23 , p. 108 ) . 

— Tutti i mandati da pagarsi 
dal tesoro Ducale, si rilasciano 
dal Dirett. delle Finanze. 28 
gemi. 1 83 f (v. 45, p. 35). 

Si rilascieranno di nuovo dal 

Presiti, delle Finanze . 9 giugn. 
l83t (ivi , p. 203). 

La tassa pel loro bollo straor- 
dinario è mantenuta qualunque 
sia la dimensione della carta 
su cui son fatti . 22 lugl. 1834 
( V. 52, p. 17 ). 

P. Camera de’ conti - Ministe- 
ro, Uffizio di liquidazione - 
Presiti, delle Finanze, Compu- 
titi cria- Ricevute -Stato, Spese. 

Makoati esecutivi ( I ). Rilasciati 
dai Pret., dai Presiti, de’ Trib. 
e dai Giudici Commiss, assistiti 


' MANCANF.SE 

da’ Canccll. , o da questi ultimi 
soli giusta le loro legali attri- 
buzioni, pagano 1. I per diritto 
dì cancelleria. 16 febb. 1821 
( v. 22, p. l3l ). 

Ma ìdati per agire ( I ) . Quando 
non siavi disposizione che dia 
luogo al diritto proporzionale 
di controllo, pagano quello fisso 
di una lira. 28 die. 1819 ( v. 
l5,p. 407). 

Makdelli M. Bernardino, b nomi- 
nato Cons. di Stato onorario. 
27 lugl. 1814 ( V. 3 , p. 81 ) . 

— - Uno de’ Conservatori dell’ Uni- 
versità degli stndii in Piacenza, 
a nov. 1814 ( v. 4, p. i33 ). 

— Individuo della Commcssione 
de’ soccorsi a’ poveri pel Go- 
vernatorato di Piacenza. 9 febb. 

' 1816 ( v. 7 , p. 14). 

■— Membro della Commessione 
degli ospizii civ. di Piacenza. 
5 noti. 1817 ( v. it , p. 171 ) . 

— — La sua petizione tendente a 
fondare uno stabilimento sotto 
il titolo di Opera pia Mandelli 
( V. ) sarà sottoposta al Sovrano 
corredata da nuovi documenti. 
3 magg. 1818 ( v. 12 , p. 168 
e seg.). 

— Per la produzione de’ docu- 
menti richiesti dal sudd. atto, 
viene ad esso concessa la facoltà 
di fondare lo stabilimento pio 
di cui è parola nell’ atto mede- 
simo. 8 gingn. 1818 ( ivi , p. 
193 ) . 

— s. Uno de’ promotori alle vacci- 
nazioni in Piacenza . 28 ag. 1820 
( v. 16 , p. 222 ) . 

Makganatori (I). Sono soggetti 
a patente della 6* categoria. 
17 febb. 1822 ( v. 25, p. 199). 

— Sono confermati alla sndd. ca- 
tegoria. 4 apr. 1828 ( v. 39, 
p.72). 

V. Follatori . 

Masoakf.se ( Il ) Paga per dazio 
d’entr. fr. 2 per qnint., d’use, 
fr. 1 . 4 magg. 1816 ( v. 8 , p. 
52 ) . 
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MANI-MORTE 


manuali 


— Conformati i sutltl. dazii • 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 170). 

Mani-bioete- 1 lasciti allo mede- 
sime sono nelle incumlienzc del- 
la 1.* Divisione del Ministero. 
19 ag. 1814 ( v. 3 , p. 88). 

V. Corporazioni ecclesiastiche- 

Manifattura de' panni ai Mu- 
lini bassi diretta da Carlo 
Mossi . 11 privilegio ad essa 
promesso di somministrare pan- 
ni di. buona qualità ed a prezzi 
convenienti pel servizio della 
Casa Ducale, del Tesoro dello 
Stato c de’ comuni , durerà sei 
anni cominciando col I * marz. 
p. v. I contratti attuali per le 
somministrazioni alla Casa Du- 
cale, al Reggini. M. L. , ai Dra- 
goni ed alla Ferma-Mista, si 
continueranno e si rinnoveran- 
no alla scadenza . Si faranno 
degli speciali contratti pel ve- 
stire de’ portieri ed inservienti 
delle Presid. dell’ Interno e del- 
le Finanze , del Cons. di Stato, 
dell’ Accademia di belle arti , 
della Biblioteca, dell’ Universi- 
tà, del Museo, delle Camere 
di commercio, de’ comuni, delle 
guardie di polizia e campestri, 
de’ pompieri e de’ postini, e 
per la somministrazione de’ pan- 
ni alla Casa centrale, al Depo- 
sito pe’ mendicanti , agli Ospi- 
zi!. Potrà anche accordarsi ad 
essa il confezionamento de’ ve- 
stiti purché si faccia nell’ Ospi- 
zio delle arti di Parma. 11 febb. 
l 83 o ( v. 43, p ■ 36 a 38 ) . 

Manifatture (Le). Estere che 
s’introducono nc’ ducati dovran- 
no ( tranne alcune eccezioni ) 
essere munite di bollo della Fi- 
nanza sotto pena di essere di- 
chiarate in contravvenzione; vi 
sarà pure un bollo particolare 
per le nazionali che si volessero 
portare all’estero per esentarle 
ila dazio d' entr. in caso di rein- 
trnduzione. 4 magg. 1816 ( v. 
8, />. 18). 


— Le dette disposizioni sono'con- 
fermàte. 8 apr. 1821 ( v. 22 , 
P '? 8 ); 

— — Oli edifizii ove sono manifat- 
ture per conto dello Stato, sono 
esenti dalla prediale. 17 febb . 
1822 ( v. 25 , p. 124 ). 

N. 13 . Quest’ ultima disposi- 
zione non è ritenuta ne’ Me gol. 
post criori . 

P. Merci . 

Maniscalchi ( I ) . Sono soggetti 
a patente della 6." classe . 3 l 
marz. i 8 l 5 ( v. 5 , p 58 ). 

— Appartengono alla 6.* catego- 
ria de’ pa tentabili • 17 febb. 
1822 ( v. 25 , p. 199 ) . 

— Sono confermati alla sudd. ca- 
tegoria. 4 apr. 1828 ( v. 39, 
P 7 1 )• 

— — Prenderanno patente della 6.* 
classe. 16 marz. i 83 a (v. 47, 
p. 145 ). 

Manna (La). Paga per dazio d'entr. 
fr. 20 per quint., d’use, fr. I. 
4 magg. 1816 ( v. 8, p- 60). 

— — Confermati i sudd. dazii. 18 
apr. 1820 ( v. 16 , p. 145) . 

Manteca ( La ) . O pomata , paga 
per dazio d’entr. fr. I. 5 o per 
cbil., d’use, c. io. 4 magg. 
1816 ( v. 8 , p- 87 ). 

— Il dazio d’ entr. è ridotto a 
1. I , quello d’ use. è confermato: 
se fosse in vasotti di terra paga 
per 1’ entr. a peso lordo soli c. 60. 
18 apr. 1820 ( v. 16, p- 201 ). 

Mantici (I). Grandi pagano per 
cadauno ili dazio d’ entr. fr. 3 , 
d’use, c. 5 o: piccoli, fr. I. 5 o 
all' entr. e c. 25 all’ use- 4 magg. 
1816 ( v. 8 , p. 45 ) . 

I sudd. dazii sono confermati. 

18 apr. 1820 ( v. 16, p. 160 ) . 

Manuali ( I ). Che non sono oc- 
cupati a lavori urgenti d' agri- 
coltura, sono soggetti alle di- 
sposizioni intorno all' osservan- 
za delle feste di precetto ( V. ) . 
18 gitigli. 1828 (v. 39, p- l 58 
e 1S9). 

V. Facchini - Giornalieri. 
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MANZETTI 

Mahzet*i ( I ). Pagano pel tran- 
sito sul Po 1 . v. 5 per ciasc. ai 

gitigli' 1814 ( v * 2» P' 107). 

.1 ■ - Portato a fr- 1. 19 . 6 ott. 1814 
( v. 3 , p- a 55 ) . 

V. Bestiame - Buoi . 

Mappe (Le). Unite ai quaderni 
di condizioni per affitti o per 
imprese di pubbl. amministra- 
zioni, sono sottoposte al bollo 
straordinario da c. 4^* a die, 

1819 ( v- i 5 , p. 3 ai ). 

— — Se fossero in carta maggiore 
di quella cui corrisponde la 
sudd- tassa, il prezzo del bollo 
sarà in proporzione della di- 
mensione. aa licgl . 1834 ( v. 
5 a , p. 16 e 17 ). 

V, Catasto -Comuni -Piani. 

Marazzani C. Lod. (II). È no- 
minato Direi t. degli Spedali e 
Luoghi pii di Piacenza. 9 magg • 
1817 ( v. io, p, ia4 ). 

— — Presid. della Commessione am- 
ministrativa degli Ospizii civ. 
di Piacenza . 5 nov . 1817 ( v. 
11 , p. 171 ) . 

Marcassita o Marchesetta ( La ). 
Paga per dazio d’ entr. 1 . 5 per 
quint. , d’use, c. 5 o . 18 apr. 

1820 ( v. 16 , P' 181 ). 

Marchese (Titolo). Per un di- 
ploma di Marchese si pagano 
alla Commessione araldica , pel 
diploma 1. 125 , più altre 1 . 5 oo 
al tesoro dello Stato. 24 febb. 
1825 ( v. 33 , p, i 5 e 16 ) . 

V . Nobiltà . 

Marciapiedi ( I ) . Non apparten- 
gono alla classe della strada su 
cui son posti, ma deggiono man- 
tenersi da’ proprietari che fron- 
teggiano le strade e, se noi fa- 
cessero, il Governo farà eseguire 
il lavoro ex officio. 6 sett . 1819 
( v. i 5 , p, 93 , 94 e 96 ) . 

V. Selciati . 

Marescalchi C, Ferd . Suo pro- 
clama nell’ assumere la carica 
di Commiss. Imperiale per S- 
M. l’ Imperatore Frahcesco I 
onde governare questi Stati a 

Voi IÌJ, 


MARMI 

nome di S. M. Maria Luigia. 
So giugn. 1814 ( v. a, p. i 38 
a 140). 

Suo atto d’ accettazione di 

una Guardia d’ onore offerta 
dalla città di Parma a S. M. 
Maria Luigia . 3 ag. 1814 ( v. 
3 , p. 58 a Co ) . 

— - Suo proclama che pubblica la 
patente Imperiale per la quale 
il C. Magawly-Cerati ( V. ) é 
nominato Ministro di Stato. 5 
dett. ( ivi, p. 61 a 65 ). 

Marni (I). Greggi» pagano per 
transito sul Po 1 . v. 6 per car- 
ro: fini lavorati, appartengono 
pel transito stesso alle merci 
di I.* classe . 21 giugn. 1814 
( v. 2, p. 107 e 109 ). 

— — Il diritto di transito pe' greg- 
gi è portato a fr. 1. 43 . 6 ott. 
1814 ( v. 3 , p. 255 ) . 

— — Di Carrara e consimili greggi, 
pagano per dazio d’ entr. fr. 2 
er quint.; ordinari in opere 
nite, fr. 12; fini in opere salas- 
sate, fr. 4; all’ use., indistinta- 
mente c. 25 . Fini lavorati in 
statue, tavolini ecc. anche con 
cornici di legno dorate , argen- 
tate o verniciate, pagano per 
dazio d’ entr. fr. 20 per quint.; 
simili con ornati e contorni di 
metallo semplice fr. 30 ; se con 
metallo dorato , argentato o ver- 
niciato , fr. 40; 1* use. è indi- 
stintamente di c. 75. Il tran- 
sito di terra de’ greggi è di c. 
80 per carro. 4 magg. 1816 ( v. 
8, p. 5 z e 92 ) . 

— — La tara doganale de’ fini è fis- 
sata al i 5 per 100 sul peso . io 

./• giugn. 1816 ( ivi, p. 252 ). 

— — Greggi, pagano per dazio d* 
entr. c. 3 o per quint. ; in opere 
smassa te o disegnate l.i; in o- 
pere finite 1. 5; all* use. indi- 
stintamente c- 5 o. Fini, lavo- 
rati in statue, arabeschi, fiori e 
simili, anche con cornici di le- 
■ gno dorate , argentate o verni- 

► ciate, pagano all’ entr- 1. io per 
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MARMORAI 

quint- ; con ornati o contorni 
di metallo semplice 1 . 3 o , con 
metallo dorato , argentato o ver- 
niciato, 1 . 40. La tara pe’ mar- 
mi fini lavorati è del i 5 per 
ICO sul peso se in ceste o corbe, 
del 18 se in casse. li transito 
di terra del greggio, smussato 
o disegnato è di c. l 5 per quint- 
18 apr. 1820 (vj 16, p. J70, 
209 e 216 ) . 

— Obi vende ingrosso marmi la- 
vorati é soggetto a patente del- 
la 4-* categoria- 17 febb. 1822 
( v. 25 , p. 197). 

Confermata la detta categoria. 

4 apr. 1828 ( v. 39 , p. 68 ) . 

— Chi vende marmi lavorati ap- 
partiene alla 4.* classe de' pa- 
té utabili . 16 man. i 83 a ( v. 
47, p. 143 ). 

_ Scende alla 5 ." classe . 2 apr. 
1834 ( v. 5 l, p- 86 ) . 

V. Marmorei. 

Marmorai ( I ). Prendono patente 
della 6.* classe. 3 l mure. 1 8 1 5 
( v.i 5 , p. 58 ) . 

. La prendono della 6.* catego- 
ria . 4 apr. 1828 ( v. 39, p- 71 ). 

La prendono di 6.* classe . 16 

marz. ( 83 a ( v. 47, p. 146 ) . 

V. Scalpellini. 

Marore . È comune del cantone di 
S. Donato. i 5 giugi t. 1814 ( v. 
2 « p- 82). 

Fa parte del distretto di Par- 
ma . 3 o apr. 1821 (v. 22, p- 165). 

— Dipende dal Governatorato di 
Parma. 9 giugu. j 83 i ( v. 45, 
p. 205 ) . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

La frazione d i Martora no è 

aggregata a Marore . 9 lugl. 
1816 ( v. 9, p. 25 ). 

È ritenuto capo-luogo di co- 
mune nel Governo di Parma. 
C. Mont-Louis (padre) Pod. Il 
gitigli. 1820 ( v. 16, p. 274 ) • 

— — Ne dipenderanno i comunelli 
di Goloreto , Corncto, Crostolo 
( in parte), Malandriano, Ma- 
rano, Mariano, Martorano, Por* 


MARORE 

porano, Quingento e S. Lazza* 
ro merid. : popolazione 353 o. 19 
dett. (v. 17, p. 75 e 76 ). 

— Gius- Borsie Giov. Colla Sind.‘ 
2 lugl. 1820 ( V. 20, p. i 5 o). 

C. Senesio Delbono Pod. 17 

die. 1824 ( v. 32 , p. 91 ). 

— - G. B. Grondoni Pod. |5 seti. 

i 83 i ( v. 46, p. 88 ). 

— . C. Salv. Gigli-Cervi Sind. io 
lugl. i 833 ( v. 5 o, p. 8). 

CATASTO. 

— — Le verificazioni catastali ri 
si eseguiranno dal Geom. Gius. 
Ferrari. l 5 febb. 1828 ( v. 39, 
p l 5 ). 

Farà parte della 5 .* Sez. . 18 

nov. i 835 ( v. 54, p. 210). 

— - Cam. Mongnidi Geom. dett. 
( ivi , p. 212 ) . 

COMMISSIONE DI SANITÀ ' 

S SOCCORSO. 

C. Senesio Delbono. Frane. 

Colla, Piet- di Frane. Borsi , 
Ere. Spital e Medico Salv. Te- 
sta . 26 ag. l 835 ( v. 54 , p. 
76). 

CONTRISVZIONl DIRETTE. 

— E soggetto all’esattoria di S. 
Donato. 14 gena. i 8 a 3 ( v. 29, 
p. 9 ). 

Passa a quella di Vigatto. 19 

magg. 1826 ( v. 35 , p. i 3 o). 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— Dipende dalla sottispezione 
di Parma. 22 sete. l 83 l (v. 
46, p. 96). 

— Paolo Bussolati V icecapispett. 
dett. ( ivi , P' io 3 ) . 

PRETURA. 

— — Dipende da quella di S . Do- 

nalo , ed il capo-luogo ne è di- 
stante miglia 3 . 2(3 . 3 o gena, 
1817 ( v. 10, p. 26). 

— Confermata la detta dipenden-» 
za. 19 giugn. l8ao ( v. 17, p . 
76 ). 

SCUOLE. 

— Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 
si infima, media e suprema. l 3 
nov. i 83 i ( v. 46 , p. 201 ). 


Digitized by Google 



MARTELLI 


MASCHERE 


227 


— Don Piet. Menoni Ispett. *7 
ott- i833 ( v. 5o, p. i56 ) . - 
V. Tremuoto. 

Martelli . I mercanti di martelli 
sono soggetti a patente di 4** 
classe. 3i marz. i8i5 ( v. 5, 
p. 59 ) . 

F. Ferro . 


Màscarezzi ( I ) . Non minori di 
mezza pelle, deggiono avere il 
bollo a martello della Finanza. 
4 ma SS‘ 1816 ( v. 8, p- 18). 
V. Corami - Cuoi - Pelli . 
Maschere. Vi sarà un Regol. spe- 
ciale allorquando sarà permesso 
Fuso della maschera nelle feste 
da ballo e nel Ducale teatro. 2 
magg. 1816 ( v. 8 , p. io). 

»— — Le maschere pagano per da- 
zio d’ entr. fr. 6 per chil. , 
d’ use. c. IO. 4 dett. ( ivi p . 

87 )• 

— — Conierma ta la disposizione de* 
2 magg. 1816. 12 genti. 1820 
( v. 16 , p. 19 ) . 

— Il dazio d’entr. è ridotto a 1. 
4 per chil., quello d’use, è 
confermato . 18 cipr. 1820 ( ivi, 

p. 201 ) . 

Chi fabbrica o vende masche- 


re è soggetto a patente della 6.* 
categoria. 17 febb. 1822 ( v. 
25 , p. 199 ) . 

- Confermata quest’ ultima di- 
sposizione . 4 a P r ’ 1828 ( v. 39, 
p. 70). 

- Chi fabbrica o vende masche- 
re appartiene alla 6. a classe de’ 
patentabili . 16 marz. i83a ( v. 
47 P . ,146 > . 

- La disposizione de 2 magg. 
1816 è ritenuta ed estesa a tutti 
i teatri de’ Ducati. 22 die. i 832 
( v. 48, p . 276). 

- Intorno all’ uso delle maschere 
è disposto che quando il Sovrano 
lo permetterà nelle città e nelle 
borgate, entro i paesi e non nella 
campagna , s’ intenderà vietato 
ne’ venerdì e ne’ dì festivi pri- 
ma che siano terminati i vesperi 
nelle Cattedrali per le città, e 


nelle chiese parrocchiali per le 
borgate. Ne’ soli teatri si potrà 
portare la maschera al volto in 
tempo di notte, ma non vi si 
potrà avere accesso che in tem- 
po di veglione o festa da ballo 
( V. ) e , per entrare ne* palchi 
occorrerà il permesso de’ pa- 
droni o utenti . Anche nelle fe- 
ste da ballo di società o venali 
potranno aver accesso persone 
in maschera purché ciò sia an- 
nunziato all’ingresso, nel qual 
caso l’ Ufficiale di buongoverno 
di servigio avrà diritto di ri- 
conoscerle prima che entrino 
nella sala . Chi sarà trovato 
con maschera al volto fuori del- 
1’ abitato , anche di giorno, o 
essendo in maschera fosse dela- 
tore d’ armi , anche permesse , 
o di stromenti equivalenti ad 
arma , sarà arrestato come so- 
spetto . Le persone mascherate 
che suscitassero tumulto o ca- 
gionassero querela o disordine 
verranno allontanate : in caso 
di disubbidienza si faranno sma- 
scherare e rimarranno a dispo- 
sizione della polizia . Sarà trat- 
tato con misure immediate di 
rigore chi molestasse od insul- 
tasse le persone in maschera. 
Sono vietate le maschere che 
possono alludere alla religione, 
a’ suoi ministrila’ magistrati, 
a determinate persone, o che of- 
fendono il buon costume od i 
riguardi di buongoverno» So- 
no pure proibite le maschere 
allusive a mostri e ad animali 
o a cose che possono causare 
disgustose sensazioni. I contrav- 
ventori a dette disposizioni sa- 
ranno riconosciuti ed allontanati 
dal luogo del concorso , indi 
denunziate per essere punite a 
norma del Cod. pen. Le dispo- 
sizioni anteriori sulla materia 
rimangono abrogate * 29 genn. 
i833 ( v. 49 , p. 59 a 63 ) . 

V. Caccia . 
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MASSA 

Massa e carrara. Gli effetti del- 
la convenzione conchiusa li 20 
magg. 1817 intorno all’ abolizio- 
ne de’ diritti d’ allunaggio e di 
forensità a favore de’ sudditi 
rispettivi di Parma e di Mode- 
na (V. ) s’ intendono estesi col 
giorno 14 nov. 1829-ai sudditi 
dello Stato di Massa e Carrara 
ora parte integrale de* dominii 
Estensi. Lo stesso dicasi di qua- 
lunque altra facilitazione nella 
sopraccitata convenzione conte- 
nuta . io magg. i 83 o (v. 43, 

р. 95 e 96 ). 

— La convenzione conchiusa col 
Governo Estense li 20 magg. 
1817 intorno all’ arresto ed alla 
reciproca consegna de’ rei e de* 
disertori è pure estesa agli Stati 
di Massa e Carrara ed avrà ef- 
fetto dal di della pubblicazione 
di questa notificazione. 29 dett. 

( ivi , p. 140 e 141 ). 

V. Lucca. 

Materassai ( I ) . Appartengono 
alla 6.* categoria de’ pa tenta- 
bili. 17 fcbb. 1822 ( v. a 5 , p. 

J 99 ) • 

— Prendono patente di 7.* classe. 
16 marz. i 83 a ( v. 47, p. 147 ) . 

Materassi ( I ) . I cuscini o guan- 
ciali di lana , nuovi od usati , 
pagano per dazio d’ use. 1. v. 9 
per peso. 21 giugn \ 1814 ( v. 
2, p . io 3 ). 

— Il dazio sttdd. è portato a fr. 
2. i 5 . 6 ott. 1814 ( v. 3, p. 252 ) . 

— Di lana, nuovi od usati, pagano * 
er dazio d’ entr. fr- 3 per quint., 

’ use. fr- 6: di piumino, pagano 

с. 40 per chil. all’ entr. , e c. 
IO all’ use. 4 magg. 1816 ( v. 8, 
p. 39 e 87 ) . 

- I dazii di quelli di lana sono 
confermati; quelli di penne nuo- 
vi o usati, pagano all’ entr. 1. I 
per quint., all* use- 1. 2; di 
piumino d’oca, di cigno e si- 
mili, pagano c. 40 per chil. al- 
1 ’ entr. e c. IO all’ use. 18 apr. 
1820 ( v. 16, p . 152 , 201 e 202 ). 


MATRIMONII 

Materiali da fabbrica ( | ). Pa- 
gano pel transito di terra c. 40 
per carro. 18 apr. 1820 ( v. 16, 
p. 215 ) . 

— — Che dall’ estero fossero diretti 
per Parma o per Piacenza, pos- 
sono daziarsi alle porte. 8 apr. 
1821 ( v. 22 , p. 238 ) . 

V. Gli art. delle diverse spe- 
cie di materiali . 

Matrimoni. Gli art. 74, 75 e 76 
del Cod. civ. sono sospesi : il 
matrimonio si celebrerà dinanzi 
al parroco pe’ cattolici , e per 
quelli di religione diversa giu- 
sta il rito rispettivo, dietro e- 
sibizione d’ una fede rilasciata 
dall’Ufficiale dello Stato civ. 
( V. ). L’ art. i 393 di detto Cod. 
è pure sospeso; da qui innanzi 
le nozze s’ intenderanno contrat- 
te sotto il regime dotale se le 
parti non dichiarano di contrar- 
le sotto il redime della comu- 
nione de’ beni . l 5 giugn. 1814 
( v. 2 , p. 64 e 65 ) . 

— Quando uno de’ contraenti il 
matrimonio sia estero , si am- 
metteranno per la sua celebra- 
zione gli atti redatti dai par- 
rochi o da altri Ufficiali nelle 
forme usate nel paese da cui 
procedono purché sieno legaliz- 
zati dalle competenti Autorità. 
18 ott. 1 8 15 ( v. 6 , p. i 5 o ) . 

__ Le opposizioni al matrimonio 
si notificano al Pret- o Pod., e, 
durante l’opposizione, non sarà 
lecito procedere alla sua cele- 
brazione . 14 a 8 • ( v> 9 > 

p. 53 ) . # 

— — I contratti di matrimonio se 
non contengono che la dichia- 
razione di quanto gli sposi ap- 
portano , senza alcuna vantag- 
giosa reciproca stipulazione, pa- 
gano 1. 3 per diritto fisso di 
controllo. La ricevuta della dote 
fatta dallo sposo non dà luogo 
a diritto particolare. Se poi gli 
sposi fossero dotati da’ loro a- 
scendenti , o ricevessero dona- 
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«ioni da parenti collaterali o 
da persone estranee, idiritti 
»i riscuotono come per le donn- 
iioni ( V. ) secondo la natura 
de’ beni assegnati o donati. Al 
diritto fisso di 1 . 3 sono pure 
«oggetti gli atti di liberalità 
«oggetti all’ eventualità della 
morte fatti per contratto di 
matrimonio tra gli sposi o da 
altre persone: tale diritto si 
riscuote oltre quello del con- 
tratto . a 3 die. 1819 ( v. i 5 , 
P 4 ix e 412). 

— Per gli atti di matrimonio e 
delle pubblicazioni di matrimo- 
nio, i Pod. si atterranno alle 
iormole usate prima del 1817. 
II giugn. 1820 ( v. 16,77.287). 

Nessuno pud ammogliarsi se 

non ha soddisfatto alle leggi 
d’arruolamento, e non sia chiu- 
sa la leva (V.) a cui appar- 
tiene • a apr. 1820 ( v. 17, p. a ). 

E necessario l’assenso Sovrano 

per ottenere la dispensa degli 
impedimenti canonici che si op- 
pongono al matrimonio e per 
poter ricorrere a Sua Saktita’. 
Le osservazioni dell’ Ordinario 
saranno sentite , e , per cause 
gravi , anche il Cons. di Gover- 
no . Ottenuta la dispensa So- 
vrana, Ripetitore si rivolgerà 
all’Autorità ecclesiastica, ed il 
matrimonio non potrà celebrar- 
si che presentando ai sacerdoti 
celebranti tutte due le dispense. 

7 die. 1820 ( v. ai, p 94 e 95 ) . 

— Incorre nella multa da 3o a 
3 oo 1 . chi, per ministero, as- 
siste alla celebrazione d’un ma- 
trimonio senza riportare dagli 
sposi la fede prescritta dal Cod. 
civ. art- 3 o 6 : tale disposizione 
e a PPl |ra l ) *le anche agli ebrei . 

1 » ( * T * j P- 106 e 107). 

Ad interpretazione del 8. 3.» 

u* ar ^' ^ c °d civ. d di- 
chiarato, che alla celebrazione 
del matrimonio non si richiede 
che il consenso di chi gode la 


patria potestà civ. : quello della 
madre non è quindi necessario 
che quando essa sia rivestita 
della tutela. 26 sett. i8aa ( v. 
27, p. aoa ). 

Pel tempo che si tenevano re- 
gistri dello stato delle persone , 
non si ammetteranno altre fedi 
di matrimonio che quelle rila- 
sciate dal Magistrato comuni- 
tativo che è depositario de’ sudd. 
registri. 11 die. i8aa ( v. a8, 
P- \ ot ) ; . 

Disposizioni intorno ai matri- 
moni! degli Ufficiali delle trup- 
pe dello Stato (V.). 8 genti. 
l 8 a 3 ( v. 29 , p. 134 ) . 

—— Quel descritto che contrav- 
venisse alla surriferita disposi- 
zione dei 2 apr. 1820 intorno 
alla leva milit. ( V. ) , sarà pu- 
nito come se si fosse vólonta- 
riamente reso incapace di ser- 
vire- 27 magg. l 8 a 3 (ivi, p. 

1 3 r ) . 

Chi per passare a seconde noz- 
ze non potesse produrre la fede 
di morte del coniuge precedente, 
vi supplirà con una sentenza 
del Trib- civ. data secondo la 
giurisprudenza vegliarne alla 
promulgazione dell’ attuale Cod. 
civ. 1 mari. 1824 ( v. 3 l , p. 
a 5 e a6 ) • 

Per la soppressione della leva 

milit. la proibizione di cui nel 
Regol. de’ 2 apr. 1820 surripor- 
tata , rimane abrogata, ai ott. 
1829 ( v. 42 , p- 3 a e 33 ) . 

Saranno esenti dalla leva milit. 

del t 83 a quelli che approffittan- 
dn della concessione de’ ai ott. 
1829 erano o legalmente ammo- 
gliati o vincolati a futura sposa 
quando fu pubblicato l’atto de’ 

5 die. i 83 a che ordinava la sndd. 
leva: la disposizione abrogata li' 
21 ott. 1829 è richiamata in vi- 
gore. 27 febb. i 833 ( v. 49, p. 
87 e 88). 

— Quando i figli maggiori che 
vogliono contrarre matrimonio 
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prima d’ aver compiti 24 anni 
non potessero ottenere il con- 
senso prescritto dal §. 5 del- 
1 ’ art. 35 del Cod. civ. di amen- 
due i genitori perchè 1 ’ uno sia 
morto o non possa manifestare 
la propria volontà, basterà il 
consenso dell’altro: però il fu- 
turo sposo dovrà esibire in caso 
di morte, 1 ’ atto che ne faccia 
fede o altro che ne tenga luogo; 
in caso d’ assenza , la relativa 
ordinazione del Pret. ( Cod. civ. 
art. 201 e 202, e Cod. proc. 
civ. art. lo 35 e seg. ); in caso 
d’interdizione, la sentenza che 
1 ’ avrà pronunziata ; in caso di 
morte civ. o di privazione del- 
1 ’ esercizio de’ diritti civ. , la 
sentenza di condanna; per qual- 
sivoglia altro impedimento, l’at- 
to di notorietà steso a forma 
del Cod. civ. art- 304 e 3 o 5 . 
I sudd. documenti dovranno e- 
sibirsi nel caso che amendue i 
genitori fossero morti o non po- 
tessero manifestare la propria 
volontà. 30 nov. i 833 ( v. 5 o, 

' p. 166 a 168) . 

— — La fede di matrimonio di cui 
nel Cod. civ. art. 3 o 8 sarà sem- 
pre ricevuta dall’ Ufficiale dello 
Stato civ. (V.), in qualunque 
tempo e da qualsisia persona 
venga presentata, e da esso tra- 
scritta sui registri: il solo sposo 
incorrerà nella multa prescritta 
dall art. 3 io pe’ casi di ritardo 
oltre gli otto giorni, e la rela- 
tiva punizione verrà promossa 
dal Proc. Ducale dietro avviso 
dell’Ufficiale sudd. 18 lugl. 1834 
( v. 52 , p. io e ir ). 

P . Ammogliati- Comunione di 
beni - Impiegati - Leva militare, 
Giovani . soggetti alla leva - 
Pensioni - Stato civile - Truppe 
dello Stato, Matrimonii . 

Mattoni. Chi ne fabbrica è sog- 
getto a patente della 4* clas- 
se. 3 i marz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 
58 ) . 


— Il dazio di consumo per Pia- 
cenza de’ mattoni o quadrelli, è 
di c. 5 o il 100. 3 o nov. i 8 i 5 
( v. 6 , p. 222 ). 

— — Il loro dazio d’ entr. è di fr. 
IO pér migliaio, quello d’use, 
di fr. 1. 5 o . 4 niagg. 1816 ( v. 
8 , p. 5 a ). 

— — Pagano 1 . io per quint- al- 
V entr. e 1. 1 all’ use. 18 apr. 
1820 ( v. 16 , p. 172 ). 

— Se sono diretti per Parma o 
per Piacenza possono daziarsi 
alle porte. 8 apr. 1821 (v 22, 
p. 238 ) . 

— Chi ne fabbrica o ne vende è 
soggetto a patente della 6.* ca- 
tegorìa . 17 febb. 1822 ( v. 25 , 
p . 198 ) . 

— — I fabbricatori salgono alla 
4.*, i venditori al minuto sono 
confermati alla 6." . 4 apr. 1828 
( v. 39, p. 68 . e 71 ) . 

— - I fabbricatori prendono pa- 
tente della 4.* classe , i vendi- 
tori al minuto della 6.* • 16 
marz. i 832 ( v. 47, p. 141 e 
146 ). 

Medaglie. Tutto ciò che alla loro 
fabbricazione si riferisce, spetta 
al Presid. delle Finanze; ciò 
che risguarda alle loro iscrizio- 
ni ed attributi è proposto al 
Sovrano da quello dell* Inter- 
no . 3o g ingn. 1817 ( v. io, p. 
J 65 ) . 

V. Accademia di belle arti , 
Prcmii - Monete - Museo d’ an- 
tichità - Zecca . 

Medesano. È capo-luogo di comu- 
ne del cantone di Noceto. l 5 


gingn. 1814 ( v. 2 , p. 85 ) . 

— — Vi è stabilita una dogana sus- 
sidiaria intermedia dalla parte 
dei monti. 21 dett. (ivi, p. 1 27). 

— — Fa parte del distretto di Borgo 
S. Donnino. 3 o apr. 1821 ( v. 
23 , p. i 65 ) . 

— — Avrà una fiera ne’ giorni 28 
e 29 lugl , e un mercato ogni 
giovedì. 27 mcigg- 1823 (v. 29, 
P 127). 
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— Dipenderà dalla commessaria 
di Borgo S. Donnino- 9 giugn. 
1821 ( v. 45 , p. 206 ) . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE* 

— ■ ■ Conservato capo-luogo di co- 
mune nel Governatorato di Par- 
ma. Dott- G. B- Pcderzoni Pod- 
XI giugn. 1820 ( v. 16, p- 274). 
— — Ne dipendono i comunelli di 
Bnnzola, Casa renaiola , Costa 
ga ribalda, Felegara, Miano, S 
Andrea, S. Lucia, Varano de* 
marchesi e Vistano : popolazio- 
ne 2884 . 19 dett. (v. 17 , p. 
7 » )• 

Avv. Gian -Carlo Grossardi 

Pod- 14 die. 1824 ( v. 3 a , p. 
85 ) . 

— Ant. Fontechiari adempirà gli 
uffizi i di Pod. xS marz. i 83 l 
( v. 45, p- 99). 

Giov. Folli Pod. 8 seti. x 83 x 

( v. 46, p. 72). 

Piet. Cenci Sind. 7 die. i 83 a 

( v. 48 , />• a 55 ) . 

Piet. Cenci è dispensato e so- 
stituito da Cirillo Cenci. 1 non. 

1834 ( v. 5 a, p. 114). 

catasto ■ 

Vi eseguisce le verificazioni 

catastali il Geom. Ciac. Adorni. 
l 5 febb. 1828 ( v. 39 , p. 17 ) . 
— — Fa parte della 4 -* Sez. 18 «00. 

1 835 ( v. 54 , p. 209 ) . 

— Il Ceom. summentovato è con- 
fermato. dett . (ivi, p. aia). 

COUMESSIONE DI SANITÀ’ 
li SOCCORSO. 

Piet. Cenci, Ferd. Cenci, Piet. 

Ferrari, Sante Rossi e Chirurgo 
Ant- Ponci. a6 og. i 835 (v. 54, 
p. 85 ). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE . 

—— L’esattoria è riunita a quella 
di Noceto. 28 ott. 1822 ( v. 
28 , p- 85 ) . 

Il comune dipenderà dall’ e- 

sattoria di Noceto . 14 gettre. 
>82 3 ( v. 29, p. 9). 

— — ■ Confermata la sudd. dipenden- 
za. 19 magg. 1826 ( v. 35 , p. 
tìo ). 


BATRIMONIO DELLO STATO. 

■ £ soggetto alla sottispezione 
di Borgo S. Dono 22 sett. i 83 i 
( v. 46, p. 97). 

Biag. Zucchi Sottispett. dett. 

( ivi, p. 104). 

PRETURA. 

— Dipende da quella di Noceto, 
ed il capo-luogo ne è distante 
miglia 4 a[ 3 . 3 o genti. 1817 
( T - 10 - P H ) • 

— - Confermata la detta dipen- 
denza. 19 giugn. 1820 ( v. 17, 
P- 7 I). 

N. B. Con ateo de* 24 die . 
fSat la Pretura di Noceto fu 
soppressa ed il suo territorio 
riunite» a quella di Borgo S. 

■ Dona. 

SCUOLE. 

Ve ne saranno delle primarie 

le quali comprenderanno le clas- 
si infima media e suprema . i3 
nov. i 83 i (v. 46, p. aoi ). 

— • Don Luigi Maini Ispett. 27 
ott i 833 ( v. 5 o , p- i 56 ). 

Medici ( 1 ) . De’ comuni foresi , 
sono membri nati delle Corn- 
messioni di sanità e soccorso 
(V.). 4 marz. 1817 ( v. IO, 

P ??)•... 

— — Piu distinti , sono scelti dal 
Sovrano per far parte del Pro- 
tomedicato (V. ). ii orr. 1817 
(.v. Il, p. 140). Per potere 
esercitare , subiranno 1’ esame 
del Protomedicato presentando 
la patente di laurea e gli atte- 
stati di due anni di scuola cli- 
nica - Detto esame consisterà 
nel fare per tre giorni al letto 
di tre ammalati diversi, da essi 
osservati per la prima volta, la 
storia della malattia rilevandone 
le cause, i sintomi e 1’ anda- 
mento , facendone la diagnosi e 
la prognosi , ed indicando il me- 
todo curativo (ivi, p. 142 ) . 
Hanno obbligo di scrivere le 
loro ordinazioni apponendovi il 
nome dell'infermo, la data e 
la firma. Non possono nè di- 
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spensare medicamenti, nè far 
tenere bottega di droghe medi- 
cinali, nè far cose che spettino 
al Chirurgo. Scoprendo mali e- 
pidemici o contagiosi, ne avvi- 
seranno le Autorità amministra- 
tive cd il Protomedicato ( ivi , 
p. 146 e 147). 

— Clie eseguissero vaccinazioni 
( V. ) private, ne daranno nota 
ai Pod. e Pret. alla fine di magg. 
e di ott. ; trascurando, saranno 
per la prima volta ammoniti, 
per recidiva sospesi . 26 febb. 

1820 ( v. 16, p. 5 l). 

Pel loro esame si procederà 

all’ esposizione di due casi pra- 
tici in camera chiusa e senza 
libri: l'esame clinico di cui è 
cenno nell’ atto degli II ott. 1817 
si farà al letto di due malati 
in una sola giornata. 7 bigi. 

1821 ( v. 24, p ■ IO ). 

— Per essere abilitati all’ eser- 
cizio dell’ ostetricia , dovranno 
avere frequentata la clinica o- 
stetrica ed esibirne certificato 
al Protomedicato chiedendo di 
essere ammessi all’ esame cui 
vengono sottoposti i Chirurghi. 
29 nov. 1823 ( v. 30 , p. ?3 )• 

— Siano civ. o milit-, otterranno 
un* indennità di 1 . 3 ogni volta 
che saranno chiama ti per visitare 
de’ milit. proposti per la rifor- 
ma o pel ritiro, qualora però 
essi non percepiscano nè soldo 
nè pensione dal tesoro. Il lugl. 
1828 ( v. 40, p. 189). 

P. Bardi, Comando della piaz- 
za ece. - Cliolera Morbus - Co- 
muni - Leva milit. - Medici e 
Chirurghi - Scuole superiori , 
Tasse - Spedali - Tifo - Trup- 
pe dello Stato, Pensioni, Uffi- 
zio.] i di samfà-Universirà, Fa- 
coltà medica, l'asse - Vacci- 
nazioni . 

Minici ISSIEMEECHIRURr.nl (I). 
Sono eccettuati dalla Guardia 
urbana. 16 mar:. 1814 ( ▼. I, 
p. 27 ) . 
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•— Per ogni visita o perizia che 
eseguiscono in affari crim. ri- 
ceveranno, compresa la prima 
cura delle ferite, se in Parma 
o Piacenza fr. 3 ; se in altri luo- 
ghi fr. 2 ; lo stesso si darà loro 
per la sezione d' un cadavere 
o altre operazioni oltre la vi- 
sita. 6 ott. 1816 ( v. 9 , p. 144 ), 
Hanno obbligo di prestarsi alle 
sudd- operazioni al semplice av- 
viso del Gind. istruttore o del- 
1’ Uffiziale di polizia giudizia- 
ria; se sono chiamati come te- 
stimonii ai dibattimenti o dal 
Gtud- istruttore sono pagati co- 
me gli altri testimonii ( ivi , p. 
145); per ispese di viaggio, se 
si trasferiscono a più di 2 kilom. 
di distanza dalla loro dimora , 
ricevono fr. 2. 5 o per miriam. 
e fr.a per ogni giornata di sog- 
giorno (ivi, p. 148 e 149). 

— La tassa fissata per essi nel 
Decreto sulle tasse per gli atti 
di prooessura sarà del doppio di 
quella fissata pei Periti ( V. ) 
che esercitano arti meccaniche. 
l 5 febb. 1822 (v. 25 , p. 248). 

Sono esenti dalla patente. 17 

dett. ( ivi , p. i 56 ) . 

Le relazioni per cure o visite 

per cause delittuose che, pel 
disposto del Cod. proc. crim. 
art. 44 e 45, i Medici e Chirur- 
ghi dovrebbero trasmettere a' 
Pret. s’ invieranno d’ ora innan- 
zi al rispettivo Pod. locale. 12 
nov. 1826 ( v. 36 , p. 77 )'. 

Confermata 1 * esenzione della 

patente. 16 mar z. i 83 a(v. 47, 
P- 97 )- . 

— Ne’ luoghi ove sieno presidi! 
e manchino Cerusici o Medici 
milit. assoldati, dovranno, a ri- 
chiesta de’ Comandanti, curare 
ne’ quartieri que' Sottuflìziali 
e soldati i quali o non impor- 
tasse o non si potessero far tra- 
sportare all’ospedale, mediante 
la ricompensa di c. 25 per giorno 
* per ciasc. ammalato da pagarsi 
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sopra note trimestrali conformi 
al modello alligato a questa de- 
terminazione, le quali note ver- 
ranno sottoposte al Capo del- 
l’Ispezione milit*. 19 fehb. l835 
( v. 53, p, 33 a 35 ). 

— Se si allontanassero dagli Stati 
in caso d* invasione del Chole- 
ra-Morbus ( V. ) saranno inter- 
detti in modo puramente ammi- 
nistrativo e puniti a termine 
del Cod. pen.. art. 298: quelli 
che si distingueranno saranno 
presi in considerazione* 16 seti. 
l835 ( v. 54, p. 107 e 108). 

V. Le diverse chiamate poste 
infine all* art. Medici, e gli art. 
Chirurghi, Chirurghi minori - 
Congregaz. di S. Filippo Neri. 

Medicinali pei pubbl. stabili - 
menti . La tariffa distesa dal- 
la Commessione appositamente 
creata da S. M. sarà provvi- 
gionalmente posta in vigore col 
I.° genn. 1822. i3 die. 1821 
( v. 24 » p- 368 ) . Testo della 
medesima ( ivi , p. 369 a 38i ). 
Viene avvertito, che per non far 
. confusione si sono esclusi i pesi 
metrici; che i prezzi assegnati 
alle droghe non portano 1* au- 
mento del terzo come era di 
costume ; che nulla si deve pre- 
tendere per la fattura de* me- 
dicamenti ; che le frazioni de* 
millesimi si considereranno nelle 
liste per centesimi intieri ; al 
prezzo delle droghe indicate sen- 
za preparazione, si aggiugnerì 
il 20 per ioo quando verrà or- 
dinato di prepararle ( ivi r p. 
38a e 383 ) . 

Melegari Cav. Frane. È nomi- 
nato Presid. del Trib. di prima 
istanza di Borgo S. Donn. i5 
giugn. 1814 ( v. 2, p. 80 ). 

— Presid. del Trib. civ. e crini, 
di Ptfrma . 27 lugl . 1814 ( v. 
3 , p. 82 ) . 

— — Membro della Commessione 
per discutere e giudicare i cam- 
biamenti fatti al progetto di 

Voi. III. 
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Cod. civ. 2S febb. 1817 ( v. io, 
p. 5o). 

— . Presid. della Commessione spe- 
ciale creata per le cause Ser- 
venti ( V. ) . 17 noi/. i8lf ( v. 
Il , p. 180 ). 

Membro della Commessione 

per proporre delle modificazioni 
al Cod. pen. • 18 ag. 1818 ( v. 
l3, p. 12 ) . 

—— Consigliere nel Trib. supremo 
di revisione. 12 giugn. 1820 
( 17» P' 53 ). 

— Cessa , a morivo delle sue 
nuove funzioni, di far parte del- 
la Commessione Serventi. 34 
sett. 1824 ( v. 32, p. 87). 

— - Presid. del Trib. d* appello. 
9 die. 1829 ( v. 42, p. 60). 

N. B. Nel sudd. atto è qua- 
lificato del titolo di Cavaliere. 

Come 'Capo della Commes- 
sione per la liquidazione del 
Patrimonio Serventi è autoriz- 
zato a scegliere degli Avvocati 

S er compire il numero legale 
ella Commessione quando al- 
cuni Giudici sieno impediti. 21 
ag. i83o ( v. 44 , p. 5o ). 
Melica ( La ) . Paga per dazio 
d* use. ( quando non ne sia proi- 
bita 1’ estrazione ) soldi 5 per 
istaio; pel transito di terra sol- 
di 2; pel transito sul Po soldi 
IO . 21 giugn. 1814 ( v. 2 , p. 
103 , 106 e 107 ) . * ^ 

— Portati i sudd. dazii in moneta 
decimale e cosi c. 6 , c. 3 , e 
c. 12 . 6 ott. 1814 ( v. 8 , p. 
252 , 254 e 255). 

— • Paga, compresa la sua farina, 
c. 3 per ectog. all* entr. e c. 12 
all* use. 4 magg. 1816 (v. 8, 
p. 28 ) « 

— Il transito sul Po è ridotto a 
c. 27 per quint. 23 ott. 1818 
( v. i3 , p. 84 ) .. 

— Pagherà di dazio d’ entr. 1. 1 
per quint. , e d* use. c. l5 . 18 
apr. 1820 (v. 16, p. i33). 

— — L’ use. pel Ducato di Guastal- 
la a tutto li 3o apr. 1B26 è ri- 

\ 3o 
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dotta a t., io per quint. i 5 ott. 

1820 (v. 34, p. 5 o ). • 

— — La detta riduzione è confer- • 
•..mata sino a nuovo ordine. 24 
. , a,pr> 1826 ( v. 35 , p. 107 ) . * 

— - l 'suoi dazii sono provvisoria- 

• mente fissati come segue: entr. . 

1 ?.. 5 o per quint. ; « use. c< 20 ; 

transito c. .20 < 3 o genti. 1829 

( * 41 1 P- 5 4 ) • 

V. Farina - Grani* 

MeLILUPI DI SORAGNA ( II M. Ctl- 
simiro ). È nominato membro 
del Governo provvisorio# 14 , 

: febb. 1814 ( v. 1 , p. 4 ) • 

— - Presid. della Sez. ammini- 
strativa della Reggenza prov- 
visoria* 6 giugn. 1814 (v. 2,. 
p. 18 ) • * - • 

— rr Confermato nella sudd. presi- 
denza # i 5 dett. (iti*. p. 76). 
•— — Consigliere di Stato onorario. 

* 27 lugl. 1814 (vi 3 , p. 81). 

— — Capit. Comand. della Guardia 

d’ onore di Parma col grado di 
Colonnello. 3 .ag. 1814 (ivi, 
p . 60 ) . 

*— — Capit. Comand. la Guardia 
del corpo col grado di Generale 
di divisione. 6 sett. i8i4(ivi, 
p. 1Ì8)* 

- Gran Scudiere. 29 febb. 1816 
( v. 7 , p. 33 ). 

— — Membro della Comtnessione 
per l’esame de’ conti dell’ Am- 
ministrazione dell’ Ordine Co- 
stantiniano. 12 mari. 1817 (v.- 
IO * p. 75 ) • 

N. B. Nel sudd. atto è qua- 
lificato Commend. del pre fato 
, Ordine . 

. Membro della Commessione 
. per esaminare i titoli delle per- 
sone che dimandano di essere 
ammesse nell’Ordine sudd. dett. 

< ivi,p. 77). 

— . Accademico d’ onore nella Du- 
cale Accademia di belle arti, i- 

ì1ia SS I ^ 20 ( v - *6» P' 242). 

Accademico * Cons. con voto 

nell’ Accademia- sudd. 25 ott ... 

1821 ( v. 24 » P' 285 ). i. . 


Uno de* Conservatori del Col- 
legio Ducale Maria Luigia . 20 

- ott * i 83 l ( v. 46, p. 164). 

— — È, dispensato dalla sudd. cstì- 
« ca . 3 die. i 83 i (ivi, p. 338 ). 

V . Ospizio delle* orfane ’in 
Soragna. . , 

Menarrosti (I). Di ferro con 
tamburo, pagano per dazio d’ 

• entr. fr. 3 evase. , d* use. c. io ; 
senza tamburo , all’ entr. fr . 1. 

. 5 o , all’ use- c. 5 . 4 magg. 1816 
, ( v. 8 , p. 71 ) . 

— — Confermati i sudd.. dazii . 18 
a pr. 1820 ( v. • 16 , p . l8l ). . 

Mendicanti ( I ) . Sono sotto la 
. . sorveglianza dei Dragoni ( V. ). 

. 20 ag. 1814 (v. 3 , p. 118 ) : 

— — E sotto quella della Polizia 
. generale. 14 ott . i 8 i 5 ( v. 6,. 
4 />* 7 5 ). 

— k- Di Parma e di Piacenza, a cui 1 
è permesso di mendicare pub- 
Mica mente , dovranno portare 
un segnale visibile da determi- 
. «arsi dai Pod. di concerto col 
1 Dirett. di polizia. I permessi 
si daranno dai Pod- ; conterran- 
i , no i connotati del questuante ; 
'(•non si accorderanno che dietro 
parere del Commiss, speciale di 
polizia ; è pure vietato di darne 
ai forestieri e ad abitanti di al- 
tri comuni . I mendicanti validi 
' ed aventi un mestiere, non po- 

- tranno autorizzarsi a mendicare. 
Le dimande per mendicare sa- 
ranno presentate al Commiss. 

• .speciale di polizia il quale le 
trasmetterà con parere al Pod. : 
questi, se vi sarà luogo, darà 
il permesso ed il segnale. Chi 
fra uh mese sarà trovato men- 
dicando senza permesso e senza 

• segnale o con quelli dati ad 
un altro, verrà arrestato e pu- 
nito come vagabondo. I que- 
stuanti non potranno uscire dal 
comune per questuare ì chi vi 
fosse ritrovato sarà per la pri- 
ma volta spogliato del segnale 
e del permesso, e per recidiva 
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mercanti 


r punito come vagabondo. Allo 
sudd. pene il Governo potrà 
sostituirne delle altre qualora 

10 giudicasse conveniente . I 
mendicanti che per 1’ avvenire 
s’ introdurranno in dette città , 
faranno la dimanda sopra indi-' 
cata e si procederà a loro ri» 1 
guardo come è detto per gli al- 
tri* Alla morte d’ un mendicante. 

11 Pod. ritirerà il segnale per 
cura de’ Parrochi. I mendicanti 
autorizzati a questuare non a. 
v ranno parte ai sussidii che il 
Governo, in vista delle attnali 

i circostanze, sta per accordare a- 
gli indigenti. i 5 febb* 1816 
, (v. 7, p. 21 a a5). . 

— Il Deposito di mendicità (V.) 
.in Borgo S. Dono, è riaperto 
per essi, ia sete. 1816 (v. 9, 
p. i ©5 ) . Tutti gli accattoni 
che, in seguito della proibi- 
zione dell accatto, fossero privi 
. di sussistenza potranno presen- 
tarsi al Deposito sudd. o alle 
Sale di lavoro (V.) ove saran- 
no ricevuti ( ivi, p. m ). 

Distribuire loro de’ soccorsi , 
fare arrestare e rimandare al 
comune di loro domicilio le per- 
sone di altro comune , è nelle 
incombenze delle Commessioni 
di sanità e soccorso ( V. ) . 4 
mare. 1817 ( v. io, p. 60). 

1 J Gl* accattoni forestieri saran- 
no espulsi dagli Stati per cura 
de’ Pret. 39 apr. 1817 (ivi, 
p. 117-).' 

■ Le note recapitolative per le 

spese del loro trasporto saranno 
esenti dal bollo se servono di 
comodo: vi andranno soggette 
se dovessero formar titolo: i 
certificati de* medici che vi si 
pongono a corredo, gli ordini, 
di trasporto ed i certificati d’ e- 
seguimento, ne sono esenti, ao 
Hot». 1820 ( v. ai , p. 59 ) . 

* 1 persone colte a mendicare 

pubblicamente saranno arrestate 
e condotte al Deposito di men- 


dicità, e, secondo i casi, sarà 
promosso contro esse il giudi- 
zio di cui nel Cod- pen. art. 272. 
I magg. 1829 (v. 41, p. la4) . 

— La sudd. disposizione è abro- 
gata * Le disposizioni degli art. 
2 7 2 . e Se g* del Cod* pen. sono 
richiamate in vigore. 3 maee. 
l 83 a ( v. 47 , p. 179 ) . 

P'. Elemosine - Indigenti - Po- 
veri-Soccorsi a’ poveri. 

Mensa vescovile di parma (La). 
Riceverà dal tesoro annui fr* 25 oo 
a titolo di pensione provvisoria 
pagabile per semestre a correre 
dal i ° del 1816. i 5 magg, 1816 
( v. 8 , p. 120 ) . 

Vescovo di Parma . 

Mercanti ( I ). Esteri con carro e 
vetture, pagano per diritto fisso 
di patente fr. 40 . 3 i marz. i 8 i 5 
( v. 5 , p. 52 ) . 

— — I registri de’ mercanti saranno 
in carta bollata da c. 4 5: po- 
tranno essere in carta propria 
sottoponendoli al bollo straor- 
dinario. 2 die. 1819 ( v. i5 , 
p ■ 3 ir e 327 ). 

" Qualunque sia il genere delle 
loro merci non potranno nè por- 
lo a mostra, nè venderle nelle 
feste di precetto: sono esclusi 
da detta proibizione i venditori 
di commestibili, di bevande e 
di tabacco. 18 gingn. 1828 ( v. 
39 , p. 157 e i 58 ). 

P • Negozianti . 

Mercanti di mode ( I) . Sono sog- 
getti a patente di 4.® classe. 
3 l marz . i 8 l 5 ( v. 5 , p. 58 ). 

— Appartengono alla 2. a catego- 
ria de’ patema bili. 17 fehb. 
1822 ( v. a5 , p. 196 ) . 

Sono confermati alla sudd. cate- 
goria. 4 apr. 1828 ( v. 39 ,/>. 66 ). 

— - Prenderanno patente della 4 ** 
classe. 16 marz. i 832 ( v. 47» 
p. 142 ) . 

Mercanti ingrosso ( I )• Sono sog- 
getti a patente della 1.* classe. 

3 r marz. 1 8 15 ( v. 5 , p- 58 ) . 

P* . Negozianti . v 
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Mercati (I)» Sono sotto la vi- 
gilanza de* Dragoni ( V. ) . 20 
ag. 1814 ( v. 3 , p. 119). 

— Il bestiame estero che ritorna 
invenduto dai mercati, non pa- 
gherà che il dazio di transito. 
1 lugl. i8i5 ( v. 6, p. 3 ) . 

Sono sotto la sorveglianza del- 
la Polizia particolare* 14 ott. 
l 8 l 5 ( ivi , p. 77 ) . 

— I luoghi pulìbl. che servono 
a* mercati, sono esenti dalla pre- 
diale. 17 febb. 1822 ( v. a 5 , 

P • W4)- ' t , 

— — Sono soggetti all alta vigi- 
lanza della Direzione di Polizia 
generale . 3 i genti. i 833 ( v. 49, 
P* 67 ) . 

V. Fiere - Mercati di grani . 

N. B. I mercati conceduti o 
trasportati, sono registrati nel 
presente indice all* art. del co- 
mune cui essi riguardano . 

Mercati di grani . É imposto 
obbligo ai Pod. ed Aggiunti 
d’ intervenire ne* mercati di 
grani ( V. ) scortati dalla forza 
pubbl. e dalle truppe nazionali. 
14 magg. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 116 ). 

— Chi in essi cercasse con grida 
sediziose, tumulto o vie di fatto, 
d* impedire la libertà de’ prez- 
zi de’ grani, sarà punito come 
perturbatore . 11 lugl. 1817 ( v. 

11 , p. 65 ). 

V. Mercuriali . 

Merci o derrate. Sino a che sia 
stabilito un nuovo sistema da- 
ziario, le merci estere che si 
■ vorranno introdurre in città do- 
vranno fermarsi alla gabella 
della porta ed essere accompa- 
gnate alla dogana principale . 
18 apr. 1814 ( v. I, p. 42 e 43 ) . 

Le merci d’ogni sorta e pro- 
venienza , non eccettuate nella 
tariffa approvata questo giorno, 
pagheranno per dazio d’ entr. 
il 5 per 100 sul valore: quelle 

. non comprese nella sudd. tariffa 
per un dazio d’ use. pagheranno 
soldi 5 per ogni 1. v. 100 di 
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valore. 21 giugn. 1814 ( v. 2, 

р. 99 e io 5 ). 

— Confermate le dette due di- 
sposizioni : il dazio d’ use. sarà 
di c. 25 per ogni fr. 100 di va- 

( lore . 6 ott . 1814 ( v. 3 , p. 248 
e 253 ) . 

— Alle merci non indicate nella 
nuova tariffa approvata questo 
iorno , si applicherà il dazio 
ella classe più analoga. 4 tnagg. 
1816 ( v. 8 , p. 16 ) . 

— — Quelle imbarcate a braccia s 
d’ uomini, pagano pel passaggio 
sul Po in porti e battelli e sui 
ponti dell’ Enza per 5 miriagr. 

с. 5 ; per ogni miriagr. ecceden- 
te c. a; il caricatore dichiarerà 
il peso il quale potrà verificarsi 
dal barcaiuolo. 3 i marz . 1817 
( v. io, p. 83 ). 

min. Pel passaggio in barca sui 
torr. Taro e Trebbia e sul pon- 
te del Po presso Piacenza ( se 
imbarcate a braccia ) pagano 
per 5 miriagr. c. io; per ogni 
miriagr. d’eccedenza c. 3 . dett . 

( ivi , p. 90 ) . 

Quelle che s introducono ne 

Ducati sono soggette al dazio 
d’ entr. o di transito a norma 
della tariffa, le merci che ne 
escono pagano quello d’ use. sie- 
no esse nazionali o estere . La 
disposizione de’ 4 ma £g- *816 
è ritenuta. 8 apr. 1821 ( v. 22, 
p. 182 e i 83 ) . 

V. Cholcra morbus - Dogane - 
Manifatture - Mereiai - Naviga- 
zione - e per le diverse specie 

* di merci i loro rispettivi ar- 
ticoli . 

Merciai ( I )• Sono soggetti a pa- 
tente di 4 ‘“ classe. 3 l marz. 

\ 181 5 ( v. 5 , p. 58 ). 

- — Con banco, sono soggetti a pa- 
tente della 6. a categoria. 4 apr. 
1828 ( v. 39, p. 72 ) • 

- Prendono patente di 4 ’" c * ass ©- 
16 marz. i 832 ( v. 47 » V* l 4 l ) • 

V. Merciai ambulanti - Ven- 
ditori ambulanti • 
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Merciai ambularti ( I ) . Con be- 
stie da soma, pagano fr. 3 o per 
diritto fìsso di patente; con colli 
senza bestie, t’r- ao . 3 i marz. 
l 8 l 5 ( v. 5 , p. 5 a ). 

— Sono sotto U vigilanza della 
Polizia generale . 14 ott. l 8 l 5 
( v. 6 , p. 75). 

— Appartengono alla 6.* catego- 
ria de’ patentabili. 4 apr. i8a8 
(v 3 g,p. 7 a). 

— — Non possono porre in vendita 
le loro merci in luoghi pnbbl. 
nelle feste di precetto ( V.). 18 
giugn. i8a8 (ivi, p. i 58 ). 

V . Venditori ambulanti . 

Mercuriali (Le). I calmieri, ed 
i certificati de’ prezzi correnti, 
saranno immuni da bollo se si 
rilasciano dalle Autoriti ammi- 
nistrative ad nn' Amministra- 
zione o ad un pubbl. funziona- 
rio, facendo cenno di tale de- 
stinazione: saranno in carta bol- 
lata se si rilasciano ai privati, 
ac non. i8ao ( v. ai, p. 58 ). 
f. Carni - Comuni - Pane . 

Merletti (I). Di refe fini pa- 
gano per dazio d’entr. I. la per 
chi!., ordinari 1. 6; l’ use. è 
indistintamente di c. 5 . Quelli 
di seta pagano come gli agre- 
mani (V.). 18 apr. i8ao ( v. 
16, p. 164 e 193 ). 

— — I negozianti di merletti sono 
soggetti a patente della 2.* ca- 
tegoria. 17 febb. i8aa (v. a5, 
p. 196). 

— — Scendono alla 4 -‘ categoria- 4 
apr. 1828 (v. 39, p. 68). 

— Prendono patente di 4.* classe. 
16 marz. i 83 a ( v. 47, p. 143 ) . 

Metalli Lavorati (I). Appar- 
tengono pel transito del Po alle 
merci di a.* classe . ai giugn. 
J 8 i 4 ( y- a, p. 109). 

V. Gli art. speciali delle di- 
verse specie di metalli. 

Mezzadri o massari (I). Fore- 
stieri, sono eccettuati dall’ ob- 
bligo di partire dagli Stati 
imposto con atto di questo 


giorno, io magg. i8i5 ( v. S, 
p. 109)* 

— — Hanno obbligo di dichiarare 
al Pod. entro lugl. i grani della 
1* raccolta , e entro sett- quelli 
della a.* sotto pena della loro 
confisca . 3 lugl. l 8 l 5 ( v. 6, 
P- 5 ). 

— — I forestieri sono nuovamente 
eccettuati dall’ obbligo di parti- 
re ■ 14 marz. i 83 l ( v. 45, p. 90 ). 

V. Agricoltori - Contadini - 
Emigrazioni . 

Mezzani o Copermio , E capo 
luogo di immune del cantone di 
Colorno. l 5 gitigli. 1814 ( v. a, 
P- 81 ) . 

— È comune del distretto di Color- 
no. 3 o apr. iHai ( v. a 3 ,p. 16&). 

— Dipende dal Governatorato di 
Parma. 9 giugn. l 83 l ( ♦• 45, 
p. ao 5 ) . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

— Divenuto capo-luogo di comune 
invece di Copermio (V.).- 1© 
marz. i 8 l 5 ( v. 5 , p. zS). 

— Confermato capo-luogo di co- 
mune: Ciac. Ferrari Pod.. Il 
giugn. 1820 ( v. 16, p. *74)'; 

— Ne dipendono i comunelli di 
Casale in parte, Mezzano ron- 
dani in parte, Mezzano infe- 
riore, e Mezzano superiore - ™ 
p&Tte : popolazione 56 io • 19 
dett. ( v. 17, p. 63 ). 

— — Luigi Soperchi e Giov. Coc- 
chi Sind.' . a lugl. j8ao (v. ao, 
p. l 5 i ). 

Dipendono pure dal comune 

le isole Pellegrina e Bonvisi- 
menghi. 19 lugl. 1821 ( v. 24, 
p. 22 ) . 

- — Gius. Coidi Pod. a 5 ag. i 83 a 
(v. 48, p. n 3 ) . 

— — Petronio Bettati Sind. I* ug. 

1834 ( v. Sa , p. 42 ). 

Tito Ferrari Sind. a 5 giugn- 

1 835 (vi 53 , p. 140 )- 

CATASTO. 

— Vi eseguisce le verificazioni 
catastali il Geom. Gius. Ferrari. 
i 5 febb. 1828 ( v. 39, p. i 5 ) . 
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— Fa pane della 5 ." Set. l 8 noe. 
l 835 ( v. 54, p. aio ). 

— Cam. Mooguidi Geom- dett. 
( ivi , p. aia ) . 

COMMESSIONE DI SANITÀ’ 

X SOCCORSO ■ 

— Giov. Be Itati 1 Oius. Beletti , 
Giov. Manghi, Giac. Mosconi 
e Dott. Luigi Guadagnini. aC 
og. l 835 ( ». 54, p. 77 ). 

1 CONTRIR VZJONI DIRETTE. 

— È soggetto all’ esattoria di Co- 
lorno. 14 trenti. i 8 a 3 (v. ag , 
V- 8 ) . 

— Contermato nella sndd. di- 
pendenza . 19 magg. l8a6 ( v. 

35 , p. i 3 t ) . 

PATRIMONIO DELLO STATO- 

— È soggetto alla sotlispezione 
di Colorno. aa seti. i 83 i (v. 

46, jt. 98 ). 

Andr. Orlandini Sottispett. 

dett. ( ivi, p. 104). 

PRETURA. 

—— Dipende da quella di Colorno 
ed il capo-luogo ne è distante 
miglia 3 . 3 o gena. 1817 ( ». 
io.p. aa). 

Confermato nella stessa giuri- 
sdizione. 19 gingn. l8ao (v. 17, 
p. 63 ) . 

SCUOLE. 

— Ve ne sarauno delle primarie 
le quali comprenderanno leclassi 
infima, media e suprema. i 3 
nov. i 83 i ( v. 46, p. aoi ). 

— Don Gir. Bevilaqua Ispctt. a 3 
febb. i 83 a ( ». 47 , p. 50 ). 

— • Per la difficoltà di avere mae- 
stri, l’ insegnamento elementare 
si limiterà per ora alle classi 
infima e media . 17 marz. l 833 
( v. 49, p. io 3 ) . 

V- Ginnasio Belloni- Mezzano 
inferiore . 

Mezzano chitantolo • Vi sarà una 
dogana sussidiaria confinante col 
Po. ai giagiL. 1814 ( v. a , p. 
137). 

— — Essa è abilitata a rilasciar 
bullette di transito . 5 nov. 1816 
(v. 9, p aoo ). 


MEZZANO ; ' 

— — La dogana è confermata con 
autorizzazione a rilasciar reca- 
pito pel transito immediato dal 
Lombardo- Veneto alla Toscana 
ed al Genovese per Varese e 
per S. Stefano, ed ai compi- 
mento del transito mediato ed 
immediato. 8 apr- i8ai ( v. aa, 
p. a 33 , a34 e a 35 ). 

V. Castel vetro - Po . 

Mezzano inferiore. Gli abitanti 
del Mezzano inferiore ( Coper- 
toio ) potranno ripartirsi tra 
loro come quelli del Mezzano 
superiore que’ beni che prima 
godevano in comune. Il riparto 
si farà in modo amministrativo 
giusta le rispettive competenze 
degli aventi diritto ai beni senza 
pregiudizio del Governo , del 
comune e del Patrimonio dello 
Stato . 3 ott. i 8 l 5 ( v. 6, p- 65 ) . 

— — > Gli abitanti del Mezzano in- 
feriore (Colorno) potranno di- 
vidersi fra loro lo stabile detto 
le Ghiaie dato a titolo d’ enfi- 
teusi al comune ed agli uomini 

del Mezzano con rogito del 1667, 

dal Duca Ranuzio II in cambio 
d' altro stabile dato a Mezzanesi 
allo stesso titolo con altro ro- 
gito del i 5 l 5 dall’ in allora Ve- 
scovo di Parma cui successe la 
Ducale Camera Borbonica per 
transazione del 1763. Lo stabila 
da dividersi apparterrà, quanto 
al diretto dominio, al Patri- 
monio dello Stato, e, quanto al 
dominio utile, alla comunità de- 
gli abitanti. Chi sarà ammesso 
alla divisione godrà dell* usu- 
frutto della porzione che gli 
verrà assegnata . Saranno am- 
messi alla divisione coloro che 
dimorano a Mezzano infer.-, vi 
hanno casa ed in essa faqno 
fuoco. Perderà l’ usufrutto chi 
tralasciasse di abitare il comu- 
nelle , o cessasse di possedervi 
casa , o si unisse ad altra fa- 
miglia sotto lo stesso tetto ed 
- allo stesso fuoco . Non sarà am- 
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messo all' usufrutto cbi, sebben 
dimorasse nel comunello, non 
fosse nato da persone aventi le 
qualità richieste per usufruire. 
Potrà però essere ammesso ad 
usufruire quell' estero che dopo 
avere acquistata casa vi avrà 
dimorato dieci anni continui. 
Ogni usufruente contribuirà a 
pagare il canone dovuto al Pa- 
trimonio dello Stato , le spese 
comunitative a carico comune 
e le gravezze dirette del fondo. 
Una deputazione di notabili 
del Mezzano inferiore convocati 
presso il Pret. di Colorno com- 
pilerà un Regol. per la divi- 
sione materiale del fondo , per 
1’ usufruizione e pel soddisfa- 
cimento de’ carichi . I notabili 
non potranno essere in più di 
20, nè deliberare in meno di io; 
la nota di essi sarà l'orinata 
dal Prct. ed approvata dal Go- 
vernatore di Parma . Il progetto 
di Regol. sarà sottoposto al 
Cons. degli Anziani, al Gover- 
natore ed al Presid. dell’ Inter- 
no, e presentato all’ approva- 
tone Sovrana entro li i 5 del 
pross. ag. La deputazione sudd. 
compilerà il rendiconto pel fon- 
do comunale: il relativo cedutone 
sarà corredalo delle note parti- 
colarizzate d’ ogni e qualunque 
sorta di entr. e di spesa. Essi con- 
ti saranno esaminati dagli Anzia- 
ni, trasmessi dal Governatore ì 
con parere, alla Camera de’ con- 
ti per la liquidazione, indi ri- 
messi con relazione al Presid. 
dell’Interno, io luci. 1810 ( v. 
l 5 , p. 18 a 22) . 

— Lo stabile detto il Bosco di 
Mezzano sarà diviso fra gli a- 
bitanci del comunello di Mez- 
zano inferiore che vi hanno casa 
ed in essa fanno fuoco- I periti 
Luigi Casa e Pasq. Lavazzini 
faranno di detto stabile tante 
porzioni quante sono le persone 
che in oggi hanno diritto àjf 


usulruire assegnando a ciasc- i 
suoi confini e un numero pro- 
gressivo. Il Pret. compilerà la 
nota alfabetica de’ condividendi: 
una colonna di essa servirà per 
porvi il numero della porzione 
toccata in sorte. Essa nota sarà 
approvala dal Governatore dopo 
parere degli Anziani, ed il pubiil. 
sara avvisato che per otto gior- 
ni chicchessia potrà prenderne 
notizia- I richiami intorno alla 
divisione saranno, col parere del 
Pret. , sottoposti al Governatore 
sai vo ricorso a 1 Cons. di Governo 
1 avviso del quAte sarà sottopo- 
sto all’ approvazione Sovrana. I 
periti determineranno le strade, 
i sentieri per le comunicazioni 
interne, la coltivazione d’ ogni 
porzione, i canali, i fossi ecc. 
onde sottrarli dal terreno da 
dividersi , non che le strade per 
andare ai comuni abbeveratoi , 
stendendo di tutto processo ver- 
bale iu doppio corredato da 
mappe, uno pel comune, uno 
pel Governo . Le porzioni sa- 
ranno tirate a sorte presenti il 
Pret. o gli Anziani in pubiil. 
adunanza otto giorni dopo aver- 
ne avvertiti i condividendi. La 
tratta si farà ponendo in un’ 
urna tanti viglietti quante sono 
le porzioni , ed a misura elle si 
chiamerà alfabeticamente il co- 
gnome d’ un condividendo , il 
Pret. estrarrà un numero il qua- 
le verrà proclamato dal Segret. 
del Cons. degli Anziani e scritto 
nella nota alfabetica contro al 
rispettivo cognome. Della tratta 
si farà processo verbale in dop- 
pio, uno pel comune l’altro pel 
Governo, c dopo che esso sarà 
stato approvato dal Sovrano i 
condividendi entreranno in go- 
dimento. Prima di dividere lo 
stallile saranno tagliati i pioppi 
che sono sul confine c, coi pro- 
dotto della loro vendita, si pa- 
gheranno parte delle spese della 
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. divisione, e, se ne mancasse, 
suppliranno i condividendi a 
tanto per testa. Nessun usuirut- 
tuario potrà vendere, ipotecare, 
donare, od alienare in qualsisia 
modo la sua porzione, ma la 
dovrà usufruttare e migliorarla. 
Le porzioni che verranno asse- 
gnate a’ padri di famiglia non 
potranno suddividersi tra i figli 
in caso di morte, ma saranno 
sfruttate intiere finché i figli 
avranno casa e fuoco comune. 

• Morendo un interessato, gli e- 
redi in qualsisia linea che abi- 
teranno Mezzano inf. subentre- 
ranno nella usufruizione in parti 
eguali se sono due o più : se poi 
la casa fosse divisa , ed in ciasc. 
parte vi si facesse fuoco , gli 
eredi avranno diritto all’ usu- 
fruizione d’ una porzione per 

. ciasc- Ogni interessato che ri- 

• nunziassc alla sua porzione o 
vendendo la casa , o non abitan- 

. do Mezzano , sarà considerato 

• straniero, e trattato a norma 
dell* atto dei IO lugl. 1819. 
Perde pure l’tisufrutto chi sta 
lontano dal Mezzano per più 
d’ un anno eccetto che ciò sia 
per servigio dello Stato. Chi 
possiede più case, non ha diritto 
che ad una sola porzione. Una 
donna che avendo porzione spo- 
sasse uno pure usufruttuario 
perderà la sua porzione- Le por- 
zioni da darsi a chi acquista 
diritto d’usufruire si prende- 
ranno fra le vacanti c saranno 
assegnate ,in ragione dell’ an- 
zianità del diritto da pronun- 

• darsi dopo debito esame dal 
Cons. degli Anziani. L’ interes- 
sato che volesse vendere la casa 
o andare ad abitare fuori del 
comunello, ne avviserà il Ma- 
gistrato amministrativo prima 

< del S. Michele. Quello che ri- 
tornerà ad abitarvi dopo un’ as- 
senza di più di un anno, e ri- 
acquistasse casa , dovrà pure di- 
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chiara rio in iscritto al detto Ma- 
gistrato esibendo le prove del 
fatto acquisto: simile dicliia- 

- razione dovrà farsi da chi per 
la prima volta va ad abitare 
nel comunello. Per affittare la 
porzione occorre la permissione 
del Magistrato amministrativo. 
Morendo un interessato senza e- 
redi aventi diritto ad usufruire, 
il raccolto della porzione anderà 

- agli eredi qualunque sieno , se 
la morte sarà avvenuta dalia 
fine di marz. alla fine di sett.: 
se muore in altro tempo, la 
porzione sarà di colui che ne 
avrà acquistato il diritto, ma, 
se essa fosse seminata o colti- 
vata, la parte rusticale andrà 
agli eredi • Il forestiere che 
acquisterà casa ed andrà ad a- 
bitare Mezzano, sarà ammesso 
all’ usufrutto dopo io anni di 
non interrotta dimora , quando 
però non vi fossero famiglie 
terriere che avessero diritto do- 
vendo questi avere la preferen- 
za. Le nuove alluvioni saranno 
divise in porzioni ed assegnate 
a chi ne avrà il diritto . Le 
porzioni vacanti si affitteranno 
d* anno in anno o saranno col- 

• riva re ad economia per cura del 
Sind.: il prodotto sarà impie- 
gato a vantaggio comune e, 

• quello che resterà, diviso fra i 
soci a tanto per testa. Gli u- 
sufruenti di porzioui che venis- 
sero del tutto corrose dal Po o 
dalla Parma avranno diritto ad 
essere indennizzati colle prime 
porzioni vacanti. In caso di cor- 
rosione di tutta una porzione o 
di 4 l 5 almeno di quella, rimarrà 
a carico della società la quota 
del canone dovuta al Patrimo- 
nio dello Stato dall’usufruttuen- 
te ed esso chiederà al Governo 
l’ordinanza di sgravio per 1 im- 
posta diretta. Il canone al Pa- 
trimonio si pagherà dal Rice- 

Sb vitore comunitativo , il quale 
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esigerà dai contribuenti le ri- 
spettive quote; lo stesso dicasi 
per le spese comunitative a ca- 
rico della società , e per le gra- 
vezze dirette . L* usufruente che 
non avrà pagate le sue quote 
ne* termini stabiliti , vi sarà 
costretto come per le pubbl. 
gravezze . I casi imprevisti sa- 
ranno discussi dall* anzianato di 
Colorno e decisi dal Cons. di 
Governo salvo la Sovrana ap- 
provazione . 9 sete, 1819 (ivi, 
p. 20S a 214 ) . 

— — • Vi si terrà una fiera ne’ giorni 
8 e 9 sett. di ciasc. anno ac- 
cordata ai comunclli de' Mez- 
zani .e del Gasale di Colorno* 
ai ag. 1822 ( v. 27, p. i3i ) . 

V. Mezzani . 

Mezzano Rondarti. Vi è stabilita 
una dogana confinante col Po 
al Lombardo-Veneto . 8- apr. 
1821 ( v. 22 , p. a3a ). 

V . Caccia - Colorno - Mezza- 
ni - Po. 

Mezzano Scotto. Vi è stabilita 
una dogana sussidiaria confìnan- 

* te coi monti. 21 giugn. 1814 
( v. 2 , p. 128 ) • 

— — Essa sarà confinante col Ge- 
novese , con autorizzazione al 
compimento del trausito mediato. 
8 apr. 1821 ( v. 22, p. 233 e 235 ) . 
V. Travo. 

Mezzano Superiore. Vi è stabilita 
una dogana sussidiaria confinan- 
te col Po. 21 giugn. 1814 ( v. 
2 , p. 127 ) . 

V . Caccia - Colorno - Mezzani. 

Mezzanoke . Vi sarà una dogana 
confinante col Po al Lombardo- 
Veneto. 8 apr. 1821 ( v. 22 , 
p . 233 ) • 

V. Caorso - Mortizza - Parroc- 
chie - Po . 

Mezzo fieno ( Il ) . Potrà uscire 
dal Guastallese pagando il dazio 
di fr. 3 per carro • 6 giugn. 
1819 ( v. 14, p. 120) . 

— — Il dazio sudd. è ridotto a 1. 2. 
5o. 18 apr. 1820 ( v. 16, p. l32 ). 

Voi. Ili . 
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applicabili al mezzo fieno 
le disposizioni di questo giorno 
intorno al fieno ( V. ). 6 off. 
i83x ( v. 46, p. i5i e seg.). 

V. Mistura - Robiglia. 

Miele ( Il ). Greggio con cera, 
ossia pastume ( V. ), paga per 
dazio d* entr. il 2 per 100 sul 
^ valore, e all’ use. 1* v. 5 per 

1814 ( v. 2 , 


peso. 21 giugn. 
xo3> ' 


2 * . ' . 



a zio d* use. è portato a 
fr. t. 19 . 6 off. 1814 ( V. 3 , 
p. 252 ). 

Paga per emint. all* entr* rr. 
12, all* os< 

fr. 1 . 4 magg. 1810 f v. O, p. 
35 e 60 ) . ? 

— — . L* use. del miele comune è ri- 
dotta a 1. 3, gli altri dazii sono 
Confermati. 18 apr. 1820 ( v. 16, 
p. 145). 

Miglio (Il ). Non che la sna fa- 
rina , paga per dazio d* entrata 
fr. 3 per ect. e d* use. c. 12. -4 
magg. 1816 (v^8j jL 2 
— — Portato il dazio d’entr. a 1* 

2 per qnint. , e 1* use. a c. 3o . 
18 apr. 1820 (v. 16, p. l33). 

— - L’ use- è ridotta a favore del 
Guastallese ed a tutto apr* 1826 
a c. 20 per qnint* l5 off. 1825 
( 34', p. 'So 

La sudd* riduzione ^ confer- 
mata sino a nuova disposizione. 
24 apr. 1826 ( v. 35, p. 107}. 
— — Chi ne vende in bottega è sog- 
getto a patente di 4.* categoria. 
4 apr. 1828 ( v. 39 , p 68 ). 

— — Appartiene alla 4.“ classe de* 
patentabili chi ne vende al minu- 
to. 16 marz. i 832 (v- 47, p. 143). 
V . Grani . 

Militasi bipatriàti . I Pod. do- 
vranno mandare alla delegazio- 
ne straordinaria di polizia la 
notA de* militari che sono rien- 
trati ne’ comuni rispettivi e di 
quelli che man mano andranno 
ripatriando. 14 lugl. 1814 ( v * 

3 , p. 5 e 6 ) • 

3i 
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- È imposto loro 1* obbligo di 
far costare entro 24 ore della 

•. loro qualità e grado ai rispet- 
tivi Comand. di piazza o alle 
Autorità superiori milit. . 16 
dett. ( ivi , p. i3 ) . 

— — Quelli che appartengono ai 
Ducati, sono invitati a prendere 
servigio dei Reggina, di fante- 
ria . 21 dett. (ivi, p . 2p). 

— — Se sono Uffiziali, dovranno en- 
tro tre giorni presentarsi ai 
Comand. milit. i loro titoli per 
essere autorizzati a vestire 1’ u- 
niforme; se Bassi Uffiziali o sol- 
dati dovranno subito spogliarsi 
dell’ uniforme stesso; se man- 
cassero di mezzi, basterà che ne 
levino i distintivi come spal- 
lette , pomponi , ecc. ; coi tra- 
sgressori verrà usata la forza. 
23 ag. 18)14 ( ivi, p. 147 e 148). 

— Gli Ufficiali potranno essere 
ammessi nelle Guardie del Cor- 
po (V.). 6 sett. 1814 (ivi, p. 157) . 

■■ - Quegli Ufficiali che ancora 
non sono stati impiegati, po- 
tranno presentarsi al Colonnel- 
lo del Reggina, per essere ag- 
gregati al servigio delle piazze. 
29 dett. ( ivi, p . 201 ) . 

— — Sui milit. ripatriati si esegui- 
rà 1’ arruolamento ( V. ) ordi- 
nato questo giorno . 16 apr . 
m 8 i 5 ( v. 5 , p. 76 ) . 

— Confermata quest* ultima di- 
sposizione. 22 magg. i8i5 (ivi, 
p. 123 ). Que’ milit. ripatriati 
che ancora non si fossero de- 
nunciati ai rispettivi Pod-, do- 
vranno farlo entro il dì 28 del 
mese corr. sotto pena di essere 
costretti a marciare ancorché 
fossero nel caso di esenzione 
( ivi , p. 125 ). 

— — I milit. rientrati e pensionati 
(esclusi gli Ufficiali) dovranno 
farsi arruolare ne’ Veterani (V.) 
entro il corr. mese di magg. 
sotto pena di perdere la loro 
pensione. l6 giugn. i8l5 (ivi, 
p. 148 ). 


— - Se sono stati esentati dall* ar- 
ruolamento siccome legati a fa- 
tura sposa, perderanno il bene- 
fizio quando non si ammoglino 
entro giugn. corr. . 27 dett. 
( ivi , p. i 53 ). 

— — 1 reduci dalle armate potranno 
essere accettati ne’ Dragoni (V.) 
purché sieno dotati delle quali- 
tà richieste. 5 nov. 1820 ( v. 
21 , p. 20 ) . 

— . E accordata amnistia generale 
ed assoluta a’ milit. ripatriati 
arruolati nel Reggini. M. L. che 
sono disertati compresi quelli che 
fossero già stati condannati per 
diserzione. Per quelli dichiarati 
disubbidienti per non essersi 
presentati a far parte delle leve 
del 181 5 , sta fermo il perdono 
accordato li 27 ott. 1820 ai di- 
sertori del Reggini, sudd. 20 
lud.. 1826 ( v. 36 , p. 5 ). 

I Sottufficiali e soldati ripa- 
triati o che potessero ripatria re, 
dovranno far parte delle Milizie 
nazionali (V.). 20 marz ■ i 83 o 

( v. 43 , p. 44 ) • 

V. Arruolamento forzato -Leva 
milit. - Truppe dello Stato. 

Milizie nazionali ( Le ). Quando 
sono chiamate in attività sono 
soggette ai Comand- d’ armi 
( V. ) . 1 lugl. 1816 ( v. 9, p. 8 ) . 

— Ve ne saranno due battaglioni 
per supplire, all’uopo, al ser- 
vigio inferno. 18 die. 1829 ( v. 
42 , p. 64 ) . 

— . Uno speciale Decreto determi- 
nerà la loro organizzazione . 
dett. ( ivi , p. 84 )• 

- — . Si comporranno di due batta- 
glioni di sei compagnie ciasc.,, 
uno nei Ducati di Parma e 
Guastalla, l’altro ne’ Ducati 
di Piacenza e nel Valtarese.il 
circondario da assegnarsi alle 
compagnie sarà in ragione della 
popolazione delle 38 preture . 
Le compagnie avranno un nu- 
mero progressivo e porteranno 
per nome il luogo di residenza 
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del Capit. Ogni compaguia avrà 
un Capit., due Uffiziali col grado 
di Tenente « di Sottotenente o 
d’ Alfiere , due Sergenti e due 
••Tamburini, più due Caporali 
per ogni squadra o comune. 
Un Sergente , un Caporale ed 
un Tamburino staranno nel ca- 
po-luogo della compagnia : 1* al- 
tro Sergente e V altro Tambu- 
rino staranuo alla residenza del- 
I’ Uffiziale subalterno. Le com- 
pagnie si comporranno i.° di 
Sottuffiziali e soldati provenien- 
ti da qualsisia servigio estero; 
a. 0 di quelli già congedati o 
che lo saranno in seguito dal 
Reggina. M. L. o dai Dragoni; 
3 .° di que’ volontari che ne fa- 
ranno dichiarazione al Pod. pur- 
ché abbiano i requisiti necessa- 
ri. Gli indicati ai N.» i e a 
non potranno ricusarsi dal ser- 
vire che per incapacità a cagione 
di salute. Gli individui incor- 
porati serviranno sino ai 40 
anni, e non potranno cessare 
prima che per incapacità pro- 
dotta o da ferite riportate in 
servigio, o per abituale infer- 
mità da riconoscersi nel modo 
praticato per le truppe dello 
Stato. Le milizie si presteran- 
no a richiesta del Pod. per ve- 
gliare alla pubbl. sicurezza; per 
guarentire le proprietà de’ cit- 
tadini ed i diritti dello Stato 
e della Finanza sussidiando, al- 
1’ uopo, i Dragoni e le Guardie 
di Finanza; faranno il servigio 
delle truppe nell’ interno se esse 
fossero insufficienti. Ogni bat- 
taglione avrà uno stato mag- 
giore composto di un Colonnello, 
Tenente Colonnello o Maggiore, 
un Aiutante, ed un Uffiziale Ra- 
gioniere .11 Capit. farà tenere 
il ruolo dal Sergente della com- 
pagnia del capo-luogo : il Ca- 
porale più anziano terrà quello 
della sua squadra: essi ruoli 
'saranno conformi a quelli de’ 
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corpi attivi . Una copia del ruo- 
lo starà presso il Comando ge- 
nerale milit. , ed ogni mese i 
Capit. manderanno uno stato 
di situazione al Capo del Bat- 
taglione per essere trasmesso al 
Comando sudd. per le opportune 
annotazioni sul ruolo . Qualora 
le milizie sostituissero le trup- 
pe regolari , tanto gli Uffiziali 
che i Sottuffiziali e soldati ri- 
ceveranno il soldo ed il tratta- 
mento fissato per le truppe stes- 
se. Il Comando generale pro- 
porrà gli Uffiziali delle milizie 
l.° tra quelli che hanno soldo 
dall’ erario al quale saranno ag- 
giunte l’ indennità d’alloggioe le 
spese d’uffizio; gli Uffiziali su- 
periori e gli Aiutanti avranno 
anche la razione di foraggio se 
già non ne fruissero; fra gli 
Uffiziali delle soppresse Guardie 
urbane o nazionali: questi sa- 
ranno preferiti se vorranno ser- 
vire gratuitamente; 3.° fra cit- 
tadini di riguardo che si con- 
tentassero di servire gratuita- 
mente, consultando però 1’ Auto- 
rità amministrativa. I Sottuffi- 
ziali si proporranno dal Comando 
di compagnia e si nomineranno 
da quello di battaglione. Ogni 
Capit. chiederà le armi e le 
munizioni per la sua compagnia 
da depositarsi nella casa del 
comune e da distribuirsi dal 
Pod. all’ occorrenza , dietro di- 
manda del Capit. Gli individui 
delle milizie potranno farsi so- 
stituire nel servigio dietro li- 
cenza del superiore immediato: 
essi potranno entrare come vo- 
lontari ne’ corpi attivi . Per 
conoscere chi dovrà far parte 
delle milizie, i Pod- compile- 
ranno la nota di quelli che han- 
no servito come militari nello 
Stato o all’ estero c la mande- 
ranno entro magg. prossimo al- 
1’ Autorità distrettuale per es- 
sere inoltrata al Cons. di cui 
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in appresso. Tale Cons. sarà 
presieduto da un Consigliere di 
Stato, e composto da un U di- 
siale superiore del Reggim. M. 
L. , dal Cotnand- de’ Dragoui , 
e da nn Uffiziale superiore delle 
milizie da nominarsi come si 
pratica per quello d’ arruola- 
mento. Il Cons. sudd. esaminerà 
le liste, darà roto sulle richie- 
ste eccezioni , e le invierà ai 
Comando generale milit. perchè 
formi delle compagnie ponendo 
a ruolo tutti i non eccettuati 
dal Cons. L’uniforme degli Uffi- 
ziali delle milizie sarà simile a 
quello del Reggim. M. L , ma 
le mostre saranno color d’ a- 
rancio: quello de’ Sottuffisiali 
e soldati verrà determinato qua- 
lora dovessero prestare servizio 
nell’ interno in luogo di truppe 
regolari. Tutte le spese delle 
milizie sono a carico dello Stato 
e determinate dai quadri annes- 
si 4 II Comando generale passerà 
annualmente in rivista le com- 
pagnie in un giorno festivo non 
tenendole riunite più di 34 ore: 
in tale circostanza presteranno 
giuramento. Il Comando sudd. 
destinerà gli UfBziali di ciasc. 
battaglione e di ciasc. compa- 
gnia avnto riguardo all'anzia- 
nità ed all’attuale situazione, e 
darà il numero a ciasc. compa- 
gnia. Per la sudd. organizza- 
zione rimarranno soppresse le 
Cnardie urbane (V. ) e nazio- 
nali di città e di campagna ( ec- 
cettuati gli Artiglieri urbani di 
Parma (V.) i coi Uffiziali sa- 
ranno ammessi di preferenza 
nelle milizie alle condizioni det- 
te superiormente. 30 marz. l 83 o 
( v. 43 , p. 43 a Si) . I cir- 
condari delle compagnie del r.® 
battaglione sono: r.® Parma; a.® 
Guastalla per le preture di Gua- 
stalla, Luzzara, Poviglio e S. 
Donato; 3 .® Colorno per le pre- 
ture di Colorno e San Pancra- 
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zio ; 4." Traversetolo per le pre- 
tore di Traversetolo, Langhi- 
rano e Corniglio; 5 .°- Berceto 
per le preture di Berceto, For- 
novo, Pellegrino e Borgo S. 
Dono.; 6° Fontanella» per le 
preture di Fontanella» , Bussa- 
to, Zibello, Suragna e S. Se- 
condo. I circondari delle com- 
pagnie del 3 ® battaglione sono: 
Piacenza per le preture di 
Piacenza e di Rottofrcno; 3.® 
Agazzano per le preture di Agaz- 
zano , Borgonovo , Castel S. 
Giov. e Piattello; 3 -“ Rivergaro, 
per le preture di Rivergaro, 
Ponte dall’ Olio, Bettola e Fer- 
riere; 4. 0 Pontenure per le pre- 
ture di Pontenure, Monticelli 
e Cortemaggiore ; 5 .® Fioren- 
zuola per le preture di Fioren- 
zuola e Castell' Arquato; 6.® 
Bardi per le pretnre di Bardi 
Borgotaro e Compiano. La detta 
distribuzione è provvisoria ( ivi, 
p. 53 a 61 ). Seguono i modelli 
de’ ruoli e delle situazioni gra- 
duali ( ivi , p. 63 a 73 ) . 

Le Indennità annue sono 
Alloggio 

Uffiriale Super. Comand. L. 480 

Capitano ,, 216 

Gli altri Uffiziali . ... „ 144 
Spese d’ ufficio 

Uffiziale Super. Comand. „ 120 

Capitano . „ 73 

( ivi, p. 75 e 7 6 )- 

Miniere ( Le )• Sono fra le attri- 
buzioni del Presid. delle Finan- 
ze. 3 o giagn. 1817 ( v. io, p. 
i 65 ) . 

— Sono fra quelle del Dirett. 
dell’ Interno tranne le spettan- 
ti al Patrimonio dello Stato. 38 
genti. i 83 l ( v. 45 , p. 34 ). 

Sono fra quelle del Presid. 
dell' Interno. 9 giugn. i 83 l ( ivi, 
p. 303 ) . 

V~. Cave-Ferro-Rame-Stagno. 

Mimo ( Il ) . Paga per dazio d’ entr. 
fr- 3 o per quint. , d'use, fr. 4. 
75 . 4 magg. 1816 ( V. 8, p. 35 ) . 
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— — *• Ridotta 1* cntr. a 1. io, c Y use. 
al. i . 18 apr. 1820 ( v» 16, p. 

1 4^ ) • 

Ministero ( 11 ). £ istituito per 
succedere alla Reggenza (V. ). 
5 ag. 1814 ( v. 3 , /». 63 ) . 

— — • Il portafoglio del Ministero è 
affidato in assenza del Ministro 
al G. Bondani . 9 dett. ( ivi , 
p. 86). 

La Segreteria dèi Ministero 
avrà tre divisioni: I.* Ammini- 
strazione pubblica ; a.* Finanze 
ed Azienda della Casa Impe- 
riale e Contabilità : spetta a 
questa divisione il conto pre- 
suntive del Ministero e la li- 
quidazione delle sue spese; 3. a 
Giustizia e Militare . Avrà pure 
un Protocollo per ciò che si ri- 
ceve e si spedisce e per la cor- 

- rispondenza del Segret- genera- 
le, ed un Archivio per la clas- 
sificazione de’ documenti e per 
le copie degli atti pubblici. 
19 dett. (ivi, p. 87 a 90). 

— “ *J[l portafoglio del Ministero è 
affidato pel tempo che starà as- 
sente il Ministro, al C. Gaet. 
Nasalli ed al C. Luigi Bonda- 
ni • 9 febb. 1816 ( v. 7, p. i 5 
e 16 ) . 

— Si nominano i suoi impiegati 
e si fissano i loro stipendii . q 
lugl. 1816 ( v; 9, p. 26 a 29). 

— Col i.° genn. 1817, il Mini- 
stero e la sua amministrazione 
sono suppressi. Gli affari sin 
qui trattati nel Ministero sa- 
ranno divisi tra due dipartimen- 
ti indipendenti chiamati Presid. 
dell* Interno ( V. ) e Presid. del- 
le Finanze ( V.). L’ uffizio del 
protocollo sarà pure diviso fra 
1 ® Presid. in ragione degli 
affari che ciascuna dovrà trat- 
tare. 26 die. 1816 ( Ivi, p. a5i 
• 252 ) . 

V. Azienda dello Stato e dei 
Conti -Camera de* Conti -Con- 
trofirma - Presidenza delle Fi- 
nanze - Presidenza dell’ Interno* 
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impiegati e stipendi. 

— — Il Segret. generale gode esen- 
zione illimitata per ricevere e 
spedire lettere , corrispondendo 
colle Autorità e coi funzionari 
dello Stato. 3 i die. 1814 ( v. 
4 , p. 280 ) . 

— — Nomina di M- A- Onesti a 
Segret. di Gabinetto del Mini- 
stro con annui fr. 1200 da de- 
dursi dal soldo del Ministro 
stesso • 

Sono pure nominati ne* se- 
guenti uffici: 

Amministrazione pubblica 
Maberini Seg.con annui fr- a 5 oo 
Ferrari Capo-Sezione . . „ i 5 oo 
Ferrari Giov. id. . . ,, 1200 
De-lama Agos. Ufficiale. „ 7 ao 

Molossi id. • ,» 800 

Manara id. . „ 800 

Dupré id. . „ 800 

Polizia 

■Dall* Argine Segret. . . „ 25 oo 
Maberini Luigi Cap.Sez. ,, i 5 oo 
Schizzati id. . . ,, 1200 

Montali Ufficiale . . • 1000 

Scotti id* ..... „ 1000 

Molteni id „ 800 

Liquidazione 

Soldati Seg. Gap. d'uffiz. „ 4000 

Carra Ufficiale ,, i 5 oo 

Comaschi id ,, i 5 oo 

Galli Piet. id „ 1000 

Motigi . id 900 

Galli Val. id 900 

Mazza id „ 900 

Ugozzolt id. 700 

Alinovi id. . • . . . „ 700 
Protocollo 

Maurice Protocollista. . „ i 5 co 

Fabi Ufficiale 1000 

Scarsella < id „ 800 

Borgarelli id ,, 800 

’ Bisaldi id. ..... „ 700 

Berenini id „ 1000 

9 lugl. 1816 ( v. q, p. 26 a 29 ). 

. Per la suppressione del Mini- 
stero, e della carica del Segret. 
di Stato, gli impiegati saranno 
riuniti alla Presid. dell’ Interno 
o delle Finanze a norma degli 


— 
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affari che vengono affidati a 
ciasc. di esse . 26 die. 1816 
( ivi, p. aSa) . 

MINISTRO Ol STATO. 

— Nomina del G. Magawly-Ce- 
rati fatta da S. M. L’ Impera- 
tore d' Austria . 27 lagl. 1814 
( v- 3 , p- 63 ). 

Proclama del Ministro nel- 

V assumere 1 ’ amministrazione 
degli Stati. 6 ag. 1814 ( ivi , 

p-. 66)- 

E capo d ogni amministrazio- 
ne; tutti i magistrati ed i fun- 
zionari dello Stato rendono con- 
to ad esso delle loro operazioni, 
e ne ricevono gli ordini. Cor- 
rispondono col Ministro i Go- 
vernatori; i Presid. , Proc. e 
Sostituti de' Trib. ; il Dirett. 
generale delle imposte dirette; 
l’ Intendente del Patrimonio del- 
lo Stato e della Casa Ducale ; 
il Tesoriere generale; il Presid. 
dell'Università; il Capo della 
forza armata. Il solo Ministro 
rilascia i mandati per le spese 
dello Stato e regola il giro del 
tesoro . dett. ( ivi, p. 71 ). Di- 
rige il Cons. di Stato a nome 
del Sovrano ( ivi , p. 72 ) . 

— Autorizza le accettazioni nel 
corpo dei Dragoni (Y. ) e gli 
competono altre attribuzioni sul 
corpo medesimo . 20 ag. 1814 
( ivi, P- 99 e seg.). 

— — Decide sui reclami degli au- 
tori contro i cangiamenti fatti 
in un’ opera dal Censore delle 
stampe (V.). 29 sete. i8r4 
( ivi , p. 199 >. 

— Approva alcune deliberazioni 
de' Cons. de’ Cavamenti ( V. ) 
ed esercita altre incumbenxe sui 
Cons. medesimi . 26 ott. 1814 
( ivi . p. 272 e seg. ) • 

Competono ad esso alcune at- 
tribuzioni sullo truppe dello 
Stato ( V. ) e cosi sulle rasse- 
gne, sulla contabilità, sul ca- 
sermaggio, sui viveri, sul corpo 
de' Dragoni, e sugli altri cor- 
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pi. I non. 1814 ( v. 4, p. 3 e 
seg.). 

Nomina i Notai ( V.). 18 dett. 

(ivi, p. 167). 

Accorda le patenti per la fab- 
bricazione dei nitri ( V. ) ed i 
permessi per la loro estrazione . 
9 die. 1814 ( ivi , p. 198 ) . 

— Gode esenzione illimitata per 
ricevere e spedire lettere ne' 
Ducati e fuori • 3 t dett. ( ivi , 
p. 280 ). 

— — In seguito della cessione fatta 
da S. M. Maria Luigia al- 
1 ’ Augusto suo Genitore dell’ am- 
ministrazione di questi Stati il 
G. Magawly è confermato Mi- 
nistro 2 apr. l 8 l 5 ( V. 5 , p. 
73 e 74). 

— r- Rilascia le ordinanze per le 
spese di spedalità de’ militari 
dopo verifica de' relativi docu- 
menti . 3 o tnagg. i 8 l 5 ( ivi, p. 
127 e seg.): .... 

— E gli ordini di rimborso ai 
contribuenti sopraccaricati nel- 
l’ imposta straordinaria di guer- 
ra dopo aver pronunciato su di 
essi in Cons. di Stato. 3 ag. 
l 8 i 5 ( v. 6, p- 36 ). 

Accorda il permesso ai rnilit. 

di assentarsi per un tempo mag- 
giore di IO giorni o di uscire dai 
Ducati . 3 o dett. ( ivi, p. 43 ) . 

Dà gli ordini opportuni al 

Dirett. generale di polizia e de- 
termina le giurisdizioni de' Com- 
miss. subalterni della medesima. 
14 ott. i 8 t 5 (ivi, p. 79). 

. Quando passa davanti alla 
Guardia , essa prende le armi , 
le presenta, ed il tamburo rap- 
pclla. 18 dett. (ivi, p. 144); 

— Autorizza i congedi assoluti 
de’ milit. 17 genti. 1816 (v-7, 
p- 6). 

- Porta il titolo di Cons* intimo 
di Stato colla chiave, e pud pre- 
valersi del titolo d’ Eccellenza. 
Controfirma le nomine delle ca- 
riche di Corte sottoscritte da S. 
M. . 29 febli. 1816 ( ivi, p 35 ) . 
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-**- Approva i conti preventivi 
de* Governatorati e de* comuni . 
l 5 mari. 1816 ( ivi , p. 67 ). 

— Ha la presidenza dell’ Accade- 
mia delle belle arti ■ aa dell. 
( ivi , p- 97 ) ■ 

— Può, ne’ casi straordinari, so- 
spendere per l 5 giorni 1 ’ esecu- 
zione d’ una sentenza correzio- 
nale o criminale. a 3 dece, (ivi, 
p. 140 e 141 ). 

— — Al Ministra é affidata la dire- 
zione dell’amministrazione del- 
lo Stato eccetto gli affari milit. 
e diplomatici . In assenza di S. 
M. esso presiede il Gons. di 
Stato straordinario e decide sui 
pareri emessi dal medesimo. 
37 dett.' ( ivi, p. 143 e 143 ). 

— É confermato Presid. dell'Ac- 
cademia di belle arti. 16 apr. 
1816 ( ivi, p. i 65 ). 

— Presiede il Cons. straordinario 
di Stato in assenza di S. M. . 
aa dett. ( ivi, p. 177). 

— - Determina la linea del cir- 
condario confinante doganale. 4 
magg. 1816 ( v. 8, p. ao). 

— Fa liquidare ne’ suoi ufficii 
la contabilità milit. JO gingn. 
1816 ( ivi , p. 319 ). 

■— Competono ad esso alcune in- 
gerenze sul Deposito di mendi- 
cità (V.) e sulle Sale di lavo- 
ro ( V. ). ia sete. 1816 ( v. 9, 

P- I «4 e *«g- ) • 

— — • £ incaricato di far pubblicare 
un prospetto delle distanze fra 
i diversi capo-luoghi di pretura 
per regolare le spese di giusti- 
zia(V.) 6ott. 1816 ( ivi,/». 149) 

Nomina e fissa gli stipendi! 

degli impiegati di a.’ classe del 
Deposito di mendicità. 3 o nov. 
1816 ( ivi , p. aa8 ) . 

— — Presenterà un budjet per le 
spese dette provinciali (V.), 
e darà parere su quelle proposte 
dalie diverse Amministrazioni. 
dett. ( ivi, p. 329 ) . 

— — Per la suppressioue del Mini- 
stero, il Ministro C. Mngawly- 


Ccrati è nominato Vice Presid. 
del Cons. straordinario di Stato 
per presiedere il Cons. in assen- 
za del Sovrano; conserverà il 
titolo di Ministro di Stato, con- 
trassegnerà ed apporrà il sigillo 
dello Stato ai decreti e diplomi 
firmati dal Sovraho . 36 die. 
l8t6 ( ivi, p. a 5 i ) . 

— I decreti che dal l.° genn. 
J817 saranno firmati dal Sovra- 
no e contrassegnati dal Ministro 
rimarranno in originale nel suo 
uffizio, ed egli ne manderà co- 

f iia alla Presid. cui spetta per 
a pubblicazione: i diplomi si 
manderanno alla Presid. in ori- 
ginale perchè li faccia tenere 
a chi ne deve essere munito ed 
il Ministro ne conserverà copia. 
Il Ministro avrà un Segret- con 
annui fr. i 5 oo nominato dal So- 
vrano il quale godrà de’ diritti 
e privilegi degli impiegati del- 
lo Stato. 5 genn. 1817 ( v. io, 
P. 6 e 7 ) . 

M. A. Onesti è nominato Se- 
gret. del Ministro coll’ annuo 
onorario di fr. i 5 oo. 9 dett. 

( ivi, />• 9 )• 

■ Il Ministro è esente dai diritti 

di passaggio sul Po in porti e 
battelli e sui ponti dell’ Enza. 
3 l m ars. 1817 ( ivi, p. 87): 

— E di quelli sui torr. Taro e 
Trebbia in porti e battelli , e 
sul ponte del Po presso Piacen- 
za . dett. ( ivi, p. 95 ). 

— - Presenta ai giuramenio i Gran 
Dignitari, i Cons- intimi, i Pre- 
sid. dell' Interno, delle Finanze 
e del Dipartimento milit., ed i 
Consiglieri di Stato quando non 
giurano in Cons. , e ne distende i 
relativi processi verbali : se il 
giuramento de’ Consiglieri di 
Stato si presta in Cons egli ne 
legge la forinola. -aa die. 1817 
( v. 11 , f>. 309 ) . 

— — Il Ministro contrassegnerà i 
decreti; i diplomi di Nobiltà , 
e quelli di nomina dei dignitari 
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di Corte; de’ Ciambellani ; de’ 
Presiti, dell’ Interno , delle Fi- 
nauxee del Dipartimento milit.; 
de’ Consiglieri di Stato e di 
Coterno; de’ Governatori; de’ 
Presid., de’ Consiglieri e de’ Giu- 
dici dei Trib.. detc. (ivi, p. 
aia )• 

Porrà le armi Ducali sui 

snoi suggelli e bulli con leggen- 
da riferibile alla persona . 3 o 
mori. 1818 ( v. ia, p. 84). 

— Gode esenzione illimitata per 
ricevere e dirigere lettere e pie- 
ghi tanto all’ estero che all’ in- 
terno. aa magg. 1819 ( v. 14, 
p., 98, tab. annessa). 

— — È eseme dai diritti di pas- 
saggio snl ponte del Taro. 24 
gelt. 1820 ( v. 20, p. 80 ). 

— Regolerà le Spese occorrenti 
all’allestimento de’ diplomi di 
Nobiltà (V ). 8 genn. 1821 
( v. aa , p. 55 ) . 

— - Presiederà il Cons. di Stato 
riunito, qualora il Sovrauo si 
trovi assente. 17 magg. i8at 
( v. a 3 , p • 200 ) • 

— Come v icepresid. del Cons. di 
Stato straordinario, lo presie- 
derà in vece del Soprano. 3 i 
lugl. 1822 ( v. 27 , p. 80 ) . 

Per la dimissione accordata 

li 6 corr. al C. Magawly-Ce- 
rati della carica di Ministro di 
Stato, il sigilto dello Stato ed 
4 documenti riguardanti ad af- 
fari dello Stato che trovatisi 
presso di Ini, saranno depositati, 
dietro inventario, alla Segre- 
teria di Gabinetto. 9 genn. 1824 
( v. 3 i , p. 6). 

vmzio DI LÌQUIDAZIOEX 
CENERATE . 

Pi stabilito nella Segreteria del 

Ministero. Il suo Capo e gli 
altri impiegati hanno rango e- 
guale ai Segretari relatnri «d 
agli impiegati de’ diversi deca- 
steri del Ministero. Ogni im- 
piegato prima di entrare in fun- 
zione dovrà prestare il giura- 
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mento di fedeltà e di silenzio» 
li Capo d’ uffizio risponde della 
direzione degli affari e ritiene 
responsabili gli altri impiegati. 
Le attribuzioni dell’ uffizio sono: 
I.® liquidare le spese dello Stato 
prima che il Ministro ne rila- 
sci mandato; 2.° rivedere gli 
stati mensili degli stipendii de- 
gli impiegati e de’ milit. non 
che quelli trimestrali de’ pen- 
sionati e de' loro eredi tenendo 
dietro ai cambiamenti che suc- 
cedono; 3 .* indicare le somme 
che si potessero far pagare a- 
conto di spese la cui liquida- 
zione definitiva dovesse essere 
sospesa o ritardata; 4.* rivedere 
le gescioni dulie Amministra- 
zioni dello Stato e de’ pubbl. 
Stabilimenti che sono in tatto o 
in parte a carico dell’erario; 
5 .° esaminare i rendiconti de’ 
Contabili, e rivedere qualsisia 
contabilità che gli venisse affi- 
data dal Sovrano e dal Mini- 
stro; 6-“ liquidare le nuove pen- 
sioni; 7.® sottoporre le liquida- 
zioni, revisioni o proposte di 
acconto alla firma del Ministro, 
spedirle alla Direzione dell’ A- 
zientla e de’ Conti ( V ) pel ri- 
lascio del mandato; 8." farà 
rapporto al Ministro ed al caso 
rilascierà certificato a favore 
di que' Contabili (V. ) o im- 
prenditori di forniture pel Go- 
verno che dimandassero di es- 
sere liberati dalla responsabi- 
lità inerente alla loro gestione 
o dall’ ipoteca presa a loro ca- 
rico . Le carte relative alle 
sudd. operazioni che verranno 
presentate al protocollo del Mi- 
nistero saranno mandate a que- 
st’ uffizio. Ad esso si mande- 
ranno pure i ruoli di tutti gli 
impiegati, quelli de* pensionati, 
le copie de' presuntivi appro- 
vati dt tutte le Amministrazioni, 
e quelle de’ contratti passati 
tra il Governo e i particolari. 
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i comuni o una corporazione 
qualunque» L’ uffizio proporrà 
al Ministro che gli vengano ri- 
messe quelle situazioni o quegli 
stati necessari ad alcuna liqui- 
dazione. 11 Capo d’uffizio potrà 
chiedere a chi abbia contabilità 
col Governo le notizie di cui ab- 
bisognasse per liquidarla. Farà 
rapporto al Ministro quando ac- 
cadrà di correggere le clausule 
difettose di un contratto, o di 
migliorare un sistema di con- 
tabilità, o infine di denunziare 
la malversazione o l’infedeltà 
di un impiegato o di un Conta- 
bile ancorché non fossero del 
tutto provate. Nessuno, eccetto 
gli impiegati dell’ Uffizio, po- 
trà entrarvi senza permesso del 
Capo o ordine del Ministro , 
nè senza detto ordine o permesso 
potrà comunicarsi a chicchessia 
nessuna carta o liquidazione, 
dovendosi su di tutto conservare 
il silenzio. Un Regoh interno 
fisserà il modo di procedere 
nelle operazioni . 14 magg. 1816 
( v. 8, p. 114 a 119 ). 

— - Non può liquidare alcuno stato 
di spese se non sia conforme 
alle disposizioni di questo de- 
creto . Denunzierà al Ministro 
quelli che , in contravvenzione 
alla legge, sollecitassero la spe- 
dizione degli stati di spesa li- 
quidati. 14 giugn. 1816 (ivi, 
p. z5? ). 

— — Gli affari trattati in quest’ uffi- 
zio saranno per 1’ avvenire nelle 
attribuzioni della Camera de’ 
conti (V.). 26 die. 1816 (v. 9, 
p • a 5 a ) . 

V . Impiegati e Stipendii - Sta- 
to , Spese . 

Ministri del culto ( I ) . Non 
possono essere proposti a Pod. o 
Sind.*. 3 o apr. 1821 (v. 23 , />. i 3 o). 

— — Se cooperassero al matrimonio 
di un descritto, saranno puniti 
come fautori della loro disuk- 
. bidienza giusta il Decreto de' 

Voi. III. 


a 5 nov. 1820. 27 magg. 1823 
( v. 29 , p. i 3 i ). 

La sudd. disposizione è estesa 

anche a’ matrimonii de’ milit. . 
24 ott. 1826 ( v. 36 , p. 60). 

V. Autorità ecclesiastica - Co- 
dice pcn. parmense, Appendice- 
Culto-Ecclesiastici -Leva milit., 
Disertori ecc. - Parrochi - Po- 
testà diocesana- Religiosi- Sta- 
to civile . 

Ministri o Pastori (I). Ter- 
ranno pei non cattolici i regi- 
stri dello Stato civ. ( V. ) . 14 
ag. 1816 ( v. 9, p. 48 ). 

Minori ( I ) . Sono esenti dalla per- 
sonale se non hanno rendite pro- 
prie ancorché non fossero figli 
di famiglia. 17 non. 1824 ( v. 
32 , p. 67 ) . 

Confermata la detta esenzione. 

16 marz. i 83 a ( v. 47, p. 87 ) . 

V . Curatori - Tutele - Tutori. 

Minori osservanti . Il loro con- 
vento è ristabilito ne’ Ducati: 
essi potranno riprendere l’abito 
c andare alla questua. 24 sett. 
1814 ( v. 3 , p. 187 ) . 

— — Ai Minori osservanti di Fio- 
renzuola è conceduto il conven- 
to di S. Giov. ora del Patrimo- 
nio dello Stato. 3 o ott. 1816 
( v. 9 , p. 191 ) . 

Miscoso. Vi sarà una dogana con- 
finante coll’ Estense e la Tosca- 
na autorizzata a rilasciare re- 
capito pel transito immediato 
dalla Toscana all’ Estense ed a 
compirlo . 8 apr. 1821 ( v, 22 , 
p. 232 e 234 ) . 

V. Dogane, Circondario con- 
finante - Toscana , Confini - 
V a j ro . 

Mistrali Bar. Vìnc. ( Il ) . E no- 
minato Governatore di Parma. 
27 lugl. 1814 ( v. 3 , p. 81 ). 

. — • E innalzato al rango di Baro- 
ne. 29 marz. 1816 (v. 7,/?. 144). 

Membro della Commessione 
incaricata di discutere i cambia- 
menti fatti al progetto di Cod. 
civ. 23 febb. 18 1 7 ( v. IO, p. 5 o ) . 
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N. B. Nel sudi, atto è qua- 
lificato Consigliere di Stato . 

Delegato del distretto di Par- 
ma . 3 o apr. i8ar ( ▼. a 3 , p. 
ia 3 ). 

— Dirett. della Sez. d’ Ammini- 
strazione del Cons. di Stato* 
i ag i8aa ( v. 27, p na). 

— — Consigliere intimo di Stato e 
delle conferenze, Vicepresid. del 
Cons. di Stato ordinario , e 
Presid. della i.* Camera ( Con- 
ti ) del Cons. medesimo . 87 
gemi i 83 l ( v. 45 > p. 37 e a8 ) . 

— Presid. delle Finanze. 17 febb. 
l 83 l ( ivi, p- 63 ). 

Commiss, straordinario per 
ripristinare 1 ’ azione del Go- 
verno legittimo ne’ Ducati di 
Parma e Guastalla e ne’ Di- 
stretti di Borgotaro e di Bar- 
di . ia mars. i83i ( ivi , p. 88 
e 89 ) . 

Mistura ( La ) . Di fieno e paglia 
o strame, pagherà per dazio di 
consumo a Borgo S. Donn. c. 5 
er miriagr- , ritenuto che il 
eno vi entri per mia metà ■ 13 
ott. 1818 ( v. l 3 , p. 3 a e 33 ). 

__ La detta disposizione è resa 
cumnne a Fiorenznola . 8 geni t. 
1820 ( v. 16, p. 8). 

— — Di fieno e strame o paglia, o 
trito, o bulla di fava e veccia, 
paga per dazio d’ entr. c. io 
per quint. d' ose. 1. 1 . 18 apr. 
1820 ( ivi , p. i 34 ) . 

— — Il dazio di consumo in Fio- 
renzuola à ridotto a c. 3 l[2 
per miriagr. il ag. 1821 ( v. 

34, p. iaa ) . 

F. Fieno - Mezzofieno - Robi- 
glia. 

Misuratori e pesatori tubblici 
(I ). Appartengono alla 4.* ca- 
tegoria de’patentahili. 17 febb. 
1822 ( v. 25 , p. 197 ). 

Passano alla 6.". 4 apr. 1828 

( v. 3 g , p. 72). 

Prendono patente di 6.“ classe. 

16 mars. 1832 ( v. 47, p. 147 ) . 
p'. Pesi e misure. 
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Mobili. Chi negozia mobili è sog- 
getto a patente della 4.* classe . 

3 i marz. i 8 i 5 ( ▼. 5 , p. 59 ) . 

__ Quando entrano mobili nella 
formazione di un capitale frut- 
tifero, essi devono stimarsi da 
due confidenti scelti uno per 
parte, e la loro stima, convali- 
data da giuramento, s' inserirà 
nell’atto pubblico. 30 noo..i 8 l 5 
( v. 6, p. 194). 

— I mobili di casa non si dichia- 
rano nelle successioni (V.) de- 
ferita a’ collaterali od estranei. 
a 3 die. 1819 (v. l 5 , p. 43 i ). 

— Chi fabbrica o vende mobili 
o affitta mobili usati, è soggetto 
a patente della 6.* categoria . 
17 febb. 1822 ( v. 25 , p. 199 )• 

_ — I sndd. passano alla 5 .* cate- 
goria . 4 apr. 1828 ( v. 3 g , p. 
69 c 70 ) 

_- Chi affitta mobili usati appar- 
tiene alla 5 “ classe de’ pa ten- 
tabili; chi ne vende alla 6.* . 16 
mars. l 832 (v.47 ,p. 145 e 146 )• 
V. Contratti - Donazioni - Sti- 
me - Suppellettili - Utensili. 

Modera (Ducati di). Il presente 
articolo si compone de’ seguen- 
ti paragrafi. . 

l.° alsih scoro, roKunsiTs’ , 

ED ALTRO. 

__ Ritenuta 1 ’ abolizione del di- 
ritto d’ allunaggio e di altre 
leggi relative ai forestieri por- 
tata da speciali dichiarazioni 
de' Governi di Parma e di Mo- 
dena, i sudditi d’ ognuno de’ 
due Stati potranno liberamente 
acquistare nell’ altro beni d’ o. 
gni sorta a titolo oneroso o gra- 
tuito, tanto fra vivi, che a 
causa di morte per testamento 
o per successione , soggiacendo 
soltanto alle leggi e condizioni 
ai proprii sudditi imposti. Tutti 
gli atti e le disposizioni fra 
vivi, o d’ultima volontà rive-*, 
stati delle formalità richieste 
per la loro validità nello Stato 
in cui sono fatti, avranno effetto 
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nell’ altro ancorché in questo 
si esigessero diverse o maggiori 
formalità, sempre però che esse 
disposizioni od atti non sieno 
proibiti dalle leggi dello Stato 
in cui dovranno aver effetto. 
Gli atti pubbl. e le semenze 
portanti ipoteca in uno Stato 
la porteranno anche sui beni 
del debitore posti nell’ altro, 
urchè si adempiano le forma- 
ità generali e speciali ivi pre- 
scritte per la conservazione e 
la realizzazione delle ipoteche 
e per la validità degli atti pro- 
venienti dall' estero. Le cita- 
zioni ed intimazioni d’ atti giu- 
diziali da farsi tra lino Stato e 
1' altro si faranno con sempli- 
ci requisitorie tra i rispettivi 
Trib. supremi con obbligo alla 
parte di pagare le spese neces- 
sarie: però ie esecuzioni forzate 
delle sentenze, delle ordinanze 
e degli atti o istrumenti pubbb, 
continueranno a farsi colle re- 
gole di processura in vigore - 
La presente convenzione sarà, 

, dopo ratifica , pubblicata . 20 
magg. 1817 ( v. io, p. i3o 
a 1 33 ) - Ratificata da S. M. la 
Duchessa di Parma li 27 del 
sudd. mese e da S. A. R. il 
Duca di Modena li 6 giugn. 
successivo ( ivi, p. i33 a i35). 

Gli effetti della convenzione 

sudd. sono estesi allo Stato di 
Massa e Carrara ( V. ) di re- 
cente passato sotto il dominio 
Estense, io maxg. i83o ( v. 
43, p. 9 5 ). 

2.° CANALE Dì CORRECCIO. 

I Governi di Parma e di Mo- 
dena sono convenuti qnant' ap- 
presso intorno alle spese per 
l’immissione delle acque del- 
l’Enza nel canale di Correggio. 
L'appaltatore estense o chi am- 
ministrerà il canale sudd. pa- 
gherà all’ Autorità parmigiana 
a ciò delegata annue I.400 per 
onoranze e spese necessarie a 


mantenere d’ acqua il sudd. ca- 
nale , a vegliare allo spurgo di 
quella parte che trovasi nel 
Parmigiano ed alla divisione 
delle acque dell’ Enza quando 
ciò sia necessario. Si pagheran- 
no inoltre dal sudd. ad ogni 
spurgo del canale e ad ogni di- 
visione di acque dell’ Enza, in 
vece dei posti ciò. e rusticali 
sin qui somministrati, 1. 55 di- 
visibili fra le Autorità ed A- 
genti parmigiani cui spetta di 
dirigere e di vegliare il lavoro; 
piò tutte le spese vive fatte 
negli spurghi e nelle divisioni 
per mano d’ opera, trasporti od 
altro, ritenuto che gli operai 
ed i mezzi di trasporto siano 
somministrati dai parmigiani 
per cura dell’ Autorità locale 
ed a richiesta dell’ appaltatore 
o di chi per lui, e pagati a ter- 
mini di equità. Gli Agenti e- 
stensi potranno recarsi sul luogo 
e provocare dall’ Autorità locale 
di Ciano quegli istantanei prov- 
vedimenti che fossero necessari 
sia per spurgo, sia per la divi- 
sione delle acque, o per qual- 
che inconveniente nocivo al cor- 
so delle acque, salvo nei casi 
meno urgenti i concerti da pren- 
dersi tra l’ Intendente di finanza 
di Reggio ed il Commiss, del 
distretto di Montechiarugolo o 
chi per esso. Questa conven- 
zione avrà effetto dal l.° del 
1824 . 6 magg. x8l5 ( V. 33 , 
p. 3o a 33 ) ■ 

3." CONFINI. 

— Il Governo parmigiano farà 
costruire sull’ Énza I* incomin- 
ciato traversante dalla fornace 
Crossi sino al ramo apertosi 
nella piena del 1818 da non ol- 
trepassare la lunghezza di met. 
IQO . Verrà rimessa dai parmi- 
giani siccome dannosa la chiusa 
provvisoria costrutta in faccia 
a detta fornace. Nel tratto d’ F.n- 
za da Cuardasone al confine di 
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S- Ilario, sarà confine di Stato 
il ramo maggiore cioè il più 
profondo • Nel detto ramo mag- 
giore e nei maestri o vivi, non 
si potranno intraprendere lavori 
respingenti senza il consenti- 
mento dei due Governi, ma bensì 
dei munienti come si è prati- 
cato sino al 1796. Si potranno 
chiudere senza consentimento i 
rami piccoli o morti e lavorarvi 
sotto giarili alti attaccati alla 
sponda o ripa ferma. La sudd. 
convenzione passata tra i due 
Governi è stata approvata da 
S. M. li 6 lugl. 1819 e da S. 
A. R. il Duca di Modena li 19 
dello stesso mese a ag- 1819 
(v. 1 5 , p. 83 a 86). 

Si notifica che il trattato sui 
confini conchiuso li t 3 die. 1811 
è stato ratificato dalle Corti di 
Parma e di Modena ed è obbli- 
gatorio dal 20 dello stesso mese. 
19 genti. 1822 ( v. a 5 , p. 6 ). ■ 
Trattato 

Il confine fra il Guastallese 
ed il Reggiano comincia alla 
sponda destra del cavo Parmi- 
giano dalla Pietra confinaria, 
posta alle chiaviche delle Caselle 
sino al Torrione di Fabbrico, 
sicché il fondo di detto colatore 
è tutto parmigiano. Dal Torrio- 
ne di Fabbrico il confine si diri- 
ge per lo stillicidio occidentale 
del medesimo, seguendo le ve- 
stigia d’ un antico fosso traver- 
sando la strada della Battistona 
a Fabbrico fino alla fossa della 
Testa che costeggia , e seguen- 
done il labbro esteriore per 
met. t 5 o sino ad incontrare la 
linea determinata dalla testa me- 
ridionale del ponte della Bat- 
tistona sul canale de’ mulini di 
Novellara . Da questo ponte si 
dirige sul detto canale sino alla 
botte dello scolo Cardinale , 
origine della fossa Mantovana, 
che continua fino al suo sbocco 
nel cavo Bondeno presso la chia- 


vica Duchessa, dalla quale va 
pel Bondeno alla chiavica Pal- 
letta. Da detta chiavica passa pel 
fosso detto di Confine sino alla 
Chiavica nuova contro i cavetti 
S. Hocco e Galantini nell' ar- 
gine della Salicpra; proseguen- 
do il sudd. fosso sino alla chia- 
vica Lìsandrina , ed a quella 
di Sculazzo nell’argine di Car- 
tone , indi nella fossa di confine 
sino alla Viuzza della villa 
nuova, ritenuto l'angolo del Car- 
robbio di mezzo Calantini. Da 
detta Piazza passa in linea ret- 
ta ne’ fondi Spalletli, Tondel- 
li, Bondet , Zorzi , e Cavalca- 
bile nel Reggiano, cd ai fondi 
Fiaccadori e Tiretti nel Gua- 
stallese, dopo trascorsi i Cavet- 
ti Guastallesi } poscia prose- 
gue fra l’antico arginone ed i 
fondi parrocchiali di S. Bernar- 
dino, seguita pel fosso sino alla 
strada del forcello, e continua 
pe’ fossi, cavi e fossati che se- 
parano la strada di S. Bernar- 
dino dagli Arginelli sino alle 
Chiaviche morte lasciando gli ar- 
ginelli colle case tutte nel Gua- 
stallese e le Chiaviche morte 
nel Reggiano; traversando l’ar- 
gine destro del canalaazo Pas- 
sone , il confine persegue la sua 
sponda destra sino alla sna con- 
fluenza nel Crostalo e per la 
sponda destra di questo fino al 
suo sbocco in Po , cosicché il 
fondo del canalazzo e del Cro- 
stalo è tutto Estense. Quest’ul- 
timo tratto di confine sino al 
Thàlweg del Po è diretto a Cor- 
reggiò-verde sull’opposta sponda 
a termine della convenzione del 
i^ 5 a tagliando 1 ’ isola Torelli 
la cui parte orientale sarà Gua- 
stallese e 1 ’ occidentale Estense. 
E dichiarato che ove le isole 
già nate o che nasceranno ol- 
trepassino la linea di confine ri- 
marranno fermi i livelli e le 
investiture fatte da’ rispettivi 
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Sovrani, e passerà nel nuovo 
Sovrano la sola giurisdizione 
ed il dominio diretto col diritto 
di percepire il canone in ragione 
dell’ estensione e del valore della 
parte acquistata. La giurisdi- 
zione sul ponte del Baccanello 
sarà divisa cioè, la parte orien- 
tale a Parma l’ occidentale a 
Modena: però, la forza armata 
c le Guardie di Finanza de’ due 
Stati potranno arrestare i mal- 
fattori ed inseguire i contrab- 
bandi sull’ intiera estensione del 
ponte attenendosi alla conven- 
zione de* ao magg. 1817 . Le 
spese di nuova costruzione e di 
mantenimento si sosterranno per 
l [8 dal Governo di Parma e 
per 2\3 dall’ Estense. 1 Governi 
si obbligano di non istabiliro 
pedaggi nè sul 'ponte del Bac- 
canello, nè, su quelli della 
Parmigiana, né pel transito in 
caso di siccità dall’ una all’al- 
tra ripa in que’ tratti in cui 
la Parmigiana , il Passone cd 
il Crostolo servono di confine . 
La navigazione e la percezione 
de’ dazii sulle acque della Par- 
migiana appartengono al Go- 
verno di Parma , e quelli sul 
Crostolo al Governo di Modena: 
sarà però lecito tanto nella Par- 
migiana che nel Crostolo il 
prendere indistintamente sul- 
I’ una e sull’ altra sponda il 
passo delle alzaie senza pregiu- 
dizio della superiorità territo- 
riale. L* uso della pesca de* cavi 
e torrenti di confine rimarrà ai 
comuni ed ai particolari che ne 
sono in possesso, di qualunque 
Stato essi sieno, senza pregiudi- 
zio alla stabilita giurisdizione. 
Il Governo di Modena lascierà 
asportare a’ Guastallesi la ghia- 
ia del Crostolo senza aggravii, 
ritenuto però che negli scava- 
menti non si danneggino gli 
argini. Potranno gli Estensi al- 
zare gli Arginelli quantunque 
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nella giurisdizione Parmigiana, 
senza però recar danno alle case 
poste ne’ medesimi nel modo 
che per la convenzione del 1690 
i Parmigiani possono alzare l’ar- 
gine grosso di Coenzo posto nel- 
1 * Estense . 

Il confine fra gli Stati di 
Parma e di Modena alle Ghia- 
role bocca d’ Enza è determinato 
dal solco che divide le ragioni 
di Gius. Borettini di Giovanni 
nel Modenese e di Gius. Bian- 
chi nel Parmigiano , protratto 
fino alla sponda del Po ed in 
linea retta sino al Thalwegcoinc 
viene indicato nel tipo. Dall’ c- 
stremità meridionale di detto 
solco il confine continua pure a 
solco sino all’ argine del Bando 
che attraversa c va sino all’ àr- 
gine grosso di Coenzo paralcl- 
lamente alla fossa posta appiedi 
di un argincllo rimanendo que- 
sto e quella nel Modenese, e la- 
sciando lo stradcllo Tedoldi nel 
Parmigiano. L’argine di Coenzo 
viene attraversato dal confine il 
quale ripiega al piede dell’ ar- 
gine stesso sino alla strada Im- 
periale la Viazza lasciando nel 
Parmigiano la casa Saltellati: 
1’ argine continuativo di detta 
strada è Estense. Dall’argine 
di Coenzo il confine piega sulla 
strada Viazza per metri uno 
' sino al fosso che divide i beni 
SoQliani c Vaccari mediante il 
quale circonda la ijnudra di S. 
Giorgio e giugne al Thalweg 
dell’ Enza che risale sin contro 
allo stradcllo Bacchi, compren- 
dendo 1 ’ Emano nell’ Estense . 
Dalla discesa del viottolo Bac- 
chi in Enza il confine segue 
l’ asse del fosso occidentale ed 
entra in quello al nord della 
casa Vaccari , traversando le 
campagne, indi cammina sul 
fosso costeggiante 1’ antica stra- 
da Imperiale sino alla strada 
postale che segue verso Bre- 
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scello sino al viottolo Ghidorzi, 
ritenendo che questo tratto è 
divisorio, e l’altro dallo stra- 
dello Ghidorzi alla strada Im- 
periale d’ Enza morta di Len- 
tigione è Imperiale» Il confine 
segue poi lo stradello Ghidorzi 
ritenuto divisorio sino al ponte 
Camurati, dal quale si dirige 
verso lo scolo Arginello, entra 
nel cavo Valle che scorre fino 
al Ponte alto, lasciando al Par- 
migiano il terreno interposto 
fra il cavo Valle e l* antico sfio- 
ratore del mnlinazzo Buzzi. Dal 
Ponte alto il confine segue il 
fosso orientale dalla strada po- 
stale di Brescello sino al ponte 
della Scalopia , discende per essa 
indi pel Cavo di confine che ab- 
bandona contro il cavetto di Me - 
lettole , che fa limite sino al- 
l* influente Vailetta ; continua 
detto cavo sino contro la Via 
Molinara e pel fosso orientale 
della Via Tolara, che rimane 
nel Parmigiano, va al Cantone 
del Magnano . Da detto cantone 
il confine segue la Viazzola fino 
alla strada di Prabovino, cammi- 
na al suo piede verso ponente sino 
al Ponte murato sulla Fossa 
marza che discende sin contro 
la strada dello Zappcllazzo che 
continua sino a quella della Ca- 
matr.a, indi all’altra della Mez- 
zanella ed allo scolo Diola • 
Rimonta detto scolo sino al pon- 
te sulla strada della Prcdiola , 
segue il detto scolo, indi la 
strada del Milanello , taglia 
l’altra da Taneto l^Parma, e 
si porta al ponte sul cavo Fon- 
tana che continua sino al chia- 
vicone Benizzi , e da questo , 
piegando a ponente pel fosso 
settentrionale detto di confine, 
ghigne allo stradello della For- 
nace Gallignani che segue , poi 
passa in altro fosso di campagna 
( attraversato il canale di S- 
. Ilario) sin contro un fossetto 


S «rateilo all’ argine di meriggio 
el canale Borasca detto della 
Spelta a 4 met. di distanza, il 
qual fossetto serve di confine : 
costeggia 1* argine meridionale 
di detto canale sino allo scolo 
Carantano e pel medesimo si 
porta al fosso settentrionale del- 
la strada Emilia: cammina pel 
fosso sino all’ altro ponte del 
Carantano ove traversa la stra- 
da postale, e lungo il fosso di 
meriggio arriva al canale della 
Spelta, restando il primo tratto 
della strada Emilia all’Estense, 
il secondo al Parmigiano, l'uno 
e l’altro considerati Imperiali. 
Dal ponte sul canale della Spel- 
ta fino alla strada delle Bora - 
sche segue la strada della Ghia- 
ia . Dalla strada delle Boraschc 
il confine continua per quella 
dell’ alta, o della ghiaia, sino 
alla casa di Ant. Bocconi , va 
lungo il fosso occidentale di 
detta casa sin contro il fossetto 
che si porta al canale della 
Spelta, e da quello segue altro 
fosso al meriggo, traversa la 
carreggiante che parte dalla 
strada della ghiaia e si porta 
per 1’ adiacente fosso al cortile 
della casa delle Boraschc di 
sopra; lo circonda, segue 1 a- 
cquedotto lungo l’argine Parmi- 
giano, protraendosi met. 72 sino 
alla Fossetta di confine , e per 
essa al Thalweg dell’ Enza- Det- 
to Thalweg serve di confine 
sino al danese fin dove inter- 
seca la linea che dalla botte 
del canale di Correggio va alla 
bocca del rio che scorre fra i 
morti terra rossa, e terra nera 
nel territorio di Guardasone- E 
convenuto che per rendere li- 
bera la comunicazione fra gli 
Stati Parmigiani situati sulle 
due sponde dell’ Enza , verrà 
stabilito un termine allo sbocco 
antico di Ei teoria distante 3 aa 
met. dal punto ove il confine 
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taglia la sponda d’ Enza , e che 
nel territorio compreso fra 1* al- 
veo derelitto di Luceria ed il 
nuovo limite, potranno i Parmi- 
giani stabilire una strada di 
transito nel punto più comodo 
per incontrare la via che tra- 
versa l'Enza e unisce Ciano cou 
Guardasene, andando essi e le 
loro robe esenti da ogni dazio 
o disciplina di Finanza, ritenuta 
la detta via in tutta la lunghez- 
za Imperiale dal nuovo coniine 
all’ingresso della strada di Guar- 
dasene. I danesi potranno pure 
mettere de* passatoi o ponticelli 
sulle ramificazioni dell' Enza per 
renderne sicuro il transito senza 
pregiudicare la giurisdizione E- 
stense ■ Dal suindicato incontro 
del Thalweg d'Enza colla linea 
della Botte del canale di Cor- 
reggio, allo sbocco in Enza del 
rio di Terra Bassa , e Terra 
JVera , il confine si porta alla 
detta Botte tagliando la strada 
da Ciano a Parma. Da detta 
Botte sino alla strada della Ca- 
sanova il confine segue il rio 
Luceria , lo rimonta sino al 
sentiere che porta alla strada 
di Borsea: poscia si dirige a 
ponente per una costa a quella 
di Casale che ascende, e 'a al 
bivio di Boscodonico e Cros- 
sano: da questo bivio segue di- 
scendendo la direzione di un 
ruscello e ti porta alla costa 
delle Braie che attraversa e 
scende alla metà del rio delle 
Bussine camminando per esso in 
quello di Grassano fra i due 
sassi grossi e neri della Braina. 
Segue il rio di Grassano fino 
alla confluenza di qnello delle 
Saiatte dirigendosi al Sassadel- 
lo . Dal Sassadello passa al 
fosso nero, traversa il Bonche- 
dazzo ed il bosco della Cerva - 
rola; mette capo al principio 
della strada Hi monte Tesa, 
indi a quella di Brunzana fino 
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alla sua svolta a Ceredolo . Da 
detta svolta segue la strada sino 
ad un gomito contro il monte 
. della Croce , va in linea retta 
al medesimo dove cominciano 
le coste delle Vigne che attra- 
versa non che quelle della Vi- 
gnazza, discende nella Ceredola 
contro uno scoglio, e la rimonta 
fin contro il rio delle Brozze , e 
per esso alla seconda costa A’ Al- 
fonso : sale detta costa sino al 
inonticello Zanni, segue la co- 
sta della Selva, interseca il La- 
go di mezzo, e giugne al centro 
del Lago del vento vicino ad 
una casa del Parmigiano. Da 
detto lago , segue a ponente 
fa linea che divide i fondi Do- 
menichini , Tassi, Coniastri e 
Parrocchiale di Monchio sino al 
Tossono, e camminando per esso 
e pel rio Pietra grossa va in 
Enza fra Boncaglia e Bossena. 
Dal rio sudd. ascende l’Enza 
sino a quello delle Bocchie il 
torr. 9epara i comuni di Mon- 
chio e Bazzano Estensi ed il 
rio delle Bocchie a sinistra del 
torr. stesso forma il confine me- 
ridionale fra Cedogno e Bazza- 
no ■ Contro lo sbocco di detto 
rio a destra a corso d’ acqua, 
il confine va al lago della Ca- 
lo ja , alla croce di monte Stu- 
fala ed alla Nevara, seguendone 
la rosta, e traversando la prima 
strada della Trinità, il monte 
Cavalieri, e l’ altra de’ Sassi 
bianchi, ad acqua pendente en- 
tra nel fosso Cernairto , poi 
.nel Tassobbio seguendone a ri- 
troso il ramo maggiore sino allo 
sbocco antico del rio Le gnigno 
e ne continua l’alveo derelitto, 
lasciando monte Venere nel Pa r- 
migiano, poscia piglia il corso 
vivo dello stesso rio fino alla 
costa Tranceschella che risale 
sino a quella del Balladore e. 
per questa sino alla strada di 
Miara , indi al rio di Gavaz- 
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loia che discende sino alio 
shocco del Vetrino indi nel rio 
Frali sin contro la strada Du- 
cale. Da detta strada si dirige 
a ponente sino al fosso Buga- 
gnaltì pel quale entra nel rio 
del Castello sino al mulino del- 
le Saiatte , segue detto rio sino 
al suo sbocco nell’ altro della 
Garisenda che continua sino al- 
V influenza del fosso della Fé- 
lizza , ne rimonta 1’ argine, ed 
incontra la strada di Ronco - 
rojfioj cammina per questa toc- 
cando quella di Villaberza e le 
t altre della Piagna e di Sorag- 
gio , indi per le coste de’ Poggi 
e del monte Tre-Coste si porta 
alla bocca ili Predolo , indi 
alla costa Fontana femmina , 
lasciando la fontana nel Mode- 
nese, poscia si piega sulla costa 
di Michelazzo e su quella della 
Battuta che prosegue, indi sul- 
1’ altra del campo di Gin tra- 
versando le strade di Cillaber- 
za e Castelnovo li no al rio de’ 
Tuoi che segue, indi ab rio 
Majllo , ed al torr. Tassobbio 
sino allo sbocco in Enza fra 
Buvolo Reggiano e Compiano 
Parmigiano. Essendo soggetta 
a oscillazioni la confluenza de* 
torr. Enza e Tassobbio è rite- 
nuto che il confine sia deter- 
minato da una linea che non 
oltrepassi quella che congiunge 
il mulino Corradi ed il Sasso 
del Capitano. Da detto shocco, 
il confine sale sul Thalweg d’ 
Enza sino all’arco del Ponte 
rotto e sino all’ incontro del 
rio delle Prugne che segue sino 
alla ripa lunga del ronco, indi 
alta fontana del Velavello e da 
questa alla sommità del Rigo- 
so , e poscia al Fugo della 
Mendica o Pago della Mac- 
chia. Traversa la costa delle 
Ginestre , si porta al Bosco del 
Cor no Strinato , alle Bastine , 
alla costa del Tagliata ed alla 


sommità del Monte Acuto. Da 
detto monte si dirige ;t ponente 
per la costa de’ Campi dolci 
mel Torr. Termina che risale 
sino alla confluenza del rio Ar- 
mineto pel quale si porta alla 
costa che divide (Jampora da 
Monchio. Monta sulla costa de’ 
Pellati e di Bocca di Prato 
sino all’ argine della Canalaz- 
za, indi sul monte Fuso sem- 
pre ad acqua pendente dal quale 
discende fino alla Croce di Po- 
sino c da quella alla Fermara 
ed ai monti Algerino e Ciur- 
golo ; passa poi alla Fontana 
del morto, all’ altra di Ronco 
Tamburino ed al Madone del 
Fico; indi alla Piletta e Bora- 
quercia al Ronco del Gallo , 
pel sentiere del Prete alla Pie- 
tra forata e pel rio di Ruz- 
zano discende in Enza. Da detto 
rio il confine passa il Thalweg 
dell’ Enza che divide i due Stati 
sino allo sbocco del rio Isola 
che risale sino alla sua origine 
occidentale, poi in lioea retta 
incontra la costiceila di Prato- 
grande nel punto segnato D; 
segue detta costiceila sino alla 
costa del Molaro de’ Poggi e 
del monte Tuvo fino al monte 
Gozzo o Tre castella , piega a 
mezzo giorno verso la Grotta 
nera, e, piegando a ponente, tro- 
va il lago Masera lunga indi 
la casa Borsi detta di sotto. 
Da detta casa si porta alia 
fonte d’ Oriate alle coste Pela- 
te , indi pel monte Ferrarino 
alle coste de’ Fugaroni e del- 
Y Agrognolo, alla Macchia del- 
l' Olio cd al monte Gardeto, 
dal quale passa al poggio Caval- 
lari ed al Predolo, continua a 
Tende, passa la costa della Ca- 
sarina sino alla strada di que- 
sto nome per la quale si dirige 
alla sommità della costa degli 
Ortocani , ne segue la strada , 
segue quella di Bora scura sino 
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«IT orìgine del canaletto della 
Vidice . Il confine lascia nel 
Parmigiano i, terreni detti la \ 
Pian azza , le Fontane, il Pac- 
chetto e le Vidice altre volte E- 
stensi giusta la convenzione 1673 
per la quale cessione il Governo 
di Parma rinuncia al diritto di 
franchigia stipulato nella con- 
venzione sudd. a favore degli uo- 
mini delle Valli dei cavalieri 
pel transito sulla strada della 
Piva. Dall’ origine di detto ca- 
naletto, il confine lo segue sino 
all' intersecazione della linea su 
cui sono i termini di Pratiz- 
zano , Borello di Pranco e Stra- 
lunghello . Da quest* ultimo 
termine si porta all’ Alpe Casa - 
rota seguendo ad acqua penden- 
te il dorso de’ monti Spina, 
Scalucchia, Agucchia, Piano, 
Asinino e Piella fino alla Pizza 
sommità sassosa di detta Casa - 
vola , discende verso la riva e 
giunto alla metà fra la Pizza 
e la riva va al confine Parmi- 
giano e Toscano, tagliando la 
costa del Borello e delle Bro- 
nce, quella di Scortica cane , 
e continuando sino alle quattro 
pietre del Prataccio . Passando 
ora al confine fra Bazzano e 
Cedogno di cui si è superior- 
mente parlato , esso scorre a ri- 
troso pel rio delle Bocchie dal 
suo sbocco in Enza sino alla con- 
fluenza dei due Bioletti , con- 
tinua detto rio fino alla som- 
mità della costa ove sono tre 
sassi ( antico termine ) e pie- 
gando si porta alla Croce nella 
strada della Bora che segue sino 
alla Bassa delle fole indi alla 
punta del Bosco del fagiuolo 
seguendo il sentiere presso il 
rivale sino al termine della sie- 
pe presso i fondi Magnavacchi 
e Fagioli . Da detta punta si 
dirige a levante alla sommità 
degli Spiaggi, indi al nord 
sulla strada della costa de’ rne- 
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desimi ad acqua versa arriva 
al centro di un piano pascolivo 
punto estremo degli Spiaggi: 
indi discende per la costa sino 
alla Lavina vecchia , traversa 
il bosco dell’ Arcipretura * si 
dirige al bosco della Bora, indi 
ad un’ altura che tocca la strada 
di Trinzola. Da detta strada passa 
alla Pietra matta ed ai Sassi 
neri , ai campazzi di Co o del 
Caccia velani, indi all’ altura 
della costa della Prugna presso 
la strada fra Castione e Pro- 
vazzano. Da detta costa il con- 
fine passa presso il Sasso aguc- 
chia, monta .«pi. piano della 
Bora, traversa la strada de’ 
SS. Bernardino e Donnino, e 
si porta ai Cominari sommità 
del monte Burgato, e da questo 
al Sasso nero, al lago della 
Buliana , o di Giacomino , ed 
al monte delle terre berettine , 
dal quale seguendo 1 ’ origine 
del rio di Varano cammina snl 
rio e sbocca in Enza* 

Le strade , viottoli , coste , 
sentieri, torrenti, rivi, laghi, 
fontane, cavi e scoli che for- 
mano limite fra i due Stati , 
de’ quali non siasi indicata la 
K Sovranità, s' intendono bipartiti 
quanto alla giurisdizione, e pro- 
miscui quanto agli usi privati , 
ove non siavi esclusiva proprie- 
tà particolare, dichiarandosi che 
sulle strade , viottoli e sentieri 
sudd. si potranno inseguire ed 
arrestare i malfattori ed i con- 
trabbandieri dalla forza armata 
de’ due Governi. Ne’ torr. , ca- 
vi, scoli ecc. di confine non si 
potranno far opere respingenti 
che possano deviar le acque, o 
portar danno all’ opposta spon- 
da. È pure proibito di farvi ma- 
cerare canape o mettere impe- 
dimenti clic siano d’ ostacolo al- 
la navigazione cd al libero scolo 
delle acque. Tutte le convenzio- 
ni conchiuse fra i Sovrani de’ 
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dii e Staci o fra i comuni che ne 
dipendono sia per bonificazioni, 
sia per opere ne’ fiorai e torr- 
dovendo rimanere in vigore, è 
dichiarato non essersi nulla in- 
novato col presente intorno ai 
diritti, obblighi, servitù ed al- 
tro che derivino da quelle per 
mantenimento e ripara aioni d'ar- 
gini, ponti e chiaviche , sporgo 
di scoli e simili , quali opere 
continueranno a farsi ne’ modi 
ora praticati da’ comuni o da’ 
particolari cni spettano. Le ces- 
sioni e permute portate da que- 
st’ atto comprenderanno, senza 
eccezione e riserva, tutti i di- 
ritti di Sovranità regali ed altri, 
senza pregiudizio de’ diritti de’ 
comuni, corpi morali, pubbl. 
stabil imenti o particolari ai qua- 
li non s’ intende recare detri- 
mento, e si procurerà di far 
concordare le contestazioni de’ 
comunali « de’ pascoli fra loro 
vertenti e quelle che insorges- 
sero per la presente limitazione. 
I sudditi delle dne Corti godran- 
no , per rapporto ai luoghi ce- 
duti o permutati, de’ beni e di- 
ritti che posseggono negli Stati 
dell’altra, potranno, non che i 
i loro fittainoli, estrarre i pro- 
dotti delle loro terre situate ol- 
tre il confine, e trasportarli al- 
le loro abitazioni senza pagare 
diritti, ma colle discipline di 
Finanza per ovviare gli abusi. 
Gli abitanti delle montagne che 
posseggono pascoli oltre il con- 
fine, o ne abbiano l’uso in co- 
mune potranno condurvi, senza 
aggravai, i loro bestiami colle 
discipline di cui sopra, e colle 
comunali rapporto al taglio de’ 
fieni: lo stesso dicasi di que’ pa- 
scoli e di quelle fonti il cui uso 
è promiscuo per convenzione o 
per non interrotte consuetu- 
dini. Le ipoteche scritte sui fon- 
di fuori del confine ora conve- 
nuto, conserveranno il loro vi- 


gore qualora sieno insinuate, nel 
tempo da prescriversi , pres- 
so gli uflìzii ne’ cui circondarti 
si troveranno le terre gravate , 
mediante atto esente da tassa. 
1 beni e le rendite del Patri- 
monio dello Stato di Parma , 
e della Regia Ducale Camera di 
Modena continueranno ad esser 
goduti dai Sovrani cui appar- 
tengono quantunque cambino di 
giurisdizione i fondi, salvo quan- 
to si è detto per l'isola Torelli. 
De' Commiss- principali de' go- 
verni contraenti porranno i ter- 
mini ne’ luoghi più opportuni 
c faranno fare de’ fossi della 
larghezza di metri t e i|i, e 
della profondità di I met. ne’ 
luoghi ove il confine i determi- 
nato da uil semplice solco. Com- 
pileranno inoltre un processo 
descrittivo dell’andamento de’ 
confini e de’ punti ove sono po- 
sti i termini , con autorizzazione 
di correggere gli errori che po- 
tessero essere ne’ tipi che han- 
no servito di base al presente 
trattato, senza però alterarne 
le massime, quale processo do- 
vrà avere forza come se fosse 
inserito in quest’ atto. Ad evi- 
tare le dispute che potessero 
sorgere , si faranno dalle ri- 
spettive Autorità locali in tem- 
pi da determinarsi delle visite 
confinarie onde togliere gli abu- 
si e riconoscere i mutamenti 
prodotti dal tempo. Cli abitanti 
de’ luoghi permutati o ceduti 
sono assoluti dal giuramento di 
fedeltà prestato al precedente 
Sovrano. Questo trattato avrà 
effetto dal di del cambio delle 
ratifiche. l3 die. l 8 ai ( ivi, p. f 
a 33). Ratificati da S. M. la 
Duchessa di Parma e da S. A. 
R. il Duca di Modena li 19 del 
smld. mese ( ivi , p. 33 a 36 ). 

* gl I DlSBKTOKl. 

— È ordinata la stampa, la pub- 
blicazione e 1 ’ affissione dell» 
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convenzione conchiusa fra i Go- 
verni di Parma e di Modena 
incorno all’arresto e reciproca 
consegna de’ rei e de’ disertori. 
Per tale pubblicazione, coloro 
cui la convenzione risguarda, 
sono diffidati onde possano usci- 
re dagli Stati. 4 lugl. 1817 ( v. 
Il, p. 3 i ). 

Convenzione. 

Chiunque sarà imputato di 
un delitto che porti , per le leg- 
gi del luogo ove fu commesso, 
pena afflittiva ed infamante , o 
non minore della galera o altra 
corrispondente grave, non sarà 
tollerato nè as&icuraio nei due 
dominii , e dovrà arrestarsi e 
consegnarsi, dietro richiesta, a 
quello in cui il delitto fu com- 
messo : lo stesso dicasi de* con- 
dannati in contumacia ad una 
delle sudd. pene. La consegna 
degli imputati e de’ condannati 
avrà luogo allorché saranno sud- 
diti per origine o domicilio de- 
cennale del Governo che ne farà 
la ricerca nel cui territorio fu 
commesso il delitto : si conse- 
gneranno pure gli imputati ed 
i condannati forestieri ai due 
Stati. Se al tempo della richie- 
sta 1’ imputato o il condannato 
avesse commesso nel luogo di 
sua dimora un delitto soggetto 
a pena maggiore o eguale a quel- 
la dell’ altro non si farà luogo 
alla consegna se non dopo che, 
o avrà scontata la pena del nuo- 
vo delitto, o sarà staio assoluto 
dall’ imputazione- La consegna' 
si chiederà da Governo a Go- 
verno: per P arresto le Autorità 
giudiziarie o gli Ufficiali di po- 
lizia potranno intendersi fra lo- 
ro e farlo eseguire rendendone 
avvertito il Governo da cui di- 
pendono onde procedere alla 
consegna se avvi luogo. La con- 
segna de’ condannati si chiede- 
rà presentando la sentenza; per 
gli imputati basterà accennare 
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il delitto. Se nel luogo ove se- 
guì 1’ arresto si fossero fatti de- 
gli atti per la formazione del 
corpo del delitto, essi si rimet- 
teranno al dominio richiedente, 
insieme alle armi al denaro ed 
a tutto ciò che vi ha relazione. 
Le robe furtive o no che si 
riconosceranno appartenere a 
terze persone , si restituiranno 
senza spesa fattone 1* uso oppor- 
tuno nel processo e dopo averne 
provata la proprietà nauti il 
Giudice competente. Il Governo 
richiesto della consegua di un 
condannato o delinquente non po- 
trà fargli grazia, nè conceder- 
gli salvocondotto o impunità , e 
se ne avesse accordati , dovrà 
ritirarli ai momento della ri- 
chiesta. La consegna de’ malfat- 
tori si farà ai confini dietro 
concerto. Se un malfattore, im- 
putato o condannato, passasse 
al servizio milit. dell’ altro Sta- 
to, dovrà pure consegnarsi al 
Governo che ne farà ricerca. Se 
il malfattore dimandato appar- 
terrà al Governo, cui viene chie- 
sto, per origine o per domicilio , 
qualora però in quest’ ultimo 
caso non sia suddito d’ origine 
del Governo richiedente, il Go- 
verno requisito non sarà tenuto 
di consegnarlo, ma farà proce- 
dere contro di lui alla condan- 
na, se vi sarà luogo, colle leggi 
dello Stato ove fu commesso il 
delitto, purché la pena non sia 
più grave di quella prescritta 
dalle leggi dello Stato cui il de- 
linquente appartiene. Dovrà pu- 
re il Giud. processante del luogo 
ove fu commesso il delitto ri- 
mettere a quello del luogo ove 
il reo è detenuto tutti gli atti 
assunti perchè si continui a pro- 
cedere colle leggi vigenti nel 
luogo ove il reo è dicenuro T.e 
leggi penali relative al delitto 
saranno pure dal Governo ri- 
chiedente trasmesse al Tribunale 
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competente dell* altro dominio: 
estratto della sentenza proferita 
sarà subito dal Giud. o Trib. 
che avrà giudicato trasmesso ài 
roprio Governo per essere spe- 
tto a quello sul cui territorio 
fu commesso il delitto. Nel sudd. 
caso non potrà concedersi all' im- 
putalo grazia, salvocondotto od 
impunità che eoli' intelligenza 
ed adesione de’ due Governi • Si 
farà la consegna temporaria con 
obbligo della pronta restituzio- 
ne di que’ ditenuti che 1’ altro 
Stato dovesse far esaminare o 
confrontare con arrestati o te- 
stimoni! in un processo crini. 
Quanto occorresse in materia 
crim. di far esaminare avanti ai 
Trib. di tino Stato testimonii di- 
moranti nell’altro, potrà chieder- 
si che sieno citati : dovrà quindi 
il Governo richiesto far che si 
ubbidisca alla citazione ritenuto 
che si paghino le spese di viaggio 
e di soggiorno. I ricettatori dolo- 
si degli imputati o condannati 
compresi nella presente conven- 
zione saranno puniti colle leggi 
del luogo ove fu dato l’asilo od 
* il ricovero. Se uno Stato chie- 
desse all’altro delle persone non 
suddite nè domiciliate ree di 
delitti commessi fuori de’ due 
Stati , per le quali siavi luogo 
a procedere nel dominio richie- 
dente, si riservano i Governi di 
decidere, avnto riguardo ai con- 
cordati cogli altri domini! ed 
alla qualità del delitto. 20 magg. 
1817 ( ivi, p. 32 a 37) - 
fe pure convenuta la consegna 
de* milit. di qualunque arma 
che disertando dal servigio di 
uno Stato si rifuggissero nel 
dominio dell’altro: il loro ar- 
resto avrà luogo anche senza 
richiesta, e verrà restituito 
tutto ciò che avranno asportato 
nella diserzione. L’ arresto e la 
consegna avrà luogo ancorché 
il disertore si fosse arrnolato 
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nelle truppe dell’ altro domì- 
nio ; ove però ei fosse sud- 
dito dello Stato nel quale si è 
rifuggito, non si consegnerà la 
persona, ma solo le cose aspor- 
tate. Se il disertore appartenes- 
se ad un altro Sovrano col quale 
esistesse egual cartello, si ri- 
metterà allo Stato abbandonato 
per ultimo Sarà salva la vita 
de’ disertori consegnati se non 
venissero condannati a morte 
per altri delitti . Se un diser- 
tore dopo 1’ evasione commettes- 
se un delitto nel paese ove si 
è rifuggito, sarà giudicato dal 
Trib- del paese stesso se il de- 
litto importa la morte o una 
pena afflittiva o corporale per- 
petua: negli altri casi il diser- 
tore sarà consegnato, ed il Go- 
verno cui appartiene Io rimet- 
terà all’altro dopo che avrà 
scontata la pena della diserzio- 
ne, sempre però che la natura 
del delitto commesso dia luogo 
alla consegna in virtù di que- 
sta convenzione • Le Autorità 
civ. e milit. invigileranno sui 
disertori e si concerteranno 
per 1’ arresto de’ milit- non 
muniti di recapiti in regola . 
L* individuo d* un Governo che 
indurrà un soldato dell’ altro a 
disertare avrà due mesi d’ar- 
resto e 1 . 5 o italiane di multa 
a favore del corpo cui appar- 
teneva , da aumentarsi se vi 
fossero delle circostanze aggra- 
vanti . Chi scientemente darà 
ricetto ad un disertore, avrà 
un mese di carcere: in tempo 
di guerra, la pena sarà più gra- 
ve giusta le circostanze. I sud- 
diti di uno Stato non potranno 
comperare dai disertori dell' al- 
tro vestiarii , cavalli , anni ecc. 
e, venendo questi effetti ritro- 
vati, saranno considerati rubati, 
saranno restituiti al corpo cui 
apparteneva il disertore, ed i 
trasgressori puniti colla multa 
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di 1 . ICO italiane a favore del 
corpo, le la qualità degli ef- 
fetti era tale da dimostrarne 
la provenienza- Chi denunzia 
un disertore ottiene il premio 
di 1. 20 se di fanteria, e di L 
So se di cavalleria col cavallo. 
Seguito l’ arresto di un diser- 
tore, se ne avviserà il Comand. 
del posto più vicino perché pos- 
sa mandare un distaccamento a 
prenderlo e farne ricevuta (ivi, 
p. 37 a 40). 

Il mantenimento de' rei dal 
loro arresto alla consegna , de’ 
disertori e de’ cavalli, sarà rego- 
lato e corrisposto dal Governo 
richiedente sul piede fissato per 
gli altri ditenuti e disertori 
dello Stato da cui se ne farà 
la consegna- Esso mantenimento 
si rimborserà ogni sei mesi in- 
sieme ai premii d’ arresto, e si 
compenseranno fra i due Gover- 
ni . La forza pn bhl. accorsa per 
insegnire un delinquente od un 
disertore dovrà fermarsi alla 
frontiera: una o due persone 
munite d’ ordine potranno en- 
trare entro il confine dello Stato 
vicino per farne richiesta alle 
Autorità civ.cmilit., e queste 
dovranno subito disporre per- 
ché il delinquente o disertore 
sia inseguito ed arrestato. La 
presente convenzione sarà pub- 
blicata nei due Stati dopo cam- 
biate le ratifiche; trascorsi i 5 
giorni , essa verrà osservata 
anche pe’ delitti ad essa ante- 
riori; avrà forza per 5 anni e, 
fino a dichiarazione contraria, 
si avrà per rinnovata di quin- 
quennio in quinquennio (ivi, 

p. 40 e 41 ) . 

Ratificata da S. M. la Du- 
chessa di Parma e da S. fA. R. 
il Duca di Modena li 6 giugn. 
1817 ( ivi , p. 42 a 44 ) . 

— In aggiunta alla sudd. conven- 
zione de’ ao magg. 1817, è di- 
chiarato che i Trib. di Parma 


processeranno i delinquenti sud- 
diti originarli e domiciliarli di 
quegli Stati che commettessero 
delitti nel territorio Estense 
senza che sia necessaria la for- 
male dimanda; lo stesso dicasi 
pe' Trib. Estensi in riguardo 
ai sudditi di quegli Stati che 
commettessero delitti sul terri- 
torio Parmense • 12 apr. i8ai 
( 24» P- SO 6 0 397). 

— - Cli effetti della convenzione 
sovrariportatade'20 magg. 1817 
sono estesi dal giorno della pub- 
blicazione di questa notifica- 
zione allo Stato di Massa e Car- 
rara passato sotto il dominio 
di S. A. R. il Duca di Mode- 
na. 29 ma gg. i 83 o ( v. 43, p. 
140 e 141 )- 
V. Lucca. 

Mole da Mulino (Le). Pagano 
per dazio di transito sul Po I. 
v. 14 per cad.. ai giugn. 1814 
( v. 2, p. 107 )• 

Portato il detto dazio a fr. 3 . 

33 . 6 off. 1814 ( v. 3 , p. a 55 ). 

. Pagano per dazio d* entr. fr- 3 

per cad.; d’use, c. 5 o; di tran- 
sito di terra c- 80 . 4 ma gS‘ 
1816 ( v. 8, p. 5 a e 92 ). 

— Confermati tutti i dazii fissati 
li 4 magg. 1816. 18 apr. 1820 
( v. 16 , 170 e 216 ). 

Mole e Moiette da arrotare (Le). 
Pagano per dazio d’ entr. c. a 5 
ciasc. e d’ use. c. 5 . 4 magg. 
1816 ( v- 8 , y». 5 a ) . ^ 

Confermati i sudd. dazii com- 
prese le mole da incavo . 18 apr. 
1820 ( v. 16, p- 170 ) . 

Se sono dirette per Parma o per 

Piacenza possono daziarsi alle 
porte- 8 apr. l 8 at (v. 32, p. 238 ) . 

Molle da Carrozza ( Le ) . Paga- 
no per dazio d' entr. fr. 12 per 

qtiint. , d'use, c. 5 o . 4 ma SS' 
1816 ( v. 8, p 71 )• .. 

Confermati 1 sudd. dazii 1 . 18 

apr. 1820 (v. 16, p- 181 )• 

Molle da Orologi ( Le ) • Da tor- 
re, pagano fr. 36 per quint. 
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*11* entr. e c. 5 o all’ use. , se 
per orologi da tavola 0 da ta- 
sca, fr* 3 per cbil. all* entr. e 
c. 5 o all* use* 4 tnagg. 1816 ( v. 
8, p. 71 )• 

— — Confermati i dazi, delle molle 
per gli orologi da torre : se per 
quelli da tavola o da tasca il 
dazio sarà di 1. 2 per chil. al- 
1* entr. e di c- io all* use. . 18 
apr. 1820 (v. 16, p . 181). 

Monchio. 6 comune del cantone di 
Vajro. l 5 gtu.gu.i 8 i 4 (v. 2 ,p. Sa). 

— — Fa parte del distretto di Lan- 
ghirano. 3 o apr. 1821 (v. 23 , 
p. 166). 

— Avrà uua fiera nel 5 ag. di 
ciasc. anno da tenersi al Ponte 
di Lugagnano. 18 febb. 1822 
( v. 2$ , p. 255 ) . 

— - Dipenderà dal Governatorato 
di Parma. 9 giugn. i 83 i ( v. 
45, p. ao 5 )< 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

— — Conservato capo-luogo di co- 
mune del Governo di Parma . 
Ciac. Rinaldi Pod. il giugn. 
1820 ( v. 16 , p. 274 ) . 

— — Ne dipenderanno i comunella 
di Aneta, Casarola, Ceda, Coz- 
zanello, Lugagnano, Pianadetto, 
Riana, Rigoso, Rimagna, Tre- 
fiurai, Valle di tacca e Veccia- 
tica : popolazione 1864. 19 dett. 
( v. 17 , p. 83 ). 

•r— Dom. Barili Sind.. 2 lugl. 
1820 ( v. 20, p. i 5 i ). 

— — Giac. Ant. Rozzi Pod. 17 die » 
1824 ( v. 32 , p. io3 ). 

— Dom. Lena Pod. 12 sett. 1834 
( v. 52 , p. 61 ). 

— ■ * Dott- Gius. Mariotti Sipd. 25 
nov. i 835 ( v. 54, p • 219 )• 

. CATASTO . 

— — De verificazioni catastali vi si 
eseguiranno dal Geom. Cam. 
Monguidi. i5 febb. 1828 ( v. 

*9. /»• 14). 

— Farà parto della 5 .* Sez.. 18 
nov. i 835 ( v, 54, p. 210). 

— — Il Geom. è confermato, dett. 
(ivi, p. 212 ). 


cjO mml ss ione di sanità* 

E SOCCORSO . 

— — • Gius* Mariotti, Luigi Rinaldi* 
Gius. Notari, Lazaro Lazzari e 
Medico Gius. Quaretti. 26 ag. 
l 835 ( v. 54, p . 77 )• 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— Sarà soggetto all* esattoria di 
Vajro. 14 genti. 1823 ( v. 29, 

p. 9 ). 

• Dipenderà da quella di Ciano. 
l 3 nov. 1824 ( v. 32 , p- 63 ). 
— — Passerà a quella di Corniglio . 
19 magg. 1826 ( v. 35 , p. i 3 l ). 

PATRIMONIO DELLO STATO . 

—— Dipende dalla sottispezione 
di Parma. 22 sett. i 83 i ( v. 
46 , p. 96 ) . 

—— Paolo Bussolati Vicecapispett. 
dett. ( ivi , p. 103 ). 

PRETURA. 

— — • È nella giurisdizione di quella 
di Vajro ed il capo-luogo ne è 
distante miglia 8. 2l3. 3 o genn. 
.. 1817 ( v. IO, p. 28) . 

— Confermato nella dipendenza 
della pretura di Vajro . 19 

giugn. 1820 ( v. 17 , p 83 ) . 

SCUOLE. 

. Ve ne sono delle primarie che 
comprendono le classi infima , 
media e suprema. i 3 nov. l 83 i 
( v. 46 , p. 201 ) • 

Dott. Gius. Quaretti Ispett. 
27 ott. i 833 ( v. 5 o, p. i 56 ) . 
— - Dott- Gius. Mariotti Ispett. 
in luogo del dispensato Dott* 
Quaretti. 3 ott. l 835 ( v. 54, 
p . 162 ) • - 

V. Dogane * Circondario con - 
fi nante» Toscana , Confini. 
Mondiglie ( Le ) Pagano per dazio 
d’ entr. c. 25 per quint. e d’ use. 
fr. 1.4 ma SS’ *816 ( v. 8 , p^ 
3 o ) . 

Monete. Tariffa di alcune mone- 
te d’ argento ed erose. 26 febb. 
1814 ( v. 1. p. 19 ). # 

— — Le tariffe e le leggi intorno 
al corso ed al valore delle, mo- 
nete sono ritenute. l 5 giugi *■• 
1814 (v. 2, p. 66). 
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«■■mm La vigilanza sulla circolazio- 
ne delle monete è nelle attri- 
buzioni della Polizia generale. 
14 ott. i 8 i 5 ( v. 6, />. 75 ) . 

——Ciò che si riferisce al corso 
delle monete è nelle incomben- 
ze della Presidenza delle Finan- 
ze* So giugn* i8i7(v* io,p. i 58 ). 

— Lo stesso dicasi per la loro 
fabbricazione, dett. ( ivi p. i 65 ). 

— Tariffa de’ prezzi ai quali ab 
cune monete d’ oro di giusto 
peso si riceveranno e si spen- 
deranno alle pubbl. casse. I Ri- 
cevitori ed i Cassieri dovranno 
tenerla affissa ne* loro uffizi i. 28 
sett. 1821 ( v. 24, p. 144 e 145 ). 

p— Altra tariffa. 22 ott. 1821 ( ivi, 

p. 283 ). 

— Nuova tariffa delle monete 
d’ oro e d’ argento. Ai prezzi 
in essa assegnati si riceveran- 
no e si spenderanno dalle casse 
pubbl. Esse dovranno essere di 
giusto peso ritenute per tali 
quelle d’ oro che stanno in bi- 
lancia coll’ aggiunta di un gra- 
no. Si ninneranno dalle casse 
sudd* sieno d’ oro o d’ argento 
le tosate, bucate, o logorate 
in modo che non se ne ricono- 
sca 1* impronta anche da un sol 
lato. Quanto non vi siano patti 
in contrario, si potranno ricu- 
sare fra* privati monete escluse 
dalla tariffa, o quelle comprese 
se si volessero dare a prezzi 
maggiori. 17 die. 1829 (v. 42, 
p. 9 5 a 97). 

Decreto che proibisce ai Cas- 
sieri (V.) pubbl. di spendere le 
monete a. prezzi diversi da quelli 
fissati nelle tariffe. 1.* genn. 
i 83 o ( v. 43 , p* 4 ) . 

— È dichiarato che la tariffa de* 
27 die. 1829 non è obbligatoria 
che per le casse pubbl - : i pri- 
vati di comune intelligenza po- 
tranno far uso di monete esclu- 

-se dal corso legale, o stabilire 
de’ patti speciali intorno al va- 
lore di quelle d'oro o d’ ar- 


v 

V 

gcnto comprese nella tariffa , 
fermo restante il prezzo fissato 
alla moneta eroso-mista- 3 o dett. 

( ivi , p. 26 ). 

— — La fabbricazione ed il corso 
delle monete sono nelle attri- 
buzioni del Dirett- delle Finan- 
ze. 28 genn . i 83 l (v. 45, p. 35 ). 

— - Sono di nuovo fra quelle del 
Presid. delle Finanze. 9 giitgn. 
i 83 i ( ivi, p. 2 o 3 ). 

V. Cod pen. Francese -Me- 
daglie - Monete dello Stato - Mo- 
nete estere • 

Moketf. dello stato. La lira di 
Parma avrà corso per c. 25 . 26 
febb • 1814 ( v. 1, p . 20). 

— Le monete di Parma saranno 
rimesse in corso nel Guastallese 
e negli altri comuni riuniti a 
questi Sfati col rapporto che 
esse hanno nel rimanente de’ 
Ducati. l 3 giugn. 1814 ( v. 2, 

P* 49 ) • 

- Le leggi e le tariffe in vigore 
intorno al corso delle monete » 
sono mantenute cessando le pre- 
scrizioni del 26 febb. corr. anno. 
l 5 dett. ( ivi , p. 66 ). 

I dazii doganali ed i prezzi 

de’ sali e tabacchi si riscuote- 
ranno a moneta' decimale* 6 
ott. 1814 (v. 3 , p. 247). 

— — La moneta di rame non sarà 
ricevuta dalle pubbl. casse che 
per la frazione di un franco: 
i privati non si potranno co- 
stringere a riceverne quantità 
maggiore . Le casse pubbl. po- 
tranno ricevere il biglione di 
questi Ducati per un quarante- 
simo de’ pagamenti. 22 lugl. 
1816 ( v. 9, p. 40 ). 

— — Una moneta di gram. 5 d’ar- 
gento al titolo di 9IIO di fino 
ed l|iO di lega, costituisce l’u- 
nità: il titolo è eguale per le 
monete d’ oro e d’ argento. 

V’ hanno monete 
in oro 

da gram- 6452^ © L. 2©. ©O 
, id. . 12903. o >> 4°* 00 
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in. argento 

da gram. I, cent. 25 L. ., 25 
id. a dee 5 ,, „ 5 o 

id. 5 „ 1. 00 

id. io • )) 2. 00 

id. 25 • • • • 1) 5 - OO 

La lira «uova si divide in 
frazioni decimali ed equivale a 
1 . v. 4. 4. i. Nelle monete v* ha 
una tolleranza sia in più sia in 
meno tanto nel titolo che nel 
peso, cioè: quelle d’ oro mill. 2 
nel titolo e altrettanto nel peso; 
quelle d’ argento mill. 3 nel ti- 
tolo , e nel peso mill. io pei 
pezzi da c. 25 , mill. 7, se da 
c. So, mill. 5 se da 1. I. o 1 . 2, 
mill. 3 se da 1. 5 . I pezzi in 
oro da 20 e da 40 l. portano 
da un lato 1 ’ effigie di S. M. 
colla leggenda Maria , Luigia 
Princ. lmp. Arcid. d ’ Austria 
«=» i 8 i 5 =», dall’altro le Armi 
Ducali colle parole Per la Gr. 
di Dio Duch. di Parma Piac. 
e Guast. racchiuse in due cir- 
coli, e sotto, l’indicazione so 
lire o 40 lire scolpita in una 
fascia : nel contorno Dirige 
me Domine. Le monete d’ ar- 
gento’ hanno lo stesso tipo con 
alcune abbreviazioni di più a- 
f uto riguardo alla dimensione, 
e r indicazione del rispettivo 
valore : eccetto i pezzi da 25 e 
5o cent, i quali hanno nel ro- 
vescio in vece delle Armi I)u- 
cali,'la cifra M. L. coronata. 

Il diametro delle monete è il 
seguente 

Oro 

Pezzo da L. 20 mill. 21 
id. 40 ,, 26 

Argento 

Pezzo da C. 25 mill. l 5 
id. 5 o „ 18 

id. L» I ,, ; 23 
id. 2 ,, 27 

id- 5 „ 37 

Le dette monete si porranno 
in corso il dì 5 del pross. ag . 
In tutti gli atti pubbl. ammi- 


nistrativi notarili che si faranno 
dopo il detto gioruo il danaro 
vi dovrà essere espresso in mo- 
neta nuova sotto pena di 1. 5t> 
di multa pei contravventori. 
Gli atti o documenti da prodursi 
in giudizio dovranno indicare 
il numerario in moneta nuova, 
o contenerne la riduzione fatta 
da un pubbl. Ufficiale a spese 
delle parti. 22 lugL 1819 ( v. 
l 5 , P‘ , 24 2 3 o) . 

— I pacchetti di monete d’ ar- 
gento ( frazioni del pezzo da 
1. 5 ) e di moneta erosa, conti- 
nueranuoacircolare nelle pubbl. 
casse purché ogni pacchetto non 
comprenda che una specie di 
moneta e nel numero qui appresso 
indicato. I pacchetti saranno in 
carta forte e legati con accia; 
avranno nell’ esteriore il valo- 
re, il peso ed il nome di chi 
li ha formati sotto il quale si 
scriveranno quelli di coloro che 
eseguiranno il pagamento. Col 
l.° febb. 1820 i pacchetti fatti 
diversamente potranno essere 
ricusati dai Ricevitori e Cas- 
sieri pubbl. La moneta erosa 
non potrà darsi sciolta alle casse 
del Coverno che per somma mi- 
nore di 1. v. 100 nè potrà darsi 
. che in proporzione del quaran- 
tesimo del pagamento totale. 

1 pacchi di monete nuove 
d* argento potranno contenere 
1. ico-25o-5oo; 1’ erosa: se 
mezze lire, 1. v. 100- 200 - 3oo- 
400; se lire, 1 . v. 5oo; se but~ 
talà, 1. v. 3oo - 600; le monete 
vecchie d’ argento: se da 1. v. 3, 
1 . y. 3oo - 600 - 900 - 1200; se 
da 1 . v. 6 , 1. v. 600 - 900 - 1200 - 
i5oo* Il genn. 1820 ( v. 16 , />. 
IO a 12 ). 

— — È dichiarato che V atto del i 3 
• giugn. 1814 ha abrogato il de- 
creto del Regno d’ Italia de’ 21 
die. 1807, e che dopo il detto 
giorno i 3 giugn. 1814 le obbli- 
gazioni costituite a moneta, an- 
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tlca di Fama , dovranno valu- 
tarsi a termini del Decreto del 
Coverno Francese de’ 3 nov. 
1809. Tuttavia per quelle e- 
stinte dal l3 giugo. 1814 a tut- 
t’ oggi , non si potrà invocare 
la presente dichiarazione qua- 
lunque sia il ragguaglio pra- 
ticato , se 1’ atto non conte- 
neva la riserva di aspettare 
la decisione del Coverno ■ 22 
febb. i8at ( v- 22, p. 1490 
i 5 o ) ■ 

— La doppia di Parma avrà corso 
per 1 22. 12. 28 sete. 1821 ( v. 

24, p- 145 ). 

— — Detto corso è portato a 1. 
12 . 22. 22 ott. 1821 ( ivi , p. 
283 ). 

— - La moneta nuova posta in 
corso li 22 lugl. 1819 è la sola 
legale, sta dunque fermo 1’ ob- 
bligo, sotto le pene pronunciate 
dal detto Decreto, di far cenno 
ne’ contratti e negli atti pubbl. 
della moneta nuova di Parma 
salva la facoltà di contrattare 
in ispecie determinate. L'antica 
moneta erosa continuerà ad aver 
corso come frazione della nuova 
pel valore indicato nel sovrac- 
citato Decreto, ma pei paga- 
menti di somme stipulate per 
1' addietro in lire vecchie si 
starà per la riduzione al rag- 
guaglio fissato dal Decreto me- 
desimo . Nei pagamenti alle 
casse pubbl. e viceversa, non 
potrà darsi moneta erosa che 
in proporzione di un 5 per ICO 
del totale, nè moneta di rame 
se non se a compimento di c. 25. 
L' atto de’ 20 gemi. 1820 suHa 
formazione de’ pacchetti è man- 
tenuto ■ I privati potranno ( se 
non vi sono patti tn contrario ) 
ricusare le monete escluse dalla 
tariffa approvata col presente 
Decreto o che si volessero dare 
a prezzi maggiori di quelli ivi 
determinati . 27 die. 1829 ( v. 
42, p. 96 e 97). 

Voi. III. 
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I prezzi fissati dalla Tariffa 
per le monete di Parma sono: 

Doppia L. ai. 92 

Multipli e spezzati 
in proporzione 

Pezzo da 1 . 20. ... „ 20. 00 
Pezzo da 1 . 40. • . . 40. co 

Ducato ,, 5 . i 5 

Metà in proporzione 
Pezzo da 1 . v. 6 „ I. 36 

Metà e quarti 
in proporzione 

Scudo da 1 . 5 . . . . ,, 5 . co 

Pezzo da 1 . 2 .... „ 2. 00 

td. da 1. 1 . . , . „ 1. 00 

id. da c. 5 o • . . . „ 00. 5 o 

id- da c. 2S - • . • „ co. 25 

id. da soldi 20 . . „ 00. 20 

id. da „ jo . . ,, co- io 

id. da „ 5 . . „ 00. 5 

id. da „ 12 . . „ 00. 12 

id* da ,1 6 ■ . ,, 00. 6 

( ivi , p. 98 , 100 e 102 ) . 

— L’antica moneta eroso-mista 
di Parma, il cui valore è stato 
diminuito col Decreto d’ oggi 
si continuerà a ricevere in pa- 
gamento di contribuzioni di- 
rette al finora vigente raggua- 
glio di 1. v. 4. 4. 1 per ogni 
lira nuova a tutta la sera del- 
1’ 8 genn. prosa- Le disposizioni 
del Decreto stesso di non dare 
moneta erosa che in ragione 
del 5 per 100 del totale nè mo- 
neta di rame che a compimento 
di c- 25 non diverranno obbliga- 
torie per la cassa del tesoro 
che a farsi dal io febb. i 83 o . 
dett. ( ivi, p. io 3 e 104). 

— — E Dichiarato che coll’ atto de’ 
27 die. 1829 non si è inteso che 
di confermare le disposizioni 
dell’ altro che ha la data de' 22 
lugl. 1819 che riguardano al- 
1’ obbligo di far cenno negli 
atti pubbl. amministrativi e no- 
tarili della moneta nuova di 
Parma sotto pena di 1 . 5 o di 
multa, e di far ridurre in mo- 
neta nuova da un Ufficiale pubbl. 
quelli che si avessero a pro- 

34 
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durre in' giudizio che fossero 
stipulati in moneta diversa. Il 
prezzo dato li 27 dio. 1829 alla 
moneta eroso- mista sta fermo. 
3o genti . i83o ( v. 43, p. 26). 
— . Saranno posti in corso de’ pez- 
zi da uno, da tre e da cinque 
centesimi in rame. I pezzi da 
c. 1 saranno di 5 ooal chil. colla 
tolleranza di io in più o in 
meno; quelli da c. 3 da 166 al 
chil. colla tolleranza di 4» quelli 
da-c. 5 da 100 al chi), colla 
. tolleranza di 2. Nel diritto a- 
v ranno le Armi Ducali colla leg- 
genda intorno Maria Luigia 
\ Arciduchessa d’Austria- i83o - 
nel rovescio sarà espresso il va- 
lore, ed all’ intorno Duchessa 
di Parma , Piacenza e Gua*tal- 
' la . 1 ott. i83o ( v. 44 , p. 45 
e 46 ) • ■ 

— — Il Rescritto del 18 die. i 83 o 
sullo spendiroento della nuova 
moneta di rame avrà esecuzione 
pel resto del conv anno. 29 
lugl. l 83 i ( v. 46, p. 3 o); 

N. B. Il sudd. Rescritto non 
è inserito nella Raccolta . 

— L’ abolizione della vecchia mo- 
neta nominale di Parma decre- 
tata li 22 lugl. 1819 e 27 die. 
1829 è confermata. Quando in 
iscritto o a voce si farà uso 
della parola lira essa signifi- 
cherà lira nuova. Pe’ contratti 
che si facciano in Luigi , Pez- 
ze, Scudi di Milano e simili , 
ove non siasi convenuta la spe- 
zie effettiva s’ intenderà di po- 
terne pagare il valore in lire 
nuove giusta la vegliarne Ta- 
riffa , o al corso di piazza se 
cosi si fosse pattuito, esclusa 
sempre la traduzione o trasfor- 
mazione in lire vecchie. Le di- 
sposizioni contrarie alle prece- 
denti sono abrogate. Il ag. 
i 833 ( v. 5o, p. 29 e 3o). 

V. Monete - Monéte estere- 
Monete estere. Si pubblica una 
Tariffa di parecchie moneto d’ar- 
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gento ed erose . »6 febb. 1814 
( v. 1, p. 19). 

— — La sudd. Tariffa cessa d’avere 
effetto: quelle antecedenti sono 
ritenute, salvo V aggiunta pei 
pezzi da 20 carantani. l 5 giugn. 
1814 ( v. 2 , p. 66 ). 

— — Disposizione che proibisce al- 
cune monete. 22 lugl. 1816 (v. 
9, p. 39 ) . t 

— Tariffa de’ prezzi ai quali si 
riceveranno e si spenderanno 
dalle casse pubbl. alcune monete 
d’ oro . I sudd. prezzi saranno 
variati ove le circostanze il ri- 
chiedessero . Il presente atto 
starà affìsso negli uffizii de’ Ri- 
cevitori e de’ Cassieri- 28 sete. 
1821 ( v. 24, p. 145 ) . 

— Altra Tariffa di alcune monete 

d’ oro da variarsi essa pure a 
seconda delle circostanze . 22 

ott. 1821 ( ivi , p. 283 e 284 )• 

— — Tariffa generale di tutte le 
monete d’oro e d’argento elle 
potrannosi ricevere e spendere 
dalle casse pubbl. 27 die . 1829 
( v. 42, p. 95 e seg. ) . 

V. Monete-Monete dello Stato. 

AUSTRIA E PAESI 
CHE NE DIPENDONO . 

— — Le monete qui appresso avranno 
il Seguente corso ragguagliata- 
mente alla lira italiana: 

2 lire venete L. O. 5 o 

I id O. 25 

Pezzo dop. di S. Marco „ O. 58 
Semplice di S. Marco ,, o. 29 
Crocione ......... 5 . 72 

Mezzo id 2. 81 

Quarto id „ 1. 4° 

Lira di Milano . . . . „ o. 76 
26 febb. 1814 ( v. 1, p. 19 e 20 ). 

— — Il pezzo marcato 1 . 1. 1I2 ve- 
neta avrà corso per c. 66 . 22 
mari. 1814 ( ivi, p. 29 ) • 

— — • Le prescrizioni del 26 febb. 
1814 cessano: le tariffe anteriori 
sono ritenute . i 5 giugn. 1814 
( v. 2 , p. 66 ) . 

— Nelle sole minute contratta- 
zioni saranno tollerati i soldi ed 
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i mezzi-soldi di Milano detti 
Bagheroni in quanto ai primi 
per due soldi di Parma, in 
quanto ai secondi per un soldo. 
IO lugl. l 8 i 5 ( v. 6, p 12 e l 3 ). 

È proibita la circolazione della 

moneta erosa veneta e dei pez- 
zi da c IO italiani . I pezzi da 
c. 5 , c. 3 , e c. i sano tollerati , 
ma non si può essere costretti 
a riceverne che a compimento 
della frazione d' un franco, sa 
lugl. 1816 ( v. 9, p. 39 e 40 ). 

Il Sovrano avrà corso per 1 35 . 

5 o; gli spezzati iu proporzione* 
28 sett. 1821 ( v. 24, p. 145). 
— — Il Sovrano avrà corso per I. 
35 , 35 ; lo Zecchino Imperiale 
e di Milano per 1 . II. 85 ; quel- 
lo di Venezia per 1 . 12 5 o. 22 
ott. 1821 ( ivi, p. 283 ). 

— — Cli Zecchini veneti sono proi- 
biti alle casse pubbl. 21 nov. 
1821 ( ivi, p. 333 ). 

I Talleri avranno corso alle 

casse pubbl. per 1 . 5 . 20. 21 
apr. i 8 a 3 ( v- 29, p. 100). 

Il prezzo de’ sudd. è portato a 

1 . 5 . 22. 28 noe. i 8 a 3 (v. 3 o ,p. 71). 
Le monete qui appresso avran- 
no corso pe’ seguenti prezzi ; 
Oro 

Sovrano vecchio. . . . L. 35 . i 3 
Doppio Sovrano nuovo 

Lombardo-Veneto . „ 35 . i 3 
Le ritjiettioe metà 
in proporzione 

Zecchino Imperiale. . „ 11.86 
id. d’ Austria. . ,, 11. 78 
id- d'Ungheria. „ 11.82 
id- di Venezia. ,, 12. 00 
Argento 

Tallero •« 5 . 19 

Scudo di Milano . . • ,, 4. 60 

Crocione 5 . 72 

Scudo nuovo Lombar- 
do-Veneto 5.19 

Le rispettine metà 
in proporzione 

Pezzi da 20 carantani. G. 86.112 
Lira nuova Austriaca. ,, 86.112 
Metà e quarti in proporzione . 
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La moneta decimale dell’ ex 
Regno d' Italia sarà ammessa 
alle casse come le monete nuo- 
ve di Parma . 27 die. 1829 ( v . 
42 , p. 98 , 100 e 102 ) . 

— I Talleri avranno corso per 
1. 5 . 22 ; i pezzi da 20 caran- 
tani e la lira austriaca per c. 
87; la metà ed il quarto in 
proporzione. 12 marz. i 83 i ( v. 
45 , p. 87 e 88 ) . 

V. Germania - Monete dello 
Stato . . 

MANCIA. 

— — Cessa 1 ’ obbligo nei Notai di 
apporre in moneta francese le 
somme stipulate ne’ loro atti . 

10 gtugn. 1814 ( v. 2 , p. 24 ) . 
— — I pezzi da c. io sono proibiti. 

22 lugl. 1816 ( v. 9, p. 39). 

— — I Luigi d’ oro avranno corso 
per 1 . 23 . 80 ; i multipli in pro- 
porzione. 28 sett. 1821 (v. 24, 
p. 145 ). 

— Il prezzo de’ Luigi è ridotto 
a 1 . 23 . 75 . 22 ott. 1821 ( ivi , 
p 283 ). 

— Il Luigi avrà corso perL. 23 . 69; 

11 doppio in proporzione. 

Lo Scudo vecchio ... „ 5 . 92. 
• La moneta decimale sarà am- 
messa alle casse come la mo- 
neta nuova di Parma . 27 die. 
1829 ( v. 42, p. 98, IOO e 102 ). 
y. Monete dello Stato . 
Genova. 

V. Piemonte e Genova. 
GERMANIA. 

— — Le cosi dette Barare da 120 
carantani avranno corso nella 
proporzione di soldi 6 2[3 d’I- 
talia o soldi 70 di Parma per 
ogni pezzo da 20 carantani. 18 
febb. 1814 ( v. I , p. II ). 

— La Bavara avrà corso per 1 . 

5 . 09; il pezzo da 20 carantani 
per c. 84. 26 JLett. ( ivi , p. 19 
e 20 ) . _ - - 

— Le prescrizioni de’ 26 febb. 
1814 cessano; le antiche Ta- 
riffe sono ritenute; la moneta 
da 20 carantani di convenzione 
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sarà ricevuta nelle pubbl. casse 
e nelle contrattazioni per c. 85 . 
i5 giugn. 1814 (▼• 2, p. 66 ) . 

- È proibita T introduzione e lo 
spendimento de* pezzi da 20 
carantani della contea di Mon- 
fort, del già Elettorato di Ba- 
viera, Ducato di Wurtemberg, 
Margraviato d’ Anspach, città 
•Imperiale di Norimberga e d* 
altri Stati della Germania come 
dalle impronte annesse al pre- 
sente Decreto. 3 o ott. 1817 ( v. 
Il , p. 162). 

- I Zecchini avranno corso per 

1 . II. 85 . *8 seti. 1821 ( V. 24, 
p» r 45 ) . t 

- -- I Zecchini Imperiali avranno 
corso per 1 - 11* 85 . 22 ott. 
1821 ( ivi, p • 283 ). 

- -- I Talleri o Bavare saranno ri- 
cevuti e spesi dalle casse pubbl. 
per 1 . 5 . 20. 21 apr. i 8*3 ( v. 
29, p. 100 )• 

- Il sudd. prezzo è portato a 
1. 5 . *2. 28 nov. 1823 ( v. 3 o, 

P- 7 1 )* 

. i. .. I Talleri di convenzione a- 
vranno corso per 1 . 5 . 19 ; la 
metà in proporzione . I pezzi 
da 20 carantani , esclusi quelli 
accennati nell* atto de* 3 o ott. 
1817 , per c. 86. 112 • 27 die. 
1829 ( v. 42, p. 100). 

- - - 11 corso de’ sudd. Talleri e 

portato al. 5 . 22; quello delle 
monete da 20 carantani a c. 87 * 
12 marz. i 83 l (v. 4 ^»P *^7 °88)* 
V. Austria. 

Italia (Cessato Regno). 

. I pezzi da c. IO Italiani sono 

proibiti; quelli da c. 5 , c. 3 , 
e c. I sono tollerati, ma non si 
potrà costringere a riceverne in 
pagamento che a compimento 
della frazione d’ un franco • 22 
litgl. 1816 ( v. 9, p ■ 39 e 40). 

— — La moneta decimale dell’ Ex 
Regno d’ Italia sarà ammessa 
alle casse pubbl. come la mo- 
neta nuova di Parma. 27 die. 
1829 (v. 42, p. 102 ). 


MODENA. 

— Lo Scudo di Francesco 3 .® a- 
vrà corso per 1 . 5 . 3 o; quello 
d’Èrcole 3 .° per 1 . 5 . 60; gli 
spezzati in proporzione • 27 die. 
1829 ( v. 42, p • 101 ) . - 

- Lo Scudo di Ercole 3 .° del 
1796 non sarà nè ricevuto nè 
speso dalle casse pubbl. 12 sett. 
1834 ( v * ^2) p. 65 ) . 

NAPOLI E SICILIA • 

_ L’ Oncia di tre Ducati dopo 
il 1818 avrà corso per 1. 12, 99: 
i multipli in proporzione. L’On- 
cia di Sicilia dopo il 1748 per 
1. i 3 . 20. Lo Scudo di 120 grani 
per 1 . 5 . IO, la metà in pro- 
porzione* 27 die. 1829 ( v. 4 2 i 
p. 99 e IOI ) . 

OLANDA . 

Lo Zecchino avrà corso per 

1. 11. 85 . 28 sett. 1821 (v. 24, 
p. 145 )» 

, Confermato il sudd. corso. 22 
ott. 1821 . (ivi, P 283 ). 

- E ridotto a 1. Il* 7^* **7 die. 
1829 ( v. 42, p- 98 ) • 

PIEMONTE E GENOVA. 

La Doppia di Genova avrà 

corso per 1. 80. 60; gli spez- 
zati in proporzione- 28 sett. 
1821 ( v. 24, p* 145 )• 

- Il corso sudd. è ridotto a 1. 
80. 5o. 22 ott. 1821 ( ivi , p* 
283 ) . • 

La Doppia di Savoia avra corso 

per 1. 28. 5o; la quadrupla di 
Genova per 1 - 7 ^* 99 ’ i multipli 
e spezzati in proporzione . Lo 
Scudo di Savoia avrà corso per 
1 . 7. 06; quello di Genova per 
1. 6. 55; gli spezzati in propor- 
' «ione. La moneta nuova deci- 
male sarà ammessa come la mo- 
neta nuova di Parma . 27 die. 
1829 ( v. 4 2, p 98, 99» 101 e 
’ 102 )* 

PORTOGALLO • 

La Doppia avrà corso per 1 . 

90. 48. La Lisbonina per 1 . 33 . 
54; la metà in proporzione. 27 

die. 1829 ( v. 42 , p* 99 ) * 

% v 
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KOHA . 

— La Doppia avrà corso per |. 
17. 14; i multipli e spezzati iu 
proporzione; lo Zecchino per 
I. II. 72; lo Scudo della Ma- 
donna con Libcrtas l ibertas per 
1 5 . 46; quello con Auxilium de 
Sancto - 1780 - per 1 . 5 . io; le 
metà in proporzione. 27 die. 
1829 ( v. 42, p. 99 e IOI ). 

Sicilia (Regno). 

V. Napoli e Sicilia. 

SPACUA. 

— I Colonnati avranno corso per 
1 . 5 . 29. 26 febb. 1814 ( v. I, 

p. 20). 

— La sudd. disposizione cessa; 
le Tariffe intorno al corso delle 
monete sono ritenute. l 5 gitigli. 
1814 ( v. 2, p. 66). 

— La Quadrupla dal 1772 al 1785 
avrà corso per 1. 82. 91 ; se 
dopo il 1785 per 1 - 80. 67, 
gli spezzati in proporzione. La 
Pezzetta dal 1785 in avanti sarà 
ricevuta per 1 . 5 . IO. Il Colon- 
nato vecchio e nuovo avrà corso 
per 1 . 5 . 36 , la metà e quarti 
in proporzione • 27 die. 1829 
( v. 42, p. 99 e 101). 

— I quarti di Colonnato ed i 
loro spezzati non saranno più 
nè ricevuti , nè spesi dalle casse 
publd. 12 gemi. i 83 o ( v. 43, 
p. 24). 

V. Monete dello Stato. 

TOSCANA. 

La Fiorentina ed il France- 

scone avran corso per l. 5 . 45 . 
26 febb. 1814 ( v. r, p. 20 ). 

v— Le Tariffe sulle monete sono 
ritenute: la sudd. prescrizione 
cessa. i 5 gitigli. 1814 ( v. a, 

p. 66 ) . 

— — Il Rnspono avrà corso per 1 . 
36 ; lo Zecchino per 1 - 12; il 
Francescane o Pisis per 1. 5 . 52 , 
la sua metà in proporzione. 27 
die. 1829 ( v. 42, p. 99 e IOI ) . 

ZECCHINI. 

V. Austria- Germania -Olan- 
da - Roma - Toscana . 


Monofolisti ( I ). Saranno puniti 
colle vigenti leggi penali. Sono 
tali giusta gli art. 418 e 420 
del Cod. pen. quelli che con 
fatti supposti o calunniosi spar- 
si nel pubhl. , con offerta di 
prezzi maggior^ di quelli di- 
mandati dai venditori , con se- 
grete intelligenze coi deteutori 
di grani ( V. ) di non venderli 
che al prezzo fra essi prestabi- 
lito, o con altro mezzo frau- 
dolento , fanno salire e scendere 
il prezzo de’ grani, delle farine 

0 sostanze farinose, del pane, del 
vino o altre bevande, al disso- 
pra o al dissotto del prezzo che 
verrebbe determinato dal libero 
commercio . I Trib. procede- 
ranno contro gli incolpati di 
monopolio lasciando da banda 
le altre cause. Se i processi di 
monopolio fossero tanti da ri- 
tardare il corso delle cause or- 
dinarie, sarà nominata una Com- 
messione per procedere contro 

1 monopolisti in via economica 
ed amministrativa.- Chi sommi- 
nistrerà prove atte a convincere 
i Giudici che altri s’ è rendnto 
reo di monopolio, conseguirà , 
senz’ essere nominato , un pre- 
mio da potere salire, secondo 
le circostanze , da fr. 100 a fr. 
500 . Cli indiziati di monopolio, 
ma non in modo da poter essere 
condannati, saranno se forestie- 
ri , espulsi dagli Stati; se na- 
zionali , puniti in via d’ alto 
buongoverno; se impiegati, so- 
spesi insino a Sovrana decisione. 
I Proc. fiscali riferiranno alla 
Presid. dell’ Interno la qualità 
e quantità d’ indizi di ogni ac- 
cusato . Il Ingl. 1817 ( v. Il, 

p. 63 a 65 ). 

V. Mercati di grano. 

Monte del Peculio di Busseto . 
La sua amministrazione verrà 
riunita al Monte di pietà col 
quale formerà un solo stabili- 
mento denominato Monte di 
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pietà e di abbondanza ( V. ) . 
27 ÌIOV. 1829 ( V. 42, p. 52 ). 

Monte di Pietà in Bnsseto . Il 
Regol. proposto dal Gomiss. 
distrettuale sarà messo in vi- 
gore con i cambiamenti fattivi 
dal Presid. dell’ Interno. Le di- 
sposizioni anteriori che ad esso 
fossero contrarie , cesseranno di 
aver forza , fermi stanti le ve- 
gliami leggi’ riguardanti al- 
1’ amministrazione degli stabi- 
limenti di beneficenza . 20 sett. 
1823 ( v. 3 o, p. 95 e 96 ) . 

Regolamento 

Il Monte è retto da un Cons. 
amministrativo gratuito sotto 
T autorità del Commiss, distret- 
tuale e la vigilanza del Presid- 
dell’ Interno nel modo di cui in 
questo Regol. Ha per iscopo 
principale: i.° prestar danaro 
gratuitamente sopra pegni ; 2.° 
distuibuire soccorsi; 3.° mante- 
nere la biblioteca di Busseto. 

Il Cons. si compone del Pod. 
Presid.; di sei membri elettivi 
due scelti dalla Gommessione 
degli Ospizii eiv. , due tra gli 
Anziani del comune e due tra 
cittadini presi possibilmente uno 
fra i legisti e l’ altro fra com- 
mercianti proprietarii. Il Gons. 
ha un uffizio per le cose de’ pe- 
gni, e si giova di un Cassiere, 
un Magazziniere stimatore per 
I’ uffizio de’ pegni , un Segreta- 
rio, un Perito, un Servente. 
Non possono far parte del Cons. 
i debitori del Monte, chi con 
esso è in lite, i pupilli ed i 
minori, né contemporaneamen- 
te gli ascendenti e discendenti 
in ogni grado, ed i collaterali 
* entro il secondo . Il Cons. si 
rinnova a sorte per un sesto o- 
gni anno; chi sorte pud essere 
rieletto; le vacanze straordina- 
rie contano nella tratta a sorte 
da eseguirsi nella seduta di nov. 
Il Presid. dell’ Interno, sulla 
proposta del Cons. e parere del 


Commiss, distrettuale , nomina 
il Dirett. dell* uffizio de’ pegni, 
il Cassiere, il Magazziniere ed 
il Segret. , e conferma il Perito 
ed il Servente scelti dal Cons.. 
I Consiglieri prestano giura- 
mento nelle mani del Commiss, 
distrettuale, gli impiegati di- 
nanzi al Presid. del Cons.. I 
contratti di compere, vendite, 
permute, impieghi di capitali 
e gli affitti a lunga durata si 
autorizzano da S. M- ; gli affitti 
semplici , le aggiudicazioni di 
lavori ed altri contratti non 
compresi tra* primi , si appro- 
vano dal Presid. dell’ Interno; 
tutti si fanno per asta pubblica. 
I lavori urgenti, o di poca en- 
tità si eseguiscono ad economia. 
Pei cottimi di costruttura e di 
riparazioni di fabbricati si sta- 
rà all* atto de’ 3 o nov. 1820 . 
Le spese non prevedute si ap- 
provano dal Sovrano. Nessun 
Amministratore od Ufficiale del 
Monte può essere aggiudicatario 
de’ lavori, di somministrazioni, 
o suo fittaiuolo , sotto pena di 
destituzione (ivi, />. 97 a 100). 

Il Cons. è convocato dal Pre- 
sid. nell’ edilìzio del Monte, d’ 
ordinario ne’ primi dieci di d’ o- 
gni mese, e straordinariamente 
all’ uopo. Spetta al Cons. pro- 
porre cambiamenti al Regol. o 
altre cose vantaggiose allo sta- 
bilimento ; formare nel febb. 
il consuntivo dell’ anno trascor- 
so , c quello di presupposizione 
pel corrente da sottoporsi al- 
1’ approvazione Sovrana; far e- 
seguire le riscossioni e le spese; 
dirigere 1* uffizio de’ pegni e la 
biblioteca; deliberare sui soccorsi 
e distribuirli ne’ limiti del pre- 
suntivo; vegliare sugli impie- 
gati , e proporre per essi grati- 
ficazioni; dar parere sui lavori, 
affitti, stime, quaderni de’ pat- 
ti, fittameli, sicurtà ed ipoteche 
del Cassiere e del Magazzini*- 
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r« , impieghi di capitali e qual- 
sisia altro contratto ; assistere 
agli incanti risguardanti al Mon- 
te ; nominare il col laudatore 
de' lavori a cottimo; scegliere 
nel suo seno tre Consiglieri uno 
per vegliare all' uffizio de’ pegni: 
un altro per vegliare sulle pro- 

rietà , delle quali ogni anno 

ovrà insieme al perito ricono- 
scere lo stato ed i bisogni e 
farne relazione al Cons. : il ter- 
zo per vegliare sui lavori dati 
ad incanto e dirigere quelli ad 
economia facendo di tutti rela- 
zione al Cons. Le deliberazioni 
del Cons. sono valide se vi han- 
no voce a|3 de' suoi membri 
elettivi: i Consiglieri presenti 
debbono sottoscriverle ( ivi , p. 
IOO a 102 ). 

L’ uffizio de’ pegni è compo- 
sto: d’ un Dirett- membro del 
Cons.; del Cassiere; d' un Ma- 
gazziniere stimatore; del Segret. 
Le sue operazioni sono: prestare 
danaro sopra pegni gratuita- 
mente; restituirli contro la som- 
ma prestata; venderli se non 
vengono riscattati • L’ uffizio è 
aperto il martedì e venerdì dalle 
ore nove del mattino ad un’ ora 
dopo mezzodì: in caso di festa 
è scelto il dì che precede. Gli 
impiegati debbono trovarsi in 
uffizio mezz’ora prima elle sì 
apra al pubbl. : essi non pos- 
sono , sotto pena di destituzio- 
ne, prestare del proprio ancor- 
ché il pegno fosse stato ricusato. 

Il Dirett. dirige 1’ uffizio de’ 
pegni e gli impiegati ; fa ese- 
guire il Regol. e propone al 
Cons. le modificazioni che sti- 
merà vantaggiose; veglia alla 
custodia de’ pegni , visitando 
mensilmente i magazzini, pro- 
ponendo le spese necessarie alla 
maggior sicurezza de’ pegni e 
facendo anche eseguite quelle 
che fossero urgenti; sottoscrive 
i viglietti rilasciati dal Magaz- 
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ziniere, e fa pagare la somma 
di prestito; ordina il pagamen- 
to de’ pegni smarriti o deterio- 
rati per colpa dello stabilimento 
o del Magazziniere; riceve in 
apposito registro le dichiara- 
zioni ed opposizioni di chi so- 
spettasse il furto o lo smarri- 
mento delle cose impegnate o 
de’ biglietti; toglie le difficoltà 
che insorgessero tra gli impie- 
gati e que’ che vengono a far 
pegni interpellando all’ uopo il 
Cons. ; presenta ogni mese al 
Cons. lo specchio del riscosso e 
speso per pegni; riceve un’an- 
nua gratificazione da proporsi 
nel presuntivo; non pud assen- 
tarsi senza consentimento del 
Presid. : se 1’ assenza fosse mi- 
nore di io dì , il Cons. delega 
uno de’ suoi membri a farne la 
vece: se per tempo maggiore il 
Commiss, del distretto provvede 
( ivi, p- io» a io5). ì . 

Il Cassiere presta sicurtà in 
istabili- Esso riscuote ciò che 
pagasi alia cassa del Monte e ciò 
che proviene da riscatto, o dal- 
la vendita di pegni, rilascian- 
done ricevuta; paga tutte le 
spese contro mandati del Presid.; 
eccita , per costringere i debi- 
tori tardivi come fanno gli E- 
sattori del tesoro; tiene un gior- 
nale d’ entrata e d’ uscita, e due 
altri per 1' uffizio de’ pegni ; 
presenta ad ogni seduta ordina- 
ria del Cons. un conto dell’ e- 
satto e speso nel mese prece- 
dente per 1’ amministrazione , 
ed uno simile alla fine d’ ogni 
mese al Dirett. per 1’ uffizio de’ 
pegni ; propone ciò che crede 
proprio a rendere più sicura la 
cassa la quale deve stare nel- 
1’ edilizio; la sua malleveria 
viene approvata dal Presid del- 
l’ Interno. La sua cassa è veri- 
ficata ogni trimestre da un de- 
legato del Cons., e straordina- 
riamente quando sarà giudicato 
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- conveniente dal Cons. stesso, o 
per ordine superiore. Il Cassiere 
è responsabile delle somme che 
mancassero alla verifica , e di 
quelle non riscosse per trascu- 
raggine. Se brama assentarsi ne 
chiede licenza al Presid. propo- 
nendo un sostituto del quale 
rimarrà responsabile • In caso 
che scadesse dall* uffizio, la sua 
cauzione non sarà sciolta che 
dopo 1’ approvazione del suo 
rendiconto; per la cancellatura 
dell’ ipoteca si starà all’ art. 12 
■ del Decreto dei 19 lugl. 1821 
( ivi , p. io5 a 107 ) . 

11 Magazziniere dà sicurtà in 
istallili ed è suo obbligo: custodi- 
re i pegni proponendo al Dirett. 
i mezzi atti alla loro maggiore 
sicurezza ; serbare in armadi 
chiusi gli effetti preziosi; te- 
nere i registri dell’ iutroduzione 
e dell’ uscita de’ pegni; esami- 
nare 1* ammissibilità delle cose 
offerte e farne la stima ; alli- 
gare ad ogni pegno il doppio 
del viglietto di riconoscimento 
staccato dal registro d’ introdu- 
zione; presentare mensilmente 
al Dirett. lo specchio del mo- 
vimento; assistere agli incanti 
de-’ -pegni • Il Magazziniere è 
responsabile del valore che dà 
ai pegni e deve rimborsare ciò 
che risultasse di meno nella 
. vendita: per le còse che non 
conosce si vale, a sue spese, di 
un perito il quale diviene re- 
sponsabile verso il Magazzinie- 
re . Egli malleverà il deterio- 
ramento, o la perdita de’ pegni, 
salvo che ciò avvenga per forza 
irresistibile o per cagionead esso 
non imputabile Se ottiene dal 
Dirett. il permesso di assentarsi 
deve rispondere del sostituto 
che propone. Se venisse a ces- 
sare, si procede al riconosci- 
mento ed inventario di tutti i 
pegni; ove cessasse per morte 
interverranno all' inventario gli 
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eredi ed il mallevadore: nè que- 
sti , nè il Magazziniere saranno 
sciolti dalla propria responsa- 
bilità che assicurato 1’ interesse 
dello stabilimento, e tre anni 
dopo l’ inventario ( ivi , p. 107 
a 109 ), 

Il Scgret. dipende dal Presid. 
e dal Dirett. per ciò che ri- 
sguarda all’ uffizio de’ pegni, fc 
dover suo: stendere gli atti del 
Gons. e le altre scritture che 
gli vengono commesse dal Pre- 
sid. o dal Dirett. ; tenere i gior- 
nali d’ cntr. e d’use, ed il re- 
gistro de’ pegni; custodire l’ar- 
cbivio del quale è responsabile. 
Non può lasciare 1 ’ uffizio senza 
motivo legittimo e permesso del 
Presid. o del Pirett. nel qual 
caso il Presid. sceglie il sosti- 
tuto ( ivi ) . 

Il Perito ha obbligo d’ ordine 
del Presid. di fare le stime de’ 
lavori, degli affitti e delle pro- 
prietà ; le verifiche e le rela- 
zioni de’ danni avvenuti a que- 
st' ultime ; le consegne degli 
stabili a’ fitta inoli ed inquilini; 
di vegliare sui lavori che si ese- 
guiscono ad impresa o ad eco- 
nomia; d’ accompagnare il Consi- 
gliere sopra ciò nelle visite del- 
le proprietà giovandolo dei ne- 
cessari suggerimenti ; d’ invigi- 
lare sui fondi dello stabilimen- 
to; di presentare ad ogni seduta 
ordinaria la relazione snllo stato 
e sui bisogni dei fondi mede- 
simi. Il Perito riceve per la 
visita annua un’ indennità fissa; 
per gli uffizii straordinarii sarà 
soddisfatto giusta le pratiche 
e le circostanze ( ivi, p. no ) . 

Il Servente custodisce 1 * edi- 
fizio; si presta agli ordini del 
Presid. e del Dirett. (ivi, p. in). 

Il pegno è costituito a garan- 
tigia da chi esige una somma 
di danaro . Sono effetti di pegno 
le gemme, l’oro, l’argento, il 
peltro, il rame, il ferro, la seta, 
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i pannilini, e ciò che non va 
soggetto a deperimento e si 
conserva facilmente. Non si ac- 
cettano pannilani , né effetti 
d’ oro e d’ argento senza la mar- 
ca della guarentìa. Non è am- 
messo a far pegni che chi ha 
domicilio nel comune, esclusi 
i minori ed i sospetti di far 
pegni per cagione di negozio. 
Sopra un pegno non si danno 
più di 3(4 della stima , nè si 
può prestare più di 1. n. 5o, 
nè far più prestanze sopra un 
solo pegno. Il pegno non può 
rimanere nel Monte più di tre 
anni, spirati i quali si Tende 
all* incanto. Chi forma il pegno 
riceve dal Dirett. il viglietto 
di riconoscimento che presenta 
al Cassiere per riscuotere la 
somma. La cosa impegnata ri- 
mane unita ad nn secondo vi- 
glietto ed involta ad una stri- 
scia di carta o passata da un 
filo suggellato con un bollo cu- 
stodito dal Dirett- Se il vigliet- 
to si smarrisse, il proprietario 
ne farà dichiarazione al Dirett. 
e ne sarà presa nota in apposito 
registro, ed in quelli del Cas- 
siere, del Magazziniere e del 
Segret. Se si offerissero in pe- 
gno cose riconosciute o sospette 
rubate o smarrite, il Dirett. non 
farà rilasciare il viglietto se non 
se accertato che non vi sia frode: 
se ve ne fosse o lo dubitasse, 
farà compilare la relazione ver- 
bale da un Ufficiale di pulizia 
e la trasmetterà al Pret. rite- 
nendo il pegno sino ad ulteriore 
disposizione giudiziaria (ivi , p. 
irta ii3 ). 

In tutti i giorni che 1* ufficio 
è aperto, si ricuperano i pegni 
presentando il viglietto e pagan- 
do la somma ricevuta in pre- 
stanza. Se la cosa impegnata 
si fosse perduta o deteriorata 
per difetto dello stabilimento 
o del Magazziniere, si paga il 
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prezzo di stima (issato alla for- 
mazione del pegno, ovvero, se 
il proprietario lo brama , un* 
indennità corrispondente al de- 
terioramento da determinarsi da 
due periti scelti dalle parti. Se 
si smarrisse il viglietto o la 
polizza d* eccedenza di cui in 
appresso, non si può riscattare 
il pegno o la polizza che me- 
diante sicurtà idonea. Se le 
cose date in pegno fossero poi 
riconosciute rubate , o smarrite 
e venissero rivendicate da’ pro- 
prietari, il Dirett- non può ri- 
rilasciarle che dietro pagamento 
della somma prestata, e prova 
di possesso mediante sentenza 
del Trib- competente o dichia- 
razione di polizia ( ivi, p. ii 3 e 
114 ) ■ S’ incantano pubblicamen- 
te nell’ ed ifizio del Monte i pe- 
gni scaduti e non riscattati all’ 
affissione degli avvisi, da farsi io 
dì prima dell* incanto. Gli in- 
canti si tengono ne’ primi di 
magg. e di nov. avanti il Dirett. 
e gli altri impiegati, nè possono 
vendersi che le cose descritte nel 
registro de’ pegni . Nessun uffi- 
ciale od impiegato del Monte può 
rendersi aggiudicatario de’ pegni 
sotto pena d’essere ammoniti dal- 
1 * uffizio loro ( così il testo )• Il 
Dirett. porta all’asta la nota de* 
pegni scaduti compilata iodi pri- 
ma dal Magazziniere, riscontrata 
e vidimata dal Dirett. medesimo. 
Deliberato il pegno al maggior 
offerente, questi paga subito il 
prezzo e le spese dell’ asta : in 
difetto, si procede a nuovo in- 
canto a spese e danno di esso , 
Se non si vende il pegno al 
primo incanto si rimette ad al- 
tri due, nell’ ultimo de* quali 
si delibera anche con danno del 
Magazziniere il quale dovrà pa- 
gare la differenza se ciò fosse av- 
venuto per cagione della sua sti- 
ma. Nella nota sudd. il Dirett. fa 
cenno delle vendite o della tra- 
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. smissione ad altro incanto- Con- 
tro la vendita non si ammettono 
opposizioni: gli oppositori pos- 
sono far valere le loro , ragioni 
verso la polizza d’ eccedenza 
! '( ivi , p- Ii 5 c 116 ). La somma 
che rimane dopo la vendita del 
pegno a favore di chi lo fece , 
é riscossa dal Cassiere che ri- 
mette al Magazziniere una po- 
, lizza detta d’ eccedenza la quale 
si rilascia poi a chi presenta 
il viglietto di riconoscimento, 
o a chi presta cauzione nel caso 
che il viglietto si fosse smar- 
rito. Durante l’opposizione, non 
si paga la polizza che col con- 
senso dell* oppositore, o me- 
diante atto che rimova il se- 
questro. Le polizze rimangono . 
a prò del Monte se non si ri- 
scuotano tre anni dopo la ven- 
dita de’ corrispondenti pegni . 
(ivi, e p. 1 17). 

Il Monte dà dei soccorsi or- 
dinari e straordinari • Sono or- 
dinari : le doti a l 3 zitelle do- 
miciliate nel comune : 12 sono 
di 1. a 5 , una di 1 . 17; 5 o; le 
limosine a domicilio; l’assegna- 
mento per 4 anni a due giovani 
di Busseto per recarsi a studiar 
scienze o belle arti : esso uon 
oltrepasserà le 1 * 3 oo . Sono 
straordinari : 1’ assegno allo spe- 
dale civ. in caso di bisogno; 
qualunque altro assegno non pre- 
veduto. I soccorsi si danno die- 
tro petizione in carta libera e t 
deliberazione del Cons.: di esse 
petizioni si tiene registro. Alla 
petizione per ottenere la dote 
si unirà un certificato di buoni 
costumi ed una fede di vaccina- 
zione o di avere avuto il vaiuolo 
naturale: il Cons. nc esamina 
le circostanze ed i meriti , di- 
segna le i 3 da preferirsi, e fa 
pagare le doti verso la fede del 
matrimonio. Alla petizione per 
elemosine si unisce 1’ attestato 
de’ bisogni del richiedente . I 
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giovani che bramano soccorsi 
per istudiare fuori del comune, 
debbono indicare il luogo ed il 
genere d’ applicazione, ed unire 
alla dimanda 1’ attestato di non 
avere nè essi nè i loro genitori 
mezzi per mantenersi agli stu- 
dii: le relative deliberazioni si 
approvano dal Presid. dell’ In- 
terno sentito il Conuniss. di- 
strettuale. Il soccorso allo spe- 
dale è determinato in ragione 
de’ suoi bisogni, e del potere 
del Monte: la richiesta di tale 
soccorso è deliberata dall’ ospe- 
. dale nel sett. e mandata al Cons. 
comunitativo dal Commiss, di- 
strettuale colle note delle spese 
fatte e de’ malati curati nel- 
1’ anuo , e la copia del presun- 
tivo approvato . Qualunque al- 
tro straordinario soccorso sarà 
oggetto di deliberazione moti- 
vata da approvarsi dal Presid. 
dell’ Interno ( ivi , p. 117 a 

Il Monte provvede alle ripa- 
razioni della biblioteca ; alla 
compera dei libri; allo stipen- 
dio del Bibliotecario, il quale 
è proposto dal Cons. e nominato 
dal Presid. dell’ Interno. I suoi 
doveri sono determinati dai Bc- 
gol. della Biblioteca: è però 
dover suo di presentare al Cons. 
del Monte ne’ primi di sett. 
per servir di corredo al bilancio 
la nota de’ libri da acquistarsi 
nell’ anno susseguente ; quella 
de’ libri comperati nell’ anno 
cadente corredata da ricevute; 
uno stato delle altre spese ne- 
cessarie. Le malleverie del Te- 
soriere, e del Magazziniere si 
propongono dal Cons. del Monte; 
le provvigioni sono indicate in 
apposito specchio. 

11 presente Regol. sarà posto 
in vigore il giorno dopo a quel- 
lo in cui il Cons. avrà ricevuto 
la sua approvazione: i pegni 
fatti prima di detto giorno po- 
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tranno rimanere nel Moute per 
quattro anni. Il Cassiere avrà, 
il a per ICO sulle riscossioni 
degli arretrati del 1821 ed anni 
anteriori (ivi, p. xao e lai ) . 
Seguono i modelli de’ diversi 
registri ( ivi , p. 123 a 142). 

Oli stipendii annui sono: 
Cassiere 3 1(2 snlle riscossioni. 
Magazziniere . . . . L. 600. 00 

Segretario » „ 5 oo. OO 

Bibliotecario «... „ 100. OO 

Perito „ 40. 00 

Servente „ 285. 44 

Quest’ultimo ha l’alloggio nel- 
1’ edilizio e sei passi di legna 
( ivi , p. 143 ) . 

L’ amministrazione del Monte 

di pietà è riunita a quella del 
Monte del peculio, c col I genn. 
i 83 o i due stabilimenti ne for- 
meranno uno denominato Monte 
di pietà e di abbondanza. Entro 
il prosa, die. si sottoporranno 
al Presid. dell’Interno le pro- 
poste per la formazione del- 
1’ uffizio delle granaglie (ana- 
logo a quello stabilito pei pegni 
li 20 sett. i 8 a 3 ) e qualunque al- 
tra necessaria al buon andamen- 
to de’ dne luoghi pii riuniti . 
27 nov. 1829 ( v. 42, p. 52 ). 
r. Monti di pietà ecc. 

Morte di Pietà di Parma. Il 
Regol. del cessato Governo del 
22 nov. 1811 è conservato, salvo 
le modificazioni portate col- 
l’ altro atto in data di questo 
giorno. 23 apr. 1814 ( v. r , 
p. 60 ) . 

Regolamento 

Il Monte sarà diretto sotto 
1 ’ Autorità del Prefetto e la vi- 
gilanza del Ministro dell’ In- 
terno da un’ amministrazione 
gratuita composta del Pod. ; di 
due membri dell’ amministra- 
zione degli Ospizi; d’ no Giu- 
reconsulto; d’ un Notabile. Vi 
saranno due Suppl. scelti nel 
Cons. municipale. In caso di 
morte o di dimissione d' nn 
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individuo , 1' amministrazione 
proporrà un candidato per rim- 
piazzarlo . La scelta dei mem- 
bri, tranne il Pod., sarà fatta 
dal Prefetto e da lui sottoposta 
alla sanzione del Ministro. Al 
Pod. assente supplirà un Vice 
Presid. eletto dagli altri mem- 
bri ogni tre mesi. Quando un 
Aggiunto della podesteria eser- 
citerà le funzioni di Pod. , po- 
trà presiedere 1’ amministrazio- 
ne del Monte . L’ amministra- 
zione si adunerà ogni settimana 
ne’ giorni e luoghi che stabi- 
lirà il Presid. e, per suo ordine, 
anche straordinariamente . Le 
modificazioni ai Regol. si pro- 
porranno dall’ amministrazione, 
ed il Prefetto le inoltrerà con 
parere al Ministro per la san- 
zione. La vigilanza speciale del- 
le diverse parti del servigio 
potrà essere ripartita fra i di- 
versi membri dell’ amministra- 
zione ( ivi, p. 60 a 62 ). 

L'amministrazione nominerà 
un Segret. , fuori del suo seno, 
per tenere i registri, rilasciare 
gli atti necessari, spedire lo 
convocazioui e custodire l’ ar- 
chivio; avrà un Dirett. genera- 
le, un Controllore, un Cassiere, 
un Magazziniere e degli Stima- 
tori stipendiati, nominati tutti 
dal Ministro sulla proposta del- 
1 ’ amministrazione . Gli impie- 
gati saranno soggetti al Dirett., 
e da lui proposti alla nomina 
dell’amministrazione la quale 
però sarà libera nella scelta : 
essa stabilirà pure i loro sti- 
pendi! non che quelli degli im- 
piegati di nomina ministeriale, e 
determinerà la sicurtà di quelli 
che dovranno esservi assogget- 
tati . Se durante la gestione di 
un impiegato si dovesse intac- 
care la sua sicurtà, egli dovrà 
completarla entro tre mesi. Cli 
impiegati tutti dovranno pre- 
stare giuramento nelle mani del 
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Presid. del Trib. civ. ( ivi , />. 
63 ) ■ 

Vi sono 4 Umili: Direzione, 
Stime, Magazzino e Cassa . Nel- 
la Direiione si verificano le 
operazioni dello stabilimento e 
quelle relative alle vendite, ed 
avrà un Dirett. ed un Commes- 
so. Il Magazzino avrà un Ma- 
gazziniere e , se sarà necessario, 
un Magazziniere-aiutante. L’uf- 
ficio delle stime è unito al ma- 
gazzino ad avrà due Stimatori- 
La cassa avrà un Cassiere ed 
un Servente; il Cassiere terrà 
i registri d’ entrata e di spesa, 
ed ogni giorno ne presenterà la 
situazione al Dirett. Gli uffizii 
sudd. saranno aperti al pubbl. 
ogni dì, tranne i festivi, cioè 
. ne’ primi 6 mesi dell’anno dalle 
9 alle 3 , e negli altri 6 dalle a 
ad un' ora e dalle 3 alle 6 . I 
Capi d’ uffizio, i Commessi e lo 
Stimatore in servigio saranno 
in uffizio prima dell’ ora fissata 
per disporre il lavoro, e vi ri- 
marranno il tempo necessario 
perchè il lavoro della giornata 
non rimanga per 1* indomani . 
Nessun impiegato potrà prestare 
su pegno, ancorché fosse stato 
ricusato negli uffizii, sotto pena 
della destituzione e di essere 
tratti al Trib. di polizia corre- 
zionale ( ivi , p- 64 e 65 ) . 

11 Dirett. dirige lo stabili- 
mento; veglia sul lavoro degli 
impiegati , tranne il Segret. , 
sull’ eseguimento dei Regol. e 
delle deliberazioni dell' ammi- 
nistrazione; visita i magazzini 
ogni settimana , toglie le diffi- 
coltà che insorgono fra chi pi- 
glia a prestito e gli impiegati; 
riceve i richiami , le dichiara- 
zioni, le opposizioni e le pro- 
poste, ma nelle cose d’ impor- 
tanza sente 1’ avviso dell’ am- 
ministrazione e si sottomette 
alle di lei decisioni; è incari- 
cato, sotto la vigilanza dell’ am- 
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minist razione, di tutte le spese 
amministrative rilasciando man- 
dati sul Cassiere i quali però 
devono vidimarsi dall' Ammi- 
nistratore incaricato della vigi- 
lanza; tiene de’ registri che 
deve presentare a richiesta del 
sudd. Amministratore e dell’ uf- 
fizio; presenta ad ogni seduta 
dell' amministrazione lo stato 
delle entrate e delle spese per- 
chè lo verifichi e 1’ approvi , 
come pure una situazione de’ 
magazzini ed un quadro anali- 
tico delle operazioni dello sta- 
bilimento: copia di questi sara 
ogni mese trasmessa al Ministro; 
fa ad ogni seduta le proposte 
che crede utili; nel primo tri- 
mestre dell’ anno, rende il conto 
dell' antecedente, 1’ animiuistra- 
zione lo discute e l' approva , 
poscia con parere del Prefetto 
viene mandato al Ministro per 
l’approvazione; non può assen- 
tarsi senza licenza dell’ uffizio 
o dell’ Amministratore incarica- 
to della vigilanza ( ivi , p. 65 
a 67 ) . , 

11 Magazziniere ha la manu- 
tenzione de* magazzini; veglia 
alla custodia degli effetti, rispon- 
de d<?l loro deterioramento e 
della loro perdita, salvo il caso 
di forza maggiore; prima di ri- 
cevere un pegno esamina se v 
ha nulla da temere ricevendolo 
da chi lo offre; è il solo depo- 
sitario delle cose date in pegno; 
chiude in armadi gli effetti pre- 
ziosi; tiene i registri prescritti 
dall’ amministrazione o dal Di- 
rett. ; ogni di presenta al Dirett. 
la nota delle operazioni del suo 
uffizio; per impedimento e col- 
V assenso del Dirett. può farsi 
sostituire, ma risponde di chi 
lo supplisce, uè può assentarsi 
senza licenza dell amministra- 
zione . Per morte o cessazione 
spontanea od ingiunta, non sarà 
liberato dalla sicurtà eh* dopo 
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approvata la tua gestione e così 
6 mesi dopo la cessazione dalle 
sue funzioni ( ivi, p. 67 e 68 ) . 

Il Cassiere non paga senza 
autorizzazione, meno i prestiti 
cbe pagherà in vista del vigliel- 
to del Magazziniere, ed i boni 
di eccedenza consegnati dal Di- 
retta dopo la vendita; non riceve 
danaro che pei riscatti, pei rin- 
novamenti di pegno e per le ven- 
dite, senza una nota del Dirett. 
la quale viene poi ad esso ri- 
tornata munita della ricevuta 
del Cassiere ; tiene i registri 
prescritti dall’ amministrazione 
o dal Dirett.; ad esso presenta 
ogni giorno la nota delle ope- 
razioni del suo uffizio, ed allo 
spirare d’ ogni anno il conto 
d’ entr. e spesa corredato da’ 
documenti per nnirsi a quello 
che esso Dirett. deve rendere 
per la sua gestione ; per impe- 
dimento, altri può fare le sue 
veci coll’ assenso del Dirett-; ma 
esso ne risponde , nè può assen- 
tarsi che autorizzato dall’ am- 
ministrazione; per morte o ces- 
sazione spontanea o forzata, la 
sua sicurtà non sarà liberata 
che dopo il conto da esso ren- 
duto al sno successore e che 
questo lo abbia accettato (ivi, 
p. 69 e 70). 

11 Controlloru tiene registro 
delle entr. e spese, e presenta 
ogni dì la situazione di cassa 
al Dirett. 

I Commessari Stimatori sti- 
mano le cose date in pegno e 
firmano il registro de’ prestiti 
e la polizza annessa al pegno; 
rispondono in solido delle sti- 
me, rimborsando l’istitnto quan- 
do il prodotto delta vendita non 
coprisse la somma prestata , i 
frutti e le spese; visitano ogni 
settimana i magazzini e zi as- 
sicurano se i pegni sono bene 
conservati e bene distribuiti, ed 
in caso di negligenza per parte 
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del Magazziniere ne fanno rela- 
zione al Dirett. ; sono incaricali 
della vendita de' pegni non ri- 
scattati ne’ termini stabiliti; 
percepiscono un onorario fisso 
animo da pagarsi per dodicesi- 
mo (ivi, p. 70 e 71 ). 

I mezzi del Monte sono: 
Prestati con pegno fr. aiSooo. 00 
Una rendita per- 
petua di . . . „ 45 oo. OO 

Donazioni fatte 

da privati • . „ 35708. 6 a 

Fondo di cassa . „ 18000. OO 

fr. 273208. 62 

Più 1 * eccedente proveniente 
da economia e dal deposito 
per cauzione fatta dal Ricevi- 
tore del comune di Parma. I 
depositi io contanti dei Rice- 
vitori degli Ospizii e stabili- 
menti di beneficenza , dei pre- 
posti del Monte e degli aggiu- 
dicatarii di un servigio de’ co- 
muni e degli Ospizii, possono 
impiegarsi all’ andamento dello 
stabilimento pagandone i frutti 
giusta il Decreto dei 3 magg. 
1810. Possono pure impiegarsi 
in rendite fruttifere sullo sta- 
bilimento le donazioni, i legati 
e le elemosine fatte agli Ospi- 
zii cd istituti di beneficenza, 
i capitali delle rendite i cui 
rimborsi saranno offerti, quelli 
delle alienazioni autorizzate, il 
prodotto delle successioni di 
fanciulli minori o di pazzarelli 
collocati negli Ospizii ed altri 
danari provenienti da rendite 
straordinarie ( ivi, p. 71 a 73). 

Le operazioni del Monte con- 
sistono nel prestare con pegno. 
I registri e le carte delle sue 
operazioni , gli atti amministra- 
tivi, i biglietti che si danno a 
chi piglia in prestito ed i pro- 
cessi verbali delle visite, sono 
esenti da bollo e da controllo . 
Non si presta che a persone co- 
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nosciute e domiciliate» ed a chi 
sia assistito da uno conosciuto 
che per lui risponda . I prestiti 
si accordano per un anno se 
trattasi di pegni che non sieno 
tessuti di lana; se lo fossero, 
sei mesi . I pegni possono ri- 
scattarsi prima del termine « o 
rinnovarsi alla scadenza. Non 
si presta ai minori che coll’as- 
senso de’f parenti o tutori , nè 
sopra cose preziose che pei 4\5 
della stima. Il frutto sarà del 
5 per ioo per prestiti di fr.- io 
ó meno; sarà del io per somma 
maggiore • Nel conteggio de’ 
frutti ogni quindicina comin- 
ciata deve reputarsi finita . La 
tassa del frutto potrà cambiarsi 
coll’ approvazione del Ministro. 
Allorché un deposito viene giu- 
dicato ammissibile, si procede 
7 alla stima, poi si determina la 
somma da prestarsi ; il Magaz- 
ziniere ne rilascia viglietto di 
ricevuta coll’ indicazione del pe- 
gno, della stima, dell’ammon- 
tare e delle condizioni del pre- 
stito : esso è esente da bollo . 
Chi piglia in prestito o fa si- 
curtà, firma sul registro l’ atto 
del deposito: se non sa scrivere 
nc vien fatto cenno: il domici- 
lio ed il numero della casa sono 
pure indicati, gli effetti stimati 
meno di fr. 24 non vanno sog- 
getti a dette formalità. Se un 
viglietto si perdesse, se ne fa 
dichiarazione al Dirctt. ed egli 
lo fa iscrivere sui registri dei 
prestiti e del Magazziniere (ivi, 
p. 73 a 75 ). 

Spirato il tempo fissato per 
la restituzione della somma, chi 
piglia in prestito può , se l* am- 
ministrazione o il Dirett. v* ac- 
consentono, rinnovare il depo- 
sito ed impedirne la vendita. 
Per ottenere un tale benefìzio 
si deve i.* pagare i frutti do- 
vuti; i.° permettere che si pro- 
ceda a nuova stima; 3 .” pagare 
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la differenza che potesse risiiti- 
tare uel valore del pegno da 
questa nuova stima la quale si 
fa dallo Stimatore nelle forme 
prescritte. Se chi prende in pre- 
stito si uniforma a dette dispo- 
sizioni, il rinnovamento del pe- 
gno sul suo valore attuale si fa 
colle forme e condizioni conce- 
dute pel primo prezzo; 11 pri- 
mo viglietto viene cambiato con- 
tro un nuovo e di tutto si fa 
cenno sul registro dei prestiti 
(ivi, p. 75 a 77 ). • 

Si ricupera un pegno rimbor- 
sando la somma prestata, più 
i frutti per ogni mese spirato, 
e per una quindicina se fosse 
cominciata . Chi per difetto di 
ricupera laschi vendere il suo 
pegno, non- può ricevere Teo- 
cedenza che dedotti i frutti do- 
vuti ed un per 100 sulla 
stima per le spese di vendita . 
Gli effètti perduti si rimborsano 
al prezzo di stima fissato al- 
l'atto del deposito, aumentato 
di un quarto. Gli effetti dete- 
riorati possono abbandonarsi al- 
lo stabilimento ricevendo il prez- 
zo di stima fissato all’ atto del 
deposito , qualora non si prete- 
risse di riprenderli come sono, 

■ e di ricevere un’ indennità da 
fissarsi dagli Stimatori del Mon- 
1 te. Chi avrà dichiarato di aver 
perduto il viglietto non potrà 
ricuperare il pegno se non se 
spirato il termine prefisso per 
la restituzione, nel qual caso 
non può nè ritirare il pegno , 
nè ricevere 1* eccedenza se il 
pegno fosse stato venduto, che 
facendone particolare ricevuta 
con idonea sicurtà . La detta 
quitanza si fa sopra apposito 
registro e deve firmarsi da chi 
pigliò in prestito e dalla sua 
sicurtà : qualora gli effetti ec- 
cedessero il valore di fr. 100 
la quitanza viene data per at- 
to notarile, a spese di chi pi- 
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gliò in prestito ( ivi , p. 77 
« 79 ) ■ 

Gli effetti non ricuperati nel 
termine fissato nel viglietto o di 
cui non siasi rinnovato il deposi- 
to, si vendono all' incanto all’ul- 
timo e miglior offerente nel mese 
che segue lo spirare della dilazio- 
ne accordata per riscattare i pe- 
gni, per mezzo di uno degli Sti- 
matori dello stabilimento assisti- 
to dal Cassiere e d’ord ine del Pre- 
sid. del Trib. civ. di Parma ap- 

5 osto senza spesa appiè del ruolo 
i vendita: nullameno le vendita 
non si fanno che in genn. , febb. 
e die- Le vendite si fanno a 
contanti , si notificano 10 giorni 
prima nella gazzetta , e con 
affìssi indicanti la natura degli 
effetti , e non possono riguar- 
dare ad altri effetti che a quelli 
dati in pegno nelle forme pre- 
scritte- Il ruolo degli effetti il 
cui termine sia scaduto si pre- 
senta io dì prima di quello fis- 
sato per la vendita dal Magaz- 
ziniere al Direte- che lo verifica 
e 1’ approva. I pegni da vendersi 
si consegnano agli Stimatori con- 
tro ricevuta apposta appiè d’ una 
copia di detto ruolo per servire 
di scarico al Magazziniere. Se 
fra le cose da vendersi ve ne 
fossero con oro od argento, se 
se ne dà avviso al Controllore 
della Garantia ( V. ) perchè pro- 
ceda alla loro verifica e sotto- 
ponga al marchio quelle che ne 
fossero prive la cui spesa sta a 
carico dell’acquirente. Gli Sti- 
matori possono rimandare l’ag- 
giudicazione alla seguente ven- 
dita se 1’ offerta non coprisse 
la somma dovuta al Monte in 
principale ed accessorii; la se- 
conda volta non può sospendersi 
se noi consente il Dirett., e deve 
assolutamente eseguirsi alla ter- 
za esposizione. Gli effetti che 
non si vendessero si riconsegnano 
al Magazziniere. Le opposizioni 


alla vendita di effetti depositati 
nel Monte non possono impe- 
dirla ; può però I' opponente far 
valere le sue ragioni sull’ ecce- 
denza rimasta dopo rimborsato 
il Monte di quanto eragli do- 
vuto. Gli Stimatori ricevono e 
versano ogni di al Cassiere il 
prezzo delle vendite ed il rim- 
borso delle spese, presentando 
ogni di al Dirett. la nota par- 
ticolarizzata degli effetti ven- 
duti col processo verbale di ven- 
dita . Le spese per affìssi ed al- 
tro si sostengono dagli acqui- 
renti in ragione di un tanto per 
cento sul prezzo d’ aggiudica- 
zione da fissarsi dal Dirett. o 
dal Cons. d’amministrazione. 
Le perdite per effetti venduti a 
prezzo minore del valutato sono 
a carico degli Stimatori e da 
essi pagate al Cassiere sotto 
pena di esservi costretti anche 
colla carcerazione . Il prezzo 
d’ aggiudicazione e le spese si 
pagano a contanti : mancandovi, 
si rinnova la vendita per folle 
incanto a rischio c fortuna dcl- 
1’ aggiudicatario senz’ altra for- 
malità che una verbale inter- 
pellazione, c deve inoltre so- 
stenere le spese . Sotto pena 
della destituzione, gli impie- 
gali del Monte non possono 
l'arsi aggiudicatarii degli effetti 
messi in vendita ( ivi , p. 70 
a 83 ). 

L’eccedenza del prodotto della 
vendita del pegno si paga sulla 
presentazione del viglietto ; e 
se mancasse , si dovrà farne qui- 
tanza colle formalità prescritte 
per ritirare i pegni. Le oppo- 
sizioni de’ creditori non si am- 
mettono nè sono obbligatorie 
pel Monte, se non sono firmate 
nell’ originale dal Dirett. c ciò 
senza spesa . Dopo le opposi- 
zioni, non si pagano le ecce- 
denze nelle mani di chi pigliò 
in prestito che col consenso 
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dell’ opponente o in virtù di un 
atto che tolga 1 ’ opposizione. Le 
eccedenze che non si rivendicano 
nei tre anni dalla data del vi- 
glietto ; restano a benefizio del 
Monte; sul viglietto si deve 
far cenno di tale disposizione 
(ivi,//. 84). 

I capitali versati nella cassa 
del Monte e quelli di sua pro- 
prietà, garantiscono gli impie- 
gati che fanno depositi per cau- 
zione e coloro che prestano ca- 

S itali in aumento de' fondi del 
[onte: essi garantiscono pure i 
proprietari de’ pegni sino a con- 
correnza di quanto sarebbe loro 
dovuto giusta la prima stima 
dedotto il prestito ed i frutti 
dovuti . Questa garantia non ha 
luogo pe’ casi di forza maggiore 
ben comprovata, come gli incen- 
di prodotti dal fulmine ed altri 
accidenti straordinari. Lo sta- 
bilimento è garante de’ pegni 
perduti tranne pe’ casi di forza 
maggiore sovraindicati , salvo 
ad esso il ricorrere contro chi 
di diritto: 1’ amministrazione 

prenderà quindi le opportune 
' cautele per prevenire i deterio- 
ramenti , le sottrazioni, i furti 
e gli incendi (ivi,//. 85 ). 

Allorché si dessero in pegno 
effetti conosciuti , dichiarati o 
sospetti di essere rubati, non 
si rilascia il viglietto che dopo 
che il Dirett. abbia sentito il 
latore de* medesimi e non ri- 
manga dubbio sulla verità della 
sua dichiarazione. Se il sospetto 
rimanesse, le dichiarazioni si 
comprovano con processo ver- 
bale istrutto da un Commiss, 
di polizia a ciù richiesto dal 
Dirett. da trasmettersi poscia 
al Proc. Imperiale per 1 * istru- 
zione del processo a norma di 
legge: intanto gli effetti riman- 
gono in deposito ne* magazzini 
del Monte . Gi effetti rivendi- 
cati per qualsisia causa non si 
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restituiscono ai reclamanti che 
dopo prova legale che sieno di 
loro pertinenza e dietro paga- 
mento del principale e de* frut- 
ti, salvo ad essi il diritto di 
agire contro chi fece il depo- 
sito, ritenuto per prova legale 
una sentenza del Trib. od una 
decisione di polizia • I ricorsi 
per effetti perduti o derubati 
che giungono a notizia del Di- 
rett. si iscrivono sopra apposito 
registro; quelli diretti al Monte 
si notano sul registro da chi li 
presenta. Fatta una qualsisia 
iscrizione, se ne dà notizia agli 
uffizii e si verifica se gli effetti 
sono presso il Monte* Le diffi- 
coltà che riguardano 1* ammi- 
nistrazione si portano al Cons. 
di Prefettura, salvo ricorso a 
S. M. nel Cons. di Stato . Se 

S li effetti dichiarati perduti o 
erubati non sono stati presen- 
tati , gli impiegati dell’ uffizio 
de* pegni useranno attenzione , 
per riconoscere gli effetti se ve- 
nissero presentati, nel qnal caso 
se ne dà avviso al Dirett. • Il 
ricorso a S. M. contro la deci- 
sione del Cons. di Prefettura si 
deve fare entro otto giorni. Le 
trasgressioni al presente Regol. 
si portano al Trib. 'di poli- 
zia correzionale (ivi, />. 86 a 
88 ) . 

— - A modificazione dell’ art- 63 
del Regol. del aa nov. 1811 è 
disposto che a contare da oggi 
l’ interesse sulle somme prestate 
sarà del 5 per 100 sui prestiti 
che non eccedono i fr. 100 e 
del 7 per 100 se eccedono . dett . 

( ivi . p. 89 e 90 ) . 

V. Monti di pietà ecc. 

Morte di pietà di Piacenza . Il 
Regol. del cessato Governo in 
data del l5 genn. i8i3 è con- 
servato salvo le modificazioni 
portate coll’ altro atto in data 
d’oggi. 8 tnagg. 1814 ( v. I, 
p. 104). 
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N. B- II Regol. 6 simile a 
quello approvato pel Monte di 
pietà di Parma li »3 apr. 1814 
salvo le diversità qui appresso 
notate . 

Gli uflìzii del Monte sono a- 
perti al pubbl. tutti i giorni , 
tranne i festivi , dalle 9 della 
mattina alle 4 dopo mezzodì . 

AH’ Istituto attuale è data la 
somma di fr. 175,000 che l’an- 
tico Monte aveva a sua dispo- 
sizione: essa potrà aumentarsi 
coi depositi di cauzione fatti 
dagli impiegati del Monte e coi 
doni, legati e limosine fatti 
agli istituti di umanità che 
1 ' amministrazione del Monte è 
autorizzata a ricevere corri- 
spondendo il frutto annuo del 
5 per 100, senza però poter ec- 
cedere il capitale necessario al- 
P andamento dello stabilimento. 

I prestiti d’ ogni genere si 
fanno per un anno : se i pegni 
non si ritirano o non si rinno- 
vano per egual spazio di tempo, 
saranno venduti. 

Le persone di campagna pos- 
sono prendere prestiti sino a 
fr. io senza obbligo di presen- 
tare chi per esse risponda. 

L’ obbligo di firmare 1 ’ atto 
di deposito insieme alla sicurtà, 
di accennare il domicilio ed il 
numero della casa non risgnarda 
ai pegni stimati fr. 2o o meno. 

Le vendite non possono effet- 
tuarsi nell'inverno: esse prin- 
cipiano nel magg. e durano sin- 
ché siano venduti tutti gli ef- 
fetti non riscattati. 

Non pud vendersi un pegno, 
qnand' anche il proprietario vi 
consentisse , se non é spirata 
l’epoca accordata pel riscatto. 

( ivi , p. 104 a l 3 a ) . 

- I pegni depositati nel Monte 
potranno restarvi tre anni senza 
essere venduti . Quelli che non 
oltrepassano i fr. 3 saranno e- 
*enti da interesse, ma la stessa 

Voi III. 
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persona non potrà godere del 
benefizio che per un pegno . 
Per 1’ avvenire V interesse sarà 
del 5 per ico pei prestiti che 
non eccedono i fr. io , e del 7 
per 100 se eccedono, dett. ( ivi. 
p. l 33 a i 35 ). 

I pegni debbono riscattarsi en- 
tro un anno. Sono esenti da in- 
teresse i prestiti di 1 . 3 o meno; 
se maggiori di 1 . 3 senza ecce- 
dere le 1 . IO, pagano l’interes- 
se del 5 per 100; se maggiori 
di 1 . IO, il 7. ija per 100. 

Gli stipendi annui sono: 

Direttore L. 2000. 00 

Segretario 720. 00 

Cassiere , igeo. 00 

Custode „ i 5 oo. Oo 

Controllore „ 1140.00 

Commesso ,, 5 oo. co 

2 Stimatori i 5 oo. 00 

Sotto-Custode . . . ,, 450. 00 
Portiere 400. 00 

L. 10110. 00 

Dette disposizioni avranno ef- 
fetto col i.» magg. 1820: però 
pei pegni depositati a tutto il 
3 o apr. del corr. anno si starà 
all’ antico Regol. modificato li 8 
magg. 1814. 29 man. 1820 ( v. 
16, p. ico a io 3 ). 

V. Monti di pietà ecc. 

Monte napoleone (Cessato ). Sa- 
ranno iscritte sul registro del- 
le rendite costituite sul tesoro 
quelle derivanti dal Monte del 
cessato Regno d'Italia. 2 lugl. 
1819 ( v. i 5 , p. 3 ). 

— — È ordinata la pubblicazione 
del proclama sottoscritto in Mi- 
lano li 21 sett. 1819 dalla Com- 
messione composta dei Com- 
miss. plenipotenziarii delle Alte 
Potenze interessate nell’esegui- 
mento dell’ art. 97 dell' atto del 
congresso di Vienna del 9 giugn. 

1 8 1 5 ■ Tutti i possessori diten- 
tori di Boni del Monte Napo- 
leone o di Rescrizioni proce- 
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* denti, dalia liquidi* ione de- 

bito pubbl- del - cessato Regno 
d’Italia, dovranno a sensi; del 
sudd. proclama, presentare, ,con- 
— ricevuta, alla Segreteria 
Presid, dell* Interno a 




tatto li 3i genn. 

» Rescrizioni di 

ricevute, di .ejgi rilasciate 
ille casse od uffizi! di coi é 
to nel ricordato proclama. 
h 181 9 ( ivi, p • a35 e 236 ) . 

■ Proclama r t 

T[ possessori e ditentori de 
Boni del Monte già Napoleone 
di qualsisia creazione o scadenza 
v . dovranno a tutto marz*.i820 
presentarli in originale colla 
propria firma se trattasi di pri- 

* ■ *75? 11* Aa* lattittimi 
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Boni saranno, mediante n- 
corso in carta semplice e contro 
„ ricevuta, insinuati alla Com- 
meggione riunita in Milano pel 
sparto dell* asse del Monte o 
rettamente, o col mezao del- 
Autorità a ciò delegala- da 
* ’ possessori o 
nani proce- 
ione del de- 
i^egno £' I- 
ntro il 
_ w 1# o- 
ndicato pei 
detto termi- 
iscrizioni non 
? er estinti. 
Uè . Rescn- 
eorpt mo- 
Pjefettura 
isse od 
£ Stati 

ri .saranno 
esistenza 
in luogo 
nelle con- 
. estinti non 

• - v ** * 

^ ^oy^disposizioni 

,„ irOTr non verranno ammessi ad 
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a favore ; del cessato .Impero 
Francese perda legge di Finanza 
li marz. 1810, e quelli versati 
in tempo abile dai compratori 
di beni nazionali in causa di 
prezzo pagabile con detti effetti. 
Sono pure da ritenersi per e~ 
stinte le Rescrizioni versate in 
tempo abile in prezzo di beni 
come sopra e quelle giacenti di 
pubbL , ragione in .qualunque 
pubbl. cassa od uffizio. 21 sett. 
1&19 ( ivi, p. 2 $g a 241 ). 

— È pubblicata la nota de’ fun- 
zionarli del Guastaliese ai quali 
devono essere restituiti i depositi 
di cauzione, fatti al Monte (Na- 
olcone ) del cessato Regno d’ 
talia, perchè chi avesse acqui- 
stato dei diritti sui depositi me- 
desimi dipendentemente dal mi- 
nistero de* funzionarli, possa 
. faro* : significazione alla cassa , 
del tesoro mese, spi- 

rato il quale avrà luogo la re-' 
stituzione. Essa nota ascende 
a 1. 6700 , o3. 3o die. 1820 ( v. 
21 , p. 180 )* 

È ordinata la pubblicazione: 
i.° Del proclama sottoscritto a 
Milano li 14 apr. 1821 dai Ple- 
nipotenziari delle Potenze inte- 
, ressate all’eseguimento dell’ art. 
97 dell’ atto finale del congresso 
di Vienna intorno al debito del 
cessato Monte Napoleone. 2.® 
Dell’ elenco delle., iscrizioni di 
vendita perpetua col rispettivo 
•ammontare iscritto li 20 apr. 
1814 a debito della cassa di 
, garanzia di detto Monte, quali 
iscrizioni a termine del riparto 
fissato dalla Commissione riu- 
\ nita in Milano sono state as- 
sunte dalla Corte di Parma col 
carico di tutti gli arretrati . 3.° 
Dell’ estratto, per ciò che spetta 
a Parma , del prospetto del ri- 
parto del. debito .della Cassa 
* pensioni del Monte iscritto al 
- 20 apr. 1814* 4® Dell’estratto, 
per riguardo. a Parma, d$l, ri- 

- t t 
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parto del debito della Cassa 
a ammortizzazione per deposito 
fruttifero e rimborsabile iscrit- 
to all’ epoca sudd . I proprieta- 
ri di alcuua iscrizione potranno 
presentarsi per le successive oc- 
correnze alle Segreterie della 
Presid. dell’ Interno o delle Fi- 
nanze ove sono depositati gli 
elenchi di tutte le iscrizioni del 
Monte. 6 magg. 1821 ( v. a 3 , 
p. 175 e 176 ) . 

Proclama 

Cli elenchi delle partite che 
ciasc. Sovranità dovrà assumere 
per- Consolidati- Assegni sot- 
to il titolo Benemeriti Milit. 
Italiani - Passività a carico 
della Cassa d 3 Ammortizzazio- 
ne per causa di culto e di de- 
posito- saranno depositati pres- 
so la Prefettura del Monte in 
Milano ove saranno ostensibili. 
Ciasc. Governo interessato farà 
pubblicare ne’ suoi Stati i sudd. 
elenchi o integralmente, o per 
la parte parziale che a ciasc. 
d’ essi spetta, perchè ogni cre- 
ditore possa conoscere a chi 
tocca il soddisfacimento. Intor- 
no poi alle indicate classi di 
debito , tanto pel rimborso del 
capitale di quelle ripetibili , 
quanto per la decorrenza delle 
rendite ed interessi sulle par- 
tite in sospeso e per le rendite 
ed interessi arretrati , è stato 
concordato che il rimborso del 
capitale de’ depositi e per la 
sorte principale in parte costi- 
tuita in capitale ripetibile, avrà 
luogo per rami rimborsabili a 
peso di ciasc. Sovranità in quel- 
le rate che da esse sono stato 
o verranno stabilite. Per le par- 
tite di ogni classe che hanno in 
sospeso la decorrenza degli in- 
teressi , tale decorrenza vorrà 
Tipristinata in effettivo dal i-° 
genn. 1820 a carico della Po- 
tenza che ha assunta la partita 
generatrice • Le stesse Potenze 
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assumeranno pure il soddisfa- 
cimento degli interessi o delle 
rendite arretrate sulle partite 
del I genn. 1820. Gli arretrati 
di rendita od interessi sulle 
dette partite dal I genn- 1814, 
entrano nella classe de’ debiti 
da verificarsi: gli interessati 
saranno avvisati come dovrà 
procedersi nella verifica ed a 
quale Sovranità spetterà il 
soddisfacimento. Le Potenze co- 
interessate nel riparto dell’asse 
del Monte hanno riconosciuto 
che per lo scioglimento del Re- 
gno e pei trattati , rimasero e- 
stinte tutte le dotazioni dona- 
zioni ed assegni denominati - 
Ducati del Pegno - Legion d 3 
onore- Benemeriti milit. Fran- 
cesi - Demanio straordinario 
Francese ed altri attenenti al- 
V organizzazione dell 3 Impero . 
Tale estinzione estensibile ai 
parziali donatari, dotatari, as- 
segnatari, strnlciatari ed acqui- 
sitori interessati per qualsisia 
titolo in dette dotazioni. Sono 
pure dichiarate estinte le dota- 
zioni della Corona Ferrea e re- 
lativi assegni iscritti sul Monte: 
però i privati dotatari e dona- 
tari intestati nelle sudd. partite 
saranno ammessi a percepire gli 
arretrati maturati anteriormen- 
te al 3 o magg. 1814 per le do- 
tazioni Francesi ed al 20 apr. 
detto anno per le dotazioni della 
Corona Ferrea , da verificarsi 
liquidarsi e pagarsi secondo le 
massime generali adottate per 
gli arretrati di consolidalo ma- 
turati prima dello scioglimento 
del Regno: quindi chi vi ha 
interesse potrà far pervenire 
alla Commessione di Milano i 
titoli giustificativi del diritto a 
percepire i detti arretrati per- 
chè ne sia operata la liquida- 
zione e successivo riparto tra 
le Potenze interessate. Per le 
pensioni liquide iscritte alla 
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cassa - Pensioni di Monte -> al 
ao apr. 1814 continueranno per 
ora a pagarsi dal Governo dal 
quale souo attualmente soddi- 
sfatte: per quelle poi che ri- 
sultassero doversi corrispondere 
da Potenza, diversa da quella che 
* le sostiene attualmente , sarà 
, dato avviso agli interessati del- 
1* operato giro . Per que’ pochi 
: pensionati iscritti ne' registri 
del Monte al 20 apr. 1814 la 
coi pensione fosse in sospeso, 
gli interessati ricorreranno alla 
Commissione di Milano , per 
conoscere la Sovranità che ne 
ha assunto il pagamento. Essen- 
dosi dalle Potenze cointeressate 
‘ avuto riguardo alle pensioni de’ 
Ministri e di altre cariche pri- 
marie del cessato Regno il cui 
. debito è stato tra le medesime 
ripartito in quanto a ciò che 
era dovuto ad individui viventi 
al l.° genn. 1820, cosi i rela- 
tivi elenchi di riparto verranno 
esposti alla pubblica ispezione 
in Milano presso la Prefettura 
del Monte e negli ufficii che 
ciasc. Sovranità troverà oppor- 
tuno d’indicare. Il sudd. ri- 
parto e dipendente assunzione 
pe’ sudditi Pontificii, Austriaci, 
Estensi , Parmigiani od esteri 
al già Regno, ha avuto luogo 
tra la S.- Sede e 1’ I* R» Corte 
rappresentando quest’ ultima la 
propria quota e quelle di Parma 
e Modena da essa assunte , ed 
esse Sovranità hanno assunto 
gli arretrati delle partite rica- 
dute a loro peso , salvo alle me- 
desime di pagarle colle norme 
che troveranno opportune. S. M. 
il Re di Sardegna si è riservata 
di provvedere a’ proprii Sudditi 
colle misure che crederà di a- 
dottare; Per gli arretrati do- 
. vu ti agli eredi d’ individui com- 
presi nelle partite assunte da’ 
Governi Pontificio ed Austriaco 
morti dallo scioglimento del Re- 
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gno al i.° genn. i8zq, gli inte- 
ressa ti saranno a suo tempo 
avvertiti a quale delle due So- 
vranità spetterà il debito . In- 
torno alla liquidazione delle Re- 
scrizioài e de’ Boni giusta il 
proclama 21 sett. 1819, è stato 
concertato: che per le Rescri- 
zioni s’ imputerà i’ interesse del 
5 per 100 dal 4 ott. 1819 in 
avanti sul capitale nominale di 
quelle insinuate ridotto dal 100 
al io; da detta epoca sino ai 
1° magg. 1820 esso interesse 
si convertirà in consolidato in 
aumento del capitale valore ri- 
dotto; dal I.° magg. 1820 in 
, avanti la rendita sul valore to- 
, tale come sopra cumulato sarà 
del 5 per 100 in effettivo da- 
naro. Il pagamento per capitale 
ed interessi pei Boni della crea- 
zione del Decreto 29 marz* 1809 
stati insinuati, da rimborsarsi 
in danaro avrà luogo subito 
dopo la loro verificazione per 
mezzo della cassa del Monte . 
. Pel trattamento da concedersi 
agli arretrati decorsi e dovuti 
sui rimanenti Boni de’ partico- 
lari, corpi, comuni, chiese e 
stabilimenti d’ indole privata 
di qualsisia creazione e scaden- 
za , destinati a consolidazione 
dal proclama ai sett. 1819, e 
sempre in relazione alle classi 
ritenute vive e sussistenti , si 
è convenuto : che essi arretrati 
saranno consolidati al ioo„ per 
• IOO in aumento del capitale 
primitivo del Bono , e ciò sino 
al I.® magg. 1820- Sul conso- 
lidato prodotto dalla riunione 
degli interessi al capitale de- 
correrà da detto giorno in a- 
vanti la rendita del 5 per 100 
in effettivo danaro. Per quelli 
però che fossero scaduti pel 
rimborso del capitale durante 
1’esistenza del Reguo non saran- 
no dovuti gli interessi dalla 
scadenza del capitale sino al a© 
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apr. 1814 rivivendo la decor- 
renza da detto giorno in avanti. 
Dei resto 1’ imputazione d’ in- 
teresse seguirà le norme di pra- 
tica presso il Monte , ritenuto 
anche per essi che il loro capi- 
tale valore sarà consolidato quan- 
do non siano della creazione del 
Decreto 29 marz. 1809 rimbor- 
> aabili a denaro* Eseguita la li- 
quidazione ed il riparto del de- 
bito emergente dai Boni e dalle 
Rescrizioni , gli interessati sa- 
rano avvertiti della Potenza cui 
sarà stata assegnata la progres- 
siva rendita. Un altro proclama 
indicherà i crediti a peso del 
Monte non iscritti ma suscettibi- 
li di riguardo a termi ne delle con- 
venzioni tra le Sovranità inte- 
ressate. 14 apr. 1821 ( ivi » p. 
177 a 186 ) . Segue 1 * elenco delle 
iscrizioni di rendita perpetua 
le cui partite sono state assunte 
dalla Corte di Parma ascendente 
a 1. 6488 , 8a; l’estratto del 
riparto fra le Sovranità dei de- 
bito della cassa - Pensioni del 
Monte - dal quale risulta a ca- 
rico dello Stato Parmigiano 
1 1* annua rendita vitalizia di 
1. 40941. 18 al quale va unita 
la nota nominativa de* pensio- 
nati; 1* estratto del riparto del 
debito della Cassa d’ ammortiz- 
zazione sul quale tocca a Parma 
la somma di 1. 6700, o3 giusta 
la nota nominativa annessa al- 
T estratto ( ivi, p. 187 a 196 ) . 

— E ordinata la pubblicazione 
del proclama sottoscritto a Mi- 
lano li 26 giugno 1822 dai Ple- 
nipotenziari delle Potenze in- 
teressate all’ eseguimento del- 
l’ art* 97 delP atto del Congres- 
so di Vienna dei 9 giugn- i8i5, 

, ® 8 * avvisa che per l’insinua- 
zione delle pretese di credito 
verso il Monte contemplate in 
esso proclama si presenteranno 
gli opportuni documenti alla 
Presid* dell’ Interno entro li 3o 
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nov. pross. 9 lugl. i8aa ( v. 27. 
p. 38 e 39 ). . 

Proclama 

Intorno a quanto fu annun- 
ziato nel proclama de’ 14 apr. 
1821 pei debiti non iscritti a 
peso del Monte ma suscettibili 
di riguardo* è disposto quanto 
appresso. Qualunque privato, 
corpo, comune* chiesa, benefì- 
cio o stabilimento creditore d’ 
arretrati maiurati al 1 genn. 
1814 per rendite consolidate so- 
pra cartelle comprese ne’ ruoli 
di riparto assunte da una delle 
Sovranità interessate, dovrà, a 
tutto li 3 i die. pross., avere 
insinuato il preteso credito alla 
Commessione riunita • Spirato 
detto termine il credito si riter- 
rà estinto tanto per la Potenza 
che ha assnuto il debito, quanto 
pel complesso delle Sovranità 
interessate . Detta disposizione 
risguarda i creditori immediati 
ed i loro successori o cessionari. 
Lo stesso dicasi degli arretrati 
maturati al 3 i marz. 1814 sopra 
partite iscritte al 20 apr. anno 
sudd. nei registri della Cassa 
pensioni del Monte . Agli arre- 
trati dipendenti da pensioni ec- 
clesiastiche o dei Commenda- 
tori d’ ordini religiosi milit. 
maturati al 3 i marz. 1814, non 
essendo riferibili le presenti di- 
sposizioni, spetterà ai rispettivi 
Governi a prendere gli oppor- 
tuni concerti a norma delle ri- 
spettive convenzioni . I privati 
dotatari e donatari intestati ne’ 
registri sotto il nome di Ducati 
del Regno - Legion d ’ onore - 
Benemeriti milit. Francesi - 
Demanio straordinario Fran- 
cese od altre a favore della 
Francia o di corpi attenenti 
alV Impero a cui favore venne 
ammesso la percezione degli ar- 
retrati maturati prima del 3 o 
magg. 1814 e che furono invi- 
tati a giustificare il loro diritto 
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coi proclama del lA apr. 1821 , 
dovranno esegOire l’ insinuazio- 
ne del loro credito a tutto il 3 | 
die. p. v. spirato il qual giorno 
il credito si riterrà per estinto: 
Lo stesso dicasi degli individui 
intestati nella dotazione della 
Corona Ferrea iscritti al 20 apr. 
1814 per gli arretrati maturati 
avanti 1 ' epoca stessa. Le dispo- 
sizioni sudd. sono comuni agli 
immediati intestati ed ai loro 
eredi, successori, legatari e ces- 
sionari sempre in relazione a- 
gli arretrati maturati a detta 
epoca e pel dato d’ individuo 
allora intestato. Tutti gli ar- 
retrati di cui è parola qui sopra 
saranno consolidati al 5 per 100; 
sul loro importo correrà la ren- 
dita in effettivo col 1. 0 genn. 
1820; sui medesimi rimarranno 
ferme le estinzioni e prescri- 
zioni portate dalle leggi del 
cessato Regno e dai Regol- del 
Monte. 26 giugn. 1822 (ivi, p. 

4 * * 44 )-. 

Gli impiegati con soldo dello 
Stato del cessato Regno d' Ita- 
lia i quali per tìtoli verificati 
al 20 apr. 1814, avessero diritto, 
colle leggi del Regno stesso , a 
pensione o gratificazione, le loro 
vedove e figli , dovranno a tutto 
li 3 l die. p. v. insinuare le loro 
pretese alla Gommessione riu- 
nita in Milana sotto pena di 
perderne per sempre il diritto: 
la detta disposizione è comune 
ai loro eredi e successori sia per 
la gratificazione, sia pel dietim 
della pensione proporzionale. Se 
la liquidazione fosse stata di- 
mandata durante l' esistenza del 
Regno con produzione di prove, 
•non si avrà che a ricorrere ri- 
ferendosi alla fatta insinuazio- 
ne. Se dopo lo scioglimento del 
Regno si fosse ricorso con pro- 
duzione di prove ad uno de’ Go- 
verni consnccessi al Regno stes- 
so , non si dovrà ora che rioor- 
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rere alla Commessione rimet- 
tendosi ai recapiti già esibiti. 
Tali recapiti saranno mandati 
alla Commessione sudd - per cura 
de’ Governi che li hanno rice- 
vuti • I Coverni interessati che 
avessero liquidate pensioni o 
gratificazioni, comunicheranno 
pel loro interesse e per quello 
delle parti le fatte liquidazioni 
alla Commessione, ancorché le 
avessero messe in corso di pa- 
gamento ( ivi , p. 45 e 46). 

Gli individui ora sudditi di 
Sua Santità, di S. M. I. R. A- , 
di S- M. La Duchessa di Parma, 
di S. A. R. il Duca di Modena, 
od esteri al già Regno, che al 
20 apr. 1814 erano impiegati 
del Regno stesso con soldo a 
carico dello Stato ne’ ministeri 
ed altri decasteri d’ indole cen- 
trale, dovranno a tutto li 3 r 
die. p. ▼. avere insinuato alla 
Commessione riunita il loro di- 
ritto ad ottenere pensione o 
gratificazione giusta le leggi 
normali di detto Regno per la 
concessione de’ trattamenti dal 
20 apr. 1814 in avanti : detta 
disposizione è comune egli eredi 
e successori de’ sudd. impiegati 
che fossero morti dopo il 20 
apr. 1814 per percepire la gra- 
tificazione o il dietim della pen- 
sione dal sudd- giorno sino a 
quello della morte . I Governi 
che già avessero liquidati de’ 
crediti di tal natura , abbiano 
o no posto in corso i pagamenti,» 
manderanno le fatte liquidazio- 
ni coi recapiti alla Commessione 
per tener luogo dell’ insinuazio- 
ne che far dovevasi dalla parte. 
S. M. il Re di Sardegna si è 
riservato di provvedere a’ pro- 
pri sudditi della classe di coi 
é caso colle norme che crederà 
di adottare- Agli impiegati dei 
decasteri diversi dai sovraeceo- 
tiati, le convenzioni hanno dato 
carico pel trattamento normale 
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& peso parziale di altra delle 
Sovranità interessate (ivi, p. 
46 e 48 ) . 

I possessori o detentori di 
cartelle di consolidato sulla cas- 
sa di garanzia del Mente già 
Napoleone le quali dovevano 
presentarsi pel concambio giusta 
gli atti 3 marz. 1807 e 21 ag. 
1812 e che non lo furono, do- 
vranno pel 3 l die. anno corr. 
averle presentate alla Corames- 
sione per riportarne certificato 
del T effettuato concambio. Le 
cartelle non presentate si riter- 
ranno estinte ed il credito non 
sarà più valutato. Sono com- 
prese fra le cartelle da concam- 
biarsi quelle cui era applica- 
bile la sospensione ordinata li 
27 apr. 1811 gli effetti della 
quale si definiranno dalla So- 
vranità che assumerà la rendita 
della cartella stessa • Siccome 
resentando cartelle al concam- 
io si attiva per quelle di ren- 
dita maggiore di annue l. 24 
la decorrenza della rendita , 
così essa rendita avrà decorso 
dal dì dell’ esibizione della car- 
tella al concambio a peso prov- 
visorio della Sovranità alla qua- 
le il creditore appartiene per 
sudditanza, salvi a favore di 
essa Potenza gli opportuni com- 
pensi verso le altre ne’ termini 
prestabiliti. Presentando le car- 
telle al concambio, s’insinuerà 
pure il credito per gli arretrati 
nati anteriormente al i.° genn- 
1814 sussistenti giusta le leggi 
del. cessato Regno : gli arretrati 
posteriori a detto giorno non 
s’ insinueranno . essendo essi a 
carico della Sovranità che as- 
sumerà il debito progressivo 
della rendita, i provvedimenti 
speciali della quale si dovranno 
attendere . I proprietari o de- 
tentori di bullette ( Coupons ) 
a prova # di pagamento i>er ec- 
cesso di’ valore in cartelle d’ i- 

lì » 
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scrizione per annualità demania- 
li aflrancabili versando iscri- 
zioni giusta gli atti 19 sete. 
}8l2 e 4 ag. 1807, o di beni 
proprii della Cassa d’ ammor- 
tizzazione, quali bullette erano 
erogabili in consimili affranca- 
zioni ed acquisti, dovranno, en- 
tro die. p. v. , aver insinuato il 
proprio credito alla Commcssio- 
ne presentando il recapito ori- 
ginale: in mancanza d’ insinua- 
zione il credito si riterrà per 
estinto. Chi pretendesse avere 
de’ crediti verso il Monte che 
al 20 apr. 1814 potessero rite- 
nersi per vivi ed inscrivibili a 
peso del Monte dovrà insinuarli 
entro 1' anno corr.: il che non 
facendo il credito si riterrà per 
estinto. I crediti di cui c caso 
sono: i.° quelli nati dopo il i.° 
febb. 1812 c qualificati iscrivi- 
btli a peso del Monte dalle 
Leggi e «lai Decreti del Regno. 
2. 0 Quelli nati prima di detto 
giorno qualificati per l’ inscri- 
zione che , per legge emanata, 
vigente il Regno, ma dopo la 
sudd. epoca, si fossero ricono- 
sciuti preservati dagli effetti 
soppressivi della liquidazione- 
Chi vaniasse crediti verso il 
Monte o la Cassa d’ ammortiz- 
zazione per depositi in danaro 
in relazione ad opzione di beni 
di essa Cassa il cui contratto 
non ebbe il conscguente rilascio 
del fondo, o diritto optato, o 
per qualunque altra causa, dovrà 
a tutto il corr. anno aver insi- 
nuato il proprio diritto presen- 
tando la prova del pagamento 
il che non facendo, il credito 
si avrà per estinto. I depositi 
in Boni o Rescrizioni non s' in- 
sinueranno essendovisi già prov- 
veduto col proclama de’ 14 apr. 
1821: per quelli fatti parte in 
danaro e parte in Boni o Re- 
scrizioni , s’ insinuerà il solo 
danaro ( ivi , p, 49 a ^2 )• 
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Oltre ai contratti d’ opzione 
di beni comunali fatti giusta il 
Decreto aa ott- i8i3 ritenuti 
perfetti ed inattaccabili, perchè 
durante il Regno 1’ optante a- 
cquisitore fu posto in possesso 
dell* oggetto optato, ea il co- 
mune espropriato ottenne il ri- 
lascio della cartella , la Com- 
messione ha pure riconosciuti 
per legalmente fatti e perfezio- 
nati in tempo abile altri 19 
contratti indicati in un elenco 
non pienamente consumati allo 
scioglimento del Regno, ed ha 
presi gli opportuni concerti per- 
ché dalle rispettive Sovranità 
territoriali abbia luogo la de- 
finitiva consumazione de' con- 
tratti medesimi. Se poi vi fos- • 
sero optanti i quali non avendo 
consumato il contratto durante 
l’esistenza del Regno, nè es- 
sendo compresi nel citato elenco, 
credessero aver diritto di far 
dichiarare perfetti i loro con- 
tratti, così potranno, entro 
1* anno corrente, aver insinuato 
il loro diritto alla Commessione 
producendonc le prove, il che 
non avvenendo, il loro diritto 
si riterrà estinto, salvo il con- 
seguimento del deposito o della 
parte di prezzo pagata, se il 
credito fu insinuato alla Com- 
messione ne* termini prescritti 
dargli antecedenti proclami le 
' cui disposizioni avranno forza 
se il deposito fu fatto in Boni: 
se il versamento fu tatto in 
‘ danaro, si eseguirà quanto è detto 
superiormente pei crediti verso 
il monte o la Cassa d’ammor- 
tizzazione pei depositi fatti in 
contanti. Intorno alle pretese 
indennizzaziom per danni avuti 
in conseguenza di avocazione 
fatta dal demanio di proprietà 
di sua ragione o de’ suoi datori, 
le quali non fossero per legge 
qualificate per 1’ avocazione, ma 
anti preservate, e che fossero 
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passate nel patrimonio della Cas- 
sa d’ammortizzazione, i Com- 
miss. si riservano di far cono- 
scere le provvidenze che le So- 
vranità condividenti crederanno 
dover accordare a tali pretese. 
Col presente richiamo ad insi- 
nuazione non s’ intende per gli 
effetti di assunzione e di paga- 
mento fatta alterazione a quanto 
dispongono le convenzioni giusta 
le quali verrà eseguito il ri- 
parto ( ivi, p. 53 a 55). 

Tutte le insinuazioni sovrin- 
dicate si presenteranno o in 
Milano al protocollo della Com- 
messione, o agli uffizii che ciasc. 
Sovranità indicherà nel propri 
Stati . I ricorsi saranno in carta 
nou bollata; saranno particola- 
rizzati; conterranno elezione di 
domicilio nello Stato del quale 
è suddito se appartiene ad una 
delle Potenze interessate nel 
riparto dell’asse del Monte, o 
nello Stato di una di queste 
s’ ei fosse estero a tutte : pe’ ri- 
corsi esibiti direttamente alla 
Commessione si costituirà do- 
micilio in Milano. Lo stesso 
avrà luogo ove trattisi di cor- 
pi , chiese, comuni, benefici! e 
stabilimenti: i rispettivi Go- 
verni faranno conoscere a chi 
spetta 1* obbligo d’ insinuare . 
Il ricorso dovrà indicare la cau- 
sa del credito, l’epoca della sua 
verificazione e vi si uniranno 
le giustificazioni volute dai Re- 
gol. del Monte. I recapiti pro- 
dotti saranno firmati dall’ in- 
sinuante o da un suo rappre- 
sentante , • descritti in un elen- 
co, in carta non bollata, pure 
firmato. La qualità di erede, 
successore, legatario, cessiona- 
rio ecc. dovrà pure provarsi 
ne* modi indicati dal Regol- del 
Monte. Se trattisi di credito 
sociale ed indiviso, l* insinua- 
zione si farà da un *octo o con- 
sorte • Se le prove- del trapasso 
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del credito nell* insinuante fos- 
sero già provate al Monte, ba- 
sterà che il ricorso vi si rife- 
risca (ivi, j?. 55 e 57). 

Per insinuare gli arretrati di 
consolidato non si presenterà la 
cartella; se chi insinua é inte- 
stato per percepire la rendita , 
non avrà d’ uopo provare la qua- 
lità ereditaria, in caso diverso 
dovrà provare il trapasso; la 
cartella generatrice dell’ arre- 
trato sarà indicata; i semestri 

0 frazioni di semestre rimasti 
in arretrato dovranno pure in- 
dicarsi ; se vi fossero de’ man- 
dati insoluti, questi si uniranno 
al ricorso ; se il creditore igno- 
rasse quanti semestri sono do- 
vuti potrà riportarsi ai registri 
del Monte . Per 1 * insinuazione 
d’ arretrati a titolo vitalizio , 
se chi insinua è intestato ne* 
registri, non avrà d’uopo pro- 
vare la sua quatità ereditaria; 
in caso diverso dovrà provare 
il trapasso; dovrà poi sempre 
indicare il numero della rendita 
vitalizia sulla quale nasce 1 * ar- 
retrato e del ramo a cui la rendi- 
ta appartiene se esso è fra quel- 
li per cui esiste nelle mani del 
creditore cartelle o certificato, 

1 semestri dovuti e la cifra del 
credito, ed unire ai ricorsi i 
mandateli! se ne avesse; se i- 
gnora la quantità del credito 
si riferirà ai registri del Monte. 

I ricorsi che si riferissero ad 
arretrati maturati dopo il i.° 
genn. 1814 pel consolidato, o 
dopo il 3 i marz. anno stesso 
per le passività vitalizie, saran- 
no rigettati quand* anche com- 
prendessero simultaneamente ar- 
retrati anteriori e posteriori a 
dette epoche ( ivi, p. 57 a 59 ). 

Gli intestati nelle dotazioni 
Francesi dovranno per conse- 
guire gli arretrati sino al 3 o 
tnagg. 1814 esibire il brevetto 
d* investitura o d’ intestazione ; 

Voi. Ili . 


gli eredi , successori ecc. do- 
vranno provare inoltre come in 
essi fu trasferito il diritto sui 
detti arretrati . Per gli intestati 
nelle dotazioni della Corona Fer- 
rea, basterà riferirsi all* inte- 
stazione de’ registri; il brevetto 
dovrà solo esibirsi da quello 
che lo avesse ottenuto ma che 
non fosse inscritto sul Monte. 
Terminata la liquidazione de* 
sndd. arretrati e consolidato il 
credito, sarà pubblicato un e- 
lenco il quale indicherà la Po- 
tenza che avrà assunto le par- 
tite parziali della rendita ( ivi, 
p. 59 e 60 ). 

Chi dimanda la liquidazione 
di una pensione o gratificazione, 
produrrà ne* modi indicati su- 
periormente i recapiti atti a 
determinare la quantità , atte- 
nendosi ai Decreti ia febb. 1806 
e 27 marz- 1807 e relativi Regol. 
del cessato Regno ( ivi, e p. 61 ). 

Alla dimanda di comcambio 
di cartella si unirà la cartella 
da concambiarsi firmata dal- 
1’ esibente indicando il nome e 
la sudditanza dell’ individuo, o 
il titolo ed il luogo dello sta- 
bilimento o del corpo morale a 
cui favore deve intestarsi il 
certificato di concambio: se I* in- 
testazione richiesta fosse diver- 
sa della prima, si dovrà giustifi- 
care il trapasso. Se sulla car- 
tella da concambiarsi fossero 
dovuti arretrati, si seguiranno 
le norme prescritte per gli ar- 
retrati di consolidato nati a- 
vanti il i.° genn. 1814 (ivi, 
p. 61 e 62 ). 

Chi pretende rendere perfetto 
un contratto d* opzione di beni 
comunali riferentesi ad oggetto 
contemplato dal Regol. 19 sert. 
1812 il qual contratto per rite- 
nersi conchiuso non abbisognava 
dell’ approvazione della Prefet- 
tura del Monte, dovrà unire al 
ricorso, munito delle formalità 
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prescritta per tutte le insinua- 
zioni, le prove della fatta op- 
zione e dell’ eseguito deposito 
dicendo del motivo che impedì 
la consumazione del contratto 
. stesso- Se poi il contratto si 
riferisse ad oggetto non contem- 
plato nel detto Regol. e quindi 
si rendeva necessaria la sudd. 
approvazione, si produrrà, oltre 
la prova dell’ opzione del depo- 
sito o del pagamento di parte 
del prezzo, anche quella del- 
l’approvazione fatta dalla Pre- 
fettura suddetta. Per le prove 
speciali che si possono desumere 
dai registri del Monte , i ricor- 
renti potranno rifcrirvisi. Se 
per 1’ ultimazione di tali con- 
tratti occorressero visite, stime 
e perizie , la Cnmmessione si 
concerterà per 1’ esecuzione coi 
Rappresentanti la Sovranità nel 
cui territorio esiste 1' oggetto 
del contratto. Se si chiedesse 
, la restituzione del deposito o 
, della parte di prezzn, si uniran- 
no le bullette de’ versamenti 
( ivi, p. 6a e 63 ) . 

, I ricorsi per crediti a peso 
del Monte da potersi ritenere 
per vivi al ao apr. 1814, sa- 
ranno muniti delle generali for- 
malità ed inoltre delle indica- 
zioni che durante il Regno ai 
esigevano dal Monte. Qualora 
per tali crediti le prove per 
ottenere la liquidazione fossero 
state completate, non se ne pro- 
durranno di nuove, ma si indi- 
cherà nel ricorso a quale ufficio 
furono presentate ( ivi, p. 63 
e 64). 

Segue l’ elenco de’ 19 contrat- 
ti di opzione di beni comunali 
riconosciuti dalla Commessionc 
per perfezionati in tempo abile 
( ivi , p. 65 a 67 ) . 

— Sarà pubblicato ed inserito 
nella Raccolta il proclama sot- 
toscritto li 19 bigi- i8a6 dai 
Commise, delle Corti interes- 


zate all’ esecuzione dell’ art. 97 
dell’atto del Congresso di Vien- 
na de’ 9 giugn. l 8 l 5 . Cli elen- 
chi de’ quali è cenno nel sudd. 
proclama sono ostensibili negli 
tiffizii della Presid. dell’ Inter- 
no. 3 ag. 1836 (v. 36 , p. io e ir). 

Proclama 

Si annunzia la liquidazione 
ed il riparto fra le Potenze in- 
teressate di una parte del de- 
. bito del Monte per gli arretrati 
maturati prima del 3 o magg. 
1814 sulle donazioni ed assegni 
iscritti a favore della Francia 
o di corpi attenenti al cessato 
Impero rimasti estinti e peren- 
ti in virtù de’ trattati tra le 
Potenze alleate e la Francia. I 
5 elenchi di dette liquidazioni 
saranno ostensibili in Milano 
presso la Commessione diplo- 
matica, e negli altri Stati nel- 
1 ’ ufficio che ciasc. Potenza cre- 
derà di indicare- I certificati 
di liquidazione di ciasc. credito 
saranno dalla Commessione man. 
dati alle Potenze assuntrici. In 
pendenza delle intelligenze fra 
le corti di Vienna e di Modena 
rimane sospeso il soddisfacimen- 
to della quota attribuita al Go- 
verno Estense; ma giusta i con- 
certi combinati col Governo 
Francese , i creditori assegnati 
ai prefato Ducale Governo par- 
teciperanno come gli altri do- 
tatari di 5 ." e 6.* classe sudditi 
di S. M. Cristianissima negli 
effetti del soddisfacimento che 
ha luogo per le quote delle al- 
tre Corti. Per gli ulteriori in- 
combenti relativi al soddisfaci- 
mento, gli intestati si dirigeran- 
no al Coverno delia parziale 
Sovranità die giusta i sudd. e- 
lenchi avrà assunta la corri- 
spondente partita. Sarà poi fatto 
noto il riparto degli arretrati pei 
dotatari de’ quali pende la liqui- 
dazione. 19 lagl- 1816 ( ivi , 

13 a 16 ). 
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Estratto degli elenchi. 
Governo di Sua Santità 
Dotaz. di i.*e a.* class. L. 19666. 65 
id. di 5 * e 6.* id. „ 5498. 54 

a 5 i 65 19 

Governo di S. M. I. R. A. 
Dotaz. di i.'e a.* class. L 48837 48 
id. di 5 .* e 6.* id. „ 3 a 3 o 5 . 36 


81143.84 

Governo di S. M. il Re 
di Sardegna 

Dotaz. di 5 .* e 6." class. L. 55 o 6 . 11 


Governo di S. A. R. il Duca 
di Modena 

Dotaz. di 5 .* e 6 * class. L. 5 io 8 .g 3 

Governo di S. M. la Duchessa . 
di Parma 

Dotaz. di 5 .* e 6 ." class. L. 458- 33 

( ivi, /). 17 s aa). 

* Sarà pubblicato ed iuserito 
nella Raccolta il Proclama della 
Commessione di Milano sotto- 
scritto li a 3 ag. 1828, e l' elen- 
co delle rendite poste a carico 
del tesoro di Parma. Gli elen- 
chi delle rendite poste a carico 
dogli altri Stati sono ostensi- 
bili negli uffizii della Presid. 
dell'Interno, ao sett. 1828 ( v. 
40. p. 41 e 42 ). 

Proclama 

Si annunzia essere quasi per- 
fezionale le operazioni concer- 
nenti ai boni della Cassa d’ am- 
mortizzazione, alle resrrizioni , 
al concambio delle cartelle chia- 
mate a denuncia, agli arretrati 
maturati prima del ao apr. 1814 
a favore dei Decorati della Co- 
rona Ferrea , non che alle resi- 
due partire non comprese nel 
riparto pubblicato col Proclama 
dei 19 lugl. 1826 per arretrati 
nelle dotazioni francesi, a riserva 
di poche partite pendenti o per 
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mancanza di prove o per difetto 
in quelle prodotte. Volendo dun- 
que la Commessione che anche 
in pendenza del totale perfezio- 
namento delle liquidazioni i cre- 
ditori delle partite già liquidato 
possano prontamente goderne i 
vantaggi, si fa premura di pub- 
blicare col presente gli elenchi 
indicanti le partite poste a ca- 
rico di ciasc. Sovranità , avvi- 
sando il pubblico che essi sono 
ostensibili in Milano presso la 
Commessione, e negli Stati del- 
le Potenze interessate negli nffi- 
zii che ciasc. di esse crederà 
conveniente. Per la specialità 
«Ielle partite attive per sudditi 
di S. M. Cristianissima proce- 
denti da arretrati di dotazioni 
francesi e della Corona Ferrea 
descritte nell' elenco a carico 
del Governo Estense , in penden- 
ze delle iuielligenze tra le Corti 
di Vienna c di Modena ne ri- 
mane sospeso lo soddisfacimen- 
to: però giusta i concerti presi 
col Governo francese, i credi- 
tori stessi comparteciperanno 
come tutti gli altri sudditi di 
S. M . Cristianissima negli effet- 
ti del soddisfacimento elle at- 
tualmente ha luogo per le altre 
Corti . Siccome poi per la pre- 
cisione del riparto, si è dovuto 
assegnare a qualche Potenza del- 
le partite spettanti a sudditi 
di un’ altra e viceversa, cosi 
ferme stanti le indicazioni con- 
tenute negli elenchi per rap- 
porto alla quantità della quota 
aggiudicata a ciasc. Potenza si 
faranno conoscere agli interes- 
sati con separati avvisi quelle 
ret relazioni , permutazioni, e 
giri di partite che i diversi Go- 
verni si saranno trovati nel caso 
di eseguire. I sudd. avvisi fa- 
ranno quindi conoscere l’ assun- 
zione di fatto e serviranno a 
dirigere gli interessati in ciò 
che avranno a fare per conse- 
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guire il soddisfacimento del loro 
credito ■ La Commestione man- 
derà a ciasc. Potenaa i certifi- 
cati di liquidazione delle partite 
che la riguardano. Le assun- 
zioni conseguenti del presente 
riparto si ritengono provvisorie 
in quanto a quelle retrodazioni 
di partite cui darà luogo il con- 
guaglio finale all' atto del ri- 
parto definitivo della passività 
del Monte 23 ag. 1828 ( ivi, 
p. 43 a 47). 

Nei sudd. elenchi la Corte 
di Parma si trova iscritta per 
le somme qui appresso . 

Boni di ammortiz- 
zazione - L. 2868. 36 

Rescrizioni ...... tao- 73 

Dette due partite sono per 
patto speciale assunte dalla Cor- 
te d’ Austria • 

Concambio delle car- 
telle L. 59. 55 

Arretrati sulle dota- 
zioni francesi . . . „ 41. 49 
Dotazioni della Co- 
rona Terrea . ... n 44. 69 
Rendite perpetue pro- 
venienti dagli arre- 
trati di dotazioni 
francesi e della Co- 
rona Ferrea, e dal 
conca mbi o de 1 le ca r- 
telle del Monte . . ,, l 58 . 19 
( ivi , p. 48 a 55 ) ■ 

«— Un’ annua rendita passiva di 
I. 107. 55 è costituita a carico 
dello Stato per arretrati di con- 
solidato del Monte del cessato 
Regno d’Italia dipendentemente 
dal riparto eseguito dalla Com- 
messione di Milano li 36 genn. 
l 83 o. La rendita sarà pagata 
colla decorrenza del r ° genn. 
1820 Segue l'elenco nominativo 
de' creditori . a 3 magg. i 83 a 
( v. 47 , p. 190 a 191 ) . 

v . Austria, Monte Napoleone - 
Debito della Francia - Débito 
puhbl. • Rendite costituite sul 
tesoro. 


Mokteacuto . È capo-luogo di co- 
mune del cantone di Bettola . 
l 5 giugo. 1814 ( v. a, p. 84). 
•— — Il comune è soppresso ed è 
aggregato a quello di Borgo S. 
Bernardino cantone sudd. 4 febb. 
l 8 l 5 ( v. 5 , p. 11 ). 
Mohtechiako . E capo-luogo di 
comune del cantone di River- 
garo : popolazione 4640 . l 5 
giugo. 1814 ( v. a , p. 83 ) - 
— Il comune è soppresso ed è 
diviso in tre parti : una è ag- 
gregata al comune di Rivergaro; 
l’altra a quello di Travo; la 
terza a quello di Coli. 17 man. 
l 8 i 5 ( v. 5 , p. 39 )• 
Mobtechiabucoi.o . La manifat- 
tura delle polveri che vi esiste 
è mantenuta. 4 upr. 1814 ( v. 
r, p. 3 l ). 

— — E capo-luogo di comune del 
cantone di Tvaversetolo . l 5 
giugo- 1814 ( v. 2, p. 8z ). 

_ Vi è una dogana sussidiaria 
confinante coi monti. 21 dett. 


(ivi, p- 127). 

— Vi risiede una brigata di Dra- 
goni a piedi. I grog». l 8 i 5 ( v. 
5 , p. i 3 7 ). 

E concesso agli abitanti dt 

tenere un mercato nel giovedì 
d’ ogni settimana. 1 ag. 1820 
( v. 20, p. 31 ). 

- Confermata la dogana: essa é 
confinante coll’ Estense . 8 apr. 
1821 ( v. 23 , p- a 3 a 1 - 

Vi si tiene una fiera ne’ primi 

due giorni d' ag. 20 lugl. 1822 
( v. 27 , p. 73 ) . • 

AMMINI S TX AZIONE COMUNALI. 

— È capo-luogo di comune nel 
Governo di Parma • Luigi Sal- 
voni Pod. Il giugo. 1820 ( v. 
16, p 274). 

Ne dipendono 1 cornimeli 1 di 

Basilica di goiano. Basilicanova, 
Monticelli e Tortiano : popola- 
zione 3718 . 19 dett. ( v. 17 , 
p. 80 >. 

Dott. Frane. Tragni Sind. 2 

lugl. 1820 (v. 20, p. l 5 i). 
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— Luigi Silvoni Pod. 17 die. 
1824 ( v. 3 a, p. io 5 ). 

— — Avv. Aless. Cavagnari Pod. 
in Teca del dispensato Gius. Ma- 
riniti . 5 lugl. i 83 i (t. 46, 
/>•»»)• 

- — Dott. Gaet. Mariotti Pod. 43 
lugl. 1834 ( v. 5 a, p. 18 ). 

— Salvar. Borra Pod. invece del 
dispensato Dote. Mariotti. 13 
seti. 1834 ( ivi, p. 6l ). 

— Carlo Piazza Pod. 14 magg. 
l 835 (▼. 53 , p. ni ). 

CATASTO. 

— Le verificazioni catastali vi 
si eseguiscono dal Ceom. Cam. 
Monguidi. i 5 febb. i8a8 (▼. 

39 , p- 14 ) • 

Fa parte della 5 .*Sez. 18 nov. 

i 835 ( v. 54, p- 310 ). 

Confermato il Geom. dett. 

( ivi , p. 213 ). 

COMANDO DEL CASTELLO. 

— — È di 3 .* classe: Policarpo Carpi 
Castellani) con annui fr. 385. 43. 
I genti. i 8(5 ( v. 5 , p. 4). 

■ Il Comando è conservato. I 

mari. 1816 ( v. 7, p. 44 ) . 

• Conservato nuovamente: sari 

di a.* classe con tre impiegali. 
IO giugn. 1816 ( v. 8, p. 236 ). 

■ La Castellala è suppressa. 31 

mart. 1821 ( v- aa , p. 176 ) . 

COMMESSARIA 

— - E capo-luogo di distretto di 
3 .* classe : ne dipendono i co- 
muni di Ciano , Cattatici» , Le- 
signano de’ bagni , Montechia- 
rugolo , Neviano , Poviglio e 
Traversetolo. 3 o apr. i8ai (r. 
23 , p. 166 ) . 

— C. Luigi Naselli Commiss. , 
Ang. Mangot Segret. , Pasq. 
Bricoli e Gius. Terzi Commessi. 
dett. ( ivi, p. 134 ). 

— Il distretto è soggetto all’ar- 
chivio pubbl. di Parma. 29 
non. 1821 ( v. 34, p. 337 ). 

— “ Luigi Petrini Segret. 20 ag. 
i 8 a 5 ( v. 34, p. 95 ). 

— Ag. Delaina Conimiss. 28 magg. 
1828 (v. 39, p. 108). 


MONTECHUHCCOLO 

-7 — Presso il Magistrato distret- 
tuale sono depositati i fogli che 
servirono a determinare il 9.* 
comprensorio per gli argini del 
Po. 27 giugn. 1828 (ivi, p. 
l 83 ) . 

— Doti- Lor. Corbellini Commiss. 
I genn. i 83 c (v 43, p. 7.) 

La Commessane è provviso- 
riamente riunita alla Delega- 
zione di Parma. l 5 marz. 1 83 1 
(v. 4 5 , p.98). 

N. B. ./Voa è conservata nel 
Decreto dei 9 giugn. t 83 r , ed 
il comune sarà soggetto al 
Governo di Parma . 

COMMESSIONE DI SANITa' 

E SOCCOESO . 

Don Frane. Manini, Frane. 

Bordiani, Gius. Mariotti, Sal- 
vat. Borra c Med. Ani. Anfossi. 
26 ag. i 835 ( v. 54 , p. 77 ). 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— Vi è un’ esattoria da cui di- 
pende anche il comune di Tra- 
versetolo: Luigi Pelegri Esatt. 
14 genn. 1823 ( v. 29, p 8). 

Ne dipende pure quello di Le- 

signano de’ Bagni. l 3 noi». 1824 
( v S2, p. 63 ). 

Dalla nuova esattoria dipen- 
dono i comuni di Traversetolo, 
Lesignano de’ Bagni e Neviano: 
Luigi Caggiati Esatt. 19 magg. 
1826 ( v. 35 , p. * 3 1 ). 

L’ esattoria dipende dalla con- 
trolleria di Langhirano . IO 

giugn. l 83 1 ( v. 45, p. a 3 o). 

r ATR1M0N10 DELLO STATO. 

■■ Dipende dalla sottispezione 
di Parma. 23 sett. i 83 l (v. 46» 
p- 96 ) . 

_ Paolo Bussolati Vicecaptspett. 
dett. ( ivi, p. 103 ). 

RRETURA. 

— È soggetto a quella di Tra- 

versetolo ed il capo-luogo ne i 
distante miglia 12 1)3. 3 o genn. 
1817 ( v. io, p- 28). ... . 

— — Confermato uella detta gturi- 
sdizione- 19 giugn. 1820 ( *• 
17 , p. 80 ) . 
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3CUOLM . 

— Ve ne sono delle primarie che 
comprendono le classi infima , 
media e suprema. i 3 nov. i 83 t 
( v. 46, p. 201 ). 

— Don Luigi Piana Ispett- a 3 
febb. i 83 a ( v. 47 , p. 5 o ) . 

V • Modena, Canale di Cor - 
reggio,' Confini - Trenmoto . 

Monti di pietà e d ’ abbondan- 
za ( I ). Sono nelle attribuzioni 
della Prcsid. dell’ Interno . 3 o 
giugo.. 1817 ( v. 10, p. i 5 i). 

— — — I Cons. amministrativi di 
quelli stabiliti o da crearsi ne’ 
comuni foresi saranno di 7 mem- 
bri; il Magistrato amministra- 
tivo del comune ne sarà il Pre- 
sid. e, per impedimento, sarà 
supplito da un Siud.; i6 mem- 
bri saranno, a della Commes- 
tione amministrativa degli Os- 
pizii, dell’ uffizio di beneficenza 
o della Commessione di soccor- 
so, a Anziani della Set. e a 
cittadini , scelti , se si può, uno 
Ira legisti l’altro fra’ commer- 
cianti e proprietari . I candidati 
a posti vacanti saranno propo- 
sti dai Cons. col mezzo del Go- 
vernatore. 3 o apr. 1819 ( v. 14, 
P 79 a 81). 

— — Sono soggetti a bollo i loro 
registri elle servono di base alla 
contabilità e quelli d’ ammini- 
strazione temporale ed esterna 
che contengono atti soggetti a 
controllo; ce sono immuni quel- 
li risgnardanti all’ ordine interno 
che non hanno relazione con 
estranei; perii continueranno a 
godere de’ favori di tui ne’ ri- 
spettivi Regol. riguardanti ai 
registri de’ pegni e delle ricu- 
ere, i ciglietti, i processi vcr- 
ali di vendita ecc. 20 nov. 
1820. ( v. 21 , p 61 e 62 ) . 

*— La sudd. disposizione de’ 20 
nov. 1820 sarà applicabile a 
qualunque sorta di Monti di 
pietà, non che a’.'cosl detti Gra- 
nai o Monti d’ abbondarne. Coo- 


MONTICELLI D’ ONGINA 

tinueranno a far uso , seguendo 
i metodi attuali, del favore di 
agire contro i loro debitori in 
forma privilegiata detta un tem- 
po di camera. Il Presid. del- 
1 ’ Interno proporrà i mezzi atti 
a far risorgere i detti stabili. 
' menti . 27 die. 1829 ( v. 42, p. 
io5 e 106 ) . 

F". Garantia delle opere d' oro 
e d’ argento , Diritti . 

MoNTICEtLI d’ ONGINA . È capo- 
luogo di cantone nel circondario 
di Borgo S. Donn. iS giugo. 
1814 ( v. 2, p. 85 ). 

Vi è una dogana sussidiaria 

intermedia dalla parte del Po. 
21 dett. ( ivi, p. +27 ). 

— Il cantone è compreso nel 
Governo di Piacenza. 6 ag. 1814 
(v. 3 , p. 69). 

Vi risiede una brigata di Dra- 
goni a cavallo ed a piedi. I 
giugn. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 1S8). 

— — Il Comando di piazza vi è 
suppresso. I mare. 1816 (v. 

7 , P . 44J. 

— « La dogana e confermata, con 
autorizzazione a ripevere merci 
in deposito. 8 apr. 1821 ( v . 
22, /». 233 e 239 ) . 

. La fiera che si teneva ne' tre 

giorni dopo pentecuste si ter- 
rà il lunedì e martedì dopo la 
prima domenica di giugn. ; un* 
altra fiera avrà luogo li 6 e 
7 sett. . 19 apr . i 8 a 3 ( v. 29, 
p. 99). 

AMM1NISTR AZIONE COMUNALE. 

. & capo-luogo di comune nel 

Governo di Piacenza. Frane 
Casella Pod. Il giugn. 1820 
( v. 16, p. 275 ). 

— Ne dipenderanno t cotuunelli 
di Bonissima , Borgonovo, Ca- 
nale, Caorso a levante, Castel- 
letto, Dosso con 4 case , Foga- 
role, Olza, Rottine, S Nazzaro 
a levante, S. Pietro in corte, 
Tinazzo, Torre chiavenna e Vil- 
la diversa: popolazione 7064- 
19 dett. ( v. 17, >. 97)- 
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— — Ant. Arati , Frane. Morenghi 
e Caet. Massaroli Sind.‘ • a 
lugl. 1820 ( v. 20, p. 184 ). 

— — Le isole Mezzadri e Guerci 
sono riunite al comune ■ 19 

lugl. i8at ( v. a4, p- aa ). 

— M. Greg. Casali Pod. 17 die. 
i8a4 ( v. 3 a, p. 107 ) . 

Ciac. Pelizzari Pod. 3 o ott. 

l 83 1 ( t. 46, p. 169 ). 

— Frane. Daliepiane Sind- in 
rece del dispensato Giov. Ar- 
chieri . 27 genti. i 83 a ( r. 47, 
p. a 4 ) • 

CATASTO- 

— Le verificazioni catastali vi si 
eseguiscono dal Gerfm- Toinm. 
Bianchi. l 5 febb, 1828 ( v. 3 o, 
p. 1 r>). 

F a parte della a.* Sez. i8 noe. 

l 835 ( v. 54, p. 309 ). 

Frane. Pinelli Ceom. dett. 

(ivi, p. aia). 

COMXRSSAR1A . 

— — K capo-luogo di distretto di 
3 .* classe e comprende i comuni 
di Besenzone, Castelverro, Cor- 
temaggiore, Monticelli, Poli- 
gnano e Villanova . 3 o apr. i8ai 
( v. a 3 , p. 166 ). 

Ott- Ferrari Commiss. , Salv. 

Bnnini Segret. , Giac. Porta e 
Carlo Basini Commessi . dett. 

( ivi, p. 124). 

— Il distretto è soggetto all’ ar- 
chivio pul>l>l. di Piacenza. 29 
noe. i8ai ( v. 24, p. 337 ). 

Gius. Pasini Commiss. 28 

magg . 1828 ( v. 3 g, p. 108 ) . 

— Presso il Magistrato distret- 
tuale stanno i fogli che servi- 
rono a determinare il 6.° com- 
prensorio per 1' arginatura del 
Pò. 27 giugn. 1828 ( ivi, p. 
183 ). 

— Lod. Alessandri Commesso. 5 
mare. i83o ( v. 43 , p 41 ). 

— — Aless. Bricoli Commiss, inve- 
ce di Pici. Sarcani. i 5 apr. 
i 83 o ( ivi, p. 89). 

• Toinm. Chioni Segret della 

Commcssaria è delegato a fare 
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le funzioni di Commiss. a4 
febb. i 83 t ( v. 45, p. 73 ). 

— Il posto di Coni mi ss. è dichia- 
rato vacante. 4 magg. i 83 i (ivi, 

P ■ 17 5 )• 

N. B. La Commessaria non 
è conservata col Decreto de' 9 
giugn. t 83 t , il comune farà 
parte di quella di Borgo S. 
Donnino . 

COMMISSIONI DI SANITÀ’ 

S SOCCORSO ■ 

Don Enr. D" Armestadt , Don 

Donn. Montecchi, Gius. Cavez- 
zali, Fior. Zagpieri e Med. G. 
F. Boldrini. 26 aii. j 835 ( v. 
S 4 ,p. 85). 

CONTKIEVZ IONI DIRITTI. 

— — Vi è un’ esattoria da cui di- 
pende puro il comune di Castel- 
vetro . Giov. Isac. Esatt. 14 
geni 1. i 8 a 3 ( v. 29 , p. IO). 

— — Confermata 1 ’ esattoria colla 
sudd. giurisdizione Stanisi. Tor- 
ri Esatt. 19 magg. i8a6 ( v. 
35 , p. i 33 ). 

L’ esattoria dipenderà dalla 

controlleria di Piacenza . io 
giugn. i 83 i ( v. 4 5 , p. a 28 ). 

CONTROLLO. 

Dipende dall’ uffizio di Fio- 

renzuola . I ott. 1814 (v. 3 , p. 
ató )• 

— Sarà soggetto all’ uffizio di 
Piacenza. 39 apr. 1820 ( v. 16, 
P *27 ) . 

DIRITTI DI PIAZZA. 

— — Coll’ n nov. i 83 o la riscos- 
sione dei diritti sili posti nelle 
piazze , nc’ mercati ed altri 
luoghi publil si farà giusta il 
Begol. e la tariffa qui annessi - 
ai ag. i 83 o ( v. 44, p. 27 e 28 ). 

Regolamento 

Chi espone in vendita derrate 
« mercanzie nelle piazze, ne’ 
mercati o altri luoghi putii)!, 
deve pagare la tassa fissata dal- 
la tariffa. In tempo di fiera la 
tariffa si raddoppia: tale an- ' 
munto non entra nell’ alilwna- 
rnento. In tempo di Sugra i 
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sudd- diritti si esigeranno an- 
che ne’ comunelli e nelle par- 
rocchie del comune- I diritti 
si esigeranno per metro, la tra- 
zione che oltrepassa la metà 
sarà considerata per un intiero. 
Le riscossioni si porteranno in 
un registro a madre e figlia e- 
sente da bollo: ne' primi tre 
di d' ogni mese il Ricevitore 
comunale o 1 ’ Appaltatore pre- 
senteranno esso registro al Pod- 
insieme ad una nota delle ri- 
scossioni. Chi vorrà pagare ogni 
giorno dovrà farlo a richiesta 
dell' Esatt. o Appaltatore contro 
bulletta di pagamento . Chi vor- 
rà abbonarsi, ne otterrà licenza 
dall' Esatt. o Appaltatore e pa- 
gherà subito l’intero diritto: 
se l' abbonamento si farà per 
un anno, si potrà pagare in 
due rate eguali anticipatamen- 
te- L'abbonato che non vorrà 
continuare, ne farà dichiara- 
zione 8 di prima che spiri il 
suo abbonamento, diversamente 
il posto sarà a suo carico per 
un termine pari allo scaduto. 
L'abbonato che volesse cessare 
prima che finisca il suo abbo- 
namento hon potrà pretendere 
restituzione. Nessnno potrà sta- 
bilire a parte uo mercato per 
la vendita de’ suoi generi , nè 
essi potranno ammassarsi ne’ 
Inoghi pubbl- in modo che il 
girarvi riesca meno facile o 
meno sicuro. Cli agenti che ve- 
gliano i mercati, l’Appaltatore 
ed i suoi Commessi, potranno 
farsi presentare dai venditori 
la quitanza dei diritti: chi non 
occuperà che il luogo necessario 
alia persona senza nulla deporre 
sarà esente dalla tassa. Le mo- 
stre che si fanno davanti alle 
botteghe saranno pure esenti da 
tassa. Sarà processato davanti 
i Trih. competenti chi stabilirà 
mercati a parte; chi ricuserà 
di esibire la quitanza a chi ha 


diritto di chiederla; chi facili- 
terà la frode; que’ trasgressori 
i quali, ne’ termini stabiliti 
dai Trib., non pagheranno i di- 
ritti e le multe incorse; 1’ Ap- 

S altatore che riscuotesse il non 
ovuto o più del dovuto; quelli 
che si opponessero alle funzioni 
degli incaricati della riscossio- 
ne . In caso di vie di fatto ne 
sarà steso processo verbale il 
quale verrà trasmesso all’ Au- 
torità competente per 1’ appli- 
cazione della pena giusta il Cod- 
pen. • Le molte andranno per 
metà al comune e metà a chi 
comprovò la trasgressione: esse 
saranno iudipendenti da quelle 
incorse per le contravvenzioni 
dt Buon governo . Le contese 
sull’applicazione della tariffasi 
giudicheranno sommariamente 
dal Pret. senza spesa: il ricor- 
rente non sarà ascoltato se non 
presenta la quitanza dei diritti. 
I processi verbali degli agenti 
del comune o dell’ affittuario , 
saranno nulli se non saranno 
confermati nelle 24 ore davanti 
alla competente Autorità, e fa- 
ranno fede sino ad iscrizione in 
falso. L’ Esatt. o l’Appaltatore 
presteranno giuramento nelle 
mani del Pret. esso verrà tra- 
scritto senza spesa pe< primo 
sulla commissione, pel secondo 
sull* estratto dell’ atto d' affitto . 
Le Autorità locali e gli agenti 
di Buon governo presteranno soc- 
corso perchè il presente Regol. 
s’ adempia. Il Regol. c la tariffa 
staranno affissi nella podesteria, 
•nel mercato e nell' uffizio del- 
1 ’ Esattore od Appaltatore ( ivi, 
p. 19 a 33 ) . 

Tariffa, per ogni metro 


Con banco del comune 

- „ . . . ( per giorno L o ao 

sotto 1 portici ) ‘ * , M 

* ( per mese • ,, 1.00 


In altri luoghi 

D ( per mese . 


„ o. i5 
„ ©. 80 
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a 97 


Con banco proprio 

Sottoi portici «!° r r° L *o 

r ( per mese . „ o. 70 


in altri luoghi 


( per giorno 
( per mese • 


„ o. la 
„ 0.5o 


Con istadera del comune 

Per giorno . . „ o. io 

Senza banco, per giorno. . „ 0. 08 

( ivi, p. 34 ). 

NOTAI • 

— Pietro Barbieri Notaio. 34 
magg. i 83 o ( v. 43, p. 107 ). 

— Ciov. Martelli Notaio in vece 
del defunto Fadelli . dett. ( ivi, 
p. 108 ) . 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

. Sarà nella giurisdizione del- 

1 ’ uffizio di Fiorenzuola . 5 otf. 
18,4 ( v. 3 , p. a34). 

_ Confermato nella sottispezio- 
ne di Fiorenzuola . 33 sete. i 83 l 
( v. 46, p. 97 ). 

— Fil. Maffei Sottispett. dett. 
( ivi, p. J04). 

PASTORA. 

Capo-luogo di pretura di 3 .* 
classe nel Ducato di Piacenza* 

S si processi crim. dipenderà da 
ortemaggiore : Dott. Ant. Fon- 
tanabona Pret. , Vino- Dall 1 Ac- 
qua Cancell. , Balduzzi Com- 
messo . l 5 man. 1816 ( v. 7, 
p. 76, 77 e 83 ) . 

— La pretura è confermata dt 
3.* classe nel Ducato di Piacen- 
za: ha nella sua giurisdizione 
anche il comune di Castelvetro 
ed il capo-luogo è distante da 
Cortemaggiore miglia IO Il 3 . 
3 o genti. 1817 ( v. io , p. 34 ) . 
— — Il Pret. è Presid- della Com- 
messione amministrativa della 
Causa pia Rapari-Pallavicini in 
Castelvetro ( V. ) . 14 sett. 1817 
(v. 11, p ■ III). 

— Confermata pretura del Du- 
cato di Piacenza con giurisdi- 
zione sul comune di Castelve- 
tro: popolazione della pretura 
9645. 19 gitign. 1820 ( v. 17, 
P- 97 ) • 

Val. 111. 


_ Dipenderà dal Ciud. proces- 
sante pel territorio posto al sud 
di Piacenza. 14 gena. 1821 ( v. 
aa , p. 64 ) . 

— . Carlo Fadelli Suppl. io giugn. 
i8it ( v. 34, p. 409 ). 

Piet. Frittoli e Cius. Crandi 

Use- dett. ( ivi , p. 433 ). 

— Dott. Carlo Perpenti Pret. aS 
sett. 182S ( v. 34 , p. 103). 

Dott. Frane. Rossi Pret. in 

luogo del defunto Perpenti. n 
die. 1827 ( v. 38 , p. 66). 

Dott. Cius. Gatti Cancell. in 

luogo del defunto Ant. Amadio. 
9 sett. i 83 o (v. 44, ». 5 a). 

Dott. Ambr- Martelli Pret. 26 

giugn. t 83 i ( v. 45 , p- 270 ). 

— — Dott. Piet. Pettorelli Cancell. 
9 ott. l 83 l ( v. 46,^. i 56 ). 

Dott. Paolo Lanzi Pret. 22 

magg. 1834 ( v. 5 i , p. 172 ): 

Frane. Mensi Cancell. 32 nov. 

1834 ( v. 5 a, p. l 33 ) . 

se VOLI. 

Ve ne saranno delle primarie le 

quali comprenderanno le classi 
infima, media e suprema. i 3 
nov. i 83 i ( v. 46, p. 201). 

Don Carlo Pizzetti Ispett. 14 

genti. i 8?.2 ( v. 47, p. 12). 

— Don Gius. Baratta Ispett. in- 
vece del dispensato Pizzetti . 6 
giugn. i 833 (v. 49, p. 140). 

TASSA DI MACELLO. 

Una tassa di macello sarà sta- 
bilita a profitto del comune e 
verrà riscossa» norma del Regol. 
e della tariffa qui appresso. 11 
marz. 1829 ( v. 41, />. 81 ). 
Regolamento e tariffa 
Il dazio introdotto nella bor- 
gata li i 5 lugl. 1826 sarà esteso 
a tutto il comune ed il prodotto 
verrà impiegato a prò del mede- 
simo. I macellai, i pizzicagnoli, 
gli osti od altri venditori, non 
potranno macellare bestie delle 
specie indicate nella tariffa, nè 
introdurre nel comune carni fre- 
sche o salate, se prima 1 Auto- 
rità comunale o un suo delegato 
38 
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non le abbia riconosciute sane 
1 e non ne sia pagata la tassa al- 
1 * Esatt. comunale o ali* affittua- 
rio. Le bestie soggette a tassa 
sono le seguenti: 

Buoi per testa. • • . L. 6. 00 

Vacche id „ 4.00 

Boscareggi o manzi 
minori di due anni. ,, 4. 00 
Vitelli id. . . „l. 5 o 
M on ton i , Ca strati Pe- 
core, Capre ed A- 

gnelli o 5 o 

Capretti „ o. 3 o 

Maiali ,, a. 00 

Carne fresca spezza- 
ta per chil. . . . *. ,, o. oS 
Carne salata . . id. . «, o. 10 
Le bestie divise per metà o 
quarti pagano in proporzione: 
al dissotto, pagano a peso . L* in- 
troduttore di carni fresche, sa- 
late o investite, dovrà, prima 
di esporle in vendita , presen- 
tarle all* uffiizo dell’ Esatt. o 
affittuario e riportarne bulletta 
di pagamento da rendersi poscia 
ostensibile a chi ha diritto di 
chiederla . Le bestie da macel- 
larsi o da introdursi macellate 
nel comune in quarti o intiere 
dovranno prima essere bollate 
con nn marchio da apporsi die- 
tro presentazione della sudd. 
bulletta. Sarà tenuto dall’ E- 
satt. od affittuario un registro 
a madre e figlia esente da bollo 
per iscrìvervi di seguito e senza 
cancellature le dichiarazioni di 
voler macellare od introdurre 
carni; il Pod. potrà verificarlo 
a piacere. I trasgressori alle 
sudd. disposizioni saranno pu- 
niti con nna multa pari al tri- 
plo diritto che sarebbe stato 
dovuto, oltre alla confisca delle 
carni. Coloro che faciliteranno 
la frode incorreranno nelle stes- 
se pene: la multa sarà, per 
mancanza di mezzi, scontata 
colla prigionia. Pei recidivi en- 
tro 1’ anno, trasgressori o fau- 


tori, la molta sarà pari a dieci 
volte il diritto oltre alla con- 
fisca delle carni e delle pelli . 
Le contravvenzioni di cui è caso 
si comproveranno con processi 
verbali dell’ affittuario o de’ 
snoi commessi o da qualsisia 
agente della pubbl. forsa; essi 
saranno parcicoUrizzati e sot- 
toscritti dai compilatori e dal 
trasgressore se v % acconsente ; 
faranno fede in giudizio sino a 
prova contraria purché , nelle 
24 ore, sieno confermati davan- 
ti il Pret. e che i compilatori 
abbiano prestato il giuramento 
prescritto. Potranno 1 * affittua- 
rio, gli impiegati, i Dragoni, 
le Guardie campestri ed altri 
agenti della pubbl. forza, per 
sospetti di frode, visitare tutti 
i venditori del comune in ogni 
tempo ed ora onde riconoscere 
le contravvenzioni osservando 
le leggi vegliami. Chi non per- 
metterà tali visite sarà condan- 
nato alla multa di 1 . 3 o: le op- 

} >osizioni, le vie di fatto o vio- 
enze saranno punite a norma 
del Cod. pen. Le multe si ri- 
scuoteranno dall’ Esatt- comu- 
nale ed andranno per metà al 
comune e per metà a chi rilevò 
la trasgressione . Gli oggetti di 
contravvenzione si venderanno 
all* asta pubbl. dopo che la 
sentenza del Pret. sarà passata 
in giudicato, o prima, col suo 
consenso, se le cose potessero 
soffrire detrimento. Il permesso 
ed il processo di vendita non sa- 
ranno soggetti nè a bollo nè a 
controllo. Il prodotto della ven- 
dita sarà diviso come le multe. 
Gli oggetti appresi potranno 
rilasciarsi mediante deposito o 
sicurtà la quale dovrà rispon- 
dere anche delle spese» Le con- 
tese si giudicheranno dal Pret. 
sommariamente e senza spesa 
e ciò, definitivamente o salvo 
appello, giusta il Cod. proc. 
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crim. art. j 38 ; il debitore non 
sarà ammesso se non prosenta 
la quitanza de' diritti; il Pret. 
giudicherà nei limiti di sua 
competenza e manderà estratto 
della sua sentenza al Pod- il 
quale disporrà per la riscossione 
della multa. Le transazioni sono 
permesse pagando i diritti, le 
spese, ed una somma non mi- 
nore della metà del valore degli 
oggetti confiscati : il Pod. le 
accetterà e ne farà cenno appiè 
del verbale . Il prodotto delle 
transazioni, dedotte le tasse e 
le spese, sarà ripartito nei modi 
detti di sopra: gli atti relativi 
si manderanno all’ Esatt. per 
la riscossione da farsi coll’ ese- 
cuzione privilegiata. Tutti gli 
agenti di Buon governo veglie- 
ranno all’ esecuzione del pre- 
sente Regol. ( ivi, p. 82 a 89 ) . 
f". Dogane, Circondario con- 
, finante - Parrocchie . 

Mostoki(I). Pagano per dazio 
di consumo in Piacenza fr. r 
per testa. 3 o noe. i 8 l 5 ( v. 6, 
p. sai ). 

— Pagano per dazio se lanuti, 
all’ entr. e. a 5 ciasc. ed all’nsc. 
c- 5 o; se tosati, c. 5 o all' entr- 
e c. a 5 all' use. 4 m ugg. 1816 
(v. 8,p. 37). 

— Per dazio di consumo a Borgo 
S. Donn. 1 . 1 per capo. l 5 noo. 
1837 ( v. 38 , p. Sa ). 

Monza. Giov. È nominato Presid. 
del Trib. di prvna istanza di 
Piacenza. x 5 giugn. 1814 ( v. 
a, p. 79 ). 

— — Consigliere nel Trib. d’ appel- 
lo di Parma . 6 ag ■ 1814 ( v. 
3 , p. 83). 

— Consigliere nel Trib- Supremo 
di revisione. ia dtugn. i8ao 
(v.i 7 ,p. 53 ). * 7 * 

Cessa per impedimento dal 

far parte del Trib. di revisione 
creato per gli affari Serventi 
(V.). 34 siti. 1834 ( v. 3 a. 
P- 37 ). 


—•Ottiene il riposo conservando 
1 intiero onorario ed il ano ti- 
tolo colla qualificazione d’ e- 
merito. 5 die. 1830 tv. Aa 

V 56 ). ^ 

Moarasso. È comune del cantone 

di Lugagnano. l 5 giugn. 1814 
( v. 3 ,p. 86 ). 

*— - v ‘ è una dogana sussidiaria 
intermedia dalla parte de’ monti 
verso ponente e mezzo giorno, 
ai dett. ( ivi, p. ia8 ). 

N. B. Non i conservata nel- 

V elenco approvato li 8 apr. 
i8at . 

Fa parte del distretto di Bet- 
tola. 3 o apr. l8ai ( v. a3, p. 
•67).. 

Sarà soggetto al Covernato- 

rato di Piacenza. 9 giugn. i 83 l 
( v. 4S, p. ao6). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

— — Conservato capo. luogo di co- 
mune : Eug. Labati Pod. u 
giugn. 1830 ( v. 16, p. 375 ) • 

— Ne dipendono i couiunelli di 
Casale, Monastero, Olza, Pedi- 
na e Sperongìa : popolazione 
3833. 19 dett. ( v. 17, p. 96). 

— Marco Peroni Sind. 3 lugt. 
1820 ( v. 20, p. 154 ). 

— Eug- Labati Pod. 14 die. 1834 
(v. 3 a, p. 83 ). 

— Il I.* Sind. Luigi Cimelti è 
nominato Pod. io apr. 1834 ( v. 

5 i , p. 137 )» 

Piet. Sartori Sind- 4 die. i 834 

( v. 5 a, p. 144). 

CATASTO. 

— Vi eseguirà le verifiche cata- 
stali il Ceom. Vinc. Ferrari. i 5 
fehb. 1828 ( v. 39 , p. l 5 ). 

— Farà parte della 3 .* Sez. . 18 
nov. t 835 ( v. 54, p, 309 ). 

Frane. Pinelli Ceom. dett. 

(ivi, p. 313 ). 

COMMISSIONE DI SANITÀ 
E SOCCORSO- 

— — Eug. Labati, C. B. Cavacciu- 
ti , Don Ctov. Credali , Cins. 
Tiramsni e Ant. Lusardi. 19 
ag. i 835 (v. 54 , p. 67). 
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MORTIZZA 


court nozioni di» etti- 

Dipende dall’ esattoria di Lu- 

gagnano. 14 gen.it. l 8 a 3 ( ». 
29 , p. IO ) . 

■ - Sarà soggetto a quella di Pon- 

te dall’ Olio. 19 magg. 1826 
. ( r. 35 , p. i 33 )• 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

. Farà parte della sottispezione 

di Piacenza . 32 sett. i 83 l ( v. 


46, p. 96). 

- Gius Benassi Sottispett. dett. 
( ivi , p. io 3 ) . 

PRETURA. 


— . Dipenderà da quella di Luga- 
gnano ed il capo-luogo uè è di- 
stante miglia 7. X| 3 ■ 3 o genti. 
1817 ( v. io, p. 24 ). • 

_ Confermata la detta dipen- 
denza . 19 giugn. 1820 ( v. 17 , 
P • 9 6 )• 


SCUOLE . 

Ve ne sono delle primarie le 

1 quali comprendono le classi in- 
fima, media e suprema. i 3 noe. 
i 83 l ( v. 46 , p. 201 ). 

__ Don Biagio Ertola Ispett. 9 
febb. l 83 a ( v. 47, p. 32 ). 

__ Sino a che si presentino mae- 
stri pii! istrutti, l’ insegnamento 
si limiterà alle classi infima e 
media. 17 apr. i8?4 ( v. 5 l , 

P - 141 )\ 

Mosse ( Lo ) . Da banco e le mor- 
sene da mano, di ferro o d’ ac- 
ciajo, pagano per dazio d’ entr. 
fr. 6 per quint. ; d’ use. c. a 5 .- 
4 mugg. 1816 (v. 8, p. 71). 

V. Ferro ed Acciaio. 

Mossi. Chi fabbrica o vende morti 
è soggetto a patente della 6.* 
categoria. 17 febb. 1822 ( v. 
a 5 , p. 199). 

— Confermata detta disposizione. 
4 apr. 1828 ( V. 39, p. 70 ). 1 

-r- Chi fabbrica morsi appartiene 
alla 6.* classe de’ patentabili. 

16 marz. l 83 a ( v. 47, p. 146). 

V. Sproni. 

Mortizza, fe comune del cantone 
di Pontenure. l 5 giugn. 1814 
( v. 2 , p.. 83 ) . 


■— Vi è una dogana confinante 
col Po al Lombardo-Veneto . 8 
apr. 1821 ( v. 22, p. 233 ). 

— Fa parte del Distretto di Pia- 
cenza. 3 oapr. 1821 (v.a 3 ,p. 166). 

— Dipenderà dal Governatorato 
di Piacenza. 9 giugn. i 83 i ( V. 
45 , p. 206 ). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

— — Mantenuto capo-luogo di co- 
mune; Gius. Tarami Pod. il 
giugn. 1820 ( v. 16 , p. 276 ) . 
- — Comporranno il comune i co- 
munelti di Casa del dosso, Casa 
rossa , Garzatane , Lemose in 
parte , Malcantone , Mezzana , 
Mezzanone , Roncaglia, Spara- 
vero e Zerbio; popolazione 2509. 
19 dett. ( v. 17, p. 101 e 102 ) . 

— Paolo Dodi e Dion. Dodi Sind.*. 
2 lugl. 1820 ( v. 20 , p. 154 ) . 

— L’ Isola detta Boschi-Landi 
dipenderà dal comune. 19 lugl. 
1821 ( v. 24, p. 22 ) . 

— Luigi Ghizzoni Pod. 17 die, 
1824 ( v. 32 , p. 93 ) . 

— Ant- Tamrni Pod. IO ott. i 833 
(v. 50 , p- 134 ). 

— Ciov. Dodi e Gius. Dodi del 
fu Paolo Sind.'. 30 dett. (ivi, 
p. 149 )• 

— ■■ - G- B- Genocchi Pod. in vece 

del dispensato Ant. Tamrni . 3 
nov. i 833 (ivi, p- 164). 
m Gius. Tarami Pod. 22 magg. 

1834 ( v. 5 i, p. 170 ). 

— G. B. Marchetti Sind. 4 noe. 

1 835 (v. 54 , p. 193). 

catasto. 

, Vi eseguisce le verificazioni 

catastali il Geom. Cioach. Val- 
la. i5 febb. 1828 (v. 39, p. 17). 

— Fa parte della 2.* Sez. 18 noi). 
l 835 ( v. 54 . p. 209). 

— Frane., Pinetli Geom. dett. 
(ivi, p.’aia). 

CO M HESS IONE DI SANITÀ 
E SOCCORSO» 

Luigi Cella, Ciov. Dodi, Gius. 

Barbugli, Luigi Ghizzom e Don 
Piet. Spelta. 14 a g. l 835 ( v. 
54 ! P* ^ ) • 
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CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— — Sarà soggetto all’ esattoria di 
S. Lazzaro. 14 gena. i 833 ( v* 
29 ,p- li ) • 

— Dipenderà da quella di Pon- 
tenure- 19 magg. 1826 (v. 35 , 

* p. i 3 a ) . 

PATRIMONIO DELLO STATO . 

— . Farà parte della sottispezione 
di Piacenza . 22 sett. i 83 i ( v. 
46 , p. 96 ) . 

— Cius. Benassi Sottispett. dett. 
( ivi , p. io 3 ) . 

PRETURA. 

•— — . Dipende ( sotto il nome di 
Sez. di Roncaglia) dalla pre- 
tura di Pontenure ed il capo- 
luogo ne è distante miglia 4. 
3o genn. 1817 ( v. io, p. 24). 

— Ritenuta la sudd. dipendenza* 
19 giugn. 1820 ( v. 17, p. 101). 

SCUOLE. 

. Ve ne sono delle primarie che 
comprendono le classi infima, 
media e suprema. i 3 nov. i 83 i 
( v. 46, p. 201 ) . 

— — Don And. Galvani Ispett. . 9 
febb. i 832 ( v. 47, p. 3 a). 

— Sino a che si presentino mae- 
stri più istrutti , T insegnamen- 
to si limiterà alle classi infima 
e media . 17 apr. 1834 ( v. Si , 

p. 141). 

Don Giov. Léonard ini Ispett. 
in vece del defunto Galvani . 
genn. i 835 ( v. 53 , p. 25 ). 

V. Parrocchie. 

Moscàbole ( Le ) . 'E le coperte di 
filo , o filo e lana per buoi o per 
cavalli, pagano il dazio fissato 
per le corderie (V.). 18 apr. 
1820 ( v. 16 , p. 164 ) . 

Mostarda ( La ) . Paga per da- 
zio d’ éntr. fr. 12 per quint. , 
d’ use. fr. 1 . 4 magg. 1816 ( v. 

8 , p. 29 ) • 

— Confermati i sudd. dazii . 18 
apr. 1820 (v. 16, p. 145). 

Mosto ( Il ) . Paga per dazio mu- 
nicipale in Parma c. 67 per ect. 
29 sett. 1814 ( v. 3, p. 196 ). 

V. Vino. ■ 


Soi 

MULI 

MugBAI ( I ) • Sono soggetti a pa- 
tente della 5 .* classe. 3 i viarz. 
i 8 i 5 ( v. 5 , p. 58 )• 

— La sorveglianza su di essi ap- 
partiene alla polizia particola- 
re. 14 ott. 1 81 5 (v. 6, p. 77) . 

— — Appartengono alla 5 .* catego- 
ria de’ patentabili- 17 febb. 
1822 ( v. 25 , p- 198 ) . 

— — Salgono nlla 4 ,a • 4 a P r " *828 
( v. 39 , p. 68 ) . 

Sono eccettuati dalle proibi- 
zioni intorno all’ osservanza del- 
le feste di precetto (V.). 18 
giugti. 1828 (ivi, p. i 59 ). 

— Il diritto proporzionale della 
loro patente sarà il 3 o.° del 
valore locativo de’ mulini é 
delle loro abitazioni ; il diritto 
fisso sarà della 5 ." classe- 16 
marz. i 832 ( v. 47, p. 9° e *4^ 

Mulattieri (I ). Esteri con carro 
o vettura che fanno un com- 
mercio nelle nostre piazze, pa- 
gano fr- 4® P er diritto fisso di 
patente, ed il proporzionale se 
vi ha luogo. I mulattieri in ge- 
nere prèndono patenrc di 7 * a 
classe. 3 i marz. i 8 i 5 ( v. 5 , 
p. 52 e 58 ) . 

— Che trasport ano checchessia so- 
pra bestie da soma , sono sog- 
getti a patente della 7.* classe. 
16 mare. i 832 ( v. 47, p- 148 )• 

V. Carrettieri - Muli - Vet- 
turali. 

Muli ( I ). Pagano per dazio d* use. 
1- v. 1 per ciasc. ; per transito 
di terra sol. io; per transito 
* sul Po 1 . v. 6 . 21 giugn. 1814 
( v. 2 , p. 103 , 106 e 107 ) . 

I sudd. dazii a moneta deci- 
male saranno: use. c. 24; tran- 
sito di terra c. 12; transito sul 
Po fr. I. 43 . 6 ott. 1814 ( v. 
3 , p. 252 , 254 e 255 ) . 

— L’ entr. è di fr- 6 cad. , 1 use. 
di fr. 4 > se lattanti, la meta. 
4 magg. 1816 ( v. 8, p. 27 ). 

— — Pel passaggio in barca sul Po 
o sui ponti del torr. Enza pa- 
gano c. IO compreso 1 ’ uomo 
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MULINI 

con valigia o il carico; se sca- 
richi o destinati alla vendita 
c. 5; se destinati al lavoro o 
al pascolo c. a . 3i marz. 1817 
( v. io, p . 83 ). 

— Pel passaggio in barca sui 
torr. Taro, Trebbia ed altri , 
e sul ponte del Po presso Pia- 
cenza , pagano compreso l’uomo 
con valigia o col carico, c. 25; 
scarichi c. i5; destinati alla 
vendita c. io; al pascolo c. 5. 
dett . ( ivi, jw. 90 e 91 ). 

— ■ I dazii sì d* entr. che d’ use. 
sono ridotti a 1. 3 ciasc. ; se 
minori d’ un anno pagano la me- 
tà . 18 a pr. 1820 ( v. 16, p. i3l ). 

— Pel passaggio sul ponte del 
f Taro, compreso 1’ uomo con va- 
ligia o il carico, pagano c. io; 
se scarici o destinati alla ven- 
dita c. 5; se destinati al la- 
voro o al pascolo c. 2. 24 sett. 
1820 ( v. 20 , p. 77 ) . 

— Pel passaggio sul ponte della 
Trebbia , montati o con carico, 
pagano c. 6, i forestieri c. 12; 
senza carico la metà. là. marre • 
1825 (v. 33, p. 36). 

> - • Le sudd. tasse sono rese co- 
muni ai ponti dell’ Enza, Taro 
e Trebbia . I febb. 1826 ( v. 
35 , p. II). 

— Pel passaggio in barca sul Po 
pagano se montati o con carico 
c. io, senza carico c. 5; sul 
ponte presso Piacenza pagano 
se montati o con carico c. 25 , 
se senza, c. i5. 23 apr . 1826 
. (ivi , p. 88 e 92 ) . 

— — Il dazio d’ éntr. è confermato; 
quello d’ use. è ridotto a I. 1 
per capo senza distinzione d’ età. 
6 sere. 1828 ( v. 40, ». 28). * 

— — Pel passaggio in barca sui 
torr. Taro e Trebbia pagano, 
compreso l’ uomo con valigia, 
o carico. . . i naz.c. 1 5, est.c. a5 


senza carico . -t .. 
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condotti attaccati all* vendi- 

■ ta i naz- c. 8, est. c. io 

Ì6 giugn. 1829 ( v. 41, p, 166 ) . 

— — Pei passaggi sul torr. Parma 
in Torrile pagano , . uomo con 
valigia compreso , c. 7 ; se con 
carico c. 6; se sental o, destinati 
al lavoro, al pascolo., a alla 
fiera per vendersi, c. 3; i fore-, 
VRH pagano sempre doppia 
tassa, ai ag. i83o ( v. 44 p. 26 )• 

— — Pel passaggio sul ponte Nure 
in S. Giorgio/ pagano se mon- 
tati o con carico c. 6, se senza 
c. 3, i forestieri il doppio; se 
condotti alla fiera , al mercato , 
al pascolo o al lavoro non pa- 
gano al ritorno purché segua 
nello stesso dì. L’ affiitaiuola non 
può pretendere per la conven- 
zione più di L . I. 5o . 7 ott • 
i83a ( v. 48, p. 197 e aoo). 

N. B. JVelle diverse tasse di 
passaggio fissate pei muli, non 
c compresa quella dei Con- 
duttori . 

V. Mulattieri* 

Molivi (I). Sono sotto la vigi- 
lanza della Polizia locale . 14 
ott. i 8 i 5 ( v. 6, />. 77)* 

— — Non si possono erigere nuovi 
mulini senza permissione del Go- 
verno . 6 sett. 1819 (v. ,l5 , 
p. 186 )* - .;v 

— Sono sotto la dipendenza de* 
Pod. e la sorveglianza degli In- 
gegneri . a5 apr. 1821 (v. a3, 
». 7 ) . Non se ne può stabilire 
«è in città nè fuori , nè deri- 
vare acque per uso di quelli 
terragni, senza permissione del 
Governo ed indennizzando i dan- 
neggiati. È proibito di atterrare 
i cote sseri , di alzare le pesca je 
per ottenere una maggior ca- 
duta , e di alterare 1’ altezza 

.. delle paratoie de* mulini terra- 
gni stabilite dalla consuetudine 
e dai diritti rispettivi.. Ogni 
mulino dovrà munirsi d* un ser - 
ratore per* scaricare le acque 
superflue onde non ne derivi 
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MULINI NATANTI 

danno alle campagne. I mulini 
posti sul confine che possono 
facilitare i contrabbandi , po- 
tranno essere interdetti* sentito 
il roto del Cons. di Stato 2* a 
Ses> ( ivi, p* 12 e l 3 ) . I pro- 
prietari de' mulini dorranno 
concorrere nell' eseguimento del- 
le conserre in ootto ordinate per 
la giusta erogazione delle acque 

• di ciasc. canale. Volendo sta- 
' bilire nuovi mulini se ne fa 

dimanda all'Autorità superiore 
( iri , p. 40 ) . Non si possono 
rinnovare i cardinali delle stec- 
caie de’ mulini che alla presen- 
za di nn Ingegnere o di un Fun- 
zionario amministrativo ( ivi , 

• p. 42). I progetti per erigere 
- nuovi mulini devonsi esami- 
nare da una Commessione prima 
d' essere approvati dal Governo 

( » />• 97 ); 

— Nei casi di contravvenzione 
a dette misure, il mal fatto 
verrà distrutto, procedendovi 
ne* modi stabiliti in materia di 
fabbr. acque e strade. 14 lugl. 

• 1821 ( v. 24, p, 14 ). 

— — Sono soggetti alla contribu- 
zione prediale. 17 febb. 1822 
( v. a 5 , p. iac ). 

V. Mugnai -Mulini natanti. 

Mulini natanti ( I ). Pagano di 

• dazio fr. 34 ciasc. sì all’ errtr. 
che all* use- 4 ntagg. 1816 ( v. 
8 * p. 4^ ) • 

-i— Il dazio d* entr. è confermato, 
quello d' use. è ridotto a metà. 
18 apr. i8ao ( v. 16 , p. 1S4 ) . 

— — Non se ne possono stabilire 
nel Po dirimpetto alle corro- 
sioni, e dove i* argine maestro 
non sia distante più di met. i 5 o. 
a 5 apr . r8ai ( r. aS. />. i 3 ). 

— — Contravvenendo a dette dispo- 
sizioni viene assegnato un tér-> 
mine per trasportare altrove il 
mulino, spirato il quale il tra- 
sporto si eseguisce a spese e 
danno del suo proprietario 14 
la gl. 1821 ( v. 24, p. 14 e i 5 ) • 


murt 


Sono soggetti alla contribu- 
zione prediale. 17 febb. 1822 
( v. a 5 , p. 120 ). 

— — Chi possiede mulini sul Po 
sarà condannato a 1. 100 di 
multa ed alla perdita delle bar- 
che di cui tacessero uso, se colle 
medesime trasportassero altre 
cose o persone in fuori de’ grani 
da macinarsi e delle farine che 
ne provengono . 23 apr, 1826 
( v. 35 , p. 97). 

— — Sono considerali come editizik 
in riguardo alla contribuzione 
prediate . 16 marz. i 832 ( v. 

47, p . 69 ). 

Barelle - Mugnai - Mulini . 

Mummie ( Le ) . Pagano per dazio 
d’ entr. 1 . 1 per chil. d’ use. c. 5 . 
18 apr. 182C ( v. 16, p . 145 ) . 

Muratori ( I). Hanno obbligo di 
recarsi coi loro arnesi ne’ luo- 
ghi. ove si manifesta un incen- 
dio 9 febb. 1821 ( v. 22, p . 78). 

Sono preferiti pel posto di 

Pompieri ( V. ). 3 o genti. 1822 
( v. 25 , p. 92 ) . 

Confermata la detta disposi- 
zione. 27 die. 1824 ( v. 32 , 
p. 126). 

Semplici giornalieri sono esen- 
ti da patente; se lavorano per 
proprio conto, la prendono di 
7.* classe. 16 marz. i 832 ( v. 
47 , p. 98 ) ; 

f'. Cammini - Fabbr. acq. e 
str. - Strade . 

Muri di sostegno ( I ). Che non 
servono unicamente a partico- 
lari, appartengono alla classe 
della strada su cui sono posti. 
6 sett. 1819 ( v. i 5 ,p. 92). 
Si costruiscono e si riparano 
a spese de' proprietari interes- 
sati se servono unicamente a 
sostenere i fondi adiacent i ; a 
spese del tesoro se hanno per 
oggetto la solidità delle strade; 
a spese degli uni e dell’ altro 
se 1 oggetto è comune ( ivi, p. 
93 ). Qualora i proprietari non 
li facessero riparare ne’ tempi 
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fusati ila) Cona. de' Cavamenti 
(V.) il Coverno farà eseguire 
il lavoro ex officio ( ivi, p. 96). 
Lo stesso dicasi de' muri po- 
sti sulle strade di comune die 
servissero ad uno o piti oggetti 

( i»« > P ■ 97 ) ■ , 

... Entrano nella classe rispettiva 
delle strade cui appartengono 
e sono riparati conte le strade 
(V.) stpsse. a 5 apr. 1821 ( v. 
22 , p- 16 e 17 ). 

V. Fabbr. acq. e str. 

Muschio ( Il ) . Paga di dazio fr. 6 
per eh il. all’ entr. e c. 5 all’ use. 
4 magg ■ 1816 ( v. 8 , p. 60). 

Confermati i sudd. dazii. 18 

apr. 1820 ( v. 16, p 145 ). 

Musei ( I ). Sono esenti dalla con- 
tribuzione prediale. 17 febb. 
1822 ( v. 25 , p- 124). 

— Sono nelle attribuzioni del 
Dirett. dell’Interno. a8 genti. 

1 83 c ( v. 45, p. 34). 

Sono fra quelle del Presid. 

dell’ Interno. 9 giugn. t 83 l 
( ivi , p. 203 ) . 

V . Museo d'antichità inParma. 

Museo d’ antichità in Parma ( Il ). 
Rimarrà a carico del comune . 
3 giugn. 1814 ( v. 2, p. l 5 ). 

— È nelle incombenze della I.* 
divisione del Ministero . 19 ag. 
1814 ( v. 3 , /»• 88 )• 

Sarà arricchito dai monumenti 

pregevoli che verranno scoperti 
negli scavi di Velleia (V.) e 
dello Stato. 23 lugl. 1816 ( v. 

9 vP- 4 2 )- 

— E nelle attribuzioni della Pre- 
sid. dell’ Interno. 3 o giugn. 
1817 ( v. io, p. l 5 o ). 

—— Confermato nelle dette attri- 
buzioni . dett. ( ivi, p. 164). 

— E dichiarato Ducale e col 1.® 
del 1818 cesserà d’ essere a ca- 
rico del comune . Il suo mante- 
nimento sarà stanziato ne’ conti 
presuntivi dello Stato- Il Presid. 
dell’Interno proporrà un piano 
organico per questo stabilimen- 
to 240/f. 1817(7. II, j>. i 59 ). 


Il tesoro dello Stato ti rim- 
borserà sul prodotto dei dazii 
di consumo della spesa pel man- 
tenimento del Ducale Museo in 
ragione di annue I. 10,000 com- 
presa la Biblioteca di Parma, 

11 marz. 1821 ( v. 22 , p. l 53 ), 

— — I suoi rendiconti coi documenti 

di corredo, esclusi gli atti ri- 
sguardanti ad Aste pubbl., sono 
esenti dal bollo e dalla carta 
bollata. 20 sett. 1823 ( v. 3o, 
P- 3 ? ) • 

— — Gli impieghi delle somme as- 
segnate nel suo conto presun- 
tivo si approvano dal Presid. 
dell’ Interno, quando il totale 
della spesa non oltrepassi la 
somma approvata nel conto stes- 
so. 14 febb. 1825 ( v. 33 , p. 

12 e i 3 T). 

Entro un anno sarà steso in- 
ventario degli effetti del Museo. 
Un progetto di Regol. sarà sot- 
toposto alla sanzione Sovrana. 
5 magg. i 8 a 5 ( ivi, p. 29). 

— È destinato i.® a raccogliere 
gli oggetti che provengono da- 
gli Scavi di Velleia; 2.“ quelli 
degli altri scavi de’ Ducati; 3 .®. 
ad acquistare oggetti antichi in- 
teressanti la scoria e l’ istru- 
zione; 4. 0 a formare una rac- 
colta di monete e medaglie an- 
tiche e moderne riguardanti 
alla storia delle nazioni, a per- 
sone illustri, a grandi inven- 
zioni. Il Museo avrà una sala 
per le medaglie e monete; una 
pei marmi e per le terre cotte; 
una pei bronzi figurati e scritti; 
una per le iscrizioni in marmo; 
una stanza di studio; un magaz- 
zino. Gli oggetti saranno col- 
locati giusta la classe cui ap- 
partengono ; quelli di piccola 
mole saranno custoditi in ar- 
madi, i voluminosi saranno e- 
sposti ma assicurati in modo da 
non potersi smuovere dal posto . 
Il Ducale Museo sarà aperto al 
pnbbl. tutti i giorni non festivi 
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dalle 9 della mattina alle a po- 
meridiane meno dal 16 ag. al 
la nov.; dal a4 die. al i genn.; 
dal giovedì grasso al I.® giorno 
di quaresima ; dal giovedì santo 
al martedì dopo pasqna di ri- 
aurrexione . Il Museo avrà un 
suggello coll' impronto di alcuni 
monumenti antichi esistenti nel 
medesimo, sormontati da corona 
Ducale e circondati dà analoga 
iscrittone • Non vi sarà che un 
ingresso ed il Dirett. ne custo- 
dirà le chiavi. Chi bramasse 
vedere gli oggetti chiusi ne 
farà dimanda al Dirett. scri- 
. vendo i suoi nomi e titoli in 
apposito libro ma, eccetto che 
per istudio, non si potrà porre 
le mani sulle tavolette ove sono 
le modaglie e le monete. Egual 
permesso sarà necessario a chi 
volesse disegnare gli oggetti e- 
sistenti nel Museo- Gli oggetti 
chiusi non si mostreranno al- 
lorché i curiosi saranno in gran 
numero. Senz’ordine del Presid. 
dell’Interno nessun oggetto nè 
libro potrà lasciarti uscire dal 
Mnseo: in tal caso il Dirett. 
ne ritirerà ricevuta : i duplicati 
da vendersi o cambiarsi sono 
esclusi da detta disposizione. 19 
magg. i8a6 ( v. 35 , p. i 35 a 
140 ). 

7 . Scavi di Velleia. 

DIRETTORE E PREPETTO. 

— Nomina a Prefetto di Piet. 
De-Lama. aa man. 1816 (v. 
7 , p. lag e i 3 o ). 

— Mich. Lopez è nominato Dirett. 
invece del defunto Prefetto De- 
Lama. Esso presterà cauzione 
in immobili di 1. 6000. 5 magg. 
i 8 a 5 ( v. 33 , p. a8 e 29 ). 

— Il Dirett. acquisterà gli og- 
getti necessari a perfezionare 
le raccolte; non acquisterà né 
lascierà esposti che oggetti in- 
tieri o frammenti ben conser- 

t vati ; perfezionerà ]a raccolta 
delle monete e medàglie patrie; 
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potrà vendere o cambiare i du- 
plicati; potrà, coll’ assegno an- 
nuo, acquistare libri di archeo- 
. logia ; terrà registro delle spese 
e degli acquisti ; terrà le chiavi 
degli armadi contenenti le mo- 
'nete, le medaglie e gli altri pic- 
coli oggetti, non consegnandole 
che al Commesso in caso di 
bisogno; sottoporrà ogni anno 
al Presid- dell’ Interno una nota 
di ciò che può occorrere, una 
delle spese fatte, ,ntia de' cambi 
e degli acquisti e 1' appendice 
all’ inventario; dipenderà e ri- 
ceverà istruzioni dal Presid. 
dell’ Interno- 19 magg. i8a6 
( v. 35 , p. 1S7 e i 38 ). 

V. Impiegati - Stipendi. 

1 tip no ATI ( Gli). 

— Continneranno ad essere pagati 
dal comune, aa man. 1816 ( v. 
7 >P- 97 )■ 

- — Nomina di Cius. De-Lama a 
Commesso in luogo di Mich. 
Lopez. S magg. i 8 a 5 (v. 33 , 
p. 28 ). 

Consistono in un Dirett. , nn 

Commesso , un Portiere , nno 
Scopatore, proposti dal Presid. 
dell' Interno alla nomina Sovra- 
na. Si presteranno al servigio 
con assiduità e diligenza ; il 
Commesso, il Portiere e Io Sco- 
patore dipenderanno immedia- 
tamente dal Dirett.; questi può, 
per mancanze, proporre la loro 
sospensione, lo magg. 1826 ( v. 

35 , p. 137 e 138 ). 

PREFETTO. 

V. Dirett. e Prefetto. 

STIPENDI. 

— Prefetto, annui fr. iSoo. aa 
marz. 1816 ( v. 7, p. l 3 o). 

- — Col I-* genn. 1830 saranno 
come appresso: 

Prefetto, annue- • L. 1800. 

Aiutante 7 ®°- 

Portiere 4®°' 

Il Portiere sarà vestito a 
spese del tesoro. 3 genn. 1820 
( v. 16 , p. 3 e 4). 
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. Lo stipendio del Prefetto i 

portato ad annue 1. 2200. io 
die. 1821 ( v. 34, p. 367). 

11 Dirett. avrà annue I. i5oo; 

il Commesso 1. 5oo. 5 magg. 
i8a5 ( v. 33 , p. 29 ). 

Mossi Luigi. È nominato Dirett. 
della Ducale Tipografia . a8 
magg. 1819 (v. 14, p. 117). 

— E confermato nella sudd. ca- 
rica . a8 seti. l8ai ( v. 34, p. 

autorizzato ad istituire in 
Parma una Cassa riunita di 
* risparmio , d' assicurazione e 
d’ incoraggiamento (V.). 6 marz. 
l8a8 ( v. 39, p. 33 ) . 

— È ad esso conceduto di aprire 
la Società anonima della Cassa 
sudd- giusta lo statuto che viene 
approvato. 1 nov. i8a8 ( v. 40, 
p. 56 e seg. ) . 

— La sua pensione a carico del- 
lo Stato è dichiarata estinta. 4 
magg. i83l ( v. 45, p. 176). 

V. Rivolta del Febb. i83i • 

Mossole e Mussoline . Chi vende 
Mussole in dettaglio è soggetto 
a patente di a.* classe - 3l marz. 
i 8 i 5 ( v. 5 , p. 58). 

— Bianche e colorate, pagano per 
dazio d’ entr. fr. 1. 5o per chil. , 


MUTAZIONI 

d'use, c. 10; ricamate anche 
con oro o argento fr. 4 all’ entr. 
e c. i5 all’ usi:. 4 magg. 1816 
(v. 8, /». 3a ) . 

Bianche, liscie, operate, stam- 
pate o colorate e rispettivi faz- 
zoletti, pagano per dazio d’ entr. 
1. 1. 5o per chil. , d’ use. c. 5 ; 
ricamate, anche con oro o ar- 
gento fino o falso, bianche o 
colorate ( esclusi i maniebetti ) 
1. 3 all’ entr. e c. 5 all’ use. . 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 139). 

«— Il dazio d’ entr. delle prime 
è portato a 1. a , quello delle 
seconde a 1. 4, il dazio d' use. 
è confermato. 6 sete. i8a8 ( v: 
40,p.2 9 ). 

V. Cotone . 

Mustacchi . È proibito di portarli 
a chi non appartiene alto stato 
milit.; i trasgressori saranno 
puniti colla multa di cui nel 
Cod. pen. art. 38: i recidivi, 
giusta 1’ art. 92 del Cod. stesso. 
4 nov. i8a8 (v. 40, p. 161 e 
162 ). 

Mutazioni di pene . Le domande 
relative sono fra le incombenze 
della 3.* divisione del Ministero. 
19 ag. 1814 ( v. 3, p. 89) . 

V. Oraria. 


N 


NASALLI 

NasALLI C. Gaet. . È nominato 
Prof. di pandette di diritto civ. 
nell’Università di Parma. 12 
magg. 1814 (v. I, p. 320 ). 

— - Consigliere di Stato ordinario. 
6 ag. 1814 ( v. 3, p. 80 ). 

— Anziano della facoltà legale 
nell’ Università di Parma, a 
nov. 1814 ( v. 4, p. 134 ). 


NASALLI 

Incaricato unitamente al C. 

Bondani del 1 portafoglio del Mi- 
nistero. 9 febb. 1816 (v. 7, p. 16). 

— Governatore del Ducato di 
Piacenza. 8 not>. 1818 ( v. l3, 
p. 94). 

— Delegato del Distretto di Pia- 
cenza. 3o apr. 1821 (v. a3 4 
p. 123). 
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— Incaricato di stipulare col Go- 
verno Austriaco la convenzione 
intorno alla guarnigione ed alle 
fortificazioni di Piacenza . 14 
marz. 1822 ( v. 27, p. 182). 

► — — Preside della Commess. mista 
permanente per determinare il 
valore de’ terreni occupati dal 
Genio Austriaco nelle fortifica- 
zioni di Piacenza. 20 apr. 1822 
( v. 28 , p. II ). 

Nascite . Non saranno in avvenire 
condonate le pene e le multe 
incorse per non aver dichiarata 
la nascita de’ figli all’Autorità 
amministrativa ne’ termini pre- 
scritti dal Cod. civ. . Gli art. 
de’ Cod. civ. e penale che ri- 
sguardano a dette dichiarazioni 
saranno pubblicati perché non 
possa addursi scusa d’ignoranza. 
IO magg. 1822 ( v. 26 , p. 60 
a 62 ). 

• V. Stato civile . • 

Nastbi. I mercauti di nastri sono 
soggetti a patente di 3.* classe. 
3l marz. i8i5 ( v. 5, p. 59). 

— I nastri sono esclusi dall’ ob- 
bligo di avere il bollo in piom- 
bo della Finanza. 4 ma gg- 1816 
( v. 8 , p. 17 ). 

— - Chi fabbrica o vende nastri 
è soggetto a patente della 5. a 
categoria. 17 febb. 1822 ( v. 
25, p. 198 )! J V 

— — * Confermata la sudd. disposi- 
zione, purché con bottega o fon- 
daco. 4 apr . 1828 ( v. 39, p . 

6 9 ) • 

— - * I fabbricatori e venditori di 
nastri appartengono alla 5/ clas- 
se de’ patentabili . 16 marz. 
1832 ( v . 47, p. 14S ). 

V. Fettuccie . 

Navazze ( Le ) . Pagano per dazio 
d* entr. fr. 4 ciasc. , d’ use. fr. 

I . 4 magg . 1816 ( v. 8, p. 45 ) . 

— Confermati i sudd. dazii. 18 
apr. 1820 ( v. 16 , p. 160). 

Navigazione. Tariffa dei diritti 
di navigazione sul Po tenendo 
tutta la lunga, e rispettiva ri- 


duzione per la navigazione in- 
termedia • 21 giugn . 1814 ( v. 
2 , p . 107 e 108 ). 

— — Sul Po, è fra le incombenze 
della 2.* divisione del Ministe- 
ro . 19 ag . 1814 ( v * p. 89 ) . 

— — Durante la notte, tutti i bat- 
telli e le barche della destra 
dei Po saranno legati e chiusi, 
ne’ luoghi più vicini alle do- 
gane , con catene solide da farsi 
a spese de’ padroni delle barche 
entro il corr. febb.. Le chiavi 
de’ catenacci si depositeranno 
ogni sera presso il Sind. , o il 
Capo milita , o il Capo-posto 
di Dogana : il depositario aprirà 
i catenacci al levar del sole ed 
al tramontar del sole i proprie- 
tari delle barche dovranno ri- 
condurle alla stazione - La na- 
vigazione in tempo di notte i 
proibita : per circostanza urgen- 
tissima ciò si farà col permesso 
del Sind. vidimato dal Capo- 
posto di dogaua . Le contrav- 
venzioni a dette disposizioni si 
puniranno colla perdita del bat- 
tello e del carico, oltre a pene 
maggiori a norma de’ Regol. 
I febb. 1817 ( v. io, p. 3o a 32 ). 

— Sul Po, è nelle attribuzioni 
della Presid. delle Finanze sic- 
come parte delle contribuzioni 
indirette. 3o giugn. 1817 (ivi, 
p. i 5 7 ). 

— — Si apporranno nel Po dei se- 
gnali per indicare i banchi di 
sabbia che in tempo di magra 
possono impedire la navigazio- 
ne. Chi possiede in riva al Po, 
dovrà lasciare pel tiro de’ caval- 
li un sentiero di sei met. libero 
da qualsisia piantagione, colti- 
vazione o muro sotto pena di 
distruzione a loro danno e spese: 
lungo i torr. vicino allo sbocco 
dove sono navigabili, basteranno 
quattro met- Se per lo scolo 
delle acque si dovesse, lungo 
il Po ed i torr. , attraversare 
il cammino, il proprietario do- 
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vrà costruirvi un ponte . Se vi 
fossero case o muri di cinta 
lungo il Po • quattro met. di 
distanza, saranno tollerati sino 
che siano distrutti. aS apr. l8ax 
( v. a 3 , p. 45 • 46 ) . 

- Snlie tasse di navigazione è 
tolto il decimo di guerra ( V.) 
imposto sopra alcune contribu- 
ìioni indirette. <3 apr. i8a6 
( v. 35 , p. 55 ). ... 

Saranno esenti dai diritti di 
navigazione i grani che dal 
Cuastallese si trasportassero nei 
Ducati di Parma e di Piacenza, 
o che dall’ estero fossero intro- 
dotti ne’ Ducati per la via del 
Po. 3 o genn. 1829 (v. 41, p. 54). 

V. Austria - Dogane , Dati di 
tramito, e gli art. de' diverti 
fuimi e torr. dei Ducati . 

Necosia.eti (I)- Hanno obbligo 
di tenere i loro registri in carta 
bollata da c. 45, o in carta 
propria sottoponendoli al bollo 
straordinario, a die. 1819 ( v. 

l 5 , p. 3 ll e 3a7). 

Ingrosso di seta, cotone, lino, 
lana e rispettive manifatture, e 
di canapa, appartengono alla I * 
categoria do' patentabili . 17 
febb. 1833 ( v. aS, p. 196 ) . 

-- Sono riputati negozianti in 
grosso se vendono abitualmente 
merci a balla, cassa, botte o 
simili t ancorché nello stesso 
tempo vendessero al minuto: essi 
sono soggetti a patente della 
I.* classe qualunque sia la merce 
che negoziano, esclusi i grani 
e le loro farine. 16 marz. i 83 a 
( v. 47, p. 93 e 189). 

__ La professione di negoziante 
è incompatibile con quella di 
Avvocato . 34 genti. i 833 f v. 
49 .P-I 6 ): 

E con quella di Causidico. 33 
dett. { ivi , p- 41 ) • 

— Dalla disposizione de’ 16 marz. 
l 83 a sono pure eccettaati i ne- 
gozianti d' uova ingrosso. 3 apr. 
1834 ( v. 5 r, p. 86 ). 


V. Camere di commercio- Con- 
tribuzioni dirette , Patenti - 
Debito pubbl. - Forestieri - Im- 
posta straordinaria di guerra - 
Mercanti ingrosso. 

Neippf.ro C. Adamo. È nominato 
Cav. d' onore di S. M. 39 febb. 
1816 ( v. 7, p. 3 s). 

— - Incaricato della direzione ■ de- 
gli affari milit. e diplomatici. 37 
marz. 1816, ( ivi, p. 143 e 148 )• 

_ Fa parte del Cons. di State 
straordinario. 33 apr. 1816 (ivi, 
p- 1 77 )- 

__ Presid. del Dipartimento mi- 
lit. 8 giugn. 1816 ( v. 8, p. i 3 a ). 

N. B. Il Te n. Maresciallo 
C. di Neipperg è stato anche 
incaricato de’ poteri Sovrani 
per la stipulazione di diversi 
trattati colle Potenze estere. 

Nero di spaona ( Il ) • Paga per 
dazio d’ entr. fr. 18 per quint. , 
d’use, fr. I. 5 o- 4 magg. 1816 
( v. 8 , p. 35 ) . 

- Confermato il dazio d’entr. 
compreso il nero d’ avorio , e 
ridotto quello d’ use. a I. I. 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 145 ) • 

Nero fumo ( Il ) • Paga per dazio 
d’entr. fr. 9 per quint., d’use, 
c. 75.4 magg. 1816 (v. 8 ,p- 35 ). 

La tara doganale, se in reci- 
pienti di legno, sarà del 5 o per 
IOO sul peso . IO gingn. 1816 

(ivi,p. s 5 i). 

Il dazio d use. e portato a 

1. 1 , quello d’ entr. e la tara 
sono confermati. 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. 145 e 209 ) . 

NeuscHELL Don Tomm. E nomi- 
nato Cav. dell’ Ordine Costan- 
tiniano di S. Giorgio, io die. 
1825 (v. 34 , p- 63). 

N. B. Monsign. Neuschell <1 
stato poi nominato Vescovo di 
Guastalla ed è attualmente 
Vescovo di Sorgo S. Donnino* 

Nbviawo àrduihi . Capo-lwogo di 
comune del cantone di Traver- 
setolo . iS giugn* * 8*4 ( v * 2 * 

p* 82). 
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— — F» parte del distretto di Mon- 
techiarugolo . 3 o apr. 1821 ( v. 
a 3 , p. 166 ). 

Dipenderà dal Governatorato 

di Parma . 9 giugn. l 83 l ( v. 
45 , p. ao 5 ) . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE . 

— Confermato capo-luogo di co- 
mune del Governo di Parma . 
Dott. Piet. Pacchiani Pod . Il 
giugn. 1810 ( v. 16, p. 374). 

— — Ne dipenderanno i comunelli 
di Antriola, Campora, Castel 
di mosano, Castione de’ barat- 
ti, Cedogno , Ceretolo , Lodri- 
gnano, Lupa zzano , Mediano 
Orzale, Provazzano, S. Martino 
di mozano, Sasso, Vessano e 
Urzano: popolazione 2854 . 19 
dett. ( v. 17 , p. 80 e 81 ). 

Dott. Nic. Bondani e Ant. 

Cotti Sind.'. a la gl. 1820 ( v, 
ao, p. l 5 i ). 

Dott. Piet Pacchiani Pod- 17 

die. 1824 ( 3 a, p. ic 5 ). 

CATASTO 

— Vi eseguirà le verificazioni ca- 
tastali il Geom. Cam. Monguidi. 
l 5 febb. 1828 ( v. 39 , p. 14). 

— — Fa parte della 5 .* Sez. 18 noti. 
l 835 ( v. 54, p. aio). 

Il Geom. è confermato, dett. 

( ivi, p. aia ) . 

COMMISSIONE DI SANITÀ’ 

E SOCCORSO. 

— Dom. Trombi, Don Ant. Mez- 
zadri, Lor. Bertogalli, Don Lui- 
gi Ferrari e Med. Dom. Coston- 
celli. 26 ag. i 835 ( v. 54 ,p. 77 ). 

CONTE IE UNIONI DIRETTE. 

— Vi sarà un’ esattoria dalla 
quale dipendono pure i comuni 
di Ciano e Lesignano de’ bagni. 
Luigi Caggiati Esatt. 14 genti. 
l 8 a 3 ( v. 39, p. 8). 

— L* esattoria è soppressa : il 
comune dipenderà da quella di 
Ciano. i 3 no v. 1824 ( v. 3 a , 
p. 63 ). 

— Dipenderà da quella di Mon- 
techiarugolo . 19 magg. 1826 
( v. 35 , p. i3i ) . 


e ATRI NONIO DELLO STATO. 

— — Dipenderà dalla zottispezione 
di Parma ■ aa sttt. i 83 i ( v. 
46 , p. 96 ) . 

«— Paolo Bussolati Vicecapispett. 
dett. ( ivi, p. Io 3 ). 
testura. 

— Sarà soggetta a quella di Tra- 
versatolo, ed il capo-luogo ne 
è distante miglia 6 a[ 3 . 3 o 
gens. 1817 ( v. IO, p. 38 ). 

_ Confermata dett giurisdizione. 
19 giugn. 1820 ( v. 17, p. 81 ). 

SCUOLE. 

— Ve De sono delle primarie le 
unii comprendono le classi in- 
ma, media e suprema . l 3 noo. 

l 83 i ( v. 46, p. aoi ). 

— - D. Frane. Delmonte Ispett- a 3 
febb. l 83 a ( v. 47 , p. 5 o ). 

— Per la difficoltà di avere mae- 

stri abili , 1* insegnamento ele- 
mentare si limiterà alle classi 
infima e media. 17 man. l 833 
(v. 49 , p. 103 ) • . 

— Non potendosi istituire nel 
comune una scuola elementare, 
1’ istruzione pubbl- sarà affidata 
ai Parrochi e Cappellani. II 
magg. i 835 ( v. 53 , p. a 3 ) • 

Nibbiako . Capo-luogo di comune 
del cantone di Pianelle . iS 
giugn. 1814 ( v. a , p. 83 ) . _ 

. Vi sarà una dogana sussidia- 
ria confinante al Pavese-Sardo, 
ai dett. ( ivi , p. 128 ) . 

- La dogana è confermata con 
autorizzazione al compimento 
del transito mediato. 8_ apr. 
1821 (v. 22, p. a 33 e a 35 ). 

— — Dipenderà dalla Commessaria 
di Castel S. Giov. 3 o dett. ( v. 
a 3 , p. 167 ) . 

■ I grani che dall interno fosse- 
ro destinati per Nibbiano ( Cir- 
condario Confinante ) non ab- 
bisognano di licenza di. circola- 
zione se v’ hanno da rimanere. 
4 lugl. i8ai (v. 34, p. 8). 

Il comune sarà soggetto al 

Governatorato di Piacenza . 9 
giugn. l 83 l (v. 45, p. 206 ). 
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AMMtWJi TRAZIONE COMUNALI. 

—— Mantenuto capo-luogo di co- 
mune del Governo di Piacenza : 
Ant. Pozzi Pod. il giugn. 1820 
( v. 16, p. 276 ). 

. Ne dipenderanno i comunclli 
di Carreggio, Castelletto , Cor- 
ticelli, Genepreto, Pi anello ul- 
teriore, Sala, Stadera, Tassara 
e Trevozzo: popolazione 3482 . 
19 dett . ( v. 17, p. 98) . 

— — Ant. Pozzi Pod. 17 die. 1824 
( V. 32 , p. 95 ) . 

— — Matteo Labò Pod. i 5 nov . 1834 
( v. 52 , p, 123 ) . 

CATASTO. 

- • Le verificazioni catastali vi 
si eseguiranno dai Geom. Vinc. 
Ferrari . i 5 febb. 1828 ( v. 39, 
p. 1 5 ) » • 

— Farà parte della I.» Sez.. 18 
nov. i 835 ( v. 54, p. 209). 

— — Il Geom. è confermato* dett. 
( ivi, p. 212 ). 

COMMISSIONE DI SANITÀ * 

E SOCCORSO . 

— Crist* Stevani, Vinc* Ghigini, 
Gaet. Pozzi , Luigi Comaschi c 
Med- Gius. Carboni. 14 og. i 835 
( v. 54, p. 61 ) . 

CONTRIBUZIONI DIRETTE. 

— *— Sarà soggetto all’ esattoria di 
Pianello. 14 genn. i 8 a 3 ( v* 
29, p. io). 

•—— Passa a quella di Borgonovo. 
19 magg. 1826 ( v. 35 , p. i 33 )i 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

«— Farà parte della sottispezione 
di Castel S. Giov. 22 sett. i 83 i 
( v. 46, p. 96). 

*— Raim. Valla Sottispett. dett. 
(ivi, p. 104).' 

PRETURA . 

— E soggetto a quella di Pia- 
nello ed il capo-luogo fte è di- 
stante miglia 6. 3 o genn . 1817 
( v. io, p. 24) . 

— Confermata la sudd. dipenden- 
za. 19 giugn. 1820 (v. 17^.98). 

SCUOLE. 

« Ve ne sono delle primarie le 

quali comprendono le classi in- 


NITRI : 

fima, media e suprema. i3 nov. 
i83i ( v. 46 , p. 201 ) . 

— . Gius. Carboni Ispett. 9 febb. 
18S2 ( V. 47, p. 32 ). 

— Sino a che si presentino mae- 
stri più istrutti, T insegnamen- 
to si limiterà alle classi infima 
c media . 17 apr. 1834 ( v. 5 l , 

p. 141 )* * 

V. Sardegna , Confini * 

Nitri* La privativa dei Nitri i 
compresa nell* Amministrazione 
generale provvisoria delle Fi- 
nanze. l 5 giugn. 1814 ( v. 2, 

P* 7 ° ) • 

— Ne é proibita l'estrazione tan- 
to in natura che raffinati . 21 
dett. ( ivi , p* 103 ) . 

— - Fanno parte della Direzione 
generale della Finanza . O ,ag. 
1814 (v. 3 , p. 76 ) . 

— La vendita dei Nitri sj fa per 
conto del Governo. 7 die. 1814 
( v. 4, p* 196 ). 

— Nessuno potrà fabbricare Ni- 
tri se non ha patente dal Mi- 
nistro che indichi il circonda- 
rio assegnatogli * La patente 
non si accorderà che a persone 
abili e dietro certificati di buona 
condotta. I Salnitrai sommini- 
streranno alla fabbrica di Mon- 
techiarugolo la quantità di Ni- 
tro che potrà abbisognarle sotto 
pena di fr. 5 oo di multa: essi 
verranno pagati a prezzo fisso 
da stabilirsi annualmente dal 
Ministro , e dovranno essere 
puri e non greggi * Il Ministro 
potrà permettere a’ Salnitrai di 
portar Nitri all' estero mediante 
il dazio d’ use. di c. 20 per peso 
se greggi, e di c. 3 o se puri* 
I Salnitrai patentati dovranno 
far levare a loro spese i mate- 
riali nitrati delle demolizioni, 
ma , non andranno soggetti per 
essi a vernn pagamento; dovran- 
no soltanto rimpiazzarli con al- 
tri dello stesso volume . Potran- 
no pure sollevare per via di 
scavo le terre nitrate delle stai- 
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le, degli ovili ed altri luoghi 
coperti, eccettuati i luoghi d'a- 
bitazione personale, le aje, le 
cantine e le dispense. Le loro 
scavazioni non potranno ecce- 
dere cent, il contro i pilastri 
ed altre opere in mattoni o in 
legno, nè cent. 32 se contro i 
muri. Se la nitrificaziane fosse 
più profonda , dovranno star 
lontani cent- 67. Avranno ob- 
bligo di rimettere le terre nello 
stato di prima, rispondendo de’ 
danni cagionati. 1 proprietari 
de’ fondi da scavare potranno 
prima far verificare le località 
da un Perito; il Salnitraio avrà 
la stessa facoltà . I Salnitrai 
ambulanti lisciveranno i mate- 
riali nitrati ove li prenderanno, 
e trasporteranno le acque alla 
loro officina ; quelli che non 
hanno domicilio ove lavorano, 
non trasporteranno altrove i loro 
attrezzi che giustificato che 
non fuvvi ricorso contro di loro. 
I ricorsi contro i Salnitrai si 
portano alla decisione del Vi- 
cario salvo appello ai Trib. sc- 
remi. Ad esso o al Procuratore 
scale ricorreranno i Salnitrai 
contro i particolari che si op- 
ponessero agli scavi , o stornas- 
sero i materiali , perchè sie- 
no condannati alla multa di 
fr. 5 o . Chi, senza patente, 'rac- 
coglierà materiali nitrati o fa- 
cesse salnitrate artificiali, incor- 
rerà nella confisca delle materie 
raccolte e degli attrezzi : i re- 
cidivi avranno inoltre la multa 
di fr- 3 oo. I Salnitrai paten- 
tati potranno avere de’ subal- 
terni muniti di loro licenza 
per operare nel rispettivo cir- 
condario, ma risponderanno de’ 
danni cagionati dai loro com- 
messi . Prima di eseguire le 
loro operazioni presso i par- 
ticolari dovranno presentare la 
patente. 9 dett. (ivi, p. 198 
a 303 ) . 
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— Il Nitro greggio si venderà fr. 
3 per chil., il raffinato fr. 3. 5o. 
l5 lugl. i 8 i 5 ( v. 6, p. 14). 

—— La vigilanza sul commercio 
dei Nitri è nelle attribuzioni 
della Polizia generale. 14 ott. 

1 8 1 5 ( ivi, p. 75). 

La Finanza pagherà a’ Salni- 
trai per ogni peso di Nitro puro 
posto alla fabbrica di Monte- 
chiarugolo nel corso del 1816. 
Se del circondario 

di Parma . . . . fr- IO. 45 
Se di Borgo San 
Dono.', f'ioren- 
zuola e Caorso . „ io. 85 
Se del Ducato di 

Guastalla 11. o 5 

Se del circondario 

di Piacenza . . . „ io. 94 
39 die. i 8 l 5 (ivi, p. 339). 

— Pagano per dazio se greggi fr. 
3 perquint. all’ entr. e fr. a. 40 
all’ use.; se puri fr. 6 all’ entr. 
e fr. 3 . 60 all’ use. • 4 mare. 

1816 ( v. 8, p. 87 e 88 ). 

— La privativa de' Nitri dipende 
intieramente dall’ Intendenza 
generale delle Finanze Le raffi- 
nerie sono dirette da un Ispett. 
a6 giugn. 1816 ( ivi , p. 396 
e 298 ) . 

— I dazii d’ entr. e d’ ujc. sono 
confermati , ma per 1* entr. o 
1’ nsc. occorre 1’ autorizzazione 
del Coverno. 11 transito di ter- 
ra , quanto se ne ottenga il per- 
messo, è di 1- 6 per quint. sieno 
greggi 0 puri . 18 «pr. 1830 
(v. 16, p. 203 e 216). 

V. Salnitrai. 

Nobiltà’. All’oggetto di confer- 
mare la nobiltà titolata e non 
titolata, e di conferire nuovi 
titoli onde eccitare ne' sudditi 
una lodevole emulazione , è i- 
stituita una Commessione aral- 
dica. 39 noe. 1823 (v. 3 o, p. 
83 ). I nobili creati o confer- 
mati dal Sovrano cureranno la 
trascrizione del diploma ne’ re- 
gistri degli Archivi di Stato , 
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l’ inserzione nella Raccolta delie 
• leggi, e la registrazione negli 
uffizii comunità ti vi ( ivi, p . 89). 
Vi sarà nell’Archivio di Stato 
- un libro a matricola per regi- 
strarvi , in ordine alfabetico, i 
nomi di famiglia, quelli de* no- 
bili, delle loro mogli e de’ figli 
d’ambi i sessi; in esso si indi- 
cheranno i matrimonii , le na- 
scite, il titolo di nobiltà e 
T atto di creazione o di confer- 
ma . I dichiarati nobili non po- 
tranno far uso d’ altri stemmi 
o livree che di quelli specifi- 
cati ne 1 diplomi. I nobili tutti 
soggiaceranno alle leggi civ. , 
pen. ed altre, vigenti ne’ Duca- 
ti; sosterranno le contribuzioni 
dirette ed indirette come gli 
altri cittadini ( ivi, p. 91 e 92 ). 

COMMESSIONE ARALDICA (La). 

«— L istituita e si comporrà d’ un 
Presid. e di due Consiglieri scel- 
ti dal Sovrano fra i suoi Con- 
siglieri intimi . Le funzioni 
della Commessione sono gratui- 
te: essa avrà un Protocollista 
stipendiato il quale sarà anche 
Commesso negli Archivi di Sta- 
to. La Commessione dovrà i.* 
esaminare e riconoscere i titoli 
di nobiltà goduti nel 1802 ed 
anni anteriori ; 2. 0 proporre la 
conferma di nobiltà per quelle 
famiglie che 1* avranno chiesta; 
3 ® sciogliere i dubbii e dar pa- 
rere al Governo in materia a- 
raldica. 29 nov. i 8 a 3 ( v. 3 o, 
j>. 84). 

— — Si terrà nel suo uffizio un li- 
bro per trascrivervi in ordine 
alfabetico il nome de’ nobili 
nostrali ed esteri confermati e 
creati dal Sovrano , i loro ca- 
sati , i gradi di rtobiltà , il do- 
micilio, ed il nome de* membri 
delle loro famiglie. 24 febb. 
1825 ( v. 33 , />. 16 ). 

CONFERMA DI NOBILTÀ* . 

— — Chi desidera la conferma di 
nobiltà, si rivolgerà al Presid. 


della Commessione araldica me- 
diante supplica al Sovrano cor- 
redata dai diplomi dei passati 
Governi . Il Presid. della Com- 
messione farà dare ricevuta del- 
la dimanda e la farà protocol- 
lare , disponendo pel suo esame, 
ed ordinando, se occorre, di 
assumere notizie, o di presen- 
tare nuovi documenti . Istruita 
la dimanda, il Presid. della 
Commessiooe la sottoporrà con 
parere al Sovrano, aggiugnen- 
dovi il progetto di Decreto al- 
lorché il parere fosse favorevo- 
le . Se la dimanda è accolta 
dal Sovrano, il Decreto e tutti 
i fogli relativi si trasmetteran- 
no al Ministro per la contro- 
firma , indi al Presid , dell’ In- 
terno pel deposito negli Archivi 
di Stato ed avviso al petitore. 
Se la dimanda non fosée accol- 
ta , i fogli tutti si faranno re- 
stituire col mezzo della Com- 
messione. I nobili confermati 
giureranno nelle mani del So- 
vrano o di un suo Deputato di 
essere fedeli a S. M. ed o’ 
suoi successori , di obbedire 
alle leggi ed ai Regol. de * suoi 
Stati , di servire il Sovrano da 
buoni , leali e fedeli sudditi 
e d * allevare i figli loro negli 
stessi sentimenti di fedeltà e 
di obbedienza. L’ originale del- 
l’fltto di giuramento sarà depo- 
sitato negli Archivii di Stato. 
Il nobile confermato sarà mu- 
nito di diploma. 29 nov. 1823 
( v. 3 o, p. 85 a 87 ) . Sono con- 
fermati que’ nobili creati o ri- 
conosciuti dagli antecessori di 
S. M., e presentati ed ammessi 
alla sua Corte; essi non avranno 
che a far trascrivere nel regi- 
stro de’ diplomi l* atto di pre- 
sentazione ed ammissione a(lor- 
te ( ivi ; p. 89 e 90 ) . 

— In vece di depositare all* Ar- 
chivio di Stato i documenti ori- 
ginali presentati alla Comma*- 
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sione araldica per ottenere la 
conferma di nobiltà , siccome 
fu ordinato li 29 nov. i 8 a 3 , si 
potranno depositare le copie : 
nullameno gl i originali dorranno 
esibirsi e verranno restituiti do- 
po che saranno stati riscontrati 
colle copie. Esse copie saranno 
firmate dal Presid.e dal Segret. 
della Commessione. e, se non ve- 
nissero presentate insieme agli 
originali, si faranno esegnire a 
spese dell* autore della dimanda. 
24 magg. 1828 ( v. 39, p. IOI 
c 102 ). 

CKEAZIONX DI NOBILTÀ’ . 

— Vinc- Miserali è innalzato al 
rango di Barone. 29 marz. 1816 
( v. 7, p. 1A4). 

— I Commend. Cornacchia, Fer- 
rari e Rolla , sono innalzati al 
rango di Barone, con esenzione 
di tassa , trasmissibile ai discen- 
denti in linea retta. Il die . 
1820 ( v. 21 , p. 98 ). 

— È riconosciuto nella persona 
di Ferd. Del Campo e suoi di- 
scendenti in infinito, il grado di 
Barone conferito dall’ Impera- 
tore Leopoldo I- a Ciac. Del 
Campo suo Cavallerizzo maggio- 
re 9 apr. i 8 a 3 ( r. 29, p. 94 ). 

Il Decreto di creazione di no- 
bili innalzati per motuproprio 
Sovrano in ricompensa di grandi 
servigi prestati allo Stato o al 
Principe, sarà contrassegnato 
daf Ministro di Stato, indi tra- 
smesso al Presid. dell’ Interno 
pel deposito nell’ Archivio di 
Stato ed avviso al petitore , e 
si procederà in quanto al giu- 
ramento ed ai diplomi de' no- 
bili creati per Sovrano motu- 
proprio ne’ modi indicati pei 
nobili confermati. 29 noe. 1823 
( v. 3 o, p. 89). 

— — Maria Nic. Amelin è innal- 
zato al rango di Barone rever- 
sibile ai snoi discendenti in li- 
nea retta e legittima . 4 apr. 
1824 ( v. 3 l , p. 34). 

VoU III. 


— Gaet. Testa i innalzato’ al 
rango di Barone reverzibile ai 
snoi discendenti in linea retta 
e legittima . 26 magg. i 83 o ( v. 
43 , ,p. 137). 

— — Il nobil nomo Cianfranc. Ar- 
dizzoni-Calvi-Calceali ed il ( Cav. 
Giulio Zileri sono innalzati al 
rango di Conte reversibile ai 
loro discendenti in linea ratta 
e legittima . 7 die. i 835 ( v. 
54 , p. 236 ) . 

DI9TANDE DI NOBILTÀ’ . 

•— - Chi crederà per raccomanda- 
zioni jfersonali o di famiglia 
poter aspirare alla nobiltà po- 
trà innalzarne dimanda al So- 
vrano corredandola de’ docu- 
menti che possono dar titolo; 
della nota autentica degli sta- 
bili e delle rendite del petitore 
e della sua famiglia; di un atto 
del Pod- che faccia . fede che 
uesti vive da nobile . A detta 
i manda si farà ragione come è 
detto per le dimande di confer- 
ma di nobiltà , alle oui dispo- 
sizioni si starà pure per rispet- 
to ai diplomi ed ni giuramento 
di fedeltà . 29 noe. 1823 ( v. 
3 o, p. 88). 

— E comune ai documenti esibiti 
per ottenere la nobiltà , la di- 
sposizione di questo giorno in- 
torno a quelli presentati per 
ottenerne la conferma. 24 magg. 
1828 ( v. 3 q, p. IO! e 102). 

V. Conferma di nobiltà. 

DIPLOtlI ( I ) . 

— Saranno contrassegnati dal Mi- 
nistro di Stato. 22 die. 1817 
( v. II, p 212). 

. La retribuzione alla Cancelle- 
ria di Corte pei diplomi di' no- 
biltà è fissata come segno . 
Gentiluomo. . L. 8 oj "li 
Barone . . . • „ 120. 1 
Conte „ 200- "! 

Detta somma sarà erogata 
nelle spese di compilazione da 
regolarsi dal Ministro di Staio . 
8 genn. 182* ( v. 22, p. 5 Si). 

40 
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——^■Otterrà, diploma il nobile con- 
fermato depositando . alla cassa 
/. * del ; tesòro la tassa che verrà 
. . determinata . Esso sarà in per- 
gamena; verrà munito del gran- 
- < de sigillo ed indicherà le dis- 

- tensioni confermate , il titolo, 
lo stemma e la livrea. Verrà 

* inoltre trascritto ili apposito 
. registro da tenersi negli Archi- 

vii di Stato ed inserito per e- 
stratto nella Raccolta delle leg- 
gi dopo essere stato presentato 
al Pod- del comune e registrato 
ne* suoi uffizii a spese del tito- 
lare . La trascrizioue ne* regi- 
stri degli Archivii di Stato sarà 
fatta acura dell* Archivista, 29 
no y. i 8 a 3 ( v. 3 o, p. 85 a 88.). 
Le sudd. disposizioni sono pure 
applicabili ai nobili creati die- 
tro dimanda o por Sovrano mo- 
tuproprio ( ivi, p. 88 e 89). 

- Pei nobili già presentati ed am- 
messi a Corte, l’atto di pre- 
sentazione e di ammissione ter- 
rà luogo di diploma regolare 

•- di conferma (ivi, p. 89 e 9 C >• 
« Pei diplomi di conferma di no- 
. - biltà si pagherà una piccola tassa 
per le spese di spedizione; per 
quelli di nobiltà vi sarà inoltre 
una tassa speciale ( ivi, />. 92 ). 
— — - I diplomi di conferma di no- 
biltà saranno in pergamena, 
piegati a modo di libro, scritti 
in lingua italiana, colle anni 
gentilizie colorite, firmati dal 
Sovrano, contrassegati dal Se- 
gret. intimo di Gabinetto, mu- 
^ niti. del gran sigillo in ostia 
rossa c coperti di pelle. Quelli 
-♦[[(din nobiltà saranno simili, ma 
-oniH> lnngua latina , col gran si- 
gillo di cera lacca in iscatola 
d* argento sostenuto da cordone 
rosso c argento, coperto di .vel- 
luto cremesi e fodere di seta 
r.n. jpeleste < La tassa per le spese 
»d» di spedizione sarà la seguente : 

• 01 ali conferma L. 5 o* 

• (dì Gentiluomo o Cava- 


liere „ iao. 

di Barone , Conte o 

Marchese . . L. ia 5 . 

I nobili creati pagheranno i- 
noltre al tesoro dello Stato pel 
titolo 

di Gentiluomo ... • . L. 100. 

di Cavaliere i 5 o. 

di Barone ,, 3 oo. 

di Conte . . 400. 

di Marchese „ 5 oo. 

Nelle sudd. tasse non sono 
comprese le spese di registra- 
. tura negli Archivii di Stato e 
negli ufficii comunitativi . I 
diplomi di conferma o di no-, 
biltà, saranno, prima della tra- 
scrizioue ne’ registri dell’ Ar- 
chivio di Stato, vidimati dal 
Presid. dell’Interno, il quale 
ne darà avviso al Presid. delle 
Finanze per la riscossione delle 
• tasse , e li farà inserire nella 
Raccolta delle leggi. 24 febb. 
1825 ( v. 33 , p . 14 a 17 ) . 

— — Saranno contrassegnati da 
quello dei due Presid.- dell’ In- 
' terno o delle Finanze che sarà 
il più anziano nella carica di 
Presid- 29 viarz. i 83 l ( v. 45, 
p. i 3 o). 

V . Controfirma -Diplomi . > 
PREROGATIVE DELLA NOBILTÀ' . 

— — Consistono: i.° nel potersi dire 
e nominare nobili; 2.* nel far 
uso dello stemma gentilizio e 
della livrea determinati nei di- 
plomi ; 3 .° nell* essere ammessi 
a Corte, alle adunanze de* no- 
bili, agli ufficii cavallereschi; 
4 ° nell’ intitolarsi nobili giusta 
il titolo rispettivo negli atti 
. notarili, nelle sentenze de’ Trib. 
ed altri atti pubbl., e nell’ es- 
sere trattati come tali, anche 
per iscritto da qualunque 'per- 
sona , corpo, od Autorità; 5 .° 
nell* istituire ed ordinare pri- 
mogeniture nella propria fami- 
glia senza speciale atto Sovrano 
- giusta il Cod. civ. art. 689 fer- 
mo stante le altre disposizioni 
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di esso Cod. dall’ art. 689 al- — Dott. Gius. Santelli Pòd. 14 
1 ’ art- 7»3; 6." nel godere le die. 1824 ( v. 3 * r p. 85 ) . 
preminenze , i diritti e gli onori — Il C. Ant. Costerhosa è di- 
che i nobili fruiscono o saranno spensato dall’ uffizio di Pod. 3 x 

per fruire per le presenti e fu- die. l 83 i ( v. 46, ,p, 367 ). 

ture disposizioni . 39 noe. i 8 a 3 — Ant. Bitta Pod. 39 febb. i 83 a 
( v. 3 o , p. 90 e 91 ). ( ». 47, p. 54 >^ ; , ,ott . 

BOCCINOLE ( Le ). Pagano per tran- Gaet. Barborini e Giulio :Cotti 

sito di terra c. a 5 per quiot. 18 Sind.* invece dei dispensati Ant. 
opr. 1820 (v. 16, p. 3x5). v Nosari c Luigi Aioli. 33 marz. 

K. Frutta. _ 1882 ( ivi, p. x 5 i ). ., j : 

Noceto. Capo-luogo di cantone __ Giac- Qnarantelli Sind. in 
del circonda rio di BorgoS.Donn. vece del dispensato Cotti. 4 

l 5 giugn. 1814 ( v. a, p. 85 ). ott. i 83 s ( v. 48, p. 193 ) . 

Vi sari una dogana sussidia- Conferma a Sind. del Dott. 

ria intermedia dalla parte de' Gian. Ant. Stevazsoli derogando 
monti. 31 dett. ( ivi,p. 137). al Decreto 9 giugn. x 83 i . a 5 

— Il cantone sari soggetto al noe. i 835 (v. 54, p. 319). 

Governo di Parma. 6 ag. 1814 catasto. 

( v. 3 , p. 69 ). _ Le verificazioni catastali vi 

— Farà parte del Distretto di si eseguiranno dal Geom.: Ciac- 

Borgo S. Donn. 3 o apr. 1831 Adorni. l 5 febb. 1828 ( v. 39, 
( v a 3 , p. i 65 ). p. 17 ). 

Sari soggetto alla Commes- Fari parte della 4.* Sez. 18 

sana territoriale di Borgo S. nov. i 835 ( v. 54, p. 209) , 
Donn. 9 giugn. l 83 l ( v. 45, _ J) Geom. è confermato, dett » 

P . 2o6 . ) • r ... . . ( ivi , p. 312). 

— — Avrà una riera ai bestiami e cqmmessione di sanità 

di altre merci e derrate da te- e soccobso. 

nersi in prossimità della bor- Sante Santelli, Don Giov- Anni- 

gata il lunedì e martedì della goni, Frane. Oretti, Petronio Za- 

seconda settimana di giugn. 3 o nelli e Chirurgo Ciov. Pensieri. 

magg. 1834 (v. 5 l, p. 179). 26 ag. i 8 i 5 ( v. 54 , p. 85 ) . 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE . CONTRIBUZIONI DIRETTE . 

Parte del territorio soggetto All’esattoria è riunita l’altra 

al cornano di Noceto sari ag- di Medesano . 28 ott. 1822 ( v. 

gregata alla Sez. di Fontevivo. 38, p. 85 ). 

a 3 apr. 1819 ( v. 14, p. 77 ) . — Dall'esattoria dipenderanno i 

— — Mantenuto capo-luogo di co- comuni di Fontevivo e Mede- 

mune del Governo di Parma. sano. Gius. Botti Rsatt. . 14 

Gius. Santelli Pod. 11 giugn. gemi . 1823 ( v. 29, p- 9)- 

1820 ( v. 16, p. 374). Confermata l’esattoria e la 

■ Dipenderanno dal comune i sua giurisdizioue • Piet. Baga- 
comunelli di Borghetto, Castel- rotti Esatt. 19 magg. 1836 ( v. 

Gttello , Cella costamezzana, 35 , p. i 3 o)- 

Costamezzana a destra e Pieve L’ esattoria dipenderà dalla 

di cusignano pure a destra: controlleria di Borgo S. Donn. 

popolazione 463aj9 dett. ( v. io giugn. i 83 l ( v. 45 , p. 229 ). 

* 7 » P* 7 1 )• fATSisroifio dello stato. 

— Lor. Zucchi e Carlo Tosti — — . Dipenderà dalla sottispezione 

Sind.*. 2 lugl. 1820 ( v. 30 , p. di Borgo S. Donn. 22 sett. l 83 i 
,5 ‘ >’ (v. 46.P 97 )- 
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— Blag. Zncehi Sotcispett. dett. 
( ifvi , p. 104 ) • 

PKBTDMA . 

Sari di 3 ." classe nel Ducato 

di Parma: pei processi crim. 
dipenderà da quella di Borgo 
S. Donn. : Doct. Ferd. Fanti 
Pret- , Fel- Zanca rini Cauteli. , 
Luigi Terrarossa Commesso . l 5 
mori. 1816 (v. 7, p. 75 , 76 
e 84 ). 

- Confermata la pretura , con 
giurisdizione anche sul comune 
di Medesano, ed il capo-luogo 
è distante da Borgo S- Donn. 
miglia 9 il 3 • 3 o genti. 1817 
( v. io , p. 34 ) . 

E soggetta all’ uffizio del con- 
trollo di Borgo S. Donn. 39 
apr. 1810 ( v. 16, p. 337). 

— Confermata la pretura e la 
sua giurisdizione: popolazione 
7514. 19 g'mgn. 1830 ( v. 17, 

р. 71) . 

È soggetta al Giod. proces- 
sante pel territorio posto al 
Sud di Parma . 14 genti. 1831 
( t. 33 , p. 63 ). 

Dott. Gian Ant. Stevazzoli e 
Dott. Paolo Ponzi SuppM . io 
giu gii. 1831 ( v. 34, p. 406). 

— Giov. Oddi c Gian Carlo Sam- 
pellegrini Use. dett. ( ivi , p. 
431 ). 

- La pretura è suppressa : il suo 
territorio è riunito a quella di 
Borgo S- Donn. Il Pret. Fanti 
passa a Fornovo . 34 die. 1811 
(ivi, p. 39 1 )• 

scuole. 

Ve ne saranno delle primarie 

le quali comprenderanno le clas- 
si infima, inedia e suprema. i 3 
nov. l 83 l ( v. 46, p. 301 )• 

Don Luigi Bottini Ispett- 33 

febb. 1883 ( v. 47, p. 5 o). 

Noci- I garulli di noce per far 
olio, pagano per dazio d’ entr. 

с. 80 per quint. , d’ nsc. fr. 6 . 
4 magg. 1816 ( v- 8, p. 38). 

— Con guscio o senza, pagano per 
dazio d’ eutr. 1. I per quint. , 


d’ use- 1 . 3 , di transito di terra 
c. a 5 . 18 a»pr. 1820 ( v. 16 , p. 
134 e ai 5 ). 

— Se sono dirette per Parma e 
per Piacenza si possono dazia- 
re alle porte. 8 apr. l8ai ( v. 
33 , p. s 36 ) . 

V~. Frutta. 

Noci moscate ( Le ) . Pagano per 
dazio d’ entr. fr- 3 per chil. , 
d’ use. c. 5 . 4 magg. 1816 ( v. 
8, p. 35 ). 

Il dazio d’ entr. è ridotto a 1. 

3, quello d’ use. è confermato. 
18 apr. 1830 ( v. 16, p. 145 ) , 

Noci vomiche (Le).^O metelle, 
pagano per dazio d 1 entr. c. 20 
per chi!., d’ nsc. c. 5 . 4 magg. 
1816 ( v. 8, p. 60 ) . 

__ Il dazio d’ entr. sarà di 1 . 30 
per quint. , quello d’ use. di 1. i. 
18 apr. 1820 ( v. 161 P- * 4 ®)* 

Nomihb ( Le ) • Dei funzionari am- 
ministrativi ed a’ benefici di 
giuspatronico della Corte sono 
fra le incombenze della «.* di- 
visione del Ministero. 19 ag. 
1814 ( v. 3 , p. 88 ). 

Delle persone per cui si fece 

un acquisto o contratto, pagano 
1. I per diritto fisso di controllo 
allorché la facoltà della nomina 
fu riservata nell’ atto d’ acqui- 
sto o nel contratto , e la no- 
mina si faccia per atto notarile 
e sia notificata nelle 24 ore dal- 
V acquisto o dal contratto . 23 

die. 1819 (v. i 5 , p- 4 ° 4 )- 
De’ Periti ed arbitri, pagano 
lo stesso diritto ( ivi, p. 406) . 
Pagano 1 . 3 quelle de’ tutori e 
curatori (ivi, p. 410). Le co- 
pie delle sentenze de’ Trib. civ. 
pronunziate in prima istanza ed 
in appello per nomine di Com- 
missarii, Dirett., amministra- 
tori, e sequestratarii , pagano 
1 . 3 , (ivi, p. 413 )• Le nomine 
di persone per cui si ottenne 
aggiudicizione o li stipulé un 
contratto di vendita di mobili , 
se la facoltà di nominare non 
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fu riservata o la nomina sia 
fatta dopo le 24 ore , paga- 
no per diritto proporzionale 
1’ imo per cento; pagano 'il 
doppio se riguardano a sta- 
bili e la nomimi non sia fatta 
ne’ tre giorni per le aggiudi- 
cazioni o vendite giudiziali e 
entro 34 ore per le stragin- 
diziali, e, risguardo a quest’ ul- 
time, la facoltà di nominare 
non sia stata riservata nel con- 
tratto ( ivi, p. 42$ e 4 a 5 ). 

Delle Autorità, de’ Magistra- 
ti e degli Impiegati superiori , 
saranno inserite per sunto nella 
Raccolta delle leggi. So genti. 
1820 < v. 16, p. 26 ). 

— Confermata quest’ ultima di- 
sposizione . 28 seti. 1821 ( v. 
34, p. 188). 

N. B. Agli art. speciali del- 
le diverse Amministrazioni e 
•rie' diversi dicasteri, sono in- 
dicati e le nomine e le di- 
sposizioni particolari intorno 
ad esse che rispettivamente 
risguardauo a quelle Ammini- 
strazioni o dicasteri . 

Notai. Il notarizto è fra le in- 
combenze della 3 .* divisione del 
ministero ■ 19 ag. 1814 ( v. 3 , 
p. 89 ). . 

— Sono responsabili dei diritti 
di controllo di qualsisia atto 
privato che inserissero ne’ loro 
atti o che ricevessero in depo- 
sito legale. I ott. 1814 (ivi, 
p. 3IT e all). Nel presentare 
al rispettivo Ricevitore 1 ’ arto 
originale da registrare, dovran- 
no unirvi una copia autentica 
pel pubbl. Archivio ( ivi , p. 
217 e 218 ). 

I Notari degli antichi collegi 

di Parma, Piacenza, Bardi e 
Borgotaro e quelli creati dai 
Dnchi di Parma ( esclusi quelli 
aitili tati ad esercitare il nota- 
Tiaio in qualche determinata 
parte de’ Ducati ) i qnati ave- 
vano perduta là loro qualità 


per non aver fatto il deposito 
prescritto dalla legge de’ 25 
ventoso anno XI, potranno ri- 
pigliare l' esercizio del notaria- 
to: lo stesso dicasi di quelli 
che, pel sudd. motivo, hanno ces- 
sato nel Guastallese. I Notai 
che saranno ripvistinati che ri- 
siederanno in Parma od in Pia- 
cenza, potranno ricevere rogiti 
in rutta la giurisdizione del 
rispettivo Trib. civ. e crini. : 
però i Notai di Parma non po- 
tranno ricevere rogiti nel Du- 
cato di Guastalla. I Notai degli 
altri luoghi non potranno eser- 
citare il notariato che nella 
giurisdizione del Vicariato ove 
hanno domicilio. I Notai che 
per le sudd. disposiziooi vor- 
ranno ripigliare le loro funzioni 
dovranno, entro due mesi, rimet- 
tere alla Cancelleria del Trib. 
civ. e crini, nella cui giurisdi- 
zione risiedono, i titoli giusti- 
ficanti la loro precedente nomi- 
na; prestare una cauzione in 
beni stabili ; riportare dalla ri- 
spettiva Camera di disciplina 
di Parma o di Piacenza un atto 
che dichiari che per la loro mo- 
rale condotta non sono indegni 
della ripristinazione ; riportare 
pure dal Trib. una diehiarazione 
sull’idoneità e legalità della cau- 
zione, e che essi si trovano nel 
caso di essere ripristinati; otte- 
nere dal Ministro un Decreto di 
nomina coll'indicazione della sua 
residenza, il quale verrà rimesso 
al Trib. civ. e crini, nella cui 
giurisdizione dovrà esercitare . 
Dopo la nomina dovranno pre- 
stare giuramento di fedeltà a 
S. M. davanti al Trib. civ. e 
crim. Se alcuno de’ Notai da 
ripristinarsi avesse qualche ca- 
rica od uffizio incompatibile col 
notariato, dovrà, entro due mesi, 
fare 1’ opzione senza la quale 
sarà considerato dimissionario - 
Le disposizioni del presente atto 
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ehe riguardano all* giurisdi- 
zione da' Notai sono dichiarati 
comuni anche ai Notai che ora 
esercitano il loro uffizio nei cir- 
condari o giustizie di pace dei 
Trib. di l.* istanza di Parma, 
Piacenza e Borgo S. Donn- , le 
quali funzioni non potranno e- 
stcndersi nè oltre i rispettivi 
Vicariati, uè al Ducato di Gua- 
stalla rispetto ai Notai di Par- 
ma . Se nonostante la ripristi- 
nazione qualche Vicariato rima- 
nesse senza Notaio no verranno 
nominati, ferma stante la dispo- 
sizione che non permette di 
ampliare il numero di quelli 

r osti in esercizio- 18 nov. 1814 
v. 4, p. 164 a 169 ) - 

Saranno sospesi o destituiti 

giusta la gravità de’ casi, se le 
Tobe, i mobili ed i semoventi 
che insieme a danaro debbon 
formare la somma da stipularsi 
in uno de’ loro atti, non sieno 
prima stati stimali da persone 
confidenti delle parti che fac- 
cian fede con giuramento del 
loro valore ed intervengano 
alla stipulazione del contratto: 
lo stesso dicasi qualora col prez- 
zo di merci somministrate a cre- 
denza si dovesse per atto puhbl. 
formare un capitale fruttifero. 
20 nov. i 8 t 5 ( v. 6 ,p. 193 e 194). 
— — Confermato 1 ’ obbligo di unire 
una copia autentica agli origi- 
nali che presentano pel registro 
al Ricevitore del controllo. I 
Notai attuali e quelli che per 
1’ avvenire saranno abilitati al 
notariato, dovranno entro IO 
giurni apporre la loro sotto- 
scrizione e 1’ impronto del loro 
tabellionaro in apposito registro 
che si tiene nel pnbht. Archi- 
vio. 24 dett. (ivi , p. ao 5 ). I 
Notai viventi dimissionari , i 
concessionari o depositari de’ 
registri obbligati pel presente 
atto a depositarli all’Archivio, 
c gli eredi de' Notai ora defunti 
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o che mancheranno di vita per 
T avvenire , avranno parte del 
prodotto delle tasse che si pa- 
gano all’ Archivio per le letture 
e le copie ( ivi, p. 209 e aio). 

— — • De’ Notai di nomina Sovraua 
stipuleranno ì contratti per af- 
fìtti alienazioni o altri, portanti 
ipoteca fatti dal Patrimonio 
dello Stato, dai comuni, dagli 
ospiaii e dai puhbl. stabilimen- 
ti ■ La tassa degli onorari sarà 
concordata tra essi ed i capi 
dalle Amministrazioni, e sotto- 
posta all' approvazione Sovra- 
na . I sudil. Notai avranno la 
responsabilità di far seguire a 
favore delle Amministrazioni le 
iscrizioni ipotecarie contenute 
negli atti che avranno ricevuti: 
essi assisteranno alle aste relati- 
ve. 2 gemi. 1816 ( v v 7, p. 4 c 5 ) 

— — Per giustificare la qualità di 
Notaio giusta la disposizione dei 
18 nov. 1814, basterà produrre 
un certificato della Cancelleria 
del Trib. o della Camera no- 
tarile onde essere ammesso a 
prestare l’ordinata cauzione. 
a 3 magg. 1818 ( v. 12, p. 177). 

— Non possono far uso pei loro 
atti e per le copie, che di carta 
bollata delle dimensioni pre- 
scritte , e viene ad essi inter- 
detta la facoltà accordata ai 
particolari di far uso della pro- 
pria carta sottoponendola al bol- 
lo straordinario, salvo i casi ne’ 
quali dovessero far uso di per- 
gamena. Non possono agire so- 
pra atti, registri o effetti di 
commercio, non scritti sopra car- 
ta bollata o non sottoposti al 
visto _ per bollo . 2 die. 1819 
( v. i 5 , p. 326 e 327). 

— — Non possono far registrare i 
loro atti che negli uffizii del 
circondario della loro residenza. 
a 3 detr...( ivi, p. 378). Hanno 
obbligo di soddisfare i diritti 
di controllo degli atti che ri- 
cevono non ehe i supplementi 
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di diritto risultanti dalla veri-* 
ficazione degli atti medesimi, 
e quelli anche de’ contratti o 
procure verbali dedotti o enun- 
ciati negli stessi atti ( ivi, p. 
38 o e 38 l ) • La mancanza di 
far registrare gli atti ne’ ter- 
mini prescritti , è punita colla 
multa di 1 - 5 o per ogui con- 
travvenzione se trattasi di di- 
ritto fisso, e di una somma e~ 
guale al diritto , ma giammai 
minore di 1 . 5 o, se trattasi di 
diritto proporzionale: essi deg- 
giono inoltre pagarne i diritti 
salvo, per questi soltanto, il ri- 
corso contro le parti ( ivi , p. 
383 ). Sotto pena di I. So di multa 
e del pagamento de' diritti, non 
possono rilasciare in originale o 
in copia un atto soggetto a con- 
trollo, nè fare alcun atto in con- 
seguenza di quello prima che sia 
stato registrato , quand’ anche 
il termine per la registratura non 
fosse ancora spirato (ivi, p • 388 ). 
Sotto le istesse pene non ■pos- 
sono nè stendere atti in conse- 
guenza di scritture private o 
di atti fatti all’ estero, nè que- 
sti unire ai loro originali, nè 
riceverli in deposito, se essi atti 
o scritture non siano prima stati 
registrati, nè possono infine ri- 
cevere atti in deposito, senza 
stenderne il relativo atto ( ivi, 
p. 389). Hanno obbligo di te- 
nere de’ repcrtorii ( V. ) per 
iscrivervi ogni giorno, di seguito 
e senza interlineamento, gli atti 
ed i contratti che ricevono, com- 
presi quelli che rilasciano in 
originale, sotto pena di 1 - iodi 
multa per ciasc. (immissione . 
Sotto pena di 1 . io di multa 
per ogni dieci giorni di ritardo 
deggiono presentare ogni trime- 
stre i. repertorii stessi ai Rice- 
vitori del controllo della loro 
residenza ed anche ad ogni ri- 
chiesta de’ Ricevitori stessi e 
degli impiegati superiori della 
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medesima Amministrazione (ivi, 
p. 3 ga e 3 g 3 )- Deggiono, sotto 
pena di 1 . So di multa in caso 
di rifiuto, comunicarci registri 
e gli atti di cui sono depositari 
agli impiegati superiori del con- 
trollo e lasciarne prender loro, 
senza spesa , nota , copia od e- 
stratto, purché ciò non sia in 
di festivo, nè si tratti di testa- 
menti o di atti di liberalità per 
causa di morte, viventi i testa- 
tori . Agli originali degli atti 
da registrarsi, deggiono unirvi 
una copia autentica per i’ Ar- 
chivio (ivi , p. 394 e 395 ). Ne’ 
primi due mesi dell’ anno hanno 
obbligo di depositare all’ Ar- 
chivio da cui dipendono il dop- 
pio de’ loro repertorii sotto pena 
di I. 100 di multa per ogni 
mese di ritardo, da computarsi 
dal l.° marzo (ivi , p. 396). 
Le prestazioni de’ loro giura- 
menti, pagano. |. i 5 per diritto 
di controllo ( ivi , p. 41S). 

— Deggiono conservare le rice- 
vute rilasciate loro dai Ricevi- 
tori del controllo e presentarle 
coi repertorii de’ loro atti ad 
ogni richiesta de’ Verificatori e 
degli Ispett. del controllo. 39 
apr. 1820 (v. 16 , p. a 3 a). 

— — £ ad essi permesso di far uso, 
per gli atti di protesto, di for- 
inole stampate sottoponendole 
al bollo straordinario prima di 
sottoscriverle. 30 noe. i8ao ( v. 
ai , p. 68 ). 

— Sono destinati a formare gli 
atti a cui le pani vogliono dare 
il carattere d’ atto pubbl. giusta 
il Cod- civ. ; a certificarne la 
data e conservarli in deposito; a 
darne copia autentica esecutiva 
o no. Sono nominati dal Sovra- 
no c prestano 1’ ufficio loro ad 
ogni richiesta. Ne’ dì festivi 
non possono rogare che testa- 
menti e mandati di procura, sot- 
to pena della nullità di qual- 
sisia altro atto e della sospen. 
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sione per sei mesi. Deggiono 
risiedere nel luogo loro assegna- 
to sotto pena della rimozione da 
proporsi dal Proc. Ducale e da 
pronunziarsi dal Sovrano. I No- 
tai di Parma e di Piacenza , 
possono esercitare nella giuri- 
sdizione del rispettivo Trib ; 
quelli di Borgotaro, lo potranno 
in tutta la delegazione del Val- 
tarese ; quelli delle preture, sol- 
tanto in quella di loro residen- 
za . fc loro vietato di rogare atti 
fuori della giurisdizione qui so- 
pra assegnata, sotto pena della 
nullità degli atti e delia rimo- 
zione del Notaio. Sono pure 
nulli gli atti ricevuti da* Notai 
sospesi o rimossi: a questi si 
dovrà applicare 1’ art. arq del 
cod. peu. L’uffizio di Notaio è in- 
compatibile con quello di Giud., 
di Procuratore, di Vice-Pro- 
curatore, e di Cancell. de’ Trib.; 
di Prct. ; di Procuratore a’ liti; 
d’ Use. ; d’impiegato degli Ar- 
chivi; di Dirett- e Commiss- , 
di polizia; di Ricevitore delle 
imposte dirette ed indirette; chi 
intraprendesse uno de’ sudd. im- 
pieghi, gesserà tosto dall’ uffizio 
di Notaio. 8 genti. 1821 ( v. 
22, p. 26 a 28 ). 

Vi saranno in Parma So No- 
tai; in Piacenza 3o; in Borgo- 
taro 5 : in ogni pretura da 2 
a 5 . Gli attuali sono conservati, 
tua m»n si faranno nuove nomi- 
ne che quando il numero attua- 
le sia ridotto rispettivamente 
a quello stabilito qui sopra. 
I Notai non sono soggetti a pa- 
tente ( ivi, p. 35 e 36 ) . I No- 
tai sono sotto la vigilanza dei 
Proc. Ducali della rispettiva 
giurisdizione. Le leggi sul no- 
tariato sin qui in vigore sono 
abrogate; le altre portanti ob- 
bligazioni o diritti a* Notai 
sono conservate in ciò cui non 
si oppongono al presente ( ivi, 
p. S3 ) . 
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— — Il notariato non può essere e- 
• sercitato dai Pret. e dai loro Can- 
cell. i 3 febb. 1821 ( ivi, p m 92 ) . 

—— Oli atti .di nomina de’ Notai 
per assistere alla formazione 
u inventari ereditarli, sono e- 
senti dai diritti di cancelleria. 
16 dett. ( ivi, p. 141 ). 

— — La vigilanza sul personale de* 
Notai è fra le incombenze del 
Dipartimento dell’Interno. 3 o 
apr. 1821 ( v. 23 , p. 107). 

— — Chi esercita il notariato in 
un comune ove non esista Com- 
miss. di polizia, uon può essere 
proposto a Pod. o Sind. dett. 
( ivi, p. rBo )> 

— Intervengono, quando è neces- 
sario, alla stipulazione degli 
atti di aggiudicazione, di ven- 
dita, di affitto ecc. per conto 
de’ comuni, quantunque il Com- 
miss. distrettuale abbia l’ inca- 
rico di stendere processo ver- 
bale degli atti stessi. 14 giugn. 
1821 ( ivi , p. 23 o e 23 i ). 

— — - Le funzioni di Notaio sono 
incompatibili con quelle d’ im- 
. piegato degli Archivi (V ) . 
29 noo. 1821 ( v. 24, p. 338 ). 
È confermata la multa di cui 
nel Decreto 23 die. 1819 se ri- 
tardano di depositare all’ Ar- 
chivio il doppio de’ loro re- 
pertorii ( ivi, p. 356 ). 

La professione di Perito è 

incompatibile coll* uffizio di No- 
taio . I Notai che esercitano la 
professione di Perito dovranno, 
entro tre mesi, dichiarare alla 
Cancelleria del Trib. civ. quale 
delle due funzioni abbiano e- 
letto : omettendo la dichiara- 
zione, s* intenderanno rimossi 
dall’ uffizio di Notaio: tale rimo- 
zione sarà fatta pubblica per 
cura del Proc. Ducale. Sarà 
pure notificata la cessazione di 
<pie* Notai che vorranno prose- 
guire nella professione di Pe- 
rito. 3 o getin. 1822 ( v. 25 , p. 
84 e 85 ) «. ' • • 
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— - S« presentano documenti di 
• confronto per verificare scrittu- 
re, per. prove di falso od altro, 
percepiscono un' indennizzazio- 
ne giornaliera come i testimoni 
( V. ) e le spese di viaggio se 
ve n’ hanno. i 5 febb- i8aa 
( ivi , p. a 5 o ) . 

— I Notai delle pretnre iu pressa 
risiederanno in quelle a cui le 
suppresse furono riunite. I No- 
, tai delle preture aggregate ( ove 

• non si decide che I' aggrega- 
zione debba avere gli effetti 
della »n/)/)rt'jj/one) potranno con- 
tinuare nel loro uffizio nel ter- 
ritorio aggregato e soltanto in 
questo. Sono dichiarati sanati 
quegli atti che potessero essere 
viziati perchè rogati da Notai 
sì delle preture suppresse ed ag - 
gregate che di quelle a cui sono 
state fatte le aggregazioni, ed 
i Notai non saranno tentiti col- 
pevoli di detta. nullità. I Notai 

i delle preture ampliate per la 
riunione di qualche pretura sup- 
pressa, potranno esercitare 1 ’ uf- 
fizio loro in tutto il territorio 
così ampliato, 23 ag. i 8 aa ( v. 
37, p. i 63 a i 65 ). 

— — Quel Notaio che fosse rogato 
della cessione fatta da un so- 
stituto milit. del credito stipu- 
lato a suo favore per prendere 
servigio in vece d‘ un altro, in- 
correrà nella multa di 1 . 5 o. 6 
ott. 182» ( v. a8, p. 16). 

— Que' Notai che ricevessero atti 
di donazione o legati a favore 
r di Spedali, Ospizii, Orfanotrofi, 
Stabilimenti di beneficenza, ecc. 
dovranno darne avviso ai rispet- 
tivi Amministratori entro un 
•mese dall’ apertura del testa- 
1 mento se trattasi di disposizione 

• d’ ultima volontà , e di i 5 giorni 
■dall’ atto, se di disposizione tra 

. vivi. Ogni trasgressione sarà 
punita colla multa di l.iioo a 
vantaggio dello stabilimento a 
. cui favore sarà stato -fatto il 
Voi. Iti. 


dono o il legato. 7 magg. i8a3 
( v. ag, p. no a na). 

— I certificati che rilasciano per 
ottenere i cangiamenti di pro- 
prietà, dovranno contenere la de- 
scrizione dello stabile, la data, e 
l'epoca della registratura dell’at- 
to- 26 lugl. 1 824 ( v. 3 a, p. 3 e 4) . 

— Hanno obbligo d’ inserire ne’ 
rogiti riguardanti a trasmis- 
sione di proprietà d’ immobili, 
l’estratto della matricola cata- 
stale indicante la coltivazione, 
l’estensione, la rendita, ecc. 
d' ogni pezzo di terra- 34 maga. 
i 83 o ( v. 43 , p. 118 ). 

Presentando al controllo atti 

da registrarsi dovranno, se si 
tratta di passaggio da un pro- 
prietario all’ altro di tutte le 
arcelle descritte nell'estratto 
i matricola rilasciato dalle Au- 
torità distrettuali, alligare 1’ e- 
stratto medesimo al rogito e 
depositarne copia certificata da 
essi al Ricevitore del controllo; 
se poi la trasmissione della pro- 
prietà non risguarda che ad al- 
cune parcelle o frazione di esse, 
uniranno pure al rogito I’ estrat- 
to originale e depositeranno al 
Ricevitore del controllo una co- 
pia della parte del 1’ estratto che 
Tisguarda a quelle parcelle o 
frazioni di cui succede la tra- 
smissione particolarmente de- 
scritte nel rogito . Le copie 
sudd. saranno tante quanti sono 
gli acquirenti del fondo suddi- 
viso collo stesso rogito. 21 die. 
l 83 o (v. 44, p. 82 a 84). 

Il regime del notariato è nelle 

attribuzioni del Dirett. della 
Giustizia e della Polizia gene- 
rale - 28 genn. l 83 t ( v. 45, 

P 3 ')- 

— - hi fra quelle del Presid. del- 
1 ’ Interno . g giugn. l 83 l ( ivi, 
p • 2 o 3 ) . 

— — Non potranno essere Notai di 
Parma e di Piacenza, quando 
vi sia luogo per soppravvenute 
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vacanze, eh© coloro i quali ab- 
biano, per cinque anni almeno, 
esercitato il notariato nelle pre- 
ture foresi. In caso di parecchi 
aspiranti , saranno preferiti i 
più anziani di nomina per la 
prima volta al notariato e che 
proveranno ad un tempo di avere 
esercitato il ministero con spec- 
chiata probità* 6 ncv. t83i ( v. 
f 46, p. 174 e 175 ). 

— — La professione di Notaio è in- 
compatibile con quella di Avvo- 
. cat©. a4jre»n. i833 (v-49,p. 16); 
mm' E con quella di Causidico. 25 
dett. ( ivi, p. 41 ) . 

±— * I Notai non godono del pr>« 
* vilegio della garantia di non 
potere essere tratti in giudizio 
senza Sovrana autorizzazione. 

» j5 ott. i833 ( v. 5o, p. 142 ). 

N. B. Le nomine e le altre 
disposizioni risguardanti al 
- personale de' Notai sono regi - 
^ strale nel presente Indice al - 
V art, de' comuni capo-luogo 
di pretura % paragrafo Notai. 

V, Archivi - Cauzioni . 

JVUNANZt O ASSEMBLEE 
GENERALI. 

m— . Il numero de’ Notai che eom- 
.« por devono le assemblee genera- 
li invece di un terzo dell’ intero 
loro numero in ciascun circon- 
dario , rimane ridotto ad un quar- 
to. Le deliberazioni prese dai 
Notai di Parma e Guastalla nel- 
1* assemblea generale dei 24 ott. 

1814 non che le sedute della 
. Camera di Parma precedente e 

posteriori a quell’ epoca man- 
canti del numero necessario, ri- 
mangono approvate . 28 apr. 

1815 ( v. 5, p. 83 ). 

—— Sono incaricate di esaminare, 
discutere e dare parere, se s’ ab- 
biano ad ammettere le femmina 
egualmente che i maschi alle 
successioni intestato . 2 sett. 
1817 ( v. Il , p. 106 ). 

— — Le deliberazioni delle Camere 
de’ Notai ed i documenti di cor- 


- redo , sono ©scoti da controllo • 
a3 die. 1819 (▼. i5, p, 432). 

Tutti i Notai della giurisdi~ 

zione d' un Trib. civ. si adune- 
ranno nella prima domenica di 
magg. in Parma, Piacenza e 
Borgotaro; sarà Capo dell* a- 
dunanza il Presid. della Camera 
o chi n© fa le veci ; questi pud 
adunare i Notai anche straor- 
dinariamente- Nell* adunanza ge- 
nerale non si potrà deliberare 
che presente il quarto almeno 
de’ Notai, non compresi i mem- 
bri della Camera . Mancando il 
numero, 1’ adunanza si terrà 
nella prima domenica di giugn. ; 
se mancasse di nuovo, la Ca- 
mera adempirà le incombenze 
dell* adunanza generale cogli 
intervenuti . Le incombenze del- 
l’adunanza generale sono: i.* 
nominare i membri della Ca- 
mera di disciplina; 2.* deter- 
minare le spese dell’anno; 3.* 
ripartire fra i Notai la somma 
necessaria a tali spese; 4 * pro- 

- N porre provvidenze al Governo 

intorno all’ uffizio di Notaio. 8 
genn. 1821 ( v. 22, p. 41 e 42 ) . 
L’adunanza generale ripartirà 
sui Notai della giurisdizione 
la somma occorrente a sostene- 
re le spese ponendo per primo 
fondo le somme riscosse dai 
nuovi nominati e quelle esisten- 
ti presso il Cassiere. Il riparto 
verrà affisso per 40 di nel luogo 
delle sessioni della Camera, ed 
ogni Notaio potrà farvi oppo- 
sizione allegandone i motivi in 
iscritto al Segret. della Camera. 
Spirati i 40 giorni il foglio di 
riparto colle opposizioni, se ve 
ne sono, o un certificato negativo 
del Segret. , si trasmetteranno 
dal Presid. della Camera con pa- 
rere al Proc. Ducale onde il Trib. 
decida sulle opposizioni e sia 
reso esecutivo il riparto. Le 
deliberazioni dell* adututnza ge- 
nerale «i stendono dal Segret. 
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della Gaifiera e si aoscrivono 
da esso e dal Presid. ; neU’ori- 
ginale si farà ce»uo degli in* 
tervennti ( ivi , />. 43 e 44 ) . 

— — Per le spese da sostenersi giusta 
il Cod. civ. art. 35 a, la Camera 

t. potrà valersi della tassa di 1. 1. 
. a 5 che i Cancell. delle preture 

... esigeranno per suo conto su cia- 
scun atto d’ iscrizione della di- 
. chiarazione dei tutori e curatori 
da farsi nel registro delle tutele, 
e per la cognizione che deve 
darsene alla Camera de* Notai, 
Cod. civ. art. 346, 349 e 35 i • 
i 5 febb. i8aa v- a 5 , p. 207 e 
208 ) .- 

— L’ adunanza della Camera, di 
Parma e Guastalla e di Borgo- 
taro fissata li 8 gemi. 1821 alla 
prima domenica di magg., viene 
pel i 83 a prorogata all* ultima 
domenica dello stesso mese. 3 
magg. i 83 » ( v. 47, p. 178 

« *79 )• 

— — La Camera di Borgotaro con- 
tinuerà in esercizio, nonostante 
la suppressione di quel Trib- 
ei v. e correzionale. 18 dett. ( ivi, 
p. 182). 

AMMISSIONI. 

Per essere ammesso Notaio si 
dovrà: l.° essere suddito dei 
Ducati e godervi i diritti civ.; 
s*,, aver soddisfatto alla leva 
milit. ; 3 ° aver compiti a 5 an- 
ni ; 4. 0 provare d’ aver studiato 
giurisprudenza per due anni in 
Parma od in Piacenza ; 5 .° aver 
fatta la pratica uotarile presso 
un Notaio per 4 anni se di 
pretura o di Borgotaro , per 
soli 3 se di Parma o di Pia- 
cenza. L’aspirante chiederà alla 
Camera di disciplina de’ Notai 
residenti presso il Trib. nella 
cui giurisdizione intende eser- 
citare, un attestato di capacità 
e costumatezza presentando le 
prove de’ requisiti sovrindicati . 
La Camera si assicurerà della 
costumatezza, e sottoporrà in 


seguito 1' aspirante ad un esame 
per accertarsi della sua capa- 
cità. Si procede all’esame: i.° 
poncudo in un bossolo i nomi 
de’ Notai componenti la Came- 
ra, e l’aspirante ne estrarrà 
due i quali saranno i suoi esa- 
minatori; 2.* questi faranno le 
interrogazioni sulla materia di 
contratti e di testamenti, e sulle 
solennità sostanziali di ciascun 
istroruento, e 1’ aspirante vi ri- 
sponderà in iscritto presente la 
Camera: le risposte saranno in 
italiano, verranno sottoscritte 
da lui e rimarranno all’ archi- 
vio della Camera; 3 -° la Came- 
ra le esaminerà, e, se due terzi 
de’ presenti sono soddisfatti, si 
farà un esame sopra temi d’atti 
notarili, diversamente si asse- 
gnerà un anno all’ aspirarne per 
un nuovo sperimento; se si do- 
vrà procedere oltre , gli stessi 
interrogatori daranno due temi 
uno di contratti 1’ altro di te- 
stamento: questi saranno stesi 
in italiano presente la Camera, 
sottoscritti , letti e consegnati 
dall’ aspirante al Segret. della 
medesima: questa determinerà 
dietro esame del lavoro e con 
due terzi di voti, se 1’ aspirante 
debba munirsi de’ certificati e 
proporsi alla nomina : mancan- 
do i detti voti, verrà ad esso 
assegnato un anno per abilitarsi. 
Gli attestati di costumatezza e 
di capacità non si daranno 
che dopo che la deliberazione 
che li accorda sarà stata tra- 
smessa al Proc. Ducale presso 
il Trib. civ.. In caso di rifiuto 
sia di ammissione all’esame sia 
dell’ attestazione, o il) caso di 
sospesa annuenza, la Camera da- 
rà parere motivato e lo comuni- 
cherà in copia al detto magi- 
strato il quale lo indirizzerà 
con osservazioni al Superior Go- 
verno. I Rescritti di nomina 
saranno mandati al Trib. nel cui 
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• ‘•circondario il Notaio dorrà e* 
sercitare: il Proc. Ducale ne 
' darà avviso alla Camera * Ne 
. - due mesi dalla nomina, il no- 
minato presterà all’Udienza del 
sudd. Trib. il giuramento di fe- 
deltà richiesto dai pubbl- Uffi- 
ciali; se noi facesse, senza le- 
gittimo impedimento , s’ inten- 
derà aver rinunciato alla nomi- 
■ • na. Prima del giuramento il no- 
minato dovrà: I.® pagare 1 . ioo 
al Cassiere della Camera di di- 
sciplina se Notaio in Parma od 
in Piacenza, 1 . 75 se in Borgota- 
• ro, l. 5 o se in pretura; 2- u giu- 
. - «tifica re di aver data la malleve- 

ria. Prima di esercitare il nomi- 
nato dovrà: I.® far registrare 
alla Camera di disciplina ed alla 
Podesteria della sua residenza 
la copia dell* atto del suo giu- 
ramento; a.® depositare alta Can- 
celleria del Trib. civ. , negli 
Archivi e nella Camera di di- 
sciplina, la sua soscrizione e la 
sua cifra; 3 .® depositare nella 
Cancelleria e nella Camera 1 * im- 
pronta del suo bollo attenendosi 
a quanto dispone 1 * atto Sovra- 
no dei 3 o lugl. 1819. 8 genti» 
1821 (v. 22, p. 37 a 40). 

ATTI NOTARILI» 

*— Cessa 1 * obbligo di apporre in 
essi le somme in moneta fran- 
cese. IO giugn . 1814 ( v. 2, 
p. 24) . 

— Deggiono essere in carta bol- 
lata da c. 45. 3 o sete» 1814 
( v. 3 , p. 204 ) . 

— Sono soggetti a controllo, x 
ott. 1814 ( ivi, p. 209). Quelli 
fatti all* estero deggiono farsi 
registrare per produrli in giu- 
dizio o in un pubbl. uffizio ( ivi, 
p. 21 x ). Il numerario che vi si 
esprime dovrà essere in moneta 
decimale aggiungendovi, se così 
piacerà, la moneta di Parma 
( ivi , p. 212 ) . 

— . Gli atti fatti prima della sup- 
pressione del registro o durante 


tal suppressione , non* ti sotto- 
porranno al controllo che quando 
si avranno a produrre in giudi- 
zio od in pubbl. uffizio, ad in- 
serire in atto notarile o di Use.,* 
od a depositarsi legalmente pres- 
so Notai , Cancell* , Ciud. o 
Trib. . io dett. ( ivi, p. 257 ) . 

— Se venisse allegato che in un 
contratto per atto pubbl. sia 
intervenuta usura y si potranno 

- ammettere prove intrinseche, 
testimoniali o altre, delle con- 
venzioni usurarie che si preten- 
> dessero pattuite . 20 nov. 1 8 1 5 
; ( v. 6 , p. 193 ) . • 

— Tutti possono leggere ed esa- 

minare sul luogo i rogiti de’ No-- 
tai defunti, dimissionari e vi- 
venti in esercizio, ad eccezione 
delle ultime volontà de’ testa- 
tori viventi . 24 dett » ( ivi , p. 
207 ). 1 • 

■ In quelli ove si faccia men- 
zione di danaro , la somma sarà 
espressa in moneta nuova di- 
Parma a cominciare col 5 del 

S ross. ag. sotto pena pe* Notai 
ella multa di L. 5 o. aa lugl . 
1819 ( v. i 5 , p. 29 ) » ' 

1 Saranno in carta bollata da 
c. 45 non che le copie, gli e- 
stratti e le spedizioni che di 
essi atti si rilasciano, purché 
non sieno di ultime volontà e 
. di donazioni. 2 die . 1819 (ivi, 

p. 3io). . 

- Deggiono essere sottoposti al 
controllo entro io giorni quelli 
• de’ Notai de’ luoghi ov’ è sta- 
bilito l’uffizio del controllo, e 
entro l 5 giorni quelli de’ Notai 
che risiedono in altri luoghi . 
23 dett. ( ivi, p. 374 ). 

I Notai non possono, sotto 

pena di nullità, rogare atti ove 
fossero parti i loro consanguinei 
o affini di qualunque grado in 
linea retta, e sino al quarto 
grado in linea collaterale , ' o 
che contenessero qualche dispo- 
sizione in favore di tali consan- 


Digilized by Google 


3a5 


NOTAVI 

guinei od affini o de’ Notai me- 
desimi . Sono eccettuati i testa- 
menti segreti scritti da altri che 
dal Notaio o da alcun suo parente 
entro i sudd gradi. Gli atti sa- 
ranno rogati o da due Notai pre- 
senti, o da un Notaio alla presen- 
za di due testimoni maschi mag- 
giori d’ età o emancipati, domi- 
ciliati negli Stati, partecipi dei 
diritti civ., che intendono la lin- 
gua delle parti e quella dell’ atto, 
e sappiano scrivere i loro nomi 
e cognomi . Non possono, sotto 
pena di nullità dell’atto, essere 
testimonii i consanguinei o affi- 
ni del Notaio o delle parti ne' 
gradi sovrindicati , gli scrittori 
e praticanti addetti ad esso No- 
taio ed i suoi servitori, nè il 
marito in un atto ove sia parte 
la moglie . Pei testamenti si 
starà al Cod. civ. . Due Notai 
consanguinei o affini ne* gradi 
indicati superiormente, non po- 
tranno rogare insieme un atto 
medesimo sotto pena di nullità. 
I Notai deggiouo conoscere il 
nome, il cognome, la protessione 
e la dimora delle parti, o es- 
serne loro fatta fede, presenti 
i testimonii ^strumentati, da due 
altri conosciuti dai Notai che 
sieno maschi, maggiori o eman- 
cipati, domiciliati ne’ Ducati, e 
partecipi de’ diritti civ. : tal 
lede può farsi dai testimonii 
istromentati : di tutto ciò si do- 
vra lede nell’ atto. Negli 
atti si indicheranno il nome, il 
cognome, la residenza del No- 
taio o Notai che li rogheranno 
sotto , pena di 1. ioo di multa 
pe trasgressori; vi si indiche- 
ranno pure i nomi , i cognomi 
e la dimora de’ testimonii , il 
luogo speciale ove saranno ro- 
gati, il giorno, mese ed anno, 
sotto pena di nullità, oltre quel- 
la,. fal 50 se v ; f osse i UO g Q> 

^l 1 atti saranno scritti in un 
solo e medesimo contesto , con 
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caratteri intelligibili, senza ab- 
breviature, spazii iu bianco, o 
intervalli; vi saranno descritti 
i nomi, cognomi, qualità c di- 
mora delle parti e de’ testimonii 
chiamati a far fede al Notaio 
della conoscenza delle parti; lo 
somme e le date vi si scrive- 
ranno con lettere e non per 
abbaco; si leggeranno alle parti 
presenti i testimonii istrumen- 
tati e se ne farà cenno; la con- 
travvenzione ad ognuna di dette 
prescrizioni sarà punita con l> 
loo di multa. Sotto la stessa 
pena dovranno unirsi agli ori- 
ginali le procure delle parti, ec- 
cetto che esse siano rogate da uno 
de’ Notai autore dell’ atto e da 
esso o ritenute in originale o 
inserite in altro suo istromento, 
nc’ quali casi basterà 1’ accenna- 
re o la procura o il rogito ove 
fu inserita . Gli atti saranno 
firmati dalle parti , dai testi- 
monii istromentati e da* Notai, 
facendo cenno ueil* atto di tale 
sottoscrizioni: per le parti che 
non sapessero o non potessero 
scrivere, i Notai faranno cenno 
di tale dichiarazione , ed in caso 
di ommissione 1’ atto sarà nullo 
ed il Notaio sospeso per sei 
mesi. Le addizioni o postille 
possono scriversi in margine en- 
tro le linee dilucidate della carta 
bollata; esse saranno soscrifte 

0 cifrate da’ Notai, dalle parti 
e da’ testimonii istromentati » 
sotto pena della loro nullità : 
se poi si trasportassero in fine 
dell’ atto , dovranno inoltre ap- 
provarsi espressamente dalle par- 
ti senza di che saranno nulle. 

1 Notai non possono nè sopra- 
scrivere a parole cancellate o 
Tastiate, nè interlineare, o in 
altra guisa aggiugnere al corpo 
degli atti; le parole ne’ sudd. 
modi aggiunte saranno nulle; 
per le parole cancellate si ado- 
pererà come per le addizioni po- 
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ste in margina od in fine del- 
1’ atto sotto pena della multa 
di 1 - 5 o pel Notaio, della ri- 
mozione dall’ uffìzio in caso di 
frode, o delle pene di falso se 
vi sarà luogo. I Notai espor- 
ranno ne’ loro studi i nomi, co- 
gnomi , qualità e dimora delle 
persone dimoranti nella rispet- 
tiva giurisdizione assoggettate 
a tutela per vizio di mente, 
prodigalità od assenza, secondo 
giudicazione • Deggiono i Notai 
custodire gli originali degli atti 
elle rogano; se sono in due ver- 
rà dichiarato nell' atto quale di 
essi ne rimane depositario. Se 
si faranno più originali, ogni 
Notaio ne avrà uno e ne sarà 
fatta menzione. Non faranno 
prova quegli originali che, ro- 
gati in avvenire colle forme del 
presente Decreto, non si trovas- 
sero o presso il Notaio deposi- 
tario, o negli Archivi ne’ casi 
prescritti dal Decreto 24 nov. 
l 8 l 5 , eccetto però per quegli 
originali i quali giusta il Cod. 
proc. civ. possono rimoversi da 
chi ne ha diritto . Il Notaio 
che per frode o negligenza si 
privasse d’ un originale, sarà so- 
speso per un anno od anche 
rimosso perpetuamente, salvo 
le pene più gravi a norma delle 
circostanze. Il solo Notaio che 
ha 1’ originale può rilasciare le 
còpie autentiche esecutive o no: 
però , ogni Notaio potrà dare 
copia di atti ad esso depositati 
come Notaio da tenersi come 
originali: in tutti i casi dovrà 
attenersi nel rilasciare le co- 
pie al Ood. proc. civ. art. 958 , 
959 e 962 . Nonostante la proi- 
bizione di dar copia d’ atti non 
ancora registrati , potranno i 
Notai dare copia de’ testamenti 
puhlil. da loro rogati se ne sono 
richiesti da’ testatori, ma nella 
copia se ne farà cenno, c, morto 
>1 testatore, si adempiranno le 


prescrizioni del controllo . Le 
copie autentiche ed insieme e- 
secutive saranno intitolate e fi- 
nite come le sentenze de’ Trib. ; 
le autentiche soltanto saranno 
date senza tale intitolazione e 
chiusura. Il Notaio prenderà 
nota sull' originale della copia 
esecutiva che rilascierà, nè po- 
trà darne una seconda senza 
ordine del Presid. del Trib. civ. 
del suo circondario sotto pena 
della rimozione: l’ordine si u- 
nirà all’ originale • Tanto gli 
originali quanto le copie , au- 
tentiche esecutive o no, com- 
prese quelle per 1 ’ Archivio, do- 
vranno avere il bollo ordinato 
coll’atto dei 3 o lugl. 1819 sotto 
le pene in esso prescritte Tutti 
gli atti dovranno iscriversi ne’ 
rcpertorii ordinati dal Decreto 
23 die. 1819 sul controllo. Quan- 
do s’ abbia a far uso di un atto 
fuori della giurisdizione del 
Trib. civ. ove il Notaio eser- 
cita l’uffizio suo, la soscrizione 
verrà legalizzala dal Presid. del 
Trib. medesimo. 8 genti. 1821 
( v. 22 , p- 28 a 35 ) . 

Le copie degli atti ricevuti 

da’ Notai defunti, assenti, so- 
spesi o dimissionari, saranno le- 
galizzate dall’Archivista. 12 ott. 

1821 ( V. 24, p. 247 ). 

. — . Pel deposito all’ Archivio (V.) 
d* ogni copia d* atto notarile si 
pagano c. 25 . 29 nov. 1821 
(ivi, p. 353 ). Entro un mese, 
da questo giorno, qualsisia suddi- 
to anche Notaio, il quale fosse 
detentore di atti k aia di contratti 
sia di ultima volontà , ricevuti 
in qualunque epoca da’ Notai 
defunti, demissionari, sospesi, 
destituiti od assenti, dovrà farne 
deposito all’Archivio pubbL del 
proprio circondario: in. caso di 
disubbidienza se Notaio, sarà 
destituito; se privato, sarà con- 
dannato alla multa di 1. 1000; 
ne’ due casi avrà luogo 1’ apren- 


NOTAI 


NOTAI 


Sa 7 


l'ione degli atti detenuti ( ivi, 
p. 36 r e 36 a ) . 

— — La tassa pel deposito agli Ar- 
chivi d’ ogni atto notarile» è 
a carico della psrte che paga 
il controllo . 9 febb. i8aa ( v. 
iS, p. 11S). 

— Gii atti stesi dai Notai de’ 
Ducati di Parma c Guastalla 
durante la passata rivolta inti- 
tolati o nome del Governo prov- 
oitorio si dichiarano sanati se 
ricevuti da* Notai abilitati dal 
Sovrano, e sieuo in tutto confor- 
mi alle sue leggi - L' intitola- 
aione è annullata, c, ogni riga 
di essa, verri interlineata pel 
lungo dichiarando, io margine 
la sna nulliti in forra del pre- 
sente Decreto - La sudd- intito- 
lasione sarà pure annullata dal- 
1 * Archivista e dal Conservatore 
delle ipoteche sulle copie depo- 
sitate in esecuzione di legge 
ne' torta rispettivi uffizii . Le 
sudd. disposizioni verranno e- 
segnite entro ao giorni : i Pret. 
locali dovranno verificarne I' e- 
segu intento e sottoporre i con- 
travventori alla molta di I. a 5 
a prò dell' erario pubbl. per 
ogni atto non sanato - Le copio 
autentiche o esecutorie rilasciate 
colla detta Intitolazione non fa- 
ranno prova in giudizio nè fuori, 
i Notai dovranno darne gratis 
una seconda accennandone il mo- 
tivo. Lo stesso sari praticato 
per le copie che servirono alla 
trascrizione: ma il Conservatore , 
apporrà gratis stilla seconda 
copia il certificato della seguita 
trascrizione - Le copie de’ te- 
stamenti olografi ed ogni altra 
copia rilasciata dall’ Archivista 
colla menzionata intitolazione, 
saranno da questi cambiate gra- 
tis contro una seconda copia, li 
ma gg- l 83 l ( r- 45, p. 188 a 
» 9 « ) • 

— Potranno dagli Archivisti dar- 
si copia di quegli atti ricevuti 


un tempo da que’ Notai viventi, 
i quali furono, e solamente 
quand’ erano Pretori-Notai Feu- 
dali . 19 <ig- 1834 ( v. 5 a,p. 44). 

V. Arcbivii, Atti che vi si 
depositano . 

C AtSISS DI DlSCIPtlHA. 

— — Rilasciano certificati di hnona 
condotta a’ Notai che bramano 
essere ripristinati. 18 nov. 1814 

( ». 4, p- 166). 

— Sono nelle attribuzioni della 
Presid. dell' Interno. 3 o gtugn. 
1817 ( v. io, p- 154) . 

— Le Camere di Parma e di Pia- 
cenza saranno di 9 individui ; 
quella di Borgotaro di 3 ; si 
nominano nell’ adunanza gene- 
rale de’ Notai fra quelli che 
risiedono nella giurisdizione de' 
rispettivi l’rib. . Quattro indi- 
vidui di quelle di Parma e di 
Piacenza devono prendersi fra 
gli anziani in esercizio che for- 
mino il terzo di tutto II corpo 
pnre in esercizio. Per Borgotaro 
gli anziani saranno due . La no- 
mina si farà a pluralità asso- 
luta ed a scrutinio segreto per 
liste contenenti i nomi de’ mem- 
bri da eleggersi. Ogni anno le 
Camere si rinnoveranno per un 
terzo e dovranno sempre con- 
tenere il numero d’ anziani so- 
vrindicato : 1’ ammissione del 
nuovo terzo si farà nel modo 
detto per la prima nomina. Se 
un membro della Camera muore 
o cessa dall’ uffizio di Notaio, 
essa sarà compita con altri No- 
tai nella forma prescritta. La 
prima rinnovazione del terzo , 
per le Camere attuali di Parma 
e di Piacenza , si farà all’ epoca 
qui stabilita, Ina esciranno qne’ 
membri che il dovevano giusta 
le precedenti leggi ; per quella 
di Borgotaro le due prime rin- 
novazioni si faranno a sorte • 8 
genti. i8at ( v. ai, p. 41 e 43 ) . 

La Camera di disciplina de’ 
Notai dei Ducati di Parma e 
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Guastalla si adunerà in Parma; 
quella del Ducato di Piacenza 
in Piacenza; quella del Valta- 
rcse in Borgotaro. Compiutosi 
il numero di ciasc. Camera , 
quelli che dovranno sottentrare 
agli usciti non entreranno in 
funzione che i5 giorni dopo 
P elezione Le Camere di 9 
membri non possono deliberare 
in meno di 5, a quella di Bor- 
gotaro occorrono tutti: per ur- 
genza , si potranno chiamare 
altri Notai a compiere il nu- 
mero legale. Qualora per mor- 
te, cessazione, o sospensione 
di un Notato la Camera di Bor- 
gotaro fosse imperfetta prima 
dell’ adunanza generale, li su- 
perstiti o superstite compiranno 
il numero provvisoriamente . 
Poste le Camere di Parma e di 
Piacenza al completo, nomine- 
ranno tra se stesse a pluralità 
di voti ed a scrutinio segre- 
to: i.° Un Presid. scelto fra 
gli anziani ; esso potrà convo- 
care la Camera quando lo ere* 
derà conveniente o gliene sia 
fatta dimanda da due membri 
della Camera con giusti motivi; 
curerà il buon regolamento del- 
la medesima la quale dovrà 
attenersi alle sue disposizioni; 
a parità di voti, il suo sarà pre- 
ponderante. 2. 0 Due Sind.* uno 
de* quali prenderà parte contro i 
Notai incolpati di mancare in uf- 
fìzio dando il suo votò consultivo 
prima che la Camera deliberi; i 
Sind . 1 possono, senza dirne il 
motivo, chiedere al Presid. la 
convocazione della Camera; sol- 
lecitano gli affari della Camera 
• ne fanno eseguire le delibe- 
razioni . 3.* Un Relatore per 
informarsi delle incolpazioni de* 
Notai e riferirne. 4 .® Un Segret. 
per stendere in apposito regi- 
stro le deliberazioni , custodire 
le carte e darne copia. 5.® Un 
Cassiere per fare le esigenze e 


le spese autorizzate dall* adu- 
nanza generale ; esso darà i suoi 
conti ogni trimestre alla Came- 
ra che gliene farà quitanza* La 
Camera del Valtarcse non avrà 
che un Sind. , il Presid. potrà 
fare da Relatore e da Segret. • 
Per impedimento o assenza d’ 
un Uffìziale, ne farà gli uffìzi 
un altro d’ essi o un membro 
della Camera : perù in Parma 
ed in Piacenza non potranno 
accumularsi gli uffìzii di Presid., 
di Sind. e di Relatore. Il Pre- 
sid. , o in sua mancanza i pre- 
senti in numero legale, nomi- 
neranno per far le veci d’ un 

• { assente od impedito. Le incom- 
benze della Camera sono* i ° 
mantenere il buon ordine de’ 
Notai facendo uso di censure e 
di quanto si dispone più oltre; 
a.® prevenire e conciliare qual- 
sisia differenza fra’ Notai pro- 
nunciando 1 ’ opinione sua a for- 
ma d’avviso; 3.® prevenire e 
comporre le quistioni de* terzi 
contro i Notai ov’ essi terzi ri- 
corrano alla Camera, dar parere 
intorno alla rifazioue de’ danni 
richiamati da essi, salva l’a- 
zione dinanzi i Trib, i quali 
decideranno dietro parere della 
Camera sopra semplici memo- 
rie; 4 .® rappresentare il corpo 
de’ Notai della giurisdizione in- 
torno ai diritti ed interessi co- 
muni per oggetti non spettanti 
all’adunanza generale. Gli uffì- 
ziali della Camera hanno come 

, gli altri voce deliberativa, perù 
il Sind. che ha preso parte con- 
tro un Notaio incolpato non avrà 

■ che voce consultiva , ed il suo 

. voto non sarà ammesso che a 

scarico. La Camera applicherà 
la censnra di cui superiormente 
chiamando gli incolpati, e, se- 
condo la gravezza de* casi, deci- 
derà se si debbano censurare 

■ comunicando loro la decisione 

r o in persona dinanzi alla Camera 


NOTAI 


NOTAI 


col mezzo del Presid. , oppure 
interdir loro d* aver voce nel- 
1’ adunanza generale o di essere 
membri della Camera per non 
più di 3 anni per la prima volta, 
nè per più di 6 pe’ recidivi . 
Se la mancanza meritasse la 
sospensione o la privazione del- 
V uffizio, le Camere di Parma e 
di Piacenza aggiungeranno altri 
io Notai presi a sorte nella giu- 
risdizione e quella di Borgotaro 
4» e, con due terzi almeno de’ suoi 
membri ordinari ed aggiunti, prò* 
«inizieranno a pluralità della du- 
rata della sospensione ed anche 
della privazione dell’ uffizio . Se 
la Camera avrà opinato per la 
sospensione o rimozione, il suo 
a re re sarà mandato al Proc. 
ucale perchè chieda la deci- 
sione del Trib. . La sentenza 
di sospensione o rimozione sarà 
nelle 24 ore notificata al No- 
taio, e ne* due giorni comuni- 
cata alla Camera ed affissa alla 
porta del Trib* e della Casa 
del comune ove risiede il con- 
dannato nonostante appello o 
opposizione: lo stesso dovrà far- 
si per le sentenze confermatrici 

0 rivocanti . Il Notaio sospeso o 
rimosso per sentenza desisterà 
dal suo ministero dopo l’ inti- 
mazione della sentenza : potrà 
ripigliarlo se essa venisse rivo- 
cata da un’ altra. Se una sen- 
tenza di sospensione non avesse 
avuto nè opposizione nè appel- 
lo , il Notaio ripiglierà 1* eser- 
cizio terminata la sospensione. 

1 Sind. 1 deggionodenunziare alla 
Camera i fatti riguardanti a di- 
scipline: uno d’essi il farà d* 
uffizio o ad istanza di parti in- 
teressate, e facendo dal Segret. 
invitare 1* incolpato per iscritto 
a comparire dinanzi alla Camera 
indicando 1* oggetto della chia- 
mata ed accordando un termine 
non minore di 5 giorni ; se noti 
comparisce sarà citato col mezzo 

Voi. III. 


d* Use. ; se mancasse di nuovo 
si procederà in contumacia . Per 
le differenze tra Notaio e No- 
taio sulle quali la Camera deve 
.. dar parere , i Notai potranno 
presentarsi dinanzi ad essa in 
contradditorio o esservi chia- 
mati per lettera soscritta dal 
richiedente col visto del Presid. 
ed anche citati per atto d’ Use. 
con termine non minore di 5 
giorni; in caso di non com- 
parsa si procederà in contu- 
macia. I terzi che compariscono 
dinanzi alla Camera possono far- 
si rappresentare da un Notaio. 
Le deliberazioni consultive o 
decisive della Camera conter- 
ranno i motivi, e gli originali di 
esse verranno soscritte dal Pre- 
sid. e dal Segret. nella sessione 
in cui saranno prese : esse indi- 
cheranno i membri presenti x 
quando occorra saranno notifi- 
cati o dal Segret. a richiesta 
del Sind. , o da altro avente 
interesse , o per atto d* Use. , 
facendo cenno in margine del 
mezzo adoperato ( ivi, p. t 4 5 a 
5a ) . Le pene imposte dal pre- 
sente Decreto non tolgouo 1’ a- 
zione ai danni ed interessi a 
termine di legge da pronunziarsi 
dai Trib. civ. della giurisdizione 
sia ad istanza delle parti inte- 
ressate, sia d’ “uffizio a richiesta 
dei Proc. Ducali; ad essi Trib. 
competono pure le sospensioni , 
le rimozioni, le multe ecc. Le 
sentenze sono soggette ad op- 
posizione se contumaciali ; in 
ogni caso all* appello; meno le 
pecuniarie , esse saranno esecu- 
tive a modo di provvisione. Le 
Camere sono sotto la vigilanza 
dei Proc. Ducali della rispettiva 
giurisdizione (ivi, p. 53 ).. 
càvzioss. 

— — Pe’ Notai da ripristinarsi la 
cauzione sarà in beni stabili li- 
beri da qualunque caricò od ipo- 
teca e della somma di fr. aooo 

4* 
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pe ? Notai di Panna fe di Piacenza 
e di fr- iopo per quelli de* Vi- 
cariati; il Trib- civ. e crim. 
della giurisdizione ne ricono- 
scerà 1* idoneità in contraddi- 
zione del Ministero pubbl. il 

3 naie, seguita la nomina, prend- 
erà l’ iscrizione ipotecaria. 18 
nov. 1814 ( v. 4 , p. 166 ) . 
Que’ Notai che fossero stati ri- 
pristinati dopo la cessazione del 
Coverno Francese ne’ Ducati di 
Parma e di Piacenza , o per 
rispetto al Guastallese dopo la 
sua riunione a questi Stati, sen- 
za aver fatto il deposito o aver 
prestata cauzione nella propor- 
zione qui sopra stabilita, avran- 
no due mesi per adempiere a 
tale obbligazione o saranno ri- 
putati dimissionarii (ivi,p. 168). 
- Le disposizioni sudd. sono co- 
muni a que’ Notai i quali aven- 
do prestata cauzione in nume- 
rario al Governo Francese hanno 
continuato ad essere Notai senza 
darne una nuova all* attuale Go- 
verno: dovranno quindi unifor- 
marsi entro due mesi alle dispo- 
sizioni stesse sotto pena di es- 
sere considerati dimissionari, e 
non potranno più continuare o 
ripigliare 1* esercizio del nota- 
riato. Quelli che avranno pro- 
dotti i loro titoli e prestata ido- 
nea cauzione continueranno nel- 
la loro attuale residenza, ed il 
Proc. Ducale della giurisdizione 
prenderà 1* opportuna iscrizione 
ipotecaria. L’elenco de’ Notai 
che avranno a produrre i loro 
titoli ed a prestare cauzione 
sarà dai Proc- sudd. trasmesso 
alla Presid- dell’ Interno col- 
l’ indicazione di quelli che do- 
vranno considerarsi dimissiona- 
ri . 5 marz. 1818 ( v. 12 , d. 
62 e 63 )- 

— Il termine per prestare la 
cauzione è prorogato a tutto 
gingn. 1818 . 23 magg. »8i8 
(ivi, p, 177). 


— Deggiono i Notai dare malle- 
veria in istabili posti ne* Du- 
cati liberi da ipoteca e del va- 

• lore netto di 1. 2000 per quelli 
di Parma e di Piacenza ; di 
T. 1200 per quelli di Borgotaro; 
di 1. 1000 per quelli delle pre- 
ture. L* idoneità ne verrà ri- 
conosciuta dal Trib. civ. cui 
sarà sottoposto il Notaio in con- 
traddizione col Proc. Ducale, il 

• quale , dopo la nomina ed il 
giuramento , dovrà fare la no- 
tificazione ipotecaria a favore 
del Governo sui beni dati in 
malleveria la quale viene spe- 
cialmente data per guarentire 
le condanne pecuniarie pronun- 
ciste contro i Notai per cause 
del loro uffizio • Allorché i beni 
dati in malleveria venissero me- 
no per 1* effetto di tale guaren- 
tigia, il Notaio verrà sospeso 
sino a reintegrazione, e, scorsi 
i sei mesi senza tale reintegra- 
zione, verrà considerato dimesso, 
ed un altro verrà nominato in 

' vece sua . 8 genti, 1821 ( v. 22, 

• p, 36 ) . ‘ 

— Quando nn Notaio cessa dal 
suo uffizio , esso o i suoi eredi 
possono dimandare di essere li- 
berati dalla malleveria passata. 
La dichiarazione verrà fatta da 
un Causidico alla Cancelleria 
del Trib. civ. ed il Cancell. ne 
farà dare avviso al pubbl , in- 
vitando chiunque vi abbia in- 
teresse a far opposizione entro 
sei mesi. Gli avvisi saranno 
affissi da un Use. alla sala d’u- 
dienza ed alla porta del Trib. 
il giorno dopo la dichiarazione, 
e nella sala ed alla porta d’ ogni 
pretura del circondario, ed inol- 
tre inseriti nel foglio periodico 
ne’ successivi quindici giorni. 
Tre mesi dopo verrà rinnovata 
l’affissione e l’inserzione accen- 
nando che non rimangono che 
tre mesi per opporsi . 1 sei mesi 
decorrono dal dì della dichiara- 
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zione di cui sopra.. Le opposi- 
zioni saranno motivate» fatte 
da un Causidico e depositate 
nella Cancelleria del Trib. Spi- 
rati sei mesi senza opposizioni, 
il Cancell. del Trib- ne rila- 
scierà certificato e la parte i- 
stante farà richiesta al Trib. 
civ. che dichiari cessata la mal- 
leveria ed ordini la cancella- 
tura della iscrizione ipotecaria 
presentando i.* l’atto di mal- 
leveria ; a.° la copia dell’ iscri- 
zione ipotecaria; 3.° la dichia- 
zione fatta per sciogliere la 
malleveria; 4. 0 i processi ver- 
bali dell’ affissione degli avvisi; 
5.° il foglio periodico ove fu- 
rono inseriti ; 6.° il certificato 
che non furono fatte opposizioni; 
7.* il certificato del Conserva- 
tore delle ipoteche che dichiari 
che nessuua ipoteca è stata pre- 
sa contro i beni dati in malle- 
veria per condanne pecuniarie 
contro il Notaro. Se vi furono 
opposizioni , il Cancell. ne darà 
certificato indicando il numero, 
il nome degli opponenti, il mo- 
tivo, ed il Causidico costituito. 
La parte istante farà citare gli 
opponenti innanzi al Trib. civ. 
presentando il certificato anzi- 
detto ed i fogli sopra indicati 
a’ N.* 1, 2, 3, 4» 5 e 7 . Il Trib. 
civ. giudicherà a termini di di- 
ritto ne’ modi di cui nel Cod. 
proc. civ. sentito il pubbl. Mi- 
nistero . Ottenuta sentenza fa- 
vorevole alla parte istante, l’i- 
scrizione sarà cancellata. Per 
gli atti e per le sentenze di 
cui nella presente Risoluzione 
che le leggi, sottopongono al 
diritto fisso di controllo per una 
tassa maggiore di 1. 3 non si 
pagherà che questa somma. 26 
marz. 1828 (v. 39, p. 55 a 59 ) . 

HOT AI ASSENTI. 

- Un Notaio che si assenta dagli 
Stati per più di 4 mesi dovrà 
depositare all’ Archivio del suo 
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circondario gli originali de* suoi 
istrtimenti e delle sue scritture 
pubbl. da restituirsi poi al suo 
ritorno; intanto l’Archivio po- 
trà darne lettura e copia me- 
diante la corrispondente tassa 
la quale spetterà per metà al- 
1’ Archivio e per metà al No- 
taio . 24 nov. i8i5 ( v. 6 , p. 
206 ) . 

— — Quando un Notaio si assenta 
dagli Stati , i suoi atti , gli 
inserti, le minute, i protocolli 
ed i repertorii si depongono 
all’Archivio ( V. ) dietro pro- 
cesso verbale ed inventario; al 
suo ritorno si restituiscono, còlle 
stesse formalità. 29 nov. 1821 

t ( v * a 4> P 344 ). 

V. Tasse e le disposizioni ge- 
nerali . 

NOTAI CARCERATI . 

— — Ne* casi d’ arresto o carcera- 
zione d’ un Notaio i suoi pro- 
tocolli, le minute, gli inserti, 
i repertorii e le tavole alfabeti- 
che, saranno depositate nell’Ar- 
chivio. 4 febb . 1829 ( v. 41, 
p. Sg e 60). 

NOTAI CONCESSIONARI 
O DEPOSITARI . 

- Dovranno entro un mese de- 
positare agli Archivii pubbl. me- 
diante processo verbale tutti i 
protocolli, le minute e gli inserti 
degli istrumenti di cui fossero 
depositarii ricevuti dai Notai 
che dall’ introduzione del regi- 
me Francese a questo giorno si 
son resi defunti o dimissionari, 
e ciò sotto pena dell’ immediata 
sospensione dal rogito. 24 nov. 
l8i5 ( v. 6, p. 203). Parteci- 
peranno, vita durante, alle tasse 
d’ Archivio in ragionedel 37. ria 
per 100 provando di aver acqui- 
stato i rogiti o da un Notaio 
dimissionario o dagli eredi d’un 
Notaio defunto (ivi, p. 210). 

— — I Notai concessionari parteci- 
pano al prodotto delle tasse per 
le copie che si rilasciano dagli 
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Archivii . 29 nov . 1821 ( v. 24, 
p. 354 )* 

V. Tasse e le disposizioni ge- 
nerali . 

VOTAI DETUNTI E LORO EREDI» 

- Ne’ i 5 giorni che seguono la 
morte d’ un Notaio, i protocolli, 
le minute e gli inserti de’ suoi 
registri deggiono depositarsi nel 

f ubbl. Archivio. 24 nov. i8i5 
v. 6 , p. ao 3 ). Gli eredi d’ un 
Notaio defunto o di quelli che 
mancheranno di vita in avveni- 
re, parteciperanno alle tasse d’ 
Archivio in ragione di un 37- 112 
per 100 cominciando dai figli, 
quindi ai nipoti e pronipoti per 
linea discendentale legittima, po- 
scia agli ascendenti eredi: in 
mancanza de' sudd., le tasse 
saranno devolute alla moglie 
durante la sua vedovanza. Am- 
messa al benefizio una di dette ' 
classi e venendo essa a mancare, 

• non ha luogo il subingresso del- 
1* altra , ad eccezione della ve- 
dova. Estinguendosi le classi, 
il provento spetterà all’ Archi- 
vio, e si avranno per estinte se 
entro 1’ anno dalla morte d’ un 
Notaio alcuno degli eredi non 
siansi presentato all’ Archivista 
colle prove della sua qualità. Se 
* le sudd. persone tardassero più 
d’ un biennio, dal di che fu rila- 
sciata 1* ultima copia, a recla- 
mare la loro quota, essa sarà 
devoluta al pubbl. erario ( ivi, 
p. 210 a 212 ) . ' 

— — Alla morte d’ un Notaio , il 
• Pret. apporrà il sigillo a tutte 
• le sue carte e ne darà avviso 
all’ Archivista del circondario 
perchè siano depositate all’ Ar- 
chivio ( V. ) quelle che le pos- 
sono spettare. 29 nov. 1821 (v. 
24, p. 342 ). I suoi eredi sono 
partecipi del prodotto delle tasse 
per le copie che si rilasciano 
dagli Archivii ( ivi, p. 354 ). 

V. Atti notarili - Tasse e le 
disposizioni generali. 
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VOTAI DIMISSIONARI . 

— Ne* i 5 giorni che seguono la 
dimissione di un Notaio i pro- 
tocolli , le minute e gli inserti 
de* suoi registri si depositeranno 
nei pubbl. Archivii. 24 nov. i 8 i 5 
( v. 6 . p. 203 ). Parteciperanno 
vita durante delle tasse d’ Ar- 
chivio in ragione del 37. I[2 
per 100 ( ivi , p. 210 ) . 

— - Alla dimissione d* un Notaio 
le carte che spettar possono al- 
1 * Archivio ( V. ) vi saranno de- 
positate per cura del Pret. e 
dell’ Archivista dietro avviso del 
Proc. Ducale. 29 tiov. 1821 ( v. 
a 4 i P* 343 ). Partecipano al 
prodotto delle tasse per le copie 
che si rilasciano dagli Archivii 

* (ivi , p. 354 ) . 

V. Cauzioni» 

NOTAI SOSPESI O DESTITUITI . 

- Alla sospenzione o destituzione 
d’ un Notaio il Proc. Ducale del 
circondario comunica la sentenza 
all* Archivista ed al Pret. del 
luogo per apporre i sigilli sulle 
sue carte e far depositare al- 
1’ Archivio ( V. ) quelle che le 
possono spettare. 29 nov» 1821 
( v. 24, p. 342). I Notai desti- 
tuiti * partecipano al prodotto 

‘ delle tasse per le copie che si 
rilasciano dall’ Archivio ( ivi , 
p. 354 ) • 

PRETORI-NOTAI TEUD ALI . 

V. Atti notarili-Tasse . 

REPERTORI I» 

< — Si deggiono presentare da’ No- 
tai ai rispettivi Ricevitori del 

* controllo ne’ primi dieci giorni 
di ogni trimestre ed ogni volta 
che ne saranno richiesti. I ott. 
1814 (v. 3, p. 219). 

— — • Quelli che per le leggi Fran- 
cesi si trovano presso ì Trib. ver- 
ranno consegnati agli Archivii. 
24 nov. i 8 i 5 (v. 6, p» 2o3 ). 

Saranno in carta bollata da c. 

60. 2 die . 1819 ( v. i 5 , p- 3 io ). 

Ogni art. del repertorio con- 
terrà il numero', la data; la na- 
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NOTAI 

tur» dell'atto; i nomi, cognomi 
e domicilio dello parti; l’indi- 
cazione , la lunazione ed il 
prezzo de’ beni se gli atti ri- 
sguardano a stabili ; la data del 
registro. a 3 drtt- ( ivi, p. 3 ga ) . 
Deggiono essere cartolati e ci- 
frati dal Presid» del Trib. civ. 
e crim. del circondario (ivi, 
P 3 9 3 ). 

Si depositano all’ Archivio 

pubbl- ne’ due primi mesi «fo- 
gni anno ritirandone ricevuta. 
29 non. 1821 ( v. 34, p. 341 ). 
Per ogni deposito si pagano 
1 . 3 . 5 o ( ivi , p. 35 a ). 

La tassa di deposito si pagherà 

per tntti i repertorii depositati 
dopo il 1.® genn. 1822 quan- 
tunque contengano atti del 1821. 
9 febb. 1822 ( v. 25 , p. 11 5 ) . 

—— Per la suppressione del Trib. 
civ. e correzionale di Borgofaro, 
i repertorii de’ Notai del Val- 
tarese saranno cartolati e cifra- 
ti dal Pret. di Borgotaro. 29 
giugn,. l 83 a ( v. 47, p. ai 3 ). 
v* Atti notarili . Repertorii . 

TABELLIONATO ■ 

L’impronto del Tabellionato 

d ogni Notaio sarà entro io 
giorni apposto nel registro che 
a questo oggetto si tiene ne’ 
pubbl- Archivii: esso potrà es- 
sere quello di cui si faceva uso 
prima del regime Francese. 24 
noo. i 8 i 5 ( v. 6, p. ao 5 ) . 

Ogni Notaio avrà un bollo ( Ta- 
bellionato ) per .autenticare la 
propria firma apposta agli atti 
rilasciati alle parti : i bolli sa- 
ranno del diametro di mill. 35 , 
avranno lo stemma Ducale nel 
mezzo, ed all'intorno il nome, 
la «[nalità e la residenza del 
Notaio; il disegno del tipo loro 
sara sottoposto all' approvazio- 
ne del Presid. dell’ Interno, e, 
ottenuta che sia , il tipo appro- 
dato rimarrà all’Archivio ed 
nna co p , a ne sarà rilasciata al- 
1 incisore. Col i.» del 1820 


NOTAI 

ogni Notaio dovrà avere il suo 
bollo ed apporne T impronto a 
olio ad ogni atto o copia rila- 
sciata alle parti. I Notai nuo- 
vamente nominati non potranno 
intraprendere il loro, ministero 
se non saranno provveduti di 
bollo. Chi dopo il I.° genn. 1820 
rilascerà un atto od una copia 
senza il bollo, incorrerà nella 
malta di I 40 da riscuotersi per 
cura degli Archivisti ne’ modi 
prescritti dalle Leggi sul con- 
trollo. Un atto Sovrano deter- 
minerà V impiego delle sudd. 
multe- I Magistrati ed i pubbl. 
funzionari a’ quali venisse pre- 
sentato nn atto od una copia 
rilasciata in contravvenzione a 
detta disposizione , dovrà tra- 
smetterla all’ Archivista rispet- 
tivo. 3o luci. 1819 ( v. i 5 , p. 
32 a 34). 

— L’epoca prescritta li 3 o lugl. 
1819 a’ Notai per servirsi del 
Tabellionato è protratta al i.° 
del pross- ag. l 3 die. 1819 (ivi, 
p. 352 ) ■ 

— L’ epoca sudd. è definitivamen- 
te stabilita al l.° del pross. 
anno 1821. 14 ag. 1820 ( v. 20, 
p- 46). 

— È mantenuta la multa di cui 
nella Risoluzione de’ 3 o lugl. 
1819 per chi rilascia copia d’ un 
atto senza munirla del bollo di 
autenticazione . 29 noe. 1821 

( v. 24, p- 356 ). 

V. Ammissioni- Atti notarili. 

TASSE. 

— Il benefizio concesso a’ Notai 
dalle disposizioni sugli Archivii 
( V. ) di partecipare al prodotto 
delle tasse sulle copie che si 
rilasciano dagli Archivii è rego- 
lato come segue : I.® al Notaio 
dimesso vita durante; 2.® al 
concessionario o depositario pure 
vita durante provando 1’ acqui- 
sto; 3.® al destituito stia vita 
durante; 4® all’ assente nel caso 
di ritorno; 5 .® ai figli eredi, 
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NOTE 

quindi ai nipoti ; 6.® agli ascen- 
denti eredi ; 7*° mancanza de 
sudd. alla moglie durante la 
vedovanza» Il benefizio sudd. e 
conceduto secondo l* ordine sue- 
spresso; ma seia classe ammessa 
viene a mancare, non ba luogo 
il subingresso che a favore della 
vedova che sopravvivesse. Estin- 
guendosi le dette classi il pro- 
dotto spetta all’ Archivio . Si 
hanno per mancanti le sudd. 
persone qualora entro un anno 
dalla morte d’un Notaio non 
abbiano giustificata la loro qua- 
lità agli Archivisti ritirandone 
attestato. Tardando esse più d’un 
biennio dal rilascio dell* ultima 
copia d’ un atto ricevuto dal loro 
autore a reclamare le loro quo- 
te, le somme fin allora percet- 
te spetteranno all’Archivio. 29 
nov. 1821 ( v. 24, p. 355 e 356 ). 

— Le tasse dovute per le copie 
che si rilasciano dagli Archivii 
sono applicabili anche a quelle 
degli atti ricevuti dai così detti 
Pretori -Notai Feudali, e , del 

. prodotto delle medesime saranno 
partecipi, nelle proporzioni sta- 
bilite dal sudd. Decreto de’ 29 
nov. 1821, i Notai viventi già 
Pretori-Notai Feudali i quali si 
rogarono di quegli atti de’ quali 
non hanno più gli originali. 19 
ag. 1834 ( v. 52 , p. 45 )* 

Note per le iscrizioni ipotecarie 
( Le ) . Deggiono essere in carta 
bollata da c. 3 o se non possono 
capire in quella da c. l 5 • a 
die. 1819 ( v. 1 5 , p. 3i2 e 3 f 3 ). 
V . Ipoteche . 

Notificazioni. (Le). Che non 
formano titolo al creditore e 
non sono eccettuate dalla legge, 
pagano t. 1 per diritto fisso di 
controllo. 23 die. 1819 ( v. l 5 , 
p. 405 ) . 

Nugent Conte (II). Istituisce e 
nomina in Parma un Governo 
provvisorio ( V. ). 14 febb- 1814 
(v. i, p. 3 ). w 


— — Lo ristabilisce dopo un’ inva- 
sione nemica. l 3 marz. 1814 
( ivi , p. 23 ). 

Istituisce e nomina in Parma 

una Reggenza provvisoria ( V. ) 

S er governare in nome di S. M. 

Iaria Luigia d’ Austria. 6 
gingt 1. 1814 ( v- 2, p. 16 e 17 ) . 
Nullità’ di processare . Le copie 
delle sentenze de’ Trib. che le 
pronunziano, pagano 1 . 3 per 
diritto fisso di controllo. a 3 

die. 1819 ( v. l 5 , }>• 4 I ^)‘ 
Nuotatori. La vigilanza su di 
essi si esercita dalla Polizia par- 
ticolare. 14 * 8 l 5 ( v. 6, 

P- 77 ) • 

Nube. È approvata una tanna per 
la tassa di pedaggio sul nuovo 
ponte sulla Nure nel comune 
di S* Giorgio. 7 ott. i 83 o (v. 

48, p. 196 ). . _ „ 

N. B. Il quantitativo della 
tassa o V esenzione accordata 
ad alcune cariche, si trova m- 
dicata alV art. della cosa sub - 
bietta del pedaggio o dell ’ e- 


senzione . 

Regolamento . 

Le tasse determinate dalle ta- 
riffe sono dovute per ogni pas- 
saggio, anche di ritorno nello 
stesso dì , tranne i casi coiuem- 
plati nelle medesime tariffe e 
Te esenzioni di cui nel presente 
Regol. Non si può valicare il 
torr. nello spazio d’ un miglio 
inferiormente o snperiormente 
al ponte, eccetto il caso di rac- 
cogliere sabbia o sassi e previa 
dichiarazione al futa bile . Le 
esenzioni sono personali; chi è 
in compagnia dell’ esente , paga 


sporto- Le vetture estere pa- 
gano la tassa per gli esteri 
anche trasportando nazionali ; 
le nazionali pagano come tali 
anche se trasportassero esteri; 
i viaggiatori pagano secondo la 
rispettiva classe* Chi defrauda 
o tenta di defraudare la tassa 
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incorre nella multa di I. 5 se 
a piedi; di 1. io se a cavallo; 
di l’ ao se in altro modo. Non 
si pud correre di galoppo sul 
ponte sotto pena di 1 . ao di 
multa . Chi per favorire la fro- 
de permettesse il passaggio sui 
propri fondi entro il limite sta- 
bilito o in altro modo si ren- 
desse complice de’ contravven- 
r tori, sarà punito come gli autori 
delle frodi o contravvenzioni. 
Le violenze, minaccie, ingiurie, 

0 vie di fatto verso del fitta- 
bile e suoi commessi, saran pu- 
nite con 1 . Sodi multa, oltre 
le pene più gravi a termine di 
legge . Pe’ recidivi, la multa si 
raddoppia. Pel pagamento del- 
le tasse e delle multe , se i 
contravventori non danno sicur- 
tà o deposito , si possono seque- 
strare le vetture , le bestie o 
le merci, sino alla concorrenza 
del dovuto per diritto e per 
multa. In caso di contestazione, 

1 passeggieri o conduttori do- 
vranno pagare, ma potranno far- 
si dare ricevuta distinta • Le 
contestazioni per le tasse si deci- 
dono sommariamente dal Pod.; 
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OBBLIGAZIONI 

Obbligalo» ( Le ) . E tutti gli 
scritti contenenti obbligo di 
somme senza liberalità e senza 
‘ che essi sieno il prezzo d’ una 
trasmissione di mobili od im- 
mobili non registrata, pagano 
per diritto proporzionale di con- 
trollo c. 5 o per ogni 1 . ioo. 
a 3 die. 1819 (v. i5, p . 421 ). 
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quelle per le multe dal Pret.f 
esse saranno comprovate da ver- 
bali. Le multe andranno i [3 al 
comune, i (3 a chi scoprì la 
contravvenzione, i \3 all’appal- 
tatore . 11 fìttabile presterà giu- 
ramento , fara riconoscere i suoi 
commessi dal Governo, i quali 
muniti di commessione e giu- 
rati, potranno formare processi. 
Il fìttabile ed i suoi commessi 
potranno chiedere mano forte 
ai Dragoni ed alle Guardie co- 
munali . I processi verbali fa- 
ranno fede in giustizia sino a 
prova contraria. Le multe si 
pagheranno alla cassa del co- 
mune indi ripartite. 11 fìttabile 
terrà registro cifrato dal Pod. 
per notarvi le convenzioni an- 
nuali e dovrà presentarglielo 
ad ogni sua richiesta . Le tariffe 
ed il presente Regol. staranno 
esposti al pubbl. L’ esazione ar- 
bitraria sarà punita colla resti- 
tuzione del più percetto e colla 
multa di 1 . 3 o oltre alle pene 
più gravi pei casi d’ingiurie, 
minaccie o violenze usate nel- 
la riscossione ( ivi , p. 197 a 
205 ). * 


OCCHIALAI 

% 

Obl A zioni (Le). A’ primi o se- 
condi incanti fatte alle cancel- 
lerie delle Corti o de’ Trib., pa- 
gano 1. 2 per diritto fisso di 
controllo . a 3 die . 1819 ( v. i 5 , 
p. 411 ). 

Occhialai (Gli). Sono soggetti 
a patenti di 5 .* classe . 3 i mare . 
l 8 i 5 (▼. 5 , p. 59 ). 
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OLIO 


.—• Passano alla 6.* categoria de* 
patentabilì. 4 apr. 1828 ( v. 

39 » P • 7 °)* 

— Con bottega , prendono paten- 
te di 6 * classe. 16 marz . i 83 a 
( v. 4 7, p. 146 ). 

P. Vetri# 

Occhiali (Gli). Pagano di dazio 
per ogni chil. se montati con 
qualunque materia, escluso l’oro 
e l'argento, c* 5 o all* entr. e 
c. 5 all* use.; se con oro od ar- 
gento, pagano come 1’ oro e 1* ar- 
gento lavorato (V.). 18 apr. 
1820 ( v. 16, p. 202 ). 

Oche ( Le ) • Vive o morte pagano 
di dazio per ciasc. c. 12 all* 
entr. , e c. 5o all’ use. 4 magg. 
1816 ( v. 8 , p. 29 ). 

— — Pel passaggio in barca sul 
fiume Po e sui ponti deli’ Enza 
pagano c. I per paio; se sono 
pid di 5 o il diritto si diminui- 
sce di 114. 3 l marz. 1817 ( v. 

10 , p» 84 ) • 

Pel passaggio in barca sui 

torr. Taro, Enza ed altri e sul 
ponte del Po presso Piacenza , 
pagano c. 2 per ogni paio sino 
ai 6; per soprappiù e sino ai 
5o c. 1 ; se sono al di sopra 
di 5 o il diritto si diminuisce 
di 114. dett. (ivi, p. 91). 

— Vive o morte pagano di dazio 
1. 6 per quint. sì all* entr. che 
all* use. 18 apr. 1820 ( v. 16, 

р. i 34 e l 35 ) • 

— Pagano pel passaggio sul ponte 
del Taro c. I per paio ; se 
sono più di 5 o il diritto si di- 
minuisce di H4; il conduttore 
paga a parte. 24 sett. 1820 
(v. 20, p. 77 e 78) • 

— — Pel passaggio in barca sui 
torr. Taro e Trebbia , pagano 

с. 1 per ciasc.; se eccedono i 5 o 

11 diritto è ridotto a 3 ( 4 . 26 
giugrt. 1829 ( v. 41 , p. 166 ) . 

— Quest.’ ultima tassa è man- 
tenuta pei passaggi del torr. 
Parma nel comune di Torrile. 
ai ag. i 83 o ( v. 44, p. 24 ). 


Offerte (Le ). Maggiori fatte al- 
1’ incanto , si registrano sulla 
minuta. 23 die. 1819 ( t. i 5, 
p. 364). Quelle che non for* 
mano titolo fatte al creditore 
e non accettate , pagano 1. 1 per 
diritto fisso di controllo ( ivi , 

р. 4 o 5 ) . Pagano lo stesso quel- 
le fatte all’ incanto per atto se- 
parato dall’ aggiudicazione » ec- 
cettuate quelle fatte in giudizio 
per oggetti messi o da mettersi 
all’asta, in vendita, per cot- 
timi od appalto ( ivi , p. 407 ) . 

Officine ( Le ) . Ed i laboratoi il 
cui servigio non potesse inter- 
rompersi senza danno, sono ec- 
cettuati dalle disposizioni sul- 
1’ osservanza delle feste di pre- 

, cetto (V.). 18 giugn. 1828 
( v. 39, p. 159 ). 

Oggetti preziosi . Ciò che ri- 
sguarda alla compera o vendita 
di cose preziose, è sotto la vigi- 
lanza della Polizia generale. 14 
ott. i 8 i 5 (v. 6 , p. 75 ).. 

Oliàri (Gli). Sono soggetti a 
patente di 5 .* classe. 3 i marz. 
i 8 i 5 ( v. 5 , p. 59 ). 

— • I commercianti ingrosso di o- 
lio, appartengono alla 3 ." cate- 
goria de’ patentabili; se al mi- 
nuto, della 4*** 17 f*bb. 1822 
( v. 25 , p. 197 e 198). 

— I venditori d’ olio, apparten- 
gono alla 2.* categoria de’ pa- 
tema bili ; chi ne negozia in- 
grosso, alla 3 .*. 4 a P r ' *828 
( v. 39, p. 66 e 67 ). 

— — Chi negozia olio d* ulivo pren- 
de patente di 3 .® classe; gli o- 
1 i ari che spremono olio con tor- 
chio, la prendono della 5 ". 16 
marz. i 83 l ( v. 47, p. 141 e 143 )• 

Olio ( L’ ) . Di noce, ravizzone, e 
sementi d’uva, paga per dazio 
d’ use. 1# v. 2 per peso; di sasso, 
la metà. 21 giugn. 1814 (v. 
2, p. io 3 ). 

— — Portati isudd. dazi , poi primi 
a c. 48 , per 1’ olio di sasso a 

с. 24. 6 off. 1814 ( v. 3, p. 252 ). 
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— — D’ ulivo, paga per dazio di 
consumo in Piacenza c. 5 o per 
miriagr. j da ardere , c. 40 . 3 o 
nov. 181 5 ( v. 6, p. 221 ). 

— — Di noce moscada, paga per da- 
zio d’ entr. fr. 6 per chil. , d’ 
use. c. io. Gli olii volatili di 
termentina, bergamotto e timo, 
fr. 1 all’ entr. e c. 5 all* use. 
Di lavanda, maggiorana o altri 
vegetabili, ed essenze non tas- 
sati individualmente, fr. 4. 5 o 
all’ entr. e c- 5 all’ use. Empi- 
renmatici o fetidi fr. 3 all’ entr. 
e c. 5 all’ use. Espressi o grassi 
come di ricino, d’ amandole, di 
lauro, ed altri di pressione non 
indicati a parte, ir. I all’ entr. 
e c. 5 all’ use. 4 magg. 1816 ( v. 
8 , p. 60 e 61 ) . Da ardere di 
linosa, noci, ravizzoni ed altri, 
pagano fr. 3 per quint. all’ entr. 
e fr. 12 all* use. D’ ulivo, fr. 6 
all’ entr. e fr. I all’ use. Di 
sasso, fr. 20 all’ entr. e fr. 3 al- 
1’ use. ( ivi , p. 82 ). 

— — Di noce moscada , paga per 
dazio d* entr. 1. 6 per chil., 
d* use. c. 5 . Di vetriolo , paga 
1. ao per quint. all’ entr. e 1. 1 
all' use.. Volatili, empireuma- 
tici o fetidi, spressi o grassi, 
1. 2 per chil. all’ entr. e c. 5 
all’ use. 18 apr. 1820 ( v. 16, 
p. 145 ) . L’ oliazzo o morcia 
d’ olio paga per dazio d* entr. 
1 . 1. 5 o per quint-, d’use. 1. 3 . 
Di linosa, noci, ravizzoni ecc. 
ed altri non nominati, 1 . 3 al- 
V entr. e 1 . 8 all’ use. Di sasso, 
1 . 20 all’ entr. e 1 . 3 all’ use. . 
D’ulivo, 1 . 6 all’ entr. e 1 . 1 al- 
1 ’ use. (ivi, p. 195). La tara 
doganale dell’ olio d’ ulivo in 
botti, barili, e caratelli cerchiati 
di legno o ferro, è fissata al ac 
per ioo ( ivi , p. 209 ) . 

— - L’ olio da ardere e le 'altre 
materie oleose, non sono ammes- 
se al transito che producendo 
il recapito della dogana estera. 
8 apr. 1821 (v. 22, p. 197). 

Voi. III. 


D’ulivo, di linosa, di noci, ra- 
vizzoni ccc. diretto dall’ estero 
a Parma ed a Piacenza pud da- 
ziarsi alle porte sino alla quan- 
tità di chil. 5 o (ivi, p. 238 ). 

V. Oliari - Preparazioni chi- 
miche . • 

Olive ( Le ) . Dolci in salamoia o 
in concia , pagano per dazio 
d’ entr. 1. 6 per quint. , d’ use. 
1. I . 18 apr. 1820 (v. 16, p. 

134 ) • 

Olmo (Castel S. Giov. ). Vi è 
stabilita una dogana . 7 marz. 
i83i ( v . 45 , p. 83 ) . 

•— Col !.* ag. comincierà 1 ’ ob- 
bligo di andare alla dogana sudd. 
19 lu gl. i 83 i ( v. 46 , p. 25 ) . 

Oltremare ( L* ) . Paga per dazio 
d’ entr. f. I- 5 o per chil., d’ use. 
c. 5 . 4 magg. 1816 ( v. 8 , p. 
35 ) . 

«— . Confermati i sudd. dazi. 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 345). 

Oltr’-Erza (L*). Farà parte del 
circondario di Parma : cioè 1 * 
Oltr-Enza inferiore formerà il 
Cantone di Poviglio; quello di 
mezzo formerà il Cantone di 
Ciano-, il superiore formerà il 
Cantone di Vajro. l 5 giugn. 
1814 ( v. 2 , p. 71) . 

— Sarà preso possesso dei paesi 
posti al di là dell’ Enza che già 
appartenevano agli Stati di Par- 
ma per far parte integrante dei 
medesimi . 17 dett. ( ivi, p- 89 ). 

•— I Consiglieri di Stato Luigi 
Bolla e M. Ag. Manara, 1 ’ Avv. 
Gialdi, 1 * Ingegnere Cocconcelli 
ed il C. Gir. Nasalli formeran- 
no una Commessione per pro- 
cedere unitamente ai Commiss. 
Estensi alla retrocessione a que- 
sti Stati de* comuni di Poviglio, 
Fodico, Nocetolo, Enzola^Ca- 
salpd. Olmo, Pressoio, Praticel- 
lo , Gattatico , Taneto , Ciano , 
il Forte di Rossena , ed i Vil- 
laggi di Piana, Compiano, Boz- 
zana, Vediano, Gombio e Ca- 
silla, e cosi pure per rctroce- 
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dere agli Stati di Modena i 
comuni di Scurano e Bazzano. 
8 mar z. 1816 ( v. 7, p . 5 i a 53 ). 

— Proclama della sudd. Conimes- 
sionc il quale annunzia essere 
stato preso possesso dei paesi 
sovrindicati . 18 dett. (ivi, p. 
90 e 91 ). 

Gli impiegati civ. e milit. del- 

P Oltr-Enza sono provvisoria- 
mente confermati ■ i Codici , le 
Leggi ed i Decreti che si osser- 
vano in ogni materia in questi 
Ducati avranno forza nell’ 01 - 
tr-Enza ■ Le cause ora pendenti 
risguardanti a persone o beni 
del mentovato territorio, sono 
devolute nello stato in cui si 
trovano ai Trib. e Ciud. di 
questi Stati che ne saranno 
competenti a norma de' vigenti 
Regol- di proc- civ. . Sono rite- 
nute pendenti quelle cause nette 
quali alla dimanda dell'attore 
sia succeduta o la contestazione 
della lite o la dichiarazione di 
contumacia . Cli atti già se- 
guiti ed i documenti già pro- 
dotti in dette cause non an- 
dranno soggetti nè a bollo, nè 
a registro, nè a diritti di can- 
celleria . Le contribuzioni di- 
rette saranno pagate nell’ Ol- 
tr-Enza sino a nuova disposizione 
col sistema e nel quantitativo 
sinora colà praticato; le indi- 
rette lo saranno col sistema e 
le tariffe di questi Ducati, dett. 
( ivi, p. 92 e 93). 

— — Sono provvisoriamente man- 
tenute nell’ Oltr-Enza le leggi 
attuali sulla riscossione delle 
contribuzioni dirette. i 5 giagn. 
1816 ( v. 8, p. 272 ). 

— La contribuzione delle patenti 
è estesa pel 1817 ai comuni 
dell’ Oltr’ Enza. la sete. 1816 
( v. 9 , p. 96 ) 

V ■ Bestiame - Vini. 

Olea . Vi è stabilita una dogana 
sussidiaria confinante col Po. 
at giugn. 1814 (v. 2, p. 127). 


OMOLOGAZIONI DI ATTI 

— — La dogana è confermata . 8 
apr. t8at ( v. aa , p. a33). 
f'\ Monticelli . 

Ombrelle. Chi ne negozia è sog- 
getto a patente di 4." classe . 

3 l mora. l 8 l 5 (v. 5 , p. $<)). 

— — Di tela cerata, pagano per 
ciasc. di dazio d' entr- fr. t. 5 o, 
d’use, c. io. Di seta 0 miste 
con seta, fr. a all’ entr. e c. So 
all’ ose. 4 magg. 1816 ( v. 8 , 
p. 48 b 80 ) . 

— I dazi di ({nelle di tela 0 tela 
cerata sono confermati. Quelle 
di seta o miste con seta, se il 
drappo è alto cent. 60 o più pa- 
gano all’ entr. 1. a ciasc.; se al 
dissotto di cent. 60 , 1 . I. 5 o . 

L’ use. è indistintamente di c. 
10. 18 apr. i8ao (v. 16, p. 
164 e 193 ) . -* 

— — Se di provenienza estera sono 
soggette al bollo della Finanza; 
se nazionali ne avranno uno spe- 
ciale per poterle reintrodurrc 
esenti da dazio. 8 apr. i8ai ( v. 
33 , p. 198 e 199 ). 

Chi ne fabbrica o ne vende, 

( di tela o di seta ) è soggetto 
a patente di 6.* categorìa . 17 
febb. 1822 ( v- a 5 , p. 199 ). 

— Confermata quest’ ultima di- 
sposizione. 4 apr. 1828 ( v. 39, 
p. 7 ° ) • , 

I fabbricatori cd i mercanti 

d* ombrelle appartengono alla 
5 .* classe de' patentabili. 16 
marz. l 83 a ( v. 47 » P • 14^)* 

V. Fusti da ombrelle- 

Omolocazioki di atti. Le copie 
delle sentenze de’ Trib. di I. 1 
istanza e di appello che pro- 
nunciano omologazioui d’ atti 
di unione e proroga di paga- 
mento ai creditori, pagano I. 3 
per diritto fisso di controllo . 
a 3 die. 1819 ( v. l 5 , p. 41 3 ) • 

Pagano lo stesso le sentenze 

di omologazione pronunciate dai 
Fret. Le copie di dette sentenze 
pagano I. 1. 2S per ogni carta 
di diritto di cancelleria . a 3 
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ONG 1 NÀ 

giugn. 1820 ( v. 17, v. 118 e 
123 ). 

Ondina • Vi è stabilita una dogana- 
sussidiaria confinante col Po. 21 
giugn . 1814 ( v. 2, p. 127). 

— — La dogana è confermata . 8 
opr. 1821 ( v. 22, p, 232 ). 

P~. Vigoleno. 

Onori militari. Per il SS. Sa- 
cramento la guardia prende le 
armi, le presenta, mette il gi- 
nocchio a terra chinando la testa 
e portando la mano al schakos; 
gli Ufficiali salutano colia spada, 
portano la mano al schakos, il 
tamburo batte la marcia; i posti 
per ove passa danno due soldati 
per scorta. Pel Sovrano e pel 
Principe ereditario la guardia 

P rende le armi e le presenta , 
Ufficiale saluta colla spada , 
il tamburo batte la marcia e 
le bandiere salutano. Pel Mi- 
nistro e per gli Ambasciatori , 
la guardia prende le armi, le 
presenta ed il tamburo rappella. 
Pel Cons. di Stato in corpo, la 
guardia prende le armi e le 
porta, il tamburo rappella, le 
sentinelle presentano le armi; 
esse le presentano pure a qua- 
lunque Consigliere in uniforme. 
Gli onori indicati pel Ministro 
si rendono pure ai Marescialli, 
Tenenti-Marescialli, Cardinali , 
Arcivescovi e Vescovi. Pei Ge- 
nerali maggiori. Colonnelli, Te- 
nenti-Colonnelli , c Maggiori, 
la guardia prende le armi e le 
presenta. Pei Gomand* di piazza 
dal Generale maggiore al Mag- 
giore nelle piazze di loro co- 
mando, i posti prendono le armi 
poi le mettono al piede; quelli 
di gradi inferiore ricevono gli 
onori del grado. Le sentinelle 
presentano le armi agli Ufficia- 
li , ai Commiss, di guerra, agli 
Ufficiali di sanità ed agli indivi- 
dui delle Guardie del Corpo; le 
portano soltanto ai decorati» ai 
forieri, e sergenti di compagnia. 
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Le guardie o truppe incontran- 
dosi , si cedono la diritta ; in- 
contrando il Sovrano si ferma- 
no, fanno fronte, presentano 
le armi, il tamburo batte la 
marcia; per gli Ufficiali supe- 
riori o Generali portano le armi 
continuando la marcia . Non si 
rendono onori avanti la diana , 
nè dopo la ritirata. 18 ott. 
i8i5 ( v. 6 , p. 143 a 146). 

— — • Quando il Sovrano entra in 
una città o luogo ove sieno 
truppe, una compagnia di gra- 
natieri o di fucilieri con ban- 
diera monta al palazzo ; un 
battaglione somministra le altre 
guardie ed accompagna il cor- 
teggio nella ripartizione fissata: 
il rimanente della guarnigione 
in gran parata serve di spalliera 
sul passaggio; le guardie delle 
porte sono comandate da un Uf- 
fiziale e rinforzate; se la guar- 
nigione è numerosa, essa viene . 
ripartita in brigate o divisioni 
coi Comandanti alla testa; se 
trattasi di città o fortezze al- 
1 ’ avvicinarsi del Sovrano 1 ’ ar- 
tiglieria dei bastioni spara ; il 
Maggiore o il Comandante ti- 
tolare della piazza, quando il 
comando superiore spetta ad 
un più graduato di lui, va a 
cavallo ad incontrare il Sovra- 
no, saluta colla spada, indi pre- 
cede il corteggio; il Coman- 
dante supcriore o quello della 
piazza a cavallo riceve il So- 
vrano alla porta ,• saluta colla 
spada e lo accompagna all’ al- 
loggio standogli a sinistra un 
poco indietro; al saluto del Co- 
mandante succede il secondo 
sparo; quando il Sovrano smon- 
ta al palazzo succede il terzo; 
passato il Sovrano la truppa si 
raccoglie e, se non deve sfilare 
davanti a S. M., marcia colla 
musica su di un bastione e fa 
tre volte il fuoco di fila o d’o- 
nore, poi rientra nelle caserme; * 
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indi i Generali e gli Ufficiali 
vanno insieme al palazzo a ren- 
dere il dovuto omaggio . Lo 
stesso si eseguisce alla partenza 
del Sovrano, 1’ artiglieria fa tre 
spari, ma la fanteria non ese- 
guisce fuochi di fila ; il Coman- 
dante superiore accompagna il 
Sovrano alla porta, il Maggiore 
o il Comandante di piazza lo 
accompagna sino all’ ultima bar- 
riera e la truppa rientra colla 
musica al quartiere. Se entra 
in una Piazza un Generale Co- 
mandante una provincia , o il 
Generale Governatore, la guar- 
nigione esce sulla piazza della 
parata, il Comandante o Mag- 
giore lo ricevono, 1’ artiglieria 
fa tre scariche, la fanteria non 
fa fuoco. Per un Generale Co- 
mandante, o Governatore di pro- 
vincia, monta la guardia una 
compagnia di granatieri con 
bandiera, si mettono due sen- 
tinelle nell’ interno del palazzo, 
o sul di dietro, due alla porta 
e due alla bandiera; per le al- 
tre si starà agli ordini del suo 
Aiutante . Un Comandante su- 
per. Tenente-Maresciallo, Gene- 
rale di Artiglieria o di Caval- 
leria, se non comanda la pro- 
vincia, non - ha che due senti- 
nelle alla porta e non si porta 
la bandiera . Un Maresciallo che 
sia Comandante ha una senti- 
nella interna e due alla porta . 
Un Generale Maggiore ha una 
sentinella. Un Generale che in 
una piazza sia sotto il comando 
di un altro, non ha che una senti- 
nella. Un Generale, quantunque 
non impiegatone! Comando della 
piazza o della truppa, ha una 
sentinella purché il servigio non 
sia troppo aggravato. Un Co- 
lonnello Comandante ed un Uffi- 
ciale superiore della guarnigio- 
ne ha una sentinella.. Il Coman- 
dante titolare ha una sentinel- 
la. Le sentinelle si danno dai 


più vicino corpo di guardia; 
per troppa distanza si farà un 
corpo di guardia apposito per 
somministrarle. Gli onori da 
darsi alle altre cariche sono già 
prescritti dai Regol. . Un Gene- 
rale Comandante nna provincia 
avrà tante ordinanze quante un 
Generale in Capo in campagna; 
se comanda solo una piazza, a- 
vrà quelle che competono al 
suo carattere se fosse in campa- 
gna . Un Generale Comandante 
una divisione ha un’ ordinanza 
per ogni brigata che comanda 
e per ogni arma . Chi comanda 
una brigata, ha un’ordinanza 
per ogni corpo sotto i 3uoi or- 
dini- Un Generale impiegato 
sotto il comando di un altro 
ha un’ordinanza. Lo Stato Mag- 
giore titolare delle piazze 
un Caporale ed un Vice-Capo- 
rale presi dalla parata della 
guardia. Tutte le ordinanze si 
prendono fra i Caporali e Vice- 
Caporali; V Artiglieria può dare 
un soldato purché intelligente. 
I lugl. 1816 ( v. 9, p i5 à 18 ). 

V. Truppe dello Stato. 

Opera parrocchiale della Catte - 
drale di Piacenza ( L’ ) . Si 
compone di 9 individui; ne sono 
membri il Pod. di Piacenza, il 
Prevosto e 1’ Arciprete. De’ sei 
membri elegibili tre ne nomina 
il Presid. dell’ Interno fra i se- 
colari distinti della citta ; tre 
ne sceglie il Vescovo fra i Ca- 
nonici. L’uffizio loro dura tre 
anni e non possono rieleggersi 
che dopo un triennio. Ogni anno 
se ne nominano due uno dal 
Presid- dell’ Interno ed uno dal 
Vescovo: però pei primi due 
anni si trarranno a sorte quelli 
che dovranno uscire quantun- 
que non abbiano compiuto il 
triennio , e ciò nell adunanza 
della prima domenica d apr 
In caso di morte o dimissione 
si provvede da chi spetta coi 
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una nuova nomina , nel qual 
caso non ha luogo la rinnova- 
zione all* epoca ordinaria . Il 
Vescovo nomina il Presid. del- 
1* Opera, il Pod- ne è il Vice- 
Presid. e può farsi sostituire 
da un Sind. I fabbricieri no- 
minano tra essi un Tesoriere 
ed un Segret. , il Vescovo li 
approva e non durano in carica 
più di un triennio ancorché non 
escano dall’ Opera . Tutte le 
nomine sudd. si comunicano dal 
Vescovo al Presid. dell* Interno. 
17 Opera amministrerà giusta il 
Regol. 3o die. 1809 per tutte le 
opere parrocchiali. I fabbriceri 
si aduneranno a forma di Cons. 
dell’ opera nelle prime domeni- 
che di genn., apr., lugl. e ott- per 
gli affari soliti a trattarsi nei 
Cons. delle altre opere, e tutti 
si aduneranno una volta al mese 
per gli atti di amministrazione. 
Le adunnze straordinarie di cui 
nel Regol. de’ So die. 1809 sa- 
ranno autorizzate o dal Vescovo 
o dal Presid. dell’ Interno dietro 
manifestazione del subbietto. 
Il Presid. dell’ Opera può per 
bisogno autorizzare delle adu- 
nanze estemporanee por atti me- 
ramente amministrativi . Gli 
affari di Consiglio o d’ ammi- 
nistrazione si trattano collegial- 
mente, dopo discussione, sulla 
proposta del Presid. o del Vice- 
Presid. Non si delibera che colla 
presenza di più della metà de’ 
membri , compreso il Presid. o 
il Vice-Presid- : se fossero as- 
senti , il Vescovo delegherà un 
membro per presiedere . A pa- 
rità di suffragi, il voto del Pre- 
side o di chi ne fa le veci sarà 
preponderante. Dovrà l’Opera 
amministrare con diligenza ed 
economia, provvedere alle spese 
del culto, adempire i legati, 
distribuire le limosine e le doti 
secondo le fondazioni dei cari- 
chi imposti sui beni , il tutto 


giusta le istruzioni del Presid. 
dell* Interno. Il Vescovo appro- 
va le nomine spettanti all’ Opera 
de’ Cappellani , de’ Sagristi , 
degli ecclesiastici addetti alle 
Cappelle ed Oratorii o incari- 
cati di celebrare le messe. O- 
gni anno, prima della quare- 
sima, 1’ Opera riconoscerà lo 
stato de’ mobili delle Cappelle e 
degli Oratorii, quello degli edifi- 
zi urbani e rustici, non che le 
ristaurazioni , le provviste , e le 
nuove costruzioni occorrenti, on- 
de assegnarne la spesa nel pre- 
suntivo. Il Vescovo può ogni 
anno deputare un membro del- 
1’ Opera a riconoscere 1’ adem- 
pimento de’ legati ed a rife- 
rirne, onde gli obblighi non sod- 
disfatti sieno stanziati nel pre- 
suntivo dell’ anno vegnente. Il 
registro delle obbligazioni e del- 
le successive modificazioni sarà 
tenuto presso 1’ Opera. Il Te- 
soriere presenterà il suo conto 
nell’ adunanza di apr* alligan- 
dovi lo stato di cassa ed uno 
specchio de’ crediti e de’ debiti. 
L’ Opera verifica il conto con- 
suntivo dell’ anno scorso , sta- 
bilisce il presuntivo del pre- 
sente, e li sottopone con rela- 
zione all’approvazione del Ve- 
scovo : copia di tutto sara tra- 
smessa al Cons. del comune di 
Piacenza ed al Presid- dell’ In- 
terno. Le somme assegnate nel 
presuntivo per ispese straordi- 
narie, impreviste, o per fitti, 
saranno ad ogni volta approvate 
dal Vescovo . Essendo il Teso- 
riere gratuito e senza cauzione, 
il danaro dell’ Opera si custo- 
dirà in una cassa a tre chiavi 
una per sé, una pel Presid. e 
la terza pel Segret- dell Opera: 
nello stesso modo si custodi- 
ranno le scritture dell Archivio» 
Gli affari gravi si riferiscono 
al Vescovo perchè possa, se lo 
crede opportuno, intervenire al- 


Digitized by Google 


/ 

342 

OPERA PARKOCCHIALE OPERA PIA 


V adunanza. Le contestazioni 
intorno all* amministrazione si 
riferiranno al Presid. dell’ In- 
terno . Il presente Regol. sarà 
subito posto in esecuzione. a 5 
lugl. J827 ( v. 38 , p . 5 a 11 ). 

Orerà parrocchiale di S. Fran- 
cesca in Piacenza • (L*). Am- 
ministrerà i redditi della Con- 
fraternita dello Spirito Santo 
( V. ). 24 ott. 1826 ( v. 36 , p- 
57 ). . 

— — Cessa dalla detta amministra- 
zione. 8 magg. 1834 ( v. 5 i , 
p. 157). 

Opera pia Mandclli. La dimanda 
del M. Bernardino Mandclli di 
poter erigere uno stabilimento 
sotto il sudd. titolo de’ poveri 
vergognosi e della onestà perico- 
lante sarà di nuovo sottoposta 
al Sovrano corredata da atto 
pubbl. da cui risultino le inten- 
zioni del donatore, e la qualità e 
quantità del dono; dal testa- 
mento del C. Nicolò Mandel- 
li ; dall’ atto col quale i suoi ere- 
di hanno rinunciata l’ eredità al 
M- Bernardino Mandclli. Quan- 
do questi consenta ad affidare 
all’ uffizio di beneficenza di Pia- 
cenza 1’ amministrazione de’ be- 
ni che vuol donare ai poveri, 
e l’adempimento degli obblighi 
da imporsi, 1’ istruzione della 
cosa sarà fatta dall’ ufficio stos- 
so. Se poi il donatore volesse 
fondare uno stabilimento indi- 
pendente, dovrà presentare alla 
sanzione Sovrana il progetto 
delle costituzioni . 3 magg. 1818 
( v. 12 , p. 168 a 170 ) . 

— Potrà il M. Bernardino Man- 
delli erigere uno stabilimento 
sotto il titolo d 'Opera pia Man - 
delti e dotarlo coi beni del- 
1 ’ eredità di suo zio il C. Ni- 
■ colò Mandelli erogandone le en- 
trate in soccorsi a poveri ver- 
gognosi ed a zitelle o vedove 
pericolanti. Le costituzioni del- 
la nuova Opera pia sono appro- 


vate. 8 giugn. 1818 (ivi , p. 

193 ) * 

Costituzioni 

I beni procedenti dall’eredità 
del fu Don Nicolò Mandelli a- 
vranno un’ amministrazione par- 
ticolare sotto il titolo d’ Opera 
pia Mandelli de’ poveri ver- 
gognosi dell’onestà pericolante 
sotto la protezione di S. Nicolò 
de’ Bari. I 1 M. Bernardino Man- 
delli associa nell’ amministra- 
zione dell’ eredità il Vicario 
generale della Cattedrale Mons. 
Lodovico Loschi ed i CC. Da- 
niele Scotti ed Alberico Barat- 
tieri . Il M. Bernardino, qual 
rappresentante il pio fondatore, 
si riserva di sostituire a se 
stesso la persona che dovrà suc- 
cedergli nella rappresentanza e 
nella quale s’ intenderà trasfusa 
la facoltà di nominare il suc- 
cessore e così proseguendo in 
perpetuo; egli, si riserva pure 
di nominare in caso di morte 
chi dovrà succedere ai sudd. 
amministratori associati ; tale 
sostituzione verrà latta dopo la 
di lui morte dagli amministra- 
tori superstiti fra gli ecclesia- 
stici graduati ed i nobili di Pia- 
cenza disimpegnati più che sara 
possibile da pubbl. incombenze. 
Gli atti ed i contratti si faranno 
dagli amministratori in comu- 
ne • L’ amministrazione avrà un 
Segret. incaricato pure di tene- 
re la cassa nominato per la 
rima volta dal M- Bernardino, 
mandati di pagamento saranno 
sottoscritti dal M. Bernardino 
lui vivente, e dopo la sua morte 
dall’ amministratore scelto a 
rappresentante il pio fondatore. 
Le spese tutte saranno delibe- 
rate dall’ amministrazione unita 
la quale farà anche 1’ annuo pre- 
suntivo . Il M. Bernardino si 
riserva, vita durante, di dispor- 
re annualmente di 1« 10000 di 
> Parma in elemosine a suo pia- 
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cere: le altre rendite (dedotti 
i carichi, i legati, le spese d’ am- 
ministrazione, di manutenzione 
e di liti) andranno per 2 l 3 in 
soccorsi a domicilio e per IJ 3 
in sussidi dotali* É dichiarato 
che colla detta eredità non si 
vuole formare alcun ospizio. Le 
persone da contemplarsi pe’ sud- 
sidi sono le figlie e le vedove 
dai i 5 ai 3 c anni di buoui e 
cristiani costumi che arrossi- 
rebbero di questuare e che per 
bisogno potrebbero pericolare 
nell’onestà. La forza dell’ere- 
dità servirà a determinare la 
quantità de’ soccorsi e delle 
doti. L’amministrazione rice- 
verà le petizioni corredate dalla 
fede di nascita e dai certificati 
d’ assiduità alla chiesa, di fre- 
quenza ai SS- Sacramenti e di 
buona condotta; in quanto alla 
• condizione , gli amministratori 
assumeranno le informazioni . 
I detti certificati si rinnoveran- 
no ogni anno per quelle ammesse 
nel ruolo delle sovvenute sotto 
il nome di figlie di S. Nicolò: 
queste saranno sorvegliate da- 
gli amministratori e cancellate 
dal ruolo, anche fra l’anno se 
si esponessero a volontari peri- 
coli. Le doti saranno date alle 
sudd. figlie o vedove indotate, ed 
allora cesseranno i soccorsi a 
domicilio . L’ amministrazione 
farà i Regol. necessari all* a- 
dcrapimento delle sndd. prescri- 
zioni . Qualora la fondazione 
dell’ Opera sia aggradita dal 
Sovrano, i soccorsi e le doti 
comincieranno a darsi pel fu- 
turo S. Nicolò ( ivi , p. 104 
« »99 ) • 

Opere edilizie. La loro direzione 
è nelle attribuzioni de’ Cons. 
de’ Cavamenti (V.). 26 ott. 
1814 ( y. 3 , p. 278 ). 

La loro sorveglianza appartie- 
ne alla Polizia particolare. 14 
ott. 18 1 5 ( v. 6, p. 77 ) . 
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— * Qualunque disposizione ad esse 
relativa è nelle attribuziorfl dei 
Pod. a 5 apr. 1821 ( v. a 3 , p, 
12 ). r 

V . Fabbr acq. e str. 

Opere parrocchiali (Le). Sono 
nelle attribuzioni della Presid. 
dell’ Interno. 3 o giugn. 1817 
( v. io , p. i 5 a ) . 

— — Nulla è innovato intorno al 
modo di verificare la loro con- 
tabilità. 3 o apr. 1821 ( v. 23 , 
p. io 3 ) . 

— — In tutto ciò che risguarda alle 
Opere delle Chiese, i Commiss, 
distrettuali sono sostituiti ai 
Governatori . 14 giugn. 1821 
( ivi , p. 23 o ). 

— — Le ipoteche preso a loro fa- 
vore non possono cancellarsi che 
col consentimento della Presi- 
denza da cui dipendono. 19 lugl . 
1821 ( v. 24, p. 29 ) . 

— — I capitoli e le congregazioni 
ecclesiastiche ( V. ) che ammi- 
nistrano i beni delle rispettive 
corporazioni, non sono compresi 
nella sudd. disposizione de’ 19 
lugl.. 1821. 12 apr. 1828 (v. 
39 , p. 88 e 89 ). 

— La loro tutela spetta al Dirett. 
dell’ Interno. 28 genn. i 83 l 
( v. 45, p. 33 ). 

— La tutela sudd. spetterà al 
Presid. dell’ Interno. 9 giugn. 
l 83 l ( ivi , p. 203 ) ♦ • 

— — I conti de’ loro Tesorieri con- 
tinueranno a rendersi, esami- 
narsi , definirsi e saldarsi giu- 
sta il Decreto de’ 3 o die. 1809. 
Copia di essi conti sarà depo- 
sitata negli uffici del comune 
corredata dalla deliberazione 
del Cons. dell’ Opera colla quale 
il conto sarà stato definito, 
dalle ordinanze del Vescovo o 
del Vicario generale che fossero 
intervenute, e dell’ atto di con- 
segnazione di cui nel Decreto 
sudd. (art. 85 a 88). Se il Te- 
soriere non facesse il deposito 
del conto e del suo corredo, o 
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non rendesse il conto nel ter- 
mine stabilito j o non pagasse 
il residuo , il Pod. ne darà av- 
viso al Proc. Ducale del Trib- 
civ. rispettivo • Nel primo de’ 
detti casi il Tesoriere sarà con- 
dannato a far il deposito nel 
termine da stabilirsi dal Trib. 
sotto la pena di I. 3 di multa 
per ogni giorno di ritardo ; ne- 
gli altri casi si starà all* art. 
90 del citato Decreto. Entro 
sei mesi 1* art. 91 dovrà avere 
effetto per quelle Opere per le 
quali non fosse ancora stato e- 
seguito . Dette disposizioni si 
osserveranno da quelle Confra- 
ternite o Congregazioni alle 
quali non fosse stato conceduto 
una particolare amministrazio- 
ne . a ott. t 83 t ( v. 46, p. 118 
a 110). 

Apparterrà ad esse il diritto 

di nomina alle parrocchie va- 
canti ne’ casi che tal diritto si 
eserciti da’ parrocchiani: per 
deliberare si aggiugneranno al- 
l’Opera i sei possidenti mag- 
giori imposti . a 3 sete. 1832 

1 v. 48, p. 181 ). 

V. Cimiteri -Esequie de mor- 
ti -Fabbriche delle Chiese. 

Opere periodiche letterarie ( Le ) . 
Sono esenti dal bollo straordi- 
nario. 16 mnrz. i 8 l 5 (v. 5 , 
p. 37 ) . 

— Se sono in pieghi sigillati, è 
vietato a' particolari d’ incari- 
carsi del loro trasporlo. 2 sete. 
l 8 t 5 ( v. 6, p- 46 )■ 

— — Confermata l’esenzione dimeni 
nell’ atto del 16 marz. l 8 i 5 se 
risguardano a scienze ed arti. 

2 die. 1819 ( v. i 5 , p- 326). 

V. Fogli periodici-Fogli pubbl. 

Opere pie . È ordinata la forma- 
zione ed inserzione nella Rac- 
colta delle leggi di una tabella 
indicante i doni e lasciti fatti 
ad Ospizi, ad Opero pie ed 
altri istituti di beneficenza dal 

1814 al 1824. 3 l die. 1824 


( v. 32 , p. l 55 ). Segue la ta- 
bella dalla pag. j 56 a i 65 . 

V. Istituti pii - Stabilimenti 
di beneficenza. 

Oppio puro o Tebaico ( L’ ) . Paga 
per dazio d' entr. fr. 1 per chil., 
per l' use. c. 5 . 4 ma gS‘ * 8*6 

( v. 8 , p. 61 ) . 

Confermati i sudd* dazii. io 

apr. 1820 ( v. 16, p. 145). 

Opposiziore ( Gii atti di ). Al ri- 
lascio di titoli o sentenze, si 
registrano sulla minuta. 23 die. 
1819 ( v. l 5 , p. 365 ). Le op- 
posizioni pagano perdiritto fisso 
di controllo b I; lo stesso pagano 
quelle fatte personalmente alla 
rimozione de’ sigilli e trascritte 
sol processo verbale di suggel- 
lazione(ivi, p. 4 °^ e 4 °®)* 
Pagano 1 . 2 ie opposizioni fatte 
nelle Cancellerie delle Corti e 
de’ Trib. a consegna di docu- 
menti ed a dar copia di sen- 
tenze, e quelle fatte nelle Can- 
cellerie de’ Trib. di commercio 
a pubblicazione di separazione 
(ivi , p. 4M ) • Pagano 1 . 3 le 
copie delle sentenze de’ Trib. 
civ. pronunciate in Prima istan- 
za o in appello di opposizione 
in sequestro e di qualunque al- 
tra opposizione (ivi, p. 418). 
- Per la trascrizione sui registri 
di Csncelleria delle preture del- 
le opposizioni a sentenze con- 
tumaciali o di appello si pagano 
1. 1. 25 , ma soltanto quando si 
rilascia copia della trascrizione. 
a 3 giugn. 1820 (v. 17 ,p. 121). 

__ Le cause d’ opposizione a sen- 
tenze contumaciali non sono sog- 
gette ai diritti di Cancelleria : 
vi andranno però soggette giu- 
sta la natura della causa se in 
seguito della dimanda si pro- 
movano questioni in via di op- 
posizione, di domanda, di ecce- 
zione , o di altre contestazioni. 
t6 febli. 1821 ( v. 22, p. 126 e 
127). Le dichiarazioni di op- 
posizione o d’ appello fatte sui 
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registri delle Cancellerie pre- 
scritti dalla legge pagano I. I 
sulla minuta nel caso che sene 
rilasci la copia ( ivi» p- i 3 l). 

Oratomi ( Gli ). Si pubblici che 
privati consacrati al culto cat- 
tolico, sono esenti dalla prediale. 
17 febb. 1822 ( v. a 5 , p. 124 ). 

. Confermata la detta esenzione. 

16 m'irz. i 832 ( v. 47, p ■ 72 ) • 

Oratorio della B. V. del Rosario 
alla Pieve di Guastalla . La 
Presid. delle Finanze mette- 
rà a disposizione di quella del- 
P Interno il sndd- suppresso 
Oratorio unitamente alle due 
case ad uso del Segristano e 
del Cappellano . Il sudd. Ora- 
torio sarà ridonato al pubbl. 
culto e ceduto all’Opera par- 
rocchiale della Pieve tosto che 
l’attuale affitto de’ beni patri- 
moniali del Guastallese sarà 
cessato, eccetto che i cessionari 
non ottenessero dai fermieri 
una anticipata rinuncia. 28 ott. 
182S ( v. 34, p. 107 e 108). 

Oratorio della B. V. della Neve 
nella tagliata di Guastalla. La 
destinazione del suo Cappellano 
è riservata al Superiore eccle- 
siastico o a chi ne ha il legit- 
timo diritto. Col 29 del pross. 
sett- 1 ’ Intendente del Patrimo- 
nio dello Stato lascierà libera 
la casa e le poche tavole di 
terra godute in addietro dal Cap- 
pellano inserviente prò tempore 
al sudd. Oratorio, ad uso e co- 
modo del Cappellano che sarà 
destinato 24 lugl. i8i5 ( ▼. 6, 
p. 25 a 28 ) . 

Oratorio della SS. Annunziata 
in Colorno . I beni formanti la 
dotazione di detto Oratorio sa- 
ranno separati da quelli del- 
1 ’ Opera parrocchiale di Colorno 
ai quali furono aggregati nel 
i8i3. L’ amministrazione de’ 
beni dell’ Oratorio è affidata al 
Prevosto di Colorno Don Carlo 
Melegari col titolo di soprain- 
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tendente . La retrocessione de' 
beni sarà fatta con processo 
verbale nel quale sarà inserito 
1’ inventario delle suppellettili, 
degli arredi, ecc. L’ ammini- 
stratore non potrà godere alcuna 
porzione di detti beni, anzi, alla 
qualità di Prevosto Parroco di 
Colorno non potrà mai unirsi 
quella di Cappellano dell* Ora- 
torio. Venendo vacante alcuna 
delle Cappellanie di detto Ora- 
torio, la nomina del nuovo Cap- 
pellano sarà proposta al So- 
vrano. 25 magg. 1819 { v. 14, 
p. 101 a io 3 ) . 

Orchestra di Corte o Ducale. Si 
comporrà di 

I Maestro di cappella, Dirett. 
della musica vocale Cantore 
e Maestro di canto con an- 
nui . . . . fr. 2600 

1 Primo violino Di- 
rett- della musica 
strumentale .... „ 3 ooo 
4 Violini in proprietà, 

per ciasc „ 1100 

1 Viola in proprietà . „ 1400 

1 id. con gratific. di. „ 3 oo 

2 Violoncelli in pro- 

prietà, per ciasc. . ,, 1200 

3 Contrabbassi in pro- 

prietà, per ciasc. . „ IOOO 

1 Fiuta in proprietà . „ 1200 

2 Corni da caccia in 

proprietà, per ciasc. ,, 1200 
I Oboè in proprietà . „ 1400 
I Clarinetto in pro- 


prietà „ 1000 

1 Fagotto in proprietà. „ 1200 

1 Organista „ 35 o 

2 Accordatori per qiasc. ,, 700 

1 Bidello „ 5 oo 

Uffizio 1 Custode . . . „ I200 
della < 

Musica Inserviente • „ 4 °° 


Vi saranno inoltre 21 sopran- 
numeri i quali avranno fr. 5 
per ogni funzione di Corte , e 
nel teatro saranno pagati dal- 
V impresario. La spesa totale 
proposta in fr. a 8 l 5 o à ridotta 

44 
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a fr. 22670 coir obbligo della 
Camera » della Cappella tutte 
le feste , e senza 1* obbligo del 
teatro* Il soldo del Maestro di 
cappella sarà di fr* a 5 oo; nella 
spesa totale sarà compreso un 
sotto Maestro di cappella col 
soldo di £r. 1000. 16 apr . 1816 
( v, 7, p i 55 a 157). 

— — Ferd* Simonis Sotto Maestro 
di cappella , Canfore e Maestro 
di cauto, e Ferd Melchiorri Pri- 
mo violino Dirett. della musica 
stromentale* 9 magg. 1816 (v. 

9 , p. 3 o ) # " . 

— — Sono nominati i seguenti Pro- 
fessori: 

Violini 

Berthomieux Ant. detto Morls 
Primo violino onorario con 


annui» • * fr. j 5 oo 

Tronchi C* B* .• * .» _» • ^ 1000 
Montanari Fra-nc. . . . „ 95o 

Crespi Frane • 9^° 

Viole 

Rolla Giov* ...... „ 1400 

Mazzoni Ang, gratific. , , 4 00 

Violoncello 

Rachelle Piet 14CO 

Savi Alfonso ...... „ icoo 

Contrabbassi 

Hiserich Frane ,, 1200 

, Mazza Frane. ,, 600 

Caroli Giac „ 1000 

Flauti 

Cavallero Pasquale • . » 1000 


Coppi Frane, gratificaz. ,, 400 

Corni 

Belloli Agost 1400 

Mori Pasquale. .... ,, 5 oo 
Oboè 

Beccali . Gaot >, 1400 

Fagotti 

Tartagnini . „ 1400 

Organista / 

Alinovi Gius ,, 35 o 

Coli’ obbligo di stare al cem- 
balo por le opere di carnevale 
in supplemento del Sotto Mae- 
stro di cappella godendo, ogni 
volta che ne farà le veci, della 
metà della gratificazione stabi- 


lita a carico dell’ impresario del 
teatro . 

Merli inserviente con • fr. 200 
Gherardi G. B. accor- 
datore degli stro- 
menti di Corte . . ,, 600 

ed un’ indennità di 
viaggio nei giorni 
che dovrà recarsi 
a Colorno . 

I sudd. Prof, hanno 1 ’ obbligo 
della Camera c Cappella, e del 
teatro per le opere di carne- 
vale mediante una gratificazione 
a carico degli impresari. In caso 
di vacanza ne* primi posti d’ Or- 
chestra , 1’ anzianità sola non 
darà diritto alla promozione , 
ma si farà il concorso. Il Primo 
violino darà avviso al Dirett. 
del teatro , e questi al Ministro 
di quei Prof, che non adempis- 
sero con esattezza e diligenza ai 
loro doveri. Vi saranno de’ so- 
prannumeri addetti ad ogni clas- 
se d’ istromenti i quali percepi- 
ranno fr. 5 per ogui funzione 
di Corte, e saranno pagati dal- 
1’ impresario per le opere in 
teatro, io lugl. 1816 ( ivi, p. 
So a 33 ). _ 

— Dipende dal Gran-Ciamberla- 
noj si compone d’ un Maestro 
di cappella Dirett. della musica 
vocale, d’ un Dirett. della mu- 
sica istrumentale e Primo vio- 
lino, d’ un Capo dell’armonia 
subordinato in quanto alla di- 
sciplina dal Dirett- della musica 
istrumentale, di 6 violini, di 
2 viole, 2 violoncelli, 3 con- 
trabbassi , 2 flauti , 2 oboé , 2 
clarinetti, 2 fagotti, 1 contra- 
fagotto, 3 corni da caccia, I 
trombone, I tromba, 1 suonato- 
re di timpani , t organista . I 
due Dirett. ed il Capo dell’ ar- 
monia hanno chi ne fa le veci 
per assenza o malattia : essi li 
propongonoall’ approvazione del 
Gran-Ciamberlano . I Prof, di 
flauti hanno obbligo di suonare 
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T ottavino , quelli di clarinetto 
i piccoli clarinetti, quelli delle 
tromtic le piccole trombe e le 
cornette. 1 secondi flauti, oboe, 
e clarinetti deggiono essere in 
grado di disimpegnare il servi- 
gio de’ loro primi , anche per 
aspirare a que’ posti in caso di 
vacanza . L’ Orchestra avrà de’ 
soprannumeri ed onorari , de' 
cantanti a stipendio ed onorari, 
un accordatore di pianoforte e 
clavicembalo, un inserviente 
avvisatore. L’armonia si ese- 
guisce dai Prof, d’ istromenei da 
fiato della Ducale Orchestra , 
aggiugnendo all’ nopo de’ Prof, 
della città . Gli individui della 
Ducale Orchestra ( tranne i so- 
prannumeri e gli onorari ) per- 
cepiscono mensilmente il soldo 
fissato nel budjee del Gran- 
Ciamberlano. Quelli addetti al- 
1 ’ armonia hanno inoltre una 
gratificazione. I soprannumeri 
hanno l' emolumento già fissato 
quando agiscono a Corte. Gli 
onorari non possono pretendere 
pagamento anchesnonando. Tut- 
ti i Prof, prestano giuramento. 
Tutti gli individui dell' Orche- 
stra avrauno 1 ’ uniforme a nor- 
ma del figurino, e potranno ve- 
stirlo a piacere, ma sempre quando 
venga loro prescritto dal Dirett. 
della musica istrumentale . An- 
dando a Corte senza uniforme 
deggiono portare scarpe e fibbie 
e abito nero- 

Il Dirett. della musica {stru- 
mentale riceve gli ordini dal 
Gran-Ciainberlano ; ad esso fa 
rapporto degli inconvenienti che 
accadono ; di ciò che può mi- 
gliorare il servigio e la discic 
piina; delle mancanze de’ Prof, 
e de' castighi da darsi giusta 
il Regol. ; può imporre gli ar- 
resti in casa per sino a 24 ore; 
dirige e sorveglia l’ Orchestra 
ne servigi di Corte e del Du- 
cale teatro ; deve mantenere 1 ’ 


Orchestra in esercizio facendola 
suonare per istudio, e nessuno 
pnò dispensarsene che per com- 
provata malattia - f dispone per- 
ché i Prof, abbiano io pronto 
de’ pezzi musicali da suonare 
a solo nelle accademie di Corte 
o nel Ducale teatro facendone 
cambiar ogni anno il repertorio; 
mantiene nell’ Orchestra la di- 
sciplina, la decenza, la subor- 
dinazione ; prende i tempi dal 
Maestro di cappella per le o- 
pere e le accademie , e li fa 
mantenere all’Orchestra. 

Il Maestro di cappella dipen- 
de esso pure dal Gran-C’iamber- 
lano; ad esso fa rapporto della 
capacità degli artisti scritturati 
dall’ impresario e se le opere 
sieno o no adattate ai medesimi; 
dirige le prove dell’ opere fa- 
cendovi i cambiamenti necessari, 
e dà avviso al Gran-Ciamber- 
latio del giorno in cui lo spetta- 
colo può, senza inconveniente, 
andare in iscena ; va d’ intelli- 
genza col Primo violino perchè 
gli spettacoli , le accademie e 
le funzioni di Chiesa ottengano 
la più perfetta esecuzione . 

I Prof, di canto ricevono gli 
ordini dal Maestro di cappella. 

II Capo dell’ armonia, d’in- 
telligenza col Dirett. della mu- 
sica istrumentale, dirige l’ese- 
cuzione dell’ armonia; fa fare 
ai Prof- delle prove ne’ tempi 
in coi non sono aggravati da 
fatica; deve avere de’ pezzi 
musicati de’ più scelti per poter 
variar spesso 1 ’ armonia. 

Ogni Prof, deve stare in unio- 
ne coi -colleglli , avere un’illi- 
bata moralità , e subordinazione 
ai superiori eseguendo i loro 
ordini relativi ai diversi servigi, 
non escluse le sinfonie fra gli 
atti negli spettacoli dramma- 
tici. Nessun Prof, può, senza 
legittima causa, assentarsi dal 
servigio o dalle prove : le ma- 
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lattie loro 5’ avranno a comprova- 
re dal medico; i permessili’ assen- 
tarsi dagli Stati si accordano ad 
essi dal Gran-Ciamberlano, sen- 
tito prima il Dirett. dell’ Orche- 
stra; simile permesso sari loro 
necessario per suonare nella cit- 
tà, nelle campagne, o all’estero; 
non possono opporsi al cambia- 
mento di posto nell’ Orchestra, 
qualora sia ordinato dal Dirett. 
e Primo violino per la migliore 
esecuzione musicale; deggiono 
trovarsi in Orchestra all' ora or- 
dinata, starvi in silenzio e bene 
composti, essere provveduti di 
buoni istru menti e non cambiare 
nè istru mento né posto senza per- 
messo del Primo violino. Il Prof- 
che non si trova in Orchestra al 
principio della sinfonia senza 
causa legittima, perderà l’emo- 
lumento serale, il recidivo ne 
perderà una maggior quantità 
e potrà anche essere allontanato 
dall’ Orchestra per un dato tem- 
po. Fra l’atto dell’opera e del 
ballo non possono i Prof, uscire 
dall’ Orchestra che pel tempo 
concesso dal Dirett., nè dal tea- 
tro senza nn suo permesso; do- 
vranno pure essere pronti tra 
gli atti degli spettacoli dram- 
matici pcè eseguire la sinfonia. 
I Prof, non possono farsi sosti- 
tuire senza permesso del Dirett.; 
il cambio non riceve che la 
metà dell’ emolumento; non pos- 
sono condurre nessuno nell'Or- 
chestra del Ducale teatro, nè 
in quella di Corte in tempo di 
accademie o balli, nè nelle can- 
torìe. Alcun Prof, non può ri- 
fiutarsi di suonare <* soli , an- 
che d’ istrumento diverso,, che 
il Maestro di cappella abbia 
ridotti. Deggiono i soprannu- 
meri esercitarsi nello studio e 
prestarsi a lotte le prove senza 
pretendere altri pagamenti che 
quelli fissati sin qui. L’Accor- 
datore de’ piano-forti deve ac- 
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cordarli e mantenere in buono 
stato quelli della Corte e del 
teatro. L' inserviente deve ogni 
mattina prendere gli ordini dal 
Gran-Ciamberlano , dal Primo 
violino, e dal Maestro di cap- 
pella ogni volta che il servigio 
lo richiede. Nessun Prof, anche 
onorario e nessun soprannumero 
può presentare petizione se non 
sia stata rivista dal Gran-Ciam- 
beripno. I reclami pei debiti 
do’ Prof, sono verificati dal 
Cran-Ciamberlano il quale può 
far ritenere anche più del quinto 
delle paghe e gratificazioni , e 
dare un’ amministratore agli in- 
correggibili senza pregiudizio 
delle competenze de' Trib. ne’ 
casi preveduti dalla legge. I 
castighi che, dopo le ammoni- 
zioni, possono imporsi dal Gran- 
Ciamberlano sono: ritenzioni sui 
pagamenti serali; arresti in casa 
sino a t 5 giorni; sospensione di 
andare a suonare al teatro, alle 
accademie, ai balli, alle Chiese 
per una o più volte; arresto in 
Castello per sino ad un mese; 
sospensione dall’ impiego, a mez- 
za paga, per un tempo da de- 
stinarsi; destituzione, avutane 
la Sovrana approvazione. Cia- 
scun Prof, può ricorrere alla 
superiore Autorità e portar la- 
gnanze contro il superiore da 
cui dipende immediatamente per 
essere stato a torto ripreso o 
castigato - 3 o lugl. 1823 (v. 37 , 
p. 89 a 100 ) . 

La Ducale Orchestra farà il 

servigio ilei JDncalc teatro di 
Parma (V.); i suoi Prof, suo- 
neranno pure per le commedie 
o compagnie volanti . 37 magg. 

1839 ( v 41 , />. l 58 ) • 

Essa dipenderà, in ciò che ri- 

sguarda al servigio del Ducale 
teatro di Parma, dalla Coni- 
messione amministrativa del ^me- 
desimo , la quale Commissione 
farà pure eseguire le disposi- 
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zioni disciplinarle di cui nel 
Decreto de’ 3 o lugl- i8aa e po- 
trà , d’ accordo col Gran-Ciam- 
berlano, imporre i castighi sta- 
biliti nell’atto stesso. Per cid 
che è estraneo al teatro, la Du- 
cale Orchestra continuerà a di- 
pendere dal Gran-Ciamberlano. 

• 24 otc. 1 833 ( v. 5 o , p. 154 ). 

COMMESSIONE PER LE AMMISSIONI 
NELL* ORCHESTRA. 

—— ■ Si compone di un Presid- e 
di 8 membri; dà parere sull’am- 
missione per via di concor- 
so degli aspiranti e de’ Prof. 
dell’Orchestra di Corte; è pre- 
sieduta dal Gran-Ciamberlano, 
ne faranno, parte i MM * Fil. 
Dalla Rosa, Fil. Pallavicino, 
Ag. Manara , i CC.* Carlo Dal- 
V Asta, Ang. Bianchi, Alea*. De 
Mart-Louis , Gaet. Calvi e Se- 
nesio Del Bono. Il Segret. del- 
la Direzione del Ducale teatro 
sarà Segret. della Commessione. 
Chi vorrà concorrere come a- 
spiraute dovrà presentare una 
petizione al Presid. unendovi un 
certificato d’ abilità de’ suoi 
Maestri , ed uno di buona con- 
dotta del Pod. del suo comune. 
La Commessione deciderà se il 
peti t ore debba ammettersi al 
concorso Gli ammessi dovranno 
eseguire a prima vista alcuni 
pezzi musicali scelti dalla Com- 
messione tanto come parte prin- 
cipale quanto d’ accompagna- 
mento, ed un altro pezzo a loro 
scelta . La Commessione delibe- 
rerà a pluralità sul merito de* 
concorrenti e la^ sua decisione 
verrà sottoposta al Sovrano. 
Vacando qualche posto di Prof, 
in attività , la Commessione 
fara fare un secondo concorso 
agli ammessi come aspiranti ed 
i concorrenti dovranno, oltre il 
dar saggio della professione mu- 
sicale in genere, se d’ istro- 
mcnto da arco, eseguire e di- 
rigere c prima vista ed a scelta 


della Commessione un pezzo nuo- 
vo a grande Orchestra ed un 
. . terzetto o quartetto , ed inol- 
tre accompagnare un pezzo vo- 
cale scelto come sopra ed anche, 
. all’uopo, trasportarne il tono 
a comodo do’ cantanti ; se d’ i- 
stromento da fiato, eseguire un 
pezzo nuovo a prima vista scel- 
to come sopra, e trasportarne 
il tono pel comodo de’ cantanti , 
o per la migliore riuscita de’ 
pezzi di musica istrumentale . 
La Commessione potrà conce- 
dere ai concorrenti di suonare 
a solo qualche pezzo a loro 
scelta onde meritarsi il titolo 
di Prof, concertista. Anche pe* 
concorsi al posto di Prof, la 
deliberazione della Commessio- 
ne verrà (senza corredo) sot- 
toposta al Sovrano. Interver- 
ranno a tutti i concorsi , con 
■ voto consultivo, il Maestro di 
cappella ed il Dirett- dell* Or- 
chestra di Corte, ed anche altri 
Prof, dell’ Orchestra ove la 
Commessione lo creda conve- 
niente. 17 die. 1824 (v. 3 a, p. 
108 a 112 ). 

Ordinanze ( Le ) • Giudiziarie pre- 
se sopra richiesta , si registrano 
sulla minuta . a 3 die. 1819 ( v. 
l 5 , p. 365 ). Il diritto di con- 
trollo di esse si soddisfa dalle 
parti ( ivi , p • 38 l ). Detto di- 
ritto è di f. I per quelle dei 
Giud. de’ Trib. e delle Corti 
civ. fatte a petizione delle par- 
ti, per quelle de' Presid. dei 
Trib. civ. all’ udienza detta dei 
rifèré sia pubblica sia partico- 
lare, per quelle di compulsoria 
e d’ ingiunzione , per quelle che 
portano permesso di sequestra- 
re, rivendicare o vendere, per 
quelle del Ministero pubbl. ne’ 
casi autorizzati dalla legge, non 
che per quelle dei . Trib. di 
commercio prese a petizione del- 
le parti , o prescriventi nuova 
citazione ( ivi , p • 4 10 e 4 1 1 ) • 
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•— Sono esenti dai diritti di Can- 
celleria quetlede’Presid. e Giud. 
proferite a richiesta d' una delle 
parti portanti permesso di pi- 
gnorare o sequestrare , di citare 
comprese quelle di cui nel Cod. 
proc- civ. art. 566 e 573, quelle 
che portano 1’ axequatar di atti 
fatti all’ estero per le quali non 
occorre 1 ’ assistenza del CaucelL, 
quelle infine proferite dal Presid. 
giusta gli art. 673 e 574 del Cod. 
sudd. purché egli abbia ordinato 
che siano eseguibili sulla minu- 
ta . 16 febb. 1821 ( v. 22 , p. 
142 e 143). 

Ordine costantiniano di s. Gior- 
gio ( Il Sacro Angelico Impe- 
riale ) . S. M. ne assume la 
Gran Maestria. 26 febb. 1816 
(v.7,p. 149). 

— L amministrazione de’ beni 
che appartenevano all’ Ordine , 
é tolta ai comuni di Parma e 
Piacenza e data all’Intendenza 
del Patrimonio dello Stato la 
quale ne terrà conto separato . 
22 mare. 1816 ( ivi, p. iSy ) . 

— r Le tasse pei diplomi saranno 
le seguenti : 

Cavaliere di giustizia o di me- 
ri'» fr. 78 

Commendatore „ 138 

Grandi,Dignità dell’ Or- 
dine ' 300 

Col prodotto di dette tasse si 
pagheranno: le spese pel mate- 
riale dei diplomi; le congrue o 
incerti degli impiegati ; le spese 
accidentali relative ai medesimi 
diplomi; torchio, sigilli ed altro 
per I' uffizio di spedizione. Le 
sudd. spese saranno regolate dal 
Gran-Cancelliere. 17 magg. 1817 
( v. io , p. 128 e 129 ) . 

Le spese di cancelleria, di- 
ploma e spedizioni per le nomi- 
ne di persone addette ai servigi 
esteri, saranno sostenute dalla 
Casa Ducale col die. 1819. Le 
tasse d’ ingresso stabilire pe’ 
sudditi, non sono applicabili a- 


gli esteri. 2 genti. 1820 ( v. 
16, p. 3 ). 

— - I Cav. Senatori Gran Croci 
dell’ Ordine godranno del diritto 
di essere intitolati col titolo di 
Eccellenza e di valersene in ti- 
gni atto pubbl. o privato. Nelle 
loro esequie il catafalco della 
Chiesa magistrale sarà guardalo 
dagli Alabardieri Ducali invece 
de granatieri destinati per le 
esequie de’ Commenti, e de’ Ca- 
valieri- 3 mori. 1820 ( ivi , p. 
69 e 70 ) . 

— I Cav. di merito e gli impie- 
gati, potranno portare l’unifor- 
me stabilito per quelli di giu- 
stizia a norma degli statuti; i 
milit. in attività o in ritiro 
vestimmo 1’ uniforme loro pro- 
prio; i Cappellani porteranno 
la solita croce; i Chierici d’onore 
la croce a tre punte. l 3 magg. 
1820 ( ivi , p. 254 ) . 

Le donazioni di beni da eri- 
gersi in commenda accettate a 
nome del Sovrano dal Gran- 
Cancelliere sono esenti dall’ ap- 
provazione del Ciodice di cui 
nel Cod. civ. art. 1891 . L’ ac- 
cettazione sudd. terrà luogo del- 
1 ’ approvazione del Giudice, li 
geni 1. 1821 ( v. 22, p. 58 e 6c )* 

— — Il di 23 apr. festa di S. Cior- 
gio sarà considerato festivo pei 
Trib. 18 apr. 1825 ( v. 33 , p. 
26 ) . 

La dignità di Gran-Priore 

dell’Ordine sarà d’ora in poi 
riunita ed annessa alla dignità 
Episcopale prò tempore della 
Diocesi di Parma. 28 lugl. 1826 
( v. 36 , p. 7 ). 

1 conti del maneggiamento ilei 

danaro dell’Ordine saranno giu- 
dicati innappellabilmente dalla 
Sez. de’ Conti del Cons. di Stato 
ordinario, qnindi ad ogni nuova 
nomina di persone obbligate a 
render conto, la Gran cancel- 
leria dell’ Ordine ne renderà 
consapevole il Dirett della Sez- 
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sudd. 2 ott . i 83 l ( v. 46 , p . 
128 e 148)* 

— « • Le disposizioni dell* atto de’ 7 
giugn. 1822 intorno alle copie 
che si rilasciano dagli archivi 
( V. ) sono applicabili all’ Am- 
ministrazione dell’ Ordine e po- 
trà giovarsene per gli affari an- 
teriori al 22 marz. 1816 ed i 
pubbl. Archivisti ammetteranno 
le dimande fatte dall’Archivista 
dell’ Ordine a ciò autorizzato 
dal Gran Cancell. Entro i 5 gior- 
ni sarà stesa e presentata al 
Sovrano la nota dei crediti del- 
1’ Ordine specificando quelli in 
esigenza , quelli di ritardata e- 
sazione, quelli che sono illi- 
quidir In seguito e ad ogni 
trimestre sarà renduto conto 
al Sovrano di ciò che si sarà 
liquidato ed esatto de’ crediti 
predetti . 20 dett. ( ivi , p. 166 
e seg. ). 

— — • Il Cav. Ott. Ferrari continuerà 
ad essere Segret. dell’Ordine 
nonostante la sua nomina ad 
individuo del Cons. amministra- 
tivo. 17 die . i 835 (v. 54, p. 
258 e 259 ) . 

N. B. Un Regol . ammini- 
strativo dell ’ Ordine Costan- 
tiniano è stato approvato da 
S . M. li aS ng. 18 33 > fu, poscia 
pubblicato pe* torchi Rossetti 
ma non inserito nella Raccolta 
delle leggi . Esso è diviso ne 1 
seguenti titoli . 

1 0 Dell’ Amministrazione in 
generale: trutta di chi sostiene 
il Governo della Chiesa Magi- 
strale ; di chi dirige la Gran 
Cancelleria ; di chi ammini- 
stra i beni . 2. 0 Del Governo 
della Chiesa Magistrale: trat- 
ta de ’ doveri , delle incom - 

' benze , della proposta e della 
nomina de * funzionari a* qua- 
li è affidato un tale Gover- 
no . 3 .°. Dell’ uffizio della Gran 
Cancelleria: risguarda alle in- 
combenze del Gran-Cuncel- 
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liere, del Segret, e degli al - 
tfì impiegati subalterni ; del- 

V impi ego delle diverse tasse 
in acquisto di arredi sacri , 
in funerali ecc. 4. 0 Dell’ am- 
ministrazione de beni : tratta 
della composizione , delle adu- 
nanze e delle deliberazioni del 
'Cons. aniministratibo, e delle 
incombenze de’ funzionari e 
degli impiegati del medesimo . 
5 .° Degli individui che eserci- 
tano 1’ amministrazione : ri - 
sguarda alla proposta , alla 
nomina ed agli obblighi del- 
l' Intendente , dell ’ Ispettore 
e del, Segretario . 6 0 Delle per- 
sone destinate ad incombenze 
legali: parla delle incombenze 
dell * Avv. Consultore e del Cau- 
sidico e dogli obblighi dei No- 
tai dell Ordine • 7»" Degli im- 
piegati subalterni: Contiene il 
numero degli impiegati , il mo- 
do di proporli alla nomina ed 
i loro doveri in generale ; quin- 
di le incombenze speciali del- 

V Agente , del Cassiere , del 
Ragioniere e delV Archivista . 
8 ° Disposizioni generali: proi- 
bisce a qualsisia persona ap- 
partenente all ’ amministra zio- 
li c dell* Ordine di procedere a 
contratti coll'Ordine medesimo 
o di prendere ad affitto i suoi 
beni , sotto pena della nullità 
del contratto, e, rispetto agli 
impiegati subalterni, della lo- 
ro destituzione . 

CHIESA DELL* OMDJNE. 

Il mantenimento della Chiesa 

detta della Steccata resta a ca- 
rico dell’ amministrazione de’ 
beni dell’ Ordine. 22 marz* 1816 
( v. 7, p . 137 ) . 

Sarà fatto e presentato al So- 
vrano il disegno di un locale 
per riporvi con decente simme- 
tria le ceneri de’ principi delle 
Case Farnese e Borbonica in 
avelli portanti in fronte le la- 
pide relative alle ossa qhe rac- 
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chiudono v nello stesso luogo vi 
sarà un altare per 1’ annua 
Messa di requie nel giorno della 
commemorazione di tutti i de- 
funti ed una lampada sepol- 
crale. Nel giorno sudd. si cele- 
brerà un uffizio solenne ove in- 
terverrà la Corte ed i Cav. del- 
T Ordine presenti nella capi- 
tale • Per costruire e riparare 
il locale di cui è caso, sono poste 
a disposizioni del Gran-Cancell. 
dell’ Ordine l. 2365 da prele- 
varsi dal Ducale tesoro . 18 
magg . 1823 ( v. 29, p. 116 e 
seg. ) ; 

— — Il giorno 3 uov. destinato ai 
divini uffici in suffragio de’ 
Principi delle Case Farnese e 
Borbonica, sarà considerato fe- 
stivo pc’ Trib. 18 apr. i 8 a 5 
( v. 33 , p • 26 ) . 

La Congregazione del SS. Ro- 
sario ( V ) continuerà ad eser- 
citare il suo uffizio nella Chiesa 
della Steccata, e ad ammini- 
strare i suoi beni. 19 magg. 
1826 ( v. 35 , p. 141 ) . 

COMMESSIONE PER ESAMINARE 
LE DIM AND E d' AMMISSIONE 
NELL ’ ORDINE . 

— — - E creata per esaminare i ti- 
toli ed i diplomi delle persone 
che dimandano di essere ammes- 
se nell’ Ordine qnai Cavalieri 
di giustizia le cui prove do- 
vranno essere simili a quelle 
che voglionsi pe’ Cavalieri spc- 
< dalieri di S. Giov. di Gerusa- 
lemme . Il parere della Com- 
messione sarà sottoposto al So- 
vrano col mezzo del Gran-Can- 
celliere . Sono membri della 
Commessione il Principe Meli- 
lupi di Soragna , ed il M* Fil. 
Dalla Rosa Prati . 12 marz . 1817 
( v. io, p. 76 e 77). 

CONSIGLIO O CONGREGAZIONE 
PER L’ ESAME DE * CONTI 
DELL * AMMINISTRAZIONE. 

— — É creata per 1’ esame del- 

• l’annuo presuntivo, dell’ am- 
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ministrazione o rendiconto , e 
delle vertenze fra il patrimonio 
dell’ Ordine ed altri : i risultati 
di detto esame verranno, con 
- parere della Congregazione, fatti 
conoscere al Sovrano. Essa sor- 
veglierà T amministrazione del 
patrimonio e ne toglierà gli 
abusi ricorrendo all’ uopo al 
' Sovrano. Presiederà la Congre- 
gazione il Gran-Cancelliere; ne 
sarà Vice-Presid. il C. Stef. 
Sanvitali; membri il M. Ca- 
simiro di Soragna ed il C. Gius. 
Sanseverini. 12 marz. 1817 ( v. 
io, p 74 e 75). 

— — Il Cons. amministrativo è ac- 
cresciuto di due Consiglieri- So- 
no nominati il C Luigi Bondani 
ed il Cav. Don Frane. Mazza, 
Il Cons. non potrà deliberare 
ebe presenti cinque di coloro 
che lo compongono . 22 die. 

1 83 r ( v 46, p. 358 e 359 ) . 

— Nomina del Cav Ott Ferrari 
a membro del Consiglio: esso 
continuerà ad essere Segrct- del 
Cons. stesso. 17 die. i 835 ( v. 

. 54, p. 258 ) . 

NOMINE . 

— — Al Commenti. Bar. Werklein è 
conceduta la Croce in brillanti 
di quel grado; sono nominati 
Commend.: Mons. Loschi Vesco- 
vo di Piacenza, Mons. C.* San- 
vitali Vescovo di Borgo S. Donn. 
ed il Bar. Frane. Binder Krie- 
gesstein Ministro Austriaco; Ca- 
valieri : Geunotte Incaricato d* 
affari Austriaco, Mons. Abati 
Don Tomm. Neuschell, ed il Me- 
dico Prof. Morigi. io die. 182S 
( v 34 , p. 61 e 62 ) . 

——Sono nominati Commend.: Mons. 
Don Vitale Loschi Vicario ge- 
nerale della Diocesi di Parma, 
il Ten. Colonnello Bar. And. 
Ferrari, il Bar. Nic. di Barbier 
Cons. intimo Austriaco , il Bar. 
Carlo di Fiirstenwarther Gene- 
rale Austriaco; Cavalieri: il Pre- 
sid. Ant. Maria Rossi , il Bar 
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Fed- di Binder Kriegestein Con- 
sigliere Austriaco, il M- Claudio 
Seyssel d’ Alia de Sommariva 
Capit. Piemontese, il Bar. Enr. 
di Villette Colonnello Piemon- 
tese; il Cav Piet. De Maria 
Commiss, di guerra Piemontese) 
il Bar. Erm. dì Lemmen Ciam- 
bellano Bavaro. IO die. 1826 
( ». 36 , p. 116 a 118 ). 

— - Sono nominati Comtnend. : il 
Presid. Piet. Garbarmi, il De- 
legato Luigi Bianchi, il Ten. 
Colonnello Ant. Leonardi , il 
Cons. Aut. Soldati , Ant. Mar- 
tin Consigliere Austriaco, il 
Bar. Mareschall Ciambellano 
Austriaco, il Cav. Gius Skri- 
banek Maggiore Austriaco, il 
Ca». Goffredo Policr-Vernaud 
Ciambellano Austriaco; Cava- 
lieri: il M * Cius. Paveri, il 
C. Ant. Calciati, Frane. Borra, 
il Segret. Giov. Marianelli, 
Piet. G (tizzoni, l’Architetto Nie. 
Bettoli, il Bar. Ferd. Del Carn- 
ei, i Commiss. Ott. Ferrari, e 
ine. Cornacchia, Frane Hiibler 
Commiss. Austriaco , Frano. 
Wciss e Giov. Braunitzer Mag- 
giori Austriaci, Sigism. Petrich 
e Frane. Vazy Capit. Austriaci, 
Carlo Verga e Gins. Gandelli 
Ingegneri . IO die. l 83 o ( v. 44, 
p. 59 a 62 ) . 

N. B. Le nomine fatte negli 
altri anni non sono state in- 
serite nella Raccolta . 

Ornimi a stabilir guarnigioni 
( Gli ) Risguardanti a somme 
dovute alio Stato per qualsi- 
sia titolo di gravezze locali, si 
registrano gratuitamente se la 
quota non dovuta eccede 1. 
25 . 23 die. 1810 ( v. i5, 11. 

n 4 > 8) . . 

Ordini di citazione (Gli). Agli 
opponenti ai sigilli , deggionsi 
registrare sulla minuta e pa- 
gano 1. 1 per diritto fisso di 
controllo. 23 die. 1810 (v.l5, 

]>. 364 e 408). 

Voi. Ut. 


Ornimi di pagamento (Gli). P». 
gano ija per IOO per diritto 
proporzionale di controllo : se 
sono sopra le caste dello Stato 
ne sono esenti. 23 die. 1819 
( v. i 5 , p. 411 e 429). 

Pagano il 114 per 100 per di- 
ritto di cancelleria sul credito 
utilmente collocato, quelli che 
si rilasciano dai Cancell. per 
distribuzione di prezzo o per 
assegno stabilito con sentenza 
del Pret. in caso d’ opposizione 
alla vendita od al rilascio del 
prezzo di mobili pignorati. 23 
gena- 1820 ( v. 17 , p. 122 ) . 

V. Mandati di pagamento. 

Orefici (Gli). Sono soggetti a 
patente di 3 .‘ classe; i cosi 
detti Pianatori a 6.*. 3 l mari. 
181 5 ( v. 5 , p. 59 ) . 

— Prendono patente della 2.* ca- 
tegoria. 17 febb. 1822 ( v. 25 , 
p. 196). 

Confermati alla sudd. catego- 
ria . 4 apr. 1828 ( v. 39, p. 66). 

— - Con più di tre operai , sono 
soggetti a patente di 2.* classe; 
se con meno di quattro, della 
4‘* ; «e senza operai, della 6.*. 

16 marz. i 83 a ( v. 47 , p. 140, 
142 e 145 ) . 

V. Argento-Garantia delle o- 
pere d’ oro e d* argento - Oro - 
Oro ed Argento - Scopatura d' 
orefice . 

Orpanotrofio di Luzzara ( L’ ). 
Cederà all’ Ospizio Platestainer 
(V.) la casa che serve alle 
orfane colle sue adiacenze e 
sarà trasferito in quella degli 
eredi Bertazzoni. 21 nov. 1816 
( v. 9, p. 209). V 

Oriceli. a (L'). Paga per dazio 
d’ entr. fr. 18 per quint., d’use, 
fr- I. 4 magg. 1816 ( v. 8 ,p. 35 ) . 

— — Confermati i sudd. dazii . 18 
apr. 1820 (v. 16, p. 145). 

Ornamenti da donna ( Gli ) • In 
casse o scatole, pagano il dazio 
sotto la deduzione del 5 o per 
100 sul peso per la tara doga- 

45 
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naie. IO giugn. 1816 ( v. 8 , 
p. 352 ). :i . 

Portata la tara al 60 per 100. 

18 apr. 1820 ( v. 16 , p ■ 208 ) , 

Oro ed Argento fino. Chi rende 
mobili preziosi d’oro e d’ar- 
gento, é soggetto a patente della 
1." categoria . Se di filati o tes- 
suti della. 3.* • 17 febb. 1822 
( v. 35 ,,p. 196 )- 

— I negozianti di filati e tessuti 
scendono alla 4.* categoria. 4 
apr. 1828 ( v. 39 , p 68 ) . 

— I negozianti sudd. appartengo- 
no alla 4.* classe de’ patentabili. 
l6 mari. i832 ( v. 47 , p. 143 ). 

V. Argento ed Oro falso -Ar- 
gento fino - Garantia delle ope- 
re d’ oro e d’ argento - Orefici - 
Oro fino . 

Oro fino (L"). Filato o massic- 
cio in qualunque opera, appar- 
tiene pel transito sul Po alle 
merci di I." classe- 21 giugn. 
1814 ( v. 2, p. 109). 

Filato, o tilato ed in lama, 

treinaroli e vermiglioni , paga 
per dazio d’ entr. fr. 4. 5o per 
chi 1 . , d’use, c. 25- In massa o 
in verga, paga d'entr. c. 35 , 
d’ use. fr. 3 . Lavorato in opere 
da orefice anche misto ad altra 
materia, fr. 24 all’ entr. e c. 25 
all’ use. 4 niagg. 1816 ( v. 8 , 
p. 64 e 73) . 

— — I dazii del filato , tilato ece. 
sono confermati ; Quello in mas- 
sa, rotto, in verga e bruciato 
paga c. 25 per chi I ■ all’ entr. c 
1- 6 all’ use.; quello in opere da 
orefice anche unito ad altre ma- 
terie non nominate a parte, paga 
1. 40 all’ entr. e c. a5 all’ use 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 173 e 182 ) . 
Per dette manifatture non si ri- 
lascia bulletta d’entr. che dopo 
verifica all’ ufficio di Garantia 
( ivi , p. i85) . 

V. Argento ed Oro falso -Ar- 
gento fino - Garantia delle ope- 
re d’ oro e d' argento - Oro ed 
Argento fino. 


Oroiogi ( Cli ) . Appartengono pel 
transito sul Po alle merci di 
I.* classe. 21 giugn. 1814 (v. 
3 , p. 109 ) . 

Di legno anche con campane, 

pagano per ciasc. di dazio d’ 
entr. fr- 1 , d’ use. c. to . Da 
tasca con casse d’ argento o di 
altro metallo anche dorato , a 
semplice movimento, pagano per 
ciasc. all’ entr. fr. I. ; se a ri- 
petizione o a sveglia fr. a; se 
con casse d’ oro , o con pietre 
legate in oro anche smaltati o 
gioiellati, a movimento sempli- 
ce, ir. 3 ; se a ripetizioue od a 
sveglia fr 4 . d' use. indistin- 
tamente c. IO. Di ferro fr. 5 
al]’ entr. e c. 5 o all’ use. . Da 
carrozza o da tavolino a molle 

0 a pesi, con ripetizione o senza, 
anche guerniti fr. 8 all’ entr. e 
c. 5 o all’ use. A carriglione o 
ad altri giuochi fr. 12 all' entr. 
e fr- I all’ use. Da torre fr. l 5 
all’ entr. e fr. 2 all’ use. 4 
magg. 1816 (v. 8, p. 45, 71 
e 7 2 ) • 

— Confermati i dazii d’ entr. e 
d’ use degli orologi da tasca e di 
legno. Quelli di ferro pagano 
per ciasc- 1 . 2 all' entr. e c, IO 
all’ use- Da carrozza o da tavo- 
lino con ripetizione e senza, an- 
che guerniti, e da torre, I. io 
all’ entr. e c. IO all' use. A ear- 
riglionc o ad altri giuochi I. l 5 
all’ entr. e c. IO all’ use. A pol- 
vere di legno, vetro o ottone 

1 3 o per quint all’ entr. e c. 
5 o all’ use. Quelli finti di sta- 
gno pagano come lo stagno la- 
vorato ; se di altro metallo I.40 
per quint. all' entr. c c. 5 o al- 
1’ use. 18 apr. 1820 ( v 16, p. 
181 e 182 ) 

— — Sino a nuova disposizione, gli 
orologi da carrozza o da tavo- 
lino ancha guerniti pagheranno 
di dazio se con ripetizione, 1 . IO 
all’ entr. e c. IO all’ use. ; se 
senza ripetizione, 1. 6 all’ entr. 
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e c. 6 all* use. 24 apr. 1826 
( v. 35 , p. 107 ) . 

V. Molle da Orologi - Oro- 
logiai. • * ' 

Orologiai ( Gli )• Sono soggetti a 
patente di 3 .* classe . 3 l rnarz. 

1 8 1 5 ( v. 5 , p. 59 ). 

— Scendono alla 4.*. 17 febb. 
: ' 1822 ( V. 25 , p. 197 ) 

— . Chi negozia orologi , pendoli 
e simili, è soggetto a patente di 
2* categoria; i semplici acco- 
modatoti , di 6.* . 4 apr. 1828 
( v. 29 , p. 66 e 70 ) . 

— — I negozianti d’ orologi da sac- 
coccia ed a pendolo, prendono 
patente di 2. a classe; gli ac- 
conciatori, di 6. a . 16 more. i 832 
( v. 47, p. 140 e 146 ). 

V- Gavantia delie opere d’ oro 
e d* argento . 

Orpello o Oro cantarino ( L’ ) . 
Paga per dazio d’ entr. fr. 12 
per quint., d’ use. c. 25.4 maan. 

1816 ( v. 8, p. 72). 

— - L’ entr. è portata a I. 20, 
1* use. è ritenuta. 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. 182 ) . 

Orpimento (L’). Paga per dazio 
d’ entr. fr. 18 per quint , d’ use. 

fr. 2 4° • 4 ma SS- 1816 ( v * 

р. 35 ) . 

. Confermato il dazio d’ entr., 

ridotto quello d’use, a l. I . 18 
apr. 1820 ( v. 16 , p. 145 ) . 
Ortaglia ( L’ ) . Paga per dazio 
d’ entr. 1 v. 1 per soma; per 
transito sul Po 1 - v. 4. 21 giugn. 
1814 ( v. 2, p. 100 e 107). 

— — • Portata 1 * entr. a c. 24, il 
transito sul Po a c. 96 • 6 ott. 
1814 ( v. 3 , p. 249 e 255 ). 

— — Come carciofi, asparagi, ca- 
voli ed altri, non medicinali 
nè nominati a parte, pagano 
fr. 6 per quint. all’ entr. e c. 
5 o all’ use.; cipolle, aglio e 
scalogne, fr. I- 5 o all* entr. , e 

с. 75 all’ use. ; semenza da or- 
taglia, esclusa la medicinale, c. 
12 per chil. sì all’ entr. che al- 
l* use. Pel transito di terra c. l 5 


ORZO 

per quint. 4 magg. 1816 ( v. 8 
p. 29 e 92 ) r , 

— — Non nominata a parte, paga 
per dazio d’ entr. 1. 4 per quint. 
e d’use, c. 5 o; ordinaria come 
aglio, cipolle, scalogne verdi o 
secche, rape, patate, zucche, 
peperoni e citriuoli , J. i. 5 o 
alP entr.» e c- 5 o all’ use. II 
transito di terra è portato a 
c» 20. 18 apr. 1820 ( v. 16 , p. 

• 134 e 2 i 5 ). 

—— - So dall’ estero è diretta per 
Parma o Piacenza pud daziarsi 
alle porte. 8 apr. 1821 ( v. 22, 
p. 236 ) . \ , 

— — Il dazio d’ <intr. dell* ordinaria 
è portato a 1 . 3 . 6 sett . 1828 
( v. 40, p • 28 ) . Le dogane 
lungo 1 * Enza potranno ricusare 
la licenza di circolazione e tra- 
sporto all* interno se sospettas- 
sero che gli erbaggi fossero di 
procedenza estera (ivi, p. So). 

V. Erbaggi - Sementi d’ or- 
taglia . 

Orti (Gli). De’ Parrochi, sono 
esenti dalla prediale per l’esten- 
sione determinata dalle vigenti 
.leggi. 3 o ag. 1814 ( v. 3 , p . 
149 )• . 

Annessi alle canoniche , sono 
esenti dalla prediale. 17 febb. 
1822 ( v. 25 , p. 124 ) . . 

L’esenzione dalla prediale è 

estesa agli orti annessi agli O- 
spizi, agli Spedali, ai Depositi 
di mendicità, alle Chiese, agli 
Oratorii cattolici, ai Seminari, 
ed alle Canoniche . 16 marz. 
i 832 ( v. 47, p. 72). 

Orzo ( L* ) . Paga per dazio d entr. 
fr. 3 per ect. , d’ use. c. 12 com- 
prese le sue , farine . L’ orzo 
mondo tedesco paga per quint. 
fr. 6 all’ entr. e c. 80 all* use. . 

4 magg. 1816 ( v. 8, p. 28 ). 

L* entr- è portata a 1 . 2 per 

quint- , 1 * use. a c. 3 o . 18 apr. 
1820 ( v. 16, />• i 33 ). 

Il dazio d’ use. pel Guastal- 

lese a tutto apr. 1826 e ridotto 
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a c* ao per quint. i 5 ott. i 8 a 5 
( v. 34 , p. 5 o ). 

— i Detta riduzione è confermata 
sino a nuova disposizione . 24 
apr. 1826 ( v. 35 , p. 107). 

Ospizii civili. Il Cons. di Stato 
dà parere intorno alle loro di- 
mande per litigare. La loro 
amministrazione è sotto la vi- 
gilanza de* Governatori . 6 ag. 

1814 ( v. 3 , p. 72 e 73 ). 

— — I loro conti presuntivi, sono 
fralle incombenze della 1 * di- 
visione del Ministero; la ra- 
diazione delle ipoteche che pren- 
dono e le liti da intentarsi e 
da sostenersi, della 3 a . 19 dett. 
( ivi , p. 88 e 89 ). 

— — • Ricevono il terzo del prodotto 
delle multe incorse per contrav- 
venzioni annonarie . 3 l more. 

1 8 1 5 ( v. 5 , p. 47 ) • • 

— — I loro contratti per affitti od 
altro portanti ipoteca, deggiono 
stipularsi da Notai nominati dal 
Governo, a genti. 1816 ( v. 7, 

p. 4 ) . 

— — Parteciperanno dei centesimi 
addizionali imposti sulla pre- 
diale del 1817 . ia sett. 1816 
( v. 9, p. 108 ). 

— I Consigli ed i Comitati con- 
sultivi degli Ospizi*!, le loro di- 
rezioni ed i loro Cassieri, sono 
nelle attribuzioni della Presid. 
dell’ Interno. I conti de’ loro Ri- 
. cevitori saranno esaminati dalla* 
Camera de’ Conti . 3 o gitign. 
1817 ( v. io, p. 149, i 5 i, i 56 , 
c 160 ) . 

- — Sono a loro vantaggio le am- 
mende incorse dai trasgressori 
alle leggi sulla caccia. 18 die « 
1817 ( v. 11, p. 200 ). 

— • 1 loro libri per gli atti sog- 
getti al controllo concernenti 
1 * amministrazione temporale ed 
esterna , non che le copie e gli 
estratti de’ medesimi che si ri- 
lasciano a’ privati, saranno in 
carta bollata da c. 45. I loro 
mandati per somme eccedenti 


1. io e quelli de’ salari che ec- 
cedono I. 3 oo annue, qualora la 
quitanza non si faccia separa- 
tamente in carta bollata, sa- 
ranno sottoposti al bollo straor- 
dinario da c. l 5 . I registri po- 
tranno essere in carta propria 
sottoposta al bollo straordina- 
rio . 2 die . 1819 ( v. i5 , p. 3io, 
3 li , 3 ao e 327 ) . 

— — Le Amministrazioni degli O- 
spizii non possono deliberare a 
favore di particolari intorno ad 
atti non registrati , sotto pena 
di pagarne i diritti. 23 dett. 

( ivi , p. 390 ) . 

— — Hanno obbligo di associarsi , 
verso pagamento, alla Raccolta 
generale delle leggi . 3 o gena. 
1820 ( v. 16 , p- 29 ). 

— — Senza essere stato vaccinato 
o aver avuto il vaiuolo, nessuno 
potrà essere ammesso in un O- 
spizio, nè ricevere dagli Ospizii 
soccorsi a domicilio: lo stesso 
dicasi di que’ parenti o tutori 
che avessero trascurato di fare 
vaccinare i loro figli o minori. 
Gli Ospizi parteciperanno alle 
ammende incorse per trasgres- 
sioni al Rcgol. sulle vaccina- 
zioni (V ). 26 febb. 1820 (ivi, 
p. 5 o e 5 l ) . 

— — I Presid. delle Commessioni 
amministrative non potranno re- 
carsi all’ estero senza darne av- 
viso al Presid. dell’ Interno. In 
loro assenza le Commessioni sa- 
ranno presiedute dal Vice-Presid. 
qualora il Sovrano non prov- 
vegga altramente. 6 mar:. 1820 
(ivi, p. 78 )• 

— Le loro spese saranno regolate 
come quelle de’ Comuni (V.); 
le spese maggiori di 1. loco 
deggionsi approvare dal Sovra- 
no. IO dett. ( ivi , p. 80 ) . 

- ■ ■ Lo stato delle loro rendite, 
che le Commessioni mandano ai 
Ricevitori per norma alle loro 
riscossioni , è esente da bollo - 
Lo stesso dicasi degli ordini dà 
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«carico spedili per le riscossioni 
non comprese in detto stato. 20 
nov. 1820 ( v. ai, p. 5 a e 53 ). 
Le petizioni agli Ospizii degli 
studenti e praticanti di medici- 
na e chirurgia per essere am- 
messi a far pratica negli spe- 
dali od ottenere congedo , deg- 
giono essere in carta bollata da 
c. 60; quelle di persone addette 
all’ amministrazione per ogget- 
ti ad essa relativi sono esenti 
da bollo se non sono che do- 
mande, relazioni o notizie di 
ordine interno ; quelle de’ cre- 
ditori per sollecitare il paga- 
mento de' loro crediti, sono da 
considerarsi eccitamenti e quin- 
di non soggette a bollo che 
quando si producano per obbli- 
gazione, discarico, giusrificazio- 
zione, dimanda o difesa. Le 
dimaude, le giustificazioni ed i 
conti de' somministratori che 
vanno all’ appoggio de’ mandati, 
deggiono essere in carta da c. 45. 
Sopra un foglio di carta bol- 
lata si potranno fare più rice- 
vute in conto di una rata men- 
sile di stipendio, ma non già 
piu ricevute in conto di par- 
rocchie di tali rate ( ivi , ». 53 
a 55 ) . 

— — Gli incauti per lavori di co- 
struttnra e di riparazioni de* 
fabbricati degli Ospizii o di al- 
tri stabilimenti di beneficenza 
si terranno dinanzi al Governa- 
tore o ad an suo Delegato se 
* lavori si reputano importare 
più di I. tooo; dinanzi alle Com- 
missioni amministrative di detti 
stabilimenti se riguardano a 
somministrazioni «li alimenti o 
d’altra cosa necessaria al loro 
mantenimento. Pei primi i Go- 
vernatori renderanno conto del- 
1 ’ èsito alla Presid. dell’ Interno; 
i secondi non otterranno auten- 
ticità che dopo la 
zione. a5 dett. ( 

79)- ' 


sua approva- 
rvi, p. 78 e 


— Saranno sussidiati dai comuni 
quelli che avessero difetto d’ 
entrata per pagare le loro spese 
ordinarie . u mari. 1821 ( v. 
22, p. 1S4). 

I loro conti sono esaminati e 

giudicati dal Trib. de’ Conti 
del Cons. di Stato ordinario. 
3 o apr. 1821 ( v. a 3 , p. io 3 ). 

Hanno obbligo di prendere 

verso pagamento un esempi, del- 
la Raccolta delle leggi, della 
Gazzetta di Parma e de! Foglio 
periodico* 28 seti- 1821 ( v. 
24, p. 190) . 

— Sono esenti dalla prediale coi 
giardini attigui. 17 febb. 1822 
( v. 25 , p. 124 )* 

Possono, senza spesa, far pren- 
der copia od estratto di qua- 
lunque atto depositato agli Ar- 
chivi pubbl. che riguardasse 
al loro interesse: abbisognan- 
done d’autentici non pagheran- 
no che 3(8 della tassa qual parte 
dovuta ai Notai ed ai loro ere- 
di . 20 sete. t 8 a 3 ( v. 3 o , p. 35 ). 

— È ordinata la formazione ed 
inserzione nella Raccolta delle 
leggi della tabella de’ doni e 
lasciti fatti agli Ospizii dal 
1814 al 1824. Segue il testo di 
detta tabella. 3 l die. 1824 ( v. 
32 , p. l 55 a ]65 ) . 

Ad essi spettano le itìolte in- 
flitte agli Esattori del pedaggio 
stabilito sol ponte della Treb- 
bia per trasgressione ai Regol. 
14 magg- 1825 ( v. 33 , p. 45 ). 

Le Commessioni degli Ospizii 

( non escluse quelle di Parma e 
di Piacenza ) si comporranno 
di un Presid. e di 5 Ammini- 
stratori : questi non resteranno 
in carica più di 5 anni conse- 
cutivi . Gli attuali che sono in 
esercizio di piti di 5 anni sa- 
ranno ringraziati .. Le rinnova- 
zioni avvenire si faranno, i.n 
modo che cessi quell Ammini- 
stratore che sarà stato in uffizio 
5 anni consecutivi L’ Ammini- 
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stratore che cessa potrà rieleg- 
gersi dopo uh anno di riposo.- 
Gli Amministratori ( meno Par- 
ma e Piacenza ) si nominano 
dal Presid. dell’ Interno; le re- 
lative proposte si faranno entro 
nov. ; i nominati entreranno in 
carica col nuovo anno.a 3 sett. 
i 8 a 5 ( v. 34 , p. 46 a 48 ) . 

— — Saranno applicate agli impie- 
gati degli Ospizii le disposi- 
zioni del Decreto di questo gior- 
no intorno alle pensioni grati- 
ficazioni o sussidi di quegli im- 
piegati degli Ospizii che aves- 
sero prestato servigi anche allo 
Stato ed ai comuni, delle loro 
vedove e de’ loro figli. 24 die. 
1825 ( ivi , p. 74 ) • 

— — La disposizione de’ 14 niagg. 
1825 di cui sopra, è estesa ai 
ponti dell’ Enza, Taro e Treb- 
bia. I febb. 1826 ( v. 35 , p. 20 ). 

— I loro conti presuntivi saranno 
presentati alla sanzione Sovra- 
na nel giugn. di ciascun anno : 
quindi entro marz. dovranno 
essere mandati alla Presid. del- 
l’ Interno dai Capi delle Ammi- 
nistrazioni di beneficenza . Du- 
rante la discussione di essi conti 
potranno pagarsi le spese ordi- 
narie dell’ anno cui riguardano 
essi conti, purché non si oltre- 
passi lo stanziamento parziale 
fatto nel presuntivo dell’anno 
antecedente. 16 giugn. 1827 
( v. 37 , p. 97 e 98). 

— — Le disposizioni dell’atto di 
questo giorno intorno alle pen- 
sioni e gratificazioni degli im- 
piegati degli Ospizii di Parma 
e di Piacenza potranno esten- 
dersi a quelli degli altri Ospi- 
zii tutelati e diretti dal Governo 
qualora dalle rispettive Ammi- 
nistrazioni si dimostri non po- 
terne derivar danno alle perso- 
ne cui debbono soccorrere. a 3 
giugn. 1827 ( v. 38 , p. 76). 

• Gli Ospizii de’ comuni foresi 

che si trovassero in bisogno po- 
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tranno essere sussidiati colle c- 
conoipie che si facessero sulla 
sovvenzione che i comuni dello 
Stato devono passare agli Òspi- 
zii di Parma e di Piacenza. 29 
sett : 1827 ( ivi, p. 56 ). 

—— La disposizione de’ 14 magg. 
l 8 a 5 è pure estesa ai passaggi 
in barca sui torr- Taro e Treb- 
bia.' 26 giugn. 1829 ( v. 41, 

' > *77 )’• 

— La tutela degli Ospizii è nelle 
attribuzioni del Dirett. dell’ In- 
ferno. 28 genti» i83i ( v. 45, 

* p. 33 ). 

— fc fra quelle del Presid. del- 
l’ Interno. 9 giugn. i 83 l (ivi, 

p. 203 ) . 

I conti del maneggtamento de’ 

danari degli Ospizii saranno i- 
’ nappcllabil niente giudicati dal- 
la Sez. de’ Conti del Cons. di 
Stato. 2 ott. l 83 l (v. 46, p. 128) . 

Sono esenti dalla prediale in 

un cogli Orti annessi. 16 marz. 
1832 ( v. 47, p» 72 ). 

Spetta al Presid- dell’ Interno 

alla cui tutela appartengono i 
luoghi di pubbl. beneficenza e 
non alla Sez. de’ Conti del Cons. 
di Stato, il riconoscere e deci- 
dere delle eccezioni fatte da un 
Ricevitore d’ ospizii contro i 
processi verbali di verificazione 
di cassa o qualunque altra, for- 
mazione amministrativa di conti 
che lo costituisca in debito. 27 
genn. i 833 ( v. 49» P* 58 e 59 ) . 

. I loro contrafti ne’ quali non 

siavi consentimento d’ ipoteca , 
saranno stesi e soscritti dai Po- 
destà ( in Parma e Piacenza dai 
Presid. degli Ospizii); i con- 
sentimenti d’ ipoteca saranno 
rogati dai Notai . 7 iugl. i 833 
( v. 5 o , p 6 ) . 

— Gli Amministratori degli O- 
spizii non possono, senza Sovra- 
na autorizzazione, essere tratti 
in giudizio per fatti loro di- 
pendenti dalle loro {unzioni. l 5 
ott. l 833 (ivi, p» 14° )* 
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— — * La spesa del bollo o della carta 
bollata delle quitanze degli sti- 
pendi degli impiegati eccedenti 
„ le 1. 3oo annue, starà a . carico 
degli Ospizii debitori di tali 
stipendi» ,3o genti. 1834 ( v. 
5i , p.. aa e ai).,, . 

V. Decimo di beneficenza - Ga- 
rantia delle opere d’ oro e d’ ar- 
gento- Vaccinazioni, e gli art. 
speciali de' diversi Ospizii ci- 
vili ed altri istituti di benefi- 
cenza . 

Ospizii civili di Cortcmaggiork . 
Le Amministrazioni dello Spe- 
dale civ. del Suffragio, e del 
Monte de * poveri saranno rette 
da una sola Commessione col 
titolo di Commessione ammini- 
strativa del Suffragio dell' O - 
spizio e del Monte de * poveri 
la quale si comporrà e si rin- 
noverà giusta Tatto del 23 sett. 
i 8 a 5 sugli ^ Ospizii (V.). Gli 
obblighi de’ tre luoghi pii con- 
tinueranno a soddisfarsi secondo 
la mente dei testatori . La di- 
stribuzione anima di grano & 
carico del Monte de ’ poveri con- 
tinuerà a farsi dalla Comuies- 
sione di sanità e soccorso con 
obbligo di renderne conto alla 
Commessione amministrativa . 
i 3 apr. 1826 ( v. 35 , p. 146 ). 

Ospizii civili di Parma. L’ attua- 
le Commessione amministrativa 
sarà sciolta alla fine del corr. 
apr. Sarà nominato un Direte, 
che farà anche le funzioni di or- 
dinatore e corrisponderà col Go- 
vernatorato. Vi sarà un Cons. 
gratuito e caritatevole di 7 indi- 
vidui colle attrihuz stesse che i 
Cons. commutativi esercitano sui 
comuni. I membri dell' attuale 
Commessione faranno parte del 
Cons. surriferito, ao apr. i 8 i 5 
(v. 5 , p. 79 e 80). 

— Il Dirett. degli Ospizii e luo- 
ghi pii avrà le stesse attribu- 
zioni che competono ai Pod. 
nell’ amministrazione de’ loro 
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comuni. 26 magg. 1 8 1 5 ( ivi, 
p, 126 e 137 ). , * 

— — La Commessione amministra- 
tiva è ristabilita. 5 nov. 1817 
• ( v * Il 1 P ?. 166 ). * 

— — Competono alla Commessione 
sudd. alcune incombenze sul- 
T accettazione delle alunne biella 
Scuola d’ ostetricia (V. ). n 
febb . 1818 ( v. 12, p. 11). . 
— . Sono nominati : Presid. della 
Commessione il C- Ferd. Casta- 
gnola; Vice-Prcsid. il M. Fil. 
. Dalla Rosa Prati; Membri Dott. 
C. B. Mazzani , Dott. Amadio 
Bcrchct, Dott. Ciac. Belloli , 
M. Dom. Manara , C. G. B. Po- 
liti , Don Frane. Mariotti, Avv. 
Luigi Torrigiani t Avv. Ferd. 
Maestri , Avv. Vinc. Bcghi , 
Frane. Baracchi; Consiglieri d' 
onore C. Loschi Vicario gene- 
rale, Dott. Vinc. Barbieri • 22 
dett. ( ivi , p. 3 a e 33 ) . 

— — Confermate le incombenze, di 
cui nell’ atto degl ili febb* 1818. 
a8 dett . ( ivi , p. 4J J. ; 

— — - Il Cassiere degli Ospizii con- 
serva ( tenendo conto separato ) 
quella parte spettante al Pro- 
tomedicato (V.) sulle tasse da 
pagarsi per gli esami di laurea 
nell’arte di guarire. la lugl. 
1818 ( v. i 3 , p. 5 ). 

— — - Si indicano i modi coi quali 
il sudd. Cassiere deve eseguire 
la distribuzione delle somme 
come sopra assegnate al Proto- 
medicato: esso Cassiere avrà un* 
annua indennizzazione del 2 per 
ICO sulle somme riscosse . 7 die. 
]8i8 ( ivi, p. io 3 e 104). 

—— Il Presid. degli Ospizii ve- 
glierà sugli infermieri delle 
Scuole cliniche stabilite nello 
Spedale di Parma ( V. ) e potrà 
sospenderli in caso di mancanza. 
II febb. 1819 (v. 14, p 5 i). 
— — L’ Amministrazione degli O- 
spizii propone 1 * Alunna Mae- 
stra della Scuola d’ ostetricia 
( V. ) . 8 die. 1819 ( v. i 5 , p. 
343 ). 
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— Il Cassiere degli Ospizii terrà 
cassa separata delle somme de- 
stinale all’ arredo delle Alunne 
di detta Scuola mediante il a i(a 
per 100 sulle somme pagate : 
avrà P obbligo di mandare il 
conto coi documenti alla Came- 
ra de' Conti . Le disposizioni 
del 28 febb. 1818 sono confer- 
mate. gdett. ( ivi,/). 348 e 349 ) . 

Continueranno a carico degli 

Ospizii le spese delle operazioni 
che si fanno nella Scuola di 
clinica stabilita nello Spedale 
di Parma, n mari. 1820 ( v. 
16 , />. 84 ) • 

— — La Commestione amministra- 
tiva proporrà un Rogol. per 
l’ammissione e l’amministra- 
zione interna dell’ Ospizio delle 
arti. (V.). a8 lagl. 1821 ( v. 
24, p- 57 ). 

— Saranno indennizzati dall O- 
spizio di Piacenza pel manteni- 
mento de’ pazzerelli . 29 apr. 
1822 ( v. 26, p. 53 ). 

— - Saranno a loro carico le spese 
de’ 6 ricoverati nell’ Ospizio 
delle arti dà ammaestrarsi nella 
nmsica vocale , mediante un 
compenso da pagarsi dall’ erario 
Ducale. 28 ott. 1825 ( v. 34, 
p. 57 e 58 ) . 

— È ordinato il pagamento del 
compenso di cui nel sndd. atto. 
16 sett. 1826 (T 36 , p. 5 o)-. 

•— — Mediante la sovvenzione che 
tutti i comuni dovranno passare 
agli Ospizii di Parma e di Pia- 
cenza, cesserà P obbligo ne’ co- 
muni del Guastallese di rimbor- 
sare agli Ospizi di Parma il 
mantenimento de’ trovatelli loro 
appartenenti . 29 sitt. 1827 ( v. 
38 , p. 56 ) . 

— — Attesa la sovvenzione di an- 
nue 1 60, OCX) da pagarsi agli 

Ospizii da alcune confraternite 
*d istituti pii de’ Ducati, a- 
vranno a loro carico il totale 
mantenimento dello Spedale de’ 
pazzi e dell’Ospizio delle arti. 
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La detta sovvenzione sarà ri- 
scossa dagli Esatt. delle contri- 
buzioni , versata nella cassa de* 
depositi e disposta a favore de- 
gli Ospizii di Parma dal Presid. 
delle Finanze dietro richiesta 
di quello dell’ Interno. Chi cre- 
desse dovere richiamare contro 
il riparto annesso al presente 
Decreto , potrà rivolgersi al 
Presid. dell’Interno, appoggian- 
do da documenti il richiamo e 
comprovando il pagamento del- 
la tassa imposta, salvo il com- 
penso da farsi nell* anno susse- 
guente. L’ indennità di cui è 
caso nell’ atto surriferito de’ 29 
apr. 1822 cesserà. So apr. l 83 o 
( v. 43 , p 3 o a 33 ) . Segue il 
riparto della sovvenzione fra i 
14 distretti pel quale spettano: 
alle Confraternite e corpora- 
zioni laicali . . . . L. 40000 
alle Corporazioni ec- 
clesiastiche ea a’ 
pii istituti ,, 20000 

L. 60,000 

( ivi, p.'34). 

— - L' esigenza della sovvenzione 
agli Ospizii di cui nel sudd. 
atto, si farà ne’ modi privile- 
giati come per le contribuzioni 
dirette. 8 nov. l 83 o(v. 44, p. 57). 

— — Il Cassiere degli Ospizii sarà 
sospeso per sci mesi ■ 4 magg. 
j 83 i ( v. 45, p. 176). 

— Nomina -dei M. Manfredo Pa- 
vesi ad Amministratore degli 
Ospizii. 28 lugl. i 83 l ( v. 46, 
p. 28). 

— Il M. Pavesi è. dispensato e 
sostituito da I.uigi Bianchi. 23 
nov. i 83 l ( ivi , p. 292 ). 

— Il M. Cins. Pallavicino à di- 
spensato dall’ ufficio d’ Ammi- 
nistratore. 19 genti. 1882 ( V. 

47, />. l 5 ). 

- — Nomina di Gaspare Ortalli ad 
Amministratore. 19 febb. l 83 a 
( ivi , p 44). 
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— — Dispensa di Luigi Bianchi e 
nomina ad Amministratore del 
C. Luigi Cigli-Cervi . 12 apr . 
i 83 a ( ivi , p . 157 ). 

— — Competono all* Amministra- 
zione degli Ospizii civ. alcune 
attribuzioni sulla Scuola di can- 
to per le femmine stabilita nel- 
l’Ospizio delle mendicanti (V.). 
16 magg. i 833 ( v. 49, p. i 3 l 
c seg. ) . 

—— Nomina ad Amministratore di 
Gius. Borsi. 14 lu gl, i 833 ( v. 
5 o, p. 9). 

— — Il C. Gius. Grnppini è nomi- 
nato Amministratore. 22 die, 
l 833 (ivi, p, 202 ) . 

— — Gli uffizii della Commessione 
amministrativa si comporranno 
come appresso; 

Segreteria 

Biondi Dott. Dum, Segret. Com- 
putista con annue- . L. 1700 
Bagatti Carlo Vice-Se- 
gretario 900 

Ubaldi Gius. I.® Com- 
messo „ 800 

Casapini Ang. a. 0 Com- 
messo* ..«.,«*• yp 600 
Donati Luigi 3 .® Com- 
messo „ 5oo 

Computisteria 
Curti Paolo Compu- 
tista. ........ „ 1700 

Savazzini Frane. Vice- 

Computista „ 90C 

Corsini Enr. i.° Com- 
messo ,, 800 

Guareschi Sante a.® 

Commesso „ 600 

Guareschi Antonio 3 .® 

Commesso ,, 5 oo 


4 L- 9000 

8 giugn. 1834 ( v. 5 r , p. 200 
« 201 ) . 

^- Ospizii civili - Ospizii civi- 
li di Parma insieme e di Pia- 
cenza . 

Ospizii civili di Parma insieme 
e di Piacenza . Il 24 per joo 

Voi. Ili . 
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sul prodotto netto de* dazii di 
consumo di Parma e di Piacenza 
•ara versato nelle rispettive 
c * 5 *® degli Ospizii. 12 sett, 
i 8 i 5 ( v. 6, p 54). 

— Ciasc. Amministrazione avrà 
una Commessione amministra- 
tiva composta di un Prcsid. e 
di 5 a io membri in ragione 
dell’ importanza , scelti fra i 
proprietarii , i negozianti ed i 
legisti delle due città. I Pod. 
ne sono membri nati ; 1* uffizio 
di tutti sarà gratuito . Due mem- 
bri delle Commcssioni si rin- 
noveranno ogni anno, quelli che 
dovranno cessare saranno estrat- 
ti a sorte. I Prcsid. e le Com- 
messioui sono sotto 1* immediata 
dipendenza dei Governatori e 
la mediata del Presid. dell* In- 
terno. 

Le Commessioni , giusta la 
legge de’ 4 lugl. 1799, sono in- 
caricate dell’ amministrazione 
interna; di quella de’ beni; del- 
1’ ammissione o congedo degli 
infermi o bisognosi giusta la 
niente de’ fondatori; della vigi- 
lanza sugli impiegati; di miglio- 
rare il trattamento degli infer- 
mi; di proporre Regol. «atti a 
migliorare il servigio interno . 
Uno o due de’ suoi membri sa- 
ranno annualmente deputati a 
ciasc. Ospizio per esse ammi- 
nistrato col titolo di Conserva- 
tori* essi ne avranno una spe- 
ciale vigilanza , e riferiranno 
alla Commessione riunita dè’ 
bisogni , e degli abusi intro- 
dotti ; non potranno nè ordinare 
spese, nè far cambiamenti nel- 
1’ amministrazione e nelle deli- 
berazioni approvate. 

I Presid. spediscono e firmano 
i mandati; propongono alle Cora- 
messioni le proposte vantaggiose 
fatte dagli altri membri; deter- 
minano i pagamenti mensili a- 
vuto riguardo al presuntivo ed 
allo stato della cassa; sotto- 
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pongono alle Commessioni i bi- 
sogni degli Ospisii colle carte 
necessarie alla compilazione del 
presuntivo} sono sostieniti) per 
impedimento, dal Pod. o da un 
membro delle Commessioni ap- 
provato dal Sovrano. 

Le Commessioni si aduneranno 
ogni otto giorni e pi» spesso se 
fosse d‘ uopo; le loro delibera- 
zioni non si eseguiranno senza 
il voto del rispettivo Governa- 
tore e 1’ approvazione del So- 
vrano o del Presid. dell' In- 
terno giusta l’ importanza degli 
affari; non saranno valide sen- 
za l’ intervento di ajS de’ suoi 
membri. 

Le Commessioni proporranno 
alla nomina Sovrana un Segret. 
Computista ed on Ricevitore che 
possa dar sicurtà: essi non po- 
tranno esercitare carica o uffizio 
in altre Amministrazioni ■ 

È mantenuto il cumulo delle 
rendite degli Ospizii in una 
rendita sola e la sua destina- 
zione ai bisogni di tutti senza 
distinzione di provenienza: non 
potranno quindi gli Ammini- 
stratori proporre che sia desti- 
nata ai bisogni d’ un Ospizio la 
rendita che in altri tempi era 
propria di quel dato Ospizio. 
Sono confermate in ciò che non 
si oppongono al presente atto 
le Leggi, i Regol. e le istruzioni 
intorno ai presuntivi, ai lasciti, 
a' contratti , alienazioni , rim- 
l>orsi , impieghi di capitali , a- 
zioni giudiziarie , spese, conta- 
bilità e registri. 5 noe. 1817 
( v. n , p. i 65 a 170). 

Avranno a loro profitto le quo- 
te semestrali che la legge di- 
chiara perdute per quei credi- 
tori di rendite costituite sul te- 
soro per somme minori di fr- IO 
che trascurassero di farle cu- 
mulare nel tempo prescritto on- 
de formarne una rendita iscrivi- 
Uile. a lugl. 1819 ( v. i 5 , p. 5 ) . 
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— — . Le Commessioni hanno obbligo 
di sentire l' Ispett. Generale de- 
gli spedali Consultore degli O- 
spizii civ. di Parma e di Pia- 
cenza allorquando dovranno de- 
liberare intorno alla proposta di 
Cerusici ordinari u Astanti, od 
a cose che a’ malati di malat- 
tia chirurgica ri&guardano . tr 
man. i 8 ao ( v. 16 , p. 85 ) . 

— Le Commessioni amministra- 
tive si comporranno di 5 ammi- 
nistratori e di un Presid. la nomi- 
na de' quali è riservata al Sovra- 
no. a 3 sett. i 8 a 5 ( v. 34, p- 4.7)1 

— — Sono dichiarate comuni agli 
impiegati degli Ospizii di Par- 
ma e di Piacenza le disposizioni 
del Decreto de’ a lugl. i8aa sul- 
le pensioni o gratificazioni degli 
impiegati dello Stato, delle loro 
Vedove e de’ loro figli, e sui do- 
cumenti che si avranno a pro- 
durre per ottenerle. Le relative 
deliberazioni saranno sottoposte 
alla Sovrana approvazione. Gol 
I.* del pross. lugl. ai faranno 
sugli stipendi e sulle pensioni 
le ritenzioni del 3 o del 5 per 
100 come si pratica per quelli 
dello Stato, e siffatte ritenzioni 
rimarranno nelle casse de’ ri- 
spettivi Ospizii che pagano le 
pensioni . a 3 giugo,. 1837 ( v. 
38 , p. 75 e 76 ) - 

— Col 1.° del 1838 saranno sov- 
venuti con un fondo ripartito 
su tutti i comuni de' Ducati 
( meno Parma e Piacenza ) da 
stanziarsi ogni anno nei rispet- 
tivi Budjets. 39 sett. 1837 
( ivi, p. 55 ). 

— Le Commessioni delle due città 
terranno il conto delle spedalità 
pe’ malati poveri degli altri co- 
muni e lo spediranno semestral- 
mente alla Presid. dell'Interno 
per ottenerne rimborso dagli 
spedali foresi. 18 gtugn. i8ì8 
( v. 39. p. 179). 

I Presid. de’ due Ospizii sono 

esentati dalle tasse postali eer- 
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rispondendo coi funzionari e col- 
le Amministrazioni de* Ducati . 
la giugn. 1829 (v. 42, p. 41). 

— — I loro contratti ne’ quali non 
sianvi consentimento d* ipoteca 
saranno stesi e soscritti dai ri- 
spettivi Presid. : i consentimenti 
d’ ipoteca saranno rogati da’ No- 
tai • 7 lugl. i 833 ( v. 5 o, p. 6 ). 

V . Ospizii civili - Ospizii civ. 
di Parma - Ospizii civ. di Pia- 
cenza . 

Ospizii civili di Piacenza. Le di- 
sposizioni del 20 apr. i8i 5 in- 
torno agli Ospizii di Parma (V.) 
saranno applicate agli Ospizii e 
luoghi pii di Piacenza. 3 mage. 

18 15 ( v. 5 , p. 89 ). 

Nomina a Dirett. del C. Piet. 

Petrucci. 18 dett. ( ivi, p. 122 ). 

— — L’ impiego di Ricevitore o 
Cassiere deve essere gratuito: 
non trovandosi chi si volesse 
addossare questo carico , uno 

\ degli attuai» Ricevitori del Go- 
verno sarà destinato dal Sovra- 
no a farne le funzioni. 25 magg. 

1816 ( v. 8, p. 126 e 127 ) . 

— ■■■ * Sono ceduti agli Ospizii il 
convento di CJiiavavulle coi mu- 
■ lini e terre che ne dipendono, 
e quelli detti di S. Sepolcro e 
di S. Savino po3ti in Piacenza 
in compenso i.° della somma di 
tr. 338 i 8 , 5 o dovuta sull’ asse- 
gno fatto dal Sovrano a que’ 
luoghi pii; 2. 0 di quella di fr. 
23886 , 01 per la perdita fatta 
da quell’ Amministrazione sulle 
giornate di spedalità de’ milk. 
Austriaci ricoverati nello spe- 
dale grande dal 1814 in poi. I 
gena. 1817 ( v. io, p. 3 e 4 ) . 

Nomina a Dirett. degli Spe- 
dali e Luoghi pii del C. Lod. 
Marazzaui. 9 magg. 1817 ( ivi, 

P • 1*4 >• 

— La Gommessionc amministra- 
tiva si comporrà di io indivi- 
dui oltre il Presid. Sono nomi- 
nati Presid. il C. Lod., Maraz- 
«ani; Vice-Presid. il Cav. Fo- 


resti Pod.; Membri ; il M- Ber- 
nard- Mandelli, Carlo Vacciago, 
Gius, Perinetti, Avv. Dota. Ma- 
ria Rossi, Giul. Della Cella, C. 
Gaet. Caraccioli , C« Annibale 
Affaticati , C. Daniele Scotti , 
C. Gius. Mancassola , 5 nòv. 

1817 ( v. u, ^..171 ). 

-—— Le adunanze della Comraes- 
sione saranno legali quando, ol- 
tre il Presid. o il Vice-Presid. , 
intervengono 4 membri . Que’ 
membri che per due mesi non 
assisteranno alle deliberazioni 
( meuo il caso di malattia o di 
assenza ) s’ intenderanno aver 
rinunciato, e la Gommessione 
presenterà la terna per una 
nuova nomina. Ogni membro 
presente proporrà un candidato 
e su questi si passerà ai voti 
per formare la terna . 16 febb. 

1818 ( v. 12, p. 19 e 20 ) . 

— Mons. Loschi Vicario generale 

della diocesi è nominato Presid. 
in luogo del C. Marazzani. 28 
febb. 1820 ( v. 16, p. 67 ) . 

-—“• L’indennità che gli Ospizii 
di Piacenza dovranno pagare a 
quelli di Parma pel manteni- 
mento de’ pazzerelli non sarà 
minore di 1. 1 al giorno per 
ricoverato. 29 apr. 1822 ( v. 26, 
p. 53 ) . ' 

\ — Rimangono esonerati coll’anno 
l 83 o dal pagamento di detta 
indennità, in conseguenza della 
sovvenzione che le diverse con- 
fraternite e corporazioni de’ Du- 
cati dovranno pagare agli Ospi- 
ti di Parma. 3 o apr. l 83 o ( v. 
43 , p. 32 ). 

— — Il G. Gaet. Petrucci è confer- 
mato Amministratore per un 
quinquennio. 3 i genti. i 832 ( v. 
47 , P 26 ). 

— — Il C. Giac. Affaticati è nomi- 
nato Amministratore. 23 febb. 
l 832 ( ivi , p. 47 ). 

— — L’ Avv. Piet Bruzzi è dispen- 
sato dall* ufficio di Segret-Com- 
putista . Ang. Mangot è chia- 
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maio a sostituirlo collo stipen- 
dio annuo di 1. aooo. 8 ag- 
i 833 ( v. 5 o , p- aa e a 3 ) . 

— 11 C. Giov. Leoni è nominato 
Amministratore in luogo di Gius. 
Perinetti. dett. (ivi, p 37). 

— Le disposizioni del a 3 sett. 
l 8 a 5 intorno agli Ospizii civ. 
di Piacenza cesseranno di aver 
effetto. Il Presid. e la Co'mmes- 
sione riprenderanno le facoltà 
che a loro sono proprie giusta 
i Decreti, gli Ordini, i Regol. 
e le Istruzioni generali. 5 sete. 
l 833 ( ivi , p. 91 ) . 

_ Nomina ad Amministratore 
deU’Avv. Mich. Garilli in luogo 
dell’Avv. Sav. Savini. 17 ott. 

1 833 ( ivi , p. 146 ). 

■ Il G Frane- Cigala è nomi- 
nato Amministratore ■ a6 genn. 

1834 ( v. 5 t , p. ao ) . 

— Il Cav. Frane. Grassi è nomi- 
nato Presid. della Commessinne 
amministrativa, aa mari. 1834 
(ivi, p- 74). 

Il C- Luigi Giacometti è no- 
minato Amministratore, ai die. 
1834 ( v. 5 a . p. x 6 o )■ 

, . Nomina ad Amministratore di 

Gaet- Magrini, ai more ■ i 835 
( v. 53 , p. 6a ) . 

V. Ospizii civili - Ospizii civ. 
di Parma insieme e di Piacenza. 
rAEHACiA zeononticA . 

— Le deliberazioni della Com- 
messione amministrativa intor- 
no al mettere in pratica negli 
Ospizii il sistema della Farma- 
cia ed il relativo Regol. pro- 
posto dalla Commessione stessa, 
sono approvati. 

Regolamento 

La Spezieria ad uso de’ ma- 
lati civ. e milit. verrà ammi- 
nistrata per economia ed avrà 
un Capo-Speziate matricolato in 
farmacia proposto dalla Com- 
messione e nominato dal Go- 
verno; due Aiutanti subordinati 
al Capo-Speziale scelti dalla 
Commestione con sua intelli- 


genza sul parere del Medico 
Dirett. ; due inservienti scelti 
dal Capo-Speziale con intelli- 
genza de’ Conservatori e del 
medico Dirett- e nominati dalla 
Commessione. Il Governo fisserà 
gli onorari de’ sudd. impiegati. 
Il Capo-Speziale potrà tenere 
degli allievi facendoti conosce- 
re ai Conservatori ed al Medico 
Dirett. La provvista dellu dro- 
ghe e de’ medicinali esotici si 
farà economicamente presso i 
negozianti del paese previo giu- 
dizio di due speziali di città 
che ne fisseranno i prezzi a nor- 
ma dei lmllettiiii de’ porti di 
mare , e di quello dello spedale; 
esse dovranno essere di prima 
qualità . Se la Commessione sti- 
masse bene di acquistar le dro- 
ghe ed i medicinali all’estero, 
i sudd. tre speziali ne faranno 
la visita e ne riferiranno hlla 
Commessione. Le compero si 
faranno ogni tre mesi dietro 
dimanda dal Capo-Speziale. Le 
droghe acquistate saranno con- 
servate dal Guarda-Magazziuo 
generale dell’ Amministrazione 
il (piale ne terrà registro e le 
consegnerà dietro dimanda e ri- 
cevuta . Il Magazziniere presen- 
terà ogni trimestre nota dell’ en- 
trato e dell’ uscito; ogni anno 
chiuderà il suo conto e stabili- 
rà le rimanenze che dovranno 
formare la prima linea dell’an- 
no successivo I vegetabili in- 
digeni ti acquisteranno dal Capo- 
Speziale ai prezzi praticati da- 
gli altri speziali . I commesti- 
bili ed altri generi che possono 
somministrarsi dal magazzino 
generale dogli Ospizii o dall’ E- 
conomo si daranno in natura in 
periodi e quantità da convenir- 
si. Il Capo-Speziale riceverà in 
consegna tutti i vasi ed attrezzi 
attinenti alla spezieria ^e labo- 
ratorio, e riceverà un’ annua 
somma per la manutenzione dei 
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▼asi di terra e dei retri. Il Gapo- 
Speaiale terrà registro di quanto 
riceve dal magazzino o dall’Eco- 
nomo e di quanto compera, por- 
tando ad uscita quanto verrà 
usato nelle preparazioni giorna- 
liere; terrà pure registro d’entr. 
e d’ use. de’ composti officinali 
die dovrà formare. Ogni tre 
mesi si faranno i conti dell’ am- 
ministrazione per mezzo de’ Me- 
dici e del Dirett. ed Ispett. dello 
spedale e verranno stabilite le 
rimanenze . Lo Speziale giustifi- 
cherà 1’ impiego de’ generi ri- 
cevuti colle ordinazioni mediche 
scritte nelle vacchette giorna- 
liere da’ Medici e da’ Chirurgi; 

I esistenza reale sarà in seguito 
riconosciuta e dovrà corrispon- 
dere coi conti stabiliti; il ri- 
sultato di dette operazioni sarà 
trasmesso all’ Amministrazione 
per servire alle successive prov- 
viste . Alla fine dell* anno i conti 
de 4 trimestri saranno epilo- 
gati- Lo Speziale risiederà nello 
spedale di giorno e di notte; 
in caso di malattia vi resterà 
il primo Aiutante. Il Capo- 
Speziale avrà tutta la respon- 
sabilità del servigio e dovrà 
prestarsi alle visite del Proto- 
medica ro. Darà parte al me- 
dico Dirett. delle mancanze de’ 
due Aiutanti ed in caso di re- 
cidiva potrà proporsi alla Com- 
messione il loro rimpiazzo Gli 
Aiutanti seguiranno le visite de’ 
Medici e de’ Chirurgi e ne scri- 
veranno le ordinazioni- T Regol. 
dello spedale relativi alla Spe- 
zieria rimarranno in vigore se 
non si oppongono al presente, 
i modelli de’ registri di cui è 
cenno nel presente Regol. sa- 
ranno sottoposti all* approva- 
zione del Presid. dell’ Int erno . 

Lo stipendio annuo sarà il 
seguente: . 

Capo-Spezìale L. icoo 

*• . Aiutante 6co 


2.° Aiutante ...... L. 480 

Cinse- Inserviente . . . ,, 36o 

Andrea Picinelli è nominato 
Ca po- Speziale . Il Presid. del- 
1’ Interno approverà la scelta 
degli Aiutanti e degli Inservien- 
ti • ai lugl. 1822 ( v. 27 , jp. 
i33 a 141 ). 

V. Ospizii civili - Ospizii civ. 
di Parma insieme e di Piacenza. 

Ospizii civili di Zibello. Il comu- 
ne di Zibello è autorizzato ad 
accettare l’eredità lasciata da 
G. B Dagnini coi redditi della 
quale sarà fondato e mantenuto 
un Ospizio civile nel già con- 
vento dei Domenicani donato 
nel 1816 al comune pel ricovero 
de’ poveri malati ed impotenti, 
fc data facoltà al Bar. Luigi 
Bolla esecutore testamentario 
del Dagnini di nominare i tre 
individui i quali, col Parroco 
prò tempore , dovranno formare 
la Commessione amministrativa 
giusta la mente del testatore, 
ìl Pod. di Zibello sarà Presid. 
di detta Commessione, la quale 
si rinnoverà ogni anno nel modo 
prescritto per gli altri Ospizii. 
XJn progetto di Regol. interno 
dell’ Ospizio verrà sottoposto 
all’approvazione del Presid. del- 
V Interno. All* Amministrazione 
di quest’ Ospizio saranno appli- 
cabili tutte le leggi vegliatiti 
intorno agli stabilimenti di be- 
neficenza . Coi redditi di detta 
eredità sarà pagata una pensione 
vitalizia di annue 1. 200 alla 
Maddalena Faroldi nata Can- 
didili nipote del Dagnini • 26 
meigg. 1822 ( ▼. 26, p. 1 33 a 

l37 l ). 

V. Ospizii civili • 

O3PIZTT (fivili e luoghi pii di Gua~ 
stnlla . La Congregazione della 
carità assumerà il titolo di Com- 
messione amministrativa degli 
Ospizii civ. e Luoghi pii e sarà 
composta giusta 1* atto 
sett. i 825 sugli Ospizii ( V. ). 
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Il Pod. di Guastalla sarà meni- 
’bro nato della Commessione; 
esso assisterà alle sue sessioni 
o vi si farà rappresentare da un 
Sind • Quando il Presici, della 
Commessione sarà impedito, ne 
farà le veci il membro più an- 
ziano in ragione d’ età. aa noe. 
1834 ( v. 5 a, p. 139 a i3i ). 

Ospizio degli Esposti in Parma. 
Due ricoverate in quest* Ospizio 
saranno addette al servigio delle 
alunne della scuola d* ostetri- 
cia . Il febb . 1818 ( v. ia , p . 

10 ) . 

Le ricoverate, gli impiegati 
« le altre persone addette a 
quest’ Ospizio , non potranno 
profittare del transito formato 
per la comunicazione interna 
per introdursi nel già convento 
delle Cappuccine , nell’ Ospizio 
di maternità e nella scuola d’o- 
stetricia (V.) (ivi, p • 17). 

- Tra le ricoverate in quest* O- 
spizio saranno scelte due alunne 
per la scuola d* ostetricia . a8 
dett. ( ivi , p. 41 ) . 

— — I fanciulli consegnati in que- 
st’ Ospizio saranno a disposizio- 
ne del Dirett. del deposito del 
fluido vaccino (V ) in Parma 
per mantenervi costantemente 

11 fluido stesso mediante innesti 
dall’uno all’ altro fanciullo. 36 
febb. 1820 ( v. 16, p 43 ). 

Ospizio della Maternità e Scuola 
teorico - pratica <£’ Ostetricia . 
La scuola d’ Ostetricia è nelle 
attribuzioni della Presid. del- 
1 ’ Interno. 3 o giugn, 1817 ( v. 
. io , p. i 5 a ). 

*— ■ — L’Ospizio della Maternità e 
la Scuola d’ Ostetricia saranno 
collocati nell’ edifizio degli O- 
spizii civ. detto dì S. Maria 
Maddalena nel corso. L’ ispe- 
zione gratuita e caritatevole 
verrà affidata ad alcune Dame 
da nominarsi da S. M. le quali: 
visiteranno*!’ Ospizio e la Scuo- 
la ^veglieranno al buon ordine 
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«d all* interna disciplina; faran- 
no parte al Presid. degli Ospizii 
degli inconvenieuti ed abusi che 
scoprissero. Gl’ impiegati sa- 
ranno: i.* un Medico ostetricio 

{ ter 1’ istruzione delle alunne ; 
a cura e la dietetica delle gra- 
vide, partorienti e puerpere; 
la vigilanza sui bambini e sulle 
nutrici risiedenti nell* Ospizio; 
la visita e la scelta delle nu- 
trici estere; la proposta alle 
Dame della Maternità ed il re- 
golare con esse i servigi delle 
alunne, delle nutrici, e delle 
gravide capaci di servire ; a.® 
due dell’ Ospizio degli esposti 
siccome addette al servizio delle 
alunne e della scuola . 3 * w un 
Portiere. Si ammetteranno alla 
scuola le alunne mantenute dai 
comuni, e le alunne pensionate. 

Le aspiranti, maritate, ve- 
dove o nubili, dovranno presen- 
tare un attestato di buona condot- 
ta, non avere passati i 3 o anni 
nè averne meno di 18, ed essere 
giudicate idonee dal Prof d’ O- 
stetricia. La Commessione am- 
ministrativa delibererà sull’ ac- 
cettazione delle alunne pensio’ 
nate e disporrà per 1’ ammis- 
sione di quelle che il Governo 
vorrà mantenere a sue spese . 
L’ Amministrazione degli Ospi- 
zii terrà l’ elenco delle alunne, 
renderà conto al Governatore 
de’ loro progressi e della loro 
condotta dietro le relazioni del 
Prof. , e proporrà il licenzia- 
mento di quelle che fossero giu- 
dicate incapaci di proseguire lo 
studio. Il numero delle alunne 
è provvisionalmente determina- 
to a 8; la pensione sarà di fr. 
i* a5 per giorno da pagarsi an- 
ticipatamente di mese in mese 
e da poter essere aumentata o 
diminuita a seconda dei tempi* 
Le Alunne saranno alloggiate, 
mantenute, ed istruite nell* arte 
dell* Ostetricia. 11 vitto delle 
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alunne sarà somministrato dallo 
stabilimento ; l’arredo sari a 
loro proprie spese; le bianche- 
rie saranno biancheggiate a spe- 
se dell’ Amministrazione- Il sog- 
giorno delle alunne nell’ Ospi- 
zio non oltrepasserà a 18 mesi: 
però , esse potranno esercitare 
r Ostetricia anche dopo un anno 
pnrchè , dietro esame , sieno 
giudicate capaci dal Protome- 
dicato . 

Quando!’ Amministrazione de* 
gli Ospizii avrà ordinata l’am- 
missione d’ un' alunna, il Presid. 
disporrà eoi Prof, pel di lei 
ricevimento. Il Portiere non 
lascierà uscire dall’ Ospizio al- 
cuna alunna senza il permesso 
della Dama di settimana da con- 
cedersi dietro attestato del Prof, 
e non più di una volta per set- 
timana alta stessa alunna . Non 
si potrà parlare alle alunne che 
dal parlatorio a ciò avvertite 
dal Portiere, nò si ammette- 
ranno visite nelle ore di lezione 
e di refezione, nè potrà un’ a- 
lunna recarsi al parla torio \ men- 
tre assiste una partoriente- Nel- 
1’ ora dello studio tutte le a- 
lunne dovranno ritrovarsi unite 
nella scuola e starvi in silen- 
zio. Esse mangeranno in refet- 
torio, e, fuori delle ore stabi- 
lite, non si distribuiranno ali- 
menti che a quelle che saranno 
state occupate ad assistere par- 
torienti o puerpere ; è ad esse 
proibito il vendere quella parte 
di cibo che loro avanzasse. Le 
lagnanze contro le alunne si 
porteranno alla Dama di set- 
timana o al Prof, i quali di 
concerto imporranno le punizio* 
ni disciplinari adottate: ne’ casi 
gravi se ne riferirà al Presid. 
degli Ospizii. Le alunne di 
guardia avranno una particolare 
ispezione sulla biancheria. Do- 
rranno le alunne seguire incorso 
d’ istruzione e non potranno ab- 


bandonare 1 * Ospizio senza ap- 
provazione del Governo se da 
esso sono mantenute, o della 
Amministrazione degli Ospizii 
se pensionate: i licenziamenti 
si proporranno dal Prof, al- 
1 ’ Amministrazione; esse vesti- 
ranno con proprietà e pulizia ; 
con proprietà sarà pure tenuto 
il dormitorio ; dovranno unifor- 
marsi alle regole dell’ Ospizio 
per le ore de’ servigi e per la 
disciplina. Nessuno potrà en- 
trare nell’ Ospizio senza per- 
messo della Dama di settimana 
o del Prof. Gli alunni di chi- 
rurgia passati alla clinica chi- 
rurgica potranno assistere ai 
parti che succedono nell’ Ospi- 
zio, quindi uno di essi vi sarà 
sempre presente, e, ne’ casi rari 
anche più d’ uno secondo giudi- 
cherà opportuno il Prof- il qua- 
le allora non potrà assentarsi 
dall'Ospizio. Alle lezioni d' O- 
stetricia che si daranno 4 volte 
per settimana potranno interve- 
nire quelle che vorranno dedi- 
carsi a quest’arte, che aspire- 
ranno alle piazze vacanti delle 
alunne, oche, quantunque pa- 
tentate, desiderassero di mag- 
giormente istruirsi, e ciò sempre 
con viglietto del Prof, vidimato 
dal Presid. degli Ospizii .' Il 
solo Prof, per uso personale a- 
vrà accesso all’ Ospizio ed alla 
Scuola dall'interno del suo ap- 
partamento. È proibito alle ri- 
coverate nell’ Ospizio degli e- 
sposti , agli impiegati ed altri 
addetti a detto Ospizio od alle 
sale delle incinte, d' introdursi 
nell’ Ospizio di Maternità e nel- 
la Scuola d’Ostericia profittando 
del transito di comunicazione 
fra i due Ospizii: quindi una 
portinaia starà alla porta di 
detto transito per non lasciare 
passare che il Prof., le incinte 
c quelle alunne necessarie al 
servigio dell’Ospizio di Mater- 
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mtà e della Scuola. L’ammis- 
sione delle alunne all’esercizio 
dell’ Ostetricia si farà giusta il 
Regol. sul Protomedicato ( V. ). 
il febb. i8i8(v. 12, p- 9 a 17). 

— — Le Signore C.* Bondani, Bar * 
Bianchi, Carolina Bolla e Ade- 
laide Lebrun-Mazzaui sono no- 
minate Dame della Maternità. 
l 5 dett, ( ivi, p. 18 ) . 

— — Nella Scuola vi saranno 8 a- 
lunne: cioè due nominate dal 
Sovrano mantenute dal suo era- 
rio privato; quattro scelte e 
mantenute dai diversi comuni 
dello Stato; due scelte dall’ Am- 
ministrazione degli Ospizii tra 
le ricoverate nell’ Ospizio de’ 
trovatelli- Le due mantenute dal 
Sovrano saranno scelte per que- 
sta prima volta a Tra versetoloed 
a Lugagnano. Compito il corso 
delle loro lezioni verranno pro- 
posti altri comuni e così per 
turno di 18 in 18 mesi in modo 
che tutti i comuni partecipino 
.allo stesso vantaggio. I comuni 
♦rescelti dovranno provvedere 
’ arredo e quanto potesse oc- 
correre per mandare le alunne 
a Parma. Le 4 alunne a spese 
de’ comuni saranno per la prima 
volta scelte a Parma , Piacenza, 
Guastalla c Borgo S Donn.; in 
seguito si sceglieranno per turno 
negli altri comuni Le alunne 
saranno proposte al Presid- del- 
1 ’ Interno, cioè? Le comuni ta- 
tive dagli Anziani; le ricoverate 
nell’Ospizio de’ trovatelli dal- 
la Commessione degli Ospizii. 
Le alunne da mantenersi dal- 
1 ’ erario Ducale saranno scelte 
dal Sovrano , le altre dal Presid. 
dell’ Interno; tutte dovranno a- 
vere le qualità richieste dal 
Regni- dell’ ir febb- 1818; al 
giudizio del Prof, supplirà ne’ 
comuni lontani il parere di un 
accreditato Medico o Chirurgo. 
Le alunne del corso 1818 e 1819 
dovranno trovarsi alla Scuola li 


16 marz. 1818. L« spese di ar- 
redo, viaggio e pensione delle 
alunne saranno portate ne* pre- 
suntivi de’ comuni rispettivi* 
28 dett . ( ivi , p. 40 a 43 ) . 

■— Fr. 2000 saranno impiegati nel 
1818 in lavori d’ ingrandimento 
e di riparazioni della Scuoia da 
determinarsi dal Presid- del- 
1 * Interno dopo relazione d’ una 
Commessione composta dal Pod. 
di Parma, dal Prof, della scuola e 
da un individuo della Gommes- 
incssione degli Ospizii Per detti 
lavori si eseguiranno le forma- 
lità prescritte per quelli de* 
fabbricati degli Ospizii ■ Ter- 
minati i lavori e liquidati i con- 
ti , la spesa sarà fatta pagare 
dalla Presid. delle Finanze la 
quale ne farà relazione al So- 
vrano Pe’ sudd. lavori cessando 
di restare inutile la parte non 
occupata dalla Scuola , il Prof, 
sarà scaricato di pagare agli O- 
spizii la pigione fissata ad annue 
1. i 5 o. I marz . 1818 (ivi; p . 
56 a 58 ) 

— - Lo stipendio del Prof, d’ O- 
sr.etricia è portato a fr. 2000. 
Avrà l’ alloggio e 1 ’ orto annesso 
nir Ospizio della Maternità ma 
saranno a suo carico la corri- 
spondenza ed il materiale per 
1’ insegnamento dei primi ele- 
menti di lettura e scrittura delle 
alunne. 24 magg. 1 8 1 8 (ivi, 
p. 181 ). 

— - La C.“ Bajardi-Manara è no- 
minata Dama della Maternità. 
8 ag 1818 ( v. i 3 , p . io)- 

Porranno ammettersi alunne 

che non sappiano nè leggere nè 
scrivere. Un’ alunna è dichia- 
rata permanente e sarà chiamata 
Alunna-Maestra. Essa insegnerà 
a leggere c scrivere alle alunne 
che ne abbisognassero; ripeterà 
le lezioni del Prof.; assisterà 
ni parti nell’ Ospizio e darà al- 
cune lezioni in assenza del Prof.; 
non potrà uscire dall’ Ospizio 
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che colle formalità richiesto per 
le altre ricoverate, L’ Alunna- 
Maestra aarà scelta dal Presid. 
dell* Interno sulla proposta del- 
l’ Amministrazione degli Ospizii 
e parere del Prol. La Gius-* 
Coflini è nominata Alnnna-Mae- 
stra. L’ Alunna-Maestra è sog- 
getta alla Sorvegliante dell’O- 
spizio-, riceverà un compenso 
annuo da pagarsi mensilmente 
dal tosoro dello Stato eguale a 
nello della Sorvegliante. Gli 
spizii sosterranno quei cari- 
chi ai quali andrehber soggetti 
ove l’ Alunna-Maestra si rinno- 
vasse per ogni corso d' istruzio- 
ni . 8 dìe. 1819 ( v. iS, p. 343 
a 344). 

— L’ arredo delle alunne sarà 
composto giusta la nota alligata 
al presente atto; sarà fatto per 
enra delle Dame della Maternità; 
il vestito sarà uniforme per tut- 
te . Per le spese dell’arredo e 
I suo mantenimento durante 
alunnato si pagheranno al 
Cassiere degli Ospizii 1 . 360 
all’ atto dell’ ammissione del- 
1 ’ alunna. Per tale sommini- 
strazione si accetteranno delle 
sommissioni da approvarsi dal 
Presid- dell’ Interno. Abbiso- 
gnando alcuna cosa per l’arredo, 
la Dama di settimana darà l'or- 
dine apposito al somministra- 
tore ed il Prof, ne ordinerà 
mensilmente il pagamento pre- 
sentando le dovute giustifica- 
zioni. Della somma indicata su- 
periormente il Cassiere terrà 
conto a parte ; il suo giornale 
Sarà appoggiato dai documenti 
comprovanti e l'entrata e l’u- 
scita; riterrà la provvigione del 
a Ila per 100; manderà ogni 
trimestre alla Presid. dell’ In- 
terno uno specchio delle riscos- 
sioni, de' pagamenti e della ri- 
manenza; nel genn- d’ ogni anno 
manderà alla Camera de’ Conti 
la copia del ano giornale con 

Voi. 111 . 


tutti i documenti giustificativi 
e la rìeevnta della provvigione 
che è autorizzato a ritenere. Le 
sudd. disposizioni si eseguiranno 
anche per le due alunne che 
l’ Amministrazione degli Ospizii 
avrà a scegliere tra le ricove- 
rate dell’ Ospizio de’ trovatelli. 
9 dett. (ivi , p. 346 a 349). 

Lo stipendio del Portiere sarà 

col I.” del corr. mese annue 
1. 45 o; esso porterà la livrea 
Ducale da farsi per economia a 
spese del tesoro, li dett. (ivi, 
p. 358 e 35 9 ). - 

— Nell’ Ospizio vi saranno delle 
sale per le vaccinazióni (T?)- 
Le alunne della Scuola d’ Oste- 
tricia dovranno esercitarsi nelle 
vaccinazioni sotto la vigilanza 
del loro Prof. a6 febb.‘ l8aO 
( v. 16, p. 39 e 43 )• 

— Dovranno intervenire alla scuo- 
la clinica ostetrica gir studenti 
di chirurgia e quelli di-medicina 
che vorranno esercitare P oste- 
tricia . Ne’ parti che succede- 
ranno nell’ Ospizio , il Prof, 
chiamerà i sudd. studenti per 
assistervi a vicenda . Là scuola 
di clinica ostetrica farà parte 
della iacoltà Medieo-Chirnrgi- 
co-Farmaceutica ; sarà soggetta 
all' Università la quale stanzierà 
nel suo bilancio le spese neces- 
sarie . 39 no». i 8 a 3 ( v. 3 o, p. 
73 e 73 ) . 

— Le spese di mantenimento, ve- 
stito, e trasporto delle quattro 
alunne comunitative poste a ca- 
rico de’ comuni dall' atto de’ a8 
febb. 1818, e le spese di vesti- 
to e trasporto delle due alunne 
Ducali, saranno sostenete col 
fondo formato da’ cumnni per 
sovvenire gli Ospizii civ. di 
Parma e di Piacenza giusta la 
Risoluzione de’ 39 sett. 1837. 
Le alunne comunitative saranno 
«ceke senza più dal Presid- del- 
l’ Interno in modo che tutti i 
comuni abbiano man mano un' 
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/alunna alla «cuoia. 18 giugn. 
. i8a$,(.v. 39, p. 177 ). 

. V. Fluido vaccino. 

Ospizio delle arti in Parma. A 
quest 1 Ospizio è destinato l’ ex 
; convento del Carmine. L’Am- 
ministrazione del . Patrimonio 
dello Stato ne farà consegna a 
quella degli Ospizii e vi si sta- 
biliranno, con alloggio ed offi- 
cine, abili artigiani con obbli- 
go d’ insegnare ai fanciulli ri- 
coverati. 28 lugl, 1821 ( v« 24, 
p. 56 c 57 ) 

— — Sei alunni di quest’ Ospizio 
, t saranno ammaestrati nella mu- 
'{ «tea vocale. Il Prcsid. della 
Commessi one degli Ospizii ne 
, farà la scelta di concerto col 
Prof. Maestro . A’ detti alunni 
sarà anello insegnato il leggere, 
lo scrivere, l’aritmetica, i prin- 
cipi! della lingua italiana ed un 
arte meccanica a scelta dell* a- 
’ lunno; saranno vegliati da un 
Prefetto ; abiteranno in camere 

' V • 7 * ■ 7 ■ * . / • 

appartate senza comunicazione 
cogli altri ricoverati. Quando 
_ saranno in grado di cantare sa- 
ranno ammessi nelle accademie 
di. Corte, nella Cappella Du- 
• cale , nelle funzioni di chiese 
.« nel teatro. Gli alunni avran- 
no un abito uniforme che ve- 
stiranno sempre fuori dell’ O- 
spizio ed un altro per quando 
andranno a cantare a Corte o 
nella Ducale Cappella. Nell’ O- 
spizjo, vestiranno come gli altri 
ricoverati • Ne’ giorni che si 
recheranno a cantare a Corte e 
al teatro avranno una, pietanza 
di più per la cena ; pel resto 
< saranno trattati nel vitto come 
gli altri ricoverati. Quando gli 
alunni cantino a Corte, nel tea- 
tro o nelle funzioni religiose, 
e ne ritraggano qualche emolu- 
mento, questo verrà consegnato 
al Conservatore dell’ Ospizio che 
ne terrà conto per ogni alunno 
per somministrare qualche cosa 


In caso di bisogno e consegnare 
.. il rimanente al momento della 
sua uscita dall’ Ospizio* Gli 
alunni saranno mantenuti uel- 
V Ospizio sino al 18. 0 anno. Se 
qualche alunno non lasciasse 
speranza di riuscire abile .nel 
_ canto, verrà rimpiazzato da un 
altro da scegliersi come è detto 
di sopra, ed il primo rientrerà 
nella classe degli altri ricove- 
rati . Il Prefetto avrà alloggio 
e vitto comune cogli alunni cd 
annue 1. 3 60 di stipendio; sarà 
nominato dal Presid. dell' Inter- 
no; veglierà sugli alunni e di- 
. . inorerà con essi; dovrà accompa- 
gnarli nelle botteghe de* loro 
maestri e ricondurli all’Ospizio; 
ne' dì festivi li accompagnerà 
alla chiesa cd al passeggio; ve- 
glierà sui loro diporti c ne ri- 
ferirà al Conservatore e, ne’ casi 
. gravi, al Prcsid. della Commes- 
sioue degli Ospizii; insegnerà 
loro il leggere , lo scrivere • 

, l’aritmetica, c la lingua italia- 
na * Le spese riguardanti a que- 
. sti alunni saranno a carico del- 
l’ Amministrazione degli Ospizii, 
ma questa uc riceverà un com- 
penso dall' erario Ducale pro- 
porzionato alla spesa maggiore 
che essa avrà a sostenere per 
questi sei alunni . Tutto cid 
che spetta alla economia, al ve- 
stire, al vitto, ed alla direzione 
degli esercizi! di pietà rimane 
affidata all’Economo dell’Ospi- 
zio siccome per gli altri fan- 
ciulli. La più speciale vigilanza 
sugli alunni rimane affidata al 
Conservatore dell’Ospizio che 
ne riferirà al Presid. della Com- 
messione amministrativa degli 
Ospizii, Nota statistica del pro- 
gresso e della condotta d’ ogni 
alunno sarà ogni trimestre tra- 
smessa al Presid. dell* Interno 
da quello della Commessi one 
sudd. : dette disposizioni comin- 
. cieranno ad eseguirsi col 1826. 
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a 8 off. i8a5 ( v. 84 , p • 63 a 
68 ) • 

- Il tesoro rimborserà agli CK 
spizif di Parma per le spese 
straordinarie sostenute per l’i- 
stituzione della scuola di canto 
1. 5 aa. 12; e pel mantenimento 
annuo de’ sei alunni cantori 1. 
17 00, da pagarsi per trimestre 
anticipatamente oltre alle spese 
che T Amministrazione sostiene 
per gli altri ricoverati. 16 sett. 
1826 ( v. 36 , p. 49 a 5 i ) . 

- In conseguenza della sovven- 
zione che le diverse corpora- 
zioni dello Stato dovranno pa- 
gare agli Ospizii civ. di Parma, 
le beneficenze dell’ Ospizio del- 
le arti potranqp essere estese 
ai fanciulli di tutto lo Stato. 
3 o apr. i 83 o ( v. 43 , p, 3 a ). 

- Ant. Decesari é nominato Mae- 
stro della scuola di canto eretta 
nell’ Ospizio in luogo del de- 
funto Luigi Finali cogli obbli- 
ghi e gli emolumenti assegnati 

bb . i 83 a 

procure- 
rà , a sue spese, un soggetto 
che lo sostituisca in caso d’ im- 


al suo antecessore. 9 J 
( v. 47 , />. 34 ) . 

- 11 Maestro Decesari 


pedimento. a 5 *ag. i 833 ( v. 
5 o , p. 85 ) . 

P. Ospizio delle Mendicanti in 
Parma . 

Ospizio delle Esposte in Parma . 
Saranno accolte in Quest’Ospi- 
zio, le ricoverate in quelli di 
S. Benedetto e delle Mendicanti 
* i cui edilìzi saranno venduti ed 
il prezzo erogato all’ addatta- 
mento del l’Ospizio delle Esposte. 
28 lugl. 1821 ( t. 34, p. 57). 

— — Le alunne di quest* Ospizio 
che aspirassero allo studio del 
canto passeranno nell* Ospizio 
delle Mendicanti (V.) per ap- 
profittare della scuola di canto 
m esso stabilita. 16 mare, i 833 
( v. 49 , p. 134 e l 35 ). 

Ospizio delle Mendicanti in Par- 


ma. Le ricoverata in quest’ O- 


spizio saranno accolte in quello 
delle esposte : 1* edilìzio sarà 
venduto . 28 lugl. 1821 ( v. 24, 
P- 67). *• 

— — Vi sarà eretta una scuola di 
canto per le fanciulle . L* asse- ' 
gno del maestro sarà di annue 1. 
q 5 o da pagarsi dall’ erario Duca- 
le. 3 marz. i 833 (v. 49, p. 88 ). 
_ Il Regol. per la scuola di 
canto proposto dalla Commes- 
tione degli Ospizii di Parma è 
approvato. Ai posti di Sorve- 
gliante e di Portiere saranno 
chiamati una ricoverata ed il 
faccendiere dell* Ospìzio • > Le 
ammissioni delle alunne saranno 
sanzionate dal Sovrano. Un’ an- 
nua somma di 1 . aoo servirà per 
legne , carte «cc* e gratifica- 
zione agli inservienti . Il Regol. 
sarà obbligatorio all' aprimento 
della scuola . 16 magg. l 833 
» ( ivi, p. i 3 i e i 3 a ). % 

. Regolamento * 

La scuola di canto per le fem- 
mine sarà nell* Ospizio delle 
Mendicanti; le spese si faranno 
dal Ducale tesoro. Avrà un Mae- 
stro di canto, una Sorvegliante, 
un Portiere* Dovrà il Maestro : 
dar lezioni di musica vocale alle 
studenti tutti i giorni non -fe- 
stivi per tre oro almeuo ; inse- 
gnare il pianoforte per .la sola 
intavolatura ed accompagna- 
mento ; far conoscere lo man- 
canze allo studio, i pochi pro- 
gressi ed il bisogno di licenziare 
le giovani che non v’ intendes- 
sero per bene . È dovere della 
Sorvegliante: mantenere la quie- 
te in iscuola ; non lasciare- in- 
trodurre chi non v* appartiene ; 
vegliare a’ discorsi delle stu- 
denti; riferirne all'uopo ai su- 
periori. Il Portiere non permet- 
terà 1* accesso alla scuoia ohe 
alle persone indicate dai supe- 
riori ; si presterà per la poli- 
tezza della sala e de niobiU • 
L’ ispeziono della scuola: è atii~ 
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data al Conservatore dell’ Ospi- 
zi»; essa veglia al buon ordine 
ed alla disciplinao fa cessare gli 
abusi riferendone anche se sia 
d’ uopo al Presid. degli Ospizii. 
Il numero delle giovani da am- 
mettersi non sarà maggiore di 
venti da prendersi IO fra le ri- 
coverate nell’ Ospizio e IO al di 
fuori; tutte dovranno saper leg- 
gere; le esterne produrranno le 
fedi della loro saviezza ed un 
attestato del Maestro a prova 
della loro attitudine al canto. 
Le ammissioni si approveranno 
da S. M. Le alnnne degli Ospizii 
delle Orfane e delle Esposte che 
aspirassero al canto , passeranno 
nell’ Ospizio dello Mendicanti e 
vi saranno considerate come le 
altre. Le cittadine ammesse alla 
scuola vi saranno accompagnate 

- e levate da uno de’ loro paren- 
ti; l’accesso loro alla scuola 
sarà sul borgo regale onde non 
abbiano comunicazione coll’ O- 
spizio; le altre vi andranno per 
la parte interna . Lo ore di 
lezione saranno pure separate 
per le nne e per le altre : 1' o- 
rario ne indicherà l'alternativa. 

- Il Maestro manderà ogni trime- 
stre alla Presid. degli Ospizii 
una statistica delle alunne nella 
quale dirà de’ progressi e della 
condotta loro; essa nota sari 

- poi trasmessa alla Presid. del- 

- l’Interno. Ogni trimestre sarà 
per cura del Presid. degli Ospi- 
zi! aszistito dal Conservatore riu- 
nito nella scuola un Consiglio 
composto del primo Maestro del- 
la Cappella Ducale e del Mae- 
stro della scuola per sentire le 
studenti , giudicare de’ loro pro- 
gressi , deliberare sul conto di 
ogni alnnna pel vantaggio della 
scuola , e per proporre ammis- 
sioni, uscite o riforme. La de- 
liberazione di queste tornate 
sarà mandata alla Presid. del- 
1 * Interno ( ivi, p. i 3 a a i 36 ). 
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— — Ant. Decesa ri è nominato Mae- 
stro coll’ annuo stipendio di 1. 
1900 coll’ obbligo di procurare a 
sue spese un soggetto ( da ap- 
provarsi dal Governo ) abile a 
sostituirlo in caso d' impedi- 
mento in questa scuola ed in 
quella po’ maschi nell’ Ospizio 
delle arti . ( V . ) . aS ag. i 833 
( v. 5q, p. 85 ). 

Ospizio delle Orfanello in Sora- 
\ gna. ( L’ ) Fondato nel 1677 dal 
Si. Diofebo Lupi sarà ammini- 
strato giusta le veglianti Leggi 
da una Gommcssione composta 
giusta l’atto del a 3 seti. i 8 a 5 . 
II Principe Casimiro Meli-Lupi 
sarà a vita membro onorario 
della Commissione amministra- 
tiva ed interverrà alle adunanze 
con voto deliberativo. Venendo 
a cessare il Principe e durante 
la sua discendenza maschile, uno 
fra i discendenti sarà scelto dal 
Sovrano a membro onorario a 
vita, ia ag. i 835 ( v. 54, p. 3 o 
e 3 i )■ 

■ La risoluzione sudd. è abro- 
gata. Al Principe Casimiro è 
ridonata l’ intera direzione ed 
amministrazione dell’ Ospizio. 

, a6 noe. i 835 ( ivi , p. 226 ). 

Ospizio di S. Benedetto in Par- 
ma. Le ricoverate in quest' O- 
spizio saranno accolto in quello 
delle esposte/ a8 lugl- 1821 (v- 

- 34, p- 57 ). 

Osti zio Platestainer in I uztara. 
La Scuola di carità fondata dal- 
l’ Arciprete Platcstainer è di- 
chiarata di pubbl. ragione sotto 
il nome d’ Ospizio Platestainer 
e posto sotto la protezione e 
direzione del Governo. Il sudd. 
Arciprete sarà Dirett. del nuo- 
vo Ospizio colle attribuzioni de’ 
Dirett. degli Ospizii di Parma 
e di Piacenza. L’ Ospizio avrà 
un Cons- d’ amministrazione, 
composto del Pro-Governatore 
Presid. e de’ Pret. di Guastalla, 
Luzzara e Rcggiolo, il qualeCons. 
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«•«reiteri sull’Ospizio la «lena 
vigilanza e le stesse attribuzioni 
de’ Cons. di beneficenza degli 
altri Ospizii. È accettata 1 ’ of- 
ferta fatta dal Signor Plate- 
suiner di cedere al Governo, a 
rezzo di stima, i capitali, fab- 
rirati, artìfixii, utensili e sup- 
pellettili della scuola. L'ammi- 
nistrazione dell’ Orfanotrofio di 
Luzzara cederà all’ Ospizio Pla- 
testainer 1’ attuale casa delle 
Orfane colle sue adjacenze per 
fr. 5 no, io prezzo indicato nella 
perizia pagabili, i." col cedere 
all' Orfanatrofio la casa Bertaz- 
zoni valutata fr. 1418. 3 o; a.* 
col costituire un credito redi- 
mibile al 5 per 100 a carico 
dell’Ospizio Platestainer di fr. 
368 J- 60. La perizia de’ lavori 
da farsi all’ Orfanatrofio per 
riunirlo al nnovo Ospizio e per 
adattare la casa Bertazzoni ad 
uso delle Orfane ascendente a 
fr. 35 q 5 è approvata , ed i la- 
vori si eseguiranno tosto stipu- 
lato le transazioni di cui nel 
presente atto. La spesa per l’a- 
cquisto della casa Bertazzoni e 
pe’ sudd- lavori si farà coll’ec- 
cedenza de’ fondi destinali col 
Decreto del 11 sett. p.“ p.* al 
riattamento del Deposito di men- 
dicità (V.). Oltre l'assegno di 
fr. 3 ooo che i comuni del Gua- 
stallcse pagavano alla Scuola 
di carità, vengono assegnati al 
nuovo Ospizio annui fr. 45 oo 
da prelevarsi sul IO * di bene- 
ficenza come fu stabilito per le 
Sale di lavoro di Parma e di 
Piacenza, di che pel Cuastallese 
terrà luogo l’Ospizio Platesta- 
iner. Per una sola volta viene 
assegnato all’Ospizio un pre- 
stito gratuito di fr. 6000 per 
I acquisto di utensili e suppel- 
lettili che vi vogliono per la 
o^aggior estensione dell'istituto. 
Esso capitale rimarrà a dote 
dell Ospizio sino a che piacerà 


OSPIZIO 

. al Governo di ritirarla dandone 
avviso sei mesi prima. In forza 
delle sudd. concessioni , il nu- 
mero delle ricoverate sarà por- 
tato da 47 a 70 e quello delle 
aggregate da 60 a 170, qual 
nomerò non si potrà diminuire 
senza Sovrana autorizzazione. 
Nell’Ospizio non si ammette- 
ranno che individui nati o le- 
galmente domiciliati ne’ comuni 
tfcl Cuastallese a meno che il 
Sovrano non ordini altramente, 
ed eccezione fatta per quelli che 
volessero pagare pensione. Il 
nuovo Ospizio è pareggiato agli 
altri stabilimenti di beneficen- 
za de’ Ducati, e godrà de’ privi- 
legi di tutela che la Legge ac- 
corda alle pnbbl. Amministra- 
zioni. ai noe. 1816 (v. 9, p. 
307 a aia ) . 

— La Scuola di carità di -Luz- 
zara o Ospizio Platestainer è 
dichiarato stabilimento parti- 
colare di privata ragione del 
Signor Arciprete Platestainer 
suo fondatore: sono quindi ri- 
vocate le dispositioni de' ai nov. 
1816 e quelle de’ a 3 die. 1819 
( non inserite nella Raccolta ) 
salvo qnant' appresso . Il fon- 
datore à sciolto dall’ obbligo di 
dar conto della sua ammini- 
strazione. Il Tesoro dello Stato 
continuerà a pagare l'annuo sus- 
sidio di L. 4500 ed i comuni 
del Guastallese continueranno 
pure il paga mento del l’altro sus- 
sidio di L- 3 ooo. Per le opere 
che il sndd. Signor Arciprete 
volesse fare eseguire negli edi- 
fizii della Scnola di carità sarà 
esente dalle formalità amminj- 
strative. Ad ogni trimestre, il 
fondatore sottoporrà al Sovrano 
una relazione soli’ andamento 
della Scnola e sul numero delle 
persone sovvenute , la quale do- 
vrà essere soscritt* da esso e 
dal Pod. locale- a ma gg « 83a 
( v. a 6 , p. 54 a 56 )• 
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— — La Scuola dì carità é dichia- 
rata stabilmente di beneficenza 
pnbbl. pel ricovero di povere 
ed oneste fanciulle del Guastal- 
lese; assumerà il titolo di O- 
sp'fzio Platestainer; sarà ammi- 
nistrato colle Leggi veglianti 
per gli Ospizii e luoghi pii salvo 
le modificazioni richieste dalle 
circostanze. I Pod. di Guastalla, 
Luzzara e Reggiolo sono abili- 
tati ad accettare la donazione 

* fatta dall* Arciprete Cav. Pla- 
testainer li 7 giugn. i 83 o di 
tre case e di diverse macchine 
da lavoro pel valore totale di 
L. 20802 , a 5 osservando le for- 
malità di cui nel Cod. civ. art. 
1890 e seg. ; una lapida da eri- 
gersi nell* Ospizio tramanderà 
la memoria di questa liberalità. 
Gli assegni da pagarsi allo sta- 
bilimento dal tesoro dello Stato 
e dai comuni del Guastallese di 
cui nell’ atto de* 2 magg. 1822 
sono confermati. L’amministra- 
zione dell’ Ospizio rimarrà tem- 
porariamcntc affidata alla Com- 
naessione scelta nel 14 lugl. de- 
corso: essa darà opera ad uu 
progetto di Regol. d’amministra- 
zione e di disciplina da sotto- 
porsi alla sanzione Sovrana.' Il 

• -presuntivo del corr. anno giusta 

la proposta del Commiss, di- 
strettuale sarà come appresso: 
Entrata .' .... L. ia 5 oi 00. 

Spese io 520 00. 

* - 

Eccedenza attiva „ 1981 oo- 

a 3 ag. x 83 o ( v. 44 , p. 38 a 41 )• 

Ossa, Corna, ed Unghie. Di bovini 
e d* altri animali, e la loro ra- 
schiatura, pagano per dazio d’use. 
1* v. 4 per peso. 21 giugn. 1814 
<▼. a, p. i ©3 ). 

— Detto dazio è portato a c. 96. 
6 o tt. 1814 ( v* 3 , p. 35 a). 

— — Pagheranno per dazio d’entr., 
escluso il cervo* fr* 2 per quint., 
d’ use. fr. 3 ; se lavorate io opere 


non nominato fr. 16 all’entr. « 
fr. 4 all* use. ; se con ornamenti 
fr. 70 all’entr. 0 fr. 4 all’usc.; 
se lavorate in corone fr 36 al- 
1 * cntr- e c. 5 o all’ use. ; se in 
dentaroli fr. ia^ll’entr. e fr. 
I. 5 o all’ use. 4 magg- 1816 

( ▼. 8 , p. 88 ). 

— I ■ sudd. dazii saranno come 
appresso: ossa , corna , raschia- 
ture ed unghie bovine e di 
altri animali , escluso il corno 
di cervo, 1. 1 per quint. all’entr. 
e 1. 3 all’ use. ; osso e corno la- 
vorato in opere semplici, anche 
verniciate non nominate a parte, 
1. 36 all’ eutr. e l. 1 all’ use.; 
«e con ornamenti , come i lavori 
di chincanglieria; ossa tartaru- 
gate in opero semplici non no- 
minate 1. 1 per chil. all* cntr. 

. e c. 5 all’ use.; l’osso legato od 
ornato paga come i lavori di 
chincaglieria. 18 apr . 1820 ( v. 
16, p. 202 e 2o3). •• 

Ossa di seppia ( L* ) Paga per da-» 
zio d’entr. ff* 3 per quint., d’use, 
c. 5o. 4 magg . 1816 ( v. 8, p. 88 ). 

— Il dazio d’entr. è confermato; 
quello d’use, è portato a I. 1. 
18 apr. 1820 ( v. 16 , p- 145 ). 

Osso di balera. (L’> Paga per 
dazio d’ cntr. fr. l 5 per quint., 

- d’ use. c. 5o; se lavorato in opere 
non nominate a parte, il doppio 
sì all’ entr. che all’ use. 4 magg. 
1816 ( v. 8, p-. 88 ). 

, - I sudd. dazii sono confermati. 

18 apr. 1820 ( V/ 16 p. 202 ). 

Osteria. I Dragoni non ne posso- 
no tenere, nè le loro mogli 
nelle residenze do’ medesimi, 
ao ag. 1814 (v. B, p. 114)- 

. Non vi si pud giuocare a nes- 

• sun giuoco sotto pena di dieci 

- giorni di diteiizione. 20 die. 
i 83 i ( v. 46, p. 35 a ). 

, - Non se ne possono aprire sen- 

> za l’assenso della Direzione di 
Polizia generale. (V.) 3 l genn. 
j 833 ( v. 49, p. 65 ). 

V. Bettole - Taverne - Vino. 
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Ostetrici. ( Gli ) Sono esenti da 
patente. 17 febb. 1822 ( t. 25 , 
p. 1S6). 

— • Confermata la detta esenzione*. 
16 marz. i 83 a (v. 47, p. 97). 

V. Chirurghi minori - Leva- 
trici - Protomedicato. 

Osti. ( Gli ) Ed i Bettolieri, esclusi 

* quelli di Parma è di Piacenza y 
dovranno convenzionarsi colla 
Finanza per la vendita del vino 
. (V,) al minuto, o saranno ob- 
bligati a chiudere negozio, ao 
marz. i8i5 ( v. 5, p, 41 ). 

— — Locandieri sono soggetti a pa- 
, tente di 3 .* classe. 3 i dett. (ivi, 
p. 59). 

— — 1 Di Parma, non potranno tener 
pane oltre il necessario al pro- 
prio consumo ed a quello de* 
loro ospiti. 3 magg. j8i 5 (ivi, 
P' SI 3 )- 

La detta disposizione è resa 
comune agli osti di Piacenza, 
io lugl. i 8 i 5 ( v. 6, p. io). 

— - — Deggiono prestarsi alle visite 

, , degli agenti della Finanza in- 
caricati di comprovare le con- 
travvenzioni alle Leggi sulle 

*' carte da giuoco ( V.). ai dett. 

( ivi, p. 24 ). 

— — Hanno comuni cogli alberga- 
tori (V.) gli obblighi che con- 
cernono il dar alloggio ai fore- 
stieri*. I magg. 1820 ( v. 16, 

P* 44 )- . . , 

— - Sono soggetti a patente della 
3 ." categoria. 17 febb- 1822 (v. 
* 5 ,p. 197). J 
• — — .Confermati alla sudd. catego- 
ria. 4 apr. 1828 ( v. 3o, p- 67). 

— — Hanno proibizione di tenere 
aperto e di dare a bere, man- 
giare o giuocare, nelle ore dei 
divini ufìicii e della dottrina 
cristiana nelle feste di precetto. 
18 giugn. 1828 ( ivi, p. 1 58 ). 

Di Parma e di Piacenza, hanno 

fili obblighi stessi imposti agli 
albergatori (V.) di dette due 
città concernenti a* forestieri 
20 giugn. i 83 i ( v. 45, p. a5a). 
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— — Non potranno, sotto pena di 
io giorni di ditenzione, nè giuo- 

, care, nè lasciare che si giuochi, 
uè tenere stromenti da giuoco 
nelle loro osterie. 20 die. i 83 i 
( v. 46, p. 35 a ). 

— — Albergatori, sono soggetti a 
patente di 3 . ; * classe. 16 marz. 
l 83 a ( v. 47, p. 140 ). 

V. Fornai - Tavernai. 

Ostia. ; Vi è stabilita una dogana 
sussidiaria intermedia dalla par- 
te de’ monti. 21 giugn. 1814 
( v. 2, p * 127 ). 

N. B, Non è ritenuta nel- 
l'elenco approvatoli 8 apr. 1821. 

Ostie per suggellare. Chi ne fab- 
brica è soggetto a patente di 3 * 
classe. <Ji marz. i 8 i 5 ( v. 5 . 
p. 5 9 ). 

- Pagano per dazio d’entr. , com- 
prese le spatole, 1. i 5 al quint., 
a use. c. 5 o. 18 apr. 1820 ( v. 

. 16, p. 203 )• 

— — Chi ne fabbrica appartiene 
alla 6.* categoria de* patenta- 
bili. 4 apr. 1828 ( v. 39, p. 70). 

— — Chi ne fabbrica prende pa- 
tente della 6.* classe. 16 marz. 
i 83 a (v. 47, p. 147). 

Osteiche. (Le) Pagano per dazio d* 
cntr. fr. 3 per quint. , d’use, fr. 
I. 5 o- 4 magg . 1816 (v.8,/>. 29). 

- 1 ■ il dazio d’entr. è confermato; 
quello d’use, è ridotto a l. 1 . 
16 apr. 1820 ( v. 16, p. 1 34. ). 

■A * Che dall’ estero fossero dirette 

, per Parma o Piacenza, possono 
daziarsi alle porte. 8 apr * i8ar 
( v. 22, p. 236 ). 

Orni ( Gli ) . E le baghe ed otri- 
cini da olio o da vino , pagano 
per dazio d’ entr. fr. 1. 5 o per 
quint.; d’use, c. 5 o. 4 ma gg- 
1816 ( v. 8, p. 75 ). 

— — Sono indistintamente conside- 
rati il 6 per 100 sul peso nel 
dedurre le tare doganali . io 
giugn. 1816 ( ivi, p. a 53 ). 

■—Confermati i dazii d’ entr. , 
d’use., e la tara. 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. 186 e 212 ). 


OTTONE 


OZZOLA 


376 


Ottoke. (L*) Nuovo in pani, in 
massa c greggio , paga per da- 
zio d* entr. fr. 3 per -quint. e 
c. 5o all* use- ; in rottami , li- 
matura , bande, lastre e filo e- 
scinsi i capi nominati a parte 
fr. 12 all* entr. c c. 25 all’usc.; 
filato, od in filo argentato e do- 
rato c. 5o per chil. all* entr. e 
c. IO all* use- ; lavorato anche 
ferrato in opere non descritte 
a parto, fr. 24 per quinti al- 
1’ entr. e c. 5o all’usc. 4 7n agg. 
1816 ( v. 8, p. 72 ). 

Greggio in pani e barre, in 

rottami e limatura * paga per 
dazio sì d’entr. che d’use. 1. 2 
per quint. ; in banda, lastra e 
> filo , esclusi i capi 'nominati a 
parte, l. 8 per quint. all* entr. 
e c. 5o all’ use-; tilato, o in filo 
argentato o dorato c. 5o per 
chil. all* entr. e c. 5 all* use. ; 
lavorato in opere semplici come 
cucchiai, candellicri, ditali, a- 
nelli e simili anche ferrate, e- 
scluse le nominate a parte, 1. 
.24 per quint. all* entr. e c. 5o 
all’ use.*, lavorato in opere do- 
rate, argentate o verniciate paga 
‘come il bronzo (V.) lavorato 
in rabeschi ecc ; se lastra to in 
argento, cerne 1 ’ Argent-plaquè 
(V.) 18 apr. 1820 ( v. i 6 ,p.i 83 ). 
•— Chi fa commercio al minuto 
di ottone e delle sue manifat- 
ture, è soggetto a patente della 
5 .* categoria. 17 febb. 1822 (v. 
a5, p. 198 ). 

•— Sale alla 4.* categ- de* paten- 
tabili. 4 apr. 1828 ( v. 39, p. 68 ). 

V» Fonditori. 


Ova (Le ), Pagano per dazio d’use. 

1. v. ta per ogni soma di i 5 o 
ventine, ai giugn. 1814 ( t. 2, 
p. 105 ). 

— — Detto dazio è portato a fr. 

2. 86. 6 off. 1814 ( V. 3 , p. 
a 53 ). 

— — Chi ne negozia è soggetto a pa- 
tente della 7.* classe. 3i mare. 

1 8 1 5 ( v. 5 , p. 5 g ) . 

«•— Pagano per dazio d* entr. c. 25 
per quint., d* use. fr. io, di 
transito per terra c. l 5 . 4 magg. 

1816 (v. 8, p. 29 e 92). 

— — Il dazio d’ entr* è conferma- 
to, quello d*usc. è ridotto a 
1. 6. 18 apr . 1820 (v. 16 , p. 
134 ). 

— — Non sono ammesse al transito 
che producendo le bullette della 
dogana estera. 8 apr. 1821 ( v. 
22 , p. 197 )- 

— — I venditori ambulanti d’uova 
sono esenti da patente . 16 

marz. i 83 a ( v. 47, p. 97 ). 

— — I negozianti d* uova ingrosso 
non sono compresi fra i nego- 
zianti ingrosso di altre merci, 
ma prenderanno patente di 4.* 
classe . 2 apr. 1834 ( v. 5 i , p. 
86 ). ' 

Ovate ( Le ) . Di seta anche miste, 
pagano per dazio d’ entr. 1. 1 
per chil., d* use. c. 25 . 18 apr. 
1820 ( v. 16, p. 190 )I 
Ozzola. Vi è stabilita una dogana 
col l.° del pross. magg. l 3 apr. 
1819 ( v. 14, p. 72 ). 

— — Essa sarà confinante col Geno- 
vese. 8 upr. 1821 ( v. 22 * p. 
233 ) . 

V. Coli. 
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PACHETTI 

Pachetti di merci o cose preziose 
( I ). Che giugneranno o si spe* 
diranno col mezzo della posta 
( V. ) non andranno soggetti alla 
tassa fissata per le lettere ma 
bensì a quella dell' uno per IOO 
sul valore desunto dalle fatture 
per gli oggetti che arriveranno, 
e dalle dichiarazioni de’ parti- 
colari per quelli che si spedi- 
ranno: però, l’uffizio potrà ri- 
chiederne la stima. Le merci 
e cose sudd- andranno inoltre 
soggette a’ dazii doganali . Gli 
oggetti che si vorranno mandare 
all’estero si presenteranno agli 
uffizii delle poste in pacchetti 
aperti ed accompagnati dalla 
bulletta d’ use. . Quelli che giu- 
gneranno, verranno consegnati 
alla dogana principale, dopo ri- 
scossa la tassa dell’ uno per 100, 
e colà si pagherà il dazio d’ 
entr- o di transito • I pacchetti 
non si apriranno che presente 

11 proprietario o la persona a 
cui sono diretti . I soli uffizi di 
Parma e Piacenza potranno ri- 
cevere e spedire simili pacchetti. 
2 die. 1819, ( v. i 5 , p. 336 a 
338 ). 

Padri di dodici figli ( I ) . Po- 
tranno dimandare un’ annua pen- 
sione, provando l’esistenza di 

12 o più figli; e di non avere 
un reddito in istabili o capitali 
maggiore di |. n. 6000 . Per de- 
terminare la pensione si avrà 
riguardo alla quantità de’ figli; 
alla condizione della famiglia; 
ai redditi. Il maximum della 
pensione sarà di 1. 600; essa si 

Voi. III. 


PAGLIA 

pagherà per trimestre come le 
altre a carico del tesoro; cesserà 
alla morte del titolare; non si 
aumenterà per nascita d’altri 
figli ; nè si diminnirà per la 
morte d’ alcuno di quegli esi- 
stenti al dì della concessione ; 
La relativa petizione sarà pre- 
sentata a S. M. col mezzo del 
Presid. dell’ Interno. 29 febb. 
1820 ( v. 16 , p. 68 e 69 ). 

— — Sono esenti dalla personale . 
17 febb. 1822 ( v. 25 , p. 146). 

— Confermata detta esenzione. 
17 noe. 1824 ( v. 32 , p. 67 ). 

■ È ordinata l’inserzione nella 

Raccolta delle leggi della nota 
delle pensioni concesse a’ padri 
di 12 figli a tutto il 1824 . Le 
Autorità distrettuali daranno 
avviso alla Presid. dell’ Interno 
ogni volta che accadrà la morte 
di un pensionato per un tale 
titolo . Goufermato il principio 
di non accordare pensioni ai 
padri di 12 figli che godono di 
un reddito proprio di 1. 6000 o 
più. Non si daranno pensioni 
alle vedove madri di la figli, 
nè ai forestieri quantunque do- 
miciliati in questi Stati. Segue 
ta nota di 34 pensionati . 3 i 
die. 1824 (ivi, p. 142 a 145). 

— Confermata 1' esenzione della 
personale : 16 mari. i 83 a ( v. 
47 . P 87 ) . 

V . Genitori . 

Paglia ( La ) . Per cappelli o trec- 
cie di legno anche in pezza, 
paga per dazio d’ entr. fr. 24 
per quint. , d’ use. fr. l. 20 . 4 
magg. 1816 ( v. 8 , p. 47 ) . 

48 
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- Legaci o trucciolo . 
per lavoro, paga per dazio 1.6 

P ir quint. si all’ entr. che el- 
use. 18 apr. 1820 ( v. 16 , p. 
203 ) • .. „ .. 

V. Robigli» di Valle- Sala - 
Strame. 

Paglietta per busti (La). Paga 
per dazio d’ etìtr. fr. 4 per 
quint- , d* use- c- 5 o . 4 magg. 

' 1816 ( v- 8 , p- 88 ) . 

Confermati i sudd- dazu . 18 

apr. 1820 ( v. 16 , p. 203 ) • 
PaLahzaKO. Vi si terrà la fiera 
concessa al comune di Vajro 
( V. ) il lunedi e martedì dopo 
V ultima domenica d’ag- 18 febb. 
1822 (v. 25, p. 255 ). 

Palazzi Imperiali o Ducali ( I ) . 
Non sono soggetti all’ imposta 
prediale . 5 sett. 1814 ( v. 3, 
p. i 55 ). „„ 

; Avranno un Corpo di Guardia. 

I noe. 1814 ( V. 4, p. 107). 

Confermato il Corpo di Guar- 
dia. IO giugn. 1816 (v. 8, p. 222). 

Ove è alloggiato il Sovrano, 

sarà occupato da una compa- 
gnia di granatieri o fucilieri 
colla bandiera . I lugl. 1816 
( v. 9 , p. i5). 

Sono esenti dalla prediale coi 

giardini e parchi che ne dipen- 
dono. 17 febb. 1822 (v. 25, 
p. 123). 

___ Confermata la sudd. esenzione. 
16 man. l 83 l ( v. 47, p. 72). 
V. Casa di S. M. -Corte. 
Pale e Puletee. Chi ne negozia 
è soggetto a patente di 7.* clas- 
se. 3 t marr 181S ( v. 5 , p. 60 )■ 
V. Porro ed acciaio- 
PAH e legnanti ria Vite ( !)• 
Pagano per dazio d' entr. se di 
legna dolce 1 H 2 per 100 sul 
valore; d’use. 1. v. I. 10 per 
carro. 21 giugo.. 1814(7.2, 
p. 99 c 104 ) • 

Il dazio d’nsc. i portato a c. 

36. 6 ore. 1814 ( v. 3, p. a5i). 

— — Pagheranno pel transito sul 
Po fr. I. 43 come i legnami da 


PALLE 

opera. 16 magg. i 8 i 5 ( v. 5 , 

P-" 9 ). . . . . 

Pagauo di dazio per ogni quint. 

all’ entr. c. 5 , all’ use. fr. 2, 
di transito di terra c. 3 o per 
carro. 4 magg. 1816 ( v. 8 , p- 
44 e 9 a )• . 

Il loro dazio sarà per ogni 

quint. so di legno forte c. 5 
all’ entr. e 1. 2 all’ use. ; se di 
legno dolce c. 3 all' entr. el-I 
all’ use. Il sudd. dazio d’use, è 
1 ridotto ad 114 per quelli di le- 
1 gna dolce raccolti nel circonda- 
rio confinante lungo il Po. Il 
transito di terra è confermato 
a o- 3 o per carro. 18 apr. 1820 
( v. 16 , p. l 58 e 2i5 ) . 

Non sono ammessi al transito 

che producendo le bullette del- 
la dogana estera. 8 apr. 1821 
(v. 22, p. 197). 

___ Il dazio d’ use. di quelli di 
legna dolce è ridotto a c. l 5 

S er quint. per tutto il circon- 
ario confinante dello Stato . 18 
magg. l 83 t ( v. 45 , p. 182 ) .. 
Palla vietiti M. Filippo . E nomi- 
nato Colonnello della Cuardia 
urbana di Parma. 28 apr. 1814 
( v. I , p. 92). 

- - - - Membro di una Commessione 
incaricata dell* organizzazione 
della Guardia Ducale assoldata. 
i 3 genn. 1 83 r ( v. 45, p • 16). 

N B. Il A/. Full avicini è 

Consigliere intimo attuale di 
S. A/. Commetid. dell * Ordine 
di S . Giorgio e membro della 
Cont'itcssione araldica , ma tali 
nomine non sono inserite nella 
Raccolta . 

Palle (Le) Da giuoco coperte 
di pelle pagano di dazio fr. 16 
per quint. all’ enrr. c 4 r. 4 * 1 “ 

V use. 4 magg. 1816 ( v. 8 , J». 

76 ) • 

_ . Il dazio sudd. è portato, com- 
prese le racchette, i pennelli e 
simili per giuoco, a l. So per 
quint. all* entr. e I. I *11 °s c * 
18 apr. l8ao ( v, 16 , p . 187 ) , 
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Palm» ( Le ) . E le frasche <]’ ulivi 
pagano per dazio d’ entr. L 1 
per quint. , se lavorale 1- 4; 
all' use. indistintamente c. 5 o. 
18 apr. 1820 ( v. t6 , p. 160). 

Sieno o no lavorate, se dal- 

1 ’ estero sono dirette per Parma 

0 per Piacenza, possono daziarsi 
alle porte. 8 apr. 1821 ( v. 22, 
P 2Ì 7)- . 

V. Frutti medicinali . 

Paul . 11 Regolamento eia tariffa 
del 1782 intorno al pane venale 
sono mantenuti in vigore. Il 
pane esposto in vendita dovrà 
avere il bollo del fornaio o fab- 
bricatore da fissarsi di concerto 
coi Commiss, di polizia, presso 
•i quali ogni fabbricatore dovrà 
entro tre giorni far dichiarazio- 
ne di continuare. Il pane dovrà 
essere ben lavorato e senza e- 
stranea mistura. Quello di lusso 
non potrà fabbricarsi che in ro- 
sette o cornetti ; dovrà avere un 
secondo bollo sotto pena di es- 
sere dichiarato in contravven- 
zione; sarà uguagliato nel prez- 
zo al francese. Si faranno presso 

1 fornai e fabbricatori delle fre- 
quenti visite per assicurarsi che 
il pane sia del peso e della qua- 
lità prescritta) quello io con- 
travvenzione sarà appreso e di- 
stribuito ai poveri ed i contrav- 
ventori processati colle veglian- 
ti leggi . Ai recidivi per la terza 
volta sarà impedito l'esercizio 
della professione. Un esemplare 
della tassa starà affissa nel luo- 
go di vendita. Le disposizioni 
prese dai cessato Governo sono 
abrogate, io gitigli. 1814(7. 

2 , p. 25 a 28 ) . Testo del Re- 
gol. e delle tariffe approvate li 

3 genn. 1782 ( ivi , p. 29 a 

46). 

— — Nessuno pnò vendere pane in 
Parma senza licenza del Pod. . 
3 magg. x 8 i 5 ( v. 5 , p. 93 ). 

— Lo stesso dicasi per Piacenza, 
io lugl. 181 5 ( v. 6 , p. io ) . 


— Le tasse del pane sono nelle 
attribuzioni della Polizia locale. 
14 oft. i 8 i 5 ( ivi , p. 77 ) ■ 

— Paga il dazio d’ entr. c d’ use. 
come i grani ( V . ) , xg U pr. 1820 
( v. 16, p. x34). 

V. Annona - Fornai- Frumento - 
Grani - Monopolisti . • 

Pane col burro. Chi ne negozia è 
soggetto a patente di 7.* classe. 
3 i mart. 181S ( v. 5 , p. 60). 

Panello ( Il ) . Di linosa , di noci 
e simili , paga per dazio d’ entr. 
fr. 1 al quint. , d' use. fr.' 12 ; 
di vinacciuoli, borra da caliga- 
ro e sego, c. 25 all’ entr. e fr. 6 
all’ use. 4 maga. 1816 ( v 8 , 
P . 88 ) . , , 

— — 1 dazii d entr. sono conferma- 
ti ; quelli d'use, sono ridotti 
pel panello di linosa ccc. a 1. 4; 
di vinacciuoli ecc. a 1. 2. 18 
apr. 1820 ( v. 16, p. 203 ). 

— — E le fugasse non sono am- 
messe al traosito che dietro c- 
si lozione del recapito della do- 
gana estera. 8 apr. 1821 ( v. 
22 , p. 197 ) • 

V. Linosa - Sementi oleose. 

Panierai ( I ). Appartengono alla 
6.* classo de* patcntabili. 3 l 
mare. 18 1 5 ( v. 5 , />. 60) . . 

V. Canestri - Cesti - Vimini . 

Panni . Chi ne vende al miunto i 
soggetto a patente di a.* classe. 
3 i mari. 1 8 1 5 ( v. 5 , p ■ 5 g ).. 

— Le pannine deggiooo avere il 
bollo della dogana in piombo. 
4 mapg. 1816 ( v. 8, p. 17 ) . 
1 panni fi» d’ ogni altezza , e 
gli ordinujt alti pià di cent. l 34 > 
pagano per dazio d’ entr fr- 
l 3 o per quint., d’use, fr- 3 ; 
d’altezza minoro di cent. 134, 
e sino a cent. 124 , pagano fr. 
90 all’ entr. e fr. 2 all’ use.; 
se di altezza minore di cent. 
124 fr. 80 all* entr.. e fr. I. 5 o 
all’ use. ; se leggieri conte per- 
petuelli , londrine, silesir , vit- 
to» e drappi reali,, fr- 9 ° *'* 
1' entr. e fr. 2 all' 1 arbag- 
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già e garfagno fr. io all’ entr. 
e c. 5o all’ use. ( ivi, p . 39 ). 

.... — I panni non eccedenti in al- 
tezza cent. 118 pagano per 
dazio d’ entr. 1. 60 al quint. ; 
da cent. Il8 a 128 1. 80; da 
cent. 128 a 134 l. IIO; d’al- 
tezza maggiore, compresi i pan- 
ni da bigliardo, l. 140 ; i così 
detti perpetuelli , silesir, casi- 
miri , drappi reali, ed altri 
consimili leggieri, se non ecce- 
dono l’altezza di cent. i 34, 1. 
rio; se eccedono, pagano come 
il panno della maggior altezza; 
1’ arbaggio o garfagno 1. io . 
L* use. è indistintamente di 1- X. 
18 apr. 1820 ( v. 16 , p. 1 52 ) . 

—— Chi negozia ingrosso di mani- 
fatture di lana è soggetto a pa- 
tente della l. a categoria; i ne- 
gozianti di panno della 2. a . 17 
febb . 1822 ( v. 25, p. 196) . 

— I negozianti di panno appar- 
tengono alla i. a categoria de* 
patentabili e saranno posti nella 
I.* classe quelli riputati di a- 
vere un capitale non minore di 
1. 40,000. 4 apr* 1828 (v. 39, 
p. 65 ) . 

— Chi negozia o fabbrica panni 
è soggetto a patente di 2. a clas- 
se. 16 marz. i 832 (v. 4 7,/). 140). 

V. Lana- Manifattura de’ pan- 
ni ai mulini bassi. 

Pannilini. Chi vende pannilini e 
biancherie in bottega volante e 
sotto tenda, è soggetto a patente 
di 6. a ctasse. 3l marz. l8l5 
< V. 5 , p. 60 ) . 

r . Biancherie . 

Pàoiucci-Calboli M. Frane . È 
nominato Ciambellano di S. M. 

. 29 febb. 1816 ( v. 7, p. 34). 

— Dirett. dell* Accademia di bel- 
le arti . 22 marz. i§i6 ( ivi , 
?• 97 )• 

— — Confermato Dirett. della sudd. 
Accademia. 16 apr. 1816 ( ivi, 
P *7 a .)\ 

Consigliere di Stato onorario, 
ia die. 1818 ( v. i3, p. no). 


— — Confermato nuovamente Di rett. 
delia Ducale Accademia. 4 marz . 
i83o ( v. 16 , p. 72 ). 

Parenti (I). Riuniti, siano at- 
tori o rei convenuti in una 
causa, non contano che per una 
sola persona nello stabilire il 
diritto fisso di controllo sugli 
atti degli Uscieri . 23 die. 1819 
( v. i5 , />. 406 ) . 

— — Di qualche minore, non po- 
tranno ottenere soccorsi nè dal 
tesoro, nè da’ comuni , ospizii, 
o congregazioni di pietà , che 
provando che essi minori abbia- 
no avuto il vajuolo o siano stati 
vaccinati . 26 febb. 1820 ( v. 
16 , p. 5o ) • 

— — Di un disertore o disubbi- 
diente alle leggi di leva, non sa- 
ranno puniti per avergli soltan- 
to dato ricovero; negli altri casi 
avranno il minimo della pena. 
25 nov. 1820 ( v. 21 , p. 77 ) . 

— — I processi de* pareri ragionati 
dati dai parenti e da’ vicini da- 
ti nelle istanze d’ interdizione 
(Cod.proc. civ. art. 1023) pagano 
1. 1 per diritto di cancelleria ; 
le deliberazioni loro sui progetti 
di contratti e simili ed i rela- 
tivi atti preamboli, ne sono e- 
senti. 16 febb. 1821 ( v. 22, p. 
i3o e i3g ) . 

Parma (Città). Vi sarà una do- 
gana principale. 21 giugn. 1814 
( v. 2 , p. 127 ). 

Il giro d’ un miglio intorno 

alla città è dichiarato riserva 
di caccia (V ). 21 lugl. 1814 
(v. 3, P . 28). 

. -p- Vi risiederà un distaccamento 
mobile di Dragoni ed il depo- 
sito del corpo stesso. I giagn . 

i8i5 ( v. 5, p. 137). 

. - Vi è stabilita una Sala di la- 

voro (V.) a favore de’ mendi- 
canti che vorranno impiegarvi- 
si. 12 sett. 1816 ( v. 9, p • 107 ) . 

- - - Confermata la dogana princi- 
pale coi posti sussidiari delle 
porte S. Michele, S. Barnaba , 
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S. Croce, S. Francesco, e S. 
Maria. 8 apr. i8ai ( v. aa , p. 
a 3 a). 

— — In contemplazione del tremuo- 
to, la contribuzione sogli edi- 
fizii pel i 83 a è diminuita d' una 
metà. 4 apr. i 83 a ( v. 47, p. 
>54 ) • 

Avrà dei Deputati di quar- 
tiere (V.). I ag. i 835 (v. 54, 
p. ao). 

V . Alloggi ed acquartieramen- 
ti railit. in Parma - Avvocati - 
Causidici - Cholera morbus - Ci- 
miteri - Cuardia Ducale -Guar- 
die d’ Onore - Guardie naziona- 
li - Guardie urbane - Società fi- 
larmonica Parmense - Teatro 
Ducale - Vaccinazioni , non che 
gli art. speciali de’ DecasteH, 
degli Ujfìzii , delle Ammini- 
strazioni , e degli Stabilimenti 
di belle arti, di pubblica istru- 
zione e di beneficenza stabiliti 
in Parma . 

AHXtPIS TRAZIONE COMUNALE. 

— — Il Pod. ed i * suoi Aggiunti 
sono eccettuati dal servigio del- 
la Guardia urbana. 16 marz. 
1814 ( v. I , p. a6). 

— Rimangono a carico del co- 
mune F Accademia ( V. ); la Bi- 
blioteca (V); il Museo (V.). 

3 gingn. 1814 ( v. a, p. i 5 ). 

* M. Fil. Dalla Rosa Prati Pod. 
in luogo del promosso C. Piet. 
Leggiadri-Gallani. 1 magi'. i 8 t 5 
( v. 5 , />. 86). 

— Continueranno a pagarsi coi 
redditi del comune le spese go- 
vernative e le tasse per 1 ’ Uni- 
versità (V.). ia ,ett. i 8 i 5 
(v. 6, P . 54) 

— — Nonostante l’istituzione delle 
preture (V.) continuerà ad es- 
servi un Pod. assistito da tre 
Sind.' e da un Cons. d’Anziani. 
«5 marz. i8r6 ( v. 7. p. 55 ). 

Il teatro (V.) cesserà d’ ap- 
partenergli. 18 dett. (ivi, p. 94). 

— - Continueranno a carico del co- 
mune gli stipendi! de* Prof, e 
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degli impiegati dell' Accademia 
e del Museo . aa dett. ( ivi , 
P ',,97 ) • 

L tolta al comune 1’ ammini- 
strazione de* beni tion venduti 
dell’ Ordine Costantiniano (V.) s 
I luoghi di monte dovuti dal 
comune saranno iscritti nel li- 
bro del debito pubbl. ( V. ) ma 
esso pagherà i frutti decorsi • 
dett. (ivi , p. 137 ). 

Col 1818 cesseranno d’essere 
a carico del comune la Biblio- 
teca, il Museo e gli Scavi di 
Velteia ( V. ) . 34 ott. 1817 ( v. 
ir,p. i 5 9 ). 

Sarà posto in possesso de’ beni 

della Villetta mediante l’annuo 
assegno di fr. aSoo da farsi al 
Collegio Laiatta, ed il paga- 
mento delle pensioni di cui sono 
gravati i beni . I sndd. paga- 
menti comincieranno dal di che 
il recinto della Villetta verrà 
occupato ad uso di cimitero 
pubbl. j 5 non. 1817 (ivi, p. 178). 

— — Rimarrà proprietario del pa- 
lazzo della Zecca per collocarvi 
il Trib. civ. e crina. Avrà pure 
l’edifiziodel Quartiere coll' orto 
annessovi col carico di custodir- 
lo) e per servire all’uopo di ca- 
serma o di spedale. 4 mare. 
l8ao ( v. 16, p. 77 ). 

Sono a carico del comune tutte 

le spese degli agenti della Po- 
lizia comunale (V.) 16 gingn. 
i 8 at ( v. a 3 , p. 373 ) . 

— — Prowederà le macchine e gli 
utensili necessari ai Pompieri 
(V.) per estinguere gli incendii. 
■ 3 o penn. 1822 (v. a 5 , p. 98). 

— — Sarà a suo carico la spesa del- 
1 ’ uniforme de’ Pompieri valen- 
dosi de’ risparmi che si otter- 
ranno nell’ acquisto delle mac- 
chine ■ t2 ag. t 8 a 3 ( v. 3 o, p. 
54 e 55 ) . / 

— Bar Lucio Bolla Pod. 17 die. 
1824 ( v. 3 a, p. 91 ). 

— Porterà nel suo presuntivo 
tutte le spese relative ai Pom- 


Digitized by Google 



PARMA 


PARMA 


pieri , al loro vestire, alle loro 
macchine , retribnsiuni ecc. 27 
dei t. ( ivi , p. ia 5 e l 3 o )• 

— Dou. Antonio Lebrun Pod 28 
upr. i 83 i ( v. 45 , p. 173). 

— — » M. Ercole Bcrgonzi Pallavici- 
ni , C. Gius. Grnppiui e Avv. 
Gasp. Ortaili Sind.' . 3 o dett. 
( ivi ). 

— Riceverà in dono dalla Casa 
Ducale e dall’ erario dello Stato 
una somma eguale alla metà del 
soprassello della contribuzione 
degli edifizii pel i 832 in com- 
penso di egual somma condonata 
ai proprietari in contemplazio- 
ne del treniuoto . 4 apr • i 83 a 

( »• 47 » P- * S 4 )- 

— Continuerà ad avere a suo ca- 
rico 1' acquartieramento delle 
truppe Austriache di stanza nel- 
la capitale . 14 giugn. 1834 (v. 
5 i , p. ao 3 ). 

N. R. Per alcune nttribuzìo- 
ni del Pod. ( V- J gli art. Ca- 
mera di commercio - Casa cen- 
trale di ditenzione - Comuni - 
Fornai - Lotto - Monte di pietà - 
Pompieri - Soccorsi. 

CATASTO. 

— . Le verificazioni catastali vi si 
eseguiranno dal Ceotn. Gius. 
Ferrari. l 5 febb. 1828 ( v. 3 o, 
p. i 5 ). 

■»— Fa parte della 4. “ Sezione. 18 

. nov. x 835 ( v. 54, />■ 209). 

— Ciac. Adorni Geoin- dett. ( ivi, 
p ara ). 

V. Catasto. 

COMANDO DI TIAZZA 
X DSL CASTELLO. 

— — Sarà di prima classe. Sono 
nominati: 

. C. Gius. Sanseverini Comaod. 

enn annui Fr. 4000 

C. Fui. Pellegrini Mag. „ 2400 
C. Piet. Criffu Aiut- ,, 1200 
Gius. Mézza id. . ,. 1200 
C. Piet. Pellegrini id. . ,, 1200 
Gaet- Muzio id- . „ laco 
Luigi Bassetti id. . ,, 1200 
Ani. FontecUiari Seg „ 800 


Gius. Corderino Castel. Fr. 2000 
Frane. Matteazzi a. u 
Ten- del Castello du- 
rante la vita del Ten. 

Boreili 5 oo 

X genn. 181 5 (v. 5 , p. 3 ). 

— 11 comando di piazza è con- 
servato. Il Comandante si con- 
certerà coi Governatori per sot- 
toporre al Sovrano la circoscri- 
zione de' limiti di ciasc. coman- 
do . I marz. 1816 ( v. 7 , p. 
44 e 45 ). 

— — Confermato il comando di piaz- 
za di i.* classe con 6 impiegati 
e quello del Castello con 4 . IO 
giugn. 1816 ( v. 8, p ■ a 36 ). 

Le funzioni di Comandante sa- 
ranno disimpegnate per l’avve- 
nire da un Uffizi* le superiore 
del Rcgg. M- L. il quale con- 
tinuerà nonostante a far parte 
del Regg. stesso conservando 
stipendio, rango e competenze , 
ed inoltre 1 - 36 o aunue per i- 
spese d' uffizio- io die. 1821 
(v 24, p- 366 e 367 ). 

. Il Colonnello Bar. And. Fer- 

rari Comandante di piazza 18 
marz l 83 i ( v. 45 , /»• 109). 

__ Il C- Amato Scotti è nominato 
Maggiore di piazza. 27 dett. (ivi, 

p . 124). 

_ Il Ten. Colonnello Schwing 
Comandante definitivamente. 20 

maga. 1834 ( V; 5 l , p. l6t )• 

. - Il Cav. Maggiore Ant. Crotti 
Coadiutore al comando di piaz- 
za col soldo e le indennità del 
suo grado. 3 o dett. (ivi, p. 175)- 
V. Castello di Parma-Piazze , 
Comandi 

COMMXSSJONZ CENTRALE 
X SPECIALE 

DI SANITÀ' E SOCCORSO- 

— Dott. Ciac Tommasini, C G. 
B. Pellegrini, Piet. Borri, Gius. 
Borsi,Stef Benassi , Frane. Ba- 
racchi e C. Luigi Gigli-Cervi . 
36 ntagg. l 832 ( v. 47, p. 204). 

__ Quando accadrà di rilasciar* 
delle attestazioni sanitarie, esse 
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saranno firmate dal Pod. e dai 
Medici Dott- Luigi Gnadagnini 
e Luigi Nobili. la ug. i 835 
(». 54, p. 56 ). 

V. Saniti e aoccorso . 

CONTMIV OZiONI DIRETTE. 

Vi sari un’ esattoria pel solo 

comune. Frane. Malpeli Esatt. 
14 genn. l 8 a 3 ( v. 39 , p. 9 ). 

_ Confermata 1 ’ esattoria : Luigi 
Mangili Esatt. 19 magg. 1826 
(4. 35 , p. i 3 o ). 

■ Vi è stabilita una Control- 

leria la quale comprenderi le 
esattorie di Parma, Colorno , 
Cortile S. Martino, Coastalla, 
Poviglio, S. Pancrazio e Vigat- 
to. IO giugn. i83i ( v. 45, p. 
338 ). 

_ Tomm. Ghioni Controllore ■ 
dett. ( i ari , p. a 36 ). 

— Gius. Ferrari Ceom. della Con- 
trolleria. a 5 apr. i 833 ( v. 49, 
P ■ 

V. Contribuzioni dirette. 

CONTROLLO. 

— - Vi sarà un uffizio con giuri- 
sdizione sul Governo di Parma 
e di Guastalla. I off. 1814 ( v. 
3 , p. aiS ) . 

— Dott. Paolo Tommasini Rice- 
vitore. dett (ivi , p. 326). 

— - Dall’ uffizio dipenderanno i 
Vicariati di Parma e le preture 
di Fornovo, S. Pancrazio, S. 
Donato, Colorno, Poviglio e 
Sissa . 29 apr. 1820 ( v. 16 , p. 
327 ) . 

V. Archivii pubbl. ■ Control- 
lo - Ipoteche . 

DAZIO DI CONSUMO. 

— tS Cambiamento nel dazio del 
vino, dell' aceto e del mosto. 39 
sett. 1814 ( v. 3 , p. 196 ). 

— La riscossione de' diritti è affi- 
data alla Direzione generale del- 
le Finanze. Cli impiegati che 
avranno avuta buona condotta 
sono conservati, ma il Dirett. 
potrà dare loro una nuova de- 
stinazione anche nell' Ammini- 
strazione della Finanza. Un Con- 
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trollore nominato dal Sovrano 
Sorveglierà il servigio. Il Dirett. 
generale sottoporrà al Sovrano 

10 stato di tutti gli impiegati, 
ed alla fine d’ogni anno il pre- 
suntivo delle spese per l'anno 
susseguente . Il prodotto sarà 
versato nella cassa della Finanza 
ove sarà tenuto conto distinto. 
Sul prodotto sudd. si preleverà 

11 48 per 100 cioè: metà pel te- 
soro in luogo delle prelevate 
imposte nel comune (meno le 
spese governative e le tasse per 
1 ’ Università che si pagheranno 
cogli altri redditi del comune ), 
e metà per gli Ospizii ; il ri- 
manente sarà versato al (kunune 
ogni settimana. Le ricevute do- 
vranno essere a tulono e vidi- 
mate dal Governatore; il Pod. 
vidimerà quelle delle somme pa- 
gate al comune. Lo stato de’ 
redditi e delle spese sarà men- 
silmente trasmesso al Pud. dal 
Dirett. generale. I registri sa- 
ranno numerizzati dal Pod. e 
potranno essere chiusi da esso 

0 da uno de' suoi Aggiunti quan- 
do lo stimerà conveniente sten- 
dendo processo verbale delle ir- 
regolarità che ritrovasse e tra- 
smettendolo al Governatore; Il 
Cons. comuni tat ivo potrà nella 
sua sessione ordinaria emettere 
parere intorno alle spese, agli 
abusi ed al mezzi di reprimerli: 
esso esaminerà e discuterà puro 
il conto del prodotto annuo, ed il 
risultamento delle sue delibera- 
zioni verrà trasmesso al Gover- 
nature ed al Dirett. generale. 

1 Regol. e le tariffe attuali con- 
tinueranno ad avere vigore ir» 
ciò che non si appone al pre- 
sente atto da porsi Immediata- 
mente ad esecuzione. 12 sett. 
i 8 i 5 ( v. 6, p. 5 a a 55 ). 

Col t ° genn. l8t6 sarà aperto 

nella dogana principale di Par- 
ma on magazzino di deposito 
per le merci e derrate soggette 
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a. dazio di consumo. Il diritto 
di magazzinaggio sarà del ò per 
top sul valore delle cose depo- 
sitate; i depositi a domicilio non 
saranno più permessi* 29 die . 
l 8 i 5 (ivi, p. 24 1 e 242 ) . 

— — . Disposizione intorno al bestia- 
me ( V. ) destinato ad essere 
macellate* 24 genti» 1816- ( v. 

7a P' 12 )• 

— — Il diritto di deposito di cui 
nell’atto de’ 29 die. i 8 i 5 sarà 
del 3 per 100 sul dazio per 6 
mesi o meno; da 6 mesi ad un 
anno il diritto sarà del doppio; 
spirato l’ anno le merci o der- 
rate non potranno più rimanere 
in /magazzino. 2 marz. 1816 
( ivi , p. 47 e 48 )* » 

—— Cambiamento nel dazio de’ ma- 


iali (V*). dett. (ivi, p. 4Q ). 

Il dazio continuerà ad essere 
amministrato in via economica 
dall’Intendenza generale delle 
Finanze. a6 giugn- 1816 ( v. 8, 
p. 297 ). 

Sul prodotto nel 1816 si pa- 
gheranno fr. 10000 per servire 
alle spese di riaprimento del 
Deposito di mendicità. 12 seti. 
1816 ( v. 9^ p. 106) . 

— — Diminuzione de’ dazii sui vi- 
telli, castrati, agnelli e capret- 
ti. 3o ag. 1817 ( v* llj p. 
102 ) . ; 

— — Il dazio sui vini è diminuito. 
l5 nov. 1818 ( v. ijj, p ■ ) . 

— — Nelle contravvenzioni alle leg- 
gi sui dazii di consumo si pro- 
cederà col Regol. approvato 

3 nesto giorno pei diversi rami 
i Finanza . 17 die. 1820 ( v. 21, 
p. n 5 e scg. ). ' » 

— — Il dazio di consumo si 'esige 


alle dogane sussidiarie stabilite 
alle porte della città. 8 apr. 
1821 ( v. 22, p. 186 ). 

I dazii sul fieno, sulla paglia, 

sullo strame e sull’ erba sono 
cambiati. là marz. 1 833 ( v. 
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DELEGAZIONE 
DEL DISTRETTO. 

— Le funzioni di Comraessario 
sono affidate in Parma ad un 
Consigliere di Stato col titolo 
di Delegato. Il distretto sarà 
di LJ* classe e comprenderà i co- 
muni di Parma, Collecchio, Cor- 
tile, Golese, Marore, S* Donato, 
S* Martino senzano, S. Pancra- 
zio, Sorbolo e Vigatto . 3 o apr, 
1821 ( v. 23 , p. 12# e IÉ 5 ).• 

Bar. V ine. Mistrali Delegato, 

Stef. Massari Segret. , Giov. 
Curti e Giov. Valentini Com- 
messi. dett. ( ivi , p. 123 ). 

— — Ant. Brugnelli Segret. in vece 
del Dott. Lor. Corbellini; Gius. 
Riava Commesso. I genti. i 83 o 

( 4L» P • 7 ) • 

— — Avrà un 3 -° Commesso nella 
persona del Bar. Em. Mistrali. 
invece della carica di Vice-Se- 
gret. che rimane soppressa . Il 
titolare di essa M. Gian-Franc. 
Pallavicino passa nella stessa 
qualità nella Presid. dell’ In- 
terno . 6 febb. i 83 o (ivi,p. 

. 35 ). 

. Ign. Pizzetti è dato in aiuto 

al Delegato. l 5 apr. i 83 o ( ivi, 
p. 89J. 

— Il posto di Delegato è soppres- 
so . 27 genn. i 83 i ( v. 45 , p. 
a 5 ) . 

— — Il funzionario incaricato d’am- 
ministrare la Delegazione farà 
partire da Parma tutti i fore- 
stieri (V.); 14 marz. i 83 i (ivi, 
p. 90 ) . . 

— Curerà pure che 1 ’ Università 
degli studii sia chiusa e che gli 
studenti non domiciliati in Par- 
ma ritornino alla loro patria . 
dett. ( ivi , p. 91 ) . 

— — Alla Delegazione sono riunito 
le Commessarie di Borgo S. 
Dono., Busseto , Montechiaru- 
golo e Langhirano. 11 Dott. Ign. 
Pizzetti continuerà a far le veci 
di Delegato . l 5 dett. ( ivi , p. 
9? ) * .* i 
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. La Commessa ria di Colorilo è 
riunita alla Delegazione . 29 
dett. ( ivi , p. i 33 ) . 

V. Governatorato . 

DELEGAZIONE DELLA EECOEIfZA • 

Sarà capo-luogo di Delegazio- 
ne con giurisdizione sul circon- 
dario attuale e sull’ Oltr’ -Enza. 
i 5 giugn. 1814 ( v * 2 >P- e 71). 

C Luigi Bondani Delegato. 

dett . (ivi , p. 77 ) . 

— — Ferd. Cornacchia Delegato. 25 
Iugl. 1814 ( v. 3 , p. 49). 

N. B. Alla Delegazione suc- 
cede il Governatorato . 

FABBRICHE ACQUE E STRADE . 

— — Sarà capo-luogo della I." Sez. 
c comprenderà il territorio po- 
sto fra 1 ’ Enza , il Po, il Taro, 
gli Appennini sino al confine 
Toscano, e tutto il Valtarese. 
a 5 apr. 1821 ( v. a 3 , p. 54 )• 

—— Ant. Cocconcelli Ingegnere in 
Capo e di I.* classe; Ferd. Ber- 
nardi Aspirante presso il mede- 
simo. 3 o dett . (ivi, p. iai )• 

- — L’ Ingegnere Perotta è nomi- 
nato Ingegnere della i.“ Sez. i 5 
apr. i 83 o ( v. 43 , p. 91 ). 

«. — Conferma dell’Ingegnere Frane. 
Perotta. 28 dett. (ivi,p. 93). 

— - Sono addetti alla l.“ Sez. Ber- 
nardi Coadiutore, Camurati In- 
gegnere aspirante . a6 magg. 
ì 83 o ( ivi , p. i3i ) . 

— Sarà capo-luogo di Sez. di I.* 
classe col territorio del rispet- 
tivo Governatorato. 19 apr. i 83 a 
( v. 47, p. 164 ). * 

Pier Luigi Morandi Ingegne- 
re della Sez. dett ■ ( ivi, p. 171 ) . 

V Cavamenti - Fabbr. acq. e 
str. - Ponti strade e cavamenti - 
Strade dello Stato e'di Governo. 

GOVERNATORATO. 

— — . Sarà capo-luogo di Governo. 
6 ag. 1814 ( v - 3 , p. 69 ). 

— — Vinc. Mistrali Governatore. 
dett. ( ivi , p. 8l ). 

— — Sotto gli ordini del Governa- 
tore vi sarà un Progovernatore 
il quale avrà rango dopo il Go- 

Vol. UT. 


385 

PARMA 

» 

vernatore e prima dei Pret.; ri- 
siederà nel capo-luogo del Go- 
verno; agirà secondo gli ordini 
del Governatore e lo supplirà 
in caso d’assenza o d’impedi- 
mento; avrà fr- 2800 d’annuo 
stipendio. 8 no v. 1818 ( v. l3 , 
p. 94 e 95). 

•— Avv. Luigi Zangrandi Progo- 
vernatore . 14 genn . 1819 ( v. 
14 p. 3 ) . 

N. B. Col decreto del 3 o a- 
pri le 18 zi il Governatorato pren- 
de il nome, di Delegazione 
( V. ) ; coll 1 altro del g giugn. 
18 3 1 è ristabilito. 

— — Il Governatorato di Parma 
comprenderà i comuni di Cale- 
stano, Giano, Col lecchio, Coìor- 
no, Corniglio, Cortile, Felino, 
Fornovo, Gattatico, Golese, Lan- 
ghirano, Lesignano de’ bagni, 
Lesignano di palraia, Marore , 
Mezzani, Monchio, Montechia- 
rugolo, Neviano, Panna , Povi- 
glio, S- Donato, S. Martino, S. 
Pancrazio, Sala, Sissa, Sorbolo, 
Tizzano, Torrile, Traversetolo, 
Trecasali , Vairo e Vigatto. 9 
giugn. i 83 l ( v- 45 , p. ao 5 ). 

— — C. Aless. Rugarli Governato- 
re ; Ant. Brugnelli Segret.; Bar. 
Em Mistrali Protocollista ed Ar- 
chivista : Gius. Klava , Giov. 
Provinciali, Frane. Sgavetti e 
Luigi Bertozzi Commessi ; Ant. 
Bedodi Portiere, io dett. ( ivi, 
p. 237 e 238 ). 

— — Luigi Montali Commesso in 
luogo del defunto Bertozzi . 14 
Iugl. i 833 ( v. 5 o, p. io) . 

— — Frane. Cornacchia Protocolli- 
sta Archivista in vece del pro- 
mosso Mistrali. 4 ag. i 833 ( ivi, 
p. 20 ) . 

V. Governatorati e Governato- 
ri - Governatore di Parma . 

LIVELLI E FITTI PERPETUI. 

— — — Quelli dovuti al comune di 
Parma per prestazioni non mag- 
giori di 1. io potranno essere 
o affrancati o alienati dal co- 
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■mine a terze persone per som- 
ma eguale a i 5 volte la pre- 
stazione- 11 prezzo di franca- 
zione o alienazione si pagherà 
in contanti all atto del con- 
tratto da farsi in forma ammi- 
nistrativa col ministero del De- 
legato- La facoltà di francare 
durerà a tutto magg. l 83 l ; le 
alienazioni non si faranno che 
negli ultimi 4 mesi di detto ter- 
mine • Le dimando si faranno 
in iscritto al Pod-, saranno messe 
a protocollo e se ne darà ricevu- 
ta . 16 lugl. i 83 o ( v. 44 , p. 5 ) . 

. - Si pubblicano di nuovo le 

sudd. disposizioni : la facoltà di 
francare o di alienare è proro- 
gata a tutto die. t 83 a. 14 die. 

1 83 1 (v 46, p. 346). 

. prorogata a tutto 1 anno 

l835 la facoltà di affrancare i 
livelli non maggiori di I. 20. 
16 giugn. *884 ( v - P‘ 2t5 ) . 
y. Censi e livelli - Rendite - 

NOTAI . 

Piet. Giusti Notaio in luogo 

del rimosso Ant- Maria Borria, 
ni . 6 nov. i 83 t ( v. 46, p. 176 ) . 

È accettata la dimissione del 

Notaio Sebast. Inganni. 4 apr. 

1 832 ( v. 47, p. iS 5 )- 

Vitt. Alessandri e Luigi Riva 

Notai in vece dei defunti Sebast. 
Inganni e Ant- Olivetti. 8 nov. 
i 83 a ( v. 48, p. 223 )- 

Paolo Ponci e Baldassare Frat- 
ta Notai • 3 o magg. 1834 ( v. 

Si. )'■ }77 ) , 

Telesloro Ferri Notaio - o nov. 

1834 ( v. 52 , p. 118). 

Ferd- Malvisi Notaio. 3 o ott. 


l835 ( v 54 , p- 19 °). 

[f. Notai. 

PATRIMONIO DELIO STATO . 
——Andrea Maberiui Ricevitore; 
Aless. Abbati Ispett. 6 ag. 1814 
(v. 3 , p. 83 e 84). 

- Vi risiederà un Ricevitore . 5 
ott. 1814 ( ivi , p. 233 ). 

— Sono nominati : And Mabe- 
riui Ricevitore; Ant. Massa Ra- 


gionato del Ricevitore; Aless. 
Abbati Ispett-; Carlo Marianel- 
li , Frane. Pellegrini e Luigi 
Magnani Sotto Ispett-; Carlo 
Bergamini Commesso del Rice- 
vi lorc. dett. ( ivi, p. 243 a 245 )- 

— È capo-luogo di Sottispezione: 
ne dipenderanno i comuni di 
Parma, Bercelo, Calestano, Col- 
lecchio, Corniglio, Cortile, Fe- 
lino, Fornovo, Golese, Langhi- 
rano, Lesignano de' bagni, Lesi- 
gnano di palmia, Marore, Mon- 
dilo, Montechiarugolo , Nevia- 
no, Sala, S. Donato, S. Marti- 
no, S. Pancrazio, Tizzano, Tra- 
versatolo, Vairo e Vigatto . 22 
sete. l 83 l ( v. 46 , p. 96 )• 

— - Paolo Bussolati Vice-Capispett. 
dett. ( ivi , p. io 3 ). 

V. Patrimonio dello Stato . 

PRETURE S VICARIATI . 

— La città sarà divisa ili due 
cantoni Sud e Nord. i 5 giugn. 
1814 ( v. 2 , p 81 ) . 

Confermata la divisione del 

comune in dna cantoni ciasc. 
de' quali avrà un Giud- Vicario. 
l 5 marz. 1816 ( v. 7, p 54 c 55 ). 

Il Cancell. del Vicariato del 

cantone Sud Casalini passa al 
Trib. di polizia ed è provviso- 
riamente sostituito dal Com- 
messo Rossi ; il Commesso del 
Vicariato Nord Lor. Minghelli 
passa a S. Secondo. 3 o apr. 
1816 ( ivi, p. 1 85 e 186). 

— Le due preture dipendono ri- 
spettivamente pe* processi cri- 
minali dai Giud. processanti dei 
due cantoni della città; esse 
hanno una popolazione di l 5 oOO 
abitanti per ciasc- 14 genn 
1821 ( v. 22, p 63 ). _ 

— I Vicarii assumono il nome di 
Pret. colle attribuzioni comuni 
a tutti gli altri Pret. l 3 febb - 
1821 ( ivi , p. 88 ) - 

... Sono nominati Suppl.' per la 
pretura Nord i Dott. Gius- A- 
dorni e Frane. They; per la 
pretura Sud, gli Avv. Luigi 
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Bottinili , e Gius. Tubarchi. IO 
giugn- 1821 ( v, 24, [>■ 404 e 
405 ' ) . 

Taddeo Caselli, Ant. Foschieri 

e Frane. Sidoli Ose. della pre- 
tura Sudi Gius Ferrari, Ant. 
Acliillini e Gaet. Pastori Use. 
della pretura Nord dett. (ivi, 

/'• 4 ' 8 > ■ 

Avv. Bart. Montanari Pret. 

del cantone iVord in luogo del 
defunto Prudent. 27 magg. 1823 
( v. 3 o, p . 53 ). 

Alla pretura Nord è delegato 

1 ’ Avv. G- Mass. Zuccardi Pret. 
di S Pancrazio 24 genti. 1826 
( v. 35 , p. Ii 3 ). 

— Avv. Piet. Monza 2.° Seppi, 
provvisorio della pretura A 'ad 
iti vece dell’ Avv. Giarelli. i 3 
upr 1826 (ivi, p. 118) 

— Alla pretura del cantone Nord 
è aggregata quella soppressa di 
S Pancrazio. Avv. Giarelli Pret. 
9 die. 1829 ( v 42, />. 62). 

— Alla procura Nord sono aggre- 
gati, siccome in aspettativa, i 
Cancell.* e -gli Use- 1 di quella 
suppressa di S Pancrazio. 20 
dett. ( ivi , p. i 3 o ) . 

. Avv. Giulio Vitali 1.° Suppl. 

e Giov. Nep. They 2. 0 Suppl. 
della pretura Sud in luogo de- 
gli Avv. Fainardi c Balestra; 
Avv. Piet. Bergamini 2 0 Suppl. 
della pret- Nord in vece del- 
V Avv. Monza. 11 genn. l 83 o 
( v. 43 , p. 77 e 78). 

— — Avv. Ant. Maria Laudi Pret. 
del cantone A’ord . 16 In gl. i 83 l 
( v. 46, p 24 e 25 ) . 

Dott. Frane. Martini Cancell. 

temporaneo gratuito della pre- 
tura Nord ■ 14 genn. i 83 a ( v. 
47 , p ro ). 

— — Dott- Gius. Bota Cancell. gra- 
tuito temporaneo delia sndd. 
pretura 24 febb. i 832 (ivi, p. 
5 t ). 

— — Dott- Luigi Berti. Frignoni 2.* 
Snppl. della pretura Nord. 28 
dett. ( ivi , p. 53 ) . 
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— Avv. Rice. Robusclii Pret. 
del cantone Nord: il passàggio 
dalla 2.* alla 3 ." classe non 
nuocerseli in caso di promozio- 
ni . 8 febb. i 833 ( v. 49, p. 75 ). 

— — Dott. Gius. Cattani 2.” Suppl. 
della pretura P ord in vece del 
Frignaci. 22 mare. i 833 ( ivi, 
p. 107). 

— Piet. Mancinotti Use. del can- 
tone Sud in luogo del defunto 
Caselli; Fior. Merini Use della 
pretura Nord in luogo del Man- 
cinotti . 18 lugl. 1834 ( v. 5 a , 
P • 14)- 

— Avv. Giov. Nep- They 1 .* 
Suppl. della pretura Sud in 
vece del Vitali ; Avv. Bart. Bar- 
bieri 2. 0 Suppl- della pretura 
stessa in vece del They; Avv. 
Gius Cattani i.° Suppl. della 
pretura Nord in luogo del de- 
funto Dott. Frane They ; Avv. 
Piet. Valenti 2.° Suppl. della 
pretura medesima in luogo del 
Cattani. 7 sett. 1834 (ivi, p. 
58 ) . 

— Frane Armelonglil Cancell. 
della pretnra Nord in vece del 
defunto And righetti: esso potrà 
concorrere ad una. cancelleria 
di 1 * classe nonostante 1’ attuale 
passaggio dalla 2.* alla 3 ." clas- 
se . 25 dett. (ivi, p. 76 e 77). 

p~. Preture - Uscieri ■ 

scuole . 

. Don Dom. Santi Ispett. delle 

Scuole secondarie ed elementari. 

2 nòe. 1814 ( v. 4, P- l 4 °.) • 

__ È stabilita una Scuola di mu- 
tuo insegnamento nell’ edilìzio 
detto delle Scuole basse . Le 
spese di primo stabilimento sono 
fissate a 1. 1200.'. 5 c; quelle annue 
( da stanziarsi nel presuntivo a 
datare dal 1820) a I- 160. Don 
And. Ferrari ne sarà il maestro . 
4 genn. 1820 ( v. l6 , p- « ) • _ 

Vi sono delle Scuole primarie 

e secondarie: quelle di mutuo 
insegnamento sono abolite .13 

nov. i 83 x ( v. 461 P • a01 e ' ‘ 
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— — L’ Ispett. Santi è giubilato * 
Esso godrà della pensione di I. 
l 55 o come Prof, emerito , più 
una gratificazione annua pei ser- 
vigi prestati come Ispett- di 1 * 
656 , 5>9 • Sarà disposto ulterior- 
mente del risparmio che per le 
dette disposizioni si farà dalla 
cassa del comune. Il Padre Mae- 
stro e Prof. Don Ferd- Tacchini 
è nominato Ispett. delle Scuole 
secondarie ed elementari col- 
P annuo onorario di 1. 5 oo. 17 
dett. ( ivi , p. 286 e 287 ) . . 

— — Don Valentino Chiari Maestro 
d’ umane lettere . 12 ag. i 83 a 
(v. 47, p. t 5 g ). 

• — — • Dott. Fermo Tacchini Vice 
Ispett. delle Scuole primarie e 
secondarie- 4 ott. i 834 ( v. 5 a. 
p. 9 3 ) . 

V. Scuola de* Sordo - muti - 
Scuole superiori ed inferiori - 
Università degli studi. 

VICARIATI . 

V. Preture e Vicariati . 

Parma. (Torrente). Il comune di 
Torrile potrà tenere un porto 
sul torr. Parma in S. Andrea, e 
dei battelli in S. Siro Vicomero 
e Torrile, facendovi esigere un 

S edaggio a suo profìtto: il pe- 
aggio si esigerà anche ai pas- 
satoi: l’esigenza si farà giusta 
la tariffa ed il Regol. alligati 
al presente decreto. 21 ag. l 83 o 
( v. 44 , p. 12 e l 3 ). 
Regolamento 

Le tasse sono dovute da ogni 
persona e per ogni passaggio , 
anche di ritorno, salvo i casi di 
esenzione . 

N. B. Le esenzioni sono in- 
dicate alV art. della carica o 
della cosa oggetto dell * esen- 
zione . 

L* esenzione è personale , chi 
accompagna P esente paga la 
tassa anche pei mezzi di tra- 
sporto. Le vetture de’ nazionali 
pagano la tassa de’ nazionali 
ancorché trasportassero esteri ; 
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le estere pagano come tali anche 
trasportando nazionali; i viag- 
giatori pagano secondo la loro 
rispettiva qualità. Delle colon- 
ne idrometriche stabilite dall'In- 
gegnere della I a Sez- segneran- 
no al porto di S. Andrea ed alle 
stazioni de’ battelli in Vicome- 
ro, S. Siro e Torrile, 1 ’ altezza 
delle acque che dà diritto ad 
aumentare la tassa di Il 3 : esse 
saranno ogni anno verificate ed 
all'uopo rettificate. Il carico 
massimo del porto e de’ battelli 
sarà pure stabilito . Il distrug- 
gere o alterare le sudd- colonne 
si punisce colla multa di 1. 100 
oltre la spesa della loro rinno- 
vazione o rettificazione - Chi 
defrauda o tenta defraudare le 
tasse incorre nella multa dii. 5 
se a piedi, di 1. io se a ca- 
vallo, di 1-20 se in altro modo. 
Se si fosse fatto uso di barche 

0 battelli, questi saranno confi- 
scati e la multa sarà di 1* 5 o; 

1 complici avranno l* istcssa 
pena de* contravventori. L’ op- 
porsi alle funzioni degli Esat- 
tori e de’ loro Commessi con 
modi non indicati nel Cod- pen. 
si punisce colla multa di 1 . 5 o. 
A guarantia della tassa e delle 
multe, quando i contravventori 
non facciano deposito o non dia- 
no sicurtà, si potranno seque- 
strare le vetture, le bestie o le 
merci di loro ragione sino a 
concorrenza di quanto potrà es- 
sere dovuto- Le cose sequestrate 
non potranno vendersi che dopo 
sentenza di condanna : però , se 
fossero di natura da poter de- 
perire o da non conservarsi che 
con molta spesa, il Pret- di 
Colorno o il Presid- del Trib. 
civ. e crim. di Parma secondo 
che il giudizio competerà, po- 
trà , anche prima della sen- 
tenza , permetterne la vendita, 
da farsi in ogni caso all’ incanto 
in via amministrativa presente 
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il Pod. ed osservando il Regol* 
17 die. 1820 art. i 56 e 157. Il 
deposito di cui sopra si farà 
all’Esattore del passaggio ove 
fu commessa la contravvenzione. 
Insorgendo contestazione sulle 
tasse, i passeggieri o conduttori 
dovranno pagarle, ma potranno 
chiedere la ricevuta e portare 
la quistione dinanzi al Pret. di 
Colorilo il quale giudicherà som- 
mariamente qualunque sia la 
somma e senza spesa , o inap- 
pellabilmente se la tassa pre- 
tesa non ecceda le 1. IOO, o 
salvo appello se per somma mag- 
giore: i richiamanti dovranno 
esibire la ricevuta della tassa 
pagata. Cli Esattori ed i loro 
Commessi potranno chiedere ma- 
no forte ai Dragoni, alle Guar- 
die campestri, agli Impiegati 
ed alle Guardie di Finanza onde 
riscuotere le tasse o guarentirsi 
da violenze ; prima d* entrare in 
uffizio dovranno prestare giura- 
mento dinanzi al Pret. di Co- 
lorno; tanto essi quanto le Guar- 
die campestri di Torrile potran- 
no stendere i processi verbali 
di contravvenzione a nome del 
Pod. i quali processi faranno 
fede sino a prova contraria quan- 
do siano confermati con giura- 
mento entro tre di nanti il Pret. 
di Colorno. Le contravvenzioni 
per le quali la multa incorsa 
non ecceda le 1. io si com- 
proveranno con un rapporto in 
carta libera steso nelle 24 ore 
e soscritto dal contravventore 
da un Esattore , o Commesso o 
Guardia campestre : se il con- 
travventore non sapesse o non 
volesse soscrivere se ne farà 
menzione, ed il rapporto sarà 
egualmente valido. La tariffa 
ed il Regol. rimarranno affissi 
nel porto di S. Andrea: negli 
altri posti basterà che i porto- 
lani ne abbiano un esemplaVe 
da mostrare gli* occorrenza , il 


tutto sotto pena di 1. 3 o di 
multa. Gli Esattori, i Commessi, 

f iortolani o barcaiuoli che, senza 
egittiina causa, negassero il pas- 
saggio, incorreranno nella multa 
di 1 . 5 o. Gli Esattori risponde- 
ranno delle multe e condanne 
per le persone ad essi subordi- 
nate. Le contravvenzioni intor- 
no alle colonne idrometriche, al 
defraudare le tasse, all’ opporsi 
alle funzioni degli Esattori , e 
quelle commesse da quest’ ulti- 
mi, si puniranno colla doppia 
multa oltre la destituzione se 
i contravventori fossero Esatto- 
ri, Commessi, portolani 0 bar- 
caiuoli. Le multe si profferi- 
scono dal Pret. di Colorno in* 
siuo a 1 . 29, e dal Trib. civ. e 
crim. di Parma se di somma 
maggiore. Le contravvenzioni 
intorno al defraudare le tasse 
possouo ammettersi a transa- 
zione dal Pod. e da’ suoi Asses- 
sori adunati in Cons. Il prodotto 
delle multe e delle confische , 
tanto in caso di transazione che 
di sentenza, andranno, dedotte 
le spese , metà al comune e me- 
tà a chi avrà fatto il rappor- 
to della contravvenzione ( ivi , 
p. 14 a 22 ) . Segue la tariffa 
( ivi , p. 23 a 26 ) . 

N. B. Il quantitativo delle 
tasse si trova indicato agli art . 
delle cose che vi sono soggette. 
PàROLIHI Vice Presid ■ Gaet. . È 
nominato Consigliere nella Cor- 
te d’appello di Piacenza. i 5 
giugn. 1814 ( v. 2, p. 78 ).^ 

— ... Giudice nel Trib. civ. e crim. 
di Piacenza . 6 ag. 1814 ( 3 , 

p. 83 ). 

Giudice istruttore presso il 

Trib. sudd. 3 o opr. 1816 ( v. 
7 , p. l 83 ). 

— — Giud. processante presso lo 
stesso Trib. 12 giugn. 1820 (v. 


17, p. 56 ) . 

. ■ ■ Confermato nella sudd. quali- 

16 ott. 1824 (v. 32, P- 56 ) 


ta. 
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— Vice-Presid. nel Trib. suddet- 
to. 9 die . 1829 (v. 42, p. 61). 

N. B. Jn quest' atto è qua- 
lificato Cavaliere . 

— « Vice-Presid. nella Sez. crina, 
dello stesso Trib. , e Giud. nel 
Tril). di revisione stabilito in 
Piacenza. 22 febb. i 83 l ( v. 45, 
p- 68 e 69 ) . 

— — . Ottiene il riposo. 8 ag. i 833 
( v. 5 o , />• 25 ) . 

Parrocchia di Careno (La) . Sarà 
divisa in due parrocchie , una 
di esse riterrà il nome di Ca- 
reno e la sua dotazione, 1’ altra 
si dirà Parrocchia di Pellegrino. 
La nuova chiesa parrocchiale 
sarà eretta nell’ Oratorio di S. 
Giuseppe in Pellegrino stesso, 

‘ ed avrà un’ Opera parrocchiale 
giusta il Decreto de’ 3 o die. 
1809. A dotazione della nuova 
parrocchia è assegnata una con- 
grua di l- 5 oo rimanendo sop- 
presso V annuo sussidio di 1 3 oo 
conceduto il I ag. i 83 a al Cappel- 
lano di Pellegrino. La nomina 
del Parroco sarà di padronato 
Sovrano. Don Piet. Costoncel- 
li cesserà d* essere Cappellano 
Maestro e dal godimento del sus- 
sidio quando verrà nominato il 
nuovo Parroco c , se la nomina 
non cadesse su di esso, sarà rac- 
comandato al suo Vescovo per 
essere provveduto. 1 7 apr- i 834 
( v. 5 i , />. 144 e 145 ) . 

V. Pellegrino • 

Parrocchia di Rcvigoz 20 (La). 
Sarà divisa in due; una conser- 
verà il suo nome e la sua do- 
tazione, l’altra si dirà Parroc- 
chia di S. Giov. di Bettola: il 
limite di divisione sarà il rivo 
di S. Ciov. La nuova chiesa 
sarà eretta nell’ Oratorio di S- 
Giov. in S- Giov. di Bettola ed 
avrà un’Opera parrocchiale giu- 
sta il decreto del 3 o die. 1809* 
La nuova Opera potrà accettare 
il dono di una casa con orto 
attigua alla nuova chiesa acqui- 


stata per P abitazione del Par- 
roco dagli abitanti del comunel- 
le. La nuova parrocchia avrà 
per dotazione i.° i beni del Pa- 
trimonio detti 1 ’ Ozza, il Piano 
della Selva o Frati di Bettola; 
a.° una pensione di 1* i 5 o sui 
redditi della Parrocchia di Ta- 
vernago; 3 ° una pensione dallo 
5 Stato di i. 70. La nomina del 
Parroco di S. Giov. di Bettola 
è dichiarata di giuspadrona to 
Sovrano. 16 febb. 1828 ( v. 39, 
p. 19 e 20 ) . 

— La pensione perpetua da pa- 
garsi dalla Parrocchia di Taver- 
nago a quella di S. Giov. di Bet- 
tola è portata ad annue l. 270, 
56 . 1 5 marz 1828 ( ivi, p. 52 ). 

V. Bettola . 

Parrocchie (Le). Sono nelle at- 
tribuzioni della Presid. dell In- 
terno • 3 o giugn • 1817 ( y ' 10 > 
p. • i 53 ) . t 

« . È ordinata 1’ esecuzióne dell at- 

• t o della Segreteria concistoriale 
dei 6 febb. 1819 pel quale al- 
cune Parrocchie o frazioni di 
Parrocchie sono aggregate ‘'di- 
verse diocesi . 27 febb. 1819 

( v. 14 , p- 58 ) • x 

Nota delle Parrocchie aggregate 
Le Parrocchie di Guardami- 
glio, S. Rocco, Mentita, Fom- 
bio. Mezzano e Casellandi , e 
le frazioni di Boschi del botto. 
Isola del Po, Mezzanotte e Isola 
Cornazzani già della diocesi di 
Piacenza, sono aggregate a quel- 
le di Lodi- La Parrocchia di 
Monticelli e la frazio ne dell’ 1 - 
solone di Veratto già della dio- 
cesi di Piacenza sono aggregate 
a quella di Pavia. Sono aggre- 
gate alla diocesi di Piacenza la 
Parrocchia di Roscone Cusano 
già della diocesi^! Milano; le 
Parrocchie di Pieve di revigoz- 
7.0, Bettola di S. Bernardino, 
Leggio, Rigelo, Gogne di Bus- 
sano, Groppo Ducale, Bramaia- 
n 0 « Pievctta già della diocesi 
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di Pavia; le frazioni di Zerbio 
e Bosco Vigliemme di Castel- 
novo , Mortizza e Cargatauo di 
Cornogiovine , già della diocesi 
di Lodi ( ivi , p. 5 g ) . Segue il 
testo dell'atto della Segreteria 
concistoriale (ivi , p 60 a 63 ). 

— Occorre il beneplacito Sovrano 
per far pratiche all' estero onde 
ottenere pensioni sui redditi del- 
le Parrocchie. 28 ag. 1824 ( v. 
32 , p. i 5 ) 

— È conceduto sali’ erario dello 
Stato a cominciare dal 2.° se- 
mestre i 835 un supplemento di 
congrua alle seguenti Parroc- 
chie, cioè: 

Gombio di L. 384. 25 

Cereggio , 471. 60 

Leggio 476. 56 

Bramaiano ,, 437 76 

Groppo Ducale. . . „ 814. 26 

Rigolo „ 412. 66 

Giano , 199 67 

Sivizzano di Sporzana „ i 3 g. 71 
Borgo S. Bernardino ,, 197 - 38 

Ptevetta ,, 186774 

Il supplemento della Parroc- 
chia di Rigolo sarà diminuito 
di quanto importa la rendita del 
canonicato di essa Parrocchia, 
alla morte dell’ attuale posses- 
sore ora Vicario generale della 
diocesi di Guastalla. L’asse- 
gnamento fatto col presente atto 
alle altre Parrocchie verrà pure 
diminuito qualora la rendita 
delle medesime venisse a farsi 
maggiore di quella or nota al 
Coverno, e ciò iu ragione della 
differenza. 22 marz. i 835 ( v. 
53 , p. 72 a 74 ). 

Benefizi, - Guadi 11 torte - O- 
pere parrocchiali - Parrochi « 
Parrocchie di S. Eustachio e di 
S. Savino in Piacenza ( Le ) . 
Potranno riunirsi; il loro giti- 
spatronato continuerà ad appar- 
tenere alla Sovranità. Il nuovo 
titolare delle due Parrocchie si 
gioverà delle rendite di quella 
di S. Eustachio e della pensione 


di I. 5 oo elle il tesoro paga a 
quella di S Savino, ma avrà a 
suo carico il cgppellano che ri- 
siede nella canonica di S. Eu- 
stachio . Le funzioni parroc- 
chiali si celebreranno nella chie- 
sa di S. Savino. L’attuale Par- 
roco Curato di S. Savino D. Ant. 
Rossi è nominato Parroco del- 
la parrocchia di S. Eustachio e 
S Savino. 3 ag. i 33 o ( v 44, 

Parrochi ( I ) Sono incaricati di 
ritirare e. rimettere ai Pod. i 
segnali de questuanti che venis- 
sero a morire. t 5 fehb. 1816 
( v. 7 , p. 24 ) . 

Terranno i registri dello Stato 

civ. (V.) pe’ cattolici comin- 
ciando dal 1817. 14 ag. 18x6 

( v - 9 » P- 48 )• 

N. B. Cessano da detta in- 
cuoi benza per le disposizioni 
del decreto degli ti giugn. tSao 
sull’ amministrazione uè’ co- 
muni . 

fe loro imposto l’obbligo di 

leggere e spiegare al pubblico il 
decreiu che proibisce la questua. 
12 sett. 1816 ( ivi , p. no). 

— Sono membri nati delle Gom- 
messioni di sanità e soccorso. 
4 marz. 1817 ( v io, p. 5q ) . 

Sono invitati a giovare de’ loro 

lumi le Gomtnessioni su. id. nel- 
la distribuzione de’ soccorsi. 29 
apr. 1817 ( ivi , p. u5 ) . 

— — Hanno obbligo di fare gratui- 
tamente le esequie de’ morti 
poveri ; quelli di Parma e Pia- 
cenza deggiono accompagnare 
i cadaveri trasportati in carroz- 
za per farne la consegna al Cap- 
pellano del cimitero; quelli di 
campagna deggiono accompa- 
gnare o far accompagnare dai 
loro Cappellani i cadaveri al 
cimitero ed assistere al loro 
seppellimento . 18 nov. 1819 ( v. 
l 5 , p. 285 , 292 e 298 ) i 

Fa ranno il’ ogni potere per as- 
sistere alle puhblv vaccinazioni 
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(V.)* 26 febb . 1820 ( v. 16, 
P 46 ) : 

•— Verrà sospeso il pagamento 
della congrua a que’ Parrochi 
che mancassero ne’ dì festivi 
d’ istruire i loro popolani nel 
Vangelo e nella Dottrina cri- 
stiana . 20 giugn. i 832 ( v. 47, 
p. 209 ). 

— — - Accadendo la vacanza di Par- 
rocchie il cui diritto di nomina 
si eserciti da’ parrocchiani, non 
si faranno più adunanze di Co- 
mizii, ma un tale diritto si eser- 
‘ citerà dall’ Opera parrocchiale 
aggiuntovi sei parrocchiani de’ 
maggiori imposti. Tale nomina 
sarà legale, quando siasi deli- 
berato a pluralità assoluta di 
suffragi . Se alcuno de’ maggiori 
possidenti appartenesse all* O- 
pera si riterranno maggiori i 
più imposti che vengono dopo 
di essi • Se fra i più imposti 
oltre ai sei ve ne fossero con 
quota eguale si darà la prefe- 
renza ai seniori di detta classe. 
Fatta così la nomina, il nomi- 
nato verrà presentato all’Ordi- 
nario diocesano per la colla- 
zione del benefizio. 23 sett. i 83 a 
( v. 48, p. 181 e 182 ). 

V. Clero - Ecclesiastici - Ese- 
quie de’ morti - Leva milit. - 
Parrocchie - Potestà diocesana - 
Vaccinazioni - Vescovi . 

Parrucchieri (I). In bottega, 
sono soggetti a patente della 
7.* classe. 3 i mai'Z. l 8 i 5 ( v. 
5 , p. 60 ) • 

— — Con bottega o fondaco, appar- 
tengono alla 6 “ categoria de’ 
patentabiìi . 17 febb. 1822 ( v. 
a 5 , p. 199 ). 

— Sono confermati alla sudd. 
categoria . 4 apr. 1828 ( v. 39, 
/>. 71). 

— Con bottega, prenderanno pa- 
tente della 6." classe . 16 marz. 
i832 ( v. 47, p. 145 ) . 

•*— I semplici pettinatori in bot- 
tega discendono alla 7." classe 


de patentabiìi . 2 apr. i 834 ( v. 

5i,p. 86). r ■ 

V . Barbieri . 

Particolari ( 1 ) . Non possono in- 
caricarsi del trasporto di let- 
tere , giornali o altre carte si- 
gillate del peso di chil. uno q 
meno . 2 sett. i 8 i 5 ( v. 6 , p. 46 ). 

— — Ottengono il premio di fr. 3o 
arrestando un refrattario o un di- 
. sertorc. 5 die . i 8 i 5 ( ivi,;>. 228 ). 

— — Possono fare istanza al Gover- 
natore perchè le strade di Go- 
verno siano riparate, e richia- 
marsi pe’ danni cagionati dagli 
imprenditori delle medesime. 6 
sett. 1819 ( v. i 5 , p. 108 e j 53 ). 

— — Di Parma e di Piacenza no- 
tificheranno al Commessariato 
di buongoverno i forestieri (V.) 
che alloggiano e le persone e- 
stranee al comune che hanno 
in casa. 1 magg. 1820 ( v. 16, 
p. 245 ) . 

- — Il premio per 1 * arresto d’ un 
disubbidiente o disertore è ri- 
dotto a 1. 12. 2 apr. 1820 ( v. 
17, p. 75). 

_ — Hanno obbligo, ne’ casi d’ in- 
cendio (V.), di aprire le porte 
delle loro case per lasciare at- 
tigner acqua ne* loro pozzi , e 
di somministrare, a richiesta 
degli Agenti di buongoverno, i 
cavalli necessari al trasporto 
delle trombe. 9 febb. 1821 ( v. 
22 , p. 78). 

— — Non possono intraprendere la- 
vori intorno a ponti, chiuse, 
canali, mulini ecc. senza sotto- 
porne il progetto all’ Ammini- 
strazione delle fabbr* acque e str. 
25 apr. 1821 ( v. 23 , p. 97 ). 

—— Che fossero dal Sovrano au- 
torizzati a stampare per pro- 
prio conto qualche opera, non 
potranno valersi clie della Du- 
cale Tipografia ( V. ) . 28 sett. 
1821 ( v. 24, p. i 83 ). 

V. Abitanti d’wn comune -Cit- 
tadini - Persone - Possidenti - 
Sudditi - Viaggiatori . 
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Passaggi e Pedàggi . Le tasse di 
passaggio sui ponti e porti non 
sono comprese nell' abolizione 
dell* Amministrazione dei dirit- 
ti riuniti» 4 a P r • *814 ( v. 1 , 
p. 3 o ). 

■— I Prof, e gli Studenti nell’ U- 
niversità di Parma saranno e- 
senti dai pedaggi del Taro, del- 
lo Stirone, della Trebbia , del- 
1 ’ Enza e del Po pagando agli 
Esatt- una tenue porzione pel 
mantenimento dei porti e ponti. 
12 magg. 1814 ( ivi, p. 194 ). 

— Le Leggi ed i Regol. intorno 
ai pedaggi sono mantenuti. I 
diritti sui pedaggi e passaggi 
sono compresi nell’Amministra- 
zione generale provvisoria della 
Finanza- i 5 giugn. 1814 ( v. 2, 
p. 66 e 70 ) . 

— — I testimoni citati in giudìzio 
sono esenti da ogni pedaggio sui 
fiumi e torrenti: per godere di 
tale esenzione, non avranno che 
ad esibire la cedola di citazione- 
22 lu> gl- 1814 ( v - 3 , p. 38 ). 

— Il prodotto del diritto di tran- 
sito sui ponti, porti e battelli 
( esclusi i diritti di navigazione) 
apparterrà ai Cons- de* Cava- 
menti. 26 ott. 1814 ( ivi,/?. 286 ). 

— — I pedaggi dipendono dall’ In- 
tendenza generale delle Finan- 
ze . 26 giugn, 1816 ( v. 8 , p. 
296). 

La disposizione de* 22 lupi. 

1814 è confermata. 6 ott. 1816 
(t. 9, p. 147). 

— — La tariffa pel passaggio sopra 
porti e battelli sui torr. Taro 
e Trebbia (V.) è applicabile 
agli altri torr. de’ Ducati. 3 r 
mari. 1817 ( v- IO, p. 89 e seg. ). 

I passaggi sui ponti e battelli 

sono nelle attribuzioni della 
Presid. delle Finanze. 3 o niurn. 
1817 (ivi, p. i*>7 ). 

— - Gli intraprenditori di porti e 
pedaggi, sono soggetti a patente 
della 4.* categoria. 17 fcbb. 
1822 ( v. 25 , p. 197);-' * f V 

Voi. Ili . 


Sono confermati alla 4." ca- 
tegoria de’ patentabili. 4 apr. 
1828 ( v. 39, p. 67 ) . 

— — Gli imprenditori di pedaggi o 
di passaggi, sono soggetti a pa- 
tente della 4.* classe 16 marz. 
i 832 ( v. 47, p. 143 ). 

— La direzione de’ pedaggi nel- 
1 * Amministrazione delle contri- 
buzioni indirette piglierà il no- 
me di ufìzio principale. 28 die. 
i 835 ( v. 54 , p. 2 86 ) 

V. Fiumi e torr. - Ponti - Por- 
ti , e gli art. de ’ diversi fiumi 
e torr. de * Ducati. 

Passamani. I fabbricatori e vendi- 
tori di galloni e passamani sono 
soggetti a patente di 5 .* classe. 
3 i marz. 1 8 i 5 ( v. 5 ,/?. 57). 
V. Argento - Bottoni - Cordo- 
ni - Fettuccie - Frangie - Gallo- ' 
ni - Nastri - Oro . 

Passaporti all’ estero (I)* Si 
otterranno producendo certificato 
di buoni costumi rilasciato dal ' 
Pod. ; si rilascieranno dai Dele- 
gati della Reggenza e saranno 
da questa vidimati; saranno va- 
levoli per un anno; la tassa di 
fr. io è ridotta a fr. 2; si da- 
ranno gmtis a quelli che si 
recano all’estero per darsi ai 
lavori della campagna con che 
giustifichino un tale motivo con 
certificato del Pod- e restitui- 
scano ad esso il passaporto al 
loro ritorno. 18 giugn. 1814 " 

( v. 2, /». 93, e 94) 

— — Spetta alla Polizia generale il 
loro rilascio e la loro vidima- 
zione. 14 ott. i8i5 ( v. 6 , />. 
74 >• 

— — Sul prodotto de’ passaporti si 
manterranno sei giovani nel Col- 
legio Laiatta- 3 i marz. 1816 
( v. 7 , p. 149 ) . 

— — Si ordinano misure pel rila- 
scio de* passaporti affine d im- 
pedire 1’ emigrazione ( V.). 24 
ott . 1816 ( v. 9 , />» 177 e se g- ) • 

— — — I conti dell* impiego del pro- 
dotto de’ passaporti che si ri- 

5 o 
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. lasciano dalla Presici, dell' In- 
terno saranno rivedati dalla Ca- 
mera de' conti . 3 o giugn. 1817 
( v. io, p. 177). 

— La falsificazione di passaporti 
ed il far uso di passaporti falsi, 
si puniscono colla prigionia da 
sai mesi a tre anni . 11 febb. 
1819 ( v. 14 , p. 38 ). 

Saranno sottoposti al bollo 

straordinario da c 45 . 3 die. 
1819 ( v. i 5 , p. 3 si ). 

— Sono esenti da controllo . 33 
dett. ( ivi , p. 430 ) . 

— — La Presiti, dell’ Interno con- 
tinuerà a tenere la contabiliti 
del prodotto de’ passaporti il 
quale sarà versato al tesoro ti- 
gni trimestre. 16 giugn. 1831 
( v. a 3 , p- 378) . 

— Sono fra le stampe riservate 
per privilegio alla Ducale Ti- 
pografia. a8 sett. 1831 ( v. 34, 
p. i 83 ). 

— Saranno fatti stampare dalla 
Presid. delle Finanze ma la con- 
tabilità del prodotto sarà a ca- 
rico dell’ impiegato di quella 
dell'Interno incaricato di farne 
la distribuzione. 31 die. 1831 
( ivi , p. 386 e 387 ) . 

— Saranno accordati gratuita- 
mente ai Sott' Ufficiali e comuni 
delle Guardie urbane di Parma, 
Piacenza e Guastalla. l 5 febb. 
1817 ( v. 37, p. ia). 

— Si piglieranno 1 . 4 compresa 
la tassa pel bollo. 33 apr. 1838 
( v. 39 , p. 91 ) . 

Per la soppressione della Leva 

milit. (V.) è tolto l’ impedimento 
al rilascio de' passaporti ordinato 
dal Regol. de’ 3 apr. 1830 ■ 31 
att. 1839 ( v. 43, p. 35 ) 

Si rilascieranno dal Direte 

dell’ Interno . a 8 genn. 1 83 1 ( v. 
45 , p. 3 a ) . 

Si rilascieranno di nuovo dal 

Presid. dell'Interno. 9 giugn. 

l 83 l ( ivi , p. ao 3 ). 

— La facoltà di rilasciarli è ri- 
servata esclusivamente al Pre- 


PASTE 

sid. dell’ Interno ; quella fin qui 
conceduta al Governatore di 
Piacenza sarà limitata ai soli 
passaporti gratuiti p er gli in- 
digenti di quel Ducato lavora- 
tori di campagna od operai che 
si recano all'estero per guada- 
gnarsi il vitto; esso avrà obbli- 
go però di darne nota alla Di- 
rezione della Polizia genera- 
le a6 tett. i 833 (v. 5 o, p. 
107 a 109). 

— — La tassa pel bollo straordina- 
rio é mantenuta qualunque sia 
la loro dimensione . 33 lugl. 
1834 ( v. 5 a, p. 17). 

P . Carte di passo per l'este- 
ro - Polizia generale . 

Passeggi pubblici ( I ) . Sono e- 
senti dalla prediale . 17 febb. 
1833 ( v. a 5 , p. 134 ). 

Paste e Pastai . I mercanti di 
maccheroni e di altre simili 
paste , sono soggetti a patente 
di 5 .* classe. 3 t mare. i 8 l 5 
( v. 5 , p. 58 e 60 ) ■ 

Le paste di farina pagano per 

dazio d’ entr. fr. 13 per quint., 
d’ use. fr. I. 30 . 4 magg. 1816 
( v 8 , p. 39). 

— - 11 dazio d’ entr. è confermato , 
quello d'use, è ridotto a 1. 1 . 
18 apr ■ 1830 ( v. 16, p • 134 ) . 

— 1 fabbricatori di paste ed i 
prislinai sono soggetti a patente 
della 5 .* categoria. 17 febb. 
1833 ( v. a 5 , p. 198). 

I pastai che con torchio fanno 

paste per vendere sono soggetti 
a patente di 3 * categoria ; chi 
vende quelle comperate dai fab- 
bricatori o ne fa, senza torchio, 
per vendere, di 6 * . 4 apr. 1838 
( v. 39, p. 66 e 71 ). 

■— Chi con torchio fa paste per 
vendere, è soggetto a patente di 
4 * classe. 16 mari. i 83 a ( v. 
47, p 141). 

V • Commestibili. 

Paste dolci (Le). Con zucchero 
o miele come ciambelle, mar- 
zapani ecc. , pagano per dazio 
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d’ emr. fr. 36 per qnint. , d’ me. 
c. 5 o. 4 magg. 1816 (v. 8, 
P- a 9 ) . 

— 1 iudd- dazii sono confermati. 
18 apr. l8ao ( v. »6, p. 134) . 

Chi ne vende è soggetto a 

patente della 4.* categoria. 17 
febb. 1822 ( v. a 5 , p. 198 ). 

— I venditori di paste e pani 
dolci in bottega, sono confer- 
mati alla sudd- categoria de' 
patentabili. 4 apr. i8a8 ( v. 
b , P - 68). 

— — I fabbricatori di paste dolci 
sono soggetti alla 4.* classe de’ 
patentabili. iC marz. l 83 a ( v. 

47 > P i 4 « )• 

V. Confetture. 

Pasticcieei (I) . Sono soggetti alle 
leggi sulla vendita del viuo(V.) 
al minuto . ao sett. 1814 ( v. 
3 , p. 168 ) • 

— Prendono patente di 4.* classe. 
3 l marz. i 8 i 5 ( v. 5 , p. 5 g ). 

— Sono ritenuti alla 4 * classe 
de' patentabili. 16 marz. i 83 a 

<". 47 . P J 4 * )• 

V. Paste dolci. 

Pastume d’ Api (II). Non può 
dall’ interno essere trasportato 
nel circondario confinante, nè 
circolarvi, nè tenercene in am- 
masso senza recapito di Finanza. 
11 suo dazio d' entr. è di fr. 3 
per qnint., quello d’ use di fr. 
16 . 4 magg. 1816 ( v. 8, p. 
19 , ao e 34 ). 

Paga per dazio d' entr. 1 . 3 

per quint., d’ use. 1. 6. 18 apr. 
1820 ( v. 16, p. 145 ).. 

— — Ed i suoi naturali prodotti, non 
sono ammessi al transito che 
prodneendo il recapito delle do- 
gane estere, nè, senza recapito 
di Finanze, possono introdursi o 


circolare nel circondario confi- 
nante in quantità maggiore di 
chil. | 5 . 8 apr. 1821 ( v. 22 , 
p. 197 e 201 ). 

V. Api - Miele. 

Patejiti (Le). Che non conten- 
gono obblighi di somme o va- 
lori in cose mobili, nè quitanze, 
pagano 1. i per diritto fisso di 
controllo; se ne contenessero, 
sono soggette al diritto propor- 
zionale di 114 per 100 . a3 die. 
1819 (v. i 5 , p. 403 e 417 ). 

Patehti d invenzione nelle arti. 
La tariffa del 179* ® ridotta 
come segue : 

Patente d’ invenzione per 5 an* 

3o 

id. per io anni . . „ 8o 
id. per 1S anni . . „ j5 0 
Proroga d’ una patente . „ 60 

Spedizione . „ j6 

Certificato di perfezio- 
namento, mutamento e 

addizione 8 

Registratura di una ces- 
sione ...... 6 

Ricerca e comunicazione 
di una descrizione . . ,, 4 

Consegna d' una descri- 
zione o di un perfezio- 
namento, mutamento 
e addizione e di fogli 

a ciò relativi „ 4 

Comunicazione del cata- 
logo delle invenzioni 
e diritti di ricerca . . ,, 1 

Registratura della ces- 
sione d’ una patente 
comprese tutte le spese ,, 4 

Dette tasse sono devolute al te- 
soro e dovranno essere versate 
ne’ primi 5 giorni d’ ogni mese. 
21 ag. j 833 ( v. 5 o, p. 78 a 80 ) . 
V ■ Privative. 


TIRE DEL VOLUME TERZO- 




Digitized by Google 



€ * 


»•** 




** *V • 



/ 





j 


f» 



t 


8 


I 




Digitizsd by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Google 









Digilized by Google 









